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I 


(Atti legislativi) 


REGOLAMENTI 


REGOLAMENTO (UE) 2023/1230 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 


del 14 giugno 2023 


relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114, 


vista la proposta della Commissione europea, 


previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 


visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 


deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 


considerando quanto segue: 


(1) La direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ) è stata adottata nel contesto dell'istituzione del 
mercato interno, al fine di armonizzare i requisiti di sicurezza e tutela della salute per le macchine in tutti gli Stati 
membri ed eliminare gli ostacoli al commercio di macchine tra gli Stati membri. 


(2) Il settore delle macchine costituisce una parte importante del settore della meccanica ed è uno dei pilastri 
industriali dell'economia dell'Unione. Il costo sociale dovuto all'alto numero di infortuni provocati direttamente 
dall'utilizzazione delle macchine può essere ridotto integrando la sicurezza nella progettazione e nella costruzione 
stesse delle macchine nonché effettuando una corretta installazione e manutenzione. 


(3) L'esperienza acquisita nell'applicazione della direttiva 2006/42/CE ha evidenziato carenze e incongruenze nella 
copertura dei prodotti e nelle procedure di valutazione della conformità. È pertanto necessario migliorare, 
semplificare e adattare le disposizioni stabilite in tale direttiva alle esigenze del mercato e fornire norme chiare 
in relazione al quadro entro il quale i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento 
possono essere messi a disposizione sul mercato. 


(4) Dato che le norme che fissano i requisiti per i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento, in particolare i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute e le procedure di valutazione 
della conformità, devono essere applicate in modo uniforme da tutti gli operatori in tutta l'Unione e non devono 
lasciare spazio a divergenze nell’attuazione da parte degli Stati membri, la direttiva 2006/42/CE dovrebbe essere 
sostituita da un regolamento. 


(5) Gli Stati membri sono tenuti a tutelare nel loro territorio la sicurezza e la salute delle persone, in particolare dei 
lavoratori e dei consumatori e, ove opportuno, degli animali domestici nonché la tutela dei beni, e, se del caso, 
dell'ambiente, specie nei confronti dei rischi che derivano dall'uso previsto o da qualsiasi uso scorretto ragione
volmente prevedibile delle macchine o dei prodotti correlati. Per evitare dubbi, si dovrebbe considerare che gli 
animali domestici includano anche gli animali da allevamento.
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( 1 ) GU C 517 del 22.12.2021, pag. 67. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 18 aprile 2023 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 


22 maggio 2023. 
( 3 ) Direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle macchine e che modifica la direttiva 


95/16/CE (GU L 157 del 9.6.2006, pag. 24).







 


(6) Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 4 ) stabilisce norme riguardanti l'ac
creditamento degli organismi di valutazione della conformità e i principi generali della marcatura CE. Tale 
regolamento dovrebbe essere applicabile ai prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regola
mento al fine di garantire che tali prodotti, che stanno beneficiando della libera circolazione delle merci all'interno 
dell'Unione, soddisfino requisiti volti ad offrire un livello elevato di tutela di interessi pubblici quali la tutela della 
salute e la sicurezza delle persone nonché, ove opportuno, degli animali domestici, nonché la tutela dei beni e, se 
del caso, dell'ambiente. 


(7) Il regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 5 ) stabilisce norme in materia di 
vigilanza del mercato e di controllo dei prodotti che entrano nel mercato dell'Unione. Poiché la direttiva 
2006/42/CE figura nell'allegato I del regolamento (UE) 2019/1020, tale regolamento si applica già ai prodotti 
rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento. Tuttavia, il regolamento (UE) 2019/1020 si 
applica ai prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento nella misura in cui non 
esistono disposizioni specifiche aventi lo stesso obiettivo che disciplinino in modo più specifico determinati 
aspetti relativi alla vigilanza del mercato e all'applicazione delle norme. 


(8) Il regolamento (UE) 2019/1020 stabilisce i compiti degli operatori economici a riguardo di prodotti oggetto di 
talune normative di armonizzazione dell'Unione. Esso prevede inoltre che tali prodotti siano immessi sul mercato 
solo se esiste un operatore economico stabilito nell'Unione che è responsabile di tali compiti. Tra le suddette 
normative di armonizzazione dell'Unione figura la direttiva 2006/42/CE. Di conseguenza, i prodotti rientranti 
nell'ambito di applicazione del presente regolamento sono immessi sul mercato solo se vi è un operatore 
economico stabilito nell'Unione che è responsabile dei compiti di cui al regolamento (UE) 2019/1020 relativa
mente a tali prodotti. 


(9) La decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 6 ) stabilisce principi comuni e disposizioni 
di riferimento da applicare in tutta la normativa settoriale. Allo scopo di garantire la coerenza con altre normative 
settoriali, è opportuno uniformare alcune disposizioni del presente regolamento a tale decisione, nella misura in 
cui le caratteristiche specifiche del settore non richiedano soluzioni differenti. Di conseguenza, talune definizioni, 
gli obblighi generali degli operatori economici, le norme sulla presunzione di conformità, le norme sulla dichia
razione di conformità UE, le norme sulla marcatura CE, i requisiti per gli organismi di valutazione della 
conformità, le norme sulle procedure di notifica e le procedure di valutazione della conformità e le norme sulle 
procedure per la gestione delle macchine o dei prodotti correlati e, se del caso, delle quasi-macchine, che 
presentano un rischio dovrebbero essere adattate alle disposizioni di riferimento stabilite in tale decisione. 


(10) Il presente regolamento dovrebbe disciplinare i prodotti che sono nuovi sul mercato dell'Unione europea al 
momento della loro immissione sul mercato, e siano prodotti completamente nuovi realizzati da un fabbricante 
stabilito nell'Unione o prodotti, nuovi o usati, importati da un paese terzo. 


(11) Laddove vi sia la possibilità che le macchine o i prodotti correlati siano utilizzati da consumatori, ossia da 
utilizzatori non professionali, nella progettazione e nella costruzione il fabbricante dovrebbe tenere conto del 
fatto che i consumatori non dispongono delle medesime conoscenze ed esperienze relative alla gestione delle 
macchine o dei prodotti correlati. Parimenti ne dovrebbe tenere conto qualora la macchina o il prodotto correlato 
siano abitualmente utilizzati per prestare servizi ai consumatori. 


(12) Di recente sono state immesse sul mercato macchine più avanzate, meno dipendenti dagli operatori umani. Tali 
macchine lavorano a compiti definiti e in ambienti strutturati, tuttavia possono imparare a svolgere azioni nuove 
in tale contesto e diventare più autonome. Tra gli ulteriori perfezionamenti alle macchine, già realizzati o attesi, 
figurano l'elaborazione in tempo reale di informazioni, la risoluzione di problemi, la mobilità, i sistemi di sensori, 
l'apprendimento, l'adattabilità e la capacità di funzionare in ambienti non strutturati (ad esempio cantieri). La 
relazione della Commissione sulle implicazioni dell'intelligenza artificiale, dell'Internet delle cose e della robotica 
del 19 febbraio 2020 in materia di sicurezza e di responsabilità afferma che l'emergere di nuove tecnologie 
digitali, quali l'intelligenza artificiale, l'Internet delle cose e la robotica, pone nuove sfide in termini di sicurezza 
dei prodotti. La relazione conclude che la vigente normativa in materia di sicurezza dei prodotti, compresa la 
direttiva 2006/42/CE, presenta una serie di lacune in merito che devono essere colmate. Di conseguenza il 
presente regolamento dovrebbe disciplinare i rischi di sicurezza derivanti da nuove tecnologie digitali.
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( 4 ) Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93 (GU L 218 del 13.8.2008, pag. 30). 


( 5 ) Regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, sulla vigilanza del mercato e sulla 
conformità dei prodotti e che modifica la direttiva 2004/42/CE e i regolamenti (CE) n. 765/2008 e (UE) n. 305/2011 (GU L 169 del 
25.6.2019, pag. 1). 


( 6 ) Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la 
commercializzazione dei prodotti e che abroga la decisione 93/465/CEE (GU L 218 del 13.8.2008, pag. 82).







 


(13) Al fine di assicurare la tutela della salute e la sicurezza delle persone nonché, ove opportuno, degli animali 
domestici, nonché la tutela dei beni e, se del caso, dell'ambiente, il presente regolamento dovrebbe applicarsi a 
tutte le forme di fornitura di prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento, comprese le 
vendite a distanza di cui al regolamento (UE) 2019/1020. 


(14) A fini di certezza del diritto è necessario definire chiaramente l'ambito di applicazione del presente regolamento e 
i concetti relativi all'applicazione del medesimo con la maggiore precisione possibile. 


(15) Al fine di garantire che l'ambito di applicazione del presente regolamento sia sufficientemente chiaro, è oppor
tuno operare una distinzione tra macchine, prodotti correlati e quasi-macchine. Inoltre, i prodotti correlati 
dovrebbero essere intesi come comprendenti attrezzature intercambiabili, componenti di sicurezza, accessori di 
sollevamento, catene, funi e cinghie, nonché dispositivi amovibili di trasmissione meccanica, che sono tutti 
prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento. 


(16) Al fine di evitare di duplicare la disciplina riguardante un medesimo prodotto, è opportuno escludere dall'ambito 
di applicazione del presente regolamento le armi, comprese le armi da fuoco che sono soggette alla direttiva (UE) 
2021/555 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 7 ). 


(17) Il presente regolamento mira ad affrontare i rischi derivanti dal funzionamento delle macchine e non dal 
trasporto di merci, persone o animali. Di conseguenza, il presente regolamento non dovrebbe applicarsi ai mezzi 
di trasporto per via aerea, per via navigabile e su rete ferroviaria, nonostante esso dovrebbe continuare ad 
applicarsi alle macchine installate su tali mezzi di trasporto. I mezzi di trasporto su strada che non sono ancora 
contemplati da un atto giuridico specifico dell'Unione dovrebbero essere disciplinati dal presente regolamento, 
relativamente ai rischi che potrebbero derivare dalla loro circolazione su strade pubbliche. Ciò significa che i 
veicoli, comprese le biciclette elettriche, i monopattini elettrici e altri dispositivi per la mobilità personale che non 
sono soggetti all'omologazione UE a norma del regolamento (UE) n. 167/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 8 ) o del regolamento (UE) n. 168/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 9 ) o all'omologazione a 
norma del regolamento (UE) 2018/858 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 10 ), sono disciplinati dal presente 
regolamento. 


(18) Gli elettrodomestici destinati all'uso domestico che non sono mobili azionati elettricamente, apparecchiature 
audio e video, apparecchiature per la tecnologia dell'informazione, macchine da ufficio, apparecchiature di 
collegamento e di controllo a bassa tensione e motori elettrici rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva 
2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 11 ) e dovrebbero pertanto essere esclusi dall'ambito di 
applicazione del presente regolamento. Alcuni di tali prodotti, ad esempio le lavatrici, stanno progressivamente 
integrando funzioni Wi-Fi e sono quindi disciplinate dalla direttiva 2014/53/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 12 ) in quanto apparecchiature radio. Anche tali prodotti dovrebbero essere esclusi dall'ambito di 
applicazione del presente regolamento. 


(19) L'evoluzione del settore delle macchine ha determinato il ricorso crescente a mezzi digitali e i software svolgono 
un ruolo sempre più importante nella progettazione delle macchine. Di conseguenza la definizione di macchina 
dovrebbe essere adattata. A tale riguardo, le macchine alle quali manca solamente il caricamento di software 
destinati all'applicazione specifica prevista dal fabbricante e che sono oggetto della procedura di valutazione della 
conformità di tali macchine, dovrebbero rientrare nella definizione di macchina e non nelle definizioni di prodotti 
correlati o di quasi-macchine. Inoltre, la definizione di componenti di sicurezza dovrebbe riguardare non soltanto 
i dispositivi fisici ma anche quelli digitali. Al fine di tenere conto del crescente ricorso ad esso come componente 
di sicurezza, il software che svolge una funzione di sicurezza ed è immesso in maniera indipendente sul mercato 
dovrebbe essere considerato un componente di sicurezza.
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( 7 ) Direttiva (UE) 2021/555 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 marzo 2021, relativa al controllo dell'acquisizione e della 
detenzione di armi (GU L 115 del 6.4.2021, pag. 1). 


( 8 ) Regolamento (UE) n. 167/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 febbraio 2013, relativo all'omologazione e alla 
vigilanza del mercato dei veicoli agricoli e forestali (GU L 60 del 2.3.2013, pag. 1). 


( 9 ) Regolamento (UE) n. 168/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2013, relativo all'omologazione e alla 
vigilanza del mercato dei veicoli a motore a due o tre ruote e dei quadricicli (GU L 60 del 2.3.2013, pag. 52). 


( 10 ) Regolamento (UE) 2018/858 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo all'omologazione e alla 
vigilanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, dei componenti e delle entità tecniche 
indipendenti destinati a tali veicoli, che modifica i regolamenti (CE) n. 715/2007 e (CE) n. 595/2009 e abroga la direttiva 
2007/46/CE (GU L 151 del 14.6.2018, pag. 1). 


( 11 ) Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legi
slazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro 
taluni limiti di tensione (GU L 96 del 29.3.2014, pag. 357). 


( 12 ) Direttiva 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE 
(GU L 153 del 22.5.2014, pag. 62).







 


(20) Tenuto conto della loro funzione essenziale di protezione, anche alcuni componenti inclusi nell'elenco indicativo 
dei componenti di sicurezza di cui all'allegato II dovrebbero essere soggetti a specifiche procedure di valutazione 
della conformità ed essere inclusi nell'allegato I. 


(21) Le quasi-macchine sono prodotti che rientrano nell'ambito di applicazione del presente regolamento e che devono 
essere sottoposti a ulteriore costruzione per essere in grado di svolgere la loro applicazione specifica, ossia le 
operazioni ben definite per le quali sono stati progettati. Non è necessario che tutte le prescrizioni del presente 
regolamento si applichino alle quasi-macchine ma, al fine di assicurare la sicurezza dei prodotti nel loro com
plesso, è comunque importante che la libera circolazione di tali quasi-macchine sia garantita mediante una 
procedura specifica. 


(22) Laddove i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento presentino rischi che sono 
affrontati dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel presente regolamento, ma che 
sono anche interamente o parzialmente disciplinati da una normativa di armonizzazione dell'Unione più specifica 
del presente regolamento, il presente regolamento non dovrebbe applicarsi nella misura in cui tali rischi siano 
disciplinati da tale altra normativa dell'Unione. In altri casi i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento potrebbero presentare rischi non affrontati dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute stabiliti nel presente regolamento. Ad esempio i prodotti che integrano una funzione Wi-Fi potreb
bero presentare rischi non affrontati dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel presente 
regolamento, dato che quest'ultimo non si occupa dei rischi specifici per tale funzione Wi-Fi. 


(23) In occasione di fiere, esposizioni e dimostrazioni o eventi analoghi, dovrebbe essere possibile esporre prodotti 
rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento che non soddisfano le prescrizioni del presente 
regolamento, dato che ciò non presenterebbe alcun rischio di sicurezza. Tuttavia, per motivi di trasparenza, le 
parti interessate dovrebbero essere adeguatamente informate del fatto che i prodotti rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento non sono conformi e non possono essere acquistati. 


(24) L'evoluzione dello stato dell'arte nel settore delle macchine incide sulla classificazione delle categorie di macchine 
o prodotti correlati elencati nell'allegato I. Al fine di rispecchiare correttamente le categorie di macchine o 
prodotti correlati che presentano un fattore di rischio più elevato, dovrebbero essere definiti criteri che consen
tano di valutare le categorie di prodotti che dovrebbero essere inclusi nell'elenco delle categorie di macchine o 
prodotti correlati che sono soggetti a una procedura più rigorosa di valutazione della conformità. 


(25) Altri rischi relativi a nuove tecnologie digitali sono quelli provocati da terzi malintenzionati che incidono sulla 
sicurezza dei prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento. A tale proposito i fab
bricanti dovrebbero essere tenuti ad adottare misure proporzionate che si limitano alla protezione della sicurezza 
dei prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento. Ciò non preclude l'applicazione ai 
prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento di altri atti giuridici dell'Unione che 
affrontano specificamente aspetti di cibersicurezza. 


(26) Al fine di garantire che le macchine o i prodotti correlati, quando sono immessi sul mercato o messi in servizio, 
non comportino rischi per la salute e la sicurezza delle persone o degli animali domestici e non causino danni a 
beni e, se del caso, all'ambiente, occorre definire i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute che 
devono essere soddisfatti affinché le macchine o i prodotti correlati siano autorizzati sul mercato. Le macchine o i 
prodotti correlati devono essere conformi ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute quando 
vengono immessi sul mercato o messi in servizio. Qualora tali prodotti siano successivamente modificati, 
mediante mezzi fisici o digitali, in un modo non previsto o pianificato dal fabbricante e che incide sulla sicurezza 
di tali prodotti creando un nuovo pericolo o aumentando un rischio esistente, la modifica dovrebbe essere 
considerata sostanziale quando sono richieste nuove e significative misure di protezione. Tuttavia, le operazioni 
di riparazione e manutenzione che non incidono sulla conformità delle macchine o dei prodotti correlati rispetto 
ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute non dovrebbero essere considerate modifiche 
sostanziali. Al fine di garantire il rispetto da parte di tali prodotti dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute pertinenti, la persona che effettua la modifica sostanziale dovrebbe essere tenuta a svolgere una nuova 
valutazione della conformità prima che il prodotto modificato possa essere immesso sul mercato o messo in 
servizio. Al fine di evitare un onere inutile e sproporzionato, la persona che effettua la modifica sostanziale non 
dovrebbe essere tenuta a ripetere le prove e a produrre nuova documentazione in relazione alle macchine o ai 
prodotti correlati che sono parte di un insieme di macchine e sui quali la modifica non incide. 


(27) Nel settore delle macchine, circa il 98 % delle imprese è costituito da piccole o medie imprese (PMI). Al fine di 
ridurre l'onere normativo per le PMI, è importante che gli organismi notificati valutino la possibilità di adeguare le 
tariffe per la valutazione della conformità e di ridurle proporzionalmente agli interessi e alle esigenze specifici 
delle PMI.
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(28) Gli operatori economici dovrebbero essere responsabili della conformità dei prodotti rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento rispetto ai requisiti di cui al presente regolamento in funzione dei rispettivi 
ruoli che rivestono nella catena di approvvigionamento, in modo da garantire un livello elevato di tutela di 
interessi pubblici, quali la tutela della salute e la sicurezza delle persone, in particolare dei consumatori e degli 
utilizzatori professionali nonché, ove opportuno, degli animali domestici, nonché la tutela dei beni e, se del caso, 
dell'ambiente, così come una concorrenza leale sul mercato dell'Unione. 


(29) Tutti gli operatori economici che intervengono nella catena di approvvigionamento e distribuzione dovrebbero 
adottare misure atte a garantire che sul mercato siano messi a disposizione soltanto prodotti rientranti nell'ambito 
di applicazione del presente regolamento che siano conformi al presente regolamento. Il presente regolamento 
dovrebbe stabilire una ripartizione chiara e proporzionata degli obblighi corrispondenti al ruolo di ciascun 
operatore economico nella catena di approvvigionamento e distribuzione. 


(30) Per facilitare la comunicazione tra gli operatori economici, le autorità di vigilanza del mercato e gli utilizzatori, i 
fabbricanti e gli importatori dovrebbero indicare il sito internet, l’indirizzo di posta elettronica o altri contatti 
digitali in aggiunta all’indirizzo postale. 


(31) Il fabbricante, possedendo conoscenze dettagliate relative al processo di progettazione e produzione, si trova nella 
posizione migliore per eseguire la procedura di valutazione della conformità. La valutazione della conformità 
dovrebbe quindi rimanere obbligo esclusivo del fabbricante. 


(32) Il fabbricante dovrebbe inoltre provvedere affinché sia effettuata una valutazione del rischio per il prodotto che 
rientra nell'ambito di applicazione del presente regolamento che il fabbricante intende immettere sul mercato o 
mettere in servizio. In tale contesto, il fabbricante dovrebbe stabilire quali requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute siano applicabili al prodotto che rientra nell'ambito di applicazione del presente regolamento e 
quali misure debbano essere adottate per affrontare i rischi che il prodotto può presentare. La valutazione del 
rischio dovrebbe affrontare inoltre gli aggiornamenti o gli sviluppi futuri di un software installato nella macchina 
o nel prodotto correlato, che sono previsti quando la macchina o il prodotto correlato sono immessi sul mercato 
o messi in servizio. I rischi individuati durante la valutazione del rischio dovrebbero comprendere i rischi che 
potrebbero manifestarsi durante il ciclo di vita del prodotto in ragione di un'evoluzione prevista del suo com
portamento affinché operi con livelli diversi di autonomia. 


(33) La sicurezza dell'intera macchina o dell'intero prodotto correlato si basa sulle dipendenze e sulle interazioni tra i 
suoi componenti, comprese le quasi-macchine e, ove pertinente, con altre macchine o altri prodotti correlati che 
partecipano alla costituzione di un insieme coordinato di un sistema di macchine, che può anche avere come 
risultato un insieme di macchine. Di conseguenza i fabbricanti dovrebbero essere tenuti a considerare tutte tali 
interazioni nella valutazione del rischio. 


(34) È essenziale che, prima della redazione della dichiarazione di conformità UE o della dichiarazione di incorpora
zione UE, il fabbricante prepari una documentazione tecnica. Il fabbricante dovrebbe essere tenuto a rendere tale 
documentazione tecnica disponibile alle autorità nazionali su richiesta o agli organismi notificati nel contesto 
della pertinente procedura di valutazione della conformità. I disegni dettagliati dei sottoinsiemi utilizzati per la 
fabbricazione del prodotto che rientra nell'ambito di applicazione del presente regolamento dovrebbero essere 
richiesti come parte della documentazione tecnica soltanto quando la conoscenza di tali disegni è essenziale per 
valutare la conformità rispetto ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel presente 
regolamento. 


(35) Una persona che fabbrica macchine o prodotti correlati per uso proprio è considerata un fabbricante e dovrebbe 
essere tenuta ad adempiere tutti i relativi obblighi. In tal caso, la macchina o il prodotto correlato non sono 
immessi sul mercato, poiché il fabbricante non li mette a disposizione di un'altra persona, ma sono utilizzati dal 
fabbricante stesso. Tuttavia, tali macchine devono essere conformi al presente regolamento prima della loro messa 
in servizio. 


(36) Occorre garantire che i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento provenienti da 
paesi terzi che entrano nel mercato dell'Unione siano conformi ai requisiti del presente regolamento e non 
presentino un rischio per la salute e la sicurezza delle persone, in particolare dei consumatori e degli utilizzatori 
professionali, nonché, all’occorrenza, degli animali domestici e dei beni e, se del caso, per l'ambiente, così come, 
in particolare, che le opportune procedure di valutazione della conformità siano state effettuate dai fabbricanti per 
quanto riguarda tali prodotti. È pertanto opportuno prevedere che gli importatori debbano garantire che i 
prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento da essi immessi sul mercato siano 
conformi ai requisiti del presente regolamento e non presentino un rischio per la salute e la sicurezza delle 
persone nonché, all’occorrenza, degli animali domestici e per la tutela dei beni e, se del caso, per l'ambiente. Per 
lo stesso motivo è altresì opportuno prevedere che gli importatori si assicurino che siano state eseguite procedure 
di valutazione della conformità e che la marcatura CE, nel caso di macchine e prodotti correlati, sia apposta, e che 
la documentazione tecnica predisposta dai fabbricanti sia disponibile per ispezioni da parte delle autorità nazio
nali competenti.
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(37) All'atto dell'immissione sul mercato dei prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento, 
gli importatori dovrebbero indicare su tali prodotti il proprio nome, la propria denominazione commerciale 
registrata o il proprio marchio registrato, gli indirizzi postali, i siti internet, gli indirizzi di posta elettronica o altri 
contatti digitali e ai quali possono essere contattati. È opportuno prevedere eccezioni se le dimensioni o la natura 
del prodotto non consentono quanto sopra. Tra le eccezioni è compreso il caso in cui gli importatori sarebbero 
costretti ad aprire l'imballaggio per apporre il proprio nome e indirizzo sul prodotto. 


(38) Il distributore che mette a disposizione sul mercato prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento dopo l'immissione sul mercato degli stessi a opera del fabbricante o dell'importatore, dovrebbe agire 
con la dovuta attenzione per assicurarsi che, manipolando il prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento, non ne comprometta la conformità ai requisiti stabiliti nel presente regolamento. 


(39) Al fine di assicurare la salute e la sicurezza degli utilizzatori dei prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento, gli operatori economici dovrebbero provvedere affinché tutta la documentazione pertinen
te, quali le istruzioni per l'uso, contenga informazioni precise e comprensibili e sia al contempo disponibile in 
una lingua facilmente comprensibile dagli utilizzatori, come stabilito dallo Stato membro interessato, tenga conto 
degli sviluppi tecnologici e delle variazioni del comportamento dell'utilizzatore, e sia il più possibile aggiornata. 
Nel caso in cui i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento siano messi a dispo
sizione sul mercato in confezioni contenenti varie unità, le istruzioni e le informazioni dovrebbero accompagnare 
l'unità minima disponibile in commercio. 


(40) Le istruzioni e altra documentazione pertinente possono essere forniti in formato digitale stampabile. Tuttavia, il 
fabbricante dovrebbe provvedere affinché i distributori possano fornire gratuitamente, su richiesta dell'utilizzatore 
al momento dell'acquisto, le istruzioni per l'uso in formato cartaceo. Il fabbricante dovrebbe inoltre prendere in 
considerazione la possibilità di fornire i dati di contatto a cui l'utilizzatore possa richiedere che le istruzioni gli 
siano inviate per posta. 


(41) I distributori e gli importatori, vista la loro prossimità al mercato, dovrebbero essere coinvolti nei compiti di 
vigilanza del mercato svolti dalle autorità nazionali competenti e dovrebbero essere pronti a parteciparvi attiva
mente, fornendo a tali autorità tutte le informazioni necessarie sui prodotti in questione rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento. 


(42) L'operatore economico che immette sul mercato prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento con il proprio nome o marchio commerciale oppure che modifica prodotti rientranti nell'ambito 
di applicazione del presente regolamento in modo tale che la loro conformità ai requisiti del presente regola
mento possa risultare compromessa dovrebbe essere considerato il fabbricante di tali prodotti e assumersi i 
relativi obblighi. 


(43) Garantire la tracciabilità dei prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento lungo l'intera 
catena di approvvigionamento consente una vigilanza del mercato più semplice ed efficiente. Gli operatori 
economici dovrebbero pertanto essere tenuti a conservare per un certo periodo le informazioni sulle operazioni 
da loro effettuate aventi per oggetto prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento. Tale 
obbligo dovrebbe tuttavia essere proporzionato al ruolo di ciascun operatore economico nella catena di approv
vigionamento e gli operatori economici non dovrebbero essere tenuti ad aggiornare informazioni che non hanno 
originato 


(44) Il presente regolamento dovrebbe limitarsi a definire i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute, 
integrati da una serie di requisiti più specifici per talune categorie di prodotti rientranti nell'ambito di applicazione 
del presente regolamento. Al fine di agevolare la valutazione della conformità rispetto a tali requisiti di sicurezza e 
tutela della salute, è necessario prevedere una presunzione di conformità per i prodotti rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento che sono conformi alle norme armonizzate che vengono elaborate e i cui 
riferimenti sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea conformemente al regolamento (UE) 
n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 13 ), al fine della formulazione di specifiche tecniche 
dettagliate in relazione a tali requisiti.
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( 13 ) Regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla normazione europea, che 
modifica le direttive 89/686/CEE e 93/15/CEE del Consiglio nonché le direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 95/16/CE, 97/23/CE, 
98/34/CE, 2004/22/CE, 2007/23/CE, 2009/23/CE e 2009/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la 
decisione 87/95/CEE del Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 316 del 
14.11.2012, pag. 12).







 


(45) L'attuale quadro di normazione dell'UE, che si basa sui principi della nuova strategia stabiliti nella risoluzione del 
Consiglio, del 7 maggio 1985, relativa ad una nuova strategia in materia di armonizzazione tecnica e normaliz
zazione ( 14 ) e sul regolamento (UE) n. 1025/2012, rappresenta il quadro predefinito per l'elaborazione di norme 
che prevedano una presunzione di conformità per i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute di cui al presente regolamento. Le norme europee dovrebbero essere orientate al mercato, tenere conto 
dell'interesse pubblico nonché degli obiettivi politici chiaramente affermati nella richiesta rivolta dalla Commis
sione a una o più organizzazioni europee di normazione di elaborare norme armonizzate entro un termine 
stabilito, e dovrebbero basarsi sul consenso. Tuttavia, in assenza di riferimenti pertinenti a norme armonizzate, la 
Commissione dovrebbe essere in grado di adottare atti di esecuzione che stabiliscono specifiche comuni per i 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute del presente regolamento, a condizione che nel farlo rispetti 
debitamente il ruolo e le funzioni delle organizzazioni di normazione, quale soluzione eccezionale di ripiego per 
facilitare l'obbligo del fabbricante di rispettare tali requisiti di sicurezza e di tutela della salute, quando il processo 
di normazione è bloccato o quando vi sono ritardi nella definizione di norme armonizzate appropriate. Se tale 
ritardo è dovuto alla complessità tecnica della norma in questione, la Commissione dovrebbe tenerne conto prima 
di prendere in considerazione la definizione di specifiche comuni. 


(46) Al fine di stabilire, nel modo più efficiente possibile, specifiche comuni che contemplino i requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute di cui al presente regolamento, la Commissione dovrebbe coinvolgere nel 
procedimento le parti interessate. 


(47) Per periodo ragionevole si dovrebbe intendere, in relazione alla pubblicazione del riferimento alle norme armo
nizzate nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea a norma del regolamento (UE) n. 1025/2012, un periodo durante 
il quale è prevista la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea del riferimento alla norma, alla sua 
rettifica o alla sua modifica e che non dovrebbe superare un anno dal termine per l'elaborazione di un insieme di 
norme europee fissato in conformità del regolamento (UE) n. 1025/2012. 


(48) Il rispetto delle norme armonizzate e delle specifiche comuni stabilite dalla Commissione dovrebbe essere 
volontario. Soluzioni tecniche alternative dovrebbero pertanto essere accettabili laddove la conformità dei prodotti 
rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento rispetto ai requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute sia dimostrata nel fascicolo tecnico. 


(49) I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute dovrebbero essere soddisfatti al fine di garantire che il 
prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento sia sicuro. Tali requisiti dovrebbero 
essere applicati con discernimento, tenendo conto dello stato dell'arte al momento della costruzione e delle 
esigenze tecniche ed economiche. 


(50) Il regolamento (UE) n. 1025/2012 prevede una procedura riguardante le obiezioni alle norme armonizzate 
qualora queste ultime non soddisfino o non soddisfino completamente i requisiti di cui al presente regolamento. 


(51) Al fine di affrontare i rischi derivanti dalle azioni dolose di terzi che incidono sulla sicurezza dei prodotti 
rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento, il presente regolamento dovrebbe comprendere 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute in relazione ai quali può, nella misura adeguata, sussistere 
una presunzione di conformità a seguito dell’emissione di un certificato o di una dichiarazione di conformità 
nell’ambito di un pertinente sistema di certificazione della cibersicurezza adottato conformemente al regolamento 
(UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 15 ). 


(52) I fabbricanti dovrebbero redigere una dichiarazione di conformità UE per fornire informazioni sulla conformità al 
presente regolamento delle macchine o dei prodotti correlati. I fabbricanti possono altresì essere tenuti, ai sensi di 
altri atti giuridici dell'Unione, a redigere una dichiarazione di conformità UE. Al fine di garantire un accesso 
efficace alle informazioni per fini di vigilanza del mercato, dovrebbe essere redatta un'unica dichiarazione di 
conformità UE in relazione a tutti gli atti giuridici dell'Unione. Per ridurre l'onere amministrativo a carico degli 
operatori economici, tale dichiarazione di conformità UE unica dovrebbe poter consistere in un fascicolo com
prendente le dichiarazioni di conformità individuali pertinenti.
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( 14 ) GU C 136 del 4.6.1985, pag. 1. 
( 15 ) Regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativo all'ENISA, l'Agenzia dell'Unione 


europea per la cibersicurezza, e alla certificazione della cibersicurezza per le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, e 
che abroga il regolamento (UE) n. 526/2013 («regolamento sulla cibersicurezza») (GU L 151 del 7.6.2019, pag. 15).







 


(53) Le norme armonizzate attinenti al presente regolamento dovrebbero tenere conto dei requisiti della direttiva (UE) 
2019/882 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 16 ) e della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità ( 17 ). 


(54) L'elenco di prodotti di cui all'allegato IV della direttiva 2006/42/CE si è fondato sinora sul rischio derivante 
dall'uso previsto o da qualsiasi uso scorretto ragionevolmente prevedibile di tali prodotti o dalla loro funzione 
protettiva essenziale. Ciò nonostante il settore delle macchine accoglie modi nuovi di progettare e costruire 
macchine o prodotti correlati che potrebbero presentare fattori di rischio più elevati, indipendentemente da 
tale uso previsto o da qualsiasi uso scorretto ragionevolmente prevedibile. Ad esempio, i sistemi con compor
tamento evolutivo che garantiscono funzioni di sicurezza dovrebbero essere inclusi nell'allegato I a causa delle 
loro caratteristiche quali la dipendenza dai dati, l'opacità, l'autonomia e la connettività, che potrebbero aumentare 
considerevolmente la probabilità e la gravità del danno e compromettere gravemente la sicurezza della macchina 
o del prodotto correlato. Pertanto, la valutazione della conformità di un componente di sicurezza o di un sistema 
con comportamento evolutivo che garantisce funzioni di sicurezza dovrebbe essere effettuata da terzi, indipen
dentemente dal fatto che il componente di sicurezza sia stato immesso sul mercato in modo indipendente o sia 
parte di un sistema incorporato in una macchina immessa sul mercato. Tuttavia, se una macchina incorpora un 
sistema il cui componente di sicurezza è già stato sottoposto a una valutazione della conformità da parte di terzi 
al momento della sua immissione sul mercato in modo indipendente, tale macchina non dovrebbe essere 
nuovamente certificata da terzi unicamente sulla base dell'incorporazione di tale sistema. 


(55) Le disposizioni relative alla valutazione della conformità da parte di terzi del software che garantisce le funzioni di 
sicurezza stabilite nel presente regolamento dovrebbero applicarsi solo ai sistemi con un comportamento evo
lutivo integrale o parziale utilizzando approcci di apprendimento automatico che garantiscono funzioni di 
sicurezza. Al contrario, tali disposizioni non dovrebbero essere applicate ai software incapaci di apprendere o 
evolvere e che sono programmati esclusivamente per l'esecuzione di alcune funzioni automatizzate delle mac
chine o dei prodotti correlati. 


(56) La marcatura CE, che indica la conformità di un prodotto, è la conseguenza visibile di un intero processo che 
comprende la valutazione della conformità in senso lato. I principi generali che disciplinano la marcatura CE sono 
stabiliti nel regolamento (CE) n. 765/2008. È opportuno che nel presente regolamento siano stabilite le norme 
relative all'apposizione della marcatura CE sulle macchine o sui prodotti correlati. 


(57) La marcatura CE dovrebbe essere l'unica marcatura che garantisce la conformità delle macchine o dei prodotti 
correlati ai requisiti del presente regolamento. Gli Stati membri dovrebbero pertanto intraprendere azioni ade
guate per quanto concerne altre marcature che potrebbero indurre in errore terzi in merito al significato o alla 
forma della marcatura CE. 


(58) Per consentire agli operatori economici di dimostrare, e alle autorità competenti di garantire, che le macchine o i 
prodotti correlati messi a disposizione sul mercato sono conformi ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute, è necessario prevedere procedure di valutazione della conformità. La decisione n. 768/2008/CE 
contiene una serie di moduli per le procedure di valutazione della conformità, che vanno dalla procedura 
meno severa a quella più severa con un rigore proporzionale al livello di rischio effettivo e di sicurezza richiesto. 
Per garantire la coerenza intersettoriale ed evitare varianti ad hoc, è opportuno che le procedure di valutazione 
della conformità siano scelte tra tali moduli. 


(59) È opportuno che la responsabilità di garantire l'effettuazione di una valutazione della conformità delle macchine o 
dei prodotti correlati a norma del presente regolamento spetti ai rispettivi fabbricanti. Tuttavia, per determinate 
categorie di macchine o prodotti correlati che presentano un fattore di rischio più elevato, è necessario richiedere 
una procedura di valutazione della conformità più rigorosa che comporta la partecipazione di un organismo 
notificato. 


(60) È indispensabile che tutti gli organismi notificati svolgano le proprie funzioni allo stesso livello e in condizioni di 
concorrenza leale. A tal fine è necessario stabilire requisiti obbligatori da applicare agli organismi di valutazione 
della conformità che desiderano essere notificati per fornire servizi di valutazione della conformità. 


(61) Quando un organismo di valutazione della conformità dimostra la conformità ai criteri fissati nelle norme 
armonizzate, si dovrebbe presumere che sia conforme ai corrispondenti requisiti stabiliti nel presente regolamen
to.
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( 16 ) Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei 
servizi (GU L 151 del 7.6.2019, pag. 70). 


( 17 ) GU L 23 del 27.1.2010, pag. 35.







 


(62) Per garantire un livello uniforme di qualità nello svolgimento della valutazione della conformità delle macchine o 
dei prodotti correlati, è altresì necessario stabilire requisiti da applicare alle autorità di notifica e agli altri 
organismi che intervengono nella valutazione, nella notifica e nel controllo degli organismi notificati. 


(63) Il sistema stabilito nel presente regolamento dovrebbe essere integrato dal sistema di accreditamento previsto dal 
regolamento (CE) n. 765/2008. Poiché l'accreditamento è un mezzo essenziale per la verifica della competenza 
degli organismi di valutazione della conformità, è opportuno impiegarlo anche ai fini della notifica. 


(64) L'accreditamento trasparente, quale previsto dal regolamento (CE) n. 765/2008, che garantisce il necessario livello 
di fiducia nei certificati di conformità, dovrebbe essere considerato lo strumento preferito per dimostrare la 
competenza tecnica di tali organismi da parte delle autorità pubbliche nazionali in tutta l'Unione. Tuttavia, le 
autorità nazionali possono ritenere di possedere i mezzi adeguati per effettuare esse stesse tale valutazione. In tali 
casi, al fine di garantire l’adeguato livello di credibilità delle valutazioni effettuate da altre autorità nazionali, esse 
dovrebbero fornire alla Commissione e agli altri Stati membri le necessarie prove documentali che dimostrino che 
gli organismi di valutazione della conformità oggetto della valutazione soddisfano i pertinenti requisiti normativi. 


(65) Spesso gli organismi di valutazione della conformità subappaltano parti delle loro attività connesse alla valuta
zione della conformità o fanno ricorso ad un'affiliata. Al fine di salvaguardare il livello di tutela richiesto per le 
macchine o prodotti correlati da immettere sul mercato, è indispensabile che i subappaltatori e le affiliate che 
eseguono la valutazione della conformità soddisfino gli stessi requisiti applicati agli organismi notificati in 
relazione allo svolgimento di compiti di valutazione della conformità. È pertanto importante che la valutazione 
della competenza e delle prestazioni degli organismi da notificare e la sorveglianza degli organismi già notificati 
siano estese anche alle attività eseguite dai subappaltatori e dalle affiliate. 


(66) Poiché gli organismi notificati possono offrire i propri servizi in tutta l'Unione, è opportuno conferire agli altri 
Stati membri e alla Commissione la possibilità di sollevare obiezioni relative a un organismo notificato. È 
pertanto importante prevedere un periodo durante il quale sia possibile chiarire eventuali dubbi o preoccupazioni 
circa la competenza degli organismi di valutazione della conformità prima che essi inizino ad operare in qualità di 
organismi notificati. 


(67) Nell'interesse della competitività, è fondamentale che gli organismi notificati applichino le procedure di valuta
zione della conformità senza creare oneri superflui per gli operatori economici. Analogamente, e per garantire 
parità di trattamento agli operatori economici, dovrebbe essere garantita un'applicazione tecnica coerente delle 
procedure di valutazione della conformità. Ciò può essere più agevolmente conseguito mediante un coordina
mento e una cooperazione adeguati tra organismi notificati. 


(68) La vigilanza del mercato è un'attività essenziale per garantire l'applicazione corretta ed uniforme del diritto 
dell'Unione. È pertanto opportuno istituire un quadro giuridico entro il quale la vigilanza del mercato possa 
essere svolta in maniera adeguata per quanto riguarda i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento. 


(69) Gli Stati membri dovrebbero adottare tutti i provvedimenti opportuni per assicurare che i le macchine e i prodotti 
correlati rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento possano essere immessi sul mercato o 
messi in servizio soltanto se, adeguatamente installati, sottoposti a manutenzione e utilizzati conformemente ai 
fini cui sono destinati, o in condizioni d'impiego ragionevolmente prevedibili, non pregiudicano la salute o la 
sicurezza delle persone, in particolare dei consumatori e degli utilizzatori professionali, nonché, ove opportuno, 
degli animali domestici nonché la tutela dei beni e, se del caso, dell'ambiente. In particolare, la corretta instal
lazione di macchine per il sollevamento è fondamentale per garantire la conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute. Le macchine e i prodotti correlati rientranti nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento dovrebbero essere considerati non conformi ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute stabiliti dal presente regolamento soltanto in condizioni di impiego che potrebbero derivare da un 
comportamento umano legittimo e facilmente prevedibile. 


(70) Nel quadro di tale vigilanza del mercato dovrebbe essere stabilita una netta distinzione tra la contestazione di una 
norma armonizzata o di specifiche comuni che conferiscono una presunzione di conformità a prodotti rientranti 
nell'ambito di applicazione del presente regolamento e la clausola di salvaguardia relativa a prodotti rientranti 
nell'ambito di applicazione del presente regolamento. 


(71) La direttiva 2006/42/CE prevede già una procedura di salvaguardia, che è necessaria per consentire la possibilità 
di contestare la conformità di prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento. Per 
aumentare la trasparenza e ridurre i tempi procedurali, è necessario migliorare la procedura di salvaguardia 
esistente al fine di aumentarne l'efficienza e avvalersi delle conoscenze disponibili negli Stati membri.
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(72) È opportuno integrare la procedura di salvaguardia esistente con una procedura in base alla quale le parti 
interessate sono informate delle misure di cui è prevista l'adozione in relazione ai prodotti rientranti nell'ambito 
di applicazione del presente regolamento che presentano un rischio per la salute o la sicurezza delle persone 
nonché, ove opportuno, degli animali domestici e dei beni e, se del caso, per l'ambiente. Tale procedura dovrebbe 
consentire alle autorità di vigilanza del mercato, in cooperazione con gli operatori economici interessati, di 
intervenire in una fase più precoce per quanto riguarda tali prodotti. 


(73) Nei casi in cui gli Stati membri e la Commissione concordino sul fatto che una misura adottata da uno Stato 
membro sia giustificata, non dovrebbero essere previsti ulteriori interventi da parte della Commissione, tranne 
qualora la non conformità possa essere attribuita a lacune in una norma armonizzata o in specifiche comuni. 


(74) Al fine di tener conto dei progressi e delle conoscenze in ambito tecnico o dei nuovi dati scientifici e di assicurare 
un livello sufficiente di disponibilità dei dati, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea riguardo alla modifica del
l'elenco delle categorie di macchine o prodotti correlati nell’allegato I e dell'elenco indicativo dei componenti di 
sicurezza nell'allegato II e, se necessario, all'integrazione degli obblighi incombenti agli Stati membri di fornire i 
dati e le informazioni sulle categorie di macchine o prodotti correlati soggetti a una specifica procedura di 
valutazione della conformità attraverso l'elaborazione di una metodologia comune. Qualora una nuova categoria 
di macchine o prodotti correlati sia aggiunta all'elenco nell'allegato I, la Commissione dovrebbe garantire che agli 
operatori economici sia concesso il tempo sufficiente per adempiere i propri obblighi ai sensi del presente 
regolamento. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche con le pertinenti parti interessate, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistitu
zionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 ( 18 ). In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione 
alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contempo
raneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei 
gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 


(75) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente regolamento, è opportuno attribuire alla 
Commissione competenze di esecuzione per la definizione di un modello uniforme per la raccolta di dati e di 
informazioni ai fini dell'aggiunta di una categoria di macchine o di prodotti correlati all'allegato I o dell’elimi
nazione di una categoria di macchine o di prodotti correlati dall'allegato I, per la definizione di specifiche comuni 
per i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all’allegato III, per richiedere allo Stato membro 
notificante di adottare le misure correttive necessarie in relazione a un organismo notificato che non soddisfa i 
requisiti per la sua notifica, e per stabilire se una misura nazionale concernente prodotti rientranti nell’ambito di 
applicazione del presente regolamento conformi che uno Stato membro ritiene presentino un rischio per la salute 
e la sicurezza delle persone, in particolare dei consumatori e degli utilizzatori professionali o, all’occorrenza degli 
animali domestici nonché per la tutela dei beni o, se del caso, dell’ambiente, sia giustificata. È altresì opportuno 
che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio ( 19 ). 


(76) Al fine di facilitare la corretta attuazione del presente regolamento, nell'adottare gli atti di esecuzione che 
definiscono o aggiornano un modello riguardante la raccolta, da parte degli Stati membri, di dati e di informa
zioni sugli infortuni o sui danni alla salute causati da macchine o prodotti correlati, la Commissione dovrebbe 
pubblicare orientamenti relativi alla raccolta e alla trasmissione di dati e di informazioni comparabili e di elevata 
qualità. 


(77) Ove sussistano, in casi debitamente giustificati connessi alla protezione della salute o alla sicurezza delle persone, 
imperativi motivi di urgenza, è opportuno che la Commissione adotti atti di esecuzione immediatamente ap
plicabili che determinino se una misura nazionale adottata nei confronti di prodotti conformi rientranti nell'am
bito di applicazione del presente regolamento che presentano un rischio sia giustificata o meno. 


(78) In linea con la prassi consolidata, il comitato istituito a norma del presente regolamento può svolgere un ruolo 
utile esaminando le questioni concernenti l'applicazione del regolamento stesso che possono essere sollevate dal 
suo presidente o dal rappresentante di uno Stato membro in conformità del suo regolamento interno.
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( 18 ) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 
( 19 ) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi 


generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).







 


(79) Ogniqualvolta questioni relative al presente regolamento, ad eccezione della sua attuazione o di sue violazioni 
sono esaminate in un gruppo di esperti della Commissione, il Parlamento europeo dovrebbe ricevere, in linea con 
la prassi corrente, tutte le informazioni e la documentazione, nonché, ove opportuno, l'invito a partecipare a tali 
riunioni. 


(80) La Commissione dovrebbe determinare mediante atti di esecuzione e, in virtù della loro natura speciale, senza 
applicare il regolamento (UE) n. 182/2011, se le misure adottate dagli Stati membri nei confronti di prodotti non 
conformi rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento siano giustificate o meno. 


(81) La tracciabilità dei dati sulle macchine richiesta per il fascicolo tecnico e per fini di vigilanza del mercato dovrebbe 
essere conforme alle norme in materia di riservatezza per tutelare i fabbricanti. 


(82) Gli Stati membri dovrebbero stabilire norme relative alle sanzioni applicabili in caso di violazione del presente 
regolamento ed assicurarne l'attuazione. Le sanzioni previste dovrebbero essere efficaci, proporzionate e dissua
sive. 


(83) Poiché l'obiettivo del presente regolamento, ossia garantire che i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento immessi sul mercato soddisfino i requisiti offrendo un livello elevato di tutela della salute e 
di sicurezza delle persone nonché, ove opportuno, degli animali domestici nonché la tutela dei beni e, se del caso, 
dell'ambiente, assicurando nel contempo il funzionamento del mercato interno, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della necessità di armonizzazione, può essere conseguito 
meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 
del trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tale 
obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 


(84) Includendo nel proprio ambito di applicazione le macchine e gli accessori di sollevamento e le catene e le funi, la 
direttiva 2006/42/CE ha completamente sostituito la direttiva 73/361/CEE del Consiglio ( 20 ). È pertanto oppor
tuno abrogare la direttiva 73/361/CEE del Consiglio. 


(85) La direttiva 2006/42/CE è stata modificata più volte. Essendo necessarie ulteriori modifiche sostanziali e al fine di 
garantire un'attuazione uniforme delle norme sui prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento in tutta l'Unione, è opportuno abrogare la direttiva 2006/42/CE. 


(86) È necessario prevedere un periodo sufficiente affinché gli operatori economici adempiano i loro obblighi ai sensi 
del presente regolamento e affinché gli Stati membri istituiscano le infrastrutture amministrative necessarie 
all'applicazione del medesimo. L'applicazione del presente regolamento dovrebbe pertanto essere differita, 


HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 


CAPO I 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Articolo 1 


Oggetto 


Il presente regolamento stabilisce i requisiti di sicurezza e di tutela della salute per la progettazione e la costruzione di 
macchine, prodotti correlati e quasi-macchine al fine di consentire la loro messa a disposizione sul mercato o la loro 
messa in servizio, garantendo al contempo un livello elevato di tutela della salute e di sicurezza delle persone, in 
particolare dei consumatori e degli utilizzatori professionali, e, ove opportuno, degli animali domestici nonché di tutela 
dei beni e, se del caso, dell'ambiente. Esso stabilisce inoltre norme concernenti la libera circolazione dei prodotti 
rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento nell'Unione. 


Articolo 2 


Ambito di applicazione 


1. Il presente regolamento si applica alle macchine e ai prodotti correlati seguenti: 


a) attrezzature intercambiabili;
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( 20 ) Direttiva 73/361/CEE del Consiglio, del 19 novembre 1973, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola
mentari e amministrative degli Stati Membri relative all'attestazione e al contrassegno di funi metalliche, catene e ganci (GU L 335 
del 5.12.1973, pag. 51).







 


b) componenti di sicurezza; 


c) accessori di sollevamento; 


d) catene, funi e cinghie; 


e) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 


Il presente regolamento si applica altresì alle quasi-macchine. 


Ai fini del presente regolamento, le macchine, i prodotti correlati elencati nel primo comma e le quasi-macchine sono 
indicati come «prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento». 


2. Il presente regolamento non si applica a quanto segue: 


a) i componenti di sicurezza destinati ad essere utilizzati come pezzi di ricambio in sostituzione di componenti identici 
e forniti dal fabbricante della macchina originaria, del prodotto correlato o della quasi-macchina; 


b) le attrezzature specifiche per parchi giochi o di divertimento; 


c) le macchine e i prodotti correlati specificamente progettati per essere utilizzati o che sono utilizzati all'interno di un 
impianto nucleare e la cui conformità al presente regolamento può compromettere la sicurezza nucleare dell'im
pianto in questione; 


d) le armi, incluse le armi da fuoco; 


e) i mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria, fatta eccezione per le macchine installate 
su tali mezzi di trasporto; 


f) i prodotti aeronautici, le parti e gli equipaggiamenti che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) 
2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 21 ) e nella definizione di macchine ai sensi del presente 
regolamento, nella misura in cui il regolamento (UE) 2018/1139 disciplina i pertinenti requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel presente regolamento; 


g) i veicoli a motore e i relativi rimorchi, nonché i sistemi, i componenti, le unità tecniche separate, le parti e le 
attrezzature progettate e costruite per tali veicoli, che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) 
2018/858, fatta eccezione per le macchine installate su tali veicoli; 


h) i veicoli a due o tre ruote e i quadricicli, nonché i sistemi, i componenti, le entità tecniche indipendenti, le parti e gli 
equipaggiamenti progettati e costruiti per tali veicoli, che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 168/2013, fatta eccezione per le macchine installate su tali veicoli; 


i) i trattori agricoli e forestali, nonché i sistemi, i componenti, le entità tecniche indipendenti, le parti e gli equipag
giamenti progettati e costruiti per tali trattori, che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 167/2013, fatta eccezione per le macchine installate su tali trattori; 


j) i veicoli a motore esclusivamente da competizione; 


k) le navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le macchine installate a bordo di tali navi o unità; 


l) le macchine o i prodotti correlati appositamente progettati e costruiti a fini militari o di mantenimento dell'ordine 
pubblico; 


m) le macchine o i prodotti correlati appositamente progettati e costruiti a fini di ricerca per essere temporaneamente 
utilizzati nei laboratori; 


n) gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere; 


o) le macchine o i prodotti correlati adibiti allo spostamento di artisti durante le rappresentazioni;
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( 21 ) Regolamento (UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2018, recante norme comuni nel settore 
dell'aviazione civile, che istituisce un'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea e che modifica i regolamenti (CE) 
n. 2111/2005, (CE) n. 1008/2008, (UE) n. 996/2010, (UE) n. 376/2014 e le direttive 2014/30/UE e 2014/53/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, e abroga i regolamenti (CE) n. 552/2004 e (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (CEE) n. 3922/91 del Consiglio (GU L 212 del 22.8.2018, pag. 1).







 


p) i seguenti prodotti elettrici ed elettronici, nella misura in cui rientrano nell'ambito della direttiva 2014/35/UE o della 
direttiva 2014/53/UE: 


i) elettrodomestici destinati a uso domestico che non sono mobili azionati elettricamente; 


ii) apparecchiature audio e video; 


iii) apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informazione; 


iv) macchine ordinarie da ufficio, fatta eccezione per le macchine per la stampa additiva per realizzare prodotti 
tridimensionali; 


v) apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione; 


vi) motori elettrici; 


q) i prodotti elettrici ad alta tensione seguenti: 


i) apparecchiature di collegamento e di controllo; 


ii) trasformatori. 


Articolo 3 


Definizioni 


Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti: 


1) «macchina»: 


a) insieme equipaggiato o destinato a essere equipaggiato di un sistema di azionamento diverso dalla forza umana 
o animale diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidamente 
per un'applicazione ben determinata; 


b) insieme di cui alla lettera a), al quale mancano solamente elementi di collegamento al sito di impiego o di 
allacciamento alle fonti di energia e di movimento; 


c) insieme di cui alle lettere a) e b), pronto per essere installato e che può funzionare solo dopo essere stato 
montato su un mezzo di trasporto o installato in un edificio o in una costruzione; 


d) insiemi di macchine di cui alle lettere a), b) e c) o di quasi-macchine, che per raggiungere uno stesso risultato 
sono disposti e comandati in modo da avere un funzionamento solidale; 


e) insieme di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidalmente e destinati al 
sollevamento di pesi e la cui unica fonte di energia è la forza umana diretta; 


f) insieme di cui alle lettere da a) ad e) al quale manca soltanto il caricamento del software destinato all'applica
zione specifica prevista dal fabbricante; 


2) «attrezzatura intercambiabile»: dispositivo che, dopo la messa in servizio di una macchina o di un trattore agricolo o 
forestale, è assemblato a tale macchina o a tale trattore agricolo o forestale dall'operatore al fine di modificarne la 
funzione o apportarne una nuova funzione, a condizione che tale attrezzatura non sia un utensile; 


3) «componente di sicurezza»: un componente fisico o digitale, compreso un software, di un prodotto rientrante 
nell'ambito di applicazione del presente regolamento, che è progettato o destinato ad espletare una funzione di 
sicurezza e che è immesso sul mercato separatamente, il cui guasto o malfunzionamento mette a repentaglio la 
sicurezza delle persone, ma che non è indispensabile per il funzionamento di tale prodotto, o per il quale 
componenti normali possono essere sostituiti per il funzionamento di tale prodotto; 


4) «funzione di sicurezza»: una funzione che serve a soddisfare una misura di protezione destinata a eliminare o, se ciò 
non è possibile, a ridurre un rischio, e che, se ha un guasto potrebbe comportare un aumento di tale rischio; 


5) «accessori di sollevamento»: componenti o attrezzature, non collegati alle macchine per il sollevamento, che 
consentono la presa del carico, disposti tra la macchina e il carico oppure sul carico stesso, oppure destinati a 
divenire parte integrante del carico e ad essere immessi sul mercato separatamente, comprese imbracature e loro 
componenti;
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6) «catene»: catene progettate e costruite a fini di sollevamento come parte integrante di macchine per il sollevamento 
o di accessori di sollevamento; 


7) «funi»: funi progettate e costruite a fini di sollevamento come parte integrante di macchine per il sollevamento o di 
accessori di sollevamento; 


8) «cinghie»: cinghie progettate e costruite a fini di sollevamento come parte integrante di macchine per il solleva
mento o di accessori di sollevamento; 


9) «dispositivo amovibile di trasmissione meccanica»: componente amovibile destinato alla trasmissione di potenza tra 
macchine semoventi o un trattore e altre macchine o prodotti correlati, mediante collegamento al primo supporto 
fisso; quando è immesso sul mercato munito di riparo, il dispositivo e il riparo vanno considerati come un unico 
articolo; 


10) «quasi-macchine»: un insieme che non costituisce ancora una macchina in quanto, da solo, non è in grado di 
eseguire un'applicazione specifica e che è soltanto destinato a essere incorporato o assemblato ad altre macchine o 
ad altre quasi-macchine o apparecchi per costituire una macchina; 


11) «messa a disposizione sul mercato»: la fornitura di un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento affinché sia distribuito o usato sul mercato dell'Unione nel corso di un'attività commerciale, a titolo 
oneroso o gratuito; 


12) «immissione sul mercato»: la prima messa a disposizione di un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento sul mercato dell'Unione; 


13) «messa in servizio»: il primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, di macchine o di prodotti correlati nell'Unio
ne; 


14) «requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute»: le disposizioni obbligatorie, di cui all'allegato III, relative alla 
progettazione e alla costruzione di prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento, intese 
ad assicurare un livello elevato di tutela della salute e di sicurezza delle persone e, ove opportuno, degli animali 
domestici nonché di tutela dei beni e, se del caso, dell'ambiente. 


15) «normativa di armonizzazione dell'Unione»: la normativa dell'Unione che armonizza le condizioni di commercia
lizzazione dei prodotti; 


16) «modifica sostanziale»: una modifica di una macchina o di un prodotto correlato, mediante mezzi fisici o digitali 
dopo che tale macchina o prodotto correlato è stato immesso sul mercato o messo in servizio, che non è prevista 
né pianificata dal fabbricante, e che incide sulla sicurezza della macchina o del prodotto correlato creando un 
nuovo pericolo o aumentando un rischio esistente, che richiede: 


a) l'aggiunta di ripari o di dispositivi di protezione alla macchina o al prodotto correlato, operazione che necessita 
la modifica del sistema di controllo della sicurezza esistente, o 


b) l'adozione di misure di protezione supplementari per garantire la stabilità o la resistenza meccanica di tale 
macchina o prodotto correlato; 


17) «istruzioni per l'uso»: le informazioni fornite dal fabbricante quando la macchina o il prodotto correlato è immesso 
sul mercato o messo in servizio, al fine di informare l'utilizzatore della macchina o del prodotto correlato in merito 
all'uso previsto e corretto di tale macchina o prodotto correlato, nonché le informazioni in merito a eventuali 
precauzioni da adottare quando si utilizza o si installa la macchina o il prodotto correlato, comprese le informa
zioni sul mantenimento della sicurezza e dell'idoneità della macchina o del prodotto correlato per il suo intero ciclo 
di vita; 


18) «fabbricante»: qualsiasi persona fisica o giuridica che: 


a) fabbrichi prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento o che faccia progettare o 
fabbricare tali prodotti e li commercializzi con il proprio nome o con il proprio marchio; oppure 


b) fabbrichi prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento e li metta in servizio per uso 
proprio; 


19) «mandatario»: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita all'interno dell'Unione che abbia ricevuto mandato scritto 
da un fabbricante per agire per suo conto in relazione a compiti specifici;
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20) «importatore»: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita nell'Unione che immette sul mercato dell'Unione un 
prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento originario da un paese terzo; 


21) «distributore»: qualsiasi persona fisica o giuridica nella catena di approvvigionamento, diversa dal fabbricante o 
dall'importatore, che mette a disposizione un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regola
mento sul mercato; 


22) «operatore economico»: il fabbricante, il mandatario, l'importatore o il distributore; 


23) «specifiche tecniche»: un documento che prescrive i requisiti tecnici che devono essere soddisfatti dai prodotti 
rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento; 


24) «norma armonizzata»: una norma armonizzata quale definita all'articolo 2, punto 1), lettera c), del regolamento (UE) 
n. 1025/2012; 


25) «marcatura CE»: una marcatura mediante la quale il fabbricante indica che una macchina o un prodotto correlato è 
conforme ai requisiti applicabili stabiliti nella normativa di armonizzazione dell’Unione che ne prevede l’apposi
zione; 


26) «accreditamento»: l’accreditamento quale definito all’articolo 2, punto 10), del regolamento (CE) n. 765/2008; 


27) «organismo nazionale di accreditamento»: l’organismo nazionale di accreditamento quale definito all’articolo 2, 
punto 11), del regolamento (CE) n. 765/2008; 


28) «valutazione della conformità»: la procedura atta a dimostrare se i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute del presente regolamento applicabili in relazione alle macchine o ai prodotti correlati siano stati rispettati; 


29) «organismo di valutazione della conformità»: un organismo che svolge attività di valutazione della conformità, fra 
cui tarature, prove, certificazioni e ispezioni; 


30) «organismo notificato»: un organismo di valutazione della conformità notificato conformemente al presente rego
lamento; 


31) «autorità di vigilanza del mercato»: un’autorità di vigilanza del mercato quale definita all’articolo 3, punto 4), del 
regolamento (UE) 2019/1020; 


32) «richiamo»: qualsiasi provvedimento volto a ottenere la restituzione di un prodotto rientrante nell’ambito di 
applicazione del presente regolamento che è già stato messo a disposizione di un utilizzatore; 


33) «ritiro»: in relazione a un prodotto, qualsiasi provvedimento volto a impedire la messa a disposizione sul mercato di 
un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento presente nella catena di approvvigio
namento; 


34) «ciclo di vita»: il periodo che va dal momento in cui una macchina o un prodotto correlato è immesso sul mercato 
o messo in servizio fino al momento in cui è scartato, compresi il tempo effettivo in cui la macchina o il prodotto 
correlato può essere utilizzato e le fasi di trasporto, montaggio, smontaggio, smantellamento (messa fuori servizio), 
rottamazione o altre modifiche fisiche o digitali previste dal fabbricante; 


35) «codice sorgente»: la versione attualmente installata del software di un prodotto rientrante nell'ambito di applica
zione del presente regolamento, formulata in un linguaggio di programmazione non ambiguo e comprensibile per 
le persone; 


36) «utilizzatore professionale»: una persona fisica che utilizza o gestisce una macchina o un prodotto correlato 
nell'esercizio della sua attività professionale o del suo lavoro. 


Articolo 4 


Libera circolazione 


1. Gli Stati membri non ostacolano, per ragioni relative agli aspetti trattati dal presente regolamento, la messa a 
disposizione sul mercato di prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento o la messa in 
servizio di macchine o di prodotti correlati conformi al presente regolamento. 


2. In occasione di fiere, esposizioni e dimostrazioni o eventi analoghi, gli Stati membri non impediscono l'esposi
zione di un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento non conforme al presente rego
lamento, a condizione che un'indicazione visibile specifichi chiaramente che tale prodotto non è conforme al presente 
regolamento e non sarà messo a disposizione sul mercato fino a quando non sarà stato reso conforme. 


Durante le dimostrazioni sono adottate precauzioni adeguate per garantire la protezione delle persone.
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Articolo 5 


Protezione delle persone durante l'installazione e l'uso di macchine o prodotti correlati 


Gli Stati membri possono stabilire requisiti per garantire che le persone, compresi i lavoratori, siano protette durante 
l'installazione e l'utilizzo di macchine o prodotti correlati, a condizione che tali norme non consentano la modifica di 
una macchina o di un prodotto correlato in un modo non compatibile con il presente regolamento. 


Articolo 6 


Categorie di macchine e prodotti correlati elencati nell'allegato I soggetti a procedure specifiche di valutazione 
della conformità 


1. Le macchine e i prodotti correlati che rientrano nelle categorie elencate nell'allegato I, parte A, sono soggetti alle 
procedure specifiche di valutazione della conformità di cui all'articolo 25, paragrafo 2, e le macchine e i prodotti 
correlati che rientrano nelle categorie elencate nell'allegato I, parte B, sono soggetti alle procedure specifiche di valu
tazione della conformità di cui all'articolo 25, paragrafo 3. 


2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 47 al fine di modificare 
l'allegato I, previa consultazione delle pertinenti parti interessate, in considerazione dei progressi e dell'evoluzione delle 
conoscenze in ambito tecnico o di nuovi dati scientifici, aggiungendo all'elenco delle categorie di macchine o prodotti 
correlati di cui all'allegato I una nuova categoria di macchine o prodotti correlati o eliminando una categoria esistente di 
macchine o prodotti correlati da tale elenco o spostando una categoria di macchine o prodotti correlati da una parte ad 
un’altra di tale allegato, conformemente ai criteri di cui ai paragrafi 4, 5 e 7 del presente articolo. 


3. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione chiede il parere degli esperti del pertinente gruppo di esperti 
in conformità dell'articolo 47, paragrafo 4. 


4. La Commissione valuta la gravità del potenziale rischio intrinseco che presenta una categoria di macchine o 
prodotti correlati al fine di stabilire se aggiungere tale categoria di macchine o prodotti correlati all'allegato I o se 
eliminarla da tale allegato. Tale valutazione è stabilita sulla base della combinazione della probabilità del verificarsi del 
danno e della gravità di quest'ultimo. 


Nel determinare la probabilità e la gravità del danno, sono presi in considerazione, se del caso, i criteri seguenti: 


a) la natura del pericolo intrinseco alla funzione della categoria di macchine o prodotti correlati, tenendo conto dell'uso 
previsto e di qualsiasi uso scorretto ragionevolmente prevedibile; 


b) la gravità del danno che una persona subirebbe, incluso il grado di reversibilità del danno; 


c) il numero di persone potenzialmente interessate dal danno; 


d) la frequenza e la durata dell'esposizione al pericolo al quale una persona sarebbe esposta nel corso dell'uso previsto o 
di qualsiasi uso scorretto ragionevolmente prevedibile della categoria di macchine o prodotti correlati; 


e) le possibilità di evitare o di limitare il danno; 


f) per quanto riguarda i componenti di sicurezza, la probabilità di conseguenze gravi per la sicurezza delle persone 
esposte al danno in caso di guasto di tali componenti. 


5. Nello svolgimento della valutazione di cui al paragrafo 4, la Commissione prende in considerazione gli elementi 
seguenti: 


a) le indicazioni del danno causato in passato da macchine o prodotti correlati che sono stati utilizzati per il loro uso 
previsto o a seguito di un qualsiasi uso scorretto ragionevolmente prevedibile; 


b) le informazioni sui difetti di sicurezza rilevati nel corso della vigilanza del mercato e gli elementi che si possono 
trovare nei sistemi di informazione amministrati dalla Commissione;
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c) le informazioni sugli infortuni noti e sui quasi infortuni gravi, incluse le caratteristiche di tali infortuni e quasi 
infortuni; 


d) i dati sugli infortuni o i danni alla salute causati dalla macchina o dal prodotto correlato per almeno i quattro anni 
precedenti. In particolare le informazioni ottenute, tra l'altro, dal sistema di informazione e comunicazione per la 
vigilanza del mercato (ICSMS), le clausole di salvaguardia, i sistemi d'informazione rapida, la banca dati dell'Unione 
europea sugli infortuni (EU-IDB), le statistiche europee degli infortuni sul lavoro (ESAW) di Eurostat e le segnalazioni 
del gruppo di cooperazione amministrativa per le macchine (AdCO). 


Oltre alle lettere da a) a d) del presente paragrafo, la Commissione tiene conto di qualsiasi altra informazione disponibile 
pertinente per la valutazione di cui al paragrafo 4. 


6. I dati e le informazioni di cui al paragrafo 5, lettere da a) a d), sono forniti dagli Stati membri in conformità del 
paragrafo 9. 


7. Una categoria di macchine o prodotti correlati è inclusa nell'allegato I, parte A, se, in base alla valutazione di cui al 
paragrafo 4 e tenendo conto delle informazioni disponibili, compresi i dati di cui al paragrafo 5, essa presenta un 
potenziale rischio intrinseco grave e se è soddisfatta almeno una delle condizioni seguenti: 


a) non esistono norme armonizzate o specifiche comuni relative ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute; 


b) esistono rischi residui, compresi quelli che, secondo il fabbricante, potrebbero essere ridotti attraverso una forma
zione particolare o un dispositivo di protezione individuale specifico, e i dati e le informazioni di cui al paragrafo 5 
dimostrano il ripetersi di simili infortuni gravi o mortali o di danni alla salute connessi a tali rischi residui; 


c) esistono dati e informazioni che, secondo la Commissione, dimostrano l'applicazione erronea ricorrente delle per
tinenti norme armonizzate o delle specifiche comuni, in relazione alla quale le attività di vigilanza del mercato svolte 
non hanno determinato miglioramenti significativi della situazione del mercato in un periodo ragionevole; 


d) esiste un grado di incertezza nei metodi di valutazione del rischio esistenti in relazione a nuove categorie di macchine 
o tecnologie. 


Qualsiasi altra categoria di macchine o prodotti correlati che, in base a tale valutazione, presenti un grave rischio 
potenziale intrinseco ma non soddisfi una o più delle condizioni di cui alle lettere da a) a d) è inclusa nell'allegato I, 
parte B. 


8. Uno Stato membro che nutra preoccupazioni in merito a una categoria di macchine o prodotti correlati, inclusa o 
meno nell'elenco di cui all'allegato I, informa immediatamente la Commissione di tali preoccupazioni e fornisce 
motivazioni a sostegno delle stesse. 


La Commissione effettua la valutazione di cui al paragrafo 4 immediatamente dopo essere stata informata dallo Stato 
membro. 


Dopo aver effettuato tale valutazione, la Commissione può avviare la procedura di cui al paragrafo 2. 


9. Entro il 14 luglio 2025 e successivamente ogni cinque anni, gli Stati membri forniscono i dati e le informazioni di 
cui al paragrafo 5, comprese le informazioni indicanti che non si è verificato nessuno degli eventi di cui al paragrafo 5, 
per ciascuna categoria di macchine o prodotti correlati, inclusa o meno nell'elenco di cui all'allegato I, qualora la non 
inclusione sia motivo di preoccupazione per lo Stato membro. 


10. La Commissione adotta atti di esecuzione che definiscono e, ove necessario alla luce degli sviluppi tecnologici e 
del mercato, aggiornano un modello riguardante la raccolta, da parte degli Stati membri, dei dati e delle informazioni di 
cui al paragrafo 5, lettere da a) a d). 


Nell'adottare tali atti di esecuzione, la Commissione emana orientamenti relativi alla raccolta e alla trasmissione di dati e 
di informazioni comparabili e di elevata qualità. 


Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 48, paragrafo 3. 


Il primo di tali atti di esecuzione è adottato al più tardi il 14 luglio 2024.
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11. Se necessario dopo aver presentato la relazione di cui all'articolo 53, paragrafo 3, la Commissione adotta atti 
delegati conformemente all'articolo 47 al fine di integrare il paragrafo 5 del presente articolo specificando gli obblighi 
incombenti agli Stati membri di fornire i dati e le informazioni richiesti a norma del presente articolo attraverso la 
creazione di una metodologia comune relativa ai dati e alle informazioni da raccogliere, compresi i metodi per la loro 
raccolta e compilazione e le procedure per la loro trasmissione, nonché le pertinenti definizioni, in modo da garantire 
che la Commissione disponga di dati sufficienti e comparabili per effettuare la valutazione di cui al paragrafo 4. 


Articolo 7 


Componenti di sicurezza 


1. Un elenco indicativo dei componenti di sicurezza è riportato nell'allegato II. 


2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 47 al fine di modificare 
l'allegato II in considerazione dei progressi e delle conoscenze in ambito tecnico o di nuovi dati scientifici, includendo 
nell'elenco indicativo dei componenti di sicurezza un componente di sicurezza nuovo oppure eliminando da tale elenco 
un componente di sicurezza presente. 


3. Uno Stato membro che nutre preoccupazioni in merito a un componente di sicurezza incluso o meno nell'elenco 
di cui all'allegato II informa immediatamente la Commissione delle proprie preoccupazioni e fornisce motivazioni a 
sostegno delle stesse. 


Articolo 8 


Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute dei prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento 


Le macchine o i prodotti correlati sono messi a disposizione sul mercato o messi in servizio soltanto se, quando 
debitamente installati, sottoposti a manutenzione e utilizzati conformemente al loro uso previsto o in condizioni 
ragionevolmente prevedibili, soddisfano i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III. 


Le quasi-macchine sono messe a disposizione sul mercato solo se rispettano i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e 
di tutela della salute di cui all'allegato III. 


Articolo 9 


Normativa specifica di armonizzazione dell'Unione 


Laddove, per un determinato prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento, i rischi affrontati 
dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III sono interamente o parzialmente trattati da 
una normativa di armonizzazione dell'Unione più specifica del presente regolamento, il presente regolamento non si 
applica a tale prodotto nella misura in cui tale normativa specifica dell'Unione affronta detti rischi. 


CAPO II 


OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI 


Articolo 10 


Obblighi dei fabbricanti di macchine e di prodotti correlati 


1. All'atto dell'immissione sul mercato o della messa in servizio di una macchina o di un prodotto correlato, i 
fabbricanti garantiscono che siano stati progettati e fabbricati conformemente ai requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute di cui all'allegato III. 


2. Prima dell'immissione sul mercato o della messa in servizio di una macchina o di un prodotto correlato, i 
fabbricanti redigono la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte A, ed eseguono o fanno eseguire la pertinente 
procedura di valutazione della conformità di cui all'articolo 25. 


Se la conformità della macchina o di un prodotto correlato rispetto ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute di cui all'allegato III è stata dimostrata da tale procedura di valutazione della conformità, i fabbricanti redigono la 
dichiarazione di conformità UE conformemente all'articolo 21 e appongono la marcatura CE conformemente all' 
articolo 24. 


3. I fabbricanti mantengono la documentazione tecnica e la dichiarazione di conformità UE a disposizione delle 
autorità di vigilanza del mercato per un periodo di almeno 10 anni dalla data di immissione sul mercato o dalla messa 
in servizio della macchina o del prodotto correlato. Se pertinente, il codice sorgente o la logica di programmazione 
integrati nella documentazione tecnica, su richiesta motivata da parte delle autorità nazionali competenti, sono messi a 
disposizione di tali autorità a condizione che tale codice sorgente o logica di programmazione siano necessari affinché 
esse siano in grado di verificare il rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III.
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4. I fabbricanti garantiscono che siano predisposte le procedure necessarie affinché le macchine o i prodotti correlati 
fabbricati nell'ambito di una produzione in serie rimangano conformi al presente regolamento. Le modifiche del 
processo produttivo o della progettazione o delle caratteristiche delle macchine o dei prodotti correlati, nonché le 
modifiche delle norme armonizzate, di altre specifiche tecniche o delle specifiche comuni di cui all'articolo 20 con 
riferimento alle quali è dichiarata la conformità delle macchine o dei prodotti correlati devono essere tenute debitamente 
in considerazione. 


Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi presentati dalle macchine o dai prodotti correlati, al fine di 
proteggere la salute e la sicurezza degli utilizzatori, i fabbricanti effettuano una prova a campione delle macchine o dei 
prodotti correlati messi a disposizione sul mercato e ne esaminano i risultati. Se del caso, i fabbricanti mantengono un 
registro dei reclami, delle macchine o dei prodotti correlati non conformi e dei richiami di macchine e di prodotti 
correlati, e informano i distributori di tale monitoraggio. 


5. I fabbricanti garantiscono che sulle macchine o sui prodotti correlati da loro immessi sul mercato o messi in 
servizio siano apposti almeno una designazione del modello della macchina o del prodotto correlato, della serie o del 
tipo, l'anno di costruzione, vale a dire l'anno in cui il processo di fabbricazione si è concluso, nonché, eventualmente, un 
numero di lotto o di serie oppure qualsiasi altro elemento che ne consenta l'identificazione, oppure, qualora le 
dimensioni o la natura della macchina o del prodotto correlato non lo consentano, garantiscono che le informazioni 
prescritte siano fornite sull'imballaggio o in un documento di accompagnamento della macchina o del prodotto 
correlato. 


6. I fabbricanti indicano il proprio nome, la propria denominazione commerciale registrata o il proprio marchio 
registrato, nonché l'indirizzo postale e il sito internet, l'indirizzo di posta elettronica o altri contatti digitali ai quali 
possono essere contattati sulla macchina o sul prodotto correlato oppure, ove ciò non sia possibile, sull'imballaggio o in 
un documento di accompagnamento della macchina o del prodotto correlato. L'indirizzo indica un unico recapito 
presso il quale il fabbricante può essere contattato. Le informazioni relative al contatto sono in una lingua facilmente 
comprensibile dagli utilizzatori e le autorità di vigilanza del mercato. 


7. I fabbricanti garantiscono che le macchine o i prodotti correlati siano accompagnati dalle istruzioni per l’uso e 
dalle informazioni di cui all’allegato III. Le istruzioni possono essere fornite in formato digitale. Tali istruzioni e 
informazioni descrivono chiaramente il modello di prodotto al quale corrispondono. 


Quando le istruzioni per l’uso sono fornite in formato digitale, il fabbricante deve: 


a) indicare sulla macchina o sul prodotto correlato, oppure, ove ciò non sia possibile, sull’imballaggio o in un 
documento di accompagnamento, le modalità di accesso alle istruzioni in formato digitale; 


b) presentare le istruzioni per l’uso in un formato che consenta all’utilizzatore di stamparle e scaricarle, nonché di 
salvarle su un dispositivo elettronico in maniera da potervi accedere in qualsiasi momento, in particolare in caso di 
avaria della macchina o del prodotto correlato; tale requisito si applica anche quando le istruzioni per l’uso sono 
integrate nel software della macchina o del prodotto correlato; 


c) renderle accessibili online durante il ciclo di vita previsto della macchina o del prodotto correlato e per un periodo di 
almeno 10 anni dopo l’immissione sul mercato della macchina o del prodotto correlato. 


Tuttavia, su richiesta dell’utilizzatore al momento dell’acquisto, il fabbricante fornisce gratuitamente le istruzioni per 
l’uso in formato cartaceo entro un mese. 


Nel caso di una macchina o di un prodotto correlato destinati a utilizzatori non professionali o che possono, in 
condizioni ragionevolmente prevedibili, essere utilizzati da utilizzatori non professionali, anche se non ad essi destinati, 
il fabbricante fornisce, in formato cartaceo, le informazioni sulla sicurezza essenziali per mettere in servizio la macchina 
o il prodotto correlato e per utilizzarli in modo sicuro. 


Le istruzioni per l’uso, le informazioni sulla sicurezza e le informazioni di cui all'allegato III sono redatte in una lingua 
facilmente comprensibile dagli utilizzatori, secondo quanto stabilito dallo Stato membro interessato, e sono chiare, 
comprensibili e leggibili. 


8. I fabbricanti garantiscono che la macchina o il prodotto correlato siano accompagnati dalla dichiarazione di 
conformità UE di cui all'allegato V, parte A, o, in alternativa, i fabbricanti forniscono l'indirizzo internet o codici a 
lettura ottica dove è possibile accedere a tale dichiarazione di conformità UE nelle istruzioni per l'uso e nelle informa
zioni di cui all'allegato III. 


Le dichiarazioni di conformità UE digitali sono rese accessibili online per il ciclo di vita previsto della macchina o del 
prodotto correlato e, in ogni caso, per un periodo di almeno 10 anni dopo l'immissione sul mercato o la messa in 
servizio della macchina o del prodotto correlato.
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9. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ritenere che una macchina o un prodotto correlato da essi immesso 
sul mercato o messo in servizio non sia conforme al presente regolamento adottano immediatamente le azioni correttive 
necessarie per rendere conforme tale macchina o prodotto correlato, ritirarli o richiamarli, a seconda dei casi. Inoltre, se 
la macchina o il prodotto correlato presentano un rischio per la salute e la sicurezza delle persone nonché, all’occor
renza, degli animali domestici e per la tutela dei beni e, se del caso, dell'ambiente, i fabbricanti ne informano imme
diatamente le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione la macchina o il 
prodotto correlato sul mercato o li hanno messi in servizio, dando in particolare informazioni dettagliate sulla non 
conformità e su eventuali azioni correttive adottate. 


10. A seguito di una richiesta motivata da parte di un'autorità nazionale competente, i fabbricanti forniscono a tale 
autorità, in formato cartaceo o digitale, tutte le informazioni e la documentazione necessarie a dimostrare la conformità 
delle macchine o dei prodotti correlati rispetto al presente regolamento, in una lingua facilmente comprensibile da tale 
autorità. Essi cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati 
dalle macchine o dai prodotti correlati che hanno immesso sul mercato o messo in servizio. 


Articolo 11 


Obblighi dei fabbricanti di quasi-macchine 


1. All'atto dell'immissione sul mercato di una quasi-macchina, i fabbricanti garantiscono che sia stata progettata e 
fabbricata conformemente ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III. 


2. Prima dell'immissione sul mercato di una quasi-macchina, i fabbricanti redigono la documentazione tecnica di cui 
all'allegato IV, parte B. 


Se la conformità della quasi-macchina rispetto ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui 
all'allegato III è stata dimostrata nella documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte B, i fabbricanti redigono la 
dichiarazione di incorporazione UE conformemente all'articolo 22. 


3. I fabbricanti mantengono la documentazione tecnica e la dichiarazione di incorporazione UE a disposizione delle 
autorità di vigilanza del mercato per un periodo di almeno 10 anni dalla data di immissione sul mercato della quasi- 
macchina. Se pertinente, il codice sorgente o la logica di programmazione integrati nella documentazione tecnica, su 
richiesta motivata da parte delle autorità nazionali competenti, sono messi a disposizione di tali autorità a condizione 
che tale codice sorgente o logica di programmazione siano necessari affinché esse siano in grado di verificare il rispetto 
dei pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III. 


4. I fabbricanti si assicurano che siano predisposte le procedure necessarie affinché la quasi-macchina fabbricata 
nell'ambito di una produzione in serie continui a essere conforme al presente regolamento. Si tiene debitamente conto 
delle modifiche del processo produttivo o della progettazione o delle caratteristiche delle quasi-macchine, nonché delle 
modifiche delle norme armonizzate o di altre specifiche tecniche, o delle specifiche comuni di cui all'articolo 20, con 
riferimento alle quali è dichiarata o è verificata la conformità delle quasi-macchine. 


5. I fabbricanti garantiscono che sulle quasi-macchine da loro immesse sul mercato siano apposti almeno una 
designazione della quasi-macchina, l'anno di costruzione, vale a dire l'anno in cui il processo di fabbricazione si è 
concluso, il modello e la serie o il tipo nonché, eventualmente, un numero di lotto o di serie oppure qualsiasi altro 
elemento che ne consenta l'identificazione, oppure, qualora le dimensioni o la natura della quasi-macchina non lo 
consentano, garantiscono che le informazioni prescritte siano fornite sull'imballaggio o in un documento di accompa
gnamento della quasi-macchina. 


6. I fabbricanti indicano il proprio nome, la propria denominazione commerciale registrata o il proprio marchio 
registrato, nonché l'indirizzo postale e il sito internet, l'indirizzo di posta elettronica o altri contatti digitali ai quali 
possono essere contattati sulla quasi-macchina oppure, ove ciò non sia possibile, sull'imballaggio o in un documento di 
accompagnamento della quasi-macchina. L'indirizzo indica un unico recapito presso il quale il fabbricante può essere 
contattato. Le informazioni relative al contatto sono scritte in una lingua facilmente comprensibile dalla persona 
incaricata dell'incorporazione della quasi-macchina e per le autorità di vigilanza del mercato. 


7. I fabbricanti garantiscono che le quasi-macchine siano accompagnate dalle istruzioni per l'assemblaggio di cui 
all'allegato XI. 


Le istruzioni per l'assemblaggio possono essere fornite dal fabbricante in formato digitale. 


Quando le istruzioni per l'assemblaggio vengono fornite in formato digitale, il fabbricante deve: 


a) indicare sulla quasi-macchina, oppure, ove ciò non sia possibile, sull'imballaggio o in un documento di accompa
gnamento le modalità di accesso alle istruzioni per l'assemblaggio in formato digitale;
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b) presentare le istruzioni per l'assemblaggio in un formato che consenta alla persona incaricata dell'incorporazione 
della quasi-macchina di stamparle e scaricarle, nonché di salvarle su un dispositivo elettronico in maniera da potervi 
accedere in qualsiasi momento, in particolare in caso di avaria della quasi-macchina; tale requisito si applica anche 
quando le istruzioni per l'assemblaggio sono integrate nel software della quasi-macchina; 


c) renderle accessibili online per un periodo di almeno 10 anni dopo l'immissione sul mercato della quasi-macchina. 


Tuttavia, su richiesta della persona incaricata dell'incorporazione della quasi-macchina al momento dell'acquisto, il 
fabbricante fornisce gratuitamente le istruzioni per l'assemblaggio in formato cartaceo entro un mese. 


Le istruzioni per l'assemblaggio sono redatte in una lingua facilmente comprensibile dalla persona incaricata dell'incor
porazione della quasi-macchina, secondo quanto stabilito dallo Stato membro interessato, e sono chiare, comprensibili e 
leggibili. 


8. I fabbricanti garantiscono che la quasi-macchina sia accompagnata dalla dichiarazione di incorporazione UE di cui 
all'allegato V, parte B, o, in alternativa, i fabbricanti forniscono l'indirizzo internet o il codice ottico dove è possibile 
accedere a tale dichiarazione di incorporazione UE nelle istruzioni per l'assemblaggio di cui all'allegato XI. 


Le dichiarazioni di incorporazione UE digitali sono rese accessibili online per un periodo di almeno 10 anni dopo 
l'immissione sul mercato della quasi-macchina. 


9. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ritenere che la quasi-macchina che hanno immesso sul mercato non 
sia conforme al presente regolamento adottano immediatamente le azioni correttive necessarie a renderla conforme, 
ritirarla o richiamarla, a seconda dei casi. Inoltre, se la quasi-macchina presenta un rischio per quanto riguarda i 
pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute, i fabbricanti ne informano immediatamente le autorità 
nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione la quasi-macchina sul mercato, dando in 
particolare informazioni dettagliate sulla non conformità e su eventuali azioni correttive intraprese. 


10. A seguito di una richiesta motivata da parte di un'autorità nazionale competente, i fabbricanti forniscono a tale 
autorità, in formato cartaceo o digitale, tutte le informazioni e la documentazione necessarie a dimostrare la conformità 
della quasi-macchina rispetto al presente regolamento, in una lingua facilmente comprensibile da tale autorità. Essi 
cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi relativi ai pertinenti 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute presentati dalla quasi-macchina che hanno immesso sul mercato. 


Articolo 12 


Mandatari 


1. Il fabbricante di un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento può nominare, 
mediante mandato scritto, un mandatario. 


Gli obblighi di cui all'articolo 10, paragrafo 1, e all'articolo 11, paragrafo 1, e l'obbligo di stesura della documentazione 
tecnica di cui all'allegato IV non rientrano nel mandato del mandatario. 


2. Il mandatario esegue i compiti specificati nel mandato ricevuto dal fabbricante. Il mandato consente al mandatario 
di svolgere almeno i compiti seguenti: 


a) mantenere a disposizione delle autorità nazionali di vigilanza del mercato la documentazione tecnica e la dichiara
zione di conformità UE per le macchine e i prodotti correlati o la dichiarazione di incorporazione UE per le quasi- 
macchine per un periodo di almeno 10 anni dalla data in cui il prodotto è stato immesso sul mercato; 


b) a seguito di una richiesta motivata da parte di un'autorità nazionale competente, fornire a tale autorità tutte le 
informazioni e la documentazione necessarie per dimostrare la conformità del prodotto rientrante nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento, in formato cartaceo o digitale; 


c) collaborare con le autorità nazionali competenti, se queste lo richiedono, riguardo a qualsiasi azione intrapresa per 
eliminare i rischi presentati da un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento che 
rientra nell'incarico del mandatario. 


Articolo 13 


Obblighi degli importatori di macchine e di prodotti correlati 


1. Gli importatori immettono sul mercato soltanto macchine o prodotti correlati conformi.
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2. Prima dell'immissione sul mercato di una macchina o di un prodotto correlato, gli importatori si assicurano che il 
fabbricante abbia svolto le procedure di valutazione della conformità adeguate di cui all'articolo 25. Essi assicurano che il 
fabbricante abbia redatto la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte A, che la marcatura CE di cui all' 
articolo 23 sia apposta sulla macchina o sul prodotto correlato, che la macchina o il prodotto correlato siano accompa
gnati dai documenti prescritti e che il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di cui all'articolo 10, paragrafi 5, 6 e 8. 


L'importatore che ritenga o abbia motivo di ritenere che una macchina o un prodotto correlato non sia conforme al 
presente regolamento, non lo immette sul mercato fino a quando non sia stato reso conforme. Inoltre, laddove la 
macchina o il prodotto correlato presentino un rischio per la salute e la sicurezza delle persone e, ove opportuno, degli 
animali domestici nonché la tutela dei beni e, se del caso, dell'ambiente, l'importatore ne informa il fabbricante e le 
autorità di vigilanza del mercato. 


3. Gli importatori indicano il proprio nome, la propria denominazione commerciale registrata o il proprio marchio 
registrato, nonché l'indirizzo postale e il sito internet, l'indirizzo di posta elettronica o altri contatti digitali ai quali 
possono essere contattati sulla macchina o sul prodotto correlato oppure, ove ciò non sia possibile, sull'imballaggio o in 
un documento di accompagnamento della macchina o del prodotto correlato. Le informazioni relative al contatto sono 
in una lingua facilmente comprensibile dagli utilizzatori e le autorità di vigilanza del mercato. 


4. Gli importatori garantiscono che la macchina o il prodotto correlato siano accompagnati dalle istruzioni per l'uso 
e dalle informazioni di cui all'articolo 10, paragrafo 7. 


5. Gli importatori garantiscono che, per il periodo in cui la macchina o il prodotto correlato sono sotto la loro 
responsabilità, le condizioni di deposito o di trasporto non compromettano la conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III. 


6. Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi presentati da una macchina o da un prodotto correlato, al 
fine di tutelare la salute e la sicurezza delle persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché di tutelare i beni 
e, se del caso, l'ambiente, gli importatori svolgono una prova a campione delle macchine o dei prodotti correlati messi a 
disposizione sul mercato, esaminano i reclami, le macchine o i prodotti correlati non conformi e i richiami di macchine 
o di prodotti correlati e, se del caso, mantengono un registro degli stessi e informano i distributori di tale monitoraggio. 


7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di ritenere che una macchina o un prodotto correlato da essi 
immesso sul mercato non sia conforme al presente regolamento adottano immediatamente le azioni correttive necessarie 
per rendere conforme tale macchina o prodotto correlato, ritirarli o richiamarli, a seconda dei casi. Inoltre, se la 
macchina o il prodotto correlato presenta un rischio per la salute e la sicurezza delle persone e, ove opportuno, degli 
animali domestici nonché per la tutela dei beni e, se del caso, dell'ambiente, gli importatori ne informano immediata
mente le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione la macchina o il prodotto 
correlato sul mercato, dando in particolare informazioni dettagliate sulla non conformità e su eventuali azioni correttive 
adottate. 


8. Gli importatori mantengono una copia della dichiarazione di conformità UE a disposizione delle autorità di 
vigilanza del mercato per un periodo di almeno 10 anni dalla data di immissione sul mercato della macchina o del 
prodotto correlato e si accertano che la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte A, possa essere resa 
disponibile a tali autorità su loro richiesta. 


Se pertinente, il codice sorgente o la logica programmata integrati nella documentazione tecnica, su richiesta motivata 
da parte delle autorità nazionali competenti, sono messi a disposizione di tali autorità a condizione che tale codice 
sorgente o logica di programmazione siano necessari affinché esse siano in grado di verificare il rispetto dei requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III. 


9. A seguito di una richiesta motivata da parte di un'autorità nazionale competente, gli importatori forniscono a tale 
autorità, in formato cartaceo o digitale, tutte le informazioni e la documentazione necessarie a dimostrare la conformità 
della macchina o del prodotto correlato rispetto al presente regolamento, in una lingua facilmente comprensibile da tale 
autorità. Essi cooperano con tale autorità, su richiesta di quest'ultima, in merito a qualsiasi azione adottata per eliminare 
i rischi per la salute e la sicurezza delle persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni 
e, se del caso, dell'ambiente presentati da una macchina o da un prodotto correlato che hanno immesso sul mercato. 


Articolo 14 


Obblighi degli importatori di quasi-macchine 


1. Gli importatori immettono sul mercato soltanto quasi-macchine conformi. 


2. Prima di immettere sul mercato una quasi-macchina, gli importatori assicurano che il fabbricante abbia redatto la 
documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte B, che la quasi-macchina sia accompagnata dai documenti prescritti e 
che il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di cui all'articolo 11, paragrafi 5, 6 e 8.
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L'importatore che ritenga o abbia motivo di ritenere che una quasi-macchina non sia conforme al presente regolamento 
non la immette sul mercato fino a quando non sia stata resa conforme. Inoltre, se la quasi-macchina presenta un rischio 
per quanto riguarda i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute, l'importatore ne informa il 
fabbricante e le autorità di vigilanza del mercato. 


3. Gli importatori indicano il proprio nome, la propria denominazione commerciale registrata o il proprio marchio 
registrato, nonché l'indirizzo postale e il sito internet, l'indirizzo di posta elettronica o altri contatti digitali ai quali 
possono essere contattati sulla quasi-macchina oppure, ove ciò non sia possibile, sull'imballaggio o in un documento di 
accompagnamento della quasi-macchina. Le informazioni relative al contatto sono scritte in una lingua facilmente 
comprensibile dalla persona incaricata dell'incorporazione della quasi-macchina e per le autorità di vigilanza del mercato. 


4. Gli importatori garantiscono che le quasi-macchine siano accompagnate dalle istruzioni per l'assemblaggio di cui 
all'articolo 11, paragrafo 7. 


5. Gli importatori garantiscono che, per il periodo in cui la quasi-macchina è sotto la loro responsabilità, le 
condizioni di deposito o di trasporto non compromettano la conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza 
e di tutela della salute di cui all'allegato III. 


6. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di ritenere che la quasi-macchina che hanno immesso sul mercato 
non sia conforme al presente regolamento adottano immediatamente le azioni correttive necessarie a renderla conforme, 
ritirarla o richiamarla, a seconda dei casi. Inoltre, se la quasi-macchina presenta un rischio per quanto riguarda i 
pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute, gli importatori ne informano immediatamente le 
autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione la quasi-macchina sul mercato, 
dando in particolare informazioni dettagliate sulla non conformità e su eventuali azioni correttive intraprese. 


7. Gli importatori mantengono una copia della dichiarazione di incorporazione UE a disposizione delle autorità di 
vigilanza del mercato per un periodo di almeno 10 anni dalla data di immissione sul mercato della quasi-macchina e si 
accertano che la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte B, possa essere resa disponibile a tali autorità su 
loro richiesta. 


8. A seguito di una richiesta motivata da parte di un'autorità nazionale competente, gli importatori forniscono a tale 
autorità, in formato cartaceo o digitale, tutte le informazioni e la documentazione necessarie a dimostrare la conformità 
della quasi-macchina rispetto al presente regolamento, in una lingua facilmente comprensibile da tale autorità. Essi 
cooperano con tale autorità, su richiesta di quest'ultima, in merito a qualsiasi azione adottata per eliminare i rischi per 
quanto riguarda i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute presentati da una quasi-macchina che 
hanno immesso in commercio. 


Articolo 15 


Obblighi dei distributori di macchine e di prodotti correlati 


1. Quando mettono una macchina o un prodotto correlato a disposizione sul mercato, i distributori esercitano la 
dovuta diligenza per rispettare le prescrizioni del presente regolamento. 


2. Prima di mettere una macchina o un prodotto correlato a disposizione sul mercato, i distributori verificano che: 


a) la macchina o il prodotto correlato rechi la marcatura CE; 


b) la macchina o il prodotto correlato siano accompagnati dalla dichiarazione di conformità UE di cui all'articolo 10, 
paragrafo 8; 


c) la macchina o il prodotto correlato siano accompagnati dalle istruzioni per l'uso e dalle informazioni di cui 
all'articolo 10, paragrafo 7, scritte in una lingua facilmente comprensibile dagli utilizzatori, secondo quanto stabilito 
dallo Stato membro in cui la macchina o il prodotto correlato devono essere messi a disposizione sul mercato; 


d) il fabbricante e l'importatore abbiano rispettato rispettivamente le prescrizioni di cui all'articolo 10, paragrafi 5 e 6, e 
all'articolo 13, paragrafo 3. 


3. Il distributore che ritenga o abbia motivo di ritenere che la macchina o il prodotto correlato non siano conformi al 
presente regolamento, non mette la macchina o il prodotto correlato a disposizione sul mercato fino a quando non 
siano stati resi conformi. Inoltre, laddove la macchina o il prodotto correlato presentino un rischio per la salute e la 
sicurezza delle persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni e, se del caso, 
dell'ambiente, il distributore ne informa il fabbricante o l'importatore e le autorità di vigilanza del mercato. 


4. I distributori garantiscono che, per il periodo in cui la macchina o il prodotto correlato sono sotto la loro 
responsabilità, le condizioni di deposito o di trasporto non compromettano la conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III.
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5. I distributori che ritengono o hanno motivo di ritenere che la macchina o il prodotto correlato che hanno messo a 
disposizione sul mercato non sia conforme al presente regolamento, si assicurano che siano intraprese le azioni 
correttive necessarie a rendere la macchina o il prodotto correlato conformi, ritirarli o richiamarli, a seconda dei casi. 
Inoltre, se la macchina o il prodotto correlato presenta un rischio per la salute e la sicurezza delle persone e, ove 
opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni e, se del caso, dell'ambiente, i distributori ne informano 
immediatamente le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione la macchina o il 
prodotto correlato sul mercato, dando in particolare informazioni dettagliate sulla non conformità e su eventuali azioni 
correttive adottate. 


6. A seguito di una richiesta motivata da parte di un'autorità nazionale competente, i distributori forniscono a tale 
autorità, in formato cartaceo o digitale, tutte le informazioni e la documentazione necessarie a dimostrare la conformità 
della macchina o del prodotto correlato rispetto al presente regolamento, in una lingua facilmente comprensibile da tale 
autorità. Essi cooperano con tale autorità, su richiesta di quest'ultima, in merito a qualsiasi azione adottata per eliminare 
i rischi per la salute e la sicurezza delle persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni 
e, se del caso, dell'ambiente presentati da una macchina o da un prodotto correlato che hanno messo a disposizione sul 
mercato. 


Articolo 16 


Obblighi dei distributori di quasi-macchine 


1. Quando mettono una quasi-macchina a disposizione sul mercato, i distributori esercitano la dovuta diligenza per 
rispettare le prescrizioni del presente regolamento. 


2. Prima di mettere una quasi-macchina a disposizione sul mercato, i distributori verificano che: 


a) la quasi-macchina sia accompagnata dalla dichiarazione di incorporazione UE di cui all'articolo 11, paragrafo 8; 


b) la quasi-macchina sia accompagnata dalle istruzioni per l'assemblaggio di cui all'articolo 11, paragrafo 7, redatte in 
una lingua facilmente comprensibile dalla persona incaricata dell'incorporazione della quasi-macchina, secondo 
quanto stabilito dallo Stato membro in cui la quasi-macchina deve essere messa a disposizione sul mercato; 


c) il fabbricante e l'importatore abbiano rispettato rispettivamente le prescrizioni di cui all'articolo 11, paragrafi 5 e 6, e 
all'articolo 14, paragrafo 3. 


3. Il distributore che ritenga o abbia motivo di ritenere che una quasi-macchina non sia conforme al presente 
regolamento, non mette la quasi-macchina a disposizione sul mercato fino a quando non sia stata resa conforme. 
Inoltre, se la quasi-macchina presenta un rischio per quanto riguarda i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute, il distributore ne informa il fabbricante o l’importatore e le autorità di vigilanza del mercato. 


4. I distributori garantiscono che, per il periodo in cui la quasi-macchina è sotto la loro responsabilità, le condizioni 
di deposito o di trasporto non compromettano la conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute di cui all'allegato III. 


5. I distributori che ritengono o hanno motivo di ritenere che la quasi-macchina che hanno messo a disposizione sul 
mercato non sia conforme al presente regolamento, si assicurano che siano intraprese le azioni correttive necessarie a 
renderla conforme, ritirarla o richiamarla, a seconda dei casi. Inoltre, se la quasi-macchina presenta un rischio per 
quanto riguarda i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili, i distributori ne informano 
immediatamente le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione la quasi- 
macchina sul mercato, dando in particolare informazioni dettagliate sulla non conformità e su eventuali azioni correttive 
intraprese. 


6. A seguito di una richiesta motivata da parte di un'autorità nazionale competente, i distributori forniscono a tale 
autorità, in formato cartaceo o digitale, tutte le informazioni e la documentazione necessarie a dimostrare la conformità 
della quasi-macchina al presente regolamento. Essi cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione 
intrapresa per eliminare i rischi relativi ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute presentati dalla quasi- 
macchina che hanno messo a disposizione sul mercato. 


Articolo 17 


Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli importatori e ai distributori 


Un importatore o distributore è considerato un fabbricante ai fini del presente regolamento, ed è soggetto agli obblighi 
del fabbricante di cui agli articoli 10 e 11, quando immette sul mercato un prodotto rientrante nell'ambito di appli
cazione del presente regolamento con il proprio nome o marchio commerciale o modifica un prodotto già immesso sul 
mercato in un modo suscettibile di incidere sulla conformità ai requisiti applicabili.
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Articolo 18 


Altri casi in cui si applicano gli obblighi dei fabbricanti 


Una persona fisica o giuridica che apporta una modifica sostanziale alla macchina o a un prodotto correlato è 
considerata un fabbricante ai fini del presente regolamento ed è soggetta agli obblighi del fabbricante di cui all' 
articolo 10 per tale macchina o prodotto correlato oppure, se la modifica sostanziale incide sulla sicurezza solo della 
macchina o del prodotto correlato che è parte di un insieme di macchine, per la macchina o il prodotto correlato 
interessati, come dimostrato nella valutazione del rischio. 


La persona che effettua la modifica sostanziale, in particolare, ma fatti salvi gli altri obblighi di cui all'articolo 10, 
garantisce e dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, che la macchina o il prodotto correlato interessato sia 
conforme ai requisiti applicabili del presente regolamento e applica la pertinente procedura di valutazione della con
formità di cui all'articolo 25, paragrafi 2, 3 e 4, del presente regolamento. 


Un utilizzatore non professionale che effettua una modifica sostanziale alla propria macchina o prodotto correlato, per 
uso proprio, non è considerato un fabbricante ai fini del presente regolamento e non è soggetto agli obblighi del 
fabbricante di cui all'articolo 10. 


Articolo 19 


Identificazione degli operatori economici 


1. Gli operatori economici indicano alle autorità di vigilanza del mercato che ne facciano richiesta: 


a) qualsiasi operatore economico che abbia fornito loro un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento; 


b) qualsiasi operatore economico cui essi abbiano fornito un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento. 


2. Per ottemperare all'obbligo di cui al paragrafo 1, gli operatori economici conservano le informazioni di cui in tale 
paragrafo per un periodo di almeno 10 anni dal momento in cui abbiano fornito o siano stati loro forniti i prodotti 
rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento. 


CAPO III 


CONFORMITÀ DEI PRODOTTI RIENTRANTI NELL'AMBITO DI APPLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO 


Articolo 20 


Presunzione di conformità dei prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento 


1. Un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento conforme alle norme armonizzate o 
alle parti di esse i cui riferimenti sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea è considerato conforme ai 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III contemplati da tali norme o da parti di esse. 


2. Come previsto dall'articolo 10, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1025/2012, la Commissione richiede a una o 
più organizzazioni europee di normazione di redigere norme armonizzate per i requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute di cui all'allegato III. 


3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti di esecuzione che stabiliscono specifiche comuni relative ai 
requisiti tecnici che forniscono i mezzi per soddisfare i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui 
all'allegato III per i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento. 


Tali atti di esecuzione sono adottati solo laddove siano state soddisfatte le condizioni seguenti: 


a) la Commissione ha richiesto, a norma dell'articolo 10, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1025/2012, a una o più 
organizzazioni europee di normazione di elaborare una norma armonizzata per i requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute di cui all'allegato III e: 


i) la richiesta non è stata accettata; o 


ii) le norme armonizzate in riscontro a tale richiesta non sono prodotte entro la scadenza stabilita conformemente 
all'articolo 10, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1025/2012; o 


iii) le norme armonizzate non sono conformi alla richiesta; e
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b) nessun riferimento a norme armonizzate che contemplano i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
pertinenti di cui all’allegato III è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea conformemente al rego
lamento (UE) n. 1025/2012 e non si prevede la pubblicazione di tale riferimento entro un termine ragionevole. 


Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 48, paragrafo 3. 


4. Prima di predisporre il progetto di atto di esecuzione di cui al paragrafo 3, la Commissione informa il comitato di 
cui all'articolo 22 del regolamento (UE) n. 1025/2012 di ritenere soddisfatte le condizioni di cui al paragrafo 3. 


5. Nel predisporre il progetto di atto di esecuzione di cui al paragrafo 3, la Commissione tiene conto del parere degli 
organismi competenti o del gruppo di esperti e consulta debitamente tutti i pertinenti portatori di interessi. 


6. Un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento conforme alle specifiche comuni 
stabilite dagli atti di esecuzione di cui al paragrafo 3 o a parti di esse è considerato conforme ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III disciplinati da tali specifiche comuni o da parti di esse. 


7. Qualora una norma armonizzata sia adottata da un'organizzazione europea di normazione e proposta alla 
Commissione al fine di pubblicarne il riferimento nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, la Commissione valuta la 
norma armonizzata conformemente al regolamento (UE) n. 1025/2012. Quando il riferimento a una norma armoniz
zata è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, la Commissione abroga gli atti di esecuzione di cui al 
paragrafo 3, o parti di essi riguardanti gli stessi requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute quali disciplinati 
da tale norma armonizzata. 


8. Se uno Stato membro ritiene che una specifica comune non soddisfi interamente i requisiti essenziali di sicurezza e 
di tutela della salute di cui all'allegato III, ne informa la Commissione presentando una spiegazione dettagliata. La 
Commissione valuta tale spiegazione dettagliata e può, se del caso, modificare l'atto di esecuzione che stabilisce la 
specifica comune in questione. 


9. Le macchine e i prodotti correlati che sono stati certificati o per i quali è stata emessa una dichiarazione di 
conformità nell’ambito di un sistema di certificazione della cibersicurezza adottato conformemente al regolamento (UE) 
2019/881 e i cui riferimenti sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, sono considerati conformi ai 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III, punti 1.1.9 e 1.2.1, per quanto concerne la 
protezione contro la corruzione e la sicurezza e l'affidabilità dei sistemi di controllo nella misura in cui tali requisiti 
siano contemplati dal certificato di cibersicurezza o dalla dichiarazione di conformità o da loro parti. 


Articolo 21 


Dichiarazione di conformità UE per le macchine e i prodotti correlati 


1. La dichiarazione di conformità UE attesta che la conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute applicabili di cui all'allegato III è stata dimostrata. 


2. La dichiarazione di conformità UE ha la struttura tipo di cui all'allegato V, parte A, e contiene gli elementi 
specificati nei moduli pertinenti di cui agli allegati VI, VIII, IX e X. È continuamente aggiornata ed è tradotta nella 
lingua o nelle lingue richieste dallo Stato membro sul cui mercato la macchina o il prodotto correlato sono immessi, 
messi a disposizione o messi in servizio. 


3. Se alla macchina o al prodotto correlato si applicano più atti giuridici dell'Unione che prescrivono una dichiara
zione di conformità UE, è compilata un'unica dichiarazione di conformità UE in relazione a tali atti. Tale dichiarazione 
contiene gli estremi degli atti giuridici dell'Unione in questione, compresi i riferimenti della loro pubblicazione. 


4. Con la dichiarazione di conformità UE, il fabbricante si assume la responsabilità della conformità della macchina o 
del prodotto correlato ai requisiti stabiliti dal presente regolamento. 


Articolo 22 


Dichiarazione di incorporazione UE di quasi-macchine 


1. La dichiarazione di incorporazione UE attesta che la conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute di cui all'allegato III è stata dimostrata.
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2. La dichiarazione di incorporazione UE ha la struttura tipo di cui all'allegato V, parte B. È costantemente aggiornata 
e tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato membro sul cui mercato la quasi-macchina è immessa o messa 
a disposizione. 


3. Se alla quasi-macchina si applicano più atti giuridici dell'Unione che prescrivono una dichiarazione di conformità 
UE, la dichiarazione di incorporazione UE contiene un'indicazione con la quale si dichiara la conformità a tali atti. Tale 
dichiarazione contiene gli estremi degli atti giuridici dell'Unione in questione, compresi i riferimenti della loro pub
blicazione. 


4. Con la dichiarazione di incorporazione UE, il fabbricante si assume la responsabilità della conformità della quasi- 
macchina ai requisiti stabiliti dal presente regolamento. 


Articolo 23 


Principi generali della marcatura CE 


La marcatura CE è soggetta ai principi generali esposti all'articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008. 


Articolo 24 


Norme per l'apposizione della marcatura CE alle macchine e ai prodotti correlati 


1. La marcatura CE è apposta sulla macchina o sul prodotto correlato in modo visibile, leggibile e indelebile. Qualora 
non sia possibile o la natura della macchina o del prodotto correlato non lo consenta, essa è apposta sul suo imballaggio 
e sui documenti di accompagnamento della macchina o del prodotto correlato. 


2. La marcatura CE è apposta sulla macchina o sul prodotto correlato prima dell'immissione sul mercato o della 
messa in servizio. 


3. Qualora la conformità di una macchina o di un prodotto correlato sia valutata conformemente alla procedura di 
valutazione della conformità di cui all'articolo 25, paragrafo 2, lettere a), b) e c), e all'articolo 25, paragrafo 3, lettere b), 
c) e d), la marcatura CE è seguita dal numero di identificazione dell'organismo notificato coinvolto nella procedura. 


Il numero di identificazione di tale organismo notificato è apposto dall'organismo stesso o, in base alle istruzioni di 
quest'ultimo, dal fabbricante o dal mandatario del fabbricante. 


4. La marcatura CE e, se del caso, il numero di identificazione dell'organismo notificato possono essere seguiti da un 
pittogramma o qualsiasi altro marchio che indichi un rischio o un impiego particolare. 


5. Gli Stati membri si avvalgono dei meccanismi esistenti per garantire un'applicazione corretta del regime che 
disciplina la marcatura CE e promuovono le azioni opportune contro l'uso improprio di tale marcatura. 


CAPO IV 


VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ 


Articolo 25 


Procedure di valutazione della conformità per le macchine e i prodotti correlati 


1. Il fabbricante o la persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle procedure per la valutazione 
della conformità di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. 


2. Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte A, il fabbricante o la persona fisica o 
giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle procedure seguenti: 


a) l’esame UE del tipo (modulo B) di cui all'allegato VII, seguito dalla conformità al tipo basata sul controllo interno 
della produzione (modulo C) di cui all'allegato VIII; 


b) la conformità basata sulla garanzia qualità totale (modulo H) di cui all'allegato IX; 


c) la conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) di cui all'allegato X. 


3. Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B, il fabbricante o la persona fisica o 
giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle procedure seguenti: 


a) il controllo interno della produzione (modulo A) di cui all'allegato VI; 


b) l'esame UE del tipo (modulo B) di cui all'allegato VII, seguito dalla conformità al tipo basata sul controllo interno 
della produzione (modulo C) di cui all'allegato VIII;
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c) la conformità basata sulla garanzia qualità totale (modulo H) di cui all'allegato IX; 


d) la conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) di cui all'allegato X. 


Se applica la procedura di controllo interno della produzione di cui alla lettera a), il fabbricante progetta e costruisce la 
macchina o il prodotto correlato conformemente alle norme armonizzate o alle specifiche comuni proprie a tale 
categoria di macchine o prodotti correlati riguardanti tutti i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute. 


Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B, e la macchina o il prodotto correlato 
non sono stati fabbricati conformemente alle norme armonizzate o alle specifiche comuni riguardanti tutti i pertinenti 
requisiti essenziali di sicurezza di tutela della salute per tale categoria di macchine o prodotti correlati, il fabbricante, 
compresa una persona fisica o giuridica di cui all’articolo 18, applica una delle procedure di cui alle lettere b), c) o d) del 
presente paragrafo. 


4. Se la categoria di macchine o prodotti correlati non è elencata nell'allegato I, il fabbricante, compresa la persona 
fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica la procedura di controllo interno della produzione (modulo A) di cui 
all'allegato VI. 


5. Gli organismi notificati tengono conto degli interessi e delle esigenze specifici delle piccole e medie imprese 
quando definiscono tariffe per la valutazione della conformità. 


CAPO V 


NOTIFICA DEGLI ORGANISMI DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ 


Articolo 26 


Notifica 


Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri Stati membri gli organismi autorizzati a svolgere compiti di 
valutazione della conformità per conto di terzi a norma del presente regolamento. 


Articolo 27 


Autorità di notifica 


1. Gli Stati membri designano un'autorità di notifica che è responsabile dell'istituzione e dell'esecuzione delle pro
cedure necessarie per la valutazione e la notifica degli organismi di valutazione della conformità e il controllo degli 
organismi notificati, anche per quanto riguarda l'ottemperanza all'articolo 32. 


2. Gli Stati membri possono decidere che la valutazione e il controllo di cui al paragrafo 1 siano eseguiti da un 
organismo nazionale di accreditamento quale definito dal regolamento (CE) n. 765/2008 in conformità di tale regola
mento. 


3. Se l'autorità di notifica delega o altrimenti affida la valutazione, la notifica o il controllo di cui al paragrafo 1 a un 
organismo che non è un ente pubblico, detto organismo è una persona giuridica e rispetta mutatis mutandis le pre
scrizioni stabilite all'articolo 28. Inoltre, tale organismo adotta disposizioni per disciplinare la responsabilità civile 
connessa alle proprie attività. 


4. L'autorità di notifica si assume la piena responsabilità per i compiti svolti dall'organismo di cui al paragrafo 3. 


Articolo 28 


Prescrizioni relative alle autorità di notifica 


1. L'autorità di notifica è istituita in modo che non sorgano conflitti d'interesse con gli organismi di valutazione della 
conformità. 


2. L'autorità di notifica è organizzata e gestita in modo che siano salvaguardate l'obiettività e l'imparzialità delle sue 
attività. 


3. L'autorità di notifica è organizzata in modo che ogni decisione relativa alla notifica di un organismo di valutazione 
della conformità sia adottata da persone competenti diverse da quelle che hanno effettuato la valutazione.
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4. L'autorità di notifica non offre né fornisce attività svolte dagli organismi di valutazione della conformità e non 
offre né fornisce servizi di consulenza su base commerciale o concorrenziale. 


5. L'autorità di notifica salvaguarda la riservatezza delle informazioni ottenute. 


6. L'autorità di notifica ha a sua disposizione un numero di dipendenti competenti sufficiente per l'adeguata esecu
zione dei suoi compiti. 


Articolo 29 


Obbligo di informazione delle autorità di notifica 


Gli Stati membri informano la Commissione delle loro procedure per la valutazione e la notifica degli organismi di 
valutazione della conformità e per il controllo degli organismi notificati, nonché di qualsiasi modifica delle stesse. 


La Commissione rende pubbliche dette informazioni. 


Articolo 30 


Prescrizioni relative agli organismi notificati 


1. Ai fini della notifica, l'organismo di valutazione della conformità rispetta le prescrizioni di cui ai paragrafi da 2 a 
11. 


2. L'organismo di valutazione della conformità è istituito a norma del diritto nazionale di uno Stato membro e ha 
personalità giuridica. 


3. L'organismo di valutazione della conformità è un organismo terzo indipendente dall'organizzazione o dalla mac
china o prodotto correlato che valuta. 


Un organismo appartenente a un'associazione d'imprese o a una federazione professionale che rappresenta imprese 
coinvolte nella progettazione, nella fabbricazione, nella fornitura, nell'assemblaggio, nell'utilizzo o nella manutenzione 
delle macchine o dei prodotti correlati oggetto della valutazione può essere ritenuto un organismo di valutazione della 
conformità a condizione che ne siano dimostrate l'indipendenza e l'assenza di qualsiasi conflitto di interesse. 


4. Un organismo di valutazione della conformità, i suoi alti dirigenti e il personale incaricato di svolgere le funzioni 
di valutazione della conformità non sono né il progettista, né il fabbricante, né il fornitore, né l'importatore, né il 
distributore, né l'installatore, né l'acquirente, né il proprietario, né l'utilizzatore né il responsabile della manutenzione 
delle macchine o dei prodotti correlati che essi valutano, né svolgono detti ruoli in relazione a una quasi-macchina che 
sia stata incorporata nel prodotto valutato, né sono il rappresentante di uno di tali soggetti. Ciò non preclude l'uso delle 
macchine o dei prodotti correlati valutati che sia necessario per il funzionamento dell'organismo di valutazione della 
conformità o l'uso delle macchine o dei prodotti correlati per scopi privati. 


L'organismo di valutazione della conformità, i suoi alti dirigenti e il personale incaricato di svolgere le funzioni di 
valutazione della conformità non intervengono direttamente nella progettazione, nell'importazione, nella distribuzione, 
nella fabbricazione, nella commercializzazione, nell'installazione, nell'utilizzo o nella manutenzione delle macchine o dei 
prodotti correlati, né rappresentano i soggetti impegnati in tali attività. Non svolgono alcuna attività che possa essere in 
conflitto con la loro indipendenza di giudizio o con la loro integrità per quanto riguarda le attività di valutazione della 
conformità per cui essi sono notificati. Ciò vale in particolare per i servizi di consulenza. 


L'organismo di valutazione della conformità garantisce che le attività delle sue affiliate o dei suoi subappaltatori non si 
ripercuotano sulla riservatezza, sull'obiettività o sull'imparzialità delle sue attività di valutazione della conformità. 


5. L'organismo di valutazione della conformità e il suo personale eseguono le operazioni di valutazione della 
conformità con il massimo dell'integrità professionale e della competenza tecnica richiesta nel settore specifico e 
sono liberi da qualsivoglia pressione o incentivo, soprattutto di ordine finanziario, che possa influenzare il loro giudizio 
o i risultati delle loro attività di valutazione, in particolare da persone o gruppi di persone interessati ai risultati di tali 
attività. 


6. L'organismo di valutazione della conformità è in grado di eseguire tutti i compiti di valutazione della conformità 
assegnatigli in base agli allegati VII, IX e X e per i quali è stato notificato, indipendentemente dal fatto che tali compiti 
siano eseguiti dall'organismo stesso o per suo conto e sotto la sua responsabilità.
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In ogni momento, per ogni procedura di valutazione della conformità e per ogni tipo di macchina o prodotto correlato 
per i quali è stato notificato, l'organismo di valutazione della conformità ha a sua disposizione: 


a) personale con conoscenze tecniche ed esperienza sufficiente e appropriata per eseguire i compiti di valutazione della 
conformità; 


b) le descrizioni delle procedure in base alle quali è svolta la valutazione della conformità, garantendo la trasparenza e la 
capacità di riproduzione di tali procedure; 


c) le politiche e procedure del caso necessarie per distinguere i compiti svolti in qualità di organismo notificato dalle 
altre attività; 


d) le procedure per svolgere i compiti di valutazione della conformità che tengono debitamente conto delle dimensioni 
di un'impresa, del settore in cui opera, della sua struttura, del grado di complessità della tecnologia della macchina o 
del prodotto correlato in questione e della natura di massa o seriale del processo produttivo. 


L'organismo di valutazione della conformità deve disporre dei mezzi necessari per eseguire in modo appropriato i 
compiti tecnici e amministrativi connessi ai compiti di valutazione della conformità e deve avere accesso a tutti gli 
strumenti o impianti occorrenti. 


7. Il personale responsabile dell'esecuzione dei compiti di valutazione della conformità deve disporre di quanto segue: 


a) una formazione tecnica e professionale solida che include tutti i compiti di valutazione della conformità per cui 
l'organismo di valutazione della conformità è stato notificato; 


b) soddisfacenti conoscenze delle prescrizioni relative alle valutazioni che esegue e un'adeguata autorità per eseguire tali 
valutazioni; 


c) una conoscenza e una comprensione adeguate dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui 
all'allegato III, delle norme armonizzate applicabili e delle specifiche comuni di cui all'articolo 20 e delle disposizioni 
pertinenti della normativa di armonizzazione dell'Unione, nonché della normativa nazionale; 


d) la capacità di redigere certificati, registri e relazioni a dimostrazione del fatto che le valutazioni sono state effettuate. 


8. Deve essere garantita l'imparzialità degli organismi di valutazione della conformità, dei loro alti dirigenti e del 
personale addetto ai compiti di valutazione della conformità. 


La remunerazione degli alti dirigenti e del personale addetto ai compiti di valutazione della conformità non dipende dal 
numero di valutazioni della conformità eseguite o dai risultati di tali valutazioni. 


9. Un organismo di valutazione della conformità sottoscrive un contratto di assicurazione per la responsabilità civile, 
a meno che detta responsabilità non sia direttamente coperta dallo Stato membro a norma del diritto nazionale o che lo 
Stato membro stesso non sia direttamente responsabile della valutazione della conformità. 


10. Il personale dell'organismo di valutazione della conformità è tenuto al segreto professionale per tutto ciò di cui 
viene a conoscenza nell'esercizio dei suoi compiti di valutazione della conformità a norma degli allegati VII, IX e X, 
tranne nei confronti delle autorità competenti dello Stato membro in cui esercita i suoi compiti. I diritti di proprietà, i 
diritti di proprietà intellettuale e i segreti commerciali sono protetti. 


11. Un organismo di valutazione della conformità partecipa alle attività di normazione pertinenti e alle attività del 
gruppo di coordinamento degli organismi notificati, istituito a norma dell'articolo 42, o fa sì che il personale addetto ai 
compiti di valutazione della conformità ne sia informato, e applica come guida generale le decisioni e i documenti 
amministrativi prodotti da tale gruppo.
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Articolo 31 


Presunzione di conformità degli organismi notificati 


Qualora dimostri la propria conformità ai criteri stabiliti nelle pertinenti norme armonizzate o in parti di esse i cui 
riferimenti sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, un organismo di valutazione della conformità è 
considerato conforme alle prescrizioni stabilite dall'articolo 30 nella misura in cui le norme armonizzate applicabili 
contemplano tali requisiti. 


Articolo 32 


Ricorso a subappaltatori e affiliati da parte degli organismi notificati 


1. L'organismo notificato, qualora subappalti compiti specifici connessi alla valutazione della conformità oppure 
ricorra a un'affiliata, garantisce che il subappaltatore o l'affiliata rispettino le prescrizioni stabilite all'articolo 30 e ne 
informa di conseguenza l'autorità di notifica. 


2. L'organismo notificato si assume l'intera responsabilità dei compiti eseguiti da subappaltatori o affiliate, ovunque 
questi siano stabiliti. 


3. Le attività possono essere subappaltate o eseguite da un'affiliata soltanto previo consenso del cliente. 


4. Un organismo notificato tiene a disposizione dell'autorità di notifica i documenti relativi all'esame delle qualifiche 
del subappaltatore o dell'affiliata e al lavoro svolto da questi ultimi ai sensi degli allegati VII, IX e X. 


Articolo 33 


Domanda di notifica 


1. L'organismo di valutazione della conformità presenta domanda di notifica all'autorità di notifica dello Stato 
membro in cui è stabilito. 


2. La domanda di notifica è accompagnata da una descrizione delle attività di valutazione della conformità, delle 
procedure di valutazione della conformità di cui agli allegati VII, IX e X e dei tipi o delle categorie di macchine o 
prodotti correlati per i quali l'organismo di valutazione della conformità dichiara di essere competente, nonché da un 
certificato di accreditamento, laddove esista, rilasciato da un organismo nazionale di accreditamento che attesti che tale 
organismo soddisfa le prescrizioni stabilite all'articolo 30. 


3. Qualora l'organismo di valutazione della conformità non possa fornire un certificato di accreditamento di cui al 
paragrafo 2, esso fornisce all'autorità di notifica tutte le prove documentali necessarie per la verifica, il riconoscimento e 
il controllo periodico della sua conformità alle prescrizioni di cui all'articolo 30. 


Articolo 34 


Procedura di notifica 


1. L'autorità di notifica effettua la notifica soltanto degli organismi di valutazione della conformità che soddisfano le 
prescrizioni di cui all'articolo 30. 


2. L'autorità di notifica effettua la notifica alla Commissione e agli altri Stati membri utilizzando lo strumento 
elettronico di notifica sviluppato e gestito dalla Commissione. 


3. La notifica di cui al paragrafo 2 comprende gli elementi seguenti: 


a) dettagli completi delle attività di valutazione della conformità da svolgere; 


b) un'indicazione del modulo o dei moduli di valutazione della conformità e dei tipi o categorie di macchine o prodotti 
correlati interessati; 


c) l'attestazione pertinente della competenza. 


4. Qualora una notifica non sia basata su un certificato di accreditamento di cui all'articolo 33, paragrafo 2, l'autorità 
di notifica fornisce alla Commissione e agli altri Stati membri le prove documentali che attestino la competenza 
dell'organismo di valutazione della conformità nonché le disposizioni predisposte per fare in modo che tale organismo 
sia monitorato periodicamente e continui a soddisfare le prescrizioni stabilite all'articolo 30.
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5. L'organismo di valutazione della conformità interessato può eseguire le attività di un organismo notificato solo se 
non sono sollevate obiezioni da parte della Commissione o degli altri Stati membri entro due settimane dalla convalida 
della notifica, qualora essa includa un certificato di accreditamento di cui all'articolo 33, paragrafo 2, o entro due mesi 
dalla notifica qualora essa includa le prove documentali di cui al paragrafo 4 del presente articolo. 


Solo tale organismo è considerato un organismo notificato ai fini del presente regolamento. 


6. L'autorità di notifica effettua una notifica alla Commissione e agli altri Stati membri in merito a eventuali 
modifiche pertinenti successive riguardanti la notifica di cui al paragrafo 2. 


Articolo 35 


Numeri di identificazione ed elenchi degli organismi notificati 


1. La Commissione assegna un numero di identificazione a ciascun organismo notificato. 


La Commissione assegna un numero unico anche se l'organismo è notificato ai sensi di diversi atti dell'Unione. 


2. La Commissione mette a disposizione del pubblico l'elenco degli organismi notificati a norma del presente 
regolamento, inclusi i numeri di identificazione loro assegnati e le attività di valutazione della conformità per le quali 
sono stati notificati. 


La Commissione provvede a far sì che l'elenco sia tenuto aggiornato. 


Articolo 36 


Modifiche delle notifiche 


1. Qualora accerti o sia informata che un organismo notificato non è più conforme alle prescrizioni di cui all' 
articolo 30 o non adempie i suoi obblighi di cui all'articolo 38, l'autorità di notifica limita, sospende o ritira la notifica, a 
seconda dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto di tali prescrizioni o dell'inadempimento di tali obblighi. 
Essa ne informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri. 


2. Nei casi di limitazione, sospensione o ritiro della notifica, oppure di cessazione dell'attività dell'organismo noti
ficato, l'autorità di notifica adotta le misure appropriate per garantire che le pratiche di tale organismo siano evase da un 
altro organismo notificato o siano messe a disposizione delle autorità di notifica e di vigilanza del mercato responsabili, 
su loro richiesta. 


Articolo 37 


Contestazione della competenza degli organismi notificati 


1. La Commissione indaga su tutti i casi in cui abbia dubbi o siano portati alla sua attenzione dubbi sulla competenza 
di un organismo notificato o sulla continua ottemperanza di un organismo notificato alle prescrizioni e alle respon
sabilità cui è sottoposto. 


2. Lo Stato membro di notifica fornisce alla Commissione, su richiesta, tutte le informazioni relative alla base della 
notifica o del mantenimento della competenza dell'organismo notificato interessato. 


3. La Commissione garantisce la riservatezza di tutte le informazioni sensibili raccolte nel corso delle sue indagini. 


4. La Commissione, qualora accerti che un organismo notificato non soddisfa o non soddisfa più i requisiti per la sua 
notifica, adotta un atto di esecuzione con cui chiede allo Stato membro di notifica di prendere le misure correttive 
necessarie incluso, all'occorrenza, il ritiro della notifica. 


Tale atto di esecuzione è adottato secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 48, paragrafo 2. 


Articolo 38 


Obblighi operativi degli organismi notificati 


1. Un organismo notificato esegue le valutazioni della conformità secondo le procedure di valutazione della confor
mità di cui agli allegati VII, IX e X.
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2. L'organismo notificato svolge le proprie attività in modo proporzionato, evitando oneri inutili per gli operatori 
economici e tenendo debitamente conto delle dimensioni di un'impresa, del settore in cui opera, della struttura dell'im
presa, del grado di complessità della tecnologia in questione e della natura seriale o di massa del processo di produzione. 


Nel fare ciò l'organismo notificato rispetta tuttavia il grado di rigore e il livello di tutela necessari per la conformità della 
macchina o del prodotto correlato rispetto alle prescrizioni del presente regolamento. 


3. Se un organismo notificato rileva che un fabbricante non ha rispettato i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute di cui all'allegato III o le corrispondenti norme armonizzate o specifiche comuni di cui all'articolo 20, chiede 
a tale fabbricante di intraprendere le azioni correttive appropriate e non rilascia un certificato di esame UE del tipo, non 
adotta una decisione di approvazione dei sistemi di qualità né rilascia un certificato di verifica dell'unità. 


4. L'organismo notificato che, nel corso del monitoraggio della conformità successivo all'adozione di una decisione di 
approvazione, conformemente all'allegato IX, rilevi che una macchina o un prodotto correlato non sono più conformi, 
chiede al fabbricante di intraprendere le azioni correttive opportune e all'occorrenza sospende o ritira la decisione di 
approvazione, se necessario. 


Qualora non siano intraprese azioni correttive o non producano il risultato richiesto, l'organismo notificato limita, 
sospende o ritira le decisioni di approvazione, a seconda dei casi. 


Articolo 39 


Ricorsi contro le decisioni degli organismi notificati 


Un organismo notificato provvede affinché sia disponibile una procedura di ricorso trasparente e accessibile contro le 
proprie decisioni. 


Articolo 40 


Obbligo di informazione a carico degli organismi notificati 


1. L'organismo notificato informa l'autorità di notifica: 


a) di qualunque rifiuto, limitazione, sospensione o ritiro di un certificato di esame UE del tipo, non adotta una decisione 
di approvazione dei sistemi di qualità né rilascia un certificato di verifica dell’unità; 


b) di qualunque circostanza che possa influire sull'ambito o sulle condizioni della sua notifica; 


c) di qualunque richiesta di informazioni che abbia ricevuto dalle autorità di vigilanza del mercato in relazione alle sue 
attività di valutazione della conformità; 


d) su richiesta, di qualunque attività di valutazione della conformità eseguita nell'ambito della sua notifica e di qualsiasi 
altra attività eseguita, incluse quelle transfrontaliere e di subappalto. 


2. L'organismo notificato fornisce agli altri organismi notificati a norma del presente regolamento, le cui attività di 
valutazione della conformità sono simili e hanno come oggetto gli stessi tipi di macchina o prodotti correlati, infor
mazioni pertinenti su questioni relative ai risultati negativi e, su richiesta, positivi della valutazione della conformità. 


Articolo 41 


Scambio di esperienze 


La Commissione provvede all'organizzazione di uno scambio di esperienze tra le autorità nazionali degli Stati membri 
responsabili della politica di notifica.
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Articolo 42 


Coordinamento degli organismi notificati 


La Commissione garantisce l'istituzione e il corretto funzionamento di un coordinamento e una cooperazione appro
priati tra organismi notificati a norma del presente regolamento sotto forma di un gruppo settoriale di organismi 
notificati. 


Gli organismi notificati partecipano al lavoro di tale gruppo, direttamente o mediante rappresentanti designati. 


CAPO VI 


VIGILANZA DEL MERCATO DELL'UNIONE E PROCEDURE DI SALVAGUARDIA DELL'UNIONE 


Articolo 43 


Procedura a livello nazionale per i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento che 
presentano rischi 


1. Le autorità di vigilanza del mercato di uno degli Stati membri, qualora abbiano sufficienti ragioni per ritenere che 
un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento rappresenti un rischio per la salute o la 
sicurezza delle persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni e, se del caso, 
dell'ambiente, effettuano una valutazione del prodotto interessato che investa tutte le prescrizioni pertinenti del presente 
regolamento. A tal fine, gli operatori economici interessati cooperano ove necessario con le autorità di vigilanza del 
mercato. 


Se, attraverso la valutazione di cui al primo comma, le autorità di vigilanza del mercato concludono che il prodotto 
rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento non rispetta le prescrizioni del presente regolamento, 
richiedono tempestivamente all'operatore economico interessato di adottare le misure correttive proporzionate del caso, 
come previsto dall'articolo 16, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/1020, al fine di porre termine allo stato di non 
conformità oppure di eliminare i rischi o, ove ciò non fosse possibile, di ridurre al minimo il rischio identificato dalle 
autorità di vigilanza del mercato entro un termine ragionevole e proporzionato alla natura del rischio di cui al primo 
comma. 


Le autorità di vigilanza del mercato ne informano l'organismo notificato competente. 


2. Qualora ritengano che l'inadempienza non sia limitata al territorio nazionale, le autorità di vigilanza del mercato 
informano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati della valutazione e delle misure che hanno richiesto 
all'operatore economico di adottare. 


3. L'operatore economico provvede affinché siano adottate tutte le opportune misure correttive in tutta l'Unione nei 
confronti dei prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento che lo stesso ha messo a dispo
sizione sul mercato. 


4. Qualora l'operatore economico interessato non adotti le misure correttive di cui al paragrafo 1, secondo comma, 
entro il termine specificato, o qualora la non conformità di cui al paragrafo 1, secondo comma, o il rischio di cui al 
paragrafo 1, primo comma, permangano, le autorità di vigilanza del mercato provvedono affinché il prodotto interessato 
sia ritirato o richiamato, o che la sua messa a disposizione sul mercato sia vietata o limitata. In tali casi, le autorità di 
vigilanza del mercato provvedono affinché il pubblico, la Commissione e gli altri Stati membri ne siano informati 
immediatamente. 


5. Le informazioni di cui al paragrafo 4 comprendono tutti i dettagli disponibili, in particolare i dati necessari 
all'identificazione del prodotto non conforme rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento, la sua 
origine, la natura della presunta non conformità e dei rischi connessi, la natura e la durata delle misure nazionali 
adottate, nonché le argomentazioni espresse dall'operatore economico interessato. In particolare, le autorità di vigilanza 
del mercato indicano se la non conformità sia dovuta a una delle circostanze seguenti: 


a) mancato rispetto da parte del prodotto dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III; 


b) lacune delle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1; 


c) lacune delle specifiche comuni di cui all'articolo 20, paragrafo 6. 


6. Gli Stati membri diversi da quello che ha avviato la procedura a norma del presente articolo comunicano senza 
ritardo alla Commissione e agli altri Stati membri le eventuali misure adottate, qualsiasi informazione supplementare a 
loro disposizione riguardante la non conformità del prodotto interessato rientrante nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento e, in caso di disaccordo con la misura nazionale adottata, le loro obiezioni.
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7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni di cui al paragrafo 4, uno Stato membro o la 
Commissione non sollevino obiezioni contro la misura provvisoria presa da uno Stato membro, tale misura è ritenuta 
giustificata. 


8. Gli Stati membri provvedono affinché siano adottate senza ritardo le opportune misure restrittive in relazione al 
prodotto interessato rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento, quali il suo ritiro dal mercato. 


Articolo 44 


Procedura di salvaguardia dell'Unione 


1. Se, in esito alla procedura di cui all'articolo 43, paragrafi 4, 6 e 7, sono sollevate obiezioni contro una misura 
assunta da uno Stato membro o se la Commissione ritiene la misura nazionale contraria agli atti giuridici dell'Unione, la 
Commissione si consulta senza ritardo con gli Stati membri e con l'operatore o gli operatori economici interessati e 
valuta la misura nazionale. 


In base ai risultati di tale valutazione, la Commissione determina, mediante un atto di esecuzione che assume la forma di 
una decisione, se la misura nazionale sia giustificata o meno. 


La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica senza ritardo ad essi e all'operatore 
o agli operatori economici interessati. 


2. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata, tutti gli Stati membri provvedono affinché siano adottate le oppor
tune misure restrittive, come il ritiro, nei confronti del prodotto non conforme rientrante nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento e ne informano la Commissione. 


Se la misura nazionale è ritenuta ingiustificata, lo Stato membro interessato la revoca. 


3. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata e la non conformità del prodotto rientrante nell'ambito di applica
zione del presente regolamento è attribuita a lacune nelle norme armonizzate di cui all'articolo 43, paragrafo 5, 
lettera b), del presente regolamento o nelle o nelle specifiche comuni di cui all'articolo 43, paragrafo 5, lettera c), del 
presente regolamento, la Commissione applica, rispettivamente, la procedura di cui all'articolo 11 del regolamento (UE) 
n. 1025/2012 o all'articolo 20, paragrafo 8, del presente regolamento. 


Articolo 45 


Prodotti conformi rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento che presentano un rischio 


1. Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valutazione ai sensi dell'articolo 43, paragrafo 1, ritiene che un 
prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento, pur conforme ai requisiti essenziali di sicu
rezza e di tutela della salute di cui all'allegato III, presenti un rischio per la salute o la sicurezza delle persone e, ove 
opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni e, se del caso, dell'ambiente, richiede all'operatore 
economico interessato di adottare ogni misura opportuna per garantire che tale prodotto, all'atto della sua immissione 
sul mercato, non presenti più tale rischio o che sia ritirato o richiamato entro un termine ragionevole, proporzionato 
alla natura del rischio. 


2. L'operatore economico assicura che siano adottate tutte le misure correttive appropriate in tutta l'Unione nei 
confronti di tutti i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento interessati che ha messo a 
disposizione sul mercato. 


3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri in merito al prodotto che 
presenta un rischio, ai sensi del paragrafo 1. Tali informazioni includono tutti i dettagli disponibili, in particolare i dati 
necessari all'identificazione del prodotto interessato, l'origine e la catena di approvvigionamento del prodotto, la natura 
del rischio connesso nonché la natura e la durata delle misure nazionali adottate. 


4. La Commissione avvia immediatamente consultazioni con gli Stati membri e l'operatore o gli operatori economici 
interessati e valuta le misure nazionali adottate. 


In base ai risultati della valutazione la Commissione adotta un atto di esecuzione che assume la forma di una decisione 
che definisce se la misura nazionale sia giustificata o meno e impone, all'occorrenza, le opportune misure. 


Tale atto di esecuzione è adottato secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 48, paragrafo 3. 


Per imperativi motivi d'urgenza debitamente giustificati connessi alla tutela della salute e alla sicurezza delle persone, la 
Commissione adotta un atto di esecuzione immediatamente applicabile secondo la procedura di cui all'articolo 48, 
paragrafo 4.
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5. La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica immediatamente ad essi e 
all'operatore o agli operatori economici interessati. 


Articolo 46 


Non conformità formale 


1. Fatto salvo l'articolo 43, se uno Stato membro giunge a una delle conclusioni seguenti in merito a una macchina o 
a un prodotto correlato richiede all'operatore economico interessato di porre fine allo stato di non conformità in 
questione: 


a) la marcatura CE è stata apposta in violazione dell'articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008 o dell'articolo 24 del 
presente regolamento; 


b) la marcatura CE non è stata apposta; 


c) il numero di identificazione dell'organismo notificato che interviene nella fase di controllo della produzione è stato 
apposto in violazione dell'articolo 24, paragrafo 3, o non è stato apposto; 


d) la dichiarazione di conformità UE non è stata compilata o non è stata compilata correttamente; 


e) la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta; 


f) le informazioni di cui all'articolo 10, paragrafo 6, o all'articolo 13, paragrafo 3, sono assenti, false o incomplete; 


g) non sono rispettate altre prescrizioni amministrative di cui all'articolo 10 o all'articolo 13. 


2. Fatto salvo l'articolo 43, se uno Stato membro giunge a una delle conclusioni seguenti in merito a una quasi- 
macchina, chiede all'operatore economico interessato di porre fine allo stato di non conformità in questione: 


a) la dichiarazione di incorporazione UE non è stata compilata o non è stata compilata correttamente; 


b) la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta; 


c) le informazioni di cui all'articolo 11, paragrafo 5, o all'articolo 14, paragrafo 3, sono assenti, false o incomplete; 


d) non sono rispettate altre prescrizioni amministrative di cui all'articolo 11 o all'articolo 14. 


3. Se la non conformità di cui ai paragrafi 1 e 2 permane, lo Stato membro interessato provvede a limitare o proibire 
la messa a disposizione sul mercato del prodotto interessato rientrante nell'ambito di applicazione del presente rego
lamento o provvede affinché sia richiamato o ritirato dal mercato. 


CAPO VII 


DELEGA DI POTERI E PROCEDURA DI COMITATO 


Articolo 47 


Esercizio della delega 


1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 


2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafi 2 e 11, e all'articolo 7, paragrafo 2, è conferito alla 
Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere dal 13 luglio 2023. La Commissione predispone una relazione 
sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è 
tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano 
a tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 


3. La delega di potere di cui all’articolo 6, paragrafi 2 e 11, e all’articolo 7, paragrafo 2, può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in 
vigore. 


4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto dei principi stabiliti nell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio»” del 13 aprile 2016.
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5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 


6. Un atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 6, paragrafi 2 e 11, o dell’articolo 7, paragrafo 2, entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 
informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio. 


Articolo 48 


Procedura di comitato 


1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011. 


3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 


Qualora il comitato non esprima alcun parere in merito al progetto di atto di esecuzione di cui all’articolo 20, paragrafo 
3, si applica l’articolo 5, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento (UE) n. 182/2011. 


4. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 8 del regolamento (UE) n. 182/2011 in 
combinato disposto con l’articolo 5 dello stesso. 


5. La Commissione consulta il comitato nelle questioni per le quali la consultazione di esperti del settore è richiesta a 
norma del regolamento (UE) n. 1025/2012 o di qualsiasi altro atto giuridico dell’Unione. 


Il comitato può inoltre esaminare qualsiasi altra questione riguardante l’applicazione del presente regolamento sollevata 
dal suo presidente o da un rappresentante di uno Stato membro in conformità del suo regolamento interno. 


CAPO VIII 


RISERVATEZZA E SANZIONI 


Articolo 49 


Riservatezza 


1. Tutte le parti rispettano la riservatezza delle informazioni e dei dati seguenti ottenuti nello svolgimento dei loro 
compiti conformemente al presente regolamento: 


a) i dati personali; 


b) informazioni commercialmente riservate e segreti commerciali di una persona fisica o giuridica, compresi i diritti di 
proprietà intellettuale, salvo che la divulgazione sia nell'interesse pubblico. 


2. Fatto salvo il paragrafo 1, le informazioni scambiate in via riservata tra le autorità nazionali competenti e tra 
queste ultime e la Commissione non sono divulgate senza il preventivo accordo dell'autorità nazionale competente dalla 
quale tali informazioni provengono. 


3. I paragrafi 1 e 2 non pregiudicano i diritti e gli obblighi della Commissione, degli Stati membri e degli organismi 
notificati in materia di scambio delle informazioni e di diffusione degli avvisi di sicurezza né gli obblighi delle persone 
interessate di fornire informazioni ai sensi del diritto penale. 


4. La Commissione e gli Stati membri possono scambiare informazioni riservate con le autorità di regolamentazione 
di paesi terzi con i quali abbiano concluso accordi e intese di riservatezza, bilaterali o multilaterali qualora tali accordi e 
intese garantiscano che qualsiasi scambio di informazioni sia conforme al diritto dell'Unione applicabile.
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Articolo 50 


Sanzioni 


1. Gli Stati membri stabiliscono le norme sulle sanzioni applicabili in caso di violazione del presente regolamento da 
parte degli operatori economici e adottano tutte le misure necessarie per assicurarne l'attuazione. Le sanzioni previste 
sono efficaci, proporzionate e dissuasive e possono comprendere sanzioni penali per violazioni gravi. 


2. Entro il 14 ottobre 2026 gli Stati membri notificano tali norme e tali provvedimenti alla Commissione e notificano 
immediatamente qualsiasi successiva modifica ad essi apportata. 


CAPO IX 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 


Articolo 51 


Abrogazioni 


1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata. 


I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente regolamento. 


2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 14 gennaio 2027. 


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CE abrogata si intendono fatti al presente regolamento e si leggono secondo la tavola 
di concordanza di cui all'allegato XII. 


Articolo 52 


Disposizioni transitorie 


1. Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul mercato di prodotti immessi sul mercato in 
conformità della direttiva 2006/42/CE prima del 14 gennaio 2027. Tuttavia, il capo VI del presente regolamento si 
applica a decorrere dal 13 luglio 2023 mutatis mutandis a tali prodotti in sostituzione dell'articolo 11 di tale direttiva, 
compresi i prodotti per i quali è già stata avviata una procedura ai sensi dell'articolo 11 della direttiva 2006/42/CE. 


2. I certificati di esame CE del tipo e le decisioni di approvazione rilasciate in conformità dell'articolo 12 della 
direttiva 2006/42/CE rimangono validi fino alla loro scadenza. 


Articolo 53 


Valutazione e riesame 


1. Entro il 14 luglio 2028 e, successivamente, ogni quattro anni, la Commissione presenta una relazione sulla 
valutazione e sul riesame del presente regolamento al Parlamento europeo e al Consiglio. Tali relazioni sono rese 
pubbliche. 


2. Tenendo conto del progresso tecnico e dell'esperienza pratica acquisita negli Stati membri come specificato 
all'articolo 6, la Commissione include nella relazione una valutazione dei aspetti seguenti del presente regolamento: 


a) i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III; 


b) la procedura di valutazione della conformità applicabile alle macchine o ai prodotti correlati elencati nell’allegato I. 


Se del caso, la relazione è corredata di una proposta legislativa di modifica delle pertinenti disposizioni del presente 
regolamento. 


3. Entro il 14 luglio 2026 e, successivamente, ogni cinque anni, la Commissione presenta una relazione specifica sulla 
valutazione dell'articolo 6, paragrafi 4 e 5, del presente regolamento al Parlamento europeo e al Consiglio. Tali relazioni 
sono rese pubbliche. 


La Commissione include nelle sue relazioni gli elementi seguenti: 


a) una sintesi dei dati e delle informazioni forniti dagli Stati membri a norma dell'articolo 6, paragrafo 5, durante il 
periodo di riferimento;
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b) una valutazione dell'elenco delle categorie di macchine o prodotti correlati di cui all'allegato I alla luce dei criteri di 
cui all'articolo 6, paragrafo 4. 


Nelle relazioni la Commissione valuta l'adeguatezza e la disponibilità dei dati e delle informazioni forniti dagli Stati 
membri, comprese la loro adeguatezza e idoneità al fine di effettuare confronti, individuando eventuali carenze onde 
garantire il funzionamento efficace e l'applicazione dell'articolo 6. 


Articolo 54 


Entrata in vigore e applicazione 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 


Esso si applica a partire dal 14 gennaio 2027. 


Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 


a) gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 14 gennaio 2024; 


b) l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 14 ottobre 2023; 


c) l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 13 luglio 2023; 


d) l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si applicano a 
decorrere dal 14 luglio 2024. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 


Fatto a Strasburgo, il 14 giugno 2023 


Per il Parlamento europeo 


La presidente 


R. METSOLA 


Per il Consiglio 


Il presidente 


J. ROSWALL
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ALLEGATO I 


CATEGORIE DI MACCHINE O PRODOTTI CORRELATI PER LE QUALI VA APPLICATA UNA DELLE 
PROCEDURE DI CUI ALL'ARTICOLO 25, PARAGRAFI 2 E 3 


PARTE A 


Categorie di macchine o prodotti correlati per le quali va applicata una delle procedure di cui all'articolo 25, paragrafo 2: 


1. Dispositivi amovibili di trasmissione meccanica, compresi i loro ripari. 


2. Ripari dei dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 


3. Ponti elevatori per veicoli. 


4. Apparecchi portatili a carica esplosiva per il fissaggio o altre macchine ad impatto. 


5. Componenti di sicurezza dotati di un comportamento integralmente o parzialmente autoevolutivo che utilizzano 
approcci di apprendimento automatico che garantiscono funzioni di sicurezza. 


6. Macchine che integrano sistemi con un comportamento integralmente o parzialmente autoevolutivo che utilizzano 
approcci di apprendimento automatico che garantiscono funzioni di sicurezza che non sono state immesse in modo 
indipendente sul mercato, solo per quanto riguarda tali sistemi. 


PARTE B 


Categorie di macchine o prodotti correlati per le quali va applicata una delle procedure di cui all'articolo 25, paragrafo 3: 


1. Seghe circolari (monolama e multilame) per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili o 
per la lavorazione della carne e di materie con caratteristiche fisiche simili, dei tipi seguenti: 


1.1. seghe a lama/e in posizione fissa nel corso del taglio, con tavola o supporto del pezzo fissi, con avanzamento 
manuale del pezzo o con dispositivo di trascinamento amovibile; 


1.2. seghe a lama/e in posizione fissa nel corso del taglio, a tavola cavalletto o carrello a movimento alternato, a 
spostamento manuale; 


1.3. seghe a lama/e in posizione fissa nel corso del taglio, dotate di un dispositivo di avanzamento integrato dei 
pezzi da segare a carico e/o scarico manuale; 


1.4. seghe a lama/e mobile/i durante il taglio, a dispositivo di avanzamento integrato, a carico e/o scarico manuale. 


2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno. 


3. Piallatrici su una faccia, ad avanzamento integrato, a carico e/o scarico manuale per la lavorazione del legno. 


4. Seghe a nastro a carico e/o scarico manuale per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche 
simili o per la lavorazione della carne e di materie con caratteristiche fisiche simili, dei tipi seguenti: 


4.1. seghe a lama/e in posizione fissa durante il taglio, con tavola o supporto del pezzo fissi o a movimento 
alternato; 


4.2. seghe a lama/e montata/e su un carrello a movimento alternato.
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5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 7 per la lavorazione del legno e di materie con 
caratteristiche fisiche simili. 


6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno. 


7. Fresatrici ad asse verticale, «toupies» ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno e di materie con 
caratteristiche fisiche simili. 


8. Seghe a catena portatili da legno. 


9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi 
mobili di lavoro possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocità superiore a 30 mm/s. 


10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione o compressione a carico o scarico manuale. 


11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico o scarico manuale. 


12. Macchine per lavori sotterranei dei tipi seguenti: 


12.1. locomotive e benne di frenatura; 


12.2. armatura semovente idraulica. 


13. Veicoli per la raccolta di rifiuti domestici a carico manuale dotate di un meccanismo di compressione. 


14. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e cose, con pericolo di caduta verticale superiore a 3 metri. 


15. Dispositivi di protezione per rilevare la presenza di persone. 


16. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere utilizzati come mezzi di protezione nelle macchine di cui 
ai punti 9, 10 e 11 della presente parte. 


17. Blocchi logici per assicurare funzioni di sicurezza. 


18. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS). 


19. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS).
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ALLEGATO II 


ELENCO INDICATIVO DI COMPONENTI DI SICUREZZA 


1. Ripari dei dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 


2. Dispositivi di protezione per rilevare la presenza di persone. 


3. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere utilizzati come mezzi di protezione nelle macchine di cui 
ai punti 9, 10 e 11 dell'allegato I, Parte B. 


4. Blocchi logici per assicurare funzioni di sicurezza. 


5. Valvole dotate di mezzi ausiliari per il rilevamento di guasti destinate ad essere utilizzate per il comando dei 
movimenti pericolosi delle macchine. 


6. Sistemi di estrazione per le emissioni delle macchine. 


7. Ripari e dispositivi di protezione destinati a proteggere le persone esposte contro gli elementi mobili coinvolti nel 
processo di lavorazione delle macchine. 


8. Dispositivi di controllo del carico e dei movimenti delle macchine per il sollevamento. 


9. Sistemi di ritenzione per mantenere le persone sul sedile. 


10. Dispositivi di arresto di emergenza. 


11. Sistemi di scarico per evitare la formazione di cariche elettrostatiche potenzialmente pericolose. 


12. Limitatori di energia e dispositivi di sicurezza citati ai punti 1.5.7, 3.4.7 e 4.1.2.6 dell'allegato III. 


13. Sistemi e dispositivi destinati a ridurre l'emissione di rumore e di vibrazioni. 


14. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS). 


15. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS). 


16. Dispositivi di comando a due mani.
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17. I componenti seguenti per macchine progettate per la salita e/o la discesa di persone da un piano all'altro: 


a) dispositivi di bloccaggio delle porte di piano; 


b) dispositivi che impediscono la caduta dell'unità di carico o movimenti ascendenti incontrollati; 


c) dispositivi di limitazione di velocità eccessiva; 


d) ammortizzatori ad accumulazione di energia, a caratteristica non lineare o con smorzamento del movimento di 
ritorno; 


e) ammortizzatori a dissipazione di energia; 


f) dispositivi di sicurezza su martinetti dei circuiti idraulici e utilizzati come dispositivi paracadute; 


g) interruttori di sicurezza con componenti elettronici. 


18. Software che garantisce funzioni di sicurezza. 


19. Componenti di sicurezza dotati di un comportamento integralmente o parzialmente autoevolutivo che utilizzano 
approcci di apprendimento automatico che garantiscono funzioni di sicurezza. 


20. Sistemi di filtrazione destinati ad essere integrati in cabine di macchine al fine di proteggere gli operatori o altre 
persone contro materiali e sostanze pericolosi, compresi i prodotti fitosanitari e filtri per tali sistemi di filtrazione.
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ALLEGATO III 


REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE 
E ALLA COSTRUZIONE DI MACCHINE O PRODOTTI CORRELATI 


PARTE A 


Definizioni 


Ai fini del presente allegato si intende per: 


a) «pericolo»: una potenziale fonte di lesione o danno alla salute; 


b) «zona pericolosa»: qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una macchina o di un prodotto correlato in cui la 
presenza di una persona costituisca un rischio per la sicurezza o la salute di detta persona; 


c) «persona esposta»: qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa; 


d) «operatore»: la persona o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di riparare e di 
spostare una macchina o un prodotto correlato o di eseguirne la manutenzione; 


e) «rischio», combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute che possano 
insorgere in una situazione pericolosa; 


f) «riparo»: elemento di una macchina o di un prodotto correlato utilizzato specificamente per garantire la protezione 
tramite una barriera materiale; 


g) «dispositivo di protezione»: dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o associato ad un riparo; 


h) «uso previsto»: l'uso di una macchina o di un prodotto correlato conformemente alle informazioni fornite nelle 
istruzioni per l'uso; 


i) «uso scorretto ragionevolmente prevedibile»: l'uso di una macchina o di un prodotto correlato in un modo diverso da 
quello indicato nelle istruzioni per l'uso, ma che può derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile. 


PARTE B 


Principi generali 


1. Il fabbricante di una macchina o di un prodotto correlato deve provvedere affinché sia effettuata una 
valutazione del rischio per stabilire i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute che concernono 
la macchina o il prodotto correlato. La macchina o il prodotto correlato devono inoltre essere progettati e 
costruiti per eliminare i rischi o, ove non sia possibile, ridurre al minimo tutti i rischi pertinenti, tenendo 
conto dei risultati della valutazione del rischio. 


Con il processo iterativo della valutazione del rischio e della riduzione del rischio di cui al primo comma, il 
fabbricante: 


a) stabilisce i limiti della macchina o del prodotto correlato, il che comprende l'uso previsto e l'uso scorretto 
ragionevolmente prevedibile; 


b) individua i pericoli cui può dare origine la macchina o il prodotto correlato e le situazioni pericolose che 
ne derivano; 


c) stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o danno alla salute e della probabilità che 
si verifichi; 


d) valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio conformemente all'obiettivo del 
presente regolamento; 


e) elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure di protezione nell'ordine indicato 
nel punto 1.1.2, lettera b).
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La valutazione del rischio e la riduzione del rischio includono i pericoli che possono manifestarsi durante il 
ciclo di vita della macchina o del prodotto correlato prevedibili al momento dell'immissione della macchina o 
del prodotto correlato sul mercato come un'evoluzione prevista del suo comportamento o della sua logica 
integralmente o parzialmente autoevolutivi in ragione del fatto che tale macchina o prodotto correlato è 
progettato per funzionare con livelli variabili di autonomia. La valutazione del rischio e la riduzione del 
rischio comprendono i rischi derivanti dalle interazioni tra macchine che per raggiungere uno stesso risultato 
sono disposte e comandate in modo da avere un funzionamento solidale, formando così una macchina come 
definita all'articolo 3, punto 1), lettera d). 


2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si applicano soltanto se esiste il 
pericolo corrispondente per la macchina o il prodotto correlato in questione, allorché viene utilizzato nelle 
condizioni previste dal fabbricante o in condizioni anormali prevedibili. Tuttavia, il principio di integrazione 
della sicurezza di cui al punto 1.1.2 e gli obblighi relativi alla marcatura delle macchine o dei prodotti 
correlati di cui al punto 1.7.3 e alle istruzioni per l’uso di cui al punto 1.7.4 si applicano in ogni caso. 


3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel presente allegato sono inderogabili; 
tuttavia, tenuto conto dello stato dell’arte, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere raggiunti. In tal 
caso, la macchina o il prodotto correlato, per quanto possibile, deve essere progettato e costruito per tendere 
verso tali obiettivi. 


4. Il presente allegato si articola in sei capi. Il primo capo ha una portata generale e si applica a tutte le 
macchine o prodotti correlati. Gli altri capi si riferiscono a taluni tipi di pericoli più specifici. Tuttavia, è 
indispensabile esaminare il presente allegato in tutte le sue parti, al fine di essere certi di soddisfare tutti i 
pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute. Nel progettare la macchina o un prodotto 
correlato si tiene conto dei requisiti contenuti nel primo capo e di quelli elencati in uno o più degli altri capi, 
in funzione dei risultati della valutazione del rischio condotta in conformità del punto 1 dei presenti principi 
generali. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute per la tutela dell'ambiente sono applicabili 
unicamente alle macchine o ai prodotti correlati a di cui al punto 2.4. 


5. I presenti principi generali si applicano alla valutazione del rischio effettuata dal fabbricante di quasi-mac
chine. 


1. REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE 


1.1. Considerazioni generali 


1.1.1. Applicabilità 


Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si applicano alle quasi-macchine 
nella misura in cui tali requisiti sono pertinenti. 


I requisiti pertinenti relativi alle quasi-macchine non riguardano i requisiti che possono essere soddisfatti solo 
al momento dell'incorporazione della quasi-macchina. Tuttavia, i principi di integrazione della sicurezza di cui 
al punto 1.1.2 sono applicabili in tutti i casi. 


1.1.2. Principi d'integrazione della sicurezza 


a) Per progettazione e costruzione, le macchine o i prodotti correlati devono essere atti a funzionare, ad 
essere azionati, ad essere regolati e a subire la manutenzione senza che tali operazioni espongano a rischi 
le persone, se effettuate nelle condizioni previste tenendo anche conto dell'uso scorretto ragionevolmente 
prevedibile. Le misure di protezione devono avere lo scopo di eliminare ogni rischio durante l'esistenza 
prevedibile della macchina o del prodotto correlato, comprese le fasi di trasporto, montaggio, smontaggio, 
smantellamento (messa fuori servizio) e rottamazione. 


b) Per la scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante deve applicare i principi seguenti, nell'ordine 
indicato: 


i) eliminare i pericoli o, qualora non sia possibile, ridurre al minimo i rischi (integrazione della sicurezza 
nella progettazione e nella costruzione della macchina o dei prodotti correlati); 


ii) adottare i necessari provvedimenti protettivi contro i rischi che non possono essere eliminati;
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iii) informare gli utilizzatori dei rischi residui dovuti all'incompleta efficacia delle misure di protezione 
adottate, indicare se è richiesta una formazione particolare e segnalare se è necessario prevedere un 
dispositivo di protezione individuale. 


c) In sede di progettazione e di costruzione di una macchina o di un prodotto correlato, nonché all'atto della 
redazione delle istruzioni per l'uso, il fabbricante deve prendere in considerazione non solo l'uso previsto 
della macchina o del prodotto correlato, ma anche l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile. La mac
china o il prodotto correlato devono essere progettati e costruiti in modo da evitare che siano utilizzati in 
modo anormale, se ciò può comportare un rischio. Negli altri casi le istruzioni per l'uso devono richiamare 
l'attenzione dell'utilizzatore sulle controindicazioni nell'uso della macchina o del prodotto correlato che 
potrebbero presentarsi, in base all'esperienza. 


d) La macchina o il prodotto correlato devono essere progettati e costruiti tenendo conto delle limitazioni 
imposte all'operatore dall'uso necessario o prevedibile delle attrezzature di protezione individuale. 


e) La macchina o il prodotto correlato, devono essere progettati e costruiti in modo tale da consentire 
all'utilizzatore, se del caso, di verificare le funzioni di sicurezza. La macchina o il prodotto correlato 
devono essere forniti completi di tutte le attrezzature e gli accessori speciali e, se del caso, della descrizione 
delle procedure di prova funzionale specifiche, essenziali per poterli verificare, regolare, eseguirne la 
manutenzione e utilizzarli in condizioni di sicurezza. 


1.1.3. Materiali e prodotti 


I materiali utilizzati per la costruzione di macchine o dei prodotti correlati o i prodotti utilizzati od originati 
durante la loro utilizzazione non devono presentare rischi per la salute e la sicurezza delle persone. In 
particolare, se sono usati dei fluidi, le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti 
in modo da prevenire rischi dovuti al riempimento, all'utilizzazione, al recupero e all'evacuazione. 


1.1.4. Illuminazione 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere forniti di un'illuminazione incorporata adeguata alle ope
razioni laddove, malgrado un'illuminazione ambiente avente un valore normale, la mancanza di tale dispo
sitivo potrebbe determinare rischi. 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo che non vi siano zone 
d'ombra che possano causare disturbo, né fastidiosi abbagliamenti, né effetti stroboscopici pericolosi sugli 
elementi mobili dovuti all'illuminazione. 


Le parti interne che devono essere ispezionate e regolate frequentemente devono essere munite di opportuni 
dispositivi di illuminazione; lo stesso dicasi per le zone di manutenzione. 


1.1.5. Progettazione di una macchina o di un prodotto correlato ai fini della movimentazione 


La macchina o il prodotto correlato o ciascuno dei suoi diversi elementi devono: 


a) poter essere movimentati e trasportati in modo sicuro, 


b) essere imballati o progettati per essere immagazzinati in modo sicuro e senza deterioramenti. 


Durante il trasporto della macchina o del prodotto correlato o dei suoi elementi non devono potersi verificare 
spostamenti intempestivi né pericoli dovuti all'instabilità se la macchina o il prodotto correlato o i suoi 
elementi sono sottoposti a movimentazione secondo le istruzioni. 


Se la massa, le dimensioni o la forma di una macchina o di un prodotto correlato o dei suoi vari elementi 
non ne consentono lo spostamento a mano, la macchina o il prodotto correlato o ciascuno dei suoi vari 
elementi devono essere: 


a) muniti di accessori che consentano di afferrarli con un mezzo di sollevamento; oppure 


b) progettati in modo da consentire il fissaggio di detti accessori; oppure 


c) di forma tale che i normali mezzi di sollevamento possano adattarvisi facilmente. 


Se la macchina il un prodotto correlato o uno dei suoi elementi devono essere spostati a mano, devono 
essere: 


a) facilmente spostabili; oppure 


b) muniti di dispositivi di presa che ne consentano la movimentazione in modo sicuro.
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Sono necessarie disposizioni speciali per il trasporto di utensili e/o di parti di macchine o di prodotti correlati, 
anche leggeri, potenzialmente pericolosi. 


1.1.6. Ergonomia 


Nelle condizioni d'uso previste devono essere eliminati o ridotti al minimo possibile il disagio, la fatica e le 
tensioni psichiche e fisiche (stress) dell'operatore, tenuto conto almeno dei principi seguenti dell'ergonomia: 


a) tener conto della variabilità delle dimensioni fisiche, della forza e della resistenza dell'operatore; 


b) evitare la necessità di movimenti o posture lavorativi impegnativi e sforzi manuali superiori alla capacità 
dell'operatore; 


c) offrire lo spazio necessario per i movimenti delle parti del corpo dell'operatore, 


d) evitare un ritmo di lavoro condizionato dalla macchina; 


e) evitare un controllo che richiede una concentrazione prolungata; 


f) adeguare l'interfaccia tra uomo e macchina alle caratteristiche prevedibili degli operatori, anche rispetto a 
una macchina o a un prodotto correlato dotati di un comportamento o una logica integralmente o 
parzialmente auto-evolutivi e che sono progettati per funzionare con livelli variabili di autonomia; 


g) se del caso, adeguare una macchina o un prodotto correlato dotati di un comportamento o una logica 
integralmente o parzialmente auto-evolutivi e che sono progettati per funzionare con livelli variabili di 
autonomia affinché rispondano alle persone adeguatamente e appropriatamente (ad esempio verbalmente 
attraverso parole e non verbalmente attraverso gesti, espressioni facciali o movimento del corpo) e 
comunichino le loro azioni pianificate (ad esempio cosa faranno e perché) agli operatori in maniera 
comprensibile. 


1.1.7. Postazioni di lavoro 


La postazione di lavoro deve essere progettata e costruita in modo da evitare ogni rischio derivante dai gas di 
scarico o dalla mancanza di ossigeno. 


Se la macchina o il prodotto correlato sono destinati ad essere utilizzati in un ambiente pericoloso che 
presenta rischi per la salute e la sicurezza dell'operatore o se la macchina stessa o il prodotto correlato stesso 
generano un ambiente pericoloso, devono essere previsti i mezzi adeguati ad assicurare che l'operatore lavori 
in buone condizioni e sia protetto da ogni pericolo prevedibile. 


Se del caso, la postazione di lavoro deve essere dotata di una cabina adeguata, progettata, costruita o 
attrezzata in modo da soddisfare i suddetti requisiti. L'uscita deve consentire un rapido abbandono della 
macchina. Si deve inoltre, se del caso, prevedere un'uscita di sicurezza in una direzione diversa dall'uscita 
normale. 


1.1.8. Sedili 


Ove appropriato e se le condizioni di lavoro lo consentono, nella postazione di lavoro integrata alla macchina 
o al prodotto correlato deve essere prevista l'installazione di sedili. 


Se l'operatore è destinato a lavorare seduto e la postazione di lavoro è parte integrante della macchina o del 
prodotto correlato, il sedile deve essere fornito unitamente alla macchina o al prodotto correlato. 


Il sedile dell'operatore deve renderlo capace di mantenere una posizione stabile. Inoltre il sedile e la sua 
distanza dai dispositivi di comando devono potersi adattare all'operatore. 


Se la macchina o il prodotto correlato sono sottoposti a vibrazioni, il sedile deve essere progettato e costruito 
in modo da ridurre al livello più basso ragionevolmente possibile le vibrazioni trasmesse all'operatore. Il sedile 
deve essere ancorato in modo da resistere a tutte le sollecitazioni che può subire. Se sotto i piedi dell'ope
ratore non esiste alcun piano di appoggio, egli deve disporre di un poggiapiedi antisdrucciolo. 


1.1.9. Protezione dall'alterazione 


La macchina o il prodotto correlato devono essere progettati e costruiti in modo tale da fare sì che il 
collegamento ad essi di un altro dispositivo, tramite qualsiasi caratteristica del dispositivo connesso stesso 
o tramite qualsiasi dispositivo remoto che comunica con la macchina o il prodotto correlato, non determini 
una situazione pericolosa.
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I componenti hardware che trasmettono segnali o dati, importanti per il collegamento o l'accesso a software 
che sono fondamentali affinché la macchina o il prodotto correlato rispettino i pertinenti requisiti essenziali 
di sicurezza e di tutela della salute, devono essere progettati in modo tale da essere adeguatamente protetti da 
un'alterazione accidentale o intenzionale. La macchina o il prodotto correlato devono raccogliere prove in 
merito a un intervento legittimo o illegittimo su tali componenti hardware, se importante per il collegamento 
o l'accesso al software critico per la conformità della macchina o del prodotto correlato. 


Software e dati critici per il rispetto da parte della macchina o del prodotto correlato dei pertinenti requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della devono essere individuati come tali e devono essere adeguatamente 
protetti da un'alterazione accidentale o intenzionale. 


La macchina o il prodotto correlato devono individuare il software installato sullo stesso, necessario per il suo 
funzionamento in condizioni di sicurezza, e devono essere in grado di fornire tali informazioni in qualsiasi 
momento in un formato facilmente accessibile. 


La macchina o il prodotto correlato devono raccogliere prove di un intervento legittimo o illegittimo sul 
software o di una modifica del software installato sulla macchina o sul prodotto correlato o della sua 
configurazione. 


1.2. Sistemi di comando 


1.2.1. Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando 


I sistemi di comando devono essere progettati e costruiti in modo da evitare l'insorgere di situazioni 
pericolose. 


I sistemi di comando devono essere progettati e costruiti in modo tale che: 


a) riescano a resistere, se del caso, a circostanze e rischi, a previste sollecitazioni di servizio e ad influssi 
esterni intenzionali o meno, compresi tentativi deliberati ragionevolmente prevedibili da parte di terzi che 
conducono a una situazione pericolosa; 


b) un'avaria nell'hardware o nella logica del sistema di comando non crei situazioni pericolose; 


c) errori della logica del sistema di comando non creino situazioni pericolose; 


d) i limiti delle funzioni di sicurezza siano stabiliti come parte della valutazione del rischio effettuata dal 
fabbricante e non siano consentite modifiche alle impostazioni o alle norme generate dalla macchina o dal 
prodotto correlato o dagli operatori, neanche durante la fase di apprendimento della macchina o del 
prodotto correlato, qualora tali modifiche possano determinare situazioni pericolose; 


e) errori umani ragionevolmente prevedibili nelle manovre non creino situazioni pericolose; 


f) la registrazione di tracciamento dei dati generati in relazione a un intervento e delle versioni del software 
di sicurezza caricato dopo l'immissione sul mercato o la messa in servizio della macchina o del prodotto 
correlato sia consentita per cinque anni dopo tale caricamento, esclusivamente al fine di dimostrare la 
conformità della macchina o del prodotto correlato rispetto al presente allegato a fronte di una richiesta 
motivata da parte di un'autorità nazionale competente. 


I sistemi di controllo delle macchine o dei prodotti correlati dotati di un comportamento o una logica 
integralmente o parzialmente auto-evolutivi e che sono progettati per funzionare con livelli variabili di 
autonomia devono essere progettati e costruiti in maniera tale da: 


a) non essere la causa di azioni, da parte della macchina o del prodotto correlato, che vanno oltre il suo 
compito e il suo spazio di movimento definiti; 


b) consentire che siano registrati i dati relativi al processo decisionale in materia di sicurezza per i sistemi di 
sicurezza basati su software che garantiscono la funzione di sicurezza, compresi i componenti di sicurezza, 
dopo che la macchina o il prodotto correlato sono stati immessi sul mercato o messi in servizio, e che tali 
dati siano conservati per un anno dopo la loro raccolta, esclusivamente per dimostrare la conformità della 
macchina o del prodotto correlato al presente allegato a seguito di una richiesta motivata da parte di 
un'autorità nazionale competente; 


c) consentire in qualsiasi momento la correzione della macchina o del prodotto correlato al fine di preser
varne la sicurezza intrinseca.
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Particolare attenzione deve essere prestata a quanto segue: 


a) la macchina o il prodotto correlato non devono avviarsi in modo inatteso; 


b) i parametri della macchina o del prodotto correlato non devono cambiare in modo incontrollato, laddove 
tale cambiamento possa portare a situazioni pericolose; 


c) devono essere evitate le modifiche delle impostazioni o delle norme, generate dalla macchina o dal 
prodotto correlato o dagli operatori, anche durante la fase di apprendimento della macchina o del 
prodotto correlato, qualora tali modifiche possano determinare situazioni pericolose; 


d) non deve essere impedito l'arresto della macchina o del prodotto correlato, se l'ordine di arresto è già stato 
dato; 


e) nessun elemento mobile della macchina o del prodotto o pezzo correlato trattenuto dalla macchina o dal 
prodotto correlato deve cadere o essere espulso; 


f) non deve essere impedito l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo; 


g) i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto; 


h) le parti del sistema di controllo legate alla sicurezza si devono applicare in modo coerente all'interezza di 
un insieme di macchine o di prodotti correlati o di semi-macchine o di una loro combinazione. 


In caso di comando wireless, un guasto della comunicazione o della connessione o una connessione difettosa 
non deve comportare una situazione pericolosa. 


1.2.2. Dispositivi di comando 


I dispositivi di comando devono essere: 


a) chiaramente visibili e individuabili utilizzando, se del caso, pittogrammi; 


b) disposti in modo da garantire una manovra sicura, univoca e rapida; 


c) progettati in modo tale che il movimento del dispositivo di comando sia coerente con l'azione del 
comando; 


d) situati fuori delle zone pericolose tranne il caso, all'occorrenza, di taluni dispositivi di comando, come un 
arresto di emergenza o una pulsantiera pensile; 


e) sistemati in modo che la loro manovra non causi rischi supplementari; 


f) progettati o protetti in modo che l'azione comandata, se comporta un pericolo, possa avvenire soltanto in 
seguito ad un'azione deliberata; 


g) fabbricati in modo da resistere alle sollecitazioni prevedibili, prestando particolare attenzione ai dispositivi 
di arresto di emergenza che possono essere soggetti a notevoli sollecitazioni. 


Se un dispositivo di comando è progettato e costruito per consentire varie azioni differenti, vale a dire se la 
sua azione non è univoca, l'azione comandata deve essere chiaramente indicata e, all'occorrenza, confermata. 


La posizione e la corsa dei dispositivi di comando, nonché lo sforzo richiesto devono essere compatibili con 
l'azione comandata, tenendo conto dei principi ergonomici. 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere muniti di indicatori necessari per un funzionamento sicuro. 
Dalle postazioni di comando l'operatore deve poter leggere i suddetti indicatori. 


Da ogni postazione di comando l'operatore deve poter essere in grado di assicurarsi dell'assenza di persone 
nelle zone pericolose oppure il sistema di comando deve essere progettato e costruito in modo che l'avvia
mento sia impedito fintanto che qualsiasi persona si trova nella zona pericolosa. 


Qualora nessuna di tali possibilità sia applicabile, prima dell'avviamento della macchina o del prodotto 
correlato deve essere emesso un segnale di avvertimento sonoro e/o visivo. Le persone esposte devono avere 
il tempo di abbandonare la zona pericolosa o impedire l'avviamento della macchina.
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Se necessario, vanno previsti mezzi per assicurarsi che la macchina o il prodotto correlato possano essere 
comandati solo dalle postazioni di comando situate in una o più zone o posti prestabiliti. 


Quando vi sono più postazioni di comando, il sistema di comando deve essere progettato in modo che 
l'impiego di una di esse renda impossibile l'uso delle altre, ad eccezione dei comandi di arresto e degli arresti 
di emergenza. 


Quando la macchina o il prodotto correlato sono muniti di più postazioni di manovra, ognuna di esse deve 
disporre di tutti i dispositivi di comando necessari, senza ostacolare né mettere in situazione pericolosa 
mutuamente gli operatori. 


1.2.3. Avviamento 


L'avviamento di una macchina o di un prodotto correlato deve essere possibile soltanto tramite un'azione 
volontaria su un dispositivo di comando previsto a tal fine. 


Il medesimo requisito si applica: 


a) alla rimessa in marcia dopo un arresto, indipendentemente dall'origine; 


b) all'effettuazione di una modifica rilevante delle condizioni di funzionamento. 


Tuttavia, purché ciò non generi situazioni pericolose, la rimessa in marcia o la modifica delle condizioni di 
funzionamento può essere effettuata tramite un'azione volontaria su un dispositivo diverso dal dispositivo di 
comando previsto a tal fine. 


Per le macchine o i prodotti correlati a funzionamento automatico, l'avviamento degli stessi, la rimessa in 
marcia dopo un arresto o la modifica delle condizioni di funzionamento possono essere effettuati senza 
intervento esterno, se ciò non produce situazioni pericolose. 


Quando la macchina o il prodotto correlato sono muniti di vari dispositivi di comando dell'avviamento e gli 
operatori possono pertanto mettersi mutuamente in pericolo, devono essere installati dispositivi supplemen
tari per eliminare tali rischi. Se per ragioni di sicurezza l'avviamento e/o l'arresto devono essere effettuati in 
una sequenza specifica, opportuni dispositivi devono garantire che tali operazioni siano eseguite nell'ordine 
corretto. 


1.2.4. Arresto 


1.2.4.1. A r r e s t o n o r m a l e 


La macchina o il prodotto correlato devono essere muniti di un dispositivo di comando che consenta l'arresto 
generale in condizioni di sicurezza. 


Ogni postazione di lavoro deve essere munita di un dispositivo di comando che consenta di arrestare, in 
funzione dei pericoli esistenti, tutte le funzioni della macchina o del prodotto correlato o unicamente una di 
esse, in modo che la macchina o il prodotto correlato siano portati in condizioni di sicurezza. 


Il comando di arresto della macchina o del prodotto correlato deve avere priorità rispetto ai comandi di 
avviamento. 


Ottenuto l'arresto della macchina o del prodotto correlato o delle loro funzioni pericolose, si deve interrom
pere l'alimentazione dei relativi azionatori. 


1.2.4.2. A r r e s t o o p e r a t i v o 


Se, per motivi operativi, è necessario un comando di arresto che non interrompe l'alimentazione degli 
azionatori, la condizione di arresto deve essere monitorata e mantenuta. 


1.2.4.3. A r r e s t o d i e m e r g e n z a 


La macchina o il prodotto correlato devono essere muniti di uno o più dispositivi di arresto di emergenza, 
che consentano di evitare situazioni di pericolo attuali o imminenti. 


Si applicano le eccezioni seguenti: 


a) le macchine o i prodotti correlati per i quali il dispositivo di arresto di emergenza non può ridurre il 
rischio, perché non riduce il tempo per ottenere l'arresto normale oppure perché non permette di prendere 
le misure specifiche che il rischio richiede;
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b) le macchine o i prodotti correlati portatili tenuti o condotti a mano. 


Il dispositivo deve: 


a) comprendere dispositivi di comando chiaramente individuabili, ben visibili e rapidamente accessibili; 


b) provocare l'arresto del processo pericoloso nel tempo più breve possibile, senza creare rischi supplemen
tari; 


c) quando necessario avviare, o permettere di avviare, alcuni movimenti di salvaguardia. 


Quando si smette di azionare il dispositivo di arresto di emergenza dopo un ordine di arresto, tale ordine 
deve essere mantenuto da un blocco del dispositivo di arresto di emergenza, sino al suo sblocco; non deve 
essere possibile ottenere il blocco del dispositivo senza che quest'ultimo generi un ordine di arresto; lo 
sblocco del dispositivo deve essere possibile soltanto con una apposita manovra e non deve riavviare la 
macchina o il prodotto correlato, ma soltanto consentirne la rimessa in funzione. 


La funzione di arresto di emergenza deve essere sempre disponibile e operativa a prescindere dalla modalità di 
funzionamento. 


I dispositivi di arresto di emergenza devono offrire soluzioni di riserva ad altre misure di protezione e non 
sostituirsi ad esse. 


1.2.4.4. I n s i e m i d i m a c c h i n e o d i p r o d o t t i c o r r e l a t i 


Nel caso di una macchina o di un prodotto correlato o di elementi di una macchina o di un prodotto 
correlato progettati per lavorare assemblati, la macchina o il prodotto correlato devono essere progettati e 
costruiti in modo tale che i comandi di arresto, compresi i dispositivi di arresto di emergenza, possano 
bloccare non soltanto la macchina stessa o il prodotto correlato stesso ma anche tutte le attrezzature 
collegate, qualora il loro mantenimento in funzione possa costituire un pericolo. 


1.2.5. Selezione del modo di comando o di funzionamento 


Il modo di comando o di funzionamento selezionato deve avere la priorità su tutti gli altri modi di comando 
o di funzionamento, salvo l'arresto di emergenza. 


Se è stato progettato e costruito per consentire diversi modi di comando o di funzionamento che necessitano 
di misure di protezione e/o di procedure di lavoro diverse, la macchina o il prodotto correlato devono essere 
muniti di un selettore di modo di comando o di funzionamento che possa essere bloccato in ogni posizione. 
A ciascuna posizione del selettore, che deve essere chiaramente individuabile, deve corrispondere un solo 
modo di comando o di funzionamento. 


Il selettore può essere sostituito da altri mezzi di selezione che limitino l'utilizzo di talune funzioni della 
macchina o del prodotto correlato a talune categorie di operatori. 


Se per alcune operazioni la macchina o il prodotto correlato devono poter funzionare con un riparo spostato 
o rimosso e/o con il dispositivo di protezione neutralizzato, il selettore del modo di comando o di funzio
namento deve simultaneamente: 


a) escludere tutti gli altri modi di comando o di funzionamento; 


b) consentire l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto mediante dispositivi di comando che necessitano 
di un'azione continuata; 


c) consentire l'attivazione delle funzioni pericolose soltanto in condizioni di minor rischio, evitando i pericoli 
derivanti dal succedersi delle sequenze; 


d) impedire qualsiasi attivazione delle funzioni pericolose mediante un'azione volontaria o involontaria sui 
sensori della macchina o del prodotto correlato. 


Se queste quattro condizioni non possono essere soddisfatte simultaneamente, il selettore del modo di 
comando o di funzionamento deve attivare altre misure di protezione progettate e costruite per garantire 
una zona di intervento sicura. 


Inoltre, alla postazione di manovra l'operatore deve avere la padronanza del funzionamento degli elementi sui 
quali agisce.
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1.2.6. Guasto del circuito di alimentazione di energia o della connessione alla rete di comunicazione 


L'interruzione, il ripristino dopo un'interruzione o la variazione, di qualsiasi tipo, dell'alimentazione di energia 
o della connessione alla rete di comunicazione della macchina o del prodotto correlato non deve creare 
situazioni pericolose. 


Particolare attenzione deve essere prestata a quanto segue: 


a) la macchina o il prodotto correlato non devono avviarsi in modo inatteso; 


b) i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento può 
portare a situazioni pericolose; 


c) non deve essere impedito l'arresto della macchina o del prodotto correlato, se l'ordine di arresto è già stato 
dato; 


d) nessun elemento mobile della macchina o del prodotto o pezzo correlato trattenuto dalla macchina o dal 
prodotto correlato deve cadere o essere espulso; 


e) non deve essere impedito l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo; 


f) i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto. 


1.3. Misure di protezione contro i rischi meccanici 


1.3.1. Rischio di perdita di stabilità 


La macchina o il prodotto correlato, elementi e attrezzature compresi, devono avere una stabilità tale da 
evitare il rovesciamento, la caduta o gli spostamenti non comandati durante il trasporto, il montaggio, lo 
smontaggio e tutte le altre azioni che interessano la macchina e il prodotto correlato. 


Se la forma stessa della macchina o del prodotto correlato o la sua installazione prevista non garantiscono 
sufficiente stabilità, devono essere previsti ed indicati nelle istruzioni per l'uso appositi mezzi di fissaggio. 


1.3.2. Rischio di rottura durante il funzionamento 


Gli elementi delle macchine o dei prodotti correlati, nonché i loro organi di collegamento, devono resistere 
agli sforzi cui devono essere sottoposti durante l'utilizzazione. 


I materiali utilizzati devono presentare caratteristiche di resistenza sufficienti e adeguate all'ambiente di 
utilizzazione, previsto dal fabbricante, in particolare per quanto riguarda i fenomeni di fatica, invecchiamento, 
corrosione e abrasione. 


Nelle istruzioni per l'uso devono essere indicati i tipi e le frequenze delle ispezioni e manutenzioni necessarie 
per motivi di sicurezza. Devono essere indicati dove appropriato gli elementi soggetti ad usura, nonché i 
criteri di sostituzione. 


Se nonostante le precauzioni prese sussistono rischi di disintegrazione o di rottura, gli elementi in questione 
devono essere montati, disposti o protetti in modo che i loro eventuali frammenti vengano trattenuti evitando 
situazioni pericolose. 


Le tubazioni rigide o elastiche contenenti fluidi, in particolare ad alta pressione, devono poter sopportare le 
sollecitazioni interne ed esterne previste e devono essere solidamente fissate o protette affinché, in caso di 
rottura, esse non presentino rischi. 


In caso di alimentazione automatica del materiale da lavorare verso l'utensile, devono essere soddisfatte le 
condizioni seguenti per evitare rischi per le persone: 


a) al momento del contatto tra l’utensile e il pezzo, l'utensile deve aver raggiunto le sue normali condizioni di 
lavoro; 


b) al momento dell'avviamento e/o dell'arresto dell'utensile (volontario o accidentale), il movimento di ali
mentazione e il movimento dell'utensile devono essere coordinati.
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1.3.3. Rischi dovuti alla caduta o alla proiezione di oggetti 


Devono essere prese precauzioni per evitare i rischi derivanti dalla caduta o dalla proiezione di oggetti. 


1.3.4. Rischi dovuti a superfici, spigoli o angoli 


Gli elementi accessibili della macchina o di un prodotto correlato devono essere privi, entro i limiti consentiti 
dalle loro funzioni, di angoli acuti e di spigoli vivi, nonché di superfici rugose che possono causare lesioni. 


1.3.5. Rischi dovuti a una macchina o a un prodotto correlato combinati 


Quando è previsto che la macchina o il prodotto correlato possano eseguire diversi tipi di operazioni con 
ripresa manuale del pezzo fra ogni operazione (macchina o prodotto correlato combinati), essi devono essere 
progettati e costruiti in modo che ciascun elemento possa essere utilizzato separatamente senza che gli altri 
elementi costituiscano un rischio per le persone esposte. 


A tal fine, gli elementi che non siano protetti devono poter essere messi in moto o arrestati individualmente. 


1.3.6. Rischi connessi alle variazioni delle condizioni di funzionamento 


Quando possono effettuare operazioni in condizioni di impiego diverse, la macchina o il prodotto correlato 
devono essere progettati e costruiti in modo che la scelta e la regolazione di tali condizioni possano essere 
effettuate in modo sicuro e affidabile. 


1.3.7. Rischi dovuti a elementi mobili 


Gli elementi mobili della macchina o del prodotto correlato devono essere progettati e costruiti per evitare i 
rischi di contatto che possono provocare infortuni oppure, se i rischi persistono, essere muniti di ripari o 
dispositivi di protezione. 


Devono essere adottate tutte le misure necessarie per impedire un bloccaggio improvviso degli elementi 
mobili. Nei casi in cui, malgrado le precauzioni prese, possa verificarsi un bloccaggio, dovranno essere 
previsti, ove opportuno, i dispositivi di protezione specifici e gli utensili specifici necessari per permettere 
lo sbloccaggio in modo sicuro. 


Le istruzioni per l'uso e, ove possibile, un'indicazione sulla macchina o sul prodotto correlato devono 
individuare tali dispositivi di protezione specifici e la modalità di impiego. 


La prevenzione di rischi derivanti da contatto che determinano situazioni di pericolo e le tensioni psichiche 
che possono essere causate dall'interazione con la macchina deve essere adeguata in relazione a: 


a) coesistenza uomo-macchina in uno spazio condiviso in assenza di collaborazione diretta; 


b) interazione uomo-macchina. 


1.3.8. Scelta di una protezione contro i rischi dovuti a elementi mobili 


I ripari o i dispositivi di protezione progettati contro i rischi dovuti a elementi mobili devono essere scelti in 
funzione del tipo di rischio. Per la scelta si deve ricorrere alle linee guida seguenti. 


1.3.8.1. E l e m e n t i m o b i l i d i t r a s m i s s i o n e 


I ripari progettati per proteggere le persone dai pericoli creati dagli elementi mobili di trasmissione devono 
essere: 


a) ripari fissi di cui al punto 1.4.2.1; oppure 


b) ripari mobili interbloccati, di cui al punto 1.4.2.2. 


Se si prevedono interventi frequenti, si deve ricorrere a ripari mobili interbloccati.
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1.3.8.2. E l e m e n t i m o b i l i c h e p a r t e c i p a n o a l l a l a v o r a z i o n e 


I ripari o i dispositivi di protezione progettati per proteggere le persone dai pericoli creati dagli elementi 
mobili che partecipano alla lavorazione devono essere: 


a) ripari fissi di cui al punto 1.4.2.1; oppure 


b) ripari mobili interbloccati, di cui al punto 1.4.2.2. oppure 


c) dispositivi di protezione di cui al punto 1.4.3; oppure 


d) una combinazione di quanto sopra. 


Tuttavia, se taluni elementi mobili che partecipano direttamente alla lavorazione non possono essere resi 
interamente inaccessibili durante il loro funzionamento a causa di operazioni che richiedono l'intervento 
dell'operatore, tali elementi devono essere muniti di: 


a) ripari fissi o di ripari mobili interbloccati, che impediscano l'accesso alle parti degli elementi non utilizzate 
per la lavorazione; e 


b) ripari regolabili di cui al punto 1.4.2.3, che limitino l'accesso alle parti degli elementi mobili cui è 
necessario accedere. 


1.3.9. Rischi di movimenti incontrollati 


Quando un elemento della macchina o del prodotto correlato è stato arrestato, la sua deriva dalla posizione 
di arresto, per qualsiasi causa che non sia l'azionamento di dispositivi di comando, deve essere impedita o 
essere tale da non presentare un rischio. 


1.4. Caratteristiche richieste per i ripari ed i dispositivi di protezione 


1.4.1. Requisiti generali 


I ripari e i dispositivi di protezione: 


a) devono essere di costruzione robusta; 


b) devono essere fissati solidamente; 


c) non devono provocare pericoli supplementari; 


d) non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci; 


e) devono essere situati ad una distanza sufficiente dalla zona pericolosa; 


f) non devono limitare più del necessario l'osservazione del ciclo di lavoro; e 


g) devono permettere gli interventi indispensabili per l'installazione e/o la sostituzione degli utensili e per i 
lavori di manutenzione, limitando però l'accesso soltanto al settore in cui deve essere effettuato il lavoro e, 
se possibile, senza smontare il riparo o senza disattivare il dispositivo di protezione. 


Inoltre, se possibile, i ripari devono proteggere dalla caduta e dalla proiezione di materiali o oggetti e dalle 
emissioni provocate dalla macchina o dal prodotto correlato. 


1.4.2. Requisiti particolari per i ripari 


1.4.2.1. R i p a r i f i s s i 


Il fissaggio dei ripari fissi deve essere ottenuto con sistemi che richiedono l'uso di utensili per la loro apertura 
o smontaggio. 


I sistemi di fissaggio devono rimanere attaccati ai ripari o alla macchina o al prodotto correlato quando i 
ripari sono rimossi. 


Se possibile, i ripari non devono poter rimanere al loro posto in mancanza dei loro mezzi di fissaggio.
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1.4.2.2. R i p a r i m o b i l i i n t e r b l o c c a t i 


I ripari mobili interbloccati devono: 


a) per quanto possibile restare uniti alla macchina o al prodotto correlato quando siano aperti; 


b) essere progettati e costruiti in modo che la loro regolazione richieda un intervento volontario. 


I ripari mobili interbloccati devono essere associati ad un dispositivo di interblocco che: 


a) impedisca l'avviamento di funzioni pericolose della macchina o del prodotto correlato fin quando i ripari 
sono chiusi; e 


b) dia un comando di arresto non appena i ripari non sono più chiusi. 


Se un operatore può raggiungere la zona pericolosa prima che sia cessato il rischio dovuto alle funzioni 
pericolose della macchina o del prodotto correlato, i ripari mobili devono essere associati ad un dispositivo di 
bloccaggio del riparo, oltre che ad un dispositivo di interblocco che: 


a) impedisca l'avviamento delle funzioni pericolose della macchina o del prodotto correlato fin quando il 
riparo non è chiuso e bloccato; e 


b) tenga il riparo chiuso e bloccato fin quando non è cessato il rischio di lesioni dovuto alle funzioni 
pericolose della macchina o del prodotto correlato. 


I ripari mobili interbloccati devono essere progettati in modo che la mancanza o il guasto di uno dei loro 
elementi impedisca l'avviamento o provochi l'arresto delle funzioni pericolose della macchina o del prodotto 
correlato. 


1.4.2.3. R i p a r i r e g o l a b i l i c h e l i m i t a n o l ' a c c e s s o 


I ripari regolabili che limitano l'accesso alle parti degli elementi mobili indispensabili alla lavorazione devono: 


a) potersi regolare manualmente o automaticamente a seconda del tipo di lavorazione da eseguire; e 


b) potersi regolare facilmente senza l'uso di un attrezzo. 


1.4.3. Requisiti particolari per i dispositivi di protezione 


I dispositivi di protezione devono essere progettati e incorporati nel sistema di comando in modo tale che: 


a) la messa in moto degli elementi mobili non sia possibile fintantoché l'operatore può raggiungerli; 


b) le persone non possano accedere agli elementi mobili in movimento; e 


c) la mancanza o il guasto di uno dei loro elementi impedisca l'avviamento o provochi l'arresto degli 
elementi mobili. 


La loro regolazione deve richiedere un intervento volontario. 


1.5. Rischi dovuti ad altre cause 


1.5.1. Energia elettrica 


Se sono alimentati con energia elettrica, le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati, costruiti 
ed equipaggiati in modo da prevenire o da consentire di prevenire tutti i pericoli dovuti all'energia elettrica. 


Gli obiettivi di sicurezza fissati dalla direttiva 2014/35/UE si applicano alle macchine o ai prodotti correlati. 
Tuttavia, gli obblighi concernenti la valutazione della conformità e l'immissione sul mercato o la messa in 
servizio di macchine o di prodotti correlati in relazione ai pericoli dovuti all'energia elettrica sono disciplinati 
esclusivamente dal presente regolamento.
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1.5.2. Elettricità statica 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo da evitare o da ridurre la 
formazione di cariche elettrostatiche potenzialmente pericolose e/o devono essere muniti di mezzi che 
consentano di scaricarle. 


1.5.3. Alimentazione diversa dall'energia elettrica 


Se sono alimentati da fonti di energia diverse da quella elettrica, le macchine o i prodotti correlati devono 
essere progettati, costruiti ed equipaggiati in modo da prevenire tutti i rischi che possono derivare da tali fonti 
di energia. 


1.5.4. Errori di montaggio 


Gli errori commessi al montaggio o al rimontaggio di taluni pezzi, che potrebbero essere all'origine di rischi, 
devono essere resi impossibili dalla progettazione e dalla costruzione degli stessi oppure mediante indicazioni 
figuranti sui pezzi o sui loro carter. Le stesse indicazioni devono figurare sugli elementi mobili o sui loro 
carter, qualora occorra conoscere il senso del moto per evitare rischi. 


Se del caso, nelle istruzioni per l'uso devono figurare informazioni supplementari su tali rischi. 


Se l'origine dei rischi può essere dovuta ad un collegamento difettoso, la progettazione o le indicazioni 
figuranti sugli elementi da collegare e, se del caso, sui mezzi di collegamento devono rendere impossibili i 
raccordi errati. 


1.5.5. Temperature estreme 


Devono essere adottate opportune misure per evitare qualsiasi rischio di lesioni causate dal contatto o dalla 
vicinanza con parti della macchina o del prodotto correlato o materiali a temperatura elevata o molto bassa. 


Devono inoltre essere adottate le misure necessarie per evitare i rischi di proiezione di materiali molto caldi o 
molto freddi o per proteggere da tali rischi. 


1.5.6. Incendio 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo da evitare qualsiasi rischio 
d'incendio o di surriscaldamento presentato dalla macchina stessa o dal prodotto correlato stesso o da gas, 
liquidi, polveri, vapori od altre sostanze, prodotti o utilizzati dalla macchina o dal prodotto correlato. 


1.5.7. Esplosione 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo da evitare qualsiasi rischio di 
esplosione presentato dalla macchina stessa o dal prodotto correlato stesso o da gas, liquidi, polveri, vapori 
od altre sostanze prodotti o utilizzati dalla macchina o dal prodotto correlato. 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere conformi, per quanto riguarda i rischi di esplosione dovuti 
all'utilizzo in atmosfera potenzialmente esplosiva, alla specifica normativa di armonizzazione dell'Unione. 


1.5.8. Rumore 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo tale che i rischi dovuti 
all'emissione di rumore aereo siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della 
possibilità di disporre di mezzi atti a limitare il rumore, in particolare alla fonte. 


Il livello dell'emissione di rumore può essere valutato in riferimento ai dati comparativi di emissione di 
macchine o prodotti correlati simili. 


1.5.9. Vibrazioni 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalle stesse o dagli stessi siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso 
tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. 


Il livello dell'emissione di vibrazioni può essere valutato in riferimento ai dati comparativi di emissione di 
macchine o prodotti correlati simili.
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1.5.10. Radiazione 


Le emissioni indesiderabili di radiazioni da parte delle macchine o dei prodotti correlati devono essere 
eliminate o ridotte a livelli che non producono effetti negativi sulle persone. 


Ogni emissione di radiazioni ionizzanti funzionali deve essere ridotta al livello minimo sufficiente per il 
corretto funzionamento della macchina o del prodotto correlato durante la regolazione, il funzionamento e la 
pulizia. Qualora sussistano rischi si devono prendere le necessarie misure di protezione. 


Ogni emissione di radiazioni non ionizzanti funzionali durante la regolazione, il funzionamento e la pulizia 
deve essere ridotta a livelli che non producono effetti negativi sulle persone. 


1.5.11. Radiazioni esterne 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo tale che il loro funzionamento 
non sia perturbato dalle radiazioni esterne. 


1.5.12. Radiazioni laser 


In caso di impiego di dispositivi laser, deve essere preso in considerazione quanto segue: 


a) i dispositivi laser montati su macchine o su prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo 
da evitare qualsiasi radiazione involontaria; 


b) i dispositivi laser montati su macchine o su prodotti correlati devono essere protetti in modo tale che né le 
radiazioni utili, né le radiazioni prodotte da riflessione o da diffusione e le radiazioni secondarie possano 
nuocere alla salute; 


c) i dispositivi ottici per l'osservazione o la regolazione di dispositivi laser montati su macchine o su prodotti 
correlati devono essere tali che le radiazioni laser non creino alcun rischio per la salute. 


1.5.13. Emissioni di materie e sostanze pericolose 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo tale da evitare i rischi di 
inalazione, ingestione, contatto con la pelle, gli occhi e le mucose e di penetrazione attraverso la pelle delle 
materie e sostanze pericolose prodotte. 


Se il pericolo non può essere eliminato, la macchina o il prodotto correlato devono essere equipaggiati in 
modo che le materie e sostanze pericolose possano essere contenute, captate, aspirate, precipitate mediante 
vaporizzazione di acqua, filtrate o trattate con un altro metodo altrettanto efficace. 


Qualora il processo non sia totalmente chiuso durante il normale funzionamento della macchina o del 
prodotto correlato, i dispositivi di contenimento, captazione, filtrazione, separazione o aspirazione devono 
essere situati in modo da produrre il massimo effetto. 


1.5.14. Rischio di restare imprigionati in una macchina 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati, costruiti o dotati di mezzi che consentano di 
evitare che una persona resti chiusa all'interno o, se ciò non fosse possibile, devono essere dotati di mezzi per 
chiedere aiuto. 


1.5.15. Rischio di scivolamento, inciampo o caduta 


Le parti della macchina o del prodotto correlato sulle quali è previsto lo spostamento o lo stazionamento 
delle persone devono essere progettate e costruite in modo da evitare che esse scivolino, inciampino o cadano 
su tali parti o fuori di esse. 


Se opportuno, dette parti devono essere dotate di mezzi di presa fissi rispetto all'utilizzatore che gli consen
tano di mantenere la stabilità. 


1.5.16. Fulmini 


Le macchine o i prodotti correlati che necessitano di protezione dagli effetti di fulmini durante l'uso devono 
essere equipaggiati in modo da scaricare al suolo le eventuali scariche elettriche. 


1.6. Manutenzione 


1.6.1. Manutenzione delle macchine o dei prodotti correlati 


I punti di regolazione e di manutenzione devono essere situati fuori dalle zone pericolose. Gli interventi di 
regolazione, di manutenzione, di riparazione e di pulizia devono poter essere eseguiti quando la macchina o il 
prodotto correlato sono fermi.
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Se per motivi tecnici non è possibile soddisfare una delle precedenti condizioni, devono essere adottate 
misure per garantire che dette operazioni possano essere eseguite in condizioni di sicurezza (cfr. punto 1.2.5). 


Per le macchine automatizzate e, se del caso, per altre macchine o altri prodotti correlati, deve essere previsto 
un dispositivo di connessione che consenta di montare un dispositivo di diagnosi di ricerca delle avarie. 


Gli elementi delle macchine automatizzate o dei prodotti correlati che devono essere sostituiti frequentemente 
devono essere facilmente smontabili e rimontabili in condizioni di sicurezza. L'accesso a tali elementi deve 
consentire di svolgere questi compiti con i mezzi tecnici necessari secondo il metodo operativo previsto. 


1.6.2. Accesso alle postazioni di lavoro e ai punti d'intervento utilizzati per la manutenzione 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo da permettere l'accesso in 
condizioni di sicurezza a tutte le zone in cui è necessario intervenire durante il funzionamento, la regolazione 
e la manutenzione della macchina o del prodotto correlato. 


Nel caso di macchine o di prodotti correlati nei quali le persone devono entrare per azionarli, effettuarne la 
regolazione, la manutenzione o la pulizia, gli accessi a tali macchine o prodotti correlati devono essere 
dimensionati e adattati per l'uso di attrezzature di soccorso in modo tale da rendere possibile un soccorso 
di emergenza alle persone. 


1.6.3. Isolamento dalle fonti di energia 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere muniti di dispositivi che consentono di isolarli da ciascuna 
delle loro fonti di energia. Tali dispositivi devono essere identificati chiaramente. Essi devono poter essere 
bloccati, qualora la riconnessione possa rappresentare un pericolo per le persone. I dispositivi devono inoltre 
poter essere bloccati nel caso in cui l'operatore non possa verificare l'effettivo costante isolamento da tutte le 
posizioni cui ha accesso. 


Nel caso di macchine o di prodotti correlati che possono essere alimentati ad energia elettrica mediante una 
spina ad innesto, è sufficiente la rimozione della spina, qualora l'operatore possa verificare da tutte le 
posizioni cui ha accesso, che la spina resti disinserita. 


L'eventuale energia residua o immagazzinata dopo l'isolamento della macchina o del prodotto correlato deve 
poter essere dissipata senza rischio per le persone. 


In deroga al requisito dei commi precedenti, taluni circuiti possono non essere separati dalla loro fonte di 
energia onde consentire, ad esempio, il supporto di pezzi, la tutela di informazioni, l'illuminazione delle parti 
interne, ecc. In questo caso devono essere adottate misure particolari per garantire la sicurezza degli operatori. 


1.6.4. Intervento dell'operatore 


La macchina o il prodotto correlato devono essere progettati, costruiti ed equipaggiati in modo tale da 
limitare la necessità d'intervento dell’operatore. L'intervento di un operatore, ogniqualvolta non possa essere 
evitato, deve poter essere effettuato facilmente e in condizioni di sicurezza. 


1.6.5. Pulizia delle parti interne 


La macchina o il prodotto correlato devono essere progettati e costruiti in modo che la pulizia delle parti 
interne che hanno contenuto sostanze o miscele pericolose sia possibile senza penetrare in tali parti interne; 
anche un eventuale svuotamento completo deve poter essere compiuto dall'esterno. Se è impossibile evitare di 
penetrarvi, la macchina o il prodotto correlato devono essere progettati e costruiti in modo da consentire di 
effettuare la pulizia in condizioni di sicurezza. 


1.7. Informazioni 


1.7.1. Informazioni e avvertenze sulla macchina o sul prodotto correlato 


Le informazioni e le avvertenze sulla macchina o sul prodotto correlato dovrebbero essere fornite preferi
bilmente in forma di simboli o pittogrammi facilmente comprensibili. 


Le informazioni e le avvertenze scritte o verbali devono essere espresse in una lingua stabilita dallo Stato 
membro interessato, facilmente comprensibile dagli utilizzatori finali.
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1.7.1.1. I n f o r m a z i o n i e d i s p o s i t i v i d i i n f o r m a z i o n e 


Le informazioni necessarie alla guida di una macchina o di un prodotto correlato devono essere fornite in 
forma chiara e facilmente comprensibile. Non devono essere in quantità tale da sovraccaricare l'operatore. 


Le unità di visualizzazione o qualsiasi altro mezzo di comunicazione interattiva tra l'operatore e la macchina 
o il prodotto correlato devono essere di facile comprensione e impiego. 


1.7.1.2. D i s p o s i t i v i d i a l l a r m e 


Quando la sicurezza e la salute delle persone possono essere messe in pericolo da un'avaria nel funziona
mento di una macchina o di un prodotto correlato non sorvegliati, tale macchina o prodotto correlato 
devono essere attrezzati in modo da emettere un segnale di avvertenza sonoro o luminoso adeguato. 


Se la macchina o il prodotto correlato sono muniti di dispositivi di avvertenza, questi ultimi devono poter 
essere compresi senza ambiguità e facilmente percepiti. Devono essere adottate misure opportune per con
sentire all'operatore di verificare la costante efficienza di tali dispositivi di avvertenza. 


Devono essere applicate le disposizioni degli atti giuridici specifici dell'Unione concernenti i colori e i segnali 
di sicurezza. 


1.7.2. Avvertenze in merito ai rischi residui 


Nel caso in cui permangano dei rischi, malgrado siano state adottate le misure di protezione integrate nella 
progettazione, le protezioni e le misure di protezione complementari, devono essere previste le necessarie 
avvertenze, compresi i dispositivi di avvertenza. 


1.7.3. Marcatura delle macchine o dei prodotti correlati 


Oltre ai requisiti di marcatura di cui agli articoli 10 e 24, le macchine o i prodotti correlati devono recare una 
marcatura visibile, leggibile e indelebile. 


Le macchine o i prodotti correlati di cui ai capi da 2 a 6 del presente allegato devono recare una marcatura 
conforme ai requisiti supplementari indicati in tali capi. 


Inoltre la macchina o un prodotto correlato progettati e costruiti per l'utilizzo in atmosfera esplosiva devono 
recare l'apposita marcatura. 


Le macchine o i prodotti correlati devono altresì recare indicazioni complete riguardanti il proprio tipo, 
nonché le indicazioni indispensabili alla sicurezza di utilizzo. Tali informazioni sono soggette ai requisiti di 
cui al punto 1.7.1. 


Se un elemento della macchina o di un prodotto correlato deve essere movimentato durante l'utilizzazione 
con mezzi di sollevamento, la sua massa deve essere indicata in modo leggibile, indelebile e non ambiguo. 


1.7.4. Istruzioni per l'uso 


In aggiunta agli obblighi di cui all'articolo 10, paragrafo 7, le istruzioni per l'uso sono redatte come segue. 


In deroga all'articolo 10, paragrafo 7, le istruzioni per la manutenzione destinate ad essere usate da personale 
specializzato incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere fornite in una sola lingua 
ufficiale dell'Unione compresa da detto personale. 


1.7.4.1. P r i n c i p i g e n e r a l i d i r e d a z i o n e d e l l e i s t r u z i o n i p e r l ' u s o 


a) Il contenuto delle istruzioni per l'uso non deve riguardare soltanto l'uso previsto della macchina o del 
prodotto correlato, ma deve tener conto anche dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile. 


b) In caso di macchine o di prodotti correlati destinati all'utilizzazione da parte di operatori non professio
nali, la redazione e la presentazione delle istruzioni per l'uso devono tenere conto del livello di formazione 
generale e della perspicacia che ci si può ragionevolmente aspettare da tali operatori.
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1.7.4.2. C o n t e n u t o d e l l e i s t r u z i o n i p e r l ' u s o 


1. Le istruzioni per l'uso devono contenere, se del caso, almeno le informazioni seguenti: 


a) la ragione sociale e l’indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario; 


b) la designazione della macchina o del prodotto correlato, come indicato sulla macchina stessa o sul 
prodotto correlato stesso, eccetto il numero di serie (cfr. punto 1.7.3); 


c) la dichiarazione di conformità UE o l'indirizzo internet o il codice ottico dove è possibile accedere alla 
dichiarazione di conformità UE, conformemente all'articolo 10, paragrafo 8; 


d) una descrizione generale della macchina o del prodotto correlato; 


e) i disegni, i diagrammi, le descrizioni e le spiegazioni necessari per l'uso, la manutenzione e la 
riparazione della macchina o del prodotto correlato e per verificarne il corretto funzionamento; 


f) una descrizione della o delle postazioni di lavoro che possono essere occupate dagli operatori; 


g) una descrizione dell'uso previsto della macchina o del prodotto correlato; 


h) le avvertenze concernenti i modi nei quali la macchina o il prodotto correlato non devono essere usati 
e che potrebbero, in base all'esperienza, presentarsi; 


i) le istruzioni per il montaggio, l'installazione e il collegamento, inclusi i disegni e i diagrammi e i 
sistemi di fissaggio e la designazione del telaio o dell'installazione su cui la macchina o il prodotto 
correlato devono essere montati; 


j) le istruzioni per l'installazione e il montaggio volte a ridurre il rumore e le vibrazioni prodotti; 


k) le istruzioni per la messa in servizio e l'uso della macchina o del prodotto correlato e, se necessario, le 
istruzioni per la formazione degli operatori; 


l) le informazioni in merito ai rischi residui che permangono, malgrado siano state adottate le misure di 
protezione integrate nella progettazione e malgrado le protezioni e le misure di protezione comple
mentari adottate; 


m) le istruzioni sulle misure di protezione che devono essere adottate dall'utilizzatore, incluse, se del caso, 
le attrezzature di protezione individuale che devono essere fornite; 


n) le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere montati sulla macchina o sul prodotto 
correlato; 


o) le condizioni in cui la macchina o il prodotto correlato soddisfano i requisiti di stabilità durante 
l'utilizzo, il trasporto, il montaggio, lo smontaggio, in condizioni di fuori servizio, durante le prove o 
le avarie prevedibili; 


p) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di trasporto, movimentazione e 
stoccaggio, indicanti la massa della macchina o del prodotto correlato nonché dei suoi vari elementi 
allorché devono essere regolarmente trasportati separatamente; 


q) il protocollo operativo da rispettare in caso di infortunio o avaria; se si può verificare un blocco, il 
metodo operativo da rispettare per permettere di sbloccare la macchina in condizioni di sicurezza; 


r) la descrizione delle operazioni di regolazione e manutenzione che devono essere effettuate dall'utiliz
zatore nonché le misure di manutenzione preventiva da rispettare tenendo conto della progettazione e 
dell'utilizzo della macchina o del prodotto correlato; 


s) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza la regolazione e la manutenzione, incluse le 
misure di protezione che dovrebbero essere adottate durante tali operazioni; 


t) le specifiche dei pezzi di ricambio da utilizzare, se incidono sulla salute e la sicurezza degli operatori;
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u) le informazioni seguenti relative all'emissione di rumore aereo: 


i) il livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nelle postazioni di lavoro, se supera 
70 dB (A); se tale livello non supera 70 dB (A), deve essere indicato; 


ii) il valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata C nelle postazioni di lavoro, se 
supera 63 Pa (130 dB rispetto a 20 μPa), 


iii) il livello di potenza acustica ponderato A emesso dalla macchina o dal prodotto correlato, se il 
livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nelle postazioni di lavoro supera 
80 dB (A). 


I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla macchina o sul prodotto correlato in 
questione, oppure quelli stabiliti sulla base di misurazioni effettuate su una macchina o un prodotto 
correlato tecnicamente comparabili rappresentativi della macchina o del prodotto correlato da pro
durre. 


Quando si tratta di una macchina o di un prodotto correlato di grandissime dimensioni, invece del 
livello di potenza acustica ponderato A possono essere indicati livelli di pressione acustica dell'emis
sione ponderati A in appositi punti intorno alla macchina o al prodotto correlato. 


Qualora non possano essere applicate le norme armonizzate o le specifiche comuni adottate dalla 
Commissione conformemente all'articolo 20, paragrafo 3, i dati acustici devono essere misurati usando 
il codice di misurazione più appropriato adeguato alla macchina o al prodotto correlato. 


Ogniqualvolta sono indicati i valori dell'emissione acustica, devono essere specificate le incertezze 
relative a tali valori. Devono essere descritte le condizioni di funzionamento della macchina o del 
prodotto correlato durante la misurazione e i metodi utilizzati per effettuarla. 


Se la postazione o le postazioni di lavoro non sono o non possono essere definite, i livelli di pressione 
acustica ponderati A devono essere misurati a 1 m dalla superficie della macchina o del prodotto 
correlato e a 1,60 m di altezza dal suolo o dalla piattaforma di accesso. Devono essere indicati la 
posizione e il valore della pressione acustica massima. 


Per quanto concerne le macchine o i prodotti correlati atti a ridurre il rumore, le istruzioni per l’uso 
devono specificare, se del caso, le modalità per montare e installare correttamente tali dispositivi 
(cfr. anche il punto 1.7.4.2, punto 1, lettera j)). 


Qualora atti giuridici specifici dell'Unione stabiliscano altre indicazioni per la misurazione del livello di 
pressione acustica o del livello di potenza acustica, tali atti giuridici si applicano e non si applicano le 
prescrizioni corrispondenti del presente punto; 


v) le informazioni sulle precauzioni, sui dispositivi e sui mezzi necessari per soccorrere immediatamente 
e con cautela le persone; 


w) se le macchine o i prodotti correlati possono emettere radiazioni non ionizzanti che potrebbero 
nuocere alle persone, in particolare se portatrici di dispositivi medici impiantabili attivi o non attivi, 
le informazioni riguardanti le radiazioni emesse per l'operatore e le persone esposte; 


x) se la progettazione delle macchine o dei prodotti correlati consente emissioni di sostanze pericolose 
dalla macchina o dal prodotto correlato, le caratteristiche del dispositivo di captazione, filtrazione o 
scarico, qualora tale dispositivo non sia fornito con la macchina o il prodotto correlato, nonché una 
qualsiasi delle informazioni seguenti: 


i) la portata per l'emissione di sostanze e materiali pericolosi dalla macchina o dal prodotto correlato; 


ii) la concentrazione di sostanze e materiali pericolosi attorno alla macchina o al prodotto correlato 
provenienti da questi ultimi o da materiali o sostanze utilizzati con la macchina o il prodotto 
correlato; 


iii) l'efficacia del dispositivo di captazione o filtrazione e le condizioni da rispettare per preservarne 
l'efficacia nel tempo. 


I valori di cui al primo comma devono essere misurati effettivamente per la macchina o il prodotto 
correlato in questione oppure stabiliti in base a misure relative a una unità di macchina o prodotto 
correlato tecnicamente comparabile, rappresentativa dello stato dell'arte.
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1.7.5. Pubblicazioni illustrative o promozionali 


Le pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono la macchina o il prodotto correlato non possono 
essere in contraddizione con le istruzioni per l'uso per quanto concerne gli aspetti relativi alla salute e alla 
sicurezza. Le pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono le caratteristiche delle prestazioni della 
macchina o del prodotto correlato devono contenere le stesse informazioni delle istruzioni per l'uso per 
quanto concerne le emissioni. 


2. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER TALUNE CATEGORIE DI 
MACCHINE E DI PRODOTTI CORRELATI 


Le macchine e i prodotti correlati alimentari, le macchine e i prodotti correlati per prodotti cosmetici o 
farmaceutici, le macchine e i prodotti correlati tenuti o condotti a mano, le macchine e i prodotti correlati 
portatili per il fissaggio e altre macchine ad impatto, le macchine e i prodotti correlati per la lavorazione del 
legno e di materie con caratteristiche fisiche simili e le macchine e i prodotti correlati per l'applicazione di 
prodotti fitosanitari, devono soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel 
presente capo (cfr. Principi generali, punto 4). 


2.1. Macchine e prodotti correlati alimentari e macchine e prodotti correlati per prodotti cosmetici o 
farmaceutici 


2.1.1. Considerazioni generali 


Le macchine o i prodotti correlati destinati ad essere utilizzati per prodotti alimentari o per prodotti cosmetici 
o farmaceutici devono essere progettati e costruiti in modo da evitare qualsiasi rischio di infezione, di malattia 
e di contagio. 


Devono essere rispettati i requisiti seguenti: 


a) i materiali a contatto o che possono venire a contatto con prodotti alimentari, acque destinate al consumo 
umano o prodotti cosmetici o farmaceutici devono soddisfare le condizioni stabilite nei pertinenti agli atti 
giuridici dell'Unione; la macchina o il prodotto correlato devono essere progettati e costruiti in modo tale 
che detti materiali possano essere puliti prima di ogni utilizzazione e, se ciò non è possibile, devono essere 
utilizzati elementi monouso; 


b) tutte le superfici a contatto con i prodotti alimentari, le acque destinate al consumo umano o i prodotti 
cosmetici o farmaceutici ad eccezione di quelle degli elementi monouso devono: 


i) essere lisce e prive di rugosità o spazi in cui possono fermarsi materie organiche; lo stesso requisito va 
rispettato per i collegamenti fra le superfici; 


ii) essere progettate e costruite in modo da ridurre al minimo le sporgenze, i bordi e gli angoli; 


iii) poter essere pulite e disinfettate facilmente, se del caso, dopo aver asportato le parti facilmente 
smontabili; gli angoli interni devono essere raccordati con raggi tali da consentire una pulizia com
pleta; 


c) i liquidi e i gas aerosol provenienti da prodotti alimentari, cosmetici o farmaceutici e dai prodotti di 
pulizia, di disinfezione e di risciacquatura devono poter defluire completamente verso l'esterno della 
macchina o del prodotto correlato (se possibile in una posizione «pulizia»); 


d) le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti al fine di evitare l'ingresso di 
sostanze o di esseri viventi, in particolare insetti, o accumuli di materie organiche, in zone impossibili 
da pulire; 


e) le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo che i prodotti ausiliari 
pericolosi per la salute, inclusi i lubrificanti, non possano entrare in contatto con i prodotti alimentari o 
l’acqua destinata al consumo umano, cosmetici o farmaceutici. All'occorrenza, la macchina o i prodotti 
correlati devono essere progettati e costruiti per permettere di verificare regolarmente il rispetto di tale 
requisito.
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2.1.2. Istruzioni per l'uso 


Le istruzioni per l'uso delle macchine o dei prodotti correlati alimentari e delle macchine o dei prodotti 
correlati per prodotti cosmetici o farmaceutici devono indicare i prodotti e i metodi raccomandati per la 
pulizia, la disinfezione e la risciacquatura non solo delle parti facilmente accessibili ma anche delle parti alle 
quali è impossibile o sconsigliato accedere. 


2.2. Macchine o prodotti correlati portatili tenuti o condotti a mano 


2.2.1. Considerazioni generali 


Le macchine o i prodotti correlati portatili tenuti o condotti a mano devono: 


a) a seconda del tipo, avere una superficie di appoggio sufficiente e disporre in numero sufficiente di mezzi 
di presa e di mantenimento correttamente dimensionati, sistemati in modo da garantire la stabilità della 
macchina o del prodotto correlato nelle condizioni di funzionamento previste; 


b) tranne quando sia tecnicamente impossibile o quando esista un dispositivo di comando indipendente, se le 
impugnature non possono essere abbandonate in tutta sicurezza, essere muniti di dispositivi di comando 
manuali per l'avviamento e l'arresto disposti in modo tale che l'operatore non debba abbandonare i mezzi 
di presa per azionarli; 


c) essere esenti dai rischi dovuti all'avviamento intempestivo o al mantenimento in funzione dopo che 
l'operatore ha abbandonato i mezzi di presa; se tale requisito non è tecnicamente realizzabile, occorre 
adottare misure compensative; 


d) consentire, all'occorrenza, l'osservazione visiva delle zone pericolose e dell'azione dell'utensile sul materiale 
lavorato; 


e) disporre di un dispositivo o un sistema di scarico correlato, con una presa di collegamento di estrazione o 
un sistema equivalente per captare o ridurre le emissioni di sostanze pericolose. Il presente requisito non si 
applica quando comporta un nuovo pericolo o quando la funzione principale della macchina o del 
prodotto correlato consiste nell'applicazione di sostanze pericolose e non si applica nemmeno alle emis
sioni dei motori a combustione interna; 


f) essere progettati e costruiti in modo che le impugnature delle macchine o dei prodotti correlati portatili 
consentano un avviamento e un arresto facili e agevoli. 


2.2.1.1. I s t r u z i o n i p e r l ' u s o 


Le istruzioni per l'uso devono fornire le indicazioni seguenti relative alle vibrazioni, espresse come accelera
zione (m/s 2 ) e trasmesse da macchine o prodotti correlati portatili tenuti o condotti a mano: 


a) il valore totale delle vibrazioni continue a cui è sottoposto il sistema mano-braccio; 


b) il valore medio dell'ampiezza di picco dell'accelerazione ottenuto da vibrazioni da urti ripetuti, cui è 
sottoposto il sistema mano-braccio; 


c) l'incertezza di entrambe le misurazioni. 


I valori di cui al primo comma devono essere quelli misurati effettivamente per la macchina o il prodotto 
correlato in questione oppure quelli stabiliti in base a misure relative a una macchina o un prodotto correlato 
tecnicamente comparabili, rappresentativi dello stato dell'arte. 


Qualora non possano essere applicate le norme armonizzate o le specifiche comuni adottate dalla Commis
sione conformemente all'articolo 20, paragrafo 3, i dati sulle vibrazioni devono essere misurati usando il 
codice di misurazione più appropriato per la macchina o al prodotto correlato. 


Devono essere specificati le condizioni di funzionamento della macchina durante la misurazione e i metodi 
utilizzati per effettuarla oppure il riferimento alla norma armonizzata applicata.
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2.2.2. Macchine o prodotti correlati portatili per il fissaggio o altre macchine o altri prodotti correlati ad impatto 


2.2.2.1. C o n s i d e r a z i o n i g e n e r a l i 


Le macchine o prodotti correlati portatili per il fissaggio e altre macchine o altri prodotti correlati ad impatto 
devono essere progettati e costruiti in modo da: 


a) effettuare la trasmissione dell'energia al pezzo propulso tramite un componente intermedio che non si 
separa dal dispositivo; 


b) impedire l'impatto, tramite un dispositivo di consenso, se la macchina o il prodotto correlato non sono 
posizionati correttamente con una pressione adeguata sul materiale di base, 


c) impedire l'azionamento involontario; se del caso, per azionare l'impatto deve essere necessaria una 
sequenza appropriata di azioni sul dispositivo di consenso e sul dispositivo di comando; 


d) impedire l'azionamento intempestivo durante la movimentazione o in caso di urto; 


e) poter effettuare le operazioni di carico e scarico facilmente e in condizioni di sicurezza. 


Se necessario, deve essere possibile dotare il dispositivo di uno o più ripari paraschegge e i ripari appropriati 
devono essere forniti dal fabbricante della macchina o del prodotto correlato. 


2.2.2.2. I s t r u z i o n i p e r l ' u s o 


Le istruzioni per l'uso devono fornire le indicazioni necessarie riguardanti: 


a) gli accessori e le attrezzature intercambiabili che possono essere impiegati con la macchina o con il 
prodotto correlato; 


b) gli elementi appropriati per il fissaggio o altro impatto da utilizzare con la macchina o con il prodotto 
correlato; 


c) se del caso, le cartucce appropriate da utilizzare. 


2.3. Macchine o prodotti correlati per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche 
simili 


Le macchine o i prodotti correlati per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili 
devono rispettare i requisiti seguenti: 


a) la macchina o il prodotto correlato devono essere progettati, costruiti o attrezzati in modo che il pezzo da 
lavorare possa essere posizionato e guidato in condizioni di sicurezza; quando il pezzo è tenuto manual
mente su un banco di lavoro, quest'ultimo deve garantire una stabilità sufficiente durante la lavorazione e 
non deve ostacolare lo spostamento del pezzo; 


b) se la macchina o il prodotto correlato possono essere utilizzati in condizioni che comportano un rischio 
di proiezione di pezzi o loro parti, essi devono essere progettati, costruiti o attrezzati in modo da impedire 
tale proiezione o, qualora ciò non sia possibile, in modo che la proiezione non produca danni per 
l'operatore e/o le persone esposte; 


c) la macchina o il prodotto correlato devono essere equipaggiati di freno automatico che arresti l'utensile in 
tempo sufficientemente breve in caso di rischio di contatto con l'utensile in fase di rallentamento; 


d) quando l'utensile è integrato in una macchina non completamente automatizzata o in un prodotto 
correlato non completamente automatizzato, tale macchina o prodotto correlato devono essere progettati 
e costruiti in modo tale da eliminare o ridurre i rischi di infortuni alle persone. 


2.4. Macchine o prodotti correlati per l'applicazione di prodotti fitosanitari 


2.4.1. Ai fini del punto 2.4, si applica la definizione seguente: 


«Macchine o prodotti correlati per l'applicazione di prodotti fitosanitari»: le macchine o i prodotti correlati 
specificamente utilizzati per l'applicazione di prodotti fitosanitari ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ).
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2.4.2. Considerazioni generali 


Il fabbricante di una macchina o di prodotti correlati per l'applicazione di prodotti fitosanitari deve garantire 
che sia effettuata una valutazione del rischio di esposizione non intenzionale dell'ambiente ai prodotti 
fitosanitari, in conformità della procedura di valutazione del rischio e di riduzione del rischio di cui ai 
Principi generali, punto 1. 


Le macchine o i prodotti correlati per l'applicazione di prodotti fitosanitari devono essere progettati e costruiti 
tenendo in considerazione i risultati della valutazione del rischio di cui al primo comma in modo da poter 
essere utilizzati, regolati e sottoposti a manutenzione senza causare un'esposizione non intenzionale dell'am
biente ai prodotti fitosanitari. 


Devono sempre essere evitate fuoriuscite. 


2.4.3. Comando e controllo 


Devono essere possibili, con facilità e accuratezza, il comando, il controllo e l'arresto immediato dell'ap
plicazione di prodotti fitosanitari dalle postazioni operative. 


2.4.4. Riempimento e svuotamento 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo tale da facilitare il riempi
mento preciso con la quantità necessaria di prodotti fitosanitari e assicurare lo svuotamento agevole e 
completo, prevenendo ogni dispersione accidentale di prodotti fitosanitari ed evitando ogni contaminazione 
di fonti idriche nel corso di tali operazioni. 


2.4.5. Applicazione di prodotti fitosanitari 


2.4.5.1. T a s s o d i a p p l i c a z i o n e 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere muniti di dispositivi che permettano di regolare in modo 
facile, preciso e affidabile il tasso di applicazione. 


2.4.5.2. D i s t r i b u z i o n e , d e p o s i z i o n e e d i s p e r s i o n e d i p r o d o t t i f i t o s a n i t a r i 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo da assicurare che il prodotto 
fitosanitario sia depositato nelle zone bersaglio, da ridurre al minimo le perdite nelle altre zone e da evitare la 
dispersione di prodotti fitosanitari nell'ambiente. Se del caso, deve essere garantita una distribuzione uniforme 
e una deposizione omogenea. 


2.4.5.3. P r o v e 


Per accertare se le componenti corrispondenti della macchina o del prodotto correlato sono conformi ai 
requisiti stabiliti nei punti 2.4.5.1 e 2.4.5.2, il fabbricante deve effettuare, o far effettuare, prove adeguate per 
ogni tipo di macchina o di prodotto correlato. 


2.4.5.4. D i s p e r s i o n e d u r a n t e l a d i s a t t i v a z i o n e 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo tale da prevenire la dispersione 
in fase di disattivazione della funzione di applicazione dei prodotti fitosanitari. 


2.4.6. Manutenzione 


2.4.6.1. P u l i z i a 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo da consentire una pulizia 
agevole e completa senza contaminazione dell'ambiente. 


2.4.6.2. R i p a r a z i o n e 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo da facilitare la sostituzione 
delle parti usurate senza contaminazione dell'ambiente.
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2.4.7. Ispezioni 


Deve essere possibile collegare con facilità alle macchine o ai prodotti correlati gli strumenti di misura 
necessari per verificare il buon funzionamento degli stessi. 


2.4.8. Marcatura di ugelli, filtri a cestello e altri filtri 


Ugelli, filtri a cestello e altri filtri devono essere contrassegnati in modo che il loro tipo e la loro dimensione 
possano essere identificati chiaramente. 


2.4.9. Indicazione del prodotto fitosanitario in uso 


Se del caso, le macchine o i prodotti correlati devono essere muniti di uno specifico supporto su cui 
l'operatore possa apporre il nome del prodotto fitosanitario in uso. 


2.4.10. Istruzioni per l'uso 


Nelle istruzioni per l'uso devono figurare le indicazioni seguenti: 


a) le precauzioni da adottare durante le operazioni di miscelazione, carico, applicazione, svuotamento, 
lavaggio, riparazione e trasporto per evitare la contaminazione dell'ambiente; 


b) le condizioni dettagliate d'uso per i diversi ambienti operativi previsti, comprese le corrispondenti predi
sposizioni e regolazioni richieste per assicurare la deposizione del prodotto fitosanitario nelle zone 
bersaglio, riducendo al minimo le perdite nelle altre zone e, se del caso, per assicurare la distribuzione 
uniforme e la deposizione omogenea del prodotto fitosanitario; 


c) la gamma dei tipi e delle dimensioni degli ugelli, dei filtri a cestello e degli altri filtri che possono essere 
utilizzati con la macchina o il prodotto correlato; 


d) la frequenza dei controlli e i criteri e i metodi per la sostituzione delle parti soggette a usura che 
influiscono sul corretto funzionamento della macchina o del prodotto correlato, come gli ugelli, i filtri 
a cestello e gli altri filtri; 


e) le specifiche della taratura, della manutenzione giornaliera, della preparazione per l'inverno e degli altri 
controlli necessari per assicurare il corretto funzionamento della macchina o del prodotto correlato; 


f) i tipi di prodotto fitosanitario che possono provocare anomalie nel funzionamento della macchina o del 
prodotto correlato; 


g) l'indicazione che l'operatore dovrebbe tenere aggiornato il nome del prodotto fitosanitario in uso nel 
supporto specifico di cui al punto 2.4.9; 


h) il collegamento e l'uso di attrezzature e di accessori speciali e le necessarie precauzioni da prendere; 


i) l'indicazione che la macchina o il prodotto correlato possono essere soggetti ai requisiti nazionali in 
materia di ispezioni regolari da parte degli organi designati, come previsto nella direttiva 2009/128/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ); 


j) le caratteristiche delle macchine o dei prodotti correlati che devono essere sottoposte a controllo per 
assicurarne il corretto funzionamento; 


k) le istruzioni per il collegamento dei necessari strumenti di misurazione. 


3. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER OVVIARE AI RISCHI 
DOVUTI ALLA MOBILITÀ DELLE MACCHINE O DEI PRODOTTI CORRELATI 


Le macchine o i prodotti correlati che presentano rischi dovuti alla mobilità devono soddisfare tutti i requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui al presente capo (cfr. Principi generali, punto 4).
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3.1. Considerazioni generali 


3.1.1. Ai fini del presente punto, si applicano le definizioni seguenti: 


a) «macchina o prodotti correlati che presentano rischi dovuti alla mobilità»: 


i) macchine o prodotti correlati il cui lavoro richiede la mobilità durante il lavoro oppure uno spo
stamento continuo o semicontinuo secondo una successione di stazioni di lavoro fisse; o 


ii) macchine o prodotti correlati il cui lavoro si effettua senza spostamenti, ma che possono essere muniti 
di mezzi che consentano di spostarli più facilmente da un luogo all'altro; 


b) «conducente»: operatore competente incaricato dello spostamento della macchina o del prodotto correlato, 
che può essere trasportato dalla macchina oppure accompagnarla a piedi, o azionarla mediante teleco
mando; 


c) «macchina mobile autonoma»: macchina mobile che dispone di una modalità autonoma, nel contesto della 
quale tutte le funzioni essenziali di sicurezza della macchina mobile sono assicurate nella sua zona per le 
operazioni di spostamento e lavorazione senza l'interazione permanente di un operatore; 


d) «supervisore»: un operatore competente incaricato della supervisione della macchina mobile autonoma; 


e) «funzione di supervisione»: sorveglianza non permanente da remoto della macchina mobile autonoma 
mediante un dispositivo che consenta di ricevere informazioni o avvisi e di trasmettere ordini limitati alla 
macchina. 


3.2. Postazioni di lavoro 


3.2.1. Postazione di guida 


La visibilità dalla postazione di guida deve essere tale da consentire al conducente di far muovere la macchina 
o il prodotto correlato e i suoi utensili nelle condizioni di impiego ragionevolmente prevedibili, in tutta 
sicurezza per sé stesso e per le persone esposte. In caso di necessità, adeguati dispositivi devono rimediare ai 
rischi dovuti a insufficiente visibilità diretta. 


La macchina o il prodotto correlato su cui è trasportato il conducente devono essere progettati e costruiti in 
modo che alle postazioni di guida non si presentino per il conducente rischi dovuti al contatto involontario 
con le ruote o con i cingoli. 


Se le dimensioni lo consentono e se i rischi non ne sono aumentati, la postazione di guida del conducente 
trasportato deve essere progettata e costruita in modo da poter essere dotata di cabina. La cabina deve 
comportare un luogo destinato alla sistemazione delle istruzioni per l'uso necessarie al conducente. 


3.2.2. Sedili 


Laddove vi sia il rischio che gli operatori o altre persone trasportati dalla macchina possano essere schiacciati 
tra elementi della macchina e l'ambiente circostante in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale, in 
particolare per le macchine munite di una struttura di protezione di cui ai punti 3.4.3 o 3.4.4: 


a) la macchina deve essere progettata o munita di un sistema di ritenuta in modo da mantenere le persone 
sui loro sedili o all'interno della struttura di protezione, senza opporsi ai movimenti necessari alle 
operazioni né ai movimenti dovuti alla sospensione dei sedili rispetto alla struttura; 


non deve essere possibile lo spostamento della macchina laddove vi sia un rischio significativo di ribal
tamento o rovesciamento laterale e non sia utilizzato un sistema di ritenuta; 


detti sistemi di ritenuta o soluzioni devono tenere conto dei principi dell'ergonomia e non devono essere 
montati se aumentano i rischi; 


b) deve essere emesso un segnale visivo e sonoro presso la postazione di guida per avvisare il conducente 
quando si trova in posizione di guida e il sistema di ritenuta non è in uso.


IT 29.6.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 165/67







 


3.2.3. Postazioni per altre persone 


Se le condizioni di utilizzazione prevedono che, oltre al conducente, siano saltuariamente o regolarmente 
trasportate sulla macchina o vi lavorino altre persone, devono essere previste postazioni adeguate affinché il 
loro trasporto o lavoro avvenga senza rischi. 


Il punto 3.2.1, secondo e terzo comma, si applica anche alle postazioni delle persone diverse dal conducente. 


3.2.4. Funzione di supervisione 


Se del caso, le macchine o i prodotti correlati mobili autonomi devono disporre di una funzione di super
visione specifica per la modalità autonoma. Tale funzione deve consentire al supervisore di ricevere da remoto 
informazioni dalla macchina. La funzione di supervisione deve consentire soltanto azioni per arrestare e 
avviare la macchina o il prodotto correlato da remoto o spostarli in una posizione sicura e in uno stato 
sicuro per evitare di provocare altri rischi. Deve inoltre essere progettata e costruita in maniera tale da 
consentire tali azioni soltanto quando il supervisore può vedere direttamente o indirettamente la zona di 
movimento e di lavoro della macchina e i dispositivi di protezione sono operativi. 


Le informazioni che il supervisore riceve dalla macchina quando la funzione di supervisione è attiva devono 
consentire al supervisore di disporre di una visuale completa e precisa del funzionamento, del movimento e 
del posizionamento sicuro della macchina nella sua zona di spostamento e lavoro. 


Tali informazioni devono avvisare il supervisore del verificarsi di situazioni impreviste o pericolose presenti o 
imminenti, che richiedono il suo intervento. 


Se la funzione di supervisione non è attiva, la macchina non deve essere in grado di funzionare. 


3.3. Sistemi di comando 


Se necessario, devono essere previsti sistemi atti ad impedire l’uso non autorizzato dei comandi. 


Nelle macchine o nei prodotti correlati dotati di telecomando, ogni unità di comando deve indicare chiara
mente quali siano le macchine o i prodotti correlati che essa è destinata a comandare. 


Il sistema di telecomando deve essere progettato e costruito in modo da influenzare soltanto: 


a) la macchina o il prodotto correlato in questione; 


b) le funzioni in questione. 


Le macchine o i prodotti correlati dotati di telecomando devono essere progettati e costruiti in modo da 
rispondere unicamente ai segnali delle unità di comando previste. 


Per le macchine o i prodotti correlati mobili autonomi, il sistema di comando deve essere progettato in 
maniera tale da svolgere le funzioni di sicurezza autonomamente, come stabilito al presente punto, anche 
quando le azioni sono ordinate utilizzando una funzione di supervisione da remoto. 


3.3.1. Dispositivi di controllo 


Dalla postazione di manovra il conducente deve poter azionare tutti i dispositivi di comando necessari al 
funzionamento della macchina o del prodotto correlato, tranne per quanto riguarda le funzioni che possono 
essere esercitate in condizioni di sicurezza solo mediante dispositivi di comando collocati altrove. Dette 
funzioni includono, in particolare, quelle di cui sono responsabili operatori diversi dal conducente o per le 
quali è necessario che il conducente lasci la postazione di manovra per comandarle in condizioni di sicurezza. 


I pedali eventuali devono essere progettati, costruiti e disposti in modo che possano essere azionati da un 
conducente in modo sicuro con il minimo rischio di azionamento errato. Devono avere una superficie 
antisdrucciolo ed essere facili da pulire. 


Quando il loro azionamento può comportare pericoli, in particolare movimenti pericolosi, i dispositivi di 
comando, ad esclusione di quelli a posizioni predeterminate, devono ritornare in posizione neutra non 
appena l'operatore li lascia liberi.
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Nel caso di una macchina a ruote, il meccanismo di sterzo deve essere progettato e costruito in modo da 
ridurre la forza dei movimenti bruschi del volante o della leva di sterzo, dovuti ai colpi subiti dalle ruote 
sterzanti. 


Il comando di blocco del differenziale deve essere progettato e disposto in modo da permettere di sbloccare il 
differenziale quando la macchina è in movimento. 


Il sesto comma del punto 1.2.2, concernente i segnali di avviamento sonori e/o visivi, si applica unicamente 
in caso di retromarcia. 


3.3.2. Avviamento/spostamento 


Qualsiasi spostamento comandato di una macchina semovente con conducente trasportato deve essere 
possibile soltanto se il conducente si trova al posto di comando. 


Quando, per il suo lavoro, una macchina è attrezzata con dispositivi che superano la sua sagoma normale (ad 
esempio stabilizzatore, freccia, ecc.), è necessario che il conducente disponga di mezzi che gli consentano di 
verificare facilmente, prima di spostare la macchina, che detti dispositivi siano in una posizione che consente 
uno spostamento sicuro. 


Ciò vale anche per la posizione di tutti gli altri elementi che, per consentire uno spostamento sicuro, devono 
occupare una posizione definita, se necessario bloccata. 


Quando ciò non genera altri rischi, lo spostamento della macchina deve essere subordinato alla posizione 
sicura degli elementi sopra indicati. 


Uno spostamento involontario della macchina non deve essere possibile all'atto dell'avviamento del motore. 


Lo spostamento di una macchina mobile autonoma deve tenere conto dei rischi relativi alla zona nella quale è 
destinata a muoversi e lavorare. 


3.3.3. Funzione di spostamento 


Fatte salve le disposizioni relative alla circolazione stradale, le macchine semoventi e i loro rimorchi devono 
rispettare i requisiti in materia di rallentamento, di arresto, di frenatura e di immobilizzazione che garanti
scano la sicurezza in tutte le condizioni di funzionamento, di carico, di velocità, di caratteristiche del suolo e 
di pendenza previste. 


Il rallentamento e l'arresto della macchina semovente devono poter essere ottenuti dal conducente attraverso 
un dispositivo principale. Se la sicurezza lo esige, in caso di guasto del dispositivo principale o in mancanza 
di energia per azionare tale dispositivo, un dispositivo d'emergenza con un dispositivo di comando intera
mente indipendente e facilmente accessibile deve consentire il rallentamento e l'arresto. 


Se la sicurezza lo esige, l'immobilizzazione della macchina deve essere mantenuta con un dispositivo di sosta. 
Questo dispositivo può essere combinato con uno dei dispositivi di cui al secondo comma, se ha un'azione 
puramente meccanica. 


Le macchine dotate di telecomando devono disporre di sistemi atti ad azionare automaticamente e imme
diatamente l'arresto e a prevenire il funzionamento potenzialmente pericoloso nelle situazioni seguenti: 


a) quando il conducente ne ha perso il controllo; 


b) quando è ricevuto un segnale di arresto; 


c) quando è individuata un'avaria in un elemento del sistema di controllo legato alla sicurezza; 


d) quando un segnale di convalida non è stato rilevato entro un termine specificato. 


Il punto 1.2.4 non si applica alla funzione spostamento. 


Le macchine o i prodotti correlati mobili autonomi devono essere conformi a una delle condizioni seguenti o 
a entrambe, ove necessario in base alla valutazione del rischio: 


i) devono spostarsi e funzionare in una zona chiusa dotata di un sistema di protezione periferica com
prendente ripari o dispositivi di protezione;
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ii) devono essere dotati di dispositivi destinati a rilevare qualsiasi essere umano, animale domestico o qualsiasi 
altro ostacolo nelle loro vicinanze, laddove tali ostacoli potrebbero costituire un rischio per la salute e la 
sicurezza delle persone o di animali domestici o per il funzionamento sicuro della macchina o del 
prodotto correlato. 


Gli spostamenti di macchine o prodotti correlati mobili correlati con uno o più rimorchi o apparecchiature 
rimorchiate, tra cui macchine o prodotti correlati mobili autonomi correlati a uno o più rimorchi o apparec
chiature trainate, non devono generare rischi per persone, animali domestici o qualsiasi altro ostacolo 
presente nella zona pericolosa di tali macchine o prodotti correlati nonché di rimorchi o apparecchiature 
trainate. 


3.3.4. Spostamento delle macchine con conducente a piedi 


Ogni spostamento di una macchina semovente con conducente a piedi deve essere possibile solo se que
st'ultimo esercita un'azione continua sul dispositivo di comando corrispondente. In particolare, nessuno 
spostamento deve essere possibile all'atto d'avviamento del motore. Il sistema di comando delle macchine 
con conducente a piedi deve essere progettato in modo da ridurre al minimo i rischi connessi allo spo
stamento inopinato della macchina verso il conducente, in particolare i rischi: 


a) di schiacciamento; 


b) di lesioni provocate da utensili rotanti. 


La velocità di spostamento della macchina deve essere compatibile con l'andatura del conducente. 


Sulle macchine che possono essere munite di un utensile rotante, quest'ultimo non deve potere essere 
azionato quando il comando di retromarcia è inserito, salvo che lo spostamento della macchina risulti dal 
movimento dell'utensile. In quest'ultimo caso la velocità in retromarcia deve essere sufficientemente ridotta, in 
modo da non presentare rischi per il conducente. 


3.3.5. Guasto del circuito di comando 


In caso di guasto dell'alimentazione del servosterzo, la macchina deve poter essere guidata per il tempo 
necessario ad arrestarla. 


Nel caso di una macchina mobile autonoma, un guasto del meccanismo di sterzo non deve incidere sulla 
sicurezza della macchina. 


3.4. Misure di protezione contro i rischi meccanici 


3.4.1. Movimenti incontrollati 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati, costruiti ed eventualmente montati su un 
supporto mobile in modo che al momento dello spostamento le oscillazioni incontrollate del baricentro 
non ne pregiudichino la stabilità né comportino sforzi eccessivi per la struttura. 


3.4.2. Elementi mobili di trasmissione 


In deroga al punto 1.3.8.1, nel caso dei motori, i ripari mobili che impediscono l'accesso agli elementi mobili 
del compartimento motore non devono essere provvisti di dispositivi di interblocco, a condizione che la loro 
apertura sia possibile soltanto con l'impiego di un utensile o di una chiave, oppure dopo aver azionato un 
comando situato sulla postazione di guida, se quest'ultima si trova in una cabina completamente chiusa con 
una serratura per impedire l'accesso non autorizzato. 


3.4.3. Ribaltamento o rovesciamento laterale 


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i o altra/e persona/e trasportati esiste il 
rischio di ribaltamento o rovesciamento laterale, tale macchina deve essere munita di una struttura di 
protezione appropriata, a meno che ciò non accresca i rischi. 


Detta struttura deve essere tale da garantire alle persone trasportate, in caso di ribaltamento o rovesciamento 
laterale, un adeguato volume limite di deformazione. 


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo comma, il fabbricante deve 
effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura.
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3.4.4. Caduta di oggetti 


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i altra/e o persona/e trasportati esistono 
rischi dovuti alla caduta di oggetti o di materiali, essa deve essere progettata e costruita in modo da tenere 
conto di tali rischi; essa deve inoltre essere munita, se le sue dimensioni lo consentono, di una struttura di 
protezione appropriata. 


Detta struttura deve esser tale che in caso di caduta di oggetti o di materiali sia garantito alla persona o alle 
persone trasportate un adeguato volume limite di deformazione. 


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo comma, il fabbricante deve 
effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura. 


3.4.5. Mezzi di accesso 


Mezzi di appoggio o di sostegno devono essere progettati, costruiti e disposti in modo che gli operatori li 
utilizzino istintivamente e non ricorrano ai dispositivi di comando per facilitare l'accesso. 


3.4.6. Dispositivi di traino 


Ogni macchina utilizzata per trainare o destinata ad essere trainata deve essere munita di dispositivi di 
rimorchio o di traino progettati, costruiti e disposti in modo da garantire che il collegamento e lo sgancia
mento possano essere effettuati facilmente e in modo sicuro e da impedire uno sganciamento accidentale 
durante l'utilizzazione. 


Qualora il carico sul timone lo richieda, tali macchine devono essere munite di un supporto con una 
superficie d'appoggio adattata al carico e al terreno. 


3.4.7. Trasmissione di potenza tra la macchina semovente (o il trattore) e la macchina azionata 


I dispositivi amovibili di trasmissione meccanica che collegano una macchina semovente (o un trattore) al 
primo supporto fisso di una macchina azionata devono essere progettati e costruiti in modo che tutte le parti 
in movimento durante il funzionamento siano protette per tutta la lunghezza. 


Sul lato della macchina semovente o del trattore, la presa di forza alla quale è correlato il dispositivo 
amovibile di trasmissione meccanica deve essere protetta da un riparo fisso correlato alla macchina semovente 
(o al trattore) oppure da qualsiasi altro dispositivo che garantisca una protezione equivalente. 


Deve essere possibile aprire tale riparo per accedere al dispositivo amovibile di trasmissione. Una volta 
collocata, deve esservi abbastanza spazio per impedire all'albero motore di danneggiare il riparo quando la 
macchina (o il trattore) è in movimento. 


Sul lato della macchina azionata, l'albero comandato deve essere chiuso in un carter di protezione fissato sulla 
macchina. 


La presenza di un limitatore di coppia o di una ruota libera è autorizzata per la trasmissione cardanica 
soltanto sul lato in cui avviene il collegamento con la macchina azionata. In tal caso occorre indicare sul 
dispositivo amovibile di trasmissione meccanica il senso del montaggio. 


Ogni macchina azionata il cui funzionamento implica la presenza di un dispositivo amovibile di trasmissione 
meccanica che la colleghi ad una macchina semovente (o a un trattore) deve possedere un sistema di aggancio 
del dispositivo amovibile di trasmissione meccanica tale che, quando la macchina è staccata, il dispositivo 
amovibile di trasmissione meccanica e il suo riparo non vengano danneggiati dal contatto con il suolo o con 
un elemento della macchina. 


Gli elementi esterni del riparo devono essere progettati, costruiti e disposti in modo da non poter ruotare con 
il dispositivo amovibile di trasmissione meccanica. Il riparo deve coprire l'albero di trasmissione fino alle 
estremità delle ganasce interne nel caso di giunti cardanici semplici e almeno fino al centro del giunto o dei 
giunti esterni nel caso di cardani detti a grandangolo. 


Se sono previsti accessi alle postazioni di lavoro in prossimità del dispositivo amovibile di trasmissione 
meccanica, essi devono essere progettati e costruiti in modo da evitare che i ripari di tali alberi possano 
servire da predellini, a meno che non siano progettati e costruiti a tal fine.
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3.5. Misure di protezione contro altri rischi 


3.5.1. Batteria d'accumulatori 


L'alloggiamento della batteria deve essere progettato e costruito in modo da impedire la proiezione dell'elet
trolita sull'operatore in caso di ribaltamento o rovesciamento laterale e da evitare l'accumulo di vapori vicino 
ai posti occupati dagli operatori. 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo che la batteria possa essere 
disinserita con un dispositivo facilmente accessibile previsto a tal fine. 


Le batterie con ricarica automatica per macchine mobili o prodotti correlati, tra cui macchine o prodotti 
correlati mobili autonomi, sono progettate per prevenire i pericoli di cui ai punti 1.3.8.2 e 1.5.1, compresi i 
rischi di contatto o di urto della macchina o del prodotto correlato con una persona o un'altra macchina o un 
altro prodotto correlato quando la macchina o i prodotti correlati si muovono autonomamente verso la 
stazione di ricarica. 


3.5.2. Incendio 


A seconda dei pericoli previsti dal fabbricante la macchina deve, qualora le dimensioni lo consentano: 


a) permettere l'installazione di estintori facilmente accessibili; oppure 


b) essere munita di sistemi di estinzione che siano parte integrante della macchina. 


3.5.3. Emissioni di sostanze pericolose 


Il punto 1.5.13, secondo e terzo comma, non si applica quando la funzione principale della macchina è 
l'applicazione di sostanze pericolose. Tuttavia l'operatore deve essere protetto dal rischio di esposizione a tali 
emissioni pericolose. 


Le macchine mobili che trasportano il conducente aventi come loro funzione principale l'applicazione di 
sostanze pericolose devono essere dotate di cabine di filtrazione o misure di sicurezza equivalenti. 


3.5.4. Rischio di contatto con linee elettriche aeree sotto tensione 


A seconda della loro altezza, in relazione all’uso previsto, una macchina o un prodotto correlato mobile 
devono essere progettati, costruiti ed equipaggiati in maniera tale da prevenire il rischio di contatto con una 
linea elettrica aerea sotto tensione o il rischio di creare un arco elettrico tra qualsiasi parte della macchina o 
un operatore che conduce la macchina e una linea elettrica aerea sotto tensione. 


Quando il rischio di contatto con una linea elettrica aerea sotto tensione non può essere evitato completa
mente per le persone che operano la macchina, le macchine o i prodotti correlati mobili devono essere 
progettati, costruiti ed equipaggiati in maniera tale da prevenire qualsiasi pericolo elettrico. 


3.6. Informazioni e indicazioni 


3.6.1. Iscrizioni, segnalazioni e avvertimenti 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere tutti provvisti di iscrizioni e/o di targhe con le istruzioni per 
l'uso, la regolazione e la manutenzione, ovunque necessario, per garantire la tutela della salute e la sicurezza 
delle persone. Tali mezzi devono essere scelti, progettati e realizzati in modo da essere chiaramente visibili e 
indelebili. 


Fatte salve le disposizioni relative alla circolazione stradale, le macchine o i prodotti correlati con conducente 
trasportato devono essere dotati dell’attrezzatura seguente: 


a) un avvisatore acustico che consenta di avvertire le persone; 


b) un sistema di segnalazione luminosa che tenga conto delle condizioni di impiego previste; ciò non si 
applica alle macchine o ai prodotti correlati destinati esclusivamente ai lavori sotterranei e sprovvisti di 
alimentazione elettrica; 


c) all'occorrenza, vi deve essere un appropriato sistema di collegamento tra il rimorchio e la macchina o un 
prodotto correlato per l'azionamento dei segnali.
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Le macchine o i prodotti correlati dotati di telecomando, le cui condizioni di impiego normali espongono le 
persone a rischi di urto o di schiacciamento, devono essere muniti di mezzi adeguati per segnalare i loro 
spostamenti o di mezzi per proteggere le persone contro tali rischi. Lo stesso vale per le macchine o i 
prodotti correlati la cui utilizzazione implica la ripetizione sistematica di avanzamento e arretramento lungo 
uno stesso asse e il cui conducente non ha visibilità posteriore diretta. 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere costruiti in modo tale che i dispositivi di avvertimento e di 
segnalazione non possano essere disinseriti involontariamente. Laddove indispensabile ai fini della sicurezza, 
tali dispositivi devono essere muniti di mezzi di controllo del buon funzionamento e un loro guasto deve 
essere reso apparente all'operatore. 


Qualora il movimento delle macchine o dei loro utensili sia particolarmente pericoloso, devono essere 
previste indicazioni sulle macchine stesse che avvertano di non avvicinarsi alle macchine durante il lavoro; 
tali indicazioni devono essere leggibili a distanza sufficiente per garantire la sicurezza delle persone che 
operano nei pressi delle macchine. 


3.6.2. Marcatura 


1) Le macchine o i prodotti correlati devono tutti recare, in modo leggibile e indelebile, le indicazioni 
seguenti: 


a) la potenza nominale espressa in chilowatt (kW); 


b) la massa, nella configurazione più usuale, in chilogrammi (kg); 


2) Inoltre, se del caso, le macchine o i prodotti correlati devono tutti recare, in modo leggibile e indelebile, le 
indicazioni seguenti: 


a) lo sforzo massimo di trazione previsto dal fabbricante al gancio di traino in newton (N); 


b) lo sforzo verticale massimo previsto sul gancio di traino in newton (N). 


3.6.3. Istruzioni per l'uso 


3.6.3.1. V i b r a z i o n i 


Le istruzioni per l'uso devono fornire le indicazioni seguenti relative alle vibrazioni, espresse come accelera
zione (m/s 2 ), trasmesse dalla macchina o dai prodotti correlati al sistema mano-braccio o a tutto il corpo: 


a) il valore totale delle vibrazioni continue a cui è sottoposto il sistema mano-braccio; 


b) il valore medio dell'ampiezza di picco dell'accelerazione ottenuto da vibrazioni da urti ripetuti, cui è 
sottoposto il sistema mano-braccio; 


c) il valore quadratico medio massimo dell'accelerazione ponderata cui è esposto tutto il corpo, quando 
superi 0,5 m/s 2 . Se tale livello è inferiore o pari a 0,5 m/s 2 , deve essere indicato; 


d) l'incertezza delle misurazioni. 


I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla macchina o sul prodotto correlato in 
questione, oppure quelli stabiliti sulla base di misurazioni effettuate su una macchina o su prodotti correlati 
tecnicamente comparabili rappresentativi della macchina o dei prodotti correlati da produrre. 


Qualora non possano essere applicate le norme armonizzate o le specifiche comuni adottate dalla Commis
sione conformemente all'articolo 20, paragrafo 3, le vibrazioni devono essere misurate usando il codice di 
misurazione più appropriato adeguato alla macchina o ai prodotti correlati interessati. 


Devono essere descritte le condizioni di funzionamento durante la misurazione e il codice di misurazione 
utilizzato per effettuarla. 


3.6.3.2. U s i m o l t e p l i c i 


Le istruzioni per l'uso di una macchina o di un prodotto correlato che consente vari usi a seconda dell'at
trezzatura impiegata e le istruzioni per l'uso delle attrezzature intercambiabili devono contenere le informa
zioni necessarie a consentire il montaggio e l'impiego in sicurezza della macchina o del prodotto correlato di 
base nonché delle attrezzature intercambiabili che possono esservi montate.
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3.6.3.3. M a c c h i n e o p r o d o t t i c o r r e l a t i m o b i l i a u t o n o m i 


Le istruzioni per l'uso di macchine o prodotti correlati mobili autonomi devono specificare le caratteristiche 
delle loro zone di spostamento e di lavoro nonché delle zone pericolose. 


4. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER PREVENIRE I RISCHI 
DOVUTI AD OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO 


Le macchine o i prodotti correlati che presentano rischi dovuti ad operazioni di sollevamento devono 
soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui al presente capo 
(cfr. Principi generali, punto 4). 


4.1. Considerazioni generali 


4.1.1. Ai fini del punto 4.1, si applicano le definizioni seguenti: 


a) «operazione di sollevamento»: operazione di spostamento di unità di carico costituite da cose e/o persone 
che necessitano, in un determinato momento, di un cambiamento di livello; 


b) «carico guidato»: carico di cui l'intero spostamento avviene lungo guide rigide o flessibili, la cui posizione 
nello spazio è determinata da punti fissi; 


c) «coefficiente di utilizzazione»: rapporto aritmetico tra il carico garantito dal fabbricante, fino al quale un 
componente è in grado di trattenere tale carico, ed il carico massimo di esercizio marcato sul componente; 


d) «coefficiente di prova»: rapporto aritmetico tra il carico utilizzato per effettuare le prove statiche o 
dinamiche della macchina o del prodotto correlato o di un accessorio di sollevamento ed il carico 
massimo di esercizio marcato sulla macchina o sul prodotto correlato o sull'accessorio di sollevamento; 


e) «prova statica»: verifica che consiste nel controllare la macchina o il prodotto correlato o un accessorio di 
sollevamento e nell'applicargli successivamente una forza corrispondente al carico massimo di esercizio 
moltiplicato per un coefficiente di prova statica appropriato; quindi, dopo aver soppresso il carico, 
nell'eseguire di nuovo un'ispezione della macchina o dell'accessorio di sollevamento per controllare che 
non si sia verificato alcun danno; 


f) «prova dinamica»: verifica che consiste nel far funzionare la macchina o il prodotto correlato in tutte le 
possibili configurazioni al carico massimo di esercizio moltiplicato per il coefficiente di prova dinamica 
appropriato, tenendo conto del comportamento dinamico della macchina di sollevamento onde verificarne 
il buon funzionamento; 


g) «supporto del carico»: parte della macchina o del prodotto correlato sulla quale o nella quale le persone e/o 
le cose sono sorrette per essere sollevate. 


4.1.2. Misure di protezione contro i rischi meccanici 


4.1.2.1. R i s c h i d o v u t i a l l a m a n c a n z a d i s t a b i l i t à 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo che la stabilità prescritta al 
punto 1.3.1 sia mantenuta sia in servizio che fuori servizio, incluse tutte le fasi di trasporto, montaggio e 
smontaggio, in caso di guasti prevedibili di componenti e durante le prove effettuate in conformità delle 
istruzioni per l'uso. A tal fine il fabbricante deve utilizzare i metodi di verifica appropriati. 


4.1.2.2. M a c c h i n e o p r o d o t t i c o r r e l a t i c h e s i s p o s t a n o l u n g o g u i d e o s u v i e d i s c o r 
r i m e n t o 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere muniti di dispositivi che agiscono sulle guide o vie di 
scorrimento in modo da evitare i deragliamenti. 


Se, nonostante la presenza di simili dispositivi, permane un rischio di deragliamento o di guasto di un organo 
di guida o di scorrimento, si devono prevedere dispositivi che impediscano la caduta di attrezzature, di 
componenti o del carico, nonché il ribaltamento della macchina.
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4.1.2.3. R e s i s t e n z a m e c c a n i c a 


Le macchine o i prodotti correlati, inclusi gli accessori di sollevamento e i relativi componenti, devono poter 
resistere alle sollecitazioni cui sono soggetti nel corso della loro intera vita, durante il funzionamento e, se del 
caso, anche quando sono fuori servizio, nelle condizioni di installazione e di esercizio previste e in tutte le 
relative configurazioni, tenendo conto eventualmente degli effetti degli agenti atmosferici e degli sforzi 
esercitati dalle persone. Questo requisito deve essere soddisfatto anche durante il trasporto, il montaggio e 
lo smontaggio. 


Le macchine o i prodotti correlati, inclusi gli accessori di sollevamento, devono essere progettati e costruiti in 
modo tale da evitare guasti dovuti alla fatica e all'usura tenuto conto dell'uso previsto e di qualsiasi uso 
scorretto ragionevolmente prevedibile. 


I materiali utilizzati devono essere scelti tenendo conto degli ambienti di esercizio previsti, soprattutto per 
quanto riguarda la corrosione, l'abrasione, gli urti, le temperature estreme, la fatica, la fragilità, le radiazioni e 
l'invecchiamento. 


La macchina o i prodotti correlati, inclusi gli accessori di sollevamento, devono essere progettati e costruiti in 
modo tale da sopportare i sovraccarichi applicati nelle prove statiche senza presentare deformazioni perma
nenti né disfunzioni manifeste. Il calcolo della resistenza deve tenere conto del valore del coefficiente di prova 
statica che è scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza. In generale, tale coefficiente ha i 
valori seguenti: 


a) macchine o prodotti correlati mossi dalla forza umana, inclusi accessori di sollevamento: 1,5; 


b) altre macchine o altri prodotti correlati: 1,25. 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo tale da sopportare perfetta
mente le prove dinamiche effettuate con il carico massimo di utilizzazione moltiplicato per il coefficiente di 
prova dinamica. Il coefficiente di prova dinamica è scelto in modo da garantire un livello di sicurezza 
adeguato; tale coefficiente è, in generale, pari a 1,1. Le prove sono generalmente eseguite alle velocità 
nominali previste. Qualora il circuito di comando della macchina o del prodotto correlato autorizzi più 
movimenti simultanei le prove devono essere effettuate nelle condizioni più sfavorevoli, in generale combi
nando i relativi movimenti. 


4.1.2.4. P u l e g g e , t a m b u r i , r u l l i , f u n i e c a t e n e 


I diametri delle pulegge, dei tamburi e dei rulli devono essere compatibili con le dimensioni delle funi o delle 
catene di cui possono essere muniti. 


I tamburi e i rulli devono essere progettati, costruiti ed installati in modo che le funi o le catene di cui sono 
muniti possano avvolgersi senza lasciare lateralmente l'alloggiamento previsto. 


Le funi utilizzate direttamente per il sollevamento o il supporto del carico non devono comportare alcuna 
impiombatura a parte quelle alle loro estremità. Le impiombature sono tuttavia tollerate negli impianti 
destinati per progettazione ad essere modificati regolarmente in funzione delle esigenze di utilizzazione. 


Il coefficiente di utilizzazione dell'insieme fune e terminale deve essere scelto in modo tale da garantire un 
livello adeguato di sicurezza. Questo coefficiente è, in generale, pari a 5. 


Il coefficiente di utilizzazione delle catene di sollevamento deve essere scelto in modo tale da garantire un 
livello adeguato di sicurezza. Questo coefficiente è, in generale, pari a 4. 


Al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione adeguato, il fabbricante deve 
effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di catena e di fune utilizzato direttamente 
per il sollevamento del carico e per ciascun tipo di terminale di fune. 


4.1.2.5. A c c e s s o r i d i s o l l e v a m e n t o e r e l a t i v i c o m p o n e n t i 


Gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono essere dimensionati tenendo conto dei fenomeni 
di fatica e di invecchiamento per un numero di cicli di funzionamento conforme alla durata di vita prevista 
alle condizioni di funzionamento specificate per l'applicazione prevista. 


Inoltre: 


a) il coefficiente di utilizzazione degli insiemi fune metallico e terminale deve essere scelto in modo tale da 
garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 5. Le funi non devono 
comportare nessun intreccio o anello diverso da quelli delle estremità;
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b) allorché sono utilizzate catene a maglie saldate, queste devono essere del tipo a maglie corte. Il coefficiente 
di utilizzazione delle catene deve essere scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza; 
questo coefficiente è, in generale, pari a 4; 


c) il coefficiente di utilizzazione delle funi, delle imbracature o delle cinghie di fibre tessili dipende dal 
materiale, dal processo di fabbricazione, dalle dimensioni e dall'utilizzazione. Questo coefficiente deve 
essere scelto in modo da garantire un livello di sicurezza adeguato; esso è, in generale, pari a 7, a 
condizione che i materiali utilizzati siano di ottima qualità controllata e che il processo di fabbricazione 
sia adeguato all'uso previsto. In caso contrario, il coefficiente è in generale più elevato per garantire un 
livello di sicurezza equivalente. Le funi, le imbracature o le cinghie di fibre tessili non devono presentare 
alcun nodo, impiombatura o collegamento, a parte quelli dell'estremità dell'imbracatura o della chiusura di 
un'imbracatura senza estremità; 


d) il coefficiente d'utilizzazione di tutti i componenti metallici di un'imbracatura o utilizzati con un'imbra
catura deve essere scelto in modo da garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in 
generale, pari a 4; 


e) il carico massimo di utilizzazione di una braca a trefoli è stabilito tenendo conto del coefficiente di 
utilizzazione del trefolo più debole, del numero di trefoli e di un fattore di riduzione che dipende dal 
tipo di imbracatura; 


f) al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione adeguato, il fabbricante deve 
effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di componente di cui alle lettere da a) a d). 


4.1.2.6. C o m a n d o d e i m o v i m e n t i 


I dispositivi di controllo dei movimenti devono agire in modo da mantenere in condizioni di sicurezza la 
macchina o il prodotto correlato su cui sono installati. 


a) Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati, costruiti o attrezzati con dispositivi che 
mantengono l'ampiezza dei movimenti dei loro componenti entro i limiti previsti. L'attività di questi 
dispositivi deve essere preceduta eventualmente da un segnale; 


b) Se più macchine o prodotti correlati fissi o traslanti su rotaie possono compiere evoluzioni simultanee con 
rischio di urti, tali macchine devono essere progettate e costruite per poter essere equipaggiate di sistemi 
che consentano di evitare tali rischi. 


c) Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo che i carichi non possano 
derivare pericolosamente o cadere improvvisamente in caduta libera anche in caso di interruzione parziale 
o totale di energia o quando cessa l'azione dell'operatore. 


d) Tranne che per le macchine o i prodotti correlati il cui lavoro richieda una siffatta applicazione, nelle 
normali condizioni di esercizio non deve essere possibile abbassare il carico soltanto sotto il controllo di 
un freno a frizione. 


e) Gli organi di presa devono essere progettati e costruiti in modo da evitare la caduta improvvisa dei carichi. 


4.1.2.7. M o v i m e n t i d i c a r i c h i d u r a n t e l a m o v i m e n t a z i o n e 


La postazione di manovra della macchina deve essere posizionata in modo tale da assicurare la più ampia 
visuale possibile delle traiettorie degli elementi mobili, per evitare la possibilità di urtare persone, materiali o 
altre macchine che possono funzionare simultaneamente e quindi presentare un pericolo. 


Le macchine a carico guidato devono essere progettate e costruite in modo tale da prevenire lesioni alle 
persone dovute ai movimenti del carico, del supporto del carico o degli eventuali contrappesi. 


4.1.2.8. M a c c h i n e c h e c o l l e g a n o p i a n i d e f i n i t i 


4.1.2.8.1. Movimenti del supporto del carico 


Il movimento del supporto del carico delle macchine che collegano piani definiti deve essere a guida rigida 
verso e ai piani. Anche i sistemi a forbice sono considerati a guida rigida.
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4.1.2.8.2. Accesso al supporto del carico 


Se al supporto del carico hanno accesso persone, la macchina deve essere progettata e costruita in modo da 
garantire che il supporto del carico resti immobile durante l'accesso, in particolare al momento del carico o 
dello scarico. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da garantire che il dislivello tra il supporto del carico 
e il piano servito non crei rischi di inciampo. 


4.1.2.8.3. Rischi dovuti al contatto con il supporto del carico in movimento 


Se necessario, per soddisfare i requisiti di cui al punto 4.1.2.7, secondo comma, il percorso del supporto del 
carico deve essere reso inaccessibile durante il funzionamento normale. 


Laddove, durante l'ispezione o la manutenzione, vi sia il rischio che le persone situate al di sotto o al di sopra 
del supporto del carico siano schiacciate tra il supporto del carico e le parti fisse, deve essere lasciato spazio 
libero sufficiente tramite volumi di rifugio o dispositivi meccanici di blocco del movimento del supporto del 
carico. 


4.1.2.8.4. Rischio di caduta del carico dal supporto del carico 


In caso di rischio di caduta del carico dal supporto del carico, la macchina deve essere progettata e costruita 
in modo da prevenire tale rischio. 


4.1.2.8.5. Piani 


Devono essere prevenuti i rischi dovuti al contatto delle persone ai piani con il supporto del carico in 
movimento o altri elementi mobili. 


In caso di rischio di caduta di persone nel percorso del supporto del carico quando quest'ultimo non è 
presente ai piani, devono essere installati ripari per prevenire tale rischio. Detti ripari non devono aprirsi in 
direzione del percorso del supporto del carico. Devono essere montati con un dispositivo di interblocco 
controllato dalla posizione del supporto del carico che impedisce: 


a) movimenti pericolosi del supporto del carico finché i ripari non sono chiusi e bloccati; 


b) l'apertura pericolosa di un riparo finché il supporto del carico non si sia arrestato al piano corrispondente. 


4.1.3. Idoneità all'impiego 


Il fabbricante si accerta, all'atto dell'immissione sul mercato o della prima messa in servizio delle macchine di 
sollevamento o dei prodotti correlati, inclusi gli accessori di sollevamento, con adeguate misure che egli 
adotta o fa adottare, che le macchine di sollevamento o i prodotti correlati, inclusi gli accessori di solleva
mento, pronti ad essere utilizzati, a operazione manuale o a operazione motorizzata, possano svolgere le 
funzioni previste in condizioni di sicurezza. 


Le prove statiche e dinamiche di cui al punto 4.1.2.3 devono essere eseguite su tutte le macchine di 
sollevamento o prodotti correlati pronti per essere messi in servizio. 


Se le macchine o i prodotti correlati non possono essere montati nei locali del fabbricante le misure 
appropriate devono essere adottate sul luogo dell'utilizzazione dal fabbricante. In caso contrario, esse possono 
essere adottate tanto nei locali del fabbricante quanto sul luogo dell'utilizzazione. 


4.2. Requisiti per le macchine o i prodotti correlati mossi da energia diversa da quella umana 


4.2.1. Comando dei movimenti 


Devono essere utilizzati dispositivi di comando ad azione mantenuta per il comando della macchina o dei 
prodotti correlati o delle loro attrezzature. Tuttavia, per i movimenti, parziali o totali, per i quali non si corre 
il rischio di urto da parte del carico o della macchina o del prodotto correlato, si possono sostituire detti 
comandi con dispositivi di comando che consentono movimenti con arresti automatici a posizioni presele
zionate senza dover mantenere l'azionamento da parte dell'operatore.
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4.2.2. Controllo delle sollecitazioni 


Le macchine o i prodotti correlati con un carico massimo di utilizzazione pari almeno a 1 000 kg o il cui 
momento di rovesciamento è pari almeno a 40 000 Nm devono essere dotati di dispositivi che avvertano il 
conducente e impediscano i movimenti pericolosi in caso: 


a) di sovraccarico sia per eccesso di carico massimo di utilizzazione, sia per superamento del momento 
massimo di utilizzazione dovuto a tale carico; o 


b) di superamento del momento di rovesciamento. 


4.2.3. Impianti guidati da funi 


Le funi portanti, traenti o portanti e traenti devono essere tese da contrappesi o da un dispositivo che 
consente di controllare in permanenza la tensione. 


4.3. Informazioni e marcatura 


4.3.1. Catene, funi e cinghie 


Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non faccia parte di un insieme deve recare una 
marcatura o, se ciò non è possibile, una targa o un anello inamovibile con i riferimenti del fabbricante e 
l'identificazione della relativa attestazione. 


L'attestazione sopra menzionata deve contenere almeno le indicazioni seguenti: 


a) il nome e indirizzo del fabbricante; 


b) la descrizione della catena o della fune comprendente: 


i) le dimensioni nominali; 


ii) la costruzione; 


iii) il materiale di fabbricazione; e 


iv) qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale; 


c) il metodo di prova impiegato; 


d) il carico massimo che deve essere sopportato, durante il funzionamento, dalla catena o dalla fune. Una 
forcella di valori può essere indicata in funzione delle applicazioni previste. 


4.3.2. Accessori di sollevamento 


Gli accessori di sollevamento devono recare le indicazioni seguenti: 


a) l’identificazione del materiale, qualora tale informazione sia necessaria per la sicurezza di utilizzo; 


b) il carico di utilizzazione massimo. 


Per gli accessori di sollevamento sui quali la marcatura è materialmente impossibile, le indicazioni di cui al 
primo comma devono essere riportate su una targa o un altro mezzo equivalente fissato saldamente all'ac
cessorio. 


Le indicazioni devono essere leggibili e situate in un punto in cui non rischino di scomparire per effetto 
dell'usura né di compromettere la resistenza dell'accessorio. 


4.3.3. Macchine di sollevamento o prodotti correlati 


Il carico massimo di utilizzazione deve essere marcato in modo ben visibile sulla macchina di sollevamento o 
sul prodotto correlato. Questa marcatura deve essere leggibile, indelebile e chiara. 


Se il carico massimo di utilizzazione dipende dalla configurazione della macchina di sollevamento o del 
prodotto correlato, ogni postazione di lavoro deve essere munita di una targa dei carichi che indichi sotto 
forma di tabelle o di diagrammi i carichi di utilizzazione consentiti per ogni singola configurazione.
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Le macchine o i prodotti correlati destinati al sollevamento di sole cose, munite di un supporto del carico 
accessibile alle persone, devono recare un'avvertenza chiara ed indelebile che vieti il sollevamento di persone. 
Tale avvertenza deve essere visibile da ciascun posto da cui è possibile l'accesso. 


4.4. Istruzioni per l'uso 


4.4.1. Accessori di sollevamento 


Ogni accessorio di sollevamento, o ciascuna partita di accessori di sollevamento commercialmente indivisibile, 
deve essere accompagnato da istruzioni che forniscano almeno le indicazioni seguenti: 


a) l'uso previsto; 


b) i limiti di utilizzazione (in particolare per gli accessori di sollevamento quali ventose magnetiche o a vuoto 
che non soddisfano pienamente le disposizioni di cui al punto 4.1.2.6, lettera e)); 


c) le istruzioni per il montaggio, l'uso e la manutenzione; 


d) il coefficiente di prova statica utilizzato. 


4.4.2. Macchine di sollevamento o prodotti correlati 


Le macchine di sollevamento o i prodotti correlati devono essere accompagnati da istruzioni per l'uso che 
forniscano le informazioni seguenti: 


a) le caratteristiche tecniche della macchina di sollevamento o del prodotto correlato, in particolare: 


i) il carico massimo di utilizzazione ed eventualmente un richiamo alla targa dei carichi o alla tabella dei 
carichi di cui al punto 4.3.3, secondo comma; 


ii) le reazioni sugli appoggi o sugli incastri e, se del caso, le caratteristiche delle guide; 


iii) se del caso, la definizione ed i mezzi di installazione delle zavorre; 


b) il contenuto del registro di controllo della macchina di sollevamento, se non è fornito insieme a que
st'ultima; 


c) le raccomandazioni per l'uso, in particolare per ovviare alle insufficienze della visione diretta del carico da 
parte dell'operatore; 


d) se del caso, una relazione di prova che descriva dettagliatamente le prove statiche e dinamiche effettuate 
dal fabbricante, o per suo conto; 


e) per le macchine di sollevamento o i prodotti correlati che non sono montati presso il fabbricante nella 
loro configurazione di utilizzazione, le istruzioni necessarie per attuare le disposizioni di cui al punto 
4.1.3 prima della loro prima messa in servizio. 


5. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER LE MACCHINE O I 
PRODOTTI CORRELATI DESTINATI AD ESSERE UTILIZZATI NEI LAVORI SOTTERRANEI 


Le macchine o i prodotti correlati destinati ad essere utilizzati nei lavori sotterranei devono soddisfare tutti i 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui al presente capo (cfr. Principi generali, punto 4). 


5.1. Rischi dovuti alla mancanza di stabilità 


Le armature semoventi devono essere progettate e costruite in modo da permettere un adeguato orienta
mento, quando vengono spostate, e non devono ribaltarsi prima e durante la messa sotto pressione e dopo la 
decompressione. Devono disporre di ancoraggi per la piastra di testa dei raccordi idraulici individuali. 


5.2. Circolazione 


Le armature semoventi devono permettere alle persone di circolare senza intralci. 


5.3. Dispositivi di comando 


I dispositivi di comando dell'acceleratore e dei freni che consentono di spostare le macchine che scorrono su 
rotaia devono essere azionati a mano. Tuttavia i dispositivi di consenso possono essere a pedale.
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I dispositivi di comando delle armature semoventi devono essere progettati, costruiti e disposti in modo da 
permettere che, durante l'operazione di avanzamento, gli operatori siano protetti da un'armatura fissa. I 
dispositivi di comando devono essere protetti da qualsiasi azionamento involontario. 


5.4. Arresto dello spostamento 


Le locomotive destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei devono essere munite di un dispositivo di 
consenso che agisca sul circuito di comando dello spostamento della macchina di modo che si arresti, se il 
conducente non è più in grado di comandarlo. 


5.5. Incendio 


La lettera b) del punto 3.5.2 è obbligatoria per le macchine o i prodotti correlati comprendenti parti ad alto 
rischio di infiammabilità. 


Il sistema di frenatura delle macchine o dei prodotti correlati destinati ad essere impiegati nei lavori sotter
ranei deve essere progettato e costruito in modo da non produrre scintille o essere causa di incendio. 


Le macchine o i prodotti correlati a motore a combustione interna destinati ad essere impiegati in lavori 
sotterranei devono essere dotati esclusivamente di motore che utilizzi un combustibile a bassa tensione di 
vapore che escluda qualsiasi scintilla di origine elettrica. 


5.6. Emissioni di gas di scarico 


I gas di scarico emessi da motori a combustione interna non devono essere evacuati verso l'alto. 


6. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE PER LE MACCHINE O I 
PRODOTTI CORRELATI CHE PRESENTANO RISCHI PARTICOLARI DOVUTI AL SOLLEVAMENTO DI PERSONE 


Le macchine o i prodotti correlati che presentano rischi particolari dovuti al sollevamento di persone devono 
soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel presente capo 
(cfr. Principi generali, punto 4). 


6.1. Considerazioni generali 


6.1.1. Resistenza meccanica 


Il supporto del carico, incluse eventuali botole, deve essere progettato e costruito in modo da offrire lo spazio 
e la resistenza corrispondenti al numero massimo di persone consentito nel supporto del carico e al carico 
massimo di utilizzazione. 


I coefficienti di utilizzazione dei componenti di cui ai punti 4.1.2.4 e 4.1.2.5 non sono sufficienti per le 
macchine o i prodotti correlati destinati al sollevamento di persone e devono, come regola generale, essere 
raddoppiati. Le macchine o i prodotti correlati destinati al sollevamento di persone o di persone e cose 
devono essere muniti di un sistema di sospensione o di sostegno del supporto del carico, progettato e 
costruito in modo tale da garantire un adeguato livello globale di sicurezza e di evitare il rischio di caduta 
del supporto del carico. 


Se per sospendere il supporto del carico sono utilizzate funi o catene, come regola generale sono richieste 
almeno due funi o catene indipendenti, ciascuna con il proprio ancoraggio. 


6.1.2. Controllo delle sollecitazioni per le macchine o i prodotti correlati mossi da una forza diversa dalla forza umana 


I requisiti di cui al punto 4.2.2 si applicano a prescindere dal carico massimo di utilizzazione e dal momento 
di rovesciamento, a meno che il fabbricante possa dimostrare che non vi sono rischi di sovraccarico o di 
rovesciamento. 


6.2. Dispositivi di comando 


Se i requisiti di sicurezza non impongono altre soluzioni, come regola generale il supporto del carico deve 
essere progettato e costruito in modo che le persone che vi si trovano dispongano di dispositivi di comando 
dei movimenti di salita e discesa e, se del caso, di altri movimenti del supporto del carico. 


Tali dispositivi di comando devono avere la precedenza sugli altri dispositivi di comando dello stesso 
movimento salvo sui dispositivi di arresto di emergenza.
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I dispositivi di comando per i movimenti di cui al primo comma devono essere del tipo ad azione mantenuta, 
tranne quando il supporto del carico è completamente chiuso. Se non vi è alcun rischio per le persone o le 
cose che si trovano sul supporto del carico in caso di urto o caduta e se non vi è alcun rischio dovuto a 
movimenti verso l'alto e verso il basso del supporto del carico, si possono utilizzare dispositivi di comando 
che consentono movimenti con arresti automatici a posizioni preselezionate, anziché dispositivi di comando 
di tipo ad azione mantenuta. 


6.3. Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso 


6.3.1. Rischi dovuti ai movimenti del supporto del carico 


Le macchine o i prodotti correlati per il sollevamento di persone devono essere progettati, costruiti e 
attrezzati in modo tale che le accelerazioni o le decelerazioni del supporto del carico non generino rischi 
per le persone. 


6.3.2. Rischio di caduta delle persone dal supporto del carico 


Il supporto del carico non deve inclinarsi tanto da comportare un rischio di caduta per i suoi occupanti, 
anche durante i movimenti della macchina o del prodotto correlato e del supporto del carico. 


Se il supporto del carico è progettato per fungere da postazione di lavoro, devono essere adottate disposizioni 
per garantirne la stabilità e impedire movimenti pericolosi. 


Se le misure di cui al punto 1.5.15 non sono sufficienti, i supporti del carico devono essere muniti di 
ancoraggi appropriati in numero adeguato al numero di persone consentito nel supporto del carico. I punti di 
ancoraggio devono essere sufficientemente resistenti per l'uso di attrezzature per la protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 


Eventuali botole nel pavimento o nel soffitto o portelli laterali devono essere progettati e costruiti in modo da 
impedire l'apertura involontaria e devono aprirsi in senso contrario al rischio di caduta in caso di apertura 
inopinata. 


6.3.3. Rischio dovuto alla caduta di oggetti sul supporto del carico 


In caso di rischio di caduta di oggetti sul supporto del carico con conseguente pericolo per le persone, il 
supporto del carico deve essere munito di una copertura di protezione. 


6.4. Macchine o prodotti correlati che collegano piani definiti 


6.4.1. Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso 


Il supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo da prevenire i rischi dovuti al contatto tra le 
persone e/o le cose, che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso, con elementi fissi o mobili. Se 
necessario, per soddisfare questo requisito, il supporto del carico stesso deve essere completamente chiuso e 
con porte munite di un dispositivo di interblocco che impedisca movimenti pericolosi del supporto del 
carico, se le porte non sono chiuse. Le porte devono restare chiuse se il supporto del carico si arresta tra 
i piani, qualora vi sia il rischio di caduta dal supporto del carico. 


La macchina o i prodotti correlati devono essere progettati, costruiti e, se necessario, muniti di dispositivi in 
modo da impedire movimenti incontrollati in salita o in discesa del supporto del carico. Tali dispositivi 
devono essere in grado di arrestare il supporto del carico in condizioni di carico di utilizzazione massimo e di 
velocità massima prevedibile. 


L'azione di arresto non deve causare decelerazioni dannose per gli occupanti, in qualsiasi condizione di carico. 


6.4.2. Comandi ai piani 


I comandi ai piani, ad eccezione di quelli di emergenza, non devono avviare movimenti del supporto del 
carico quando: 


a) i dispositivi di comando nel supporto del carico sono azionati; 


b) il supporto del carico non si trova a un piano.
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6.4.3. Accesso al supporto del carico 


I ripari ai piani e sul supporto del carico devono essere progettati e costruiti in modo da garantire il 
trasferimento in condizioni di sicurezza verso il supporto del carico e viceversa, tenuto conto della gamma 
prevedibile di cose e persone da sollevare. 


6.5. Marcature 


Nel supporto del carico devono figurare le informazioni necessarie per garantire la sicurezza, inclusi: 


a) il numero di persone consentito nel supporto del carico; 


b) il carico di utilizzazione massimo.
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ALLEGATO IV 


Documentazione tecnica 


PARTE A 


Documentazione tecnica per macchine e prodotti correlati 


La documentazione tecnica deve specificare i mezzi utilizzati dal fabbricante per assicurare la conformità della macchina 
o del prodotto correlato ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili di cui all'allegato III. 


La documentazione tecnica deve comprendere almeno gli elementi seguenti: 


a) una descrizione completa della macchina o del prodotto correlato e del suo uso previsto; 


b) la documentazione relativa alla valutazione del rischio che deve dimostrare la procedura seguita, inclusi: 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili alla macchina o al prodotto 
correlato; 


ii) la descrizione delle misure di protezione attuate per soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute applicabili e, se del caso, l'indicazione dei rischi residui connessi con la macchina o il prodotto 
correlato; 


c) disegni e schemi di progettazione e fabbricazione della macchina o del prodotto correlato nonché dei suoi com
ponenti, sottoinsiemi e circuiti; 


d) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione dei disegni e degli schemi di cui alla lettera c) nonché del 
funzionamento della macchina o del prodotto correlato; 


e) i riferimenti delle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1, o delle specifiche comuni adottate dalla 
Commissione a norma dell'articolo 20, paragrafo 3, che sono state applicate per la progettazione e la fabbricazione 
della macchina o del prodotto correlato. In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate o delle specifiche 
comuni la documentazione tecnica deve specificare le parti che sono state applicate; 


f) se le norme armonizzate o le specifiche comuni non sono state applicate o lo sono state solo parzialmente, la 
descrizione delle altre specifiche tecniche che sono state applicate al fine di soddisfare tutti i requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute e applicabili; 


g) le relazioni e/o i risultati dei calcoli di progettazione, delle prove, delle ispezioni e degli esami effettuati per verificare 
la conformità della macchina o del prodotto correlato rispetto ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute applicabili; 


h) una descrizione dei mezzi usati dal fabbricante durante la produzione della macchina o del prodotto correlato per 
assicurare la conformità della macchina o del prodotto correlato fabbricato rispetto alle specifiche di progettazione; 


i) una copia delle istruzioni per l'uso e delle informazioni che figurano nell'allegato III, punto 1.7.4; 


j) se del caso, la dichiarazione UE di incorporazione per le quasi-macchine di cui all'allegato V, parte B, e le istruzioni 
di assemblaggio di cui all’allegato XI;
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k) se del caso, copie delle dichiarazioni UE di conformità delle macchine o dei prodotti correlati, nonché di qualsiasi 
prodotto disciplinato da altre normative di armonizzazione dell'Unione incorporate nella macchina o nel prodotto 
correlato; 


l) per le macchine o i prodotti correlati fabbricati in serie, le misure interne che saranno attuate per garantire che tali 
macchine o prodotti correlati restino conformi al presente regolamento; 


m) il codice sorgente o la logica di programmazione del software relativo alla sicurezza al fine di dimostrare la 
conformità della macchina o del prodotto correlato rispetto al presente regolamento a seguito di una richiesta 
motivata da parte di un'autorità nazionale competente, a condizione che sia necessario/a affinché tali autorità siano 
in grado di verificare il rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III; 


n) per le macchine alimentate da sensori, azionate da remoto o autonome o i prodotti correlati, se le operazioni 
relative alla sicurezza sono controllate da dati provenienti da sensori, una descrizione, se del caso, delle caratteri
stiche generali, delle capacità e delle limitazioni del sistema, dei dati, dello sviluppo, delle prove e della convalida dei 
processi utilizzati; 


o) i risultati di ricerche e prove su componenti, accessori o sulla macchina o il prodotto correlato svolte dal fabbricante 
per stabilire se la macchina o il prodotto correlato, in conseguenza della sua progettazione o costruzione, possano 
essere montati e messi in servizio in condizioni di sicurezza. 


PARTE B 


Documentazione tecnica per le quasi-macchine 


La documentazione tecnica deve specificare i mezzi utilizzati dal fabbricante per assicurare la conformità della quasi- 
macchina ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili di cui all'allegato III. 


La documentazione tecnica deve comprendere almeno gli elementi seguenti: 


a) una descrizione completa della quasi-macchina e della sua funzione prevista ove incorporata o assemblata ad altre 
macchine o ad altre quasi-macchine o apparecchi; 


b) la documentazione relativa alla valutazione del rischio che dimostra la procedura seguita, inclusi: 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili alla quasi-macchina, 


ii) una descrizione delle misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre i rischi e, se 
del caso, l'indicazione dei rischi residui; 


c) disegni e schemi di progettazione e fabbricazione della quasi-macchina nonché dei suoi componenti, sottoinsiemi e 
circuiti; 


d) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione dei disegni e degli schemi di cui alla lettera c) nonché del 
funzionamento della quasi-macchina;
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e) i riferimenti delle norme armonizzate a norma dell'articolo 20, paragrafo 1, o delle specifiche comuni adottate dalla 
Commissione a norma dell'articolo 20, paragrafo 3, che sono state applicate per la progettazione e la fabbricazione 
della quasi-macchina. In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate o delle specifiche comuni la 
documentazione tecnica deve specificare le parti che sono state applicate; 


f) se le norme armonizzate o le specifiche comuni non sono state applicate o lo sono state solo parzialmente, le 
descrizioni delle altre specifiche tecniche che sono state applicate al fine di soddisfare tutti i requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute e di applicabili; 


g) le relazioni e/o i risultati dei calcoli di progettazione, delle prove, delle ispezioni e degli esami effettuati per verificare 
la conformità della quasi-macchina rispetto ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili; 


h) una descrizione dei mezzi usati dal fabbricante durante la produzione della quasi-macchina per assicurare la 
conformità della quasi-macchina fabbricata rispetto alle specifiche di progettazione; 


i) una copia delle istruzioni di assemblaggio per la quasi-macchina di cui all'allegato XI; 


j) nel caso di quasi-macchine fabbricate in serie, le misure interne che saranno attuate per garantire che tali quasi- 
macchine restino conformi ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicati; 


k) il codice sorgente o la logica di programmazione del software relativo alla sicurezza, su richiesta motivata da parte 
di un'autorità nazionale competente, a condizione che tale codice sorgente o logica di programmazione siano 
necessari affinché tali autorità siano in grado di verificare il rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute di cui all'allegato III; 


l) per una quasi-macchina alimentata da sensori, azionata da remoto o autonoma, se le operazioni relative alla 
sicurezza sono controllate da dati provenienti da sensori, una descrizione, se del caso, delle caratteristiche generali, 
delle capacità e delle limitazioni del sistema, dei dati, dello sviluppo, delle prove e della convalida dei processi 
utilizzati; 


m) i risultati di ricerche e prove su componenti, accessori o sulla quasi-macchina svolte dal fabbricante per stabilire se la 
macchina, in conseguenza della sua progettazione o costruzione, possa essere montata e incorporata in condizioni di 
sicurezza.
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ALLEGATO V 


DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ UE E DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE UE 


PARTE A 


Dichiarazione di conformità UE di macchine e prodotti correlati n. … ( 1 ) 


La dichiarazione di conformità UE deve riportare le indicazioni seguenti: 


1. Macchina o prodotto correlato (prodotto, tipo, modello, lotto o numero di serie) o macchina o prodotto correlato 
che ha subito modifiche sostanziali. 


2. Nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario. 


3. Per le macchine di sollevamento destinate ad essere installate in modo permanente in un edificio o in una struttura 
e che non possono essere assemblate nei locali del fabbricante ma che possono essere montate solo sul luogo di 
utilizzazione, l'indirizzo di tale luogo. 


4. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata sotto l'esclusiva responsabilità del fabbricante. 


5. Oggetto della dichiarazione (identificazione della macchina o del prodotto correlato che ne consenta la rintraccia
bilità; se necessario per l'identificazione della macchina o del prodotto correlato, si può includere un'immagine a 
colori sufficientemente chiara). 


6. L'oggetto della dichiarazione di cui al punto 5 è conforme alla normativa di armonizzazione dell'Unione seguente. 


7. Riferimenti alle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1, o alle specifiche comuni adottate dalla 
Commissione conformemente all'articolo 20, paragrafo 3, che sono state applicate, compresa la data della pub
blicazione del riferimento alle norme armonizzate nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o della specifica comune, 
oppure riferimenti ad altre specifiche tecniche, compresa la data, in relazione alla quale si dichiara la conformità. In 
caso di applicazione parziale delle norme armonizzate o delle specifiche comuni la dichiarazione UE di conformità 
deve specificare le parti che sono state applicate. 


8. Laddove applicabile, l'organismo notificato… (nome, numero) … ha effettuato l'esame UE del tipo (modulo B) e ha 
emesso il certificato di esame UE del tipo… (riferimento a tale certificato), seguito dalla conformità al tipo basata sul 
controllo interno della produzione (modulo C) o la conformità basata sulla verifica di un unico prodotto 
(modulo G) o sulla garanzia qualità totale (modulo H). 


9. Laddove applicabile, la macchina o il prodotto correlato sono soggetti alla procedura di valutazione della confor
mità basata sul controllo interno della produzione (modulo A). 


10. Informazioni supplementari: 


Firmato a nome e per conto di: … 


(luogo e data del rilascio): 


(nome e cognome, funzione) (firma):
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PARTE B 


Dichiarazione di incorporazione UE di quasi-macchine n. … ( 2 ) 


La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti: 


1. Quasi-macchina (numero di prodotto, di tipo, di modello, di lotto o di serie). 


2. Nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario. 


3. La presente dichiarazione di incorporazione è rilasciata sotto l'esclusiva responsabilità del fabbricante. 


4. Oggetto della dichiarazione (identificazione della quasi-macchina che ne consenta la rintracciabilità; se necessario per 
l'identificazione della quasi-macchina, si può includere un'immagine a colori sufficientemente chiara). 


5. Un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di 
cui all’allegato III del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ) sono applicati e 
rispettati e che la documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità dell'allegato IV, parte B e, se 
del caso, un'indicazione con la quale si dichiara che la quasi-macchina è conforme rispetto ad altra normativa di 
armonizzazione dell'Unione pertinente. 


6. Riferimenti alle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1, o alle specifiche comuni adottate dalla 
Commissione conformemente all'articolo 20, paragrafo 3, che sono state applicate, compresa la data della norma 
o della specifica comune, oppure riferimenti ad altre specifiche tecniche, compresa la data, in relazione alla quale si 
dichiara la conformità. In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate o delle specifiche comuni la 
dichiarazione UE di incorporazione deve specificare le parti che sono state applicate. 


7. Un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente motivata da parte delle autorità nazionali, 
informazioni pertinenti sulle quasi-macchine. L'impegno deve comprendere le modalità di trasmissione e lasciare 
impregiudicati i diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della quasi-macchina. 


8. Una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere messa in servizio finché la macchina finale in cui 
deve essere incorporata non è stata dichiarata conforme al presente regolamento. 


9. Informazioni supplementari: 


Firmato a nome e per conto di: … 


(luogo e data del rilascio): 


(nome e cognome, funzione) (firma):
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ALLEGATO VI 


CONTROLLO INTERNO DELLA PRODUZIONE 


(Modulo A) 


1. Il controllo interno della produzione è la procedura di valutazione della conformità con cui il fabbricante ottem
pera agli obblighi stabiliti ai punti 2, 3 e 4 e garantisce e dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, che la 
macchina o il prodotto correlato interessati soddisfano i requisiti del presente regolamento. 


2. Documentazione tecnica 


Il fabbricante deve predisporre la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte A. 


3. Fabbricazione 


Il fabbricante deve adottare tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il suo controllo 
garantiscano la conformità della macchina o dei prodotti correlati fabbricati rispetto alla documentazione tecnica 
di cui al punto 2 e ai requisiti applicabili del presente regolamento. 


4. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 


4.1. Il fabbricante deve apporre la marcatura CE su tutte le macchine o i prodotti correlati che soddisfano i requisiti 
applicabili del presente regolamento. 


4.2. Il fabbricante deve compilare una dichiarazione di conformità UE per ciascun modello di macchina o prodotto 
correlato conformemente all'articolo 21 che, insieme alla documentazione tecnica, lascia a disposizione delle 
autorità nazionali per 10 anni dalla data in cui la macchina o il prodotto correlato sono stati immessi sul mercato 
o messi in servizio. La dichiarazione di conformità UE deve identificare il modello della macchina o del prodotto 
correlato per il quale è stata compilata. 


Una copia della dichiarazione di conformità UE deve essere messa a disposizione delle autorità competenti su 
richiesta. 


5. Mandatario 


Gli obblighi del fabbricante di cui al punto 4 possono essere adempiuti, per conto del fabbricante e sotto la sua 
responsabilità, dal suo mandatario, purché siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO VII 


ESAME UE DEL TIPO 


(Modulo B) 


1. L'esame UE del tipo è la parte di una procedura di valutazione della conformità con cui un organismo notificato 
esamina il progetto tecnico della macchina o del prodotto correlato e verifica e attesta che il progetto tecnico di 
tale macchina o prodotto correlato rispetta i requisiti applicabili del presente regolamento. 


2. L'esame UE del tipo deve prevedere la valutazione dell'adeguatezza del progetto tecnico della macchina o del 
prodotto correlato tramite esame della documentazione tecnica, nonché esame di un campione della macchina o 
del prodotto correlato, rappresentativo della produzione prevista (tipo di produzione). 


3. Domanda di esame UE del tipo 


Il fabbricante deve presentare una domanda di esame UE del tipo a un unico organismo notificato di sua scelta. 


Tale domanda deve contenere: 


a) il nome e l'indirizzo del fabbricante e, qualora la domanda sia presentata da un mandatario, anche il nome e 
l'indirizzo di quest'ultimo; 


b) una dichiarazione scritta in cui si precisi che la medesima domanda non è stata presentata ad alcun altro 
organismo notificato; 


c) la documentazione tecnica descritta nell'allegato IV, parte A; 


d) l’accesso ai campioni della macchina o del prodotto correlato rappresentativi della produzione prevista. L’or
ganismo notificato può chiedere altri campioni qualora siano necessari per eseguire il programma di prove. Per 
le macchine o i prodotti correlati fabbricati in serie in cui ciascun articolo è fabbricato per adattarsi a un singolo 
utilizzatore, i campioni forniti devono essere rappresentativi della gamma dei diversi utilizzatori, mentre per le 
macchine o i prodotti correlati fabbricati come unità singole, per soddisfare le esigenze specifiche di un singolo 
utilizzatore, deve essere fornito un modello di base. 


4. Esame UE del tipo 


L'organismo notificato deve: 


a) esaminare la documentazione tecnica per valutare l'adeguatezza del progetto tecnico della macchina o del 
prodotto correlato. Nel condurre tale esame, non è necessario prendere in considerazione l’allegato IV, 
parte A, secondo comma, lettere h) ed l); 


b) per le macchine o i prodotti correlati fabbricati in serie in cui ciascun articolo è fabbricato per adattarsi a un 
singolo utilizzatore, esaminare la descrizione delle misure al fine di valutarne l'adeguatezza; 


c) verificare che i campioni siano stati fabbricati in conformità della documentazione tecnica, nonché individuare 
gli elementi progettati conformemente alle disposizioni applicabili delle norme armonizzate pertinenti o alle 
specifiche comuni adottate dalla Commissione ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 3, nonché gli elementi pro
gettati conformemente ad altre specifiche tecniche;
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d) effettuare o far effettuare esami e prove appropriati per controllare se, qualora il fabbricante abbia scelto di 
applicare le soluzioni di cui alle norme armonizzate pertinenti o alle specifiche comuni adottate dalla Com
missione a norma dell'articolo 20, paragrafo 3, tali soluzioni siano state applicate correttamente; 


e) effettuare o far effettuare esami e prove appropriate, per verificare se, laddove non siano state applicate le 
soluzioni di cui alle norme armonizzate pertinenti o alle specifiche tecniche adottate dalla Commissione 
conformemente all'articolo 20, paragrafo 3, le soluzioni adottate dal fabbricante, comprese quelle applicate in 
linea con altre specifiche comuni, soddisfino i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute corri
spondenti e siano state applicate correttamente. 


5. Relazione di valutazione 


L'organismo notificato deve redigere una relazione di valutazione che elenca le iniziative intraprese in conformità 
del punto 4 e i relativi risultati. Senza pregiudicare i propri obblighi di fronte alle autorità di notifica, l'organismo 
notificato deve rendere pubblico l'intero contenuto della relazione, o parte di esso, solo con l'accordo del fab
bricante. 


6. Certificato di esame UE del tipo 


6.1. Se il tipo soddisfa i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili, l'organismo notificato deve 
rilasciare al fabbricante un certificato di esame UE del tipo. 


Il periodo di validità di un certificato di nuova emissione e, se del caso, di un certificato rinnovato non deve essere 
superiore a cinque anni. 


6.2. Il certificato di esame UE del tipo deve contenere almeno le informazioni seguenti: 


a) il nome e il numero di identificazione dell'organismo notificato; 


b) il nome e l'indirizzo del fabbricante e, qualora la domanda sia presentata da un mandatario, anche il nome e 
l'indirizzo di quest'ultimo; 


c) un'identificazione della macchina o del prodotto correlato oggetto del certificato (numero di tipo); 


d) una dichiarazione in cui si attesta che il tipo di macchina o prodotto correlato soddisfa i requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute applicabili; 


e) laddove le norme armonizzate o le specifiche comuni adottate dalla Commissione conformemente all' 
articolo 20, paragrafo 3, siano state applicate integralmente o parzialmente, i riferimenti di tali norme o 
specifiche comuni o di loro parti; 


f) laddove siano state applicate altre specifiche tecniche, i riferimenti di tali specifiche tecniche; 


g) la data di rilascio, la data di scadenza e, se del caso, la data o le date di rinnovo; 


h) le eventuali condizioni connesse al rilascio del certificato.
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6.3. Il certificato di esame UE del tipo può avere uno o più allegati. 


6.4. Se il tipo non soddisfa i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili, l'organismo notificato 
deve rifiutare di rilasciare un certificato di esame UE del tipo e ne deve informare il richiedente, motivando 
dettagliatamente il suo rifiuto. 


7. Riesame del certificato di esame UE del tipo 


7.1. L'organismo notificato deve seguire l'evoluzione dello stato dell’arte generalmente riconosciuto e valutare se il tipo 
omologato non è più conforme ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili, oltre a stabilire 
se tali modifiche richiedono ulteriore indagine. In caso affermativo l'organismo notificato ne deve informare il 
fabbricante. 


7.2. Il fabbricante deve informare l'organismo notificato che detiene la documentazione tecnica relativa al certificato di 
esame UE del tipo di tutte le modifiche apportate al tipo omologato e di tutte le modifiche apportate alla 
documentazione tecnica che potrebbero incidere sulla conformità della macchina o del prodotto correlato rispetto 
ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili o sulle condizioni di validità di tale certificato. 
Tali modifiche devono comportare un'ulteriore omologazione sotto forma di supplemento al certificato originario 
di esame UE del tipo. 


7.3. Il fabbricante deve garantire che la macchina o il prodotto correlato continuino a soddisfare i requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute applicabili alla luce dello stato dell’arte. 


7.4. Il fabbricante deve chiedere all'organismo notificato di rivedere il certificato di esame UE del tipo: 


a) in caso di una modifica del tipo omologato di cui al punto 7.2; 


b) in caso di un'evoluzione dello stato dell’arte di cui al punto 7.3; 


c) al più tardi, prima della data di scadenza del certificato. 


Nel caso di cui alla lettera c), il riesame può comportare il rinnovo del certificato di esame UE del tipo solamente se 
la domanda è presentata dal fabbricante non più di 12 mesi e non meno di sei mesi prima della data di scadenza 
del certificato di esame UE del tipo. Se il fabbricante non rispetta tali scadenze, il riesame può comportare soltanto 
un'omologazione sotto forma di supplemento al certificato originario di esame UE del tipo e la data di scadenza del 
certificato sarà quella del certificato originario. 


7.5. L'organismo notificato deve esaminare la macchina o il prodotto correlato e, se necessario alla luce delle modifiche 
apportate, eseguire le prove pertinenti per assicurare che il tipo omologato continui a soddisfare i requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili. Se l'organismo notificato constata che il tipo omologato 
continua a soddisfare i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili, deve rinnovare il certificato 
di esame UE del tipo o rilasciare un supplemento al certificato originario di esame UE del tipo. L'organismo 
notificato deve garantire che la procedura di riesame sia conclusa prima della data di scadenza del certificato di 
esame UE del tipo.
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7.6. Nel caso in cui non siano soddisfatte le condizioni di cui al punto 7.4, lettere a) e b), si deve applicare una 
procedura di riesame semplificata. Il fabbricante deve fornire all'organismo notificato quanto segue: 


a) il proprio nome e indirizzo, nonché i dati identificativi dell'esame UE del tipo in questione; 


b) la conferma del fatto che non sono state apportate modifiche al tipo omologato di cui al punto 7.2, compresi 
materiali, sottocomponenti o sottoinsiemi, né alle pertinenti norme armonizzate o specifiche comuni adottate 
dalla Commissione a norma dell'articolo 20, paragrafo 3, o ad altre specifiche tecniche applicate; 


c) la conferma che non sia avvenuta alcuna evoluzione dello stato dell’arte di cui al punto 7.3; e 


d) laddove non già fornite, copie dei disegni e delle fotografie del prodotto attuale, della marcatura del prodotto e 
delle informazioni sul prodotto. 


Se l'organismo notificato ha confermato che non sono state apportate modifiche al tipo omologato di cui al 
punto 7.2 e che non è avvenuta alcuna evoluzione dello stato dell’arte di cui al punto 7.3, si deve applicare la 
procedura di riesame semplificata, e non devono essere effettuati gli esami e le prove di cui al punto 7.5. In tali casi 
l'organismo notificato deve rinnovare il certificato di esame UE del tipo. 


I costi connessi a tale rinnovo devono essere proporzionati agli oneri amministrativi della procedura semplificata. 


Se l'organismo notificato constata che è avvenuta un'evoluzione dello stato dell’arte di cui al punto 7.3, si deve 
applicare la procedura di cui al punto 7.5. 


7.7. Se, in seguito al riesame, l'organismo notificato conclude che il certificato di esame UE del tipo non è più valido, lo 
deve revocare e il fabbricante deve cessare di immettere sul mercato la macchina o il prodotto correlato in 
questione. 


8. Ogni organismo notificato deve informare le proprie autorità di notifica in merito ai certificati di esame UE del tipo 
e/o dei supplementi da esso rilasciati o ritirati e periodicamente, o su richiesta, deve rendere disponibile alle autorità 
notificanti l'elenco di tali certificati e/o supplementi respinti, sospesi o altrimenti sottoposti a restrizioni. 


Ogni organismo notificato deve informare gli altri organismi notificati in merito ai certificati di esame UE del tipo 
e/o ai supplementi da esso respinti, ritirati, sospesi o altrimenti sottoposti a restrizioni e, su richiesta, informarli in 
merito ai certificati di esame UE del tipo e/o dei supplementi da esso rilasciati. 


La Commissione, gli Stati membri e gli altri organismi notificati possono ottenere, su richiesta, una copia di 
certificati di esame UE del tipo e/o dei supplementi in relazione agli stessi. La Commissione e gli Stati membri 
possono ottenere, su richiesta, copia della documentazione tecnica e dei risultati degli esami effettuati dall'organi
smo notificato. 


L'organismo notificato deve conservare una copia del certificato di esame UE del tipo, dei relativi allegati e 
supplementi, nonché il fascicolo tecnico contenente la documentazione presentata dal fabbricante, per un periodo 
di cinque anni dalla scadenza della validità di tale certificato. 


9. Il fabbricante deve tenere a disposizione delle autorità nazionali una copia del certificato di esame UE del tipo, degli 
allegati e dei supplementi insieme alla documentazione tecnica per almeno 10 anni dalla data in cui la macchina o 
il prodotto correlato sono stati immessi sul mercato o messi in servizio. 


10. Il mandatario del fabbricante può presentare la domanda di cui al punto 3 ed adempiere gli obblighi di cui ai 
punti 7.2, 7.4 e 9 purché siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO VIII 


CONFORMITÀ AL TIPO BASATA SUL CONTROLLO INTERNO DELLA PRODUZIONE 


(Modulo C) 


1. La conformità al tipo basata sul controllo interno della produzione è la parte della procedura di valutazione della 
conformità con cui il fabbricante ottempera agli obblighi di cui ai punti 2 e 3 e garantisce e dichiara, sotto la sua 
esclusiva responsabilità, che la macchina o il prodotto correlato in questione è conforme al tipo descritto nel 
certificato di esame UE del tipo e soddisfa i requisiti applicabili del presente regolamento. 


2. Fabbricazione 


Il fabbricante deve adottare tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il suo controllo 
garantiscano la conformità della macchina o del prodotto correlato fabbricati rispetto al tipo descritto nel certi
ficato di esame UE del tipo e ai requisiti applicabili del presente regolamento. 


3. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 


3.1. Il fabbricante deve apporre la marcatura CE su tutte le macchine o i prodotti correlati conformi al tipo descritto nel 
certificato di esame UE del tipo e che soddisfano i requisiti applicabili del presente regolamento. 


3.2. Il fabbricante deve compilare una dichiarazione di conformità UE per un modello di macchina o prodotto correlato 
e la deve tenere a disposizione delle autorità nazionali per almeno 10 anni dalla data in cui la macchina o il 
prodotto correlato è stato immesso sul mercato o messo in servizio. La dichiarazione di conformità UE deve 
identificare la macchina o il prodotto correlato per il quale è stata compilata. 


Una copia della dichiarazione di conformità UE deve essere messa a disposizione delle autorità competenti su 
richiesta. 


4. Mandatario 


Gli obblighi del fabbricante di cui al punto 3 possono essere adempiuti, per conto del fabbricante e sotto la sua 
responsabilità, dal suo mandatario, purché siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO IX 


CONFORMITÀ BASATA SULLA GARANZIA QUALITÀ TOTALE 


(Modulo H) 


1. La conformità basata sulla garanzia qualità totale è la procedura di valutazione della conformità mediante la quale 
il fabbricante adempie gli obblighi di cui ai punti 2 e 5, e garantisce e dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, 
che la macchina o il prodotto correlato in questione soddisfa i requisiti del presente regolamento ad esso 
applicabili. 


2. Fabbricazione 


Il fabbricante deve applicare un sistema qualità approvato per la progettazione, la fabbricazione, l'ispezione finale e 
il collaudo della macchina o del prodotto correlato in questione secondo quanto specificato al punto 3 e deve 
essere soggetto alla sorveglianza di cui al punto 4. 


3. Sistema qualità 


3.1. Il fabbricante deve presentare una domanda di valutazione del proprio sistema di qualità all'organismo notificato di 
sua scelta per la macchina o il prodotto correlato in questione. 


Tale domanda deve contenere: 


a) il nome e l'indirizzo del fabbricante e, qualora la domanda sia presentata da un mandatario, anche il nome e 
l'indirizzo di quest'ultimo; 


b) la documentazione tecnica descritta nell’allegato IV, parte A, lettere da a) a g), da i) a k) e da m) a o), per un 
modello di ciascuna categoria di macchine o prodotti correlati che intende fabbricare. 


c) la documentazione relativa al sistema qualità; e 


d) una dichiarazione scritta che specifichi che la stessa domanda non è stata presentata a un altro organismo 
notificato. 


3.2. Il sistema qualità deve garantire la conformità delle macchine e dei prodotti correlati ai requisiti del presente 
regolamento ad essi applicabili. 


Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni adottati dal fabbricante devono essere documentati in modo sistematico e 
ordinato, sotto forma di disposizioni, procedure e istruzioni scritte. Tale documentazione relativa al sistema qualità 
deve consentire un'interpretazione coerente di programmi, schemi, manuali e rapporti riguardanti la qualità. 


Tale documentazione deve contenere in particolare un'adeguata descrizione: 


a) degli obiettivi di qualità, della struttura organizzativa e delle responsabilità e dei poteri di gestione relativi alla 
qualità della progettazione e alla qualità dei prodotti; 


b) delle specificazioni tecniche di progettazione, norme incluse, che si intende applicare e, qualora non siano 
applicate integralmente le norme armonizzate o le specifiche comuni pertinenti adottate dalla Commissione 
conformemente all'articolo 20, paragrafo 3, degli strumenti, incluse altre specifiche tecniche, che si intende 
utilizzare per garantire il rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute del presente 
regolamento che si applicano alla macchina o al prodotto correlato; 


c) delle tecniche, dei processi e degli interventi sistematici in materia di controllo e verifica della progettazione che 
si intende applicare nella progettazione della macchina o del prodotto correlato; 


d) delle tecniche, dei processi e degli interventi sistematici che si intende applicare nella fabbricazione, nel 
controllo di qualità e nella garanzia della qualità; 


e) dei controlli e delle prove che saranno effettuati prima, durante e dopo la fabbricazione, con l'indicazione della 
frequenza con cui si intende effettuarli;
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f) della documentazione in materia di qualità, quali i rapporti ispettivi e i dati sulle prove, le tarature, le relazioni 
sulle qualifiche del personale interessato, ecc.; 


g) dei mezzi di controllo delle modalità per ottenere la qualità di progettazione e la qualità del prodotto richieste e 
dell'efficace funzionamento del sistema qualità. 


3.3. L'organismo notificato deve valutare il sistema qualità per determinare se soddisfa i requisiti di cui al punto 3.2. 


L'organismo deve presumere la conformità a tali requisiti degli elementi del sistema qualità conformi alle specifiche 
corrispondenti della norma armonizzata pertinente. 


Oltre ad avere esperienza nei sistemi di gestione della qualità, almeno un membro del gruppo incaricato della 
verifica deve avere esperienza nella valutazione del settore e della tecnologia della macchina o del prodotto 
correlato in questione e conoscere i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili di cui 
all'allegato III. La verifica deve comprendere una visita valutativa presso i locali del fabbricante. Il gruppo incaricato 
della verifica deve esaminare la documentazione tecnica di cui al punto 3.1, lettera b), per verificare la capacità del 
fabbricante di individuare i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili di cui all'allegato III e 
di effettuare gli esami necessari per garantire la conformità della macchina o del prodotto correlato rispetto a tali 
requisiti. 


La decisione deve essere notificata al fabbricante o al suo mandatario. 


La notifica deve contenere le conclusioni della verifica e la decisione con motivazione circostanziata. 


3.4. Il fabbricante si deve impegnare a soddisfare gli obblighi derivanti dal sistema qualità approvato e a fare in modo 
che esso rimanga adeguato ed efficace. 


3.5. Il fabbricante deve tenere informato l'organismo notificato che ha approvato il sistema qualità di qualsiasi modifica 
prevista di tale sistema. 


L'organismo notificato deve valutare le modifiche proposte e decidere se il sistema qualità modificato continua a 
soddisfare i requisiti di cui al punto 3.2 o se è necessaria una nuova valutazione. 


L'organismo notificato deve notificare la propria decisione al fabbricante. Tale notifica deve contenere le con
clusioni dell'esame e la decisione con motivazione circostanziata. 


4. Sorveglianza sotto la responsabilità dell'organismo notificato 


4.1. La sorveglianza deve garantire che il fabbricante adempia tutti gli obblighi derivanti dal sistema qualità approvato. 


4.2. Il fabbricante deve consentire all'organismo notificato di accedere, a fini ispettivi, ai locali di progettazione, 
fabbricazione, ispezione, prova e deposito e gli deve fornire tutte le informazioni necessarie, in particolare: 


a) la documentazione relativa al sistema qualità; 


b) la documentazione prevista nella parte del sistema qualità riservata alla progettazione, quali risultati di analisi, 
calcoli, prove, ecc.; 


c) la documentazione prevista al punto «Fabbricazione» del sistema qualità, quali i rapporti ispettivi e i dati sulle 
prove, le tarature, le relazioni sulle qualifiche del personale coinvolto, ecc. 


4.3. L'organismo notificato deve svolgere periodicamente verifiche ispettive per assicurarsi che il fabbricante mantenga 
e utilizzi il sistema qualità; esso deve fornire al fabbricante una relazione sulle verifiche effettuate. 


4.4. L'organismo notificato può inoltre effettuare visite senza preavviso presso il fabbricante. Nel corso di tali visite, 
l'organismo notificato può, se necessario, svolgere o far svolgere prove sul prodotto, per verificare il corretto 
funzionamento del sistema qualità. Detto organismo deve trasmettere al fabbricante una relazione sulla visita e, se 
sono state effettuate prove, una relazione sulle medesime.
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5. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 


5.1. Il fabbricante deve apporre a ciascun prodotto che risulti conforme ai requisiti applicabili del presente regolamento 
la necessaria marcatura CE quale stabilita nel presente regolamento e, sotto la responsabilità dell'organismo 
notificato di cui al punto 3.1, il numero di identificazione di quest'ultimo. 


5.2. Il fabbricante deve compilare una dichiarazione scritta di conformità UE per ciascuna unità del modello di 
macchina o prodotto correlato e la deve tenere a disposizione delle autorità nazionali per almeno 10 anni dalla 
data in cui la macchina o il prodotto correlato è stato immesso sul mercato o messo in servizio. La dichiarazione 
di conformità UE deve identificare il modello di macchina o prodotto correlato per cui è stata compilata. 


Una copia della dichiarazione di conformità UE deve essere messa a disposizione delle autorità pertinenti su 
richiesta. 


6. Per almeno 10 anni dalla data in cui la macchina o il prodotto correlato è stato immesso sul mercato o messo in 
servizio, il fabbricante deve tenere a disposizione delle autorità nazionali: 


a) la documentazione tecnica di cui al punto 3.1, lettera b); 


b) la documentazione relativa al sistema qualità di cui al punto 3.1, lettera c); 


c) le informazioni riguardanti le modifiche di cui al punto 3.5 e la relativa approvazione; 


d) le decisioni e le relazioni dell'organismo notificato di cui ai punti 3.5, 4.3 e 4.4. 


7. Ciascun organismo notificato deve informare la propria autorità di notifica circa le decisioni di approvazione dei 
sistemi qualità rilasciate o ritirate e, periodicamente o su richiesta, deve mettere a disposizione di tale autorità 
l'elenco delle decisioni di approvazione del sistema qualità da esso rifiutate, sospese o altrimenti limitate. 


Ciascun organismo notificato deve informare gli altri organismi notificati delle decisioni di approvazione del 
sistema qualità da esso rifiutate, sospese o ritirate e, su richiesta, delle decisioni di approvazione del sistema 
qualità da esso rilasciate. 


8. Mandatario 


Gli obblighi del fabbricante di cui ai punti 3.1, 3.5, 5 e 6 possono essere adempiuti, per conto del fabbricante e 
sotto la sua responsabilità, dal suo mandatario, purché siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO X 


CONFORMITÀ BASATA SULLA VERIFICA DELL'UNITÀ 


(Modulo G) 


1. La conformità basata sulla verifica dell'unità è la procedura di valutazione della conformità mediante la quale il 
fabbricante adempie gli obblighi definiti ai punti 2, 3 e 5, e garantisce e dichiara, sotto la sua esclusiva respon
sabilità, che la macchina o il prodotto correlato, oggetto del punto 4, è conforme ai requisiti essenziali di sicurezza 
e di tutela della salute di cui all'allegato III. 


2. Documentazione tecnica 


Il fabbricante deve compilare la documentazione tecnica e metterla a disposizione dell'organismo notificato di cui al 
punto 4. La documentazione deve consentire di valutare la conformità della macchina o del prodotto correlato ai 
pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III e deve comprendere un'analisi e 
una valutazione adeguate dei rischi. La documentazione tecnica deve precisare i requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute applicabili e comprendere, nella misura necessaria ai fini della valutazione, la progettazione, la 
fabbricazione e il funzionamento della macchina o del prodotto correlato. 


La documentazione tecnica deve contenere, laddove applicabile, almeno gli elementi seguenti: 


a) il nome e l'indirizzo del fabbricante e, qualora la domanda sia presentata da un mandatario, anche il nome e 
l'indirizzo di quest'ultimo; 


b) la documentazione tecnica per l'unità di macchina o prodotto correlato che si intende fabbricare. 


Inoltre, la documentazione tecnica deve contenere, laddove applicabile, almeno: 


i) gli elementi di cui all'allegato IV, parte A, lettere da a) a g); 


ii) la documentazione relativa al sistema qualità; e 


iii) una dichiarazione scritta che specifichi che la stessa domanda non è stata presentata a un altro organismo 
notificato. 


2.1. Il fabbricante deve tenere la documentazione tecnica a disposizione delle autorità nazionali competenti per almeno 
10 anni dalla data in cui la macchina o il prodotto correlato è stato immesso sul mercato. 


3. Fabbricazione 


Il fabbricante deve adottare tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il suo controllo 
garantiscano la conformità della macchina o del prodotto correlato fabbricati rispetto ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute applicabili di cui all'allegato III. 


4. Verifica 


L'organismo notificato scelto dal fabbricante deve effettuare o far effettuare gli esami e le prove del caso, stabiliti 
dalle pertinenti norme armonizzate e/o specifiche comuni, o prove equivalenti, per verificare la conformità della 
macchina o del prodotto correlato ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili di cui 
all'allegato III. In assenza di tali norme armonizzate e/o specifiche comuni, l'organismo notificato deve decidere 
quali prove sia opportuno effettuare. 


L'organismo notificato deve rilasciare un certificato relativo agli esami e alle prove effettuati e apporre, o far 
apporre sotto la propria responsabilità, il proprio numero di identificazione sulla macchina o sul prodotto 
correlato approvati. 


Il fabbricante deve tenere i certificati a disposizione delle autorità nazionali per almeno 10 anni dalla data in cui la 
macchina o il prodotto correlato è stato immesso sul mercato.
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5. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 


5.1. Il fabbricante deve apporre la necessaria marcatura CE di cui all'articolo 10, paragrafo 2, e, sotto la responsabilità 
dell'organismo notificato di cui al punto 4, il numero di identificazione di tale organismo, a ciascuna macchina o 
ciascun prodotto correlato che risulti conforme ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili 
di cui all'allegato III. 


5.2. Il fabbricante deve compilare una dichiarazione scritta di conformità UE e la deve tenere a disposizione delle 
autorità nazionali per almeno 10 anni dalla data in cui la macchina o il prodotto correlato è stato immesso sul 
mercato o messo in servizio. La dichiarazione di conformità UE deve identificare la macchina o il prodotto 
correlato per il quale è stata compilata. 


Una copia di tale dichiarazione UE deve essere messa a disposizione delle autorità pertinenti su richiesta. 


6. Mandatario 


Gli obblighi del fabbricante di cui ai punti 2.1 e 5 possono essere adempiuti da un mandatario, che agisce per 
conto del fabbricante e sotto la sua responsabilità, purché tali obblighi siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO XI 


ISTRUZIONI PER L'ASSEMBLAGGIO DELLE QUASI-MACCHINE 


1. Le istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine devono contenere una descrizione delle condizioni da soddi
sfare per assicurare che le quasi-macchine vengano incorporate correttamente nelle macchine o in altre quasi- 
macchine o apparecchi e che le macchine o le altre quasi-macchine o apparecchi con le quasi-macchine incorporate 
non compromettano la salute e la sicurezza delle persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché la 
tutela dei beni e se del caso, dell'ambiente. 


2. Le istruzioni per l'assemblaggio devono contenere le informazioni pertinenti da utilizzare nelle istruzioni della 
macchina o di altre quasi-macchine o apparecchi in cui tale quasi-macchina sarà incorporata. Ciascuna istruzione 
per l'assemblaggio deve contenere, se del caso, almeno le informazioni seguenti: 


a) una descrizione generale della quasi-macchina; 


b) i disegni, i diagrammi, le descrizioni e le spiegazioni necessari per l'incorporazione nella macchina finale, la 
manutenzione e la riparazione della quasi-macchina e per verificarne il corretto funzionamento; 


c) le avvertenze concernenti i modi in cui la quasi-macchina non deve essere usata e che potrebbero, in base 
all'esperienza, presentarsi; 


d) le istruzioni per il montaggio, l'installazione e il collegamento, inclusi i disegni e i diagrammi e i sistemi di 
fissaggio e la designazione del telaio o dell'installazione su cui la quasi-macchina deve essere montata; 


e) informazioni relative al rumore o alle vibrazioni che possono essere ridotti dall'incorporazione; 


f) informazioni sui requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III applicabili alla quasi- 
macchina; 


g) le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere montati sulla quasi-macchina; 


h) le condizioni in cui la quasi-macchina soddisfa i requisiti di stabilità, trasporto, montaggio e smontaggio, in 
condizioni di fuori servizio, durante le prove o le avarie prevedibili; 


i) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di trasporto, movimentazione e stoccaggio, 
indicanti la massa della quasi-macchina e dei suoi vari elementi allorché devono essere regolarmente trasportati 
separatamente; 


j) il metodo operativo da rispettare in caso di infortunio o avaria; se si può verificare un blocco, il metodo 
operativo da rispettare per permettere di sbloccare la macchina in condizioni di sicurezza; 


k) la descrizione delle operazioni di regolazione e manutenzione che devono essere effettuate dall'utilizzatore 
nonché le misure di manutenzione preventiva da rispettare tenendo conto della progettazione; 


l) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza la regolazione e la manutenzione, incluse le misure di 
protezione che dovrebbero essere adottate durante tali operazioni;


IT 29.6.2023 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 165/99







 


m) le specifiche dei pezzi di ricambio da utilizzare, se incidono sulla salute e la sicurezza degli operatori; 


n) una descrizione chiara della versione delle istruzioni per l'assemblaggio corrispondente al modello di quasi- 
macchina. 


Se la quasi-macchina è destinata ad essere utilizzata in una macchina di cui ai capi da 2 a 6 dell'allegato III, le 
istruzioni per l'assemblaggio devono contenere anche le informazioni pertinenti da includere nelle istruzioni per 
l'uso di tale macchina. 


3. Le istruzioni per l'assemblaggio delle quasi-macchine devono contenere la dichiarazione di incorporazione UE, 
oppure l'indirizzo internet o il codice ottico dove è possibile accedere alla dichiarazione di incorporazione UE.
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ALLEGATO XII 


TAVOLA DI CONCORDANZA 


Direttiva 2006/42/CE Presente regolamento 


Articolo 1 Articolo 2 


Articolo 2 Articolo 3 


Articolo 3 Articolo 9 


Articolo 4, paragrafi 1 e 2 Articolo 8 


Articolo 4, paragrafi 3 e 4 — 


Articolo 5 Articoli 10 e 11 


Articolo 6 Articolo 4 


Articolo 7 Articolo 20, paragrafo 1 


Articolo 8, paragrafo 1 Articoli 6 paragrafo 1, e 7, paragrafo 1 


Articolo 8, paragrafo 2 — 


Articolo 9 — 


Articolo 10 Articolo 44, paragrafo 3 


Articolo 11 Articoli 43, 44 e 45 


Articolo 12 Articolo 25 


Articolo 13 Articolo 11 


Articolo 14 (e allegato XI) Dall'articolo 26 all'articolo 42 


Articolo 15 Articolo 5 


Articolo 16 Articoli 23 e 24 


Articolo 17 Articolo 46 


Articolo 18 Articolo 49 


Articolo 19 — 


Articolo 20 — 


Articolo 21 Articolo 53 


Articolo 21 bis Articolo 47 


Articolo 22 Articolo 48 


Articolo 23 Articolo 50
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Direttiva 2006/42/CE Presente regolamento 


Articolo 24 — 


Articolo 25 Articolo 51 


Articolo 26 — 


Articolo 27 — 


Articolo 28 Articolo 54 (primo comma) 


Articolo 29 Articolo 54 (secondo e terzo comma) 


Allegato I - Principi generali e punto 1.1.1 (Definizioni) Allegato III - parte A (Definizioni) e parte B (Principi ge
nerali) 


Allegato I, punti 1.1.2 - 1.1.8 Allegato III, capo 1 


Allegato I, punto 2 Allegato III, capo 2 


Allegato I, punto 3 Allegato III, capo 3 


Allegato I, punto 4 Allegato III, capo 4 


Allegato I, punto 5 Allegato III, capo 5 


Allegato I, punto 6 Allegato III, capo 6 


Allegato II, parti A e B Allegato V, parti A e B 


Allegato III — 


Allegato IV Allegato I 


Allegato V Allegato II 


Allegato VI Allegato XI 


Allegato VII, parti A e B Allegato IV, parti A e B 


Allegato VIII, letto in combinato disposto con l'articolo 12, 
paragrafo 3, lettera a) 


Allegato VI 


Allegato VIII (punto 3), letto in combinato disposto con 
l'articolo 12, paragrafo 3, lettera b) 


Allegato VIII 


Allegato IX Allegato VII 


Allegato X Allegato IX 


Allegato XI Articolo 30
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Articolo 32. Ricorso a subappaltatori e affiliati da parte degli organismi notificati


1. L'organismo notificato, qualora subappalti compiti specifici connessi alla valutazione della conformità oppure
ricorra a un'affiliata, garantisce che il subappaltatore o l'affiliata rispettino le prescrizioni stabilite all'articolo 30 e ne
informa di conseguenza l'autorità di notifica.


2. L'organismo notificato si assume l'intera responsabilità dei compiti eseguiti da subappaltatori o affiliate, ovunque
questi siano stabiliti.


3. Le attività possono essere subappaltate o eseguite da un'affiliata soltanto previo consenso del cliente.


4. Un organismo notificato tiene a disposizione dell'autorità di notifica i documenti relativi all'esame delle qualifiche
del subappaltatore o dell'affiliata e al lavoro svolto da questi ultimi ai sensi degli allegati VII, IX e X.
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Articolo 33. Domanda di notifica


1. L'organismo di valutazione della conformità presenta domanda di notifica all'autorità di notifica dello Stato
membro in cui è stabilito.


2. La domanda di notifica è accompagnata da una descrizione delle attività di valutazione della conformità, delle
procedure di valutazione della conformità di cui agli allegati VII, IX e X e dei tipi o delle categorie di macchine o
prodotti correlati per i quali l'organismo di valutazione della conformità dichiara di essere competente, nonché da
un certificato di accreditamento, laddove esista, rilasciato da un organismo nazionale di accreditamento che attesti
che tale organismo soddisfa le prescrizioni stabilite all'articolo 30.


3. Qualora l'organismo di valutazione della conformità non possa fornire un certificato di accreditamento di cui al
paragrafo 2, esso fornisce all'autorità di notifica tutte le prove documentali necessarie per la verifica, il
riconoscimento e il controllo periodico della sua conformità alle prescrizioni di cui all'articolo 30.
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Articolo 34. Procedura di notifica


1. L'autorità di notifica effettua la notifica soltanto degli organismi di valutazione della conformità che soddisfano le
prescrizioni di cui all'articolo 30.


2. L'autorità di notifica effettua la notifica alla Commissione e agli altri Stati membri utilizzando lo strumento
elettronico di notifica sviluppato e gestito dalla Commissione.


3. La notifica di cui al paragrafo 2 comprende gli elementi seguenti:


a) dettagli completi delle attività di valutazione della conformità da svolgere;


b) un'indicazione del modulo o dei moduli di valutazione della conformità e dei tipi o categorie di macchine o
prodotti correlati interessati;


c) l'attestazione pertinente della competenza.


4. Qualora una notifica non sia basata su un certificato di accreditamento di cui all'articolo 33, paragrafo 2,
l'autorità di notifica fornisce alla Commissione e agli altri Stati membri le prove documentali che attestino la
competenza dell'organismo di valutazione della conformità nonché le disposizioni predisposte per fare in modo che
tale organismo sia monitorato periodicamente e continui a soddisfare le prescrizioni stabilite all'articolo 30.


5. L'organismo di valutazione della conformità interessato può eseguire le attività di un organismo notificato solo se
non sono sollevate obiezioni da parte della Commissione o degli altri Stati membri entro due settimane dalla
convalida della notifica, qualora essa includa un certificato di accreditamento di cui all'articolo 33, paragrafo 2, o
entro due mesi dalla notifica qualora essa includa le prove documentali di cui al paragrafo 4 del presente articolo.


Solo tale organismo è considerato un organismo notificato ai fini del presente regolamento.


6. L'autorità di notifica effettua una notifica alla Commissione e agli altri Stati membri in merito a eventuali
modifiche pertinenti successive riguardanti la notifica di cui al paragrafo 2.
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Articolo 35. Numeri di identificazione ed elenchi degli organismi notificati 


1. La Commissione assegna un numero di identificazione a ciascun organismo notificato.


La Commissione assegna un numero unico anche se l'organismo è notificato ai sensi di diversi atti dell'Unione.


2. La Commissione mette a disposizione del pubblico l'elenco degli organismi notificati a norma del presente
regolamento, inclusi i numeri di identificazione loro assegnati e le attività di valutazione della conformità per le quali
sono stati notificati.


La Commissione provvede a far sì che l'elenco sia tenuto aggiornato.


Certifico S.r.l. IT


04/07/2023 61/144 Regolamento macchine | Regolamento (UE) 2023/1230 Ed. 2.0 2023







Articolo 36. Modifiche delle notifiche


1. Qualora accerti o sia informata che un organismo notificato non è più conforme alle prescrizioni di cui all'articolo
30 o non adempie i suoi obblighi di cui all'articolo 38, l'autorità di notifica limita, sospende o ritira la notifica, a
seconda dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto di tali prescrizioni o dell'inadempimento di tali
obblighi. Essa ne informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri.


2. Nei casi di limitazione, sospensione o ritiro della notifica, oppure di cessazione dell'attività dell'organismo
notificato, l'autorità di notifica adotta le misure appropriate per garantire che le pratiche di tale organismo siano
evase da un altro organismo notificato o siano messe a disposizione delle autorità di notifica e di vigilanza del
mercato responsabili, su loro richiesta.
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Articolo 37. Contestazione della competenza degli organismi notificati


1. La Commissione indaga su tutti i casi in cui abbia dubbi o siano portati alla sua attenzione dubbi sulla
competenza di un organismo notificato o sulla continua ottemperanza di un organismo notificato alle prescrizioni e
alle responsabilità cui è sottoposto.


2. Lo Stato membro di notifica fornisce alla Commissione, su richiesta, tutte le informazioni relative alla base della
notifica o del mantenimento della competenza dell'organismo notificato interessato.


3. La Commissione garantisce la riservatezza di tutte le informazioni sensibili raccolte nel corso delle sue indagini.


4. La Commissione, qualora accerti che un organismo notificato non soddisfa o non soddisfa più i requisiti per la
sua notifica, adotta un atto di esecuzione con cui chiede allo Stato membro di notifica di prendere le misure
correttive necessarie incluso, all'occorrenza, il ritiro della notifica.


Tale atto di esecuzione è adottato secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 48, paragrafo 2.


Certifico S.r.l. IT


04/07/2023 63/144 Regolamento macchine | Regolamento (UE) 2023/1230 Ed. 2.0 2023







Articolo 38. Obblighi operativi degli organismi notificati


1. Un organismo notificato esegue le valutazioni della conformità secondo le procedure di valutazione della
conformità di cui agli allegati VII, IX e X.


2. L'organismo notificato svolge le proprie attività in modo proporzionato, evitando oneri inutili per gli operatori
economici e tenendo debitamente conto delle dimensioni di un'impresa, del settore in cui opera, della struttura
dell'impresa, del grado di complessità della tecnologia in questione e della natura seriale o di massa del processo di
produzione.


Nel fare ciò l'organismo notificato rispetta tuttavia il grado di rigore e il livello di tutela necessari per la conformità
della macchina o del prodotto correlato rispetto alle prescrizioni del presente regolamento.


3. Se un organismo notificato rileva che un fabbricante non ha rispettato i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela
della salute di cui all'allegato III o le corrispondenti norme armonizzate o specifiche comuni di cui all'articolo 20,
chiede a tale fabbricante di intraprendere le azioni correttive appropriate e non rilascia un certificato di esame UE
del tipo, non adotta una decisione di approvazione dei sistemi di qualità né rilascia un certificato di verifica
dell’unità.


4. L'organismo notificato che, nel corso del monitoraggio della conformità successivo all'adozione di una decisione
di approvazione, conformemente all'allegato IX, rilevi che una macchina o un prodotto correlato non sono più
conformi, chiede al fabbricante di intraprendere le azioni correttive opportune e all'occorrenza sospende o ritira la
decisione di approvazione, se necessario.


Qualora non siano intraprese azioni correttive o non producano il risultato richiesto, l'organismo notificato limita,
sospende o ritira le decisioni di approvazione, a seconda dei casi.
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Articolo 39. Ricorsi contro le decisioni degli organismi notificati


Un organismo notificato provvede affinché sia disponibile una procedura di ricorso trasparente e accessibile contro
le proprie decisioni.
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Articolo 40. Obbligo di informazione a carico degli organismi notificati


1. L'organismo notificato informa l'autorità di notifica:


a) di qualunque rifiuto, limitazione, sospensione o ritiro di un certificato di esame UE del tipo, non adotta una
decisione di approvazione dei sistemi di qualità né rilascia un certificato di verifica dell’unità;


b) di qualunque circostanza che possa influire sull'ambito o sulle condizioni della sua notifica;


c) di qualunque richiesta di informazioni che abbia ricevuto dalle autorità di vigilanza del mercato in relazione alle
sue attività di valutazione della conformità;


d) su richiesta, di qualunque attività di valutazione della conformità eseguita nell'ambito della sua notifica e di
qualsiasi altra attività eseguita, incluse quelle transfrontaliere e di subappalto.


2. L'organismo notificato fornisce agli altri organismi notificati a norma del presente regolamento, le cui attività di
valutazione della conformità sono simili e hanno come oggetto gli stessi tipi di macchina o prodotti correlati,
informazioni pertinenti su questioni relative ai risultati negativi e, su richiesta, positivi della valutazione della
conformità.
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Articolo 41. Scambio di esperienze


La Commissione provvede all'organizzazione di uno scambio di esperienze tra le autorità nazionali degli Stati
membri responsabili della politica di notifica.
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Articolo 42. Coordinamento degli organismi notificati


La Commissione garantisce l'istituzione e il corretto funzionamento di un coordinamento e una cooperazione
appropriati tra organismi notificati a norma del presente regolamento sotto forma di un gruppo settoriale di
organismi notificati.


Gli organismi notificati partecipano al lavoro di tale gruppo, direttamente o mediante rappresentanti designati.


Certifico S.r.l. IT


04/07/2023 68/144 Regolamento macchine | Regolamento (UE) 2023/1230 Ed. 2.0 2023







Capo VI. Vigilanza del mercato dell'Unione e procedure di salvaguardia dell'Unione


Articolo 43 Procedura a livello nazionale per i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del
presente regolamento che presentano rischi


1. Le autorità di vigilanza del mercato di uno degli Stati membri, qualora abbiano sufficienti ragioni per ritenere che
un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento rappresenti un rischio per la salute o la
sicurezza delle persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni e, se del caso,
dell'ambiente, effettuano una valutazione del prodotto interessato che investa tutte le prescrizioni pertinenti del
presente regolamento. A tal fine, gli operatori economici interessati cooperano ove necessario con le autorità di
vigilanza del mercato.


Se, attraverso la valutazione di cui al primo comma, le autorità di vigilanza del mercato concludono che il prodotto
rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento non rispetta le prescrizioni del presente
regolamento, richiedono tempestivamente all'operatore economico interessato di adottare le misure correttive
proporzionate del caso, come previsto dall'articolo 16, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2019/1020, al fine di
porre termine allo stato di non conformità oppure di eliminare i rischi o, ove ciò non fosse possibile, di ridurre al
minimo il rischio identificato dalle autorità di vigilanza del mercato entro un termine ragionevole e proporzionato
alla natura del rischio di cui al primo comma.


Le autorità di vigilanza del mercato ne informano l'organismo notificato competente.


2. Qualora ritengano che l'inadempienza non sia limitata al territorio nazionale, le autorità di vigilanza del mercato
informano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati della valutazione e delle misure che hanno richiesto
all'operatore economico di adottare.


3. L'operatore economico provvede affinché siano adottate tutte le opportune misure correttive in tutta l'Unione nei
confronti dei prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento che lo stesso ha messo a
disposizione sul mercato.


4. Qualora l'operatore economico interessato non adotti le misure correttive di cui al paragrafo 1, secondo comma,
entro il termine specificato, o qualora la non conformità di cui al paragrafo 1, secondo comma, o il rischio di cui al
paragrafo 1, primo comma, permangano, le autorità di vigilanza del mercato provvedono affinché il prodotto
interessato sia ritirato o richiamato, o che la sua messa a disposizione sul mercato sia vietata o limitata. In tali casi,
le autorità di vigilanza del mercato provvedono affinché il pubblico, la Commissione e gli altri Stati membri ne siano
informati immediatamente.


5. Le informazioni di cui al paragrafo 4 comprendono tutti i dettagli disponibili, in particolare i dati necessari
all'identificazione del prodotto non conforme rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento, la sua
origine, la natura della presunta non conformità e dei rischi connessi, la natura e la durata delle misure nazionali
adottate, nonché le argomentazioni espresse dall'operatore economico interessato. In particolare, le autorità di
vigilanza del mercato indicano se la non conformità sia dovuta a una delle circostanze seguenti:


a) mancato rispetto da parte del prodotto dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui
all'allegato III;


b) lacune delle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1;


c) lacune delle specifiche comuni di cui all'articolo 20, paragrafo 6.


6. Gli Stati membri diversi da quello che ha avviato la procedura a norma del presente articolo comunicano senza
ritardo alla Commissione e agli altri Stati membri le eventuali misure adottate, qualsiasi informazione
supplementare a loro disposizione riguardante la non conformità del prodotto interessato rientrante nell'ambito di
applicazione del presente regolamento e, in caso di disaccordo con la misura nazionale adottata, le loro obiezioni.


7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni di cui al paragrafo 4, uno Stato membro o la
Commissione non sollevino obiezioni contro la misura provvisoria presa da uno Stato membro, tale misura è
ritenuta giustificata.


8. Gli Stati membri provvedono affinché siano adottate senza ritardo le opportune misure restrittive in relazione al
prodotto interessato rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento, quali il suo ritiro dal mercato.
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Articolo 44. Procedura di salvaguardia dell'Unione


1. Se, in esito alla procedura di cui all'articolo 43, paragrafi 4, 6 e 7, sono sollevate obiezioni contro una misura
assunta da uno Stato membro o se la Commissione ritiene la misura nazionale contraria agli atti giuridici
dell'Unione, la Commissione si consulta senza ritardo con gli Stati membri e con l'operatore o gli operatori
economici interessati e valuta la misura nazionale.


In base ai risultati di tale valutazione, la Commissione determina, mediante un atto di esecuzione che assume la
forma di una decisione, se la misura nazionale sia giustificata o meno.


La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica senza ritardo ad essi e
all'operatore o agli operatori economici interessati.


2. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata, tutti gli Stati membri provvedono affinché siano adottate le
opportune misure restrittive, come il ritiro, nei confronti del prodotto non conforme rientrante nell'ambito di
applicazione del presente regolamento e ne informano la Commissione.


Se la misura nazionale è ritenuta ingiustificata, lo Stato membro interessato la revoca.


3. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata e la non conformità del prodotto rientrante nell'ambito di
applicazione del presente regolamento è attribuita a lacune nelle norme armonizzate di cui all'articolo 43, paragrafo
5, lettera b), del presente regolamento o nelle o nelle specifiche comuni di cui all'articolo 43, paragrafo 5, lettera
c), del presente regolamento, la Commissione applica, rispettivamente, la procedura di cui all'articolo 11 del
regolamento (UE) n. 1025/2012 o all'articolo 20, paragrafo 8, del presente regolamento.
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Articolo 45. Prodotti conformi rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento che
presentano un rischio


1. Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valutazione ai sensi dell'articolo 43, paragrafo 1, ritiene che un
prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento, pur conforme ai requisiti essenziali di
sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III, presenti un rischio per la salute o la sicurezza delle persone
e, ove opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni e, se del caso, dell'ambiente, richiede
all'operatore economico interessato di adottare ogni misura opportuna per garantire che tale prodotto, all'atto della
sua immissione sul mercato, non presenti più tale rischio o che sia ritirato o richiamato entro un termine
ragionevole, proporzionato alla natura del rischio.


2. L'operatore economico assicura che siano adottate tutte le misure correttive appropriate in tutta l’Unione nei
confronti di tutti i prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento interessati che ha messo
a disposizione sul mercato.


3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri in merito al prodotto che
presenta un rischio, ai sensi del paragrafo 1. Tali informazioni includono tutti i dettagli disponibili, in particolare i
dati necessari all'identificazione del prodotto interessato, l'origine e la catena di approvvigionamento del prodotto,
la natura del rischio connesso nonché la natura e la durata delle misure nazionali adottate.


4. La Commissione avvia immediatamente consultazioni con gli Stati membri e l'operatore o gli operatori economici
interessati e valuta le misure nazionali adottate.


In base ai risultati della valutazione la Commissione adotta un atto di esecuzione che assume la forma di una
decisione che definisce se la misura nazionale sia giustificata o meno e impone, all'occorrenza, le opportune
misure.


Tale atto di esecuzione è adottato secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 48, paragrafo 3.


Per imperativi motivi d'urgenza debitamente giustificati connessi alla tutela della salute e alla sicurezza delle
persone, la Commissione adotta un atto di esecuzione immediatamente applicabile secondo la procedura di cui
all'articolo 48, paragrafo 4.


5. La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica immediatamente ad essi e
all'operatore o agli operatori economici interessati.
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Articolo 46. Non conformità formale


1. Fatto salvo l'articolo 43, se uno Stato membro giunge a una delle conclusioni seguenti in merito a una macchina
o a un prodotto correlato richiede all'operatore economico interessato di porre fine allo stato di non conformità in
questione:


a) la marcatura CE è stata apposta in violazione dell'articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008 o dell'articolo
24 del presente regolamento;


b) la marcatura CE non è stata apposta;


c) il numero di identificazione dell'organismo notificato che interviene nella fase di controllo della produzione è
stato apposto in violazione dell'articolo 24, paragrafo 3, o non è stato apposto;


d) la dichiarazione di conformità UE non è stata compilata o non è stata compilata correttamente;


e) la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta;


f) le informazioni di cui all'articolo 10, paragrafo 6, o all'articolo 13, paragrafo 3, sono assenti, false o incomplete;


g) non sono rispettate altre prescrizioni amministrative di cui all'articolo 10 o all'articolo 13.


2. Fatto salvo l'articolo 43, se uno Stato membro giunge a una delle conclusioni seguenti in merito a una quasi-
macchina, chiede all'operatore economico interessato di porre fine allo stato di non conformità in questione:


a) la dichiarazione di incorporazione UE non è stata compilata o non è stata compilata correttamente;


b) la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta;


c) le informazioni di cui all'articolo 11, paragrafo 5, o all'articolo 14, paragrafo 3, sono assenti, false o incomplete;


d) non sono rispettate altre prescrizioni amministrative di cui all'articolo 11 o all'articolo 14.


3. Se la non conformità di cui ai paragrafi 1 e 2 permane, lo Stato membro interessato provvede a limitare o
proibire la messa a disposizione sul mercato del prodotto interessato rientrante nell'ambito di applicazione del
presente regolamento o provvede affinché sia richiamato o ritirato dal mercato.
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Capo VII. Delega di poteri e procedura di comitato


Articolo 47 Esercizio della delega


1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo.


2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6, paragrafi 2 e 11, e all'articolo 7, paragrafo 2, è conferito alla
Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere dal 19 luglio 2023 (N). La Commissione predispone una
relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di
potere è tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non
si oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo.


3. La delega di potere di cui all’articolo 6, paragrafi 2 e 11, e all’articolo 7, paragrafo 2, può essere revocata in
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere
ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli
atti delegati già in vigore.


4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro
nel rispetto dei principi stabiliti nell’accordo interistituzionale “Legiferare meglio” del 13 aprile 2016.


5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al
Consiglio.


6. Un atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 6, paragrafi 2 e 11, e dell’articolo 7, paragrafo 2, entra in vigore
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in
cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.


__________


Note


(N) Modifica disposta dalla Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 giugno 2023, relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio (GU L 169/35 del 4.7.2023)
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Articolo 48. Procedura di comitato


1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011.


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011.


3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.


Qualora il comitato non esprima alcun parere in merito al progetto di atto di esecuzione di cui all’articolo 20,
paragrafo 3, si applica l’articolo 5, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento (UE) n. 182/2011.


4. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 8 del regolamento (UE) n. 182/2011
in combinato disposto con l’articolo 5 dello stesso.


5. La Commissione consulta il comitato nelle questioni per le quali la consultazione di esperti del settore è richiesta
a norma del regolamento (UE) n. 1025/2012 o di qualsiasi altro atto giuridico dell’Unione.


Il comitato può inoltre esaminare qualsiasi altra questione riguardante l’applicazione del presente regolamento
sollevata dal suo presidente o da un rappresentante di uno Stato membro in conformità del suo regolamento
interno.
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Capo VIII. Riservatezza e sanzioni


Articolo 49 Riservatezza


1. Tutte le parti rispettano la riservatezza delle informazioni e dei dati seguenti ottenuti nello svolgimento dei loro
compiti conformemente al presente regolamento:


a) i dati personali;


b) informazioni commercialmente riservate e segreti commerciali di una persona fisica o giuridica, compresi i diritti
di proprietà intellettuale, salvo che la divulgazione sia nell'interesse pubblico.


2. Fatto salvo il paragrafo 1, le informazioni scambiate in via riservata tra le autorità nazionali competenti e tra
queste ultime e la Commissione non sono divulgate senza il preventivo accordo dell'autorità nazionale competente
dalla quale tali informazioni provengono.


3. I paragrafi 1 e 2 non pregiudicano i diritti e gli obblighi della Commissione, degli Stati membri e degli organismi
notificati in materia di scambio delle informazioni e di diffusione degli avvisi di sicurezza né gli obblighi delle
persone interessate di fornire informazioni ai sensi del diritto penale.


4. La Commissione e gli Stati membri possono scambiare informazioni riservate con le autorità di regolamentazione
di paesi terzi con i quali abbiano concluso accordi e intese di riservatezza, bilaterali o multilaterali qualora tali
accordi e intese garantiscano che qualsiasi scambio di informazioni sia conforme al diritto dell'Unione applicabile.
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Articolo 50. Sanzioni


1. Gli Stati membri stabiliscono le norme sulle sanzioni applicabili in caso di violazione del presente regolamento da
parte degli operatori economici e adottano tutte le misure necessarie per assicurarne l'attuazione. Le sanzioni
previste sono efficaci, proporzionate e dissuasive e possono comprendere sanzioni penali per violazioni gravi.


2. Entro il 20 ottobre 2026 (N) gli Stati membri notificano tali norme e tali provvedimenti alla Commissione e
notificano immediatamente qualsiasi successiva modifica ad essi apportata.


__________


Note


(N) Modifica disposta dalla Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 giugno 2023, relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio (GU L 169/35 del 4.7.2023)
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Capo IX. Disposizioni transitorie e finali


Articolo 51. Abrogazioni


1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata.


I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente regolamento.


2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20 gennaio 2027 (N).


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CE abrogata si intendono fatti al presente regolamento e si leggono secondo la
tavola di concordanza di cui all'allegato XII.


__________


Note


(N) Modifica disposta dalla Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 giugno 2023, relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio (GU L 169/35 del 4.7.2023)
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Articolo 52. Disposizioni transitorie


1. Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul mercato di prodotti immessi sul mercato in
conformità della direttiva 2006/42/CE prima del 20 gennaio 2027 (N). Tuttavia, il capo VI del presente regolamento
si applica a decorrere dal 19 luglio 2023 (N) mutatis mutandis a tali prodotti in sostituzione dell'articolo 11 di tale
direttiva, compresi i prodotti per i quali è già stata avviata una procedura ai sensi dell'articolo 11 della direttiva
2006/42/CE.


2. I certificati di esame CE del tipo e le decisioni di approvazione rilasciate in conformità dell'articolo 12 della
direttiva 2006/42/CE rimangono validi fino alla loro scadenza.


__________


Note


(N) Modifica disposta dalla Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 giugno 2023, relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio (GU L 169/35 del 4.7.2023)
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Articolo 53. Valutazione e riesame


1. Entro il 20 luglio 2028 (N) e, successivamente, ogni quattro anni, la Commissione presenta una relazione sulla
valutazione e sul riesame del presente regolamento al Parlamento europeo e al Consiglio. Tali relazioni sono rese
pubbliche.


2. Tenendo conto del progresso tecnico e dell'esperienza pratica acquisita negli Stati membri come specificato
all'articolo 6, la Commissione include nella relazione una valutazione dei aspetti seguenti del presente regolamento:


a) i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III;


b) la procedura di valutazione della conformità applicabile alle macchine o ai prodotti correlati elencati nell’allegato
I.


Se del caso, la relazione è corredata di una proposta legislativa di modifica delle pertinenti disposizioni del presente
regolamento.


3. Entro il 20 luglio 2026 (N) e, successivamente, ogni cinque anni, la Commissione presenta una relazione
specifica sulla valutazione dell'articolo 6, paragrafi 4 e 5, del presente regolamento al Parlamento europeo e al
Consiglio. Tali relazioni sono rese pubbliche.


La Commissione include nelle sue relazioni gli elementi seguenti:


a) una sintesi dei dati e delle informazioni forniti dagli Stati membri a norma dell'articolo 6, paragrafo 5, durante il
periodo di riferimento;


b) una valutazione dell'elenco delle categorie di macchine o prodotti correlati di cui all'allegato I alla luce dei criteri
di cui all'articolo 6, paragrafo 4.


Nelle relazioni la Commissione valuta l'adeguatezza e la disponibilità dei dati e delle informazioni forniti dagli Stati
membri, comprese la loro adeguatezza e idoneità al fine di effettuare confronti, individuando eventuali carenze
onde garantire il funzionamento efficace e l'applicazione dell'articolo 6.


__________


Note


(N) Modifica disposta dalla Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 giugno 2023, relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio (GU L 169/35 del 4.7.2023)
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Articolo 54. Entrata in vigore e applicazione


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.


Esso si applica a partire dal 20 gennaio 2027 (N).


Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti:


a) gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20 gennaio 2024 (N);


b) l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20 ottobre 2026 (N);


c) l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19 luglio 2023 (N);


d) l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si applicano a
decorrere dal 20 luglio 2024 (N).


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati
membri.


__________


Note


(N) Modifica disposta dalla Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 giugno 2023, relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio (GU L 169/35 del 4.7.2023)
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I 


(Legislative acts) 


REGULATIONS 


REGULATION (EU) 2023/1230 OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL 


of 14 June 2023 


on machinery and repealing Directive 2006/42/EC of the European Parliament and of the Council 
and Council Directive 73/361/EEC 


(Text with EEA relevance) 


THE EUROPEAN PARLIAMENT AND THE COUNCIL OF THE EUROPEAN UNION, 


Having regard to the Treaty on the Functioning of the European Union, and in particular Article 114 thereof, 


Having regard to the proposal from the European Commission, 


After transmission of the draft legislative act to the national parliaments, 


Having regard to the opinion of the European Economic and Social Committee ( 1 ), 


Acting in accordance with the ordinary legislative procedure ( 2 ), 


Whereas: 


(1) Directive 2006/42/EC of the European Parliament and of the Council ( 3 ) was adopted in the context of estab
lishing the internal market, in order to harmonise health and safety requirements for machinery in all Member 
States and to remove obstacles to trade in machinery between Member States. 


(2) The machinery sector is an important part of the engineering industry and is one of the industrial mainstays of 
the Union economy. The social cost of the large number of accidents caused directly by the use of machinery can 
be reduced by inherently safe design and construction of machinery and by proper installation and maintenance. 


(3) Experience with the application of Directive 2006/42/EC has shown inadequacies and inconsistencies in the 
product coverage and conformity assessment procedures. It is therefore necessary to improve, simplify and adapt 
the provisions set out in that Directive to the needs of the market and provide clear rules in relation to the 
framework within which products within the scope of this Regulation may be made available on the market. 


(4) Since the rules setting out the requirements for products within the scope of this Regulation, in particular the 
essential health and safety requirements and the conformity assessment procedures, need to be of uniform 
application for all operators across the Union, and not give room for divergent implementation by Member 
States, Directive 2006/42/EC should be replaced by a regulation. 


(5) Member States are responsible for protecting, on their territory, the health and safety of persons, in particular 
workers and consumers, and, where appropriate, domestic animals and property, and, where applicable, for 
protecting the environment, notably in relation to the risks arising out of the intended use or any reasonably 
foreseeable misuse of machinery or related products. For the avoidance of doubt, domestic animals should be 
considered to include farm animals.
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( 1 ) OJ C 517, 22.12.2021, p. 67. 
( 2 ) Position of the European Parliament of 18 April 2023 (not yet published in the Official Journal) and decision of the Council of 


22 May 2023. 
( 3 ) Directive 2006/42/EC of the European Parliament and of the Council of 17 May 2006 on machinery, and amending Directive 


95/16/EC (OJ L 157, 9.6.2006, p. 24).







 


(6) Regulation (EC) No 765/2008 of the European Parliament and of the Council ( 4 ) lays down rules on the 
accreditation of conformity assessment bodies, and the general principles of the CE marking. That Regulation 
should be applicable to products within the scope of this Regulation in order to ensure that those products, 
which are benefiting from the free movement of goods within the Union, fulfil requirements providing for a high 
level of protection of public interests such as the protection of the health and safety of persons and, where 
appropriate, domestic animals and property, and, where applicable, of the environment. 


(7) Regulation (EU) 2019/1020 of the European Parliament and of the Council ( 5 ) sets out rules on market 
surveillance and control of products entering the Union market. As Directive 2006/42/EC is listed in Annex I 
of Regulation (EU) 2019/1020, that Regulation already applies to products within the scope of this Regulation. 
However, Regulation (EU) 2019/1020 applies to products within the scope of this Regulation insofar as there are 
no specific provisions with the same objective, which regulate in a more specific manner particular aspects of 
market surveillance and enforcement. 


(8) Regulation (EU) 2019/1020 lays down the tasks of economic operators regarding products subject to certain 
Union harmonisation legislation. It also provides that such products are to be placed on the market only if there 
is an economic operator established in the Union who is responsible for those tasks. That Union harmonisation 
legislation includes Directive 2006/42/EC. As a result, products within the scope of this Regulation are to be 
placed on the market only if there is an economic operator established in the Union who is responsible for the 
tasks set out in Regulation (EU) 2019/1020 in respect of those products. 


(9) Decision No 768/2008/EC of the European Parliament and of the Council ( 6 ) lays down common principles and 
reference provisions intended to apply across sectoral legislation. In order to ensure consistency with other 
sectoral product legislation, it is appropriate to align certain provisions of this Regulation to that Decision, 
insofar as sectoral specificities do not require a different solution. Therefore, certain definitions, the general 
obligations of economic operators, the rules on presumption of conformity, the rules on EU declaration of 
conformity, the rules on CE marking, the requirements for conformity assessment bodies, the rules on notifi
cation procedures and conformity assessment procedures and the rules on procedures to deal with machinery or 
related products, and, where applicable, with partly completed machinery, presenting a risk should be adapted to 
the reference provisions laid down in that Decision. 


(10) This Regulation should cover products which are new to the Union market when placed on the market, and are 
either new products made by a manufacturer established in the Union or products, whether new or second-hand, 
imported from a third country. 


(11) Where there is a possibility that machinery or related products will be used by a consumer, that is to say, a non- 
professional user, the manufacturer should take account of the fact that the consumer does not have the same 
knowledge of and experience in handling machinery or related products in the design and construction of the 
products. The same applies where the machinery or related product is normally used to provide a service to a 
consumer. 


(12) Recently, more advanced machinery, which is less dependent on human operators, has been introduced on the 
market. Such machinery is working on defined tasks and in structured environments, yet it can learn to perform 
new actions in this context and become more autonomous. Further refinements to machinery, already in place or 
to be expected, include real-time processing of information, problem solving, mobility, sensor systems, learning, 
adaptability, and capability of operating in unstructured environments (for example construction sites). The 
Commission Report on the safety and liability implications of Artificial Intelligence, the Internet of Things and 
Robotics of 19 February 2020, states that the emergence of new digital technologies, like artificial intelligence, the 
Internet of things and robotics, raises new challenges in terms of product safety. The report concludes that the 
current product safety legislation, including Directive 2006/42/EC, contains a number of gaps in this respect that 
need to be addressed. Thus, this Regulation should cover the safety risks stemming from new digital technologies.
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( 4 ) Regulation (EC) No 765/2008 of the European Parliament and of the Council of 9 July 2008 setting out the requirements for 
accreditation and repealing Regulation (EEC) No 339/93 (OJ L 218, 13.8.2008, p. 30). 


( 5 ) Regulation (EU) 2019/1020 of the European Parliament and of the Council of 20 June 2019 on market surveillance and compliance 
of products and amending Directive 2004/42/EC and Regulations (EC) No 765/2008 and (EU) No 305/2011 (OJ L 169, 25.6.2019, 
p. 1.) 


( 6 ) Decision No 768/2008/EC of the European Parliament and of the Council of 9 July 2008 on a common framework for the 
marketing of products, and repealing Council Decision 93/465/EEC (OJ L 218, 13.8.2008, p. 82).







 


(13) In order to ensure protection of the health and safety of persons, and, where appropriate, domestic animals and 
property, and, where applicable, of the environment, this Regulation should apply to all forms of supply of 
products within the scope of this Regulation, including distance selling as referred to in Regulation (EU) 
2019/1020. 


(14) In order to ensure legal certainty, the scope of this Regulation should be set out in a clear manner and the 
concepts relating to its application should be defined as precisely as possible. 


(15) In order to ensure that the scope of this Regulation is sufficiently clear, a distinction should be made between 
machinery, related products and partly completed machinery. Moreover, related products should be understood as 
comprising interchangeable equipment, safety components, lifting accessories, chains, ropes and webbing, and 
removable mechanical transmission devices, which are all products within the scope of this Regulation. 


(16) In order to avoid legislating twice on the same product, it is appropriate to exclude from the scope of this 
Regulation weapons, including firearms, that are subject to Directive (EU) 2021/555 of the European Parliament 
and of the Council ( 7 ). 


(17) The purpose of this Regulation is to address the risks stemming from machinery function and not from the 
transport of goods, persons or animals. Consequently, this Regulation should not apply to means of transport by 
air, on water and on rail networks although it should still apply to the machinery mounted on those means of 
transport. Means of transport by road that are not yet covered by a specific Union legal act should be regulated 
by this Regulation except in respect of risks that might arise from circulation on public roads. This means that 
vehicles, including e-bikes, e-scooters and other personal mobility devices that are not subject to EU type 
approval under Regulation (EU) No 167/2013 of the European Parliament and of the Council ( 8 ) or Regulation 
(EU) No 168/2013 of the European Parliament and of the Council ( 9 ) or approval under Regulation (EU) 
2018/858 of the European Parliament and of the Council ( 10 ) are covered by this Regulation. 


(18) Household appliances intended for domestic use which are not electrically operated furniture, audio and video 
equipment, information technology equipment, office machinery, low-voltage switchgear and control gear and 
electric motors fall within the scope of Directive 2014/35/EU of the European Parliament and of the Council ( 11 ) 
and should therefore be excluded from the scope of this Regulation. Some of those products, for example 
washing machines, are progressively incorporating Wi-Fi functions and are therefore covered by Directive 
2014/53/EU of the European Parliament and of the Council ( 12 ) as radio equipment. Those products should 
also be excluded from the scope of this Regulation. 


(19) The evolution of the machinery sector has resulted in the growing use of digital means and software plays a more 
and more important role in machinery design. Consequently, the definition of machinery should be adapted. In 
this respect, machinery missing only the upload of software intended for the specific application foreseen by the 
manufacturer, and which is the subject of the conformity assessment procedure of the machinery, should fall 
under the definition of machinery and not under the definitions of related products or partly completed 
machinery. Furthermore, the definition of safety components should cover not only physical devices but also 
digital devices. In order to take into account the increasing use of software as a safety component, software that 
performs a safety function and which is placed independently on the market should be considered a safety 
component.
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( 7 ) Directive (EU) 2021/555 of the European Parliament and of the Council of 24 March 2021 on control of the acquisition and 
possession of weapons (OJ L 115, 6.4.2021, p. 1). 


( 8 ) Regulation (EU) No 167/2013 of the European Parliament and of the Council of 5 February 2013 on the approval and market 
surveillance of agricultural and forestry vehicles (OJ L 60, 2.3.2013, p. 1). 


( 9 ) Regulation (EU) No 168/2013 of the European Parliament and of the Council of 15 January 2013 on the approval and market 
surveillance of two- or three-wheel vehicles and quadricycles (OJ L 60, 2.3.2013, p. 52). 


( 10 ) Regulation (EU) 2018/858 of the European Parliament and of the Council of 30 May 2018 on the approval and market 
surveillance of motor vehicles and their trailers, and of systems, components and separate technical units intended for such 
vehicles, amending Regulations (EC) No 715/2007 and (EC) No 595/2009 and repealing Directive 2007/46/EC 
(OJ L 151, 14.6.2018, p. 1). 


( 11 ) Directive 2014/35/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the harmonisation of the laws of the 
Member States relating to the making available on the market of electrical equipment designed for use within certain voltage limits 
(OJ L 96, 29.3.2014, p. 357). 


( 12 ) Directive 2014/53/EU of the European Parliament and of the Council of 16 April 2014 on the harmonisation of the laws of the 
Member States relating to the making available on the market of radio equipment and repealing Directive 1999/5/EC (OJ L 153, 
22.5.2014, p. 62).







 


(20) Considering their critical protective function, certain components included in the indicative list of safety 
components in Annex II should also be subject to specific conformity assessment procedures and included in 
Annex I. 


(21) Partly completed machinery is a product within the scope of this Regulation which needs to undergo further 
construction in order to be able to perform its specific application, namely the well-defined operations for which 
the product is designed. It is not necessary that all requirements of this Regulation apply to partly completed 
machinery but, in order to ensure the safety of the product as a whole, it is nevertheless important that the free 
movement of such partly completed machinery be guaranteed by means of a specific procedure. 


(22) Where products within the scope of this Regulation present risks that are addressed by the essential health and 
safety requirements set out in this Regulation but which are also wholly or partly covered by more specific Union 
harmonisation legislation than this Regulation, this Regulation should not apply to the extent that those risks are 
covered by that other Union legislation. In other cases, products within the scope of this Regulation might 
present risks that are not covered by the essential health and safety requirements set out in this Regulation. For 
example, products incorporating a Wi-Fi function might present risks not addressed by the essential health and 
safety requirements set out in this Regulation, as this Regulation does not deal with risks specific to such Wi-Fi 
function. 


(23) For trade fairs, exhibitions and demonstrations or similar events, it should be possible to display products within 
the scope of this Regulation which do not meet the requirements of this Regulation, since this would not present 
any safety risk. However, for the sake of transparency, interested parties should be properly informed that the 
products within the scope of this Regulation are not compliant and cannot be purchased. 


(24) The evolution of the state of the art in the machinery sector has an impact on the classification of categories of 
machinery or related products listed in Annex I. With a view to properly reflecting any categories of machinery 
or related products presenting a higher risk factor, criteria should be established for the assessment of categories 
of products which should be included in the list of categories of machinery or related products subject to a 
stricter conformity assessment procedure. 


(25) Other risks related to new digital technologies are those provoked by malicious third parties that have an impact 
on the safety of products within the scope of this Regulation. In this respect, manufacturers should be required to 
adopt proportionate measures which are limited to the protection of the safety of the product within the scope of 
this Regulation. This does not preclude the application to products within the scope of this Regulation of other 
Union legal acts specifically addressing cybersecurity aspects. 


(26) In order to ensure that machinery or related products, when placed on the market or put into service, do not 
entail health and safety risks for persons or domestic animals and do not cause harm to property, and, where 
applicable, to the environment, essential health and safety requirements should be set out which have to be met 
in order for the machinery or related products to be allowed on the market. Machinery or related products should 
comply with the essential health and safety requirements when placed on the market or put into service. Where 
such products are subsequently modified, by physical or digital means, in a way that is not foreseen or planned 
by the manufacturer and which affects the safety of such products by creating a new hazard or increasing an 
existing risk, the modification should be considered as substantial when new significant protective measures are 
required. However, repair and maintenance operations which do not affect the machinery or related product’s 
compliance with the relevant essential health and safety requirements should not be considered to be substantial 
modifications. In order to ensure the compliance of such a product with the relevant essential health and safety 
requirements, the person that carries out the substantial modification should be required to perform a new 
conformity assessment before placing the modified product on the market or putting it into service. In order to 
avoid an unnecessary and disproportionate burden, the person carrying out the substantial modification should 
not be required to repeat tests and produce new documentation in relation to machinery or related products that 
are part of an assembly of machinery, and that are not affected by the modification. 


(27) In the machinery sector, approximately 98 % of companies are small or medium sized enterprises (SMEs). In 
order to reduce the regulatory burden on SMEs, it is important that notified bodies consider adapting the fees for 
conformity assessment and reducing them proportionately to the specific interests and needs of SMEs.
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(28) Economic operators should be responsible for the compliance of products within the scope of this Regulation 
with the requirements of this Regulation in relation to their respective roles in the supply chain so as to ensure a 
high level of protection of public interests, such as the protection of the health and safety of persons, in particular 
consumers and professional users, and, where appropriate, domestic animals, property, and, where applicable, of 
the environment, as well as fair competition on the Union market. 


(29) All economic operators intervening in the supply and distribution chain should take appropriate measures to 
ensure that they make available on the market only products within the scope of this Regulation, which are in 
conformity with this Regulation. This Regulation should provide a clear and proportionate distribution of 
obligations, which correspond to the role of each economic operator in the supply and distribution chain. 


(30) In order to facilitate communication between economic operators, market surveillance authorities and users, 
manufacturers and importers should indicate a website, email address or other digital contact in addition to 
the postal address. 


(31) The manufacturer, having detailed knowledge of the design and production process, is best placed to carry out 
the conformity assessment procedure. Conformity assessment should therefore remain solely the obligation of the 
manufacturer. 


(32) The manufacturer should also ensure that a risk assessment is carried out for the product within the scope of this 
Regulation, which the manufacturer wishes to place on the market or put into service. In this context, the 
manufacturer should determine which essential health and safety requirements are applicable to the product 
within the scope of this Regulation and which measures need to be taken to address the risks that the product 
might present. The risk assessment should also address future updates or developments of software installed in 
the machinery or related product, which are foreseen when the machinery or related product is placed on the 
market or put into service. The risks identified during the risk assessment should include those risks that might 
arise during the product’s lifecycle due to an intended evolution of its behaviour to operate with varying levels of 
autonomy. 


(33) The safety of the entire machinery or related product relies on the dependencies and interactions between its 
components, including partly completed machinery, and, if relevant, with other machinery or related products 
that participate in a coordinated assembly of a machinery system, which can also result in an assembly of 
machinery. Therefore, manufacturers should be required to assess all those interactions in the risk assessment. 


(34) It is essential that, before drawing up the EU declaration of conformity or the EU declaration of incorporation, 
the manufacturer prepare technical documentation. The manufacturer should be required to make that technical 
documentation available to national authorities on request or to notified bodies in the context of the relevant 
conformity assessment procedure. Detailed plans of subassemblies used for the manufacture of the product within 
the scope of this Regulation should only be required as part of the technical documentation where knowledge of 
such plans is essential for assessing conformity with the essential health and safety requirements set out in this 
Regulation. 


(35) A person who manufactures machinery or related products for his or her own use is considered as to be a 
manufacturer and should be required to fulfil all the related obligations. In that case, the machinery or related 
product is not placed on the market, since it is not made available by the manufacturer to another person but is 
used by the manufacturer itself. However, such machinery needs to comply with this Regulation before it is put 
into service. 


(36) It is necessary to ensure that products within the scope of this Regulation from third countries entering the 
Union market comply with the requirements of this Regulation and do not present a risk to the health and safety 
of persons, in particular consumers and professional users, and, where appropriate, to domestic animals and 
property, and, where applicable, to the environment, and in particular that appropriate conformity assessment 
procedures have been carried out by manufacturers with regard to such products. Provision should therefore be 
made for importers to ensure that products within the scope of this Regulation that they place on the market 
comply with the requirements of this Regulation and do not present a risk to the health and safety of persons, 
and, where appropriate, domestic animals and property, and, where applicable, to the environment. For the same 
reason, provision should also be made for importers to ensure that the conformity assessment procedures have 
been carried out and that the CE marking, in the case of machinery and related products, is affixed and technical 
documentation drawn up by manufacturers is available for inspection by the competent national authorities.
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(37) When placing products within the scope of this Regulation on the market, importers should indicate on those 
products their respective names, registered trade names or registered trade marks, postal addresses, websites, 
email addresses or other digital contacts at which they can be contacted. Exceptions should be provided for in 
cases where the size or nature of the product does not allow it. This includes cases where the importers would 
have to open the packaging to put their names and addresses on the product. 


(38) As the distributor makes products within the scope of this Regulation available on the market after they have 
been placed on the market by the manufacturer or the importer, the distributor should act with due care to 
ensure that its handling of the product within the scope of this Regulation does not adversely affect its 
compliance with the requirements set out in this Regulation. 


(39) With a view to ensuring the health and safety of the users of products within the scope of this Regulation, 
economic operators should ensure that all relevant documentation, such as the instructions for use, while 
containing precise and comprehensible information, is easily understandable and available in a language which 
can be easily understood by users, as determined by the Member State concerned, takes into account tech
nological developments and changes to user behaviour, and is as up to date as possible. When products within 
the scope of this Regulation are made available on the market in packages containing multiple units, the 
instructions and information should accompany the smallest commercially available unit. 


(40) Instructions and other relevant documentation may be provided in a digital printable format. However, the 
manufacturer should ensure that distributors can provide, at the request of the user at the time of the 
purchase, the instructions for use in a paper format free of charge. The manufacturer should also consider 
providing the contact details where the user can request the instructions to be dispatched by mail. 


(41) Distributors and importers, being close to the market place, should be involved in market surveillance tasks 
carried out by the competent national authorities, and should be prepared to participate actively, providing those 
authorities with all necessary information relating to the product within the scope of this Regulation concerned. 


(42) Any economic operator who either places a product within the scope of this Regulation on the market under its 
own name or trademark or modifies a product within the scope of this Regulation in such a way that compliance 
with the requirements of this Regulation might be affected should be considered to be the manufacturer and 
should assume the obligations of the manufacturer. 


(43) Ensuring traceability of products within the scope of this Regulation throughout the whole supply chain enables a 
simpler and more efficient market surveillance. The economic operators should therefore be required to keep the 
information on their transactions of products within the scope of this Regulation for a certain period of time. 
However, that obligation should be proportionate to the role of each economic operator in the supply chain and 
the economic operators should not be required to update information that they have not produced. 


(44) This Regulation should be limited to setting out the essential health and safety requirements, supplemented by a 
number of more specific requirements for certain categories of products within the scope of this Regulation. In 
order to facilitate the assessment of conformity with those health and safety requirements, it is necessary to 
provide for a presumption of conformity for products within the scope of this Regulation which are in 
conformity with harmonised standards that are developed and in respect of which the references are 
published in the Official Journal of the European Union in accordance with Regulation (EU) No 1025/2012 of 
the European Parliament and of the Council ( 13 ) for the purpose of expressing the detailed technical specifications 
of those requirements.
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(45) The current EU standardisation framework which is based on the New Approach principles set out in Council 
Resolution of 7 May 1985 on a new approach to technical harmonization and standards ( 14 ) and on Regulation 
(EU) No 1025/2012 represents the framework by default to elaborate standards that provide for a presumption of 
conformity with the relevant essential health and safety requirements of this Regulation. European standards 
should be market-driven, take into account the public interest, as well as the policy objectives clearly stated in the 
Commission’s request to one or more European standardisation organisations to draft harmonised standards, 
within a set deadline and be based on consensus. However, in the absence of relevant references to harmonised 
standards, the Commission should be able to adopt implementing acts establishing common specifications for the 
essential health and safety requirements of this Regulation, provided that in doing so it duly respects the role and 
functions of standardisation organisations, as an exceptional fall back solution to facilitate the manufacturer’s 
obligation to comply with those health and safety requirements, when the standardisation process is blocked or 
when there are delays in the establishment of appropriate harmonised standards. If such delay is due to the 
technical complexity of the standard in question, this should be considered by the Commission before contem
plating the establishment of common specifications. 


(46) With a view to establishing, in the most efficient way, common specifications that cover the essential health and 
safety requirements of this Regulation, the Commission should involve relevant stakeholders in the process. 


(47) Reasonable period should mean, in relation to the publication of reference to harmonised standards in the Official 
Journal of the European Union in accordance with Regulation (EU) No 1025/2012, a period during which the 
publication in the Official Journal of the European Union of the reference to the standard, its corrigendum or its 
amendment is expected and which should not exceed one year after the deadline for drafting a European standard 
set in accordance with Regulation (EU) No 1025/2012. 


(48) Compliance with harmonised standards and with common specifications established by the Commission should 
be voluntary. Alternative technical solutions should therefore be acceptable where compliance of the products 
within the scope of this Regulation with the relevant essential health and safety requirements is demonstrated in 
the technical file. 


(49) The essential health and safety requirements should be satisfied in order to ensure that the product within the 
scope of this Regulation is safe. Those requirements should be applied with discernment to take account of the 
state of the art at the time of construction and of technical and economic requirements. 


(50) Regulation (EU) No 1025/2012 provides for a procedure for objections to harmonised standards where those 
standards do not satisfy or entirely satisfy the requirements of this Regulation. 


(51) With a view to addressing the risks stemming from malicious third party actions that have an impact on the 
safety of products within the scope of this Regulation, this Regulation should include essential health and safety 
requirements in respect of which conformity to the appropriate extent can be presumed as the result of a 
certificate or statement of conformity issued under a relevant cybersecurity certification scheme adopted in 
accordance with Regulation (EU) 2019/881 of the European Parliament and of the Council ( 15 ). 


(52) Manufacturers should draw up an EU declaration of conformity to provide information on the conformity of 
machinery or related products with this Regulation. Manufacturers may also be required by other Union legal acts 
to draw up an EU declaration of conformity. To ensure effective access to information for market surveillance 
purposes, a single EU declaration of conformity should be drawn up in respect of all Union legal acts. In order to 
reduce the administrative burden on economic operators, it should be possible for that single EU declaration of 
conformity to be a dossier made up of relevant individual declarations of conformity.
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(53) The harmonised standards relevant to this Regulation should take into account the requirements of Directive (EU) 
2019/882 of the European Parliament and of the Council ( 16 ) and the United Nations Convention on the Rights 
of Persons with Disabilities ( 17 ). 


(54) The list of products in Annex IV of Directive 2006/42/EC has until now been based on the risk emanating from 
the intended use or any reasonably foreseeable misuse of those products or their critical protective function. 
Nevertheless, the machinery field embraces new ways of designing and constructing machinery or related 
products that might present higher risk factors, regardless of such intended use or any reasonably foreseeable 
misuse. For example, systems with self-evolving behaviour ensuring safety functions should be included in 
Annex I due to their characteristics such as data dependency, opacity, autonomy and connectivity, which 
might considerably increase the probability and severity of harm and seriously affect the safety of the 
machinery or related product. Therefore, the conformity assessment of a safety component or a system with 
self-evolving behaviour ensuring safety functions should be carried out by a third party, whether or not the safety 
component has been placed independently on the market or is part of a system embedded in machinery that is 
placed on the market. However, where machinery embeds a system of which the safety component has already 
been subject to third party conformity assessment when it was placed independently on the market, that 
machinery should not have to be re-certified by a third party solely on the basis of the embedding of that system. 


(55) Provisions related to the third-party conformity assessment of software ensuring safety functions set out in this 
Regulation should only apply to systems with a fully or partially self-evolving behaviour using machine learning 
approaches ensuring safety functions. On the contrary, those provisions should not apply to software incapable 
of learning or evolving, and programmed only to execute certain automated functions of machinery or related 
products. 


(56) The CE marking, indicating the conformity of a product, is the visible consequence of a whole process 
comprising conformity assessment in a broad sense. The general principles governing the CE marking are set 
out in Regulation (EC) No 765/2008. Rules governing the affixing of the CE marking on machinery or related 
products should be laid down in this Regulation. 


(57) The CE marking should be the only marking which guarantees that machinery or related products comply with 
the requirements of this Regulation. Member States should therefore take appropriate action as regards other 
markings which are likely to mislead third parties as to the meaning or the form of the CE marking. 


(58) In order to enable economic operators to demonstrate and the competent authorities to ensure that machinery or 
related products made available on the market are in conformity with the essential health and safety require
ments, it is necessary to provide for conformity assessment procedures. Decision No 768/2008/EC establishes 
modules for conformity assessment procedures, which include procedures from the least to the most stringent, in 
proportion to the level of risk involved and the level of safety required. In order to ensure inter-sectoral 
coherence and to avoid ad hoc variants, conformity assessment procedures should be chosen from among 
those modules. 


(59) Manufacturers should be responsible for ensuring that a conformity assessment is carried out in respect of their 
machinery or related products in accordance with this Regulation. Nevertheless, for certain categories of 
machinery or related products that have a higher risk factor, a stricter conformity assessment procedure 
requiring the participation of a notified body should be required. 


(60) It is essential that all notified bodies perform their functions to the same level and under conditions of fair 
competition. That requires the setting of obligatory requirements for conformity assessment bodies wishing to be 
notified in order to provide conformity assessment services. 


(61) If a conformity assessment body demonstrates conformity with the criteria laid down in harmonised standards, it 
should be presumed to comply with the corresponding requirements set out in this Regulation.
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(62) In order to ensure a consistent level of quality in the performance of conformity assessment of machinery or 
related products, it is also necessary to set requirements for notifying authorities and other bodies involved in the 
assessment, notification and monitoring of notified bodies. 


(63) The system set out in this Regulation should be complemented by the accreditation system provided for in 
Regulation (EC) No 765/2008. Since accreditation is an essential means of verifying the competence of 
conformity assessment bodies, it should also be used for the purposes of notification. 


(64) Transparent accreditation as provided for in Regulation (EC) No 765/2008, ensuring the necessary level of 
confidence in certificates of conformity, should be considered by the national public authorities throughout 
the Union as the preferred means of demonstrating the technical competence of conformity assessment 
bodies. However, national authorities may consider that they possess the appropriate means of carrying out 
that evaluation themselves. In such cases, in order to ensure the appropriate level of credibility of evaluations 
carried out by other national authorities, they should provide the Commission and the other Member States with 
the necessary documentary evidence demonstrating the compliance of the conformity assessment bodies 
evaluated with the relevant regulatory requirements. 


(65) Conformity assessment bodies frequently subcontract parts of their activities linked to the assessment of 
conformity or have recourse to a subsidiary. In order to safeguard the level of protection required for the 
machinery or related products to be placed on the market, it is essential that conformity assessment subcon
tractors and subsidiaries fulfil the same requirements as notified bodies in relation to the performance of 
conformity assessment tasks. Therefore, it is important that the assessment of the competence and the 
performance of bodies to be notified, and the monitoring of bodies already notified, cover also activities 
carried out by subcontractors and subsidiaries. 


(66) Since notified bodies may offer their services throughout the Union, it is appropriate to give the other Member 
States and the Commission the opportunity to raise objections concerning a notified body. It is therefore 
important to provide for a period during which any doubts or concerns as to the competence of conformity 
assessment bodies can be clarified before they start operating as notified bodies. 


(67) In the interests of competitiveness, it is crucial that notified bodies apply the conformity assessment procedures 
without creating unnecessary burdens for economic operators. For the same reason, and to ensure equal 
treatment of economic operators, consistency in the technical application of the conformity assessment 
procedures needs to be ensured. That can best be achieved through appropriate coordination and cooperation 
between notified bodies. 


(68) Market surveillance is an essential instrument to ensure the proper and uniform application of Union law. It is 
therefore appropriate to put in place a legal framework within which market surveillance can be carried out in an 
appropriate manner with regard to products within the scope of this Regulation. 


(69) Member States should take all appropriate measures to ensure that machinery and related products may be placed 
on the market or put into service only if, where properly installed and maintained and used for its intended 
purpose, or under conditions of use which can be reasonably foreseen, they do not endanger the health or safety 
of persons, in particular consumers and professional users, and, where appropriate, of domestic animals and 
property, and, where applicable, the environment. In particular, the proper installation of lifting machinery is 
essential to ensure the compliance with applicable essential health and safety requirements. Machinery and related 
products should be considered as non-compliant with the essential health and safety requirements laid down in 
this Regulation only under conditions of use, which could result from lawful and readily predictable human 
behaviour. 


(70) In the context of market surveillance, a clear distinction should be established between the disputing of a 
harmonised standard or of common specifications conferring a presumption of conformity on products within 
the scope of this Regulation and the safeguard clause relating to products within the scope of this Regulation. 


(71) Directive 2006/42/EC already provides for a safeguard procedure, which is necessary to allow for the possibility 
of contesting the conformity of products within the scope of this Regulation. In order to increase transparency 
and to reduce processing time, it is necessary to improve the existing safeguard procedure, with a view to making 
it more efficient and drawing on the expertise available in Member States.
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(72) The existing safeguard procedure should be supplemented by a procedure under which interested parties are 
informed of measures intended to be taken with regard to products within the scope of this Regulation 
presenting a risk to the health or safety of persons and, where appropriate, domestic animals and property, 
and, where applicable, to the environment. It should allow market surveillance authorities, in cooperation with 
the relevant economic operators, to act at an earlier stage in respect of such products. 


(73) Where the Member States and the Commission agree as to the justification of a measure taken by a Member 
State, no further involvement of the Commission should be required, except where non-compliance can be 
attributed to shortcomings in a harmonised standard or in common specifications. 


(74) In order to take into account technical progress and knowledge or new scientific evidence and to ensure a 
sufficient level of data availability, the power to adopt acts in accordance with Article 290 of the Treaty on the 
Functioning of the European Union should be delegated to the Commission in respect of amending the list of 
categories of machinery and related products in Annex I and the indicative list of safety components in Annex II, 
and if necessary of supplementing the obligations of Member States to provide data and information on the 
categories of machinery and related products which are subject to a specific conformity assessment procedure 
through the establishment of a common methodology. Where a new category of machinery or related products is 
added to the list in Annex I, the Commission should ensure that economic operators are provided with sufficient 
time to comply with their obligations under this Regulation. It is of particular importance that the Commission 
carry out appropriate consultations during its preparatory work, including with the stakeholders concerned and 
that those consultations be conducted in accordance with the principles laid down in the Interinstitutional 
Agreement of 13 April 2016 on Better Law-Making ( 18 ). In particular, to ensure equal participation in the 
preparation of delegated acts, the European Parliament and the Council receive all documents at the same 
time as Member States’ experts, and their experts systematically have access to meetings of Commission 
expert groups dealing with the preparation of delegated acts. 


(75) In order to ensure uniform conditions for the implementation of this Regulation, implementing powers should be 
conferred on the Commission for the establishment of a uniform template for the collection of data and 
information for the purpose of adding a category of machinery or related products to Annex I or withdrawing 
a category of machinery or related products from Annex I, for the establishment of common specifications for 
the essential health and safety requirements set out in Annex III, for requesting the notifying Member State to 
take the necessary corrective measures in respect of a notified body that does not meet the requirements for its 
notification, and for establishing whether a national measure in respect of compliant products within the scope of 
this Regulation which are found by a Member State to present a risk to the health and safety of persons, in 
particular consumers and professional users, or, where appropriate, to domestic animals or property, or, where 
applicable, to the environment, is justified. Those powers should be exercised in accordance with Regulation (EU) 
No 182/2011 of the European Parliament and of the Council ( 19 ). 


(76) In order to facilitate the proper implementation of this Regulation, when adopting the implementing acts setting 
out and updating a template concerning the collection of the data and the information by the Member States on 
accidents or damage to health caused by machinery or related products, the Commission should issue guidance 
regarding the collection and transmission of comparable, high-quality data and information. 


(77) The Commission should adopt immediately applicable implementing acts determining whether a national 
measure taken in respect of compliant products within the scope of this Regulation that present a risk is 
justified or not where, in duly justified cases relating to the protection of the health or safety of persons, 
imperative grounds of urgency so require. 


(78) In line with established practice, the committee set up by this Regulation can play a useful role in examining 
matters concerning the application of this Regulation raised either by its chair or by a representative of a Member 
State in accordance with its rules of procedure.
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(79) When matters relating to this Regulation, other than its implementation or infringements, are being examined in 
a Commission expert group, the European Parliament should, in line with existing practice, receive full 
information and documentation and, where appropriate, an invitation to attend such meetings. 


(80) The Commission should, by means of implementing acts and, given their special nature, acting without the 
application of Regulation (EU) No 182/2011, determine whether measures taken by Member States in respect of 
non-compliant products within the scope of this Regulation are justified or not. 


(81) The traceability of machinery data required for the technical file and for market surveillance purposes should 
comply with confidentiality rules to protect manufacturers. 


(82) Member States should lay down rules on penalties applicable to infringements of this Regulation and ensure that 
those rules are implemented. The penalties provided for should be effective, proportionate and dissuasive. 


(83) Since the objective of this Regulation, namely to ensure that the products within the scope of this Regulation 
placed on the market fulfil the requirements providing for a high level of protection of the health and safety of 
persons, and, where appropriate, domestic animals and property, and, where applicable, of the environment, 
while guaranteeing the functioning of the internal market, cannot be sufficiently achieved by the Member States, 
but can rather, by reason of the need for harmonisation, be better achieved at Union level, the Union may adopt 
measures, in accordance with the principle of subsidiarity set out in Article 5 of the Treaty on European Union. 
In accordance with the principle of proportionality, as set out in that Article, this Regulation does not go beyond 
what is necessary in order to achieve that objective. 


(84) By including machinery and lifting accessories and chains and ropes in its scope, Directive 2006/42/EC has 
completely superseded Council Directive 73/361/EEC ( 20 ). Directive 73/361/EEC should therefore be repealed. 


(85) Directive 2006/42/EC has been amended several times. Since further substantial amendments are needed, and in 
order to ensure a uniform implementation of the rules on products within the scope of this Regulation 
throughout the Union, Directive 2006/42/EC should be repealed. 


(86) It is necessary to provide for sufficient time for economic operators to comply with their obligations under this 
Regulation, and for Member States to set up the administrative infrastructure necessary for its application. The 
application of this Regulation should therefore be deferred, 


HAVE ADOPTED THIS REGULATION: 


CHAPTER I 


GENERAL PROVISIONS 


Article 1 


Subject matter 


This Regulation lays down health and safety requirements for the design and construction of machinery, related 
products and partly completed machinery to allow them to be made available on the market or put into service 
while ensuring a high level of protection of the health and safety of persons, in particular consumers and professional 
users, and, where appropriate, of domestic animals and property, and, where applicable, of the environment. It also 
establishes rules on the free movement of products within the scope of this Regulation in the Union. 


Article 2 


Scope 


1. This Regulation applies to machinery and the following related products: 


(a) interchangeable equipment;
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(b) safety components; 


(c) lifting accessories; 


(d) chains, ropes and webbing; 


(e) removable mechanical transmission devices. 


This Regulation also applies to partly completed machinery. 


For the purposes of this Regulation, machinery, the related products listed in the first subparagraph and partly 
completed machinery shall together be referred to as ‘products within the scope of this Regulation’. 


2. This Regulation does not apply to: 


(a) safety components that are intended to be used as spare parts to replace identical components and are supplied by 
the manufacturer of the original machinery, related product or partly completed machinery; 


(b) specific equipment for use in fairgrounds or amusement parks; 


(c) machinery and related products specially designed for use within or used in a nuclear installation and whose 
conformity with this Regulation may undermine the nuclear safety of that installation; 


(d) weapons, including firearms; 


(e) means of transport by air, on water and on rail networks except for machinery mounted on those means of 
transport; 


(f) aeronautical products, parts and equipment that fall within the scope of Regulation (EU) 2018/1139 of the 
European Parliament and of the Council ( 21 ) and the definition of machinery under this Regulation, insofar as 
Regulation (EU) 2018/1139 covers the relevant essential health and safety requirements set out in this Regulation; 


(g) motor vehicles and their trailers, as well as systems, components, separate technical units, parts and equipment 
designed and constructed for such vehicles, which fall within the scope of Regulation (EU) 2018/858, except for 
machinery mounted on those vehicles; 


(h) two- or three-wheel vehicles and quadricycles, as well as systems, components, separate technical units, parts and 
equipment designed and constructed for such vehicles, that fall within the scope of Regulation (EU) No 168/2013, 
except for machinery mounted on those vehicles; 


(i) agricultural and forestry tractors, as well as systems, components, separate technical units, parts and equipment 
designed and constructed for such tractors, that fall within the scope of Regulation (EU) No 167/2013, except for 
machinery mounted on those tractors; 


(j) motor vehicles exclusively intended for competition; 


(k) seagoing vessels and mobile offshore units and machinery installed on board such vessels or units; 


(l) machinery or related products specially designed and constructed for military or police purposes; 


(m) machinery or related products specially designed and constructed for research purposes for temporary use in 
laboratories; 


(n) mine winding gear; 


(o) machinery or related products intended to move performers during artistic performances;
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(p) the following electrical and electronic products, insofar as they fall within the scope of Directive 2014/35/EU or of 
Directive 2014/53/EU: 


(i) household appliances intended for domestic use which are not electrically operated furniture; 


(ii) audio and video equipment; 


(iii) information technology equipment; 


(iv) ordinary office machinery, except additive printing machinery for producing three-dimensional products; 


(v) low-voltage switchgear and control gear; 


(vi) electric motors; 


(q) the following high-voltage electrical products: 


(i) switchgear and control gear; 


(ii) transformers. 


Article 3 


Definitions 


For the purposes of this Regulation, the following definitions apply: 


(1) ‘machinery’ means: 


(a) an assembly, fitted with or intended to be fitted with a drive system other than directly applied human or 
animal effort, consisting of linked parts or components, at least one of which moves, and which are joined 
together for a specific application; 


(b) an assembly referred to in point (a), missing only the components to connect it on site or to sources of energy 
and motion; 


(c) an assembly referred to points (a) and (b), ready to be installed and able to function as it stands only if 
mounted on a means of transport, or installed in a building or a structure; 


(d) assemblies of machinery referred to in points (a), (b) and (c), or of partly completed machinery, which, in order 
to achieve the same end, are arranged and controlled so that they function as an integral whole; 


(e) an assembly of linked parts or components, at least one of which moves, and which are joined together, 
intended for lifting loads and whose only power source is directly applied human effort; 


(f) an assembly as referred to in points (a) to (e) missing only the uploading of the software intended for the 
specific application foreseen by the manufacturer; 


(2) ‘interchangeable equipment’ means a device which, after the putting into service of machinery or an agricultural or 
forestry tractor, is assembled with that machinery or agricultural or forestry tractor by the operator in order to 
change its function or to attribute a new function to it, provided that the device is not a tool; 


(3) ‘safety component’ means a physical or digital component, including software, of a product within the scope of 
this Regulation, which is designed or intended to fulfil a safety function and which is independently placed on the 
market, the failure or malfunction of which endanger the safety of persons, but which is not necessary in order for 
that product to function or for which normal components may be substituted in order for that product to 
function; 


(4) ‘safety function’ means a function that serves to fulfil a protective measure designed to eliminate, or, if that is not 
possible, to reduce, a risk, which, if it fails, could result in an increase of that risk; 


(5) ‘lifting accessory’ means a component or equipment, not attached to the lifting machinery, which enables the load 
to be held, which is placed between the machinery and the load or on the load itself, or which is intended to 
constitute an integral part of the load and which is independently placed on the market, including slings and their 
components;
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(6) ‘chains’ means chains designed and constructed for lifting purposes as part of lifting machinery or lifting acces
sories; 


(7) ‘ropes’ means ropes designed and constructed for lifting purposes as part of lifting machinery or lifting accessories; 


(8) ‘webbing’ means webbing designed and constructed for lifting purposes as part of lifting machinery or lifting 
accessories; 


(9) ‘removable mechanical transmission device’ means a removable component for transmitting power between self- 
propelled machinery or a tractor and other machinery or related products by joining them at the first fixed 
bearing; when it is placed on the market with a guard, the device and the guard are to be regarded as one item; 


(10) ‘partly completed machinery’ means an assembly which is not yet machinery as it cannot in itself perform a 
specific application and which is only intended to be incorporated into or assembled with machinery or other 
partly completed machinery or equipment, thereby forming machinery; 


(11) ‘making available on the market’ means any supply of a product within the scope of this Regulation for 
distribution or use on the Union market in the course of a commercial activity, whether in return for payment 
or free of charge; 


(12) ‘placing on the market’ means the first making available of a product within the scope of this Regulation on the 
Union market; 


(13) ‘putting into service’ means the first use, for its intended purpose, in the Union, of machinery or related products; 


(14) ‘essential health and safety requirements’ means the mandatory provisions, set out in Annex III, relating to the 
design and construction of products within the scope of this Regulation to ensure a high level of protection of the 
health and safety of persons, and, where appropriate, domestic animals and property, and, where applicable, of the 
environment; 


(15) ‘Union harmonisation legislation’ means any Union legislation harmonising the conditions for the marketing of 
products; 


(16) ‘substantial modification’ means a modification of machinery or a related product, by physical or digital means 
after that machinery or related product has been placed on the market or put into service, which is not foreseen or 
planned by the manufacturer, and which affects the safety of that machinery or related product, by creating a new 
hazard, or by increasing an existing risk, which requires: 


(a) the addition of guards or protective devices to that machinery or related product the processing of which 
necessitates the modification of the existing safety control system; or 


(b) the adoption of additional protective measures to ensure the stability or mechanical strength of that machinery 
or related product; 


(17) ‘instructions for use’ means the information, provided by the manufacturer when the machinery or related product 
is placed on the market or put into service, to inform the user of the machinery or related product, of the intended 
and proper use of that machinery or related product, as well as information on any precautions to be taken when 
using or installing the machinery or related product, including information on the safety aspects, and on how to 
keep that machinery or related product safe, and to ensure that it remains fit for purpose during its entire lifetime; 


(18) ‘manufacturer’ means any natural or legal person who: 


(a) manufactures products within the scope of this Regulation or who has those products designed or manu
factured, and markets those products under its name or trademark; or 


(b) manufactures products within the scope of this Regulation, and puts those products into service for its own 
use; 


(19) ‘authorised representative’ means any natural or legal person established within the Union who has received a 
written mandate from a manufacturer to act on its behalf in relation to specified tasks;
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(20) ‘importer’ means any natural or legal person established within the Union who places a product within the scope 
of this Regulation from a third country on the Union market; 


(21) ‘distributor’ means any natural or legal person in the supply chain, other than the manufacturer or the importer, 
who makes a product within the scope of this Regulation available on the market; 


(22) ‘economic operator’ means the manufacturer, the authorised representative, the importer or the distributor; 


(23) ‘technical specifications’ means a document that prescribes technical requirements to be fulfilled by products within 
the scope of this Regulation; 


(24) ‘harmonised standard’ means a harmonised standard as defined in Article 2, point 1, point (c), of Regulation (EU) 
No 1025/2012; 


(25) ‘CE marking’ means a marking by which the manufacturer indicates that machinery or a related product is in 
conformity with the applicable requirements set out in Union harmonisation legislation providing for its affixing; 


(26) ‘accreditation’ means accreditation as defined in Article 2, point (10), of Regulation (EC) No 765/2008; 


(27) ‘national accreditation body’ means a national accreditation body as defined in Article 2, point (11), of Regulation 
(EC) No 765/2008; 


(28) ‘conformity assessment’ means the process for demonstrating whether the applicable essential health and safety 
requirements in this Regulation relating to machinery or related products have been fulfilled; 


(29) ‘conformity assessment body’ means a body that performs conformity assessment activities, including calibration, 
testing, certification and inspection; 


(30) ‘notified body’ means a conformity assessment body notified in accordance with this Regulation; 


(31) ‘market surveillance authority’ means a ‘market surveillance authority’ as defined in Article 3, point (4), of Regu
lation (EU) 2019/1020; 


(32) ‘recall’ means any measure aimed at achieving the return of a product within the scope of this Regulation that has 
already been made available to a user; 


(33) ‘withdrawal’ means, for a product, any measure aimed at preventing a product within the scope of this Regulation 
that is in the supply chain from being made available on the market; 


(34) ‘lifetime’ means the period from the moment that machinery or a related product is placed on the market or put 
into service until the moment that it is discarded, including the effective time when the machinery or related 
product is capable of being used and the phases of transport, assembly, dismantling, disabling, scrapping or other 
physical or digital modifications foreseen by the manufacturer; 


(35) ‘source code’ means the currently installed version of the software of a product within the scope of this Regulation, 
written in a programming language so that it is unambiguous and understandable to humans; 


(36) ‘professional user’ means a natural person who uses or operates machinery or a related product in the course of his 
or her professional activity or work. 


Article 4 


Free movement 


1. Member States shall not impede, for reasons relating to the aspects covered by this Regulation, the making 
available on the market of products within the scope of this Regulation or the putting into service of machinery or 
related products which comply with this Regulation. 


2. At trade fairs, exhibitions and demonstrations or similar events, Member States shall not prevent the display of a 
product within the scope of this Regulation which does not comply with this Regulation, provided that a visible sign 
clearly indicates that it does not comply with this Regulation and will not be made available on the market until it has 
been brought into conformity. 


During demonstrations, adequate measures shall be taken to ensure the protection of persons.
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Article 5 


Protection of persons during installation or use of machinery or related products 


Member States may lay down requirements to ensure that persons, including workers, are protected when installing or 
using machinery or related products, provided that such rules do not allow for the modification of machinery or a 
related product in a way that is not compatible with this Regulation. 


Article 6 


Categories of machinery and related products listed in Annex I subject to relevant conformity assessment 
procedures 


1. Machinery and related products that fall within the categories listed in Annex I, Part A, shall be subject to the 
specific conformity assessment procedures referred to in Article 25(2), and machinery and related products that fall 
within the categories listed in Annex I, Part B shall be subject to the specific conformity assessment procedures referred 
to in Article 25(3). 


2. The Commission is empowered to adopt delegated acts in accordance with Article 47 to amend Annex I, after 
consulting the stakeholders concerned, in the light of technical progress, advances in knowledge or new scientific 
evidence by adding to the list of categories of machinery and related products in Annex I a new category of 
machinery or related products, withdrawing an existing category of machinery or related products from that list or 
moving a category of machinery or related products from one Part of Annex I to another Part of that Annex, in 
accordance with the criteria and the procedures laid down in paragraphs 4, 5 and 7 of this Article. 


3. Before adopting a delegated act, the Commission shall seek the views of experts in the relevant expert group in 
accordance with Article 47(4). 


4. The Commission shall assess the seriousness of the inherent potential risk presented by a category of machinery or 
related product for the purpose of determining whether to add that category of machinery or related product to Annex I 
or to withdraw that category of machinery or related product from Annex I. That assessment shall be established based 
on the combination of the probability of occurrence of harm and the severity of that harm. 


In determining the probability and severity of harm, the following criteria shall, where relevant, be taken into account: 


(a) the nature of the hazard inherent to the function of the category of machinery or related product, taking into 
account the intended use and any reasonably foreseeable misuse; 


(b) the severity of harm which a person would suffer, including the degree of reversibility of that harm; 


(c) the number of persons potentially affected by the harm; 


(d) the frequency and the duration of the exposure to the hazard that a person would be exposed to in the course of the 
intended use or any reasonably foreseeable misuse of the category of machinery or related product; 


(e) the possibilities of avoiding or limiting harm; 


(f) in the case of safety components, the likelihood of serious consequences for the safety of the persons exposed to 
harm in the event of their failure. 


5. When conducting the assessment referred in paragraph 4, the Commission shall consider the following elements: 


(a) indications of harm that have been caused in the past by machinery or related products which have been used for 
their intended use or following any reasonably foreseeable misuse; 


(b) information about safety defects detected in the course of market surveillance, and material possibly available in the 
information systems administered by the Commission;
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(c) information about known accidents and serious ‘close calls’, including the characteristics of those accidents or ‘close 
calls’; 


(d) data on accidents or damage to health caused by the machinery or related product for at least the preceding four 
years. In particular, information obtained, inter alia, from the Information and Communication System on Market 
Surveillance (ICSMS), safeguard clauses, Safety Gate Rapid Alert System, the European Injury Database (EU-IDB), 
Eurostat’s European Statistics on Accidents at Work (ESAW) and the Machinery Administrative Cooperation Group 
(AdCo). 


In addition to points (a) to (d) of this paragraph, the Commission shall take into account any other information available 
that is relevant to the assessment referred to in paragraph 4. 


6. The data and information referred to in paragraph 5, points (a) to (d), shall be provided by Member States in 
accordance with paragraph 9. 


7. A category of machinery or related product shall be included in Annex I, Part A, if, according to the assessment 
referred to in paragraph 4, and taking into account the available information, including the data referred to in 
paragraph 5, it presents a serious inherent potential risk, and one or more of the following conditions is fulfilled: 


(a) there is a lack of harmonised standards or common specifications covering the relevant essential health and safety 
requirements; 


(b) residual risks exist, including those which, according to the manufacturer, could be reduced by particular training or 
personal protective equipment, and the data and information referred to in paragraph 5, demonstrate the recurrence 
of similar serious or fatal accidents or damage to health in connection with those residual risks; 


(c) data and information exist which according to the Commission demonstrate recurring wrongful application of the 
relevant harmonised standards or common specifications and for which the market surveillance activities that were 
carried out have not led to major improvements of the market situation, in a reasonable period; 


(d) there is a degree of uncertainty in the existing risk assessment methods related to new categories of machinery or 
technologies. 


Any other category of machinery or related product that, according to that assessment, presents a serious inherent 
potential risk but does not fulfil one or more of the conditions in points (a) to (d) shall be included in Annex I, Part B. 


8. A Member State which has concerns about a category of machinery or related product being listed or not in 
Annex I shall immediately inform the Commission of those concerns and provide reasons in support thereof. 


The Commission shall conduct the assessment referred to in paragraph 4 immediately after being informed by a 
Member State. 


After making that assessment, the Commission may initiate the procedure laid down in paragraph 2. 


9. By 14 July 2025, and every five years thereafter, Member States shall provide the data and information referred to 
in paragraph 5, including information to the effect that none of the events referred to in paragraph 5 has occurred, for 
every category of machinery or related products which is included in Annex I or which is not included in Annex I 
where that non-inclusion is a cause of concern for the Member State. 


10. The Commission shall adopt implementing acts setting out and, where necessary in the light of technological and 
market development, updating a template concerning the collection by Member States of the data and the information 
referred to in paragraph 5, points (a) to (d). 


When adopting those implementing acts, the Commission shall issue guidance to Member States on the collection and 
transmission of comparable, high-quality data and information. 


Those implementing acts shall be adopted in accordance with the examination procedure referred to in Article 48(3). 


The first such implementing act shall be adopted not later than 14 July 2024.
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11. If necessary after the Commission report referred to in Article 53(3), the Commission shall adopt delegated acts 
in accordance with Article 47 to supplement paragraph 5 of this Article by specifying the obligations of Member States 
to provide data and information required pursuant to this Article through the establishment of a common methodology 
concerning the data and information to be collected, including the methods for their collection and compilation, and the 
procedures for their transmission, as well as the relevant definitions, in order to ensure that sufficient and comparable 
data is available for the Commission to carry out the assessment referred to in paragraph 4. 


Article 7 


Safety components 


1. An indicative list of safety components is set out in Annex II. 


2. The Commission is empowered to adopt delegated acts in accordance with Article 47 to amend Annex II in the 
light of technical progress and knowledge or new scientific evidence by including a new safety component in the 
indicative list of safety components or withdrawing an existing safety component from that list. 


3. A Member State which has concerns about a safety component being listed or not listed in Annex II shall 
immediately inform the Commission of its concerns and provide reasons in support thereof. 


Article 8 


Essential health and safety requirements for products within the scope of this Regulation 


Machinery or related products shall only be made available on the market or put into service if, where properly installed 
and maintained and used for their intended use or under conditions which can reasonably be foreseen, they meet the 
essential health and safety requirements set out in Annex III. 


Partly completed machinery shall only be made available on the market if it meets the relevant essential health and 
safety requirements set out in Annex III. 


Article 9 


Specific Union harmonisation legislation 


Where, for a certain product within the scope of this Regulation, the risks addressed by the essential health and safety 
requirements set out in Annex III are wholly or partly covered by Union harmonisation legislation that is more specific 
than this Regulation, this Regulation shall not apply to that product to the extent that that specific Union legislation 
covers such risks. 


CHAPTER II 


OBLIGATIONS OF ECONOMIC OPERATORS 


Article 10 


Obligations of manufacturers of machinery and related products 


1. When placing machinery or a related product on the market or putting it into service, manufacturers shall ensure 
that it has been designed and constructed in accordance with the essential health and safety requirements set out in 
Annex III. 


2. Before placing machinery or a related product on the market or putting it into service, manufacturers shall draw 
up the technical documentation set out in Annex IV, Part A and carry out the relevant conformity assessment procedure 
referred to in Article 25 or have it carried out. 


Where compliance of machinery or a related product with the essential health and safety requirements laid down in 
Annex III has been demonstrated by that conformity assessment procedure, manufacturers shall draw up the EU 
declaration of conformity in accordance with Article 21 and affix the CE marking in accordance with Article 24. 


3. Manufacturers shall keep the technical documentation and the EU declaration of conformity at the disposal of the 
market surveillance authorities for at least 10 years after the machinery or the related product has been placed on the 
market or put into service. Where relevant, the source code or the programming logic included in the technical 
documentation shall, upon a reasoned request, be made available to the competent national authorities, if that 
source code or programming logic is necessary in order for them to be able to check compliance with the essential 
health and safety requirements set out in Annex III.
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4. Manufacturers shall ensure that procedures are in place in order that machinery or related products that are part of 
a series production remain in conformity with this Regulation. Adequate account shall be taken of changes in the 
production process or in the design or characteristics of the machinery or related product, and changes in the 
harmonised standards, in other technical specifications, or in the common specifications referred to in Article 20 by 
reference to which the conformity of the machinery or related product is declared. 


When deemed appropriate with regard to the risks presented by machinery or related products, manufacturers shall, in 
order to protect the health and safety of users, carry out sample testing of machinery or related products made available 
on the market and investigate their results. If necessary, manufacturers shall keep a register of complaints, of non- 
conforming machinery or related products and machinery or related product recalls, and shall keep distributors 
informed of any such monitoring. 


5. Manufacturers shall ensure that the machinery or related product which they place on the market or put into 
service bears at least a designation of the machinery or related product model, series or type, the year of construction, 
namely the year in which the manufacturing process was completed, and any batch or serial number or other element 
allowing its identification that exists, or, where the size or nature of the machinery or related product does not allow 
this, that the required information is provided on the packaging or in a document accompanying the machinery or 
related product. 


6. Manufacturers shall indicate their name, registered trade name or registered trade mark, and the postal address and 
website, e-mail address or other digital contact at which they can be contacted, on the machinery or related product or, 
where that is not possible, on its packaging or in a document accompanying the machinery or related product. The 
address shall indicate a single point at which the manufacturer can be contacted. The contact details shall be in a 
language easily understood by users and market surveillance authorities. 


7. Manufacturers shall ensure that the machinery or related products are accompanied by the instructions for use and 
the information set out in Annex III. The instructions may be provided in a digital format. Such instructions and 
information shall clearly describe the product model to which they correspond. 


When the instructions for use are provided in digital format, the manufacturer shall: 


(a) mark on the machinery or related product, or, where that is not possible, on its packaging or in an accompanying 
document, how to access the digital instructions; 


(b) present them in a format that makes it possible for the user to print and download the instructions for use and save 
them on an electronic device so that he or she can access them at all times, in particular during a breakdown of the 
machinery or related product; this requirement also applies where the instructions for use are embedded in the 
software of the machinery or related product; 


(c) make them accessible online during the expected lifetime of the machinery or related product and for at least 10 
years after the placing on the market of the machinery or related product. 


However, at the request of the user at the time of the purchase, the manufacturer shall provide the instructions for use 
in paper format free of charge within one month. 


In the case of machinery or a related product intended for non-professional users or that can, under reasonably 
foreseeable conditions, be used by non-professional users, even if not intended for them, the manufacturer shall 
provide, in paper format, the safety information that is essential for putting the machinery or related product into 
service and for using it in a safe way. 


The instructions for use, the safety information and the information set out in Annex III shall be in a language which 
can be easily understood by users, as determined by the Member State concerned, and shall be clear, understandable and 
legible. 


8. Manufacturers shall ensure that the machinery or related product is accompanied by the EU declaration of 
conformity set out in Annex V, Part A or, alternatively, manufacturers shall provide the internet address or 
machine-readable code where that EU declaration of conformity can be accessed in the instructions for use and the 
information set out in Annex III. 


Digital EU declarations of conformity shall be made accessible online for the expected lifetime of the machinery or 
related product and in any event for at least 10 years after the placing on the market or the putting into service of the 
machinery or related product.
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9. Manufacturers who consider or have reason to believe that machinery or a related product, which they have placed 
on the market or put into service is not in conformity with this Regulation shall immediately take the corrective actions 
necessary to bring that machinery or related product into conformity, to withdraw it or to recall it, as appropriate. 
Furthermore, where the machinery or related product presents a risk to the health or safety of persons, and, where 
appropriate, domestic animals or to property, and, where applicable, to the environment, manufacturers shall 
immediately inform the competent national authorities of the Member States in which they made the machinery or 
related product available on the market, or in which they put it into service, to that effect, giving details, in particular, of 
the non-conformity and of any corrective actions taken. 


10. Manufacturers shall, further to a reasoned request from a competent national authority, provide that authority 
with all the information and documentation, in paper or digital format, necessary to demonstrate the conformity of the 
machinery or related products with this Regulation, in a language which can be easily understood by that authority. 
They shall cooperate with that authority, at its request, on any actions taken to eliminate the risks presented by the 
machinery or related products, which they have placed on the market or put into service. 


Article 11 


Obligations of manufacturers of partly completed machinery 


1. When placing partly completed machinery on the market, manufacturers shall ensure that it has been designed 
and constructed in accordance with the relevant essential health and safety requirements set out in Annex III. 


2. Before placing partly completed machinery on the market, manufacturers shall draw up the technical documen
tation set out in Annex IV, Part B. 


Where compliance of partly completed machinery with the relevant essential health and safety requirements set out in 
Annex III has been demonstrated in the technical documentation set out in Annex IV, Part B, manufacturers shall draw 
up the EU declaration of incorporation in accordance with Article 22. 


3. Manufacturers shall keep the technical documentation and the EU declaration of incorporation at the disposal of 
the market surveillance authorities for at least 10 years after the partly completed machinery has been placed on the 
market. Where relevant, the source code or the programming logic included in the technical documentation shall, upon 
a reasoned request, be made available to the competent national authorities, if that source code or programming logic is 
necessary in order for them to be able to check compliance with the relevant essential health and safety requirements set 
out in Annex III. 


4. Manufacturers shall ensure that procedures are in place for partly completed machinery that is part of a series 
production to remain in conformity with this Regulation. Adequate account shall be taken of changes in the production 
process, or in the design or characteristics of the partly completed machinery, and changes in the harmonised standards 
or other technical specifications, or in the common specifications referred to in Article 20, by reference to which the 
conformity of the partly completed machinery is declared or verified. 


5. Manufacturers shall ensure that the partly completed machinery which they place on the market bears at least the 
designation of the partly completed machinery, the year of construction, namely the year in which the manufacturing 
process was completed, model and series or type and any batch or serial number or other element allowing its 
identification that exists, or, where the size or nature of the partly completed machinery does not allow this, that 
the required information is provided on the packaging or in a document accompanying the partly completed machinery. 


6. Manufacturers shall indicate their name, registered trade name or registered trade mark, and the postal address and 
website, email address or other digital contact at which they can be contacted, on the partly completed machinery or, 
where that is not possible, on its packaging or in a document accompanying the partly completed machinery. The 
address shall indicate a single point at which the manufacturer can be contacted. The contact details shall be in a 
language easily understood by the person who incorporates the partly completed machinery into machinery and by 
market surveillance authorities. 


7. Manufacturers shall ensure that the partly completed machinery is accompanied by the assembly instructions set 
out in Annex XI. 


The assembly instructions may be provided by the manufacturer in digital format. 


When the assembly instructions are provided in digital format, the manufacturer shall: 


(a) mark on the partly completed machinery, or, where that is not possible, on its packaging or in an accompanying 
document, how to access the digital assembly instructions;
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(b) present them in a format that makes it possible for the person who incorporates the partly completed machinery to 
print and download the assembly instructions and save them on an electronic device so that he or she can access 
them at all times, in particular during a breakdown of the partly completed machinery; this requirement also applies 
where the assembly instructions are embedded in the software of the partly completed machinery; 


(c) make them accessible online for at least 10 years after the placing on the market of the partly completed machinery. 


However, at the request of the person who incorporates the partly completed machinery at the time of purchase, the 
manufacturer shall provide the assembly instructions in paper format free of charge within one month. 


The assembly instructions shall be in a language which can be easily understood by the person who incorporates the 
partly completed machinery, as determined by the Member State concerned, and shall be clear, understandable, and 
legible. 


8. Manufacturers shall ensure that the partly completed machinery is accompanied by the EU declaration of incor
poration set out in Annex V, Part B or, alternatively, manufacturers shall provide the internet address or machine 
readable code where that EU declaration of incorporation can be accessed in the assembly instructions set out in 
Annex XI. 


Digital EU declarations of incorporation shall be made accessible online for at least 10 years after the placing on the 
market of the partly completed machinery. 


9. Manufacturers who consider or have reason to believe that partly completed machinery which they have placed on 
the market is not in conformity with this Regulation shall immediately take the corrective actions necessary to bring 
that partly completed machinery into conformity, to withdraw it or to recall it, as appropriate. Furthermore, where the 
partly completed machinery presents a risk as regards the relevant essential health and safety requirements, manu
facturers shall immediately inform the competent national authorities of the Member States in which they made the 
partly completed machinery available on the market to that effect, giving details, in particular, of the non-conformity 
and of any corrective actions taken. 


10. Manufacturers shall, further to a reasoned request from a competent national authority, provide that authority 
with all the information and documentation, in paper or digital format, necessary to demonstrate the conformity of the 
partly completed machinery with this Regulation, in a language which can be easily understood by that authority. They 
shall cooperate with that authority, at its request, on any actions taken to eliminate the risks as regards the relevant 
essential health and safety requirements presented by the partly completed machinery, which they have placed on the 
market. 


Article 12 


Authorised representatives 


1. A manufacturer of a product within the scope of this Regulation may, by a written mandate, appoint an auth
orised representative. 


The obligations laid down in Article 10(1) and Article 11(1) and the obligation to draw up the technical documentation 
set out in Annex IV shall not form part of the authorised representative’s mandate. 


2. An authorised representative shall perform the tasks specified in the mandate received from the manufacturer. The 
mandate shall allow the authorised representative to do at least the following: 


(a) keep the technical documentation and the EU declaration of conformity of machinery and related products or the 
EU declaration of incorporation of partly completed machinery at the disposal of the national market surveillance 
authorities for at least 10 years after the product has been placed on the market; 


(b) further to a reasoned request from a competent national authority, provide that authority with all the information 
and documentation necessary to demonstrate the conformity of the product within the scope of this Regulation, 
either in paper or digital format; 


(c) cooperate with the competent national authorities, at their request, on any actions taken to eliminate the risks 
presented by a product within the scope of this Regulation covered by the authorised representative’s mandate. 


Article 13 


Obligations of importers of machinery and related products 


1. Importers shall place only compliant machinery or related products on the market.
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2. Before placing machinery or a related product on the market, importers shall ensure that the appropriate 
conformity assessment procedures referred to in Article 25 have been carried out by the manufacturer. They shall 
ensure that the manufacturer has drawn up the technical documentation set out in Annex IV, Part A, that the machinery 
or related product bears the CE marking referred to in Article 23 and is accompanied by the required documents, and 
that the manufacturer has complied with the requirements set out in Article 10(5), (6) and (8). 


Where an importer considers or has reason to believe that machinery or a related product is not in conformity with this 
Regulation, the importer shall not place it on the market until it has been brought into conformity. Furthermore, where 
the machinery or related product presents a risk to the health and safety of persons and, where appropriate, domestic 
animals and property, and, where applicable, to the environment, the importer shall inform the manufacturer and the 
market surveillance authorities to that effect. 


3. Importers shall indicate their name, registered trade name or registered trade mark, and the postal address and 
website, email address or other digital contact at which they can be contacted, on the machinery or related product or, 
where that is not possible, on its packaging or in a document accompanying the machinery or related product. The 
contact details shall be in a language easily understood by users and market surveillance authorities. 


4. Importers shall ensure that the machinery or related product is accompanied by the instructions for use and the 
information referred to in Article 10(7). 


5. Importers shall ensure that, while the machinery or related product is under their responsibility, the storage or 
transport conditions do not jeopardise conformity with the essential health and safety requirements set out in Annex III. 


6. When deemed appropriate with regard to the risks presented by machinery or a related product, importers shall, in 
order to protect the health and safety of persons, and where appropriate, domestic animals and property, and, where 
applicable, the environment carry out sample testing of machinery or related products made available on the market, 
investigate, and, if necessary, keep a register of complaints, of non-conforming machinery or related products and 
machinery or related product recalls, and shall keep distributors informed of any such monitoring. 


7. Importers who consider or have reason to believe that machinery or a related product, which they have placed on 
the market, is not in conformity with this Regulation shall immediately take the corrective actions necessary to bring 
that machinery or related product into conformity, to withdraw it or recall it, as appropriate. Furthermore, where the 
machinery or related product presents a risk to the health and safety of persons and, where appropriate, domestic 
animals and property, and, where applicable, to the environment, importers shall immediately inform the competent 
national authorities of the Member States in which they made the machinery or related product available on the market 
to that effect, giving details, in particular, of the non-conformity and of any corrective actions taken. 


8. Importers shall, for at least 10 years after the machinery or related product has been placed on the market, keep a 
copy of the EU declaration of conformity at the disposal of the market surveillance authorities and ensure that the 
technical documentation set out in Annex IV, Part A, can be made available to those authorities upon request. 


Where relevant, the source code or the programming logic included in the technical documentation shall, upon a 
reasoned request, be made available to the competent national authorities, if that source code or programming logic is 
necessary in order for them to be able to check compliance with the essential health and safety requirements set out in 
Annex III. 


9. Importers shall, further to a reasoned request from a competent national authority, provide that authority with all 
the information and documentation, in paper or digital format, necessary to demonstrate conformity of the machinery 
or related products with this Regulation in a language that can be easily understood by that authority. Importers shall 
cooperate with that authority, at its request, on any action taken to eliminate the risks to the health and safety of 
persons and, where appropriate, domestic animals and property, and, where applicable, to the environment presented by 
machinery or related products which they have placed on the market. 


Article 14 


Obligations of importers of partly completed machinery 


1. Importers shall place only compliant partly completed machinery on the market. 


2. Before placing partly completed machinery on the market, importers shall ensure that the manufacturer has drawn 
up the technical documentation set out in Annex IV, Part B, that the partly completed machinery is accompanied by the 
required documents and that the manufacturer has complied with the requirements set out in Article 11(5), (6) and (8).
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Where an importer considers or has reason to believe that partly completed machinery is not in conformity with this 
Regulation, the importer shall not place it on the market until it has been brought into conformity. Furthermore, where 
the partly completed machinery presents a risk as regards the relevant essential health and safety requirements, the 
importer shall inform the manufacturer and the market surveillance authorities to that effect. 


3. Importers shall indicate their name, registered trade name or registered trade mark, and the postal address and 
website, email address or other digital contact at which they can be contacted, on the partly completed machinery or, 
where that is not possible, on its packaging or in a document accompanying the partly completed machinery. The 
contact details shall be in a language easily understood by the person who incorporates the partly completed machinery 
and by the market surveillance authorities. 


4. Importers shall ensure that the partly completed machinery is accompanied by the assembly instructions referred 
to in Article 11(7). 


5. Importers shall ensure that, while the partly completed machinery is under their responsibility, the storage or 
transport conditions do not jeopardise the conformity with the relevant essential health and safety requirements set out 
in Annex III. 


6. Importers who consider or have reason to believe that partly completed machinery which they have placed on the 
market is not in conformity with this Regulation shall immediately take the corrective actions necessary to bring that 
partly completed machinery into conformity, to withdraw it or recall it, as appropriate. Furthermore, where the partly 
completed machinery presents a risk as regards relevant essential health and safety requirements, importers shall 
immediately inform the competent national authorities of the Member States in which they made the partly 
completed machinery available on the market to that effect, giving details, in particular, of the non-conformity and 
of any corrective actions taken. 


7. Importers shall, for at least 10 years after the partly completed machinery has been placed on the market, keep a 
copy of the EU declaration of incorporation at the disposal of the market surveillance authorities and ensure that the 
technical documentation set out in Annex IV, Part B can be made available to those authorities upon request. 


8. Importers shall, further to a reasoned request from a competent national authority, provide that authority with all 
the information and documentation, in paper or digital format, necessary to demonstrate the conformity of the partly 
completed machinery with this Regulation in a language that can be easily understood by that authority. Importers shall 
cooperate with that authority, at its request, on any action taken to eliminate the risks as regards the relevant essential 
health and safety requirements presented by a partly completed machinery, which they have placed on the market. 


Article 15 


Obligations of distributors of machinery and related products 


1. When making machinery or a related product available on the market, distributors shall act with due care in 
relation to the requirements of this Regulation. 


2. Before making machinery or a related product available on the market, distributors shall verify that: 


(a) the machinery or related product bears the CE marking; 


(b) the machinery or related product is accompanied by the EU declaration of conformity referred to in Article 10(8); 


(c) the machinery or related product is accompanied by the instructions for use and the information referred to in 
Article 10(7), and that they are in a language which can be easily understood by users, as determined by the Member 
State in which the machinery or related product is to be made available on the market; 


(d) the manufacturer and the importer have complied with the requirements referred to in Article 10(5) and (6) and 
Article 13(3) respectively. 


3. Where a distributor considers or has reason to believe that machinery or a related product is not in conformity 
with this Regulation, the distributor shall not make the machinery or related product available on the market until it has 
been brought into conformity. Furthermore, where the machinery or related product presents a risk to the health and 
safety of persons and, where appropriate, domestic animals and property, and, where applicable, to the environment, the 
distributor shall inform the manufacturer or the importer as well as the market surveillance authorities to that effect. 


4. Distributors shall ensure that, while machinery or a related product is under their responsibility, the storage or 
transport conditions do not jeopardise conformity with the essential health and safety requirements set out in Annex III.
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5. Distributors who consider or have reason to believe that machinery or a related product which they have made 
available on the market is not in conformity with this Regulation shall make sure that the corrective actions necessary to 
bring that machinery or related product into conformity, to withdraw it or recall it, as appropriate, are taken. 
Furthermore, where the machinery or related product presents a risk to the health and safety of persons and, where 
appropriate, domestic animals and property, and, where applicable, to the environment, distributors shall immediately 
inform the competent national authorities of the Member States in which they have made the machinery or related 
product available on the market to that effect, giving details, in particular, of the non-conformity and of any corrective 
actions taken. 


6. Distributors shall, further to a reasoned request from a competent national authority, provide that authority with 
all the information and documentation, in paper or digital format, necessary to demonstrate the conformity of the 
machinery or related product with this Regulation in a language that can be easily understood by that authority. They 
shall cooperate with that authority, at its request, on any action taken to eliminate the risks to the health and safety of 
persons and, where appropriate, domestic animals and property, and, where applicable, to the environment presented by 
machinery or a related product which they have made available on the market. 


Article 16 


Obligations of distributors of partly completed machinery 


1. When making partly completed machinery available on the market, distributors shall act with due care in relation 
to the requirements of this Regulation. 


2. Before making partly completed machinery available on the market, distributors shall verify that: 


(a) the partly completed machinery is accompanied by the EU declaration of incorporation referred to in Article 11(8); 


(b) the partly completed machinery is accompanied by the assembly instructions referred to in Article 11(7), and that 
they are in a language which can be easily understood by the person who incorporates the partly completed 
machinery as determined by the Member State in which the partly completed machinery is to be made available 
on the market; 


(c) the manufacturer and the importer have complied with the requirements referred to in Article 11(5) and (6) and 
Article 14(3) respectively. 


3. Where a distributor considers or has reason to believe that partly completed machinery is not in conformity with 
this Regulation, the distributor shall not make the partly completed machinery available on the market until it has been 
brought into conformity. Furthermore, where the partly completed machinery presents a risk as regards relevant 
essential health and safety requirements, the distributor shall inform the manufacturer or the importer as well as the 
market surveillance authorities to that effect. 


4. Distributors shall ensure that, while a partly completed machinery is under their responsibility, the storage or 
transport conditions do not jeopardise conformity with the relevant essential health and safety requirements set out in 
Annex III. 


5. Distributors who consider or have reason to believe that partly completed machinery which they have made 
available on the market is not in conformity with this Regulation shall make sure that the corrective actions necessary to 
bring that partly completed machinery into conformity, to withdraw it or recall it, as appropriate, are taken. 
Furthermore, where the partly completed machinery presents a risk as regards the relevant essential health and 
safety requirements distributors shall immediately inform the competent national authorities of the Member States in 
which they have made the partly completed machinery available on the market to that effect, giving details, in 
particular, of the non-conformity and of any corrective actions taken. 


6. Distributors shall, further to a reasoned request from a competent national authority, provide that authority with 
all the information and documentation, in paper or digital format, necessary to demonstrate the conformity of the partly 
completed machinery with this Regulation. They shall cooperate with that authority, at its request, on any action taken 
to eliminate the risks as regards the essential health and safety requirements presented by partly completed machinery 
which they have made available on the market. 


Article 17 


Cases in which obligations of manufacturers apply to importers and distributors 


An importer or distributor shall be considered to be a manufacturer for the purposes of this Regulation, and shall be 
subject to the obligations of the manufacturer set out in Articles 10 and 11, where that importer or distributor places a 
product within the scope of this Regulation on the market under its name or trademark or modifies a product already 
placed on the market in such a way that compliance with the applicable requirements might be affected.
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Article 18 


Other cases in which obligations of manufacturers apply 


A natural or legal person that carries out a substantial modification of machinery or a related product shall be 
considered to be a manufacturer for the purposes of this Regulation and shall be subject to the obligations of the 
manufacturer set out in Article 10 for that machinery or related product or, if the substantial modification has an 
impact on the safety of only machinery or a related product that is part of an assembly of machinery, for that affected 
machinery or related product, as demonstrated in the risk assessment. 


The person who carries out the substantial modification shall in particular, but without prejudice to other obligations set 
out in Article 10, ensure and declare on its sole responsibility that the machinery or related product concerned is in 
conformity with the applicable requirements of this Regulation and shall apply the relevant conformity assessment 
procedure as provided in Article 25 (2), (3) and (4) of this Regulation. 


A non-professional user who carries out a substantial modification to his or her machinery or related product, for his or 
her own use, shall not be considered to be a manufacturer for the purposes of this Regulation and shall not be subject 
to the obligations on the manufacturer set out in Article 10. 


Article 19 


Identification of economic operators 


1. Economic operators shall, on request, identify the following to the market surveillance authorities: 


(a) any economic operator who has supplied them with a product within the scope of this Regulation; 


(b) any economic operator to whom they have supplied a product within the scope of this Regulation. 


2. In order to be able to comply with the obligation in paragraph 1, economic operators shall retain the information 
referred to in that paragraph for at least 10 years after they supplied or were supplied with the products within the 
scope of this Regulation. 


CHAPTER III 


CONFORMITY OF PRODUCTS WITHIN THE SCOPE OF THIS REGULATION 


Article 20 


Presumption of conformity of products within the scope of this Regulation 


1. A product within the scope of this Regulation which is in conformity with harmonised standards or parts thereof 
the references of which have been published in the Official Journal of the European Union shall be presumed to be in 
conformity with the essential health and safety requirements set out in Annex III covered by those standards or parts 
thereof. 


2. The Commission shall, as provided in Article 10(1) of Regulation (EU) No 1025/2012, request one or more 
European standardisation organisations to draft harmonised standards for the essential health and safety requirements 
set out in Annex III. 


3. The Commission may adopt implementing acts establishing common specifications covering technical 
requirements that provide a means to comply with the essential health and safety requirements set out in Annex III 
for products within the scope of this Regulation. 


Those implementing acts shall only be adopted where the following conditions are fulfilled: 


(a) the Commission has requested, pursuant to Article 10(1) of Regulation (EU) No 1025/2012, one or more European 
standardisation organisations to draft a harmonised standard for the essential health and safety requirements set out 
in Annex III and: 


(i) the request has not been accepted; or 


(ii) the harmonised standards addressing that request are not delivered within the deadline set in accordance with 
Article 10(1) of Regulation (EU) No 1025/2012; or 


(iii) the harmonised standards do not comply with the request; and
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(b) no reference to harmonised standards covering the relevant essential health and safety requirements set out in 
Annex III has been published in the Official Journal of the European Union in accordance with Regulation (EU) 
No 1025/2012 and no such reference is expected to be published within a reasonable period. 


Those implementing acts shall be adopted in accordance with the examination procedure referred to in Article 48(3). 


4. Before preparing the draft implementing act referred to in paragraph 3, the Commission shall inform the 
committee referred to in Article 22 of Regulation (EU) No 1025/2012 that it considers that the conditions in 
paragraph 3 have been fulfilled. 


5. When preparing the draft implementing act referred to in paragraph 3, the Commission shall take into account the 
views of relevant bodies or the expert group and shall duly consult all relevant stakeholders. 


6. A product within the scope of this Regulation which is in conformity with the common specifications established 
by implementing acts referred to in paragraph 3, or parts thereof, shall be presumed to be in conformity with the 
essential health and safety requirements set out in Annex III covered by those common specifications or parts thereof. 


7. Where a harmonised standard is adopted by a European standardisation organisation and proposed to the 
Commission for the purpose of publishing its reference in the Official Journal of the European Union, the Commission 
shall assess the harmonised standard in accordance with Regulation (EU) No 1025/2012. When reference of a 
harmonised standard is published in the Official Journal of the European Union, the Commission shall repeal the imple
menting acts referred to in paragraph 3, or parts thereof which cover the same essential health and safety requirements 
as those covered by that harmonised standard. 


8. When a Member State considers that a common specification does not entirely satisfy the essential health and 
safety requirements set out in Annex III, it shall inform the Commission thereof by submitting a detailed explanation. 
The Commission shall assess that detailed explanation and may, if appropriate, amend the implementing act establishing 
the common specification in question. 


9. Machinery and related products that have been certified or for which a statement of conformity has been issued 
under a cybersecurity certification scheme adopted in accordance with Regulation (EU) 2019/881 the references of 
which have been published in the Official Journal of the European Union shall be presumed to be in conformity with the 
essential health and safety requirements set out in Annex III, sections 1.1.9 and 1.2.1, as regards protection against 
corruption and safety and reliability of control systems insofar as those requirements are covered by the cybersecurity 
certificate or statement of conformity or parts thereof. 


Article 21 


EU declaration of conformity of machinery and related products 


1. The EU declaration of conformity shall state that the fulfilment of the applicable essential health and safety 
requirements set out in Annex III has been demonstrated. 


2. The EU declaration of conformity shall have the model structure set out in Annex V, Part A, and shall contain the 
elements specified in the relevant modules set out in Annexes VI, VIII, IX, and X. It shall be continuously updated and 
shall be translated into the language or languages required by the Member State in which the machinery or related 
product is placed on the market, is made available on the market or put into service. 


3. Where machinery or a related product is subject to more than one Union legal act that requires an EU declaration 
of conformity, a single EU declaration of conformity shall be drawn up in respect of all such acts. That declaration shall 
contain the identification of the Union legal acts concerned, including their publication references. 


4. By drawing up the EU declaration of conformity, the manufacturer shall assume responsibility for the compliance 
of the machinery or related product with the requirements laid down in this Regulation. 


Article 22 


EU declaration of incorporation of partly completed machinery 


1. The EU declaration of incorporation shall state that the fulfilment of the relevant essential health and safety 
requirements set out in Annex III has been demonstrated.
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2. The EU declaration of incorporation shall have the model structure set out in Annex V, Part B. It shall be 
continually updated and shall be translated into the language or languages required by the Member State in which 
the partly completed machinery is placed on the market or is made available on the market. 


3. Where partly completed machinery is subject to more than one Union legal act requiring an EU declaration of 
conformity, the EU declaration of incorporation shall include a sentence declaring the conformity with such acts. That 
declaration shall contain the identification of the Union legal acts concerned, including their publication references. 


4. By drawing up the EU declaration of incorporation, the manufacturer shall assume responsibility for the 
compliance of the partly completed machinery with the requirements laid down in this Regulation. 


Article 23 


General principles of the CE marking 


The CE marking shall be subject to the general principles set out in Article 30 of Regulation (EC) No 765/2008. 


Article 24 


Rules for affixing the CE marking to machinery and related products 


1. The CE marking shall be affixed visibly, legibly and indelibly to the machinery or related product. Where that is 
not possible or not warranted on account of the nature of the machinery or related product, it shall be affixed to the 
packaging and to the documents accompanying the machinery or related product. 


2. The CE marking shall be affixed before the machinery or related product is placed on the market or put into 
service. 


3. Where the conformity of machinery or a related product is assessed in accordance with the conformity assessment 
procedure referred to in Article 25(2), points (a), (b) and (c) and in Article 25(3), points (b), (c) and (d), the CE marking 
shall be followed by the identification number of the notified body involved in that procedure. 


The identification number of that notified body shall be affixed by the body itself or, under its instructions, by the 
manufacturer or the manufacturer’s authorised representative. 


4. The CE marking and, where applicable, the identification number of the notified body may be followed by a 
pictogram or any other marking indicating a special risk or use. 


5. Member States shall build upon existing mechanisms to ensure correct application of the regime governing the CE 
marking and shall take appropriate action in the event of improper use of that marking. 


CHAPTER IV 


CONFORMITY ASSESSMENT 


Article 25 


Conformity assessment procedures for machinery and related products 


1. The manufacturer or the natural or legal person referred to in Article 18 shall apply one of the conformity 
assessment procedures referred to in paragraphs 2, 3 and 4. 


2. Where the category of machinery or related product is listed in Annex I, Part A, the manufacturer or the natural or 
legal person referred to in Article 18 shall apply one of the following procedures: 


(a) EU type-examination (module B) set out in Annex VII, followed by conformity to type based on internal production 
control (module C) set out in Annex VIII; 


(b) conformity based on full quality assurance (module H) set out in Annex IX; 


(c) conformity based on unit verification (module G) set out in Annex X. 


3. Where the category of machinery or related product is listed in Annex I, Part B, the manufacturer or the natural or 
legal person referred to in Article 18 shall apply one of the following procedures: 


(a) internal production control (module A) set out in Annex VI; 


(b) EU type-examination (module B) set out in Annex VII, followed by conformity to type based on internal production 
control (module C) set out in Annex VIII;
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(c) conformity based on full quality assurance (module H) set out in Annex IX; 


(d) conformity based on unit verification (module G) set out in Annex X. 


If a manufacturer applies the internal production control procedure referred to in point (a), it shall design and construct 
the machinery or related product in accordance with the harmonised standards or common specifications specific to 
that category of machinery or related product covering all the relevant essential health and safety requirements. 


Where the category of machinery or related product is listed in Annex I, Part B, and the machinery or related product 
was not designed and constructed in accordance with the harmonised standards or common specifications specific to 
that category of machinery or related product covering all the relevant essential health and safety requirements for that 
category of machinery or related product, the manufacturer, including a natural or legal person referred to in Article 18, 
shall apply one of the procedures referred to in points (b), (c) or (d) of this paragraph. 


4. Where the category of machinery or related product is not listed in Annex I, the manufacturer, including a natural 
or legal person referred to in Article 18, shall apply the internal production control procedure (module A) set out in 
Annex VI. 


5. Notified bodies shall take into account the specific interests and needs of small and medium sized enterprises when 
setting the fees for conformity assessment. 


CHAPTER V 


NOTIFICATION OF CONFORMITY ASSESSMENT BODIES 


Article 26 


Notification 


Member States shall notify the Commission and the other Member States of bodies authorised to carry out third-party 
conformity assessment tasks in accordance with this Regulation. 


Article 27 


Notifying authorities 


1. Member States shall designate a notifying authority that shall be responsible for setting up and carrying out the 
necessary procedures for the assessment and notification of conformity assessment bodies and the monitoring of 
notified bodies, including compliance with Article 32. 


2. Member States may decide that the assessment and monitoring referred to in paragraph 1 shall be carried out by a 
national accreditation body, as defined in Regulation (EC) No 765/2008 in accordance with that Regulation. 


3. Where the notifying authority delegates or otherwise entrusts the assessment, notification or monitoring referred 
to in paragraph 1 to a body, which is not a governmental entity, that body shall be a legal entity and shall comply 
mutatis mutandis with the requirements laid down in Article 28. In addition, that body shall have arrangements in place 
to cover liabilities arising out of its activities. 


4. The notifying authority shall take full responsibility for the tasks performed by the body referred to in 
paragraph 3. 


Article 28 


Requirements relating to notifying authorities 


1. A notifying authority shall be established in such a way that no conflict of interest with conformity assessment 
bodies occurs. 


2. A notifying authority shall be organised and operated so as to safeguard the objectivity and impartiality of its 
activities. 


3. A notifying authority shall be organised in such a way that each decision relating to notification of a conformity 
assessment body is taken by competent persons different from those who carried out the assessment.
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4. A notifying authority shall not offer or provide any activities that conformity assessment bodies perform, nor shall 
it offer or provide consultancy services on a commercial or competitive basis. 


5. A notifying authority shall safeguard the confidentiality of the information it obtains. 


6. A notifying authority shall have a sufficient number of competent personnel at its disposal for the proper 
performance of its tasks. 


Article 29 


Information obligation of notifying authorities 


Member States shall inform the Commission of their procedures for the assessment and notification of conformity 
assessment bodies and the monitoring of notified bodies, and of any changes thereto. 


The Commission shall make that information publicly available. 


Article 30 


Requirements relating to notified bodies 


1. For the purposes of notification, a conformity assessment body shall meet the requirements laid down in 
paragraphs 2 to 11. 


2. A conformity assessment body shall be established under the national law of a Member State and shall have legal 
personality. 


3. A conformity assessment body shall be a third-party body that is independent of the organisation or of the 
machinery or related product that it assesses. 


A body belonging to a business association or professional federation representing undertakings involved in the design, 
manufacture, provision, assembly, use or maintenance of machinery or related products which it assesses, may, on 
condition that its independence and the absence of any conflict of interest are demonstrated, be considered such a 
conformity assessment body. 


4. A conformity assessment body, its top-level management and the personnel responsible for carrying out the 
conformity assessment tasks shall not be the designer, manufacturer, supplier, importer, distributor, installer, purchaser, 
owner, user or maintainer of machinery or related products that they assess, nor shall it fulfil any of those roles in 
relation to partly completed machinery that has been incorporated into the assessed product or be the representative of 
any of those parties. This shall not preclude the use of assessed machinery or related products that are necessary for the 
operations of the conformity assessment body or the use of machinery or related products for personal purposes. 


A conformity assessment body, its top-level management and the personnel responsible for carrying out the conformity 
assessment tasks shall not be directly involved in the design, import, distribution, manufacture, marketing, installation, 
use or maintenance of the machinery or related products, or represent the parties engaged in those activities. They shall 
not engage in any activity that may conflict with their independence of judgement or integrity in relation to conformity 
assessment activities for which they are notified. This shall in particular apply to consultancy services. 


A conformity assessment body shall ensure that the activities of its subsidiaries or subcontractors do not affect the 
confidentiality, objectivity or impartiality of its conformity assessment activities. 


5. A conformity assessment body and its personnel shall carry out the conformity assessment activities with the 
highest degree of professional integrity and the requisite technical competence in the specific field and shall be free from 
all pressures and inducements, particularly financial, which might influence its judgement or the results of its conformity 
assessment activities, especially as regards persons or groups of persons with an interest in the results of those activities. 


6. A conformity assessment body shall be capable of carrying out all the conformity assessment tasks assigned to it 
by Annexes VII, IX and X and in relation to which it has been notified, regardless of whether those tasks are carried out 
by the conformity assessment body itself or on its behalf and under its responsibility.
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At all times, and for each conformity assessment procedure and each kind of machinery or related products for which it 
has been notified, a conformity assessment body shall have at its disposal the necessary: 


(a) personnel with technical knowledge and sufficient and appropriate experience to perform the conformity assessment 
tasks; 


(b) descriptions of procedures in accordance with which conformity assessment is carried out, ensuring the transparency 
and the ability of reproduction of those procedures; 


(c) appropriate policies and procedures to distinguish between tasks that it carries out as a notified body and other 
activities; 


(d) procedures for the performance of conformity assessment activities which take due account of the size of an 
undertaking, the sector in which it operates, its structure, the degree of complexity of the machinery or related 
product technology in question and the mass or serial nature of the production process. 


A conformity assessment body shall have the means necessary to perform the technical and administrative tasks 
connected with the conformity assessment activities in an appropriate manner and shall have access to all necessary 
equipment or facilities. 


7. The personnel responsible for carrying out conformity assessment tasks shall have the following: 


(a) sound technical and vocational training covering all the conformity assessment activities in relation to which the 
conformity assessment body has been notified; 


(b) satisfactory knowledge of the requirements of the assessments they carry out and adequate authority to carry out 
those assessments; 


(c) appropriate knowledge and understanding of the essential health and safety requirements set out in Annex III, of the 
applicable harmonised standards and common specifications referred to in Article 20, and of the relevant provisions 
of Union harmonisation legislation and of national legislation; 


(d) the ability to draw up certificates, records and reports demonstrating that conformity assessments have been carried 
out. 


8. The impartiality of a conformity assessment body, its top-level management and the personnel responsible for 
carrying out the conformity assessment tasks shall be guaranteed. 


The remuneration of the top-level management and the personnel responsible for carrying out the conformity 
assessment tasks shall not depend on the number of conformity assessments carried out or on the results of those 
assessments. 


9. A conformity assessment body shall take out liability insurance unless liability is assumed by the Member State in 
accordance with national law, or the Member State itself is directly responsible for the conformity assessment. 


10. The personnel of a conformity assessment body shall observe professional secrecy with regard to all information 
obtained in carrying out the conformity assessment tasks in accordance with Annexes VII, IX and X, except in relation 
to the competent authorities of the Member State in which its tasks are carried out. Proprietary rights, intellectual 
property rights and trade secrets shall be protected. 


11. A conformity assessment body shall participate in, or ensure that its personnel responsible for carrying out the 
conformity assessment tasks are informed of, the relevant standardisation activities and the activities of the notified body 
coordination group established under Article 42 and shall apply as general guidance the administrative decisions and 
documents produced as a result of the work of that group.
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Article 31 


Presumption of conformity of notified bodies 


Where a conformity assessment body demonstrates its conformity with the criteria laid down in the relevant 
harmonised standards or parts thereof the references of which have been published in the Official Journal of the 
European Union, it shall be presumed to comply with the requirements set out in Article 30 insofar as the applicable 
harmonised standards cover those requirements. 


Article 32 


Use of subcontractors and subsidiaries by notified bodies 


1. Where a notified body subcontracts specific tasks connected with conformity assessment or has recourse to a 
subsidiary, it shall ensure that the subcontractor or the subsidiary meets the requirements set out in Article 30 and shall 
inform the notifying authority accordingly. 


2. A notified body shall take full responsibility for the tasks performed by subcontractors or subsidiaries wherever 
those are established. 


3. Activities may be subcontracted or carried out by a subsidiary only with the agreement of the client. 


4. A notified body shall keep at the disposal of the notifying authority the relevant documents concerning 
the assessment of the qualifications of the subcontractor or the subsidiary and the work carried out by them under 
Annexes VII, IX and X. 


Article 33 


Application for notification 


1. A conformity assessment body shall submit an application for notification to the notifying authority of the 
Member State in which it is established. 


2. The application for notification shall be accompanied by a description of the conformity assessment activities, of 
the conformity assessment procedures set out in Annexes VII, IX and X and of the kinds or categories of machinery or 
related products for which the conformity assessment body claims to be competent, as well as by an accreditation 
certificate, where one exists, issued by a national accreditation body attesting that the conformity assessment body fulfils 
the requirements laid down in Article 30. 


3. Where the conformity assessment body concerned cannot provide an accreditation certificate as referred to in 
paragraph 2, it shall provide the notifying authority with all the documentary evidence necessary for the verification, 
recognition and regular monitoring of its compliance with the requirements laid down in Article 30. 


Article 34 


Notification procedure 


1. A notifying authority shall notify only conformity assessment bodies which have satisfied the requirements laid 
down in Article 30. 


2. The notifying authority shall send a notification to the Commission and the other Member States, using the 
electronic notification tool developed and managed by the Commission. 


3. The notification referred to in paragraph 2 shall include the following: 


(a) full details of the conformity assessment activities to be performed; 


(b) an indication of the conformity assessment module or modules and the kinds or categories of machinery or related 
products concerned; 


(c) the relevant attestation of competence. 


4. Where a notification is not based on an accreditation certificate referred to in Article 33(2), the notifying authority 
shall provide the Commission and the other Member States with documentary evidence which attests to the conformity 
assessment body’s competence and the arrangements in place to ensure that that body will be monitored regularly and 
will continue to satisfy the requirements laid down in Article 30.


EN 29.6.2023 Official Journal of the European Union L 165/31







 


5. The conformity assessment body concerned may perform the activities of a notified body only where no 
objections are raised by the Commission or the other Member States within two weeks of the validation of the 
notification where it includes an accreditation certificate referred to in Article 33(2), or within two months of the 
notification where it includes documentary evidence referred to in paragraph 4 of this Article. 


Only such a body shall be considered a notified body for the purposes of this Regulation. 


6. The notifying authority shall notify the Commission and the other Member States of any subsequent relevant 
changes to the notification referred to in paragraph 2. 


Article 35 


Identification numbers and lists of notified bodies 


1. The Commission shall assign an identification number to a notified body. 


It shall assign a single such number even where the body is notified under several Union acts. 


2. The Commission shall make publicly available the list of bodies notified under this Regulation including the 
identification numbers that have been assigned to them and the conformity assessment activities for which they have 
been notified. 


The Commission shall ensure that the list is kept up to date. 


Article 36 


Changes to notifications 


1. Where a notifying authority has ascertained or has been informed that a notified body no longer meets the 
requirements laid down in Article 30, or that it is failing to fulfil its obligations as set out in Article 38 the notifying 
authority shall restrict, suspend or withdraw the notification, as appropriate, depending on the seriousness of the failure 
to meet those requirements or fulfil those obligations. It shall immediately inform the Commission and the other 
Member States accordingly. 


2. In the event of restriction, suspension or withdrawal of notification, or where the notified body has ceased its 
activity, the notifying authority shall take appropriate steps to ensure that the files of that body are either processed by 
another notified body or kept available for the responsible notifying and market surveillance authorities at their request. 


Article 37 


Challenge of the competence of notified bodies 


1. The Commission shall investigate all cases where it doubts, or doubt is brought to its attention regarding, the 
competence of a notified body or the continued fulfilment by a notified body of the requirements and responsibilities to 
which it is subject. 


2. The notifying Member State shall provide the Commission, on request, with all information relating to the basis 
for the notification or the maintenance of the competence of the notified body concerned. 


3. The Commission shall ensure that all sensitive information obtained in the course of its investigations is treated 
confidentially. 


4. Where the Commission ascertains that a notified body does not meet or no longer meets the requirements for its 
notification, it shall adopt an implementing act requesting the notifying Member State to take the necessary corrective 
measures, including the withdrawal of the notification if necessary. 


That implementing act shall be adopted in accordance with the advisory procedure referred to in Article 48(2). 


Article 38 


Operational obligations of notified bodies 


1. A notified body shall carry out conformity assessments in accordance with the conformity assessment procedures 
set out in Annexes VII, IX and X.
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2. A notified body shall perform its activities in a proportionate manner, avoiding unnecessary burdens for economic 
operators, and taking due account of the size of an undertaking, the sector in which the undertaking operates, the 
structure of the undertaking, the degree of complexity of the technology in question and the mass or serial nature of the 
production process. 


In so doing, the notified body shall nevertheless respect the degree of rigour and the level of protection required for the 
compliance of the machinery or related product with the requirements of this Regulation. 


3. Where a notified body finds that the essential health and safety requirements set out in Annex III, or 
corresponding harmonised standards or common specifications referred to in Article 20 have not been met by a 
manufacturer, it shall require the manufacturer to take appropriate corrective actions and shall not issue an EU-type 
examination certificate, adopt a quality system approval decision or issue a unit verification certificate. 


4. Where, in the course of the monitoring of conformity, following the adoption of an approval decision, in 
accordance with Annex IX, a notified body finds that machinery or a related product no longer complies, it shall 
require the manufacturer to take appropriate corrective actions and shall suspend or withdraw the approval decision, if 
necessary. 


Where corrective actions are not taken or do not have the required effect, the notified body shall restrict, suspend or 
withdraw any approval decisions, as appropriate. 


Article 39 


Appeals against decisions of notified bodies 


A notified body shall ensure that a transparent and accessible appeals procedure against its decisions is available. 


Article 40 


Information obligation of notified bodies 


1. A notified body shall inform the notifying authority of the following: 


(a) any refusal, restriction, suspension or withdrawal of an EU type-examination certificate, quality system approval 
decision or unit verification certificate; 


(b) any circumstances affecting the scope of, or the conditions for, its notification; 


(c) any request for information which it has received from market surveillance authorities regarding its conformity 
assessment activities; 


(d) on request, any conformity assessment activities performed within the scope of its notification and any other activity 
performed, including cross-border activities and subcontracting. 


2. A notified body shall provide the other bodies notified under this Regulation carrying out similar conformity 
assessment activities covering the same kinds of machinery or related products with relevant information on issues 
relating to negative and, on request, positive conformity assessment results. 


Article 41 


Exchange of experience 


The Commission shall provide for the organisation of exchange of experience between the Member States’ national 
authorities responsible for notification policy.
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Article 42 


Coordination of notified bodies 


The Commission shall ensure the establishment and good functioning of appropriate coordination and cooperation 
between bodies notified under this Regulation in the form of a sectoral group of notified bodies. 


Notified bodies shall participate in the work of that group, directly or by means of designated representatives. 


CHAPTER VI 


UNION MARKET SURVEILLANCE AND UNION SAFEGUARD PROCEDURES 


Article 43 


Procedure at national level for dealing with products within the scope of this Regulation presenting a risk 


1. Where the market surveillance authorities of one Member State have sufficient reason to believe that a product 
within the scope of this Regulation presents a risk to the health or safety of persons, and, where appropriate, domestic 
animals or property, and, where applicable, to the environment, they shall carry out an evaluation in relation to the 
product concerned covering all relevant requirements laid down in this Regulation. The relevant economic operators 
shall cooperate as necessary with the market surveillance authorities for that purpose. 


Where, in the course of the evaluation referred to in the first subparagraph, the market surveillance authorities find that 
the product within the scope of this Regulation does not comply with the requirements laid down in this Regulation, 
they shall without delay require the relevant economic operator to take appropriate and proportionate corrective action, 
as provided for in Article 16(3) of Regulation (EU) 2019/1020, to bring the non-compliance to an end or to eliminate 
hazards or, if that is not possible, minimise the risk specified by the market surveillance authorities within a reasonable 
period which is commensurate with the nature of the risk referred to in the first subparagraph. 


The market surveillance authorities shall inform the relevant notified body accordingly. 


2. Where the market surveillance authorities consider that non-compliance is not restricted to their national territory, 
they shall inform the Commission and the other Member States of the results of the evaluation and of the actions which 
they have required the economic operator to take. 


3. The economic operator shall ensure that all appropriate corrective action is taken in respect of the products within 
the scope of this Regulation concerned that the economic operator has made available on the market, throughout the 
Union. 


4. Where the relevant economic operator does not take the corrective action referred to in paragraph 1, second 
subparagraph, within the specified period or where the non-compliance, referred to in paragraph 1, second subpara
graph, or the risk referred to in paragraph 1, first subparagraph, persists, the market surveillance authorities shall ensure 
that the product concerned is withdrawn or recalled, or that making it available on the market is prohibited or 
restricted. In such cases, the market surveillance authorities shall ensure that the public, the Commission and the 
other Member States are informed accordingly, without delay. 


5. The information referred to in paragraph 4 shall include all available details, in particular the data necessary for 
the identification of the non-compliant product within the scope of this Regulation, the origin of that product, the 
nature of the non-compliance alleged and the risk involved, the nature and duration of the national measures taken and 
the arguments put forward by the relevant economic operator. In particular, the market surveillance authorities shall 
indicate whether the non-compliance is due to any of the following: 


(a) the failure of the product to meet the requirements relating to the essential health and safety requirements set out in 
Annex III; 


(b) shortcomings in the harmonised standards referred to in Article 20(1); 


(c) shortcomings in the common specifications referred to in Article 20(6). 


6. Member States other than the Member State initiating the procedure under this Article shall without delay inform 
the Commission and the other Member States of any measures adopted and of any additional information at their 
disposal relating to the non-compliance of the product within the scope of this Regulation concerned, and, in the event 
of disagreement with the adopted national measure, of their objections.
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7. Where, within three months of receipt of the information referred to in paragraph 4, no objection has been raised 
by either a Member State or the Commission in respect of a provisional measure taken by a Member State, that measure 
shall be deemed to be justified. 


8. Member States shall ensure that appropriate restrictive measures, such as withdrawal of the product, are taken in 
respect of the product within the scope of this Regulation concerned without delay. 


Article 44 


Union safeguard procedure 


1. Where, on completion of the procedure set out in Article 43(4), (6) and (7) objections are raised against a measure 
taken by a Member State, or where the Commission considers a national measure to be contrary to Union legal acts, the 
Commission shall without delay enter into consultation with the Member States and the relevant economic operator or 
operators and shall evaluate the national measure. 


On the basis of the results of that evaluation, the Commission shall adopt an implementing act in the form of a decision 
determining whether the national measure is justified or not. 


The Commission shall address its decision to all Member States and shall without delay communicate it to them and to 
the relevant economic operator or operators. 


2. If the national measure is considered to be justified, all Member States shall ensure that appropriate restrictive 
measures, such as withdrawal, are taken in respect of the non-compliant product within the scope of this Regulation, 
and shall inform the Commission accordingly. 


If the national measure is considered to be unjustified, the Member State concerned shall withdraw that measure. 


3. Where the national measure is considered to be justified and the non-compliance of the product within the scope 
of this Regulation is attributed to shortcomings in the harmonised standards referred to in Article 43(5), point (b), of 
this Regulation or common specifications referred to in Article 43(5), point (c), of this Regulation, the Commission shall 
apply the procedure provided for in Article 11 of Regulation (EU) No 1025/2012 or in Article 20(8) of this Regulation 
respectively. 


Article 45 


Compliant products within the scope of this Regulation which present a risk 


1. Where, having carried out an evaluation under Article 43(1), a Member State finds that although a product within 
the scope of this Regulation is in compliance with the essential health and safety requirements set out in Annex III, it 
presents a risk to the health and safety of persons and, where appropriate, domestic animals or to property, and, where 
applicable, to the environment, it shall require the relevant economic operator to take all appropriate measures to 
ensure that the product concerned, when placed on the market, no longer presents that risk, to withdraw that product 
or to recall it within a reasonable period, commensurate with the nature of the risk. 


2. The economic operator shall ensure that all appropriate corrective action is taken in respect of all the products 
within the scope of this Regulation concerned that the economic operator has made available on the market, throughout 
the Union. 


3. The Member State shall immediately inform the Commission and the other Member States about the product 
which presents a risk, as referred to in paragraph 1. That information shall include all available details, in particular the 
data necessary for the identification of the product concerned, the origin and the supply chain of that product, the 
nature of the risk involved and the nature and duration of the national measures taken. 


4. The Commission shall without delay enter into consultation with the Member States and the relevant economic 
operator or operators and shall evaluate the national measures taken. 


On the basis of the results of that evaluation, the Commission shall adopt an implementing act in the form of a decision 
determining whether the national measure is justified or not and, where necessary, order appropriate measures. 


That implementing act shall be adopted in accordance with the examination procedure referred to in Article 48(3). 


On duly justified imperative grounds of urgency relating to the protection of the health and safety of persons, the 
Commission shall adopt an immediately applicable implementing act in accordance with the procedure referred to in 
Article 48(4).


EN 29.6.2023 Official Journal of the European Union L 165/35







 


5. The Commission shall address its decision to all Member States and shall immediately communicate it to them and 
to the relevant economic operator or operators. 


Article 46 


Formal non-compliance 


1. Without prejudice to Article 43, where a Member State makes one of the following findings with regard to 
machinery or a related product, it shall require the relevant economic operator to put an end to the non-compliance 
concerned: 


(a) the CE marking has been affixed in violation of Article 30 of Regulation (EC) No 765/2008 or of Article 24 of this 
Regulation; 


(b) the CE marking has not been affixed; 


(c) the identification number of the notified body involved in the production control phase has been affixed in violation 
of Article 24(3) or has not been affixed; 


(d) the EU declaration of conformity has not been drawn up or has not been drawn up correctly; 


(e) the technical documentation is either not available or not complete; 


(f) the information referred to in Article 10(6) or Article 13(3) is absent, false or incomplete; 


(g) any other administrative requirement provided for in Article 10 or Article 13 is not fulfilled. 


2. Without prejudice to Article 43, where a Member State makes one of the following findings with regard to partly 
completed machinery, it shall require the relevant economic operator to put an end to the non-compliance concerned: 


(a) the EU declaration of incorporation has not been drawn up or has not been drawn up correctly; 


(b) the technical documentation is either not available or not complete; 


(c) the information referred to in Article 11(5) or Article 14(3) is absent, false or incomplete; 


(d) any other administrative requirement provided for in Article 11 or Article 14 is not fulfilled. 


3. Where the non-compliance referred to in paragraphs 1 and 2 persists, the Member State concerned shall take all 
appropriate measures to restrict or prohibit the product within the scope of this Regulation concerned being made 
available on the market or ensure that it is recalled or withdrawn from the market. 


CHAPTER VII 


DELEGATED POWERS AND COMMITTEE PROCEDURE 


Article 47 


Exercise of the delegation 


1. The power to adopt delegated acts is conferred on the Commission subject to the conditions laid down in this 
Article. 


2. The power to adopt delegated acts referred to in Articles 6(2), 6(11) and 7(2) shall be conferred on the 
Commission for a period of five years from 13 July 2023. The Commission shall draw up a report in respect of the 
delegation of power not later than nine months before the end of the five-year period. The delegation of power shall be 
tacitly extended for periods of an identical duration, unless the European Parliament or the Council opposes such 
extension not later than three months before the end of each period. 


3. The delegation of power referred to in Articles 6(2), 6(11) and 7(2) may be revoked at any time by the European 
Parliament or by the Council. A decision to revoke shall put an end to the delegation of the power specified in that 
decision. It shall take effect the day following the publication of the decision in the Official Journal of the European Union 
or at a later date specified therein. It shall not affect the validity of any delegated acts already in force. 


4. Before adopting a delegated act, the Commission shall consult experts designated by each Member State in 
accordance with the principles laid down in the Interinstitutional Agreement of 13 April 2016 on Better Law-Making.
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5. As soon as it adopts a delegated act, the Commission shall notify it simultaneously to the European Parliament 
and to the Council. 


6. A delegated act adopted pursuant to Articles 6(2), 6(11) or 7(2) shall enter into force only if no objection has been 
expressed either by the European Parliament or by the Council within a period of two months of notification of that act 
to the European Parliament and the Council or if, before the expiry of that period, the European Parliament and the 
Council have both informed the Commission that they will not object. That period shall be extended by two months at 
the initiative of the European Parliament or of the Council. 


Article 48 


Committee procedure 


1. The Commission shall be assisted by a committee. That committee shall be a committee within the meaning of 
Regulation (EU) No 182/2011. 


2. Where reference is made to this paragraph, Article 4 of Regulation (EU) No 182/2011 shall apply. 


3. Where reference is made to this paragraph, Article 5 of Regulation (EU) No 182/2011 shall apply. 


Where the committee delivers no opinion regarding the draft implementing act referred to in Article 20(3), Article 5(4), 
third subparagraph, of Regulation (EU) No 182/2011 shall apply. 


4. Where reference is made to this paragraph, Article 8 of Regulation (EU) No 182/2011, in conjunction with 
Article 5 thereof, shall apply. 


5. The committee shall be consulted by the Commission on any matter for which consultation of sectoral experts is 
required by Regulation (EU) No 1025/2012 or by any other Union legal act. 


The committee may furthermore examine any other matter concerning the application of this Regulation raised either 
by its chair or by a representative of a Member State in accordance with its rules of procedure. 


CHAPTER VIII 


CONFIDENTIALITY AND PENALTIES 


Article 49 


Confidentiality 


1. All parties shall respect the confidentiality of the following information and data obtained in carrying out their 
tasks in accordance with this Regulation: 


(a) personal data; 


(b) commercially confidential information and trade secrets of a natural or legal person, including intellectual property 
rights, unless disclosure is in the public interest. 


2. Without prejudice to paragraph 1, information exchanged on a confidential basis between the competent national 
authorities and between competent national authorities and the Commission shall not be disclosed without the prior 
agreement of the competent national authority that originally provided the information. 


3. Paragraphs 1 and 2 shall not affect the rights and obligations of the Commission, Member States and notified 
bodies with regard to the exchange of information and the dissemination of warnings, nor shall it affect the obligations 
of the persons concerned to provide information under criminal law. 


4. The Commission and Member States may exchange confidential information with regulatory authorities of third 
countries with which they have bilateral or multilateral confidentiality agreements and arrangements when those 
agreements and arrangements ensure that any exchange of information is in accordance with applicable Union law.
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Article 50 


Penalties 


1. Member States shall lay down the rules on penalties applicable to infringements by economic operators of this 
Regulation and shall take all measures necessary to ensure that they are implemented. The penalties provided for shall 
be effective, proportionate and dissuasive and may include criminal penalties for serious infringements. 


2. Member States shall, by 14 October 2026, notify the Commission of those rules and of those measures and shall 
notify it, without delay, of any subsequent amendment affecting them. 


CHAPTER IX 


TRANSITIONAL AND FINAL PROVISIONS 


Article 51 


Repeals 


1. Directive 73/361/EEC is repealed. 


References to the repealed Directive 73/361/EEC shall be construed as references to this Regulation. 


2. Directive 2006/42/EC is repealed with effect from 14 January 2027. 


References to the repealed Directive 2006/42/EC shall be construed as references to this Regulation and shall be read in 
accordance with the correlation table in Annex XII. 


Article 52 


Transitional provisions 


1. Member States shall not impede the making available on the market of products which were placed on the market 
in conformity with Directive 2006/42/EC before 14 January 2027. However, Chapter VI of this Regulation shall apply, 
from 13 July 2023, mutatis mutandis to such products instead of Article 11 of that Directive, including products for 
which a procedure has already been initiated under Article 11 of Directive 2006/42/EC. 


2. EC type-examination certificates and approval decisions issued in accordance with Article 12 of Directive 
2006/42/EC shall remain valid until they expire. 


Article 53 


Evaluation and review 


1. By 14 July 2028 and every four years thereafter, the Commission shall submit a report on the evaluation and 
review of this Regulation to the European Parliament and to the Council. The reports shall be made public. 


2. Taking account of technical progress and practical experience gained in Member States as indicated in Article 6, 
the Commission shall in its report include an evaluation on the following aspects of this Regulation: 


(a) the essential health and safety requirements set out in Annex III; 


(b) the conformity assessment procedure applicable to machinery or related products listed in Annex I. 


Where appropriate, the report shall be accompanied by a legislative proposal for amendment of the relevant provisions 
of this Regulation. 


3. By 14 July 2026 and every five years thereafter, the Commission shall submit a specific report on the assessment 
of Article 6(4) and (5) of this Regulation to the European Parliament and to the Council. The reports shall be made 
public. 


The Commission shall include in its reports the following: 


(a) a summary of data and information provided by Member States in accordance with Article 6(5) during the reporting 
period;
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(b) an assessment of the list of categories of machinery or related products in Annex I in view of the criteria set out in 
Article 6(4). 


In the reports, the Commission shall assess the appropriateness and availability of data and information provided by 
Member States, including its sufficiency and suitability for the purposes of making comparisons, identifying any short
comings, necessary to ensure effective functioning and enforcement of Article 6. 


Article 54 


Entry into force and application 


This Regulation shall enter into force on the twentieth day following that of its publication in the Official Journal of the 
European Union. 


It shall apply from 14 January 2027. 


However, the following Articles shall apply from the following dates: 


(a) Articles 26 to 42 from 14 January 2024; 


(b) Article 50(1) from 14 October 2023; 


(c) Article 6(7) and Articles 48 and 52 from 13 July 2023; 


(d) Article 6(2) to (6), (8) and (11) and Articles 47 and 53(3) from 14 July 2024. 


This Regulation shall be binding in its entirety and directly applicable in all Member States. 


Done at Strasbourg, 14 June 2023. 


For the European Parliament 


The President 


R. METSOLA 


For the Council 


The President 


J. ROSWALL
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ANNEX I 


CATEGORIES OF MACHINERY OR RELATED PRODUCTS TO WHICH ONE OF THE PROCEDURES 
REFERRED TO IN ARTICLE 25(2) AND (3) SHALL BE APPLIED 


PART A 


Categories of machinery or related products to which a procedure referred to in Article 25(2) shall be applied: 


1. Removable mechanical transmission devices including their guards. 


2. Guards for removable mechanical transmission devices. 


3. Vehicle servicing lifts. 


4. Portable cartridge-operated fixing and other impact machinery. 


5. Safety components with fully or partially self-evolving behaviour using machine learning approaches ensuring safety 
functions. 


6. Machinery that has embedded systems with fully or partially self-evolving behaviour using machine learning 
approaches ensuring safety functions that have not been placed independently on the market, in respect only of 
those systems. 


PART B 


Categories of machinery or related products to which one of the procedures referred to in Article 25(3) shall be applied: 


1. Circular saws (single- or multi-blade) for working with wood and material with similar physical characteristics or for 
working with meat and material with similar physical characteristics, of the following types: 


1.1. sawing machinery with fixed blade(s) during cutting, having a fixed bed or support with manual feed of the 
workpiece or with a demountable power feed; 


1.2. sawing machinery with fixed blade(s) during cutting, having a manually operated reciprocating saw-bench or 
carriage; 


1.3. sawing machinery with fixed blade(s) during cutting, having a built-in mechanical feed device for the work
pieces, with manual loading and/or unloading; 


1.4. sawing machinery with movable blade(s) during cutting, having mechanical movement of the blade, with 
manual loading and/or unloading. 


2. Hand-fed surface planing machinery for woodworking. 


3. Thicknessers for one-side dressing having a built-in mechanical feed device, with manual loading and/or unloading 
for woodworking. 


4. Band-saws with manual loading and/or unloading for working with wood and material with similar physical 
characteristics or for working with meat and material with similar physical characteristics, of the following types: 


4.1. sawing machinery with fixed blade(s) during cutting, having a fixed or reciprocating-movement bed or support 
for the workpiece; 


4.2. sawing machinery with blade(s) assembled on a carriage with reciprocating motion.
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5. Combined machinery of the types referred to in points 1 to 4 and in point 7 for working with wood and material 
with similar physical characteristics. 


6. Hand-fed tenoning machinery with several tool holders for woodworking. 


7. Hand-fed vertical spindle moulding machinery for working with wood and material with similar physical char
acteristics. 


8. Portable chainsaws for woodworking. 


9. Presses, including press-brakes, for the cold working of metals, with manual loading and/or unloading, whose 
movable working parts may have a travel exceeding 6 mm and a speed exceeding 30 mm/s. 


10. Injection or compression plastics-moulding machinery with manual loading or unloading. 


11. Injection or compression rubber-moulding machinery with manual loading or unloading. 


12. Machinery for underground working of the following types: 


12.1. locomotives and brake-vans; 


12.2. hydraulic-powered roof supports. 


13. Manually loaded trucks for the collection of household refuse incorporating a compression mechanism. 


14. Devices for the lifting of persons or of persons and goods involving a hazard of falling from a vertical height of 
more than 3 m. 


15. Protective devices designed to detect the presence of persons. 


16. Power-operated interlocking movable guards designed to be used as safeguards in machinery referred to in points 9, 
10 and 11 of this Part. 


17. Logic units to ensure safety functions. 


18. Roll-over protective structures (ROPS). 


19. Falling-object protective structures (FOPS).
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ANNEX II 


INDICATIVE LIST OF SAFETY COMPONENTS 


1. Guards for removable mechanical transmission devices. 


2. Protective devices designed to detect the presence of persons. 


3. Power-operated interlocking movable guards designed to be used as safeguards in machinery referred to in points 9, 
10 and 11 of Annex I, Part B. 


4. Logic units to ensure safety functions. 


5. Valves with additional means for failure detection intended for the control of dangerous movements of machinery. 


6. Extraction systems for machinery emissions. 


7. Guards and protective devices designed to protect persons against moving parts involved in the process of the 
machinery. 


8. Monitoring devices for loading and movement control in lifting machinery. 


9. Restraint systems to keep persons in their seats. 


10. Emergency stop devices. 


11. Discharging systems to prevent the build-up of potentially dangerous electrostatic charges. 


12. Energy limiters and relief devices referred to in sections 1.5.7, 3.4.7 and 4.1.2.6 of Annex III. 


13. Systems and devices to reduce the emission of noise and vibrations. 


14. Roll-over protective structures (ROPS). 


15. Falling-object protective structures (FOPS). 


16. Two-hand control devices.
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17. The following components for machinery designed for lifting and/or lowering persons between different landings: 


(a) devices for locking landing doors; 


(b) devices to prevent the load-carrying unit from falling or unchecked upwards movement; 


(c) overspeed limitation devices; 


(d) energy-accumulating shock absorbers, non-linear or with damping of the return movement; 


(e) energy-dissipating shock absorbers; 


(f) safety devices fitted to jacks of hydraulic power circuits and used to prevent falls; 


(g) safety switches containing electronic components. 


18. Software ensuring safety functions. 


19. Safety components with fully or partially self-evolving behaviour using machine learning approaches ensuring safety 
functions. 


20. Filtration systems intended to be integrated into machinery cabins in order to protect operators or other persons 
against hazardous materials and substances, includingplant protection products, and filters for such filtration 
systems.
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ANNEX III 


ESSENTIAL HEALTH AND SAFETY REQUIREMENTS RELATING TO THE DESIGN AND CONSTRUCTION 
OF MACHINERY OR RELATED PRODUCTS 


PART A 


Definitions 


For the purposes of this Annex, the following definitions apply: 


(a) ‘hazard’ means a potential source of injury or damage to health; 


(b) ‘danger zone’ means any zone within and/or around machinery or a related product in which a person is subject to 
a risk to his or her health or safety; 


(c) ‘exposed person’ means any person wholly or partially in a danger zone; 


(d) ‘operator’ means the person or persons installing, operating, adjusting, maintaining, cleaning, repairing or moving 
machinery or a related product; 


(e) ‘risk’ means a combination of the probability and the degree of an injury or damage to health that can arise in a 
hazardous situation; 


(f) ‘guard’ means a part of machinery or a related product used specifically to provide protection by means of a 
physical barrier; 


(g) ‘protective device’ means a device (other than a guard) which reduces the risk, either alone or in conjunction with a 
guard; 


(h) ‘intended use’ means the use of machinery or a related product in accordance with the information provided in the 
instructions for use; 


(i) ‘reasonably foreseeable misuse’ means the use of machinery or a related product in a way not intended in the 
instructions for use, but which may result from readily predictable human behaviour. 


PART B 


General principles 


1. The manufacturer of machinery or a related product shall ensure that a risk assessment is carried out in order 
to determine the essential health and safety requirements which apply to the machinery or related product. 
The machinery or related product shall then be designed and constructed to eliminate hazards or, if that is 
not possible, to minimise all relevant risks, taking into account the results of the risk assessment. 


By the iterative process of risk assessment and risk reduction referred to in the first subparagraph, the 
manufacturer shall: 


(a) determine the limits of the machinery or related product, which include the intended use and any 
reasonably foreseeable misuse thereof; 


(b) identify the hazards that may be generated by the machinery or related product and the associated 
hazardous situations; 


(c) estimate the risks, taking into account the severity of the possible injury or damage to health and the 
probability of its occurrence; 


(d) evaluate the risks, with a view to determining whether risk reduction is required, in accordance with the 
objective of this Regulation; 


(e) eliminate the hazards or reduce the risks associated with these hazards by application of protective 
measures, in the order of priority established in section 1.1.2(b).
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The risk assessment and risk reduction shall include hazards that might arise during the lifecycle of the 
machinery or related product that are foreseeable at the time of placing the machinery or related product on 
the market as an intended evolution of its fully or partially self-evolving behaviour or logic as a result of the 
machinery or related product designed to operate with varying levels of autonomy. The risk assessment and 
risk reduction shall include risks resulting from interactions between machinery in order to achieve the same 
end that are arranged and controlled so that they function as an integral whole, thus forming machinery as 
defined in Article 3, point 1, point (d). 


2. The obligations laid down by the essential health and safety requirements only apply when the corresponding 
hazard exists for the machinery or related product in question when it is used under the conditions foreseen 
by the manufacturer or in foreseeable abnormal situations. However, the principles of safety integration 
established in section 1.1.2 and the obligations concerning marking of machinery or related products 
referred to in section 1.7.3, and instructions for use referred to in section 1.7.4 apply in all cases. 


3. The essential health and safety requirements laid down in this Annex are mandatory; however, taking into 
account the state of the art, it may not be possible to meet the objectives set by them. In that event, the 
machinery or related product shall, as far as possible, be designed and constructed with the purpose of 
approaching those objectives. 


4. This Annex is organised into six chapters. The first chapter is of general scope and applicable to all 
machinery or related products. The other chapters refer to certain sorts of more specific hazards. Never
theless, it is essential to examine the whole of this Annex in order to be sure of meeting all the relevant 
essential health and safety requirements. When machinery or a related product is being designed, the 
requirements of the first chapter and the requirements of one or more of the other chapters shall be 
taken into account, depending on the results of the risk assessment carried out in accordance with point 
1 of these General Principles. Essential health and safety requirements for the protection of the environment 
are applicable only to the machinery or related products referred to in section 2.4. 


5. These general principles shall apply to the risk assessment carried out by the manufacturer of partly 
completed machinery. 


1. ESSENTIAL HEALTH AND SAFETY REQUIREMENTS 


1.1. General remarks 


1.1.1. Applicability 


The obligations laid down by the essential health and safety requirements are applicable to partly completed 
machinery insofar as those requirements are relevant. 


The relevant requirements in relation to partly completed machinery do not cover the requirements that can 
only be fulfilled at the time of the incorporation of the partly completed machinery. However, the principles 
of safety integration established in section 1.1.2 are applicable in all cases. 


1.1.2. Principles of safety integration 


(a) Machinery or related products shall be designed and constructed so that they are fit for their function, 
and can be operated, adjusted and maintained without putting persons at risk when these operations are 
carried out under the conditions foreseen but also taking into account any reasonably foreseeable misuse 
thereof. The aim of protective measures shall be to eliminate any risk throughout the foreseeable lifetime 
of the machinery or related product including the phases of transport, assembly, dismantling, disabling 
and scrapping. 


(b) In selecting the most appropriate methods, the manufacturer shall apply the following principles, in the 
order given: 


(i) eliminate hazards or, if that is not possible, minimise risks (inherently safe machinery or related 
product design and construction); 


(ii) take the necessary protective measures in relation to risks that cannot be eliminated;
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(iii) inform users of the residual risks due to any shortcomings of the protective measures adopted, 
indicate whether any particular training is required and specify any need to provide personal 
protective equipment. 


(c) When designing and constructing machinery or a related product and when drafting the instructions for 
use, the manufacturer shall envisage not only the intended use of the machinery or related product but 
also any reasonably foreseeable misuse thereof. The machinery or related product shall be designed and 
constructed in such a way as to prevent abnormal use if such use would engender a risk. Where 
appropriate, the instructions for use shall draw the user’s attention to ways – which experience has 
shown might occur – in which the machinery or related product should not be used. 


(d) Machinery or related products shall be designed and constructed to take account of the constraints to 
which the operator is subject as a result of the necessary or foreseeable use of personal protective 
equipment. 


(e) Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that it is possible for the 
user, where applicable, to test the safety functions. The machinery or related product shall be supplied 
with all the special equipment and accessories, and where appropriate, with the description of specific 
functional test procedures, essential to enable it to be tested, adjusted, maintained and used safely. 


1.1.3. Materials and products 


The materials used to construct machinery or related products, or products used or created during its use, 
shall not endanger the health and safety of persons. In particular, where fluids are used, machinery or related 
products shall be designed and constructed to prevent risks due to filling, use, recovery or draining. 


1.1.4. Lighting 


Machinery or related products shall be supplied with integral lighting suitable for the operations concerned, 
where the absence thereof is likely to cause a risk despite ambient lighting of normal intensity. 


Machinery or related products shall be designed and constructed so that there is no area of shadow likely to 
cause nuisance, that there is no irritating dazzle and that there are no dangerous stroboscopic effects on 
moving parts due to the lighting. 


Internal parts requiring frequent inspection and adjustment, and maintenance areas shall be provided with 
appropriate lighting. 


1.1.5. Design of machinery or a related product to facilitate its handling 


Machinery or a related product or each component part thereof, shall: 


(a) be capable of being handled and transported safely; 


(b) be packaged or designed so that it can be stored safely and without damage. 


During the transportation of the machinery or related product or its component parts, there shall be no 
possibility of sudden movements or of hazards due to instability as long as the machinery or related product 
or its component parts are handled in accordance with the instructions. 


Where the weight, size or shape of machinery or a related product or its various component parts prevents it 
or them from being moved by hand, the machinery or related product or each component part shall: 


(a) either be fitted with attachments for lifting gear; or 


(b) be designed so that it can be fitted with such attachments; or 


(c) be shaped in such a way that standard lifting gear can easily be attached. 


Where machinery or a related product or one of its component parts is to be moved by hand, it shall either: 


(a) be easily moveable; or 


(b) be equipped for picking up and moving safely.
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Special arrangements shall be made for the handling of tools and/or machinery or related product parts, 
which, even if lightweight, could be hazardous. 


1.1.6. Ergonomics 


Under the intended conditions of use, the discomfort, fatigue and physical and psychological stress faced by 
the operator shall be eliminated or reduced to the minimum possible, taking into account at least, the 
following ergonomic principles: 


(a) allowing for the variability of the operator’s physical dimensions, strength and stamina; 


(b) avoiding the need for demanding work postures or movements and manual force exertions that exceed 
the operator’s capacity; 


(c) providing enough space for movements of the parts of the operator’s body; 


(d) avoiding a machine-determined work rate; 


(e) avoiding monitoring that requires lengthy concentration; 


(f) adapting the human-machine interface to the foreseeable characteristics of the operators, including with 
respect to machinery or a related product with intended fully or partially self-evolving behaviour or logic 
that is designed to operate with varying levels of autonomy; 


(g) where relevant, adapting machinery or a related product with intended fully or partially self-evolving 
behaviour or logic that is designed to operate with varying levels of autonomy to respond to people 
adequately and appropriately (such as verbally through words and non-verbally through gestures, facial 
expressions or body movement) and to communicate its planned actions (such as what it is going to do 
and why) to operators in a comprehensible manner. 


1.1.7. Operating positions 


The operating position shall be designed and constructed in such a way as to avoid any risk due to exhaust 
gases or lack of oxygen. 


If the machinery or related product is intended to be used in a hazardous environment presenting risks to the 
health and safety of the operator or if the machinery or related product itself gives rise to a hazardous 
environment, adequate means shall be provided to ensure that the operator has good working conditions and 
is protected against any foreseeable hazards. 


Where appropriate, the operating position shall be fitted with an adequate cabin designed, constructed or 
equipped to fulfil the above requirements. The exit shall allow rapid evacuation. Moreover, when applicable, 
an emergency exit shall be provided in a direction which is different from the usual exit. 


1.1.8. Seating 


Where appropriate and where the working conditions so permit, work stations constituting an integral part 
of the machinery or related product shall be designed for the installation of seats. 


If the operator is intended to sit during operation and the operating position is an integral part of the 
machinery or related product, the seat shall be provided with the machinery or related product. 


The operator’s seat shall enable him or her to maintain a stable position. Furthermore, the seat and its 
distance from the control devices shall be capable of being adapted to the operator. 


If the machinery or related product is subject to vibrations, the seat shall be designed and constructed in such 
a way as to reduce the vibrations transmitted to the operator to the lowest level that is reasonably possible. 
The seat mountings shall withstand all stresses to which they can be subjected. Where there is no floor 
beneath the feet of the operator, footrests covered with a slip-resistant material shall be provided. 


1.1.9. Protection against corruption 


The machinery or related product shall be designed and constructed so that the connection to it of another 
device, via any feature of the connected device itself or via any remote device that communicates with the 
machinery or related product does not lead to a hazardous situation.
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A hardware component transmitting signal or data, relevant for connection or access to software that is 
critical for the compliance of the machinery or related product with the relevant essential health and safety 
requirements shall be designed so that it is adequately protected against accidental or intentional corruption. 
The machinery or related product shall collect evidence of a legitimate or illegitimate intervention in that 
hardware component, when relevant for connection or access to software that is critical for the compliance of 
the machinery or related product. 


Software and data that are critical for the compliance of the machinery or related product with the relevant 
essential health and safety requirements shall be identified as such and shall be adequately protected against 
accidental or intentional corruption. 


The machinery or related product shall identify the software installed on it that is necessary for it to operate 
safely, and shall be able to provide that information at all times in an easily accessible form. 


The machinery or related product shall collect evidence of a legitimate or illegitimate intervention in the 
software or a modification of the software installed on the machinery or related product or its configuration. 


1.2. Control systems 


1.2.1. Safety and reliability of control systems 


Control systems shall be designed and constructed in such a way as to prevent hazardous situations from 
arising. 


Control systems shall be designed and constructed in such a way that: 


(a) they can withstand, where appropriate to the circumstances and the risks, the intended operating stresses 
and intended and unintended external influences, including reasonably foreseeable malicious attempts 
from third parties leading to a hazardous situation; 


(b) a fault in the hardware or the logic of the control system shall not lead to hazardous situations; 


(c) errors in the control system logic shall not lead to hazardous situations; 


(d) the limits of the safety functions are to be established as part of the risk assessment performed by the 
manufacturer and no modifications are allowed to the settings or rules generated by the machinery or 
related product or by operators, including during the machinery or related product learning phase, where 
such modifications could lead to hazardous situations; 


(e) reasonably foreseeable human errors during operation shall not lead to hazardous situations; 


(f) the tracing log of the data generated in relation to an intervention and of the versions of safety software 
uploaded after the machinery or related product has been placed on the market or put into service is 
enabled for five years after such upload, exclusively to demonstrate the conformity of the machinery or 
related product with this Annex further to a reasoned request from a competent national authority. 


Control systems of machinery or related products with fully or partially self-evolving behaviour or logic that 
are designed to operate with varying levels of autonomy shall be designed and constructed in such a way that: 


(a) they shall not cause the machinery or related product to perform actions beyond its defined task and 
movement space; 


(b) recording of data on the safety related decision-making process for software based safety systems ensuring 
safety function including safety components, after the machinery or related product has been placed on 
the market or put into service, is enabled and that such data is retained for one year after its collection, 
exclusively to demonstrate the conformity of the machinery or related product with this Annex further to 
a reasoned request from a competent national authority; 


(c) it shall be possible at all times to correct the machinery or related product in order to maintain its 
inherent safety.
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Particular attention shall be given to the following points: 


(a) the machinery or related product shall not start unexpectedly; 


(b) the parameters of the machinery or related product shall not change in an uncontrolled way, where such 
change could lead to hazardous situations; 


(c) modifications to the settings or rules, generated by the machinery or related product or by operators, 
including during the machinery or related product learning phase, shall be prevented, where such 
modifications could lead to hazardous situations; 


(d) the machinery or related product shall not be prevented from stopping if the stop command has already 
been given; 


(e) no moving part of the machinery or related product or piece held by the machinery or related product 
shall fall or be ejected; 


(f) automatic or manual stopping of the moving parts, whatever they may be, shall be unimpeded; 


(g) the protective devices shall remain fully effective or give a stop command; 


(h) the safety-related parts of the control system shall apply in a coherent way to the whole of an assembly of 
machinery or related products or partly completed machinery, or a combination thereof. 


For wireless control, a failure of the communication or connection or a faulty connection shall not lead to a 
hazardous situation. 


1.2.2. Control devices 


Control devices shall be: 


(a) clearly visible and identifiable, using pictograms where appropriate; 


(b) positioned in such a way as to be safely operated without hesitation or loss of time and without 
ambiguity; 


(c) designed in such a way that the movement of the control device is consistent with its effect; 


(d) located outside the danger zones, except where necessary for certain control devices such as an 
emergency stop or a teach pendant; 


(e) positioned in such a way that their operation cannot cause additional risk; 


(f) designed or protected in such a way that the desired effect, where a hazard is involved, can only be 
achieved by a deliberate action; 


(g) made in such a way as to withstand foreseeable forces, paying particular attention to emergency stop 
devices liable to be subjected to considerable forces. 


Where a control device is designed and constructed to perform several different actions, namely, where there 
is no one-to-one correspondence, the action to be performed shall be clearly displayed and subject to 
confirmation, where necessary. 


Control devices shall be so arranged that their layout, travel and resistance to operation are compatible with 
the action to be performed, taking account of ergonomic principles. 


Machinery or related products shall be fitted with indicators as required for safe operation. The operator shall 
be able to read them from the control position. 


From each control position, the operator shall be able to ensure that no one is in the danger zones, or the 
control system shall be designed and constructed in such a way that starting is prevented while someone is in 
the danger zone. 


If neither of these possibilities is applicable, before the machinery or related product starts, an acoustic and/or 
visual warning signal shall be given. The exposed persons shall have time to leave the danger zone or prevent 
the machinery starting up.
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If necessary, means shall be provided to ensure that the machinery or related product can be controlled only 
from control positions located in one or more predetermined zones or locations. 


Where there is more than one control position, the control system shall be designed in such a way that the 
use of one of them precludes the use of the others, except for stop controls and emergency stops. 


When the machinery or related product has two or more operating positions, each position shall be provided 
with all the required control devices without the operators hindering or putting each other into a hazardous 
situation. 


1.2.3. Starting 


It shall be possible to start the machinery or related product only by voluntary actuation of a control device 
provided for the purpose. 


The same requirement applies: 


(a) when restarting the machinery or related product after a stoppage, whatever the cause; 


(b) when effecting a significant change in the operating conditions. 


However, the restarting of the machinery or related product or a change in operating conditions may be 
effected by voluntary actuation of a device other than the control device provided for the purpose, on 
condition that this does not lead to a hazardous situation. 


For the machinery or related product functioning in automatic mode, the starting of the machinery or related 
product, restarting after a stoppage, or a change in operating conditions may be possible without inter
vention, provided this does not lead to a hazardous situation. 


Where the machinery or related product has several starting control devices and the operators can therefore 
put each other in danger, additional devices shall be fitted to rule out such risks. If safety requires that starting 
and/or stopping shall be performed in a specific sequence, there shall be devices that ensure that these 
operations are performed in the correct order. 


1.2.4. Stopping 


1.2.4.1. N o r m a l s t o p 


The machinery or related product shall be fitted with a control device whereby the machinery can be brought 
safely to a complete stop. 


Each workstation shall be fitted with a control device to stop some or all of the functions of the machinery 
or related product, depending on the existing hazards, so that the machinery or related product is rendered 
safe. 


The machinery or related product’s stop control shall have priority over the start controls. 


Once the machinery or related product or its hazardous functions have stopped, the energy supply to the 
actuators concerned shall be cut off. 


1.2.4.2. O p e r a t i o n a l s t o p 


Where, for operational reasons, a stop control that does not cut off the energy supply to the actuators is 
required, the stop condition shall be monitored and maintained. 


1.2.4.3. E m e r g e n c y s t o p 


The machinery or related product shall be fitted with one or more emergency stop devices to enable actual or 
impending danger to be averted. 


The following exceptions apply: 


(a) the machinery or related product in which an emergency stop device would not lessen the risk, either 
because it would not reduce the stopping time or because it would not enable the special measures 
required to deal with the risk to be taken;
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(b) portable hand-held or hand-guided machinery or related products. 


The device shall: 


(a) have clearly identifiable, clearly visible and quickly accessible control devices; 


(b) stop the hazardous process as quickly as possible, without creating additional risks; 


(c) where necessary, trigger or permit the triggering of certain safeguard movements. 


Once active operation of the emergency stop device has ceased following a stop command, that command 
shall be sustained by engagement of the emergency stop device until that engagement is specifically over
ridden; it shall not be possible to engage the device without triggering a stop command; it shall be possible to 
disengage the device only by an appropriate operation, and disengaging the device shall not restart the 
machinery or related product but only permit restarting. 


The emergency stop function shall be available and operational at all times, regardless of the operating mode. 


Emergency stop devices shall be a backup to other safeguarding measures and not a substitute for them. 


1.2.4.4. A s s e m b l y o f m a c h i n e r y o r r e l a t e d p r o d u c t s 


In the case of machinery or a related product or parts of machinery or a related product designed to work 
together, the machinery or a related product shall be designed and constructed in such a way that the stop 
controls, including the emergency stop devices, can stop not only the machinery or related product itself but 
also all related equipment, if its continued operation may be dangerous. 


1.2.5. Selection of control or operating modes 


The control or operating mode selected shall override all other control or operating modes, with the 
exception of the emergency stop. 


If the machinery or related product has been designed and constructed to allow its use in several control or 
operating modes requiring different protective measures and/or work procedures, it shall be fitted with a 
mode selector, which can be locked in each position. Each position of the selector shall be clearly identifiable 
and shall correspond to a single operating or control mode. 


The selector may be replaced by another selection method, which restricts the use of certain functions of the 
machinery or related product to certain categories of operator. 


If, for certain operations, the machinery or related product shall be able to operate with a guard displaced or 
removed and/or a protective device disabled, the control or operating mode selector shall simultaneously: 


(a) disable all other control or operating modes; 


(b) permit operation of hazardous functions only by control devices requiring sustained action; 


(c) permit the operation of hazardous functions only in reduced risk conditions while preventing hazards 
from linked sequences; 


(d) prevent any operation of hazardous functions by voluntary or involuntary action on the machinery’s or 
related product’s sensors. 


If these four conditions cannot be fulfilled simultaneously, the control or operating mode selector shall 
activate other protective measures designed and constructed to ensure a safe intervention zone. 


In addition, the operator shall be able to control the operation of the parts he or she is working on from the 
adjustment point.
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1.2.6. Failure of the power supply or communication network connection 


The interruption, the re-establishment after an interruption or the fluctuation in whatever manner of the 
power supply or communication network connection to the machinery or related product shall not lead to 
hazardous situations. 


Particular attention shall be given to the following: 


(a) the machinery or related product shall not start unexpectedly; 


(b) the parameters of the machinery shall not change in an uncontrolled way when such change can lead to 
hazardous situations; 


(c) the machinery or related product shall not be prevented from stopping if the stop command has already 
been given; 


(d) no moving part of the machinery or related product or piece held by the machinery or related product 
shall fall or be ejected; 


(e) automatic or manual stopping of the moving parts, whatever they may be, shall be unimpeded; 


(f) the protective devices shall remain fully effective or give a stop command. 


1.3. Protection against mechanical risks 


1.3.1. Risk of loss of stability 


The machinery or related product and its components and fittings shall be stable enough to avoid over
turning, falling or uncontrolled movements during transportation, assembly, dismantling and any other action 
involving the machinery or related product. 


If the shape of the machinery or related product itself or its intended installation does not offer sufficient 
stability, appropriate means of anchorage shall be incorporated and indicated in the instructions for use. 


1.3.2. Risk of break-up during operation 


The various parts of machinery or related products and their linkages shall be able to withstand the stresses 
to which they are subject when used. 


The durability of the materials used shall be adequate for the nature of the working environment foreseen by 
the manufacturer, in particular as regards the phenomena of fatigue, ageing, corrosion and abrasion. 


The instructions for use shall indicate the type and frequency of inspections and maintenance required for 
safety reasons. They shall, where appropriate, indicate the parts subject to wear and the criteria for 
replacement. 


Where a risk of rupture or disintegration remains despite the measures taken, the parts concerned shall be 
mounted, positioned or guarded in such a way that any fragments will be contained, preventing hazardous 
situations. 


Both rigid and flexible pipes carrying fluids, particularly those under high pressure, shall be able to withstand 
the foreseen internal and external stresses and shall be firmly attached or protected to ensure that no risk is 
presented by a rupture. 


Where the material to be processed is fed to the tool automatically, the following conditions shall be fulfilled 
to avoid risks to persons: 


(a) when the work piece comes into contact with the tool, the latter shall have attained its normal working 
condition; 


(b) when the tool starts and/or stops (intentionally or accidentally), the feed movement and the tool 
movement shall be coordinated.
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1.3.3. Risks due to falling or ejected objects 


Precautions shall be taken to prevent risks from falling or ejected objects. 


1.3.4. Risks due to surfaces, edges or angles 


Insofar as their purpose allows, accessible parts of the machinery or a related product shall have no sharp 
edges, no sharp angles and no rough surfaces likely to cause injury. 


1.3.5. Risks related to a combined machinery or related product 


Where the machinery or related product is intended to carry out several different operations with manual 
removal of the piece between each operation (combined machinery or related product), it shall be designed 
and constructed in such a way as to enable each element to be used separately without the other elements 
constituting a risk for exposed persons. 


For this purpose, it shall be possible to start and stop separately any elements that are not protected. 


1.3.6. Risks related to variations in operating conditions 


Where the machinery or related product performs operations under different conditions of use, it shall be 
designed and constructed in such a way that selection and adjustment of these conditions can be carried out 
safely and reliably. 


1.3.7. Risks related to moving parts 


The moving parts of the machinery or related product shall be designed and constructed in such a way as to 
prevent risks of contact which could lead to accidents or shall, where risks persist, be fitted with guards or 
protective devices. 


All necessary steps shall be taken to prevent accidental blockage of moving parts. In cases where, despite the 
precautions taken, a blockage is likely to occur, the necessary specific protective devices and tools shall, when 
appropriate, be provided to enable the equipment to be safely unblocked. 


The instructions for use and, where possible, a sign on the machinery or related product shall identify these 
specific protective devices and how they are to be used. 


The prevention of risks of contact leading to hazardous situations and the psychological stress that may be 
caused by the interaction with the machinery shall be adapted to: 


(a) human-machine coexistence in a shared space without direct collaboration; 


(b) human-machine interaction. 


1.3.8. Choice of protection against risks arising from moving parts 


Guards or protective devices designed to protect against risks arising from moving parts shall be selected on 
the basis of the type of risk. The following guidelines shall be used to help to make the choice. 


1.3.8.1. M o v i n g t r a n s m i s s i o n p a r t s 


Guards designed to protect persons against the hazards generated by moving transmission parts shall be: 


(a) either fixed guards as referred to in section 1.4.2.1; or 


(b) interlocking movable guards as referred to in section 1.4.2.2. 


Interlocking movable guards shall be used where frequent access is envisaged.
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1.3.8.2. M o v i n g p a r t s i n v o l v e d i n t h e p r o c e s s 


Guards or protective devices designed to protect persons against the hazards generated by moving parts 
involved in the process shall be: 


(a) either fixed guards as referred to in section 1.4.2.1; or 


(b) interlocking movable guards as referred to in section 1.4.2.2; or 


(c) protective devices as referred to in section 1.4.3; or 


(d) a combination of the above. 


However, when certain moving parts directly involved in the process cannot be made completely inaccessible 
during operation owing to operations requiring operator intervention, such parts shall be fitted with: 


(a) fixed guards or interlocking movable guards preventing access to those sections of the parts that are not 
used in the work; and 


(b) adjustable guards as referred to in section 1.4.2.3 restricting access to those sections of the moving parts 
where access is necessary. 


1.3.9. Risks of uncontrolled movements 


When a part of the machinery or related product has been stopped, any drift away from the stopping 
position, for whatever reason other than action on the control devices, shall be prevented or shall be 
such that it does not present a risk. 


1.4. Required characteristics of guards and protective devices 


1.4.1. General requirements 


Guards and protective devices shall: 


(a) be of robust construction; 


(b) be securely held in place; 


(c) not give rise to any additional hazard; 


(d) not be easy to by-pass or render non-operational; 


(e) be located at an adequate distance from the danger zone; 


(f) cause minimum obstruction to the view of the production process, and; 


(g) enable essential work to be carried out on the installation and/or replacement of tools and for main
tenance purposes by restricting access exclusively to the area where the work has to be done, if possible 
without the guard having to be removed or the protective device having to be disabled. 


In addition, guards shall, where possible, protect against the ejection or falling of materials or objects and 
against emissions generated by the machinery or related product. 


1.4.2. Special requirements for guards 


1.4.2.1. F i x e d g u a r d s 


Fixed guards shall be fixed by systems that can be opened or removed only with tools. 


Their fixing systems shall remain attached to the guards or to the machinery or related product when the 
guards are removed. 


Where possible, guards shall be incapable of remaining in place without their fixings.


EN L 165/54 Official Journal of the European Union 29.6.2023







 


1.4.2.2. I n t e r l o c k i n g m o v a b l e g u a r d s 


Interlocking movable guards shall: 


(a) as far as possible remain attached to the machinery or related product when open; 


(b) be designed and constructed in such a way that they can be adjusted only by means of an intentional 
action. 


Interlocking movable guards shall be associated with an interlocking device that: 


(a) prevents the start of hazardous machinery or related product functions until those guards are closed; and 


(b) gives a stop command whenever those guards are no longer closed. 


Where it is possible for an operator to reach the danger zone before the risk due to the hazardous machinery 
or related product functions has ceased, movable guards shall be associated with a guard locking device in 
addition to an interlocking device that: 


(a) prevents the start of hazardous machinery or related product functions until the guard is closed and 
locked; and 


(b) keeps the guard closed and locked until the risk of injury from the hazardous machinery or related 
product functions has ceased. 


Interlocking movable guards shall be designed in such a way that the absence or failure of one of their 
components prevents starting or stops the hazardous machinery or related product functions. 


1.4.2.3. A d j u s t a b l e g u a r d s r e s t r i c t i n g a c c e s s 


Adjustable guards restricting access to those areas of the moving parts strictly necessary for the work shall be: 


(a) adjustable manually or automatically, depending on the type of work involved; and 


(b) readily adjustable without the use of tools. 


1.4.3. Special requirements for protective devices 


Protective devices shall be designed and incorporated into the control system in such a way that: 


(a) moving parts cannot start up while they are within the operator’s reach; 


(b) persons cannot reach moving parts while the parts are moving, and 


(c) the absence or failure of one of their components prevents starting or stops the moving parts. 


Protective devices shall be adjustable only by means of an intentional action. 


1.5. Risks due to other causes 


1.5.1. Electricity supply 


Where machinery or related products have an electricity supply, they shall be designed, constructed and 
equipped in such a way that all hazards of an electrical nature are or can be prevented. 


The safety objectives set out in Directive 2014/35/EU shall apply to machinery or related products. However, 
the obligations concerning conformity assessment and the placing on the market or putting into service of 
machinery or related products with regard to electrical risks are governed solely by this Regulation.
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1.5.2. Static electricity 


Machinery or related products shall be designed and constructed to prevent or limit the build-up of poten
tially dangerous electrostatic charges and/or be fitted with a discharging system. 


1.5.3. Energy supply other than electricity 


Where machinery or related products are powered by source of energy other than electricity, they shall be so 
designed, constructed and equipped as to avoid all potential risks associated with such sources of energy. 


1.5.4. Errors of fitting 


Errors likely to be made when fitting or refitting certain parts, which could be a source of risk, shall be made 
impossible by the design and construction of such parts or, failing this, by information given on the parts 
themselves or their housings. The same information shall be given on moving parts or their housings where 
the direction of movement needs to be known in order to avoid a risk. 


Where necessary, the instructions for use shall give further information on these risks. 


Where a faulty connection can be the source of risk, incorrect connections shall be made impossible by 
design or, failing this, by information given on the elements to be connected and, where appropriate, on the 
means of connection. 


1.5.5. Extreme temperatures 


Steps shall be taken to eliminate any risk of injury arising from contact with or proximity to machinery or 
related product parts or materials at high or very low temperatures. 


The necessary steps shall also be taken to avoid or protect against the risk of hot or very cold material being 
ejected. 


1.5.6. Fire 


Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way as to avoid any risk of fire or 
overheating presented by the machinery or related product itself or by gases, liquids, dust, vapours or other 
substances produced or used by the machinery or related product. 


1.5.7. Explosion 


Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way as to avoid any risk of 
explosion presented by the machinery or related product itself or by gases, liquids, dust, vapours or other 
substances produced or used by the machinery or related product. 


Machinery or related products shall comply, as far as the risk of explosion due to its use in a potentially 
explosive atmosphere is concerned, with the provisions of the specific Union harmonisation legislation. 


1.5.8. Noise 


Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that risks resulting from the 
emission of airborne noise are reduced to the lowest level, taking account of technical progress and the 
availability of means of reducing noise, in particular at source. 


The level of noise emission may be assessed with reference to comparative emission data for similar 
machinery or related products. 


1.5.9. Vibrations 


Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that risks resulting from 
vibrations produced by the machinery or related product are reduced to the lowest level, taking account of 
technical progress and the availability of means of reducing vibration, in particular at source. 


The level of vibration emission may be assessed with reference to comparative emission data for similar 
machinery or related products.
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1.5.10. Radiation 


Undesirable radiation emissions from machinery or related products shall be eliminated or be reduced to 
levels that do not have adverse effects on persons. 


Any functional ionising radiation emissions shall be limited to the lowest level, which is sufficient for the 
proper functioning of the machinery or related product during setting, operation and cleaning. Where a risk 
exists, the necessary protective measures shall be taken. 


Any functional non-ionising radiation emissions during setting, operation and cleaning shall be limited to 
levels that do not have adverse effects on persons. 


1.5.11. External radiation 


Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that external radiation does 
not interfere with its operation. 


1.5.12. Laser radiation 


Where laser equipment is used, the following shall be taken into account: 


(a) laser equipment on machinery or related products shall be designed and constructed in such a way as to 
prevent any accidental radiation; 


(b) laser equipment on machinery or related products shall be protected in such a way that effective radi
ation, radiation produced by reflection or diffusion and secondary radiation do not damage health; 


(c) optical equipment for the observation or adjustment of laser equipment on machinery or related products 
shall be such that no health risk is created by laser radiation. 


1.5.13. Emissions of hazardous materials and substances 


Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that risks of inhalation, 
ingestion, contact with the skin, eyes and mucous membranes and penetration through the skin of hazardous 
materials and substances which it produces can be avoided. 


Where a hazard cannot be eliminated, the machinery or related product shall be so equipped that hazardous 
materials and substances can be contained, captured, evacuated, precipitated by water spraying, filtered or 
treated by another equally effective method. 


Where the process is not totally enclosed during normal operation of the machinery or related product, the 
devices for containment or capture, filtration or separation and evacuation shall be situated in such a way as 
to have the maximum effect. 


1.5.14. Risk of being trapped in a machine 


Machinery or related products shall be designed, constructed or fitted with a means of preventing a person 
from being enclosed within it or, if that is impossible, with a means of summoning help. 


1.5.15. Risk of slipping, tripping or falling 


Parts of the machinery or related product where persons are liable to move about or stand shall be designed 
and constructed in such a way as to prevent persons slipping, tripping or falling on or off these parts. 


Where appropriate, these parts shall be fitted with handholds that are fixed relative to the user and that 
enable them to maintain their stability. 


1.5.16. Lightning 


Machinery or related products in need of protection against the effects of lightning while being used shall be 
fitted with a system for conducting the resultant electrical charge to earth. 


1.6. Maintenance 


1.6.1. Machinery or related product maintenance 


Adjustment and maintenance points shall be located outside danger zones. It shall be possible to carry out 
adjustment, maintenance, repair, cleaning and servicing operations while the machinery or related product is 
at a standstill.
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If one or more of the above conditions cannot be satisfied for technical reasons, measures shall be taken to 
ensure that these operations can be carried out safely (see section 1.2.5). 


In the case of automated machinery and, where necessary, other machinery or related products, a connecting 
device for mounting diagnostic fault-finding equipment shall be provided. 


Automated machinery or related product components, which have to be changed frequently, shall be capable 
of being removed and replaced easily and safely. Access to the components shall enable these tasks to be 
carried out with the necessary technical means in accordance with a specified operating method. 


1.6.2. Access to operating positions and servicing points 


Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way as to allow access in safety to 
all areas where intervention is necessary during operation, adjustment, maintenance and cleaning of the 
machinery or related product. 


In the case of machinery or related products into which persons shall enter for operation, adjustment, 
maintenance or cleaning, the machinery accesses shall be dimensioned and adapted for the use of rescue 
equipment in such a way that an emergency rescue of the persons is possible. 


1.6.3. Isolation of energy sources 


Machinery or related products shall be fitted with means to isolate it from all energy sources. Such isolators 
shall be clearly identified. They shall be capable of being locked if reconnection could endanger persons. 
Isolators shall also be capable of being locked where an operator is unable, from any of the points to which 
he or she has access, to check that the energy is still cut off. 


In the case of machinery or related products capable of being plugged into an electricity supply, removal of 
the plug is sufficient, if the operator can check from any of the points to which he or she has access that the 
plug remains removed. 


After the energy is cut off, it shall be possible to dissipate normally any energy remaining or stored in the 
circuits of the machinery or related product without risk to persons. 


As an exception to the requirement laid down in the previous paragraphs, certain circuits may remain 
connected to their energy sources in order, for example, to hold parts, to protect information, to light 
interiors, etc. In this case, special steps shall be taken to ensure operator safety. 


1.6.4. Operator intervention 


The machinery or related product shall be so designed, constructed and equipped that the need for operator 
intervention is limited. If operator intervention cannot be avoided, it shall be possible to carry it out easily 
and safely. 


1.6.5. Cleaning of internal parts 


The machinery or related product shall be designed and constructed in such a way that it is possible to clean 
internal parts, which have contained dangerous substances or mixtures without entering them; any necessary 
unblocking shall also be possible from the outside. If it is impossible to avoid entering the machinery or 
related product, it shall be designed and constructed in such a way as to allow cleaning to take place safely. 


1.7. Information 


1.7.1. Information and warnings on the machinery or related product 


Information and warnings on the machinery or related product shall preferably be provided in the form of 
readily understandable symbols or pictograms. 


Any written or verbal information and warnings must be expressed in a language which can be easily 
understood by users, as determined by the Member State concerned.
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1.7.1.1. I n f o r m a t i o n a n d i n f o r m a t i o n d e v i c e s 


The information needed to control machinery or a related product shall be provided in a form that is 
unambiguous and easily understood. It shall not be excessive to the extent of overloading the operator. 


Visual display units or any other interactive means of communication between the operator and the 
machinery or related product shall be easily understood and easy to use. 


1.7.1.2. W a r n i n g d e v i c e s 


Where the health and safety of persons may be endangered by a fault in the operation of unsupervised 
machinery or a related product, the machinery or related product shall be equipped in such a way as to give 
an appropriate acoustic or light signal as a warning. 


Where machinery or a related product is equipped with warning devices, these shall be unambiguous and 
easily perceived. The operator shall have facilities to check the operation of such warning devices at all times. 


The requirements of the specific Union legal acts concerning colours and safety signals shall be complied 
with. 


1.7.2. Warning of residual risks 


Where risks remain despite the inherent safe design measures, safeguarding and complementary protective 
measures adopted, the necessary warnings, including warning devices, shall be provided. 


1.7.3. Marking of machinery or related products 


In addition to the marking requirements in Article 10 and 24, machinery or related products shall be marked 
visibly, legibly and indelibly. 


Machinery or related products covered by chapters 2 to 6 of this Annex shall also be marked according to 
the additional requirements set out in those chapters. 


Furthermore, machinery, or a related product, designed and constructed for use in a potentially explosive 
atmosphere shall be marked accordingly. 


Machinery or related products shall also bear full information relevant to their type and essential for safe use. 
Such information is subject to the requirements set out in section 1.7.1. 


Where machinery or a related product part is handled during use with lifting equipment, its mass shall be 
indicated legibly, indelibly and unambiguously. 


1.7.4. Instructions for use 


In addition to the obligations set out in Article 10(7), instructions for use shall be drawn up as set out below. 


By way of exception to Article 10(7), the maintenance instructions intended for use by specialised personnel 
mandated by the manufacturer or its authorised representative may be supplied in only one official language 
of the Union which the specialised personnel understand. 


1.7.4.1. G e n e r a l p r i n c i p l e s f o r t h e d r a f t i n g o f i n s t r u c t i o n s f o r u s e 


(a) The contents of the instructions for use shall cover not only the intended use of the machinery or related 
product but also take into account any reasonably foreseeable misuse thereof; 


(b) In the case of machinery or related products intended for use by non-professional operators, the wording 
and layout of the instructions for use shall take into account the level of general education and acumen 
that can reasonably be expected from such operators.
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1.7.4.2. C o n t e n t s o f t h e i n s t r u c t i o n s f o r u s e 


1. Instructions for use shall contain, where applicable, at least the following information: 


(a) the business name and full address of the manufacturer and, where applicable, of its authorised 
representative; 


(b) the designation of the machinery or related product as marked on the machinery or related product 
itself, except for the serial number (see section 1.7.3); 


(c) the EU declaration of conformity, or the internet address or machine readable code, where the EU 
declaration of conformity can be accessed, in accordance with Article 10(8); 


(d) a general description of the machinery or related product; 


(e) the drawings, diagrams, descriptions and explanations necessary for the use, maintenance and repair 
of the machinery or related product and for checking its correct functioning; 


(f) a description of the workstation(s) likely to be occupied by operators; 


(g) a description of the intended use of the machinery or related product; 


(h) warnings concerning the ways in which the machinery or related product must not be used that 
experience has shown might occur; 


(i) assembly, installation and connection instructions, including drawings, diagrams and the means of 
attachment and the designation of the chassis or installation on which the machinery or related 
product is to be mounted; 


(j) instructions relating to installation and assembly for reducing noise or vibration; 


(k) instructions for the putting into service and use of the machinery or related product and, if necessary, 
instructions for the training of operators; 


(l) information about the residual risks that remain despite the inherent safe design measures, safe
guarding and complementary protective measures adopted; 


(m) instructions on the protective measures to be taken by the user, including, where appropriate, the 
personal protective equipment to be provided; 


(n) the essential characteristics of tools, which may be fitted to the machinery or related product; 


(o) the conditions in which the machinery or related product meets the requirement of stability during 
use, transportation, assembly, dismantling when out of service, testing or foreseeable breakdowns; 


(p) instructions with a view to ensuring that transport, handling and storage operations can be made 
safely, giving the mass of the machinery or related product and of its various parts where these are 
regularly to be transported separately; 


(q) the operating method to be followed in the event of accident or breakdown; if a blockage is likely to 
occur, the operating method to be followed so as to enable the equipment to be safely unblocked; 


(r) the description of the adjustment and maintenance operations that should be carried out by the user 
and the preventive maintenance measures that should be observed taking account of the design and 
the use of the machinery or related product; 


(s) instructions designed to enable adjustment and maintenance to be carried out safely, including the 
protective measures that should be taken during these operations; 


(t) the specifications of the spare parts to be used, when these affect the health and safety of operators;
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(u) the following information on airborne noise emissions: 


(i) the A-weighted emission sound pressure level at workstations, where this exceeds 70 dB (A); 
where this level does not exceed 70 dB (A), this fact shall be indicated; 


(ii) the peak C-weighted instantaneous sound pressure value at workstations, where this exceeds 
63 Pa (130 dB in relation to 20 μPa); 


(iii) the A-weighted sound power level emitted by the machinery or related product, where the 
A-weighted emission sound pressure level at workstations exceeds 80 dB (A). 


These values shall be either those actually measured for the machinery or related product in question 
or those established on the basis of measurements taken for technically comparable machinery or for 
a technically comparable related product, which is representative of the machinery or related product 
to be produced. 


In the case of very large machinery or a related product, instead of the A-weighted sound power 
level, the A-weighted emission sound pressure levels at specified positions around the machinery or 
related product may be indicated. 


Where the harmonised standards or common specifications adopted by the Commission in 
accordance with Article 20(3) cannot be applied, sound levels shall be measured using the most 
appropriate method for the machinery or related product. 


Whenever sound emission values are indicated, the uncertainties surrounding these values shall be 
specified. The operating conditions of the machinery or related product during measurement and the 
measuring methods used shall be described. 


Where the workstation(s) are undefined or cannot be defined, A-weighted sound pressure levels shall 
be measured at a distance of 1 m from the surface of the machinery or related product and at a 
height of 1,6 m from the floor or access platform. The position and value of the maximum sound 
pressure shall be indicated. 


With respect to noise reduction machinery or related products, the instructions for use shall specify, 
where appropriate, how to correctly assemble and install that equipment (see also section 1.7.4.2(1), 
point (j)). 


Where specific Union legal acts lay down other requirements for the measurement of sound pressure 
levels or sound power levels, those legal acts shall be applied and the corresponding provisions of 
this section shall not apply; 


(v) information on the necessary precautions, devices and means for the immediate and gentle rescue of 
persons; 


(w) where machinery or related products are likely to emit non-ionising radiation, which may cause harm 
to persons, in particular persons with active or non-active implantable medical devices, information 
concerning the radiation emitted for the operator and exposed persons; 


(x) where the design of machinery or related products allows emissions of hazardous substances from 
the machinery or related product, the characteristics of the capturing, filtration or discharge device if 
such device is not provided with the machinery or related product, and any of the following: 


(i) the flow rate for the emission of hazardous materials and substances from the machinery or 
related product; 


(ii) the concentration of hazardous materials or substances around the machinery or related product 
coming from the machinery or related product or from materials or substances used with the 
machinery or related product; 


(iii) the effectiveness of the capturing or filtration device and the conditions to be observed to 
maintain its effectiveness over time. 


The values referred to in the first subparagraph shall either be actually measured for the machinery 
or related product in question or established based on measurements in respect of technically 
comparable machinery or a technically comparable related product, which is representative of the 
state of the art.
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1.7.5. Sales literature 


Sales literature describing the machinery or related product shall not contradict the instructions for use as 
regards health and safety aspects. Sales literature describing the performance characteristics of the machinery 
or related product shall contain the same information on emissions as is contained in the instructions for use. 


2. SUPPLEMENTARY ESSENTIAL HEALTH AND SAFETY REQUIREMENTS FOR CERTAIN CATEGORIES OF MACHINERY 
AND RELATED PRODUCTS 


Machinery and related products for foodstuffs, machinery and related products for cosmetics or phar
maceutical products, portable hand-held or hand-guided machinery and related products, portable fixing 
and other impact machinery and related products, machinery and related products for working wood and 
material with similar physical characteristics and machinery and related products for plant protection 
products application shall meet all the essential health and safety requirements set out in this chapter (see 
General Principles, point 4). 


2.1. Machinery and related products for foodstuffs and machinery and related products for cosmetics or 
pharmaceutical products 


2.1.1. General 


Machinery or related products intended for use with foodstuffs or with cosmetics or pharmaceutical products 
shall be designed and constructed in such a way as to avoid any risk of infection, sickness or contagion. 


The following requirements shall be observed: 


(a) materials in contact with, or intended to come into contact with, foodstuffs or water intended for human 
consumption or cosmetics or pharmaceutical products shall satisfy the conditions laid down in the 
relevant Union legal acts; the machinery or related product shall be designed and constructed in such 
a way that these materials can be cleaned before each use and where this is not possible, disposable parts 
shall be used; 


(b) all surfaces in contact with foodstuffs or water intended for human consumption or cosmetics or phar
maceutical products, other than surfaces of disposable parts, shall: 


(i) be smooth and have neither ridges nor crevices, which could harbour organic materials, and the same 
applies to their joinings; 


(ii) be designed and constructed in such a way as to reduce the projections, edges and recesses of 
assemblies to a minimum; 


(iii) be easily cleaned and disinfected, where necessary after removing easily dismantled parts; the inside 
surfaces shall have curves with a radius sufficient to allow thorough cleaning; 


(c) it shall be possible for liquids, gases and aerosols deriving from foodstuffs, cosmetics or pharmaceutical 
products as well as from cleaning, disinfecting and rinsing fluids to be completely discharged from the 
machinery or related product (if possible, in a ‘cleaning’ position); 


(d) machinery or related products shall be designed and constructed in such a way as to prevent any 
substances or living creatures, in particular insects, from entering, or any organic matter from accumu
lating in, areas that cannot be cleaned; 


(e) machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that no ancillary 
substances hazardous to health, including the lubricants used, can come into contact with foodstuffs 
or water intended for human consumption, cosmetics or pharmaceutical products; where necessary, 
machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that continuing 
compliance with this requirement can be checked.
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2.1.2. Instructions for use 


The instructions for use for machinery or related products for foodstuffs and machinery or related products 
for cosmetics or pharmaceutical products shall indicate recommended products and methods for cleaning, 
disinfecting and rinsing, not only for easily accessible areas but also for areas to which access is impossible or 
inadvisable. 


2.2. Portable hand-held or hand-guided machinery or related products 


2.2.1. General 


Portable hand-held or hand-guided machinery or related products shall: 


(a) depending on the type of machinery or related product, have a supporting surface of sufficient size and 
have a sufficient number of handles and supports of an appropriate size, arranged in such a way as to 
ensure the stability of the machinery or related product under the intended operating conditions; 


(b) except where technically impossible, or where there is an independent control device, in the case of 
handles which cannot be released in complete safety, be fitted with manual start and stop control devices 
arranged in such a way that the operator can operate them without releasing the handles; 


(c) present no risks of accidental starting or continued operation after the operator has released the handles; 
equivalent steps shall be taken if this requirement is not technically feasible; 


(d) permit, where necessary, visual observation of the danger zone and of the action of the tool with the 
material being processed; 


(e) have a device or a connected exhaust system, with an extraction connection outlet or equivalent system 
to capture or reduce emissions of hazardous substances; this requirement does not apply if it leads to a 
new hazard or where the main function of the machinery or related product is the application of 
hazardous substances and to emissions of internal combustion engines; 


(f) be designed and constructed in such a way that the handles of portable machinery or related products 
make starting and stopping straightforward. 


2.2.1.1. I n s t r u c t i o n s f o r u s e 


The instructions for use shall give the following information concerning vibrations, expressed as acceleration 
(m/s 2 ), and transmitted by portable handheld or hand-guided machinery or related products: 


(a) the vibration total value from continuous vibrations to which the hand-arm system is subjected; 


(b) the mean value of the peak amplitude of the acceleration from repeated shock vibrations, to which the 
hand-arm system is subjected; 


(c) the uncertainty of both measurements. 


The values referred to in the first subparagraph shall either be those actually measured for the machinery or 
related product in question or those established on the basis of measurements in respect of a technically 
comparable machinery or related product, which is representative of the state of the art. 


If harmonised standards or common specifications adopted by the Commission in accordance with 
Article 20(3) cannot be applied, the vibration data shall be measured using the most appropriate 
measurement code for the machinery or related product. 


The operating conditions during measurement and the methods used for measurement, or the reference of 
the harmonised standard applied, shall be specified.
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2.2.2. Portable fixing and other impact machinery or related products 


2.2.2.1. G e n e r a l 


Portable fixing and other impact machinery or related products shall be designed and constructed in such a 
way that: 


(a) energy is transmitted to the impacted element by the intermediary component that does not leave the 
device; 


(b) an enabling device prevents impact unless the machinery or related product is positioned correctly with 
adequate pressure on the base material; 


(c) involuntary triggering is prevented; where necessary, an appropriate sequence of actions on the enabling 
device and the control device shall be required to trigger an impact; 


(d) accidental triggering is prevented during handling or in case of shock; 


(e) loading and unloading operations can be carried out easily and safely. 


Where necessary, it shall be possible to fit the device with splinter guard(s) and the appropriate guard(s) shall 
be provided by the manufacturer of the machinery or related product. 


2.2.2.2. I n s t r u c t i o n s f o r u s e 


The instructions for use shall give the necessary information regarding: 


(a) the accessories and interchangeable equipment that can be used with the machinery or related product; 


(b) the suitable fixing or other impacted elements to be used with the machinery or related product; 


(c) where appropriate, the suitable cartridges to be used. 


2.3. Machinery or related products for working wood and material with similar physical characteristics 


Machinery or related products for working wood and materials with similar physical characteristics shall 
comply with the following requirements: 


(a) the machinery or related product shall be designed, constructed or equipped in such a way that the piece 
being machined can be placed and guided in safety; where the piece is hand-held on a work-bench, the 
latter shall be sufficiently stable during the work and shall not impede the movement of the piece; 


(b) where the machinery or related product is likely to be used in conditions involving the risk of ejection of 
work pieces or parts of them, it shall be designed, constructed, or equipped in such a way as to prevent 
such ejection, or, if this is not possible, so that the ejection does not engender risks for the operator 
and/or exposed persons; 


(c) the machinery or related product shall be equipped with an automatic brake that stops the tool in a 
sufficiently short time if there is a risk of contact with the tool whilst it runs down; 


(d) where the tool is incorporated into non-fully automated machinery or a related product, that machinery 
or related product shall be designed and constructed in such a way as to eliminate or reduce the risk of 
accidental injury. 


2.4. Machinery or related products for plant protection products application 


2.4.1. For the purposes of section 2.4., the following definition applies: 


‘Machinery or related products for plant protection products application’ means machinery or related 
products specifically intended for the application of plant protection products within the meaning of 
Article 2(1), of Regulation (EC) No 1107/2009 of the European Parliament and of the Council ( 1 ).
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2.4.2. General 


The manufacturer of machinery or related products for plant protection products application shall ensure that 
an assessment is carried out of the risks of unintended exposure of the environment to plant protection 
products, in accordance with the process of risk assessment and risk reduction referred to in the General 
Principles, point 1. 


Machinery or related products for plant protection products application shall be designed and constructed 
taking into account the results of the risk assessment referred to in the first subparagraph so that the 
machinery or related products can be operated, adjusted and maintained without unintended exposure of 
the environment to plant protection products. 


Leakage shall be prevented at all times. 


2.4.3. Controls and monitoring 


It shall be possible to easily and accurately control, monitor and immediately stop the plant protection 
products application from the operating positions. 


2.4.4. Filling and emptying 


The machinery or related product shall be designed and constructed to facilitate precise filling with the 
necessary quantity of plant protection products and to ensure easy and complete emptying, while preventing 
spillage of plant protection products and avoiding the contamination of the water source during such 
operations. 


2.4.5. Application of plant protection products 


2.4.5.1. A p p l i c a t i o n r a t e 


The machinery or related product shall be fitted with means of adjusting the application rate easily, accurately 
and reliably. 


2.4.5.2. D i s t r i b u t i o n , d e p o s i t i o n a n d d r i f t o f p l a n t p r o t e c t i o n p r o d u c t s 


The machinery or related product shall be designed and constructed to ensure that the plant protection 
product is deposited on target areas, to minimise losses to other areas and to prevent drift of plant protection 
products to the environment. Where appropriate, an even distribution and homogeneous deposition shall be 
ensured. 


2.4.5.3. T e s t s 


In order to verify that the relevant parts of the machinery or related product comply with the requirements 
set out in sections 2.4.5.1 and 2.4.5.2, the manufacturer shall, for each type of machinery or related product 
concerned, perform appropriate tests, or have such tests performed. 


2.4.5.4. L o s s e s d u r i n g s t o p p a g e 


The machinery or related product shall be designed and constructed to prevent losses while the plant 
protection products application function is stopped. 


2.4.6. Maintenance 


2.4.6.1. C l e a n i n g 


The machinery or related product shall be designed and constructed to allow its easy and thorough cleaning 
without contamination of the environment. 


2.4.6.2. S e r v i c i n g 


The machinery or related product shall be designed and constructed to facilitate the changing of worn parts 
without contamination of the environment.
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2.4.7. Inspections 


It shall be possible to easily connect the necessary measuring instruments to the machinery or related product 
to check the correct functioning of the machinery or related product. 


2.4.8. Marking of nozzles, strainers and filters 


Nozzles, strainers and filters shall be marked so that their type and size can be clearly identified. 


2.4.9. Indication of the plant protection product in use 


Where appropriate, the machinery or related product shall be fitted with a specific mounting on which the 
operator can place the name of the plant protection product in use. 


2.4.10. Instructions for use 


The instructions for use shall provide the following information: 


(a) precautions to be taken during mixing, loading, application, emptying, cleaning, servicing and transport 
operations in order to avoid contamination of the environment; 


(b) detailed conditions of use for the different operating environments envisaged, including the corresponding 
preparation and adjustments required to ensure the deposition of the plant protection product on target 
areas while minimising losses to other areas, to prevent drift to the environment and, where appropriate, 
to ensure an even distribution and homogeneous deposition of the plant protection product; 


(c) the range of types and sizes of nozzles, strainers and filters that can be used with the machinery or 
related product; 


(d) the frequency of checks and the criteria and method for the replacement of parts subject to wear that 
affect the correct functioning of the machinery or related product, such as nozzles, strainers and filters; 


(e) specification of calibration, daily maintenance, winter preparation and other checks necessary to ensure 
the correct functioning of the machinery or related product; 


(f) types of plant protection products that may cause incorrect functioning of the machinery or related 
product; 


(g) an indication that the operator should keep updated the name of the plant protection product in use on 
the specific mounting referred to in section 2.4.9; 


(h) the connexion and use of any special equipment or accessories, and the necessary precautions to be taken; 


(i) an indication that the machinery or related product may be subject to national requirements for regular 
inspection by designated bodies, as provided for in Directive 2009/128/EC of the European Parliament 
and of the Council ( 2 ); 


(j) the features of the machinery or related product, which shall be inspected to ensure its correct func
tioning; 


(k) instructions for connecting the necessary measuring instruments. 


3. SUPPLEMENTARY ESSENTIAL HEALTH AND SAFETY REQUIREMENTS TO OFFSET RISKS DUE TO THE MOBILITY OF 
MACHINERY OR RELATED PRODUCTS 


Machinery or related products presenting risks due to their mobility shall meet all the essential health and 
safety requirements set out in this chapter (see General Principles, point 4).
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3.1. General 


3.1.1. For the purposes of this section, the following definitions apply: 


(a) ‘Machinery or related products presenting risks due to their mobility’ means: 


(i) machinery or related products, the operation of which requires either mobility while working, or 
continuous or semi continuous movement between a succession of fixed working locations; or 


(ii) machinery or related products which are operatedwithout being moved, but which may be equipped 
in such a way as to enable it to be moved more easily from one place to another; 


(b) ‘Driver’ means an operator responsible for the movement of machinery or a related product, who may be 
transported by the machinery or may be on foot, accompanying the machinery, or may guide the 
machinery by remote control; 


(c) ‘Autonomous mobile machinery’ means mobile machinery which has an autonomous mode, in which all 
the essential safety functions of the mobile machinery are ensured in its travel and working operations 
area without permanent interaction of an operator; 


(d) ‘Supervisor’ means a person responsible for the supervision of autonomous mobile machinery; 


(e) ‘Supervisory function’ means remote non permanent surveillance of autonomous mobile machinery by a 
device allowing to receive information or alerts and to give limited orders to this machinery. 


3.2. Work positions 


3.2.1. Driving position 


Visibility from the driving position shall be such that the driver can, in complete safety for himself or herself 
and the exposed persons operate the machinery or related product and its tools in their reasonably fore
seeable conditions of use. Where necessary, appropriate devices shall be provided to remedy risks due to 
inadequate direct vision. 


Machinery or a related product on which the driver is transported shall be designed and constructed in such a 
way that, from the driving positions, there is no risk to the driver from inadvertent contact with the wheels 
and tracks. 


The driving position of ride-on drivers shall be designed and constructed in such a way that a driver’s cab 
may be fitted, provided this does not increase the risk and there is room for it. The cab shall incorporate a 
place for the instructions for use needed for the driver. 


3.2.2. Seating 


Where there is a risk that operators or other persons transported by the machinery may be crushed between 
parts of the machinery and the surroundings should the machinery roll or tip over, in particular for 
machinery equipped with a protective structure referred to in section 3.4.3 or 3.4.4: 


(a) the machinery shall be designed or equipped with a restraint system so as to keep the persons in their 
seats or in the protective structure, without restricting movements necessary for operations or movements 
relative to the structure caused by the suspension of the seats; 


where there is a significant risk of roll or tip over and its restraint system is not used it shall not be 
possible for the machinery to move; 


such restraint systems or provision shall take ergonomic principles into account and shall not be fitted if 
they increase the risk; 


(b) a visual and audible signal shall be provided at the driving position alerting the driver when the driver is 
in the driving position and not using the restraint system.
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3.2.3. Positions for other persons 


If the conditions of use provide that persons other than the driver may occasionally or regularly be trans
ported by the machinery or work on it, appropriate positions shall be provided which enable them to be 
transported or to work on it without risk. 


The second and third subparagraphs of section 3.2.1 also apply to the places provided for persons other than 
the driver. 


3.2.4. Supervisory function 


Where relevant, autonomous mobile machinery or related products shall have a supervisory function specific 
to the autonomous mode. This function shall allow the supervisor to remotely receive information from the 
machinery. The supervisory function shall only allow actions to stop and to start remotely the machinery or 
related product or move it to a safe position and a safe state to avoid causing other risks. It shall be designed 
and constructed to allow those actions only when the supervisor can see directly or indirectly the machine’s 
movement and working area and the protective devices are operational. 


The information the supervisor receives from the machinery when the supervisory function is active shall 
enable the supervisor to have a complete and accurate view of the operation, movement and safe positioning 
of the machinery in its travel and working area. 


This information shall alert the supervisor of the occurrence of unforeseen or dangerous situations present or 
impending, which require the intervention of the supervisor. 


If the supervisory function is not active, the machinery shall not be able to operate. 


3.3. Control systems 


If necessary, steps shall be taken to prevent unauthorised use of controls. 


In the case of remote controls, each control unit shall clearly identify the machinery or related product to be 
controlled from that unit. 


The remote control system shall be designed and constructed in such a way as to affect only: 


(a) the machinery or related product in question; 


(b) the functions in question. 


Remote-controlled machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that it will 
respond only to signals from the intended control units. 


For autonomous mobile machinery or related product, the control system shall be designed to perform the 
safety functions by itself as set out in this section, even when actions are ordered by using a remote 
supervisory function. 


3.3.1. Control devices 


The driver shall be able to actuate all control devices required to operate the machinery or related product 
from the driving position, except for functions, which can be safely actuated only by using control devices 
located elsewhere. These functions include, in particular, those for which operators other than the driver are 
responsible or for which the driver has to leave the driving position in order to control them safely. 


Where there are pedals, they shall be so designed, constructed and fitted as to allow safe operation by the 
driver with the minimum risk of incorrect operation. They shall have a slip-resistant surface and be easy to 
clean. 


Where their operation can lead to hazards, notably dangerous movements, the control devices, except for 
those with pre-set positions, shall return to the neutral position as soon as they are released by the operator.
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In the case of wheeled machinery, the steering system shall be designed and constructed in such a way as to 
reduce the force of sudden movements of the steering wheel or the steering lever caused by shocks to the 
guide wheels. 


Any control that locks the differential shall be so designed and arranged that it allows the differential to be 
unlocked when the machinery is moving. 


The sixth paragraph of section 1.2.2, concerning acoustic and/or visual warning signals, applies only in the 
case of reversing. 


3.3.2. Starting/moving 


All travel movements of self-propelled machinery with a ride-on driver shall be possible only if the driver is 
at the controls. 


Where, for operating purposes, machinery is fitted with devices which exceed its normal clearance zone 
(e.g. stabilisers, jib, etc.), the driver shall be provided with the means of checking easily, before moving the 
machinery, that such devices are in a particular position which allows safe movement. 


This also applies to all other parts which; to allow safe movement, have to be in particular positions, locked if 
necessary. 


Where it does not give rise to other risks, movement of the machinery shall depend on safe positioning of 
the aforementioned parts. 


It shall not be possible for unintentional movement of the machinery to occur while the engine is being 
started. 


The movement of autonomous mobile machinery shall take into account the risks related to the area where it 
is intended to move and work. 


3.3.3. Travelling function 


Without prejudice to road traffic regulations, self-propelled machinery and its trailers shall meet the 
requirements for slowing down, stopping, braking and immobilisation so as to ensure safety under all the 
operating, load, speed, ground and gradient conditions allowed for. 


The driver shall be able to slow down and stop self-propelled machinery by means of a main device. Where 
safety so requires, in the event of a failure of the main device, or in the absence of the energy supply needed 
to actuate the main device, an emergency device with a fully independent and easily accessible control device 
shall be provided for slowing down and stopping. 


Where safety so requires, a parking device shall be provided to render stationary machinery immobile. This 
device may be combined with one of the devices referred to in the second paragraph, if it is purely 
mechanical. 


Remote-controlled machinery shall be equipped with devices for stopping operation automatically and 
immediately and for preventing potentially dangerous operation in the following situations: 


(a) if the driver loses control; 


(b) if it receives a stop signal; 


(c) if a fault is detected in a safety-related part of the system; 


(d) if no validation signal is detected within a specified time. 


Section 1.2.4 does not apply to the travelling function. 


Autonomous mobile machinery or related products shall comply, with one or both where necessary 
according to the risk assessment, of the following conditions: 


(i) it shall move and operate in an enclosed zone fitted with a peripheral protection system comprising 
guards or protective devices;
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(ii) it shall be equipped with devices intended to detect any human, domestic animal or any other obstacle in 
its vicinity, where those obstacles could give rise to a risk to the health and safety of persons or domestic 
animals or to the safe operation of the machinery or related product. 


The movements of mobile machinery or a related product connected with one or more trailers or towed 
equipment, including autonomous mobile machinery or a related product connected with one or more 
trailers or towed equipment, shall not give rise to risks for persons, domestic animals or to any other 
obstacle in the danger zone of such machinery or related product and trailers or towed equipment. 


3.3.4. Movement of pedestrian-controlled machinery 


Movement of pedestrian-controlled self-propelled machinery shall be possible only through sustained action 
on the relevant control device by the driver. In particular, it shall not be possible for movement to occur 
while the engine is being started. The control systems for pedestrian-controlled machinery shall be designed 
in such a way as to minimise the risks arising from inadvertent movement of the machinery towards the 
driver, in particular: 


(a) crushing; 


(b) injury from rotating tools. 


The speed of travel of the machinery shall be compatible with the pace of a driver on foot. 


In the case of machinery on which a rotary tool may be fitted, it shall not be possible to actuate the tool 
when the reverse control is engaged, except where the movement of the machinery results from movement of 
the tool. In the latter case, the reversing speed shall be such that it does not endanger the driver. 


3.3.5. Control circuit failure 


A failure in the power supply to the power-assisted steering, where fitted, shall not prevent machinery from 
being steered during the time required to stop it. 


For autonomous mobile machinery, a failure in the steering system shall not have an impact on the safety of 
the machinery. 


3.4. Protection against mechanical risks 


3.4.1. Uncontrolled movements 


Machinery or related products shall be designed, constructed, and where appropriate placed on a mobile 
support, in such a way as to ensure that, when moved, uncontrolled oscillations of its centre of gravity do 
not affect its stability or exert excessive strain on its structure. 


3.4.2. Moving transmission parts 


By way of exception to section 1.3.8.1, in the case of engines, moveable guards preventing access to the 
moving parts in the engine compartment do not need to have interlocking devices if they have to be opened 
either by the use of a tool or key or by a control located in the driving position, providing the latter is in a 
fully enclosed cab with a lock to prevent unauthorised access. 


3.4.3. Roll-over and tip-over 


Where, in the case of self-propelled machinery with a ride-on driver, operator(s) or other person(s), there is a 
risk of rolling or tipping over, the machinery shall be fitted with an appropriate protective structure, unless 
this increases the risk. 


This structure shall be such that in the event of rolling or tipping over it affords the ride-on person(s) an 
adequate deflection-limiting volume. 


In order to verify that the structure complies with the requirement laid down in the second paragraph, the 
manufacturer shall, for each type of structure concerned, perform appropriate tests or have such tests 
performed.
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3.4.4. Falling objects 


Where, in the case of self-propelled machinery with a ride-on driver, operator(s) or other person(s), there is a 
risk due to falling objects or material, the machinery shall be designed and constructed in such a way as to 
take account of this risk and fitted, if its size allows, with an appropriate protective structure. 


This structure shall be such that, in the event of falling objects or material, it guarantees the ride-on person(s) 
an adequate deflection-limiting volume. 


In order to verify that the structure complies with the requirement laid down in the second paragraph, the 
manufacturer shall, for each type of structure concerned, perform appropriate tests or have such tests 
performed. 


3.4.5. Means of access 


Handholds and steps shall be designed, constructed and arranged in such a way that the operators use them 
instinctively and do not use the control devices to assist access. 


3.4.6. Towing devices 


All machinery used to tow or to be towed shall be fitted with towing or coupling devices designed, 
constructed and arranged in such a way as to ensure easy and secure connection and disconnection and 
to prevent accidental disconnection during use. 


Insofar as the tow bar load so requires, such machinery shall be equipped with a support with a bearing 
surface suited to the load and the ground. 


3.4.7. Transmission of power between self-propelled machinery (or a tractor) and recipient machinery 


Removable mechanical transmission devices linking self-propelled machinery (or a tractor) to the first fixed 
bearing of recipient machinery shall be designed and constructed in such a way that any part that moves 
during operation is protected over its whole length. 


On the side of the self-propelled machinery (or the tractor), the power take-off to which the removable 
mechanical transmission device is attached shall be protected either by a guard fixed and linked to the self- 
propelled machinery (or the tractor) or by any other device offering equivalent protection. 


It shall be possible to open this guard for access to the removable transmission device. Once it is in place, 
there shall be enough room to prevent the drive shaft damaging the guard when the machinery (or the 
tractor) is moving. 


On the recipient machinery side, the input shaft shall be enclosed in a protective casing fixed to the 
machinery. 


Torque limiters or freewheels may be fitted to universal joint transmissions only on the side adjoining the 
driven machinery. The removable mechanical transmission device shall be marked accordingly. 


All recipient machinery the operation of which requires a removable mechanical transmission device to 
connect it to self-propelled machinery (or a tractor) shall have a system for attaching the removable mech
anical transmission device so that, when the machinery is uncoupled, the removable mechanical transmission 
device and its guard are not damaged by contact with the ground or part of the machinery. 


The outside parts of the guard shall be so designed, constructed and arranged that they cannot turn with the 
removable mechanical transmission device. The guard shall cover the transmission to the ends of the inner 
jaws in the case of simple universal joints and at least to the centre of the outer joint or joints in the case of 
wide-angle universal joints. 


If means of access to working positions are provided near to the removable mechanical transmission device, 
they shall be designed and constructed in such a way that the shaft guards cannot be used as steps, unless 
designed and constructed for that purpose.
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3.5. Protection against other risks 


3.5.1. Batteries 


The battery housing shall be designed and constructed in such a way as to prevent the electrolyte being 
ejected on to the operator in the event of rollover or tip over and to avoid the accumulation of vapours in 
places occupied by operators. 


Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that the battery can be 
disconnected with the aid of an easily accessible device provided for that purpose. 


The batteries with automatic charging for mobile machinery or related products, including autonomous 
mobile machinery or related products, shall be designed to prevent hazards referred to in sections 1.3.8.2 
and 1.5.1, including the risks of contact or collision of the machinery or related product with a person or 
other machinery or related products when the machinery or related product moves autonomously to the 
charging station. 


3.5.2. Fire 


Depending on the hazards anticipated by the manufacturer, machinery shall, where its size permits: 


(a) either allow easily accessible fire extinguishers to be fitted; or 


(b) be provided with built-in extinguisher systems. 


3.5.3. Emissions of hazardous substances 


The second and third paragraphs of section 1.5.13 do not apply where the main function of the machinery is 
the application of hazardous substances. However, the operator shall be protected against the risk of exposure 
to such hazardous emissions. 


Ride-on mobile machinery having application of hazardous substances as the main function shall be equipped 
with filtration cabs or equivalent safety measures. 


3.5.4. Risk of contact with live overhead power lines 


Depending on their height, mobile machinery or related products shall, where relevant, be designed, 
constructed and equipped, so as to prevent the risk of contact with an energised overhead power line or 
the risk of creating an electric arc between any part of the machinery or an operator driving the machinery 
and an energised overhead power line. 


When the risk to the persons operating machinery incurred by the contact with an energised overhead power 
line cannot be fully avoided, mobile machinery or related products shall be designed, constructed and 
equipped so as to prevent any electrical hazards. 


3.6. Information and indications 


3.6.1. Signs, signals and warnings 


All machinery or related products shall have signs and/or instruction plates concerning use, adjustment and 
maintenance, wherever necessary, so as to ensure the health and safety of persons. They shall be chosen, 
designed and constructed in such a way as to be clearly visible and indelible. 


Without prejudice to the provisions of road traffic regulations, machinery or related products with a ride-on 
driver shall have the following equipment: 


(a) an acoustic warning device to alert persons; 


(b) a system of light signals relevant to the intended conditions of use; the latter requirement does not apply 
to machinery or related products intended solely for underground working and having no electrical 
power; 


(c) where necessary, there shall be an appropriate connection between a trailer and the machinery or a 
related product for the operation of signals.
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Remote-controlled machinery or related products which, under normal conditions of use, exposes persons to 
the risk of impact or crushing shall be fitted with appropriate means to signal its movements or with means 
to protect persons against such risks. The same shall apply to machinery or related products, which involves, 
when in use, the constant repetition of a forward and backward movement on a single axis where the area to 
the rear of the machinery is not directly visible to the driver. 


Machinery or related products shall be constructed in such a way that the warning and signalling devices 
cannot be disabled unintentionally. Where it is essential for safety, such devices shall be provided with the 
means to check that they are in good working order and their failure shall be made apparent to the operator. 


Where the movement of machinery or its tools is particularly hazardous, signs on the machinery shall be 
provided to warn against approaching the machinery while it is working; the signs shall be legible at a 
sufficient distance to ensure the safety of persons who have to be in the vicinity. 


3.6.2. Marking 


(1) The following shall be shown legibly and indelibly on all machinery or related products: 


(a) nominal power expressed in kilowatts (kW); 


(b) mass of the most usual configuration, in kilograms (kg). 


(2) In addition, where appropriate, the following shall be shown legibly and indelibly on all machinery or 
related products: 


(a) maximum drawbar pull provided for at the coupling hook, in Newtons (N); 


(b) maximum vertical load provided for on the coupling hook, in Newtons (N). 


3.6.3. Instructions for use 


3.6.3.1. V i b r a t i o n s 


The instructions for use shall give the following information concerning vibrations, expressed as acceleration 
(m/s 2 ), transmitted by the machinery or related products to the hand-arm system or to the whole body: 


(a) the vibration total value from continuous vibrations to which the hand-arm system is subjected; 


(b) the mean value of the peak amplitude of the acceleration from repeated shock vibrations, to which the 
hand-arm system is subjected; 


(c) the highest root mean square value of weighted acceleration to which the whole body is subjected, if it 
exceeds 0,5 m/s 2 ; where this value does not exceed 0,5 m/s 2 , this shall be mentioned; 


(d) the uncertainty of measurements. 


These values shall be either those actually measured for the machinery or related product in question or those 
established on the basis of measurements taken in respect of technically comparable machinery or related 
products which are representative of the machinery or related products to be produced. 


Where harmonised standards or common specifications adopted by the Commission in accordance with 
Article 20(3) cannot be applied, the vibration shall be measured using the most appropriate measurement 
code for the machinery or related products concerned. 


The operating conditions during measurement and the measurement codes used shall be described. 


3.6.3.2. M u l t i p l e u s e s 


The instructions for use for machinery or a related product allowing several uses depending on the equipment 
used and the instructions for use for the interchangeable equipment shall contain the information necessary 
for safe assembly and use of the basic machinery or related product and the interchangeable equipment that 
can be fitted.
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3.6.3.3. A u t o n o m o u s m o b i l e m a c h i n e r y o r r e l a t e d p r o d u c t s 


The instructions for use of autonomous mobile machinery or related products shall specify the characteristics 
of its intended travel, working areas and danger zones. 


4. SUPPLEMENTARY ESSENTIAL HEALTH AND SAFETY REQUIREMENTS TO OFFSET RISKS DUE TO LIFTING 
OPERATIONS 


Machinery or related products presenting risks due to lifting operations shall meet all the relevant essential 
health and safety requirements set out in this chapter (see General Principles, point 4). 


4.1. General 


4.1.1. For the purposes of section 4.1., the following definitions apply: 


(a) ‘Lifting operation’ means a movement of unit loads consisting of goods and/or persons necessitating, at a 
given moment, a change of level; 


(b) ‘Guided load’ means a load where the total movement is made along rigid or flexible guides whose 
position is determined by fixed points; 


(c) ‘Working coefficient’ means the arithmetic ratio between the load guaranteed by the manufacturer up to 
which a component is able to hold it and the maximum working load marked on the component; 


(d) ‘Test coefficient’ means the arithmetic ratio between the load used to carry out the static or dynamic tests 
on the machinery or related product or lifting accessory and the maximum working load marked on the 
machinery or related product or lifting accessory; 


(e) ‘Static test’ means the test during which the machinery or related product or lifting accessory is first 
inspected and subjected to a force corresponding to the maximum working load multiplied by the 
appropriate static test coefficient and then re-inspected once the said load has been released to ensure 
that no damage has occurred; 


(f) ‘Dynamic test’ means the test during which the machinery or related product is operated in all its possible 
configurations at the maximum working load multiplied by the appropriate dynamic test coefficient with 
account being taken of the dynamic behaviour of the lifting machinery in order to check that it functions 
properly; 


(g) ‘Carrier’ means a part of the machinery or related product on or in which persons and/or goods are 
supported in order to be lifted. 


4.1.2. Protection against mechanical risks 


4.1.2.1. R i s k s d u e t o l a c k o f s t a b i l i t y 


Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that the stability required by 
section 1.3.1 is maintained both in service and out of service, including all stages of transportation, assembly 
and dismantling, during foreseeable component failures and also during the tests carried out in accordance 
with the instructions for use. To that end, the manufacturer shall use the appropriate verification methods. 


4.1.2.2. M a c h i n e r y o r r e l a t e d p r o d u c t s r u n n i n g o n g u i d e r a i l s a n d r a i l t r a c k s 


Machinery or related products shall be provided with devices, which act on the guide rails or tracks to 
prevent derailment. 


If, despite such devices, there remains a risk of derailment or of failure of a rail or of a running component, 
devices shall be provided which prevent the equipment, component or load from falling or the machinery 
from overturning.
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4.1.2.3. M e c h a n i c a l s t r e n g t h 


Machinery or related products, including lifting accessories and their components, shall be capable of with
standing the stresses to which they are subjected during their lifetime, both in and, where applicable, out of 
use, under the installation and operating conditions provided for and in all relevant configurations, with due 
regard, where appropriate, to the effects of atmospheric factors and forces exerted by persons. This 
requirement shall also be satisfied during transport, assembly and dismantling. 


Machinery or related products, including lifting accessories, shall be designed and constructed in such a way 
as to prevent failure from fatigue and wear, taking due account of their intended use and any reasonably 
foreseeable misuse. 


The materials used shall be chosen on the basis of the intended working environments, with particular regard 
to corrosion, abrasion, impacts, extreme temperatures, fatigue, brittleness, radiation and ageing. 


Machinery or related products, including lifting accessories, shall be designed and constructed in such a way 
as to withstand the overload in the static tests without permanent deformation or patent defect. Strength 
calculations shall take account of the value of the static test coefficient chosen to guarantee an adequate level 
of safety. That coefficient has, as a general rule, the following values: 


(a) manually-operated machinery or related products, including lifting accessories: 1,5; 


(b) other machinery or related products: 1,25. 


Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way as to undergo, without failure, 
the dynamic tests carried out using the maximum working load multiplied by the dynamic test coefficient. 
This dynamic test coefficient is chosen so as to guarantee an adequate level of safety: the coefficient is, as a 
general rule, equal to 1,1. As a general rule, the tests will be performed at the nominal speeds provided for. 
Should the control circuit of the machinery or related product allow for a number of simultaneous move
ments, the tests shall be carried out under the least favourable conditions, as a general rule by combining the 
movements concerned. 


4.1.2.4. P u l l e y s , d r u m s , w h e e l s , r o p e s a n d c h a i n s 


Pulleys, drums and wheels shall have a diameter commensurate with the size of the ropes or chains with 
which they can be fitted. 


Drums and wheels shall be designed, constructed and installed in such a way that the ropes or chains with 
which they are equipped can be wound without coming off. 


Ropes used directly for lifting or supporting the load shall not include any splicing other than at their ends. 
Splicings are, however, tolerated in installations, which are intended by design to be modified regularly 
according to needs of use. 


Complete ropes and their endings shall have a working coefficient chosen in such a way as to guarantee an 
adequate level of safety. As a general rule, this coefficient is equal to 5. 


Lifting chains shall have a working coefficient chosen in such a way as to guarantee an adequate level of 
safety. As a general rule, this coefficient is equal to 4. 


In order to verify that an adequate working coefficient has been attained, the manufacturer shall, for each 
type of chain and rope used directly for lifting the load and for the rope ends, perform the appropriate tests 
or have such tests performed. 


4.1.2.5. L i f t i n g a c c e s s o r i e s a n d t h e i r c o m p o n e n t s 


Lifting accessories and their components shall be sized with due regard to fatigue and ageing processes for a 
number of operating cycles consistent with their expected life-span as specified in the operating conditions 
for a given application. 


Moreover: 


(a) the working coefficient of wire-rope/rope-end combinations shall be chosen in such a way as to guarantee 
an adequate level of safety; this coefficient is, as a general rule, equal to 5. Ropes shall not comprise any 
splices or loops other than at their ends;
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(b) where chains with welded links are used, they shall be of the short-link type. The working coefficient of 
chains shall be chosen in such a way as to guarantee an adequate level of safety; this coefficient is, as a 
general rule, equal to 4; 


(c) the working coefficient for textile ropes, slings or webbing is dependent on the material, method of 
manufacture, dimensions and use. This coefficient shall be chosen in such a way as to guarantee an 
adequate level of safety; it is, as a general rule, equal to 7, provided the materials used are shown to be of 
very good quality and the method of manufacture is appropriate to the intended use. Should this not be 
the case, the coefficient is, as a general rule, set at a higher level in order to secure an equivalent level of 
safety. Textile ropes, slings or webbings shall not include any knots, connections or splicing other than at 
the ends of the sling, except in the case of an endless sling; 


(d) all metallic components making up, or used with, a sling shall have a working coefficient chosen in such 
a way as to guarantee an adequate level of safety; this coefficient is, as a general rule, equal to 4; 


(e) the maximum working load of a multilegged sling is determined on the basis of the working coefficient 
of the weakest leg, the number of legs and a reduction factor which depends on the slinging configur
ation; 


(f) in order to verify that an adequate working coefficient has been attained, the manufacturer shall, for each 
type of component referred to in points (a) to (d), perform the appropriate tests or have such tests 
performed. 


4.1.2.6. C o n t r o l o f m o v e m e n t s 


Devices for controlling movements shall act in such a way that the machinery or related product on which 
they are installed is kept safe. 


(a) Machinery or related products shall be designed and constructed or fitted with devices in such a way that 
the amplitude of movement of its components is kept within the specified limits. The operation of such 
devices shall, where appropriate, be preceded by a warning; 


(b) Where several fixed or rail-mounted machinery or related products can be manoeuvred simultaneously in 
the same place, with risks of collision, such machinery shall be designed and constructed in such a way as 
to make it possible to fit systems enabling these risks to be avoided; 


(c) Machinery or related products shall be designed and constructed in such a way that the loads cannot 
creep dangerously or fall freely and unexpectedly, even in the event of partial or total failure of the power 
supply or when the operator stops operating the machinery; 


(d) It shall not be possible, under normal operating conditions, to lower the load solely by friction brake, 
except in the case of machinery or related products whose function requires it to operate in that way; 


(e) Holding devices shall be designed and constructed in such a way that inadvertent dropping of the loads is 
avoided. 


4.1.2.7. M o v e m e n t s o f l o a d s d u r i n g h a n d l i n g 


The operating position of machinery shall be located in such a way as to ensure the widest possible view of 
trajectories of the moving parts, in order to avoid possible collisions with persons, equipment or other 
machinery, which might be manoeuvring at the same time and liable to constitute a hazard. 


Machinery with guided loads shall be designed and constructed in such a way as to prevent persons from 
being injured by movement of the load, the carrier or the counterweights, if any. 


4.1.2.8. M a c h i n e r y s e r v i n g f i x e d l a n d i n g s 


4.1.2.8.1. Movements of the carrier 


The movement of the carrier of machinery serving fixed landings shall be rigidly guided to and at the 
landings. Scissor systems are also regarded as rigid guidance.
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4.1.2.8.2. Access to the carrier 


Where persons have access to the carrier, the machinery shall be designed and constructed in such a way as 
to ensure that the carrier remains stationary during access, in particular while it is being loaded or unloaded. 


The machinery shall be designed and constructed in such a way as to ensure that the difference in level 
between the carrier and the landing being served does not create a risk of tripping. 


4.1.2.8.3. Risks due to contact with the moving carrier 


Where necessary in order to fulfil the requirement expressed in the second paragraph of section 4.1.2.7, the 
travel zone shall be rendered inaccessible during normal operation. 


When, during inspection or maintenance, there is a risk that persons situated under or above the carrier may 
be crushed between the carrier and any fixed parts, sufficient free space shall be provided either by means of 
physical refuges or by means of mechanical devices blocking the movement of the carrier. 


4.1.2.8.4. Risk due to the load falling off the carrier 


Where there is a risk due to the load falling off the carrier, the machinery shall be designed and constructed 
in such a way as to prevent this risk. 


4.1.2.8.5. Landings 


Risks due to contact of persons at landings with the moving carrier or other moving parts shall be prevented. 


Where there is a risk due to persons falling into the travel zone when the carrier is not present at the 
landings, guards shall be fitted in order to prevent this risk. Such guards shall not open in the direction of the 
travel zone. They shall be fitted with an interlocking device with guard locking controlled by the position of 
the carrier that prevents: 


(a) hazardous movements of the carrier until the guards are closed and locked; 


(b) hazardous opening of a guard until the carrier has stopped at the corresponding landing. 


4.1.3. Fitness for purpose 


When lifting machinery or related products, including lifting accessories, are placed on the market or are first 
put into service, the manufacturer shall ensure, by taking appropriate measures or having them taken, that 
the machinery or related products, including lifting accessories, which are ready for use – whether manually 
or power-operated – can fulfil their specified functions safely. 


The static and dynamic tests referred to in section 4.1.2.3 shall be performed on all lifting machinery or 
related products ready to be put into service. 


Where the machinery or related products cannot be assembled in the manufacturer’s premises, the appro
priate measures shall be taken at the place of use by the manufacturer. Otherwise, the measures may be taken 
either in the manufacturer’s premises or at the place of use. 


4.2. Requirements for machinery or related products whose power source is other than manual effort 


4.2.1. Control of movements 


Hold-to-run control devices shall be used to control the movements of the machinery or related products or 
their equipment. However, for partial or complete movements in which there is no risk of the load or the 
machinery or related product colliding, the said devices may be replaced by control devices authorising 
automatic stops at pre-selected positions without the operator holding a hold-to-run control device.
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4.2.2. Loading control 


Machinery or related products with a maximum working load of not less than 1 000 kg or an overturning 
moment of not less than 40 000 Nm shall be fitted with devices to warn the driver and prevent dangerous 
movements in the event: 


(a) of overloading, either as a result of the maximum working load or the maximum working moment due 
to the load being exceeded; or 


(b) of the overturning moment being exceeded. 


4.2.3. Installations guided by ropes 


Rope carriers, tractors or tractor carriers shall be held by counterweights or by a device allowing permanent 
control of the tension. 


4.3. Information and markings 


4.3.1. Chains, ropes and webbing 


Each length of lifting chain, rope or webbing not forming part of an assembly shall bear a mark or, where 
this is not possible, a plate or irremovable ring bearing the name and address of the manufacturer and the 
identifying reference of the relevant certificate. 


The certificate mentioned above shall show at least the following information: 


(a) the name and address of the manufacturer; 


(b) a description of the chain or rope, which includes: 


(i) its nominal size; 


(ii) its construction; 


(iii) the material from which it is made; and 


(iv) any special metallurgical treatment applied to the material; 


(c) the test method used; 


(d) the maximum load to which the chain or rope should be subjected in service. A range of values may be 
given on the basis of the intended applications. 


4.3.2. Lifting accessories 


Lifting accessories shall show the following particulars: 


(a) identification of the material where this information is needed for safe use; 


(b) the maximum working load. 


In the case of lifting accessories on which marking is physically impossible, the particulars referred to in the 
first paragraph shall be displayed on a plate or other equivalent means and securely affixed to the accessory. 


The particulars shall be legible and located in a place where they are not liable to disappear as a result of 
wear or jeopardise the strength of the accessory. 


4.3.3. Lifting machinery or related products 


The maximum working load shall be prominently marked on the lifting machinery or related product. This 
marking shall be legible, indelible and in an un-coded form. 


Where the maximum working load depends on the configuration of the lifting machinery or related product, 
each operating position shall be provided with a load plate indicating, preferably in diagrammatic form or by 
means of tables, the working load permitted for each configuration.
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Machinery or related products intended for lifting goods only, equipped with a carrier, which allows access to 
persons, shall bear a clear and indelible warning prohibiting the lifting of persons. This warning shall be 
visible at each place where access is possible. 


4.4. Instructions for use 


4.4.1. Lifting accessories 


Each lifting accessory or each commercially indivisible batch of lifting accessories shall be accompanied by 
instructions setting out at least the following particulars: 


(a) the intended use; 


(b) the limits of use (particularly for lifting accessories such as magnetic or vacuum pads which do not fully 
comply with section 4.1.2.6(e)); 


(c) instructions for assembly, use and maintenance; 


(d) the static test coefficient used. 


4.4.2. Lifting machinery or related products 


Lifting machinery or related products shall be accompanied by instructions for use containing information 
on: 


(a) the technical characteristics of the lifting machinery or related product, and in particular: 


(i) the maximum working load and, where appropriate, a copy of the load plate or load table described 
in the second paragraph of section 4.3.3; 


(ii) the reactions at the supports or anchors and, where appropriate, characteristics of the tracks; 


(iii) where appropriate, the definition and the means of installation of the ballast; 


(b) the contents of the logbook, if the latter is not supplied with the lifting machinery; 


(c) advice for use, particularly to offset the lack of direct vision of the load by the operator; 


(d) where appropriate, a test report detailing the static and dynamic tests carried out by or for the manu
facturer; 


(e) for lifting machinery or related products, which are not assembled on the premises of the manufacturer in 
the form in which they are to be used, the necessary instructions for performing the measures referred to 
in section 4.1.3 before they are first put into service. 


5. SUPPLEMENTARY ESSENTIAL HEALTH AND SAFETY REQUIREMENTS FOR MACHINERY OR RELATED PRODUCTS 
INTENDED FOR UNDERGROUND WORK 


Machinery or related products intended for underground work shall meet all the essential health and safety 
requirements set out in this chapter (see General Principles, point 4). 


5.1. Risks due to lack of stability 


Powered roof supports shall be designed and constructed in such a way as to maintain a given direction when 
moving and not slip before and while they come under load and after the load has been removed. They shall 
be equipped with anchorages for the top plates of the individual hydraulic props. 


5.2. Movement 


Powered roof supports shall allow for unhindered movement of persons. 


5.3. Control devices 


The accelerator and brake controls for movement of machinery running on rails shall be hand-operated. 
However, enabling devices may be foot-operated.
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The control devices of powered roof supports shall be designed and positioned in such a way that, during 
displacement operations, operators are sheltered by a support in place. The control devices shall be protected 
against any accidental release. 


5.4. Stopping 


Self-propelled machinery running on rails for use in underground work shall be equipped with an enabling 
device acting on the circuit controlling the movement of the machinery such that movement is stopped if the 
driver is no longer in control of the movement. 


5.5. Fire 


Section 3.5.2 (b) is mandatory in respect of machinery or related products, which comprises highly 
flammable parts. 


The braking system of machinery or related products intended for use in underground workings shall be 
designed and constructed in such a way that it does not produce sparks or cause fires. 


Machinery or related products with internal combustion engines for use in underground workings shall be 
fitted only with engines using fuel with a low vaporising pressure and which exclude any spark of electrical 
origin. 


5.6. Exhaust emissions 


Exhaust emissions from internal combustion engines shall not be discharged upwards. 


6. SUPPLEMENTARY ESSENTIAL HEALTH AND SAFETY REQUIREMENTS FOR MACHINERY OR RELATED PRODUCTS 
PRESENTING PARTICULAR RISKS DUE TO THE LIFTING OF PERSONS 


Machinery or related products presenting particular risks due to the lifting of persons shall meet all the 
relevant essential health and safety requirements set out in this chapter (see General Principles, point 4). 


6.1. General 


6.1.1. Mechanical strength 


The carrier, including any trapdoors, shall be designed and constructed in such a way as to offer the space 
and strength corresponding to the maximum number of persons permitted on the carrier and the maximum 
working load. 


The working coefficients for components set out in sections 4.1.2.4 and 4.1.2.5 are inadequate for machinery 
or related products intended for the lifting of persons and shall, as a general rule, be doubled. Machinery or 
related products intended for lifting persons or persons and goods shall be fitted with a suspension or 
supporting system for the carrier designed and constructed in such a way as to ensure an adequate 
overall level of safety and to prevent the risk of the carrier falling. 


If ropes or chains are used to suspend the carrier, as a general rule, at least two independent ropes or chains 
are required, each with its own anchorage. 


6.1.2. Loading control for machinery or related products moved by power other than human strength 


The requirements of section 4.2.2 apply regardless of the maximum working load and overturning moment, 
unless the manufacturer can demonstrate that there is no risk of overloading or overturning. 


6.2. Control devices 


Where safety requirements do not impose other solutions, the carrier shall, as a general rule, be designed and 
constructed in such a way that persons in the carrier have means of controlling upward and downward 
movements and, if appropriate, other movements of the carrier. 


In operation, those control devices shall override any other devices controlling the same movement with the 
exception of emergency stop devices.
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The control devices for the movements referred to in the first paragraph shall be of the hold-to-run type 
except where the carrier is completely enclosed. If there is no risk of persons or objects on the carrier 
colliding or falling and no other risks due to the upward and downward movements of the carrier, control 
devices authorising automatic stops at preselected positions may be used instead of hold-to-run type control 
devices. 


6.3. Risks to persons in or on the carrier 


6.3.1. Risks due to movements of the carrier 


Machinery or related products for lifting persons shall be designed, constructed or equipped in such a way 
that the acceleration or deceleration of the carrier does not engender risks for persons. 


6.3.2. Risk of persons falling from the carrier 


The carrier shall not tilt to an extent, which creates a risk of the occupants falling, including when the 
machinery or related product and carrier are moving. 


Where the carrier is designed as a workstation, provision shall be made to ensure stability and to prevent 
hazardous movements. 


If the measures referred to in section 1.5.15 are not adequate, carriers shall be fitted with a sufficient number 
of suitable anchorage points for the number of persons permitted on the carrier. The anchorage points shall 
be strong enough for the use of personal protective equipment against falls from a height. 


Any trapdoor in floors or ceilings or side doors shall be designed and constructed in such a way as to prevent 
inadvertent opening and shall open in a direction that obviates any risk of falling, should they open 
unexpectedly. 


6.3.3. Risk due to objects falling on the carrier 


Where there is a risk of objects falling on the carrier and endangering persons, the carrier shall be equipped 
with a protective roof. 


6.4. Machinery or related products serving fixed landings 


6.4.1. Risks to persons in or on the carrier 


The carrier shall be designed and constructed in such a way as to prevent risks due to contact between 
persons and/or objects in or on the carrier with any fixed or moving elements. Where necessary in order to 
fulfil this requirement, the carrier itself shall be completely enclosed with doors fitted with an interlocking 
device that prevents hazardous movements of the carrier unless the doors are closed. The doors shall remain 
closed if the carrier stops between landings where there is a risk of falling from the carrier. 


Machinery or related products shall be designed, constructed and, where necessary, equipped with devices in 
such a way as to prevent uncontrolled upward or downward movement of the carrier. These devices shall be 
able to stop the carrier at its maximum working load and at the foreseeable maximum speed. 


The stopping action shall not cause deceleration harmful to the occupants, whatever the load conditions. 


6.4.2. Controls at landings 


Controls, other than those for emergency use, at landings shall not initiate movements of the carrier when: 


(a) the control devices in the carrier are being operated; 


(b) the carrier is not at a landing.
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6.4.3. Access to the carrier 


The guards at the landings and on the carrier shall be designed and constructed in such a way as to ensure 
safe transfer to and from the carrier, taking into consideration the foreseeable range of goods and persons to 
be lifted. 


6.5. Markings 


The carrier shall bear the information necessary to ensure safety including: 


(a) the number of persons permitted on the carrier; 


(b) the maximum working load.
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ANNEX IV 


Technical documentation 


PART A 


Technical documentation for machinery and related products 


The technical documentation shall specify the means used by the manufacturer to ensure the conformity of the 
machinery or related product with the applicable essential health and safety requirements set out in Annex III. 


The technical documentation shall include at least the following elements: 


(a) a complete description of the machinery or related product and of its intended use; 


(b) the documentation on risk assessment demonstrating the procedure carried out, including: 


(i) a list of the essential health and safety requirements that are applicable to the machinery or related product; 


(ii) the description of the protective measures implemented to meet each applicable essential health and safety 
requirement and, when appropriate, the indication of the residual risks associated with the machinery or related 
product; 


(c) design and manufacturing drawings and schemes of the machinery or related product and of its components, sub- 
assemblies and circuits; 


(d) the descriptions and explanations necessary for the understanding of the drawings and schemes referred to in 
point (c) and of the operation of the machinery or related product; 


(e) the references of the harmonised standards referred to in Article 20(1) or common specifications adopted by the 
Commission in accordance with Article 20(3) that have been applied for the design and manufacture of the 
machinery or related product. In the event of partial application of harmonised standards or common specifi
cations, the documentation shall specify the parts, which have been applied; 


(f) where harmonised standards or common specifications have not been applied or have been only partially applied, 
descriptions of the other technical specifications that have been applied in order to meet each applicable essential 
health and safety requirement; 


(g) reports and/or results of the design calculations, tests, inspections and examinations carried out to verify the 
conformity of the machinery or related product with the applicable essential health and safety requirements; 


(h) a description of the means used by the manufacturer during the production of the machinery or related product to 
ensure the conformity of the machinery or related product produced with the design specifications; 


(i) a copy of the instructions for use and the information set out in section 1.7.4 of Annex III; 


(j) where appropriate, the EU declaration of incorporation for partly completed machinery set out in Annex V, Part B, 
and the assembly instructions set out in Annex XI;
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(k) where appropriate, copies of the EU declarations of conformity of machinery or related products as well as any 
product covered by other Union harmonisation legislation incorporated into the machinery or related product; 


(l) for machinery or related products produced in series, the internal measures that will be implemented to ensure that 
the machinery or related product remains in conformity with this Regulation; 


(m) the source code or programming logic of the safety related software to demonstrate the conformity of the 
machinery or related product with this Regulation further to a reasoned request from a competent national 
authority provided that is necessary in order for those authorities to be able to check compliance with the 
essential health and safety requirements set out in Annex III; 


(n) for sensor-fed, remotely-driven, or autonomous machinery or related products, if the safety related operations are 
controlled by sensor data, a description, where appropriate, of the general characteristics, capabilities and limitations 
of the system, data, development, testing and validation processes used; 


(o) the results of research and tests on components, fittings or the machinery or related product carried out by the 
manufacturer to determine whether by its design or construction it is capable of being assembled and put into 
service safely. 


PART B 


Technical documentation for partly completed machinery 


The technical documentation shall specify the means used by the manufacturer to ensure the conformity of the partly 
completed machinery with the relevant essential health and safety requirements set out in Annex III. 


The technical documentation shall include at least the following elements: 


(a) a complete description of the partly completed machinery and of its intended function when incorporated into or 
assembled with machinery or other partly completed machinery or equipment; 


(b) the risk assessment documentation showing the procedure carried out, including: 


(i) a list of the essential health and safety requirements which apply to the partly completed machinery; 


(ii) the description of the protective measures implemented to eliminate identified hazards or to reduce risks and, 
where appropriate, the indication of the residual risks; 


(c) design and manufacturing drawings and schemes of the partly completed machinery and of its components, sub- 
assemblies and circuits; 


(d) the descriptions and explanations necessary for the understanding of the drawings and schemes referred to in 
point (c) and of the operation of the partly completed machinery;
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(e) the references of the harmonised standards referred to in Article 20(1) or common specifications adopted by the 
Commission in accordance with Article 20(3) that have been applied for the design and manufacture of the partly 
completed machinery. In the event of partial application of harmonised standards or common specifications, the 
documentation shall specify the parts, which have been applied; 


(f) where harmonised standards or common specifications have not been applied or have been only partially applied, 
descriptions of the other technical specifications that have been applied in order to meet each applicable essential 
health and safety requirement; 


(g) reports and/or results of the design calculations, tests, inspections and examinations carried out to verify the 
conformity of the partly completed machinery with the applicable essential health and safety requirements; 


(h) a description of the means used by the manufacturer during the production of the partly completed machinery to 
ensure the conformity of the partly completed machinery produced with the design specifications; 


(i) a copy of the assembly instructions for the partly completed machinery set out in Annex XI; 


(j) for partly completed machinery produced in series, the internal measures that will be implemented to ensure that 
the partly completed machinery remains in conformity with the essential health and safety requirements applied; 


(k) the source code or programming logic of the safety related software upon a reasoned request from a competent 
national authority, provided that is necessary in order for those authorities to be able to check compliance with the 
essential health and safety requirements set out in Annex III; 


(l) for sensor-fed, remotely-driven, or autonomous partly completed machinery, if the safety related operations are 
controlled by sensor data, a description, where appropriate, of the general characteristics, capabilities and limitations 
of the system, data, development, testing and validation processes used; 


(m) the results of research and tests on components, fittings or the partly completed machinery carried out by the 
manufacturer to determine whether by its design or construction it is capable of being assembled and incorporated 
safely.
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ANNEX V 


EU DECLARATION OF CONFORMITY AND EU DECLARATION OF INCORPORATION 


PART A 


EU declaration of conformity of machinery and related products No … ( 1 ) 


The EU declaration of conformity shall contain the following particulars: 


1. The machinery or related product (product, type, model, batch or serial number) or substantially modified 
machinery or related product. 


2. Name and address of the manufacturer and, where applicable, its authorised representative. 


3. For lifting machinery which is intended to be permanently installed in a building or a structure and which cannot 
be assembled in the manufacturer’s premises but can only be assembled at the place of use, the address of that 
place. 


4. This declaration of conformity is issued under the sole responsibility of the manufacturer. 


5. Object of the declaration (identification of the machinery or related product allowing traceability; where necessary 
for the identification of the machinery or related product, a colour image of sufficient clarity may be included). 


6. The object of the declaration referred to in point 5 is in conformity with the following Union harmonisation 
legislation. 


7. References to the harmonised standards referred to in Article 20(1) or common specifications adopted by the 
Commission in accordance with Article 20(3) that were applied, including the date of the publication of the 
reference to harmonised standards in the Official Journal of the European Union or of the common specification, 
or references to the other technical specifications, including their date, in relation to which conformity is declared. 
In the event of partial application of harmonised standards or common specifications, the EU declaration of 
conformity shall specify the parts which were applied. 


8. Where applicable, the notified body … (name, number) … performed the EU type-examination (Module B) and 
issued the EU type-examination certificate … (reference to that certificate), followed by conformity to type based on 
internal production control (module C) or the conformity based on unit verification (module G) or full quality 
assurance (module H). 


9. Where applicable, the machinery or related product is subject to the conformity assessment procedure based on 
internal production control (Module A). 


10. Additional information: 


Signed for and on behalf of: … 


(place and date of issue): 


(name, function) (signature):
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PART B 


EU declaration of incorporation of partly completed machinery No … ( 2 ) 


The declaration of incorporation shall contain the following particulars: 


1. The partly completed machinery (product, type, model batch or serial number). 


2. Name and address of the manufacturer and, where applicable, its authorised representative. 


3. This declaration of incorporation is issued under the sole responsibility of the manufacturer. 


4. Object of the declaration (identification of partly completed machinery allowing traceability; where necessary for the 
identification of the partly completed machinery, a colour image of sufficient clarity may be included). 


5. A sentence declaring which essential health and safety requirements set out in Annex III of Regulation (EU) 
2023/1230 of the European Parliament and of the Council ( 3 ) are applied and fulfilled and that the relevant 
technical documentation was drawn-up in accordance with Annex IV, Part B, and, where appropriate, a sentence 
declaring the conformity of the partly completed machinery with other relevant Union harmonisation legislation. 


6. References to the harmonised standards referred to in Article 20(1) or common specifications adopted by the 
Commission in accordance with Article 20(3) that were applied, including the date of the standard or of the 
common specification, or references to the other technical specifications, including their date, in relation to 
which conformity is declared. In the event of partial application of harmonised standards or common specifications, 
the EU declaration of incorporation shall specify the parts which were applied. 


7. An undertaking to transmit, in response to a reasoned request by the national authorities, relevant information on 
the partly completed machinery. This shall include the method of transmission and shall be without prejudice to the 
intellectual property rights of the manufacturer of the partly completed machinery. 


8. A statement that the partly completed machinery shall not be put into service until the final machinery into which it 
is to be incorporated has been declared in conformity with this Regulation. 


9. Additional information: 


Signed for and on behalf of: … 


(place and date of issue): 


(name, function) (signature):
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ANNEX VI 


INTERNAL PRODUCTION CONTROL 


(Module A) 


1. Internal production control is the conformity assessment procedure whereby the manufacturer fulfils the 
obligations laid down in points 2, 3 and 4, and ensures and declares on its sole responsibility that the 
machinery or related product concerned satisfies the applicable requirements of this Regulation. 


2. Technical documentation 


The manufacturer shall draw up the technical documentation described in Annex IV, Part A. 


3. Manufacturing 


The manufacturer shall take all measures necessary so that the manufacturing process and its monitoring ensure 
compliance of the manufactured machinery or related products with the technical documentation referred to in 
point 2 and with the applicable requirements of this Regulation. 


4. CE marking and EU declaration of conformity 


4.1. The manufacturer shall affix the CE marking to machinery or related products, individually, that satisfies the 
applicable requirements of this Regulation. 


4.2. The manufacturer shall draw up an EU declaration of conformity for each machinery or related product model in 
accordance with Article 21 and keep it, together with the technical documentation, at the disposal of the national 
authorities for at least 10 years after the machinery or related product has been placed on the market or put into 
service. The EU declaration of conformity shall identify the machinery or related product model for which it has 
been drawn up. 


A copy of the EU declaration of conformity shall be made available to the relevant authorities upon request. 


5. Authorised representative 


The manufacturer’s obligations set out in point 4 may be fulfilled by its authorised representative, on its behalf and 
under its responsibility, provided that they are specified in the mandate.
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ANNEX VII 


EU TYPE-EXAMINATION 


(Module B) 


1. EU type-examination is the part of a conformity assessment procedure in which a notified body examines the 
technical design of machinery or a related product and verifies and attests that the technical design of the 
machinery or related product meets the applicable requirements of this Regulation. 


2. EU type-examination shall be carried out by assessment of the adequacy of the technical design of the machinery or 
related product through examination of the technical documentation, plus examination of a specimen of the 
machinery or related product that is representative of the production envisaged (production type). 


3. Application for EU type-examination 


The manufacturer shall lodge an application for EU type-examination with a single notified body of its choice. 


The application shall include: 


(a) the name and address of the manufacturer and, if the application is lodged by an authorised representative, the 
name and address of that authorised representative; 


(b) a written declaration that the same application has not been lodged with any other notified body; 


(c) the technical documentation described in Annex IV, Part A; 


(d) the access to the specimen(s) of the machinery or related product representative of the production envisaged. 
The notified body may request further specimens if needed for carrying out the test programme. For machinery 
or related products produced in series where each item is adapted to fit an individual user, specimens shall be 
provided that are representative of the range of different users, while for machinery or related products 
produced as a single unit to accommodate the special needs of an individual user, a basic model shall be 
provided. 


4. EU type-examination 


The notified body shall: 


(a) examine the technical documentation to assess the adequacy of the technical design of the machinery or related 
product. In conducting such an examination, Annex IV, Part A, second subparagraph, points (h) and (l), need 
not be taken into account; 


(b) for machinery or related products produced in series where each item is adapted to fit an individual user, 
examine the description of the measures to assess their adequacy; 


(c) verify that the specimen(s) have been manufactured in conformity with the technical documentation, and 
identify the elements that have been designed in accordance with the applicable provisions of the relevant 
harmonised standards or common specifications adopted by the Commission in accordance with Article 20(3), 
as well as the elements that have been designed in accordance with other technical specifications;
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(d) carry out appropriate examinations and tests, or have them carried out, to check whether, where the manu
facturer has chosen to apply the solutions in the relevant harmonised standards, or common specifications 
adopted by the Commission in accordance with Article 20(3), those have been applied correctly; 


(e) carry out appropriate examinations and tests, or have them carried out, to check whether, where the solutions 
in the relevant harmonised standards or common specifications adopted by the Commission in accordance with 
Article 20(3) have not been applied, the solutions adopted by the manufacturer, including those in other 
technical specifications applied, meet the corresponding essential health and safety requirements and have 
been applied correctly. 


5. Evaluation report 


The notified body shall draw up an evaluation report that records the activities undertaken in accordance with 
point 4 and their outcomes. Without prejudice to its obligations vis-à-vis the notifying authorities, the notified 
body shall release the content of that report, in full or in part, only with the agreement of the manufacturer. 


6. EU type-examination certificate 


6.1. Where the type meets the applicable essential health and safety requirements, the notified body shall issue an EU 
type-examination certificate to the manufacturer. 


The period of validity of a newly issued certificate and, where appropriate, of a renewed certificate shall not exceed 
five years. 


6.2. The EU type-examination certificate shall contain at least the following information: 


(a) the name and identification number of the notified body; 


(b) the name and address of the manufacturer and, if the application is lodged by an authorised representative, the 
name and address of that authorised representative; 


(c) an identification of the machinery or related product covered by the certificate (type number); 


(d) a statement that the machinery or related product type complies with the applicable essential health and safety 
requirements; 


(e) where harmonised standards or common specifications adopted by the Commission in accordance with 
Article 20(3) have been fully or partially applied, the references of those standards or common specifications 
or parts thereof; 


(f) where other technical specifications have been applied, the references of those technical specifications; 


(g) the date of issue, the date of expiry and, where appropriate, the date(s) of renewal; 


(h) any conditions attached to the issuing of the certificate.
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6.3. The EU type-examination certificate may have one or more annexes attached. 


6.4. Where the type does not satisfy the applicable essential health and safety requirements, the notified body shall 
refuse to issue an EU type-examination certificate and shall inform the applicant accordingly, giving detailed 
reasons for its refusal. 


7. Review of the EU type-examination certificate 


7.1. The notified body shall keep itself apprised of any changes in the generally acknowledged state of the art, which 
indicate that the approved type may no longer comply with the applicable essential health and safety requirements, 
and shall determine whether such changes require further investigation. If so, the notified body shall inform the 
manufacturer accordingly. 


7.2. The manufacturer shall inform the notified body that holds the technical documentation relating to the EU type- 
examination certificate of all modifications to the approved type and of all modifications to the technical docu
mentation that may affect the conformity of the machinery or related product with the applicable essential health 
and safety requirements or the conditions for validity of that certificate. Such modifications shall require additional 
approval in the form of an addition to the original EU type-examination certificate. 


7.3. The manufacturer shall ensure that the machinery or related product continues to fulfil the applicable essential 
health and safety requirements in light of the state of the art. 


7.4. The manufacturer shall ask the notified body to review the EU type-examination certificate either: 


(a) in the case of a modification to the approved type referred to in point 7.2; 


(b) in the case of a change in the state of the art referred to in point 7.3; 


(c) at the latest, before the date of expiry of the certificate. 


In the case referred to in point (c), the review may lead to a renewal of the EU type-examination certificate only 
when the application is submitted by the manufacturer at the earliest 12 months and at the latest 6 months prior 
to the expiry date of the EU type-examination certificate. Where the manufacturer fails to comply with the 
deadlines mentioned above, the review may lead only to an approval in the form of an addition to the original 
EU type-examination certificate and the expiry date of the certificate shall be that of the original certificate. 


7.5. The notified body shall examine the machinery or related product type and, where necessary in the light of the 
changes made, carry out the relevant tests to ensure that the approved type continues to fulfil the applicable 
essential health and safety requirements. If the notified body is satisfied that the approved type continues to fulfil 
the applicable essential health and safety requirements, it shall renew the EU type-examination certificate or issue 
an addition to the original EU type-examination certificate. The notified body shall ensure that the review 
procedure is finalised before the expiry date of the EU type-examination certificate.
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7.6. Where the conditions referred to in points (a) and (b) of point 7.4 are not met, a simplified review procedure shall 
apply. The manufacturer shall supply the notified body with the following: 


(a) its name and address and data identifying the EU type-examination certificate concerned; 


(b) confirmation that there has been no modification to the approved type as referred to in point 7.2, including 
materials, sub-components or sub-assemblies, nor to the relevant harmonised standards or common specifi
cations adopted by the Commission in accordance with Article 20(3) or other technical specifications applied; 


(c) confirmation that there has been no change in the state of the art as referred to in point 7.3; and 


(d) where not already supplied, copies of current product drawings and photographs, product marking and 
information; 


Where the notified body has confirmed that no modification to the approved type referred to in point 7.2 and no 
change in the state of the art referred to in point 7.3 has occurred, the simplified review procedure shall be applied 
and the examinations and tests referred to in point 7.5 shall not be carried out. In that case, the notified body shall 
renew the EU type-examination certificate. 


The costs associated with that renewal shall be proportionate to the administrative burden of the simplified 
procedure. 


If the notified body finds that a change in the state of the art referred to in point 7.3 has occurred, the procedure 
set out in point 7.5 shall apply. 


7.7. If, following the review, the notified body concludes that the EU type-examination certificate is no longer valid, the 
body shall withdraw it and the manufacturer shall cease the placing on the market of the machinery or related 
product concerned. 


8. Each notified body shall inform its notifying authority concerning the EU type-examination certificates and/or any 
additions thereto which it has issued or withdrawn, and shall, periodically or upon request, make available to its 
notifying authority the list of such certificates and/or any additions thereto refused, suspended or otherwise 
restricted. 


Each notified body shall inform the other notified bodies concerning the EU type-examination certificates and/or 
any additions thereto, which it has refused, withdrawn, suspended or otherwise restricted, and, upon request, 
concerning the EU type-examination certificates and/or additions thereto which it has issued. 


The Commission, the Member States and the other notified bodies may, on request, obtain a copy of the EU type- 
examination certificates and/or additions thereto. On request, the Commission and the Member States may obtain a 
copy of the technical documentation and the results of the examinations carried out by the notified body. 


The notified body shall keep a copy of the EU type-examination certificate, its annexes and additions, as well as the 
technical file including the documentation submitted by the manufacturer, for a period of five years after the expiry 
of the validity of that certificate. 


9. The manufacturer shall keep a copy of the EU type-examination certificate, its annexes and additions, together with 
the technical documentation at the disposal of the national authorities, for at least 10 years after the machinery or 
related product has been placed on the market or put into service. 


10. The manufacturer’s authorised representative may lodge the application referred to in point 3 and fulfil the 
obligations set out in points 7.2, 7.4 and 9, provided that they are specified in the mandate.
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ANNEX VIII 


CONFORMITY TO TYPE BASED ON INTERNAL PRODUCTION CONTROL 


(Module C) 


1. Conformity to type based on internal production control is the part of a conformity assessment procedure whereby 
the manufacturer fulfils the obligations laid down in points 2 and 3, and ensures and declares under its sole 
responsibility that the machinery or related product concerned is in conformity with the type described in the EU 
type-examination certificate and satisfies the applicable requirements of this Regulation. 


2. Manufacturing 


The manufacturer shall take all measures necessary so that the manufacturing process and its monitoring ensure 
conformity of the manufactured machinery or related products with the type described in the EU type-examination 
certificate and with the applicable requirements of this Regulation. 


3. CE marking and EU declaration of conformity 


3.1. The manufacturer shall affix the CE marking to all machinery or related products that are in conformity with the 
type described in the EU type-examination certificate and satisfy the applicable requirements of this Regulation. 


3.2. The manufacturer shall draw up an EU declaration of conformity for a machinery or related product model and 
keep it at the disposal of the national authorities for at least 10 years after the machinery or related product has 
been placed on the market or put into service. The EU declaration of conformity shall identify the machinery or 
related product for which it has been drawn up. 


A copy of the EU declaration of conformity shall be made available to the relevant authorities upon request. 


4. Authorised representative 


The manufacturer’s obligations set out in point 3 may be fulfilled by its authorised representative, on its behalf and 
under its responsibility, provided that they are specified in the mandate.
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ANNEX IX 


CONFORMITY BASED ON FULL QUALITY ASSURANCE 


(Module H) 


1. Conformity based on full quality assurance is the conformity assessment procedure whereby the manufacturer 
fulfils the obligations laid down in points 2 and 5, and ensures and declares on its sole responsibility that the 
machinery or related product concerned satisfies the requirements of this Regulation that apply to it. 


2. Manufacturing 


The manufacturer shall operate an approved quality system for design, manufacture and final product inspection 
and testing of the machinery or related products concerned as specified in point 3 and shall be subject to 
surveillance as specified in point 4. 


3. Quality system 


3.1. The manufacturer shall lodge an application for assessment of its quality system with the notified body of its 
choice, for the machinery or related products concerned. 


The application shall include: 


(a) the name and address of the manufacturer and, if the application is lodged by an authorised representative, the 
name and address of that authorised representative; 


(b) the technical documentation described in Annex IV, Part A, points (a) to (g), (i) to (k) and (m) to (o) for one 
model of each category of machinery or related products intended to be manufactured. 


(c) the documentation concerning the quality system; and 


(d) a written declaration that the same application has not been lodged with any other notified body. 


3.2. The quality system shall ensure compliance of the machinery or related products with the requirements of this 
Regulation that apply to them. 


All the elements, requirements and provisions adopted by the manufacturer shall be documented in a systematic 
and orderly manner in the form of written policies, procedures and instructions. That quality system documen
tation shall permit a consistent interpretation of the quality programmes, plans, manuals and records. 


It shall, in particular, contain an adequate description of: 


(a) the quality objectives and the organisational structure, responsibilities and powers of the management with 
regard to design and product quality; 


(b) the technical design specifications, including standards, that will be applied and, where the relevant harmonised 
standards or common specifications adopted by the Commission in accordance with Article 20(3) will not be 
applied in full, the means, including other technical specifications, that will be used to ensure that the essential 
health and safety requirements of this Regulation that apply to the machinery or related product will be met; 


(c) the design control and design verification techniques, processes and systematic actions that will be used when 
designing the machinery or related product; 


(d) the corresponding manufacturing, quality control and quality assurance techniques, processes and systematic 
actions that will be used; 


(e) the examinations and tests that will be carried out before, during and after manufacture and the frequency with 
which they will be carried out;
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(f) the quality records, such as inspection reports and test data, calibration data, qualification reports on the 
personnel concerned, etc.; 


(g) the means of monitoring the achievement of the required design and product quality and the effective 
operation of the quality system. 


3.3. The notified body shall assess the quality system to determine whether it satisfies the requirements referred to in 
point 3.2. 


It shall presume conformity with those requirements in respect of the elements of the quality system that comply 
with the corresponding specifications of the relevant harmonised standard. 


In addition to experience in quality management systems, the auditing team shall have at least one member 
experienced as an assessor in the relevant machinery or related product field and technology concerned, and with 
knowledge of the applicable essential health and safety requirements set out in Annex III. The audit shall include 
an assessment visit to the manufacturer’s premises. The auditing team shall review the technical documentation 
referred to in point 3.1(b), to verify the manufacturer’s ability to identify the applicable essential health and safety 
requirements set out in Annex III and to carry out the necessary examinations with a view to ensuring compliance 
of the machinery or related product with those requirements. 


The manufacturer or its authorised representative shall be notified of the decision. 


The notification shall contain the conclusions of the audit and the reasoned assessment decision. 


3.4. The manufacturer shall undertake to fulfil the obligations arising out of the quality system as approved and to 
maintain it so that it remains adequate and efficient. 


3.5. The manufacturer shall keep the notified body that has approved the quality system informed of any intended 
change to the quality system. 


The notified body shall evaluate any proposed changes and decide whether the modified quality system will 
continue to satisfy the requirements referred to in point 3.2 or whether a reassessment is necessary. 


It shall notify the manufacturer of its decision. The notification shall contain the conclusions of the examination 
and the reasoned assessment decision. 


4. Surveillance under the responsibility of the notified body 


4.1. The purpose of surveillance is to make sure that the manufacturer duly fulfils the obligations arising out of the 
approved quality system. 


4.2. The manufacturer shall, for assessment purposes, allow the notified body access to the design, manufacture, 
inspection, testing and storage sites, and shall provide that body with all necessary information, in particular: 


(a) the quality system documentation; 


(b) the quality records as provided for by the design part of the quality system, such as results of analyses, 
calculations, tests, etc.; 


(c) the quality records as provided for by the manufacturing part of the quality system, such as inspection reports 
and test data, calibration data, qualification reports on the personnel concerned, etc. 


4.3. The notified body shall carry out periodic audits to make sure that the manufacturer maintains and applies the 
quality system and shall provide the manufacturer with an audit report. 


4.4. In addition, the notified body may pay unexpected visits to the manufacturer. During such visits, the notified body 
may, if necessary, carry out product tests, or have them carried out, in order to check the proper functioning of 
the quality system. It shall provide the manufacturer with a visit report and, if tests have been carried out, with a 
test report.
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5. CE marking and EU declaration of conformity 


5.1. The manufacturer shall affix the required CE marking set out in this Regulation, and, under the responsibility of 
the notified body referred to in point 3.1, the latter’s identification number to each individual product that satisfies 
the applicable requirements of this Regulation. 


5.2. The manufacturer shall draw up a written EU declaration of conformity for each machinery or related product 
model and keep it at the disposal of the national authorities for at least 10 years after the machinery or related 
product has been placed on the market or put into service. The EU declaration of conformity shall identify the 
machinery or related product model for which it has been drawn up. 


A copy of the EU declaration of conformity shall be made available to the relevant authorities upon request. 


6. The manufacturer shall, for at least 10 years after the machinery or related product has been placed on the market 
or put into service, keep at the disposal of the national authorities: 


(a) the technical documentation referred to in point 3.1(b); 


(b) the documentation concerning the quality system referred to in point 3.1(c); 


(c) the information relating to the change referred to in point 3.5, as approved; 


(d) the decisions and reports of the notified body referred to in points 3.5, 4.3 and 4.4. 


7. Each notified body shall inform its notifying authority of quality system approval decisions issued or withdrawn, 
and shall, periodically or upon request, make available to its notifying authority the list of quality system approval 
decisions refused, suspended or otherwise restricted. 


Each notified body shall inform the other notified bodies of quality system approval decisions, which it has 
refused, suspended or withdrawn, and, upon request, of quality system approval decisions, which it has issued. 


8. Authorised representative 


The manufacturer’s obligations set out in points 3.1, 3.5, 5 and 6 may be fulfilled by its authorised representative, 
on its behalf and under its responsibility, provided that they are specified in the mandate.
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ANNEX X 


CONFORMITY BASED ON UNIT VERIFICATION 


(Module G) 


1. Conformity based on unit verification is the conformity assessment procedure whereby the manufacturer fulfils the 
obligations laid down in points 2, 3 and 5, and ensures and declares on its sole responsibility that the machinery 
or related product, which is subject to point 4, is in conformity with the essential health and safety requirements 
set out in Annex III. 


2. Technical documentation 


The manufacturer shall establish the technical documentation and make it available to the notified body referred to 
in point 4. The documentation shall make it possible to assess the machinery or related product’s conformity with 
the relevant essential health and safety requirements set out in Annex III, and shall include an adequate analysis and 
assessment of the risk(s). The technical documentation shall specify the applicable essential health and safety 
requirements and cover, as far as relevant for the assessment, the design, manufacture and operation of the 
machinery or related product. 


The technical documentation shall, wherever applicable, contain at least the following elements: 


(a) the name and address of the manufacturer and, if the application is lodged by an authorised representative, the 
name and address of that authorised representative; 


(b) the technical documentation for the unit of machinery or related products intended to be manufactured. 


In addition, the technical documentation shall, wherever applicable, contain at least: 


(i) the elements set out in points (a) to (g) of Annex IV, Part A; 


(ii) the documentation concerning the quality system; and 


(iii) a written declaration that the same application has not been lodged with any other notified body. 


2.1. The manufacturer shall keep the technical documentation at the disposal of the relevant national authorities for at 
least 10 years after the machinery or related product has been placed on the market. 


3. Manufacturing 


The manufacturer shall take all measures necessary so that the manufacturing process and its monitoring ensure 
conformity of the manufactured machinery or related product with the applicable essential health and safety 
requirements set out in Annex III. 


4. Verification 


A notified body chosen by the manufacturer shall carry out appropriate examinations and tests, set out in the 
relevant harmonised standards and/or common specifications, or equivalent tests, to check the conformity of the 
machinery or related product with the applicable essential health and safety requirements set out in Annex III, or 
have them carried out. In the absence of such a harmonised standard and/or common specification the notified 
body concerned shall decide on the appropriate tests to be carried out. 


The notified body shall issue a certificate in respect of the examinations and tests carried out and shall affix its 
identification number to the approved machinery or related product, or have it affixed under its responsibility. 


The manufacturer shall keep the certificates at the disposal of the national authorities for at least 10 years after the 
machinery or related product has been placed on the market.
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5. CE marking and EU declaration of conformity 


5.1. The manufacturer shall affix the required CE marking set out in Article 10(2) and, under the responsibility of the 
notified body referred to in point 4, that body’s identification number, to the machinery or related product that 
satisfies the applicable essential health and safety requirements set out in Annex III. 


5.2. The manufacturer shall draw up a written EU declaration of conformity and keep it at the disposal of the national 
authorities for at least 10 years after the machinery or related product has been placed on the market or put into 
service. The EU declaration of conformity shall identify the machinery or related product for which it has been 
drawn up. 


A copy of the EU declaration of conformity shall be made available to the relevant authorities upon request. 


6. Authorised representative 


The manufacturer’s obligations set out in points 2.1 and 5 may be fulfilled by its authorised representative, acting 
on its behalf and under its responsibility, provided that those obligations are specified in the mandate.
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ANNEX XI 


ASSEMBLY INSTRUCTIONS FOR PARTLY COMPLETED MACHINERY 


1. The assembly instructions for partly completed machinery shall contain a description of the conditions, which are 
to be met to ensure that the partly completed machinery is correctly incorporated in the machinery or other partly 
completed machinery or equipment, and that the machinery or other partly completed machinery or equipment 
with the incorporated partly completed machinery does not compromise the health and safety of persons and, 
where appropriate, domestic animals and property, and, where applicable, of the environment. 


2. The assembly instructions shall contain relevant information to be used in the instructions of the machinery or 
other partly completed machinery or equipment, in which the partly completed machinery is to be assembled. Each 
assembly instruction shall contain, where applicable, at least the following information: 


(a) a general description of the partly completed machinery; 


(b) the drawings, diagrams, descriptions and explanations necessary for the incorporation into the final machinery, 
maintenance and repair of the partly completed machinery and for checking its correct functioning; 


(c) warnings concerning the ways in which the partly completed machinery must not be used that experience has 
shown might occur; 


(d) assembly, installation and connection instructions, including drawings, diagrams and the means of attachment 
and the designation of the chassis or installation on which the partly completed machinery is to be mounted; 


(e) information regarding noise or vibration which is likely to be reduced by the incorporation; 


(f) information about the essential health and safety requirements set out in Annex III which are applicable to the 
partly completed machinery; 


(g) the essential characteristics of tools which may be fitted to the partly completed machinery; 


(h) the conditions in which the partly completed machinery meets the requirement of stability, transportation, 
assembly, dismantling when out of service, testing or foreseeable breakdowns; 


(i) instructions with a view to ensuring that transport, handling and storage operations can be made safely, giving 
the mass of the partly completed machinery and of its various parts where these are regularly to be transported 
separately; 


(j) the operating method to be followed in the event of accident or breakdown; if a blockage is likely to occur, the 
operating method to be followed so as to enable the equipment to be safely unblocked; 


(k) the description of the adjustment and maintenance operations that should be carried out by the user and the 
preventive maintenance measures that should be observed taking account of the design; 


(l) instructions designed to enable adjustment and maintenance to be carried out safely, including the protective 
measures that should be taken during these operations;
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(m) the specifications of the spare parts to be used, when these affect the health and safety of operators; 


(n) a clear description of the version of the assembly instructions which corresponds to the partly completed 
machinery model. 


If the partly completed machinery is intended to be used in machinery covered by Annex III, chapters 2 to 6, the 
assembly instructions must also contain relevant information to be used in the instructions for use for these 
machinery. 


3. The assembly instructions for partly completed machinery shall contain the EU declaration of incorporation, or the 
internet address or machine readable code where the EU declaration of incorporation can be accessed.
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ANNEX XII 


CORRELATION TABLE 


Directive 2006/42/EC This Regulation 


Article 1 Article 2 


Article 2 Article 3 


Article 3 Article 9 


Article 4 (1) and (2) Article 8 


Article 4 (3) and (4) — 


Article 5 Articles 10 and 11 


Article 6 Article 4 


Article 7 Article 20 (1) 


Article 8 (1) Articles 6 (1) and 7 (1) 


Article 8 (2) — 


Article 9 — 


Article 10 Article 44 (3) 


Article 11 Articles 43, 44 and 45 


Article 12 Article 25 


Article 13 Article 11 


Article 14 (and Annex XI) Article 26 to Article 42 


Article 15 Article 5 


Article 16 Articles 23 and 24 


Article 17 Article 46 


Article 18 Article 49 


Article 19 — 


Article 20 — 


Article 21 Article 53 


Article 21 a Article 47 


Article 22 Article 48 


Article 23 Article 50
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Directive 2006/42/EC This Regulation 


Article 24 — 


Article 25 Article 51 


Article 26 — 


Article 27 — 


Article 28 Article 54 (first paragraph) 


Article 29 Article 54 (second and third paragraphs) 


Annex I - General principles and Section 1.1.1 (Defini
tions) 


Annex III – Part A (Definitions) and Part B (General prin
ciples) 


Annex I, Sections 1.1.2 - 1.1.8. Annex III, Chapter 1 


Annex I, Section 2 Annex III, Chapter 2 


Annex I, Section 3 Annex III, Chapter 3 


Annex I, Section 4 Annex III, Chapter 4 


Annex I, Section 5 Annex III, Chapter 5 


Annex I, Section 6 Annex III, Chapter 6 


Annex II, Parts A and B Annex V, Parts A and B 


Annex III — 


Annex IV Annex I 


Annex V Annex II 


Annex VI Annex XI 


Annex VII, Parts A and B Annex IV, Parts A and B 


Annex VIII, when read in conjunction with 
Article 12 (3) (a) 


Annex VI 


Annex VIII (Point 3), when read in conjunction with 
Article 12 (3) (b) 


Annex VIII 


Annex IX Annex VII 


Annex X Annex IX 


Annex XI Article 30
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RETTIFICHE


Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 giugno 2023, relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo 


e del Consiglio e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio 


(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L°165 del 29 giugno 2023) 


1. Pagina 17, articolo 6, paragrafo 9:


anziché: «14 luglio 2025»,


leggasi: «20 luglio 2025».


2. Pagina 17, articolo 6, paragrafo 10, quarto comma:


anziché: «14 luglio 2024»,


leggasi: «20 luglio 2024».


3. Pagina 36, articolo 47, paragrafo 2:


anziché: «13 luglio 2023»,


leggasi: «19 luglio 2023».


4. Pagina 38, articolo 50, paragrafo 2:


anziché: «14 ottobre 2026»,


leggasi: «20 ottobre 2026».


5. Pagina 38, articolo 51, paragrafo 2, primo comma:


anziché: «14 gennaio 2027»,


leggasi: «20 gennaio 2027».


6. Pagina 38, articolo 52, paragrafo 1, prima frase:


anziché: «14 gennaio 2027»,


leggasi: «20 gennaio 2027».


7. Pagina 38, articolo 52, paragrafo 1, seconda frase:


anziché: «13 luglio 2023»,
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leggasi: «19 luglio 2023».


8. Pagina 38, articolo 53, paragrafo 1:


anziché: «14 luglio 2028»,


leggasi: «20 luglio 2028».


9. Pagina 38, articolo 53, paragrafo 3, primo comma:


anziché: «14 luglio 2026»,


leggasi: «20 luglio 2026».


10. Pagina 39, articolo 54, secondo paragrafo:


anziché: «14 gennaio 2027»,


leggasi: «20 gennaio 2027».


11. Articolo 54, terzo paragrafo, lettera a):


anziché: «14 gennaio 2024»,


leggasi: «20 gennaio 2024».


12. Articolo 54, terzo paragrafo, lettera b):


anziché: «14 ottobre 2023»,


leggasi: «20 Ottobre 2026».


13. Articolo 54, terzo paragrafo, lettera c):


anziché: «13 luglio 2023»,


leggasi: «19 luglio 2023».


14. Articolo 54, terzo paragrafo, lettera d):


anziché: «14 luglio 2024»,


leggasi: «20 luglio 2024».
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21-11-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 273


LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI


DECRETO LEGISLATIVO 4 settembre 2002, n. 262.


Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emis-
sione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature desti-
nate a funzionare all'aperto.


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l'articolo 1 della legge 1� marzo 2002, n. 39,


recante disposizioni per l'adempimento di obblighi
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunita©
europee - Legge comunitaria 2001, ed in particolare
l'allegato ûAý;
Vista la direttiva 2000/14/CE del Parlamento euro-


peo e del Consiglio, dell'8 maggio 2000, sul ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri concernenti
l'emissione acustica ambientale delle macchine ed
attrezzature destinate a funzionare all'aperto;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive


modificazioni, ed in particolare l'articolo 3;
Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, recante disposi-


zioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'ap-
partenenza dell'Italia alle Comunita© europee - Legge
comunitaria 1994, ed in particolare l'articolo 47;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,


adottata nella riunione dell'11 luglio 2002;
Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni-


tarie e del Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio, di concerto con il Ministro delle attivita©
produttive, della salute, del lavoro e delle politiche
sociali, della giustizia e dell'economia e delle finanze;


E m a n a


il seguente decreto legislativo:


Art. 1.


Ambito di applicazione e finalita©


1. Il presente decreto disciplina i valori di emissione
acustica, le procedure di valutazione della conformita© ,
la marcatura, la documentazione tecnica e la rileva-
zione dei dati sull'emissione sonora relativi alle mac-
chine ed alle attrezzature destinate a funzionare al-
l'aperto, al fine di tutelare sia la salute ed il benessere
delle persone che l'ambiente.
2. Esso si applica alle macchine ed attrezzature desti-


nate a funzionare all'aperto individuate e definite all'ar-
ticolo 2 e all'allegato I che, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono immesse in
commercio o messe in servizio come unita© complete
per l'uso previsto.
3. Sono escluse dal campo di applicazione del pre-


sente decreto:
a) le macchine destinate essenzialmente al tra-


sporto di merci o passeggeri su strada, su rotaia, per
via aerea o per via navigabile;


b) le macchine progettate e costruite specificata-
mente a fini militari e di polizia e per i servizi di emer-
genza;


c) gli accessori privi di motore delle macchine ed
attrezzature di cui al comma 1 immessi in commercio
o messi in servizio separatamente, ad eccezione dei
martelli demolitori tenuti a mano e dei martelli demoli-
tori idraulici.


Art. 2.


Definizioni


1. Ai fini del presente decreto si intende per:


a) ûmacchine ed attrezzature destinate a funzio-
nare all'apertoý, di seguito denominate: ûmacchine ed
attrezzatureý: tutte le macchine rientranti nella defini-
zione di cui al decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1996, n. 459, e successive modifiche, concer-
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative alle macchine, semoventi o mobili, le
quali, a prescindere dagli organi di trazione di cui
dispongono ed a seconda del tipo cui appartengono,
siano destinate al funzionamento all'aperto e contribui-
scano, quindi, all'esposizione al rumore ambientale.
L'uso di macchine ed attrezzature all'interno di strut-
ture che non influiscono significativamente sulla tra-
smissione del suono, ad esempio sotto tendoni o tettoie
di riparo dalle intemperie oppure all'interno di strut-
ture aperte degli edifici, e© considerato alla stregua del-
l'utilizzo all'aperto. Questa definizione comprende
anche macchine prive di motore, di applicazione indu-
striale od ambientale, a seconda del tipo cui apparten-
gono, destinate ad essere usate all'aperto e che contri-
buiscono all'esposizione al rumore ambientale;


b) ûmarcaturaý: l'apposizione visibile, leggibile ed
indelebile della marcatura CE di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 459, e suc-
cessive modifiche, cui si aggiunge l'indicazione del
livello di potenza sonora garantito;


c) ûlivello di potenza sonora LWAý: il livello di
potenza sonora ponderato A in dB riferito a 1 pW
quale definito in EN ISO 3744:1995 e EN ISO
3746:1995;


d) ûlivello di potenza sonora rilevatoý: il livello di
potenza sonora determinato in base alle misurazioni
di cui all'allegato III; i valori misurati possono essere
rilevati da una sola macchina rappresentativa del tipo
o dalla media di una loro serie;


e) ûlivello di potenza sonora garantitoý: il livello
di potenza sonora determinato in base ai requisiti di
cui all'allegato III, che include le incertezze legate alle
variazioni di produzione e alle procedure di misura-
zione, il cui non superamento sia confermato dal fab-
bricante o dal suo mandatario stabilito nella Comunita©
in base agli strumenti tecnici applicati e citati nella
documentazione tecnica;







C
O
P
IA
T
R
A
T
T
A
D
A
G
U
R
IT
E
L


ö


G
A
Z
Z
E
T
T
A
U
F
F
IC
IA
L
E
O
N
-L
IN
E


ö 6 ö


21-11-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 273


f) ûpotenza netta installataý: per motori endoter-
mici: la potenza in ûkW CEEý, ottenuta sul banco di
prova all'estremita© dell'albero motore o del suo equiva-
lente, misurata conformemente al metodo di cui al
decreto 12 giugno 1981, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 6 ottobre
1981, e al decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, in data 16 marzo 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2000, per la misura
della potenza dei motori a combustione interna dei vei-
coli stradali, esclusa la potenza assorbita dalla ventola
di raffreddamento del motore; per i motori diesel
la definizione e© conforme al decreto ministeriale
20 dicembre 1999, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9 febbraio 2000;


g) ûimmissione in commercioý: prima messa a
disposizione, all'interno della Comunita© , a titolo one-
roso o gratuito, delle macchine ed attrezzature di cui
all'allegato I;


h) ûmessa in servizioý: primo utilizzo, conforme
alla sua destinazione, all'interno della Comunita© , di
macchine ed attrezzature di cui all'allegato I; per le
macchine che, anteriormente al primo utilizzo, non
devono essere, dal fabbricante o da terzi da esso desi-
gnati, në installate, në regolate, la messa in servizio e©
considerata effettuata al momento dell'immissione in
commercio;


i) ûfabbricanteý: persona fisica o giuridica
responsabile della progettazione e della realizzazione
di macchine ed attrezzature di cui all'allegato I, ai fini
dell'immissione in commercio con il proprio nome o
con il proprio marchio. Sono, altres|© , considerati fab-
bricanti le persone fisiche o giuridiche che, per uso pro-
prio, progettano o fanno progettare, realizzano o fanno
realizzare o mettono in servizio le macchine ed attrez-
zature di cui all'allegato I;


j) ûmandatarioý: qualsiasi persona fisica o giuri-
dica stabilita all'interno della Comunita© che abbia rice-
vuto mandato scritto dal fabbricante per adempiere a
suo nome agli obblighi previsti dal presente decreto;


k) ûtipoý: gruppo di macchine ed attrezzature,
indicate con un nome generico, conformi alle defini-
zioni di cui all'allegato I;


l) ûmodelloý: gruppo di macchine ed attrezzature
facenti parte di un determinato tipo;


m) ûesemplareý: singola macchina ed attrezzatura
identificata da un unico numero di serie.


Art. 3.


Immissione in commercio e libera circolazione


1. Il fabbricante o il mandatario puo© immettere in
commercio o mettere in servizio le macchine ed attrez-
zature di cui all'allegato I, a condizione che dette mac-
chine ed attrezzature:


a) soddisfino i requisiti in materia di emissione
acustica ambientale stabiliti dal presente decreto;


b) siano state sottoposte alle procedure di valuta-
zione della conformita© di cui all'articolo 11;


c) rechino la dichiarazione CE di conformita© ,
nonchë la marcatura CE e l'indicazione del livello di
potenza sonora garantito, di cui agli articoli 8,
comma 1, e 9, comma l.


2. Le macchine e le attrezzature di cui al comma 1
non conformi ai requisiti stabiliti dal presente decreto
possono essere presentate nell'ambito di fiere, esposi-
zioni o dimostrazioni purchë rechino l'indicazione,
chiara e visibile, che non sono conformi ai predetti
requisiti e che non possono essere immesse in commer-
cio o messe in servizio fino a che non siano rese con-
formi agli stessi requisiti e purchë, durante le dimostra-
zioni, siano adottate misure di sicurezza adeguate a
garantire la protezione delle persone.


Art. 4.


Controllo sul mercato


1. L'attivita© di controllo sulle macchine e sulle attrez-
zature di cui all'allegato I connessa all'applicazione del
presente decreto e© svolta dal Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio che, a tale fine, si avvale del-
l'Agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente
(ANPA), previa definizione dei criteri sulla base dei
quali la stessa Agenzia procede ad espletare gli accerta-
menti di carattere tecnico.


2. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territo-
rio fornisce alle autorita© competenti degli altri Stati
membri informazioni sui risultati dell'attivita© di cui al
comma 1.


Art. 5.


Presunzione di conformita©


1. Si presumono conformi alle disposizioni del pre-
sente decreto le macchine e le attrezzature di cui all'al-
legato I, recanti la marcatura CE, l'indicazione del
livello di potenza sonora garantito e accompagnate
dalla dichiarazione CE di conformita© .


Art. 6.


Non conformita© delle macchine ed attrezzature


1. Qualora nell'esercizio dell'attivita© di controllo di
cui all'articolo 4, comma 1, sia accertato che macchine
ed attrezzature di cui all'allegato I non sono conformi
ai requisiti previsti dal presente decreto, il Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio intima, per
iscritto, al fabbricante o al mandatario di adottare,
entro trenta giorni dal ricevimento dell'intimazione
stessa, le misure necessarie per rendere conformi alle
prescrizioni del presente decreto le macchine ed attrez-
zature in questione e tutti gli esemplari dello stesso tipo
gia© immessi in commercio o messi in servizio.


2. Qualora il fabbricante o il mandatario non ottem-
peri, entro i termini, alle prescrizioni di cui al
comma 1, l'autorita© di cui al comma 1 vieta tempora-
neamente l'immissione in commercio o la messa in ser-
vizio degli esemplari non conformi ed ordina il ritiro
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temporaneo di tutti gli esemplari gia© immessi in com-
mercio o messi in servizio, a cura e spese del fabbri-
cante o del mandatario.
3. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territo-


rio informa immediatamente la Commissione europea
e le autorita© competenti degli altri Stati membri dei
provvedimenti adottati ai sensi del comma 2.
4. A seguito delle conclusioni delle consultazioni


avviate dalla Commissione europea con i soggetti
interessati, ai sensi dell'articolo 9 della direttiva
2000/14/CE, i provvedimenti di cui al comma 2 pos-
sono essere definitivamente confermati, modificati o
revocati.
5. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territo-


rio comunica i provvedimenti di cui al comma 2 ai
Ministeri delle attivita© produttive e del lavoro e delle
politiche sociali.


Art. 7.


Mezzi di impugnazione


1. Qualsiasi provvedimento amministrativo adottato
che produce l'effetto di limitare l'immissione in com-
mercio o la messa in servizio di macchine e di attrezza-
ture oggetto del presente decreto deve indicare i pre-
supposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno
determinato la decisione dell'amministrazione, ai sensi
dell'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
2. Il provvedimento e© comunicato, senza indugio,


alla parte interessata con l'indicazione contestuale del
termine e dell'autorita© cui e© possibile ricorrere.


Art. 8.


Dichiarazione CE di conformita©


1. Ciascun esemplare di cui all'allegato I, deve essere
accompagnato dalla dichiarazione CE di conformita©
contenente le indicazioni di cui all'allegato II, redatta
a cura del fabbricante o del suo mandatario, anche in
piu© lingue ufficiali della Comunita© , purchë una di esse
sia l'italiano. Nel caso di traduzione in lingua italiana
da altra lingua comunitaria e© sufficiente la traduzione
delle parti scritte, senza ripetere le parti specifiche alla
macchina purchë sia adottato un chiaro sistema di rife-
rimento incrociato dei testi.
2. Copia della dichiarazione CE di conformita© di cui


al comma 1 e della documentazione tecnica di cui
all'allegato V, punto 3, all'allegato VI, punto 3, all'alle-
gato VII, punto 2, e all'allegato VIII, punti 3.1 e 3.3,
deve essere conservata dal fabbricante o dal suo man-
datario per dieci anni dalla data di fabbricazione del-
l'ultimo esemplare della macchina e della attrezzatura
alla quale si riferisce.


Art. 9.


Marcatura


1. Le macchine e le attrezzature di cui all'allegato I,
immesse in commercio o messe in servizio, devono
recare in modo visibile, leggibile ed indelebile la marca-


tura CE di conformita© e l'indicazione del livello di
potenza sonora garantito, secondo quanto stabilito
all'allegato IV.
2. Eé vietato apporre sulle macchine e sulle attrezza-


ture di cui al comma 1 marchi o iscrizioni che possono
trarre in inganno circa il significato o il simbolo grafico
della marcatura CE o l'indicazione del livello di
potenza sonoro garantito. Possono essere apposti sulla
macchina o sulla attrezzatura altri marchi purchë cio©
non pregiudichi la visibilita© e la leggibilita© della marca-
tura CE e dell'indicazione del livello di potenza sonora
garantito.
3. La marcatura CE indica che le macchine e le


attrezzature soddisfano anche i requisiti previsti da
altra normativa che, per differenti aspetti, stabilisce
l'obbligo di marcatura. Nel caso in cui detta normativa
attribuisca, per un periodo transitorio, al fabbricante
o al mandatario la facolta© di scelta in ordine alle dispo-
sizioni da applicare, la marcatura CE deve fare riferi-
mento solo alle disposizioni applicate, che devono
essere riportate nei documenti, nelle avvertenze o nelle
istruzioni per l'uso previsti per tali macchine ed attrez-
zature.


Art. 10.


Macchine ed attrezzature soggette
a limiti di emissione acustica


1. Il livello di potenza sonora garantito delle mac-
chine e delle attrezzature di cui all'allegato I, parte b),
non puo© superare i valori limite di emissione acustica
stabiliti nello stesso allegato.


Art. 11.


Valutazione della conformita©


1. Prima di immettere in commercio o di mettere in
servizio macchine ed attrezzature di cui all'allegato 1,
parte b), il fabbricante o il mandatario sottopone cia-
scun tipo di macchina e di attrezzatura a una delle
seguenti procedure di valutazione della conformita© :


a) procedura di controllo interno della produ-
zione con valutazione della documentazione tecnica e
controlli di cui all'allegato VI;


b) procedura di verifica dell'esemplare unico di
cui all'allegato VII;


c) procedura di garanzia di qualita© totale di cui
all'allegato VIII.


2. Ai fini dell'immissione in commercio o della messa
in servizio di macchine e di attrezzature di cui all'alle-
gato I, parte c), il fabbricante o il mandatario sotto-
pone ciascun tipo di macchina e di attrezzatura alla
procedura di controllo interno della produzione di cui
all'allegato V.


3. Il fabbricante o il mandatario fornisce, su richiesta
motivata, alla Commissione europea e agli altri Stati
membri tutte le informazioni utilizzate nell'ambito
della procedura di valutazione della conformita© per un
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dato tipo di macchina e di attrezzatura e, in partico-
lare, la documentazione tecnica di cui all'allegato V,
punto 3, all'allegato VI, punto 3, all'allegato VII,
punto 2, ed all'allegato VIII, punti 3.1 e 3.3.


Art. 12.


Organismi di certificazione


1. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territo-
rio, con decreto di concerto con il Ministero delle atti-
vita© produttive, su istanza degli organismi interessati e
previa verifica del possesso dei requisiti prescritti, auto-
rizza, per un periodo di cinque anni, salvo rinnovo, gli
organismi demandati ad espletare le procedure di valu-
tazione di conformita© di cui all'articolo 11, comma 1,
lettere a), b) e c), entro novanta giorni dal ricevimento
della domanda. Decorso tale termine l'istanza si
intende rifiutata.


2. Nelle ipotesi in cui gli organismi interessati richie-
dano l'autorizzazione, anche ai fini dell'articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459, recante regolamento per l'attuazione delle direttive
89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE
concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative alle macchine, e© formulata un'unica
istanza al Ministero delle attivita© produttive, il quale prov-
vede con decreto di concerto con il Ministero dell'am-
biente e della tutela del territorio.


3. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio, di concerto con il Ministero delle
attivita© produttive:


a) sono disciplinate le procedure, nonchë i requisiti
previsti ai fini dell'autorizzazione di cui al comma 1.
Fino all'adozione del predetto decreto si applicano le
procedure e i requisiti minimi stabiliti nell'allegato IX;


b) e© revocata l'autorizzazione nel caso in cui il
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, al
quale spetta la vigilanza sugli organismi di certifica-
zione, riscontri la sopravvenuta mancanza dei requisiti
prescritti o accerti gravi e reiterate irregolarita© da parte
dell'organismo stesso;


c) e© sospesa l'autorizzazione di cui al comma 1,
previa contestazione all'organismo stesso dei relativi
motivi e fissazione di un termine di trenta giorni per
ricevere eventuali elementi giustificativi e controdedu-
zioni, nel caso in cui l'organismo di certificazione non
svolga efficacemente o in modo soddisfacente i propri
compiti;


d) e© revocata l'autorizzazione se l'organismo di
cui al comma 1 non ottempera nei modi e nei tempi
indicati a quanto stabilito nel provvedimento di
sospensione di cui alla lettera c).


4. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territo-
rio notifica alla Commissione europea e agli altri Stati
membri gli organismi di cui al comma 1, i compiti spe-
cifici e le procedure d'esame agli stessi demandati ed i
numeri di identificazione previamente attribuiti dalla


Commissione agli stessi organismi, nonchë le eventuali
revoche e sospensioni ai sensi delle lettere b), c) e d)
del comma 3.


5. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territo-
rio cura la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del-
l'elenco degli organismi di certificazione e dei relativi
aggiornamenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale delle
Comunita© europee, completi del numero di identifica-
zione loro attribuito dalla Commissione europea.


Art. 13.


Rilevazione di dati sull'emissione acustica


1. Al fine della rilevazione dei dati relativi all'emis-
sione acustica, il fabbricante o il mandatario trasmette
al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio
ed alla Commissione europea una copia della dichiara-
zione di conformita© CE per ciascun tipo di macchina e
di attrezzatura di cui all'allegato I, immesso in com-
mercio o messo in servizio. Tale obbligo non ricorre
qualora sia gia© stato soddisfatto in un altro Stato mem-
bro della Comunita© .


Art. 14.


Procedura di modifica degli allegati


1. Gli allegati al presente decreto sono modificati,
con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio, in conformita© alle variazioni apportate
alla direttiva in sede comunitaria.


Art. 15.


S a n z i o n i


1. Il fabbricante o il mandatario che immette in com-
mercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di
cui all'allegato I, non accompagnate dalla dichiara-
zione CE di conformita© di cui all'articolo 8, comma 1,
e© punito, fuori dai casi in cui la violazione costituisce
reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000.
2. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposi-


zioni di cui all'articolo 8, comma 2, e© punito, fuori dai
casi in cui la violazione costituisce reato, con la san-
zione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da euro 500 a euro 25000.


3. Il fabbricante o il mandatario che immette in com-
mercio o mette in servizio macchine ed attrezzature, di
cui all'allegato I, prive della marcatura CE di confor-
mita© e dell'indicazione del livello di potenza sonora
garantito di cui all'articolo 9, comma 1, e© punito, fuori
dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da euro 1000 a euro 50000.


4. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposi-
zioni di cui all'articolo 9, comma 2, e© punito, fuori dai
casi in cui la violazione costituisce reato, con la san-
zione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da euro 500 a euro 25000.
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5. Il fabbricante o il mandatario che immette in com-
mercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di
cui all'allegato I, parte b), non conformi ai requisiti
previsti all'articolo 10, comma 1, e© punito, fuori dai
casi in cui la violazione costituisce reato, con la san-
zione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da euro 1000 a euro 50000.
6. Il fabbricante o il mandatario che immette in com-


mercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di
cui all'allegato I, parte b), in violazione alle disposi-
zioni di cui all'articolo 11, comma 1, e© punito, fuori
dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da euro 1000 a euro 50000.
7. Il fabbricante o il mandatario che immette in com-


mercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di
cui all'allegato I, parte c), in violazione alle disposi-
zioni di cui all'articolo 11, comma 2, e© punito, fuori
dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da euro 1000 a euro 50000.
8. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposi-


zioni di cui all'articolo 11, comma 3, e© punito, fuori
dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da euro 500 a euro 25000.
9. Il fabbricante o il mandatario che non ottempera


alle disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, e©
punito, fuori dai casi in cui la violazione costituisce
reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000.


Art. 16.


Norma di rinvio


1. Alle procedure di valutazione della conformita©
delle macchine e delle attrezzature di cui all'articolo 11,
a quelle finalizzate alla designazione degli organismi
notificati di cui all'articolo 12, alla vigilanza sugli orga-
nismi stessi, nonchë all'effettuazione dei controlli sulle
macchine e sulle attrezzature di cui all'articolo 4, si
applicano le disposizioni dell'articolo 47 della legge
6 febbraio 1996, n. 52.
2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in


vigore del presente decreto, il Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, adotta il decreto per la
determinazione delle tariffe di cui al citato articolo 47
della legge 6 febbraio 1996, n. 52.


Art. 17.


Abrogazioni


1. Il decreto ministeriale 28 novembre 1987, n. 588, il
decreto ministeriale 28 novembre 1987, n. 592, il
decreto ministeriale 3 dicembre 1987, n. 598, il decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 135, il decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 136, il decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 137, il decreto ministeriale 4 marzo 1994,
n. 316, e il decreto ministeriale 25 marzo 1994, n. 317,
sono abrogati.


Art. 18.


Disposizioni transitorie


1. Fino alla data del 1� gennaio 2003 e© consentita
l'immissione in commercio o la messa in servizio di
macchine ed attrezzature di cui all'allegato I conformi
alla normativa vigente alla data di entrata in vigore
del presente decreto e gia© costruite alla stessa data.


2. Fino alla data del 1� luglio 2003 restano ferme le
autorizzazioni provvisorie rilasciate, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, agli organismi
abilitati a svolgere i compiti di cui all'articolo 12,
comma 1.


Art. 19.


Entrata in vigore


1. Le disposizioni relative ai livelli ridotti di potenza
sonora ammissibili della fase II di cui all'allegato I
entrano in vigore a decorrere dal 3 gennaio 2006.


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara© inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. Eé fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.


Dato a Roma, add|© 4 settembre 2002


CIAMPI


Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri


Buttiglione, Ministro per
le politiche comunitarie


Matteoli, Ministro del-
l'ambiente e della tutela
del territorio


Marzano, Ministro delle
attivita© produttive


Sirchia, Ministro della salute


Maroni, Ministro del lavoro
e delle politiche sociali


Castelli, Ministro della
giustizia


Tremonti, Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze


Visto, il Guardasigilli: Castelli
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Allegato I
(Articolo 1)
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N O T E


Avvertenza:


Il testo delle note qui pubblicato e© stato redatto ai sensi del-
l'art. 10, comma 3 del testo unico delle disposizioni sulla promulga-
zione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e© operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'effi-
cacia degli atti legislativi qui trascritti.


ö Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunita© europee (GUCE).


Note alle premesse:


ö L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l'esercizio della fun-
zione legislativa non puo© essere delegato al Governo se non con
determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo
limitato e per oggetti definiti.


ö L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare
i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.


ö La legge 1� marzo 2002, n. 39, reca: ûDisposizioni per
l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle
Comunita© europee - legge comunitaria 2001. L'art. 1 cos|© recita:


2000/37/CE della Commissione, del 5 giugno 2000, che modifica
il capitolo VI-bis - Farmacovigilanza - della direttiva 81/851/CEE
del Consiglio per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative ai medicinali veterinari.


2000/38/CE della Commissione, del 5 giugno 2000, che modifica il
capitolo V-bis - Farmacovigilanza - della direttiva 75/319/CEE del Con-
siglio concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, rego-
lamentari ed amministrative relative alle specialita© medicinali.


2000/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 otto-
bre 2000, che modifica la direttiva 96/49/CE del Consiglio per il rav-
vicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al trasporto
di merci pericolose per ferrovia.


2000/65/CE del Consiglio, del 17 ottobre 2000, che modifica la
direttiva 77/388/CEE quanto alla determinazione del debitore del-
l'imposta sul valore aggiunto.


2000/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
16 novembre 2000, che modifica la direttiva 93/42/CE del Consiglio
per quanto riguarda i dispositivi medici che incorporano derivati sta-
bili del sangue o del plasma umano.


2001/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
19 marzo 2001, in materia di risanamento e liquidazione delle
imprese di assicurazione.


2001/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 aprile
2001, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative all'appli-
cazione della buona pratica clinica nell'esecuzione della sperimenta-
zione clinica di medicinali ad uso umano.


2001/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 aprile
2001, in materia di risanamento e di liquidazione degli enti creditizi.


2001/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giu-
gno 2001, sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative degli Stati membri relative alla lavorazione,
alla presentazione e alla vendita dei prodotti del tabacco.


2001/40/CE del Consiglio, del 28 maggio 2001, relativa al rico-
noscimento reciproco delle decisioni di allontanamento dei cittadini
di paesi terzi.


2001/44/CE del Consiglio, del 15 giugno 2001, che modifica la
direttiva 76/308/CEE relativa all'assistenza reciproca in materia di
recupero dei crediti risultanti da operazioni che fanno parte del
sistema di finanziamento del Fondo europeo agricolo di orienta-
mento e di garanzia, nonchë dei prelievi agricoli, dei dazi doganali,
dell'imposta sul valore aggiunto e di talune accise.


2001/51/CE del Consiglio, del 28 giugno 2001, che integra le
disposizioni dell'art. 26 della convenzione di applicazione dell'ac-
cordo di Schengen del 14 giugno 1985.


20101/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001, sulle norme
minime per la concessione della protezione temporanea in caso di
afflusso massiccio di sfollati e sulla promozione dell'equilibrio degli
sforzi tra gli Stati membri che ricevono gli sfollati e subiscono le con-
seguenze dell'accoglienza degli stessi.


2001/64/CE del Consiglio, del 31 agosto 2001, che modifica la
direttiva 66/401/CEE relativa alla commercializzazione delle sementi
di piante foraggere e la direttiva 66/402/CEE relativa alla commer-
cializzazione delle sementi di cereali.


2001/1978/CE della Commissione, del 13 settembre 2001, che
modifica l'allegato IV della direttiva 93/36/CEE del Consiglio, gli
allegati IV, V e VI della direttiva 93/37/CEE del Consiglio, gli allegati
III e IV della direttiva 92/50/CEE del Consiglio, modificate dalla
direttiva 97/52/CE, nonchë gli allegati da XII a XV, XVII e XVIII
della direttiva 93/38/CEE del Consiglio, modificata dalla direttiva
98/4/CE (Direttiva sull'impiego di modelli di formulari nella pubbli-
cazione degli avvisi di gare d'appalto pubbliche).


ö La direttiva 2000/14/CE e© pubblicata in GUCE n. L 311 del
12 dicembre 2000.


ö La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: ûNuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi e© pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
18 agosto 1990, n. 192. L'art. 3 cos|© recita;


ûArt. 3. ö 1. Ogni provvedimento amministrativo, compresi
quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento
dei pubblici concorsi ed il personale, deve essere motivato, salvo che
nelle ipotesi previste dal comma 2. La motivazione deve indicare i
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la
decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istrut-
toria.


2. La motivazione non e© richiesta per gli atti normativi e per
quelli a contenuto generale.


3. Se le ragioni della decisione risultano da altro atto dell'ammi-
nistrazione richiamato dalla decisione stessa, insieme alla comunica-
zione di quest'ultima deve essere indicato e reso disponibile, a norma
della presente legge, anche l'atto cui essa si richiama.


4. In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il
termine e l'autorita© cui e© possibile ricorrereý.


ö La legge 6 febbraio 1996, n. 52, reca: ûDisposizioni per l'a-
dempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle
Comunita© europeeý - legge comunitaria 1994. L'art. 47 cos|© recita:


ûArt. 47 (Procedure di certificazione e/o attestazione finalizzate
alla marcatura CE). ö 1. Le spese relative alle procedure di certifica-
zione e/o attestazione per l'apposizione della marcatura CE, previste
dalla normativa comunitaria, nonchë quelle conseguenti alle proce-
dure di riesame delle istanze presentate per le stesse finalita© , sono a
carico del fabbricante o del suo rappresentante stabilito nell'Unione
europea.


2. Le spese relative alle procedure finalizzate all'autorizzazione
degli organismi ad effettuare le procedure di cui al comma 1 sono a
carico dei richiedenti. Le spese relative ai successivi controlli sugli
organismi autorizzati sono a carico di tutti gli organismi autorizzati
per la medesima tipologia dei prodotti. I controlli possono avvenire
anche mediante l'esame a campione dei prodotti certificati.


3. I proventi derivanti dalle attivita© di cui al comma 1, se effet-
tuate da organi dell'amministrazione centrale o periferica dello Stato,
e dall'attivita© di cui al comma 2, sono versati all'entrata del bilancio
dello Stato per essere successivamente riassegnati, con decreto del
Ministro del tesoro, agli stati di previsione dei Ministeri interessati
sui capitoli destinati al funzionamento dei servizi preposti, per lo
svolgimento delle attivita© di cui ai citati commi e per l'effettuazione
dei controlli successivi sul mercato che possono essere effettuati dalle
autorita© competenti mediante l'acquisizione temporanea a titolo gra-
tuito dei prodotti presso i produttori, i distributori ed i rivenditori.


4. Con uno o piu© decreti dei Ministri competenti per materia, di
concerto con il Ministro del tesoro, sono determinate ed aggiornate,
almeno ogni due anni, le tariffe per le attivita© autorizzative di cui al
comma 2 e per le attivita© di cui al comma 1 se effettuate da organi
dell'amministrazione centrale o periferica dello Stato, sulla base dei
costi effettivi dei servizi resi, nonchë le modalita© di riscossione delle
tariffe stesse e dei proventi a copertura delle spese relative ai controlli
di cui al comma 2. Con gli stessi decreti sono altres|© determinate le
modalita© di erogazione dei compensi dovuti, in base alla vigente nor-
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mativa, al personale dell'amministrazione centrale o periferica dello
Stato addetto alle attivita© di cui ai medesimi commi 1 e 2, nonchë le
modalita© per l'acquisizione a titolo gratuito e la successiva eventuale
restituzione dei prodotti ai fini dei controlli sul mercato effettuati
dalle amministrazioni vigilanti nell'ambito dei poteri attribuiti dalla
normativa vigente. L'effettuazione dei controlli dei prodotti sul mer-
cato, come disciplinati dal presente comma, non deve comportare
ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato.


5. Con l'entrata in vigore dei decreti applicativi del presente arti-
colo, sono abrogate le disposizioni incompatibili emanate in attua-
zione di direttive comunitarie in materia di certificazione CE.


6. I decreti di cui al comma 4 sono emanati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti di recepimento delle
direttive che prevedono l'apposizione della marcatura CE; trascorso
tale termine, si provvede con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica; le amministrazioni inadempienti
sono tenute a fornire i dati di rispettiva competenza.ý.


Note all'art. 2:


ö Il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459, reca: ûAttuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE
93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il ravvicinamento delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alle macchineý.


ö Il decreto del 12 giugno 1981, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 274 del 6 ottobre 1981 reca:
ûNorme relative alla omologazione parziale CEE dei tipi di veicolo
a motore per quanto riguarda la potenza dei motori di propulsione
(direttiva 80/1269//CEE)ý.


ö Il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione, in
data 16 marzo 2000 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del
3 aprile 2000 reca: ûRecepimento della direttiva 1999/99/CE della
Commissione del 15 dicembre 1999 che adegua al progresso tecnico
la direttiva 80/1269/CEE del Consiglio relativa alla potenza dei
motori degli autoveicoliý.


ö Il decreto ministeriale 20 dicembre 1999, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9 febbraio 2000
reca: ûAttuazione della direttiva 97/68/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 16 dicembre 1997 concernente i provvedimenti da
adottare contro l'emissione di inquinanti gassosi e particolato inqui-
nante prodotti dai motori a combustione interna destinati all'installa-
zione su macchine mobili non stradaliý.


Note all'art. 6:


ö Per la direttiva 2000/14/CE vedi note alle premesse. L'art. 9
cos|© recita:


ûArt. 9 (Non conformita© delle macchine ed attrezzature). ö
1. Uno Stato membro, qualora accerti che macchine ed attrezzature
di cui all'art. 2, paragrafo 1, immesse in commercio o messe in servi-
zio non sono conformi ai requisiti previsti dalla presente direttiva,
adotta tutti gli opportuni provvedimenti affinchë il fabbricante, o il
suo mandatario stabilito nella Comunita© , le renda conformi al dispo-
sto della presente direttiva.


2. Qualora:


a) vengano superati i valori limite di cui all'art. 12 o


b) la non conformita© alle altre disposizioni della presente
direttiva persista nonostante i provvedimenti adottati ai sensi del pre-
cedente paragrafo 1, lo Stato membro interessato adotta tutti gli
opportuni provvedimenti per limitare o vietare l'immissione in com-
mercio o la messa in servizio della macchina in questione o per assi-
curarne il ritiro dal commercio. Lo Stato membro informa immedia-
tamente la Commissione e gli altri Stati membri dei provvedimenti
adottati.


3. La Commissione procede il piu© presto possibile a consulta-
zioni con i soggetti interessati.


In esito a tali consultazioni, la Commissione constata:


che il provvedimento e© giustificato, e in tal caso ne informa
immediatamente lo Stato membro che ha assunto l'iniziativa e gli
altri Stati membri; oppure


che il provvedimento non e© giustificato, e in tal caso ne
informa immediatamente lo Stato membro che ha assunto l'iniziativa,
gli altri Stati membri e il fabbricante o il suo mandatario stabilito
nella Comunita© .


4. La Commissione provvede a tenere informati gli Stati membri
sullo svolgimento e l'esito di questa procedura.ý.


Note all'art. 7:


ö Per la legge 7 agosto 1999, n. 241 e l'art. 3 vedi note alle pre-
messe.


Note all'art. 12:


ö Per il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459, vedi note all'art. 2. L'art. 8 cos|© recita:


ûArt. 8 (Organismi di certificazione). ö 1. Le attivita© di certifica-
zione di cui all'art. 4, relative a macchine o componenti di sicurezza
di cui all'allegato IV, sono effettuate da organismi autorizzati e notifi-
cati ai sensi del presente articolo.


2. Possono essere autorizzati organismi in possesso dei requisiti
minimi di cui all'allegato VII e degli altri requisiti stabiliti nel decreto
ministeriale 22 marzo 1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 78 del 3 aprile 1993, di attuazione del decreto
legislativo 4 dicembre 1992, n. 475. La domanda di autorizzazione
deve essere presentata, nelle forme del citato decreto ministeriale
22 marzo 1993, all'ispettorato tecnico del Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato.


3. L'autorizzazione e© rilasciata entro novanta giorni con decreto
del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di con-
certo con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, agli organismi di
cui al comma 2 con organizzazione conforme alle norme UNIEN
45011; trascorsi novanta giorni l'autorizzazione s'intende negata.


4. Le spese relative alla certificazione sono a totale carico del
costruttore o del suo mandatario stabilito nell'Unione europea. Le
spese relative ai controlli preliminari connessi alla procedura di auto-
rizzazione degli organismi sono a totale carico del richiedente.


5. Le amministrazioni che hanno rilasciato l'autorizzazione
determinano gli indirizzi volti ad assicurare la necessaria omogeneita©
dell'attivita© di certificazione, vigilano sull'attivita© degli organismi
autorizzati e hanno facolta© di procedere, attraverso tecnici dei propri
uffici centrali e periferici, ad ispezioni e verifiche per accertare la per-
manenza dei requisiti e il regolare svolgimento delle procedure previ-
ste dal presente regolamento, operando in coordinamento perma-
nente fra loro.


6. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato,
tramite il Ministero degli affari esteri, notifica tempestivamente alla
Commissione dell'Unione europea e agli Stati membri l'elenco degli
organismi autorizzati ed ogni sua successiva modificazione, anche al
fine della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.
Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato cura
periodicamente la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana degli elenchi aggiornati degli organismi autorizzati di
cui al presente articolo.


7. Nei casi di certificazione previsti dall'art. 4, comma 1, lettera c),
punto 2), l'organismo autorizzato ha la responsabilita© della corretta
valutazione dell'adeguatezza del fascicolo tecnico.


8. Nei casi di certificazione previsti dall'art. 4, comma 1, lettera b)
e lettera c), punto 3), l'organismo autorizzato ha la responsabilita© della
corretta valutazione della conformita© del modello di macchina o di
componente di sicurezza esaminato ai requisiti essenziali di sicurezza
di cui all'allegato I.ý.


ö La direttiva 89/392/CEE e© pubblicata in GUCE n. L 065 del
5 marzo 1998.


ö La direttiva 91/368/CEE e© pubblicata in GUCE n. L 040 del
13 febbraio 1998.


ö La direttiva 93/44/CEE e© pubblicata in GUCE n. L 065 del
5 marzo 1998.


ö La direttiva 93/68/CEE e© pubblicata in GUCE n. L 216 del-
l'8 agosto 1997.
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Note all'art. 16:


ö Per la legge 6 febbraio 1996, n, 52 e l'art. 47 vedi note alle
premesse.


Note all'art. 17:


ö Il decreto ministeriale 28 novembre 1987, n. 588, reca:
ûAttuazione delle direttive CEE n. 79/113, n. 81/1051, n. 85/405,
n. 84/533, n. 85/406, n. 84/534, n. 84/535, n. 85/407, n. 84/536,
n. 85/408, n. 84/537 e n. 85/409 relative al metodo di misura del
rumore, nonchë al livello sonoro di potenza acustica di motocom-
pressori gru a torre, gruppi elettrogeni di saldatura, gruppi elettro-
geni e martelli demolitori azionati a mano, utilizzati per compiere
lavori nei cantieri edili e di ingegneria civileý.


ö Il decreto ministeriale 28 novembre 1987, n. 592, reca:
ûAttuazione della direttiva 84/532/CEE, relativa alle attrezzature e
macchine per cantieri ediliý.


ö Il decreto ministeriale 3 dicembre 1987, n. 598, reca: ûAttua-
zione della direttiva n. 84/538/CEE, relativa al livello di potenza
acustica ammesso dei tosaerbaý.


ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 135, reca: ûAttua-
zione delle direttive 86/662/CEE e 89/514/CEE in materia di limita-
zione del rumore prodotto dagli escavatori idraulici e a funi, apripista
e pale caricatriciý.


ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 136, reca: ûAttua-
zione delle direttive 88/180/CEE e 88/181/CEE relative al livello di
potenza acustica ammesso dei tosaerbaý.


ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 137, reca: ûAttua-
zione della direttiva CEE n. 405/1987, relativa al livello di potenza
acustica ammesso delle gru a torreý.


ö Il decreto ministeriale 4 marzo 1994, n. 316, reca: ûRegola-
mento recante norme in materia di limitazione del rumore prodotto
dagli escavatori idraulici e a funi, apripista e pale caricatrici. (Gazzetta
Ufficiale 27 maggio 1994, n. 122)ý.


ö Il decreto ministeriale 25 marzo 1994, n. 317, reca: ûRegola-
mento recante norme relative al livello di potenza acustica ammesso
per i tosaerbaý.


ûArt. 1 (Delega al Governo per l'attuazione di direttive comuni-
tarie). ö 1. Il Governo e© delegato ad emanare, entro il termine di
un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, i decreti
legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle diret-
tive comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B.


2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell'art. 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro
con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell'economia e delle
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all'oggetto della
direttiva.


3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive comprese nell'elenco di cui all'allegato B nonchë, qualora sia pre-
visto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all'attuazione delle
direttive elencate nell'allegato A, sono trasmessi, dopo l'acquisizione
degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica perchë su di essi sia espresso, entro quaranta
giorni dalla data di trasmissione, il parere dei competenti organi par-
lamentari. Decorso tale termine i decreti sono emanati anche in man-
canza del parere. Qualora il termine previsto per il parere dei compe-
tenti organi parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la
scadenza dei termini previsti ai commi 1 o 4 o successivamente, questi
ultimi sono prorogati di novanta giorni.


4. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo© emanare, con la
procedura indicata nei commi 2 e 3, disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1.


5. In relazione a quanto disposto dall'art. 117, quinto comma,
della Costituzione, i decreti legislativi eventualmente adottati nelle
materie di competenza legislativa regionale e provinciale entrano in
vigore, per le regioni e province autonome nelle quali non sia ancora
in vigore la propria normativa di attuazione, alla data di scadenza
del termine stabilito per l'attuazione della rispettiva normativa comu-
nitaria e perdono comunque efficacia a decorrere dalla data di
entrata in vigore della normativa di attuazione di ciascuna regione e
provincia autonoma.


ö L'allegato A della succitata legge cos|© recita:


ûAllegato A


98/24/CE del Consiglio, del 7 aprile 1998, sulla protezione della
salute e della sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti da
agenti chimici durante il lavoro (quattordicesima direttiva particolare
ai sensi dell'art. 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE).


1999/21/CE della Commissione, del 25 marzo 1999, sugli ali-
menti dietetici destinati a fini medici speciali.


1999/36/CE del Consiglio, del 29 aprile 1999, in materia di
attrezzature a pressione trasportabili.


2000/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
20 marzo 2000, relativa agli impianti a fune adibiti al trasporto di
persone.


2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 mag-
gio 2000, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri
concernenti l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrez-
zature destinate a funzionare all'aperto.


2000/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
16 maggio 2000, che modifica la direttiva 64/432/CEE del Consiglio
relativa a problemi di polizia sanitaria in materia di scambi intraco-
munitari di animali delle specie bovine e suine.ý.


02G0291


Francesco Nocita, redattoreGIANFRANCO TATOZZI, direttore
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MODALITA© PER LA VENDITA


La ûGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico:


ö presso l'Agenzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;


ö presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti.


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale -
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029.
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2002


(Sa lvo conguagl io )


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1
o
gennaio e termine al 31 dicembre 2002


i semestrali dal 1
o
gennaio al 30 giugno 2002 e dal 1


o
luglio al 31 dicembre 2002


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI
Gli abbonamenti tipo A, A1, F, F1 comprendono gli indici mensili


Euro
Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi


tutti i supplementi ordinari:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 271,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 154,00


Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie generale,
inclusi i supplementi ordinari contenenti i
provvedimenti legislativi:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 222,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123,00


Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari contenenti
i provvedimenti non legislativi:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,00


Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte
costituzionale:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,00


Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale
destinata agli atti delle Comunita© europee:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80,00


Euro
Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale


destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,00


Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale
destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre
pubbliche amministrazioni:
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77,00


Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli della serie
generale, inclusi i supplementi ordinari contenenti i
provvedimenti legislativi e non legislativi ed ai
fascicoli delle quattro serie speciali (ex tipo F):
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 586,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 316,00


Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie generale
inclusi i supplementi ordinari contenenti i
provvedimenti legislativi ed ai fascicoli delle
quattro serie speciali (escluso il tipo A2):
- annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 524,00
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 277,00


Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si ricevera©


anche l'Indice repertorio annuale cronologico per materie 2002.


Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,77


Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, II e III, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80
Prezzo di vendita di un fascicolo della IV serie speciale ûConcorsi ed esamiý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,50


Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80


Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80


Supplemento straordinario ûBollettino delle estrazioniý
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86,00


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80


Supplemento straordinario ûConto riassuntivo del Tesoroý
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55,00


Prezzo di vendita di un fascicolo separato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,00


PARTE SECONDA - INSERZIONI
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,00


Abbonamento semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151,00


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,85


Raccolta Ufficiale degli Atti Normativi
Abbonamento annuo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 188,00


Abbonamento annuo per Regioni, Province e Comuni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175,00
Volume separato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,50


TARIFFE INSERZIONI


(densita© di scrittura, fino a 77 caratteri/riga, nel conteggio si comprendono punteggiature e spazi)


Inserzioni Commerciali per ogni riga, o frazione di riga . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,24


Inserzioni Giudiziarie per ogni riga, o frazione di riga . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,95


I supplementi straordinari non sono compresi in abbonamento.
I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonchë quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate,
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati.


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, e© subordinato alla trasmissione dei dati riportati sulla
relativa fascetta di abbonamento.


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol-
gersi direttamente all'Amministrazione, presso l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA


Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite


} 800-864035 - Fax 06-85082520


Ufficio inserzioni


} 800-864035 - Fax 06-85082242


Numero verde


} 800-864035


* 4 5 - 4 1 0 2 0 1 0 2 1 1 2 1 *
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  17 febbraio 2017 , n.  41 .


      Disposizioni per l’armonizzazione della normativa nazio-
nale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 
2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008, a norma 
dell’articolo 19, comma 2, lettere   i)  ,   l)   e   m)   della legge 30 ot-
tobre 2014, n. 161.    


     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 30 ottobre 2014, n. 161, recante disposi-


zioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea – Legge euro-
pea 2013  -bis  , ed in particolare l’articolo 19, comma 2, 
lettere   i)  ,   l)   ed   m)  ; 


 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia; 


 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea ed, in particolare, gli articoli 31 e 32; 


 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti; 


 Vista la direttiva 2000/14/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’8 maggio 2000, concernente l’emis-
sione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto; 


 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, 
recante attuazione della direttiva 2000/14/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’8 maggio 2000 con-
cernente l’emissione acustica ambientale delle macchine 
ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto; 


 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare del 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 7 agosto 2006, n. 182, recante 
modifi che dell’allegato I - Parte b, del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262, relativo all’emissione acusti-
ca ambientale delle macchine ed attrezzature destinate al 
funzionamento all’esterno; 


 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 24 novembre 2016; 


 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata, reso nel-
la seduta del 22 dicembre 2016; 


 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 


 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 17 febbraio 2017; 


 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, dell’economia e delle 
fi nanze, della giustizia, dello sviluppo economico, delle 
infrastrutture e dei trasporti e della salute; 


  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    


  Art. 1.


      Modifi che all’articolo 3 del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262    


     1. All’articolo 3 del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 
«2  -bis  . Qualora il fabbricante non è stabilito nell’Unione 
europea e non ha individuato il mandatario di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera   j)  , gli obblighi di cui al presente 
decreto gravano su chiunque, persona fi sica o giuridica, 
immette in commercio o mette in servizio le macchine e 
attrezzature nel territorio nazionale.».   


  Art. 2.


      Modifi che all’articolo 12 del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262    


      1. All’articolo 12 del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  


   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Gli or-
ganismi di certifi cazione svolgono le procedure di va-
lutazione di conformità di cui all’articolo 11, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  .»; 


   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Gli or-
ganismi di certifi cazione sono accreditati dall’organismo 
nazionale di accreditamento designato ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, pre-
via verifi ca dei requisiti minimi previsti nell’allegato IX, 
parte   a)  . Lo svolgimento dell’attività di cui al comma 1 
è subordinata ad apposita autorizzazione rilasciata con 
decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con il Ministero dello svi-
luppo economico, su istanza degli organismi interessati 
presentata ai sensi dell’allegato IX, parte   b)  , ai fi ni della 
verifi ca del possesso dei requisiti prescritti. L’autorizza-
zione ministeriale ha validità fi no alla data di scadenza 
indicata nel certifi cato di accreditamento.»; 


   c)   al comma 3, alla lettera   a)  , le parole: «di cui al 
comma 1» e alla lettera   c)  , le parole: «di cui al comma 1» 
sono soppresse; 
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   d)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare comunica al Ministero dello sviluppo economico il 
rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2, nonché le 
eventuali revoche e sospensioni ai sensi delle lettere   b)  ,   c)   
e   d)   del comma 3, ai fi ni della notifi ca alla Commissione 
europea.»; 


   e)   al comma 5 le parole: «  Gazzetta uffi ciale   delle 
Comunità europee» sono sostituite dalle seguenti: «Gaz-
zetta Uffi ciale dell’Unione europea».   


  Art. 3.


      Modifi che all’articolo 14 del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262    


     1. All’articolo 14 del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Le 
integrazioni e le modifi che degli allegati al presente de-
creto sono apportate con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, adottato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400.».   


  Art. 4.


      Modifi che all’articolo 15 del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262    


      1. All’articolo 15 del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  


   a)   dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5  -bis  . I 
soggetti di cui all’articolo 3 che immettono in commer-
cio o mettono in servizio macchine ed attrezzature di cui 
all’allegato I, parte   b)   e parte   c)  , per le quali è riscontra-
to da parte dell’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale il superamento del livello di potenza 
sonora garantito, sono soggetti, fuori dai casi in cui la vio-
lazione costituisce reato, alla sanzione amministrativa del 
pagamento della somma da euro 1.000 a euro 50.000.»; 


   b)   dopo il comma 9 è inserito il seguente: «9  -bis  . 
Le attività di accertamento, contestazione e notifi cazione 
delle violazioni sono svolte dall’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale.».   


  Art. 5.


      Modifi che all’allegato IX del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 262    


      1. All’allegato IX, parte A, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  


 1) nella rubrica, le parole: «la designazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «l’accreditamento» e le parole: 
«comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «comma 2»; 


 2) al primo alinea, le parole: «la designazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «l’accreditamento»; 


  3) dopo il punto 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis   . Gli organismi di certifi cazione devono essere 


in possesso dei seguenti requisiti minimi:  
   a)   almeno un fonometro di classe 1; 
   b)   microfoni in campo libero; 
   c)   calibratore acustico di classe 1; 
   d)   stazione meteo (umidità, pressione atmosferi-


ca, temperatura, velocità del vento).»; 
  4) il punto 4 è sostituito dal seguente: «4. Il persona-


le incaricato dei controlli deve essere in possesso di alme-
no uno dei seguenti requisiti:  


   a)   qualifi ca di tecnico competente in acustica 
ambientale; 


   b)   aver frequentato con profi tto un corso di for-
mazione in materia di acustica ambientale, compresa 
l’applicazione della direttiva 2000/14/CE, che attribuisce 
almeno tre crediti formativi.». 


  2. All’allegato IX, parte B, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  


 1) nella rubrica, le parole: «comma 1» sono sostitui-
te dalle seguenti: «comma 2»; 


 2) il punto 1) è sostituito dal seguente: «1) L’istanza 
ai fi ni dell’autorizzazione di cui all’articolo 12, comma 2, 
deve essere indirizzata al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e, per conoscenza, al Mini-
stero dello sviluppo economico.»; 


 3) al punto 2, lettera   i)  , le parole: «4 milioni di euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «2,5 milioni di euro».   


  Art. 6.


      Disposizioni di attuazione    


     1. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con il Ministero dello 
sviluppo economico, stabilisce le caratteristiche del corso 
di cui all’allegato IX, parte A, punto 4, lettera   b)  , del de-
creto legislativo 4 settembre 2002, n. 262.   


  Art. 7.


      Clausola di invarianza fi nanziaria    


     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 


 2. Le amministrazioni pubbliche interessate provve-
dono all’attuazione del presente decreto legislativo con 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta Uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


 Dato a Roma, addì 17 febbraio 2017 


 MATTARELLA 


 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 


 GALLETTI, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 


 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 


 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 


 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 


 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 


 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 


 LORENZIN, Ministro della 
salute 


 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   


  


     N O T E 


 AVVERTENZA 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-


ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 


 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea (GUUE) 


   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-


zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 


 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 


 Il testo dell’art. 19 della legge 30 ottobre 2014, n. 161 (Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione europea - Legge europea 2013  -bis  ) pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    10 novembre 2014, n. 261, S.O., così recita:  


 «Art. 19    (Delega al Governo in materia di inquinamento acustico. 
Armonizzazione della normativa nazionale con le direttive 2002/49/CE, 
2000/14/CE e 2006/123/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008)   . — 
1. Al fi ne di assicurare la completa armonizzazione della normativa na-
zionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 2002/49/CE 


del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002 , relativa 
alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale, e con la di-
rettiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 mag-
gio 2000, relativa all’emissione acustica ambientale delle macchine e 
attrezzature destinate a funzionare all’aperto, il Governo è delegato ad 
adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per il riordino dei provve-
dimenti normativi vigenti in materia di tutela dell’ambiente esterno e 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico prodotto dalle sor-
genti sonore fi sse e mobili, defi nite dall’art. 2, comma 1, lettere   c)   e   d)  , 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 


  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
delle procedure, dei princìpi e dei criteri direttivi di cui agli articoli 31 
e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché secondo i seguenti 
princìpi e criteri specifi ci:  


   a)   coerenza dei piani degli interventi di contenimento e di ab-
battimento del rumore previsti dal decreto del Ministro dell’ambiente 
29 novembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 285 del 6 di-
cembre 2000, con i piani di azione, con le mappature acustiche e con le 
mappe acustiche strategiche previsti dalla direttiva 2002/49/CE e di cui 
agli articoli 2, comma 1, lettere   o)  ,   p)   e   q)  , 3 e 4 nonché agli allegati 4 
e 5 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, nonché con i criteri 
previsti dal decreto emanato ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   f)  , 
della legge n. 447 del 1995, e successive modifi cazioni; 


   b)   recepimento nell’ambito della normativa nazionale, come 
disposto dalla direttiva 2002/49/CE e dal decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 194, dei descrittori acustici diversi da quelli disciplinati dalla 
legge n. 447 del 1995 e introduzione dei relativi metodi di determinazio-
ne a completamento e integrazione di quelli introdotti dalla medesima 
legge n. 447 del 1995; 


   c)   armonizzazione della normativa nazionale relativa alla disci-
plina delle sorgenti di rumore delle infrastrutture dei trasporti e degli 
impianti industriali e relativo aggiornamento ai sensi della legge n. 447 
del 1995; 


   d)   adeguamento della normativa nazionale alla disciplina del 
rumore prodotto nell’ambito dello svolgimento delle attività sportive; 


   e)   adeguamento della normativa nazionale alla disciplina del ru-
more prodotto dall’esercizio degli impianti eolici; 


   f)   adeguamento della disciplina dell’attività e della formazione 
della fi gura professionale di tecnico competente in materia di acustica 
ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge n. 447 del 1995 e armonizzazio-
ne con la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi del mercato interno, e 
con l’art. 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive 
modifi cazioni; 


   g)   semplifi cazione delle procedure autorizzative in materia di 
requisiti acustici passivi degli edifi ci; 


   h)   introduzione nell’ordinamento nazionale di criteri relativi 
alla sostenibilità economica degli obiettivi della legge n. 447 del 1995 
relativamente agli interventi di contenimento e di abbattimento del ru-
more previsti dal decreto del Ministro dell’ambiente 29 novembre 2000, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 285 del 6 dicembre 2000, e dai 
regolamenti di esecuzione di cui all’art. 11 della legge n. 447 del 1995, 
per il graduale e strategico adeguamento ai princìpi contenuti nella di-
rettiva 2002/49/CE; 


   i)   adeguamento della disciplina riguardante la gestione e il pe-
riodo di validità dell’autorizzazione degli organismi di certifi cazione, 
previsti dalla direttiva 2000/14/CE, alla luce del nuovo   iter   di accre-
ditamento ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 


   l)   armonizzazione con la direttiva 2000/14/CE per quanto con-
cerne le competenze delle persone fi siche e giuridiche che mettono a 
disposizione sul mercato macchine e attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto; 


   m)   adeguamento del regime sanzionatorio in caso di mancato 
rispetto del livello di potenza sonora garantito previsto dalla direttiva 
2000/14/CE e defi nizione delle modalità di utilizzo dei proventi deri-
vanti dall’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 15 del decreto 
legislativo 4 settembre 2002, n. 262. 


 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su propo-
sta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e del Ministro per gli affari europei, di concerto con il Ministro delle 
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infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro della salute, con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, acquisito il parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni. 


 4. Dall’attuazione della delega legislativa prevista dal presen-
te articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento 
dei compiti ivi previsti con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.». 


 — La legge 23 luglio 2009, n. 99 (Disposizioni per lo sviluppo e 
l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia) è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   31 luglio 2009, n. 176, S.O. 


 — Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  


 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre-
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 


 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 


 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previ-
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
affi nché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 


 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profi li fi nanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ri-
trasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
d’informazione, per i pareri defi nitivi delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere espressi entro venti 
giorni. 


 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fi ssati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 


 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fi ne di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modifi cano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fi ssato dalla 
legge di delegazione europea. 


 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 


 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a ma-
terie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome 
sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’art. 41, 
comma 1. 


 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.» 


 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifi ci principi e 
criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in aggiunta 
a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui 
all’art. 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali:  


   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplifi cazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 


   b)   ai fi ni di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot-
te le occorrenti modifi cazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplifi cazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplifi cazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegifi cazione; 


   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’art. 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 


   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fi no a 150.000 euro e dell’arresto 
fi no a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifi che qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fi no a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione defi ni-
tiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministrazione, 
nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. 
Al medesimo fi ne è prevista la confi sca obbligatoria delle cose che ser-
virono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo o il 
reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limiti sta-
biliti dall’art. 240, terzo e quarto comma, del codice penale e dall’art. 20 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni. Entro 
i limiti di pena indicati nella presente lettera sono previste sanzioni an-
che accessorie identiche a quelle eventualmente già comminate dalle 
leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività rispetto alle 
infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di cui 
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all’art. 117, quarto comma, della Costituzione, le sanzioni amministrati-
ve sono determinate dalle regioni; 


   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modifi cano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modifi cazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modifi cazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modifi cato; 


   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’art. 31 si tiene 
conto delle eventuali modifi cazioni delle direttive dell’Unione europea 
comunque intervenute fi no al momento dell’esercizio della delega; 


   g)   quando si verifi chino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’effi cacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 


   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen-
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri-
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifi che degli 
stessi atti normativi; 


   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 


 — Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del 
mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga il regolamento (CEE) n. 339/93 è pubblicato nella G.U.U.E. 
13 agosto 2008, n. L 218. 


 — La direttiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concer-
nenti l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto è pubblicata nella G.U.C.E. 3 luglio 
2000, n. L 162. Entrata in vigore il 3 luglio 2000. 


 — Il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262 (Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’8 maggio 2000 concernente l’emissione acustica ambientale delle 
macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto) è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   21 novembre 2002, n. 273, S.O.   


  Note all’art. 1:


      — Il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto, così recita:  


 «Art. 3    (Immissione in commercio e libera circolazione)    . — 1. Il 
fabbricante o il mandatario può immettere in commercio o mettere in 
servizio le macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, a condizione 
che dette macchine ed attrezzature:  


   a)   soddisfi no i requisiti in materia di emissione acustica ambien-
tale stabiliti dal presente decreto; 


   b)   siano state sottoposte alle procedure di valutazione della con-
formità di cui all’art. 11; 


   c)   rechino la dichiarazione CE di conformità, nonché la marcatu-
ra CE e l’indicazione del livello di potenza sonora garantito, di cui agli 
articoli 8, comma 1, e 9, comma l. 


 2. Le macchine e le attrezzature di cui al comma 1 non confor-
mi ai requisiti stabiliti dal presente decreto possono essere presentate 
nell’àmbito di fi ere, esposizioni o dimostrazioni purché rechino l’indi-
cazione, chiara e visibile, che non sono conformi ai predetti requisiti e 
che non possono essere immesse in commercio o messe in servizio fi no 
a che non siano rese conformi agli stessi requisiti e purché, durante le 
dimostrazioni, siano adottate misure di sicurezza adeguate a garantire la 
protezione delle persone. 


  2  -bis  . Qualora il fabbricante non è stabilito nell’Unione europea 
e non ha individuato il mandatario di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  j)  , gli obblighi di cui al presente decreto gravano su chiunque, persona 
fi sica o giuridica, immette in commercio o mette in servizio le macchine 
e attrezzature nel territorio nazionale   .».   


  Note all’art. 2:


      — Il testo dell’art. 12 del decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto, così recita:  


 «Art. 12    (Organismi di certifi cazione)   . —    1. Gli organismi di cer-
tifi cazione svolgono le procedure di valutazione di conformità di cui 
all’art. 11, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  .  


  2. Gli organismi di certifi cazione sono accreditati dall’organismo 
nazionale di accreditamento designato ai sensi dell’art. 4, comma 2, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99, previa verifi ca dei requisiti minimi 
previsti nell’allegato IX, parte   a)  . Lo svolgimento dell’attività di cui al 
comma 1 è subordinata ad apposita autorizzazione rilasciata con de-
creto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, su istanza degli 
organismi interessati presentata ai sensi dell’allegato IX, parte   b)  , ai 
fi ni della verifi ca del possesso dei requisiti prescritti. L’autorizzazione 
ministeriale ha validità fi no alla data di scadenza indicata nel certifi ca-
to di accreditamento.  


  3. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio, di concerto con il Ministero delle attività produttive:  


   a)   sono disciplinate le procedure, nonché i requisiti previsti ai 
fi ni dell’autorizzazione. Fino all’adozione del predetto decreto si appli-
cano le procedure e i requisiti minimi stabiliti nell’allegato IX; 


   b)   è revocata l’autorizzazione nel caso in cui il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio, al quale spetta la vigilanza 
sugli organismi di certifi cazione, riscontri la sopravvenuta mancanza dei 
requisiti prescritti o accerti gravi e reiterate irregolarità da parte dell’or-
ganismo stesso; 


   c)   è sospesa l’autorizzazione, previa contestazione all’organi-
smo stesso dei relativi motivi e fi ssazione di un termine di trenta giorni 
per ricevere eventuali elementi giustifi cativi e controdeduzioni, nel caso 
in cui l’organismo di certifi cazione non svolga effi cacemente o in modo 
soddisfacente i propri compiti; 


   d)   è revocata l’autorizzazione se l’organismo di cui al comma 1 
non ottempera nei modi e nei tempi indicati a quanto stabilito nel prov-
vedimento di sospensione di cui alla lettera   c)  . 


  4. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
comunica al Ministero dello sviluppo economico il rilascio dell’autoriz-
zazione di cui al comma 2, nonché le eventuali revoche e sospensioni 
ai sensi delle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 3, ai fi ni della notifi ca alla 
Commissione europea.  


 5. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio cura la 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’elenco degli organismi di 
certifi cazione e dei relativi aggiornamenti pubblicati nella   Gazzetta Uf-
fi ciale      dell’Unione europea   , completi del numero di identifi cazione loro 
attribuito dalla Commissione europea.».   


  Note all’art. 3:


      — Il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto, così recita:  


 «Art. 14    (Procedura di modifi ca degli allegati)   . —    1. Le integra-
zioni e le modifi che degli allegati al presente decreto sono apportate 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400   .».   


  Note all’art. 4:


      — Il testo dell’art. 15 del decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto, così recita:  


 «Art.15    (Sanzioni)   . — 1. Il fabbricante o il mandatario che immette 
in commercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all’al-
legato I, non accompagnate dalla dichiarazione CE di conformità di cui 
all’art. 8, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costitu-
isce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da euro 1000 a euro 50000. 


 2. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’art. 8, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costitu-
isce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da euro 500 a euro 25000. 
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 3. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature, di cui all’allegato I, prive della 
marcatura CE di conformità e dell’indicazione del livello di potenza so-
nora garantito di cui all’art. 9, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la 
violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 


 4. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’art. 9, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costitu-
isce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da euro 500 a euro 25000. 


 5. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   b)  , non 
conformi ai requisiti previsti all’art. 10, comma 1, è punito, fuori dai 
casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrati-
va pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 


  5  -bis  . I soggetti di cui all’art. 3 che immettono in commercio o met-
tono in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   b)   e 
parte   c)  , per le quali è riscontrato da parte dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale il superamento del livello di potenza 
sonora garantito, sono soggetti, fuori dai casi in cui la violazione costi-
tuisce reato, alla sanzione amministrativa del pagamento della somma 
da euro 1.000 a euro 50.000.  


 6. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   b)  , in vio-
lazione alle disposizioni di cui all’art. 11, comma 1, è punito, fuori dai 
casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrati-
va pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 


 7. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   c)  , in vio-
lazione alle disposizioni di cui all’art. 11, comma 2, è punito, fuori dai 
casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrati-
va pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 


 8. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’art. 11, comma 3, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costitu-
isce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da euro 500 a euro 25000. 


 9. Il fabbricante o il mandatario che non ottempera alle disposizio-
ni di cui all’art. 13, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la violazione 
costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 


  9  -bis  . Le attività di accertamento, contestazione e notifi cazione 
delle violazioni sono svolte dall’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale   .».   


  Note all’art. 5:


      — Il testo dell’allegato IX del decreto legislativo 4 settembre 2002, 
n. 262, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto, così recita:  


 «Parte A 
 Requisiti minimi per l’   accreditamento    degli organismi di cui 


all’art. 12,    comma 2   . 
 I requisiti minimi per l’   accreditamento     degli organismi di cui 


all’art. 12 sono riportati di seguito:  
 1. L’organismo, il suo direttore e il personale incaricato di esegui-


re operazioni di verifi ca non possono essere né il progettista, né il co-
struttore, né il fornitore, né l’installatore delle macchine o attrezzature, 
né il mandatario dei predetti soggetti. Essi non possono intervenire né 
direttamente né come mandatari nella progettazione, costruzioni, com-
mercializzazione e manutenzione di tali macchine o attrezzature, né rap-
presentare le parti coinvolte in tali attività. Ciò non esclude la possibilità 
di uno scambio di informazioni tecniche tra il fabbricante e l’organismo. 


 2. L’organismo e il suo personale devono eseguire le valutazioni e 
le verifi che con la massima integrità professionale e la massima compe-
tenza tecnica e devono essere liberi da ogni pressione e stimolo, in par-
ticolare di ordine fi nanziario, che possono infl uenzare le loro decisioni o 
i risultati del loro operato in particolare quelli provenienti da persone o 
gruppi di persone interessati ai risultati delle verifi che. 


 3. L’organismo deve disporre del personale e possedere i mezzi 
necessari per svolgere adeguatamente i compiti tecnici e amministrativi 
connessi con le operazioni di controllo e sorveglianza; esso deve anche 
avere accesso al materiale necessario per eventuali verifi che eccezionali. 


  3  -bis   . Gli organismi di certifi cazione devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti minimi:   


    a)   almeno un fonometro di classe 1;  
    b)   microfoni in campo libero;  
    c)   calibratore acustico di classe 1;  
    d)   stazione meteo (umidità, pressione atmosferica, temperatura, 


velocità del vento).  
   4. Il personale incaricato dei controlli deve essere in possesso di 


almeno uno dei seguenti requisiti:   
    a)   qualifi ca di tecnico competente in acustica ambientale;  
    b)   aver frequentato con profi tto un corso di formazione in ma-


teria di acustica ambientale, compresa l’applicazione della direttiva 
2000/14/CE, che attribuisce almeno tre crediti formativi.  


 5. L’imparzialità del personale incaricato del controllo deve essere 
garantita. La retribuzione di ogni addetto non deve essere in funzione 
del numero dei controlli effettuati né dei risultati dei controlli. 


 6. L’organismo deve sottoscrivere una assicurazione di responsabi-
lità civile per i rischi derivanti dall’attività di attestazione della confor-
mità. Tale obbligo non si applica agli organismi pubblici. 


 7. Il personale dell’organismo è tenuto al segreto professionale 
per tutto ciò di cui viene a conoscenza durante l’esecuzione delle prove 
(tranne nei confronti delle autorità amministrative competenti dello Sta-
to membro in cui esercita le sue attività) nel quadro del presente decreto. 


 Parte B 
 Procedure e contenuto relativi alla istanza di cui all’art. 12, 


comma 2. 
  1) L’istanza ai fi ni dell’autorizzazione di cui all’art. 12, com-


ma 2, deve essere indirizzata al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e, per conoscenza, al Ministero dello sviluppo 
economico.  


  2) Alla istanza redatta secondo le indicazioni di cui al punto 1) e 
fi rmata dal legale rappresentate dell’organismo, devono essere allegati 
i seguenti documenti:  


   a)   copia dell’atto costitutivo e statuto, per i soggetti di diritto 
privato, ovvero dell’atto normativo per i soggetti di diritto pubblico; 


   b)   indirizzo della sede legale del richiedente; 
   c)   certifi cato di iscrizione alla CCIA, per i soggetti di diritto 


privato; 
   d)   specifi cazione delle categorie di macchine ed attrezzature 


e modulo/i di verifi ca della conformità per il/i quale/i viene richiesta 
autorizzazione; 


   e)   planimetrie della sede e delle eventuali sedi distaccate, non-
ché dei siti di prova nella disponibilità dell’organismo; 


   f)   organigramma con elencazione nominativa del personale e 
delle relative qualifi che; 


   g)   elenco delle attrezzature e strumentazioni necessarie per lo 
svolgimento delle attività per cui viene richiesta la designazione; 


   h)   manuale di qualità redatto in base alla norma UNI CEI EN 
45011; 


   i)   polizza di assicurazione di responsabilità civile con massimale 
non inferiore a    2,5 milioni di euro    per i rischi derivanti dall’esercizio di 
attività di attestazione della conformità. Tale obbligo non si applica agli 
organismi pubblici; 


   j)   dichiarazione impegnativa in ordine al soddisfacimento dei 
requisiti minimi di cui alla parte   a)   del presente allegato. 


 3) Verifi cata la regolarità della documentazione, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio, effettua una ispezione in loco 
e redige apposito verbale ai fi ni dell’emanazione del decreto di designa-
zione di cui all’art. 12, comma 1.».   


  Note all’art. 6:


     — Per il testo dell’allegato IX del decreto legislativo 4 settembre 
2002, n. 262, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal pre-
sente decreto, si veda nelle note all’art. 5.   
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I


(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)


DIRETTIVA 2000/14/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO


dell’8 maggio 2000


sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concernenti l’emissione acustica
ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto


IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE (2) La normativa comunitaria sull’emissione acustica delle
macchine destinate a funzionare all’aperto è attualmenteEUROPEA,
composta da nove direttive concernenti i tosaerba e taluni
tipi di macchine per cantieri, ovvero: direttiva 79/113/CEEvisto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particola-
del Consiglio, del 19 dicembre 1979, per il ravvicinamen-re l’articolo 95,
to delle legislazioni degli Stati membri relative alla
determinazione delle emissioni sonore delle macchine evista la proposta della Commissione (1),
dei materiali per cantieri (4), direttiva 84/532/CEE del
Consiglio, del 17 settembre 1984, per il ravvicinamentovisto il parere del Comitato economico e sociale (2),
delle legislazioni degli Stati membri relative alle disposi-
zioni comuni in materia di attrezzature e macchine perdeliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
cantieri edili (5), direttiva 84/533/CEE del Consiglio, deltrattato (3)
17 settembre 1984, per il ravvicinamento delle legislazio-
ni degli Stati membri relative al livello di potenza acusticaconsiderando quanto segue:
ammesso dei motocompressori (6), direttiva 84/534/CEE
del Consiglio, del 17 settembre 1984, per il ravvicinamen-


(1) Nel contesto del mercato interno devono essere armoniz- to delle legislazioni degli Stati membri relative al livello
zate le prescrizioni relative all’emissione acustica delle di potenza acustica ammesso delle gru a torre (7), direttiva
macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aper- 84/535/CEE del Consiglio, del 17 settembre 1984, per il
to, nell’intento di evitare ostacoli alla libera circolazione ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relati-
di tali macchine ed attrezzature; la riduzione dei livelli di ve al livello di potenza acustica ammesso dei gruppi
potenza acustica ammessi di dette macchine e attrezzatu-
re è benefica sia per quanto riguarda la salute e il
benessere dei cittadini sia per la tutela dell’ambiente;
occorrerebbe altresı̀ fornire agli interessati informazioni
sui livelli di emissione acustica di dette macchine e
attrezzature. (4) GU L 33 dell’8.2.1979, pag. 15. Direttiva modificata da ultimo


dalla direttiva 85/405/CEE della Commissione (GU L 233 del
30.8.1985, pag. 9).


(5) GU L 300 del 19.11.1984, pag. 111. Direttiva modificata dalla(1) GU C 124 del 22.4.1998, pag. 1.
(2) GU C 407 del 28.12.1998, pag. 18. direttiva 88/665/CEE (GU L 382 del 31.12.1988, pag. 42).


(6) GU L 300 del 19.11.1984, pag. 123. Direttiva modificata dalla(3) Parere del Parlamento europeo del 1o aprile 1998 (GU C 138
del 4.5.1998, pag. 84), posizione comune del Consiglio del direttiva 85/406/CEE della Commissione (GU L del 30.8.1985,


pag. 11).24 gennaio 2000 (GU C 83 del 22.3.2000, pag. 1) e decisione del
Parlamento europeo del 15 marzo 2000 (non ancora pubblicata (7) GU L 300 del 19.11.1984, pag. 130. Direttiva modificata dalla


direttiva 87/405/CEE (GU L 220 dell’8.8.1987, pag. 60).nella GU).
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elettrogeni di saldatura (1), direttiva 84/536/CEE del Con- (5) Nel Libro verde «Politiche future in materia di inquina-
mento acustico» la Commissione definisce l’inquinamentosiglio, del 17 settembre 1984, per il ravvicinamento delle


legislazioni degli Stati membri relative al livello di potenza acustico uno dei principali problemi ambientali a livello
locale in Europa ed annuncia l’intenzione di proporreacustica ammesso dei gruppi elettrogeni (2), direttiva


84/537/CEE del Consiglio, del 17 settembre 1984, per il una direttiva quadro volta a limitare l’emissione acustica
generata dalle macchine ed attrezzature destinate a fun-ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relati-


ve al livello di potenza acustica ammesso dei martelli zionare all’aperto.
demolitori azionati a mano(3), direttiva 84/538/CEE del
Consiglio, del 17 settembre 1984, per il ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri relative al livello di (6) Gli Stati membri dovrebbero garantire che le macchine ed
potenza acustica ammesso dei tosaerba (4) e direttiva attrezzature di cui alla presente direttiva siano conformi ai
86/662/CEE del Consiglio, del 22 dicembre 1986, per la requisiti da essa prescritti all’atto della loro immissione in
limitazione del rumore prodotto dagli escavatori idraulici commercio o della messa in servizio negli Stati membri
e a funi, apripista e pale caricatrici (5), in seguito denomi- stessi; la presente direttiva non incide peraltro sulle
nate «direttive esistenti», tali direttive disciplinano i livelli prescrizioni di protezione dei lavoratori relative all’uso
massimi ammessi di emissione acustica, i metodi di delle macchine utilizzate all’aperto.
misurazione, l’etichettatura e le procedure di valutazione
della conformità specificamente per ciascun tipo di
macchine; è opportuno semplificare tale normativa e (7) Gli Stati membri non possono vietare, limitare o impedire
creare un quadro giuridico per la riduzione dell’emissione l’immissione in commercio o la messa in servizio nel
acustica delle macchine ed attrezzature destinate a funzio- loro territorio di macchine ed attrezzature conformi al
nare all’aperto. disposto della presente direttiva, recanti la marcatura CE


e l’indicazione del livello di potenza sonora garantito e
accompagnate da una dichiarazione CE di conformità.


(3) La presente direttiva è basata sui principi e sui concetti
stabiliti nella risoluzione del Consiglio del 7 maggio (8) Il fabbricante o il suo mandatario stabilito nella Comunità
1985 relativa ad una nuova strategia in materia di è tenuto a garantire che esse siano conformi al disposto
armonizzazione tecnica e di normalizzazione (6); i suddet- della presente direttiva e di tutte le altre direttive ad esse
ti principi sono stati ulteriormente sviluppati nella deci- applicabili; il fabbricante, o il suo mandatario stabilito
sione 93/465/CEE del Consiglio, del 22 luglio 1993, nella Comunità, dovrebbe apporre su ciascuna macchina
concernente i moduli relativi alle diverse fasi delle proce- ed attrezzatura la marcatura CE e l’indicazione del
dure di valutazione della conformità e le norme per livello di potenza sonora garantito e corredarla di una
l’apposizione e l’utilizzazione della marcatura CE di dichiarazione CE di conformità che certifichi la confor-
conformità da utilizzare nelle direttive di armonizzazione mità al disposto della presente direttiva e di tutte le altre
tecnica (7). direttive ad essa applicabili.


(9) Ciascuno Statomembro, eventualmente in collaborazione
(4) Il quinto programma di azione per l’ambiente allegato con altri Stati membri, dovrebbe adottare tutti gli oppor-


alla risoluzione del 1o febbraio 1993(8) considera l’inqui- tuni provvedimenti affinché le macchine ed attrezzature
namento acustico uno dei più urgenti problemi ambienta- non conformi siano rese conformi o siano ritirate dal
li delle aree urbane e riconosce l’esigenza di agire sulle commercio; una corretta trasposizione e applicazione
diverse sorgenti di rumore. della presente direttiva è indispensabile per realizzarne gli


obiettivi; è necessaria una più stretta cooperazione nella
vigilanza sul mercato mediante un continuo scambio di
informazioni; si dovrebbe quindi costituire un comitato.


(1) GU L 300 del 19.11.1984, pag. 142. Direttiva modificata dalla
direttiva 85/407/CEE della Commissione (GU L 233 del


(10) Una marcatura delle macchine ed attrezzature destinate a30.8.1985, pag. 16).
funzionare all’aperto su cui compaia il livello di potenza(2) GU L 300 del 19.11.1984, pag. 149. Direttiva modificata dalla
sonora garantito è condizione essenziale perché il consu-direttiva 85/408/CEE della Commissione (GU L 233 del
matore e l’utente possano operare una scelta informata e30.8.1985, pag. 18).


(3) GU L 300 del 19.11.1984, pag. 156. Direttiva modificata dalla costituisce la base delle disposizioni in materia di uso
direttiva 85/409/CEE della Commissione (GU L 233 del delle macchine ed attrezzature o di misure economiche
30.8.1985, pag. 20). da adottare a livello locale o nazionale; tale marcatura


(4) GU L 300 del 19.11.1984, pag. 171. Direttiva modificata da deve essere chiara ed univoca; i valori dichiarati sull’eti-
ultimo dalla direttiva 88/181/CEE (GU L 81 del 26.3.1988, chettatura dovrebbero essere garantiti dal fabbricante; la
pag. 71). marcatura CE dovrebbe essere integrata dall’indicazione(5) GU L 384 del 31.12.1986, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo


dell’emissione acustica sotto forma di livello di potenzadalla direttiva 95/27/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
sonora garantito; la condizione imprescindibile ai fini(GU L 168 del 18.7.1995, pag. 14).
dell’affidabilità del sistema di marcatura è una procedura(6) GU C 136 del 4.6.1985, pag. 1.
codificata ed unificata per la determinazione dei valori di(7) GU L 220 del 30.8.1993, pag. 23.


(8) GU C 138 del 17.5.1993, pag. 1. emissione acustica.
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(11) Le direttive in vigore relative a motocompressori, gru a (15) Nell’intento di proteggere i cittadini da un’eccessiva
esposizione al rumore, gli Stati membri dovrebbero potertorre, gruppi elettrogeni, gruppi elettrogeni di saldatura e


martelli pneumatici azionati a mano prescrivono che la limitare, ai sensi delle norme del trattato, l’uso delle
macchine ed attrezzature impiegate all’aperto.Commissione presenti proposte di riduzione dei livelli


massimi ammessi di emissione acustica; la tecnologia di
riduzione dell’emissione acustica per altre macchine
destinate a funzionare all’aperto (ad esempio motolivella-
trici, compattatori di rifiuti con pala caricatrice, dumper, (16) Le prescrizioni tecniche in materia di metodi di misura-
carrelli elevatori con carico a sbalzo e motore a combu- zione devono essere completate ed adeguate, ove necessa-
stione interna, gru mobili, montacarichi, argani per rio, in funzione del progresso tecnico e del progresso
cantieri, mezzi di compattazione, vibrofinitrici e centrali- della normalizzazione europea; le misure necessarie per
ne idrauliche) è disponibile, ma non è generalmente usata; l’attuazione della presente direttiva sono adottate in base
da studi effettuati emerge che i valori relativi all’emissione alla decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno
acustica di macchine destinate a funzionare all’aperto di 1999, recante modalità per l’esercizio delle competenze
pari potenza attualmente in commercio possono variare di esecuzione conferite alla Commissione (1).
tra loro di oltre 10 dB; è opportuno che l’emissione
acustica delle macchine ed attrezzature assoggettate a
limiti sia portata ai livelli conseguiti dalle macchine ed
attrezzature più silenziose attualmente in commercio ed (17) È importante stabilire limiti più bassi di emissione acustica
è opportuno scaglionare tale riduzione su due fasi, onde per tosaerba, tagliaerba elettrici e tagliabordi elettrici, i
lasciare ai fabbricanti che non ottemperano ancora alle quali non sono stati modificati dall’adozione della diretti-
prescrizioni il tempo necessario ad adeguare le proprie va 84/538/CEE; onde fornire orientamenti all’industria,
macchine ed attrezzature ai valori limite più severi. sono stati previsti valori indicativi più ridotti per la fase II;


la Commissione dovrebbe presentare al Parlamento euro-
peo e al Consiglio una relazione che indichi se e in quale
misura il progresso tecnico consenta di ridurre i valori
limite per tosaerba, tagliaerba elettrici e tagliabordi elettri-
ci, e, se del caso, sottoporre una proposta di modifica


(12) Può essere ritenuto opportuno seguire diverse procedure della presente direttiva.
di valutazione della conformità per le diverse categorie di
macchine ed attrezzature; la decisione 93/465/CE contie-
ne diversi moduli di cui è possibile avvalersi per le
procedure di valutazione della conformità; per le macchi- (18) La presente direttiva sostituisce quelle esistenti; al momen-
ne ed attrezzature soggette ai livelli di potenza sonora to della sua entrata in vigore le direttive esistenti devono
ammissibili si ritiene appropriata una procedura consi- essere abrogate; per agevolare la transizione dalle direttive
stente nell’intervento di un organismo notificato che esistenti alla presente direttiva, è necessario prevedere
verifichi la conformità alle disposizioni della presente periodi transitori,
direttiva per quanto riguarda la progettazione e la produ-
zione; l’autocertificazione è ritenuta appropriata per
macchine e attrezzature soggette esclusivamente alla


HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:marcatura di rumorosità; è indispensabile un controllo.


Articolo 1


(13) Le competenze tecniche ed amministrative degli organi-
smi notificati dovrebbero essere le stesse in tutta la
Comunità; ciò può essere conseguito solo fissando i criteri Obiettivi
minimi che essi devono rispettare.


Scopo della presente direttiva è il ravvicinamento delle legisla-
zioni degli Stati membri relative a norme sull’emissione
acustica, procedure di valutazione della conformità, marcatura,
documentazioni tecniche e rilevazione dei dati per quanto


(14) La rilevazione di dati sul rumore è ritenuta la base riguarda l’emissione acustica ambientale delle macchine ed
indispensabile di una scelta informata del consumatore attrezzature destinate a funzionare all’aperto. La direttiva
ed ai fini della successiva valutazione, da parte degli contribuirà al funzionamento omogeneo del mercato interno,
Stati membri e della Commissione, dei nuovi progressi tutelando al contempo la salute ed il benessere delle persone.
tecnologici sulla base dei quali pianificare eventuali futuri
interventi legislativi; i dati sul rumore possono essere
rilevati semplicemente inviando una copia della dichiara-
zione CE di conformità allo Stato membro e alla Commis-
sione. (1) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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Articolo 2 b) «procedure di valutazione della conformità», le procedure
di cui agli allegati V-VIII fondate sulla decisione
93/465/CEE;


Ambito d’applicazione


c) «marcatura», l’apposizione visibile, leggibile ed indelebile
della marcatura CE di cui alla decisione 93/465/CEE,


1. La presente direttiva si applica alle macchine ed attrezza- integrata dall’indicazione del livello di potenza sonora
ture destinate a funzionare all’aperto di cui agli articoli 12 garantito;
e 13, definite nell’allegato I. La presente direttiva riguarda
esclusivamente le macchine ed attrezzature immesse in com-
mercio o messe in servizio come unità complete per l’uso d) «livello di potenza sonora LWA», il livello di potenza sonora
previsto. Gli accessori privi di motore immessi in commercio ponderato A in dB riferito a 1 pW quale definito in EN ISO
omessi in servizio separatamente sono esclusi, ad eccezione dei 3744:1995 e EN ISO 3746:1995;
martelli demolitori azionati a mano e dei martelli demolitori
idraulici.


e) «livello di potenza sonora rilevato», un livello di potenza
sonora determinato in base alle misurazioni di cui all’alle-
gato III; i valori misurati possono essere rilevati da una sola2. Sono escluse dall’ambito di applicazione della presente
macchina rappresentativa di questo tipo di macchine odirettiva:
attrezzature o dalla media di una serie di macchine;


— tutte le macchine destinate essenzialmente al trasporto di
merci o passeggeri su strada, su rotaia, per via aerea o per f) «livello di potenza sonora garantito», un livello di potenza
via navigabile; sonora determinato in base ai requisiti di cui all’allegato III,


che include le incertezze legate alle variazioni di produzio-
ne e alle procedure di misurazione, il cui non superamento— le macchine progettate e costruite specificamente a fini
sia confermato dal fabbricante o dal suo mandatariomilitari e di polizia e per i servizi d’emergenza.
stabilito nella Comunità in base agli strumenti tecnici
applicati e citati nella documentazione tecnica.


Articolo 3


Articolo 4Definizioni


Ai fini della presente direttiva si intende per: Immissione in commercio


a) «macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aper-
to», tutte le macchine rientranti nella definizione di cui


1. Le macchine e attrezzature di cui all’articolo 2, paragra-all’articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 98/37/CE del
fo 1, non sono immesse in commercio o messe in servizioParlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998,
sino a che il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nellaconcernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
Comunità, non garantisce chemembri relative alle macchine(1), semoventi o mobili, le


quali, a prescindere dagli organi di trazione di cui dispon-
gono, ed a seconda del tipo cui appartengono, siano


— esse soddisfano i requisiti in materia di emissione acusticadestinate al funzionamento all’aperto e contribuiscano
ambientale della presente direttiva,quindi all’esposizione al rumore ambientale. L’uso di


macchine ed attrezzature all’interno di strutture che non
influiscono significativamente sulla trasmissione del suono — sono state espletate le procedure di valutazione della(ad esempio sotto tendoni o tettoie di riparo dalle intempe- conformità di cui all’articolo 14,rie oppure all’interno della struttura esterna degli edifici) è
considerato alla stregua dell’utilizzo all’aperto. Questa
definizione comprende anche le macchine prive di motore, — le macchine ed attrezzature recano la marcatura CE e
di applicazione industriale od ambientale, a seconda del l’indicazione del livello di potenza sonora garantito e sono
tipo cui appartengono, destinate ad essere usate all’aperto accompagnate dalla dichiarazione CE di conformità.
e che contribuiscono all’esposizione al rumore ambientale.
Tutti questi tipi sono denominati in seguito «macchine ed
attrezzature»;


2. Qualora né il fabbricante né il suo mandatario siano
stabiliti nella Comunità, gli obblighi di cui alla presente
direttiva incombono a chiunque immetta in commercio o
metta in servizio le macchine e attrezzature in territorio(1) GU L 207 del 23.7.1998, pag. 1. Direttiva modificata dalla


direttiva 98/79/CE (GU L 331 del 7.12.1998, pag. 1). comunitario.
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Articolo 5 Articolo 8


Dichiarazione CE di conformitàVigilanza sul mercato


1. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comu-
nità, di una macchina o attrezzatura di cui all’articolo 2,1. Gli Stati membri adottano tutti gli opportuni provvedi-
paragrafo 1, redige per ciascun tipo di macchina o attrezzaturamenti per garantire che le macchine ed attrezzature di
prodotta una dichiarazione CE di conformità nella qualecui all’articolo 2, paragrafo 1 possano essere immesse in
certifica che essa è conforme al disposto della presentecommercio o messe in servizio solo se conformi al disposto
direttiva. Gli elementi che tale dichiarazione di conformitàdella presente direttiva, recanti la marcatura CE e l’indicazione
deve obbligatoriamente contenere sono indicati nell’allegato II.del livello di potenza sonora garantito nonché accompagnate


dalla dichiarazione CE di conformità.


2. Per le macchine ed attrezzature immesse in commercio
o messe in servizio sul suo territorio, ogni Stato membro può2. Le autorità competenti degli Stati membri si assistono
disporre che la dichiarazione di conformità sia redatta ovicendevolmente nell’adempimento dei loro obblighi di vigi-
tradotta nella lingua ufficiale o nelle lingue ufficiali comunitarielanza sul mercato.
da esso determinate.


3. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comu-Articolo 6
nità, di una macchina o attrezzatura di cui all’articolo 2,
paragrafo 1, conserva copia della dichiarazione CE di confor-
mità, insieme alla documentazione tecnica di cui all’allegato V,


Libera circolazione punto 3, all’allegato VI, punto 3, all’allegato VII, punto 2 e
all’allegato VIII, punti 3.1 e 3.3, per dieci anni dalla data di
fabbricazione dell’ultimo esemplare della macchina o attrezza-
tura.1. Gli Stati membri non possono vietare, limitare o impedi-


re l’immissione in commercio o la messa in servizio nel loro
territorio di macchine ed attrezzature di cui all’articolo 2,
paragrafo 1, conformi al disposto della presente direttiva, Articolo 9
recanti la marcatura CE e l’indicazione del livello di potenza
sonora garantito nonché accompagnate da una dichiarazione
CE di conformità. Non conformità delle macchine ed attrezzature


1. Uno Stato membro, qualora accerti che macchine ed2. Gli Stati membri non impediscono la presentazione di
attrezzature di cui all’articolo 2, paragrafo 1, immesse inmacchine ed attrezzature di cui all’articolo 2, paragrafo 1, non
commercio o messe in servizio non sono conformi ai requisiticonformi al disposto della presente direttiva nell’ambito di
previsti dalla presente direttiva, adotta tutti gli opportunifiere, esposizioni, dimostrazioni e simili, purché un’indicazione
provvedimenti affinché il fabbricante, o il suo mandatariochiara e visibile precisi che la macchina o attrezzatura non è
stabilito nella Comunità, le renda conformi al disposto dellaconforme e che non può essere immessa in commercio o
presente direttiva.messa in servizio fino a che non sia resa conforme dal


fabbricante o dal suo mandatario stabilito nella Comunità.
Durante le dimostrazioni sono adottate adeguate misure di
sicurezza per garantire la protezione delle persone. 2. Qualora


a) vengano superati i valori limite di cui all’articolo 12 o
Articolo 7


b) la non conformità alle altre disposizioni della presente
direttiva persista nonostante i provvedimenti adottati ai
sensi del precedente paragrafo 1,Presunzione di conformità


lo Stato membro interessato adotta tutti gli opportuni provve-
dimenti per limitare o vietare l’immissione in commercio o laGli Stati membri presumono conformi al disposto della


presente direttiva le macchine ed attrezzature di cui all’artico- messa in servizio della macchina in questione o per assicurarne
il ritiro dal commercio. Lo Stato membro informa immediata-lo 2, paragrafo 1, recanti la marcatura CE e l’indicazione del


livello di potenza sonora garantito nonché accompagnate dalla mente la Commissione e gli altri Stati membri dei provvedi-
menti adottati.dichiarazione CE di conformità.







L 162/6 IT 3.7.2000Gazzetta ufficiale delle Comunità europee


3. La Commissione procede il più presto possibile a consul- 5. Qualora le macchine o attrezzature di cui all’articolo 2,
paragrafo 1, siano disciplinate da altre direttive relative atazioni con i soggetti interessati. In esito a tali consultazioni,


la Commissione constata: differenti aspetti e che prevedono la marcatura CE, questa
indica che le macchine soddisfano anche le prescrizioni di
queste altre direttive. Tuttavia, se una o più di tali direttive— che il provvedimento è giustificato, e in tal caso ne
autorizzano il fabbricante, durante un periodo transitorio, ainforma immediatamente lo Stato membro che ha assunto
scegliere le disposizioni da applicare, la marcatura CE indical’iniziativa e gli altri Stati membri; oppure
che le macchine o attrezzature soddisfano solo le disposizioni
delle direttive da lui applicate. In tal caso, i riferimenti di queste— che il provvedimento non è giustificato, e in tal caso ne
direttive, quali pubblicati nella Gazzetta ufficiale delle Comunitàinforma immediatamente lo Stato membro che ha assunto
europee, devono essere riportati nei documenti, nelle avvertenzel’iniziativa, gli altri Stati membri e il fabbricante o il suo
o nelle istruzioni per l’uso che, in base a queste direttive,mandatario stabilito nella Comunità.
accompagnano tali macchine ed attrezzature.


4. La Commissione provvede a tenere informati gli Stati
membri sullo svolgimento e l’esito di questa procedura.


Articolo 12


Articolo 10
Macchine e attrezzature soggette a limiti di emissione


acusticaMezzi di impugnazione


Il livello di potenza sonora garantito delle macchine edQualsiasi provvedimento adottato da uno Stato membro ai
attrezzature sottoelencate non deve superare il livello disensi della presente direttiva e volto a limitare l’immissione in
potenza sonora ammissibile stabilito nella tabella seguente deicommercio o la messa in servizio di macchine e attrezzature
valori limite:oggetto della presente direttiva menziona le ragioni precise su


cui si fonda. L’adozione di tale provvedimento è notificata il
più presto possibile alla parte interessata, che viene informata


— montacarichi per materiali da cantiere (azionati da motoreal tempo stesso dei mezzi di impugnazione a sua disposizione
a combustione interna)ai sensi della legge in vigore negli Stati membri in questione e


delle scadenze cui tali mezzi di impugnazione sono soggetti.
Definizione: Allegato I n. 3. Misura: Allegato III B 3


Articolo 11 — mezzi di compattazione (solo rulli vibranti e rulli statici,
piastre vibranti e vibrocostipatori)


Marcatura Definizione: Allegato I n. 8. Misura: Allegato III B 8


1. Le macchine ed attrezzature di cui all’articolo 2, paragra- — motocompressori (< 350 kW)
fo 1, conformi al disposto della presente direttiva recano,
quando sono immesse in commercio o messe in servizio, la Definizione: Allegato I n. 9. Misura: Allegato III B 9
marcatura CE di conformità. Essa consiste nelle iniziali «CE». Il
simbolo grafico della marcatura da usare figura nell’allegato IV.


— martelli demolitori tenuti a mano


2. La marcatura CE è accompagnata dall’indicazione del Definizione: Allegato I n. 10. Misura: Allegato III B 10
livello di potenza sonora garantito. Un modello di indicazione
è riportato nell’allegato IV.


— argani da cantiere (azionati da motore a combustione
interna)


3. Le marcatura CE di conformità e l’indicazione del
livello di potenza sonora garantito sono apposte su ciascuna Definizione: Allegato I n. 12. Misura: Allegato III B 12
macchina o attrezzatura in modo visibile, leggibile ed indele-
bile.


— apripista (< 500 kW)


4. È vietato apporre sulle macchine ed attrezzature marchi
Definizione: Allegato I n. 16. Misura: Allegato III B 16o iscrizioni che possano trarre in inganno circa il significato o


il simbolo grafico della marcatura CE o l’indicazione del livello
di potenza sonora garantito. Sulla macchina o attrezzatura


— dumper (< 500 kW)può essere apposto ogni altro marchio, purché ciò non
pregiudichi la visibilità e la leggibilità della marcatura CE e
dell’indicazione del livello di potenza sonora garantito. Definizione: Allegato I n. 18. Misura: Allegato III B 18
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— escavatori idraulici o a funi (< 500kW) — carrelli elevatori, carrelli conmotore a combustione interna
con carico a balzo (sono esclusi «altri carrelli elevatori con
carico a sbalzo» di cui all’allegato I n. 36, secondo trattino,Definizione: Allegato I n. 20. Misura: Allegato III B 20
con capacità nominale di non oltre 10 t)


— terne (< 500 kW)
Definizione: Allegato I n. 36. Misura: Allegato III B 36


Definizione: Allegato I n. 21. Misura: Allegato III B 21
— pale caricatrici (< 500 kW)


— motolivellatrici (< 500 kW) Definizione: Allegato I n. 37. Misura: Allegato III B 37


Definizione: Allegato I n. 23. Misura: Allegato III B 23 — gru mobili


— centraline idrauliche Definizione: Allegato I n. 38. Misura: Allegato III B 38


Definizione: Allegato I n. 29. Misura: Allegato III B 29 — motozappe (< 3 kW)


Definizione: Allegato I n. 40. Misura: Allegato III B 40— compattatori di rifiuti con pala caricatrice e benna
(< 500 kW)


— vibrofinitrici (escluse le vibrofinitrici munite di rasiera ad
Definizione: Allegato I n. 31. Misura: Allegato III B 31 alta compattazione)


Definizione: Allegato I n. 41. Misura: Allegato III B 41— tosaerba (escluse:


— gruppi elettrogeni (< 400 kW)— le macchine ad uso agricolo e forestale e


Definizione: Allegato I n. 45. Misura: Allegato III B 45
— i dispositivi multifunzionali il cui principale elemento


motorizzato ha una potenza installata di più di 20 kW) — gru a torre


Definizione: Allegato I n. 32. Misura: Allegato III B 32 Definizione: Allegato I n. 53. Misura: Allegato III B 53


— tagliaerba (trimmer) elettrici/tagliabordi elettrici — gruppi elettrogeni di saldatura


Definizione: Allegato I n. 57. Misura: Allegato III B 57Definizione: Allegato I n. 33. Misura: Allegato III B 33


Potenza netta Livello ammesso di potenza
installata sonora LWA in dB(A)/1 pW
P in kW


Potenza elettrica
Pel in kW(1)Tipo di macchina Massa Fase I Fase II


dell’apparecchio A partire dal A partire dal
m in kg 3 gennaio 2002 3 gennaio 2006
Ampiezza
di taglio


Mezzi di compattazione (rulli vibranti, piastre vibranti e vibroco-
P ≤ 8 108 105stipatori)


8 < P ≤ 70 109 106


P > 70 89 + 11 lg P 86 + 11 lg P


Apripista, pale caricatrici, terne cingolati P ≤ 55 106 103


P > 55 87 + 11 lg P 84 + 11 lg P


Apripista, pale caricatrici, terne gommati; compattatori di rifiuti P≤ 55 104 101
con pala caricatrice, carrelli elevatori con carico a sbalzo e
motore a combustione, mezzi di compattazione, rulli statici, P > 55 85 + 11 lg P 82 + 11 lg Pvibrofornitrici, compressori idraulici
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Potenza netta Livello ammesso di potenza
installata sonora LWA in dB(A)/1 pW
P in kW


Potenza elettrica
Pel in kW(1)Tipo di macchina Massa Fase I Fase II


dell’apparecchio A partire dal A partire dal
m in kg 3 gennaio 2002 3 gennaio 2006
Ampiezza
di taglio


Escavatori, montacarichi per materiali da cantiere, argani, moto- P ≤ 15 96 93
zappe


P > 15 83 + 11 lg P 80 + 11 lg P


Martelli demolitori tenuti a mano m ≤ 15 107 105


15 < m < 30 94 + 11 lg m 92 + 11 lg m


m > 30 96 + 11 lg m 94 + 11 lg m


Gru a torre 98 + lg P 96 + lg P


Gruppi elettrogeni e gruppi elettrogeni di saldatura Pel ≤ 2 97 + lg Pel 95 + lg Pel


2 < Pel ≤ 10 98 + lg Pel 96 + lg Pel


Pel > 10 97 + lg Pel 95 + lg Pel


Motocompressori P ≤ 15 99 97


P > 15 97 + 2 lg P 95 + 2 lg P


Tosaerba, tagliaerba elettrici e tagliabordi L ≤ 50 96 94 (2)


50 < L ≤ 70 100 98


70 < L ≤ 120 100 98 (2)


L > 120 105 103 (2)


(1) Pel per gruppi elettrogeni di saldatura: corrente convenzionale di saldatura moltiplicata per la tensione convenzionale a carico
relativa al valore più basso del fattore di utilizzazione del tempo indicato dal fabbricante.
Pel per gruppi elettrogeni: potenza principale conformemente a ISO 8528-1:1993, punto 13.3.2.


(2) Semplici valori indicativi. I valori definitivi sono subordinati all’eventuale modifica della direttiva a seguito della relazione di cui
all’articolo 20, paragrafo 3. Qualora la direttiva non subisse alcuna modifica, i valori indicati per la fase I si applicheranno alla
fase II.


Il livello di potenza sonora misurato ed il livello di potenza sonora ammesso devono essere approssimati al numero intero (minore
di 0,5 arrotondare per difetto; maggiore o uguale a 0,5 arrotondare in eccesso).


Articolo 13 — decespugliatori


Definizione: Allegato I n. 2. Misura: Allegato III.B.2Macchine e attrezzature assoggettate solo alla marcatura
di rumorosità


— montacarichi per materiali da cantiere (con motore elet-
trico)Il livello di potenza acustica garantito delle macchine ed


attrezzature elencate in prosieguo è soggetto solo alla marcatu-
Definizione: Allegato I n. 3. Misura: Allegato III.B.3ra di rumorosità:


— piattaforme di accesso aereo con motore a combustione — seghe a nastro per cantieriinterna


Definizione: Allegato I n. 1. Misura: Allegato III.B.1 Definizione: Allegato I n. 4. Misura: Allegato III.B.4
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— seghe circolari per cantieri — spurgatubi ad alta pressione


Definizione: Allegato I n. 5. Misura: Allegato III.B.5 Definizione: Allegato I n. 26. Misura: Allegato III.B.26


— motoseghe a catena portatili — idropulitrici


Definizione: Allegato I n. 6. Misura: Allegato III.B.6 Definizione: Allegato I n. 27. Misura: Allegato III.B.27


— veicoli combinati di spurgo — martelli demolitori idraulici


Definizione: Allegato I n. 7. Misura: Allegato III.B.7 Definizione: Allegato I n. 28. Misura: Allegato III.B.28


— mezzi di compattazione (mezzi costipanti ad azione d’urto) — tagliasfalto


Definizione: Allegato I n. 8. Misura: Allegato III.B.8 Definizione: Allegato I n. 30. Misura: Allegato III.B.30


— betoniere — soffiatori di fogliame


Definizione: Allegato I n. 11. Misura: Allegato III.B.11
Definizione: Allegato I n. 34. Misura: Allegato III.B.34


— argani per cantieri (con motore elettrico)
— aspiratori di fogliame


Definizione: Allegato I n. 12. Misura: Allegato III.B.12
Definizione: Allegato I n. 35. Misura: Allegato III.B.35


— pompe per cemento ed intonacatrici
— carrelli elevatori, con motore a combustione interna con


carico a sbalzo (solo «altri carrelli elevatori con carico aDefinizione: Allegato I n. 13. Misura: Allegato III.B.13
sbalzo» di cui all’allegato I n. 36, secondo trattino, con
capacità nominale di non oltre 10 t)


— trasportatori a nastro
Definizione: Allegato I n. 36. Misura: Allegato III.B.36


Definizione: Allegato I n. 14. Misura: Allegato III.B.14


— contenitori mobili di rifiuti
— impianti frigoriferi montati su veicolo


Definizione: Allegato I n. 39. Misura: Allegato III.B.39
Definizione: Allegato I n. 15. Misura: Allegato III.B.15


— vibrofinitrici (munite di rasiera ad alta compattazione)
— perforatrici


Definizione: Allegato I n. 41. Misura: Allegato III.B.41
Definizione: Allegato I n. 17. Misura: Allegato III.B.17


— attrezzature di palificazione— attrezzature per il carico e lo scarico di autobotti e autosili


Definizione: Allegato I n. 42. Misura: Allegato III.B.42Definizione: Allegato I n. 19. Misura: Allegato III.B.19


— posatubi— campane per la raccolta del vetro


Definizione: Allegato I n. 43. Misura: Allegato III.B.43Definizione: Allegato I n. 22. Misura: Allegato III.B.22


— gatti delle nevi— tagliaerba/tagliabordi


Definizione: Allegato I n. 44. Misura: Allegato III.B.44Definizione: Allegato I n. 24. Misura: Allegato III.B.24


— gruppi elettrogeni (≥ 400 kW)— tagliasiepi


Definizione: Allegato I n. 25. Misura: Allegato III.B.25 Definizione: Allegato I n. 45. Misura: Allegato III.B.45
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— autospazzatrici 2. Prima di immettere in commercio o di mettere in servizio
macchine ed attrezzature di cui all’articolo 13, il fabbricante,


Definizione: Allegato I n. 46. Misura: Allegato III.B.46 o suo mandatario stabilito nella Comunità, sottopone ciascun
tipo di macchine ed attrezzature alla procedura di controllo
interno della produzione di cui all’allegato V.— veicoli per la raccolta dei rifiuti


Definizione: Allegato I n. 47. Misura: Allegato III.B.47
3. Ciascuno Stato membro provvede affinché la Commis-
sione e gli Stati membri ottengano, su richiesta motivata,


— frese da asfalto tutte le informazioni utilizzate nell’ambito della procedura di
valutazione della conformità per un dato tipo di macchine edDefinizione: Allegato I n. 48. Misura: Allegato III.B.48
attrezzature e, in particolare, la documentazione tecnica di cui
all’allegato V, punto 3, all’allegato VI, punto 3, all’allegato VII,


— scarificatori punto 2 e all’allegato VIII, punti 3.1 e 3.3.


Definizione: Allegato I n. 49. Misura: Allegato III.B.49


Articolo 15
— trituratrici e cippatrici


Definizione: Allegato I n. 50. Misura: Allegato III.B.50 Organismi notificati


— frese da neve rotative (semoventi, esclusi gli accessori) 1. Gli Stati membri designano gli organismi demandati
ad espletare e vigilare sulle procedure di valutazione dellaDefinizione: Allegato I n. 51. Misura: Allegato III.B.51
conformità di cui all’articolo 14, paragrafo 1, nell’ambito del
loro territorio.


— veicoli per l’aspirazione di reflui


Definizione: Allegato I n. 52. Misura: Allegato III.B.52 2. Gli Stati membri designano esclusivamente gli organismi
che rispondono ai criteri di cui all’allegato IX. La conformità,
di un organismo ai criteri di cui all’allegato IX della presente— scavatrincee
direttiva non comporta, per uno Stato membro, l’obbligo di


Definizione: Allegato I n. 54. Misura: Allegato III.B.54 designare tale organismo.


— autobetoniere 3. Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri
Stati membri gli organismi da essi designati, i compiti specificiDefinizione: Allegato I n. 55. Misura: Allegato III.B.55
e le procedure d’esame loro demandati ed i numeri di
identificazione previamente attribuiti dalla Commissione.


— motopompe (escluse quelle sommerse)


Definizione: Allegato I n. 56. Misura: Allegato III.B.56 4. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee un elenco degli organismi notificati, in cui
figurano i numeri di identificazione ed i compiti loro demanda-
ti. Essa provvede all’aggiornamento di tale elenco.Articolo 14


5. Qualora un Stato membro constati che un organismo
Valutazione della conformità non soddisfa più i criteri di cui all’allegato IX, deve revocare la


notifica. Esso ne informa immediatamente la Commissione e
gli altri Stati membri.


1. Prima di immettere in commercio o di mettere in servizio
macchine ed attrezzature di cui all’articolo 12 il fabbricante, o
il suo mandatario stabilito nella Comunità, sottopone ciascun Articolo 16
tipo di macchine ed attrezzature a una delle seguenti procedure
di valutazione della conformità:


Rilevazione di dati sul rumore
— procedura di controllo interno della produzione con


valutazione della documentazione tecnica e controlli perio-
1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie perdici di cui all’allegato VI,
garantire che il fabbricante, o suo mandatario stabilito nella
Comunità, trasmetta all’autorità competente dello Stato mem-


— procedura di verifica dell’esemplare unico di cui all’allega- bro in cui risiede o in cui immette in commercio o mette
to VII, in servizio macchine ed attrezzature di cui all’articolo 2,


paragrafo 1 e alla Commissione una copia della dichiarazione
di conformità CE per ciascun tipo di macchine e attrezzature— procedura di garanzia di qualità totale di cui all’alle-


gato VIII. di cui all’articolo 2, paragrafo 1.
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2. La Commissione raccoglie i dati comunicati a norma del Articolo 19
paragrafo 1 relativi a tutte le macchine ed attrezzature.


Poteri del comitato
3. I dati raccolti dalla Commissione sonomessi a disposizio-
ne degli Stati membri, su richiesta di questi ultimi.


Il comitato svolge le seguenti funzioni:


4. La Commissione pubblica periodicamente, di preferenza
a) scambiare informazioni ed esperienze in merito alla traspo-ogni anno, i dati raccolti. Tali pubblicazioni contengono


sizione e all’applicazione pratica della presente direttiva ealmeno i seguenti elementi per ciascun tipo o modello di
discutere questioni di interesse comune a tale riguardo;macchine ed attrezzature:


— potenza netta installata o altri valori pertinenti al rumore; b) assistere la Commissione nell’adeguamento dell’allegato III
al progresso tecnico secondo la procedura di regolamenta-


— livello di potenza acustica rilevato; zione di cui all’articolo 18, paragrafo 2, attraverso le
necessarie modifiche, a condizione che esse non abbiano


— livello di potenza acustica garantito; un impatto diretto sul livello di potenza sonora misurato
delle macchine ed attrezzature elencate nell’articolo 12,


— descrizione della macchina o attrezzatura; in particolare attraverso l’inclusione di riferimenti alle
pertinenti norme europee;


— nome del fabbricante e/o marca;


c) fornire consulenza alla Commissione in merito alle conclu-— numero/nome del modello. sioni e alle modifiche di cui all’articolo 20, paragrafo 2.


Articolo 17
Articolo 20


Disposizioni in materia di uso


Relazioni
Le disposizioni della presente direttiva non impediscono agli
Stati membri di adottare, nel rispetto del trattato:


1. Entro il 3 gennaio 2005 e successivamente ogni quattro
— provvedimenti per disciplinare l’uso delle macchine ed anni, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al


attrezzature di cui all’articolo 2, paragrafo 1, in aree parti- Consiglio una relazione sull’esperienza acquisita nella trasposi-
colarmente protette, ad esempio limitando l’orario durante zione e nell’amministrazione della stessa. La relazione deve
il quale le macchine ed attrezzature possono essere utiliz- contenere in particolare:
zate;


a) un resoconto dei dati sul rumore rilevati ai sensi dell’artico-— i requisiti ritenuti necessari per assicurare la protezione
lo 16 e di altre informazioni appropriate;delle persone che usano le macchine ed attrezzature in


questione, purché le macchine ed attrezzature non siano
modificate in un modo non specificato della presente b) l’indicazione dell’eventuale necessità di modificare gli
direttiva. elenchi degli articoli 12 e 13, specialmente nel caso in cui


debbano essere aggiunte nuove macchine ed attrezzature
in uno dei due articoli succitati ovvero debbano essere
trasferite macchine ad attrezzature dall’articolo 13 all’arti-Articolo 18
colo 12;


Comitato
c) l’indicazione della necessità e della possibilità di modificare


i valori limite di cui all’articolo 12 in considerazione dello
1. La Commissione è assistita da un comitato. sviluppo tecnologico;


d) l’indicazione di un insieme di strumenti integrati atti a2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo,
ridurre ulteriormente il rumore emesso dalle macchine edsi applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
attrezzature.nell’osservanza dell’articolo 8 della stessa.


Il periodo di cui all’articolo 5, paragrafo 6, della decisione
2. In tale occasione, dopo aver tenuto le necessarie consulta-1999/468/CE è fissato a tre mesi.
zioni, in particolare con il comitato, la Commissione presenta
le sue conclusioni e, se del caso, propone eventuali modifiche
della presente direttiva.3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.
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3. Entro il 3 luglio 2002, la Commissione presenta al 2. Le misure adottate dagli Stati membri divengono efficaci
il 3 gennaio 2002. Gli Stati membri autorizzano tuttavia ilParlamento europeo e al Consiglio una relazione sull’eventua-


lità e la misura della riduzione, consentita dal progresso fabbricante o suo mandatario stabilito nella Comunità ad
avvalersi delle disposizioni di cui alla presente direttiva iltecnico, dei valori limite per i tosaerba e i tagliaerba (trimmer)


elettrici/tagliabordi elettrici e, se del caso, una proposta di 3 luglio 2001.
modifica della presente direttiva.


3. Per quanto riguarda i livelli ridotti di potenza sonora
ammissibili della fase II, di cui all’articolo 12, le suddette
disposizioni divengono efficaci il 3 gennaio 2006.


Articolo 21
4. Quando gli Stati membri adottano tali misure, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono


Abrogazione corredate di un siffatto riferimento all’atto della loro pubblica-
zione ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli
Stati membri.


1. Le seguenti direttive sono abrogate il 3 gennaio 2002:
5. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo79/113/CEE, 84/532/CEE, 84/533/CEE, 84/534/CEE,
delle disposizioni di diritto interno da essi adottate nel settore84/535/CEE, 84/536/CEE, 84/537/CEE, 84/538/CEE e
disciplinato dalla presente direttiva.86/662/CEE.


Articolo 23
2. Gli attestati di esame del tipo rilasciati e le misure di


Entrata in vigoremacchine ed attrezzature effettuate ai sensi delle direttive di
cui al paragrafo 1 possono essere utilizzati per redigere


La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblicazio-la documentazione tecnica prevista all’allegato V, punto 3,
ne nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.all’allegato VI, punto 3, all’allegato VII, punto 2 e all’allega-


to VIII, punti 3.1 e 3.3, della presente direttiva.
Articolo 24


Destinatari della direttiva
Articolo 22


Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.


Fatto a Bruxelles, l’8 maggio 2000.Recepimento e data di applicazione


Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
1. Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni


La Presidente Il Presidentelegislative, regolamentari ed amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva entro il 3 luglio 2001. Essi
ne informano immediatamente la Commissione. N. FONTAINE E. FERRO RODRIGUES
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ALLEGATO I


DEFINIZIONI DELLE MACCHINE ED ATTREZZATURE


1. Piattaforme aeree di accesso con motori a combustione interna


Un’attrezzatura composta di almeno una piattaforma di lavoro, una struttura estensibile e un telaio. La
piattaforma di lavoro consiste in una piattaforma recintata o una gabbia che può essere spostata sotto carico alla
posizione di lavoro richiesta. La struttura estensibile è collegata al telaio e sostiene la piattaforma di lavoro; essa
consente lo spostamento della piattaforma di lavoro alla posizione richiesta.


2. Decespugliatori


Gruppo portatile, con motore a combustione interna, dotato di una lama rotante in metallo o in plastica atta a
tagliare erbe infestanti, cespugli, arbusti e piccola vegetazione. L’elemento di taglio opera su un piano
approssimativamente parallelo al suolo.


3. Montacarichi per materiali de cantiere


Montacarichi motorizzato installato provvisoriamente nei cantieri edili o di ingegneria civile ad uso degli addetti
ai lavori, il quale:


i) serve determinati piani di calpestio; in tal caso la piattaforma è:


— adibita al solo trasporto di cose;


— accessibile alle persone per le operazioni di carico e scarico;


— accessibile alle persone in fase di montaggio, smontaggio e manutenzione;


— telecomandata;


— effettua la corsa lungo l’asse verticale o un asse che diverge al massimo di 15° dalla verticale;


— sostenuta da: fune metallica, catena, vite e madrevite; meccanismo a cremagliera, martinetto idraulico
(diretto o indiretto), o sistema di tiranteria ad espansione;


— retta da montanti che necessitano o meno di strutture di supporto autonome; oppure


ii) serve la sola stazione estrema superiore o un’area di lavoro che si estende al di sopra di essa (ad esempio un
tetto); in tal caso il dispositivo di carico è:


— adibito al solo trasporto di cose;


— progettato in modo che non sia necessario accedervi a fini di carico, scarico, manutenzione, montaggio
e smontaggio;


— non prevede l’accesso degli addetti ai lavori;


— telecomandato;


— effettua la corsa ad un angolo di ameno 30° dalla verticale ma è utilizzabile a qualsiasi angolo;


— retto da una fune in acciaio e da un sistema di trasmissione meccanica;


— manovrato da comandi a pressione costante;


— non si avvale di contrappesi;


— ha un carico nominale massimo di 300 kg;
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— ha una velocità massima di 1 m/s;


— le guide necessitano di strutture di supporto autonome.


4. Sega a nastro per cantieri


Apparecchio motorizzato ad alimentazione manuale, di peso inferiore a 200 kg, munito di un utensile di taglio
monolama a nastro continuo montato tra due o più volani di guida.


5. Sega circolare per cantieri


Apparecchio ad alimentazione manuale di peso inferiore a 200 kg, composto da un disco circolare monolama
(diverso dalla sega a nastro abrasivo) di diametro compreso fra 350 mm e 500 mm, che rimane fissa durante la
normale funzione di taglio, e da una tavola orizzontale che rimane fissa del tutto o in parte durante il
funzionamento. La lama è montata su un mandrino orizzontale non basculante, la cui posizione rimane fissa
durante il funzionamento. La macchina può presentare una o più delle seguenti caratteristiche:


— la possibilità di sollevare e abbassare la lama rispetto alla tavola;


— il telaio della macchina al di sotto della tavola può essere aperto o chiuso;


— la sega può esser dotata di una tavola mobile ad azione manuale supplementare (non adiacente alla lama).


6. Motosega a catena portatile


Utensile motorizzato impiegato per tagliare il legno e consistente in un monoblocco in cui sono integrati
impugnatura, motore ed elemento di taglio, progettato per essere tenuto con le due mani.


7. Veicolo combinato di spurgo


Automezzo che può fungere sia da dispositivo spurgatubi che per l’aspirazione di reflui. Vedi spurgatubi ad alta
pressione e veicolo per l’aspirazione di reflui.


8. Mezzi di compattazione


Macchine per l’addensamento dei materiali in sito, ad esempio pietrame, terreno o materiali di rivestimento del
suolo, mediante azione di rullatura, battitura o vibrazione dell’attrezzo. Esistono in versione semovente, trainata,
a propulsione manuale o utilizzata come accessorio di una macchina portante. I mezzi di compattazione si
suddividono in:


— rulli con conducente: mezzi di compattazione semoventi ad uno o più cilindri metallici o rulli gommati; la
stazione dell’operatore fa parte integrante della macchina;


— rulli con operatore a piedi: mezzi di compattazione semoventi ad uno o più cilindri metallici o rulli gommati
in cui l ’attrezzatura per la traslazione, la manovra, la frenatura e l’azione vibrante disposta in modo tale da
essere azionata da un operatore o mediante telecomando;


— rulli trainati: mezzi di compattazione a uno o più cilindri metallici o rulli gommati che non dispongono di
trazione autonoma; la stazione di lavoro dell’operatore si trova sul veicolo di trazione;


— piastre vibranti e vibrocostipatori: mezzi di compattazione dotati di piastre prevalentemente piatte che
inducono la vibrazione del terreno; sono azionati da un operatore o costituiscono un accessorio di una
macchina portante;


— mezzi di compattazione ad azione d’urto: mezzi di compattazione nei quali, con l’esplosione di particolari
miscele, si fa muovere in senso prevalentemente verticale il piede di addensamento; la macchina è azionata
direttamente da un operatore.
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9. Motocompressori


Qualsiasi macchina destinata ad essere utilizzata con attrezzatura intercambiabile che comprima aria, gas o
vapori portandoli ad una pressione maggiore di quella a monte. Il motocompressore comprende il compressore
vero e proprio, la motrice e qualsiasi altro componente o dispositivo di sicurezza delle macchina.


Sono escluse le seguenti categorie di dispositivi:


— ventilatori, cioè dispositivi per la circolazione dell’aria ad una pressione positiva di non oltre 110 000 pascal;


— pompe a vuoto, ovvero dispositivi o apparecchi per l’estrazione di aria da spazi chiusi ad una pressione non
superiori a quelle atmosferica;


— turbogas.


10. Martelli demolitori, tenuti a mano


Martelli rompicalcestruzzo (alimentati da un motore di qualsiasi tipo) utilizzati nei cantieri edili o di ingegneria
civile.


11. Betoniere


Apparecchio atta alla preparazione di cemento a prescindere dal processo di caricamento, impastatura e
svuotamento. Può essere ad azionamento continuo o intermittente. Le betoniere montante su autotelaio vengono
denominate autobetoniere (cfr. definizione 55).


12. Argano per cantiere


Dispositivo motorizzato di sollevamento, installato in via provvisoria, dotato di utensili per sollevare ed abbassare
carichi sospesi.


13. Pompe per cemento ed intonacatrici


Macchine per il pompaggio e la posa di calcestruzzo o malta nei cantieri, con o senza agitatore, mediante le quali
il materiale viene trasportato al punto di posa in opera tramite tubature, dispositivi di distribuzione o bracci di
distribuzione. Il materiale è convogliato:


— per il calcestruzzo, meccanicamente mediante pompa a stantuffo o a rotore;


— per la malta, meccanicamente mediante pompe a stantuffo, elicoidali, a tubo flessibile o a rotore oppure
pneumaticamente mediante compressori con o senza camera d’aria.


Queste macchine possono essere montate su autotelaio, su rimorchio o su veicoli speciali.


14. Trasportatori a nastro


Dispositivo provvisorio per il trasporto di materiali sciolti mediante nastro motorizzato.


15. Impianti frigoriferi montati su veicoli


Unità di refrigerazione del vano di carico dei veicoli delle categorie N2, N3, O3 e O4 come definite nelle direttiva
70/156/CEE.


L’unità di refrigerazione può essere alimentata da una parte integrante dell’unità stessa, da un elemento a sé
installato sul veicolo, dal motore dell’autoveicolo o da una fonte energetica indipendente o ausiliaria.
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16. Apripista (dozer)


Trattore semovente gommato o cingolato utilizzato per esercitare una forza di trazione o di spinta mediante
equipaggiamenti montati sulla macchina stessa.


17. Perforatrici


Macchine utilizzate per l’esecuzione di fori nei cantieri mediante:


— percussione;


— rotazione;


— percussione-rotazione.


I carri di perforazione sono stazionari durante la perforazione, ma possono spostarsi da un punto all’altro in
quanto semoventi. Possono essere montati su autocarro, su autotelaio, su trattore, su cingoli, su slitta (trainata
da un argano). I carri di perforazioni montati su autocarro, trattore o rimorchio, o comunque gommati, possono
muoversi anche su strada.


18. Dumper


Autocarri gommati o cingolati a cassone aperto, espressamente realizzati per trasportare, ribaltare o spargere
materiale; possono essere equipaggiati di un dispositivo integrato di autocaricamento.


19. Attrezzature per il carico e lo scarico di autobotti e autosili


Dispositivi motorizzati collegati a botti o sili montati su autocarri, che effettuano il carico e lo scarico di liquidi
o materiali sciolti per mezzo di pompe o simili.


20. Escavatori idraulici o a funi


Mezzi semoventi gommati o cingolati che portano una piattaforma girevole per almeno 360° intorno ad un asse
verticale, che scavano, sollevano e scaricano il materiale per mezzo di una benna montata su un cinematismo a
braccio articolato o su un braccio telescopico, senza che il telaio o il carro si sposti per tutto il ciclo operativo
della macchina.


21. Terne


Macchine semoventi gommate o cingolate costituite da un carro che monta sia un meccanismo di carico con
benna frontale che un retroescavatore, lo scavo avviene normalmente al di sotto del piano di appoggio della
macchina con movimento a cucchiaio verso la macchina stessa; il retroescavatore scava, solleva e scarica
materiale mentre il carro rimane fermo. In modalità di pala caricatrice, la benna carica e scava il materiale
mediante traslazione in avanti della macchina stessa, e solleva, trasporta e scarica materiale.


22. Campane per la raccolta del vetro


Contenitori di qualsiasi materiale usati per la raccolta delle bottiglie di vetro. Sono dotati di almeno due aperture:
una per l’inserimento delle bottiglie e l’altra per lo svuotamento del contenitore stesso.


23. Motolivellatrici


Mezzo gommato semovente caratterizzato da una lama regolabile poggiante sugli assali anteriore e posteriore,
che taglia, movimenta e sparge materiali, generalmente a fini di livellamento.
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24. Tagliaerba/tagliabordi


Gruppi portatili a con motore a combustione interna, dotato di filo flessibile rotante, o altro elemento di taglio
flessibile non metallico (ad esempio coltelli rotativi), utilizzato per tagliare erbe infestanti, superfici erbose o
vegetazione soffice. L’organo di taglio opera su un piano approssimativamente parallelo (tagliaerba) o
perpendicolare (tagliaerba bordatore) al suolo.


25. Tagliasiepi


Macchina portata a mano da un operatore, con fonte di potenza e attrezzo integrati, destinata al taglio di siepi e
cespugli mediante una o più lame dotate di moto alternativo.


26. Spurgatubi ad alta pressione


Veicolo dotato di un dispositivo per l’espurgo di fognature o pozzi neri mediante un getto d’acqua ad alta
pressione. Il dispositivo può essere montato in modo solidale sul telaio di un autocarro o inserito in un telaio
proprio e può essere fisso o amovibile, per rendere la struttura intercambiabile.


27. Idropulitrici


Apparecchio munito di ugelli o di altri orifizi da cui fuoriesce un getto d’acqua (eventualmente con additivi) ad
elevata energia cinetica. In generale queste macchine sono costituite da: dispositivo per il trasporto, generatore di
pressione, tubi flessibili, spruzzatori, meccanismi di sicurezza, meccanismi di controllo e di misurazione. Possono
essere mobili o fisse.


— Le idropulitrici mobili sono apparecchi facilmente trasportabili in quanto concepiti per l’uso in punti diversi,
e quindi generalmente dotati di telaio o montati su un veicolo. Tutte le condotte di alimentazione necessarie
sono flessibili e facilmente scollegabili.


— Le idropulitrici fisse sono concepite per restare relativamente a lungo in uno stesso luogo e per essere
spostate mediante adeguata attrezzatura. Sono generalmente montante su carrello o slitta, con condotti di
alimentazione scollegabili.


28. Martelli demolitori idraulici


Attrezzature che utilizzano la fonte energetica della macchina portante per azionare un pistone (talvolta gas
assistito) collegato ad un utensile. L’onda d’urto generata dall’azione cinetica scorre attraverso l’utensile e produce
la rottura del materiale. I martelli demolitori idraulici richiedono olio in pressione per il loro funzionamento.
L’insieme martello-macchina portante è comandata da un operatore generalmente seduto nella cabina della
macchina portante.


29. Centraline idrauliche


Qualsiasi macchina destinata ad essere utilizzata con attrezzatura intercambiabile, che comprime un liquido
portandolo ad una pressione maggiore di quella in aspirazione. Essa si compone di una motrice, una pompa,
con o senza serbatoio, ed accessori (ad esempio comandi, valvola limitatrice di pressione).


30. Tagliasfalto


Macchina mobile impiegata per l’esecuzione di tagli nel cemento, nell’asfalto o in altri materiali stradali. L’organo
di taglio è costituite da un disco rotante ad alta velocità. La traslazione in avanti della macchina può essere:


— manuale


— meccanico-manuale


— motorizzata.
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31. Compattatori di rifiuti, tipo a pala caricatrice con benna


Veicolo gommato semovente di compattamento dei rifiuti, che monta anteriormente l’attacco per la benna e le
cui ruote in acciaio (gabbie) servono a compattare, smuovere, spianare e caricare terra, residui e rifiuti in genere.


32. Tosaerba


Macchina per il taglio delle superfici erbose o con accessorio per il taglio delle superfici erbose, condotta a mano
o con posto di guida, il cui organo di taglio opera su un piano approssimativamente parallelo al suolo e
determina l’altezza di taglio a partire dal suolo mediante ruote, cuscini d’aria o pattini; dotata di un motore
endotermico o elettrico. Gli organi di taglio possono essere:


— lame rigide, oppure


— uno o più fili non metallici o lamine non metallici liberi di ruotare con energia cinetica superiore 10 J;
l’energia cinetica è calcolata secondo la norma EN 786:1997, allegato B.


Anche macchina per il taglio delle superfici erbose o con accessorio per il taglio delle superfici erbose, a
conduzione manuale o con posto di guida, il cui organo di taglio ruota su un asse orizzontale ed esegue l’azione
di taglio mediante barra falciante fissa o coltello fisso (rasaerba a cilindri).


33. Tagliaerba elettrici/tagliabordi elettrici


Macchina elettrica per il taglio delle superfici erbose o di vegetazione soffice, spinta da un operatore o azionata
da un conducente, il cui organo di taglio è costituito da uno o più fili non metallici o lamine non metalliche
liberi di ruotare con energia cinetica superiore a 10 H; esso opera su un piano approssimativamente parallelo
(tagliaerba) o perpendicolare (tagliaerba bordatore) al suolo; l’energia cinetica è calcolata secondo la norma EN
786:1997, allegato B.


34. Soffiatori di fogliame


Macchina motorizzata impiegata per sgombrare prati, strade e superfici varie da fogliame ed altro materiale
leggero per mezzo di un flusso d’aria ad alta velocità. Può essere portatile (a mano) o mobile.


35. Aspiratori di fogliame


Macchina motorizzata impiegata per raccogliere fogliame ed altri detriti mediante un dispositivo aspirante
composto da una fonte di potenza che produce il vuoto all’interno della macchina, da un bocchettone di
aspirazione e da un serbatoio per il materiale raccolta. Può essere portatile (a mano) o mobile.


36. Carrelli elevatori con carico a sbalzo


Carrelli elevatore gommato, con motore a combustione interna, munito di contrappeso e dispositivo di
sollevamento (montanti, bracci telescopici o bracci articolati). Può trattarsi di:


— carrelli elevatori fuoristrada [carrelli elevatori con carico a sbalzo su ruote per terreni dissestati o impervi (ad
esempio cantieri)];


— altri carrelli elevatori con carico a sbalzo. Sono esclusi i carrelli elevatori con carico a sbalzo costruiti
specificamente per la movimentazione di container.


37. Pale caricatrici


Mezzi semoventi gommati o cingolati costituiti da una struttura e da un cinematismo anteriore che portano una
benna che carica o scava sfruttando la traslazione in avanti della macchina e che solleva, trasporta e scarica
materiale.
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38. Gru mobili


Gru semovente a braccio capace di spostasi, carica o a vuoto, senza apposite rotaie di scorrimento. In fase di
trasferimento la stabilità è garantita dalla forza di gravità e la base viaggia su rimorchio gommato, cingolato o
altra struttura mobile. In fase di lavoro la stabilità è aumentata da stabilizzatori o zavorre. La torre della gru
mobile può essere girevole a 360°, parzialmente girevole o fissa. È generalmente dotata di uno o più argani e/o
cilindri idraulici di sollevamento per l’azionamento del braccio e del carico. Il braccio può essere telescopico,
articolato, reticolare, o presentare una combinazione di queste caratteristiche, ma è comunque di rapido
azionamento. I carichi sono sospesi al braccio (Jib) mediante strutture a gancio integrato o altri meccanismi di
sollevamento a fini speciali.


39. Contenitori mobili per rifiuti


Contenitori dotati di ruote, progettati appositamente per la raccolta temporanea di rifiuti munito di coperchio.


40. Motozappe


Macchina semovente guidata da un addetto che la segua a piedi; può essere:


— con o senza supporti gommati, in modo tale che l’utensile di lavoro scava e garantisce allo stesso tempo
l’avanzamento (motozappa);


— o mossa da una o più ruote direttamente azionate dal motore e dotata di utensili di zappatura (motozappa a
ruota o ruote).


41. Vibrofinitrici


Macchina semovente impiegata nella costruzione stradale per la stesa in strati di materiali stradali quali
conglomerati bituminosi, cemento e pietrisco. Le vibrofinitrici possono essere munite di rasiera ad alta
compattazione.


42. Apparecchiature di palificazione


Attrezzature per l’installazione e la rimozione dei pali, per esempio masse battenti, estrattori, vibratori o
dispositivi statici di battuta o estrazione dei pali di un insieme di macchine e componenti utilizzati per
l’installazione o l’estrazione dei pali che include anche:


— attrezzature di palificazione costituite da una macchina base montata su cingoli, su ruote o su rotaia,
dall’attacco flottante della guida, dalla guida o da altri sistemi analoghi;


— accessori, per esempio cuffie dei pali, coperture, lastre, anelli, dispositivi di serraggio, dispositivi di
movimentazione dei pali, guide per i pali, protezioni acustiche e dispositivi di assorbimento degli urti e delle
vibrazioni, gruppi idraulici o elettrogeni e dispositivi di sollevamento delle persone o piattaforme.


43. Posatubi


Mezzo semovente gommato o cingolato specificamente progettato per la movimentazione e la posa di tubi e
componenti per canalizzazioni. La struttura di partenza è quella del trattore, cui sono applicati componenti
speciali quali carro, telaio principale, contrappeso, braccio e meccanismo di sollevamento, braccio laterale rotante
attorno all’asse verticale.


44. Spartineve cingolati


Mezzo cingolato semovente impiegato per esercitare con appositi equipaggiamenti una forza di trazione o di
spinta su neve o ghiaccio.
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45. Gruppi elettrogeni


Qualsiasi dispositivo costituito da un motore a combustione interna che produca un flusso continuo di energia
elettrica mediante un alternatore o una dinamo.


46. Autospazzatrici


Macchina spazzatrice equipaggiata di una serie di spazzole, che sospinge i detriti nel raggio d’azione di un ugello
d’aspirazione, e che li raccoglie in un apposito contenitore mediante un sistema pneumatico a depressione (flusso
d’aria ad alta velocità) o di trasporto meccanico. Le spazzole e l’aspiratore possono essere montati in modo
solidale sul telaio di un autocarro o incorporati in un telaio autonomo e possono essere fissi o amovibili, per
rendere la struttura intercambiabile.


47. Veicoli per la raccolta di rifiuti


Veicolo destinato alla raccolta ed al trasporto di rifiuti domestici e di spazzatura in genere, che vengono caricati
manualmente o prelevati da cassonetti. Il veicolo può essere dotato di meccanismo di compattazione. Il sistema
si compone di un telaio cabinato su cui poggia il contenitore o può essere corredato di un dispositivo
voltacassonetti.


48. Frese da asfalto


Macchina mobile impiegata per rimuovere il materiale di pavimentazione stradale (asfalto o altro) mediante un
cilindro motorizzato dal quale sporgono file di risalti per la fresatura. Durante l’operazione di taglio i cilindri di
taglio eseguono un movimento rotatorio.


49. Scarificatori


Macchina motorizzata a mano o con posto di guida, equipaggiata di denti per tagliare longitudinamente e
frantumare la superficie erbosa di parchi, giardini e aree verdi; essa definisce la profondità di taglio a partire dal
suolo.


50. Trituratrici


Macchina motorizzata dotata di uno o più organi di taglio atti a ridurre le masse di materiale organico in piccoli
pezzi. Il funzionamento avviene a macchina ferma. Consiste generalmente di un’apertura di alimentazione in cui
si inserisce il materiale (eventualmente tramite un attrezzo apposito), di un organo di taglio che tritura il materiale
con qualsivoglia metodo (taglio, sminuzzamento, schiacciamento o altro) e di un condotto per lo scarico del
materiale triturato. Può esser dotata di dispositivo di raccolta.


51. Frese da neve rotative


Macchine impiegate per sgombrare le vie di circolazione della neve, che viene rimossa da una lama rotante,
accelerata ed espulsa tramite soffiante ad alta velocità.


52. Veicoli per l’aspirazione di reflui


Veicoli dotati di dispositivi a depressione per l’espurgo di fognature o pozzi neri da acqua, fango, melma, rifiuti
ecc. Il dispositivo può essere montato in modo solidale sul telaio di un autocarro o incorporato in un telaio
autonomo e può essere fisso o amovibile, per rendere la struttura intercambiabile.


53. Gru a torre


Gru il cui braccio ruota a 360° e poggia sulla sommità di una torre, la quale in fase di lavoro resta
approssimativamente perpendicolare al suolo. La gru a torre è motorizzata e provvista di un sistema di
sollevamento dei carichi sospesi; questi sono quindi trasportati mediante modifica dello sbraccio, traslazione del
carrello o traslazione della gru stessa. Talvolta la gru esegue solo alcune di questi operazioni. La gru può essere
fissa o dotata di mezzi per la traslazione, anche fuoristrada.
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54. Scavatrincee


Escavatore semovente gommato o cingolato, azionato da un conducente o da un operatore che lo segue a piedi,
provvisto anteriormente o posteriormente di una catenaria di scavo impiegata per realizzare fossi o trincee con
operazione continua, combinata la traslazione della macchina.


55. Autobetoniere


Veicolo adibito al trasporto di calcestruzzo preconfezionato dalla centrale di betonaggio al cantiere. Il calcestruzzo
è contenuto in un tamburo che ruota sia in fase di marcia sia a veicolo fermo; la scarico sul luogo di posa avviene
invertendo il senso di rotazione del tamburo. La betoniera è azionata dal motore dell’autoveicolo, tramite presa
di forza, oppure da un motore ausiliario.


56. Motopompe


Macchina composta da una pompa d’acqua e da un sistema di comando. Per pompa si intende un’apparecchiatura
che aumenta l’energia cinetica del liquido.


57. Gruppi elettrogeni di saldatura


Qualsiasi generatore rotativo che produca corrente continua di saldatura.
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ALLEGATO II


DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ


La dichiarazione CE di conformità deve contenere i seguenti elementi:


— nome e indirizzo del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunità;


— nome e indirizzo della persona che detiene la documentazione tecnica;


— descrizione dell’attrezzatura;


— procedura di valutazione della conformità seguita e, se del caso, nome e indirizzo dell’organismo notificato che
l’ha effettuata;


— livello di potenza sonora misurato su un’apparecchiatura rappresentativa del tipo oggetto della dichiarazione di
conformità;


— livello di potenza sonora garantita per l’apparecchiatura;


— rinvio alla presente direttiva;


— dichiarazione di conformità ai requisiti della presente direttiva;


— all’occorrenza la/le dichiarazione/i di conformità e estremi delle altre direttive comunitarie applicate;


— il luogo e la data della dichiarazione;


— dati sulla persona abilitata a firmare la dichiarazione giuridicamente vincolante per il fabbricante o per il suo
mandatario stabilito nella Comunità.
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ALLEGATO III


METODO DI MISURAZIONE DEL RUMORE AEREO DELLE MACCHINE ED ATTREZZATURE
UTILIZZATE ALL’APERTO


Ambito di applicazione


Il presente allegato stabilisce il metodo di misurazione del rumore trasmesso per via aerea da applicare per
determinare il livello di potenza sonora delle macchine ed attrezzature disciplinate dalla presente direttiva ai fini delle
procedure di valutazione di conformità di cui alla direttiva stessa.


La parte A dell’allegato stabilisce, per ciascun tipo di macchine ed attrezzature che rientra nella definizione cui si fa
riferimento all’articolo 2, paragrafo 1,


— le norme di base relative all’emissione acustica,


— le specifiche di ordine generale che integrano dette norme di base, per misurare il livello di pressione sonora su
una superficie di misurazione che inviluppa la sorgente e per calcolare il livello di potenza sonora prodotto dalla
sorgente.


La parte B del presente allegato stabilisce, per ciascun tipo di macchine ed attrezzatura che rientra nella definizione
cui si fa riferimento all’articolo 2, paragrafo 1,


— una norma di base raccomandata, comprendente i seguenti parametri:


— estremi della norma di base prescelta tra quelle della parte A,


— area di prova,


— valore della costante K2A,


— forma della superficie di misurazione,


— numero e ubicazione dei microfoni da utilizzare;


— le condizioni operative, comprendenti


— estremi dell’eventuale norma applicabile,


— disposizioni relative al montaggio della macchina o attrezzatura,


— espressione del livello di potenza sonora nel caso in cui si debbano eseguire diversi rilievi in condizioni
operative diverse;


— altre informazioni.


In generale, per sottoporre alle prove un determinato tipo di macchine ed attrezzature, il fabbricante o il suo
rappresentante autorizzato nella Comunità può scegliere una delle norme di base sull’emissione acustica della parte
A ed applicarla alle condizioni operative previste per quel tipo di macchine ed attrezzatura alla parte B. In caso di
controversia, tuttavia, deve essere usata la norma di base raccomandata di cui alla parte B, contestualmente alle
condizioni operative ivi descritte.
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PARTE A


NORME DI BASE RELATIVE ALL’EMISSIONE ACUSTICA


Per la determinazione del livello di potenza sonora delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto
che rientrano nella definizione di cui all’articolo 2, paragrafo 1, della presente direttiva, si possono generalmente
applicare le norme di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


EN ISO 3746:1995


purché con le seguenti specifiche complementari:


1. Incertezze della misura


Le incertezze della misura non sono prese in considerazione nel contesto delle procedure di valutazione della
conformità in fase di progettazione.


2. Funzionamento della sorgente nel corso della prova


2.1. Velocità della ventola


Se il motore o il sistema idraulico della macchina è dotato di una o più ventole, queste devono essere in funzione
durante la prova. La velocità delle ventole è fissata e dichiarata dal fabbricante della macchina, conformemente
ad una delle seguenti condizioni, e deve figurare sul resoconto di prova, in quanto è la velocità che sarà usata per
le successive misurazioni.


a) V e n t o l a d i r e t t a m e n t e c o l l e g a t a a l m o t o r e


Se la trasmissione della ventola è direttamente connessa al motore e/o al sistema idraulico (ad es. mediante
cinghia), la ventola deve essere in funzione durante la prova.


b) V e n t o l a a p i ù v e l o c i t à d i s t i n t e


Se la ventola può funzionare a più velocità distinte, la prova può essere effettuata:


— Alla velocità massima di funzionamento;


— Oppure in una prima prova con la ventola funzionante a velocità zero e in una seconda prova con la
ventola a velocità massima. In tal caso il livello di pressione sonora risultante LpA si ottiene combinando
i due risultati mediante la seguente equazione:


LpA = 10 lg {0,3 × 100,1 LpA,0 % + 0,7 × 100,1 LpA,100 %}


dove:


LpA,0 % è il livello di pressione sonora riscontrato con la ventola funzionante a velocità zero;


LpA,100 % è il livello di pressione sonora riscontrato con la ventola funzionante a velocità massima.


c) V e n t o l a a v a r i a z i o n e c o n t i n u a d e l l a v e l o c i t à


Se la ventola può funzionare con variazione continua della velocità, la prova può essere effettuata,
conformemente al punto 2.1, lettera b), o a una velocità della ventola fissata dal fabbricante non inferiore al
70 % di quella massima.


2.2. Prova a vuoto su macchine motorizzate


Per queste misurazioni il motore ed il sistema idraulico della macchina devono essere portati a regime termico
stabilizzato conformemente alle istruzioni e devono essere osservate le norme di sicurezza.
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La prova si svolge a macchina ferma, senza azionare né i dispositivi di lavoro né quelli di traslazione. Ai fini della
prova il motore deve funzionare ad un regime non inferiore al regime nominale di rotazione che sviluppa la
potenza netta(1).


Se la macchina è alimentata da un generatore elettrico o dalla rete pubblica, la frequenza della corrente di
alimentazione, specificata dal fabbricante per quel motore, deve essere mantenuta entro ±1 Hz se la macchina è
dotata di motore ad induzione, mentre la tensione di alimentazione è mantenuta entro ±1 % della tensione
nominale se la macchina è dotata di motore a collettore. La tensione di alimentazione si misura a livello della
spina se il filo o cavo non è scollegabile, o alla connessione della macchina se questa è fornita di cavo scollegabile.
La forma d’onda della corrente fornita dal generatore deve essere simile a quella della corrente fornita dalla rete
pubblica.


Se la macchina funziona a batteria, la batteria deve essere completamente carica.


Velocità e potenza netta corrispondente sono fissate dal fabbricante della macchina e devono figurare sul
resoconto di prova.


Se la macchina dispone di più motori, questi devono funzionare simultaneamente durante le prove. Qualora ciò
sia impossibile, la prova deve essere svolta su ogni combinazione possibile di motori.


2.3. Prova a carico su macchine motorizzate


Per queste misurazioni, il motore (organo di propulsione) ed il sistema idraulico della macchina devono essere
portati a regime termico stabilizzato conformemente alle istruzioni e devono essere osservate le norme di
sicurezza. Non devono essere azionati nel corso della prova dispositivi di segnalazione quali clacson o avvisatori
acustici di retromarcia.


La velocità della macchina in prova deve essere registrata e riportata sul resoconto di prova.


Se la macchina dispone di più motori e/o aggregati, questi devono funzionare simultaneamente durante la prova.
Qualora ciò sia impossibile, la prova deve essere svolta su ogni combinazione possibile di motori e/o aggregati.


Per ciascun tipo di macchine ed attrezzature da provare a carico devono essere fissate condizioni operative
specifiche che, in linea di principio, producano effetti e sollecitazioni simili a quelli riscontrati durante l’effettivo
funzionamento.


2.4. Prova su macchine ad azionamento manuale


Per ciascun tipo di macchine ad azionamento manuale devono essere fissate condizioni operative convenzionali
che producano effetti e sollecitazioni simili a quelli riscontrati durante l’effettivo funzionamento.


3. Calcolo del livello di pressione sonora superficiale


Il livello di pressione sonora superficiale è determinato almeno tre volte: se almeno due dei valori riscontrati non
divergono di più di 1 dB(A), non sono necessari ulteriori rilievi; altrimenti occorre ripeterli fino ad ottenere due
letture che differiscono fra loro di meno di 1dB(A). Il livello di pressione sonora superficiale ponderato A da
utilizzare nel calcolo del livello di potenza sonora è la media aritmetica dei due valori più elevati che differiscono
fra loro di meno di 1dB(A).


4. Resoconto di prova


Il livello di potenza sonora ponderato A della sorgente in prova deve essere approssimato al numero intero più
vicino (meno di 0,5: arrotondare per difetto; maggiore o uguale a 0,5: arrotondare per eccesso).


(*) Per potenza netta si intende la potenza in «kW CEE» ottenuta sul banco di prova all’estremità dell’albero motore o del suo
equivalente, misurata conformemente al metodo CE per la misura della potenza dei motori a combustione interna dei veicoli
stradali, esclusa la potenza assorbita dalla ventola di raffreddamento del motore.
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Il resoconto deve contenere tutti i dati tecnici necessari ad identificare la sorgente in prova, nonché i metodi di
misurazione del rumore e i dati acustici.


5. Posizione dei microfoni supplementari sulla superficie emisferica di misurazione (EN ISO 3744:1995)


Oltre a quanto prescritto ai punti 7.2.1 e 7.2.2 della norma EN ISO 3744:1995 sulla superficie di misurazione
emisferica può essere usato un insieme di 12 microfoni. Le coordinate dei 12 microfoni distribuiti sulla superficie
di misurazione emisferica di raggio r sono elencate sotto forma di coordinate cartesiane, nella seguente tabella. Il
raggio r della superficie di misurazione emisferica sarà uguale o maggiore al doppio della dimensione massima
del parallelepipedo di riferimento. Il parallelepipedo di riferimento è definito quale il più piccolo parallelepipedo
rettangolare possibile che racchiude l’apparecchiatura (senza accessori) e che termina sulla superficie riflettente.
Il raggio della superficie di misurazione emisferica verrà arrotondato per eccesso al numero più vicino ai seguenti
valori: 4, 10, 16 m.


Il numero di microfoni (12) può essere ridotto fino a 6, ma le posizioni 2, 4, 6, 8, 10 e 12 conformemente ai
requisiti del punto 7.4.2 della norma EN ISO 3744:1995, devono essere utilizzate comunque.


In generale deve essere utilizzata la disposizione con 6 posizioni di microfoni su una superficie di misurazione
emisferica. Qualora un metodo di prova dell’emissione acustica nella direttiva stabilisca altri requisiti per
attrezzatura specifiche, vengono utilizzati tali requisiti.


Tabella


Coordinate della posizione dei 12 microfoni


Numero di microfoni x/r y/r z


1 1 0 1,5 m


2 0,7 0,7 1,5 m


3 0 1 1,5 m


4 − 0,7 0,7 1,5 m


5 − 1 0 1,5 m


6 − 0,7 − 0,7 1,5 m


7 0 − 1 1,5 m


8 0,7 − 0,7 1,5 m


9 0,65 0,27 0,71r


10 − 0,27 0,65 0,71r


11 − 0,65 − 0,27 0,71 r


12 0,27 − 0,65 0,71 r


6. Correzione rumore ambientale K2A


Le attrezzature vengono misurate su una superficie piana riflettente in cemento o asfalto non poroso, quindi la
correzione del rumore ambientale K2A viene impostata su K2A = 0. Qualora un metodo di prova dell’emissione
acustica nella presente direttiva stabilisca altri requisiti per attrezzature specifiche, vengono utilizzati tali requisiti.
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Figura


Posizionamento dei microfoni supplementari sull’emisfero (12 posizioni)
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PARTE B


METODI DI PROVA DELL’EMISSIONE ACUSTICA PER CIASCUN TIPO DI MACCHINE ED
ATTREZZATURE


0. MACCHINE PROVATE A VUOTO


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


Superficie riflettente in cemento o asfalto non poroso


Correzione rumore ambientale K2A


K2A = 0


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


i) se la dimensione maggiore del parallelepipedo di riferimento non supera 8 m:


emisfero / posizione dei 6 microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5 / conformemente alla parte A,
paragrafo 5


ii) se la dimensione maggiore del parallelepipedo di riferimento supera 8 m:


parallelepipedo / ISO 3744:1995 con distanza di misurazione d = 1 m


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a vuoto


Le prove di emissione acustica devono essere effettuate conformemente alla parte A, punto 2.2.


Tempo/i di osservazione / determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


1. PIATTAFORME DI ACCESSO AEREO CON MOTORE A COMBUSTIONE INTERNA


Cfr. numero 0


2. DECESPUGLIATORI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 10884:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


ISO 10884:1995
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Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


ISO 10884: 1995, punto 5.3


Tempo/i di osservazione


ISO 10884: 1995


3. MONTACARICHI PER MATERIALI DA CANTIERE


Cfr. numero 0


Il centro geometrico del motore deve trovarsi sopra al centro dell’emisfero; il dispositivo di sollevamento deve
essere azionato a vuoto e, se necessario, lasciare l’emisfero in direzione del punto 1.


4. SEGHE A NASTRO PER CANTIERI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


ISO 7960:1995, allegato J con d= 1 m


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Equivalente alla norma ISO 7960:1995, allegato J (esclusivamente punto J2b).


Tempo di osservazione


Equivalente alla norma ISO 7960:1995, allegato J.


5. SEGHE CIRCOLARI PER CANTIERI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


ISO 7960:1995, allegato A, distanza di misurazione d = 1 m


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


ISO 7960:1995, allegato A (esclusivamente punto A2b).


Tempo di osservazione


ISO 7960:1995, allegato A
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6. MOTOSEGHE A CATENA PORTATILI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 9207:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


ISO 9207:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico / Prova a vuoto


Legna da taglio a pieno carico/motore funzionante al massimo regime a vuoto


a) con motore a combustione interna: ISO 9207:1995 punti 6.3 e 6.4


b) con motore elettrico: una prova corrispondente alla norma ISO 9207:1995, punto 6.3, e una prova con il
motore funzionante al massimo regime a vuoto


Tempo/i di osservazione / determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 9027:1995, punti 6.3 e 6.4


Il livello di potenza sonora risultante LWA si ottiene con la formula:


LWA = 10 lg
1 [100,1LW1 + 100,1LW2]2


dove LWI e LW2 sono i livelli medi di potenza sonora delle due diverse modalità di funzionamento definite sopra.


7. VEICOLI COMBINATI DI SPURGO


Se è possibile azionare simultaneamente ambedue i dispositivi, ciò deve avvenire conformemente ai numeri 26 e
52. Altrimenti, i rispettivi valori si misurano separatamente e si riportano i valori massimi rilevati.


8. MEZZI DI COMPATTAZIONE


i) RULLI STATICI


Cfr. numero 0


ii) RULLI VIBRANTI AZIONATI DA OPERATORI A BORDO


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995
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Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Il rullo vibrante deve essere montato su uno o più supporti in materiale elastico come appositi cuscini d’aria.
Questi cuscini devono essere di materiale resiliente (elastomeri e simili) e gonfiati ad una pressione tale da
sollevare la macchina di almeno 5 cm da terra; occorre evitare gli effetti di risonanza. Le dimensioni dei cuscini
devono essere tali da garantire la stabilità della macchina in prova.


Prova a carico


La prova si effettua a macchina ferma, con motore al regime nominale (specificato dal fabbricante) ed i
meccanismi di traslazione scollegati. Il meccanismo compattante è fatto funzionare alla massima potenza di
compattazione corrispondente alla combinazione della massima frequenza e della massima ampiezza per detta
frequenza, secondo la dichiarazione dal fabbricante.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


iii) PIASTRE VIBRANTI, MEZZI VIBRANTI, MEZZI COSTIPANTI AD AZIONE D’URTO E RULLI VIBRANTI
AZIONATI DA UN OPERATORE


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


EN 500-4 rev. 1 1998, allegato C


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


EN 500-4 rev. 1 1998, allegato C


Tempo di osservazione


EN 500-4 rev. 1 1998, allegato C


9. MOTOCOMPRESSORI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


Emisfero / posizioni dei 6 microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5 / conformemente alla parte A,
paragrafo 5


o


parallelepipedo conformemente a norma ISO 3744:1995 con distanza di misurazione d = 1 m


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Il compressore deve essere montato sul piano riflettente; quelli su slitte devono poggiare su un supporto alto
0,40 m, salvo diversa prescrizione del fabbricante relativamente all’installazione.
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Prova a carico


Il compressore all’esame deve essere riscaldato e deve operare in condizioni stabili come per il funzionamento
continuato. Ne viene assicurata la manutenzione e la lubrificazione secondo quanto specificato dal costruttore.


La determinazione del livello di potenza acustica viene effettuata a pieno carico o in condizioni di funzionamento
che siano riproducibili e rappresentative del funzionamento più rumoroso dell’utilizzazione tipica della macchina
all’esame, a seconda di quello più rumoroso.


Qualora la struttura dell’intero impianto sia tale per cui talune componenti, ad esempio i refrigeratori, siano
installati lontano dal compressore, durante l’esecuzione della prova di emissione acustica si cerca di separare il
rumore generato da siffatte parti. La separazione delle varie sorgenti acustiche può richiedere attrezzature speciali
per attenuare il rumore da esse prodotto durante la misurazione. Le caratteristiche sonore e la descrizione delle
condizioni operative di tali parti vengono fornite separatamente nel resoconto di prova.


Durante la prova, il gas emesso dal compressore viene convogliato all’esterno dell’area di prova. Si farà attenzione
a che le emissioni sonore generate dal gas di scarico siano inferiori di almeno 10 dB alle emissioni rilevate a tutti
i punti di misurazione (ad esempio installando un silenziatore).


Si provvederà affinché le emissioni di aria non introducano ulteriori emissioni sonore a causa della turbolenza
presso la valvola di scarico del compressore.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


10. MARTELLI DEMOLITORI TENUTI A MANO


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


Emisfero / posizioni dei 6 microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5 e alla seguente tabella /
conformemente alla massa della macchina come descritto nella seguente tabella


Massa della macchina Raggio dell’emisfero z per posizione microfoni 2, 4, 6 e 8


m < 10 2 m 0,75 m


m ≥ 10 4 m 1,50 m


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


La prova si effettua con l’apparecchio in posizione verticale.


Se l’apparecchiatura dispone di un tubo di scappamento, l’asse di questo deve essere equidistante da due punti di
misura. Il rumore prodotto dal gruppo di alimentazione non deve influenzare la misurazione dell’emissione
acustica generata dall’apparecchio in esame.


S u p p o r t o d e l l ’ a p p a r e c c h i o


Ai fini della prova, l’apparecchio è fissato su un utensile annegato in un blocco cubico di cemento posto a sua
volta in una fossa cementata scavata nel suolo. Durante le prove, fra il martello demolitore e l’utensile che funge
da supporto può essere inserito un elemento intermedio in acciaio, che deve costituire un complesso rigido. La
figura 10.1 rappresenta schematicamente questa configurazione.
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C a r a t t e r i s t i c h e d e l b l o c c o


Il blocco ha forma cubica, con spigolo lungo 0,60 m ± 2 mm, il più possibile regolare e realizzato in cemento
armato, vibrato a saturazione e gettato in strati di 0,20 m al massimo, onde evitare un’eccessiva sedimentazione.


Q u a l i t à d e l c e m e n t o


La qualità del cemento deve corrispondere alla classe C 50/60 della norma ENV 206.


L’armatura del cubo è costituita da tondini di ferro di 8 mm di diametro senza legatura, in modo che ogni
cerchio sia indipendente. Lo schema costruttivo è riportato alla figura 10.2.


U t e n s i l e d i s u p p o r t o


L’utensile da annegare nel blocco deve essere costituito da un calcatoio di diametro compreso fra 178 e 220 mm
e da un codolo identico a quello utilizzato abitualmente con il martello demolitore in prova e conforme alla
norma ISO R 1180:1983, ma di lunghezza sufficiente a consentire lo svolgimento della prova pratica.


Un trattamento adeguato deve rendere solidali questi due componenti. Il supporto è affogato nel blocco in modo
tale che l’estremità inferiore del calcatoio si trovi à 0,30 m dal piano superiore del blocco (vedi figura 10.2).


Il blocco deve conservare tutte le sue qualità meccaniche, soprattutto a livello del collegamento supporto-
cemento. Prima e dopo ciascuna prova va controllato che l’utensile annegato nel blocco di cemento sia rimasto
solidale con esso.


S i s t e m a z i o n e d e l b l o c c o


Il blocco deve essere collocato in una fossa interamente cementata ricoperta da una lastra di almeno 100 kg/m2,
come indicato alla figura 10.3, in modo che la parte superiore della lastra sia a livello del suolo. Per evitare
qualsiasi rumore parassita, il cubo è isolato dal fondo e dalle pareti della fossa da blocchi elastici, la cui frequenza
di taglio non deve superare la metà della cadenza di battuta della macchina in esame, espressa in colpi al secondo.


Il foro di passaggio dell’utensile nella lastra dovrà essere più ridotto possibile e chiuso da un giunto elastico di
isolamento acustico.


Prova a carico


L’apparecchio in prova è connesso al supporto.


L’apparecchio viene azionato in condizioni di funzionamento continuo ed acusticamente stabile, come durante
il normale esercizio.


Deve inoltre funzionare alla massima potenza specificata nelle istruzioni per l’uso.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.
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Figura 10.1


Schema di massima dell’elemento intermedio
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Figura 10.2


Blocco di prova
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Figura 10.3


Il valore di A è tale che la lastra poggiante sul supporto elastico J sia a livello con il suolo.


11. BETONIERE


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Il miscelatore (bicchiere) è riempito per il volume nominale di sabbia con granulometria 0-3 mm, l’umidità deve
essere fra 4 e 10 %.


Il miscelatore è azionato almeno alla velocità nominale.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


12. ARGANI PER CANTIERI


Cfr. numero 0
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Il centro geometrico del motore deve trovarsi sopra il centro dell’emisfero; l’argano è collegato ma non soggetto
a carico.


13. POMPE PER CEMENTO ED INTONACATRICI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Se la macchina è dotata di braccio estensibile, questo è in posizione verticale e la condotta di mandata è
ricondotta all’imbuto di riempimento. Altrimenti alla macchina è applicata una condotta di mandata orizzontale
di almeno 30 m ricondotta all’imbuto di riempimento.


Prova a carico


i) Pompe per calcestruzzo


Si riempiono il sistema di trasporto e la condotta di mandata di un fluido simile al calcestruzzo, in cui il
materiale legante è sostituito da un additivo, per esempio ceneri fini. La macchina viene azionata alla potenza
massima ed il periodo del ciclo di lavoro non deve superare 5 secondi (se il periodo è maggiore, si annacqua
il «cemento» fino ad ottenere questo valore).


ii) Pompe per intonaco


Si riempiono il sistema di trasporto e la condotta di mandata di un fluido simile all’intonaco per finiture, in
cui il materiale legante è sostituito da un additivo, per esempio metilcellulosa. La macchina viene azionata
alla potenza massima ed il periodo del ciclo di lavoro non deve superare 5 secondi (se il periodo è maggiore,
si annacqua il «cemento» fino ad ottenere questo valore).


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


14. TRASPORTATORI A NASTRO


Cfr. numero 0


Il centro geometrico del motore deve trovarsi sopra al centro dell’emisfero; la traslazione del nastro avviene
senza carico e, se necessario, lasciare l’emisfero in direzione del punto 1.


15. IMPIANTI FRIGORIFERI MONTATI SU VEICOLO


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


L’impianto frigorifero deve essere applicato a un vano di carico reale o simulato, e provato in condizione statica,
l’altezza dell’impianto frigorifero deve essere rappresentativa delle condizioni di installazione indicate dalle
istruzioni fornite all’acquirente. La fonte di energia dell’impianto frigorifero deve funzionare nelle istruzioni. Se
l’impianto frigorifero è azionato dal motore del veicolo, questo non deve essere usato durante la prova e
l’impianto frigorifero deve essere collegato a un’opportuna fonte di energia elettrica. Durante la prova la matrice
amovibile deve essere rimossa.
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Gli impianti frigoriferi che hanno la scelta tra diverse fonti di energia devono essere collaudati separatamente per
ciascuna di tali fonti. I resoconti di prova devono come minimo riportare il modo di funzionamento che
determina la massima emissione acustica.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


16. APRIPISTA


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizioni/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Gli apripista cingolati sono provati sul terreno di prova conformemente al punto 6.3.3 della norma ISO
6395:1988


Prova a carico


ISO 6395:1988, allegato B


Tempo/i di osservazione e osservanza di eventuali condizioni operative diverse


ISO 6395:1988, allegato B


17. PERFORATRICI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


EN 791:1995, allegato A


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.
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18. DUMPER


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Equivalente ISO 6395:1988, allegato C, con le seguenti modifiche:


il secondo paragrafo del punto C.4.3 è sostituito dal testo seguente:


«Il motore è fatto funzionare al regime massimo a vuoto. Il cambio deve essere in folle. Ribaltare (vuotare) il
cassone per il 75 % del movimento totale e riportarlo in posizione di marcia per tre volte. Questa sequenza
di operazioni costituisce un solo ciclo di funzionamento del meccanismo idraulico a veicolo fermo.


Se il ribaltamento del cassone non avviene mediante presa di forza dal motore, quest’ultimo è azionato al
minimo con la trasmissione in folle. Il rilievo si effettua senza ribaltare il cassone. Il tempo di osservazione è
di 15 secondi.»


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 6395:1988, allegato C


19. ATTREZZATURE PER IL CARICO E LO SCARICO DI AUTOBOTTI E AUTOSILI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova dell’attrezzatura si esegue a veicolo fermo. Il motore che aziona l’attrezzatura deve funzionare al regime
che sviluppa la potenza massima specificata nelle istruzioni per l’uso.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


20. ESCAVATORI IDRAULICI O A FUNI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995
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Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


ISO 6395:1988, allegato A


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 6395:1988, allegato A


21. TERNE


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


ISO 6395:1988, allegato D


Tempo di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 6395:1988, allegato D


22. CAMPANE PER LA RACCOLTA DEL VETRO


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Ai fini della presente prova dell’emissione acustica, il livello di pressione sonora singolo Lpls, quale è definito
nella norma EN ISO 3744:1995, punto 3.2.2, viene utilizzato nella misurazione del livello di potenza sonora
presso le posizioni dei microfoni.


Correzione rumore ambientale K2A


R i l i e v i a l l ’ a p e r t o


K2A = 0
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R i l i e v i i n a m b i e n t e c h i u s o


Il valore della costante K2A, ottenuto conformemente all’allegato A della norma EN ISO 3744:1995, deve essere
≤ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Condizioni operative nel corso della prova


La misurazione delle emissioni sonore viene effettuata durante un ciclo completo che inizia con il contenitore
vuoto e termina quando nel contenitore sono state gettate 120 bottiglie.


Le bottiglie di vetro sono cosı̀ definite:


— capacità: 75 cl


— massa: 370 ± 30 g


L’operatore che esegue la prova tiene ciascuna bottiglia per il collo, con il fondo rivolto verso l’apertura di
inserimento, quindi la spinge delicatamente attraverso l’apertura verso il centro del contenitore, evitando se
possibile che la bottiglia urti le pareti. Per gettare le bottiglie viene utilizzata una sola apertura di inserimento,
ossia quella più vicina alla posizione di microfono 12.


Tempo/i di osservazione /determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


Il livello di pressione sonora pesato A singolo è misurato di preferenza simultaneamente alle sei posizioni del
microfono per ciascuna bottiglia gettata nel contenitore.


Il livello di pressione sonora pesato A singolo, ottenuto come media sulla superficie di misurazione, è calcolato
conformemente alla norma EN ISO 3744:1995, punto 8.1.


Il livello di pressione sonora pesato A singolo, ottenuto come media su tutti i 120 lanci di bottiglie, è calcolato
come media logaritmica dei livelli di pressione sonora singoli valutati in A ottenuti come media sulla superficie
di misurazione.


23. MOTOLIVELLATRICI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Corrispondente alla norma ISO 6395:1988, allegato B


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 6395:1988, allegato B
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24. TAGLIAERBA (TRIMMER)/TAGLIABORDI


Cfr. numero 2


Un congegno apposito tiene l’apparecchio in posizione tale che l’organo di taglio si trovi sopra al centro
dell’emisfero. Per i rifinitori il centro dell’organo di taglio deve essere tenuto a circa 50 mm dalla superficie. Per
adattare correttamente le lame, i tagliaerba bordatori devono essere posizionati il più possibile vicino alla
superficie di prova.


25. TAGLIASIEPI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 11094:1991


In caso di controversia, i rilievi si eseguono all’aperto su superficie artificiale (cfr. punto 4.1.2 della norma ISO
11094:1991).


Correzione rumore ambientale K2A


R i l i e v i a l l ’ a p e r t o


K2A = 0


R i l i e v i i n a m b i e n t e c h i u s o


Il valore della costante K2A, ottenuto senza la superficie artificiale e conformemente all’allegato A della norma
EN ISO 3744:1995, deve essere ≤ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie/posizioni/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


L’apparecchio è tenuto da un operatore o da un congegno apposito nella normale posizione di lavoro in modo
che l’organo di taglio si trovi sopra il centro dell’emisfero.


Prova a carico


La prova si effettua con il tagliasiepi funzionante al regime nominale e con l’organo di taglio in fase di lavoro.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


26. SPURGATUBI AD ALTA PRESSIONE


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995
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Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova si esegue con la macchina in posizione stazionaria. Il motore e i componenti ausiliari funzionano al
regime specificato dal fabbricante per l’azionamento degli organi di lavoro; la pompa o le pompe ad alta
pressione funzionano alla velocità ed alla pressione operativa massima specificate dal fabbricante. Si utilizza un
ugello adattato per tenere il riduttore di pressione appena al di sotto della soglia di reazione. Il rumore di flusso
dell’ugello non deve influire sui risultati delle misurazioni.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 30 secondi.


27. IDROPULITRICI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie/posizioni/distanza di misurazione


Parallelepipedo/alla norma EN ISO 3744:1995 con distanza di misurazione d = 1 m


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


La macchina è installata sul piano riflettente; le macchine montate su slitta poggiano su un supporto alto 0,40 m,
salvo diversa prescrizione del fabbricante.


Prova a carico


La macchina viene portata al regime costante entro la gamma specificata dal fabbricante. Nel corso della prova
l’ugello è accoppiato all’elemento pulente che produce la pressione più elevata se usato conformemente alle
istruzioni del fabbricante.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


28. MARTELLI DEMOLITORI IDRAULICI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie/posizione/distanza di misurazione


Emisfero/posizioni dei 6 microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5, r = 10 m
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Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Per la prova il martello è applicato alla macchina portante ed è usato uno speciale blocco di prova. La figura 28.1
dà le caratteristiche di questo blocco e la figura 28.2 mostra la posizione della macchina portante.


M a c c h i n a p o r t a n t e


La macchina portante per il martello in prova deve rispondere ai requisiti delle specifiche tecniche relative al
martello in prova specie nel peso, nella potenza idraulica, nella portata dell’olio e nella contropressione della
linea di ritorno.


M o n t a g g i o


Il montaggio meccanico nonché i collegamenti (tubi, flessibili, ecc.) devono corrispondere alle specifiche
contenute nei dati tecnici del martello. Ogni rumore di una certa rilevanza causato dai tubi e dai vari componenti
meccanici necessari per l’installazione dovrebbe essere eliminato. Tutti i collegamenti dei componenti devono
essere ben serrati.


S t a b i l i t à d e l m a r t e l l o e p r e c a r i c o s t a t i c o


Il martello deve essere tenuto in posizione dal braccio per dare una stabilità pari a quella esistente nelle normali
condizioni operative. Il martello deve essere azionato in posizione verticale.


U t e n s i l e


Nelle misurazioni deve essere usato un utensile senza punta. La lunghezza di questo deve rispondere ai requisiti
dati nella figura 28.1 (blocco di prova).


Prova a carico


P o t e n z a i d r a u l i c a e p o r t a t a d e l l ’ o l i o


Le condizioni operative del martello idraulico devono essere opportunamente regolate, misurate e riferite in
accordo con i corrispondenti valori di specifica tecnica. Il martello in prova deve essere usato in modo che si
possa raggiungere almeno il 90 % della sua potenza e portata idraulica massima.


Occorre prestare attenzione affinché l’incertezza complessiva delle serie di misure di ps e Q resti entro ± 5 %. Ciò
garantisce di poter determinare la potenza idraulica con un’approssimazione di ± 10 %. Presupponendo una
correlazione lineare tra la potenza idraulica e la potenza sonora emessa, ciò significherebbe una variazione di
± 0,4 dB nella determinazione del livello di potenza sonora.


C o m p o n e n t i r e g o l a b i l i c o n e f f e t t o s u l l a p o t e n z a d e l m a r t e l l o


Le preregolazioni di tutti gli accumulatori, delle valvole centrali della pressione e di altri eventuali componenti
regolabili devono corrispondere ai valori indicati nei dati tecnici. Se è possibile più di un livello di impatto, le
misurazioni devono essere fatte usando tutte le regolazioni. Si registrano i valori minimi e quelli massimi.


Q u a n t i t à d a m i s u r a r e


ps Il valore medio della pressione idraulica minima fornita durante il funzionamento del martello
comprendente almeno 10 colpi.


Q Il valore medio della portata d’olio entrata al martello misurato simultaneamente a ps.


T La temperatura dell’olio durante le misure deve trovarsi tra + 40 °C/+ 60 °C. La temperatura del
martello idraulico deve essere stabilizzata al normale livello operativo prima di iniziare le misure.


Pa Le pressioni dei gas di tutti gli accumulatori devono essere misurate in condizione statica (martello
non funzionante) alla temperatura ambiente stabile di + 15 °C/+ 25 °C. La temperatura ambiente
misurata va registrata assieme alla pressione del gas dell’accumulatore misurata.
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Parametri da calcolare a partire dai parametri operativi misurati:


PIN Potenza idraulica di ingresso del martello PIN = ps.Q


M i s u r a d e l l a p r e s s i o n e i d r a u l i c a d e l l a l i n e a d i a l i m e n t a z i o n e , p s


— ps deve essere misurata quanto più possibile vicino al raccordo di ingresso del martello.


— ps deve essere misurata con un manometro (diametro minimo: 100 mm; approssimazione: ± 1,0 % FSO)


Portata di alimentazione del martello, Q


— Q deve essere misurata quanto più possibile vicino al raccordo di ingresso del martello.


— Q deve essere misurata con un flussimetro elettrico (approssimazione: ± 2,5 % de della lettura del flusso).


Punto di misurazione della temperatura dell’olio, T


— T deve essere misurata nel serbatoio dell’olio idraulico della machina portante o dalla linea idraulica collegata
al martello. Il punto di misurazione deve essere specificato nella relazione.


— L’approssimazione della lettura della temperatura deve essere ± 2 °C del valore effettivo.


Periodo di osservazione/determinazione del livello della potenza sonora risultante


Il periodo di osservazione è di almeno 15 secondi.


Le misurazioni sono ripetute tre volte o più, se necessario. Il risultato finale è calcolato come la media aritmetica
dei due valori più elevati che non differiscono di oltre 1 dB.


Figura 28.1
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Figura 28.2


D e f i n i z i o n i


d Diametro dell’utensile (mm)


d1 Diametro del basamento 1 200 ± 100 mm


d2 Diametro interno della struttura di supporto del basamento ≤ 1 800 mm


d3 Diametro della piastra del blocco di prova ≤ 2 200 mm


d4 Diametro dell’apertura per l’utensile nella piastra ≤ 350 mm


d5 Diametro del dispositivo di tenuta dell’utensile ≤ 1 000 mm


h1 Lunghezza dell’utensile a vista tra la parte inferiore dell’alloggiamento e la superficie superiore del
dispositivo di tenuta (mm) h1 = d ± d/2


h2 Spessore del dispositivo di tenuta sull’utensile al di sopra della piastra ≤ 20 mm (se il dispositivo di
tenuta sull’utensile è situato al di sotto della piastra il suo spessore non è limitato; può essere fatto di
schiuma di gomma)


h3 Distanza tra la superficie superiore della piastra e la superficie superiore del basamento 250 ± 50 mm


h4 Spessore del dispositivo di tenuta della piattaforma in schiuma di gomma isolante ≤ 30 mm


h5 Spessore del basamento 350 ± 50 mm


h6 Penetrazione dell’utensile ≤ 50 mm


Se si usa la forma quadrata del blocco di prova, la dimensione longitudinale è pari a 0,89 volte il diametro
corrispondente.
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Lo spazio vuoto tra la piastra e il basamento può essere riempito di schiuma di gomma o altro materiale di
assorbimento, densità 220 kg/m3


29. CENTRALINE IDRAULICHE


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


La centralina idraulica è installata sul piano riflettente; le macchine montate su slitta poggiano su un supporto
alto 0,40 m, salvo diversa prescrizione d’installazione del fabbricante.


Prova a carico


Nel corso della prova nessun utensile è accoppiato alla centralina idraulica.


La centralina idraulica viene portata al regime costante entro le specifiche del fabbricante, e fatta funzionare alla
velocità nominale ed alla pressione nominale. Tali valori nominali sono quelli indicati nelle istruzioni per l’uso.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


30. TAGLIASFALTO


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Viene montata sul tagliasfalto la lama più grande tra quelle previste dal fabbricante nelle istruzioni per l’uso. Il
motore viene fatto funzionare a regime massimo con la lama funzionante al minimo.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


31. COMPATTATORI DI RIFIUTI


Cfr. numero 37


32. TOSAERBA


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995
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Area di prova


ISO 11094:1991


In caso di controversia, i rilievi si eseguono all’aperto su superficie artificiale (cfr. punto 4.1.2 della norma ISO
11094:1991)


Correzione rumore ambientale K2A


R i l i e v i a l l ’ a p e r t o


K2A = 0


R i l i e v i i n a m b i e n t e c h i u s o


Il valore della costante K2A, ottenuto senza la superficie artificiale e conformemente all’allegato A della norma
EN ISO 3744:1995, deve essere ≤ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Se le ruote del tosaerba possono comprimere per più di 1 cm la superficie artificiale, esse devono poggiare su
supporti che le tengano a livello della superficie non compressa. Se l’organo di taglio non può essere separato
dalle ruote motrici del tosaerba, l’apparecchio deve poggiare su supporti con l’organo di taglio funzionante alla
velocità massima indicata dal fabbricante. I supporti sono concepiti in modo da non influire sui risultati delle
misurazioni.


Prova a vuoto


ISO 11094:1991


Tempo di osservazione


ISO 11094:1991


33. TAGLIAERBA (TRIMMER) ELETTRICI/TAGLIABORDI ELETTRICI


Cfr. numero 32


Un congegno apposito tiene l’apparecchio in posizione in modo che l’organo di taglio sia al di sopra del centro
dell’emisfero. Per i rifinitori, il centro dell’organo di taglio deve essere tenuto a circa 50 mm dalla superficie. Per
adattare le lame, i tagliaerba bordatori dovrebbero essere posizionati il più possibile vicino alla superficie di
prova.


34. SOFFIATORI DI FOGLIAME


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995
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Area di prova


ISO 11094:1991


In caso di controversia, i rilievi si eseguono all’aperto su superficie artificiale (cfr. punto 4.1.2 della norma ISO
11094:1991).


Correzione rumore ambientale K2A


R i l i e v i a l l ’ a p e r t o


K2A = 0


R i l i e v i i n a m b i e n t e c h i u s o


Il valore della costante K2A, ottenuto senza superficie artificiale e conformemente all’allegato A della norma EN
ISO 3744:1995, deve essere ≤ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Il soffiatore di fogliame viene tenuto nella normale posizione di esercizio in modo tale che la bocca del tubo
soffiante si trovi (50 ± 25) mm al di sopra del centro dell’emisfero; se l’apparecchio è portatile, deve essere
sorretto da un operatore o da un congegno apposito.


Prova a carico


L’apparecchio è azionato alla velocità nominale e al flusso d’aria nominale dichiarati dal fabbricante.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


Nota: Se un soffiatore di fogliame può essere usato anche come aspiratore, deve essere sottoposto a prova nelle
due configurazioni e il valore usato è il più alto.


35. ASPIRATORI DI FOGLIAME


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 11094:1991


In caso di controversia, i rilievi si eseguono all’aperto su superficie artificiale (cfr. punto 4.1.2 della norma ISO
11094:1991).


Correzione rumore ambientale K2A


R i l i e v i a l l ’ a p e r t o


K2A = 0
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R i l i e v i i n a m b i e n t e c h i u s o


Il valore della costante K2A, ottenuto senza superficie artificiale e conformemente all’allegato A della norma EN
ISO 3744:1995, deve essere ≤ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


L’aspiratore di fogliame viene tenuto nella normale posizione di esercizio in modo tale che la bocca del collettore
si trovi (50 ± 25) mm al di sopra del centro dell’emisfero; se l’apparecchio è portatile, deve essere sorretto da un
operatore o da un congegno apposito.


Prova a carico


L’apparecchio è azionato alla velocità nominale e al flusso d’aria nominale all’interno dell’aspiratore dichiarati
dal fabbricante.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


Nota: Se un aspiratore di fogliame può essere usato anche come soffiatore, deve essere sottoposto a prova nelle
due configurazioni e il valore usato è il più alto.


36. CARRELLI ELEVATORI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Vengono osservati i requisiti di sicurezza e le informazioni del costruttore.


C o n d i z i o n i d i s o l l e v a m e n t o


Con il carrello in posizione di sosta, il carico (materiale che non assorbe le emissioni sonore, ad esempio acciaio
o calcestruzzo; almeno il 70 % dell’effettiva capacità dichiarata nelle istruzioni del costruttore) viene sollevato,
alla massima velocità, dalla posizione di abbassamento all’altezza di sollevamento standardizzata applicabile a
quel tipo di carrello industriale conformemente al pertinente Standard europeo nella serie «Sicurezza dei carrelli
industriali». Se l’effettiva altezza massima di sollevamento è inferiore, essa può essere utilizzata in misurazioni
specifiche. L’altezza di sollevamento deve figurare nel resoconto di prova.


C o n d i z i o n i d i p i l o t a g g i o


Pilotare il carrello, senza carico, a piena accelerazione dalla posizione di sosta per una distanza pari a tre volte la
sua lunghezza fino a raggiungere la linea A-A (linea che collega le posizioni di microfono 4 e 6), continuare a
pilotare il carrello ad accelerazione massima fino alla linea B-B (linea che collega le posizioni di microfono 2 e
8). Quando il retro del carretto ha attraversato la linea B-B, si può rilasciare l’acceleratore.


Se il carrello ha una trasmissione a più marce, selezionare la marcia che assicura la più elevata velocità possibile
sulla distanza di misurazione.
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Tempo di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


I tempi di osservazione sono i seguenti:


— per le condizioni di sollevamento: l’intero ciclo di sollevamento


— per le condizioni di pilotaggio: il periodo di tempo che inizia quando il centro del carrello attraversa la
linea A-A e termina quando il suo centro raggiunge la linea B-B.


Tuttavia, il livello di potenza sonora risultante per tutti i tipi di carrelli elevatori si ottiene con la formula:


LWA = 10 log (0,7 × 100,1 LWAc + 0,3 × 100,1LWAa)


dove il pedice «a» indica la «modalità di sollevamento» e il pedice «c» quella di «pilotaggio».


37. PALE CARICATRICI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Le pale cingolate sono provate sul terreno di prova conformemente al punto 6.3.3 della norma ISO 6395:1988


Prova a carico


ISO 6395:1988, allegato C


Tempo di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 6395:1988, allegato C


38. GRU MOBILI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Se la gru è dotata di stabilizzatori, questi vengono completamente estesi e la gru è livellata sui suoi cuscinetti
nella posizione intermedia rispetto all’altezza di supporto possibile.
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Prova a carico


La gru mobile sulla quale si esegue la prova viene presentata nella sua versione standard conformemente alla
descrizione del costruttore. La potenza del motore presa in considerazione per la determinazione del limite di
emissione sonora è la potenza nominale del motore utilizzata per il movimento della gru. La gru è dotata del
massimo contrappeso consentito montato sulla struttura di brandeggio.


Prima di effettuare qualsiasi misurazione, il motore e il sistema idraulico della gru mobile vengono portati alla
normale temperatura di lavoro secondo le istruzioni del costruttore e vengono eseguite tutte le pertinenti
procedure di sicurezza figuranti nel manuale di istruzioni.


Se la gru mobile è dotata di più motori, il motore utilizzato per il funzionamento della gru viene acceso. Il
motore della macchina portante viene spento.


Se il motore della gru mobile è dotato di un ventilatore, quest’ultimo viene messo in funzione durante la prova.
Se il ventilatore può funzionare a varie velocità, la prova viene eseguita con il ventilatore funzionante alla velocità
massima.


La gru mobile è misurata secondo le seguenti 3[a)-c)] o 4 [a)-d)] condizioni:


Per tutte le condizioni di lavoro si applicano i seguenti requisiti:


— Velocità del motore 3/4 della velocità massima specificata per la modalità di funzionamento della gru con
una tolleranza di ± 2 %.


— Accelerazione e decelerazione al valore massimo senza movimenti pericolosi del carico o del gancio
integrato.


— Movimenti alla massima velocità possibile, come indicato nel manuale di istruzioni secondo le particolari
condizioni.


a) S o l l e v a m e n t o


Si applica alla gru mobile un carico che produce il 50 % della massima tensione delle funi. La prova consiste
nel sollevare e abbassare immediatamente il carico in posizione iniziale. La lunghezza del braccio è regolata
in modo tale che l’intero ciclo di prova duri 15-20 secondi.


b) B r a n d e g g i o


Con il braccio a vuoto e formante un angolo di 40°-50° in orizzontale, la torre viene fatta ruotare di 90° a
sinistra e quindi immediatamente riportata in posizione iniziale. Il braccio è alla sua estensione minima. Il
tempo di osservazione corrisponde al tempo necessario ad eseguire il ciclo di lavoro.


c) C a r i c a m e n t o ( d e r r i c k i n g )


La prova inizia con il sollevamento del braccio corto dalla posizione di lavoro più bassa, seguito
immediatamente dall’abbassamento del braccio alla posizione iniziale. Il movimento viene eseguito a vuoto.
La prova ha una durata di almeno 20 secondi.


d) E s t e n s i o n e t e l e s c o p i c a (se applicabile)


Con il braccio (jib) a vuoto, formante un angolo di 40°-50° in orizzontale e completamente ritratto, il
cilindro di estensione telescopica solo per la prima sezione viene esteso insieme alla prima sezione per la sua
lunghezza totale, quindi immediatamente ritratto insieme alla prima sezione.


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


Il livello di potenza sonora è calcolato nel modo seguente:


i) se l’estensione telescopica è applicabile


LWA = 10 log (0,4 × 100,1LWAa + 0,25 × 100,1LWAb + 0,25 × 100,1LWAc + 0,1 × 100,1LWAd)


ii) se l’estensione telescopica non è applicabile


LWA = 10 log (0,4 × 100,1LWAa + 0,3 × 100,1LWAb + 0,3 × 100,1LWAc)
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dove


LWAa rappresenta il livello di potenza sonora per il ciclo di sollevamento


LWAb rappresenta il livello di potenza sonora per il ciclo di brandeggio


LWAc rappresenta il livello di potenza sonora per il ciclo di caricamento (derricking)


LWAd rappresenta il livello di potenza sonora per il ciclo di estensione telescopica (se applicabile)


39. CONTENITORI MOBILI DI RIFIUTI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


— Superficie riflettente in cemento o asfalto non poroso


— La sala di laboratorio offre un campo libero sopra un piano riflettente


Correzione rumore ambientale K2A


R i l i e v i a l l ’ a p e r t o


K2A = 0


R i l i e v i i n a m b i e n t e c h i u s o


Il valore della costante K2A, ottenuto conformemente all’allegato A della norma EN ISO 3744:1995, deve essere
≤ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie/posizioni/distanza di misurazione


Emisfero/posizioni dei 6 microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5/r = 3 m


Condizioni operative nel corso della prova


Tutte le misurazioni vengono effettuate con un contenitore vuoto.


Prova n. 1: chiusura libera del coperchio lungo il cassone


Per ridurre al minimo la sua influenza sulle misurazioni, l’operatore si colloca sul lato posteriore del contenitore
(il lato su cui si trovano le cerniere). Il coperchio viene sganciato dalla parte mediana, per evitare deformazioni
durante la caduta.


La misurazione viene effettuata durante il seguente ciclo, ripetuto 20 volte:


— inizialmente, il coperchio è sollevato verticalmente;


— il coperchio è lasciato cadere in avanti, se possibile senza imprimere un impulso; l’operatore si trova dietro
al contenitore e rimane immobile fino alla chiusura del coperchio;


— dopo la chiusura completa, il coperchio viene risollevato fino alla posizione iniziale.


Nota: Se necessario, l’operatore può muoversi temporaneamente per sollevare il coperchio.
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Prova n. 2: apertura completa del coperchio


Per ridurre al minimo la sua influenza sulle misurazioni, l’operatore si colloca sul lato posteriore del contenitore
(il lato su cui si trovano la cerniere) se esso ha quattro ruote o sul lato destro del contenitore (tra le posizioni del
microfono 10 e 12) se lo stesso ha due ruote. Il coperchio viene lasciato cadere dalla parte mediana o il più
vicino possibile ad essa.


Per impedire qualsiasi movimento del contenitore, durante la prova le ruote sono bloccate. Per il contenitore a
due ruote, al fine di impedire ogni involontario sobbalzo dello stesso, l’operatore può sostenerlo tenendo una
mano sul bordo superiore.


La misurazione viene effettuata durante il seguente ciclo:


— inizialmente, il coperchio è aperto orizzontalmente;


— il coperchio viene sganciato senza imprimere un impulso;


— dopo l’apertura completa, e prima che possa rimbalzare, il coperchio è sollevato fino alla posizione iniziale.


Prova n. 3: traslazione del contenitore lungo un percorso artificiale irregolare


Per questa prova viene utilizzato un percorso di misura artificiale che simula un terreno irregolare. Il percorso di
misura consiste di due nastri paralleli di rete d’acciaio (lunghi 6 m e larghi 400 mm), fissati al piano riflettente
approssimativamente ogni 20 cm. La distanza tra i due nastri è adattata al tipo di contenitore, in modo da
consentire il rototlamento delle ruote per tutta la lunghezza del percorso. Le condizioni di montaggio
garantiscono una superficie piana. Se necessario, il percorso viene fissato al terreno con materiali elastici per
evitare l’emissione di rumore parassita.


Nota: Ciascun nastro può essere composto da diversi elementi larghi 400 mm fissati insieme.


Le figure 39.1 e 39.2 mostrano un esempio di percorso adeguato


L’operatore si colloca sul lato incernierato del coperchio.


La misurazione viene effettuata mentre l’operatore trascina il contenitore lungo il percorso artificiale, alla velocità
costante di 1 m/s, tra il punto A e il punto B (distanza di 4,24 m, vedi figura 39.3), quando l’asse delle ruote, per
un contenitore a due ruote, o il primo degli assi delle ruote, per un contenitore a quattro ruote, raggiunge il
punto A o il punto B. Questo processo è ripetuto tre volte in ciascuna direzione.


Durante la prova, per il contenitori a due ruote, l’angolo tra il contenitore e il percorso è di 45°. Per i contenitori
a quattro ruote, l’operatore assicura che tutte le ruote abbiano un contatto appropriato con il percorso.


Periodi di osservazione/determinazione del risultante livello di potenza acustica in presenza di più di una condizione operativa


Prove n. 1 e 2: chiusura libera del coperchio lungo il cassone e apertura completa del coperchio


Per quanto possibile le misurazioni vengono effettuate simultaneamente ai sei microfoni. Altrimenti i livelli
sonori misurati a ogni microfono verranno classificati in ordine crescente e i livelli di pressione sonora verranno
calcolati associando i valori ad ogni microfono a seconda della fila in cui si trova.


Il livello di pressione sonora singolo valutato in A è misurato per ciascuna delle 20 chiusure e delle 20 aperture
del coperchio ad ogni punto di misurazione. I livelli di potenza acustica LWAachiusura e LWAapertura sono calcolati
sulla media al quadrato dei cinque valori più elevati tra quelli ottenuti.


Prova n. 3: Traslazione del contenitore lungo un percorso artificiale irregolare


Il periodo di osservazione T è pari alla durata necessaria a coprire la distanza tra il punto A e il punto B del
percorso.
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Il livello di potenza acustica LWAtraslazione è pari alla media dei 6 valori che differiscono di meno di 2 Db. Se il
criterio non è soddisfatto dopo 6 misurazioni, il ciclo si ripete finché è necessario.


Il livello di potenza sonora risultante è calcolato mediante:


LWA = 10 log
1 (100,1 LWAchiusura + 100,1 LWAapertura + 100,1 LWAtraslazione)
3


Figura 39.1


Disegno del percorso di scorrimento
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Figura 39.2


Dettaglio della struttura e del montaggio del percorso di scorrimento
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Figura 39.3


Distanza di misurazione


40. MOTOZAPPE


Cfr. numero 32


In fase di misurazione l’utensile di lavoro è scollegato.


41. VIBROFINITRICI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Il motore della macchina deve funzionare al regime nominale indicato dal fabbricante. Tutti gli utensili sono in funzione, alla
seguente velocità:


coclea di distribuzione almeno al 10 % del valore massimo


sistema di stesura almeno al 40 % del valore massimo


miscelatore/alimentatore (velocità, corsa) almeno al 50 % del valore massimo


piastre vibranti (velocità, momento eccentrico) almeno al 50 % del valore massimo


barre di pressione (frequenza, pressione) almeno al 50 % del valore massimo
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Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


42. APPARECCHIATURE DI PALIFICAZIONE


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


L’apparecchiatura di palificazione è installata alla testa di un palo la cui resistenza nel terreno è tale da consentire
all’apparecchiatura di funzionare ad una velocità costante.


Nel caso dei martelli ad urto, la cuffia del palo è dotata di un nuovo rinforzo in legno. La testa del palo è situata
a 0,50 m di altezza dal livello dell’area di prova.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


43. POSATUBI


Cfr. numero 0


44. GATTI DELLE NEVI


Cfr. numero 0


45. GRUPPI ELETTROGENI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Correzione rumore ambientale K2A


R i l i e v i a l l ’ a p e r t o


K2A = 0


R i l i e v i i n a m b i e n t e c h i u s o


Il valore della costante K2A, ottenuto senza superficie artificiale e conformemente all’allegato A della norma EN
ISO 3744:1995 deve essere ≤ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.
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Superficie di misurazione/numero di posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


Emisfero/6 posizioni dei microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5/conformemente alla parte A,
paragrafo 5;


se l > 2 m, si può utilizzare un parallelepipedo conformemente alla norma EN ISO 3744:1995, con una distanza
di misurazione di d = 1 m.


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Il generatore è installato sul piano riflettente; i gruppi montati su slitta poggiano su un supporto alto 0,40 m,
salvo diversa prescrizione d’installazione del fabbricante.


Prova a carico


ISO 8528-10:1998, punto 9


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


46. AUTOSPAZZATRICI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova sull’autospazzatrice si esegue a veicolo fermo. Il motore e gli elementi ausiliari funzionano al regime
indicato dal fabbricante per l’azionamento degli utensili di lavoro; lo spazzolone funziona a velocità massima,
non a contatto con il suolo; il sistema di aspirazione lavora alla massima potenza; la distanza massima fra il
bocchettone di aspirazione e il suolo è di 25 mm.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


47. VEICOLI PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova sull’autoimmondizie si esegue a veicolo fermo per le seguenti condizioni operative:


1. Il motore funziona al regime indicato dal fabbricante. Gli equipaggiamenti non sono in funzione. Questa
prova non è effettuata su veicoli esclusivamente ad alimentazione elettrica.
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2. Azionare il sistema di compattazione.


Assicurarsi che il veicolo per la raccolta dei rifiuti ed il contenitore in cui questi si riversano siano vuoti.


Se il regime del motore viene aumentato mentre il sistema di compattazione è azionato, misurare tale valore.
Se il valore misurato è inferiore di più del 5 % rispetto al regime indicato dal fabbricante effettuare la prova
accelerando il motore dalla cabina di guida, in modo da raggiungere il regime indicato dal fabbricante.


Se il regime del motore per il sistema di compattazione non è indicato dal fabbricante o se il veicolo non è
munito di un acceleratore automatico, fissare il regime del motore mediante l’acceleratore nella cabina a
1 200 rpm.


3. Azionare il dispositivo di sollevamento in ascesa ed in discesa, senza carico e senza container. Rilevare e
controllare il regime del motore durante il funzionamento del sistema di compattazione (cfr. punto 2).


4. Riversare il materiale nel veicolo per la raccolta di rifiuti.


Scaricare i materiali alla rinfusa mediante il dispositivo di sollevamento nel contenitore (inizialmente vuoto).
Per questa operazione utilizzare un container avente una capacità di 240 l, conforme a EN 840-1:1997. Il
materiale è costituito da 30 tubi in PVC, ciascuno con una massa approssimativa di 0,4 kg ed avente le
seguenti dimensioni:


— Lunghezza: 150 mm ± 0,5 mm


— Diametro esterno nominale: 90 mm + 0,3/- 0 mm


— Spessore nominale: 6,7 mm + 0,9/- 0 mm


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


Il tempo di osservazione è:


1. di almeno 15 secondi. Il livello di potenza sonora risultante sarà LWA1


2. di almeno tre cicli completi, se il sistema di compattazione funziona automaticamente. Si il sistema di
compattazione non funziona automaticamente, bensı̀ ciclo per ciclo, le misurazioni sono effettuate per tre
cicli almeno. Il livello di potenza sonora risultante (LWA2) è ottenuto dal valore quadratico medio delle 3 (o
più) misurazioni


3. di almeno tre cicli di lavoro continui e completi, inclusa l’intera operazione di ascesa e discesa del dispositivo
di sollevamento. Il livello di potenza sonora risultante (LWA3) è ottenuto dal valore quadratico medio delle 3
(o più) misurazioni


4. di almeno tre cicli di lavoro completi, ciascuno comprendente lo scarico di 30 tubi nel contenitore. Ciascun
ciclo non supera i 5 secondi di durata. Per tali misurazioni la formula LpAeq,T è sostituita da LpA,ls. Il livello di
potenza sonora risultante (LWA4) è ottenuto dal valore quadratico medio delle 3 (o più) misurazioni.


Il livello di potenza sonora risultante è calcolato mediante:


LWA = 10 log (0,06 × 100,1LWA1 + 0,53 × 100,1LWA2 + 0,4 × 100,1LWA3 + 0,01 × 100,1LWA4)


NB: Nel caso di un veicolo per la raccolta di rifiuti esclusivamente ad alimentazione elettrica, si presuppone
che il coefficiente associato a LWA2 sia nullo.


48. FRESE DA ASFALTO


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995
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Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


L’asse longitudinale della fresatrice stradale deve essere parallelo all’asse y.


Prova a carico


La macchina viene portata al regime costante entro la gamma specificata nelle istruzioni per l’uso fornite
all’acquirente. Il motore e tutti gli accessori funzionano al rispettivo regime nominale minimo.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


49. SCARIFICATORI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 11094:1991


In caso di controversia, i rilievi si eseguono all’aperto su superficie artificiale (cfr. punto 4.1.2 della norma ISO
11094:1991).


Correzione rumore ambientale K2A


R i l i e v i a l l ’ a p e r t o


K2A = 0


R i l i e v i i n a m b i e n t e c h i u s o


Il valore della costante K2A, ottenuto senza la superficie artificiale e conformemente all’allegato A della norma
EN ISO 3744:1995, deve essere ≤ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie di misurazione/numero delle posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Lo scarificatore è azionato con il motore al regime nominale e l’utensile di lavoro al minimo (ovvero in funzione
ma senza agire sul terreno).


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.
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50. TRITURATRICI E CIPPATRICI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 11094:1991


Correzione rumore ambientale K2A


R i l i e v i a l l ’ a p e r t o


K2A = 0


R i l i e v i i n a m b i e n t e c h i u s o


Il valore della costante K2A, ottenuto senza la superficie artificiale conformemente all’allegato A della norma EN
ISO 3744:1995, deve essere ≤ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie di misurazione/numero delle posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova sulla macchina è eseguita spezzettando uno o più pezzi di legno.


Il ciclo di lavoro consiste nel triturare un tronco di legno (pino o compensato) di almeno 1,5 m di lunghezza,
appuntito ad un’estremità, di sezione circolare ed il cui diametro è all’incirca pari al diametro massimo che la
trituratrice può accettare, specificato nelle istruzioni per l’uso.


Tempo di osservazione/calcolo del livello di potenza sonora risultante


Il tempo di osservazione termina quando nel vano di truciolatura non c’è più materiale, e comunque al termine
di 20 secondi. Qualora siano possibili entrambe le condizioni operative, indicare il livello di potenza sonora più
elevato.


51. FRESE DA NEVE ROTATIVE


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova si effettua a veicolo fermo. La macchina è azionata (conformemente alle raccomandazioni del
fabbricante) con gli equipaggiamenti a velocità massima e il motore al regime corrispondente.
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Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


52. VEICOLI PER L’ASPIRAZIONE DI REFLUI


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova si effettua a veicolo fermo, con il motore e gli elementi accessori funzionanti al regime indicato dal
fabbricante per l’azionamento degli utensili di lavoro e con la pompa o le pompe a depressione funzionanti alla
velocità massima indicata dal fabbricante. L’unità aspirante è azionata in modo tale che la pressione interna sia
pari alla pressione atmosferica («depressione 0 %»). Il rumore di flusso dell’ugello aspirante non influisce sui
risultati delle misurazioni.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


53. GRU A TORRE


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie di misurazione/numero delle posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


M i s u r a z i o n e a l i v e l l o d e l s u o l o


Emisfero/6 posizioni dei microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5/conformemente alla parte A,
paragrafo 5.


M i s u r a z i o n e a l l ’ a l t e z z a d e l b r a c c i o


Se il meccanismo di sollevamento si trova all’altezza del braccio, la superficie di misurazione è una sfera di 4 m
di raggio, il cui centro coincide con il centro geometrico dell’argano.


Se il rilievo si effettua con il meccanismo di sollevamento sul braccio contrappeso della gru, l’area di misurazione
è sferica ed S è uguale a 200 m2.


Le posizioni del microfono sono le seguenti (cfr. figura 53.1):


quattro posizioni su un piano orizzontale passante per il centro geometrico del meccanismo (H = h/2)


con L = 2,80 m


e d = 2,80 - l/2


L = semidistanza tra due punti di misura consecutivi;


l = lunghezza del meccanismo (seguendo l’asse del braccio della gru);
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b = larghezza del meccanismo;


h = altezza del meccanismo;


d = distanza fra il sostegno dei microfoni ed il meccanismo nel senso del braccio della gru.


Le altre due posizioni del microfono sono situate ai punti di intersezione tra la sfera e la verticale che passa per
il centro geometrico del meccanismo.


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


M i s u r a z i o n i r e l a t i v e a l m e c c a n i s m o d i s o l l e v a m e n t o


In fase di prova il meccanismo di sollevamento deve essere montato in una delle configurazioni sotto indicate.
La configurazione scelta deve essere descritta nel resoconto di prova.


a) Meccanismo di sollevamento al livello del suolo


La gru montata deve essere collocata su una superficie piana riflettente in cemento o asfalto non poroso


b) Meccanismo di sollevamento situato sul braccio contrappeso


Il meccanismo di sollevamento deve trovarsi ad una distanza dal suolo di almeno 12 m


c) Meccanismo di sollevamento fissato al suolo


Il meccanismo di sollevamento è fissato ad una superficie piana riflettente in cemento o asfalto non poroso.


M i s u r a z i o n i r e l a t i v e a l g e n e r a t o r e d i e n e r g i a


Se la gru è munita di generatore di energia, collegato o meno al meccanismo di sollevamento, essa viene collocata
su una superficie piana riflettente in cemento o asfalto non poroso.


Se il meccanismo di sollevamento si trova sul braccio contrappeso, la misurazione si effettua con il meccanismo
montato sul braccio contrappeso o fissato al suolo.


Se invece l’energia che muove la gru proviene da una fonte esterna (un generatore elettrico, la rete pubblica,
oppure un’unità di potenza idraulica o pneumatica), si misura solo il livello di rumore dell’argano.


Nel caso della gru con generatore di energia incorporato, ma non collegato al meccanismo di sollevamento, il
generatore e il meccanismo si misurano separatamente. Se invece sono collegati costituiscono un unico gruppo
ai fini della misurazione.


Nel corso della prova il meccanismo di sollevamento e il generatore di energia sono installati e azionati
conformemente alle istruzioni del fabbricante.


Prova a vuoto


Il generatore di energia incorporato nella gru funziona alle massima potenza nominale indicata dal fabbricante.


Il meccanismo di sollevamento deve funzionare a vuoto con il tamburo che ruota alla velocità corrispondente
alla massima velocità di traslazione del gancio indicata dal fabbricante per il sollevamento e l’abbassamento.
L’espressione dei risultati è costituita dal maggiore dei due livelli di potenza sonora (sollevamento o
abbassamento).


Prova a carico


Il generatore di energia incorporato nella gru opera alla potenza nominale massima indicata dal fabbricante. Il
meccanismo di sollevamento è sottoposto ad una tensione delle funi al tamburo corrispondente alla portata
massima per lo sbraccio minimo, ed alla massima velocità di traslazione del gancio. I valori di portata e di
velocità sono indicati dal fabbricante; il valore della velocità deve essere controllato durante la prova.
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Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni


Per la misurazione del livello di potenza sonora del meccanismo di sollevamento, il tempo di misura è pari a (tr
+ tf) secondi,


dove:


— tr è il tempo in secondi che precede il comando di frenatura, con il meccanismo di sollevamento funzionante
nelle modalità sopra descritte. Ai fini della prova tr = 3 secondi;


— tf è il tempo in secondi che intercorre fra l’azionamento del comando di frenatura e l’arresto completo del
gancio.


Se si utilizza un integratore, il tempo di integrazione deve essere pari a (tr + tf) secondi.


Il valore quadratico medio in un punto di misura i è dato da:


Lpi = 10 lg [(tr 100,1Lri + tf 100,1Lfi)/(tr + tf)]


dove:


— Lri è il livello di pressione sonora al punto di misura i nel tempo tr


— Lfi è il livello di pressione sonora al punto di misura i nel tempo di frenatura tf
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Figura 53.1


Disposizione dei punti di misura quando il meccanismo di sollevamento
si trova sul braccio contrappeso della gru
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54. SCAVATRINCEE


Cfr. numero 0.


55. AUTOBETONIERE


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova sull’autobetoniera si effettua a veicolo fermo. Il tamburo è riempito alla capacità nominale con calcestruzzo di media
viscosità (misura di propagazione 42-47 cm). Il motore che aziona il tamburo funziona al regime che sviluppa la velocità
massima del tamburo specificata nelle istruzioni per l’uso.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


56. MOTOPOMPE


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie di misurazione/numero delle posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


Parallelepipedo/conformemente alla norma EN ISO 3744:1995 con distanza di misurazione d) = 1 m.


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


L’impianto è installato sul piano riflettente; gli impianti montati su slitta poggiano su un supporto alto 0,40 m, salvo diversa
prescrizione d’installazione del fabbricante.


Prova a carico


Il motore deve funzionare al punto di massima efficienza indicato dal fabbricante nelle istruzioni per l’uso.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


57. GRUPPI ELETTROGENI DI SALDATURA


Norma di base sull’emissione acustica


EN ISO 3744:1995
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Correzione rumore ambientale K2A


K2A = 0


R i l i e v i i n a m b i e n t e c h i u s o


Il valore della costante K2A, ottenuto conformemente all’allegato A della norma EN ISO 3744:1995, deve essere compreso fra
0,5 e 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie di misurazione/numero delle posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


Emisfero / 6 posizioni dei microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5/conformemente alla parte A, paragrafo 5.


Se 1> 2 m: può essere utilizzato un parallelepipedo conforme alla norma EN ISO 3744:1995, con una distanza di misurazione
d) = 1 m.


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Il gruppo è installato sul piano riflettente; i gruppi montati su slitta poggiano su un supporto alto 0,40 m, salvo diversa
prescrizione d’installazione del fabbricante.


Prova a carico


ISO 8528-10:1998, punto 9.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.
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ALLEGATO IV


MODELLI DELLAMARCATURACEDI CONFORMITÀ E DELL’INDICAZIONEDEL LIVELLODI POTENZA
SONORA GARANTITO


La marcatura CE di conformità è costituita dalla iniziali «CE» secondo il simbolo grafico che segue:


In caso di ingrandimento o di riduzione della marcatura CE a seconda delle dimensioni delle macchine o attrezzature,
devono essere rispettate le proporzioni indicate nel grafico di cui sopra. I vari elementi della marcatura CE devono
avere sostanzialmente la stessa dimensione verticale, che non può essere inferiore a 5 mm.


L’indicazione del livello di potenza sonora garantito consiste nella cifra unica del livello di potenza sonora garantito
espresso in dB, nel simbolo LWA e in un pittogramma, espressi come segue:


Se l’indicazione è ridotta o ingrandita a seconda delle dimensioni delle macchine o attrezzature, le proporzioni
fornite nel disegno di cui sopra devono essere rispettate. La dimensione verticale dell’indicazione non dovrebbe, se
possibile, essere inferiore ai 40 mm.
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ALLEGATO V


CONTROLLO INTERNO DI FABBRICAZIONE


1. Questo allegato descrive la procedura con cui il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, che
soddisfa gli obblighi di cui al punto 2, accerta e dichiara che le macchine o attrezzature sono conformi alle
prescrizioni della presente direttiva. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, appone su
ciascuna macchina o attrezzatura la marcatura CE di conformità e l’indicazione del livello di potenza sonora
garantito prescritti all’articolo 11 e redige per inscritto la dichiarazione di conformità CE prescritta all’articolo 8.


2. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, predispone la documentazione tecnica descritta al
punto 3 e la tiene a disposizione delle autorità nazionali competenti, a fini ispettivi, per almeno dieci anni dalla
data di fabbricazione dell’ultimo esemplare prodotto. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità,
può incaricare un’altra persona della custodia della documentazione tecnica. In tal caso, deve includere il nome
e l’indirizzo di detta persona nella dichiarazione di conformità CE.


3. La documentazione tecnica deve consentire di valutare la conformità delle macchine o attrezzature alle
prescrizioni della presente direttiva. Essa deve contenere almeno i seguenti elementi:


— nome ed indirizzo del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunità;


— descrizione della macchina o attrezzatura;


— marca;


— denominazione commerciale;


— tipo, serie e numeri di identificazione;


— dati tecnici necessari ai fini dell’identificazione della macchina o attrezzatura e della definizione dell’emissione
sonora, inclusi, se del caso, disegni schematici e altre descrizioni o spiegazioni necessarie alla loro
comprensione;


— rinvio alla presente direttiva;


— relazione tecnica sulle misurazioni del rumore effettuate ai sensi della presente direttiva;


— strumenti tecnici applicati e risultati della valutazione delle incertezze dovute alla variabilità in produzione e
loro relazione con il livello di potenza sonora garantito.


4. Il fabbricante prende tutte le misure necessarie affinché, nel processo di fabbricazione, sia garantita la conformità
delle macchine o attrezzature alla documentazione tecnica di cui ai punti 2 e 3 e alle prescrizioni della presente
direttiva.
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ALLEGATO VI


CONTROLLO INTERNO DELLA PRODUZIONE CON VALUTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
TECNICA E CONTROLLI PERIODICI


1. Questo allegato descrive la procedura con cui il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, che
soddisfa gli obblighi di cui ai punti 2, 5 e 6, accerta e dichiara che le macchine ed attrezzature in questione sono
conformi alle prescrizioni della presente direttiva. Il costruttore, o il suo mandatario stabilito nella Comunità,
appone su ciascuna macchina ed attrezzatura la marcatura CE di conformità e l’indicazione del livello di potenza
sonora garantito prescritti all’articolo 11 e redige per iscritto la dichiarazione di conformità CE prescritta
all’articolo 8.


2. Il costruttore, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, predispone la documentazione tecnica descritta al
punto 3 e la tiene a disposizione delle autorità nazionali competenti, a fini ispettivi, per almeno dieci anni dalla
data di fabbricazione dell’ultimo esemplare prodotto. Il costruttore, o il suo mandatario stabilito nella Comunità,
può incaricare un’altra persona della custodia della documentazione tecnica. In tal caso, deve includere il nome
e l’indirizzo di detta persona nella dichiarazione di conformità CE.


3. La documentazione tecnica deve consentire di valutare la conformità delle macchine ed attrezzature alle
prescrizioni della presente direttiva. Deve contenere almeno i seguenti elementi:


— nome ed indirizzo del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunità;


— descrizione della macchina o attrezzatura;


— marca;


— denominazione commerciale;


— tipo, serie e numeri di identificazione;


— dati tecnici necessari ai fini dell’identificazione della macchina o attrezzatura e la definizione dell’emissione
sonora, inclusi, se del caso, disegni schematici e altre descrizioni o spiegazioni necessarie alla loro
comprensione;


— rinvio alla presente direttiva;


— relazione tecnica sulle misurazioni del rumore condotte sulla macchina od attrezzatura secondo le
prescrizioni della presente direttiva;


— strumenti tecnici applicati e risultati della valutazione delle incertezze dovute alla variabilità in produzione e
la loro relazione con il livello di potenza sonora garantito.


4. Il costruttore prende tutte le misure necessarie affinché, nel processo di fabbricazione, sia garantita la conformità
delle macchine ed attrezzature alla documentazione tecnica di cui ai punti 2 e 3 e alle prescrizioni della presente
direttiva.


5. Valutazione da parte dell’organismo notificato prima della immissione sul mercato


Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, presenta copia della sua documentazione tecnica a
un organismo notificato di sua scelta prima che il primo esemplare della macchina o attrezzatura sia immesso
sul mercato o reso operativo.


Se sussistono dubbi sulla plausibilità della documentazione tecnica, l’ente notificato ne informa il fabbricante, o
il suomandatario stabilito nella Comunità, e, se necessario, esegue, o fa eseguire, le modifiche alla documentazione
tecnica, o eventualmente, le prove ritenute necessarie.


Dopo che l’organismo notificato ha elaborato una relazione in cui conferma che la documentazione tecnica
soddisfa le prescrizioni della presente direttiva, il costruttore, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, può
apporre la marcatura CE alla macchina o attrezzatura e redigere una dichiarazione CE di conformità, secondo gli
articoli 11 e 8, per la quale mantiene completa responsabilità.
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6. Valutazione da parte dell’ente notificato durante la produzione


Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, deve inoltre coinvolgere l’organismo notificato nella
fase produttiva secondo una delle seguenti procedure a scelta del fabbricante stesso, o del suo mandatario
stabilito nella Comunità:


— l’organismo notificato conduce controlli periodici per verificare il mantenimento della conformità della
macchina o attrezzatura prodotta alla documentazione tecnica e alle prescrizioni della presente direttiva, in
particolare l’organismo notificato concentra la propria attenzione su:


— marcatura corretta e completa della macchina o attrezzatura secondo quanto disposto dall’articolo 11;


— redazione della dichiarazione CE di conformità secondo quanto disposto dall’articolo 8;


— strumenti tecnici applicati e risultati della valutazione delle incertezze dovute alla variabilità in
produzione e la loro relazione con il livello di potenza sonora garantito.


Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, garantisce all’organismo notificato libero accesso a
tutta la documentazione interna a supporto di queste procedure, i risultati effettivi delle verifiche ispettive interne,
e, se del caso, le azioni correttive intraprese.


Solo se i controlli sopra esposti forniscono risultati insoddisfacenti, l’organismo notificato conduce prove di
rumorosità, che a suo giudizio, e secondo la sua esperienza, possono essere semplificati o condotti completamente
secondo le prescrizioni esposte nell’allegato III per il tipo di macchina o attrezzatura in esame.


— L’organismo noficato esegue, o fa eseguire, prove ad intervalli casuali. Un adeguato campione della
produzione finale, scelto dall’organismo notificato, deve essere esaminato e si eseguono prove di rumore
adeguate, come definito nell’allegato III, o prove equivalenti per verificare la conformità dei prodotti con i
requisiti corrispondenti della direttiva. Il controllo del prodotto include i seguenti aspetti:


— marcatura corretta e completa della macchina o attrezzatura secondo quanto stabilito dall’articolo 11;


— redazione della dichiarazione CE di conformità secondo quanto disposto dall’articolo 8.


Per entrambe le procedure la frequenza dei controlli sarà definita dall’organismo notificato secondo i risultati
delle precedenti ispezioni, la necessità di controllare azioni correttive e ulteriori indicazioni par la frequenza dei
controlli possono essere date dal volume di produzione annuale e dall’affidabilità generale del costruttore a
mantenere i valori garantiti; comunque un controllo completo sarà condotto almeno ogni 3 anni.


Se sussistono dubbi sulla plausibilità della documentazione tecnica o sul suo rispetto durante la produzione,
l’organismo notificato informa il costruttore, o il suo mandatario stabilito nella Comunità.


Nei casi in cui le macchine od attrezzature controllate non siano conformi alle prescrizioni della presenta
direttiva , l’organismo notificato informa lo Stato membro notificante.
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ALLEGATO VII


VERIFICA DELL’ESEMPLARE UNICO


1. Questo allegato descrive la procedura con cui il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, accerta
e dichiara che la macchina o attrezzatura cui è stato rilasciato il certificato di cui al punto 4 sono conformi alle
prescrizioni della presente direttiva. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, appone su
ciascuna macchina o attrezzatura la marcatura CE di conformità, integrata dagli elementi prescritti all’articolo 11
e redige per iscritto la dichiarazione CE di conformità di cui all’articolo 8.


2. La domanda di verifica di un esemplare unico deve essere presentata dal fabbricante, o dal suo mandatario
stabilito nella Comunità, ad un organismo notificato da lui prescelto.


Tale richiesta deve contenere:


— nome ed indirizzo del fabbricante e, se la richiesta è presentata dal suo mandatario, anche il nome e
l’indirizzo di quest’ultimo;


— dichiarazione scritta che la medesima richiesta non è stata presentata presso un altro organismo notificato;


— documentazione tecnica conforme alle seguenti prescrizioni:


— descrizione della macchina o attrezzatura,


— marca,


— denominazione commerciale,


— tipo, serie e numeri di identificazione,


— dati tecnici necessari ai fini dell’identificazione della macchina o attrezzatura e della definizione
dell’emissione sonora, inclusi, se del caso, disegni schematici e altre descrizioni o spiegazioni necessarie
alla loro comprensione,


— rinvio alla presente direttiva.


3. L’organismo notificato:


— verifica se la macchina o attrezzatura è stata fabbricata conformemente alla documentazione tecnica;


— concorda con il richiedente il luogo dove, conformemente alla presente direttiva, saranno effettuate le prove
di emissione sonora;


— conformemente alla presente direttiva effettua o fa effettuare le necessarie prove di misurazione dell’emissione
sonora.


4. Allorché le macchine o attrezzature sono conformi ai requisiti della presente direttiva, l’organismo notificato
rilascia al richiedente un certificato di conformità secondo la procedura di cui all’allegato X.


Se l’organismo notificato rifiuta il rilascio di un certificato di conformità, esso deve fornire le ragioni
particolareggiate di tale rifiuto.


5. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunità, conserva con la documentazione tecnica copie del
certificato di conformità per un periodo di 10 anni dalla data in cui la macchina o attrezzatura è stata introdotta
sul mercato.
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ALLEGATO VIII


GARANZIA DI QUALITÀ TOTALE


1. Questo allegato descrive la procedura con cui il fabbricante che soddisfa gli obblighi di cui al punto 2 accerta e
dichiara che le macchine o attrezzature in questione soddisfano i requisiti della presente direttiva. Il fabbricante,
o il suo mandatario stabilito nella Comunità, appone su ciascun prodotto la marcatura CE, corredata delle
informazioni di cui all’articolo 11 e redige per iscritto la dichiarazione CE di conformità prescritta all’articolo 8.


2. Il fabbricante applica un sistema di qualità approvato per la progettazione, la fabbricazione, la verifica finale e le
prove del prodotto secondo quanto specificato al punto 3 ed è assoggettato alla sorveglianza di cui al punto 4.


3. Sistema di qualità


3.1. Il fabbricante presenta un domanda di valutazione del suo sistema di qualità ad un organismo notificato di sua
scelta.


La domanda contiene:


— tutte le opportune informazioni sulla categoria di prodotti prevista, compresa la documentazione tecnica su
tutte le macchine o attrezzature già in fase di progettazione o produzione, che devono contenere le seguenti
informazioni minime:


— nome ed indirizzo del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunità,


— descrizione della macchina o attrezzatura,


— marca,


— denominazione commerciale,


— tipo, serie e numeri di identificazione,


— dati tecnici necessari ai fini dell’identificazione della macchina o attrezzatura e della definizione
dell’emissione sonora, inclusi, se del caso, disegni schematici e altre descrizioni o spiegazioni necessarie
alla loro comprensione,


— rinvio alla presente direttiva,


— relazione tecnica sulle misurazioni del rumore effettuate ai sensi della presente direttiva,


— strumenti tecnici applicati e risultati della valutazione delle incertezze dovute alla variabilità in
produzione e loro relazione con il livello di potenza sonora garantito,


— una copia della dichiarazione CE di conformità;


— la documentazione relativa al sistema di qualità.


3.2. Il sistema di qualità deve garantire la conformità del prodotto ai pertinenti requisiti delle direttive che si applicano
nei suoi confronti.


Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni adottati dal fabbricante devono costituire una documentazione
sistematica e ordinata sotto forma di misure scritte, procedure e istruzioni. La documentazione relativa al sistema
di qualità consente una comprensione univoca delle misure e delle procedure in materia di qualità, come i
programmi, gli schemi, i manuali e i rapporti riguardanti la qualità.


3.3. Detta documentazione contiene in particolare un’adeguata descrizione:


— degli obiettivi di qualità, della struttura organizzativa, delle responsabilità e dei poteri del personale direttivo
in materia di qualità di progettazione e di qualità dei prodotti;


— della documentazione tecnica da redigere per ciascun prodotto, che contenga le informazioni minime di cui
al punto 3.1 per la documentazione tecnica ivi menzionata;
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— delle tecniche di controllo e di verifica della progettazione, dei processi e degli interventi sistematici che
verranno applicati all’atto della progettazione dei prodotti appartenenti alla categoria di macchine o
attrezzature in questione;


— delle corrispondenti tecniche di fabbricazione, di controllo della qualità e di garanzia della qualità, dei
processi e degli interventi sistematici che si intende applicare;


— dei controlli e delle prove che saranno effettuati prima, durante e dopo la fabbricazione, con indicazione
della frequenza con cui si intende effettuarli;


— dei dossier riguardanti la qualità, come i rapporti ispettivi e i dati sulle prove e sulle tarature, i rapporti sulle
qualifiche del personale in causa, ecc.;


— dei mezzi che consentono di verificare se si è ottenuta la qualità richiesta in materia di progettazione e di
prodotti e se il sistema di qualità funziona efficacemente.


L’organismo notificato valuta il sistema di qualità per determinare se soddisfa i requisiti di cui al punto 3.2. Esso
presume la conformità a tali requisisti nei confronti dei sistemi di qualità che soddisfano la norma EN ISO 9001.


Almeno un membro del gruppo incaricato della valutazione deve avere acquisito esperienza in materia di
valutazione della tecnologia delle macchine o attrezzature in questione. La procedura di valutazione comprende
una visita ai locali del fabbricante.


La decisione viene notificata al fabbricante. La notifica contiene le conclusioni del controllo e la motivazione
circostanziata della decisione.


3.4. Il fabbricante si impegna a soddisfare gli obblighi derivanti dal sistema di qualità approvato, ed a fare in modo
che esso rimanga adeguato ed efficace.


Il fabbricante o il suo mandatario stabilito nella Comunità tiene informato l’organismo notificato che ha
approvato il sistema di qualità sugli eventuali adeguamenti che intende apportare al sistema.


L’organismo notificato valuta le modifiche proposte e decide se il sistema modificato continua a soddisfare i
requisiti di cui al punto 3.2 o se è necessaria una nuova valutazione.


L’organismo notificato comunica la sua decisione al fabbricante. La notifica contiene le conclusioni dell’esame e
la motivazione circostanziata della decisione.


4. Sorveglianza sotto la responsabilità dell’organismo notificato


4.1. Scopo della sorveglianza CE è accertarsi che il fabbricante soddisfi debitamente gli obblighi derivanti dal sistema
di qualità approvato.


4.2. Il fabbricante consente all’organismo notificato di accedere a fini ispettivi ai locali di progettazione, fabbricazione,
ispezione, prova e deposito e deve fornire tutte le necessarie informazioni, in particolare:


— la documentazione relativa al sistema di qualità;


— i dossier riguardanti la qualità previsti dalla sezione «Progettazione» del sistema di qualità, come i risultati di
analisi, calcoli, prove, ecc.;


— i dossier riguardanti la qualità previsti dalla sezione «Fabbricazione» del sistema di qualità, come i rapporti
ispettivi e i dati sulle prove e sulle tarature, i rapporti sulle qualifiche del personale in causa, ecc.


4.3. L’organismo accreditato svolge periodicamente verifiche intese ad accertare che il fabbricante mantenga ed
applichi il sistema di qualità e fornisce al fabbricante una relazione sulle verifiche effettuate.


4.4. Inoltre, l’organismo notificato può effettuare visite senza preavviso presso il fabbricante, procedendo o facendo
procedere in tale occasione, se necessario, a prove atte a verificare il corretto funzionamento del sistema di
qualità. L’organismo notificato fornisce al fabbricante una relazione sulla visita e, se sono state svolte prove, una
relazione sulle stesse.
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5. Il fabbricante, per un periodo di almeno dieci anni a decorrere dall’ultima data di fabbricazione della macchina o
attrezzatura, tiene a disposizione delle autorità degli Stati membri:


— la documentazione di cui al punto 3.1, secondo trattino, del presente allegato;


— gli adattamenti di cui al punto 3.4, secondo capoverso;


— le decisioni e i rapporti dell’organismo accreditato di cui al punto 3.4, ultimo capoverso e ai punti 4.3 e 4.4.


6. Ogni organismo notificato comunica agli altri organismi notificati le opportune informazioni riguardanti le
approvazioni di sistemi di qualità rilasciate o revocate.
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ALLEGATO IX


CRITERI MINIMI CHE DEVONO ESSERE PRESI IN CONSIDERAZIONE DAGLI STATI MEMBRI PER LA
NOTIFICA DEGLI ORGANISMI


1. L’organismo, il suo direttore e il personale incaricato di eseguire operazioni di verifica non possono essere né il
progettista, né il costruttore, né il fornitore, né l’installatore delle macchine o attrezzature, né il mandatario di
una di queste persone. Essi non possono intervenire né direttamente né come mandatari nella progettazione,
costruzione, commercializzazione o manutenzione di tali macchine o attrezzature, né rappresentare le parti
coinvolte in tali attività. Ciò non esclude la possibilità di uno scambio di informazioni tecniche tra il fabbricante
e l’organismo.


2. L’organismo e il suo personale devono eseguire le valutazioni e le verifiche con la massima integrità professionale
e la massima competenza tecnica e devono essere liberi da ogni pressione e stimolo, in particolare di ordine
finanziario, che possano influenzare le loro decisioni o i risultati del loro operato, in particolare quelli provenienti
da persone o gruppi di persone interessati ai risultati delle verifiche.


3. L’organismo deve disporre del personale e possedere i mezzi necessari per svolgere adeguatamente i compiti
tecnici e amministrativi connessi con le operazioni di controllo e sorveglianza; esso deve anche avere accesso al
materiale necessario per eventuali verifiche eccezionali.


4. Il personale incaricato dei controlli deve possedere:


— una buona formazione tecnica e professionale;


— una conoscenza soddisfacente delle prescrizioni per la valutazione della documentazione tecnica;


— una conoscenza soddisfacente delle prescrizioni relative ai controlli che effettua e una sufficiente esperienza
pratica riguardo a questi controlli;


— l’attitudine a redigere attestati, verbali e rapporti necessari per attestare che i controlli sono stati effettuati.


5. L’imparzialità del personale incaricato del controllo deve essere garantita. La retribuzione di ogni addetto non
deve essere in funzione del numero dei controlli effettuati né dei risultati dei controlli.


6. L’organismo deve sottoscrivere una assicurazione di responsabilità civile a meno che tale responsabilità sia
coperta dallo Stato secondo il diritto nazionale dello Stato membro oppure le prove siano effettuate direttamente
dallo Stato membro.


7. Il personale dell’organismo è tenuto al segreto professionale per tutto ciò di cui viene a conoscenza durante
l’esecuzione delle prove (tranne nei confronti delle autorità amministrative competenti dello Stato membro in
cui esercita le sue attività) nel quadro della presente direttiva o di qualsiasi disposizione nazionale di recepimento
della stessa.
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ALLEGATO X


VERIFICA DELL’ESEMPLARE UNICO


MODELLO DI CERTIFICATO DI CONFORMITÀ


CERTIFICATO CE DI CONFORMITÀ


1. FABBRICANTE 2. NUMERO DI CERTIFICATO CE DI CONFOR-
MITÀ


3. POSSESSORE DEL CERTIFICATO 4. ORGANISMO NOTIFICATO CHE RILASCIA IL
CERTIFICATO


5. RELAZIONE DEL LABORATORIO 6. DIRETTIVA CE APPLICABILE


n. data: .../.../CE


Livello di potenza sonora rilevato


........................... dB


7. DESCRIZIONE DELLA MACCHINA O ATTREZZATURA


Tipo di macchina o attrezzatura Categoria:


Denominazione commerciale


Numero Numero di identificazione


Tipo di motore/i Fabbricante


Tipo di fonte energetica Potenza/n. di giri


Altre caratteristiche tecniche richieste ecc.


8. SONO ALLEGATI AL PRESENTE CERTIFICATO I SEGUENTI DOCUMENTI, RECANTI IL NUMERO CHE


FIGURA NELLA CASELLA 2:


9. VALIDITÀ DEL CERTIFICATO


(Timbro)


Luogo:


(Firma)


Data: / /
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Dlgs 4 settembre 2002 n. 262 - Testo consolidato 2017


Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed
attrezzature destinate a funzionare all'aperto.
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Premessa


Il Presidente della Repubblica


Visti gli artt. 76 e 87 della Costituzione;


Visto l'art. 1 della legge 1° marzo 2002, n. 39, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2001, ed in particolare l'Allegato "A";


Vista la direttiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 maggio 2000, sul ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri concernenti l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a
funzionare all'aperto;


Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, ed in particolare l'art. 3; Vista la legge 6 febbraio 1996,
n. 52, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee -
Legge comunitaria 1994, ed in particolare l'art. 47; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'11 luglio 2002; Sulla proposta del Ministro per
le politiche comunitarie e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro delle attività
produttive, della salute, del lavoro e delle politiche sociali, della giustizia e dell'economia e delle finanze;


Emana


il seguente decreto legislativo:
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Art. 1 (Ambito di applicazione e finalità)


1. Il presente decreto disciplina i valori di emissione acustica, le procedure di valutazione della conformità, la marcatura, la
documentazione tecnica e la rilevazione dei dati sull'emissione sonora relativi alle macchine ed alle attrezzature destinate
a funzionare all'aperto, al fine di tutelare sia la salute ed il benessere delle persone che l'ambiente.


2. Esso si applica alle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto individuate e definite all'art. 2 e
all'Allegato I che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono immesse in commercio o messe in
servizio come unità complete per l'uso previsto.


3. Sono escluse dal campo di applicazione del presente decreto:


a) le macchine destinate essenzialmente al trasporto di merci o passeggeri su strada, su rotaia, per via aerea o per via
navigabile;


b) le macchine progettate e costruite specificatamente a fini militari e di polizia e per i servizi di emergenza;


c) gli accessori privi di motore delle macchine ed attrezzature di cui al comma 1 immessi in commercio o messi in servizio
separatamente, ad eccezione dei martelli demolitori tenuti a mano e dei martelli demolitori idraulici.


Art. 2 (Definizioni)


1. Ai fini del presente decreto si intende per:


a) "macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto", di seguito denominate: "macchine ed attrezzature": tutte
le macchine rientranti nella definizione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 459, e
successive modifiche, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine, semoventi
o mobili, le quali, a prescindere dagli organi di trazione di cui dispongono ed a seconda del tipo cui appartengono, siano
destinate al funzionamento all'aperto e contribuiscano, quindi, all'esposizione al rumore ambientale. L'uso di macchine ed
attrezzature all'interno di strutture che non influiscono significativamente sulla trasmissione del suono, ad esempio sotto
tendoni o tettoie di riparo dalle intemperie oppure all'interno di strutture aperte degli edifici, è considerato alla stregua
dell'utilizzo all'aperto. Questa definizione comprende anche macchine prive di motore, di applicazione industriale od
ambientale, a seconda del tipo cui appartengono, destinate ad essere usate all'aperto e che contribuiscono all'esposizione
al rumore ambientale;


b) "marcatura": l'apposizione visibile, leggibile ed indelebile della marcatura CE di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1996, n. 459, e successive modifiche, cui si aggiunge l'indicazione del livello di potenza sonora
garantito;


c) "livello di potenza sonora ": il livello di potenza sonora ponderato A in dB riferito a 1 pW quale definito in EN ISO
3744:1995 e EN ISO 3746:1995;


d) "livello di potenza sonora rilevato": il livello di potenza sonora determinato in base alle misurazioni di cui all'Allegato III;
i valori misurati possono essere rilevati da una sola macchina rappresentativa del tipo o dalla media di una loro serie;


e) "livello di potenza sonora garantito": il livello di potenza sonora determinato in base ai requisiti di cui all'Allegato III, che
include le incertezze legate alle variazioni di produzione e alle procedure di misurazione, il cui non superamento sia
confermato dal fabbricante o dal suo mandatario stabilito nella Comunità in base agli strumenti tecnici applicati e citati
nella documentazione tecnica;


f) "potenza netta installata": per motori endotermici: la potenza in "kW CEE", ottenuta sul banco di prova all'estremità
dell'albero motore o del suo equivalente, misurata conformemente al metodo di cui al decreto 12 giugno 1981, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 6 ottobre 1981, e al decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, in data 16 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2000, per la misura della potenza
dei motori a combustione interna dei veicoli stradali, esclusa la potenza assorbita dalla ventola di raffreddamento del
motore; per i motori diesel la definizione è conforme al decreto ministeriale 20 dicembre 1999, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9 febbraio 2000;


g) "immissione in commercio": prima messa a disposizione, all'interno della Comunità, a titolo oneroso o gratuito, delle
macchine ed attrezzature di cui all'Allegato I;
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h) "messa in servizio": primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all'interno della Comunità, di macchine ed
attrezzature di cui all'Allegato I; per le macchine che, anteriormente al primo utilizzo, non devono essere, dal fabbricante o
da terzi da esso designati, nè installate, nè regolate, la messa in servizio è considerata effettuata al momento
dell'immissione in commercio;


i) "fabbricante": persona fisica o giuridica responsabile della progettazione e della realizzazione di macchine ed
attrezzature di cui all'Allegato I, ai fini dell'immissione in commercio con il proprio nome o con il proprio marchio. Sono,
altresì, considerati fabbricanti le persone fisiche o giuridiche che, per uso proprio, progettano o fanno progettare,
realizzano o fanno realizzare o mettono in servizio le macchine ed attrezzature di cui all'Allegato I;


j) "mandatario": qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita all'interno della Comunità che abbia ricevuto mandato scritto
dal fabbricante per adempiere a suo nome agli obblighi previsti dal presente decreto;


k) "tipo": gruppo di macchine ed attrezzature, indicate con un nome generico, conformi alle definizioni di cui all'Allegato I;


l) "modello": gruppo di macchine ed attrezzature facenti parte di un determinato tipo;


m) "esemplare": singola macchina ed attrezzatura identificata da un unico numero di serie.


Art. 3 (Immissione in commercio e libera circolazione)


1. Il fabbricante o il mandatario può immettere in commercio o mettere in servizio le macchine ed attrezzature di cui
all'Allegato I, a condizione che dette macchine ed attrezzature:


a) soddisfino i requisiti in materia di emissione acustica ambientale stabiliti dal presente decreto;


b) siano state sottoposte alle procedure di valutazione della conformità di cui all'art. 11;


c) rechino la dichiarazione CE di conformità, nonchè la marcatura CE e l'indicazione del livello di potenza sonora garantito,
di cui agli artt. 8, comma 1, e 9, comma 1.


2. Le macchine e le attrezzature di cui al comma 1 non conformi ai requisiti stabiliti dal presente decreto possono essere
presentate nell'ambito di fiere, esposizioni o dimostrazioni purchè rechino l'indicazione, chiara e visibile, che non sono
conformi ai predetti requisiti e che non possono essere immesse in commercio o messe in servizio fino a che non siano
rese conformi agli stessi requisiti e purchè, durante le dimostrazioni, siano adottate misure di sicurezza adeguate a
garantire la protezione delle persone.


2-bis. Qualora il fabbricante non e' stabilito nell'Unione europea e non ha individuato il mandatario di cui all'articolo  2,
 comma 1, lettera j), gli obblighi di cui al presente decreto gravano su chiunque, persona fisica o giuridica, immette in
 commercio  o mette in servizio le macchine e attrezzature nel territorio nazionale.


Art. 4 (Controllo sul mercato)


1. L'attività di controllo sulle macchine e sulle attrezzature di cui all'Allegato I connessa all'applicazione del presente
decreto è svolta dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio che, a tale fine, si avvale dell'Agenzia nazionale per
la protezione dell'ambiente (ANPA), previa definizione dei criteri sulla base dei quali la stessa Agenzia procede ad
espletare gli accertamenti di carattere tecnico.


2. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio fornisce alle autorità competenti degli altri Stati membri
informazioni sui risultati dell'attività di cui al comma 1.


Art. 5 (Presunzione di conformità)


1. Si presumono conformi alle disposizioni del presente decreto le macchine e le attrezzature di cui all'Allegato I, recanti la
marcatura CE, l'indicazione del livello di potenza sonora garantito e accompagnate dalla dichiarazione CE di conformità.


Art. 6 (Non conformità delle macchine ed attrezzature)


1. Qualora nell'esercizio dell'attività di controllo di cui all'art. 4, comma 1, sia accertato che macchine ed attrezzature di cui
all'Allegato I non sono conformi ai requisiti previsti dal presente decreto, il Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio intima, per iscritto, al fabbricante o al mandatario di adottare, entro trenta giorni dal ricevimento dell'intimazione
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stessa, le misure necessarie per rendere conformi alle prescrizioni del presente decreto le macchine ed attrezzature in
questione e tutti gli esemplari dello stesso tipo già immessi in commercio o messi in servizio.


2. Qualora il fabbricante o il mandatario non ottemperi, entro i termini, alle prescrizioni di cui al comma 1, l'autorità di cui
al comma 1 vieta temporaneamente l'immissione in commercio o la messa in servizio degli esemplari non conformi ed
ordina il ritiro temporaneo di tutti gli esemplari già immessi in commercio o messi in servizio, a cura e spese del
fabbricante o del mandatario.


3. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio informa immediatamente la Commissione europea e le autorità
competenti degli altri Stati membri dei provvedimenti adottati ai sensi del comma 2.


4. A seguito delle conclusioni delle consultazioni avviate dalla Commissione europea con i soggetti interessati, ai sensi
dell'art. 9 della direttiva 2000/14/CE, i provvedimenti di cui al comma 2 possono essere definitivamente confermati,
modificati o revocati.


5. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio comunica i provvedimenti di cui al comma 2 ai Ministeri delle
attività produttive e del lavoro e delle politiche sociali.


Art. 7 (Mezzi di impugnazione)


1. Qualsiasi provvedimento amministrativo adottato che produce l'effetto di limitare l'immissione in commercio o la messa
in servizio di macchine e di attrezzature oggetto del presente decreto deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni
giuridiche che hanno determinato la decisione dell'amministrazione, ai sensi dell'art. 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241.


2. Il provvedimento è comunicato, senza indugio, alla parte interessata con l'indicazione contestuale del termine e
dell'autorità cui è possibile ricorrere.


Art. 8 (Dichiarazione CE di conformità)


1. Ciascun esemplare di cui all'Allegato I, deve essere accompagnato dalla dichiarazione CE di conformità contenente le
indicazioni di cui all'Allegato II, redatta a cura del fabbricante o del suo mandatario, anche in più lingue ufficiali della
Comunità, purchè una di esse sia l'italiano. Nel caso di traduzione in lingua italiana da altra lingua comunitaria è sufficiente
la traduzione delle parti scritte, senza ripetere le parti specifiche alla macchina purchè sia adottato un chiaro sistema di
riferimento incrociato dei testi. 


2. Copia della dichiarazione CE di conformità di cui al comma 1 e della documentazione tecnica di cui all'Allegato V, punto
3, all'Allegato VI, punto 3, all'Allegato VII, punto 2, e all'Allegato VIII, punti 3.1 e 3.3, deve essere conservata dal
fabbricante o dal suo mandatario per dieci anni dalla data di fabbricazione dell'ultimo esemplare della macchina e della
attrezzatura alla quale si riferisce.


Art. 9 (Marcatura)


1. Le macchine e le attrezzature di cui all'Allegato I, immesse in commercio o messe in servizio, devono recare in modo
visibile, leggibile ed indelebile la marcatura CE di conformità e l'indicazione del livello di potenza sonora garantito, secondo
quanto stabilito all'Allegato IV.


2. E' vietato apporre sulle macchine e sulle attrezzature di cui al comma 1 marchi o iscrizioni che possono trarre in
inganno circa il significato o il simbolo grafico della marcatura CE o l'indicazione del livello di potenza sonoro garantito.
Possono essere apposti sulla macchina o sulla attrezzatura altri marchi purchè ciò non pregiudichi la visibilità e la
leggibilità della marcatura CE e dell'indicazione del livello di potenza sonora garantito.


3. La marcatura CE indica che le macchine e le attrezzature soddisfano anche i requisiti previsti da altra normativa che,
per differenti aspetti, stabilisce l'obbligo di marcatura. Nel caso in cui detta normativa attribuisca, per un periodo
transitorio, al fabbricante o al mandatario la facoltà di scelta in ordine alle disposizioni da applicare, la marcatura CE deve
fare riferimento solo alle disposizioni applicate, che devono essere riportate nei documenti, nelle avvertenze o nelle
istruzioni per l'uso previsti per tali macchine ed attrezzature.


Art. 10 (Macchine ed attrezzature soggette a limiti di emissione acustica)


1. Il livello di potenza sonora garantito delle macchine e delle attrezzature di cui all'Allegato I, parte b), non può superare i
valori limite di emissione acustica stabiliti nello stesso allegato.
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Art. 11 (Valutazione della conformità)


1. Prima di immettere in commercio o di mettere in servizio macchine ed attrezzature di cui all'Allegato 1, parte b), il
fabbricante o il mandatario sottopone ciascun tipo di macchina e di attrezzatura a una delle seguenti procedure di
valutazione della conformità:


a) procedura di controllo interno della produzione con valutazione della documentazione tecnica e controlli di cui
all'Allegato VI;


b) procedura di verifica dell'esemplare unico di cui all'Allegato VII;


c) procedura di garanzia di qualità totale di cui all'Allegato VIII.


2. Ai fini dell'immissione in commercio o della messa in servizio di macchine e di attrezzature di cui all'Allegato I, parte c),
il fabbricante o il mandatario sottopone ciascun tipo di macchina e di attrezzatura alla procedura di controllo interno della
produzione di cui all'Allegato V.


3. Il fabbricante o il mandatario fornisce, su richiesta motivata, alla Commissione europea e agli altri Stati membri tutte le
informazioni utilizzate nell'ambito della procedura di valutazione della conformità per un dato tipo di macchina e di
attrezzatura e, in particolare, la documentazione tecnica di cui all'Allegato V, punto 3, all'Allegato VI, punto 3, all'Allegato
VII, punto 2, ed all'Allegato VIII, punti 3.1 e 3.3.


Art. 12 (Organismi di certificazione)


1. Gli organismi di certificazione svolgono le procedure di valutazione di conformita' di cui all'articolo 11, comma 1, lettere
a), b) e c).


2. Gli organismi di certificazione sono accreditati dall'organismo nazionale di accreditamento designato ai sensi dell'articolo
4, comma 2,  della legge 23 luglio 2009, n. 99, previa verifica  dei  requisiti  minimi previsti nell'allegato IX, parte a). Lo
svolgimento dell'attivita' di cui al comma 1 e' subordinata ad apposita  autorizzazione rilasciata con decreto del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, su istanza degli
organismi interessati presentata ai sensi dell'allegato IX, parte b), ai fini  della verifica  del possesso dei  requisiti
prescritti. L'autorizzazione ministeriale ha validita' fino alla data di scadenza indicata nel certificato di accreditamento.


3. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministero delle attività produttive:


a) sono disciplinate le procedure, nonchè i requisiti previsti ai fini dell'autorizzazione. Fino all'adozione del predetto decreto
si applicano le procedure e i requisiti minimi stabiliti nell'Allegato IX;


b) è revocata l'autorizzazione nel caso in cui il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, al quale spetta la
vigilanza sugli Organismi di certificazione, riscontri la sopravvenuta mancanza dei requisiti prescritti o accerti gravi e
reiterate irregolarità da parte dell'Organismo stesso;


c) è sospesa l'autorizzazione, previa contestazione all'Organismo stesso dei relativi motivi e fissazione di un termine di
trenta giorni per ricevere eventuali elementi giustificativi e controdeduzioni, nel caso in cui l'Organismo di certificazione
non svolga efficacemente o in modo soddisfacente i propri compiti;


) è revocata l'autorizzazione se l'Organismo di cui al comma 1 non ottempera nei modi e nei tempi indicati a quanto
stabilito nel provvedimento di sospensione di cui alla lett. c).


4. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare comunica al Ministero dello sviluppo economico il
rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 2, nonche' le eventuali revoche e sospensioni  ai  sensi delle lettere b), c) e d)
del comma 3, ai fini della notifica alla Commissione europea.


5. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio cura la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'elenco degli
Organismi di certificazione e dei relativi aggiornamenti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, completi del
numero di identificazione loro attribuito dalla Commissione europea.


Art. 13 (Rilevazione di dati sull'emissione acustica)


1. Al fine della rilevazione dei dati relativi all'emissione acustica, il fabbricante o il mandatario trasmette al Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio ed alla Commissione europea una copia della dichiarazione di conformità CE per
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ciascun tipo di macchina e di attrezzatura di cui all'Allegato I, immesso in commercio o messo in servizio. Tale obbligo non
ricorre qualora sia già stato soddisfatto in un altro Stato membro della Comunità.


Art. 14 (Procedura di modifica degli allegati)


1. Le integrazioni e le modifiche degli allegati al presente decreto sono apportate con decreto del Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.


Art. 15 (Sanzioni)


1. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all'Allegato
I, non accompagnate dalla dichiarazione CE di conformità di cui all'art. 8, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la
violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro
50.000.


2. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui all'art. 8, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la
violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro
25.000.


3. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette in servizio macchine ed attrezzature, di cui all'Allegato
I, prive della marcatura CE di conformità e dell'indicazione del livello di potenza sonora garantito di cui all'art. 9, comma 1,
è punito, fuori dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da euro 1.000 a euro 50.000.


4. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui all'art. 9, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la
violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro
25.000.


5. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all'Allegato
I, parte b), non conformi ai requisiti previsti all'art. 10, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costituisce
reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 50.000.


5-bis. I soggetti di cui all'articolo 3 che immettono in commercio o mettono  in  servizio macchine ed attrezzature di cui
all'allegato I, parte b) e parte  c), per le quali e' riscontrato da parte dell'Istituto superiore  per  la protezione e la ricerca
ambientale  il  superamento  del  livello  di potenza sonora garantito, sono soggetti, fuori dai casi  in cui la violazione
costituisce reato, alla sanzione amministrativa del pagamento della somma da euro 1.000 a euro 50.000.


6. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all'Allegato
I, parte b), in violazione alle disposizioni di cui all'art. 11, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costituisce
reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 50.000.


7. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all'Allegato
I, parte c), in violazione alle disposizioni di cui all'art. 11, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costituisce
reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 50.000.


8. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui all'art. 11, comma 3, è punito, fuori dai casi in cui la
violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro
25.000.


9. Il fabbricante o il mandatario che non ottempera alle disposizioni di cui all'art. 13, comma 1, è punito, fuori dai casi in
cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1.000 a
euro 50.000.


9-bis. Le attivita' di accertamento, contestazione e notificazione delle violazioni sono svolte dall'Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale. 


Art. 16 (Norma di rinvio)


1. Alle procedure di valutazione della conformità delle macchine e delle attrezzature di cui all'art. 11, a quelle finalizzate
alla designazione degli Organismi notificati di cui all'art. 12, alla vigilanza sugli Organismi stessi, nonchè all'effettuazione
dei controlli sulle macchine e sulle attrezzature di cui all'art. 4, si applicano le disposizioni dell'art. 47 della legge 6
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febbraio 1996, n. 52.


2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta il decreto per la determinazione delle tariffe di
cui al citato art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52.


Art. 17 (Abrogazioni)


1. Il decreto ministeriale 28 novembre 1987, n. 588, il decreto ministeriale 28 novembre 1987, n. 592, il decreto
ministeriale 3 dicembre 1987, n. 598, il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 135, il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 136, il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 137, il decreto ministeriale 4 marzo 1994, n. 316, e il decreto ministeriale
25 marzo 1994, n. 317, sono abrogati. 


Art. 18 (Disposizioni transitorie)


1. Fino alla data del 1° gennaio 2003 è consentita l'immissione in commercio o la messa in servizio di macchine ed
attrezzature di cui all'Allegato I conformi alla normativa vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto e già
costruite alla stessa data.


2. Fino alla data del 1° luglio 2003 restano ferme le autorizzazioni provvisorie rilasciate, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, agli Organismi abilitati a svolgere i compiti di cui all'art. 12, comma 1.


Art. 19 (Entrata in vigore)


1. Le disposizioni relative ai livelli ridotti di potenza sonora ammissibili della fase II di cui all'Allegato I entrano in vigore a
decorrere dal 3 gennaio 2006.
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ALLEGATO I (Articolo 1)


PARTE A Definizioni delle macchine ed attrezzature 


1. Piattaforme aeree di accesso con motori a combustione interna 


Un'attrezzatura composta di almeno una piattaforma di  lavoro,  una struttura estensibile e un telaio. La piattaforma di
lavoro  consiste in una piattaforma recintata o una gabbia che  puo'  essere  spostata sotto  carico  alla  posizione  di
 lavoro  richiesta. La  struttura estensibile e' collegata al  telaio  e  sostiene  la  piattaforma  di lavoro; essa consente lo
spostamento della piattaforma di lavoro alla posizione richiesta. 


2. Decespugliatori 


Gruppo portatile, con motore a combustione interna, dotato  di  una lama  rotante  in  metallo  o  in  plastica  atta  a
 tagliare   erbe infestanti, cespugli, arbusti e piccola  vegetazione.  L'elemento  di taglio opera su un piano
approssimativamente parallelo al suolo. 


3. Montacarichi per materiali da cantiere 


Montacarichi motorizzato installato provvisoriamente  nei  cantieri edili o di ingegneria civile ad  uso  degli  addetti  ai
 lavori,  il quale: 


(i) serve determinati piani di calpestio; in tal caso la piattaforma e': 


- adibita al solo trasporto di cose; accessibile alle  persone  per le operazioni di carico e scarico; 


- accessibile alle persone  in  fase  di  montaggio,  smontaggio  e manutenzione; 


- telecomandata; 


- effettua la corsa lungo l'asse verticale o un asse che diverge al massimo di 15° dalla verticale; 


-  sostenuta  da:  fune  metallica,  catena, vite e madrevite; meccanismo a cremagliera, martinetto idraulico (diretto o
indiretto), o sistema di tiranteria ad espansione; 


- retta da montanti che necessitano o meno di strutture di supporto autonome; oppure 


(ii) serve la sola stazione estrema superiore o un'area  di  lavoro che si estende al di sopra di essa (ad esempio un tetto);
in tal caso il dispositivo di carico e': 


- adibito al solo trasporto di cose; 


- progettato in modo che non sia necessario accedervi  ai  fini  di carico, scarico, manutenzione, montaggio e smontaggio; 


- non prevede l'accesso degli addetti ai lavori; 


- telecomandato; 


- effettua la corsa ad un angolo di almeno 30° dalla  verticale  ma e' utilizzabile a qualsiasi angolo; 


- retto da una fune in acciaio e  da  un  sistema  di  trasmissione meccanica; 


- manovrato da comandi a pressione costante; 


- non si avvale di contrappesi; 


- ha un carico nominale massimo di 300 kg; 


- ha una velocita' massima di 1 m/s; 


- le guide necessitano di strutture di supporto autonome. 


4. Sega a nastro per cantieri 
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 Apparecchio motorizzato ad alimentazione manuale, di peso inferiore a 200 kg, munito di un utensile di taglio monolama
a nastro continuo montato tra due o piu' volani di guida. 


5. Sega circolare per cantieri 


Apparecchi ad alimentazione di peso inferiore a 200 kg, composto da un disco circolare monolama (diverso dalla sega a
nastro abrasivo) di diametro compreso fra 350 mm e 500 mm, che rimane fissa durante  la normale funzione di taglio, e
da una tavola orizzontale che rimane fissa del tutto o in parte  durante  il  funzionamento.  La  lama  e' montata su un
mandrino orizzontale non basculante, la  cui  posizionerimane fissa durante il funzionamento. La macchina  puo'
 presentare una delle seguenti caratteristiche: 


- la possibilita' di sollevare e abbassare la  lama  rispetto  alla tavola; 


- il telaio della macchina al di sotto della tavola puo' essere aperto o chiuso; 


- la sega puo' essere dotata di una tavola mobile ad azione manuale supplementare (non adiacente alla lama). 


6. Motosega a catena portatile 


Utensile motorizzato impiegato per tagliare il legno e consiste  in un monoblocco  in  cui  sono  integrati  impugnatura,  un
 motore  ed elemento di taglio, progettato per essere tenuto con le due mani. 


7. Veicolo combinato di spurgo 


Automezzo che  puo'  fungere sia da dispositivo  spurgatubi  per l'aspirazione di reflui. Vedi spurgatubi ad alta pressione e
 veicolo per l'aspirazione di reflui. 


8. Mezzi di compattazione 


Macchine per l'addensamento  dei  materiali  in  sito,  ad  esempio pietrame, terreno o materiali di  rivestimento  del
 suolo,  mediante azione di rullatura, battitura o vibrazione  dell'attrezzo.  Esistono in versione semovente, trainata, a
conduzione  manuale o  utilizzata come accessorio di una macchina portante. I mezzi di compattazione si suddividono in: 


- rulli con conducente: mezzi di compattazione semoventi ad uno o piu' cilindri metallici o rulli gommati; la  stazione
 dell'operatore fa parte integrante della macchina; 


- rulli con operatore a piedi: mezzi di compattazione semoventi  ad uno o piu' cilindri metallici o rulli gommati in  cui
 l'attrezzatura per la traslazione, la manovra, la frenatura e l'azione  vibrante  e' disposta in modo tale da essere azionata
da un operatore  o  mediante telecomando; 


- rulli trainati: mezzi di compattazione a uno o piu' cilindri metallici o rulli gommati che non dispongono di trazione
autonoma; la stazione di lavoro dell'operatore si trova sul veicolo di trazione; 


- piastre  vibranti e vibrocostipatori: mezzi di compattazione dotati di piastre prevalentemente piatte che inducono  la
 vibrazione del terreno; sono azionati da un operatore o costituiscono  un accessorio di una macchina portante; 


- mezzi di compattazione ad azione d'urto: mezzi di compattazione nei quali, con l'esplosione di particolari miscele, si fa
muovere  in senso prevalentemente verticale il piedi di addensamento; la macchina e' azionata direttamente da un
operatore. 


9. Motocompressori 


Qualsiasi macchina destinata ad essere utilizzata con  attrezzatura intercambiabile che comprima aria, gas o  vapori
 portandoli  ad  una pressione maggiore di quella a monte. Il motocompressore comprende il compressore vero e proprio,
la motrice e qualsiasi altro componente o dispositivo di sicurezza della macchina. 


Sono escluse le seguenti categorie di dispositivi: 


- ventilatori, cioe' dispositivi per la circolazione  dell'aria  ad una pressione positiva di non oltre 110000 Pa; 


- pompe a vuoto, ovvero dispositivi o apparecchi per l'estrazione di aria da spazi chiusi ad una pressione non superiore a
quella atmosferica; 


- turbogas. 
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10. Martelli demolitori, tenuti a mano 


Martelli rompicalcestruzzo (alimentati da un  motore  di  qualsiasi tipo) utilizzati nei cantieri edili o di ingegneria civile. 


11. Betoniere 


Apparecchio atto alla preparazione di cemento a prescindere dal processo di caricamento, impastatura e svuotamento.
Puo' essere ad azionamento continuo o intermittente. Le betoniere montate su autotelaio vengono denominate
autobetoniere (vedi definizione 55). 


12. Argano per cantieri 


Dispositivo  motorizzato  di  sollevamento, installato in via provvisoria, dotato di utensili per sollevare ed abbassare carichi
sospesi 


13. Pompe per cemento ed intonacatrici 


Macchine per il pompaggio e la posa di calcestruzzo o malta  nei cantieri, con o senza agitatore, mediante le quali il
materiale viene trasportato al punto di posa in opera tramite  tubature,  dispositivi di  distribuzione o bracci di
distribuzione. Il  materiale  e' convogliato: 


- per il calcestruzzo, meccanicamente mediante pompa a stantuffo o a rotore; 


- per la malta, meccanicamente mediante pompe a stantuffo, elicolidali, a tubo flessibile o a rotore oppure
pneumaticamente mediante compressori con o senza camera d'aria. 


Queste  macchine  possono  essere  montate  su  un  autotelaio,  su rimorchio o su veicoli speciali. 


14. Trasportatori a nastro 


Dispositivo provvisorio  per  il  trasporto  di  materiali  sciolti mediante nastro motorizzato. 


15. Impianti frigoriferi montati su veicoli 


Unita' di refrigerazione del  vano  di  carico  dei  veicoli  delle categorie N2, N3, O3 e O4 come definite nella  direttiva
 70/156/CEE.


L'unita' di  refrigerazione  puo'  essere  alimentata  da  una  parte integrante dell'unita' stessa, da un elemento a  se'
 installato  sul veicolo, dal  motore  dell'autoveicolo  o  da  una  fonte  energetica indipendente o ausiliaria. 


16. Apripista (dozer) 


Trattore semovente gommato o cingolato  utilizzato  per  esercitare una forza di trazione o di spinta  mediante
 equipaggiamenti  montati sulla macchina stessa. 


17. Perforatrici 


Macchine utilizzate per l'esecuzione di fori nei cantieri mediante: 


- percussione; 


- rotazione; 


- percussione-rotazione. 


I carri di perforazione sono stazionari durante la perforazione, ma possono spostarsi da un punto all'altro in quanto
semoventi.  Possono essere montati su autocarro, su autotelaio, su trattore, su  cingoli, su slitta (trainata da un argano). I
carri di perforazione montati su autocarro, trattore o rimorchio, o comunque gommati, possono muoversi anche su
strada. 


18. Dumper 


Macchine semoventi gommate o cingolate a cassone aperto; espressamente realizzate  per  trasportare,  ribaltare  o  
spargere materiale; possono essere equipaggiate di un dispositivo integrato di autocaricamento. 
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19. Attrezzature per il carico e lo scarico di autobotti e autosili


Dispositivi motorizzati collegati a botti o sili montati su autocarri, che effettuano il carico e lo scarico di liquidi o materiali
sciolti per mezzo di pompe o simili.


20. Escavatori idraulici o a funi


Mezzi semoventi gommati o cingolati che portano una piattaforma girevole per almeno 360° intorno ad un asse verticale,
che scavano, sollevano e scaricano il materiale per mezzo di una benna montata su un cinematismo a braccio articolato o
su un braccio telescopico, senza che il telaio o il carro si sposti per tutto il ciclo operativo della macchina.


21. Terne


Macchine semoventi gommate o cingolate costituite da un carro che monta sia un meccanismo di carico con benna
frontale che un retroescavatore. In modalità di retroescavatore lo scavo avviene normalmente al di sotto del piano di
appoggio della macchina con movimento a cucchiaio verso la macchina stessa; il retroescavatore scava, solleva e scarica
materiale mentre il carro rimane fermo. In modalità di pala caricatrice, la benna carica e scava il materiale mediante
traslazione in avanti della macchina stessa, e solleva, trasporta e scarica materiale.


22. Campane per la raccolta del vetro


Contenitori di qualsiasi materiale usati per la raccolta delle bottiglie di vetro. Sono dotati di almeno due aperture: una per
l'inserimento delle bottiglie e l'altra per lo svuotamento del contenitore stesso.


23. Motolivellatrici


Mezzo gommato semovente caratterizzato da una lama regolabile poggiante sugli assali anteriore e posteriore, che taglia,
movimenta e sparge materiali, generalmente a fini di livellamento.


24. Tagliaerba/tagliabordi


Gruppi portatili a con motore a combustione interna, dotato di filo flessibile rotante, o altro elemento di taglio flessibile non
metallico (ad esempio coltelli rotativi), utilizzato per tagliare erbe infestanti, superfici erbose o vegetazione soffice.
L'organo di taglio opera su un piano approssimativamente parallelo (tagliaerba) o perpendicolare (tagliaerba bordatore) al
suolo.


25. Tagliasiepi


Macchina portata a mano da un operatore, con fonte di potenza e attrezzo integrati, destinata al taglio di siepi e cespugli
mediante una o più lame dotate di moto alternativo.


26. Spurgatubi ad alta pressione


Veicolo dotato di un dispositivo per l'espurgo di fognature o pozzi neri mediante un getto d'acqua ad alta pressione. Il
dispositivo può essere montato in modo solidale sul telaio di un autocarro o inserito in un telaio proprio e può essere fisso
o amovibile, per rendere la struttura intercambiabile.


27. Idropulitrici


Apparecchio munito di ugelli o di altri orifizi da cui fuoriesce un getto d'acqua (eventualmente con additivi) ad elevata
energia cinetica. In generale queste macchine sono costituite da: dispositivo per il trasporto, generatore di pressione, tubi
flessibili, spruzzatori, meccanismi di sicurezza, meccanismi di controllo e di misurazione. Possono essere mobili o fisse.


- Le idropulitrici mobili sono apparecchi facilmente trasportabili in quanto concepiti per l'uso in punti diversi, e quindi
generalmente dotati di telaio o montati su un veicolo. Tutte le condotte di alimentazione necessarie sono flessibili e
facilmente scollegabili.


- Le idropulitrici fisse sono concepite per restare relativamente a lungo in uno stesso luogo e per essere spostate mediante
adeguata attrezzatura. Sono generalmente montante su carrello o slitta, con condotti di alimentazione scollegabili.


28. Martelli demolitori idraulici


Attrezzature che utilizzano la fonte energetica della macchina portante per azionare un pistone (talvolta gas assistito)
collegato ad un utensile. L'onda d'urto generata dall'azione cinetica scorre attraverso l'utensile e produce la rottura del
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materiale. I martelli demolitori idraulici richiedono olio in pressione per il loro funzionamento. L'insieme martello-macchina
portante è comandata da un operatore generalmente seduto nella cabina della macchina portante.


29. Centraline idrauliche


Qualsiasi macchina destinata ad essere utilizzata con attrezzatura intercambiabile, che comprime un liquido portandolo ad
una pressione maggiore di quella in aspirazione. Essa si compone di una motrice, una pompa, con o senza serbatoio, ed
accessori (ad esempio comandi, valvola limitatrice di pressione).


30. Tagliasfalto


Macchina mobile impiegata per l'esecuzione di tagli nel cemento, nell'asfalto o in altri materiali stradali. L'organo di taglio è
costituite da un disco rotante ad alta velocità. La traslazione in avanti della macchina può essere:


- manuale


- meccanico-manuale


- motorizzata.


31. Compattatori di rifiuti, tipo a pala caricatrice con benna


Veicolo gommato semovente di compattamento dei rifiuti, che monta anteriormente l'attacco per la benna e le cui ruote in
acciaio (gabbie) servono a compattare, smuovere, spianare e caricare terra, residui e rifiuti in genere.


32. Tosaerba


Macchina per il taglio delle superfici erbose o con accessorio per il taglio delle superfici erbose, condotta a mano o con
posto di guida, il cui organo di taglio opera su un piano approssimativamente parallelo al suolo e determina l'altezza di
taglio a partire dal suolo mediante ruote, cuscini d'aria o pattini; dotata di un motore endotermico o elettrico. Gli organi di
taglio possono essere:


- lame rigide, oppure


- uno o più fili non metallici o lamine non metallici liberi di ruotare con energia cinetica superiore 10 J; l'energia cinetica è
calcolata secondo la norma EN 786:1997, allegato B.


Anche macchina per il taglio delle superfici erbose o con accessorio per il taglio delle superfici erbose, a conduzione
manuale o con posto di guida, il cui organo di taglio ruota su un asse orizzontale ed esegue l'azione di taglio mediante
barra falciante fissa o coltello fisso (rasaerba a cilindri).


33. Tagliaerba elettrici/tagliabordi elettrici


Macchina elettrica per il taglio delle superfici erbose o di vegetazione soffice, spinta da un operatore o azionata da un
conducente, il cui organo di taglio è costituito da uno o più fili non metallici o lamine non metalliche liberi di ruotare con
energia cinetica superiore a 10 J; esso opera su un piano approssimativamente parallelo (tagliaerba) o perpendicolare
(tagliaerba bordatore) al suolo; l'energia cinetica è calcolata secondo la norma EN 786:1997, allegato B.


34. Soffiatori di fogliame


Macchina motorizzata impiegata per sgombrare prati, strade e superfici varie da fogliame ed altro materiale leggero per
mezzo di un flusso d'aria ad alta velocità. Può essere portatile (a mano) o mobile.


35. Aspiratori di fogliame


Macchina motorizzata impiegata per raccogliere fogliame ed altri detriti mediante un dispositivo aspirante composto da
una fonte di potenza che produce il vuoto all'interno della macchina, da un bocchettone di aspirazione e da un serbatoio
per il materiale raccolta. Può essere portatile (a mano) o mobile.


36. Carrelli elevatori con carico a sbalzo


Carrelli elevatore gommato, con motore a combustione interna, munito di contrappeso e dispositivo di sollevamento
(montanti, bracci telescopici o bracci articolati). Può trattarsi di:
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- carrelli elevatori fuoristrada [carrelli elevatori con carico a sbalzo su ruote per terreni dissestati o impervi (ad esempio
cantieri)];


- altri carrelli elevatori con carico a sbalzo. Sono esclusi i carrelli elevatori con carico a sbalzo costruiti specificamente per
la movimentazione di container.


37. Pale caricatrici


Mezzi semoventi gommati o cingolati costituiti da una struttura e da un cinematismo anteriore che portano una benna che
carica o scava sfruttando la traslazione in avanti della macchina e che solleva, trasporta e scarica materiale.


38. Gru mobili


Gru semovente a braccio capace di spostasi, carica o a vuoto, senza apposite rotaie di scorrimento. In fase di
trasferimento la stabilità è garantita dalla forza di gravità e la base viaggia su rimorchio gommato, cingolato o altra
struttura mobile. In fase di lavoro la stabilità è aumentata da stabilizzatori o zavorre. La torre della gru mobile può essere
girevole a 360°, parzialmente girevole o fissa. È generalmente dotata di uno o più argani e/o cilindri idraulici di
sollevamento per l'azionamento del braccio e del carico. Il braccio può essere telescopico, articolato, reticolare, o
presentare una combinazione di queste caratteristiche, ma è comunque di rapido azionamento. I carichi sono sospesi al
braccio (Jib) mediante strutture a gancio integrato o altri meccanismi di sollevamento a fini speciali.


39. Contenitori mobili per rifiuti


Contenitori dotati di ruote, progettati appositamente per la raccolta temporanea di rifiuti munito di coperchio.


40. Motozappe


Macchina semovente guidata da un addetto che la segua a piedi; può essere:


- con o senza supporti gommati, in modo tale che l'utensile di lavoro scava e garantisce allo stesso tempo l'avanzamento
(motozappa);


- o mossa da una o più ruote direttamente azionate dal motore e dotata di utensili di zappatura (motozappa a ruota o
ruote).


41. Vibrofinitrici


Macchina semovente impiegata nella costruzione stradale per la stesa in strati di materiali stradali quali conglomerati
bituminosi, cemento e pietrisco. Le vibrofinitrici possono essere munite di rasiera ad alta compattazione.


42. Apparecchiature di palificazione


Attrezzature per l'installazione e la rimozione dei pali, per esempio masse battenti, estrattori, vibratori o dispositivi statici
di battuta o estrazione dei pali di un insieme di macchine e componenti utilizzati per l'installazione o l'estrazione dei pali
che include anche:


- attrezzature di palificazione costituite da una macchina base montata su cingoli, su ruote o su rotaia, dall'attacco
flottante della guida, dalla guida o da altri sistemi analoghi;


- accessori, per esempio cuffie dei pali, coperture, lastre, anelli, dispositivi di serraggio, dispositivi di movimentazione dei
pali, guide per i pali, protezioni acustiche e dispositivi di assorbimento degli urti e delle vibrazioni, gruppi idraulici o
elettrogeni e dispositivi di sollevamento delle persone o piattaforme.


43. Posatubi


Mezzo semovente gommato o cingolato specificamente progettato per la movimentazione e la posa di tubi e componenti
per canalizzazioni. La struttura di partenza è quella del trattore, cui sono applicati componenti speciali quali carro, telaio
principale, contrappeso, braccio e meccanismo di sollevamento, braccio laterale rotante attorno all'asse verticale.


44. Spartineve cingolati


Mezzo cingolato semovente impiegato per esercitare con appositi equipaggiamenti una forza di trazione o di spinta su
neve o ghiaccio.
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45. Gruppi elettrogeni


Qualsiasi dispositivo costituito da un motore a combustione interna che produca un flusso continuo di energia elettrica
mediante un alternatore o una dinamo.


46. Autospazzatrici


Macchina spazzatrice equipaggiata di una serie di spazzole, che sospinge i detriti nel raggio d'azione di un ugello
d'aspirazione, e che li raccoglie in un apposito contenitore mediante un sistema pneumatico a depressione (flusso d'aria
ad alta velocità) o di trasporto meccanico. Le spazzole e l'aspiratore possono essere montati in modo solidale sul telaio di
un autocarro o incorporati in un telaio autonomo e possono essere fissi o amovibili, per rendere la struttura
intercambiabile.


47. Veicoli per la raccolta di rifiuti


Veicolo destinato alla raccolta ed al trasporto di rifiuti domestici e di spazzatura in genere, che vengono caricati
manualmente o prelevati da cassonetti. Il veicolo può essere dotato di meccanismo di compattazione. Il sistema si
compone di un telaio cabinato su cui poggia il contenitore o può essere corredato di un dispositivo voltacassonetti.


48. Frese da asfalto


Macchina mobile impiegata per rimuovere il materiale di pavimentazione stradale (asfalto o altro) mediante un cilindro
motorizzato dal quale sporgono file di risalti per la fresatura. Durante l'operazione di taglio i cilindri di taglio eseguono un
movimento rotatorio.


49. Scarificatori


Macchina motorizzata a mano o con posto di guida, equipaggiata di denti per tagliare longitudinamente e frantumare la
superficie erbosa di parchi, giardini e aree verdi; essa definisce la profondità di taglio a partire dal suolo.


50. Trituratrici


Macchina motorizzata dotata di uno o più organi di taglio atti a ridurre le masse di materiale organico in piccoli pezzi. Il
funzionamento avviene a macchina ferma. Consiste generalmente di un'apertura di alimentazione in cui si inserisce il
materiale (eventualmente tramite un attrezzo apposito), di un organo di taglio che tritura il materiale con qualsivoglia
metodo (taglio, sminuzzamento, schiacciamento o altro) e di un condotto per lo scarico del materiale triturato. Può esser
dotata di dispositivo di raccolta.


51. Frese da neve rotative


Macchine impiegate per sgombrare le vie di circolazione della neve, che viene rimossa da una lama rotante, accelerata ed
espulsa tramite soffiante ad alta velocità.


52. Veicoli per l'aspirazione di reflui


Veicoli dotati di dispositivi a depressione per l'espurgo di fognature o pozzi neri da acqua, fango, melma, rifiuti ecc. Il
dispositivo può essere montato in modo solidale sul telaio di un autocarro o incorporato in un telaio autonomo e può
essere fisso o amovibile, per rendere la struttura intercambiabile.


53. Gru a torre


Gru il cui braccio ruota a 360° e poggia sulla sommità di una torre, la quale in fase di lavoro resta approssimativamente
perpendicolare al suolo. La gru a torre è motorizzata e provvista di un sistema di sollevamento dei carichi sospesi; questi
sono quindi trasportati mediante modifica dello sbraccio, traslazione del carrello o traslazione della gru stessa. Talvolta la
gru esegue solo alcune di questi operazioni. La gru può essere fissa o dotata di mezzi per la traslazione, anche
fuoristrada.


54. Scavatrincee


Escavatore semovente gommato o cingolato, azionato da un conducente o da un operatore che lo segue a piedi, provvisto
anteriormente o posteriormente di una catenaria di scavo impiegata per realizzare fossi o trincee con operazione continua,
combinata la traslazione della macchina.


55. Autobetoniere
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Veicolo adibito al trasporto di calcestruzzo preconfezionato dalla centrale di betonaggio al cantiere. Il calcestruzzo è
contenuto in un tamburo che ruota sia in fase di marcia sia a veicolo fermo; la scarico sul luogo di posa avviene invertendo
il senso di rotazione del tamburo. La betoniera è azionata dal motore dell'autoveicolo, tramite presa di forza, oppure da un
motore ausiliario.


56. Motopompe


Macchina composta da una pompa d'acqua e da un sistema di comando. Per pompa si intende un'apparecchiatura che
aumenta l'energia cinetica del liquido.


57. Gruppi elettrogeni di saldatura


Qualsiasi generatore rotativo che produca corrente continua di saldatura.


PARTE B Macchine ed attrezzature soggette a limiti di emissione acustica 


Il livello di potenza sonora garantito delle macchine ed attrezzature sotto elencate non deve superare il livello di potenza
sonora ammissibile stabilito nella tabella seguente dei valori limite:


- montacarichi per materiali da cantiere (azionati da motore a combustione interna) 


Definizione n. 3. Misura : Allegato III B 3 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- mezzi di compattazione (solo rulli vibranti e rulli statici, piastre vibranti e vibrocostipatori) 


Definizione n. 8. Misura: Allegato III B 8 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] motocompressori (<350kw) 


Definizione n. 9. Misura: Allegato III B 9 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- martelli demolitori tenuti a mano 


Definizione n. 10. Misura: Allegato III B 10 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': massa [kg] 


- argani da cantiere (azionati da motore a combustione interna) 


Definizione n. 12. Misura: Allegato III B 12 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- apripista (<500kW) 


Definizione n. 16. Misura: Allegato III B 16 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW]


- dumper (<500kW) 


Definizione n. 18. Misura: Allegato III B 18 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- escavatori idraulici o a funi (<500kW) 


Definizione n. 20. Misura: Allegato III B 20 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 
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- terne (<500kW) 


Definizione n. 21. Misura: Allegato III B 21 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- motolivellatrici (<500 kW) 


Definizione n. 23. Misura: Allegato III B 23 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- centraline idrauliche 


Definizione n. 29. Misura: Allegato III B 29 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- compattatori di rifiuti con pala caricatrice e benna (<500 kW) 


Definizione n. 31. Misura: Allegato III B 31 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- tosaerba (escluse: le macchine ad uso agricolo e forestale - i dispositivi multifunzionali il cui principale elemento
motorizzato ha una potenza installata di piu' di 20 kW) 


Definizione n. 32. Misura: Allegato III B 32 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': larghezza di taglio [cm] 


- tagliaerba (trimmer) elettrici/tagliabordi elettrici 


Definizione n. 33. Misura: Allegato III B 33 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': larghezza di taglio [cm] 


- carrelli elevatori, carrelli elevatori con motore a combustione interna con carico a sbalzo (sono esclusi «altri carrelli
elevatori con carico a sbalzo» di cui all'allegato I n. 36, secondo trattino, con capacita' nominale di non oltre 10 t) 


Definizione n. 36. Misura: Allegato III B 36 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- pale caricatrici (<500 kW) 


Definizione n. 37. Misura: Allegato III B 37 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- gru mobili 


Definizione n. 38. Misura: Allegato III B 38 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- motozappe (<3 kW) 


Definizione n. 40. Misura: Allegato III B 40 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- vibrofinitrici (escluse le vibrofinitrici munite di rasiera ad alta compattazione) 


Definizione n. 41. Misura: Allegato III B 41 
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Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- gruppi elettrogeni (<400 kW) 


Definizione n. 45. Misura: Allegato III B 45 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza elettrica [kW] - gru a torre 


Definizione n. 53. Misura: Allegato III B 53 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- gruppi elettrogeni di saldatura 


Definizione n. 57. Misura: Allegato III B 57 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza elettrica [kW]


Livello
ammesso di
potenza
sonora LWA in
dB/1 pW  


Livello
ammesso di
potenza
sonora LWA in
dB/1 pW  


Tipo di macchina e attrezzatura


Potenza netta
installata
P in kW
Potenza
elettrica
Pel in kW(1)
Massa
dell’apparecchio
m in kg 
Ampiezza
di taglio L in cm


            


 Fase I
A partire dal 3
gennaio 2002
                


Fase II
A partire dal 3
gennaio 2006
            


Mezzi di compattazione (rulli vibranti, piastre vibranti e
vibrocostipatori) P ≤ 8   108 105  (2)


8<P ≤ 70 109  106 (2)


P > 70  89 + 11 lg P   86 + 11 lg P  


Apripista, pale caricatrici, terne cingolati P ≤ 55 106 103 (2)


P > 55 87 + 11 lg P  84 + 11 lg P 


Apripista, pale caricatrici, terne gommati; compattatori di rifiuti
 con pala caricatrice, carrelli elevatori con carico a sbalzo e
motore a combustione, mezzi di compattazione (rulli static),
vibrofornitrici, compressori idraulici


P ≤ 55 104 101 (2) (3)


P > 55 85 + 11 lg P  82 + 11 lg P
(2) (3)


Escavatori, montacarichi per materiali da cantiere, argani,
motozappe P ≤ 15 96 93


P > 15 83 + 11 lg P  80 + 11 lg P 
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Martelli demolitori tenuti a mano m ≤ 15 107 105


15 < m < 30 94 + 11 lg m  92 + 11 lg m
(2)


m > 30 96 + 11 lg m  94 + 11 lg m 


Gru a torre 98 + lg P  96 + lg P  


Gruppi elettrogeni e gruppi elettrogeni di saldatura Pel ≤ 2 97 + lg Pel 95 + lg Pel


2 < Pel  ≤ 10 98 + lg Pel 96 + lg Pel


Pel > 10 97 + lg Pel 95 + lg Pel
Motocompressori P ≤ 15  99 97


P > 15 97 + 2 lg P  95 + 2 lg P  


Tosaerba, tagliaerba elettrici e tagliabordi L ≤ 50 96 94 (2)


50 < L ≤ 70 100 98


70 < L ≤ 120 100 98 (2)


L > 120 105 103 (2)


(1) Pel per gruppi elettrogeni di saldatura: corrente convenzionale di saldatura moltiplicata per la tensione convenzionale a
carico relativa al valore piu' basso del fattore di utilizzazione del tempo indicato dal fabbricante. 


(2) I valori delle fase II sono meramente indicativi per i seguenti tipi di macchine e attrezzature:


- rulli vibranti con operatore a piedi; 


- piastre vibranti (P> 3kW); 


- vibrocostipatori; 


- apripista (muniti di cingoli d'acciaio); 


- pale caricatrici (munite di cingoli d'acciaio P > 55 kW); 


- carrelli elevatori con motore a combustione interna con carico a sbalzo; 


- vibrofinitrici dotate di rasiera con sistema di compattazione; -- martelli demolitori con motore a combustione interna
tenuti a mano (15 > m 30); 


- tosaerba, tagliaerba elettrici e tagliabordi elettrici(L < o = 50, L > 70). 


I valori definitivi dipenderanno dall'eventuale modifica della direttiva a seguito della relazione di cui all'art. 20, paragrafo 1.
Qualora la direttiva non subisse alcuna modifica, i valori della fase I si applicheranno anche nella fase II. 


(3) Per le gru mobili dotate di un solo motore, i valori della fase I si applicano fino al 3 gennaio 2008. Dopo tale data si
applicano i valori della fase II. 


Nei casi in cui il livello ammesso di potenza sonora e' calcolato mediante formula, il valore calcolato e' arrotondato al
numero intero piu' vicino.
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PARTE C Macchine e attrezzature assoggettate solo alla marcatura 


Le macchine ed attrezzature elencate in prosieguo sono soggette solo alla marcatura: 


- piattaforme di accesso aereo con motore a combustione interna 


Definizione n. 1. Misura: Allegato III B 1 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- decespugliatori 


Definizione n. 2. Misura: Allegato III B 2 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza (netta) installata [kW] 


- montacarichi per materiali da cantiere (con motore elettrico) 


Definizione n. 3. Misura: Allegato III B 3 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza installata [kW] 


- seghe a nastro per cantieri 


Definizione n. 4. Misura: Allegato III B 4 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza installata [kW] 


- seghe circolari per cantieri 


Definizione n. 5. Misura: Allegato III B 5 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': diametro dell'utensile [mm] 


- motoseghe a catena portatili 


Definizione n. 6. Misura: Allegato III B 6 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza (netta) installata [kW] 


- veicoli combinati di spurgo 


Definizione n. 7. Misura: Allegato III B 7 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- mezzi di compattazione (mezzi costipanti ad azione d'urto) 


Definizione n. 8. Misura: Allegato III B 8 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- betoniere 


Definizione n. 11. Misura: Allegato III B 11 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': capacita' del bicchiere [m3] 


- argani per cantieri (con motore elettrico) 


Definizione n. 12. Misura: Allegato III B 12 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza installata [kW] 


- pompe per cemento ed intonacatrici 
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Definizione n. 13. Misura: Allegato III B 13 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza (netta) installata [kW] 


- trasportatori a nastro 


Definizione n. 14. Misura: Allegato III B 14 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza installata [kW] 


- impianti frigoriferi montati su veicolo 


Definizione n. 15. Misura: Allegato III B 15 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza resa (refrigerazione/riscaldamento) [kW] 


- perforatrici 


Definizione n. 17. Misura: Allegato III B 17 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza (netta) installata [kW] 


- attrezzature per il carico e lo scarico di autobotti e autosili 


Definizione n. 19. Misura: Allegato III B 19 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- campane per la raccolta del vetro 


Definizione n. 22. Misura: Allegato III B 22 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': capacita' [m3] 


- tagliaerba/tagliabordi 


Definizione n. 24. Misura: Allegato III B 24 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': larghezza di taglio [cm] 


- tagliasiepi 


Definizione n. 25. Misura: Allegato III B 25 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza (netta) installata [kW]


- spurgatubi ad alta pressione 


Definizione n. 26. Misura: Allegato III B 26 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- idropulitrici 


Definizione n. 27. Misura: Allegato III B 27 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': portata nominale [l/h] 


- martelli demolitori idraulici 


Definizione n. 28. Misura: Allegato III B 28 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': massa [kg] 


- tagliasfalto 


Certifico Srl - IT


05.12.2017 Page 26 of 78 D.Lgs. 262/2002 OND Consolidato 2017







Definizione n. 30. Misura: Allegato III B 30 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': diametro massimo della sega [mm] 


- soffiatori di fogliame 


Definizione n. 34. Misura: Allegato III B 34 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': portata d'aria nominale [m3/s] 


- aspiratori di fogliame 


Definizione n. 35. Misura: Allegato III B 35 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': portata d'aria nominale [m3/s] 


- carrelli elevatori, con motore a combustione interna con carico a sbalzo (solo «altri carrelli elevatori con carico a sbalzo»
di cui all'allegato I n. 36, secondo trattino, con capacita' nominale di non oltre 10 t) 


Definizione n. 36. Misura: Allegato III B 36 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- contenitori mobili di rifiuti 


Definizione n. 39. Misura: Allegato III B 39 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [m3] 


- vibrofinitrici (munite di rasiera ad alta compattazione) 


Definizione n. 41. Misura: Allegato III B 41 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- attrezzature di palificazione 


Definizione n. 42. Misura: Allegato III B 42 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': per martelli ad impatto: energia d'impatto nominale [J] per
vibratori: coppia eccentrica [Nm] per attrezzature di introduzione/estrazione statiche: forza azionatrice [N] 


- posatubi 


Definizione n. 43. Misura: Allegato III B 43 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- gatti delle nevi 


Definizione n. 44. Misura: Allegato III B 44 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- gruppi elettrogeni (≥ 400 kW) 


Definizione n. 45. Misura: Allegato III B 45 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza elettrica [kW] 


- autospazzatrici 


Definizione n. 46. Misura: Allegato III B 46 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 
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- veicoli per la raccolta dei rifiuti 


Definizione n. 47. Misura: Allegato III B 47 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- frese da asfalto 


Definizione n. 48. Misura: Allegato III B 48 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- scarificatori 


Definizione n. 49. Misura: Allegato III B 49 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- Trituratrici e cippatrici 


Definizione n. 50. Misura: Allegato III B 50 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- frese da neve rotative (semoventi, esclusi gli accessori) 


Definizione n. 51. Misura: Allegato III B 51 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- veicoli per l'aspirazione di reflui 


Definizione n. 52. Misura: Allegato III B 52 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- scavatrincee 


Definizione n. 54. Misura: Allegato III B 54 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] - autobetoniere Definizione n. 55.
Misura: Allegato III B 55 Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW] 


- motopompe (escluse quelle sommerse) 


Definizione n. 56. Misura: Allegato III B 56 


Parametro da indicare nella dichiarazione di conformita': potenza netta installata [kW]


ALLEGATO II (articolo 8) Dichiarazione CE di conformita' 


La dichiarazione CE di conformita' deve contenere i seguenti elementi: 


- nome e indirizzo del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunita'; 
- nome e indirizzo della persona che detiene la documentazione tecnica; 
- descrizione dell'attrezzatura: 
- tipo di macchina secondo la classificazione dell'allegato I; 
- tipo (numero/nome del modello), numero di serie (facoltativo) ecc.; 
- potenza netta installata o qualsiasi altro valore connesso con l'emissione sonora; per le macchine elencate all'allegato I,
parte b), occorre indicare il parametro riportato nella tabella di cui alla medesima parte dello stesso allegato; per le
macchine elencate all'allegato I parte c) sono indicati i parametri raccomandati. 
- procedura di valutazione della conformita' seguita e, se del caso, nome e indirizzo dell'organismo designato che l'ha
effettuata. 
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La procedura di valutazione della conformita' seguita dal fabbricante deve essere indicata nel modo seguente: 


- procedura di cui all'allegato V - procedura 1 o 2 di cui all'allegato VI e nome e indirizzo dell'organismo notificato 
- procedura di cui all'allegato VII e nome e indirizzo dell'organismo notificato 
- procedura di cui all'allegato VIII e nome e indirizzo dell'organismo notificato 
- livello di potenza sonora misurato di un'apparecchiatura rappresentativa del tipo oggetto della dichiarazione di
conformita'; 
- livello di potenza sonora garantita per l'apparecchiatura; 
- rinvio al presente decreto; 
- dichiarazione di conformita' ai requisiti del presente decreto; 
- all'occorrenza la/le dichiarazione/i di conformita' e estremi delle altre normative applicate; 
- il luogo e la data della dichiarazione; - dati sulla persona abilitata a firmare la dichiarazione giuridicamente vincolante
per il fabbricante o per il suo mandatario stabilito nella Comunita'.


ALLEGATO III (articolo 2) Metodo di misurazione del rumore aereo delle
macchine ed attrezzature utilizzate all'aperto


Ambito di applicazione


Il presente allegato stabilisce il metodo di misurazione del rumore trasmesso per via aerea da applicare per determinare il
livello di potenza sonora delle macchine ed attrezzature di cui all'Allegato I, disciplinate dal presente decreto ai fini delle
procedure di valutazione di conformita' di cui al decreto stesso. 


La parte a) dell'allegato stabilisce per ciascun tipo di macchine ed attrezzature che rientra nella definizione cui si fa
riferimento all'articolo 1, comma 2, - le norme di base relative all'emissione acustica, - le specifiche di ordine generale che
integrano dette norme di base, per misurare il livello di pressione sonora su una superficie di misurazione che inviluppa la
sorgente e per calcolare il livello di potenza sonora prodotto dalla sorgente. 


La parte b) del presente allegato stabilisce, per ciascun tipo di macchine ed attrezzature che rientra nella definizione cui si
fa riferimento all'articolo 1, comma 2, una norma di base raccomandata, comprendente i seguenti parametri: 


- estremi della norma di base prescelta tra quelle della parte A 


- area di prova 


- valore della costante K2A 


- forma della superficie di misurazione 


- numero e ubicazione dei microfoni da utilizzare le condizioni operative, comprendenti 


- estremi dell'eventuale norma applicabile 


- disposizioni relative al monitoraggio della macchina o attrezzatura 


- espressione del livello di potenza sonora nel caso in cui si debbano eseguire diversi rilievi in condizioni operative diverse
- altre informazioni. In generale per sottoporre alle prove un determinato tipo di macchine ed attrezzature il fabbricante o
il suo mandatario possono scegliere una delle norme di base sull'emissione acustica della parte a) ed applicarla alle
condizioni operative previste per quel tipo di macchine ed attrezzature alla parte b). In caso di controversia, tuttavia deve
essere usata la norma di base raccomandata di cui alla parte b), contestualmente alle condizioni operative ivi descritte.


PARTE A NORME DI BASE RELATIVE ALL'EMISSIONE ACUSTICA


Per la determinazione del livello di potenza sonora delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto che
rientrano nella definizione di cui all'articolo 1, comma 2 del presente decreto si possono generalmente applicare le norme
di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


EN ISO 3746:1995
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purché con le seguenti specifiche complementari:


1. Incertezze della misura


Le incertezze della misura non sono prese in considerazione nel contesto delle procedure di valutazione della conformità in
fase di progettazione.


2. Funzionamento della sorgente nel corso della prova


2.1. Velocità della ventola


Se il motore o il sistema idraulico della macchina è dotato di una o più ventole, queste devono essere in funzione durante
la prova. La velocità delle ventole è fissata e dichiarata dal fabbricante della macchina, conformemente ad una delle
seguenti condizioni, e deve figurare sul resoconto di prova, in quanto è la velocità che sarà usata per le successive
misurazioni.


a) Ventola direttamente collegata al motore


Se la trasmissione della ventola è direttamente connessa al motore e/o al sistema idraulico (ad es. mediante cinghia), la
ventola deve essere in funzione durante la prova.


b) Ventola a più velocità distinte


Se la ventola può funzionare a più velocità distinte, la prova può essere effettuata:


- Alla velocità massima di funzionamento;


- Oppure in una prima prova con la ventola funzionante a velocità zero e in una seconda prova con la ventola a velocità
massima. In tal caso il livello di pressione sonora risultante LpA si ottiene combinando i due risultati mediante la seguente
equazione:


LpA = 10 lg {0,3 × 100,1 LpA,0 % + 0,7 × 100,1 LpA,100 %} 


dove: 


LpA,0 % è il livello di pressione sonora riscontrato con la ventola funzionante a velocità zero; 


LpA,100 % è il livello di pressione sonora riscontrato con la ventola funzionante a velocità massima.  


c) Ventola a variazione continua della velocità


Se la ventola può funzionare con variazione continua della velocità, la prova può essere effettuata, conformemente al
punto 2.1, lettera b), o a una velocità della ventola fissata dal fabbricante non inferiore al 70 % di quella massima.


2.2. Prova a vuoto su macchine motorizzate


Per queste misurazioni il motore ed il sistema idraulico della macchina devono essere portati a regime termico stabilizzato
conformemente alle istruzioni e devono essere osservate le norme di sicurezza. La prova si svolge a macchina ferma,
senza azionare né i dispositivi di lavoro né quelli di traslazione. Ai fini della prova il motore deve funzionare ad un regime
non inferiore al regime nominale di rotazione che sviluppa la potenza netta (*).


Se la macchina è alimentata da un generatore elettrico o dalla rete pubblica, la frequenza della corrente di alimentazione,
specificata dal fabbricante per quel motore, deve essere mantenuta entro +-1 Hz se la macchina è dotata di motore ad
induzione, mentre la tensione di alimentazione è mantenuta entro +-1 % della tensione nominale se la macchina è dotata
di motore a collettore. La tensione di alimentazione si misura a livello della spina se il filo o cavo non è scollegabile, o alla
connessione della macchina se questa è fornita di cavo scollegabile. La forma d'onda della corrente fornita dal generatore
deve essere simile a quella della corrente fornita dalla rete pubblica.


Se la macchina funziona a batteria, la batteria deve essere completamente carica.


Velocità e potenza netta corrispondente sono fissate dal fabbricante della macchina e devono figurare sul resoconto di
prova.


Se la macchina dispone di più motori, questi devono funzionare simultaneamente durante le prove. Qualora ciò sia
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impossibile, la prova deve essere svolta su ogni combinazione possibile di motori.


2.3. Prova a carico su macchine motorizzate


Per queste misurazioni, il motore (organo di propulsione) ed il sistema idraulico della macchina devono essere portati a
regime termico stabilizzato conformemente alle istruzioni e devono essere osservate le norme di sicurezza. Non devono
essere azionati nel corso della prova dispositivi di segnalazione quali clacson o avvisatori acustici di retromarcia.


La velocità della macchina in prova deve essere registrata e riportata sul resoconto di prova.


Se la macchina dispone di più motori e/o aggregati, questi devono funzionare simultaneamente durante la prova. Qualora
ciò sia impossibile, la prova deve essere svolta su ogni combinazione possibile di motori e/o aggregati.


Per ciascun tipo di macchine ed attrezzature da provare a carico devono essere fissate condizioni operative specifiche che,
in linea di principio, producano effetti e sollecitazioni simili a quelli riscontrati durante l'effettivo funzionamento.


2.4. Prova su macchine ad azionamento manuale


Per ciascun tipo di macchine ad azionamento manuale devono essere fissate condizioni operative convenzionali che
producano effetti e sollecitazioni simili a quelli riscontrati durante l'effettivo funzionamento.


3. Calcolo del livello di pressione sonora superficiale


Il livello di pressione sonora superficiale è determinato almeno tre volte: se almeno due dei valori riscontrati non
divergono di più di 1 dB(A), non sono necessari ulteriori rilievi; altrimenti occorre ripeterli fino ad ottenere due letture che
differiscono fra loro di meno di 1dB(A). Il livello di pressione sonora superficiale ponderato A da utilizzare nel calcolo del
livello di potenza sonora è la media aritmetica dei due valori più elevati che differiscono fra loro di meno di 1dB(A).


4. Resoconto di prova


Il livello di potenza sonora ponderato A della sorgente in prova deve essere approssimato al numero intero più vicino
(meno di 0,5: arrotondare per difetto; maggiore o uguale a 0,5: arrotondare per eccesso).


Il resoconto deve contenere tutti i dati tecnici necessari ad identificare la sorgente in prova, nonché i metodi di
misurazione del rumore e i dati acustici.


5. Posizione dei microfoni supplementari sulla superficie emisferica di misurazione (EN ISO 3744:1995)


Oltre a quanto prescritto ai punti 7.2.1 e 7.2.2 della norma EN ISO 3744:1995 sulla superficie di misurazione emisferica
può essere usato un insieme di 12 microfoni. Le coordinate dei 12 microfoni distribuiti sulla superficie di misurazione
emisferica di raggio r sono elencate sotto forma di coordinate cartesiane, nella seguente tabella. Il raggio r della superficie
di misurazione emisferica sarà uguale o maggiore al doppio della dimensione massima del parallelepipedo di riferimento.
Il parallelepipedo di riferimento è definito quale il più piccolo parallelepipedo rettangolare possibile che racchiude
l'apparecchiatura (senza accessori) e che termina sulla superficie riflettente. Il raggio della superficie di misurazione
emisferica verrà arrotondato per eccesso al numero più vicino ai seguenti valori: 4, 10, 16 m.


Il numero di microfoni (12) può essere ridotto fino a 6, ma le posizioni 2, 4, 6, 8, 10 e 12 conformemente ai requisiti del
punto 7.4.2 della norma EN ISO 3744:1995, devono essere utilizzate comunque.


In generale deve essere utilizzata la disposizione con 6 posizioni di microfoni su una superficie di misurazione emisferica.
Qualora un metodo di prova dell'emissione acustica nella direttiva stabilisca altri requisiti per attrezzatura specifiche,
vengono utilizzati tali requisiti. 


Numero microfoni x/r y/r z
1 1 0 1,5 m
2 0,7 0,7 1,5 m
3 0 1 1,5 m
4 -0,7 0,7 1,5 m
5 -1 0 1,5 m


6 -0,7 -0,7 1,5 m
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7 0 -1 1,5 m


8 0,7 -0,7 1,5 m


9 0,65 0,27 0,71r


10 -0,27 0,65 0,71r


11 -0,65 -0,27 0,71r


12 0,27 -0,65 0,71r


6. Correzione rumore ambientale K2A


Le attrezzature vengono misurate su una superficie piana riflettente in cemento o asfalto non poroso, quindi la correzione
del rumore ambientale K2A viene impostata su K2A = 0. Qualora un metodo di prova dell'emissione acustica nella presente
direttiva stabilisca altri requisiti per attrezzature specifiche, vengono utilizzati tali requisiti.


Figura Posizionamento dei microfoni supplementari sull'emisfero (12 posizioni)


Raggio dell'emisfero: r
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(1) Per potenza netta si intende la potenza in "kW CEE" ottenuta sul banco di prova all'estremità dell'albero motore o del
suo equivalente, misurata conformemente al metodo CE per la misura della potenza dei motori a combustione interna dei
veicoli stradali, esclusa la potenza assorbita dalla ventola di raffreddamento del motore.


PARTE B METODI DI PROVA DELL'EMISSIONE ACUSTICA PER CIASCUN TIPO DI MACCHINE ED ATTREZZATURE


0. MACCHINE PROVATE A VUOTO


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


Superficie riflettente in cemento o asfalto non poroso


Correzione rumore ambientale K2A


K2A = 0


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


i) se la dimensione maggiore del parallelepipedo di riferimento non supera 8 m:


emisfero / posizione dei 6 microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5 / conformemente alla parte A, paragrafo 5


ii) se la dimensione maggiore del parallelepipedo di riferimento supera 8 m:


parallelepipedo / ISO 3744:1995 con distanza di misurazione d = 1 m


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a vuoto


Le prove di emissione acustica devono essere effettuate conformemente alla parte A, punto 2.2.


Tempo/i di osservazione / determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


1. PIATTAFORME DI ACCESSO AEREO CON MOTORE A COMBUSTIONE INTERNA


Cfr. numero 0


2. DECESPUGLIATORI


Norma di base sull'emissione acustica
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EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 10884:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


ISO 10884:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


ISO 10884: 1995, punto 5.3


Tempo/i di osservazione


ISO 10884: 1995


3. MONTACARICHI PER MATERIALI DA CANTIERE


Cfr. numero 0


Il centro geometrico del motore deve trovarsi sopra al centro dell'emisfero; il dispositivo di sollevamento deve essere
azionato a vuoto e, se necessario, lasciare l'emisfero in direzione del punto 1.


4. SEGHE A NASTRO PER CANTIERI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


ISO 7960:1995, allegato J con d= 1 m


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Equivalente alla norma ISO 7960:1995, allegato J (esclusivamente punto J2b).


Tempo di osservazione


Equivalente alla norma ISO 7960:1995, allegato J.


5. SEGHE CIRCOLARI PER CANTIERI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


ISO 7960:1995, allegato A, distanza di misurazione d = 1 m


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


ISO 7960:1995, allegato A (esclusivamente punto A2b).


Tempo di osservazione


ISO 7960:1995, allegato A
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6. MOTOSEGHE A CATENA PORTATILI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 9207:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


ISO 9207:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico / Prova a vuoto


Legna da taglio a pieno carico/motore funzionante al massimo regime a vuoto


a) con motore a combustione interna: ISO 9207:1995 punti 6.3 e 6.4


b) con motore elettrico: una prova corrispondente alla norma ISO 9207:1995, punto 6.3, e una prova con il motore
funzionante al massimo regime a vuoto


Tempo/i di osservazione / determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 9027:1995, punti 6.3 e 6.4


Il livello di potenza sonora risultante LWA si ottiene con la formula:


dove LW1 e LW2 sono i livelli medi di potenza sonora delle due diverse modalità di funzionamento definite sopra.


7. VEICOLI COMBINATI DI SPURGO


Se è possibile azionare simultaneamente ambedue i dispositivi, ciò deve avvenire conformemente ai numeri 26 e 52.
Altrimenti, i rispettivi valori si misurano separatamente e si riportano i valori massimi rilevati.


8. MEZZI DI COMPATTAZIONE


i) RULLI STATICI


Cfr. numero 0


ii) RULLI VIBRANTI AZIONATI DA OPERATORI A BORDO


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Il rullo vibrante deve essere montato su uno o più supporti in materiale elastico come appositi cuscini d'aria. Questi cuscini
devono essere di materiale resiliente (elastomeri e simili) e gonfiati ad una pressione tale da sollevare la macchina di
almeno 5 cm da terra; occorre evitare gli effetti di risonanza. Le dimensioni dei cuscini devono essere tali da garantire la
stabilità della macchina in prova.


Prova a carico


La prova si effettua a macchina ferma, con motore al regime nominale (specificato dal fabbricante) ed i meccanismi di
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traslazione scollegati. Il meccanismo compattante è fatto funzionare alla massima potenza di compattazione
corrispondente alla combinazione della massima frequenza e della massima ampiezza per detta frequenza, secondo la
dichiarazione dal fabbricante.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


iii) PIASTRE VIBRANTI, MEZZI VIBRANTI, MEZZI COSTIPANTI AD AZIONE D'URTO E RULLI VIBRANTI AZIONATI DA UN
OPERATORE


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


EN 500-4 rev. 1 1998, allegato C


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


EN 500-4 rev. 1 1998, allegato C


Tempo di osservazione


EN 500-4 rev. 1 1998, allegato C


9. MOTOCOMPRESSORI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


Emisfero / posizioni dei 6 microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5 / conformemente alla parte A, paragrafo 5


o


parallelepipedo conformemente a norma ISO 3744:1995 con distanza di misurazione d = 1 m


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Il compressore deve essere montato sul piano riflettente; quelli su slitte devono poggiare su un supporto alto 0,40 m,
salvo diversa prescrizione del fabbricante relativamente all'installazione.


Prova a carico


Il compressore all'esame deve essere riscaldato e deve operare in condizioni stabili come per il funzionamento continuato.
Ne viene assicurata la manutenzione e la lubrificazione secondo quanto specificato dal costruttore.


La determinazione del livello di potenza acustica viene effettuata a pieno carico o in condizioni di funzionamento che siano
riproducibili e rappresentative del funzionamento più rumoroso dell'utilizzazione tipica della macchina all'esame, a seconda
di quello più rumoroso.


Qualora la struttura dell'intero impianto sia tale per cui talune componenti, ad esempio i refrigeratori, siano installati
lontano dal compressore, durante l'esecuzione della prova di emissione acustica si cerca di separare il rumore generato
da siffatte parti. La separazione delle varie sorgenti acustiche può richiedere attrezzature speciali per attenuare il rumore
da esse prodotto durante la misurazione. Le caratteristiche sonore e la descrizione delle condizioni operative di tali parti
vengono fornite separatamente nel resoconto di prova.
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Durante la prova, il gas emesso dal compressore viene convogliato all'esterno dell'area di prova. Si farà attenzione a che
le emissioni sonore generate dal gas di scarico siano inferiori di almeno 10 dB alle emissioni rilevate a tutti i punti di
misurazione (ad esempio installando un silenziatore).


Si provvederà affinché le emissioni di aria non introducano ulteriori emissioni sonore a causa della turbolenza presso la
valvola di scarico del compressore.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


10. MARTELLI DEMOLITORI TENUTI A MANO


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie / posizioni / distanza di misurazione


Emisfero / posizioni dei 6 microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5 e alla seguente tabella / conformemente alla
massa della macchina come descritto nella seguente tabella


Massa della macchina Raggio dell'emisfero z per posizione microfoni 2, 4, 6 e 8
m < 10 2 m 0,75 m
m ≥ 10 4 m 1, 50 m


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


La prova si effettua con l'apparecchio in posizione verticale.


Se l'apparecchiatura dispone di un tubo di scappamento, l'asse di questo deve essere equidistante da due punti di misura.
Il rumore prodotto dal gruppo di alimentazione non deve influenzare la misurazione dell'emissione acustica generata
dall'apparecchio in esame.


Supporto dell'apparecchio


Ai fini della prova, l'apparecchio è fissato su un utensile annegato in un blocco cubico di cemento posto a sua volta in una
fossa cementata scavata nel suolo. Durante le prove, fra il martello demolitore e l'utensile che funge da supporto può
essere inserito un elemento intermedio in acciaio, che deve costituire un complesso rigido. La figura 10.1 rappresenta
schematicamente questa configurazione.


Caratteristiche del blocco


Il blocco ha forma cubica, con spigolo lungo 0,60 m +- 2 mm, il più possibile regolare e realizzato in cemento armato,
vibrato a saturazione e gettato in strati di 0,20 m al massimo, onde evitare un'eccessiva sedimentazione.


Qualità del cemento


La qualità del cemento deve corrispondere alla classe C 50/60 della norma ENV 206.


L'armatura del cubo è costituita da tondini di ferro di 8 mm di diametro senza legatura, in modo che ogni cerchio sia
indipendente. Lo schema costruttivo è riportato alla figura 10.2.


Utensile di supporto


L'utensile da annegare nel blocco deve essere costituito da un calcatoio di diametro compreso fra 178 e 220 mm e da un
codolo identico a quello utilizzato abitualmente con il martello demolitore in prova e conforme alla norma ISO R
1180:1983, ma di lunghezza sufficiente a consentire lo svolgimento della prova pratica.


Un trattamento adeguato deve rendere solidali questi due componenti. Il supporto è affogato nel blocco in modo tale che
l'estremità inferiore del calcatoio si trovi à 0,30 m dal piano superiore del blocco (vedi figura 10.2).
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Il blocco deve conservare tutte le sue qualità meccaniche, soprattutto a livello del collegamento supporto-cemento. Prima
e dopo ciascuna prova va controllato che l'utensile annegato nel blocco di cemento sia rimasto solidale con esso.


Sistemazione del blocco


Il blocco deve essere collocato in una fossa interamente cementata ricoperta da una lastra di almeno 100 kg/m2, come
indicato alla figura 10.3, in modo che la parte superiore della lastra sia a livello del suolo. Per evitare qualsiasi rumore
parassita, il cubo è isolato dal fondo e dalle pareti della fossa da blocchi elastici, la cui frequenza di taglio non deve
superare la metà della cadenza di battuta della macchina in esame, espressa in colpi al secondo.


Il foro di passaggio dell'utensile nella lastra dovrà essere più ridotto possibile e chiuso da un giunto elastico di isolamento
acustico.


Prova a carico


L'apparecchio in prova è connesso al supporto.


L'apparecchio viene azionato in condizioni di funzionamento continuo ed acusticamente stabile, come durante il normale
esercizio.


Deve inoltre funzionare alla massima potenza specificata nelle istruzioni per l'uso.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


Figura 10.1 Schema di massima dell'elemento intermedio


Figura 10.2 Blocco di prova
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Figura 10.3
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Il valore di A è tale che la lastra poggiante sul supporto elastico J sia a livello con il suolo.


11. BETONIERE


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Il miscelatore (bicchiere) è riempito per il volume nominale di sabbia con granulometria 0-3 mm, l'umidità deve essere fra
4 e 10 %.


Il miscelatore è azionato almeno alla velocità nominale.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


12. ARGANI PER CANTIERI


Cfr. numero 0


Il centro geometrico del motore deve trovarsi sopra il centro dell'emisfero; l'argano è collegato ma non soggetto a carico.


13. POMPE PER CEMENTO ED INTONACATRICI


Norma di base sull'emissione acustica 


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Se la macchina è dotata di braccio estensibile, questo è in posizione verticale e la condotta di mandata è ricondotta
all'imbuto di riempimento. Altrimenti alla macchina è applicata una condotta di mandata orizzontale di almeno 30 m
ricondotta all'imbuto di riempimento.


Prova a carico
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i) Pompe per calcestruzzo


Si riempiono il sistema di trasporto e la condotta di mandata di un fluido simile al calcestruzzo, in cui il materiale legante è
sostituito da un additivo, per esempio ceneri fini. La macchina viene azionata alla potenza massima ed il periodo del ciclo
di lavoro non deve superare 5 secondi (se il periodo è maggiore, si annacqua il "cemento" fino ad ottenere questo valore).


ii) Pompe per intonaco


Si riempiono il sistema di trasporto e la condotta di mandata di un fluido simile all'intonaco per finiture, in cui il materiale
legante è sostituito da un additivo, per esempio metilcellulosa. La macchina viene azionata alla potenza massima ed il
periodo del ciclo di lavoro non deve superare 5 secondi (se il periodo è maggiore, si annacqua il "cemento" fino ad
ottenere questo valore).


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


14. TRASPORTATORI A NASTRO


Cfr. numero 0


Il centro geometrico del motore deve trovarsi sopra al centro dell'emisfero; la traslazione del nastro avviene senza carico
e, se necessario, lasciare l'emisfero in direzione del punto 1.


15. IMPIANTI FRIGORIFERI MONTATI SU VEICOLO


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


L'impianto frigorifero deve essere applicato a un vano di carico reale o simulato, e provato in condizione statica, l'altezza
dell'impianto frigorifero deve essere rappresentativa delle condizioni di installazione indicate dalle istruzioni fornite
all'acquirente. La fonte di energia dell'impianto frigorifero deve funzionare nelle istruzioni. Se l'impianto frigorifero è
azionato dal motore del veicolo, questo non deve essere usato durante la prova e l'impianto frigorifero deve essere
collegato a un'opportuna fonte di energia elettrica. Durante la prova la matrice amovibile deve essere rimossa.


Gli impianti frigoriferi che hanno la scelta tra diverse fonti di energia devono essere collaudati separatamente per ciascuna
di tali fonti. I resoconti di prova devono come minimo riportare il modo di funzionamento che determina la massima
emissione acustica.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


16. APRIPISTA


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizioni/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina
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Gli apripista cingolati sono provati sul terreno di prova conformemente al punto 6.3.3 della norma ISO 6395:1988


Prova a carico


ISO 6395:1988, allegato B


Tempo/i di osservazione e osservanza di eventuali condizioni operative diverse


ISO 6395:1988, allegato B


17. PERFORATRICI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


EN 791:1995, allegato A


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


18. DUMPER


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Equivalente ISO 6395:1988, allegato C, con le seguenti modifiche:


il secondo paragrafo del punto C.4.3 è sostituito dal testo seguente:


"Il motore è fatto funzionare al regime massimo a vuoto. Il cambio deve essere in folle. Ribaltare (vuotare) il cassone per
il 75 % del movimento totale e riportarlo in posizione di marcia per tre volte. Questa sequenza di operazioni costituisce un
solo ciclo di funzionamento del meccanismo idraulico a veicolo fermo. Se il ribaltamento del cassone non avviene mediante
presa di forza dal motore, quest'ultimo è azionato al minimo con la trasmissione in folle. Il rilievo si effettua senza
ribaltare il cassone. Il tempo di osservazione è di 15 secondi."


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 6395:1988, allegato C


19. ATTREZZATURE PER IL CARICO E LO SCARICO DI AUTOBOTTI E AUTOSILI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova
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Prova a carico


La prova dell'attrezzatura si esegue a veicolo fermo. Il motore che aziona l'attrezzatura deve funzionare al regime che
sviluppa la potenza massima specificata nelle istruzioni per l'uso.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


20. ESCAVATORI IDRAULICI O A FUNI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


ISO 6395:1988, allegato A


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 6395:1988, allegato A


21. TERNE


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


ISO 6395:1988, allegato D


Tempo di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 6395:1988, allegato D


22. CAMPANE PER LA RACCOLTA DEL VETRO


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Ai fini della presente prova dell'emissione acustica, il livello di pressione sonora singolo Lpls, quale è definito nella norma
EN ISO 3744:1995, punto 3.2.2, viene utilizzato nella misurazione del livello di potenza sonora presso le posizioni dei
microfoni.
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Correzione rumore ambientale K2A


Rilievi all'aperto


K2A = 0


Rilievi in ambiente chiuso


Il valore della costante K2A, ottenuto conformemente all'allegato A della norma EN ISO 3744:1995, deve essere ≥ 2,0 dB,
nel qual caso K2A è trascurabile.


Condizioni operative nel corso della prova


La misurazione delle emissioni sonore viene effettuata durante un ciclo completo che inizia con il contenitore vuoto e
termina quando nel contenitore sono state gettate 120 bottiglie.


Le bottiglie di vetro sono così definite:


- capacità: 75 cl


- massa: 370 +- 30 g


L'operatore che esegue la prova tiene ciascuna bottiglia per il collo, con il fondo rivolto verso l'apertura di inserimento,
quindi la spinge delicatamente attraverso l'apertura verso il centro del contenitore, evitando se possibile che la bottiglia
urti le pareti. Per gettare le bottiglie viene utilizzata una sola apertura di inserimento, ossia quella più vicina alla posizione
di microfono 12.


Tempo/i di osservazione /determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


Il livello di pressione sonora pesato A singolo è misurato di preferenza simultaneamente alle sei posizioni del microfono
per ciascuna bottiglia gettata nel contenitore.


Il livello di pressione sonora pesato A singolo, ottenuto come media sulla superficie di misurazione, è calcolato
conformemente alla norma EN ISO 3744:1995, punto 8.1.


Il livello di pressione sonora pesato A singolo, ottenuto come media su tutti i 120 lanci di bottiglie, è calcolato come media
logaritmica dei livelli di pressione sonora singoli valutati in A ottenuti come media sulla superficie di misurazione.


23. MOTOLIVELLATRICI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Corrispondente alla norma ISO 6395:1988, allegato B


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 6395:1988, allegato B


24. TAGLIAERBA (TRIMMER)/TAGLIABORDI


Cfr. numero 2
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Un congegno apposito tiene l'apparecchio in posizione tale che l'organo di taglio si trovi sopra al centro dell'emisfero. Per i
rifinitori il centro dell'organo di taglio deve essere tenuto a circa 50 mm dalla superficie. Per adattare correttamente le
lame, i tagliaerba bordatori devono essere posizionati il più possibile vicino alla superficie di prova.


25. TAGLIASIEPI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 11094:1991


In caso di controversia, i rilievi si eseguono all'aperto su superficie artificiale (cfr. punto 4.1.2 della norma ISO
11094:1991).


Correzione rumore ambientale K2A


Rilievi all'aperto


K2A = 0


Rilievi in ambiente chiuso


Il valore della costante K2A, ottenuto senza la superficie artificiale e conformemente all'allegato A della norma EN ISO
3744:1995, deve essere ≥  2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie/posizioni/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


L'apparecchio è tenuto da un operatore o da un congegno apposito nella normale posizione di lavoro in modo che l'organo
di taglio si trovi sopra il centro dell'emisfero.


Prova a carico


La prova si effettua con il tagliasiepi funzionante al regime nominale e con l'organo di taglio in fase di lavoro.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


26. SPURGATUBI AD ALTA PRESSIONE


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova si esegue con la macchina in posizione stazionaria. Il motore e i componenti ausiliari funzionano al regime
specificato dal fabbricante per l'azionamento degli organi di lavoro; la pompa o le pompe ad alta pressione funzionano alla
velocità ed alla pressione operativa massima specificate dal fabbricante. Si utilizza un ugello adattato per tenere il
riduttore di pressione appena al di sotto della soglia di reazione. Il rumore di flusso dell'ugello non deve influire sui risultati
delle misurazioni.


Tempo di osservazione
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Il tempo di osservazione è di almeno 30 secondi.


27. IDROPULITRICI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie/posizioni/distanza di misurazione


Parallelepipedo/alla norma EN ISO 3744:1995 con distanza di misurazione d = 1 m


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


La macchina è installata sul piano riflettente; le macchine montate su slitta poggiano su un supporto alto 0,40 m, salvo
diversa prescrizione del fabbricante.


Prova a carico


La macchina viene portata al regime costante entro la gamma specificata dal fabbricante. Nel corso della prova l'ugello è
accoppiato all'elemento pulente che produce la pressione più elevata se usato conformemente alle istruzioni del
fabbricante.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


28. MARTELLI DEMOLITORI IDRAULICI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie/posizione/distanza di misurazione


Emisfero/posizioni dei 6 microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5, r = 10 m


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Per la prova il martello è applicato alla macchina portante ed è usato uno speciale blocco di prova. La figura 28.1 dà le
caratteristiche di questo blocco e la figura 28.2 mostra la posizione della macchina portante.


Macchina portante


La macchina portante per il martello in prova deve rispondere ai requisiti delle specifiche tecniche relative al martello in
prova specie nel peso, nella potenza idraulica, nella portata dell'olio e nella contropressione della linea di ritorno.


Montaggio


Il montaggio meccanico nonché i collegamenti (tubi, flessibili, ecc.) devono corrispondere alle specifiche contenute nei dati
tecnici del martello. Ogni rumore di una certa rilevanza causato dai tubi e dai vari componenti meccanici necessari per
l'installazione dovrebbe essere eliminato. Tutti i collegamenti dei componenti devono essere ben serrati.


Stabilità del martello e precarico statico


Il martello deve essere tenuto in posizione dal braccio per dare una stabilità pari a quella esistente nelle normali condizioni
operative. Il martello deve essere azionato in posizione verticale.


Utensile


Nelle misurazioni deve essere usato un utensile senza punta. La lunghezza di questo deve rispondere ai requisiti dati nella
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figura 28.1 (blocco di prova).


Prova a carico


Potenza idraulica e portata dell'olio


Le condizioni operative del martello idraulico devono essere opportunamente regolate, misurate e riferite in accordo con i
corrispondenti valori di specifica tecnica. Il martello in prova deve essere usato in modo che si possa raggiungere almeno
il 90 % della sua potenza e portata idraulica massima.


Occorre prestare attenzione affinché l'incertezza complessiva delle serie di misure di ps e Q resti entro +- 5 %. Ciò
garantisce di poter determinare la potenza idraulica con un'approssimazione di +- 10 %. Presupponendo una correlazione
lineare tra la potenza idraulica e la potenza sonora emessa, ciò significherebbe una variazione di +- 0,4 dB nella
determinazione del livello di potenza sonora.


Componenti regolabili con effetto sulla potenza del martello


Le preregolazioni di tutti gli accumulatori, delle valvole centrali della pressione e di altri eventuali componenti regolabili
devono corrispondere ai valori indicati nei dati tecnici. Se è possibile più di un livello di impatto, le misurazioni devono
essere fatte usando tutte le regolazioni. Si registrano i valori minimi e quelli massimi.


Quantità da misurare


ps Il valore medio della pressione idraulica minima fornita durante il funzionamento del martello comprendente almeno 10
colpi.


Q Il valore medio della portata d’olio entrata al martello misurato simultaneamente a ps.


T La temperatura dell’olio durante le misure deve trovarsi tra + 40 °C/+ 60 °C. La temperatura del martello idraulico deve
essere stabilizzata al normale livello operativo prima di iniziare le misure.


Pa Le pressioni dei gas di tutti gli accumulatori devono essere misurate in condizione statica (martello non funzionante) alla
temperatura ambiente stabile di + 15 °C/+ 25 °C. La temperatura ambiente misurata va registrata assieme alla pressione
del gas dell’accumulatore misurata.


Parametri da calcolare a partire dai parametri operativi misurati:


PIN Potenza idraulica di ingresso del martello PIN = ps.Q


Misura della pressione idraulica della linea di alimentazione, ps


- ps deve essere misurata quanto più possibile vicino al raccordo di ingresso del martello.


- ps deve essere misurata con un manometro (diametro minimo: 100 mm; approssimazione: +- 1,0 % FSO)


Portata di alimentazione del martello, Q


- Q deve essere misurata quanto più possibile vicino al raccordo di ingresso del martello.


- Q deve essere misurata con un flussimetro elettrico (approssimazione: +- 2,5 % de della lettura del flusso).


Punto di misurazione della temperatura dell'olio, T


- T deve essere misurata nel serbatoio dell'olio idraulico della machina portante o dalla linea idraulica collegata al
martello. Il punto di misurazione deve essere specificato nella relazione.


- L'approssimazione della lettura della temperatura deve essere +- 2 °C del valore effettivo.


Periodo di osservazione/determinazione del livello della potenza sonora risultante


Il periodo di osservazione è di almeno 15 secondi.


Le misurazioni sono ripetute tre volte o più, se necessario. Il risultato finale è calcolato come la media aritmetica dei due
valori più elevati che non differiscono di oltre 1 dB.
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Figura 28.1


Figura 28.2
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Definizioni


d Diametro dell’utensile (mm)


d1 Diametro del basamento 1 200 ± 100 mm


d2 Diametro interno della struttura di supporto del basamento ≤ 1 800 mm


d3 Diametro della piastra del blocco di prova ≤ 2 200 mm


d4 Diametro dell’apertura per l’utensile nella piastra ≤ 350 mm


d5 Diametro del dispositivo di tenuta dell’utensile ≤ 1 000 mm


h1 Lunghezza dell’utensile a vista tra la parte inferiore dell’alloggiamento e la superficie superiore del dispositivo di tenuta
(mm) h1 = d ± d/2


h2 Spessore del dispositivo di tenuta sull’utensile al di sopra della piastra ≤ 20 mm (se il dispositivo di tenuta sull’utensile è
situato al di sotto della piastra il suo spessore non è limitato; puo` essere fatto di schiuma di gomma)


h3 Distanza tra la superficie superiore della piastra e la superficie superiore del basamento 250 ± 50 mm


h4 Spessore del dispositivo di tenuta della piattaforma in schiuma di gomma isolante ≤ 30 mm


h5 Spessore del basamento 350 ± 50 mm


h6 Penetrazione dell’utensile ≤ 50 mm


Se si usa la forma quadrata del blocco di prova, la dimensione longitudinale è pari a 0,89 volte il diametro corrispondente.
Lo spazio vuoto tra la piastra e il basamento può essere riempito di schiuma di gomma o altro materiale di assorbimento,
densità < 220 kg/m3


29. CENTRALINE IDRAULICHE


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


La centralina idraulica è installata sul piano riflettente; le macchine montate su slitta poggiano su un supporto alto 0,40 m,
salvo diversa prescrizione d'installazione del fabbricante.


Prova a carico


Nel corso della prova nessun utensile è accoppiato alla centralina idraulica.


La centralina idraulica viene portata al regime costante entro le specifiche del fabbricante, e fatta funzionare alla velocità
nominale ed alla pressione nominale. Tali valori nominali sono quelli indicati nelle istruzioni per l'uso.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


30. TAGLIASFALTO


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova
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Prova a carico


Viene montata sul tagliasfalto la lama più grande tra quelle previste dal fabbricante nelle istruzioni per l'uso. Il motore
viene fatto funzionare a regime massimo con la lama funzionante al minimo.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


31. COMPATTATORI DI RIFIUTI


Cfr. numero 37


32. TOSAERBA


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 11094:1991


In caso di controversia, i rilievi si eseguono all'aperto su superficie artificiale (cfr. punto 4.1.2 della norma ISO
11094:1991)


Correzione rumore ambientale K2A


Rilievi all'aperto


K2A = 0


Rilievi in ambiente chiuso


Il valore della costante K2A, ottenuto senza la superficie artificiale e conformemente all'allegato A della norma EN ISO
3744:1995, deve essere ≥ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Se le ruote del tosaerba possono comprimere per più di 1 cm la superficie artificiale, esse devono poggiare su supporti
che le tengano a livello della superficie non compressa. Se l'organo di taglio non può essere separato dalle ruote motrici
del tosaerba, l'apparecchio deve poggiare su supporti con l'organo di taglio funzionante alla velocità massima indicata dal
fabbricante. I supporti sono concepiti in modo da non influire sui risultati delle misurazioni.


Prova a vuoto


ISO 11094:1991


Tempo di osservazione


ISO 11094:1991


33. TAGLIAERBA (TRIMMER) ELETTRICI/TAGLIABORDI ELETTRICI


Cfr. numero 32


Un congegno apposito tiene l'apparecchio in posizione in modo che l'organo di taglio sia al di sopra del centro
dell'emisfero. Per i rifinitori, il centro dell'organo di taglio deve essere tenuto a circa 50 mm dalla superficie. Per adattare
le lame, i tagliaerba bordatori dovrebbero essere posizionati il più possibile vicino alla superficie di prova.
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34. SOFFIATORI DI FOGLIAME


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 11094:1991


In caso di controversia, i rilievi si eseguono all'aperto su superficie artificiale (cfr. punto 4.1.2 della norma ISO
11094:1991).


Correzione rumore ambientale K2A


Rilievi all'aperto


K2A = 0


Rilievi in ambiente chiuso


Il valore della costante K2A, ottenuto senza superficie artificiale e conformemente all'allegato A della norma EN ISO
3744:1995, deve essere≥ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Il soffiatore di fogliame viene tenuto nella normale posizione di esercizio in modo tale che la bocca del tubo soffiante si
trovi (50 +- 25) mm al di sopra del centro dell'emisfero; se l'apparecchio è portatile, deve essere sorretto da un operatore
o da un congegno apposito.


Prova a carico


L'apparecchio è azionato alla velocità nominale e al flusso d'aria nominale dichiarati dal fabbricante.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


Nota: Se un soffiatore di fogliame può essere usato anche come aspiratore, deve essere sottoposto a prova nelle due
configurazioni e il valore usato è il più alto.


35. ASPIRATORI DI FOGLIAME


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 11094:1991


In caso di controversia, i rilievi si eseguono all'aperto su superficie artificiale (cfr. punto 4.1.2 della norma ISO
11094:1991).


Correzione rumore ambientale K2A


Rilievi all'aperto
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K2A = 0


Rilievi in ambiente chiuso


Il valore della costante K2A, ottenuto senza superficie artificiale e conformemente all'allegato A della norma EN ISO
3744:1995, deve essere ≥ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


L'aspiratore di fogliame viene tenuto nella normale posizione di esercizio in modo tale che la bocca del collettore si trovi
(50 +- 25) mm al di sopra del centro dell'emisfero; se l'apparecchio è portatile, deve essere sorretto da un operatore o da
un congegno apposito.


Prova a carico


L'apparecchio è azionato alla velocità nominale e al flusso d'aria nominale all'interno dell'aspiratore dichiarati dal
fabbricante.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


Nota: Se un aspiratore di fogliame può essere usato anche come soffiatore, deve essere sottoposto a prova nelle due
configurazioni e il valore usato è il più alto.


36. CARRELLI ELEVATORI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Vengono osservati i requisiti di sicurezza e le informazioni del costruttore.


Condizioni di sollevamento


Con il carrello in posizione di sosta, il carico (materiale che non assorbe le emissioni sonore, ad esempio acciaio o
calcestruzzo; almeno il 70 % dell'effettiva capacità dichiarata nelle istruzioni del costruttore) viene sollevato, alla massima
velocità, dalla posizione di abbassamento all'altezza di sollevamento standardizzata applicabile a quel tipo di carrello
industriale conformemente al pertinente Standard europeo nella serie "Sicurezza dei carrelli industriali". Se l'effettiva
altezza massima di sollevamento è inferiore, essa può essere utilizzata in misurazioni specifiche. L'altezza di sollevamento
deve figurare nel resoconto di prova.


Condizioni di pilotaggio


Pilotare il carrello, senza carico, a piena accelerazione dalla posizione di sosta per una distanza pari a tre volte la sua
lunghezza fino a raggiungere la linea A-A (linea che collega le posizioni di microfono 4 e 6), continuare a pilotare il carrello
ad accelerazione massima fino alla linea B-B (linea che collega le posizioni di microfono 2 e 8). Quando il retro del carretto
ha attraversato la linea B-B, si può rilasciare l'acceleratore.


Se il carrello ha una trasmissione a più marce, selezionare la marcia che assicura la più elevata velocità possibile sulla
distanza di misurazione.


Tempo di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


I tempi di osservazione sono i seguenti:
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- per le condizioni di sollevamento: l'intero ciclo di sollevamento


- per le condizioni di pilotaggio: il periodo di tempo che inizia quando il centro del carrello attraversa la linea A-A e termina
quando il suo centro raggiunge la linea B-B.


Tuttavia, il livello di potenza sonora risultante per tutti i tipi di carrelli elevatori si ottiene con la formula:


LWA = 10 log (0,7 × 100,1 LWAc + 0,3 × 100,1LWAa)


dove il pedice «a» indica la «modalità di sollevamento» e il pedice «c» quella di «pilotaggio»


37. PALE CARICATRICI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988


Superficie/posizione/distanza di misurazione


ISO 6395:1988


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Le pale cingolate sono provate sul terreno di prova conformemente al punto 6.3.3 della norma ISO 6395:1988


Prova a carico


ISO 6395:1988, allegato C


Tempo di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


ISO 6395:1988, allegato C


38. GRU MOBILI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Se la gru è dotata di stabilizzatori, questi vengono completamente estesi e la gru è livellata sui suoi cuscinetti nella
posizione intermedia rispetto all'altezza di supporto possibile.


Prova a carico


La gru mobile sulla quale si esegue la prova viene presentata nella sua versione standard conformemente alla descrizione
del costruttore. La potenza del motore presa in considerazione per la determinazione del limite di emissione sonora è la
potenza nominale del motore utilizzata per il movimento della gru. La gru è dotata del massimo contrappeso consentito
montato sulla struttura di brandeggio.


Prima di effettuare qualsiasi misurazione, il motore e il sistema idraulico della gru mobile vengono portati alla normale
temperatura di lavoro secondo le istruzioni del costruttore e vengono eseguite tutte le pertinenti procedure di sicurezza
figuranti nel manuale di istruzioni.


Se la gru mobile è dotata di più motori, il motore utilizzato per il funzionamento della gru viene acceso. Il motore della
macchina portante viene spento.
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Se il motore della gru mobile è dotato di un ventilatore, quest'ultimo viene messo in funzione durante la prova. Se il
ventilatore può funzionare a varie velocità, la prova viene eseguita con il ventilatore funzionante alla velocità massima.


La gru mobile è misurata secondo le seguenti 3[a)-c)] o 4 [a)-d)] condizioni:


Per tutte le condizioni di lavoro si applicano i seguenti requisiti:


- Velocità del motore 3/4 della velocità massima specificata per la modalità di funzionamento della gru con una tolleranza
di +- 2 %.


- Accelerazione e decelerazione al valore massimo senza movimenti pericolosi del carico o del gancio integrato.


- Movimenti alla massima velocità possibile, come indicato nel manuale di istruzioni secondo le particolari condizioni.


a) Sollevamento


Si applica alla gru mobile un carico che produce il 50 % della massima tensione delle funi. La prova consiste nel sollevare
e abbassare immediatamente il carico in posizione iniziale. La lunghezza del braccio è regolata in modo tale che l'intero
ciclo di prova duri 15-20 secondi.


b) Brandeggio


Con il braccio a vuoto e formante un angolo di 40°-50° in orizzontale, la torre viene fatta ruotare di 90° a sinistra e quindi
immediatamente riportata in posizione iniziale. Il braccio è alla sua estensione minima. Il tempo di osservazione
corrisponde al tempo necessario ad eseguire il ciclo di lavoro.


c) Caricamento (derricking)


La prova inizia con il sollevamento del braccio corto dalla posizione di lavoro più bassa, seguito immediatamente
dall'abbassamento del braccio alla posizione iniziale. Il movimento viene eseguito a vuoto. La prova ha una durata di
almeno 20 secondi.


d) Estensione telescopica (se applicabile)


Con il braccio (jib) a vuoto, formante un angolo di 40°-50° in orizzontale e completamente ritratto, il cilindro di estensione
telescopica solo per la prima sezione viene esteso insieme alla prima sezione per la sua lunghezza totale, quindi
immediatamente ritratto insieme alla prima sezione.


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


Il livello di potenza sonora è calcolato nel modo seguente:


i) se l'estensione telescopica è applicabile


LWA = 10 log (0,4 × 100,1LWAa + 0,25 × 100,1LWAb + 0,25 × 100,1LWAc + 0,1 × 100,1LWAd)


ii) se l'estensione telescopica non è applicabile


LWA = 10 log (0,4 × 100,1LWAa + 0,3 × 100,1LWAb + 0,3 × 100,1LWAc)


dove


LWAa rappresenta il livello di potenza sonora per il ciclo di sollevamento


LWAb rappresenta il livello di potenza sonora per il ciclo di brandeggio


LWAc rappresenta il livello di potenza sonora per il ciclo di caricamento (derricking)


LWAd rappresenta il livello di potenza sonora per il ciclo di estensione telescopica (se applicabile)


39. CONTENITORI MOBILI DI RIFIUTI


Norma di base sull'emissione acustica
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EN ISO 3744:1995


Area di prova


- Superficie riflettente in cemento o asfalto non poroso


- La sala di laboratorio offre un campo libero sopra un piano riflettente


Correzione rumore ambientale K2A


Rilievi all'aperto


K2A = 0


Rilievi in ambiente chiuso


Il valore della costante K2A, ottenuto conformemente all'allegato A della norma EN ISO 3744:1995, deve essere ≥ 2,0 dB,
nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie/posizioni/distanza di misurazione


Emisfero/posizioni dei 6 microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5/r = 3 m


Condizioni operative nel corso della prova


Tutte le misurazioni vengono effettuate con un contenitore vuoto.


Prova n. 1: chiusura libera del coperchio lungo il cassone


Per ridurre al minimo la sua influenza sulle misurazioni, l'operatore si colloca sul lato posteriore del contenitore (il lato su
cui si trovano le cerniere). Il coperchio viene sganciato dalla parte mediana, per evitare deformazioni durante la caduta.


La misurazione viene effettuata durante il seguente ciclo, ripetuto 20 volte:


- inizialmente, il coperchio è sollevato verticalmente;


- il coperchio è lasciato cadere in avanti, se possibile senza imprimere un impulso; l'operatore si trova dietro al contenitore
e rimane immobile fino alla chiusura del coperchio;


- dopo la chiusura completa, il coperchio viene risollevato fino alla posizione iniziale.


Nota: Se necessario, l'operatore può muoversi temporaneamente per sollevare il coperchio.


Prova n. 2: apertura completa del coperchio


Per ridurre al minimo la sua influenza sulle misurazioni, l'operatore si colloca sul lato posteriore del contenitore (il lato su
cui si trovano la cerniere) se esso ha quattro ruote o sul lato destro del contenitore (tra le posizioni del microfono 10 e 12)
se lo stesso ha due ruote. Il coperchio viene lasciato cadere dalla parte mediana o il più vicino possibile ad essa.


Per impedire qualsiasi movimento del contenitore, durante la prova le ruote sono bloccate. Per il contenitore a due ruote,
al fine di impedire ogni involontario sobbalzo dello stesso, l'operatore può sostenerlo tenendo una mano sul bordo
superiore.


La misurazione viene effettuata durante il seguente ciclo:


- inizialmente, il coperchio è aperto orizzontalmente;


- il coperchio viene sganciato senza imprimere un impulso;


- dopo l'apertura completa, e prima che possa rimbalzare, il coperchio è sollevato fino alla posizione iniziale.


Prova n. 3: traslazione del contenitore lungo un percorso artificiale irregolare


Per questa prova viene utilizzato un percorso di misura artificiale che simula un terreno irregolare. Il percorso di misura
consiste di due nastri paralleli di rete d'acciaio (lunghi 6 m e larghi 400 mm), fissati al piano riflettente
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approssimativamente ogni 20 cm. La distanza tra i due nastri è adattata al tipo di contenitore, in modo da consentire il
rototlamento delle ruote per tutta la lunghezza del percorso. Le condizioni di montaggio garantiscono una superficie piana.
Se necessario, il percorso viene fissato al terreno con materiali elastici per evitare l'emissione di rumore parassita.


Nota: Ciascun nastro può essere composto da diversi elementi larghi 400 mm fissati insieme.


Le figure 39.1 e 39.2 mostrano un esempio di percorso adeguato


L'operatore si colloca sul lato incernierato del coperchio.


La misurazione viene effettuata mentre l'operatore trascina il contenitore lungo il percorso artificiale, alla velocità costante
di 1 m/s, tra il punto A e il punto B (distanza di 4,24 m, vedi figura 39.3), quando l'asse delle ruote, per un contenitore a
due ruote, o il primo degli assi delle ruote, per un contenitore a quattro ruote, raggiunge il punto A o il punto B. Questo
processo è ripetuto tre volte in ciascuna direzione.


Durante la prova, per i contenitori a due ruote, l'angolo tra il contenitore e il percorso è di 45°. Per i contenitori a quattro
ruote, l'operatore assicura che tutte le ruote abbiano un contatto appropriato con il percorso.


Periodi di osservazione/determinazione del risultante livello di potenza acustica in presenza di più di una condizione
operativa


Prove n. 1 e 2: chiusura libera del coperchio lungo il cassone e apertura completa del coperchio


Per quanto possibile le misurazioni vengono effettuate simultaneamente ai sei microfoni. Altrimenti i livelli sonori misurati
a ogni microfono verranno classificati in ordine crescente e i livelli di pressione sonora verranno calcolati associando i
valori ad ogni microfono a seconda della fila in cui si trova.


Il livello di pressione sonora singolo valutato in A è misurato per ciascuna delle 20 chiusure e delle 20 aperture del
coperchio ad ogni punto di misurazione. I livelli di potenza acustica LWAachiusura e LWAapertura sono calcolati sulla media al
quadrato dei cinque valori più elevati tra quelli ottenuti.


Prova n. 3: Traslazione del contenitore lungo un percorso artificiale irregolare


Il periodo di osservazione T è pari alla durata necessaria a coprire la distanza tra il punto A e il punto B del percorso.


Il livello di potenza acustica LWAtraslazione è pari alla media dei 6 valori che differiscono di meno di 2 dB. Se il criterio non è
soddisfatto dopo 6 misurazioni, il ciclo si ripete finché è necessario.


Il livello di potenza sonora risultante è calcolato mediante:


Figura 39.1 Disegno del percorso di scorrimento
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Figura 39.2 Dettaglio della struttura e del montaggio del percorso di scorrimento


Figura 39.3 Distanza di misurazione
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40. MOTOZAPPE


Cfr. numero 32


In fase di misurazione l'utensile di lavoro è scollegato.


41. VIBROFINITRICI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Il motore della macchina deve funzionare al regime nominale indicato dal fabbricante. Tutti gli utensili sono in funzione,
alla seguente velocità:


coclea di distribuzione almeno al 10 % del valore massimo


sistema di stesura almeno al 40 % del valore massimo


miscelatore/alimentatore (velocità, corsa) almeno al 50 % del valore massimo


piastre vibranti (velocità, momento eccentrico) almeno al 50 % del valore massimo


barre di pressione (frequenza, pressione) almeno al 50 % del valore massimo


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


42. APPARECCHIATURE DI PALIFICAZIONE


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 6395:1988
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Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


L'apparecchiatura di palificazione è installata alla testa di un palo la cui resistenza nel terreno è tale da consentire
all'apparecchiatura di funzionare ad una velocità costante.


Nel caso dei martelli ad urto, la cuffia del palo è dotata di un nuovo rinforzo in legno. La testa del palo è situata a 0,50 m
di altezza dal livello dell'area di prova.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


43. POSATUBI


Cfr. numero 0


44. GATTI DELLE NEVI


Cfr. numero 0


45. GRUPPI ELETTROGENI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Correzione rumore ambientale K2A


Rilievi all'aperto


K2A = 0


Rilievi in ambiente chiuso


Il valore della costante K2A, ottenuto senza superficie artificiale e conformemente all'allegato A della norma EN ISO
3744:1995 deve essere ≥ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie di misurazione/numero di posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


Emisfero/6 posizioni dei microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5/conformemente alla parte A, paragrafo 5;


se l > 2 m, si può utilizzare un parallelepipedo conformemente alla norma EN ISO 3744:1995, con una distanza di
misurazione di d = 1 m.


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Il generatore è installato sul piano riflettente; i gruppi montati su slitta poggiano su un supporto alto 0,40 m, salvo diversa
prescrizione d'installazione del fabbricante.


Prova a carico


ISO 8528-10:1998, punto 9


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


46. AUTOSPAZZATRICI


Norma di base sull'emissione acustica
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EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova sull'autospazzatrice si esegue a veicolo fermo. Il motore e gli elementi ausiliari funzionano al regime indicato dal
fabbricante per l'azionamento degli utensili di lavoro; lo spazzolone funziona a velocità massima, non a contatto con il
suolo; il sistema di aspirazione lavora alla massima potenza; la distanza massima fra il bocchettone di aspirazione e il
suolo è di 25 mm.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


47. VEICOLI PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova sull'autoimmondizie si esegue a veicolo fermo per le seguenti condizioni operative:


1. Il motore funziona al regime indicato dal fabbricante. Gli equipaggiamenti non sono in funzione. Questa prova non è
effettuata su veicoli esclusivamente ad alimentazione elettrica.


2. Azionare il sistema di compattazione.


Assicurarsi che il veicolo per la raccolta dei rifiuti ed il contenitore in cui questi si riversano siano vuoti.


Se il regime del motore viene aumentato mentre il sistema di compattazione è azionato, misurare tale valore. Se il valore
misurato è inferiore di più del 5 % rispetto al regime indicato dal fabbricante effettuare la prova accelerando il motore
dalla cabina di guida, in modo da raggiungere il regime indicato dal fabbricante.


Se il regime del motore per il sistema di compattazione non è indicato dal fabbricante o se il veicolo non è munito di un
acceleratore automatico, fissare il regime del motore mediante l'acceleratore nella cabina a 1200 rpm.


3. Azionare il dispositivo di sollevamento in ascesa ed in discesa, senza carico e senza container. Rilevare e controllare il
regime del motore durante il funzionamento del sistema di compattazione (cfr. punto 2).


4. Riversare il materiale nel veicolo per la raccolta di rifiuti.


Scaricare i materiali alla rinfusa mediante il dispositivo di sollevamento nel contenitore (inizialmente vuoto). Per questa
operazione utilizzare un container avente una capacità di 240 l, conforme a EN 840-1:1997. Il materiale è costituito da 30
tubi in PVC, ciascuno con una massa approssimativa di 0,4 kg ed avente le seguenti dimensioni:


- Lunghezza: 150 mm +- 0,5 mm


- Diametro esterno nominale: 90 mm + 0,3/- 0 mm


- Spessore nominale: 6,7 mm + 0,9/- 0 mm


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni operative


Il tempo di osservazione è:


1. di almeno 15 secondi. Il livello di potenza sonora risultante sarà LWA1


2. di almeno tre cicli completi, se il sistema di compattazione funziona automaticamente. Si il sistema di compattazione
non funziona automaticamente, bensì ciclo per ciclo, le misurazioni sono effettuate per tre cicli almeno. Il livello di potenza
sonora risultante (LWA2) è ottenuto dal valore quadratico medio delle 3 (o più) misurazioni
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3. di almeno tre cicli di lavoro continui e completi, inclusa l'intera operazione di ascesa e discesa del dispositivo di
sollevamento. Il livello di potenza sonora risultante (LWA3) è ottenuto dal valore quadratico medio delle 3 (o più)
misurazioni


4. di almeno tre cicli di lavoro completi, ciascuno comprendente lo scarico di 30 tubi nel contenitore. Ciascun ciclo non
supera i 5 secondi di durata. Per tali misurazioni la formula LpAeq,T è sostituita da LpA,ls. Il livello di potenza sonora
risultante (LWA4) è ottenuto dal valore quadratico medio delle 3 (o più) misurazioni.


Il livello di potenza sonora risultante è calcolato mediante:


LWA = 10 log (0,06 × 100,1LWA1 + 0,53 × 100,1LWA2 + 0,4 × 100,1LWA3 + 0,01 × 100,1LWA4)


NB: Nel caso di un veicolo per la raccolta di rifiuti esclusivamente ad alimentazione elettrica, si presuppone che il
coefficiente associato a LWA2 sia nullo.


48. FRESE DA ASFALTO


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


L'asse longitudinale della fresatrice stradale deve essere parallelo all'asse y.


Prova a carico


La macchina viene portata al regime costante entro la gamma specificata nelle istruzioni per l'uso fornite all'acquirente. Il
motore e tutti gli accessori funzionano al rispettivo regime nominale minimo.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


49. SCARIFICATORI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 11094:1991


In caso di controversia, i rilievi si eseguono all'aperto su superficie artificiale (cfr. punto 4.1.2 della norma ISO
11094:1991).


Correzione rumore ambientale K2A


Rilievi all'aperto


K2A = 0


Rilievi in ambiente chiuso


Il valore della costante K2A, ottenuto senza la superficie artificiale e conformemente all'allegato A della norma EN ISO
3744:1995, deve essere  ≤ 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie di misurazione/numero delle posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


ISO 11094:1991
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Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


Lo scarificatore è azionato con il motore al regime nominale e l'utensile di lavoro al minimo (ovvero in funzione ma senza
agire sul terreno).


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


50. TRITURATRICI E CIPPATRICI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Area di prova


ISO 11094:1991


Correzione rumore ambientale K2A


Rilievi all'aperto


K2A = 0


Rilievi in ambiente chiuso


Il valore della costante K2A, ottenuto senza la superficie artificiale conformemente all'allegato A della norma EN ISO
3744:1995, deve essere  ≤  2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie di misurazione/numero delle posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


ISO 11094:1991


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova sulla macchina è eseguita spezzettando uno o più pezzi di legno.


Il ciclo di lavoro consiste nel triturare un tronco di legno (pino o compensato) di almeno 1,5 m di lunghezza, appuntito ad
un'estremità, di sezione circolare ed il cui diametro è all'incirca pari al diametro massimo che la trituratrice può accettare,
specificato nelle istruzioni per l'uso.


Tempo di osservazione/calcolo del livello di potenza sonora risultante


Il tempo di osservazione termina quando nel vano di truciolatura non c'è più materiale, e comunque al termine di 20
secondi. Qualora siano possibili entrambe le condizioni operative, indicare il livello di potenza sonora più elevato.


51. FRESE DA NEVE ROTATIVE


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova si effettua a veicolo fermo. La macchina è azionata (conformemente alle raccomandazioni del fabbricante) con gli
equipaggiamenti a velocità massima e il motore al regime corrispondente.


Tempo di osservazione
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Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


52. VEICOLI PER L'ASPIRAZIONE DI REFLUI


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova si effettua a veicolo fermo, con il motore e gli elementi accessori funzionanti al regime indicato dal fabbricante
per l'azionamento degli utensili di lavoro e con la pompa o le pompe a depressione funzionanti alla velocità massima
indicata dal fabbricante. L'unità aspirante è azionata in modo tale che la pressione interna sia pari alla pressione
atmosferica ("depressione 0 %"). Il rumore di flusso dell'ugello aspirante non influisce sui risultati delle misurazioni.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


53. GRU A TORRE


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie di misurazione/numero delle posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


Misurazione a livello del suolo


Emisfero/6 posizioni dei microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5/conformemente alla parte A, paragrafo 5.


Misurazione all'altezza del braccio


Se il meccanismo di sollevamento si trova all'altezza del braccio, la superficie di misurazione è una sfera di 4 m di raggio,
il cui centro coincide con il centro geometrico dell'argano.


Se il rilievo si effettua con il meccanismo di sollevamento sul braccio contrappeso della gru, l'area di misurazione è sferica
ed S è uguale a 200 m2.


Le posizioni del microfono sono le seguenti (cfr. figura 53.1):


quattro posizioni su un piano orizzontale passante per il centro geometrico del meccanismo (H = h/2)


con L = 2,80 m


e d = 2,80 - l/2


L = semidistanza tra due punti di misura consecutivi;


l = lunghezza del meccanismo (seguendo l'asse del braccio della gru);


b = larghezza del meccanismo;


h = altezza del meccanismo;


d = distanza fra il sostegno dei microfoni ed il meccanismo nel senso del braccio della gru.


Le altre due posizioni del microfono sono situate ai punti di intersezione tra la sfera e la verticale che passa per il centro
geometrico del meccanismo.


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina
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Misurazioni relative al meccanismo di sollevamento


In fase di prova il meccanismo di sollevamento deve essere montato in una delle configurazioni sotto indicate. La
configurazione scelta deve essere descritta nel resoconto di prova.


a) Meccanismo di sollevamento al livello del suolo


La gru montata deve essere collocata su una superficie piana riflettente in cemento o asfalto non poroso


b) Meccanismo di sollevamento situato sul braccio contrappeso


Il meccanismo di sollevamento deve trovarsi ad una distanza dal suolo di almeno 12 m


c) Meccanismo di sollevamento fissato al suolo


Il meccanismo di sollevamento è fissato ad una superficie piana riflettente in cemento o asfalto non poroso.


Misurazioni relative al generatore di energia


Se la gru è munita di generatore di energia, collegato o meno al meccanismo di sollevamento, essa viene collocata su una
superficie piana riflettente in cemento o asfalto non poroso.


Se il meccanismo di sollevamento si trova sul braccio contrappeso, la misurazione si effettua con il meccanismo montato
sul braccio contrappeso o fissato al suolo.


Se invece l'energia che muove la gru proviene da una fonte esterna (un generatore elettrico, la rete pubblica, oppure
un'unità di potenza idraulica o pneumatica), si misura solo il livello di rumore dell'argano.


Nel caso della gru con generatore di energia incorporato, ma non collegato al meccanismo di sollevamento, il generatore e
il meccanismo si misurano separatamente. Se invece sono collegati costituiscono un unico gruppo ai fini della misurazione.


Nel corso della prova il meccanismo di sollevamento e il generatore di energia sono installati e azionati conformemente
alle istruzioni del fabbricante.


Prova a vuoto


Il generatore di energia incorporato nella gru funziona alle massima potenza nominale indicata dal fabbricante.


Il meccanismo di sollevamento deve funzionare a vuoto con il tamburo che ruota alla velocità corrispondente alla massima
velocità di traslazione del gancio indicata dal fabbricante per il sollevamento e l'abbassamento. L'espressione dei risultati è
costituita dal maggiore dei due livelli di potenza sonora (sollevamento o abbassamento).


Prova a carico


Il generatore di energia incorporato nella gru opera alla potenza nominale massima indicata dal fabbricante. Il
meccanismo di sollevamento è sottoposto ad una tensione delle funi al tamburo corrispondente alla portata massima per
lo sbraccio minimo, ed alla massima velocità di traslazione del gancio. I valori di portata e di velocità sono indicati dal
fabbricante; il valore della velocità deve essere controllato durante la prova.


Tempo/i di osservazione/determinazione del livello di potenza sonora risultante da più condizioni


Per la misurazione del livello di potenza sonora del meccanismo di sollevamento, il tempo di misura è pari a (tr + tf)
secondi,


dove:


- tr è il tempo in secondi che precede il comando di frenatura, con il meccanismo di sollevamento funzionante nelle
modalità sopra descritte. Ai fini della prova tr = 3 secondi;


- tf è il tempo in secondi che intercorre fra l'azionamento del comando di frenatura e l'arresto completo del gancio.


Se si utilizza un integratore, il tempo di integrazione deve essere pari a (tr + tf) secondi.


Il valore quadratico medio in un punto di misura i è dato da:
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Lpi = 10 lg [(tr 100,1Lri + tf 100,1Lfi)/(tr + tf)]


dove:


- Lri è il livello di pressione sonora al punto di misura i nel tempo tr


- Lfi è il livello di pressione sonora al punto di misura i nel tempo di frenatura tf


Figura 53.1 Disposizione dei punti di misura quando il meccanismo di sollevamento si trova sul braccio
contrappeso della gru
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54. SCAVATRINCEE


Cfr. numero 0.


55. AUTOBETONIERE


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Condizioni operative nel corso della prova


Prova a carico


La prova sull'autobetoniera si effettua a veicolo fermo. Il tamburo è riempito alla capacità nominale con calcestruzzo di
media viscosità (misura di propagazione 42-47 cm). Il motore che aziona il tamburo funziona al regime che sviluppa la
velocità massima del tamburo specificata nelle istruzioni per l'uso.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


56. MOTOPOMPE


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Superficie di misurazione/numero delle posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


Parallelepipedo/conformemente alla norma EN ISO 3744:1995 con distanza di misurazione d) = 1 m.


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


L'impianto è installato sul piano riflettente; gli impianti montati su slitta poggiano su un supporto alto 0,40 m, salvo diversa
prescrizione d'installazione del fabbricante.


Prova a carico


Il motore deve funzionare al punto di massima efficienza indicato dal fabbricante nelle istruzioni per l'uso.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


57. GRUPPI ELETTROGENI DI SALDATURA


Norma di base sull'emissione acustica


EN ISO 3744:1995


Correzione rumore ambientale K2A


K2A = 0


Rilievi in ambiente chiuso


Il valore della costante K2A, ottenuto conformemente all'allegato A della norma EN ISO 3744:1995, deve essere compreso
fra 0,5 e 2,0 dB, nel qual caso K2A è trascurabile.


Superficie di misurazione/numero delle posizioni dei microfoni/distanza di misurazione


Emisfero / 6 posizioni dei microfoni conformemente alla parte A, paragrafo 5/conformemente alla parte A, paragrafo 5.
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Se 1 > 2 m: può essere utilizzato un parallelepipedo conforme alla norma EN ISO 3744:1995, con una distanza di
misurazione d) = 1 m.


Condizioni operative nel corso della prova


Montaggio della macchina


Il gruppo è installato sul piano riflettente; i gruppi montati su slitta poggiano su un supporto alto 0,40 m, salvo diversa
prescrizione d'installazione del fabbricante.


Prova a carico


ISO 8528-10:1998, punto 9.


Tempo di osservazione


Il tempo di osservazione è di almeno 15 secondi.


________________________________


(*) Per potenza netta si intende la potenza in «kW CEE», ottenuta sul banco di prova all'estremita' dell'albero motore o del
suo equivalente, misurata conformemente al metodo CE per la misura della potenza dei motori a combustione interna dei
veicoli stradali, esclusa la potenza assorbita dalla ventola di raffreddamento del motore.


ALLEGATO IV (articolo 9) Modelli della marcatura CE di conformita' e
dell'indicazione del livello di potenza sonora garantito 


La marcatura CE di conformita' e' costituita dalle iniziali «CE» secondo il simbolo grafico che segue:


In caso di ingrandimento o di riduzione della marcatura CE a seconda delle dimensioni delle macchine o attrezzature,
devono essere rispettate le proporzioni indicate nel grafico di cui sopra. I vari elementi della marcatura CE devono avere
sostanzialmente la stessa dimensione verticale, che non può essere inferiore a 5 mm.


L'indicazione del livello di potenza sonora garantito consiste nella cifra unica del livello di potenza sonora garantito
espresso in dB, nel simbolo LWA e in un pittogramma, espressi come segue:
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Se l'indicazione è ridotta o ingrandita a seconda delle dimensioni delle macchine o attrezzature, le proporzioni fornite nel
disegno di cui sopra devono essere rispettate. La dimensione verticale dell'indicazione non dovrebbe, se possibile, essere
inferiore ai 40 mm.


ALLEGATO V (articolo 11) Controllo interno di fabbricazione 


1. Questo allegato descrive la procedura con cui il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', che soddisfa
gli obblighi di cui al punto 2, accerta e dichiara che le macchine o attrezzature sono conformi alle prescrizioni del presente
decreto. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', appone su ciascuna macchina o attrezzatura la
marcatura CE di conformita' e l'indicazione del livello di potenza sonora garantito prescritti all'articolo 9 e redige per
iscritto la dichiarazione di conformita' CE prescritta all'articolo 8. 


2. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', predispone la documentazione tecnica descritta al punto 3 e
la tiene a disposizione delle autorita' nazionali competenti, a fini ispettivi, per almeno dieci anni dalla data di fabbricazione
dell'ultimo esemplare prodotto. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', puo' incaricare un'altra
persona della custodia della documentazione tecnica. In tal caso, deve includere il nome e l'indirizzo di detta persona nella
dichiarazione di conformita' CE. 


3. La documentazione tecnica deve consentire di valutare la conformita' delle macchine o attrezzature alle prescrizioni del
presente decreto. Essa deve contenere almeno i seguenti elementi: 
- nome ed indirizzo del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunita'; 
- descrizione della macchina o attrezzatura; - marca; 
- denominazione commerciale; 
- tipo, serie e numeri di identificazione;
- dati tecnici necessari ai fini dell'identificazione della macchina o attrezzatura e della definizione dell'emissione sonora,
inclusi, se del caso, disegni schematici e altre descrizioni o spiegazioni necessarie alla loro comprensione; 
- rinvio al presente decreto; - la relazione tecnica sulle misurazioni del rumore effettuate ai sensi del presente decreto; 
- strumenti tecnici applicati e risultati della valutazione delle incertezze dovute alla variabilita' in produzione e loro
relazione con il livello di potenza sonora garantito. 


4. Il fabbricante prende tutte le misure necessarie affinche', nel processo di fabbricazione, sia garantita la conformita'
delle macchine o attrezzature alla documentazione tecnica di cui ai punti 2 e 3 e alle prescrizioni del presente decreto.


ALLEGATO VI (articolo 11) Controllo interno della produzione con valutazione
della documentazione tecnica e controlli periodici 


1. Questo allegato descrive la procedura con cui il fabbricante, o il mandatario stabilito nella Comunita', che soddisfa gli
obblighi di cui ai punti 2, 5 e 6, accerta e dichiara che le macchine o attrezzature in gestione sono conformi alle


Certifico Srl - IT


05.12.2017 Page 68 of 78 D.Lgs. 262/2002 OND Consolidato 2017







prescrizioni del presente decreto. Il costruttore, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', appone su ciascuna
macchina ed attrezzatura la marcatura CE di conformita' e l'indicazione del livello di potenza sonora garantito prescritti
all'articolo 9 e redige per iscritto la dichiarazione di conformita' CE prescritta all'articolo 8. 


2. Il costruttore, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', predispone la documentazione tecnica descritta al punto 3 e
la tiene a disposizione delle autorita' nazionali competenti, a fini ispettivi, per almeno dieci anni dalla data di fabbricazione
dell'ultimo esemplare prodotto. Il costruttore, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', puo' incaricare un'altra persona
della custodia della documentazione tecnica. In tal caso, deve includere il nome e l'indirizzo di detta persona nella
dichiarazione di conformita' CE. 


3. La documentazione tecnica deve consentire di valutare la conformita' delle macchine ed attrezzature alle prescrizioni del
presente decreto. Deve contenere almeno i seguenti elementi: 
- nome ed indirizzo del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunita'; 
- descrizione della macchina o attrezzatura; 
- marca; - denominazione commerciale; 
- tipo, serie e numeri di identificazione; 
- dati tecnici necessari ai fini dell'identificazione della macchina o attrezzatura e della definizione dell'emissione sonora,
inclusi, se del caso, disegni schematici e altre descrizioni o spiegazioni necessarie alla loro comprensione; 
- rinvio al presente decreto; 
- la relazione tecnica sulle misurazioni del rumore condotte sulla macchina od attrezzatura secondo le prescrizioni del
presente decreto; 
- strumenti tecnici applicati e risultati della valutazione delle incertezze dovute alla variabilita' in produzione e loro
relazione con il livello di potenza sonora garantito. 


4. Il costruttore prende tutte le misure necessarie affinche', nel processo di fabbricazione, sia garantita la conformita' delle
macchine ed attrezzature alla documentazione tecnica di cui ai punti 2 e 3 e alle prescrizioni del presente decreto. 


5. Valutazione da parte dell'organismo designato prima della immissione sul mercato. Il fabbricante, o il suo mandatario
stabilito nella Comunita', presenta copia della sua documentazione tecnica a un organismo designato di sua scelta prima
che il primo esemplare della macchina od attrezzatura sia immesso sul mercato o reso operativo. 
Se sussistono dubbi sulla plausibilita' della documentazione tecnica, l'ente designato ne informa il fabbricante, o il suo
mandatario stabilito nella Comunita', e, se necessario, esegue, o fa eseguire, le modifiche alla documentazione tecnica, o
eventualmente, le prove ritenute necessarie.
 Dopo l'organismo designato ha elaborato una relazione in cui conferma che la documentazione tecnica soddisfa le
prescrizioni del presente decreto, il costruttore, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', puo' apporre la marcatura CE
alla macchina od attrezzatura e redigere una dichiarazione CE di conformita', secondo gli articoli 10 e 9, per la quale
mantiene completa responsabilita'. 


6. Valutazione da parte dell'ente designato durante la produzione. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella
Comunita', deve inoltre coinvolgere l'organismo designato nella fase produttiva secondo una delle seguenti procedure a
scelta del fabbricante stesso, o del suo mandatario stabilito nella Comunita'.
L'organismo designato conduce controlli periodici per verificare il mantenimento della conformita' della macchina od
attrezzatura prodotta alla documentazione tecnica ed alle prescrizioni del presente decreto; in particolare l'organismo
designato concentra la propria attenzione su: 
- marcatura corretta e completa della macchina o attrezzatura secondo quanto disposto dall'articolo 9, 
- redazione della dichiarazione CE di conformita' secondo quanto disposto dall'articolo 8, 
- strumenti tecnici applicati e risultati della valutazione delle incertezze dovute alla viabilita' in produzione e la loro
relazione con il livello di potenza sonora garantito. 
Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', garantisce all'organismo designato libero accesso a tutta la
documentazione interna a supporto di queste procedure, i risultati effettivi delle verifiche ispettive interne, e, se del caso,
le azioni correttive intraprese. Solo se i controlli sopra esposti forniscono risultati insoddisfacenti, l'organismo designato
conduce prove di rumorosita', che a suo giudizio, e secondo la sua esperienza, possono essere semplificati o condotti
completamente secondo le prescrizioni esposte nell'allegato III per il tipo di macchina od attrezzature in esame. 
L'organismo designato esegue, o fa eseguire, prove ad intervalli casuali. Un adeguato campione della produzione finale,
scelto dall'organismo designato, deve essere esaminato e si eseguono prove di rumore adeguate, come definito
nell'allegato III, o prove equivalenti per verificare la conformita' dei prodotti con i requisiti corrispondenti del decreto. Il
controllo del prodotto include i seguenti aspetti:
- marcatura corretta e completa della macchina o attrezzatura secondo quanto stabilito dall'articolo 9, 
- redazione della dichiarazione CE di conformita' secondo quanto disposto dall'articolo 8. 
Per entrambe le procedure la frequenza dei controlli sara' definita dall'organismo designato secondo i risultati delle
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precedenti ispezioni, la necessita' di controllare azioni correttive e ulteriori indicazioni per la frequenza dei controlli
possono essere date dal volume di produzione annuale e dall'affidabilita' generale del costruttore a mantenere i valori
garantiti; comunque un controllo completo sara' condotto almeno ogni 3 anni. Se sussistono dubbi sulla plausibilita' della
documentazione tecnica o sul suo rispetto durante la produzione, l'organismo designato informa il costruttore, o il suo
mandatario stabilito nella Comunita'. Nei casi in cui le macchine od attrezzature controllate non siano conformi alle
prescrizioni del presente decreto, l'organismo designato informa lo Stato membro designante.


ALLEGATO VII (articolo 11) Verifica dell'esemplare unico 


1. Questo allegato descrive la procedura con cui il fabbricante, o il mandatario stabilito nella Comunita', accerta e dichiara
che la macchina o attrezzatura cui e' stato rilasciato il certificato di cui al punto 4 sono conformi alle prescrizioni del
presente decreto. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', appone su ciascuna macchina o attrezzatura
la marcatura CE di conformita', integrata dagli elementi prescritti all'articolo 9 e redige per iscritto la dichiarazione CE di
conformita' di cui all'articolo 8. 


2. La domanda di verifica di un esemplare unico deve essere presentata dal fabbricante, o dal suo mandatario stabilito
nella Comunita', ad un organismo designato da lui prescelto. 
Tale richiesta deve contenere: 
- nome ed indirizzo del fabbricante e, se la richiesta e' presentata dal suo mandatario, anche il nome e indirizzo di
quest'ultimo; 
- dichiarazione scritta che la medesima richiesta non e' stata presentata presso un altro organismo designato; 
- documentazione tecnica conforme alle seguenti prescrizioni: 
- descrizione della macchina o attrezzatura; 
- marca; 
- denominazione commerciale; 
- tipo, serie e numeri di identificazione; 
- dati tecnici necessari ai fini dell'identificazione della macchina o attrezzatura e della definizione dell'emissione sonora,
inclusi, se del caso, disegni schematici e altre descrizioni o spiegazioni necessarie alla loro comprensione; 
- rinvio al presente decreto. 


3. L'organismo designato:
 - verifica se la macchina o attrezzatura e' stata fabbricata conformemente alla documentazione tecnica -
 concorda con il richiedente il luogo dove, conformemente al presente decreto, saranno effettuate le prove di emissione
sonora; 
- conformemente al presente decreto effettuata o da effettuare le necessarie prove di misurazione dell'emissione sonora. 


4. Allorche' le macchine o attrezzature sono conformi ai requisiti del presente decreto, l'organismo designato rilascia al
richiedente un certificato di conformita' secondo la procedura di cui al seguente modello. Se l'organismo designato rifiuta
di un certificato di conformita', esso deve fornire le ragioni particolareggiate di tale rifiuto. 


5. Il fabbricante, o il suo mandatario stabilito nella Comunita', conserva con la documentazione tecnica copie del certificato
di conformita' per un periodo di 10 anni dalla data in cui la macchina o attrezzatura e' stata introdotta sul mercato. Verifica
dell'esemplare unico modello di certificato di conformita'.


VERIFICA DELL'ESEMPLEARE UNICO MODELLO DI CERTIFICATO DI CONFORMITA'
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ALLEGATO VIII (articolo 11) Garanzia di qualita' totale 


1. Questo allegato descrive la procedura con cui il fabbricante che soddisfa gli obblighi di cui al punto 2 accerta e dichiara
che le macchine o attrezzature in questione soddisfano i requisiti del presente decreto. Il fabbricante, o il suo mandatario
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stabilito nella Comunita', appone su ciascun prodotto la marcatura CE, corredata delle informazioni di cui all'articolo 9 e
redige per iscritto la dichiarazione CE di conformita' prescritta all'articolo 8. 


2. Il fabbricante applica un sistema di qualita' approvato per la progettazione, la fabbricazione, la verifica finale e le prove
del prodotto secondo quanto specificato al punto 3 ed e' assoggettato alla sorveglianza di cui al punto 4. 


3. Sistema di qualita'. 


3.1. Il fabbricante presenta una domanda di valutazione del suo sistema di qualita' ad un organismo designato di sua
scelta. 
La domanda contiene: 
- tutte le opportune informazioni sulla categoria di prodotti prevista, compresa la documentazione tecnica su tutte le
macchine o attrezzature gia' in fase di progettazione o produzione, che devono contenere le seguenti informazioni
minime: 
- nome ed indirizzo del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunita'; 
- descrizione della macchina o attrezzatura; 
- marca; 
- denominazione commerciale; 
- tipo, serie e numeri di identificazione; 
- dati tecnici necessari ai fini dell'identificazione della macchina o attrezzatura e della definizione dell'emissione sonora,
inclusi, se del caso, disegni schematici e altre descrizioni o spiegazioni necessarie alla loro comprensione; 
- rinvio al presente decreto; 
- la relazione tecnica sulle misurazioni del rumore effettuate ai sensi del presente decreto; 
- strumenti tecnici applicati e risultati della valutazione delle incertezze dovute alla variabilita' in produzione e loro
relazione con il livello di potenza sonora garantito; 
- una copia della dichiarazione CE di conformita'; 
- la documentazione relativa al sistema di qualita'. 


3.2. Il sistema di qualita' deve garantire la conformita' del prodotto ai pertinenti requisiti delle direttive che si applicano nei
suoi confronti. Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni adottati dal fabbricante devono costituire una documentazione
sistematica e ordinata sotto forme di misure scritte, procedure e istruzioni. La documentazione relativa al sistema di
qualita' consente una comprensione univoca delle misure e delle procedure in materia di qualita', come i programmi, gli
schemi, i manuali e i rapporti riguardanti la qualita'. 


3.3. Detta documentazione contiene in particolare un'adeguata descrizione: 
- degli obiettivi di qualita', della struttura organizzativa, delle responsabilita' e dei poteri del personale direttivo in materia
di qualita' di progettazione e di qualita' dei prodotti; 
- della documentazione tecnica da redigere per ciascun prodotto, che contenga le informazioni minime di cui al punto 3.1.
per la documentazione tecnica ivi menzionata, 
- delle tecniche di controllo e di verifica della progettazione, dei processi e degli interventi sistematici che verranno
applicati all'atto della progettazione dei prodotti appartenenti alla categoria di macchina o attrezzature in questione; 
- delle corrispondenti tecniche di fabbricazione, di controllo della qualita' e di garanzia della qualita', dei processi e degli
interventi sistematici che si intende applicare; 
- dei controlli e delle prove che saranno effettuati prima, durante e dopo la fabbricazione, con indicazione della frequenza
con cui si intende effettuarli; 
- dei dossier riguardanti la qualita', come i rapporti ispettivi e i dati sulle prove e sulle tarature, i rapporti sulle qualifiche
del personale in causa, ecc.; 
- dei mezzi che consentono di verificare se si e' ottenuta la qualita' richiesta in materia di progettazione e di prodotti e se il
sistema di qualita' funziona efficacemente. L'organismo designato valuta il sistema di qualita' per determinare se soddisfa i
requisiti di cui al punto 3.2. Esso presume la conformita' a tali requisiti nei confronti dei sistemi di qualita' che soddisfano
la norma UNI EN ISO 9001. Almeno un membro del gruppo incaricato della valutazione deve avere acquisito esperienza in
materia di valutazione della tecnologia delle macchine o attrezzature in questione. La procedura di valutazione comprende
una visita ai locali del fabbricante. La decisione viene notificata al fabbricante. La notifica contiene le conclusioni del
controllo e la motivazione circostanziata della decisione. 


3.4. Il fabbricante si impegna a soddisfare gli obblighi derivanti dal sistema di qualita' approvato, ed a fare in modo che
esso rimanga adeguato ed efficace. Il fabbricante o il suo mandatario stabilito nella Comunita' tiene informato l'organismo
designato che ha approvato il sistema di qualita' sugli adeguamenti che intende apportare al sistema. L'organismo
designato valuta le modifiche proposte e decide se il sistema modificato continua a soddisfare i requisiti di cui al punto 3.2
o se e' necessaria una nuova valutazione. L'organismo designato comunica la sua decisione al fabbricante. La notifica
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contiene le conclusioni dell'esame e la motivazione circostanziata della decisione. 


4. Sorveglianza sotto la responsabilita' dell'organismo designato. 


4.1. Scopo della sorveglianza CE e' accertarsi che il fabbricante soddisfi debitamente gli obblighi derivanti dal sistema di
qualita' approvato. 


4.2. Il fabbricante consente all'organismo designato di accedere a fini ispettivi ai locali di progettazione, fabbricazione,
ispezione, prova e deposito e deve fornire tutte le necessarie informazioni, in particolare: 
- la documentazione relativa al sistema di qualita'; 
- i dossier riguardanti la qualita' previsti dalla sezione «Progettazione» del sistema di qualita', come i risultati di analisi,
calcoli, prove, ecc.; 
- i dossier riguardanti la qualita' previsti dalla sezione «Fabbricazione» del sistema di qualita', come i rapporti ispettivi e i
dati sulle prove e sulle tarature, i rapporti sulle qualifiche del personale in causa, ecc. 


4.3. L'organismo designato svolge periodicamente verifiche intese ad accertare che il fabbricante mantenga ed applichi il
sistema di qualita' e fornisce al fabbricante una relazione sulle verifiche effettuate. 


4.4. Inoltre, l'organismo designato puo' effettuare visite senza preavviso presso il fabbricante, procedendo o facendo
procedere in tale occasione, se necessario, a prove atte a verificare il corretto funzionamento del sistema di qualita'.
L'organismo designato fornisce al fabbricante una relazione sulla visita e, se sono svolte prove, una relazione sulle stesse. 


5. Il fabbricante, per un periodo di almeno dieci anni a decorrere dall'ultima data di fabbricazione della macchina o
attrezzatura, tiene a disposizione delle autorita' degli Stati membri: 
- la documentazione di cui al punto 3.1., secondo trattino, del presente allegato; 
- gli adattamenti di cui al punto 3.4, secondo capoverso; 
- le decisioni e i rapporti dell'organismo accreditato di cui al punto 3.4, ultimo capoverso e ai punti 4.3. e 4.4. 6. Ogni
organismo-designato comunica agli altri organismi designati le opportune informazioni riguardanti le approvazioni di
sistemi di qualita' rilasciate o revocate.


ALLEGATO IX (articolo 12) 


PARTE A Requisiti  minimi  per l'accreditamento degli  organismi di cui all'articolo 12, comma 2


I requisiti minimi per l'accreditamento degli organismi di cui all'articolo 12 sono riportati di seguito:  


1. L'organismo, il suo  direttore e il personale incaricato di eseguire operazioni di verifica non possono essere ne' il
progettista, ne' il costruttore, ne' il fornitore, ne' l'installatore delle macchine o attrezzature, ne' il mandatario  dei  predetti
soggetti. Essi non possono  intervenire ne' direttamente ne' come mandatari nella progettazione, costruzioni,
commercializzazione e manutenzione di tali macchine o attrezzature, ne' rappresentare le parti coinvolte in tali attivita'.
Cio' non esclude  la  possibilita' di  uno  scambio di  informazioni tecniche tra il fabbricante e l'organismo. 


2. L'organismo e il suo personale devono eseguire le valutazioni e le verifiche con la massima integrita' professionale e la
 massima competenza tecnica e devono  essere liberi da ogni  pressione e stimolo,  in particolare di ordine finanziario, che
  possono influenzare le loro decisioni o i risultati del loro operato in particolare quelli provenienti  da  persone o gruppi di
 persone interessati ai risultati delle verifiche. 


3. L'organismo deve disporre del personale e possedere i mezzi necessari per svolgere adeguatamente i compiti tecnici e
amministrativi  connessi con le operazioni di controllo e sorveglianza; esso deve anche avere accesso al  materiale
 necessario per eventuali verifiche eccezionali. 


3-bis. Gli organismi di certificazione devono essere in possesso dei seguenti requisiti minimi: 


a) almeno un fonometro di classe 1; 
b) microfoni in campo libero; 
c) calibratore acustico di classe 1; 
d)   stazione meteo (umidita', pressione atmosferica, temperatura, velocita' del vento).


4.  Il  personale incaricato dei controlli deve essere in possesso di  almeno  uno  dei seguenti requisiti: 
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a) qualifica di tecnico competente in acustica ambientale; 
b) aver frequentato con profitto un corso di formazione in materia di acustica ambientale, compresa l'applicazione della
direttiva 2000/14/CE, che attribuisce almeno tre crediti formativi.


5. L'imparzialita'del personale incaricato del controllo deve essere garantita. La retribuzione di ogni addetto non deve
essere in funzione del numero dei controlli effettuati ne' dei risultati dei controlli. 


6. L'organismo deve sottoscrivere una assicurazione di responsabilita' civile per i rischi derivanti dall'attivita' di attestazione
della conformita'. Tale obbligo non si applica agli organismi pubblici. 


7. Il personale dell'organismo e' tenuto al segreto professionale per tutto cio' di cui viene a conoscenza durante
l'esecuzione delle prove (tranne nei confronti delle autorita' amministrative competenti dello Stato membro in cui esercita
le sue attivita') nel  quadro  del presente decreto. 


PARTE B Procedure e contenuto relativi alla istanza di cui all'articolo 12, comma 2. 


1) L'istanza ai fini dell'autorizzazione di cui all'articolo 12, comma 2, deve essere indirizzata al Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare e, per conoscenza, al Ministero dello sviluppo economico.


2) Alla istanza redatta secondo le indicazioni di cui al punto 1) e firmata dal legale rappresentate dell'organismo, devono
essere allegati i seguenti documenti: 


a) copia dell'atto costitutivo e statuto, per i soggetti di diritto privato, ovvero dell'atto normativo per i soggetti di diritto
pubblico; 
b) indirizzo della sede legale del richiedente; 
c) certificato di iscrizione alla CCIA, per i soggetti di diritto privato; 
d) specificazione delle categorie di macchine ed attrezzature e modulo/i di verifica della conformita' per il/i quale/i viene
richiesta autorizzazione; 
e) planimetrie della sede e delle eventuali sedi distaccate, nonche' dei siti di prova nella disponibilita' dell'organismo; 
f) organigramma con elencazione nominativa del personale e delle relative qualifiche; 
g) elenco delle attrezzature e strumentazioni necessarie per lo svolgimento delle attivita' per cui viene richiesta la
designazione; 
h) manuale di qualita' redatto in base alla norma UNI CEI EN 45011; 
i) polizza di assicurazione di responsabilita' civile con massimale non inferiore a 2,5 milioni di euro per i rischi derivanti
dall'esercizio di attivita' di attestazione della conformita'. Tale obbligo non si applica agli organismi pubblici; j)
dichiarazione impegnativa in ordine al soddisfacimento dei requisiti minimi di cui alla parte a) del presente allegato. 


3) Verificata la regolarita' della documentazione, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, effettua una
ispezione in loco e redige apposito verbale ai fini dell'emanazione del decreto di designazione di cui all'articolo 12, comma
1.
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Note 
 
 
The members of the "Working Group on Outdoor Machinery" prepared in December 2001 a "Position 
paper on guidelines for the application of the European Parliament and Council Directive 
2000/14/EC on the approximation of the laws of the member States relating to the noise emission in 
the environment by equipment for use outdoors" after receipt of the guide from a drafting 
subcommittee. 
 
An editorial update of these Guidelines was proposed by the Commission in September 2016 and 
completed in March 2017, in order to take into consideration a number of changes in the legal 
framework, in standards and in other references during more than 15 years. No changes to the 
substantial contents of the Guidelines have been made. The update was carried out by the Commission 
services in charge of Directive 2000/14/EC – the Directorate-General for Internal Market, Industry, 
Entrepreneurship and SMEs (DG GROW) –, also with contributions of the members of the Noise 
Committee Working Group and other experts. 
 
After a written procedure and some other editorial changes and improvements, the update of these 
Guidelines has been endorsed by the Noise Committee Working Group in June 2017, to make it 
available on the European Commission's sectoral website on EUROPA: 
http://ec.europa.eu/growth/sectors/mechanical-engineering/noise-emissions/. 
 
Any query can be addressed to the functional e-mailbox: GROW-DIR-NOISE@ec.europa.eu. 
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Foreword 
 
 
These Guidelines are intended to contribute to better understanding and to facilitate the application of 
Directive 2000/14/EC of the European Parliament and of the Council of 8 May 2000 on the 
approximation of the laws of the Member States relating to the noise emission in the environment by 
equipment for use outdoors1 (the "Outdoor Noise Directive", OND), throughout the single internal 
market of the 28 Member States of the European Union (EU), as well as in the European Economic 
Area (EEA) and in other countries where this legislation is applicable. 
 
These Guidelines are addressed to the users of the Directive to ensure both the free circulation of the 
CE-marked products in the scope as well as a high level of protection throughout the Union. It is 
intended to answer the questions that are likely to be asked by the Directive's users, such as national 
authorities, manufacturers, their representatives and other economic operators, notified bodies, 
standardisation bodies and users of equipment. 
 
This document shall not be considered as an official statement of the position of the European 
Commission. Only the text of the Directive is authentic in law, and it is the relevant national 
transposition of the Directive which is legally binding. Accordingly, the text of the Directive is 
applicable where there are differences between the provisions of the Directive and the contents of 
these Guidelines. 
 
Although the Directive is only really applicable after it has been transposed into national law in each 
of the EU Member States, such transposition must not change the spirit of the Union legislation. The 
Guidelines are intended to explain this spirit. 
 
The Commission has produced a horizontal guide2 for the implementation of the EU harmonisation 
legislation on health and safety of products in the internal market based on the "New/Global 
Approach" and the "New Legislative Framework", which may be of particular interest to the 
authorities responsible for market surveillance and the notified bodies, as well as for all the sectorial 
economic operators, stakeholders and interested parties. 
 
The attention of the reader is drawn to the fact that these Guidelines covers only the provisions of 
Directive 2000/14/EC on noise emission in the environment by equipment for use outdoors. Some of 
the equipment in the scope may be covered also by other EU legislation, such as the Machinery 
Directive 2006/42/EC3. 


                                                           
1 OJ L 162, 3.7.2000, p. 1. Amended by Directive 2005/88/EC of the European Parliament and of the Council of 


14 December 2005 (OJ L 344, 27.12.2005, p. 44) and by Regulation (EC) No 219/2009 of the European 
Parliament and of the Council of 11 March 2009 (OJ L 87, 31.3.2009, p. 87); corrected by Corrigendum 
2005/88/EC (OJ L 165, 17.6.2006, p. 35). See: http://ec.europa.eu/growth/sectors/mechanical-
engineering/noise-emissions. 


2 The 'Blue Guide' on the implementation of EU product rules 2016. See: 
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/18027. 


3 Directive 2006/42/EC of the European Parliament and of the Council of 17 May 2006 on machinery, and 
amending Directive 95/16/EC (OJ L 157, 9.6.2006, p. 24). See: http://ec.europa.eu/growth/sectors/mechanical-
engineering/machinery/. 
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Part 1 - Background and general remarks 
 
 
1.1. Background 
 
The Fifth Environmental Action Programme4 identified noise as one of the most pressing 
environmental problems in urban areas and the need to take action with regard to various noise 
sources. 
 
In its Green Paper "Future noise policy"5 the European Commission addressed noise in the 
environment as one of the main local environmental problems in Europe, and announced its intention 
to propose a framework directive to control noise emission by equipment for use outdoors. 
 
In the EU internal market, requirements for the noise emission by equipment for use outdoors have to 
be harmonised, while at the same time a high level of environmental protection and consumer 
protection must be achieved without creating obstacles to the free movement. 
 
Noise caused by equipment for use outdoors affecting health and associated well-being is mainly 
perceived by citizens at the local level. To obtain a high level of protection, the level of noise emitted 
in the environment by equipment for use outdoors should be reduced in order to protect the health and 
well-being of citizens and to provide the interested public concerned with information on the noise 
emitted by equipment for use outdoors. 
 
It is clear that marking equipment with its guaranteed sound power level will enable consumers and 
users to make an informed choice of equipment. 
 
In February 1998, the Commission presented a proposal for a Directive concerning the noise emission 
of equipment used outdoors to the European Parliament and the Council of the European Union. The 
European Parliament and the Council discussed and in parts changed the proposal also taking into 
account comments of the Economic and Social Committee and the Committee of the Regions. On 8 
May 2000, the new Directive 2000/14/EC on the approximation of the laws of the Member States 
relating to the noise emission in the environment by equipment for use outdoors was adopted. The 
Directive was published in the Official Journal on 3 July 2000 (L 162) and entered into force the same 
day. 
 
Later on, the Directive was amended by Directive 2005/88/EC of the European Parliament and of the 
Council of 14 December 2005 amending Directive 2000/14/EC on the approximation of the laws of 
the Member States relating to the noise emission in the environment by equipment for use outdoors 
(OJ L 344, 27.12.2005), in order to modify provisions related to certain types of equipment subject to 
noise limits as listed in Article 12 and the stage II limits (then with a Corrigendum on 17.6.2006), as 
well as to reports in Article 20. Finally, Regulation (EC) No 219/2009 (OJ L 87, 31.3.2009) modified 
Article 18 concerning the Noise Committee and the adoption of implementing measures for the 
adaptation to technical progress of Annex III. 
 
 
1.2. General remarks 
 
The Directive is based on Article 95 of the EC Treaty (now replaced by Article 114 of the Treaty on 
the Functioning of the European Union, TFEU)6 concerning the approximation of the laws of the 
Member States in order to prevent obstacles to the free movement of equipment. It lays down 
provisions (noise limits, information of the public on the noise emitted by the equipment, conformity 
                                                           
4 OJ C 138, 17.5.1993, p. 1. See: http://ec.europa.eu/environment/archives/action-programme/5th.htm. 
5 COM(96) 540 final. See: http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=URISERV%3Al21224. 
6 OJ C 326, 26.10.2012, p. 47. See: http://eur-lex.europa.eu/legal-


content/en/ALL/?uri=CELEX%3A12012E%2FTXT. 
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assessment procedures, etc.) concerning the noise emission by equipment for use outdoors. In general, 
it follows the principles and concepts concerning modules for various phases of the conformity 
assessment procedure and the rules for affixing and use of the CE conformity marking, which are 
intended to be used in technical harmonisation Directives (see 93/465/EEC: Council Decision of 22 
July 1993 concerning the modules for the various phases of the conformity assessment procedures and 
the rules for the affixing and use of the CE conformity marking, which are intended to be used in the 
technical harmonization directives7). 
 
The provisions of the Directive concern equipment being placed in the European market or put into 
service in Europe for the first time after 3 January 2002. The Directive does not cover equipment 
being placed in the European market or put into service in Europe for the first time before 3 January 
2002 and equipment already in use. Nevertheless, between 3 July 2001 and 3 January 2002, the 
equipment may follow the provision of the Directive at the choice of the manufacturer. 
 
For an overview of the text of the Directive, turn to the first flow chart in Part 2 that gives a view of 
the provisions of the Directive. 
 
The first thing to note is there are two lists of equipment concerned: 
— equipment subject to permissible levels (limits) (22 types of equipment); 
— equipment not subject to permissible levels (limits) (41 types of equipment). 
 
As the sound power level of any equipment strongly depends on the measurement method used, such 
methods are laid down for each type of equipment covered. There is a basic noise emission standard 
laying down basic provisions such as the number and position of microphones used, test areas, 
averaging of sound pressure values, computing sound power level from sound pressure level values, 
etc.; in addition, operating conditions are laid down for each type of equipment. 
 
The manufacturer8 placing the equipment on the market in the Union shall be responsible for ensuring 
that the equipment is in conformity with the provisions of this Directive and of any other EU 
legislation that apply to it. The manufacturer is offered different modules for use in conformity 
assessment procedures. For equipment subject to permissible sound power levels, a procedure is 
evoked consisting of the involvement of a notified body to check conformity with the Directive's 
provisions in both the design phase and the production phase. For equipment not subject to permissible 
sound power levels, self-certification is considered appropriate. 
 
The permissible sound power levels given in Article 12 may not be exceeded. Thus strictly, if 
exceeded, the equipment may not be placed on the market. 
 
Two stages have been selected, in order to allow manufacturers who do not already comply with the 
requirements sufficient time to adapt their equipment to more demanding limit values. 
The manufacturer shall affix to all equipment the CE marking and the indication of the guaranteed 
sound power level estimated from noise measurements. He shall accompany the equipment with an 
EC declaration of conformity saying that the equipment is in conformity with the provisions of this 
Directive and any other pertinent EU legislation. 
 
Member States shall not prohibit, restrict or impede the placing on the market in their territory of 
equipment which complies with the requirements of this Directive, bears the CE marking and the 
indication of the guaranteed sound power level and is accompanied by an EC declaration of 
conformity. 
 
On the other hand, Member States have to make sure that equipment covered by this Directive 
complies with the requirements when placed on the market9 in the Member States. Member States 
                                                           
7 OJ L 220, 30.8.1993, p. 23. 
8 Throughout these Guidelines "the manufacturer" means "the manufacturer, his authorised representative 


established in the Union or any person placing the equipment on the market" and either he or she is implied. 
9 Throughout these Guidelines "place on the market" means "place on the market or put into service". 
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have to take appropriate measures to ensure that non-complying equipment will comply in future or 
shall be withdrawn from the market and if necessary these measures may be taken in cooperation with 
other Member States. 
 
Monitoring is indispensable and the technical and administrative standards of notified bodies 
throughout the Union should be the same, but this can only be achieved by setting minimum criteria 
they have to meet. 
 
Very importantly, this Directive does not affect requirements to protect workers by regulating the use 
of outdoor equipment. Evidently, in order to protect citizens against unreasonably high noise exposure, 
Member States should be able to restrict the use of equipment in the environment. 
 
The collection of noise data is considered to be indispensable as a basis for informed consumer choice 
and for the Member States' and the Commission's further assessment of new technological 
development leading possibly to further legislative action. To simplify matters, the manufacturer has 
to send a copy of the EC declaration of conformity for each model of equipment containing the 
indication of the measured and the guaranteed sound power level to the Member State and the 
Commission. 
 
It is recognised that proper implementation and application of this Directive is indispensable to meet 
the detailed objectives of this Directive and a closer cooperation in market surveillance is necessary by 
means of a continuous exchange of information. So a standing committee has been established and it 
is known as "Noise Committee". 
 
Additionally, the technical provisions concerning the measurement methods must be supplemented 
and adapted as necessary to technical progress and the progress in European standardisation. To that 
end, provision has been made for a simplified procedure to amend the Directive in order to adapt 
quickly the technical annexes to the Directive. This shall occur, provided that such amendments do not 
have any direct impact on the measured sound power level of equipment falling under noise limits, see 
Article 12. 
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Part 2 - Flow charts 
 
 
The following flow charts give a view on the content of Directive 2000/14/EC itself and guidance on 
the steps that the manufacturer has to follow, with or without a notified body, to place equipment on 
the market and check that the production of the equipment complies with the Directive. (Detailed 
information is given in Part 3) 
 
The following flow charts are given: 
 
General view of the Directive 
 
For equipment covered by Article 12 with limit values 
 


Evaluation prior to placing on the market and during production 
(Annex VI "Internal control of production with assessment of technical documentation and 
periodical checking") 


 
Evaluation prior to placing on the market and during production 
(Annex VII "Unit verification") 


 
Evaluation prior to placing on the market and during production 
(Annex VIII "Full quality assurance") 


 
For equipment covered by Article 13 without limit values 
 


Evaluation prior to placing on the market and during production 
(Annex V "Internal control of production") 
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Figure 1 - General view of the Directive 
 
 Directive 2000/14/EC  
        
         
List of equipment not subject to permissible 
sound power levels (Article 13) 


 List of equipment subject to permissible sound 
power levels (Article 12) 


     
Definition of equipment  Definition of equipment 
     
Basic noise emission standards, 
product-related operating conditions 


 Basic noise emission standards, 
product-related operating conditions  


     
Conformity assessment procedure: 
• Internal control of production (Annex V) 


 Conformity assessment procedure: 
• Internal control of production with 


assessment of technical documentation 
(Annex VI) 


• Unit verification (Annex VII) 
• Full quality assurance procedure (Annex 


VIII) 
          
   Permissible sound power levels: 


• Stage 1: from 3 January 2002 
• Stage 2: from 3 January 2006 


         
Marking with the CE mark accompanied by the 
indication of the guaranteed sound power level 


 Marking with the CE mark accompanied by the 
indication of the guaranteed sound power level 


         
EC declaration of conformity  EC declaration of conformity 
         
Market surveillance by Member States  Market surveillance by Member States 
     
Collection of noise data  Collection of noise data 
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FIGURE 2 — EQUIPMENT LISTED IN ARTICLE 12 WITH LIMIT VALUES 
Evaluation prior to placing on the market and during production 
Annex VI "Internal control of production with assessment of technical documentation 
and periodical checking" 


Manufacturer determines the measured sound power level, the 
uncertainties and the guaranteed value, 
compares the result with the limit values 


Modifies design/process 


Notified body checks 
documentation 


Prepares the technical documentation (Annex VI) 


Manufacturer draws up the EC declaration of conformity, 
sends it to a Member State and the Commission, 
affixes the CE marking and the guaranteed value 


Placing on 
the market 


Yes 


Manufacturer improves technical 
documentation or tests 


No 


Limit not exceeded Limit exceeded 


The notified body checks 
• the technical documentation to verify 


the compliance of the equipment 
• the markings and the EC declaration of 


conformity 


Informs the 
manufacturer who 
has to implement 
the necessary 
corrective actions 


Control of production 
The manufacturer has the choice 


between two paths 


 
Tests are kept in a file 
for market surveillance 


No 
Informs Member 
State 


Doubts 


1 2 


Yes  
Compliant? 


The notified body carries out 
product checks at random 
intervals 


Yes 
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FIGURE 3 — EQUIPMENT LISTED IN ARTICLE 12 WITH LIMIT VALUES 
Evaluation prior to placing on the market and during production  
Annex VII "Unit verification" 


The manufacturer prepares an application 
for the item of equipment (see Clause 2 of Annex VII) 


The notified body carries out the test on the item of equipment and evaluates 
measurement uncertainties giving a guaranteed value 


The notified body compares the 
result with the limit values 


The notified body issues the EC conformity certificate (Annex X) 


The manufacturer draws up the EC declaration of conformity, 
sends it to a Member State and the Commission, 


affixes the CE marking 
and the guaranteed value 


Placing on the 
market 


Limit not exceeded 


Limit exceeded 
Item of equipment 
rejected 
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 FIGURE 4 — EQUIPMENT LISTED IN ARTICLE 12 WITH LIMIT VALUES 
Evaluation prior to placing on the market and during production 
Annex VIII "Full quality assurance" 


Manufacturer prepares or improves the 
existing quality assurance system 
including all relevant information 
necessary to prove the conformity of a 
product to the Directive 


Manufacturer determines the measured 
sound power level, the uncertainties 
and the guaranteed value; compare the 
result with the limit value 


Notified body checks that the quality assurance system 
ensures compliance of the products with the requirements of 
the Directives that apply to it 


Manufacturer draws up the EC declaration of 
conformity, sends it to a Member State and the 
Commission, affixes the CE marking and the 


guaranteed value 


Placing on 
the market 


Informs the 
manufacturer who 
has to implement 
the necessary 
corrective actions 


The manufacturer allows the notified body access to the location of design, 
manufacture, inspection, testing and storage and provides information on the records for 
quality assurance system 


The notified body carries out audits on the quality system and checks among others: 
• the availability of the technical documentation 
• the markings and the EC declaration of conformity 


Yes 


Test results are kept 
in a file for market 
surveillance 


Yes 


Informs Member 
State 


Doubts 


Control of the production 
according the quality system 


 
Compliant? 


No 







 


13 
 


 


FIGURE 5 — EQUIPMENT LISTED IN ARTICLE 13 WITHOUT LIMIT VALUES 
Evaluation prior to placing on the market and during production 
Annex V "Internal control of production" 


Manufacturer determines the measured sound power level, the 
uncertainties and the guaranteed value 


Manufacturer prepares the technical documentation 
 


Manufacturer draws up the EC declaration of conformity, 
sends it to a Member State and the Commission, 


affixes the CE marking the guaranteed value Placing on 
the market 


The manufacturer checks 
• the technical documentation to verify the continuing compliance of the 


equipment 
• the markings and the EC declaration of conformity 


The manufacturer 
has to implement 
the necessary 
corrective actions 


Yes Test results are kept 
in a file for market 
surveillance 


No 


 


Control of production 


 


Compliant? 
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Part 3 - Comments on the Directive clause by clause 
 
 
The text in blue and italic is the copy of the Directive, the text in black and straight represents the 
comments. 
 
The term "Community" in the Directive should be read as "Union" for "European Union". 
 
Throughout these Guidelines: 
― "the manufacturer" means "the manufacturer, his authorised representative established in the 


Union or any person placing the equipment on the market" and either he or she is implied; 
― "marking" means CE marking accompanied by the label with the indication of the guaranteed 


sound power level including the pictogram. 
 
For the purpose of these Guidelines, the following definitions apply. 
Item of equipment: single machine/non powered equipment (unique serial number). 
Model (of equipment): group of equipment within a given type of equipment. 
Type of equipment: group of machines/non-powered equipment, called by a generic name, that 
conform with the definitions given in Articles 12 and 13 (construction winches, drill rigs, glass 
recycling containers, etc.). 
The Directive uses "type of equipment" for both "model" and "type of equipment" as defined here 
above, it also uses "category" for "type of equipment". 
 
 
Standards used in the Directive 
 
Disclaimer: whenever Directive 2000/14/EC gives a dated reference to a standard, in particular in Annex 
III, it means that only the use of that version is valid to measure the sound power level of equipment 
and comply with the requirements of the Directive; no deviation/update is allowed. When new/updated 
references are indicated in these Guidelines, it is for information purpose only. 
 
 
ENV 206:1990 Concrete - Performance, production, placing and compliance criteria. 


 
Note: this standard has been withdrawn and replaced by EN 206:2013+A1:2016 Concrete. Specification, 
performance, production and conformity. 


 
EN 500-4 rev. 1:1998, Annex C Mobile road construction machinery - Safety - Part 4: Specific 
requirements for compaction machines. 


 
Note: The Directive refers to this document which was in fact a working document. The document was submitted 
to CEN enquiry in 2002 with the text of Annex E (previously annex C) given in the comments in Annex III for 
the noise test code. 
The standard has been withdrawn and replaced by EN 500-4:2011 Mobile road construction machinery - Safety - 
Part 4: Specific requirements for compaction machines, harmonised under the Machinery Directive 2006/42/EC 
since 20.7.2011. 


 
EN 791:1995 Drill rigs - Safety. 


 
Note: this standard has been withdrawn and replaced by EN 16228:2014 Drilling and foundation equipment - 
Safety (parts 1 to 7), harmonised under the Machinery Directive 2006/42/EC since 13.12.2015. 


 
ISO 1180:1983 Shanks for pneumatic tools and fitting dimensions of chuck bushings - ISO 
1180:1983/Add1:1985. 
 
EN ISO 3744:1995 Acoustics - Determination of sound power levels of noise sources using sound 
pressure - Engineering method in an essentially free field over a reflecting plane (ISO 3744:1994). 
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Note: this standard has been withdrawn and replaced by EN ISO 3744:2010 Acoustics - Determination of 
sound power levels and sound energy levels of noise sources using sound pressure - Engineering methods for 
an essentially free field over a reflecting plane (ISO 3744:2010), harmonised under the Machinery Directive 
2006/42/EC since 8.4.2011. 


 
EN ISO 3746:1995 Acoustics - Determination of sound power levels of noise sources using sound 
pressure - Survey method using an enveloping measurement surface over a reflecting plane (ISO 
3746:1995/Cor 1:1995). 


 
Note: this standard has been withdrawn and replaced by EN ISO 3746:2010 Acoustics - Determination of 
sound power levels and sound energy levels of noise sources using sound pressure - Survey method using an 
enveloping measurement surface over a reflecting plane (ISO 3746:2010), harmonised under the Machinery 
Directive 2006/42/EC since 8.4.2011. 


 
ISO 6395:1988 Acoustics - Measurement of exterior noise emitted by earth-moving machinery - 
Dynamic test conditions - ISO 6395:1988/Amd 1:1996. 


 
Note: this standard has been withdrawn and replaced by ISO 6395:2008 Earth-moving machinery - 
Determination of sound power level - Dynamic test conditions. 


 
ISO 7960:1995 Airborne noise emitted by machine tools - Operating conditions for woodworking 
machines. 
 
ISO 8528-1:1993 Reciprocating internal combustion engine driven alternating current generating sets 
- Part 1: Application, ratings and performance. 


 
Note: this standard has been withdrawn and replaced by ISO 8528-1:2005 Reciprocating internal combustion 
engine driven alternating current generating sets - Part 1: Application, ratings and performance. 


 
ISO 8528-10:1998 Reciprocating internal combustion engine driven alternating current generating 
sets - Part 10: Measurement of airborne noise by the enveloping surface method. 
 
EN ISO 9001 Quality management systems - Requirements. 


 
Note: the latest version of this standard is EN ISO 9001:2015 Quality management systems - Requirements 
(ISO 9001:2015), harmonised under Regulation (EC) No 765/2008, Decision No 768/2008/EC and 
Regulation (EC) No 1221/2009 since 11.12.2015. 


 
ISO 9207:1995: Manually portable chain-saws with internal combustion engine - Determination of 
sound power levels - Engineering method (Grade 2). 


 
Note: this standard has been withdrawn and replaced by ISO 22868:2011 Forestry and gardening machinery 
- Noise test code for portable hand-held machines with internal combustion engine - Engineering method 
(Grade 2 accuracy). The European standard EN ISO 22868:2011 is harmonised under the Machinery 
Directive 2006/42/EC since 20.7.2011. 


 
ISO 10884:1995 Manually portable brush-cutters and grass-trimmers with internal combustion engine 
- Determination of sound power levels - Engineering method (Grade 2). 


 
Note: this standard has been withdrawn and replaced by ISO 22868:2011 Forestry and gardening machinery 
- Noise test code for portable hand-held machines with internal combustion engine - Engineering method 
(Grade 2 accuracy). The European standard EN ISO 22868:2011 is harmonised under the Machinery 
Directive 2006/42/EC since 20.7.2011. 


 
ISO 11094:1991 Acoustics - Test code for the measurement of airborne noise emitted by power lawn 
mowers, lawn tractors, lawn and garden tractors, professional mowers, and lawn and garden tractors 
with mowing attachments. 
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Note: this standard has been withdrawn and replaced by ISO 5395-1:2013 Garden equipment - Safety 
requirements for combustion-engine-powered lawnmowers - Part 1: Terminology and common tests. 


 
 
Other standards referred in the comments and in Part 4 of the Guidelines 
 
EN 280:2013+A1:2015 Mobile elevating work platforms - Design calculations - Stability criteria - 
Construction - Safety - Examinations and tests. 
 
EN 500-2:2006+A1:2008 Mobile road construction machines - Safety - Part 2: Specific requirements 
for road-milling machines. 
 
EN 500-5:1995 Mobile road construction machinery - Safety - Part 5: Specific requirements for joints 
cutters. 
 
EN 500-6:2006+A1:2008 Mobile road construction machines - Safety - Part 6: Specific requirements 
for paver-finishers. 
 
EN 709:1997+A4:2009 Agricultural and forestry machinery - Pedestrian controlled tractors with 
mounted rotary cultivators, motors hoes with drive wheel(s) - Safety. 
 
EN 774:1996 Garden equipment - Hand-held, integrally powered hedge trimmers - Safety. 
 
EN 786:1996+A2:2009 Garden equipment - Electrically powered walk-behind and hand-held lawn 
trimmers and lawn edge trimmers - Mechanical safety. 
 
EN 836:1997 Garden equipment - Powered lawnmowers - Safety. 
 
EN 996:1995 Piling equipment - Safety requirements. 
 
EN 1870-1:1999 Safety of woodworking machines - Circular sawing machines - Circular saw benches 
(with and without sliding table) and dimension saws. 
 
EN 1870-18:2013 Safety of woodworking machines - Circular sawing machines - Dimension saws. 
 
EN 1870-19:2013 Safety of woodworking machines - Circular sawing machines - Circular saw 
benches (with and without sliding table) and building site saws. 
 
ISO 3857-2:1977 Compressors, pneumatic tools and machines - Vocabulary - Part 2: Compressors. 
 
ISO 4306-2:2012 Cranes - Vocabulary - Part 2: Mobile cranes. 
 
ISO 4306-3:1991 Cranes - Vocabulary - Part 3: Tower cranes. 
 
EN ISO 4871:2009 Acoustics - Declaration and verification of noise emission values of machinery 
and equipment (ISO 4871:1996). 
 
ISO 5053-1:2015 Industrial trucks - Terminology and classification - Part 1: Type of industrial trucks. 
 
EN ISO 5395-1:2013 Garden equipment - Safety requirements for combustion-engine-powered 
lawnmowers - Part 1: Terminology and common tests (ISO 5395-1:2013). 
 
EN ISO 5395-2:2013+A1:2016 Garden equipment - Safety requirements for combustion-engine-
powered lawnmowers - Part 2: Pedestrian-controlled lawnmowers - Amendment 1: OPC, cutting 
means, pressurized hoses (ISO 5395-2:2013/Amd 1:2016). 
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EN ISO 5395-3:2013+A1:2017 Garden equipment - Safety requirements for combustion-engine-
powered lawnmowers - Part 3: Ride-on lawnmowers with seated operator - Amendment 1: OPC, 
Parking brake, ROPS, pressurized hoses, cutting means, grass catcher and test probe (ISO 5395-
3:2013/Amd 1:2017). 
 
EN ISO 6165:2012 Earth-moving machinery - Basic types - Identification and terms and definitions 
(ISO 6165:2012). 
 
ISO 6531:2017 Machinery for forestry - Portable chain-saws - Vocabulary. 
 
ISO 7574-1:1985 Acoustics - Statistical methods for determining and verifying stated noise emission 
values of machinery and equipment - Part 1: General consideration and definitions. 
 
ISO 7574-2:1985 Acoustics - Statistical methods for determining and verifying stated noise emission 
values of machinery and equipment - Part 2: Methods for stated values for individual machines. 
 
ISO 7574-3:1985 Acoustics - Statistical methods for determining and verifying stated noise emission 
values of machinery and equipment - Part 3: Simple (transition) method for stated values for batches 
of machines. 
 
ISO 7574-4:1985 Acoustics - Statistical methods for determining and verifying stated noise emission 
values of machinery and equipment - Part 4: Methods for stated values for batches of machines. 
 
EN ISO 9000:2015 Quality management systems - Fundamentals and vocabulary (ISO 9000:2015). 
 
EN ISO 11806-1:2011 Agricultural and forestry machinery - Safety requirements and testing for 
portable, hand-held, powered brush cutters and grass-trimmers - Machines fitted with an integral 
combustion engine. 
 
EN ISO 10517:2009/A1:2013 Powered hand-held hedge trimmers - Safety (ISO 10517:2009/Amd 
1:2013). 
 
EN 12151:2007 Machinery and plants for the preparation of concrete and mortar - Safety 
requirements. 
 
EN 12158-1:2000+A1:2010 Builders hoists for goods - Part 1: Hoists with accessible platforms. 
 
EN 12158-2:2000+A1:2010 Builders hoists for goods - Part 2: Inclined hoists with non-accessible 
load carrying devices. 
 
EN 13021:2003+A1:2008 Winter service machines - Safety requirements. 
 
EN 13525:2005+A2:2009 Forestry machinery - Wood chippers - Safety. 
 
EN 13683:2003+A2:2011 Garden equipment - Integrally powered shredders/chippers - Safety. 
 
EN 13684:2004+A3:2009 Garden equipment - Pedestrian controlled aerators and scarifiers - Safety. 
 
EN 13862:2001+A1:2009 Floor cutting-off machines - Safety. 
 
ISO 14396:2002 Reciprocating internal combustion engines - Determination and method for the 
measurement of engine power - Additional requirements for exhaust emission tests in accordance with 
ISO 8178.. 
 
EN 16228-1:2014 Drilling and foundation equipment - Safety - Common requirements. 
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EN 16228-2:2014 Drilling and foundation equipment - Safety - Mobile drill rigs for civil and 
geotechnical engineering, quarrying and mining. 
 
EN 16228-3:2014 Drilling and foundation equipment - Safety - Horizontal directional drilling 
equipment (HDD). 
 
EN 16228-4:2014 Drilling and foundation equipment - Safety - Foundation equipment. 
 
EN 16228-5:2014 Drilling and foundation equipment - Safety - Diaphragm walling equipment. 
 
EN 16228-6:2014 Drilling and foundation equipment - Safety - Jetting, grouting and injection 
equipment. 
 
EN 16228-7:2014 Drilling and foundation equipment - Safety - Interchangeable auxiliary equipment. 
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DIRECTIVE 2000/14/EC OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL 
 


of 8 May 2000 
 


on the approximation of the laws of the Member States relating to the noise emission in the 
environment by equipment for use outdoors 


 
THE EUROPEAN PARLIAMENT AND THE COUNCIL OF THE EUROPEAN UNION, 
 
Having regard to the Treaty establishing the European Community, and in particular Article 95 
thereof, 
Having regard to the proposal from the Commission, 
Having regard to the opinion of the Economic and Social Committee, 
Acting in accordance with the procedure laid down in Article 251 of the Treaty), 
 
Whereas: 
 
(1) Within the framework of the internal market, requirements for the noise emission by equipment for 
use outdoors have to be harmonised in order to prevent obstacles to the free movement of such 
equipment. Reducing permissible noise levels for such equipment will protect the health and well-
being of citizens as well as protect the environment. The public should also be provided with 
information on the noise emitted by such equipment. 
 
(2) Community legislation concerning noise emission by equipment for use outdoors has consisted to 
date of the following nine directives covering some types of construction machinery and lawnmowers: 
Council Directive 79/113/EEC of 19 December 1978 on the approximation of the laws of the Members 
States relating to the determination of the noise emission of construction plant and equipment), 
Council Directive 84/532/EEC of 17 September 1984 on the approximation of the laws of the Member 
States relating to common provisions for construction plant and equipment), Council Directive 
84/533/EEC of 17 September 1984 on the approximation of the laws of the Member States relating to 
the permissible sound power lever of compressors, Council Directive 84/534/EEC of 17 September 
1984 on the approximation of the laws of the Member States relating to the permissible sound power 
level of tower cranes, Council Directive 84/535/EEC of 17 September 1984 on the approximation of 
the laws of the Member States relating to the permissible sound power level of welding generators, 
Council Directive 84/536/EEC of 17 September 1984 on the approximation of the laws of the Member 
States relating to the permissible sound power level of power generators, Council Directive 
84/537/EEC of 17 September 1984 on the approximation of the laws of the Member States relating to 
the permissible sound power level of powered hand-held concrete-breakers and picks, Council 
Directive 84/538/EEC of 17 September 1984 on the approximation of the laws of the Member States 
relating to the permissible sound power level of lawnmowers and Council Directive 86/662/EEC of 22 
December 1986 on the limitation of noise emitted by hydraulic excavators, rope-operated excavators, 
dozers, loaders and excavator-loaders, hereinafter referred to as ‘existing Directives’; these 
Directives lay down the requirements with regard to permissible noise levels, noise test codes, 
marking and conformity assessment procedures for each type of equipment separately. A 
simplification of this legislation and the creation of a framework for the reduction of noise emission by 
equipment for use outdoors is appropriate. 
 
(3) This Directive is based on the principles and concepts set out in the Council Resolution of 7 May 
1985 on a new approach to technical harmonisation and standards. The aforementioned principles 
have been further developed in the Council Decision 93/465/EEC of 22 July 1993 concerning the 
modules for the various phases of the conformity assessment procedure and the rules for the affixing 
and use of the CE conformity marking, which are intended to be used in the technical harmonisation 
directives. 
 
(4) The Fifth Environmental Action Programme attached to the resolution of 1 February 1993 
identifies noise as one of the most pressing environmental problems in urban areas and the need to 
take action with regard to various noise sources. 
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(5) In its Green Paper ‘Future Noise Policy’, the Commission addressed noise in the environment as 
one of the main local environmental problems in Europe, and announced its intention to propose a 
framework directive to control noise emission by equipment for use outdoors. 
 
(6) Member States should ensure that equipment covered by this Directive complies with the 
requirements thereof when placed on the market or put into service in the Member States. 
Requirements protecting workers by regulating the use of outdoor equipment are not affected by this 
Directive. 
 
(7) Member States should not prohibit, restrict or impede the placing on the market or putting into 
service in their territory of equipment which complies with the requirements of this Directive, bears 
the CE marking and the indication of the guaranteed sound power level and is accompanied by an EC 
declaration of conformity. 
 
(8) The manufacturer or his authorised representative established in the Community should be 
responsible for ensuring that the equipment is in conformity with the provisions of this Directive and 
of any other directives that apply to it. The manufacturer or his authorised representative established 
in the Community should affix the CE marking and the indication of the guaranteed sound power level 
to the equipment and ensure that the equipment is accompanied by an EC declaration of conformity in 
order to certify thereby that the equipment is in conformity with the provisions of this Directive and 
any other pertinent directives. 
 
(9) Member States, if necessary in cooperation with other Member States, should take all appropriate 
measures to ensure that non-complying equipment will comply in future or is withdrawn from the 
market. A sound implementation and application of this Directive is indispensable to meet the 
objectives of this Directive. A closer cooperation in the market surveillance by means of a continuous 
exchange of information is necessary. Therefore a Committee should be established. 
 
(10) Marking of equipment for use outdoors with its guaranteed sound power level is essential in 
order to enable consumers and users to make an informed choice of equipment and as a basis for 
regulation on use or economic instruments to be adopted at the local or national level. This marking 
must be clear and unambiguous. The indicated values should be guaranteed by the manufacturer. It is 
appropriate that the indication of the noise emission in the form of the guaranteed sound power level 
should accompany the CE marking. A unified, fixed procedure to assess noise emission values is an 
indispensable condition for reliable marking. 
 
(11) Existing directives concerning compressors, tower cranes, welding and power generators, and 
concrete-breakers and picks require the Commission to submit proposals to reduce the permissible 
noise levels. Noise reduction technology for some other equipment for use outdoors (e.g. graders, 
loader-type landfill compactors, dumpers, combustion-engine driven counterbalanced lift trucks, 
mobile cranes, builders' hoists, construction winches, compaction machines, paver-finishers and 
hydraulic power packs) is available but not generally used. Surveys show that the noise emission 
values of equipment for use outdoors of the same power currently on the market can differ by more 
than 10 dB. It is appropriate to reduce noise emissions by equipment subject to noise limits down to 
the level of the better performers on the market today in two stages, in order to allow manufacturers 
who do not already comply with the requirements sufficient time to adapt their equipment to the more 
demanding limit values. 
 
(12) Different conformity assessment procedures may be considered appropriate for different 
categories of equipment. Decision 93/465/EEC offers different modules for use in conformity 
assessment procedures. For equipment subject to permissible sound power levels, a procedure 
consisting of an involvement of a notified body for checking the conformity with the provisions of this 
Directive in the design and the production phase is considered to be appropriate. Self certification is 
considered appropriate for equipment subject to noise marking only. Monitoring is indispensable. 
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(13) The technical and administrative standards of notified bodies throughout the Community should 
be the same. This can only be achieved by setting minimum criteria they have to meet. 
 
(14) The collection of noise data is considered to be indispensable as a basis for informed consumer 
choice and for the Member States' and the Commission's further assessment of new technological 
development and the need for further legislative action. These noise data can be collected by simply 
sending a copy of the EC declaration of conformity to the Member State and the Commission. 
 
(15) In order to protect citizens against unreasonably high noise exposure, Member States should be 
able to restrict, in accordance with the provisions of the Treaty, the use of equipment in the 
environment. 
 
(16) The technical provisions concerning the measurement methods must be supplemented and 
adapted as necessary to technical progress and the progress in European standardisation. The 
measures necessary for the implementation of this Directive should be adopted in accordance with 
Council Decision 1999/468/EC of 28 June 1999 laying down the procedures for the exercise of 
implementing powers conferred on the Commission. 
 
(17) It is important to have lower noise emission limits for lawnmowers and lawn trimmers/lawn edge 
trimmers which have remained unchanged since the adoption of Directive 84/538/EEC. To give 
guidance to industry, indicative figures for lower limits should be introduced for stage II. The 
Commission should submit a report to the European Parliament and the Council on whether and to 
what extent technical progress allows a reduction of limit values for lawnmowers and lawn 
trimmers/lawn edge trimmers, and, if appropriate, submit a proposal to amend this Directive. 
 
(18) This Directive replaces the existing directives; the existing directives must be repealed when the 
requirements of this Directive come into force. Transitional periods are necessary to allow a smooth 
transition from the existing directives to this Directive, 
 
HAS ADOPTED THIS DIRECTIVE: 
 
The citations and the recitals included in the preamble to Directive 2000/14/EC indicate the legal basis 
of the act, the procedure according to which it was adopted, the references to the previous European 
legislation on noise emission by equipment for use outdoors, and the reasoning for the adoption of the 
new Directive. 
 


Article 1 
Objectives 


 
The aim of this Directive is to harmonise the laws of the Member States relating to noise emission 
standards, conformity assessment procedures, marking, technical documentation and collection of data 
concerning the noise emission in the environment of equipment for use outdoors. It will contribute to the 
smooth functioning of the internal market, while protecting human health and well-being. 
 
Directive 2000/14/EC indicates the requirements equipment has to fulfil when placed for the first time 
on the European market. 
 
Any equipment already placed on the market or put into service within the European Union before 3 
January 2002 is excluded from the Directive. 
 
The Directive does apply to second-hand equipment used in any country outside the European Union 
when it is imported for the first time into the Union. 
 
The Directive is addressed to evaluation and limitation of noise emission in the environment; it does 
not cover the noise emissions at the workstations, which is covered by the Machinery Directive 
2006/42/EC (which replaced the previous Directive 98/37/EC as by 29 December 2009). 
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The relation between this Directive and the Machinery Directive 2006/42/EC is that for equipment 
covered by both Directives, the sound pressure level at workstation(s) and the guaranteed sound power 
level shall be indicated in the instruction handbook; furthermore, the guaranteed sound power level 
shall be labelled on the equipment. For more information, see the Annex to Part 3 which has been 
agreed by the standing committee of the Machinery Directive. 
 


Article 2 
Scope 


 
1. This Directive applies to equipment for use outdoors listed in Articles 12 and 13 and defined in Annex I. 
[…] 
 
Whereas Article 1 in general addresses all equipment for use outdoors, Article 2 restricts the scope to a 
limited number of types of equipment. So the Commission may propose adapting this Directive in the 
future to add other types of equipment to its scope. See Article 20. 
 
There are 63 types of equipment covered by this Directive. 
 
To determine whether a type of equipment is covered or not, it is necessary to check: 
― whether it is listed in Article 12 or Article 13; 
― whether the equipment is intended to be used outdoors (see definition in Article 3). 
 
If the equipment is not listed, it means that it is not covered by the Directive (for example soil 
stabilisers). 
 
For equipment listed in Article 12 or 13, but placed on the market integrated in a more complex 
assembly, the applicability of the Directive is determined as follows: 
― If the final assembly placed on the market as an entire unit is listed in Articles 12 or 13 the 


Directive is applicable to the final assembly (plaster sprayers). Furthermore, if the equipment is 
integrated after having been placed on the market as an entire unit, the Directive is also applicable 
to the original equipment. 


― If the final assembly is not listed in Article 12 or 13 and if the equipment is listed in Article 12 or 
13 and put on the market as an entire unit (refrigerating units), the Directive is applicable to the 
equipment. 


 
Examples: 
 
Compressors that are included in concrete and plaster sprayers are not covered as compressors, but the 
resulting machine (concrete or plaster sprayer) is covered. 
 
The Directive covers refrigerating units on trucks; they are included in a more complex unit that is not 
covered by the Directive, i.e. the truck, but they are placed on the market as a complete unit. 
 
[…] 
This Directive only covers equipment that is placed on the market or put into service as an entire unit 
suitable for the intended use. 
[…] 
 
Various types of equipment covered (e.g. excavators) or otherwise (e.g. agricultural tractors) by this 
Directive can be used in conjunction with interchangeable equipment. 
 
It is not in the spirit of this Directive to impose multiple certifications to the same basic machine 
depending on the interchangeable equipment installed. 
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For this reason, the manufacturer needs to define the "basic machine" called in this Directive "entire 
unit" based on its main use. This use is reflected in the customs declaration (NC code) as given in the 
Commission Regulation (EC) No 2263/200010. 
 
When the basic machine is defined, the manufacturer shall check if it conforms to one of the 
definitions given in Annex I, and apply the Directive only to that basic machine. 
 
Equipment that requires only final assembly work without any additional part before being put into 
service is considered as an entire unit. 
 
[…] 
Non-powered attachments that are separately placed on the market or put into service shall be excluded, 
except for hand-held concrete-breakers and picks and for hydraulic hammers. 
[…] 
 
The Directive is not applicable to interchangeable equipment, that is called in this Directive "non-
powered attachments". But note the exceptions: hydraulic hammers are covered and furthermore 
concrete breakers and picks are always covered by this Directive whether they are powered equipment 
or non-powered attachments. 
 
[…] 
2. The following shall be excluded from the scope of this Directive: 
— all equipment primarily intended for the transport of goods or persons by road or rail or by air or 


on waterways; 
[…] 
 
Equipment listed in Article 12 or 13 mounted on lorries is covered by this Directive for the operational 
function and not for the transport aspect. 
 
[…] 
— equipment specially designed and constructed for military and police purposes and for emergency 


services. 
[…] 
 
By emergency services, it is understood fire brigade, civil protection, ambulances. Car breakdown 
services are not considered as emergency services in the sense of this Directive. 
 


Article 3 
Definitions 


 
It is recommended that for all problems concerning these definitions, reference should be made to the 
relevant literature, especially "The 'Blue Guide' on the implementation of EU product rules 2016" (see 
also Article 4). 
 
For the purpose of this Directive the following definitions shall apply: 
(a) ‘equipment for use outdoors’ means all machinery defined in Article 1(2) of Directive 98/37/EC of the 


European Parliament and of the Council of 22 June 1998 on the approximation of the laws of the 
Member States relating to machinery (1) which is either self-propelled or can be moved and which, 
irrespective of the driving element(s), is intended to be used, according to its type, in the open air and 
which contributes to environmental noise exposure. The use of equipment in an ambience where the 
transmission of sound is not or not significantly affected (for instance under tents, under roofs for 
protection against rain or in the shell of houses) is regarded as use in the open air. It also means non-


                                                           
10 Commission Regulation (EC) No 2263/2000 of 13 October 2000 amending Annex I to Council Regulation 


(EEC) No 2658/87 on the tariff and statistical nomenclature and on the Common Customs Tariff (OJ L 264, 
18.10.2000, p. 1). 


(1) OJ L 207, 23.7.1998, p. 1. Directive as amended by Directive 98/79/EC (OJ L 331, 7.12.1998, p. 1). 







 


24 
 


powered equipment for industrial or environmental applications which is intended, according to its 
type, to be used outdoors and which contributes to environmental noise exposure. All these types of 
equipment are hereinafter referred to as ‘equipment’; 


[…] 
 
The referred Directive 98/37/EC on Machinery was replaced by the Machinery Directive 
2006/42/EC11 as by December 2009. 
 
Extract from the Machinery Directive 2006/42/EC, Article 2: 
 
"For the purposes of this Directive […] ‘machinery’ means: 
— an assembly, fitted with or intended to be fitted with a drive system other than directly applied 
human or animal effort, consisting of linked parts or components, at least one of which moves, and 
which are joined together for a specific application, 
— an assembly referred to in the first indent, missing only the components to connect it on site or to 
sources of energy and motion, 
— an assembly referred to in the first and second indents, ready to be installed and able to function as 
it stands only if mounted on a means of transport, or installed in a building or a structure, 
— assemblies of machinery referred to in the first, second and third indents or partly completed 
machinery referred to in point (g) which, in order to achieve the same end, are arranged and 
controlled so that they function as an integral whole, 
— an assembly of linked parts or components, at least one of which moves and which are joined 
together, intended for lifting loads and whose only power source is directly applied human effort". 
 
Equipment is only covered by Directive 2000/14/EC, if it is: 
― designed and produced by the manufacturer in order to be used in the open air, equipment that is 


only by chance used in the open air is not covered; 
― used in open air: which means outside buildings or within any enclosing structure that has no 


meaningful effect on the transmission of noise like tents, protective roofs or any open structure; 
― self-propelled: which means that it moves by its own power source and transmission, or able to be 


moved, which means that it is designed to be portable or transportable, that is to say capable of 
being carried or moved from one location to another. Generally, those kinds of equipment are 
fitted with wheels, skids, carrying handles, trailer or lifting points. 


 
As a consequence, the following are excluded: 
― equipment intended to operate indoors (exclusive operation in shipholds is assimilated to working 


indoors), including underground (equipment operating temporarily underground may be covered 
by the Directive if it is intended to be used mainly elsewhere); 


― fixed machinery, which is not intended to be moved during its operational life like compressors 
permanently fixed outside of buildings or pumps permanently installed outside a plant. 


 
The non-powered equipment covered by the Directive are glass recycling containers and mobile waste 
containers. 
 
[…] 
(b) ‘conformity assessment procedures’ means the procedures laid down in Annexes V to VIII, based on 


Decision 93/465/EEC; 
 
The referred act is the Council Decision 93/465/EEC of 22 July 1993 concerning the modules for the 
various phases of the conformity assessment procedures and the rules for the affixing and use of the CE 


                                                           
11 Directive 2006/42/EC of the European Parliament and of the Council of 17 May 2006 on machinery, and 


amending Directive 95/16/EC (recast) (OJ L 157 9.6.2006, p. 24), as amended by Regulation (EC) No 
596/2009 of the European Parliament and of the Council of 18 June 2009 (OJ L 188, 18.7.2009, p. 14; by 
Directive 2009/127/EC of the European Parliament and of the Council of 21 October 2009 (OJ L 310, 
25.11.2009, p. 29); and by Regulation (EU) No 167/2013 of the European Parliament and of the Council of 5 
February 2013 (OJ L 60, 2.3.2013, p. 1); and as corrected by Corrigendum (OJ L 076, 16.3.2007, p. 35). 
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conformity marking, which are intended to be used in the technical harmonisation Directives12. It was 
repealed by Decision No 768/2008/EC of the European Parliament and of the Council of 9 July 2008 on a 
common framework for the marketing of products, and repealing Council Decision 93/465/EEC13, with 
respect to conformity assessment procedures; when Regulation (EC) No 765/2008 of the European 
Parliament and of the Council of 9 July 2008 setting out the requirements for accreditation and market 
surveillance relating to the marketing of products and repealing Regulation (EEC) No 339/9314 sets out 
the general principles governing the CE marking. 
 
Different modules are offered for the conformity assessment of equipment. Each one contains all the 
various phases to be followed in order to be able to affix the CE marking and issue the EC declaration of 
conformity. 
 
For the equipment submitted to limits and listed in Article 12, three modules are offered "Internal 
control of production with assessment of technical documentation and periodical checking" (Annex 
VI), "Unit verification" (Annex VII) and "Full quality assurance" (Annex VIII). See also Article 14(1). 
 
For equipment not submitted to limits and listed in Article 13, there is only one module "Internal 
control of production" (Annex V), which is self-certification. See also Article 14(2). 
 
[…] 
(c) ‘marking’ means the visibly, legibly and indelibly affixing on the equipment of the CE marking 


defined in Decision 93/465/EEC accompanied by the indication of the guaranteed sound power level; 
[…] 
 
The marking for this Directive includes two separate marks: 
• CE marking; 
• indication of the guaranteed sound power level including a particular pictogram. 
 
See also Article 11 and Annex IV. 
 
[…] 
(d) ‘sound power level LWA’ means the A-weighted sound power level in dB in relation to 1 pW as defined 


in EN ISO 3744:1995 and EN ISO 3746:1995; 
[…] 
 
Those standards, which are defined as "basic noise emission standards" in Annex III to the Directive, 
are available from national standard bodies. 
 
The standard EN ISO 3744:1995 Acoustics - Determination of sound power levels of noise sources 
using sound pressure - Engineering method in an essentially free field over a reflecting plane (ISO 
3744:1994) has been withdrawn and replaced by EN ISO 3744:2010. The standard EN ISO 3746:1995 
Acoustics - Determination of sound power levels of noise sources using sound pressure - Survey 
method using an enveloping measurement surface over a reflecting plane (ISO 3746:1995/Cor 
1:1995) has been withdrawn and replaced by EN ISO 3746:2010. 
 
[…] 
(e) ‘measured sound power level’ means a sound power level as determined from measurements as laid 


down in Annex III; measured values may be determined either from a single machine representative 
for the type of equipment or from the average of a number of machines; 


 
(f) ‘guaranteed sound power level’ means a sound power level determined in accordance with the 


requirements laid down in Annex III which includes the uncertainties due to production variation and 


                                                           
12 OJ L 220, 30.8.1993, p. 23. 
13 OJ L 218, 13.8.2008, p. 82. 
14 OJ L 218, 13.8.2008, p. 30. 







 


26 
 


measurement procedures and where the manufacturer, or his authorised representative established in 
the Community, confirms that according to the technical instruments applied and referred to in the 
technical documentation it is not exceeded. 


 
See Part 4 of these Guidelines. 
 


Article 4 
Placing on the market 


 
1. Equipment referred to in Article 2(1) shall not be placed on the market or put into service until the 
manufacturer, or his authorised representative established in the Community, ensures that: 
— the equipment satisfies the requirements concerning the noise emission in the environment of this 


Directive; 
— the conformity assessment procedures referred to in Article 14 have been completed; 
— the equipment bears CE marking and the indication of the guaranteed sound power level and is 


accompanied by an EC declaration of conformity. 
[…] 
 
This article indicates that equipment has to fulfil the requirements of the Directive in the following 
situations whichever happens first: 
― when placed on the European market for the first time (if they are new or already used in any 


country outside the European Union); 
― when put into service for the first time in the European Union. 
 
Any equipment already placed on the market or put into service within the European Union before 3 
January 2002 is not covered by the Directive. 
 
Definitions for clarification 
― The following definitions come from "The 'Blue Guide on the implementation of EU product rules 


2016" available on the website of the European Union15.Making available on the market (§ 2.2): a 
product is made available on the market when supplied for distribution, consumption or use on the 
Union market in the course of a commercial activity, whether in return for payment or free of charge. 


― Placing on the market (§ 2.3): a product is placed on the market when it is made available for the 
first time on the Union market. 


― Putting into service or use (and installation) (§ 2.5): it takes place at the moment of first use 
within the Union by the end user for the purposes for which it was intended. 


 
The flow charts in Part 2 of these Guidelines give the complete breakdown of the necessary operations 
to place equipment on the market in conformity with this Directive in relation to the module applied. 
 
Equipment intended for export to non-EU markets does not need to comply with this Directive. 
 
[…] 
2. Where neither the manufacturer nor his authorised representative is established in the Community, 
the obligations of this Directive shall apply to any person placing the equipment on the market or 
putting it into service in the Community. 
 
Retailers are not usually affected by the Directive unless they are also the manufacturer or are 
responsible for importing the equipment and placing it for the first time on the Union market. 
 
Users are not affected by the Directive unless they are purchasing and importing equipment from 
outside of the Union for their own use. The obligations of the Directive will then apply to them as they 
are putting the equipment into service for the first time within the Union. 
 


                                                           
15 http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/18027. 
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Whenever second-hand equipment used in any country or territory outside the Union is imported for 
the first time into the Union, the importer shall fulfil the requirements of this article. 
 


Article 5 
Market surveillance 


 
1. Member States shall take all appropriate measures to ensure that equipment referred to in Article 2(1) 
may be placed on the market or put into service only if it conforms to the provisions of this Directive, 
bears the CE marking and the indication of the guaranteed sound power level and is accompanied by an 
EC declaration of conformity. 
 
2. The competent authorities of the Member States shall assist each other in the fulfilment of their 
obligations to carry out market surveillance. 
 
Market surveillance is the exclusive responsibility of the Member States which set up appropriate 
procedures. The Commission is not in charge of the market surveillance but will be expected to coordinate 
the exchange of information between Member States. 
 


Article 6 
Free movement 


 
1. Member States shall not prohibit, restrict or impede the placing on the market or putting into 
service in their territory of equipment referred to in Article 2(1) which complies with the provisions of 
this Directive, bears the CE marking and the indication of the guaranteed sound power level and is 
accompanied by an EC declaration of conformity. 
 
2. At trade fairs, exhibitions, demonstrations, and similar events, Member States shall not prevent the 
showing of equipment referred to in Article 2(1) which does not conform to the provisions of this 
Directive, provided that a visible sign clearly indicates that such equipment does not conform and that 
it is not placed on the market or put into service until it has been brought into conformity by the 
manufacturer or his authorised representative established in the Community. During demonstrations 
adequate safety measures shall be taken to ensure the protection of persons. 
 
The second paragraph of this article authorises the display of equipment that does not comply with the 
Directive at fairs, exhibitions and demonstrations. 
 
This paragraph also authorises showing equipment intended for markets outside the Union. 
 
The visible sign, generally a plate on the machine or next to it, may combine equivalent declaration(s) 
requested by other applicable Directives. 
 


Article 7 
Presumption of conformity 


 
Member States shall presume that equipment referred to in Article 2(1) bearing the CE marking and the 
indication of the guaranteed sound power level and which is accompanied by the EC declaration of 
conformity conforms to all the provisions of this Directive. 
 
If a piece of equipment bears the CE marking, bears the indication of the guaranteed sound power level, 
and is accompanied by the EC declaration of conformity, Member States shall presume that the equipment 
conforms to all provisions of the Directive (e.g. does not exceed the permissible sound power level, if 
any). The equipment may circulate freely in the Union but is still subject to market surveillance. 
 


Article 8 
EC declaration of conformity 
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1. The manufacturer, or his authorised representative established in the Community, of equipment 
referred to in Article 2(1) shall, in order to certify that an item of equipment is in conformity with the 
provisions of this Directive, draw up an EC declaration of conformity for each type of equipment 
manufactured; the minimum content of this declaration of conformity is laid down in Annex II. 
[…] 
 
(a) General 
 
EC declaration of conformity for the market 
This EC declaration of conformity: 
― is provided along with each item of equipment with the description of the equipment; 
― is one of the proofs of conformity; 
― may be combined with the declaration(s) of conformity required for other Directive(s) like the 


Machinery Directive 2006/42/EC. 
 
EC declaration of conformity, specimen for the authorities 
Furthermore, specimens of the EC declaration of conformity shall be issued for each model of 
equipment (see definition at the beginning of Part 3): 
― to be sent to a Member State and the Commission for the collection of data (see Article 16); 
― to be incorporated in the technical documentation which shall be kept for 10 years from the date 


when the last item of equipment was manufactured. 
 
(b) Second-hand equipment 
Whenever second-hand equipment used in any country or territory outside the Union is imported for the 
first time into the Union, the importer shall fulfil the requirements of this article. 
 
[…] 
2. A Member State may require that the declaration of conformity be drawn up in or translated into the 
official Community language or languages determined by the Member State when equipment is placed on 
the market or put into service in its territory. 
[…] 
 
The Directive itself gives no requirement about the language of the EC declaration of conformity but 
the national law transposing the Directive may require a particular language, so it is recommended to 
check the national law on that particular point. 
 
The EC declaration of conformity may be multilingual. 
 
3. The manufacturer, or his authorised representative established in the Community, of equipment 
referred to in Article 2(1) shall keep a specimen of the EC declaration of conformity for 10 years from the 
date on which the equipment was last manufactured, together with the technical documentation as 
provided for in Annex V point 3, Annex VI point 3, Annex VII point 2, Annex VIII points 3.1 and 3.3. 
 
The manufacturer shall keep a specimen of the EC declaration of conformity for each model of 
equipment for 10 years from the date on which the equipment was last manufactured. It is not mandatory 
to keep a copy of that declaration for each item of equipment sold. 
 


Article 9 
Non-compliance of equipment 


 
1. Where a Member State ascertains that equipment referred to in Article 2(1) which is placed on the 
market or put into service does not comply with the requirements of this Directive, it shall take all 
appropriate measures so that the manufacturer or his authorised representative established in the 
Community shall bring the equipment into conformity with the provisions of this Directive. 
[…] 
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Only a Member State may initiate an administrative procedure prohibiting marketing against a 
manufacturer. 
 
The non-compliance of equipment may appear: 
• in case of market surveillance; 
• during production control by a notified body as stated in Annex VI (see Figure 2 in Part 2 of these 


Guidelines); 
• during inspection of the production control system as stated in Annex VIII (see Figure 4 in Part 2 of 


these Guidelines). 
 
Reason for non-compliance of equipment can be either: 
• no CE marking; 
• no guaranteed sound power level marking; 
• no EC declaration of conformity; 
• lack or insufficiency of technical documentation; 
• no implementation of corrective action formally agreed between the notified body and the 


manufacturer following a production control; 
• affixed guaranteed value is exceeded but remains below the limit value for equipment under Article 


12 and no immediate corrective action has been taken by the manufacturer. 
 
Member States are free to define their own procedure, but the general approach can be along the following 
lines. 
 
When non-compliance has been identified, the Member State officially informs the manufacturer and 
gives him a deadline to bring the equipment back into conformity. The allocated time needs to be 
proportionate to the degree of non-conformity. 
 
This gives time for the manufacturer to organise his defence to avoid the measure becoming confirmed 
and consequently extended throughout the whole Union, because during this phase, the Commission and 
the other Member States are not informed. 
 
[…] 
2. Where 
(a) the limit values referred to in Article 12 are exceeded; or 
(b) non-compliance with other provisions of this Directive continues despite measures taken under 


paragraph 1; 
the Member State concerned shall take all appropriate measures to restrict or prohibit the placing on the 
market or putting into service of the equipment in question or to ensure that it is withdrawn from the 
market. The Member State shall immediately inform the Commission and the other Member States of such 
measures. 
 
3. The Commission shall enter into consultations with the parties concerned as soon as possible. Where, 
after such consultation, the Commission finds that: 
— the measures are justified, it shall immediately so inform the Member State which took the initiative 


and the other Member States; 
— the measures are unjustified, it shall immediately so inform the Member State which took the 


initiative, the other Member States and the manufacturer or his authorised representative established 
in the Community. 


[…] 
 
The parties concerned may be: 
― the Member States, especially the Member State where the manufacturer is established; 
― the manufacturer; 
― the notified bodies. 
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Once the Commission has decided that the measure is justified, it is rather late for the manufacturer to 
defend himself. 
 
If the measures are justified, the Member State restricts or prohibits the placing on the market of all the 
items of equipment of the same model; a recall action may be also imposed. 
 
If the measures are not justified and the manufacturer considers he has suffered a loss during such 
procedures, he should inform the Member State which initiated the safeguard clause and proceed in 
accordance with the laws of that State. 
 
[…] 
4. The Commission shall ensure that the Member States are kept informed of the progress and outcome of 
this procedure. 
 


Article 10 
Legal remedies 


 
Any measure taken by a Member State pursuant to this Directive which restricts the placing on the market 
or putting into service of equipment covered by this Directive shall state the exact reasons on which it is 
based. Such a measure taken shall be notified as soon as possible to the party concerned, who shall at the 
same time be informed of the legal remedies available to him under the laws in force in the Member State 
concerned and of the time limits to which such remedies are subject. 
 


Article 11 
Marking 


 
1. Equipment referred to in Article 2(1) placed on the market or put into service which complies with the 
provisions of this Directive shall bear the CE marking of conformity. The marking shall consist of the 
initials ‘CE’. The form of the marking to be used is shown in Annex IV. 
[…] 
 
There is only one CE marking on an item of equipment that indicates compliance with all the relevant EU 
harmonisation legislations for that item of equipment. 
 
[…] 
2. The CE marking shall be accompanied by the indication of the guaranteed sound power level. A model 
of this indication is given in Annex IV. 
[…] 
 
The pictogram shown in the model given in Annex IV is part of the marking. It has been changed 
compared to the Directives which have been repealed by this one. Furthermore, the sound pressure 
level at the operator station and the corresponding marking are no longer covered by this Directive 
2000/14/EC. See also the comment on Article 21. 
 
The rules for the size of the plate are given in the same Annex. 
 
[…] 
3. The CE marking of conformity and the indication of the guaranteed sound power level shall be affixed 
in a visible, legible and indelible form to each item of equipment. 
[…] 
 
CE marking and the indication of the guaranteed sound power level do not need to be close one to the 
other. 
 
CE marking is generally affixed outside of the machine; the guaranteed sound power level may be outside 
of the machine or at the operator station. Locations for marking which are partly covered by components 
or that need removal of equipment parts or need mirrors or similar devices should be avoided. Marking 
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has a fundamental role for the information of customers; labels placed under the seats of equipment or on 
removable attachments do not fulfil the visibility and indelibility conditions of this article. 
 
[…] 
4. The affixing of markings or inscriptions on the equipment which are likely to be misleading with regard 
to the meaning or the form of the CE marking or to the indication of the guaranteed sound power level 
shall be prohibited. Any other marking may be affixed to the equipment, provided that the visibility and 
legibility of the CE marking and the indication of the guaranteed sound power level is not thereby 
reduced. 
 
5. Where the equipment referred to in Article 2(1) is subject to other directives concerning other aspects 
and which also provide for the affixing of the CE marking, the marking shall indicate that such equipment 
also fulfils the provisions of those directives. However, should one or more of these directives allow the 
manufacturer, during a transitional period, to choose which arrangements to apply, the CE marking shall 
indicate that the equipment only fulfils the provisions of the directives applied by the manufacturer. In this 
case the particulars of those directives, as published in the Official Journal of the European Communities, 
must be given in the documents, notices or instructions required by those directives and accompanying 
such equipment. 
 
The CE marking, as presented in Annex IV, is the same for all the EU harmonization legislation 
(Regulations and Directives) under the New/Global Approach and the New Legislative Framework, as 
defined in the relevant legislation. Each item of equipment shall bear a single CE marking valid for all 
the EU legislations applied. The list of the Regulations and/or Directives applied appears in the EC/EU 
declaration(s) of conformity which accompany/ies each item of equipment. 
 


Article 12 
Equipment subject to noise limits 


 
In this clause, the definitions of Annex I of the Directive and the reference to the methods of 
measurement of Annex III have been introduced to ease reading. 
 
A model of equipment may be fitted with different components, for example engines, equivalent under 
the functional aspect. 
 
The manufacturer has to judge the effect these different possibilities have on the equipment noise 
emission and choose among different options: 
― The noise emission is substantially equivalent, thus the different components can be considered 


within the uncertainties due to production variation. 
― The noise emission is different and he may choose to consider the noisiest configuration for the 


determination of the guaranteed sound power level. 
― The noise emission is different and he may choose to certify each configuration separately. 
 
The guaranteed sound power level of equipment listed below shall not exceed the permissible sound 
power level as laid down in the following tables of limit values: 
 
Builders' hoists for the transport of goods (combustion-engine-driven) 
Definition: Annex I, item 3. 
A power-operated, temporarily installed builders' hoist intended for use by persons who are permitted to 
enter engineering and construction sites, serving 
(i) defined landing levels, having a platform 


— designed for the transportation of goods only which permits the access of persons during loading 
and unloading 


— which permits the access and travel by authorised persons during erection, dismantling and 
maintenance 


— guided 
— travelling vertical or along a path within 15° max. of the vertical 
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— supported or sustained by: wire rope, chain, screwed spindle and nut; rack and pinion, hydraulic 
jack (direct or indirect), or an expanding linkage mechanism 


— where masts may or may not require support from separate structures, or 
(ii) either one upper landing or a work area extending to the end of the guide (e.g. a roof) having a load-


carrying device: 
— designed for the transportation of goods only 
— designed that there is no need to step on it for loading or unloading purposes or for maintenance, 


erection and dismantling 
— from which persons are prohibited at any time 
— guided 
— which is designed to travel at an angle of at least 30° to the vertical but may be used at any angle 
— sustained by steel wire rope and a positive drive system 
— controlled by constant pressure type controls 
— which does not benefit from the use of any counterweight 
— having a maximum rated load of 300 kg 
— having a maximum speed of 1 m/s 
— and where the guides require support from separate structures. 


Measurement: Annex III, Part B, item 3 
 
Compaction machines (only vibrating and non-vibrating rollers, vibratory plates and vibratory 
rammers) 
Definition: Annex I, item 8. 
 
The definition comes from EN 500-4:1995 Mobile road construction machines - Safety - Part 4: 
Specific requirements for compaction machines and it can be found also in the latest version of the 
standard, EN 500-4:2011. 
 
A machine which compacts materials, e.g. rock fills, soil or asphalt surfacing, through a rolling, tamping 
or vibrating action of the working tool. It may be self-propelled, towed, walk-behind or an attachment to a 
carrying machine. Compaction machines are subdivided as follows: 
— rollers for ride-on operators: self-propelled compaction machines with one or more metallic 


cylindrical bodies (drums) or rubber tyres; the operator’s station is an integral part of the machine, 
— walk-behind rollers: self-propelled compaction machines with one or more metallic cylindrical bodies 


(drums) or rubber tyres in which the operating facilities for travelling, steering, braking and vibrating 
are disposed in such a way that the machines have to be operated by an attending operator or by 
remote control, 


— towed roller: compaction machines with one or more metallic cylindrical bodies (drums) or rubber 
tyres which do not possess an independent drive system and where the operator’s station is to be 
found on a tractor unit, 


— vibratory plates and vibratory rammers: compaction machines with mainly flat base plates which are 
made to vibrate. They are operated by an attending operator or as an attachment to a carrier 
machine, 


— explosion rammers: compaction machines with mainly a flat pad as the compacting tool which is 
made to move in a predominantly vertical direction by explosion pressure. The machine is operated 
by an attending operator. 


 
The compaction machine which is attachment to a carrying machine is covered by this Directive only 
if the attachment is powered. 
If it depends from the carrying machine as the power source, it is excluded as regulated by Article 2. 
For other types of compaction machines see Article 13. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 8 
 
Compressors (<350 kW) 
Definition: Annex I, item 9. 
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The definition comes from ISO 3857-2:1977 Compressors, pneumatic tools and machines - 
Vocabulary - Part 2: Compressors. 
 
Any machine for use with interchangeable equipment which compresses air, gases or vapours to a 
pressure higher than the inlet pressure. A compressor comprises the bare compressor itself, the prime 
mover and any component or device supplied, which is necessary for safe operation of the compressor. 
Excluded are the following categories of device: 
— fans, i.e. devices producing air circulation at a positive pressure of not more than 110 000 pascals, 
— vacuum pumps, i.e. devices or appliances for extracting air from an enclosed space at a pressure not 


exceeding atmospheric pressure, 
— gas turbine engines. 
Measurement: Annex III, Part B, item 9 
 
Concrete-breakers and picks, hand-held 
Definition: Annex I, item 10. 
 
The definition comes from the repealed Directive 84/537/EEC. 
 
Powered (by any method) concrete-breakers and picks used to perform work on civil engineering and 
building sites. 
Measurement: Annex III, Part B, item 10 
 
Construction winches (combustion-engine driven) 
Definition: Annex I, item 12. 
A power-operated, temporarily installed lifting appliance which is equipped with means for raising 
and lowering a suspended load. 
 
The construction winches with electric motor are covered by Article 13. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 12 
 
Dozers (<500kW) 
Definition: Annex I, item 16. 
 
The definition comes from ISO 6165:1997 Earth-moving machinery - Basic types - Vocabulary and it 
can be found also in the European standard based on the last version of the standard, EN ISO 
6165:2012. 
 
A self-propelled wheeled or crawler machine used to exert a push or pull force through mounted 
equipment. 
Measurement: Annex III, Part B, item 16 
 
Dumpers (<500 kW) 
Definition: Annex I, item 18. 
 
The definition comes from ISO 6165:1997 Earth-moving machinery - Basic types - Vocabulary and it 
can be found also in the European standard based on the last version of the standard, EN ISO 
6165:2012. 
 
A self-propelled wheeled or crawler machine having an open body, which either transports and dumps or 
spreads material. Dumpers may be equipped with integral self-loading equipment. 
 
The definition includes compact dumpers and walk-behind types. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 18 
 
Excavators, hydraulic or rope-operated (<500 kW) 
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Definition: Annex I, item 20. 
 
The definition comes from ISO 6165:1997 Earth-moving machinery - Basic types - Vocabulary and it 
can be found also in the European standard based on the last version of the standard, EN ISO 
6165:2012. 
 
A self-propelled crawler or wheeled machine having an upper structure capable of a minimum of 360° 
rotation, which excavates, swings and dumps material by the action of a bucket fitted to the boom and arm 
or telescopic boom, without moving the chassis or under-carriage during any one cycle of the machine. 
Measurement: Annex III, Part B, item 20 
 
Excavator-loaders (<500 kW) 
Definition: Annex I, item 21. 
 
The definition comes from ISO 6165:1997 Earth-moving machinery - Basic types - Vocabulary and it 
can be found also in the European standard based on the last version of the standard, EN ISO 
6165:2012. 
 
A self-propelled wheeled or crawler machine having a main structural support designed to carry both a 
front-mounted bucket loading mechanism and a rear-mounted backhoe. When used in the backhoe mode, 
the machine normally digs below ground level with bucket motion towards the machine. The backhoe lifts, 
swings and discharges material while the machine is stationary. When used in the loader mode, the 
machine loads or excavates through forward motion of the machine, and lifts, transports and discharges 
material. 
Measurement: Annex III, Part B, item 21 
 
Graders (<500 kW) 
Definition: Annex I, item 23. 
 
The definition comes from ISO 6165:1997 Earth-moving machinery - Basic types - Vocabulary and it 
can be found also in the European standard based on the last version of the standard, EN ISO 
6165:2012. 
 
A self-propelled wheeled machine having an adjustable blade, positioned between front and rear axles, 
which cuts, moves and spreads material usually to grade requirements. 
Measurement: Annex III, Part B, item 23 
 
Hydraulic power packs 
Definition: Annex I, item 29. 
Any machine for use with interchangeable equipment which compresses liquids to a pressure higher than 
the inlet pressure. It means an assembly of a prime mover, pump, with or without reservoir and 
accessories (e.g. controls, pressure relief valve). 
Measurement: Annex III, Part B, item 29 
 
Landfill compactors, loader-type with bucket (<500 kW) 
Definition: Annex I, item 31. 
 
The definition comes from ISO 6165:1997 Earth-moving machinery - Basic types - Vocabulary and it 
can be found also in the European standard based on the last version of the standard, EN ISO 
6165:2012. 
 
A self-propelled wheeled compaction machine having a front-mounted loader linkage with a bucket 
having steel wheels (drums) primarily designed to compact, move, grade, and load soil, landfill or 
sanitary (refuse) materials. 
Measurement: Annex III, Part B, item 31 
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Lawnmowers (excluding agricultural and forestry equipment, and multi-purpose devices, the main 
motorised component of which has an installed power of more than 20 kW) 
Definition: Annex I, item 32. 
 
The definition comes from EN 836:1997 Garden equipment - Powered lawnmowers - Safety 
(withdrawn). It can be found also in the standards which replaced it, EN ISO 5395-1:2013, EN ISO 
5395-2:2013+A1:2016 and EN ISO 5395-3:2013+A1:2017. 
 
A walk-behind or ride-on grass cutting machine or a machine with grass-cutting attachment(s) where the 
cutting device operates in a plane approximately parallel to the ground and which uses the ground to 
determine the height of cut by means of wheels, air cushion or skids, etc., and which utilises an engine or 
an electric motor for a power source. The cutting devices are: 
— either rigid cutting elements 
— or non-metallic filament line(s) or freely pivoting non-metallic cutter(s) with a kinetic energy of more 


than 10 J each; the kinetic energy is determined using EN 786:1997, Annex B. 
Also a walk-behind or ride-on grass cutting machine or a machine with grass-cutting attachment(s) where 
the cutting device is rotating about a horizontal axis to provide a shearing action with a stationary cutter 
bar or knife (cylinder mower). 
 
Self-propelled machines or vehicles with operator which are primarily designed for cutting grass and 
auxiliary garden work are not considered as multi-purpose devices even if they can be fitted with 
attachments (this definition covers the same machines as the previous Directive 84/538/EEC). 
The machines excluded by the text in brackets are: 
— agricultural and forestry equipment on which attachment may be installed; 
— agricultural and forestry equipment designed for cutting grass; (called mowers if they are non-


powered attachments, motor mowers if they are powered equipment). 
— multi-purpose devices which are used with different type of attachment having his main motorised 


component with an installed power of more than 20 kW. 
EN 836 refers to "blade" rather than "knife". 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 32 
 
Lawn trimmers/lawn edge trimmers 
Definition: Annex I, item 33. 
 
The definition comes from EN 786:1996 Garden equipment - Electrically powered walk-behind and 
hand-held lawn trimmers and lawn edge trimmers - Mechanical safety and it can be found also in the 
latest version of the standard, EN 786:1996+A2:2009. 
 
An electrically powered walk-behind or hand-held grass cutting machine with cutting element(s) of non-
metallic filament line(s) or freely pivoting non-metallic cutters with a kinetic energy of not more than 10 J 
each, intended to cut grass or similar soft vegetation. The cutting element(s) operate(s) in a plane 
approximately parallel (lawn trimmer) or perpendicular (lawn edge trimmer) to the ground. The kinetic 
energy is determined using EN 786:1997, Annex B. 
 
Cutters should read "cutter(s)", as all other items. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 33 
 
Lift trucks, combustion-engine driven, counterbalanced (excluding ‘other counterbalanced lift 
trucks’ as defined in Annex I, item 36, second indent with a rated capacity of not more than 10 tonnes) 
Definition: Annex I, item 36. 
 
The definition comes from ISO 5053:1987 Powered industrial trucks - Terminology and it can be 
found also in the standard which replaced it, ISO 5053-1:2015. 
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A wheeled, internal combustion-engine driven lift truck with counterweight and lifting equipment (mast, 
telescopic arm or articulated arm). These are: 
— rough terrain trucks (wheeled counterbalanced trucks intended primarily for operation on 


unimproved natural terrain and on disturbed terrain of, e.g., construction sites), 
— other counterbalanced lift trucks, excluded are those counterbalanced lift trucks that are specifically 


constructed for container handling. 
 
Telehandlers are a type of rough terrain truck. 
Industrial trucks are lift trucks. 
Lift trucks excluded here are included in Article 13. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 36 
 
Loaders (<500 kW) 
Definition: Annex I, item 37. 
 
The definition comes from ISO 6165:1997 Earth-moving machinery - Basic types - Vocabulary and it 
can be found also in the European standard based on the last version of the standard, EN ISO 
6165:2012. 
 
A self-propelled wheeled or crawler machine having an integral front-mounted bucket-supporting 
structure and linkage, which loads or excavates through forward motion of the machine, and lifts, 
transports and discharges material. 
Measurement: Annex III, Part B, item 37 
 
Mobile cranes 
Definition: Annex I, item 38. 
 
The definition comes from ISO 4306-2:1994 Cranes - Vocabulary - Part 2: Mobile cranes and can be 
found also in the latest version of the standard, ISO 4306-2:2012. 
 
A self-powered jib crane capable or travelling, loaded or unloaded, without the need for fixed runways 
and relying on gravity for stability. It operates on tyres, crawlers or with other mobile arrangements. In 
fixed positions it may be supported by outriggers or other accessories increasing its stability. The 
superstructure of a mobile crane may be of the type of full-circle slewing, of limited slewing or non-
slewing. It is normally equipped with one or more hoists and/or hydraulic cylinders for lifting and 
lowering the jib and the load. Mobile cranes are equipped either with telescopic jibs, with articulated jibs, 
with lattice jibs, or a combination of these, of such a design that may readily be lowered. The loads 
suspended from the jib may be handled by hook block assemblies or other load-lifting attachments for 
special services. 
Measurement: Annex III, Part B, item 38 
 
Motor hoes (<3 kW) 
Definition: Annex I, item 40. 
 
The definition comes from EN 709:1997 Agricultural and forestry machinery - Pedestrian controlled 
tractors with mounted rotary cultivators, motors hoes with drive wheel(s) - Safety and it can be found 
also in the latest version of the standard, EN 709:1997+A4:2009. 
 
A self-propelled machine designed to be pedestrian-controlled: 
— with or without support wheel(s), in such a way that its working elements act as hoeing tools to ensure 


propulsion (motor hoe) 
— and propelled by one or various wheel(s) directly actuated from the engine and equipped with hoeing 


tools (motor hoe with drive wheel(s)). 
Measurement: Annex III, Part B, item 40 
 
Paver-finishers (excluding paver-finishers equipped with a high-compaction screed) 
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Definition: Annex I, item 41. 
 
The definition comes from EN 500-6:1995 Mobile road construction machines - Safety - Part 6: 
Specific requirements for paver-finishers and it can be found also in the latest version of the standard, 
EN 500-6:2006+A1:2008. 
 
A mobile road construction machine used for the purpose of applying layers of construction material, 
such as bituminous mix, concrete and gravel on surfaces. Paver-finishers may be equipped with a high-
compaction screed. 
 
Paver-finishers equipped with a high-compaction screed are covered by Article 13. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 41 
 
Power generators (<400 kW) 
Definition: Annex I, item 45. 
 
The definition comes from the repealed Directive 84/536/EEC. 
 
Any device comprising an internal combustion engine driving a rotary electrical generator producing a 
continuous supply of electrical power. 
 
Power generators larger than 400 kW are covered in Article 13. 
ISO 8528-1 offers a different definition. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 45 
 
Tower cranes 
Definition: Annex I, item 53. 
 
The definition comes from ISO 4306-3:1991 Cranes - Vocabulary - Part 3. 
 
A slewing jib crane with the jib located at the top of a tower which stays approximately vertical in the 
working position. This power-driven appliance is equipped with means for raising and lowering 
suspended loads and for the movement of such loads by changing the load-lifting radius, slewing, 
travelling of the complete appliance. Certain appliances perform several but not necessarily all of these 
movements. The appliance can be installed in a fixed position or equipped with means for displacing or 
climbing. 
Measurement: Annex III, Part B, item 53 
 
Welding generators 
Definition: Annex I, item 57. 
 
The definition comes from the repealed Directive 84/535/EEC. 
 
Any rotary device which produces a welding current. 
Measurement: Annex III, Part B, item 57 
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Table of limit values 
 
Net installed power: this Directive does not offer any definition of net installed power. 
 
In the description of the test of powered equipment free of load (Annex III, Part A, Clause 2.2), the net 
power is described in a note as follows: 
 
Net power means the power in ‘EC kW’ obtained on the test bench at the end of the crankshaft, or its 
equivalent, measured in accordance with the EC method of measuring the power of internal 
combustion engines for road vehicles, except that the power of the engine cooling fan is excluded. 
 
The definition is the same as the one given in Directive 97/68/EC of the European Parliament and of 
the Council of 16 December 1997 on the approximation of the laws of the Member States relating to 
measures against the emission of gaseous and particulate pollutants from internal combustion engines 
to be installed in non-road mobile machinery16 (repealed by Regulation (EU) 2016/162817 as by 1 
January 2017) for the power definition in view of exhaust emission values of diesel engines. This 
same definition is used for the amendment of the same Directive to include some kinds of spark 
ignition reciprocating internal combustion engines. 
 
Note: The EC method of measuring power for all types of reciprocating internal combustion engines 
is given in Directive 80/1269/EEC as amended. This Directive is referred to in 97/68/EC. 
 
This power definition is different from the ones used in the Directives repealed by Article 21 of this 
Directive and in various harmonised standards for the Machinery Directive. 
 
A specific Regulation No. 120 Uniform provisions concerning the approval of internal combustion 
engines to be installed in agricultural and forestry tractors and in non-road mobile machinery, with 
regard to the measurement of the net power, net torque and specific fuel consumption was issued by 
the United Nations Economic Commission for Europe (UNECE) with the purpose of bringing 
harmonisation where the proliferation of incoherent power standards has caused multiple power 
declarations on the same model of equipment. 
 
It is recommended to adopt the definition from Directive 97/68/EC – repealed by Regulation (EU) 
2016/1628 from 1 January 2017. 
 
Further guidance on the list of accessories to be installed on the engine for net power determination 
can be found in ISO 14396:2002. 
 
For equipment with variable power ratings, only use the equipment highest net power rating to 
determine the applicable sound power level limit value. 


                                                           
16 OJ L 059, 27.2.1998, p. 1. 
17 OJ L 252, 16.9.2016, p. 53. 
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Type of equipment 


Net installed power P 
(in kW) 


Electric power Pel (
11) in kW 


Mass of appliance m in kg 
Cutting width L in cm 


Permissible sound power level in dB/1 pW 


  Stage I as from 3 
January 2002 


Stage II as from 3 
January 2006 


Compaction machines 
(vibrating rollers, vibratory 
plates, vibratory rammers) 


P ≤ 8 108 105 (2) 


8 < P ≤ 70 109 106 (2) 
P > 70 89 + 11 lg P 86 + 11 lg P (2) 


Tracked dozers, tracked 
loaders, tracked excavator-
loaders 


P ≤ 55 106 103 (2) 
P > 55 87 + 11 lg P 84 + 11 lg P (2) 


Wheeled dozers, wheeled 
loaders, wheeled excavator-
loaders, dumpers, graders, 
loader-type landfill 
compactors, combustion-
engine driven counter-
balanced lift trucks, mobile 
cranes, compaction 
machines (non-vibrating 
rollers), paver-finishers, 
hydraulic power packs 


P ≤ 55 104 101 (2) (3) 
P > 55 85 + 11 lg P 82 + 11 lg P (2) (3) 


Excavators, builders’ hoists 
for the transport of goods, 
construction winches, motor 
hoes 


P ≤ 15 96 93 
P > 15 83 + 11 lg P 80 + 11 lg P 


Hand-held concrete-breakers 
and picks 


m ≤ 15 107 105 
15 < m < 30 94 + 11 lg m 92 + 11 lg m (2) 
m > 30 96 + 11 lg m 94 + 11 lg m 


Tower cranes  98 + lg P 96 + lg P 
Welding and power 
generators 


Pel ≤ 2 97 + lg Pel 95 + lg Pel 


2 < Pel ≤ 10 98 + lg Pel 96 + lg Pel 
Pel > 10 97 + lg Pel 95 + lg Pel 


Compressors P ≤ 15 99 97 
P > 15 97 + 2 lg P 95 + 2 lg P 


Lawnmowers, lawn trim-
mers/lawn-edge trimmers 


L ≤ 50 96 94 (2) 
50 < L ≤ 70 100 98 
70 < L ≤ 120 100 98 (2) 
L > 120 105 103 (2) 


(11) Pel for welding generators: conventional welding current multiplied by the conventional load voltage for the lowest 
value of the duty factor given by the manufacturer. 


 Pel for power generators: prime power according to ISO 8528-1:1993, Clause 13.3.2 


(22) The figures for stage II are merely indicative for the following types of equipment: 
— walk-behind vibrating rollers; 
— vibratory plates (> 3 kW); 
— vibratory rammers; 
— dozers (steel tracked); 
— loaders (steel tracked > 55 kW); 
— combustion-engine driven counterbalanced lift trucks; 
— compacting screed paver-finishers; 
— hand-held internal combustion-engine concrete-breakers and picks (15 < m < 30) 
— lawnmowers, lawn trimmers/lawn-edge trimmers. 
Definitive figures will depend on amendment of the Directive following the report required in Article 20(1). In the 
absence of any such amendment, the figures for stage I will continue to apply for stage II. 


(33) For single-engine mobile cranes, the figures for stage I shall continue to apply until 3 January 2008. After that date, 
stage II figures shall apply. 


The permissible sound power level shall be rounded to the nearest whole number (less than 0,5, use lower number; 
greater than or equal to 0,5, use higher number). 
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Article 13 
Equipment subject to noise marking only 


 
In this clause, the definitions of Annex I of the Directive have been introduced to ease reading. 
 
A parameter is given for each type of equipment that should be indicated in the EC declaration of 
conformity to allow a meaningful data collection (see Article 16). Although this is not a specific 
requirement of the Directive, the collaboration of manufacturers is strongly encouraged. 
 
Wherever "installed power" is indicated it should be reminded that: 
― "net installed power" refers to the parameter for reciprocating internal combustion engines (see also 


comments in Article 12); 
― "installed power" refers to electric motors. 
A model of equipment may be fitted with different components e.g. engines, equivalent under the 
functional aspect. 
 
The manufacturer has to judge the effect these different possibilities have on the equipment noise 
emission and choose among different options: 
― the noise emission is substantially equivalent, thus the different components are considered within 


the uncertainties due to production variation; 
― the noise emission is different and he may choose to consider the noisiest configuration for the 


determination of the guaranteed sound power level; 
― the noise emission is different and he may choose to certify each configuration separately. 
 
The guaranteed sound power level of equipment listed below shall be subject to noise marking only: 
 
Aerial access platforms with combustion engine 
Definition: Annex I, item 1. 
 
The definition comes from EN 280:2001 Mobile elevating work platforms - Design calculations - 
Stability criteria - Construction - Safety - Examinations and tests and it can be found also in the latest 
version of the standard, EN 280:2013+A1:2015. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
Equipment consisting as a minimum of a work platform, an extending structure and a chassis. The work 
platform is a fenced platform or a cage which can be moved under load to the required working position. 
The extending structure is connected to the chassis and supports the work platform; it allows movement of 
the work platform to its required position. 
Measurement: Annex III, Part B, item 1 
 
Brush cutters 
Definition: Annex I, item 2. 
 
The definition comes from EN ISO 11806:1997 Agricultural and forestry machinery - Portable hand-
held combustion engine driven brush cutters and grass trimmers - Safety and it can be found also in 
the latest version of the standard, EN ISO 11806-1:2011. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A combustion-engine driven portable hand-held unit fitted with a rotating blade made of metal or plastic 
intended to cut weeds, brush, small trees and similar vegetation. The cutting device operates in a plane 
approximately parallel to the ground. 
Measurement: Annex III, Part B, item 2 
 
Builders’ hoists for the transport of goods (with electric motor) 
Definition: Annex I, item 3. 
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The definition comes from EN 12158:2000+A1:2010 Builders hoists for goods, Part 1: Hoists with 
accessible platforms and Part 2: Inclined hoists with non-accessible load carrying devices. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A power-operated, temporarily installed builders’ hoist intended for use by persons who are permitted to 
enter engineering and construction sites, serving 
(i) defined landing levels, having a platform: 
— designed for the transportation of goods only which permits the access of persons during loading and 


unloading 
— which permits the access and travel by authorised persons during erection, dismantling and 


maintenance 
— guided 
— travelling vertical or along a path within 15° max. of the vertical 
— supported or sustained by: wire rope, chain, screwed spindle and nut; rack and pinion, hydraulic 


jack (direct or indirect), or an expanding linkage mechanism 
— where masts may or may not require support from separate structures, or 
(ii) either one upper landing or a work area extending to the end of the guide (e.g. a roof) having a load-


carrying device: 
— designed for the transportation of goods only 
— designed that there is no need to step on it for loading or unloading purposes or for maintenance, 


erection and dismantling 
— from which persons are prohibited at any time 
— guided 
— which is designed to travel at an angle of at least 30° to the vertical but may be used at any angle 
— sustained by steel wire rope and a positive drive system 
— controlled by constant pressure type controls 
— which does not benefit from the use of any counterweight 
— having a maximum rated load of 300 kg 
— having a maximum speed of 1 m/s 
— and where the guides require support from separate structures. 
 
Builders' hoists for the transport of goods (combustion engine-driven) are covered by Article 12. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 3 
 
Building site band saw machines 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
Definition: Annex I, item 4. 
A hand-fed powered machine weighing less than 200 kg fitted with a single saw blade in the form of a 
continuous band mounted on and running between two or more pulleys. 
Measurement: Annex III, Part B, item 4 
 
Building site circular saw benches 
Definition: Annex I, item 5. 
 
The definition comes from EN 1870-1:1999 Safety of woodworking machines - Circular sawing 
machines - Circular saw benches (with and without sliding table) and dimension saws and it can be 
found also in the standards which replaced it, EN 1870-18:2013 and EN 1870-19:2013. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: sawblade diameter (mm). 
 
A hand-fed machine weighing less than 200 kg fitted with a single circular sawblade (other than a scoring 
saw) with a diameter of 350 mm or more, up to a maximum diameter of 500 mm, which is fixed during the 
normal cutting operation, and a horizontal table, all or part of which is fixed during operation. The 
sawblade is mounted on a horizontal non-tilting spindle, the position of which remains stationary during 
machining. The machine may have any of the following features: 
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— The facility for the sawblade to be raised and lowered through the table. 
— Machine frame below the table may be open or enclosed. 
— The saw may be fitted with an additional, manually operated travelling table (not adjacent to the 


sawblade). 
Measurement: Annex III, Part B, item 5 
 
Chain saws, portable 
Definition: Annex I, item 6. 
 
The definition comes from ISO 6531:1999 Machinery for forestry - Portable hand-held chain-saws - 
Vocabulary and it can be found also in the latest version of the standard, ISO 6531:2017. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A power-driven tool designed to cut wood with a saw chain and consisting of an integrated compact unit 
of handles, power source and cutting attachment, designed to be supported with two hands. 
Measurement: Annex III, Part B, item 6 
 
Hydraulic or pneumatic devices with no integrated power source are excluded. 
 
Combined high pressure flushers and suction vehicles 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
Definition: Annex I, item 7. 
A vehicle which may work either as a high pressure flusher or as a suction vehicle. See high pressure 
flusher, suction vehicle. 
Measurement: Annex III, Part B, item 7 
 
Compaction machines (only explosion rammers) 
Definition: Annex I, item 8. 
 
The definition comes from EN 500-4:1995 Mobile road construction machines - Safety - Part 4: 
Specific requirements for compaction machines and it can be found also in the latest version of the 
standard, EN 500-4:2011. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A machine which compacts materials, e.g. rock fills, soil or asphalt surfacing, through a rolling, tamping 
or vibrating action of the working tool. It may be self-propelled, towed, walk-behind or an attachment to a 
carrying machine. Compaction machines are subdivided as follows: 
— rollers for ride-on operators: self-propelled compaction machines with one or more metallic 


cylindrical bodies (drums) or rubber tyres; the operator’s station is an integral part of the machine, 
— walk-behind rollers: self-propelled compaction machines with one or more metallic cylindrical 


bodies (drums) or rubber tyres in which the operating facilities for travelling, steering, braking and 
vibrating are disposed in such a way that the machines have to be operated by an attending operator 
or by remote control, 


— towed roller: compaction machines with one or more metallic cylindrical bodies (drums) or rubber 
tyres which do not possess an independent drive system and where the operator’s station is to be 
found on a tractor unit, 


— vibratory plates and vibratory rammers: compaction machines with mainly flat base plates which are 
made to vibrate. They are operated by an attending operator or as an attachment to a carrier 
machine, 


— explosion rammers: compaction machines with mainly a flat pad as the compacting tool which is 
made to move in a predominantly vertical direction by explosion pressure. The machine is operated 
by an attending operator. 
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The compaction machine which is attachment to a carrying machine is covered by this Directive only 
if the attachment is powered. If it depends from the carrying machine as the power source, it is 
excluded. 
The other compaction machines are covered by Article 12. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 8 
 
Concrete or mortar mixers 
Definition: Annex I, item 11. 
 
The definition comes from EN 12151:2007 Machinery and plants for the preparation of concrete and 
mortar - Safety requirements. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: drum capacity (m3). 
 
A machine to prepare concrete or mortar, irrespective of the loading, mixing and emptying process. It 
may be operated intermittently or constantly. Concrete mixers on trucks are called truck mixers (see 
definition 55). 
Measurement: Annex III, Part B, item 11 
 
Construction winches (with electric motor) 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
Definition: Annex I, item 12. 
A power-operated, temporarily installed lifting appliance which is equipped with means for raising 
and lowering a suspended load. 
 
Construction winches (combustion engine-driven) are covered by Article 12. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 12 
 
Conveying and spraying machines for concrete and mortar 
Definition: Annex I, item 13. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
Items of plant pumping and spraying concrete or mortar, with or without agitator, whereby the 
material to be transported is conveyed to the placing position through pipelines, distribution devices 
or distribution booms. Conveyance is carried out: 
— for concrete mechanically, by piston or rotor pumps 
— for mortar mechanically by piston, worm, hose and rotor pumps or pneumatically by 


compressors with or without air chamber. 
These machines may be mounted on trucks, trailers, special vehicles. 
Measurement: Annex III, Part B, item 13 
 
Conveyor belts 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
Definition: Annex I, item 14. 
A temporarily installed machine suitable to transport material by means of a power-driven belt. 
Measurement: Annex III, Part B, item 14 
 
Cooling equipment on vehicles 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: output (refrigerating/heating) power (kW). 
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Definition: Annex I, item 15 
A cargo space refrigeration unit on vehicle categories N2, N3, O3 and O4 as defined by Directive 
70/156/EEC. 
The refrigeration unit may be powered by means of an integral part of the refrigeration unit, a separate 
part attached to the vehicle body, a driving engine of the vehicle, or by an independent or standby power 
source. 
Measurement: Annex III, Part B, item 15 
 
Drill rigs 
Definition: Annex I, item 17. 
 
The definition comes from EN 791:1995 Drill rigs - Safety and it can be found also in the standards 
which replaced it, EN 16228:2014 (parts 1 to 7). 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A machine which is used for drilling holes on construction sites by 
— percussive drilling 
— rotary drilling 
— rotary percussive drilling. 
Drill rigs are stationary during drilling. They may move from one place of work to another, under 
their own power. Self-propelled drill rigs include those mounted on lorries, wheeled chassis, tractors, 
crawlers, skid bases (pulled by winch). When drill rigs are mounted on lorries, tractors and trailers, 
or are wheel-based, transportation may be carried out at higher speeds and on public roads. 
Measurement: Annex III, Part B, item 17 
 
Equipment for loading and unloading silos or tanks on trucks 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
Definition: Annex I, item 19. 
Powered devices attached to silo or tanker trucks for loading or unloading of liquids or bulk material by 
means of pumps or similar equipment. 
Measurement: Annex III, Part B, item 19 
 
Glass recycling containers 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: container capacity (m3). 
 
Definition: Annex I, item 22. 
A container, built of whatever material, that is used for the collection of bottles. It is equipped with at 
least one opening for filling in bottles and another one for emptying the container. 
Measurement: Annex III, Part B, item 22 
 
Grass trimmers/grass edge trimmers 
Definition: Annex I, item 24. 
 
The definition comes from EN ISO 11806:1997 Agricultural and forestry machinery - Portable hand-
held combustion engine driven brush cutters and grass trimmers - Safety and it can be found also in 
the latest version of the standard, EN ISO 11806-1:2011. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: cutting width (mm). 
 
A combustion-engine driven portable hand-held unit fitted with flexible line(s), string(s), or similar 
non-metallic flexible cutting elements, such as pivoting cutters, intended to cut weeds, grass or similar 
soft vegetation. The cutting device operates in a plane approximately parallel (grass trimmer) or 
perpendicular (grass edge trimmer) to the ground. 
 







 


45 
 


In the case of walk-behind grass trimmers, the cutting energy will be normally larger than 10 J. In these 
cases, the machine shall be classified as lawnmower. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 24 
 
Hedge trimmers 
Definition: Annex I, item 25. 
 
The definition comes from EN 774:1996 Garden equipment - Hand-held, integrally powered hedge 
trimmers - Safety (withdrawn) and it can be found also in the standard which replaced it, EN ISO 
10517:2009/A1:2013 Powered hand-held hedge trimmers - Safety (ISO 10517:2009/Amd 1:2013). 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
Hand-held, integrally driven powered equipment which is designed for use by one operator for trimming 
hedges and bushes utilising one or more linear reciprocating cutter blades. 
Measurement: Annex III, Part B, item 25 
 
High pressure flushers 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
Definition: Annex I, item 26. 
A vehicle equipped with a device to clean sewers or similar installations by means of a high pressure 
water jet. The device may be either mounted on a proprietary vehicular truck chassis or incorporated into 
its own chassis embodiment. The equipment may be fixed or demountable as in the case of an 
exchangeable bodywork system. 
Measurement: Annex III, Part B, item 26 
 
High pressure water jet machines 
Definition: Annex I, item 27 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: nominal flow (l/h). 
 
A machine with nozzles or other speed-increasing openings which allow water, also with admixtures, to 
emerge as a free jet. In general, high pressure water jet machines consist of a drive, a pressure generator, 
hose lines, spraying devices, safety mechanisms, controls and measurement devices. High pressure water 
jet machines may be mobile or stationary: 
— mobile high-pressure water jet machines are mobile, readily transportable machines which are 


designed to be used at various sites, and for this purpose are generally fitted with their own 
undergear or are vehicle-mounted. All necessary supply lines are flexible and readily disconnectable 


— stationary high pressure water jet machines are designed to be used at one site for a length of time 
but capable of being moved to another site with suitable equipment. Generally skid or frame-mounted 
with supply line capable of being disconnected. 


Measurement: Annex III, Part B, item 27 
 
Hydraulic hammers 
Definition: Annex I, item 28. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: mass (kg). 
 
Equipment which uses the hydraulic power source of the carrier machine to accelerate a piston 
(sometimes gas assisted), which then hits a tool. The stress wave generated by kinetic action flows 
through the tool into the material, which causes the material to break. Hydraulic hammers need a supply 
of pressurised oil to function. The complete carrier/hammer unit is controlled by an operator, usually 
seated in the cabin of the carrier. 
Measurement: Annex III, Part B, item 28 
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Joint cutters 
Definition: Annex I, item 30. 
 
The definition comes from EN 500-5:1995 Mobile road construction machinery - Safety - Part 5: 
Specific requirements for joints cutters (withdrawn) and it can be found also in the standard which 
replaced it, EN 13862:2001+A1:2009 Floor cutting-off machines - Safety. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: maximum blade diameter (mm). 
 
A mobile machine intended for the production of joints in concrete, asphalt and similar road surfaces. The 
cutting tool is a rotating high speed disc. The forward motion of the joint cutter can be: 
— manual 
— manual with mechanical assistance 
— power-driven. 
Measurement: Annex III, Part B, item 30 
 
Leaf blowers 
Definition: Annex I, item 34. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: nominal air flow (m3/s). 
 
A powered machine appropriate to clear lawns, paths, ways, streets, etc. of leaves and other material by 
means of a high velocity air flow. It may be portable (hand-held) or not portable but mobile. 
Measurement: Annex III, Part B, item 34 
 
Leaf collectors 
Definition: Annex I, item 35. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: nominal air flow (m3/s). 
 
A powered machine suitable for collecting leaves and other debris using a suction device consisting of a 
power source which produces a vacuum inside the machine and a suction nozzle and a container for the 
collected material. It may be portable (hand-held) or not portable but mobile. 
Measurement: Annex III, Part B, item 35 
 
Lift trucks, combustion-engine driven, counterbalanced (only ‘other counterbalanced lift trucks’ as 
defined in Annex I, item 36, second indent, with a rated capacity of not more than 10 tonnes) 
Definition: Annex I, item 36. 
 
The definition comes from ISO 5053:1987 Powered industrial trucks - Terminology and it can be 
found also in the standard which replaced it, ISO 5053-1:2015. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A wheeled, internal combustion-engine driven lift truck with counterweight and lifting equipment (mast, 
telescopic arm or articulated arm). These are: 
— rough terrain trucks (wheeled counterbalanced trucks intended primarily for operation on 


unimproved natural terrain and on disturbed terrain of, e.g., construction sites) 
— other counterbalanced lift trucks, excluded are those counterbalanced lift trucks that are specifically 


constructed for container handling. 
 
The other lift trucks are covered by Article 12. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 36 
 
Mobile waste containers 
Definition: Annex I, item 39. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: container capacity (m3). 
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An appropriate designed container fitted with wheels intended to store waste temporarily, and which is 
equipped with a cover. 
Measurement: Annex III, Part B, item 39 
 
Paver-finishers (equipped with a high-compaction screed) 
Definition: Annex I, item 41. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A mobile road construction machine used for the purpose of applying layers of construction material, 
such as bituminous mix, concrete and gravel on surfaces. Paver-finishers may be equipped with a high-
compaction screed. 
 
Definition for high-compaction screed 
A high-compaction screed is a device mounted on a paver finisher that in addition to its pre-
compacting system, is equipped with a system for high extra compaction which may consist of at least 
two of those compaction systems: vibrators, tamper bars or pressure bars. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 41 
 
Piling equipment 
Definition: Annex I, item 42. 
 
The definition comes from EN 996:1995 Piling equipment - Safety requirements (withdrawn) and it 
can be found also in the standards which replaced it, EN 16228:2014 (parts 1 to 7). 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: 
— for impact hammers: nominal or striking or impact energy (J); 
— for vibrators: eccentric moment (Nm); 
— for static pile pushing/pulling devices: pushing force (N). 
 
Pile installation and extraction equipment, e.g. impact hammers, extractors, vibrators or static pile 
pushing/pulling devices of an assembly of machines and components used for installation or extraction of 
piles, which also includes: 
— piling rig consisting of carrier machine (crawler, wheel or rail mounted, floating leader attachment, 


leader or guiding system) 
— accessories, e.g. pile caps, helmets, plates, followers, clamping devices, pile handling devices, pile 


guides, acoustic shrouds and shock/vibration absorbing devices, power packs/generators and 
personal lifting devices or platforms. 


 
Piling equipment is that part of an aggregated machine which actually applies the driving force to the 
pile or sheet: impact hammer, extractors, vibrator or static push/pull devices. Thus, neither the carrier 
crane nor any other part of the rig or its accessories is part of the test. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 42 
 
Pipelayers 
Definition: Annex I, item 43. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A self-propelled crawler or wheeled machine specifically designed to handle and lay pipes and carry 
pipeline equipment. The machine, the design of which is based on a tractor, has especially designed 
components such as undercarriage, main frame, counterweight, boom and load-hoist mechanism, and 
vertically pivoting side boom. 
 
Another definition from ISO 6165 and coherent with EN 474-9 is: 
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Pipelayer: self-propelled crawler or wheeled machine, having pipe-laying equipment with main frame, 
load-hoist mechanism, vertically pivotable side boom, and counterweight, primarily designed to 
handle and lay pipes. 
Furthermore, there are pipelayers where the vertically pivoting boom is not mounted on the side of the 
machine, but on a rotating upper structure, this design is not yet covered by standards. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 43 
 
Piste caterpillars 
Definition: Annex I, item 44. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A self-propelled crawler machine used to exert a push or pull force on snow and ice through mounted 
equipment. 
Measurement: Annex III, Part B, item 44 
 
Power generators (≥ 400 kW) 
Definition: Annex I, item 45. 
 
The definition comes from the repealed Directive 84/536/EEC. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: electric power (kW). 
 
Any device comprising an internal combustion engine driving a rotary electrical generator producing a 
continuous supply of electrical power. 
 
Power generators lower than 400 kW are covered by Article 12. 
ISO 8528-1:1993 Reciprocating internal combustion engine driven alternating current generating sets 
- Part 1: Application, ratings and performance (replaced by the 2005 version) offers a different 
definition. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 45 
 
Power sweepers 
Definition: Annex I, item 46. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A sweeping collection machine having equipment to sweep debris into the path of a suction inlet that 
would then pneumatically by way of a high velocity airstream or with a mechanical pick-up system convey 
the debris to a collection hopper. The sweeping and collecting devices may either be mounted to a 
proprietary vehicular truck chassis or incorporated into its own chassis embodiment. The equipment can 
be fixed or demountable as in the case of an exchangeable bodywork system. 
Measurement: Annex III, Part B, item 46 
 
Refuse-collection vehicles 
Definition: Annex I, item 47. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW) 
 
A vehicle designed for the collection and transportation of domestic and bulky waste based on loading via 
containers or by hand. The vehicle may be equipped with a compaction mechanism. A refuse-collection 
vehicle comprises a chassis with cab onto which the bodywork is mounted. It may be equipped with a 
container lifting device. 
Measurement: Annex III, Part B, item 47 
 
Road milling machines 
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Definition: Annex I, item 48 
 
The definition comes from EN 500-2:1995 Mobile road construction machinery - Safety - Part 2: 
Specific requirements for road-milling machines and it can be found also in the latest version of the 
standard, EN 500-2:2006+A1:2008, clauses 3.1 and 3.2. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A mobile machine used for removing material from paved surfaces using a power-driven cylindrical body, 
on which surface the milling tools are fitted; the cutter drums rotate during the cutting operation. 
Measurement: Annex III, Part B, item 48 
 
Scarifiers 
Definition: Annex I, item 49. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A walk-behind or ride-on powered machine which uses the ground to determine the depth of cut and 
which is equipped with an assembly appropriate to slit or scratch the surface of the lawn in gardens, 
parks and other similar areas. 
 
EN 13684:2004+A3:2009 Garden equipment - Pedestrian controlled aerators and scarifiers - Safety 
addresses the same kind of equipment with a wider scope and different definition as reported below. 
Lawn scarifier: a machine designed to scratch the surface, or earth face thereby also combing the lawn. It 
applies to pedestrian controlled integrally powered lawn aerators and scarifiers which are designed for 
regenerating lawns by, for instance, combing out grass thatch and moss or cutting vertically into the lawn 
face using tines which rotate about a horizontal axis. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 49 
 
Shredders/chippers 
Definition: Annex I, item 50. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A powered machine designed for use in a stationary position having one or more cutting devices for the 
purpose of reducing bulk organic materials to smaller pieces. Generally it consists of a feed intake 
opening through which material (which may be held by an appliance or not) is inserted, a device which 
cuts up the material by whatever method (cutting, chopping, crushing or other methods) and a discharge 
chute through which the cut material is discharged. A collecting device may be attached. 
 
This definition covers equally "garden equipment" and "forestry equipment" even though these 
equipment types differ in terms of dimensions and mode of operation. 
In the case of "shredder/chipper" garden equipment, as defined in EN 13683:2003+A2:2011 Garden 
equipment - Integrally powered shredders/chippers - Safety, the definition can be integrated as follows: 
it applies to shredders/chippers with feed intake openings in the form of a single opening or an 
opening divided into a number of segments. 
In the case of forestry equipment, the standard EN 13525:2005+A2:2009 Forestry machinery - Wood 
chippers - Safety defines a wood chipper as a powered machine designed to reduce wood into chips 
using chipping components, as a rotating disc or drum or similar device with cutting tools or screw 
arrangement that performs the chipping operation and may perform also the infeed operation. Chippers 
have mechanical infeed components or the chipping components act as mechanical infeed 
components, which are fed in a horizontal or near horizontal plane and which are designed to be 
loaded manually when stationary. The wood chippers are powered either by an electric motor or by an 
integral combustion engine. 
The measurement cycle described in Annex III.B.50 cannot apply to wood chippers defined in EN 13525. 
The Noise Committee (see Article 18) in the meeting of 16 November 2001, following the advice of 
the Working Group on Outdoor Equipment, decided that the Directive 2000/14/EC should cover both 







 


50 
 


types of equipment and be updated to take into consideration the technical progress of testing and the 
differences of the equipment types involved. It further asked that this guidance document should fill 
the gap until the final act comes into force. 
As a consequence, in the following text: 
― "shredder(s)/chipper(s)" will designate garden equipment; 
― "wood chipper(s)" will designate forestry equipment; 
― the measurement cycle described in Annex III.B.50 will be updated to technical progress for 


shredders/chippers and integrated with a suitable one for wood chippers; 
― the choice between the two cycles shall be taken according to the definitions above. 
 
Measurement: Annex III, Part B, item 50 
 
Snow-removing machines with rotating tools (self-propelled, excluding attachments) 
Definition: Annex I, item 51. 
 
The definition comes from EN 13021:2003+A1:2008 Winter service machines - Safety requirements. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A machine with which snow can be removed from traffic areas by rotating means, accelerated and ejected 
by blower means. 
Measurement: Annex III, Part B, item 51 
 
Suction vehicles 
Definition: Annex I, item 52. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A vehicle equipped with a device to collect water, mud, sludge, refuse or similar material from sewers or 
similar installations by means of a vacuum. The device may be either mounted on a proprietary vehicular 
truck chassis or incorporated into its own chassis embodiment. The equipment may be fixed or 
demountable as in the case of an exchangeable bodywork system. 
Measurement: Annex III, Part B, item 52 
 
Trenchers 
Definition: Annex I, item 54. 
 
The definition comes from ISO 6165:1997 Earth-moving machinery - Basic types - Vocabulary and it 
can be found also in the European standard based on the last version of the standard, EN ISO 
6165:2012. 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A self-propelled, ride-on or pedestrian-controlled, crawler or wheeled machine, having a front- or rear-
mounted excavator linkage and attachment, primarily designed to produce trenches in a continuous 
operation, through a motion of the machine. 
Measurement: Annex III, Part B, item 54 
 
Truck mixers 
Definition: Annex I, item 55. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: drum capacity (m3). 
 
A vehicle which is equipped with a drum to transport ready-mixed concrete from the concrete mixing 
plant to the job site; the drum may rotate when the vehicle is driving or stands still. The drum is emptied 
on the job site by rotating the drum. The drum is driven either by the driving engine of the vehicle or by a 
supplementary engine. 
 
Self-loading mobile concrete mixers do not fall under this definition. 
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Measurement: Annex III, Part B, item 55 
 
Water pump units (not for use under water) 
Definition: Annex I, item 56. 
 
Parameter to be indicated in the declaration of conformity: installed power (kW). 
 
A machine consisting of a water pump itself and the driving system. Water pump means a machine for the 
raising of water from a lower to a higher energy level. 
Measurement: Annex III, Part B, item 56 
 


Article 14 
Conformity assessment 


 
1. Before placing on the market or putting into service any equipment referred to in Article 12 the 
manufacturer, or his authorised representative established in the Community, shall subject each type 
of equipment to one of the following conformity assessment procedures: 
— the internal control of production with assessment of technical documentation and periodical 


checking procedure referred to in Annex VI, or 
— the unit verification procedure referred to in Annex VII, or 
— the full quality assurance procedure referred to in Annex VIII. 
[…] 
 
This clause applies only to equipment listed in Article 12 which means equipment subject to noise 
limits. 
 
It is the task of the manufacturer (see Article 4) to choose among the three options above: 
— The internal control of production with assessment of technical documentation and periodical 


checking is addressed to the manufacturer who has no quality assurance system or does not want 
to implement the existing one with the provisions of this Directive. See details in Annex VI. 


— The unit verification procedure may be used for low-volume equipment (equipment manufactured 
in small series). It may also be used for second-hand equipment coming from outside the Union 
that was not initially certified in this Directive. See details in Annex VII. 


— The full quality assurance is addressed to the manufacturer who is working with a quality 
assurance system. See details in Annex VIII. 


 
Note: The application of the quality assurance standard EN ISO 9001 alone is not sufficient to comply 
with this Directive. See Annex VIII. 
 
The manufacturer is free to choose any notified body from the list published in the NANDO database. 
(see Article 15). 
 
[…] 
2. Before placing on the market or putting into service any equipment referred to in Article 13 the 
manufacturer, or his authorised representative established in the Community, shall subject each type 
of equipment to the internal control of production procedure referred to in Annex V. 
[…] 
 
This clause applies only to equipment listed in Article 13 which means equipment not subject to noise 
limits. 
 
There is no involvement of notified bodies in this procedure. 
 
[…] 
3. Member States shall ensure that the Commission and any other Member State may, on a reasoned 
request, obtain all information used during the conformity assessment procedure concerning a type of 
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equipment and in particular the technical documentation provided for in Annex V item 3, Annex VI 
item 3, Annex VII item 2, Annex VIII items 3.1 and 3.3. 
 
Such a request from a Member State will normally occur in the frame of market surveillance. 
 
In case a market surveillance action gives a negative result, a flow of information among the parties 
involved (Member States, Commission, manufacturer) is required by the Directive. It is a common 
interest to ease this flow, and Member States shall be in a position to get the relevant parts of the 
technical documentation from the manufacturer, eventually in a language agreeable to the parties 
involved. 
 


Article 15 
Notified bodies 


 
1. Member States shall appoint bodies under their jurisdiction to carry out or supervise the conformity 
assessment procedures referred to in Article 14(1). 
 
2. Member States shall appoint only such bodies which comply with the criteria set out in Annex IX. 
The fact that a body complies with the criteria of Annex IX to this Directive does not mean that a 
Member State is obliged to appoint that body. 
[…] 
 
The notified bodies may be notified for only some type of equipment and for one or more certification 
procedure. 
 
[…] 
3. Each Member State shall notify the Commission and the other Member States of the bodies which 
they have appointed, together with the specific tasks and examination procedures which these bodies 
have been appointed to carry out and the identification numbers assigned to them beforehand by the 
Commission. 
 
4. The Commission shall publish a list of the notified bodies in the Official Journal of the European 
Communities along with their identification numbers and the tasks for which they have been 
appointed. The Commission shall ensure that the list is kept up to date. 
[…] 
 
The list of bodies notified under Directive 2000/14/EC is available on the Commission's website, 
through the NANDO (New Approach Notified and Designated Organisation) Information System: 
http://ec.europa.eu/growth/tools-
databases/nando/index.cfm?fuseaction=directive.notifiedbody&dir_id=25&type_dir=NO%20CPD&pr
o_id=99999&prc_id=99999&ann_id=99999&prc_anx=99999. 
 
[…] 
5. A Member State must withdraw its notification if it finds that the body no longer meets the criteria 
referred to in Annex IX. It shall forthwith inform the Commission and the other Member States 
accordingly. 
 


Article 16 
Collection of noise data 


 
1. Member States shall take the measures necessary to ensure that the manufacturer, or his authorised 
representative established in the Community, shall send to the responsible authority of the Member State 
where he resides or where he places on the market or puts into service the equipment referred to in Article 
2(1) and to the Commission a copy of the EC declaration of conformity for each type of equipment 
referred to in Article 2(1). 
[…] 
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The manufacturer (see Article 4) has to send a specimen of the EC declaration of conformity to the 
Commission services in charge of Directive 2000/14/EC, by e-mail to the functional mailbox GROW-
DIR-NOISE@ec.europa.eu, or to the following address: 
 


European Commission 
Directorate-General for Internal Market, Industry, Entrepreneurship and SMEs (DG GROW) 
Unit C3 Secretariat: Office BREY 10/181 
Avenue d'Auderghem 45 
B-1040 Bruxelles 


 
The Commission has set up an online IT-tool, the "NOISE" database, to enable manufacturers and 
other operators to upload the relevant data of their equipment directly into the database, available from 
https://webgate.ec.europa.eu/growth-portal. 
 
A further copy has to be sent to the responsible authority of a Member State of his choice (for example 
where he resides or where he puts on the market). See also Article 8. 
 
The addresses of the relevant contact points and market surveillance authorities are available on the 
Commission's website on Noise Emissions by Outdoor Equipment: 
http://ec.europa.eu/growth/sectors/mechanical-engineering/noise-emissions/. 
 
[…] 
2. The Commission shall collect the data made available in accordance with paragraph 1 for all 
equipment. 
 
3. Member States may, on request, obtain the collected data from the Commission. 
 
4. The Commission shall publish the relevant information periodically, preferably annually. These 
publications shall at least contain the following data for each type or model of equipment: 
— the net installed power or any other noise related value 
— the measured sound power level 
— the guaranteed sound power level 
— equipment description 
— manufacturer and/or brand name 
— model number/name. 
 
This publication should be in electronic format available on the Internet. 
 


Article 17 
Regulation of use 


 
The provisions of this Directive shall not prevent Member States’ entitlement to lay down, in due 
observance of the Treaty: 
— measures to regulate the use of equipment referred to in Article 2(1) in areas which they consider 


sensitive, including the possibility of restricting the working hours of the equipment; 
— such requirements as they may deem necessary to ensure that persons are protected when using the 


equipment in question, provided that this does not mean that the equipment is modified in a way not 
specified in this Directive. 


 
Article 18 
Committee 


 
1. The Commission shall be assisted by a Committee. 
 
2. Where reference is made to this paragraph, Articles 5a(1) to (4) and Article 7 of Decision 1999/468/EC 
shall apply, having regard to the provisions of Article 8 thereof. 
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Article 18a 
 
The Commission shall adopt implementing measures for the adaptation to technical progress of Annex III, 
provided they do not have any direct impact on the measured sound power level of equipment listed in 
Article 12, in particular through the inclusion of references to relevant European standards. 
 
Those measures, designed to amend non-essential elements of this Directive, shall be adopted in 
accordance with the regulatory procedure with scrutiny referred to in Article 18(2). 
 
This Committee is known as the "Noise Committee" and meets regularly once or twice a year. It is 
chaired by the Commission and it is participated by representatives of the EU Member States and other 
countries where the Directive is applicable; and by European associations of manufacturers, notified 
bodies, standardisers, technical experts and other stakeholders and interested parties. 
 


Article 19 
Committee powers 


 
The Committee shall: 
(a) exchange information and experiences concerning the implementation and practical application of 


this Directive and discuss matters of common interest in those fields; 
(b) assist the Commission in the adaptation to technical progress of Annex III; 
(c) provide advice to the Commission with respect to the conclusions and amendments referred to in 


Article 20(2). 
 


Article 20 
Reports 


 
1. Not later than 3 January 2007 and every four years thereafter, the Commission shall submit to the 
European Parliament and to the Council a report concerning the Commission’s experience in the 
implementation and administration of this Directive. The report shall in particular contain: 
(a) a review of the noise data collected in accordance with Article 16 and other appropriate information; 
(b) a statement of the need for revision of the lists in Articles 12 and 13, especially whether new 


equipment should be added in either Article 12 or Article 13 or equipment should be transferred from 
Article 13 to Article 12; 


(c) a statement of the need and the possibilities for revision of the limit values laid down in Article 12 
taking into account technological development; 


(d) a statement setting out an integrated range of instruments to be used in continuing the reduction of 
noise by equipment. 


 
2. After having held all the necessary consultations, in particular with the Committee, the Commission 
shall on that occasion present its conclusions and where appropriate any amendment to this Directive. 
 


Article 21 
Repeal 


 
1. Directives 79/113/EEC, 84/532/EEC, 84/533/EEC, 84/534/EEC, 84/535/EEC, 84/536/EEC, 
84/537/EEC, 84/538/EEC, and 86/662/EEC shall be repealed on 3 January 2002. 
[…] 
 
The repeal of these Directives not later than 3 January 2002 required the revocation or derogation of 
the national relevant regulations which implemented these Directives. 
 
The main differences between those repealed Directives and this one are: 
— reduction of limit values except for earth-moving machinery and lawnmowers for stage 1; 
— information in the technical documentation about the uncertainties; 
— deletion of the sound pressure level for earth-moving machinery, tower cranes and lawnmowers; 
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— the use of the marking defined in those repealed Directives shall no longer be allowed in order to 
avoid confusion about which Directive applies. This does not prevent the manufacturer to 
continue to indicate on a label the sound pressure level provided the pictogram defined by the 
repealed Directives does not appear; 


— addition of the CE marking and replacement of the "certificate of conformity" by the "declaration 
of conformity"; 


— conformity assessment procedures; 
— role of the notified bodies. 
 
[…] 
2. Type-examination certificates issued and measurements of equipment carried out under the Directives 
mentioned in paragraph 1 may be used in drawing up the technical documentation provided for in Annex 
V point 3, Annex VI point 3, Annex VII point 2, Annex VIII points 3.1 and 3.3 of this Directive. 
 
After Directive 2000/14/EC is transposed into national law, type-examination certificates issued under 
the above Directives are no longer valid from 3 January 2002. Equipment needs to be certified under 
this Directive before it can be placed on the EU market. 
 
Measurements including test reports of equipment carried out under the above Directives that fulfil the 
test methods and test codes of Directive 2000/14/EC may be used in drawing up the technical 
documentation. 
 


Article 22 
Transposition and date of application 


 
1. Member States shall adopt and publish the laws, regulations and administrative provisions necessary 
to comply with this Directive no later than 3 July 2001. They shall forthwith inform the Commission 
thereof. 
[…] 
 
The national law incorporated the contents of this Directive before 3 July 2001. The previous national law 
dealing with the same subject was repealed on 3 January 2002 when the Directive became applicable. 
 
[…] 
2. Member States shall apply these measures with effect from.3 January 2002 However, Member States 
shall allow the manufacturer, or his authorised representative established in the Community, to avail 
himself of the provisions of this Directive as from 3 July 2001. 
[…] 
 
It means that between 3 July 2001 and 2 January 2002 both regulations, the old one and this Directive, 
could be applied at the choice of the manufacturer. 
 
Between 3 January 2002 and 2 January 2006, stage 1 of this Directive was applicable. 
 
[…] 
3. With regard to the reduced permissible sound power levels of stage II referred to in Article 12, these 
provisions shall apply with effect from 3 January 2006. 
[…] 
 
After 3 January 2006, stage 2 of this Directive is applicable. In the meantime, the Directive could be 
modified (see Article 20). 
 
For the indicative limits shown in Article 12 for lawnmowers, lawn trimmers and lawn edge trimmers, 
they will come into force only as a consequence of an amending Directive, otherwise the limits of stage 1 
will remain valid. 
 
[…] 
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4. When Member States adopt these measures, they shall contain a reference to this Directive or shall be 
accompanied by such reference on the occasion of their official publication. The methods of making such 
reference shall be laid down by Member States. 
 
5. Member States shall communicate to the Commission the texts of the provisions of national law which 
they adopt in the field governed by this Directive. 
 


Article 23 
Entry into force 


 
This Directive shall enter into force on the day of its publication in the Official Journal of the European 
Communities. 
 


Article 24 
Addressees of the Directive 


 
This Directive is addressed to the Member States. 
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ANNEX I 
DEFINITIONS OF EQUIPMENT 


 
[…] 
 
The contents of Annex I "Definitions of equipment" have been introduced in Articles 12 and 13 (see 
above). 
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ANNEX II 
EC DECLARATION OF CONFORMITY 


 
The EC declaration of conformity must contain the following particulars: 
— name and address of the manufacturer or his authorised representative established in the Community 
— name and address of the person who keeps the technical documentation 
[…] 
 
This information shall be indicated when the technical documentation is entrusted to a person different 
from the one indicated above. See Annexes V and VI. 
 
[…] 
— description of the equipment 
[…] 
 
Description of equipment includes: 
• Type of the equipment taken from the list of Articles 12 and 13. 
• Type (model number/name), serial number (optional). 
• The net installed power or any other noise-related value shall be indicated; for equipment listed in 


Article 12, it is the parameter indicated in the table of Article 12; recommended parameters are given 
for equipment listed in Article 13. 


 
[…] 
― conformity assessment procedure followed, and, where appropriate, name and address of the notified 


body involved 
[…] 
 
The conformity assessment procedure is indicated as one of the following according to the procedure used 
by the manufacturer: 
― Annex V; 
― Annex VI procedure 1 or 2 and the name and address of the notified body; 
― Annex VII and the name and address of the notified body; 
― Annex VIII and the name and address of the notified body. 
 
[…] 
— measured sound power level of an equipment representative for this type 
— guaranteed sound power level for this equipment 
— a reference to this Directive 
— the declaration that the equipment conforms to the requirements of this Directive 
— where appropriate, the declaration(s) of conformity and references of the other Community 


Directives applied 
— the place and date of the declaration 
— particulars of the signatory authorised to sign the legally binding declaration for the manufacturer or 


his authorised representative established in the Community. 
 
The signature does not need to be hand-written. 
 
The EC declaration of conformity may also be included in the instruction handbook. 
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ANNEX III 
METHOD OF MEASUREMENT OF AIRBORNE NOISE EMITTED BY EQUIPMENT FOR 


USE OUTDOORS 
 


Scope 
 
This Annex lays down the methods of measurement of airborne noise that shall be used for the 
determination of the sound power levels of equipment covered by this Directive with a view to the 
conformity assessment procedures of this Directive. 
[…] 
 
Test 
 
The noise tests are under the responsibility of the manufacturer; they may be carried out by the 
manufacturer at his own facilities or at his choice by an external organisation under his responsibility. 
 
This external organisation may be: 
― a competent laboratory in the field of noise measurement which can be a notified body; 
― the notified body acting for the conformity assessment. 
 
The tests are under the responsibility of the notified body only for Procedure 2 of Annex VI and unit 
verification of Annex VII. See also the comments on the various annexes related to conformity 
assessment. 
 
Calibration of the measurement equipment 
 
Calibration may be achieved by use of an acoustic calibrator that is periodically checked to a known 
acoustic reference. 
 
The notified body has to check that the calibration is up to date. 
 
See also Clause 5.2 of EN ISO 3744:1995. 
 
Content of the test report 
 
It is recommended to include the following in the test reports which are included in the technical 
documentation. 
 
Note: The following list is in line with the content of ISO 3744 Clause 9 "Information to be recorded". 
 
1. Basic requirements for production of a test report: 
― description of the equipment: 


• make; 
• type and model; 
• serial number (optional); 


― name and address of the person responsible for the test; 
― unique identifier for the test report; 
― on each page of the test report, a unique form of identifier (such as the unique identifier of the test 


report with a unique page number in the form "page … of … pages"); 
― the date(s) of the test(s); 
― date of the test report; 
― signature and legible name of person taking responsibility for the test report; 
― signature and legible name of person(s) that performed the test; 
― reference to the test method and procedures used (any standard or other specification relevant to 


the test method and deviations, additions to or exclusions from the specifications concerned) (only 
for tests carried out for production verification); 
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― where relevant to the validity or application of the test results, details of any sampling, equipment 
preparation or data analysis; 


― test results; 
― any design or performance specifications met or failed; 
― estimation of uncertainty in the test results. 
 
2. Technical details for inclusion in a test report 
 
The technical details for inclusion in a test report are given in Clause 9 of the EN ISO 3744:1995 to 
which the following may be added: 
― indication of meteorological environment: 


• air temperature; 
• barometric pressure; 
• relative humidity; 
• wind speed; 
• wind direction in relation to the equipment; 


― if necessary correction factors K1A, K2A. 
 
See also Annex III Part A. 
 
Test methods that can be used during production surveillance 
 
The labelled guaranteed value affixed on the equipment shall be determined using the test method and test 
code described in this annex. For the production surveillance, the manufacturer may use other types of test 
providing he has determined the correlation with the reference method and establishes an ongoing process 
to routinely check correlation validity. This shall be detailed in the technical documentation. 
 
[…] 
Part A of this Annex for each type of equipment referred to in Article 2(1) lays down 
— basic noise emission standards 
— general supplements to these basic noise emission standards 
for measuring the sound pressure level on a measurement surface enveloping the source and for 
calculating the sound power level produced by the source. 
 
Part B of this annex for each type of equipment referred to in Article 2 (1) lays down 
— a recommended basic noise emission standard including 


— a reference to the basic noise emission standard chosen from Part A 
— the test area 
— the value of the constant K2A 
— the shape of the measurement surface 
— the number and position of microphones to be used 


— operating conditions including 
— the reference to a standard, if any 
— requirements relating to mounting of the equipment 
— a method to calculate the resulting sound power levels in the event that several tests with different 


operating conditions are to be used 
— further information. 
 
When testing specific types of equipment, the manufacturer or his authorised representative in the 
Community may in general choose one of the basic noise emission standards of Part A and apply the 
operating conditions of Part B for this specific type of equipment. In the event of a dispute, however, the 
recommended basic noise emission standard laid down in Part B has to be used together with the 
operating conditions of Part B. 
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PART A 
BASIC NOISE EMISSION STANDARD 


 
For the determination of the sound power level of equipment for use outdoors as defined by Article 
2(1) the basic noise emission standards 
 
EN ISO 3744:1995 
EN ISO 3746:1995 
 
may generally be used subject to the following general supplements: 
[…] 
 
The standards may be obtained from the national standard organisation. The Member States do not 
supply copies of the standards. 
 
Particular care shall be paid when choosing one standard or the other as it has heavy implications on 
uncertainties. 
 
[…] 
1. Measurement uncertainty 
 
Measurement uncertainties are not taken into account in the framework of conformity assessment 
procedures in the design phase. 
[…] 
 
This clause refers to the initial approach of equipment noise tuning, not to the following procedures 
required by the Directive. 
 
[…] 
2. Operation of source during test 
 
2.1.  Fan speed 
 
If the engine of the equipment or its hydraulic system is fitted with (a) fan(s) it (they) must operate during 
the test. The fan speed is, in accordance with one of the following conditions, stated and set by the 
manufacturer of the equipment and must appear in the test report, this speed being used in further 
measurements. 
[…] 
 
The manufacturer installing a variable speed fan as defined in paragraphs b and c here after shall indicate 
in the technical documentation the relationship between fan speed, ambient temperature and operating 
load. 
 
In particular, it is recommended that the technical documentation include: 
― description of fan drive type and number of fan speeds; 
― maximum fan speed, minimum fan speed; 
― explanation of the cooling system fan speed control logic (what are control inputs and resulting 


output); 
― correlation between the fan(s) speed and the ambient temperature under actual operating 


conditions to be indicated in the instruction handbook. 
 
Note: It should be considered that normal ambient temperature used for design is up to 40 °C. 
 
In the case of multiple fans which do not operate in the field at the same time, the noise measurement 
shall be carried out in the noisiest possible condition in the field. 
 
[…] 
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(a) Fan drive directly connected to the engine 
If the fan drive is directly connected to the engine and/or hydraulic equipment (e.g. by belt drive) it 
must operate during the test. 


 
(b) Fan drive with several distinct speeds 


If the fan can work at several distinct speeds the test shall be carried out either 
— at its maximum working speed, or 
— in a first test with the fan set at zero speed, in a second test the fan set at maximum speed. The 


resulting sound pressure level LpA shall then be calculated by combining both test results using 
the following equation:  
LpA = 10 lg {0.3 x 100.1 LpA,0 % + 0.7 x 100.1 LpA,100 %}  
where: 
LpA,0 % is the sound pressure level determined with the fan set at zero speed, 


 LpA,100 % is the sound pressure level determined with the fan set at maximum speed. 
[…] 
 
If the lowest of the distinct speeds is different from zero then this speed shall be substituted to the 
LpA,0 % condition. 
 
[…] 
(c) Fan drive with continuous variable speed 


If the fan can work at continuous variable speed, the test shall be carried out either according to 2.1 
b or with the fan speed set by the manufacturer at no less than 70 % of the maximum speed. 


 
2.2. Test of powered equipment free of load 
 
For these measurements, the engine and hydraulic system of the equipment must be warmed up in 
accordance with the instructions, and safety requirements must be observed. 
 
The test is carried out with the equipment in a stationary position without operating the working 
equipment or travelling mechanism. For the purpose of the test, the engine will idle at no less than the 
rated speed corresponding to the net power (18). 
 
If the machine is powered by a generator or from the mains, the frequency of the supply current, specified 
for the motor by the manufacturer, shall be stable at ± 1 Hz if the machine is equipped with an induction 
motor, and the supply voltage at ± 1 % of the rated voltage if the machine is equipped with a commutator 
motor. The supply voltage is measured at the plug of a non-detachable cable or cord, or at the inlet of the 
machine if a detachable cable is provided. The waveform of the current supplied from the generator shall 
be similar to that obtained from the mains. 
 
If the machine is powered by battery, the battery shall be fully charged. 
 
The speed used and the corresponding net power are stated by the manufacturer of the equipment and 
must appear in the test report. 
 
If the equipment is fitted with several engines, they must work simultaneously during the tests. If this is not 
possible, each possible combination of engine(s) is to be tested. 
 
2.3. Test of powered equipment under load 
 
For these measurements, the engine (driving device) and hydraulic system of the equipment must be 
warmed up in accordance with the instructions; and safety requirements must be observed. No signalling 
device such as a warning horn or reversing alarm is to be operated during the test. 


                                                           
(18) Net power means the power in ‘EEC kW’ obtained on the test bench at the end of the crankshaft, or its 


equivalent, measured in accordance with the EEC method of measuring the power of internal combustion engines 
for road vehicles, except that the power of the engine cooling fan is excluded. 
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The speed or velocity of the equipment during the test must be recorded and appear in the test report. 
 
If the equipment is fitted with several engines and/or aggregates they must work simultaneously during 
the tests. If this is not possible, each possible combination of engine(s) and/or aggregates is to be tested. 
 
For each type of equipment that is to be tested under load, specific operating conditions must be laid 
down which shall, in principle, produce effects and stresses similar to those encountered under actual 
working conditions. 
 
2.4. Test of hand-operated equipment 
 
Conventional operating conditions for each type of hand-operated equipment shall be laid down that 
produce effects and stresses similar to those undergone under actual working conditions. 
 
3. Calculation of surface sound pressure level 
 
The surface sound pressure level shall be determined at least three times. If at least two of the determined 
values do not differ by more than 1 dB, further measurements will not be necessary; otherwise the 
measurements shall be continued until two values differing by no more than 1 dB are obtained. The A-
weighted surface sound pressure level to be used calculating the sound power level is the arithmetic mean 
of the two highest values that do not differ by more than 1 dB. 
 
4. Information to be reported 
 
The A-weighted sound power level of the source under test shall be reported to the nearest whole number 
(less than 0,5 use lower number; greater than or equal to 0,5 use higher number). 
 
The report shall contain the technical data necessary to identify the source under test as well as the noise 
test code and the acoustical data. 
[…] 
 
See also Annex III scope "Content of the test report". 
 
[…] 
5. Additional microphone positions on the hemispherical measurement surface (EN ISO 3744:1995) 
 
In addition to clauses 7.2.1 and 7.2.2 of EN ISO 3744:1995 a set of 12 microphones on the hemispherical 
measurement surface may be used. The location of 12 microphone positions distributed on the surface of 
a hemisphere of radius r are listed in the form of Cartesian coordinates in the following table. The radius 
r of the hemisphere shall be equal to or greater than twice the largest dimension of the reference 
parallelepiped. The reference parallelepiped is defined as the smallest possible rectangular 
parallelepiped just enclosing the equipment (without attachments) and terminating on the reflecting 
plane. The radius of the hemisphere shall be rounded to the nearest higher of the following values: 4, 10, 
16 m. 
 
The number (12) of microphones may be reduced down to 6, but the microphone positions 2, 4, 6, 8, 10 
and 12 following the requirements of Clause 7.4.2 of EN ISO 3744:1995 have to be used in any case. 
 
Generally the arrangement with 6 microphone positions on a hemispherical measurement surface has to 
be used. If there are other specifications laid down in a noise test code in this directive for a specific 
equipment, these specifications shall be used. 
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TABLE 


Coordinates of the 12 microphone positions 
 


Number of 
microphone 


x/r y/r z 


1 1 0 1,5 m 


2 0,7 0,7 1,5 m 


3 0 1 1,5 m 


4 – 0,7 0,7 1,5 m 


5 – 1 0 1,5 m 


6 – 0,7 – 0,7 1,5 m 


7 0 – 1 1,5 m 


8 0,7 – 0,7 1.5 m 


9 0,65 0,27 0,71 r 


10 – 0,27 0,65 0,71 r 


11 – 0,65 – 0,27 0,71 r 


12 0,27 – 0,65 0,71 r 


[…] 
 
Microphones Nos 1 to 8 are not exactly on the hemisphere but a little bit outside. For the 
determination of the measured sound power level: 
— microphones are set at the positions specified in the table; 
— the area of the measurement surface to be taken into account for the calculations is that of the 


hemisphere with the value of the radius chosen according to the requirement of the first paragraph 
of point 5, thus assuming that all microphones are on this hemisphere. 


 
[…] 
6. Environmental correction K2A 
 
Equipment shall be measured on a reflecting surface of concrete or non-porous asphalt, then the 
environmental correction K2A is set to K2A = 0. If there are other specifications laid down in a noise 
test code of this directive for a specific equipment, these specifications shall be used. 
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Figure 
Additional microphone array on the hemisphere (12 microphone positions) 


 


 
See also the comment under the table "Coordinates of the 12 microphone positions" above. 







 


66 
 


PART B 
NOISE TEST CODES FOR SPECIFIC EQUIPMENT 


 
In this part, the test codes without comments have been deleted to facilitate reading. 
 
[…] 
8. COMPACTION MACHINES 
 
(i) NON-VIBRATING ROLLERS 
 


See No 0. 
 
(ii) VIBRATING ROLLERS FOR RIDE-ON OPERATORS 
 


Basic noise emission standard 
 
EN ISO 3744:1995 


 
Operating conditions during test 
 
Mounting of equipment 
 
The vibrating roller shall be installed on one or more appropriate elastic material such as air-
cushion(s). These air-cushions shall be made of a supple material (elastomer or similar) and shall be 
inflated to a pressure ensuring that the machine is elevated by at least 5 cm; resonance effects shall be 
avoided. The dimension of the cushion(s) shall be such that the stability of the machine under test is 
ensured. 
 
Test under load: 
 
The machine shall be tested in a stationary position with the engine at rated speed (stated by the 
manufacturer) and the moving mechanism(s) disconnected. The compacting mechanism shall be 
operated using the maximum compaction power corresponding to the combination of the highest 
frequency and the highest possible amplitude for that frequency as declared by the manufacturer. 
 
Period of observation 
 
The period of observation shall be at least 15 seconds. 


 
(iii) VIBRATORY PLATES, VIBRATORY RAMMERS, EXPLOSIVE RAMMERS AND WALK-


BEHIND VIBRATING ROLLERS 
 


Basic noise emission standard 
 
EN ISO 3744:1995 
 
Test area 
 
EN 500-4 rev. 1:1998, Annex C 


[…] 
 
This reference relates to a draft standard in discussion in CEN TC 151/WG 5 at that time. PrEN 500-4 
submitted to the CEN enquiry during the second half of 2001 presents the same text. 
 
[…] 


Operating conditions during test 
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Test under load: 
 
EN 500-4 rev. 1:1998, Annex C 


[…] 
 
This reference relates to a draft standard in discussion in CEN TC 151/WG5 at that time. PrEN 500-4, 
submitted to the CEN enquiry during the second half of 2001, presents the same text and is given 
hereafter. The previous Annex C became Annex E. 
 
 


Annex E of PrEN 500-4:2001 
(normative) 


 
Determination of noise emission of rollers for ride-on operation 


 
For the determination of the sound-power level, EN ISO 3744:1995 shall apply. For the determination of the 
sound pressure at the operator’s position, EN ISO 11204:1996 shall apply. 
 
E.1 Mounting and operating conditions 
 
For these measurements, the engine (driving device and, if installed, vibratory system) and hydraulic system of 
the equipment must be warmed up in accordance with the instructions of the manufacturer. 
 
E.2 Test area 
 
Flat reflecting surface of concrete or non-porous asphalt. 
 
E.3 Mounting of equipment 
 
The vibrating roller shall be installed on one more appropriate elastic materials such as air cushion(s). Those air-
cushions shall be made of a supple material (elastomer or similar) and shall be inflated to a pressure insuring that 
the machine is elevated by at least 5 cm; resonance effects shall be avoided. The dimension of the cushion(s) 
shall be such that the stability of the machine under test is insured. 
 
E.4 Test under load 
 
The machine shall be tested in a stationary position with the engine at the rated speed (stated by the 
manufacturer) and the moving mechanism(s) disconnected. The compaction mechanisms shall be operated using 
the maximum compaction power corresponding to the combination of the highest frequency and the highest 
possible amplitude for the frequency as declared by the manufacturer. 
 
E.5 Period of observation 
 
The period of observation shall be at least 15 sec. 
 
E.6 Calculation of the A-weighted sound-power level and of the emission sound-pressure level 
at the operator's position 
 
According to Clause 8 of EN ISO 3744:1995, the sound-power level is registered in each of three measurements. 
The arithmetic mean is taken from the sound-power levels of the three measurements of the test-run. That mean 
value is the test-result for the sound-power level. 
 
According to EN ISO 11204:1996, the arithmetic mean values of the three measurements of the sound-pressure 
levels at the operator’s right and left ear shall be registered. The arithmetic mean value is taken for the test’s 
result. 
 
[…] 
Period of observation 
 
EN 500-4 rev. 1:1998, Annex C 
 
18. DUMPERS 
 
Basic noise emission standard 
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EN ISO 3744:1995 
 
Test area 
 
ISO 6395:1988 
 
Measurement surface / number of microphone positions / measuring distance 
 
ISO 6395:1988 
 
Operating conditions during test 
 
Test under load 
 
Equivalent ISO 6395:1988 Annex C with the following amendment: 
 
C.4.3, second paragraph is replaced by: 
‘The engine shall be operated at its maximum governed speed (high idle). The transmission control shall 
be set to neutral. Bring the bucket to the tipped position (emptying) up to about 75 % of its maximum 
movement and return it to its travelling position three times. This sequence of events is considered to be a 
single cycle for the stationary hydraulic mode. 
[…] 
 
"Bucket" means "dump body". 
 
[…] 
If no engine power is used to tip the bucket, the engine shall be operated at idling speed with the 
transmission in neutral. The measurement shall be performed without tipping the bucket, the period of 
observation shall be 15 seconds.’ 
 
Period(s) of observation / determination of resulting sound power level if more than one operating 
condition is used 
 
ISO 6395:1988 Annex C 
 
38. MOBILE CRANES 
 
Basic noise emission standard 
 
EN ISO 3744:1995 
[…] 
 
The position of the mobile crane in the measurement hemisphere is given in EN 13000. 
 
[…] 
Operating conditions during test 
 
Mounting of equipment 
 
If the crane is equipped with outriggers, they shall be fully extended and the crane shall be levelled on its 
pads in mid position of possible support height. 
 
Test under load 
 
The mobile crane to be tested shall be presented in its standard version as described by the manufacturer. 
The engine power considered for determination noise limit is the nominal power of the engine used for 
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crane motion. The crane shall be equipped with its maximum permitted counterweight mounted on the 
slewing structure. 
 
Before carrying out any measurement, the engine and the hydraulic system of the mobile crane shall be 
brought to their normal working temperature following the instruction of the manufacturer and all 
relevant safety-related procedures given in the instruction handbook shall be carried out. 
 
If the mobile crane is equipped with several engines, the engine used for the crane’s function shall be run. 
The carrier engine shall be turned off. 
 
If the engine of the mobile crane is fitted with a ventilator, it shall run during the test. If the ventilator can 
be operated at several speeds, the test shall be carried out with the ventilator running at the highest speed. 
[…] 
 
The general statement for fan speed given in this annex Part A Clause 2.1 may be applied. 
 
[…] 
The mobile crane shall be measured under the following 3 (a - c) or 4 (a - d) conditions: 
 
For all working conditions the following shall apply: 
• Engine speed at ¾ of maximum speed specified for crane operation mode with a tolerance of ± 2 %. 
• Acceleration and deceleration at the maximum value without dangerous movements of the load or the 


hook block. 
• Motions at maximum possible speed as given in the instruction manual under the conditions given. 
 
(a) Hoisting 
 
The mobile crane shall be loaded with a load which creates 50 % of the maximum rope force. The test 
consists of hoisting of the load and the immediately following lowering to the starting position. The length 
of the boom shall be chosen so that the full test lasts 15 - 20 s. 
 
(b) Slewing 
 
With the boom adjusted to an angle of 40° - 50° to the horizontal and without load the upper carriage 
shall be slewed 90° to the left immediately followed by slewing back to the starting position. The jib shall 
be at its minimum length. The observation period shall be the time needed to carry out the working cycle. 
 
(c) Derricking 
 
The test starts with raising the short jib from the lowest working position immediately followed by the 
lowering of the jib to its original position. The movement shall be executed without load. The duration of 
the test shall be at least 20 s. 
 
(d) Telescoping (if applicable) 
 
With the jib adjusted to an angle of 40° - 50° to the horizontal without load and the jib fully retracted, the 
telescoping cylinder for the first section only shall be extended together with the first section to its full 
length and immediately retracted together with the first section. 
 
Period(s) of observation / determination of resulting sound power level if more than one operating 
condition is used 
 
The resulting sound power level is calculated by: 
 
(i) if telescoping is applicable 
 
LWA = 10 log (0,4x100,1LWAa + 0,25x100,1LWAb + 0,25x100,1LWAc + 0,1x100,1LWAd) 
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(ii) if telescoping is not applicable 
 
LWA = 10 log (0,4x100,1LWAa + 0,3x100,1LWAb + 0,3x100,1LWAc) 
 
where 
 
LWAa is the sound power level for the hoisting cycle 
 
LWAb is the sound power level for the slewing cycle 
 
LWAc is the sound power level for the derricking cycle 
 
LWAd is the sound power level for the telescoping cycle (if applicable) 
 
45. POWER GENERATORS 
 
Basic noise emission standard 
 
EN ISO 3744:1995 
 
Environmental correction K2A 
 
Measurement in the open air: 
 
K2A = 0 
 
Measurement indoors 
 
The value of the constant K2A, determined without in accordance with Annex A of EN ISO 3744:1995, 
shall be ≤ 2.0 dB, in which case K2A shall be disregarded. 
 
Measurement surface / number of microphone positions /measuring distance 
 
Hemisphere / 6 microphone positions according to part A paragraph 5 / according to part A paragraph 
5; 
If l > 2m: a parallelepiped according to EN ISO 3744:1995 may be used with measuring distance d = 1m. 
 
Operating conditions during test 
 
Mounting of equipment 
 
The power generators shall be installed on the reflecting plane; skid-mounted power generators shall be 
placed on a support 0.40 m high, unless otherwise required by the manufacturer’s conditions of 
installation. 
 
Test under load 
 
ISO 8528-10:1998, Clause 9 
[…] 
 
A more comprehensive definition of the load conditions is given in EN 12601 Reciprocating internal 
combustion engine driven generating sets - Safety that includes the correct power reference (PRP) given 
in the table of article 12 of this Directive. 
This definition does not cause any conflict with either ISO 8528-10 or this Directive. 
 
[…] 
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Period of observation 
 
The period of observation shall at least be 15 seconds. 
 
50. SHREDDERS/CHIPPERS 
[…] 
 
Following the decision of the Noise Committee mentioned in the comment to Article 13 above, this test 
cycle is thus divided into two parts, being the second one devoted to wood chippers: 
 
SHREDDERS/CHIPPERS 
 
[…] 
Basic noise emission standard 
 
EN ISO 3744:1995 
 
Test area 
 
ISO 11094:1991 
[…] 
 
The hemisphere radius shall be 4 m. 
The machine shall be positioned with the main material intake on the vertical of the hemisphere centre 
and the main discharge direction along the x-axis. 
 
[…] 
Environmental correction K2A 
 
Measurement in the open air 
 
K2A = 0 
 
Measurements indoors 
 
The value of the constant K2A, determined without artificial surface and in accordance with Annex A of 
EN ISO 3744:1995, shall be ≤ 2.0 dB, in which case K2A shall be disregarded. 
 
Measurement surface / number of microphone positions / measuring distance 
 
ISO 11094:1991 
 
Operating conditions during test 
 
Test under load: 
[…] 
 
The shredder/chipper shall be tested using two pieces of dry pine 12 x 24 x 200 mm for each test 
cycle. The operator shall stand in the designated operating position and shall drop the test pieces 
simultaneously into the feed intake opening. The operator shall remain stationary while the tests are 
made. If there is more than one feed intake opening, each opening shall be tested separately. 
Measurements shall be only made while there are test pieces in the machine. All results except that 
from the intake opening giving the highest result shall be disregarded. 
 
The engine/electrical motor shall be kept at nominal speed with the following conditions: 
— Thermal engine: according to manufacturer’s specifications. 
— Electric motor fed by the mains: rated voltage/frequency within ± 2 % tolerance. 
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— Electric motor fed by a battery: battery voltage above 0,9, the nominal value for lead acid, and 0,8 of 
nominal value for all other types. 


 
Period of observation / determination of resulting sound power level 
[…] 
 
The period of observation shall not be shorter than 10 seconds. If necessary additional pairs of test pieces 
shall be introduced to achieve a 10 seconds measurement period. The period of observation shall end 
when there is no more material in the chipping area. All results except that from the intake opening giving 
the highest result shall be disregarded. 
 
WOOD CHIPPERS 
 
Basic noise emission standard 
EN ISO 3744:1995. 
 
Test area 
ISO 11094:1991. 
 
Environmental correction K2A 
Measurement in the open air. 
 
K2A = 0 
 
Measurement surface/number of microphone positions/measuring distance 
ISO 11094:1991. 
 
Operating conditions during test 
 
Test under load 
The measurements shall be made while chipping a 4 m long 50 x 50 mm air dried (moisture 18 ± 3 %) 
pinewood at maximum input speed of the machine. 
The thermal engine or electric motor shall operate at or within 10 % of its nominal speed. 
 
Period of observation / determination of resulting sound power level 
The work cycle begins when the wood meets the blades and ends when all the wood is chipped. The 
infeed has to be continuous in order to achieve a measuring period of at least 10 s. 







 


73 
 


ANNEX IV 
MODELS OF THE CE MARKING OF CONFORMITY AND OF THE INDICATION OF THE 


GUARANTEED SOUND POWER LEVEL 
 
The CE conformity marking must consist of the initials ‘CE’ taking the following form: 


 
If the CE marking is reduced or enlarged according to the size of the equipment the proportions given in 
the above drawing must be respected. The various components of the CE marking must have substantially 
the same vertical dimension which may not be less than 5 mm. 
 
The indication of the guaranteed sound power level must consist of the single-number of the guaranteed 
sound power in dB, the sign ‘LWA’ and a pictogram taking the following form: 


If the indication is reduced or enlarged according to the size of the equipment the proportions given in the 
above drawing must be respected. However, the vertical dimension of the indication should, if possible, 
not be less than 40 mm. 
 
The marking may be embossed or on a label. There is no requirement for the colour of this marking. 
For equipment weighing less than 20 kg, the vertical dimension of the indication may be reduced to 20 
mm. 







 


74 
 


ANNEX V 
INTERNAL CONTROL OF PRODUCTION 


 
This module is applicable for equipment listed in Article 13. 
See the flow chart in Part 2 of these Guidelines. 
 
1. This annex describes the procedure whereby the manufacturer, or his authorised representative 


established within the Community, who carries out the obligations laid down in point 2, ensures 
and declares that the equipment concerned satisfies the requirements of this Directive. The 
manufacturer, or his authorised representative established in the Community, must affix the CE 
marking of conformity and the indication of the guaranteed sound power level as required in 
Article 11 to each equipment and draw up a written EC declaration of conformity as required in 
Article 8. 


[…] 
 
To be able to place equipment on the market, the manufacturer: 
― draws up a technical documentation including test results and determination of the guaranteed 


value (see Part 4 of these Guidelines on the determination of the uncertainties); 
― draws up the EC declaration of conformity and affixes the CE marking and the guaranteed power 


level (LWA). 
 
The technical documentation: 
― shall be drawn up in one of the official languages of the Union; 
― shall be available on the premises of the manufacturer, though it is not necessary to put the 


technical documentation together physically; 
― may be electronically stored, the manufacturer shall take care that the documentation remains 


accessible during the time prescribed; 
― can be requested only by national authorities and submitted on reasoned request. 
 
The language used for the technical documentation shall be one of the official languages of the Union. 
 
If a manufacturer fails to present the technical documentation to the national authorities, non-
conformity is presumed. 
 
[…] 
2. The manufacturer, or his authorised representative established in the Community, must draw up 


the technical documentation described in point 3 and he must keep it for a period ending at least 
10 years after the last product has been manufactured at the disposal of the relevant national 
authorities for inspection purposes. The manufacturer, or his authorised representative 
established in the Community, may entrust another person to keep the technical documentation. In 
this case he has to include the name and address of this person in the EC declaration of 
conformity. 
 


3. The technical documentation must enable the conformity of the equipment with the requirements 
of this directive to be assessed. It must contain at least the following information: 
― name and address of the manufacturer or his authorised representative established in the 


Community 
― a description of the equipment 
― make 
― trade name 
― type, series and numbers 
― the technical data relevant for the identification of the equipment and the assessment of its 


noise emission, including, if appropriate, schematic drawings and any description and 
explanation necessary for their understanding 


― the reference to this Directive 
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― the technical report of noise measurements carried out in accordance with the provisions of 
this Directive 


[…] 
 
See comment on Annex III scope. 
 
[…] 


― the technical instruments applied and the results of the evaluation of the uncertainties due to 
production variation and their relation to the guaranteed sound power level. 


 
See Part 4 "Determination and maintenance of the guaranteed value". 
 
The determination of the guaranteed value has to be detailed in the technical documentation. This shall 
include the way of determination of the uncertainty associated to production, as indicated here above, 
and the uncertainties due to measurements, not reminded here above, but necessary to be in line with 
the definition of the guaranteed sound power level given in Article 3. 
 
To fulfil this requirement, the manufacturer needs to describe the methods used to ensure keeping the 
production variation within the limit he set when defining the guaranteed value. See also comments on 
Clause 4 in this annex. 
 
When the equipment is fitted with a fan with several distinct speeds or with continuous variable speed, 
the technical documentation shall contain the relationship between fan speed and ambient temperature 
(see guidance in Annex III, point 2.1). 
 
[…] 
4. The manufacturer must take all measures necessary in order that the manufacturing process 


ensures continuing compliance of the manufactured equipment with the technical documentation 
referred to in points 2 and 3 and with the requirements of this Directive. 


 
The manufacturer shall set up a process control procedure to maintain the noise performance of his 
equipment covering in particular the characteristics of the components, the surveillance of the 
production line and periodical tests (see Part 4). 
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ANNEX VI 
INTERNAL CONTROL OF PRODUCTION WITH ASSESSMENT OF TECHNICAL 


DOCUMENTATION AND PERIODICAL CHECKING 
 
This module is applicable for equipment listed in Article 12. 
 
See the flow chart in Part 2 of these Guidelines. 
 
1. This Annex describes the procedure whereby the manufacturer, or his authorised representative 


established in the Community, who carries out the obligations laid down in points 2, 5 and 6 
ensures and declares that the equipment concerned satisfies the requirements of this directive. 
The manufacturer, or his authorised representative established in the Community, must affix the 
CE marking of conformity and the indication of the guaranteed sound power level as required in 
Article 11 to each equipment and draw up a written EC declaration of conformity as required in 
Article 8. 


[…] 
 
To be able to put equipment on the market, the manufacturer must: 
― draw up a technical documentation (including tests results and determination of the guaranteed 


value; see Part 4 of these Guidelines on the determination of the uncertainties); 
― let it be evaluated by a notified body of his choice; 
― draw up the EC declaration of conformity and affix the CE marking and the LWA; 
― let the production process be checked by the notified body according to one of the following 


methods at the choice of the manufacturer: 
• the notified body shall carry out periodical checks in order to verify continuing compliance of 


the manufactured equipment with the technical documentation and with the requirements of 
this directive; 


• the notified body shall carry out or have carried out product checks at random intervals. 
 
The technical documentation: 
― shall be drawn up in one of the official languages of the Union; 
― shall be available on the premises of the manufacturer, though it is not necessary to put the 


technical documentation together physically; 
― may be electronically stored 9the manufacturer shall take care that the documentation remains 


accessible during the time prescribed); 
― can be requested only by national authorities and be submitted on reasoned request. 
 
If a manufacturer fails to present the technical documentation to the national authorities, non-
conformity is presumed. 
 
[…] 
2. The manufacturer, or his authorised representative established in the Community, must draw up 


the technical documentation described in point 3 and he must keep it for a period ending at least 
10 years after the last product has been manufactured at the disposal of the relevant national 
authorities for inspection purposes. The manufacturer, or his authorised representative 
established in the Community, may entrust another person to keep the technical documentation. In 
this case he has to include the name and address of this person in the EC declaration of 
conformity. 


 
3. The technical documentation must enable the conformity of the equipment with the requirements 


of this Directive to be assessed. It must contain at least the following information: 
― name and address of the manufacturer or his authorised representative established in the 


Community 
― a description of the equipment 
― make 
― trade name 
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― type, series and numbers 
― the technical data relevant for the identification of the equipment and the assessment of its 


noise emission, including, if appropriate, schematic drawings and any description and 
explanation necessary for their understanding 


[…] 
 
Schematic drawings are intended to give enough information to identify the equipment. They are not 
the detailed construction drawing. 
 
[…] 


― the reference to this Directive 
― the technical report of noise measurements carried out in accordance with the provisions of 


this Directive 
[…] 
 
See comment on Annex III scope. 
 
When the equipment is fitted with a fan with several distinct speeds or with continuous variable speed, 
the technical documentation shall contain the relationship between fan speed and ambient temperature 
(see guidance in Annex III, point 2.1). 
 
[…] 


― the technical instruments applied and the results of the evaluation of the uncertainties due to 
production variation and their relation to the guaranteed sound power level. 


[…] 
 
The determination of the guaranteed value has to be detailed in the technical documentation. This shall 
include the way of determination of the uncertainty associated to production, as indicated here above, 
and the uncertainties due to measurements, not reminded here above, but necessary to be in line with 
the definition of the guaranteed sound power level given in Article 3. 
 
To fulfil this requirement, the manufacturer needs to describe the methods used to ensure keeping the 
production variation within the limit he set when defining the guaranteed value. See also comments on 
Clause 4 in this Annex. 
 
See also Part 4. 
 
[…] 
4. The manufacturer must take all measures necessary in order that the manufacturing process 


ensures compliance of the manufactured equipment with the technical documentation referred to 
in points 2 and 3 and with the requirements of this Directive. 


[…] 
 
The manufacturer shall set up a process control procedure to maintain the noise performance of his 
equipment covering in particular the characteristics of the components, the surveillance of the 
production line and periodical tests. 
 
[…] 
5. Evaluation by the notified body prior to placing on the market 
[…] 
 
The manufacturer shall choose a notified body from the list published in the NANDO database (see 
Article 15). The request for a specific model of equipment is submitted to a single notified body. The 
manufacturer may operate with more than one notified body at the same time for different models of 
equipment. 
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In the spirit of Directive 2000/14/EC, the notified body has to judge the soundness of the noise 
measurements and the following elaboration without forcing a pre-determined choice. 
 
This is valid whichever method the manufacturer decides to adopt. 
 
[…] 


The manufacturer, or his authorised representative established in the Community, shall present a 
copy of his technical documentation to a notified body of his choice before the first item of 
equipment is placed on the market or put into service. 


 […] 
 
The language used for the technical documentation shall be one of the official languages of the Union 
and is determined by agreement between the manufacturer and the notified body. 
 
The technical documentation may be in any format agreed between the manufacturer and the notified 
body. 
 
As a general rule, the notified body may confirm the receipt of the technical documentation and gives 
a first reply within two to three weeks. 
 
[…] 


If there are doubts about the plausibility of the technical documentation the notified body shall 
inform accordingly the manufacturer or his authorised representative established in the 
Community, and, if need be, carry out, or have carried out, modifications of the technical 
documentation, or possibly, tests deemed necessary. 


 […] 
 
As a general rule, the notified body informs the manufacturer about his doubts, indicating the points of 
the technical documentation which give origin to the doubts. The manufacturer has to answer the 
questions and give more information which can be introduced in the technical documentation if 
necessary. If the doubts remain, the notified body may ask for tests (measurements) which he may 
carry out himself or which may be carried out under his control. 
 
[…] 


After the notified body has issued a report confirming that the technical documentation satisfies 
the provisions of this Directive, the manufacturer or his authorised representative established 
within the Community may affix the CE marking to the equipment and issue an EC declaration of 
conformity in accordance with Articles 11 and 8, for which he will bear complete responsibility. 


[…] 
 
The notified body shall issue a written report in any format legally valid in the country of the 
manufacturer or his authorised representative. 
 
When the manufacturer has received this report, the equipment may be placed on the market with the 
necessary marking (CE and LWA) and documentation (EC declaration of conformity). 
 
[…] 
6. Evaluation by the notified body during production 
[…] 
 
The evaluation during production is carried out by the same notified body that made the verification 
prior to placing on the market. 
 
If the notification is withdrawn the manufacturer must choose another one. 
 
[…] 
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The manufacturer, or his authorised representative established in the Community, shall further 
involve the notified body in the production phase according to one of the following procedures to 
be chosen by the manufacturer or his authorised representative established within the 
Community: 


[…] 
 
First procedure 
 
[…] 


— The notified body shall carry out periodical checks in order to verify continuing compliance 
of the manufactured equipment with the technical documentation and with the requirements 
of this directive; in particular the notified body shall concentrate on: 


— the correct and complete marking of the equipment according to Article 11, 
— issuing of the EC declaration of conformity according to Article 8, 
— the technical instruments applied and the results of the evaluation of the uncertainties due 


to production variation and their relation to the guaranteed sound power level. 
[…] 
 
The checks cover both a formal part concerning the compliance with the directive prescriptions on 
markings and the EC declaration of conformity and a practical one about the adherence by the 
manufacturer to the procedures he defined to maintain the noise performance during production. 
 
[…] 


The manufacturer, or his authorised representative established in the Community, shall give the 
notified body free access to all the internal documentation supporting these procedures, the 
actual results of the internal audits and the corrective actions which have been taken, if any. 
 
Only if the above checks give unsatisfactory results the notified body shall carry out noise tests, 
which, upon its own judgment and experience, may be simplified or completely carried out 
according to the provisions laid down in Annex III for the relevant type of equipment. 


[…] 
 
When the result of the checks creates serious doubts about the conformity of production or shows lack 
of verification by the manufacturer, the notified body has to carry out tests (measurements) using any 
combination of his facilities and the manufacturer’s ones. The tests shall be in proportion with the 
possible non-conformity. 
 
The result of these checks is given by the notified body to the manufacturer in a written document in 
any format legally valid in the country of the manufacturer. 
 
See also clause below "Frequency of verifications or tests". 
 
Second procedure 
 
[…] 


— the notified body shall carry out or have carried out product checks at random intervals. An 
adequate sample of the final equipment, chosen by the notified body, must be examined and 
appropriate noise tests as set out in Annex III, or equivalent tests, must be carried out to 
check the conformity of the product with the relevant requirements of the directive. The 
product checking must include the following aspects: 


— the correct and complete marking of the equipment according to Article 11, 
— issuing of the EC declaration of conformity according to Article 8. 


[…] 
 
1. In this procedure, the notified body carries out tests (measurements) without verification of any 


documentation. 
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2. The notified body has to carry out tests (measurements) using any combination of his facilities and 
the manufacturer’s ones. 


 
For evaluation of the result, guidance is given in Part 4. 
 
See also clause below "Frequency of verifications or tests". 
 
Frequency of verifications or tests 
 
[…] 


In both procedures, the frequency of the checks shall be defined by the notified body according to 
the results of previous evaluations, the need to monitor corrective actions and further guidance 
for the frequency of the checks that may be given by the yearly production and the general 
reliability of the manufacturer to maintain the guaranteed values; however a check shall be 
carried out at least once every three years. 


[…] 
 
As a general rule, the first verification (for the first procedure) or tests (for the second procedure) take 
place within the first year after the verification prior to placing on the market. 
 
Then the periodicity has to be determined taking into account: 
― the result of previous check; 
― the difference between the measured value and the guaranteed value; 
― the manufacturer’s procedures of production control. 
 
Results of verifications and tests 
 
[…] 


If there are doubts about the plausibility of the technical documentation or the adherence during 
production the notified body shall inform accordingly the manufacturer, or his authorised 
representative established in the Community. 


[…] 
 
The result of these checks is given by the notified body to the manufacturer in a written document in 
any format legally valid in the country of the manufacturer. 
 
The corrective actions shall be determined/discussed/agreed between the manufacturer and the notified 
body. 
 
[…] 


In those cases where equipment checked does not conform to the provisions of this Directive, the 
notified body must inform the notifying Member State. 


[…] 
 
Only the Member State may initiate measures to restrict or prohibit the placing on the market of the 
equipment in question (see Article 9). 
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ANNEX VII 
UNIT VERIFICATION 


 
This module is applicable for equipment listed in Article 12. 
 
See the flow chart in Part 2 of these Guidelines. 
 
This module is generally used for low-volume equipment and for second-hand equipment coming 
from outside the European Union that was not initially certified to this directive 
 
This module is applied for each single item of equipment It cannot be used as a test of a specimen 
representative of an envisaged production. 
 
It shall not be confused with a type test examination. 
 
The technical documentation described here after shall be prepared by the manufacturer or by the importer 
of second-hand equipment. 
 
The technical documentation: 
― shall be drawn up in one of the official languages of the Union; 
― shall be available on the premises of the manufacturer, though it is not necessary to put the 


technical documentation together physically; 
― may be electronically stored, the manufacturer shall take care that the documentation remains 


accessible during the time prescribed; 
― can be requested only by national authorities and submitted on reasoned request. 
 
If a manufacturer fails to present the technical documentation to the national authorities, non-
conformity is presumed. 
 
The language used for the technical documentation shall be one of the official languages of the Union 
and is determined by agreement between the manufacturer and the notified body. 
 
1. This Annex describes the procedure whereby the manufacturer, or his authorised representative 


established in the Community, ensures and declares that the equipment which has been issued 
with the certificate referred to in point 4 conforms to the requirements of this directive. The 
manufacturer, or his authorised representative established in the Community, must affix the CE 
marking supplemented by the information as required in Article 11 to the equipment and draw up 
the EC declaration of conformity referred to in Article 8. 


 
2. The application for a unit verification must be lodged by the manufacturer or his authorised 


representative established in the Community with a notified body chosen by him. 
 


This application must include: 
― the name and address of the manufacturer and, if the application is lodged by the authorised 


representative, his name and address in addition 
― a written declaration that the same application has not been lodged with any other notified 


body, 
― a technical documentation conforming to the requirements set below: 


― a description of the equipment 
― trade name 
― type, series and numbers 
― the technical data relevant for the identification of the equipment and the assessment of 


its noise emission, including, if appropriate, schematic drawings and any description and 
explanation necessary for their understanding 


[…] 
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When the equipment is fitted with a fan with several distinct speeds or with continuous variable speed, 
the technical documentation shall contain the relationship between fan speed and ambient temperature 
(see guidance in Annex III, point 2.1). 
 
[…] 


― the reference to this Directive. 
 
3. The notified body must: 


― examine whether the equipment has been manufactured in conformity with the technical 
documentation 


― agree with the applicant the location where, in accordance with this directive, the noise tests 
will be carried out 


[…] 
 
The notified body has to carry out tests using any combination of his facilities and the manufacturer’s 
ones. 
 
[…] 


― in accordance with this directive, carry out or have carried out the necessary noise tests. 
 
4. Where the equipment meets the provisions of this directive, the notified body must issue a 


certificate of conformity to the applicant as described in Annex X. 
 […] 
 
This certificate is valid only for the item of equipment which has been tested. 
 
The guaranteed value to be affixed on the item of equipment is determined by the manufacturer 
considering the measured sound power level indicated in the certificate and the uncertainty associated 
to measurement. 
 
This certificate shall be kept by the manufacturer and it is not necessary to attach it to the EC 
declaration of conformity. 
 
[…] 


If the notified body refuses to issue a certificate of conformity, it must state the detailed grounds 
for the refusal. 


 
5. The manufacturer, or his authorised representative established in the Community, must keep with 


the technical documentation copies of the certificate of conformity for a period of 10 years from 
the date on which the equipment is placed on the market. 
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ANNEX VIII 
FULL QUALITY ASSURANCE 


 
This module is applicable for equipment listed in Article 12. 
See the flow chart in Part 2 of these Guidelines. 
 
General 
 
In the module "full quality assurance" as a total quality approach, the notified body should only assess 
the QA system which has to prove the conformity of the products to this directive. 
 
For this module, initial verification does not mean "verification of the product" but "verification of the 
quality assurance system". In other words, once the quality assurance system has been certified, 
special audit (verification of the technical documentation) in correspondence of the placing on the 
market of a new model is not necessary. 
 
During the audits, the notified body has to check the smooth working of the system taking as basis 
existing products or new products. If the results are satisfactory, there is no need to check the correct 
application of the procedure for all the types of products. 
 
The full quality assurance system is connected to one or more types of equipment as defined in Article 
12. If a manufacturer starts producing a new type of equipment, he has to use the procedure described 
in Clause 3.4, second and third paragraphs of this annex. 
 
1. This Annex describes the procedure whereby the manufacturer who satisfies the obligations of 


point 2 ensures and declares that the equipment concerned satisfies the requirements of this 
directive. The manufacturer, or his authorised representative established in the Community, must 
affix the CE marking supplemented by the information as required in Article 11 to each product 
and draw up the written EC declaration of conformity referred to in Article 8. 


 
2. The manufacturer must operate an approved quality assurance system for design, manufacture 


and final product inspection and testing as specified in point 3 and shall be subject to surveillance 
as specified in point 4. 


[…] 
 
This module concentrates on the total quality system certification, rather than on the approval of the 
single model of equipment developed and produced by the manufacturer. 
 
In order to apply this module, the manufacturer may be certified ISO 9001 or not. But the certification 
EN ISO 9001 is not enough for the application of this module. 
 
[…] 
3. Quality assurance system 
[…] 
 
1. Notified bodies 
 
The notified body shall be chosen by the manufacturer in the list of this Directive published in the 
NANDO database (see Article 15). 
 
Changing the notified body means substantially re-starting the whole procedure. 
 
2. Obligation of the manufacturer and audit from notified body 
 
The manufacturer shall: 
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― create or adapt to this directive the quality assurance system (written policies, procedures and 
instruction); this system must ensure compliance of the product with the requirements of the 
Directive; 


― prepare the technical documentation for the models of equipment requiring certification including 
results of tests and the determination of the guaranteed value. 


 
The technical documentation: 
― shall be drawn up in one of the official languages of the Union; 
― shall be available on the premises of the manufacturer, though it is not necessary to put the 


technical documentation together physically; 
― may be electronically stored; the manufacturer shall take care that the documentation remains 


accessible during the time prescribed; 
― can be requested only by national authorities and submitted on reasoned request. 
 
The language used for the technical documentation shall be one of the official languages of the Union 
and is determined by agreement between the manufacturer and the notified body. 
 
If a manufacturer fails to present the technical documentation to the national authorities, non-
conformity is presumed. 
 
The notified body shall assess the quality assurance system and check the conformity of equipment 
with the requirements of this Directive. 
 
If the plant quality system is certified EN ISO 9001 the notified body: 
― presumes conformity of the base EN ISO 9001 procedures; 
― concentrates on the verification of the procedures necessary to ensure the compliance of the 


equipment with the requirements of Directive 2000/14/EC. 
 
In the spirit of Directive 2000/14/EC, the notified body has to judge the soundness of the noise 
measurements and the following elaboration without forcing a pre-determined choice. 
 
This is valid whichever method the manufacturer decides to adopt. 
 
[…] 
3.1. The manufacturer must lodge an application for assessment of his quality assurance system with a 


notified body of his choice. 
The application must include: 
— all relevant information for the product category envisaged, including technical 


documentation of all equipment already in phase of design or production that must contain at 
least the following information: 


— name and address of the manufacturer or his authorised representative established in the 
Community 


— a description of the equipment 
— make 
— trade name 
— type, series and numbers 
— the technical data relevant for the identification of the equipment and the assessment of its 


noise emission, including, if appropriate, schematic drawings and any description and 
explanation necessary for their understanding 


[…] 
 
When the equipment is fitted with a fan with several distinct speeds or with continuous variable speed, 
the technical documentation shall contain the relationship between fan speed and ambient temperature 
(see guidance in Annex III, point 2.1). 
 
[…] 


— the reference to this Directive 
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— the technical report of noise measurements carried out in accordance with the provisions of 
this Directive 


— the technical instruments applied and the results of the evaluation of the uncertainties due 
to production variation and their relation to the guaranteed sound power level. 


[…] 
 
The determination of the guaranteed value has to be detailed in the technical documentation. This shall 
include the way of determination of the uncertainties due production, as indicated here above, and the 
uncertainties due to measurements, not reminded here above, but necessary to be in line with the 
definition of the guaranteed sound power level given in Article 3. 
 
To fulfil this requirement, the manufacturer needs to describe the methods used to ensure keeping the 
production variation within the limit he set defining the guaranteed value. See also comments on 
Clause 4 in this Annex. 
 
See also Part 4. 
 
[…] 


— a copy of the EC declaration of conformity. 
— the documentation concerning the quality assurance system. 


 
3.2. The quality assurance system must ensure compliance of the product with the requirements of the 


directives that apply to it. 
 


All the elements, requirements and provisions adopted by the manufacturer shall be documented 
in a systematic and orderly manner in the form of written policies, procedures and instructions. 
The quality assurance system documentation must permit a common understanding of the quality 
policies and procedures such as quality programmes, plans, manuals and records. 


 
3.3. It must contain in particular an adequate description of: 


— the quality objectives and the organisational structure, responsibilities and powers of the 
management with regard to design and product quality, 


— the technical documentation to be drawn up for each product, containing at least the 
information indicated in point 3.1 for the technical documentation mentioned there, 


— the design control and design verification techniques, processes and systematic actions that 
will be used when designing the products pertaining to the equipment category covered, 


— the corresponding manufacturing, quality control and quality assurance techniques, 
processes and systematic actions that will be used, 


— the examinations and test that will be carried out before, during and after manufacture, and 
the frequency with which they will be carried out, 


— the quality records, such as inspection reports and test data, calibration data, qualification 
reports of the personnel concerned etc., 


— the means to monitor the achievement of the required design and product quality and the 
effective operation of the quality assurance system. 


 
The notified body must assess the quality assurance system to determine whether it satisfies the 
requirements referred to in point 3.2. It shall presume conformity with these requirements in 
respect of quality assurance systems that implement EN ISO 9001. 
 
The auditing team must have at least one member with experience as an assessor in the equipment 
technology concerned. The assessment procedure must include an assessment visit to the 
manufacturer’s premises. 
 
The decision must be notified to the manufacturer. The notification must contain the conclusion of 
the examination and the reasoned assessment decision. 
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3.4. The manufacturer must undertake to fulfil the obligations arising out of the quality assurance 
system as approved and to maintain it in an adequate and efficient manner. 
 
The manufacturer or his authorised representative established within the Community shall keep 
the notified body that has approved the quality assurance system informed of any intended 
updating of the quality assurance system. 
 
The notified body must evaluate the modifications proposed and decide whether the modified 
quality assurance system will still satisfy the requirements referred to in point 3.2 or whether a 
re-assessment is required. 
 
It must notify its decision to the manufacturer. The notification must contain the conclusions of 
the examination and the reasoned assessment decision. 
 


4. Surveillance under the responsibility of the notified body 
[…] 
 
The notified body shall carry out audits at the manufacturer premises which include at least: 
― a verification of the adherence to the procedures included in the quality assurance system; 
― a check of the updated technical documentation in particular the calibration of the measurement 


testing equipment, results of the tests and the calculation of uncertainties; 
― a check of the marking of the equipment and the EC declaration of conformity. 
 
As a general rule, the first audit takes place within one year after the initial certification of the quality 
system; then the following ones take place every year unless corrective actions have been decided. 
 
When the result of the audit creates serious doubts about the conformity of production or shows lack 
of verification by the manufacturer, corrective actions shall be determined and it becomes necessary 
for the notified body to carry out tests using any combination of his facilities and the manufacturer’s 
ones. 
 
Furthermore, the notified body may pay unexpected visit to the manufacturer within six months to 
check that the corrective actions have been implemented (see Part 4.4). 
 
If the non-conformity persists the notified body shall inform the notifying Member State. 
 
Only the Member State may initiate measures to restrict or prohibit the placing on the market of the 
equipment in question (see Article 9). 
 
[…] 
4.1. The purpose of surveillance is to make sure that the manufacturer duly fulfils the obligations 


arising out of the approved quality assurance system. 
 
4.2. The manufacturer must allow the notified body entrance for inspection purposes to the locations 


of design, manufacture, inspection and testing, and storage and must provide it with all necessary 
information, in particular: 
— the quality assurance system documentation 
— the quality records as foreseen by the design part of the quality assurance system, such as 


results of analyses, calculations, tests, etc., 
— the quality records as foreseen by the manufacturing part of the quality assurance system, 


such as inspection reports and test data, calibration data, qualification reports of the 
personnel concerned etc. 


 
4.3. The notified body shall periodically carry out audits to make sure that the manufacturer 


maintains and applies the quality assurance system and must provide an audit report to the 
manufacturer. 
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4.4. Additionally the notified body may pay unexpected visits to the manufacturer. During such visits 
the notified body may carry out, or cause to be carried out, tests to verify that the quality 
assurance system is functioning correctly, if necessary. The notified body must provide the 
manufacturer with a visit report and, if a test has taken place, with a test report. 


 
5. The manufacturer must, for a period ending at least 10 years after the last equipment has been 


manufactured, keep at the disposal of the national authorities: 
— the documentation referred to in the second indent of point 3.1 of this annex, 
— the updating referred to in the second paragraph of point 3.4, 
— the decisions and reports from the notified body which are referred to in the final paragraph 


of point 3.4, points 4.3 and 4.4. 
 


6. Each notified body must give the other notified bodies the relevant information concerning the 
quality assurance system approvals issued and withdrawn. 
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ANNEX IX 
MINIMUM CRITERIA TO BE TAKEN INTO ACCOUNT BY MEMBER STATES FOR THE 


NOTIFICATION OF BODIES 
 
1. The body, its director and its staff responsible for carrying out verification operations may be 


neither the designer, builder, supplier or installer of the equipment nor the authorised 
representative of any of those parties. They may become involved neither directly nor as 
authorised representatives in the design, construction, marketing or maintenance of such 
equipment nor represent the parties engaged in these activities. This does not preclude the 
possibility of exchange of technical information between the manufacturer and the body. 


 
2. The body and its staff must carry out the assessments and verifications with the highest degree of 


professional integrity and technical competence and must be free from all pressures and 
inducements, particularly financial, which might influence their judgement or the results of their 
work, especially from persons or groups of persons with an interest in the results of verification. 


 
3. The body must have at its disposal the necessary staff and possess the necessary facilities to 


enable it to perform properly the technical and administrative tasks connected with inspection 
and surveillance operations; it must also have access to the equipment required for any special 
verification. 


 
4. The staff responsible for inspection must have: 


― sound technical and professional training 
― satisfactory knowledge of the requirements for the assessment of technical documentation 
― satisfactory knowledge of the requirements for the tests they carry out and adequate practical 


experience of such tests 
― the ability to draw up the certificates, records and reports required to authenticate the 


performance of the tests. 
[…] 
 
The bodies notified for the conformity assessment procedures described in Annexes VI and VII need 
to show a capability on noise aspects as described above. The bodies notified for the conformity 
assessment procedure described in Annex VIII need to show capability on both aspects, noise and 
quality assurance. The resources dedicated to either capability may be subcontracted. 
 
[…] 
5. The impartiality of inspection staff must be guaranteed. Their remuneration must not depend on 


the number of tests carried out or the results of such tests. 
 
6. The body must take out liability insurance unless its liability is assumed by the State in 


accordance with national law, or the Member State itself is directly responsible for the tests. 
 
7. The staff of the body must observe professional secrecy with regard to all information gained in 


carrying out its tests (except vis-à-vis the competent administrative authorities of the State in 
which its activities are carried out) under this directive or any provisions of national law giving 
effect to it. 
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ANNEX X 
UNIT VERIFICATION 


 
MODEL OF A CERTIFICATE FOR CONFORMITY 


 


EC CONFORMITY CERTIFICATE 


1. MANUFACTURER 
 


2. EC CONFORMITY CERTIFICATE No 


3. CERTIFICATE HOLDER 
 


4. ISSUING NOTIFIED BODY 


5. LABORATORY REPORT 
 
No:  Date: 
 
Measured sound power level: 
.................... dB 


6. EC DIRECTIVE APPLICABLE 
 


…/..../EC 


7. DESCRIPTION OF EQUIPMENT 
 
Type of equipment:    Category: 
Trade name: 
Type No:     Identification number: 
Type of motor(s):     Manufacturer: 
Type of energy:     Power/revs: 
Other required technical characteristics: 
 


8. THE FOLLOWING DOCUMENTS BEARING THE NUMBER SHOWN IN BOX 2 ARE ANNEXED TO THIS CERTIFICATE: 
 


 


9. CERTIFICATE VALID 
 
  (Stamp) 
 
Place: 
 
  (Signature) 
 
Date:    /     / 
  


 
In box 7 "Description of equipment", the net installed power or any other noise-related value like the 
parameter used by the Directive to determine the limit (see Article 12) shall be indicated. 
 
This certificate shall be kept by the manufacturer and it is not necessary to attach it to the EC 
declaration of conformity. 
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Annex to Part 3 of the Guidelines 
 
 
This Annex is based on the agreement of the Standing Committee of the former Machinery Directive 
98/37/EC, replaced by the Machinery Directive 2006/42/EC as by 29 December 2009,regarding the 
relation between that Directive and Directive 2000/14/EC on noise emission by equipment for use 
outdoors. 
 
Article 3 of Directive 2006/42/EC lays down that "Where, for machinery, the hazards referred to in 
Annex I [of this Directive] are wholly or partly covered more specifically by other Community [EU] 
Directives, this Directive shall not apply, or shall cease to apply, to that machinery in respect of such 
hazards from the date of implementation of those other Directives". 
 
As regards the sound power level emitted by machinery used outdoors and covered by Directive 
2000/14/EC, it is clear that this Directive must be considered as a specific directive for Directive 
2006/42/EC. This Directive stipulates in a very precise way how the sound power level of machinery 
must be measured and indicated on the machine. 
 
With the view of avoiding useless procedures for manufacturers, it is important to agree on a 
methodology in order to avoid repetition of measurements. 
 
 
Machinery not covered by Directive 2000/14/EC 
 
Directive 2006/42/EC must be applied, it means sound pressure level at workstations must be 
measured. If this value is higher than 80 dB(A) (see Annex I, 1.7.4.2 (u)), the sound power level must 
also be measured. 
 
Directive 2006/42/EC gives the free choice of the measurement method. The results of these 
measurements must be mentioned in the instructions of use accompanying the machine and in the 
technical documentation. 
 
Machinery covered by Directive 2000/14/EC 
 
Both Directives 2006/42/EC and 2000/14/EC must be applied. Directive 2006/42/EC for the 
measurement of the sound pressure level (Directive 2000/14/EC does not deal with this question) and 
Directive 2000/14/EC for the measurement of sound power level, whatever the value of the sound 
pressure level. 
 
For the measurement of the sound power level, Directive 2000/14/EC lays down the measurement 
method and the operating conditions of the machinery during the test. On top of that, the manufacturer 
has to provide the value of the "guaranteed" sound power level, it means the result of the measurement 
of the sound power level increased with the value of the measurement uncertainty and a value taking 
into account the differences between the examined machine and the production of identical machines. 
This guaranteed sound power level must be indicated on the machine, the directive does not require 
any indications in the instructions for use. 
 
 
Remarks 
 
1. Harmonised standards 
 
Where a machine is covered by Directive 2000/14/EC: 
— the harmonised standards according to Directive 2006/42/EC and which relate to the measurement 


of sound power level can not be applied in order to comply with Directive 2000/14/EC; 
— for the measurement of sound pressure level, in order to avoid redundant measurements for 


manufacturers, it would be advisable that harmonised standards according to Directive 
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2006/42/EC be modified, if needed, with a view of using the same operating conditions as those 
used during the measurement of sound power level. 


 
2. Instructions for use 
 
In order of having the same instructions for use as regards indications relating to noise, the following 
must be mentioned: 
— in all cases, the sound pressure level at workstations; 
— for machinery not covered by Directive 2000/14/EC, the measured sound power level if the 


sound pressure level is equal to or higher than 80 dB(A); 
— for machinery covered by Directive 2000/14/EC, the maximum guaranteed sound power level 


(the indication of measured sound power level would lead to confusion since it would not be the 
same as the one indicated on the machine). 


 
Summary 
 


Measurement method of noise emission 


Product covered only by Directive 2006/42/EC Product covered by both Directives 
2006/42/EC and 2000/14/EC 


1. Measurement of sound pressure level (Lp) 1. Measurement of sound pressure level (Lp) 


2. When Lpmeasured > 80 dB(A): 


 measurement of sound power level (LW) 
according to the provisions of Directive 
2006/42/EC 


2. Measurement of sound power level (LW) 
according to the provisions of Directive 
2000/14/EC 


 
 
Remarks 
 
— The measurement of the sound power level for Directive 2006/42/EC must be done according to 


the provisions of this directive. When both directives have to be applied, the measurement method 
is given by Directive 2000/14/EC. 


— The measurement of sound pressure level for Directive 2006/42/EC must be done according to the 
provisions of this directive. When both directives have to be applied, it is advisable to carry out 
the measurement of sound power level by using the operating conditions of the machine as given 
by Directive 2000/14/EC. Indeed, it is not recommendable to use two different operating 
conditions for the same product. 


 


Indication of the results of noise emission measurement 


Product covered only by Directive 2006/42/EC Product covered by both Directives 
2006/42/EC and 2000/14/EC 


On the machine: nothing On the machine: 


LWguaranteed = LWmeasured + uncertainty value 


In the instructions for use: 


— Lpmeasured 


— LWmeasured when Lpmeasured > 80 dB(A) 


In the instructions for use: 


— Lpmeasured 


— LWguaranteed 


 
Note: When, for a machine covered only by Directive 2006/42/EC, a standard harmonised under that 
directive is used to measure Lp and/or LW, provisions of this standard relative to the content of the 


instructions for use must be followed. Harmonised standards under Directive 2006/42/EC foresee that 
the instructions for use give both the measured value and the associated uncertainty. 
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Yes 


Yes No 


MACHINERY 


2006/42/EC? 


Remark: 
1 : measurement for 2006/42/EC 
2 : measurement for 2000/14/EC 


No 
End 


2000/14/EC? 


Measurement Lp1 Measurement Lp2 (
11) 


Lp 1> 80dB 
? 


Measurement LW2 


LW2gar = LW2+ KW 


Measurement LW1 


Instructions for 
use 
Lp1 


Instructions for 
use 


Lp1 and LW1 


Instructions for 
use 


Lp2 and LW2gar 


Indication on 
machinery 


LW2gar 


Proposal for implementation of 
the Directives 


(11) Lp2 is identical to Lp1 if the operating conditions of the machine are the same in both cases. 


Yes 


No 







 


93 
 


Part 4 - Determination and maintenance of the guaranteed 
sound power level 
 
 
Content 
 
1. Introduction 
 
2. Scope 
 
3. Definitions 
3.1. Definition given in the directive 
3.2. General definition 
3.2.1. Uncertainties due to measurement procedure 
3.2.2. Uncertainties due to production 
3.3. Particular definitions for statistical approach 
3.3.1. Standard deviation 
3.3.2. Confidence level 
3.3.3. Coverage factor 
3.3.4. Uncertainty K 
 
4. Determination of the guaranteed value 
4.1. Tests 
4.2. Statistical methods 
4.2.1. ISO 4871 
4.2.2. Method described in Annex A to Part 4 
4.3. Practical procedure to determine the guaranteed sound power level 
 
5. Maintenance of the guaranteed value 
 
6. Verification of the guaranteed value 
 
 
1. INTRODUCTION 
 
Directive 2000/14/EC requires manufacturers to mark every item of equipment placed on the market 
with the guaranteed value of the sound power level. It also requires that both the measurement 
uncertainty and the production uncertainty be considered when determining the guaranteed value. 
 
The determination and maintenance of a guaranteed value is therefore a key issue that must be dealt 
with great care. 
 
This applies on an equal basis to both equipment for which only marking with the guaranteed value is 
required and equipment for which the manufacturer additionally has to observe stated noise emission 
limits. 
 
When deciding on the value of the uncertainty to be taken into account in order to obtain the 
guaranteed value, a manufacturer should also bear in mind the risk he is running of a piece of 
equipment failing a possible verification due to an inaccurate determination of the guaranteed value. 
 
Declaration and verification of noise emission values are tightly connected. It would be better that the 
manufacturer declaring the noise emission value of a product (a piece of equipment) knows which 
checking procedure is used for the verification of this value by a supervising third party. For the time 
being, this information does not exist. It is up to each Member State to define its own procedure. 
 
This lack of harmonisation may be source of disturbance in the verification process. 
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In the spirit of Directive 2000/14/EC, the notified body has to judge the soundness of the noise 
measurements and the following elaboration. 
 
It is not the task of the notified body to choose the method to be used to determine the guaranteed 
value; it is the manufacturer’s decision. 
 
For equipment covered in Article 12, it is also the task of the manufacturer to choose the certification 
procedure to be used. 
 
Part 4 is divided into five clauses: 
― to restate some general definitions; 
― to identify existing statistical methods; 
― to give guidance on how to determine the guaranteed value; 
― to maintain the guaranteed value; 
― verification of the guaranteed value by a third party. 
 
2. SCOPE 
 
This part of the Guidelines is intended to restate some basic concepts about uncertainties and to give 
guidance to: 
• determine the guaranteed sound power level of a model of equipment prior to placing on the 


market 
• maintain this value during production by adequate sampling of machines (see Clause 5). 
 
It also gives guidance for the consideration of the uncertainties in the verification process. 
 
Annex A to Part 4 gives basic statistical instruments. 
 
Annex B to Part 4 gives definitions from international standards. 
 
 
3. DEFINITIONS 
 
3.1. Definition given in the Directive 
 
‘guaranteed sound power level’ means a sound power level determined in accordance with the 
requirements laid down in Annex III which includes the uncertainties due to production variation and 
measurement procedures and where the manufacturer, or his authorised representative established in 
the Community, confirms that according to the technical instruments applied and referred to in the 
technical documentation it is not ‘exceeded. 
 
Note: A measured value of a physical quantity has little sense if it is not accompanied by some 
information about the associated uncertainty. Whenever a measurement is carried out strictly 
according to the requirements of a particular method, the true value lies within a given interval with a 
stated confidence level. 
 
The sources of uncertainty can be split analytically into different types which are normally addressed 
separately. 
 
― The first one belongs intrinsically to the actual measurement method used. When a measurement 


is carried out according to a given test method, the associated measurement uncertainty is an 
intrinsic characteristic of the method. The measurement uncertainty associated with a measured 
value incorporates all sources of uncertainty that are attached to the method. 
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― In the case of the determination of sound power levels according to the method given in EN ISO 
3744:1995 (or EN ISO 3746:1995), sources of uncertainty are: 
• the instrumentation used (within the class of instruments authorised by the method); 
• the atmospheric conditions during the test (within the ranges of temperature, humidity and 


wind speed authorised by the method); 
• background noise conditions during the test (within the limits of the procedure to account for 


background noise as specified by the method); 
• environmental conditions (within the limits specified by the method regarding the nature of 


the ground surface and the presence of obstacles in the vicinity of the measurement area); 
• the operator carrying out the test (within the relevant specifications in the method); 
• the positioning of microphones at the coordinates specified in 2000/14/EC; 
• the finite number of microphone positions on the measurement surface. 


 
― The second source of uncertainty is connected to the noise source under test, and relates to the 


setting of the mounting and operating conditions of the item of machinery tested (when 
meeting the requirements of the noise test code as specified in Annex III of 2000/14/EC). This 
source of uncertainty is strongly dependent on the type of machinery considered and on the 
quality of the noise test code. 


 
Note: This type of uncertainty is mainly relevant when, for checking production, simplified methods 
are used. See Clause 5, first paragraph. 
 
― The last source to be considered is the variation of noise emission from one item of machinery to 


another in a given production. This is called production uncertainty and is present every time 
tests are carried out on different pieces of ‘identical’ items of machinery taken from the 
manufacturer’s production. 


 
3.2. General definitions 
 
3.2.1. Uncertainties due to measurement procedure 
 
The uncertainty due to measurement is the quantification of the measurement result in connection with 
the true value. 
 
Some basic definitions are given in Annex B to Part 4. 
 
The uncertainty due to measurement results from changes in sound power level due to the condition of 
measurement which include different weather condition, different measurement sites, different 
operator or apparatus. 
 
Note: In general, it is important to remind that a series of measurements carried out on one item of 
equipment strictly according to the requirements of the measurement method chosen will provide a 
series of measured values. These values will all be (more or less) different because, from one test to 
another, the contribution of the various sources of uncertainty listed above will be different. This does 
not mean that someone has done something wrong. It only reflects the intrinsic behaviour of the 
measurement method used and of the type of equipment concerned. 
 
In order to analyse the effects of measurement uncertainties to their full extent, two basic concepts 
may be used: repeatability and reproducibility. 
 
The definitions given in Annex B are taken from existing standards and are based on theoretical 
analysis of the uncertainty of measurement. The uncertainty in repeatability conditions may be 
determined by the manufacturer; the determination of the uncertainty in reproducibility conditions for 
a given type of equipment requires round robin tests. Maximum values of the uncertainty in 
reproducibility conditions are given in EN ISO 3744:1995 and EN ISO 3746:1995. 
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In practice, for the application of the directive, the manufacturer has difficulties to separate the 
uncertainties due to measurement and due to production; with the data he collects in time with his 
measurements, he has a knowledge of a standard deviation which includes both types of uncertainty 
(see Annex A to Part 4). 
 
3.2.2. Uncertainties due to production 
 
The uncertainties due to production result from changes in sound power levels due to the combination 
of tolerances in the production process. 
 
In practice, for the application of the Directive, the manufacturer has difficulties to separate the 
uncertainties due to measurement and due to production; with the data he collects in time with his 
measurements, he has a knowledge of a standard deviation which includes both types of uncertainty 
(see Annex A to Part 4). 
 
3.3. Particular definitions for statistical approach 
 
3.3.1. Standard deviation 
 
The standard deviation of a population of values expresses the dispersion of these values around their 
average. 
 
3.3.2. Confidence level 
 
It is an indication in percentage of the likelihood that a sound power level determination of a particular 
machine does not exceed the guaranteed sound power level. 
 
3.3.3. Coverage factor 
 
The coverage factor is a factor that depends on the number of measurements constituting the statistical 
evaluation base, normally the number of machines tested and the confidence level. It is used to 
evaluate uncertainty K. 
 
3.3.4. Uncertainty K 
 
This value is calculated taking into account the standard deviation, the confidence level and the 
coverage factor. This uncertainty is added to the measured sound power level value to establish the 
guaranteed value. 
 
4. DETERMINATION OF THE GUARANTEED VALUE 
 
The Directive does not impose a method of calculation of the guaranteed sound power level, but 
through the definitions given and the indications offered by the conformity assessment modules, it is 
clear that the spirit of the directive concentrates on: 
• the acquisition of adequate data on the sound power level emitted by the equipment through 


measurement 
• estimating uncertainties through measurements 
• the determination of the uncertainties through a statistical method reported in the technical 


documentation 
• keeping noise emission under control through production controls. 
 
4.1. Tests 
 
The manufacturer, in order to define the guaranteed value, has to collect noise emission data of one or 
more items of equipment before placing the first one on the market. 
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Further tests will be necessary throughout production to check the maintenance of compliance. 
 
The tests carried out for the determination of the guaranteed sound power value shall: 
• be carried out in accordance with the relevant machine-specific noise test code as described in 


Annex III of the Directive; 
• follow the requirements laid down in ISO 3744 / ISO 3746, with the mounting and operating 


conditions laid down in the relevant equipment specific noise test code as described in Annex III 
of this Directive 2000/14/EC; 


• be carried out by specifically trained staff. 
 
The manufacturer, when choosing his basic method for the determination of the sound power level, 
should always consider the implications of the choice between ISO 3744 and ISO 3746 in terms of 
uncertainties. The second standard may appear simpler to use and requiring lower investment for the 
apparatus, but it leads to higher uncertainty values and a higher guaranteed sound power level value. 
 
The tests carried out for checking production may be based on simplified methods provided the 
correlation with the reference methods has been determined. See comments in Annex III scope. 
 
4.2. Statistical methods 
 
Statistical methods are described in the literature. Among the available documents, the manufacturer 
may use at his choice: 
― the international standards like EN ISO 4871 or the ISO 7574 series; 
― Annex A to Part 4. 
 
It is important to stress that, whichever method the manufacturer chooses, he should never get the false 
impression that his work is complete. The control of production and the analysis of its results, in 
particular their correlation with the uncertainty K, the manufacturer has initially determined, are the 
best tool to confirm or to re-address the guaranteed value. 
 
4.2.1. EN ISO 4871 
 
Among the standards, EN ISO 4871:2009 Acoustics - Declaration and verification of noise emission 
values of machinery and equipment (ISO 4871:1996), harmonised for the Machinery Directive 
2006/42/EC, offers, in an informative annex, a method on how to declare the noise power level based 
on the consideration of the uncertainties indicated in this Directive 2000/14/EC. 
 
A manufacturer lacking experience in obtaining experimental noise data may need to provide a 
noise declaration using standard parameters reported in this international standard bearing in 
mind the following considerations. 
 
The standard indicates that various parameters necessary to determine uncertainty K may be defined 
by the manufacturer himself or through values given in standards providing noise test codes for 
particular types of equipment. 
 
EN ISO 4871 also offers standard values for these parameters (sM; σR) so that, in the absence of 
reliable information either from noise test codes or from direct manufacturer experience, a value can 
be declared. 
 
These values are derived from generic experience on vast populations of equipment, but experience 
shows that such values when used for a specific type of equipment often overestimate uncertainties 
and this leads to higher declared values and the false impression of a very poor measurement 
quality. 
 
The standard deviation of reproducibility, or its estimate based on results from a limited batch of 
measurements, is linked to the type of equipment, test method, operating cycle, etc., but not to the 
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particular manufacturer or model. In practice, it can be elaborated from noise tests on a single item of 
equipment in different laboratories (round robin tests). 
 
This allows values to be offered for this parameter in the literature, be it international standards or 
other sources, and manufacturers are free to share among themselves this value for a given type of 
equipment. It would be very convenient to have systematically equipment-specific standards 
indicating these values, which is not presently the case. 
 
The standard itself encourages its user to get machine/test cycle specific values for a more accurate 
evaluation. However, it does not offer in explicit terms to the manufacturer that has carried out a 
sufficient number of tests a method to determine some of the key parameters used. In that case, other 
standards like the ISO 7574 series may be used. 
 
Note: ISO 7574:1985 Acoustics - Statistical methods for determining and verifying stated noise 
emission values of machinery and equipment: 
― Part 1: General consideration and definitions 
― Part 2: Methods for stated values for individual machines 
― Part 3: Simple (transition) method for stated values for batches of machines 
― Part 4: Methods for stated values for batches of machines 
 
4.2.2. Method described in Annex A to Part 4 
 
The statistical approach offered in Annex A to this part describes a method for the determination of 
the guaranteed sound power level starting from an adequate number of measurements using general 
measurement uncertainty concepts. 
 
Figure 1 gives an outline of the various steps relevant for this method. 
 
For the determination of the measured sound power level, the directive does not give any guidance on 
how the uncertainties should be determined. The manufacturer shall decide on the basis of the 
definition given in the directive, Article 3(e). 
 
The symbol sm indicates the standard deviation of measurement, the symbol is purposely different 
from the ones given in the standards (like EN ISO 4871) so as not to create any confusion. If the 
approach to this parameter coincides with one of those given in the literature, then the relevant symbol 
may be used. 
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Figure 1 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Test measurements 
See Annex III to the Directive 
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Guaranteed value 
 
Measured sound power level + K 







 


100 
 


4.3. Practical procedure to determine the guaranteed sound power level 
 
Whatever the statistical method used by the manufacturer he has: 
• to use all his experience and data coming from the measurements made, possibly also those 


carried out for the Machinery Directive purposes or for the previous noise directives; 
• to report in the technical documentation requested by the annexes of the directive the noise 


measurements carried out and the explanation of the method used to determine the uncertainties. 
 
Considering the uncertainties due to the measurement procedure, the manufacturer is faced with one of 
the following situations: 
• He already approached these uncertainties due to previous measurements. In this case, the various 


sources of uncertainties (see note in the definition 3.2.1) for his own test site(s), instrument, 
operator, weather condition, environment entered into play. So the determined value may be used 
directly. 


• He subcontracts the measurements to a laboratory. In this case, the latter should be able to 
indicate the uncertainties due to the measurement taking into account his various sources of 
uncertainties. 


• He has no experience in measurement. In this case, he has to evaluate the uncertainties in 
repeatability condition (see definition 3.2.1) and to modify or confirm them with the results of the 
measurements conducted during production. 


 
Considering the uncertainties due to production, the manufacturer may use his data collected for other 
models of the same type of equipment. 
 
Coverage factor 
The coverage factor is a function of the confidence level, and the size of the sample. 
 
Confidence level 
For the purposes of this directive, the confidence level has to be chosen by the manufacturer. 
 
The literature normally refers to a confidence level of 95 %. A confidence level of 95 % means that 
5 % of the items of equipment produced may have a measured sound power level higher than the 
guaranteed value. 
 
Lower confidence levels might be considered at the beginning of the application of this directive while 
adequate data are being collected by the manufacturer, however being aware of the increased risks of 
failure in case of verification particularly if this procedure assumes a higher confidence level. 
 
5. MAINTENANCE OF THE GUARANTEED VALUE 
 
The tests carried out for checking production may be based on simplified methods provided the 
correlation with the reference methods has been determined. See comments in Annex III scope and 
Clause 4 of this part. 
 
When using the conformity assessment procedures as described in Annex V or Annex VI with the first 
procedure for the control of production or Annex VIII, the manufacturer shall carry out periodical tests 
during the full production period to check that the guaranteed sound power level is not being exceeded 
statistically. 
 
These tests are not required by the directive when the manufacturer has chosen the second procedure 
for the control of production of Annex VI (the notified body conducts product noise tests at random 
intervals). 
 
The manufacturer must have these production confirmation tests completed on an adequate sample 
size spread out through the production period to be able to statistically support continued use of the 
guaranteed label value. The basic statistical terms and principles given in Part 4, Clause 4 of these 
Guidelines may be used. 
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Further to an adequate check of conformity, repeated tests in production will also provide an ongoing 
refinement of the evaluation of uncertainties. 
 
The quantity of items of equipment that must be tested has to be determined considering the quantity 
of production, the production standard deviation and the confidence level. 
 
The results of the confirmation tests may indicate that the guaranteed value initially determined is no 
longer correct. 
 
If a model exceeds the guaranteed value, the manufacturer should determine the cause. If it can be 
corrected, then the manufacturer takes the necessary action to bring the model back into conformity. In 
this case, the guaranteed value remains the same. If the equipment cannot be corrected, the guaranteed 
value can be modified. For equipment listed in Article 12, the revised guaranteed value must remain 
below the limit values. 
 
If over time a model’s levels, when corrected by the K-factor, consistently fall below the guaranteed 
value, then the guaranteed value may be revised downward. 
 
Particular cases of manufacturing changes for product/process improvement 
These production checks may be used to ensure that the design and manufacturing process changes 
after the production start up, which have been introduced on the equipment, do not cause a significant 
change in the guaranteed sound power level. 
 
6. VERIFICATION OF THE GUARANTEED VALUE 
 
When, for the purpose of verification, an item of equipment is tested by a third party, the guaranteed 
value of the sound power level is verified if the following criterion is met: 
 L'WA ≤ LWA,g 
where L'WA is the value measured during verification 
and LWA,g is the value guaranteed by the manufacturer. 
If L’WA is larger than LWA,g the guaranteed value is not verified. 
 
Further investigation for the whole batch of the equipment is recommended using statistical methods 
since for these tests if the sound power level measured for one item is exceeded, it may not lead to the 
consequence that the whole batch of equipment has failed the verification process. 
 
The technical documentation of the manufacturer, in particular the part concerning the determination 
of the guaranteed value (uncertainties, statistical method, coverage factor, etc.), may also be used. 
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Annex A to Part 4 - Basic statistical instruments 
 
 
This Annex intends to provide some basic statistical instruments useful for the determination of the 
guaranteed sound power level. 
 
General statistical literature (as the standards, mentioned Clause 4.2.1 of Part 4 of these Guidelines) 
may offer more comprehensive approaches to the problem, but this annex aims at indicating a simple 
statistical method based on the definitions given in Part 4. 
 
No numerical example is provided as it might be too easily misinterpreted as giving quantitative 
indications. 
 
A.1. Average value and standard deviation of a set of measured values 
 
A set of n measured values xi of a physical quantity can be characterised by: 


                                     – 
— the average value, x = Σ xi / n 


— the standard deviation σ of the distribution of the values, that expresses the dispersion of the 
measured values around the average value. 


 
The true value of σ can only be found from a very large (infinite) set of measured values. However, 
statistics enable an estimate s of σ to be calculated from a small number n of measured values. The 
quantity measured here is the sound power level, the estimate for the standard deviation s of which is 
obtained using the expression: 
 


    (A.1) 
 
where n is the number of sound power level determinations (sample size): 
― xi is the value provided by the ith sound power level determination; 


– 
― x  is the arithmetic mean of the n determinations. 
 
The larger n is, the better the estimate s of σ will be. However, the measurement effort grows in 
proportion to the number n of determinations made, with diminishing returns. It is up to the 
manufacturer to choose the number of times that a phenomenon has to be measured to determine s. 
The following approach to the confidence level and standard deviation offers guidance for this choice. 
 
s is the basic quantity to be determined from the samples of measurements to obtain uncertainty K. 
 
This calculation method applies to the relevant measurement samples to cover both measurement and 
production uncertainties as defined in paragraph 3.2 of Part 4. 
 
A.2. Combination of the standard deviations 
 
Estimates of standard deviations of measurement Sm and of production SP combine using the following 
equation: 
 


         (A.2) 
 
Particular consideration for the determination of the standard deviation during production 
surveillance 
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A particular case will be met, typically during production surveillance, when data are collected from 
different machines tested under different measurement conditions. 
 
The collection of measurement data normally reflects a situation where: 
• the item of equipment under test varies; 
• the site and measurement apparatus are the same; 
• the operator may change; 
• the weather conditions will change. 
 
The data do not reflect the same kind of analytical situation (production variation, repeatability or 
reproducibility) normally used in standards like EN ISO 4871 to determine uncertainty K. 
 
As a consequence, the manufacturer has to verify, using formula (A.1), his initial estimate of the 
standard deviation, especially when he has a limited statistical basis, most of all in the early stage of 
application of this Directive. 
 
To approach the total standard deviation, the manufacturer should use data derived from his own 
experience and/or from the literature and/or data shared between manufacturers. 
 
A.3. Determination of uncertainty K 
 
Having carried out the necessary tests and basic statistical processing of the result samples it is 
necessary to consider how to calculate uncertainty K. This uncertainty will be added to the measured 
sound power level to determine the guaranteed level. 
 
To determine uncertainty K, the coverage factor needs to be determined (K = S multiplied by the 
coverage factor). 
 
It is possible, using a set of tables associated with a statistical distribution known as student’s t, and 
once a confidence level is chosen, based on the number of tests n (size of the sample), to derive the 
coverage factor. 
 


 
 
Number of items of equipment tested 
The estimated value of a standard deviation will become closer to the ‘true’ value as the number, n, of 
repeated measurements carried out or the number of items of equipment used is increased. To assess a 
practical value for n, the magnitude of the coverage factor should be considered. 
 
Coverage factor 
The value of the coverage factor obtained from the table associated with the student’s t distribution 
depends on the confidence level and the number of the items of equipment. 
 
An extract for a 90 % and 95 % confidence level, presented in a form suitable for these Guidelines, 
is given in Table A.1 below. 
 


Student's t-distribution 
table 


Manufacturer 
chooses the 
confidence level 


Manufacturer 
chooses the 
number of n tests 


Coverage factor 
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Coverage factor 


Sample 
size 


95 % 
confidence level 


90 % 
confidence level 


2 6.314 3.078 
3 2.920 1.886 
4 2.353 1.638 
5 2.132 1.533 
6 2.015 1.476 
7 1.943 1.440 
8 1.895 1.415 
9 1.860 1.397 
10 1.833 1.383 
15 1.761 1.345 
20 1.729 1.328 
100 1.660 1.290 
∞ 1.645 1.280 


 
Table A.1: Coverage factor as a function of the number n of measurements 


for 90 % and 95 % confidence level 
 
It can be seen that for values of n greater than about 5 the change in the value of the coverage factor is 
relatively small. It is therefore recommended that for practical purposes a minimum of five repeat 
measurements or five machines may be used. 
 
See also Clause 4 of this part. 
 
Determination of uncertainty K 
The estimate of the standard deviation obtained from (A.2) is multiplied by the coverage factor to 
obtain uncertainty K. 
 
A.4. Determination of the guaranteed value 
 
The uncertainty K is added to the measured value to obtain the guaranteed value of the sound 
power level. 
 
Note: For the calculation of the guaranteed value, the measured value may be rounded or not rounded. 
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Annex B to Part 4 - Basic definitions for uncertainty due to measurement procedure 
 
 
The basic definitions for the uncertainty due to measurement procedure are determined in the JCGM 
200:2012 International Vocabulary of Metrology - Basic and General Concepts and Associated Terms 
(VIM 3rd edition) and in the JCGM 100:2008 (GUM 1995 with minor corrections) Evaluation of 
measurement data - Guide to the expression of uncertainty in measurement (known as the "GUM") 
and its accompanying documents, issued by Bureau International des Poids et Mesures (BIPM). 
 
Those definitions are reproduced hereafter. 
 
Repeatability (of 
results of 
measurements) 


Closeness of the agreement between the results of successive measurements of the same 
measurand [the quantity to be measured] carried out under the same conditions of 
measurement. 
 
Notes: 
1. These conditions are called repeatability conditions. 
2. Repeatability conditions include: 


- the same measurement procedure 
- the same observer 
- the same measuring instrument, used under the same conditions 
- the same location 
- repetition over a short period of time. 


2. Repeatability may be expressed quantitatively in terms of the dispersion 
characteristics of the results. 


Reproducibility (of 
results of 
measurements) 


Closeness of the agreement between the results of measurements of the same measurand 
[the quantity to be measured] carried out under changed conditions of measurement. 
 
Notes: 
1. A valid statement of reproducibility requires specification of the conditions changed. 
2. The changed conditions may include: 


- principle of measurement 
- method of measurement 
- observer 
- measuring instrument 
- reference standard 
- location 
- conditions of use 
- time. 


3. Reproducibility may be expressed quantitatively in terms of the dispersion 
characteristics of the results. 


4. Results are here usually understood to be corrected results [result of a measurement 
after correction for systematic error]. 


 
The same kind of definitions are also given in the noise standards EN ISO 4871 and 7574: 
 
Standard deviation 
of repeatability σr 


Standard deviation of noise emission values obtained under repeatability conditions; that is 
the repeated application of the same noise emission method on the same noise source 
within a short interval of time and under the same conditions (same laboratory, same 
operator, same apparatus). 


Standard deviation 
of reproducibility 
σR 


Standard deviation of noise emission values obtained under reproducibility conditions; that 
is the repeated application of the same noise emission method on the same noise source at 
different times and under different conditions (different laboratory, different operator, 
different apparatus. 
The standard deviation of reproducibility, therefore, includes the standard deviation of 
repeatability. 
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Useful references 
 
 
• Directive 2000/14/EC (consolidated, multi-lingual texts): http://eur-lex.europa.eu/legal-


content/EN/TXT/?uri=CELEX:02000L0014-20090420 
 


• European Commission's website on Noise Emissions by Outdoor Equipment: 
http://ec.europa.eu/growth/sectors/mechanical-engineering/noise-emissions/ 
 


• New Legislative Framework: http://ec.europa.eu/growth/single-market/goods/new-legislative-
framework/ 
 


• The 'Blue Guide' on the implementation of EU product rules 2016: 
http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/16210 
 


• CE marking: http://ec.europa.eu/growth/single-market/ce-marking/ 
 


• European Committee for Standardization (CEN): https://www.cen.eu/ 
 


• CIRCABC Interest Groups: 
o "Noise Emissions" (Committee and Working Group): 


https://circabc.europa.eu/w/browse/073fa6a8-b0c5-461a-9c17-4e35ebed694d 
o "Noise emissions - Adco" (Administrative Co-operation): 


https://circabc.europa.eu/w/browse/661eebbc-18de-4b80-872f-3cb40efbc853 
o "Noise Emission NB" (Notified Bodies): https://circabc.europa.eu/w/browse/c00d2e19-20dc-


4ea1-ade6-e85f3ad30415 
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Premessa 


Dal 1 ° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea mediante "decisioni di esecuzione della Commissione" (Vedasi Com.(2018) 764 EC). 


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2006/42/CE sulle macchine sono contenuti nelle: 


1. Comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 09.03.2018) 
2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione del 18 marzo 2019 (GU L 75 19 marzo 2019) 


3. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 24.10.2019) 
4. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 
07.11.2019) 


5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020) 
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/377 della Commissione del 2 marzo 2021 (GU L 72/12 del 3.3.2021) 
7. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1813 della Commissione del 14 ottobre 2021 (GU L 366/109 del 


15.10.2021) 
8. Decisione di esecuzione (UE) 2022/621 della Commissione del 7 aprile 2022 (GU L 115/75 del 13.4.2022) 
9. Decisione di esecuzione (UE) 2023/69 della Commissione del 9 gennaio 2023 (GU L 7/27 del 10.1.2023) 


 
e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati nella 
comunicazione. 


Esistono tre tipi di norme armonizzate che conferiscono una presunzione di conformità alla direttiva 
2006/42/CE. 


Le norme di tipo A specificano i concetti di base, la terminologia e i principi di progettazione applicabili a 
tutte le categorie di macchine. La sola applicazione di tali norme, per quanto fornisca un quadro 
essenziale per la corretta applicazione della direttiva 2006/42/CE, non è sufficiente a garantire la 


conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute della direttiva 2006/42/CE e 
pertanto non conferisce una piena presunzione di conformità. 


Le norme di tipo B concernono aspetti specifici della sicurezza della macchina o tipi specifici di protezione 


che possono essere utilizzati con una vasta gamma di categorie di macchine. L'applicazione delle 
specifiche delle norme di tipo B conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza 
e di tutela della salute della direttiva 2006/42/CE a cui esse si riferiscono se una norma di tipo C o la 


valutazione dei rischi del fabbricante dimostra che la soluzione tecnica specificata dalla norma di tipo B è 
adeguata per la particolare categoria o modello di macchina in questione. L'applicazione di norme di tipo B 
che forniscono specifiche per i componenti di sicurezza che sono immessi singolarmente sul mercato 


conferisce una presunzione di conformità relativamente a detti componenti di sicurezza e ai requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti dalle norme. 


Le norme di tipo C forniscono specifiche per una data categoria di macchine. I diversi tipi di macchine 


che appartengono alla categoria coperta da una norma di tipo C hanno un uso previsto simile e 
comportano pericoli simili. Le norme di tipo C possono far riferimento a norme di tipo A o di tipo B, 


indicando quali delle specifiche della norma di tipo A o di tipo B sono applicabili alla categoria di macchina 
di cui trattasi. Quando, per un dato aspetto di sicurezza della macchina, una norma di tipo C si discosta 
dalle specifiche di una norma di tipo A o di tipo B, le specifiche della norma di tipo C prevalgono sulle 


specifiche della norma di tipo A o di tipo B.  
 
L'applicazione delle specifiche di una norma di tipo C sulla base della valutazione dei rischi del fabbricante 


conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
della direttiva 2006/42/CE coperti dalla norma. Talune norme di tipo C si compongono di varie parti: una 
prima parte che fornisce le specifiche generali applicabili a una famiglia di macchine, seguita da una serie 


di parti che forniscono le specifiche per le varie categorie di macchine appartenenti a quella famiglia, a 
integrazione o modifica delle specifiche generali della prima parte. Per le norme di tipo C organizzate in 
questo modo, la presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 


della direttiva 2006/42/CE deriva dall'applicazione della prima parte generale insieme alla pertinente parte 
specifica della norma. 


 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/8030-norme-armonizzate-nuovo-sistema-di-comunicazione

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/5751-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2018

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/8002-aggiornamento-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2019

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9344-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1766

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/18593-decisione-di-esecuzione-ue-2023-69

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce
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Elenco consolidato Norme armonizzate Direttiva macchine 2006/42/CE al 10 Gennaio 2023 


Consolidato con: 


1. Comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 09.03.2018) 
2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione del 18 marzo 2019 (GU L 75 19 marzo 2019) 
3. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 24.10.2019) 


4. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 
07.11.2019) 


5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020) 
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/377 della Commissione del 2 marzo 2021 (GU L 72/12 del 3.3.2021) 
7. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1813 della Commissione del 14 ottobre 2021 (GU L 366/109 del 


15.10.2021) 
8. Decisione di esecuzione (UE) 2022/621 della Commissione del 7 aprile 2022 (GU L 115/75 del 13.4.2022) 
9. Decisione di esecuzione (UE) 2023/69 della Commissione del 9 gennaio 2023 (GU L 7/27 del 10.1.2023) 


 


Norme elaborate dal CEN 


OEN  


(1) 


Riferimento e titolo della norma 


(Documento di riferimento) 


Prima 
pubblicazione 


GU 


Riferimento 
della norma 


sostituita 


Data di 
cessazione 


della 
presunzione di 
conformità 


della norma 
sostituita  


Nota 1 


Decisione 
di 


esecuzione 


Nota 4 


(1) (2) (3) (4) (5) (6) 


 
Norme di tipo A  


Le norme di tipo A specificano i concetti di base, la terminologia e i principi di progettazione applicabili a tutte 
le categorie di macchine.  
La sola applicazione di tali norme, per quanto fornisca un quadro essenziale per la corretta applicazione della 


direttiva macchine, non è sufficiente a garantire la conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di 


tutela della salute della direttiva e pertanto non conferisce una piena presunzione di conformità. 


CEN EN ISO 12100:2010  


Sicurezza del macchinario  
Principi generali di 
progettazione  


Valutazione del rischio e 
riduzione del rischio  


(ISO 12100:2010) 


8.4.2011 EN ISO 12100-


1:2003  
EN ISO 12100-
2:2003 


EN ISO 14121-
1:2007 


Nota 2.1 


30.11.2013  


 


Norme di tipo B 


Le norme di tipo B concernono aspetti specifici della sicurezza della macchina o tipi specifici di protezione che 
possono essere utilizzati con una vasta gamma di macchine. L’applicazione delle specifiche delle norme di tipo 
B conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva macchine a cui esse si 


riferiscono se una norma di tipo C o la valutazione dei rischi del fabbricante indicano che la soluzione tecnica 
specificata dalla norma di tipo B è adeguata per la particolare categoria o modello di macchina in questione. 
L’applicazione di norme di tipo B che forniscono specifiche per i componenti di sicurezza che sono immessi 


singolarmente sul mercato conferisce una presunzione di conformità relativamente a detti componenti di 


sicurezza e ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti dalle norme. 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/5751-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2018

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/8002-aggiornamento-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2019

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9344-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1766

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/18593-decisione-di-esecuzione-ue-2023-69
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CEN EN 349:1993+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Spazi 


minimi per evitare lo 


schiacciamento di parti del corpo 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 


 


CEN EN 547-1:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 1: 


Principi per la determinazione 
delle dimensioni richieste per le 
aperture per l'accesso di tutto il 


corpo nel macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 547-2:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 2: 


Principi per la determinazione 
delle dimensioni richieste per le 


aperture di accesso 


8.9.2009      


CEN EN 547-3:1996+A1:2008 


Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 3: Dati 


antropometrici 


8.9.2009      


CEN EN 574:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Dispositivi di comando a due mani 


- Aspetti funzionali - Principi per la 


progettazione 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 


ritirata dal 
03.09.2022 
 


CEN EN 614-1:2006+A1:2009 


Sicurezza del macchinario - 
Principi ergonomici di 
progettazione - Parte 1: 


Terminologia e principi generali 


8.9.2009      


CEN EN 614-2:2000+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Principi ergonomici di 


progettazione - Parte 2: 
Interazioni tra la progettazione 
del macchinario e i compiti 


lavorativi 


8.9.2009      


CEN EN 842:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Segnali visivi di pericolo - Requisiti 


generali, progettazione e prove 


8.9.2009      


CEN EN 894-1:1997+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 


Parte 1: Principi generali per 
interazioni dell'uomo con 


dispositivi di informazione e di 


comando 


8.9.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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CEN EN 894-2:1997+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 


Parte 2: Dispositivi di 


informazione 


8.9.2009      


CEN EN 894-3:2000+A1:2008 


Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 


informazione e di comando - 


Parte 3: Dispositivi di comando 


8.9.2009      


CEN EN 894-4:2010 
Sicurezza del macchinario - 


Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 


Parte 4: Ubicazione e 
sistemazione di dispositivi di 


informazione e di comando 


20.10.2010      


CEN EN 981:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Sistemi di segnali di pericolo e di 


informazione uditivi e visivi 


8.9.2009      


CEN EN 1005-1:2001+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 


1: Termini e definizioni 


8.9.2009      


CEN EN 1005-2:2003+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Prestazione fisica umana - Parte 
2: Movimentazione manuale di 
macchinario e di parti componenti 


il macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1005-3:2002+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Prestazione fisica umana - Parte 
3: Limiti di forza raccomandati per 


l'utilizzo del macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1005-4:2005+A1:2008 


Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
4: Valutazione delle posture e dei 


movimenti lavorativi in relazione 


al macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1032:2003+A1:2008 


Vibrazioni meccaniche - Esame di 
macchine mobili allo scopo di 
determinare i valori di emissione 


vibratoria 


8.9.2009      
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CEN EN 1093-1:2008  
Sicurezza del macchinario - 


Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 1: Scelta dei 


metodi di prova 


8.9.2009      


CEN EN 1093-2:2006+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 2: Metodo del gas 


tracciante per la misurazione della 
portata di emissione di 


uno specifico inquinante 


8.9.2009      


CEN EN 1093-3:2006+A1:2008 


Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 


dall'aria - Parte 3: Metodo di 
prova al banco per la misurazione 


della portata di emissione di uno 


specifico inquinante 


8.9.2009      


CEN EN 1093-4:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 4: Rendimento 


della captazione di un impianto di 
aspirazione - Metodo mediante 


l'uso di traccianti 


8.9.2009      


CEN EN 1093-6:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 


stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 6: Rendimento di 
separazione massico, scarico 


libero 


8.9.2009      


CEN EN 1093-7:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 


stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 7: Rendimento di 


separazione massico, scarico 


intubato 


8.9.2009      


CEN EN 1093-8:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte8: Parametro di 


concentrazione dell'inquinante, 


metodo di prova al banco 


8.9.2009      


CEN EN 1093-9:1998+A1:2008 


Sicurezza del macchinario - 
8.9.2009      
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Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 


dall'aria - Parte 9: Parametro di 
concentrazione dell'inquinante, 


metodo in sala di prova 


CEN EN 1093-11:2001+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 


sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 11: Indice di 


decontaminazione 


8.9.2009      


CEN EN 1127-1:2011 


Atmosfere esplosive - Prevenzione 
dell’esplosione e protezione 
contro l’esplosione - Parte 1: 


Concetti fondamentali e 


metodologia 


18.11.2011 EN1127-1:2007 


Nota 2.1 


31.7.2014 Con Decis. di es. 


(UE) 2020/480 
la norma è 
ritirata dal 


02.10.2021 


CEN EN 1127-1:2019 


Atmosfere esplosive - Prevenzione 
dell’esplosione e protezione 
contro l’esplosione - parte 1: 


Concetti fondamentali e 


metodologia 


02.04.2020   Con Decis. di es. 


(UE) 2020/480 
la norma è 


pubblicata 


CEN EN 1127-2:2014  
Atmosfere esplosive - Prevenzione 


dell’esplosione e protezione 
contro l’esplosione - Parte 2: 
Concetti fondamentali e 


metodologia per attività in miniera 


13.2.2015 EN 1127-2:2002 
+A1:2008  


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(13.2.2015) 


 


CEN EN 1299:1997+A1:2008 
Vibrazioni meccaniche e urti - 


Isolamento vibrazionale dei 
macchinari - Informazioni per la 
messa in opera dell'isolamento 


della fonte 


8.9.2009      


CEN EN 1837:1999+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - 


Illuminazione integrata alle 


macchine 


18.12.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 


la norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


 


CEN 


EN 1837:2020 
Sicurezza del macchinario -
Illuminazione integrata alle 


macchine 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 


la norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN ISO 20607:2019 


Sicurezza del macchinario - 
Manuale di istruzioni - Principi 


generali di redazione (ISO 


20607:2019) 


02.04.2020   Con Decis. di es. 


(UE) 2020/480 
la norma è 


pubblicata 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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CEN EN ISO 3741:2010 
Acustica - Determinazione dei 


livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 


misurazione della pressione 
sonora - Metodi di laboratorio in 
camere riverberanti 


(ISO 3741:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3741:2009 


Nota 2.1 


Data  
scaduta 


(30.4.2011) 


 


CEN EN ISO 3743-1:2010 
Acustica - Determinazione dei 


livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 


misurazione della pressione 
sonora - Metodi tecnici progettuali 
in campo riverberante per piccole 


sorgenti trasportabili - Parte 1: 
Metodo di comparazione per 
camere di prova a pareti rigide 


(ISO 3743-1:2010) 


8.4.2011 EN ISO 3743-
1:2009 


Nota 2.1 


Data scadut
a 


(30.4.2011) 


 


CEN EN ISO 3743-2:2009 
Acustica - Determinazione dei 


livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore utilizzando la 
pressione sonora - Metodi tecnici 


progettuali in campo riverberante 
per piccole sorgenti trasportabili - 
Parte 2: Metodi in camere 


riverberanti speciali (ISO 3743-


2:1994) 


18.12.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 


la norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN ISO 3743-2:2019 
Acustica - Determinazione dei 


livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore utilizzando la 


pressione sonora - Metodi tecnici 
progettuali in campo riverberante 
per piccole sorgenti trasportabili - 


Parte 2: Metodi in camere 
riverberanti speciali (ISO 3743-


2:2018) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
pubblicata  


 


CEN EN ISO 3744:2010 


Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 


sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 


sonora - Metodo tecnico 
progettuale in un campo 
essenzialmente libero su un piano 


riflettente  


(ISO 3744:2010) 


8.4.2011 EN ISO 


3744:2009 


Nota 2.1 


Data scadut


a 


(30.4.2011) 


 



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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CEN EN ISO 3745:2012 
Acustica - Determinazione dei 


livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 


misurazione della pressione 
sonora - Metodi di laboratorio in 
camere anecoica e semi- anecoica 


(ISO 3745:2012) 


5.6.2012 EN ISO 


3745:2009 


Nota 2.1 


Data scadut
a 


(30.9.2012) 


 


  EN ISO 3745:2012/A1:2017 09.03.2018 Nota 3 30.06.2018  


CEN EN ISO 3746:2010 
Acustica - Determinazione dei 


livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 


misurazione della pressione 
sonora - Metodo di controllo con 
una superficie avvolgente su un 


piano riflettente (ISO 3746:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3746:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.6.2011) 


 


CEN EN ISO 3747:2010 
Acustica - Determinazione dei 


livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 


misurazione della pressione 
sonora - Metodi tecnico 
progettuale e di controllo per 


l'utilizzo in opera in un ambiente 


riverberante (ISO 3747:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3747:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.6.2011) 


 


CEN EN ISO 4413:2010 


Oleoidraulica - Regole generali e 
requisiti di sicurezza per i sistemi 
e i loro componenti. (ISO 


4413:2010) 


8.4.2011 EN 982:1996+A


1:2008 


Nota 2.1 


Data scadut


a 
(30.11.201


1) 


 


CEN EN ISO 4414:2010 
Pneumatica - Regole generali e 
requisiti di sicurezza per i sistemi 


e i loro componenti. (ISO 


4414:2010) 


8.4.2011 EN 983:1996+A
1:2008 


Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201


1) 


 


CEN EN ISO 4871:2009 


Acustica - Dichiarazione e verifica 
dei valori di emissione sonora 
delle macchine e delle 


apparecchiature (ISO 4871:1996) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 5136:2009 
Acustica - Determinazione della 
potenza sonora immessa in un 


condotto da ventilatori ed altri 
sistemi di movimentazione 
dell'aria - Metodo con sorgente 


inserita in un condotto 


(ISO 5136:2003) 


18.12.2009      
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CEN EN ISO 7235:2009 
Acustica - Metodi di misurazione 


in laboratori per silenziatori 
inseriti nei canali e nelle unità 
terminali per la diffusione del 


l'aria - Perdita per inserzione, 
rumore endogeno e perdite 


di carico totale (ISO 7235:2003) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 7731:2008 
Ergonomia - Segnali di pericolo 
per luoghi pubblici e aree di 


lavoro - Segnali acustici di 


pericolo (ISO 7731:2003) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 9614-1:2009 
Acustica - Determinazione dei 


livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore mediante il 
metodo intensimetrico - Parte 1: 


Misurazione per scansione (ISO 


9614-1:1993) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 9614-3:2009 


Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore mediante il 


metodo intensimetrico - Parte 3: 
Metodo di precisione per la 
misurazione per scansione 


(ISO9614-3:2002) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 10326-1:2016 
Vibrazioni meccaniche- Metodo di 


laboratorio per la valutazione 
delle vibrazioni sui sedili dei 
veicoli - Parte 1: Requisiti di base 


(ISO 10326- 1:2016, Corrected 


version 2017-02) 


09.06.2017 EN 30326-
1:1994 


Nota 2.1 


30.11.2017  


CEN EN ISO 11161:2007 
Sicurezza del macchinario - 


Sistemi di fabbricazione integrati - 
Requisiti di base (ISO 


11161:2007) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 11161:2007/A1:2010 26.5.2010 Nota 3 Data scadut
a 


(30.9.2010) 


 


CEN EN ISO 11200:2014 


Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 


- Linee guida per l’uso delle 
norme di base per la 
determinazione dei livelli di 


pressione sonora al posto di 


   Deci. Esec. (UE) 


2019/1863: EN 
1037:1995+A1:
2008 


Ritirata dal 


19.9.2020 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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lavoro e in altre specifiche 


posizioni 


 


CEN EN ISO 11201:2010 
Acustica - Rumore emesso dalle 


macchine e dalle apparecchia ture 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora di emissione al 


posto di lavoro e in altre 
specifiche posizioni in campo 


sonoro praticamente libero su 
un piano riflettente con correzioni 
ambientali trascurabili (ISO 


11201:2010) 


20.10.2010 EN ISO 
11201:2009 


Nota 2.1 


Data scadut
a 


(30.11.201


0) 


 


CEN EN ISO 11202:2010 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 


- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora di emissione al 
posto di lavoro e in altre 


specifiche posizioni applicando 
correzioni ambientali 
approssimate 


(ISO 11202:2010) 


20.10.2010 EN ISO 
11202:2009 


Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201


0) 


Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 


norma è ritirata 
dall’ 11.10.2023 


 


CEN EN ISO 11202:2010 
Acustica - Rumore emesso dalle 


macchine e dalle apparecchiature 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora di emissione al 


posto di lavoro e in altre 
specifiche posizioni applicando 
correzioni ambientali 


approssimate (ISO 11202:2010) 


EN ISO 11202:2010/A1:2021 


13.4.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN ISO 11203:2009 


Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 


- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora al posto di 
lavoro e in altre specifiche 


posizioni sulla base del livello di 


potenza sonora (ISO 11203:1995) 


18.12.2009     Con Decis. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 


ritirata dal 
03.09.2022 


CEN EN ISO 11203:2009 
Acustica - Rumore emesso dalle 


macchine e dalle apparecchiature 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora al posto di 


lavoro e in altre specifiche 
posizioni sulla base del livello di 


potenza sonora (ISO 11203:1995) 


EN ISO 11203:2009/A1:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
pubblicata  
 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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CEN EN ISO 11204:2010 
Acustica - Rumore emesso dalle 


macchine e dalle apparecchia ture 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora di emissione al 


posto di lavoro e in altre 
specifiche posizioni applicando 
correzioni ambientali accurate 


(ISO 11204:2010) 


20.10.2010 EN ISO 
11204:2009 


Nota 2.1 


Data scadut
a 


(30.11.201


0) 


 


CEN EN ISO 11205:2009 
Acustica - Rumore emesso dalle 


macchine e dalle apparecchiature 
- Metodo tecnico progettuale per 
la determinazione dei livelli di 


pressione sonora in opera al posto 
di lavoro e in altre specifiche 
posizioni mediante il metodo 


intensimetrico (ISO 11205:2003) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11546-1:2009 
Acustica - Determinazione delle 


prestazioni acustiche di 
cappottature - Parte 1: 
Misurazioni di laboratorio (ai fini 


della dichiarazione) (ISO 11546-


1:1995) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11546-2:2009 
Acustica - Determinazione delle 


prestazioni acustiche di 
cappottature - Parte 2: 
Misurazioni in opera (ai fini 


dell'accettazione e della verifica) 


(ISO 11546-2:1995) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11553-1:2008 


Sicurezza del macchinario - 
Macchine laser - Parte 1: Requisiti 
generali di sicurezza (ISO 11553-


1:2005) 


8.9.2009     Con Dec. di es. 


(UE) 2021/1813 
la norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN ISO 11553-1:2020 
Sicurezza del macchinario -
Macchine laser -Parte 1: Requisiti 


generali di sicurezza (ISO 11553-
1:2020) 


EN ISO 11553-1:2020/A11:2020 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 
la norma è 


pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN ISO 11553-2:2008 


Sicurezza del macchinario - 
Macchine laser - Parte 2: Requisiti 
di sicurezza per macchine laser 


portatili  


(ISO 11553-2:2007) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 11553-3:2013 


Sicurezza del macchinario - 
Macchine laser - Parte 3: 
Riduzione del rumore e metodi di 


misurazione del rumore per 


  


28.11.2013 


     



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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macchine laser e macchine laser 
portatili e relative attrezzature 


ausiliarie (classe di accuratezza 2) 


(ISO 11553-3:2013) 


CEN EN ISO 11554:2008 


Ottica e fotonica - Laser e sistemi 
laser - Metodi di prova della 
potenza del fascio, dell'energia e 


delle caratteristiche temporali 


(ISO 11554:2006) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 11688-1:2009 
Acustica - Suggerimenti pratici per 


la progettazione delle macchine e 
delle apparecchiature a bassa 
emissione di rumore - Parte 1: 


Pianificazione (ISO/TR 11688-


1:1995) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11691:2009 


Acustica - Determinazione 
dell'attenuazione sonora dei 
silenziatori in canali senza flusso 


- Metodo di laboratorio 


(ISO 11691:1995) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11957:2009 
Acustica - Determinazione della 


prestazione di isolamento acustico 
di cabine - Misurazioni in 
laboratorio e in opera 


(ISO 11957:1996) 


18.12.2009      


CEN EN 12198-1:2000+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Valutazione e riduzione dei rischi 
generati dalle radiazioni emesse 
dal macchinario - Parte 1: Principi 


generali 


8.9.2009      


CEN EN 12198-2:2002+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Valutazione e riduzione dei rischi 
generati dalle radiazioni emesse 
dal macchinario - Parte 2: 


Procedura di misurazione 


dell'emissione di radiazione 


8.9.2009      


CEN EN 12198-3:2002+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Valutazione e riduzione dei rischi 
generati dalle radiazioni emesse 
dal macchinario - Parte 3: 


Riduzione della radiazione per 


attenuazione o schermatura 


8.9.2009      
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CEN EN 12254:2010 
Schermi per posti di lavoro in 


presenza di laser - Requisiti di 


sicurezza e prove 


26.5.2010 EN 12254:1998
+A2:08 


Nota 2.1 


Data scadut


a 


(30.9.2010) 


 


CEN EN 12254:2010/AC:2011        


CEN EN 12786:2013 


Sicurezza del macchinario - Guida 
per la redazione delle clausole 
sulle vibrazioni nelle norme di 


sicurezza 


28.11.2013      


CEN EN 13490:2001+A1:2008 
Vibrazioni meccaniche - Carrelli 
industriali - Valutazione in 


laboratorio e specifica delle 
vibrazioni trasmesse all'operatore 


dal sedile 


8.9.2009      


CEN EN ISO 13732-1:2008 
Ergonomia degli ambienti termici - 
Metodi per la valutazione della 


risposta dell'uomo al contatto con 
le superfici - Parte 1: Superfici 


calde (ISO 13732-1:2006) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 13732-3:2008 


Ergonomia degli ambienti termici - 
Metodi per la valutazione della 


risposta dell’uomo al contatto con 
le superfici - Parte 3: Superfici 


fredde (ISO 13732-3:2005) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 13753:2008 


Vibrazioni meccaniche ed urti - 
Vibrazioni al sistema mano- 
braccio - Metodo per misurare la 


trasmissibilità delle vibrazioni di 
materiali resilienti caricati dal 
sistema mano-braccio 


(ISO 13753:1998) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 13849-1:2015 
Sicurezza del macchinario - Parti 


dei sistemi di comando legate alla 
sicurezza - Parte 1: 
Principi generali per la 


progettazione (ISO 


13849- 1:2015) 


13.5.2016 EN ISO 13849-
1:2008 


Nota 2.1 


30.6.2016  


CEN EN ISO 13849-1:2008/AC:2009        


CEN EN ISO 13849-2:2012 


Sicurezza del macchinario - Parti 
dei sistemi di comando legate alla 
sicurezza - Parte 2: Validazione 


(ISO 13849-2:2012) 


5.4.2013 EN ISO 13849-


2:2008 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.4.2013) 
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CEN EN ISO 13850:2015 
Sicurezza del macchinario - 


Funzione di arresto di emergenza 
- Principi di progettazione 


(ISO 13850:2015) 


13.5.2016 EN ISO 
13850:2008 


Nota 2.1 


31.5.2016  


CEN EN ISO 13851:2019 
Sicurezza del macchinario - 
Dispositivi di comando a due mani 


- Principi per la progettazione e la 


scelta (ISO 13851:2019) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 


pubblicata  
 


CEN EN ISO 13854:2019 
Sicurezza del macchinario - Spazi 


minimi per evitare lo 
schiacciamento di parti del corpo 


(ISO 13854:2017) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
pubblicata  
 


  EN ISO 13855:2010 
Sicurezza del macchinario - 
Posizionamento dei mezzi di 


protezione in funzione delle 
velocità di avvicinamento di parti 
del corpo umano (ISO 


13855:2010) 


20.10.2010 EN 999:1998+A
1:2008 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(30.11.201


0) 


 


CEN EN ISO 13856-1:2013 


Sicurezza del macchinario - 
Dispositivi di protezione sensibili 


alla pressione - Parte 1: Principi 
generali di progettazione e di 
prova di tappeti e pedane sensibili 


alla pressione (ISO 
13856- 1:2013) 


28.11.2013 EN 1760-


1:1997+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(28.11.201


3) 


 


CEN EN ISO 13856-2:2013 
Sicurezza del macchinario - 
Dispositivi di protezione sensibili 


alla pressione - Parte 2: Principi 
generali di progettazione e 


di prova di bordi e barre sensibili 
alla pressione (ISO 


13856- 2:2013) 


28.11.2013 EN 1760-
2:2001+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(28.11.201


3) 


 


CEN EN ISO 13856-3:2013 


Sicurezza del macchinario - 
Dispositivi di protezione sensibili 
alla pressione - Parte 3: Principi 


generali di progettazione e 
di prova di paraurti, piastre, fili e 
analoghi dispositivi sensibili alla 


pressione (ISO 13856-3:2013) 


28.11.2013   


EN 1760-
3:2004+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 
31.1.2014 


 


CEN EN ISO 13857:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Distanze di sicurezza per impedire 


il raggiungimento di zone 
pericolose con gli arti superiori e 


inferiori (ISO 13857:2008) 


8.9.2009     Con Decis. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 


ritirata dal 
03.09.2022 


CEN EN ISO 13857:2019 
Sicurezza del macchinario - 
Distanze di sicurezza per impedire 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377





Elenco consolidato Norme armonizzate DM | Gennaio 2023 


                                                                                              16                                                Certifico S.r.l. IT - Rev. 7.0 2023 


 


il raggiungimento di zone 
pericolose con gli arti superiori e 


inferiori (ISO 13857:2019) 


la norma è 
pubblicata  


 


CEN EN ISO 14118:2018 Sicurezza del 
macchinario - Prevenzione 
dell'avviamento inatteso (ISO 
14118:2017) 


19.3.2019 EN 
1037:1995+A1:2


008 
Sicurezza del 
macchinario - 


Prevenzione 
dell’avviamento 
inatteso 


19.9.2020 Dec. Esec. (UE) 
2019/436 la 


norma EN ISO 
14118:2018 è 
pubblicata il: 


19.03.2019 
Deci. Esec. (UE) 
2019/1863: EN 


1037:1995+A1:
2008 
Ritirata dal 


19.9.2020 


CEN EN ISO 14119:2013 
Sicurezza del macchinario / 
Dispositivi di 


interblocco associati ai ripari / 
Principi di 
progettazione e di scelta (ISO 


14119:2013) 


11.4.2014 EN 1088:1995 
+A2:2008 
Nota 2.1 


30.4.2015  


CEN EN ISO 14120:2015 


Sicurezza del macchinario - Ripari 
- Requisiti generali per la 


progettazione e la costruzione 
di ripari fissi e mobili (ISO 
14120:2015) 


13.5.2016 EN 953:1997 


+A1:2009 
Nota 2.1 


31.5.2016  


CEN EN ISO 14122-1:2016 
Sicurezza del macchinario - Mezzi 


di accesso permanenti al 
macchinario - Scelta di un mezzo 
di accesso fisso tra due 


livelli (ISO 14122-1:2016) 


9.9.2016 EN ISO 14122-
1:2001 


Nota 2.1 


31.12.2016  


CEN EN ISO 14122-2:2016 
Sicurezza del macchinario - Mezzi 
di accesso permanenti al 


macchinario - Piattaforme di 
lavoro e corridoi di passaggio 
(ISO 14122-2:2016) 


9.9.2016 EN ISO 14122-
2:2001 
Nota 2.1 


31.12.2016   


CEN EN ISO 14122-3:2016 


Sicurezza del macchinario - Mezzi 
di accesso permanenti al 
macchinario - Scale, scale a 


castello e parapetti  


(ISO 14122-3:2016) 


9.9.2016 EN ISO 14122-


3:2001 
Nota 2.1 


31.12.2016  


CEN EN ISO 14122-4:2016  


Sicurezza del macchinario - Mezzi 
di accesso permanenti al 
macchinario - Parte 4: Scale fisse  


(ISO 14122-4:2016) 


9.9.2016 EN ISO 14122-


4:2004 
Nota 2.1 


31.12.2016   


CEN EN ISO 14123-1:2015 
Sicurezza del macchinario - 
Riduzione dei rischi per la salute 


derivanti da sostanze 
pericolose emesse dalle macchine 
- Parte 1: Principi e 


13.5.2016 EN 626-1:1994 
+A1:2008 


Nota 2.1 


31.5.2016  



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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specifiche per fabbricanti di 


macchine (ISO 14123-1:2015) 


CEN EN ISO 14123-2:2015 


Sicurezza del macchinario - 
Riduzione dei rischi per la salute 


derivanti da sostanze 
pericolose emesse dalle macchine 
- Parte 2: Metodologia 


per la definizione delle procedure 


di verifica (ISO 14123-2:2015) 


13.5.2016 EN 626-2:1996 


+A1:2008 
Nota 2.1 


30.6.2016  


CEN EN ISO 14159:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Requisiti relativi all'igiene per la 
progettazione del macchinario 


(ISO 14159:2002) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 14738:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti antropometrici per la 


progettazione di postazioni di 


lavoro sul macchinario 


8.9.2009      


CEN EN ISO 15536-1:2008 
Ergonomia - Manichini 


computerizzati e sagome del 
corpo umano - Parte 1: Requisiti 


generali (ISO 15536-1:2005) 


8.9.2009      


CEN EN 15967:2011 
Determinazione della pressione 
massima di esplosione e della 


velocità massima di aumento della 


pressione di gas e vapori 


18.11.2011      


CEN EN 16590-1:2014 Trattrici, 
macchine agricole e forestali - 


Parti dei sistemi di controllo e 
comando legate alla sicurezza - 
Parte 1: Principi generali per la 


progettazione e lo sviluppo 


13.2.2015      


CEN EN 16590-2:2014 Trattrici, 
macchine agricole e forestali - 


Parti dei sistemi di controllo e 
comando legate alla sicurezza - 


Parte 2: Fase concettuale 


13.2.2015      


 


CEN 


EN ISO 18497:2018 
Trattrici e macchine agricole - 
Sicurezza delle macchine 


altamente automatizzate - Principi 
per la progettazione (ISO 


18497:2018) 


 


02.04.2020 


  Con Decis. di es. 


(UE) 2020/480 
la norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 19353:2016 
Sicurezza del macchinario - 
Prevenzione e 


9.9.2016 EN 
13478:2001 + 


 31.7.2016 Con Decis. di es. 
(UE) 2020/480 
la norma è 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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protezione contro l’incendio  


(ISO 19353:2015) 


A1:2008 Nota 
2.1 


ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN ISO 19353:2019 


Sicurezza del macchinario - 
Prevenzione e protezione contro 


l’incendio (ISO 19353:2019) 


02.04.2020   Con Decis. di es. 


(UE) 2020/480 
la norma è 


pubblicata 


CEN EN ISO 20643:2008 
Vibrazioni meccaniche - Macchine 


portatili e condotte a mano - 
Principi per la valutazione della 
emissione di vibrazioni 


(ISO 20643:2005) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 20643:2008/A1:2012 15.11.2012 Nota 3 Data 
scaduta 


(31.1.2013) 


 


CEN EN 30326-1:1994 
Vibrazioni meccaniche - Metodo di 
laboratorio per la valuta zione 


delle vibrazioni sui sedili dei 
veicoli - Requisiti di base (ISO 


10326-1:1992) 


8.9.2009      


CEN EN 30326-1:1994/A1:2007 8.9.2009 Nota 3 Data 


scaduta 
(28.12.200


9) 


 


CEN EN 30326-1:1994/A2:2011 29.2.2012 Nota 3 Data 
scaduta 


(30.6.2012) 


 


Norme di tipo C 
Le norme di tipo C forniscono specifiche per una data categoria di macchine. I diversi tipi di macchine che 
appartengono alla categoria coperta da una norma di tipo C hanno un uso previsto simile e comportano 


pericoli simili.  
Le norme di tipo C possono far riferimento a norme di tipo A o B, indicando quali delle specifiche della norma 
di tipo A o B sono applicabili alla categoria di macchina di cui trattasi.  


Quando, per un dato aspetto di sicurezza della macchina, una norma di tipo C si discosta dalle specifiche di 
una norma di tipo A o B, le specifiche della norma di tipo C prevalgono sulle specifiche della norma di tipo A o 
B.  


L’applicazione delle specifiche di una norma di tipo sulla base della valutazione dei rischi del fabbricante 
conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute della 
direttiva macchine coperti dalla norma.  


Talune norme di tipo C si compongono di varie parti: una prima parte che fornisce le specifiche 
generali applicabili a una famiglia di macchine, seguita da una serie di parti che forniscono le specifiche per le 


varie categorie di macchine appartenenti a quella famiglia, a integrazione o modifica delle specifiche generali 
della parte 1. 
Per le norme di tipo C organizzate in questo modo, la presunzione di conformità ai requisiti essenziali della 


direttiva macchine deriva dall’applicazione della prima parte generale insieme alla pertinente parte specifica 


della norma. 


CEN EN 81-3:2000+A1:2008 
Regole di sicurezza per la 


costruzione e l'installazione degli 


8.9.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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ascensori e dei montacarichi - Parte 


3: Montacarichi elettrici e idraulici 


CEN EN 81-3:2000+A1:2008/AC:2009        


CEN EN 81-31:2010 
Regole di sicurezza per la 
costruzione e l'installazione di 


ascensori - Ascensori per il 
trasporto di sole merci - Parte 31: 


Ascensori accessibili alle sole merci 


20.10.2010      


CEN EN 81-40:2008 


Regole di sicurezza per la 
costruzione e l’installazione degli 
elevatori - Elevatori speciali per il 


trasporto di persone e cose - Parte 
40: Montascale e piattaforme 


elevatrici inclinate per persone con 


ridotta mobilità 


8.9.2009     Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 


ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN 81-40:2020 


Regole di sicurezza per la 
costruzione e l'installazione degli 
ascensori -Ascensori speciali per il 


trasporto di persone e cose -Parte 
40: Servoscala e piattaforme 
elevatrici che si muovono su di un 


piano inclinato per persone con 


mobilità ridotta 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 


15.10.2021 


CEN EN 81-41:2010 
Regole di sicurezza per la 


costruzione e l'installazione degli 
ascensori - Ascensori speciali per il 


trasporto di persone e cose - Parte 
41: Piattaforme elevatrici verticali 
previste per l’uso da parte di 


persone con mobilità ridotta 


8.4.2011      


CEN EN 81-43:2009 
Regole di sicurezza per la 
costruzione e l'installazione degli 


ascensori - Ascensori speciali per il 
trasporto di persone e cose - Parte 


43: Ascensori per gru 


8.9.2009      


CEN EN 115-1:2017 
Sicurezza delle scale mobili e dei 
marciapiedi mobili -Parte 1: 


Costruzione e installazione 


09.03.2018 EN 115-
1:2008+A1:2
010 


Nota 2.1 


31.01.2019  


CEN EN 201:2009 
Macchine per materie plastiche e 
gomma - Macchine a iniezione - 


Requisiti di sicurezza 


18.12.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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CEN EN 267:2009+A1:2011 
Bruciatori automatici per 


combustibili liquidi ad aria soffiata 


18.11.2011 EN 267:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(29.2.2012) 


 


CEN EN 280:2013+A1:2015 
Piattaforme di lavoro mobili elevabili 


- 
Calcoli per la progettazione - Criteri 
di stabilità - Costruzione - Sicurezza 


- Esami e prove 


15.1.2016 EN 280:2013 


Nota 2.1 
28.2.2017  


CEN EN 289:2014 
Macchine per materie plastiche 
e gomma - Presse - Requisiti di 


sicurezza 


13.2.2015 EN 289:2004 
+A1:2008  
Nota 2.1 


Data 
scaduta  
(13.2.2015) 


 


CEN EN 303-5:2012 
Caldaie per riscaldamento - Parte 5: 


Caldaie per combustibili solidi, con 
alimentazione manuale o 
automatica, con una potenza 


termica nominale fino 500 kW 
- Terminologia, requisiti, prove e 


marcatura 


24.8.2012     Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
ritirata dall’ 


11.10.2023 
 


CEN EN 303-5:2021 


Caldaie per riscaldamento - parte 5: 
Caldaie per combustibili solidi, con 
alimentazione manuale o 


automatica, con una potenza 
termica nominale fino a 500 kW - 
Terminologia, requisiti, prove e 


marcatura 


13.04.2022   Con Dec. di 


esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN 378-2:2016 
Impianti di refrigerazione e pompe 


di calore - Requisiti di sicurezza ed 
ambientali - Parte 2: Progettazione, 
costruzione, prove, marcatura e 


documentazione 


09.06.2017 EN 378-
2:2008+A2:2


012 


Nota 2.1 


30.11.2017  


CEN EN 415-1:2014 
Sicurezza delle macchine per 


imballare - Parte 1: Terminologia e 
classificazione delle macchine per 
imballare e delle relative 


attrezzature 


15.1.2016 EN 415-
1:2000 


+A1:2009  
Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(29.2.2016) 


 


CEN EN 415-3:1999+A1:2009 
Sicurezza delle macchine per 
imballare - Formatrici, riempitrici e 


sigillatrici 


18.12.2009      


CEN EN 415-5:2006+A1:2009 
Sicurezza delle macchine per 


imballare - Parte 5: Macchine 


avvolgitrici 


18.12.2009      


CEN EN 415-6:2013  
Sicurezza delle macchine per 


28.11.2013 EN 415-
6:2006+A1:2


30.11.2013  



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621
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imballare - Parte 6: Macchine 


avvolgitrici di pallet 


009 


Nota 2.1 


CEN EN 415-7:2006+A1:2008 


Sicurezza delle macchine per 
imballare - Parte 7: Macchine per 


imballaggi multipli 


8.9.2009      


CEN EN 415-8:2008 
Sicurezza delle macchine per 
imballare - Parte 8: 


Macchine reggiatrici 


8.9.2009      


CEN EN 415-9:2009 
Sicurezza delle macchine 
per imballare - Parte 9: Metodi 


di misurazione del rumore per 
macchine per imballare, line 


d’imballaggio e relative attrezzature, 


grado di accuratezza 2 e 3 


18.12.2009      


CEN EN 415-10:2014 
Sicurezza delle macchine per 


imballare - Parte 10: Requisiti 
generali 


11.7.2014      


CEN EN 422:2009 
Macchine per materie plastiche e 


gomma - Macchine per soffiaggio - 


Requisiti di sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 453:2014 
Macchine per l'industria alimentare - 


Impastatrici per prodotti alimentari 


- Requisiti di sicurezza e di igiene 


15.1.2016 EN 
453:2000+A1


:2009  
Nota 2.1 


(Data 
scaduta) 


29.2.2016 


 


CEN EN 454:2014 


Macchine per l'industria alimentare 
- Mescolatrici planetarie - Requisiti 


di sicurezza e di igiene 


15.1.2016 EN 


454:2000+A1
:2009  
Nota 2.1 


(Data 


scaduta) 
29.2.2016 


 


CEN EN 474-1:2006+A5:2018 Macchine 


movimento terra - Sicurezza - parte 


1: Requisiti generali  


Avvertenza: la presente 
pubblicazione non riguarda il punto 
5.8.1 «Visibilità - Campo visivo 


dell’operatore» di questa norma se 
applicato in combinazione con la 
norma EN 474-5:2006+A3:2013 sui 


requisiti per gli escavatori idraulici; 
tale applicazione non conferisce una 
presunzione di conformità ai 


requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute di cui ai punti 


1.2.2 e 3.2.1 dell’allegato I della 


direttiva 2006/42/CE 


19.03.2019 EN 474-


1:2006+A4:2
013 
 


19.9.2020 Dec. Esec. 


(UE) 
2019/436 la 
norma EN 474-


1:2006+A5:20
18 è 
pubblicata il: 


19.03.2019 
Deci. Esec. 


(UE) 
2019/1863: EN 
474-


1:2006+A4:20
13 
Ritirata dal 


19.9.2020 
Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621: 
Avvertenza dal 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621
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15.11.2021 
all’11 ottobre 


2022 
 


CEN EN 474-1:2006+A6:2019 Macchine 
movimento terra -Sicurezza -Parte 


1: Requisiti generali 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
pubblicata con 


limitazioni dal 
15.10.2021 


Avvertenza 1: la presente pubblicazione non riguarda il punto 5.8.1 «Visibilità - Campo 
visivo dell’operatore» di questa norma se applicato in combinazione con la norma EN 474-


5:2006+A3:2013 sui requisiti per gli escavatori idraulici; tale applicazione non conferisce 
una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di 
cui ai punti 1.2.2 e 3.2.1 dell’allegato I della direttiva 2006/42/CE. 


Avvertenza 2: per quanto riguarda l’allegato B.2 - Attacchi rapidi, la norma armonizzata 
EN 474-1:2006+A6:2019 non conferisce una presunzione di conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui al punto 1.1.2, lettere b) e c), e al 


punto 1.3.3 dell’allegato I della direttiva 2006/42/CE quando è applicata in combinazione 
con la norma EN 474-4:2006+A2:2012 sui requisiti per le terne e con la norma EN 474-
5:2006+A3:2013 sui requisiti per gli escavatori idraulici. 


Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
riga 1 è 
sostituita 


CEN EN 474-2:2006+A1:2008 


Macchine movimento terra - 
Sicurezza - Parte 2: Requisiti per 


apripista 


8.9.2009      


CEN EN 474-3:2006+A1:2009 


Macchine movimento terra - 
Sicurezza - Parte 3: Requisiti per 


caricatori 


8.9.2009      


CEN EN 474-4:2006+A2:2012 
Macchine movimento terra - 
Sicurezza - Parte 4: Requisiti per 


terne 


23.3.2012      


CEN EN 474-5:2006+A3:2013 
Macchine movimento terra - 
Sicurezza - Parte 5: Requisiti per 


escavatori idraulici 


28.11.2013 EN 474-
5:2006+A1:2
009+A2:2012 


Nota 2.1 


31.1.2014  


CEN EN 474-6:2006+A1:2009 
Macchine movimento terra - 


Sicurezza - Parte 6: Requisiti per 


autoribaltabili 


8.9.2009      


CEN EN 474-7:2006+A1:2009 
Macchine movimento terra - 


Sicurezza - Parte 7: Requisiti per 


motoruspe 


8.9.2009      


CEN EN 474-8:2006+A1:2009 


Macchine movimento terra - 
Sicurezza - Parte 8: Requisiti per 


motolivellatrici 


8.9.2009      


CEN EN 474-9:2006+A1:2009 


Macchine movimento terra - 
8.9.2009      



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621
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Sicurezza - Parte 9: Requisiti per 


posatubi 


CEN EN 474-10:2006+A1:2009 


Macchine movimento terra - 
Sicurezza - Parte 10: Requisiti per 


scavafossi 


8.9.2009      


CEN EN 474-11:2006+A1:2008 
Macchine movimento terra - 
Sicurezza - Parte 11: Requisiti per 


compattatori di rifiuti 


8.9.2009      


CEN EN 474-12:2006+A1:2008 
Macchine movimento terra - 
Sicurezza - Parte 12: Requisiti per 


escavatori a fune 


8.9.2009      


CEN EN 500-1:2006+A1:2009 
Macchine mobili per costruzioni 


stradali - Sicurezza - Parte 1: 


Requisiti generali 


26.5.2010      


CEN EN 500-2:2006+A1:2008 
Macchine mobili per 


costruzioni stradali - Sicurezza - 
Parte 2: Requisiti specifici per frese 


stradali 


8.9.2009      


CEN EN 500-3:2006+A1:2008 
Macchine mobili per costruzioni 
stradali - Sicurezza - Parte 3: 


Requisiti specifici per macchine per 
la stabilizzazione del suolo e per 


macchine riciclatrici 


8.9.2009      


CEN EN 500-4:2011 


Macchine mobili per costruzioni 
stradali - Sicurezza - Parte 4: 


Requisiti specifici per compattatori 


20.7.2011 EN 500-


4:2006+A1:2
009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(31.8.2011) 


 


CEN EN 500-6:2006+A1:2008 
Macchine mobili per costruzioni 
stradali - Sicurezza - Parte 6: 


Requisiti specifici per finitrici stradali 


8.9.2009      


CEN EN 528:2008 
Trasloelevatori - Requisiti di 


sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 536:2015 Macchine per 
costruzioni stradali - Impianti di 
miscelazione per materiali per 


costruzioni stradali - Requisiti di 


sicurezza 


15.1.2016      


CEN EN 609-1:2017 
Macchine agricole e forestali - 


09.06.2017 EN 609-
1:1999 


+A2:2009 
Nota 2.1 


30.6.2018  
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Sicurezza degli spaccalegna - Parte 


1: Spaccalegna a cuneo 


CEN EN 609-2:1999+A1:2009 


Macchine agricole e forestali 
- Sicurezza degli spaccalegna - 


Parte 2: Spaccalegna a vite 


18.12.2009      


CEN EN 617:2001+A1:2010 
Impianti e sistemi di 
trasporto continuo - Requisiti di 


sicurezza e compatibilità 
elettromagnetica (CEM) per gli 
impianti di immagazzinamento di 


prodotti sfusi in sili, serbatoi, 


recipienti e tramogge 


8.4.2011      


CEN EN 618:2002+A1:2010 


Apparecchiature e sistemi di 
movimentazione continua - Requisiti 
di sicurezza e compatibilità 


elettromagnetica per le 
apparecchiature di movimentazione 
meccanica di materiale sfuso, 


esclusi trasportatori a nastro fissi 


8.4.2011      


CEN EN 619:2002+A1:2010 
Apparecchiature e sistemi di 
movimentazione continua - Requisiti 


di sicurezza e compatibilità 
elettromagnetica per le 
apparecchiature di movimentazione 


meccanica di carichi unitari 


8.4.2011      


CEN EN 620:2002+A1:2010 
Apparecchiature e sistemi di 


movimentazione continua - Requisiti 
di sicurezza e compatibilità 
elettromagnetica per trasportatori a 


nastro fissi per materiale sfuso 


8.4.2011      


CEN EN 676:2003+A2:2008 
Bruciatori automatici di combustibili 


gassosi ad aria soffiata 


8.9.2009      


CEN EN 676:2003+A2:2008/AC:2008        


CEN EN 690:2013 
Macchine agricole - Spandiletame 


- Sicurezza 


11.4.2014 EN 
690:1994+A1
:2009 


Nota 2.1 


 30.04.2014  


CEN EN 703:2004+A1:2009 
Macchine agricole - Macchine 
desilatrici, miscelatrici e/o trinciatrici 


e distributrici di insilati - Sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 706:1996+A1:2009 
Macchine agricole - Potatrici per 


vigneto - Sicurezza 


18.12.2009      







Elenco consolidato Norme armonizzate DM | Gennaio 2023 


                                                                                              25                                                Certifico S.r.l. IT - Rev. 7.0 2023 


 


CEN EN 707:1999+A1:2009 
Macchine agricole - Spandiliquame 


- Sicurezza 


18.12.2009     Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 
norma è 
ritirata dal 


02.10.2021 


CEN EN 707:2018 
Macchine agricole - Spandiliquame - 
Sicurezza 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
pubblicata 


CEN EN 709:1997+A4:2009 
Macchine agricole e forestali - 


Motocoltivatori provvisti di 
coltivatori rotativi, motozappatrici, 
motozappatrici con ruota(e) 


motrice(i) - Sicurezza 


26.5.2010 EN 709:1997
+A2:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.12.201


0) 


 


CEN EN 709:1997+A4:2009/AC:2012        


CEN EN 710:1997+A1:2010 
Requisiti di sicurezza per gli impianti 


e le macchine per fonderia, per gli 
impianti per la preparazione delle 
forme e delle anime e per gli 


impianti ad essi associati 


20.10.2010      


CEN EN 710:1997+A1:2010/AC:2012        


CEN EN 741:2000+A1:2010 
Impianti e sistemi di trasporto 
continuo - Requisiti di sicurezza dei 


sistemi e dei loro componenti per il 
trasporto pneumatico di materiali 


sfusi 


8.4.2011      


CEN EN 746-1:1997+A1:2009 
Apparecchiature di processo termico 
industriale - Requisiti generali di 


sicurezza per apparecchiature di 


processo termico industriale 


18.12.2009      


CEN EN 746-2:2010 


Apparecchiature di processo 
termico industriale - Parte 2: 
Requisiti di sicurezza per i sistemi di 


combustione e di movimentazione e 


trattamento dei combustibili 


20.10.2010      


CEN EN 746-3:1997+A1:2009 
Apparecchiature di processo termico 


industriale - Parte 3: Requisiti di 
sicurezza per la generazione e 


l'utilizzo di gas di atmosfera 


8.9.2009      


CEN EN 786:1996+A2:2009 
Macchine da giardinaggio - 
Tagliabordi e tagliaerba elettrici 


   Deci. Esec. 
(UE) 
2019/1863: la 


norma è 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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portatili e con conducente a piedi - 


Sicurezza meccanica 


Ritirata dal 
19.9.2020 


CEN EN 792-13:2000+A1:2008 


Utensili portatili non elettrici - 
Requisiti di sicurezza - Parte 13: 


Utensili per l'inserimento di elementi 


di fissaggio 


8.9.2009     Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN 809:1998+A1:2009 
Pompe e gruppi di pompaggio 


per liquidi - Requisiti generali di 


sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 809:1998+A1:2009/AC:2010        


CEN EN 818-1:1996+A1:2008 


Catene a maglie corte per 
sollevamento - Sicurezza - Parte 1: 


Condizioni generali di accettazione 


8.9.2009      


CEN EN 818-2:1996+A1:2008 


Catene a maglie corte per 
sollevamento - Sicurezza - Parte 2: 


Catena di tolleranza media per 


brache di catena - Grado 8 


8.9.2009      


CEN EN 818-3:1999+A1:2008 
Catene a maglie corte per 


sollevamento - Sicurezza - Parte 3: 
Catena di tolleranza media per 


brache di catena - Grado 4 


8.9.2009      


CEN EN 818-4:1996+A1:2008 


Catene a maglie corte 
per sollevamento - Sicurezza - Parte 


4: Brache di catena - Grado 8 


8.9.2009      


CEN EN 818-5:1999+A1:2008 
Catene a maglie corte per 
sollevamento - Sicurezza - Parte 5: 


Brache di catena - Grado 4 


8.9.2009      


CEN EN 818-6:2000+A1:2008 
Catene a maglie corte per 


sollevamento - Sicurezza - Parte 6: 
Brache di catena - Informazioni per 
l'uso e la manutenzione che devono 


essere fornite dal fabbricante 


8.9.2009      


CEN EN 818-7:2002+A1:2008 
Catene a maglie corte per 
sollevamento - Sicurezza - Catene a 


tolleranza stretta per paranchi. 


Grado T (tipi T, DAT, DT) 


8.9.2009      


CEN EN 848-1:2007+A2:2012 


Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Fresatrici su 
un solo lato con utensile rotante - 


   Deci. Esec. 


(UE) 
2019/1863: la 
norma è 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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parte 1: Fresatrici verticali 


monoalbero (toupie) 


Ritirata dal 


19.9.2020 


CEN EN 848-2:2007+A2:2012 


Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Fresatrici su 


un solo lato con utensile rotante - 
Parte 2: Fresatrici superiori 
monoalbero ad avanzamento 


manuale e integrato 


15.11.2012 EN 848-


2:2007+A1:2
009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(31.3.2013) 


 


CEN EN 848-3:2012 
Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Fresatrici su 


un solo lato con utensile rotante - 
Parte 3: Foratrici e fresatrici a 


controllo numerico 


5.4.2013 EN 848-
3:2007+A2:2
009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.4.2013) 


Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
ritirata dal 


02.10.2021 


CEN EN 859:2007+A2:2012 
Sicurezza delle macchine per 
la lavorazione del legno - Piallatrici 


a filo con avanzamento manuale 


24.8.2012 EN 859:2007
+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(31.12.201


2) 


Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
ritirata dal 


02.10.2021 


CEN EN 860:2007+A2:2012 


Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Piallatrici a 


spessore su una sola faccia 


24.8.2012 EN 860:2007


+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(31.12.201


2) 


Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


ritirata dal 


02.10.2021 


CEN EN 861:2007+A2:2012 


Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Piallatrici 


combinate a filo e a spessore 


24.8.2012 EN 861:2007


+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(31.12.201


2) 


Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


ritirata dal 


02.10.2021 


CEN EN 869:2006+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 


di sicurezza per unità di fusione a 


pressione di metalli 


8.9.2009      


CEN EN 908:1999+A1:2009 


Macchine agricole e forestali 
- Irrigatori su carro a naspo - 


Sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 909:1998+A1:2009 


Macchine agricole e forestali - 
Macchine per l'irrigazione del tipo a 
perno centrale e ad avanzamento 


delle ali piovane - Sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 930:1997+A2:2009 
Macchine per la produzione di 


calzature e di prodotti di cuoio e 
similari - Macchine cardatrici, 


18.12.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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smerigliatrici, lucidatrici e fresatrici - 


Requisiti di sicurezza 


CEN EN 931:1997+A2:2009 


Macchine per la produzione di 
calzature - Macchine per il 


montaggio - Requisiti di sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 940:2009+A1:2012 
Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Macchine 


combinate per la lavorazione del 


legno 


5.6.2012 EN 940:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.8.2012) 


Con Decis. di 
es. (UE) 
2021/377 la 


norma è 
ritirata dal 


03.09.2022 


CEN EN 957-6:2010+A1:2014 


Attrezzatura fissa di allenamento - 
Parte 6: Simulatori di corsa, requisiti 


addizionali specifici di sicurezza e 


metodi di prova 


13.2.2015      


CEN EN 972:1998+A1:2010 
Macchine per conceria - 


Macchine alternative a rulli - 


Requisiti di sicurezza 


8.4.2011      


CEN EN 972:1998+A1:2010/AC:2011        


CEN EN 1010-1:2004+A1:2010 


Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 


stampa e per la trasformazione 
della carta - Parte 1: Requisiti 


comuni 


8.4.2011      


CEN EN 1010-2:2006+A1:2010 


Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 


stampa e per la trasformazione 
della carta - Parte 2: Macchine per 


la stampa e per la verniciatura 
comprese le attrezzature di 


prepress 


8.4.2011      


CEN EN 1010-3:2002+A1:2009 


Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 


stampa e per la trasformazione 


della carta - Macchine per il taglio 


18.12.2009      


CEN EN 1010-4:2004+A1:2009 


Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 


stampa e la trasformazione della 
carta - Macchine per legatoria, 
macchine per la trasformazione 


18.12.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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della carta e macchine per la 


finitura della carta 


CEN EN 1012-1:2010 


Compressori e pompe per vuoto 
- Requisiti di sicurezza - Parte 1: 


Compressori ad aria 


8.4.2011      


CEN EN 1012-2:1996+A1:2009 
Compressori e pompe per vuoto - 
Requisiti di sicurezza - Pompe per 


vuoto 


18.12.2009      


CEN EN 1012-3:2013 
Compressori e pompe per vuoto - 
Requisiti di sicurezza - Parte 3: 


Compressori di processo 


11.4.2014      


CEN EN 1028-1:2002+A1:2008 
Pompe antincendio - Pompe 
centrifughe antincendio con sistema 


di adescamento - Parte 1: 
Classificazione - Requisiti generali e 


di sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 1028-2:2002+A1:2008 
Pompe antincendio - Pompe 
centrifughe antincendio con sistema 


di adescamento - Parte 2: Verifica 


dei requisiti generali e di sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 1034-1:2000+A1:2010 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 


di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Requisiti comuni 


26.5.2010      


CEN EN 1034-2:2005+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 


di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Parte 2: Tamburi scortecciatori 


26.5.2010      


CEN EN 1034-3:2011 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 


la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Parte 3: Riavvolgitrici e bobinatrici 


29.2.2012 EN 1034-
3:1999+A1:2
009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN 1034-4:2005+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 


la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 
Parte 4: Impastatrici e relativi 


impianti di carico 


26.5.2010      
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CEN EN 1034-5:2005+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 


di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Parte 5: Taglierine 


26.5.2010      


CEN EN 1034-6:2005+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 


di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Parte 6: Calandre 


26.5.2010      


CEN EN 1034-7:2005+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 


la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Parte 7: Vasche 


26.5.2010      


CEN EN 1034-8:2012 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 


la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Parte 8: Impianti di raffinazione 


5.6.2012      


CEN EN 1034-13:2005+A1:2009 


Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 


produzione e la finitura della carta - 
Parte 13: Macchine per separare la 


balla o la serie di balle 


26.5.2010      


CEN EN 1034-14:2005+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 


la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Parte 14: Tagliatrici per rotoli 


26.5.2010      


CEN EN 1034-16:2012 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 


la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 
Parte 16: Macchine per la 


produzione di carta e cartone 


5.6.2012      


CEN EN 1034-17:2012 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 


la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 
Parte 17: Macchine per la 


produzione di carta velina 


15.11.2012      
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CEN EN 1034-21:2012 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 


di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Parte 21: Spalmatrice 


15.11.2012      


CEN EN 1034-22:2005+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 


di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Parte 22: Sfibratori per legno 


26.5.2010      


CEN EN 1034-26:2012 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per la progettazione e 


la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 
Parte 26: Macchine per l'imballaggio 


delle bobine 


24.8.2012      


CEN EN 1034-27:2012 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 


di sicurezza per la progettazione e 
la costruzione di macchine per la 
produzione e la finitura della carta - 


Parte 27: Sistemi per la 


movimentazione delle bobine 


15.11.2012      


CEN EN 1114-1:2011 
Macchine per materie plastiche e 


gomma - Estrusori e linee di 
estrusione - Parte 1: Requisiti di 


sicurezza per estrusori 


29.2.2012      


CEN EN 1114-3:2001+A1:2008 
Macchine per materie plastiche 
e gomma - Estrusori e linee di 


estrusione - Parte 3: Requisiti di 


sicurezza per traini 


8.9.2009     Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN 1114-3:2019 


Macchine per materie plastiche e 
gomma - Estrusori e linee di 
estrusione - parte 3: Requisiti di 


sicurezza per traini 


02.04.2020   Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN 1175-1:1998+A1:2010 
Sicurezza dei carrelli industriali - 
Requisiti elettrici - Requisiti generali 


per carrelli alimentati a batteria 


8.4.2011     Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 1175-2:1998+A1:2010 Sicurezza 


dei carrelli industriali - 
Requisiti elettrici - Requisiti generali 
per carrelli equipaggiati con motore 


a combustione interna 


8.4.2011     Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 


ritirata dal 
15.04.2023 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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CEN EN 1175-3:1998+A1:2010 
Sicurezza dei carrelli industriali - 


Requisiti elettrici - Requisiti specifici 
per sistemi a trasmissione elettrica 
dei carrelli equipaggiati con motore 


a combustione interna 


8.4.2011     Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 1175:2020 
Sicurezza dei carrelli industriali -


Requisiti elettrici/elettronici 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 


15.10.2021 


CEN EN 1218-1:1999+A1:2009 


Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Tenonatrici - 


Parte 1: Tenonatrici monolato con 


tavola mobile 


18.12.2009      


CEN EN 1218-2:2004+A1:2009 
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Tenonatrici - 
Parte 2: Tenonatrici e/o profilatrici 
doppie con avanzamento a catena o 


a catene 


8.9.2009      


CEN EN 1218-3:2001+A1:2009 
Sicurezza delle macchine per 


la lavorazione del legno - 
Tenonatrici - Parte 3: Tenonatrici ad 
avanzamento manuale con carro 


per il taglio di elementi strutturali 


8.9.2009      


CEN EN 1218-5:2004+A1:2009 
Sicurezza delle macchine per 
la lavorazione del legno - 


Tenonatrici - Parte 5: Profilatrici su 
un lato con tavola fissa e rulli di 
avanzamento o con avanzamento a 


catena 


18.12.2009      


CEN EN 1247:2004+A1:2010 
Macchine per fonderia - Requisiti di 


sicurezza per siviere, materiali di 
colata, macchine per 
colata centrifuga, macchine per 


colata continua o semicontinua 


8.4.2011      


CEN EN 1248:2001+A1:2009 
Macchine da fonderia - Requisiti 
di sicurezza per apparecchia ture di 


granigliatura 


8.9.2009      


CEN EN 1265:1999+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Procedura di prova del rumore per 
le macchine e gli equipaggiamenti 


di fonderia 


8.9.2009      



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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CEN EN 1374:2000+A1:2010 
Macchine agricole - Scaricatori fissi 


di insilato per sili circolari - 


Sicurezza 


20.10.2010      


CEN EN 1398:2009 


Rampe di carico regolabili - Requisiti 


di sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 1417:2014 
Macchine per materie plastiche e 


gomma - Mescolatori a cilindri - 


Requisiti di sicurezza 


15.1.2016 EN 
1417:1996 


+A1:2008  
Nota 2.1 


31.12.2016  


CEN EN 1459-1:2017 
Carrelli elevatori fuoristrada - 


Requisiti di sicurezza e verifiche - 
Parte 1: Carrelli a braccio 


telescopico 


09.03.2018   


EN 
1459:1998+A
3:2012 


Nota 2.1 


 30.09.2018  


CEN EN 1459-2:2015 Carrelli fuoristrada 
- Requisiti di sicurezza e verifica - 


Parte 2: Carrelli a braccio 


telescopico rotante 


15.1.2016     Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 
norma è 
ritirata dal 


02.10.2021 


CEN EN 1459-2:2015+A1:2018 


Carrelli elevatori fuoristrada - 
Requisiti di sicurezza e verifiche - 


parte 2: Carrelli a braccio 


telescopico rotante 


02.04.2020   Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
pubblicata 


CEN EN 1459-5:2020 Carrelli elevatori 


fuoristrada -Requisiti di sicurezza e 
verifiche -Parte 5: Interfaccia per 


l'attrezzatura 


15.10.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 


pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 1492-1:2000+A1:2008 
Brache di tessuto - Sicurezza - Parte 


1: Brache di nastro tessuto piatto di 


fibra chimica, per uso generale 


8.9.2009      


CEN EN 1492-2:2000+A1:2008 
Brache di tessuto - Sicurezza - Parte 


2: Brache ad anello continuo di 
tessuto di fibra chimica, per uso 


generale 


8.9.2009      


CEN EN 1492-4:2004+A1:2008 
Brache di tessuto - Sicurezza - Parte 
4: Brache per il solleva mento per 


servizi generali realizzate con funi di 


fibra naturale e chimica 


8.9.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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CEN EN 1493:2010 


Sollevatori per veicoli 
8.4.2011 EN 1493:199


8+A1:2008 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(4.8.2011) 


 


CEN EN 1494:2000+A1:2008 
Martinetti spostabili o mobili ed 


apparecchi di sollevamento associati 


8.9.2009      


CEN EN 1495:1997+A2:2009 
Piattaforme elevabili - Piattaforme 


di lavoro autosollevanti su colonne 


18.12.2009      


CEN EN 1495:1997+A2:2009/AC:2010        


Avvertenza: La presente pubblicazione non riguarda i paragrafi 5.3.2.4, 7.1.2.12 ultimo 
capoverso, la tabella 8 e la figura 9 della norma EN  1495:1997, per i quali non fornisce 


alcuna presunzione di conformità alle disposizioni della direttiva 2006/42/CE 


    


 


CEN EN 1501-1:2011+A1:2015 
Veicoli raccolta rifiuti - 
Requisiti generali e requisiti di 


sicurezza - Parte 1: Veicoli raccolta 


rifiuti a caricamento posteriore 


18.11.2011 EN 1501-
1:2011  


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(29.2.2016) 


Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 


norma è 
ritirata dall’ 


11.10.2023 


CEN EN 1501-1:2021 
Veicoli raccolta rifiuti - Requisiti 
generali e di sicurezza - parte 1: 


Veicoli raccolta rifiuti a caricamento 


posteriore 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 


norma è 


pubblicata 


CEN EN 1501-2:2005+A1:2009 
Veicoli raccolta rifiuti e relativi 


dispositivi di sollevamento - 
Requisiti generali e di sicurezza - 
Parte 2: Veicoli raccolta rifiuti a 


caricamento laterale 


29.12.2009     Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
ritirata dall’ 


11.10.2023 


CEN EN 1501-2:2021 
Veicoli raccolta rifiuti - Requisiti 


generali e di sicurezza - parte 2: 
Veicoli raccolta rifiuti a caricamento 


laterale 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 1501-3:2008 


Veicoli raccolta rifiuti e relativi 
dispositivi di sollevamento - 
Requisiti generali e di sicurezza - 


Parte 3: Veicoli raccolta rifiuti a 


caricamento frontale 


8.9.2009     Con Dec. di 


esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è 


ritirata dall’ 
11.10.2023 


CEN EN 1501-3:2021 


Veicoli raccolta rifiuti - Requisiti 
generali e di sicurezza - parte 3: 
Veicoli raccolta rifiuti a caricamento 


frontale 


13.04.2022   Con Dec. di 


esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN 1501-4:2007 
Veicoli raccolta rifiuti e relativi 


8.9.2009      
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dispositivi di sollevamento - 
Requisiti generali e di sicurezza - 


Parte 4: Codice di prova 
dell'emissione acustica per veicoli 


raccolta rifiuti 


CEN EN 1501-5:2011 
Veicoli raccolta rifiuti - Requisiti 
generali e di sicurezza - Parte 5: 


Dispositivi di sollevamento per 


veicoli raccolta rifiuti 


18.11.2011 EN 1501-
1:1998+A2:2
009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(29.2.2012) 


Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 


norma è 
ritirata dall’ 
11.10.2023 


CEN EN 1501-5:2021 


Veicoli raccolta rifiuti - Requisiti 
generali e di sicurezza - parte 5: 
Dispositivi di sollevamento per 


veicoli raccolta rifiuti 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN 1526:1997+A1:2008 
Sicurezza dei carrelli industriali 


- Requisiti aggiuntivi per funzioni 


automatiche sui carrelli 


8.9.2009      


CEN EN 1539:2015 
Essiccatoi e forni nei quali si 


sviluppano sostanze infiammabili - 


Requisiti di sicurezza 


13.5.2016 EN 
1539:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.4.2016) 


 


CEN EN 1547:2001+A1:2009 


Apparecchiature di processo termico 
industriale - Procedura per prove di 
rumorosità per apparecchiature di 


processo termico industriale, incluse 
le attrezzature di manipolazione 


ausiliarie 


8.9.2009      


CEN EN 1550:1997+A1:2008 


Sicurezza delle macchine utensili - 
Prescrizioni di sicurezza per la 
progettazione e la costruzione di 


piattaforme porta-pezzi 


8.9.2009      


CEN EN 1554:2012 
Nastri trasportatori - Prove di attrito 


con tamburo cilindrico 


24.8.2012      


CEN EN 1570-1:2011+A1:2014 
Requisiti di sicurezza per 
piattaforme elevabili - Parte 1: 


Piattaforme elevabili fino a due 


livelli fissi di sbarco. 


13.5.2016 EN 1570-
1:2011 


Nota 2.1 


La data di 
questa 
pubblicazio


ne 


 


CEN EN 1570-2:2016 


Requisiti di sicurezza per 
piattaforme elevabili - Parte 2: 
Piattaforme elevabili a servizio di un 


numero di piani fissi di sbarco di un 
edificio maggiore di due, per il 


09.06.2017      
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trasporto di cose, con velocità 


verticale non maggiore di 0,15 m/s 


CEN EN 1612-1:1997+A1:2008 


Macchine per materie plastiche e 
gomma - Macchine per stampaggio 


a reazione - Parte 1: Requisiti di 
sicurezza per unità di dosaggio e 


miscelazione 


8.9.2009     Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 


ritirata dal 
03.09.2022 
 


CEN EN 1612:2019 


Macchine per materie plastiche e 
gomma - Macchine e impianti per 
stampaggio a reazione - Requisiti di 


sicurezza 


03.03.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata 


CEN EN 1672-2:2005+A1:2009 
Macchine per l'industria alimentare - 


Concetti di base - Parte 2: Requisiti 


di igiene 


8.9.2009      


CEN EN 1673:2000+A1:2009 
Macchine per l'industria alimentare - 


Forni a carrello rotativo - Requisiti 


di sicurezza e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 1674:2015 
Macchine per l'industria alimentare 


- Sfogliatrici per panificazione e 
pasticceria - Requisiti di sicurezza e 


di igiene 


15.1.2016 EN 
1674:2000 


+A1:2009  
Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.3.2016) 


 


CEN EN 1677-1:2000+A1:2008 
Componenti per brache - Sicurezza 
- Parte 1: Componenti fucinati di 


acciaio, grado 8 


8.9.2009      


CEN EN 1677-2:2000+A1:2008 
Componenti per brache - Sicurezza 
- Parte 2: Ganci di solleva mento di 


acciaio fucinato con dispositivo di 


chiusura dell'imbocco, grado 8 


8.9.2009      


CEN EN 1677-3:2001+A1:2008 


Componenti per brache - Sicurezza 
- Parte 3: Ganci di sollevamento di 
acciaio fucinati con dispositivo di 


chiusura autobloccante dell'imbocco 


- Grado 8 


8.9.2009      


CEN EN 1677-4:2000+A1:2008 


Componenti per brache - Sicurezza 


- Parte 4: Maglie, grado 8 


8.9.2009      


CEN EN 1677-5:2001+A1:2008 
Componenti per brache - Sicurezza 


- Parte 5: Ganci di solleva mento di 
acciaio fucinati con dispositivo di 


chiusura dell'imbocco - Grado 4 


8.9.2009      
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CEN EN 1677-6:2001+A1:2008 
Componenti per brache - Sicurezza 


- Parte 6: Maglie - Grado 4 


8.9.2009      


CEN EN 1678:1998+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare - 


Macchine tagliaverdure - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 1679-1:1998+A1:2011 
Motori alternativi a combustione 


interna - Sicurezza - Parte 1: Motori 


diesel 


20.7.2011      


CEN EN 1755:2000+A2:2013 
Sicurezza dei carrelli industriali - 


Impiego in atmosfere 
potenzialmente esplosive - Utilizzo 


in presenza di gas, vapori, nebbie e 


polveri infiammabili 


28.11.2013 EN 1755:200
0+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(28.11.201


3) 


 


CEN EN 1756-1:2001+A1:2008 
Sponde caricatrici - 


Piattaforme elevatrici per 
l'installazione su veicoli dotati di 
ruote - Requisiti di sicurezza - 


Sponde caricatrici per merci 


8.9.2009     Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
ritirata dall’ 


11.10.2023 
 


CEN EN 1756-1:2021 
Sponde caricatrici - Piattaforme 


elevatrici per l’installazione su 
veicoli dotati di ruote - Requisiti di 
sicurezza - parte 1: Sponde 


caricatrici per merci 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 1756-2:2004+A1:2009 
Sponde caricatrici - Piattaforme 
elevatrici per l'installazione su 


veicoli dotati di ruote - Requisiti di 
sicurezza - Parte 2: 


Sponde caricatrici per passeggeri 


18.12.2009      


CEN EN 1777:2010 
Piattaforme idrauliche per 
servizi antincendio e di soccorso - 


Requisiti di sicurezza e prove 


26.5.2010 EN 1777:200
4+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.9.2010) 


 


CEN EN 1804-1:2001+A1:2010 
Macchine per unità estrattive 


in sotterraneo - Requisiti di 
sicurezza per armature marcianti ad 
azionamento oleodinamico - Parte 


1: Elementi di sostegno e requisiti 


generali 


26.5.2010     Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN 
EN 1804-1:2020 
Macchine per miniere sotterranee - 
Requisiti di sicurezza per armature 
di supporto ad azionamento 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
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idraulico - Parte 1: Unità di 


supporto e requisiti generali 


 


pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 1804-2:2001+A1:2010 
Macchine per unità estrattive in 


sotterraneo - Requisiti di sicurezza 
per armature marcianti 
ad azionamento oleodinamico - 


Gambe e puntelli meccanizzati 


26.5.2010     Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 1804-2:2020 
Macchine per miniere sotterranee -


Requisiti di sicurezza per armature 
di supporto ad azionamento 
idraulico -Parte 2: Gambe e puntelli 


meccanizzati 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 


15.10.2021 


CEN EN 1804-3:2006+A1:2010 
Macchine per unità estrattive in 
sotterraneo - Requisiti di sicurezza 


per armature marchianti ad 
azionamento oleodinamico - Sistemi 


di comando idraulici 


26.5.2010     Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 1804-3:2020  
Macchine per miniere sotterranee - 
Requisiti di sicurezza per armature 


di supporto ad azionamento 
idraulico - Parte 3: Sistemi di 
comando idraulico ed 


elettroidraulico 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 1807-1:2013 
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Seghe a 
nastro - Parte 1: Seghe a nastro 


da falegnameria e refendini 


28.11.2013 EN 1807:199
9+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(28.11.201


3) 


 


CEN EN 1807-2:2013 


Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Seghe a 


nastro - Parte 2: Segatronchi 


28.11.2013 EN 1807:199


9+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(28.11.201
3) 


 


CEN EN 1808:2015 
Requisiti di sicurezza per le 
piattaforme sospese a livelli variabili 


- Progettazione strutturale, criteri di 
stabilità, costruzione - Esami e 


prove 


13.5.2016 EN 
1808:1999 +
A1:2010 


Nota 2.1 


13.5.2016  


CEN EN 1829-1:2010 


Macchine a getto d'acqua ad alta 
pressione - Requisiti di sicurezza - 


Parte 1: Macchine 


26.5.2010     Con Dec. di 


esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è 


ritirata dall’ 
11.10.2023 
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https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621
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CEN EN 1829-1:2021 
Macchine a getto d’acqua ad alta 


pressione - Requisiti di sicurezza - 


parte 1: Macchine 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 1829-2:2008 


Macchine a getto d'acqua ad alta 
pressione - Requisiti di sicurezza - 
Parte 2: Tubazioni flessibili ed 


elementi di raccordo 


8.9.2009      


CEN EN 1829-2:2008/AC:2011        


CEN EN 1845:2007 
Macchine per la fabbricazione 


di calzature - Macchine per lo 
stampaggio di calzature - Requisiti 


di sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 1846-2:2009+A1:2013 


Veicoli di servizio di soccorso e di 
lotta contro l'incendio - Parte 2: 
Requisiti comuni - Sicurezza e 


prestazioni 


28.11.2013 EN 1846-


2:2009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(28.11.201


3) 


 


CEN EN 1846-3:2013 
Veicoli di servizio di soccorso e di 


lotta contro l'incendio - Parte 3: 
Attrezzature installate 
permanentemente - Sicurezza e 


prestazioni 


28.11.2013 EN 1846-
3:2002 


+A1:2008 


Nota 2.1 


31.1.2014  


CEN EN 1853:2017 
Macchine agricole - Rimorchi - 


Sicurezza 


19.03.2019 EN 
1853:1999+A
1:2009 


 


19.9.2020 Dec. Esec. 
(UE) 
2019/436 la 


EN 1853:2017 
è pubblicata il: 
19.03.2019 


Deci. Esec. 
(UE) 


2019/1863: EN 
1853:1999+A1
:2009 


Ritirata dal 
19.9.2020 


 


CEN EN 1870-3:2001+A1:2009 


Sicurezza delle macchine per 
la lavorazione del legno - Seghe 
circolari - Parte 3: Troncatrici e 


troncatrici con pianetto 


8.9.2009      


CEN EN 1870-4:2012 
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Seghe 
circolari - Parte 4: Seghe circolari 
multilama per il taglio longitudinale 


con carico e/o scarico manuale 


5.6.2012 EN 1870-
4:2001+A1:2


009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.9.2012) 


Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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CEN EN 1870-5:2002+A2:2012 
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Seghe 
circolari - Parte 5: Seghe circolari da 
banco/troncatrici con taglio dal 


basso 


15.11.2012 EN 1870-
5:2002+A1:2


009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.3.2013) 


 


CEN EN 1870-6:2017 
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Seghe 
circolari - parte 6: Seghe circolari 


per legna da ardere 


19.03.2019    


CEN EN 1870-7:2012 


Sicurezza delle macchine per 
la lavorazione del legno - Seghe 
circolari - Parte 7: Seghe per tronchi 


monolama con tavola 
di avanzamento integrata e carico 


e/o scarico manuale 


5.4.2013 EN 1870-


7:2002 
+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.4.2013) 


 


CEN EN 1870-8:2012 
Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Seghe 


circolari - Parte 8: Rifilatrici 
monolama con avanzamento 
motorizzato dell'unità lama e carico 


e/o scarico manuale 


5.4.2013 EN 1870-
8:2001+A1:2
009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.5.2013) 


 


CEN EN 1870-9:2012 
Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Seghe 


circolari - Parte 9: Troncatrici a 
doppia lama con 


avanzamento integrato e con carico 


e/o scarico manuale 


15.11.2012 EN 1870-
9:2000+A1:2
009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.3.2013) 


 


CEN EN 1870-10:2013 
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Seghe 
circolari - Parte 10: Troncatrici 
automatiche e semiautomatiche 


monolama con taglio dal basso 


28.11.2013 EN 1870-
10:2003+A1:


2009 


Nota 2.1 


30.11.2013  


CEN EN 1870-11:2013 
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Seghe 
circolari - Parte 11: Troncatrici 
orizzontali automatiche e 


semiautomatiche con una sola unità 
di taglio (seghe radiali) 


11.4.2014 EN 1870-
11:2003 


+A1:2009 
Nota 2.1 


30.4.2014  


CEN EN 1870-12:2013 
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Seghe 
circolari - Parte 12: Troncatrici a 


pendolo 


11.4.2014 EN 1870-
12:2003 


+A1:2009 
Nota 2.1 


30.4.2014  


CEN EN 1870-13:2007+A2:2012 


Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Seghe 


5.6.2012 EN 1870-


13:2007+A1:


Data 


scaduta 


Deci. Esec. 


(UE) 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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circolari - Parte 13: Sezionatrici 


orizzontali per pannelli 


2009 


Nota 2.1 
(30.9.2012) 2019/1863: la 


norma è 


Ritirata dal 


19.9.2020 


CEN EN 1870-14:2007+A2:2012 


Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Seghe 
circolari - parte 14: Sezionatrici 


verticali per pannelli 


 


   Deci. Esec. 


(UE) 
2019/1863: la 
norma è 


Ritirata dal 


19.9.2020 


CEN EN 1870-15:2012 
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Seghe 
circolari - Parte 15: Troncatrici 
multilama con 


avanzamento integrato del pezzo in 
lavorazione e carico e/o scarico 


manuale 


5.4.2013 EN 1870-
15:2004+A1:


2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.4.2013) 


 


CEN EN 1870-16:2012 
Sicurezza delle macchine per 
la lavorazione del legno - Seghe 


circolari - Parte 16: Troncatrici 


doppie per taglio a V 


5.4.2013 EN 1870-
16:2005 
+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.4.2013) 


 


CEN EN 1870-17:2012+A1:2015 
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Seghe 
circolari - Parte 17: Troncatrici 
manuali a taglio orizzontale con una 


sola unità di taglio (seghe radiali 


manuali) 


13.5.2016 EN 1870-
17:2012 


Nota 2.1 


La data di 
questa 


pubblicazio


ne 


 


CEN EN 1870-18:2013 


Sicurezza delle macchine per 
la lavorazione del legno - Seghe 


circolari - Parte 18: Squadratrici 


28.11.2013 EN 1870-


1:2007 
+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(28.11.201


3) 


 


CEN EN 1870-19:2013 


Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Seghe 


circolari - Parte 19: Seghe circolari 
da banco (con o senza tavola 
mobile) e seghe da cantiere 


11.4.2014 EN 1870-


1:2007 
+A1:2009 


Nota 2.1 


31.5.2014 Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 


ritirata dal 
03.09.2022 
 


CEN EN 1889-1:2011 
Macchine per unità estrattive in 


sotterraneo - Macchine mobili 
sotterranee - Sicurezza - Parte 1: 


Veicoli con pneumatici 


18.11.2011     Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 
norma è 
ritirata dal 


02.10.2021 


CEN EN 1889-2:2003+A1:2009 
Macchine per unità estrattive in 
sotterraneo - Macchine mobili 


sotterranee - Sicurezza - Parte 2: 


Locomotive su rotaie 


8.9.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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CEN EN 1915-1:2013 
Attrezzature per servizi aeroportuali 


di rampa - Requisiti generali - Parte 


1: Requisiti generali di sicurezza 


28.11.2013 EN 1915-
1:2001+A1:2


009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(28.11.201


3) 


 


CEN EN 1915-2:2001+A1:2009 


Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti generali - Parte 
2: Requisiti di stabilità e resistenza, 


calcolo e metodi di prova 


8.9.2009      


CEN EN 1915-3:2004+A1:2009 
Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti generali - Parte 


3: Metodi per la misurazione e la 


riduzione delle vibrazioni 


8.9.2009      


CEN EN 1915-4:2004+A1:2009 


Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti generali - Parte 
4: Rumore, riduzione e metodi di 


misurazione 


8.9.2009      


CEN EN 1953:2013 
Apparecchiature di polverizzazione e 
spruzzatura per prodotti di 


rivestimento e finitura - Requisiti di 


sicurezza 


28.11.2013 EN 1953:199
8+A1:2009 


Nota 2.1 


31.3.2014  


CEN EN 1974:1998+A1:2009 


Macchine per l'industria alimentare 
- Macchine affettatrici - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


18.12.2009     Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 


ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN 1974:2020  
Macchine per l'industria alimentare -
Macchine affettatrici -Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
pubblicata dal 


15.10.2021 


CEN EN ISO 2151:2008 


Acustica - Procedura per prove di 
rumorosità di compressori e pompe 
per vuoto - Metodo tecnico 


progettuale (grado 2) 


(ISO 2151:2004) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 2860:2008 


Macchine movimento terra - 
Dimensioni minime di accesso (ISO 


2860:1992) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 2867:2011 


Macchine movimento terra - 


Mezzi d'accesso (ISO 2867:2011) 


18.11.2011 EN 


ISO 2867:200
8 


Nota 2.1 


31.7.2014  


CEN EN ISO 3164:2013 
Macchine movimento terra 


28.11.2013 EN 
ISO 3164:200


30.11.2013  



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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- Valutazioni di laboratorio delle 
strutture di protezione - Specifiche 


per il volume limite di deformazione 


(ISO 3164:2013) 


8 


Nota 2.1 


CEN EN ISO 3266:2010 


Golfari di acciaio fucinati di grado 4 
per impiego generale di 
sollevamento  


(ISO3266:2010) 


20.10.2010      


  EN ISO 3266:2010/A1:2015 13.5.2016 Nota 3 30.6.2016  


CEN EN ISO 3411:2007 
Macchine movimento terra - 
Dimensioni ergonomiche degli 


operatori e spazio minimo di 
ingombro dell'operatore 


(ISO3411:2007) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 3449:2008 
Macchine movimento terra - 
Strutture di protezione contro la 


caduta di oggetti - Prove di 
laboratorio e requisiti di 
prestazione  


(ISO3449:2005) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 3450:2011 
Macchine movimento terra - 


Macchine su ruote gommate o su 
cingoli in gomma ad alta velocità - 
Requisiti di prestazione e metodi di 


prova per sistemi di frenatura (ISO 


3450:2011) 


29.2.2012 EN 
ISO 3450:200


8 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.5.2012) 


 


CEN EN ISO 3457:2008 
Macchine movimento terra - Ripari 


- Definizioni e requisiti 


(ISO 3457:2003) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 3471:2008 


Macchine movimento terra - 
Strutture di protezione contro il 
ribaltamento - Prove di laboratorio e 


requisiti di prestazione (ISO 


3471:2008) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 3691-1:2015  
Carrelli industriali - Requisiti di 


sicurezza e verifica - Parte 1: 
Carrelli industriali motorizzati, 
esclusi quelli senza conducente, i 


telescopici e i trasportatori per 


carichi (ISO 3691-1:2011) 


15.1.2016 EN ISO 3691-
1:2012  


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.1.2016) 


Con Decis. di 
es. (UE) 


2021/377 la 
norma è 
ritirata dal 


03.09.2022 


CEN EN ISO 3691-1:2015 


Carrelli industriali - Requisiti di 
sicurezza e verifiche - Parte 1: 


03.03.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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Carrelli industriali motorizzati, 
esclusi quelli senza conducente, i 


telescopici e i trasportatori per 
carichi (ISO 3691-1:2011, compresa 


Cor 1:2013) 


EN ISO 3691-1:2015/AC:2016 


EN ISO 3691-1:2015/A1:2020 


 


CEN EN ISO 3691-5:2014 
Carrelli industriali - Requisiti di 
sicurezza e verifiche - Parte 5: 


Carrelli con operatore a piedi (ISO 


3691-5:2014) 


11.7.2014 EN ISO 3691-
5:2009 
Nota 2.1 


 31.8.2014 Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
ritirata dal 
02.10.2021 


  EN ISO 3691-5:2014/AC:2014        


CEN EN ISO 3691-5:2015 


Carrelli industriali - Requisiti di 
sicurezza e verifiche - parte 5: 
Carrello elevatore con operatore a 


piedi (ISO 3691-5:2014) 


02.04.2020   Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


pubblicata 
Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 
soppressa. 


Applicazione 
dal 03.09.2022 
 


CEN EN ISO 3691-5:2015 
Carrelli industriali - Requisiti di 


sicurezza e verifiche - Parte 5: 
Carrello elevatore con operatore a 


piedi (ISO 3691-5:2014) 


EN ISO 3691-5:2015/A1:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 3691-6:2015  


Carrelli industriali - Requisiti di 
sicurezza e verifiche - Parte 6: 
Carrelli trasportatori per carichi e 


persone (ISO 3691-6:2013) 


13.5.2016 EN ISO 3691-


6:2013  


Nota 2.1 


13.5.2016  


  EN ISO 3691-6:2015/AC:2016        


CEN EN ISO 4254-1:2015  
Macchine agricole - Sicurezza - 


Parte 1: Requisiti generali (ISO 


4254-1:2013) 


13.5.2016 EN ISO 4254-
1:2013  


Nota 2.1 


13.5.2016  


CEN EN ISO 4254-5:2018 
Macchine agricole - Sicurezza - 


parte 5: Macchine per la lavorazione 
del terreno con utensili azionati 


(ISO 4254-5:2018) 


 19.03.2019 EN ISO 4254-
5:2009  


19.9.2020 Dec. Esec. 
(UE) 


2019/436 la 
norma EN ISO 
4254-5:2018 è 


pubblicata il: 
19.03.2019 
Deci. Esec. 


(UE) 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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2019/1863: EN 
ISO 4254-


5:2009 
: Ritirata dal 
19.9.2020 


 


CEN EN ISO 4254-6:2009 
Macchine agricole - Sicurezza – 
Parte 6: Irroratrici e distributori di 


concimi liquidi (ISO 4254-6:2009) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 4254-6:2009/AC:2010        


CEN EN ISO 4254-7:2017 Macchine 
agricole - Sicurezza - parte 7: 


Mietitrebbiatrici, falcia-trincia-
caricatrici di foraggio e raccoglitrici 


di cotone (ISO 4254-7:2017) 


 19.03.2019  EN ISO 
4254-7:2009  


19.9.2020 Dec. Esec. 
(UE) 


2019/436 la 
norma EN ISO 
4254-7:2017 è 


pubblicata il: 
19.03.2019 
Deci. Esec. 


(UE) 
2019/1863: EN 
ISO 4254-


7:2009 
: Ritirata dal 
19.9.2020 


 


CEN EN ISO 4254-8:2018  
Macchine agricole - Sicurezza - 
parte 8: Spandiconcime per concimi 


solidi (ISO 4254- 8:2018) 


19.03.2019 EN 
14017:2005+
A2:2009 


19.9.2020 Dec. Esec. 
(UE) 
2019/436 la 


norma EN ISO 
4254-
8:2018  è 


pubblicata il: 
19.03.2019 
Deci. Esec. 


(UE) 
2019/1863: EN 


14017:2005+A
2:2009: 
Ritirata dal 


19.9.2020 


 


CEN EN ISO 4254-9:2018 
Macchine agricole - Sicurezza - 
parte 9: Seminatrici (ISO 4254-


9:2018) 


 


 


02.04.2020 


  Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN ISO 4254-10:2009 


Macchine agricole - Sicurezza - 
Parte 10: Spandivoltafieno e 
ranghiatori rotativi (ISO 4254-


10:2009) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 4254-10:2009/AC:2010        



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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CEN EN ISO 4254-11:2010 
Macchine agricole - Sicurezza - 


Parte 11: Raccoglimballatrici (ISO 


4254-11:2010) 


8.4.2011 EN 704:1999
+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.6.2011) 


Con Decis. di 
es. (UE) 


2021/377 la 
norma è 
ritirata dal 


03.09.2022 


CEN EN ISO 4254-11:2010 
Macchine agricole - Sicurezza - 


Parte 11: Raccoglimballatrici (ISO 


4254-11:2010) 


EN ISO 4254-11:2010/A1:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
pubblicata  


 


CEN EN ISO 4254-12:2012 
Macchine agricole - Sicurezza - 
Parte 12: Falciatrici rotative a disco 


e a tamburo e trinciatrici (ISO 4254-


12:2012) 


24.8.2012 EN 745:1999
+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(31.12.201


2) 


 


  EN ISO 4254-12:2012/A1:2017 09.03.2018 Nota 3 30.06.2018  


CEN EN ISO 4254-14:2016 


Macchine agricole - Sicurezza - 
Parte 14: Fasciatrici per balle di 


foraggio (ISO 4254-14:2016) 


09.06.2017      


CEN EN ISO 5010:2019 


Macchine movimento terra - 
Macchine a ruote gommate - 
Requisiti per la sterzatura (ISO 


5010:2019) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 5395-1:2013  
Macchine da giardinaggio - Requisiti 


di sicurezza per i tosaerba con 
motore a combustione interna - 
parte 1: Terminologia e prove 


comuni (ISO 5395-1:2013) EN ISO 


5395-1:2013/A1:2018 


19.03.2019 EN ISO 5395-
1:2013 


 


19.9.2020 Dec. Esec. 
(UE) 


2019/436 la 
norma EN EN 
ISO 5395-


1:2013 (ISO 
5395-1:2013) 
EN ISO 5395-


1:2013/A1:201
8 è pubblicata 
il: 19.03.2019 


Deci. Esec. 
(UE) 
2019/1863 EN 


ISO 5395-
1:2013 


: Ritirata dal 
19.9.2020 


CEN EN ISO 5395-2:2013 
Macchine da giardinaggio - Requisiti 
di sicurezza per i tosaerba con 


motore a combustione interna - 
Parte 2: Tosaerba con conducente a 


piedi (ISO 5395-2:2013) 


28.11.2013 EN 836:1997
+A4:2011 


Nota 2.1 


30.9.2014  



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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  EN ISO 5395-2:2013/A1:2016EN 


ISO 5395-2:2013/A1:2016 
09.06.2017 Nota 3 30.6.2017  


  EN ISO 5395-2:2013/A2:2017 09.03.2018 Nota 3  30.6.2018  


CEN EN ISO 5395-3:2013  
Macchine da giardinaggio - Requisiti 
di sicurezza per i tosaerba con 


motore a combustione interna - 
parte 3: Tosaerba con conducente a 
bordo seduto (ISO 5395-3:2013) EN 


ISO 5395-3:2013/A1:2017 EN ISO 


5395-3:2013/A2:2018 


19.03.2019    


CEN EN ISO 5674:2009 
Trattrici e macchine agricole e 


forestali - Protezioni per alberi 
cardanici di trasmissione dalla presa 


di potenza (p.d.p.) - Prove di 
resistenza e di usura e criteri di 
accettazione (ISO 5674:2004, 


versione corretta 2005-07-01) 


8.9.2009      


CEN EN 61496-1:2013 
Sicurezza del macchinario - 
Apparecchi elettrosensibili di 


protezione - parte 1: Prescrizioni 
generali e prove 


   Deci. Esec. 
(UE) 
2019/1863: la 


norma è 
Ritirata dal 
19.9.2020 


CEN EN ISO 6682:2008 


Macchine movimento terra - Zone di 
conforto e raggiungibilità dei 


comandi 


8.9.2009      


CEN EN ISO 6683:2008 


Macchine movimento terra - Cinture 
di sicurezza e ancoraggi per cinture 
di sicurezza - Requisiti di 


prestazione e prove 


(ISO 6683:2005) 


8.9.2009      


CEN 


 


EN ISO 7096:2008 


Macchine movimento terra - 
Valutazioni di laboratorio delle 
vibrazioni trasmesse al sedile 


dell'operatore (ISO 7096:2000) 


EN ISO 7096:2008/AC:2009 


8.9.2009 


  


  


  


  


  


Con Decis. di 


es. (UE) 
2021/377 la 
norma è 


ritirata dal 
03.09.2022 


CEN EN ISO 7096:2020 


Macchine movimento terra - 
Valutazioni di laboratorio delle 


vibrazioni trasmesse al sedile 


dell’operatore (ISO 7096:2020) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  


 


CEN EN ISO 8230-1:2008 


Requisiti di sicurezza per macchine 
per lavaggio a secco - Parte 1: 


8.9.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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Requisiti generali di sicurezza 


(ISO 8230-1:2008) 


CEN EN ISO 8230-2:2008 


Requisiti di sicurezza per macchine 
per lavaggio a secco - Parte 2: 


Macchine che utilizzano 


percloroetilene (ISO 8230-2:2008) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 8230-3:2008 
Requisiti di sicurezza per macchine 


per lavaggio a secco - Parte 3: 
Macchine che utilizzano solventi 


infiammabili (ISO 8230-3:2008) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 8528-13:2016 


Motore alternativo a combustione 
interna che aziona gruppi 


elettrogeni a corrente alternata - 
Parte 13: Sicurezza (ISO 8528-


13:2016) 


9.9.2016 EN 


12601:2010 
Nota 2.1 


30.6.2017  


CEN EN ISO 9902-1:2001 


Macchinario tessile - Procedura per 
prove di rumorosità - Requisiti 


comuni (ISO 9902-1:2001) 


18.12.2009      


CEN 


  


EN ISO 9902-1:2001/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 


scaduta 
(28.12.200


9) 


 


EN ISO 9902-1:2001/A2:2014 15.1.2016 Nota 3 Data 
scaduta 


(29.2.2016) 


 


CEN 


  


EN ISO 9902-2:2001 


Macchinario tessile - Procedura per 
prove di rumorosità - Macchinario di 
preparazione alla filatura e di 


filatura (ISO 9902-2:2001) 


18.12.2009      


EN ISO 9902-2:2001/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 
scaduta 


(28.12.200


9) 


 


EN ISO 9902-2:2001/A2:2014 13.2.2015 Nota 3 Data 
scaduta 


(13.2.2015) 


 


CEN EN ISO 9902-3:2001 
Macchinario tessile - Procedura 


per prove di rumorosità - 
Macchinario per la produzione di 


non tessuti (ISO 9902-3:2001) 


18.12.2009      


EN ISO 9902-3:2001/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 


scaduta 
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(28.12.200


9) 


EN ISO 9902-3:2001/A2:2014 13.2.2015 Nota 3 Data 


scaduta  


(13.2.2015) 


 


CEN EN ISO 9902-4:2001 


Macchinario tessile - Procedura per 
prove di rumorosità - Macchinario di 
lavorazione del filato e di 


produzione di corde e cordami (ISO 


9902-4:2001) 


18.12.2009      


EN ISO 9902-4:2001/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 
scaduta 


(28.12.200


9) 


 


EN ISO 9902-4:2001/A2:2014 13.2.2015 Nota 3 13.2.2015  


CEN EN ISO 9902-5:2001 


Macchinario tessile - Procedura 
per prove di rumorosità - 
Macchinario di preparazione alla 


tessitura e alla maglieria (ISO 9902-


5:2001) 


18.12.2009      


EN ISO 9902-5:2001/A1:2009 18.12.2009 Nota 3  


 
Data 
scaduta 


(28.12.200


9) 


  


 


EN ISO 9902-5:2001/A2:2014 13.2.2015 Nota 3 Data 
scaduta 


13.2.2015 


 


CEN EN ISO 9902-6:2001 


Macchinario tessile - Procedura per 
prove di rumorosità - Macchinario 


per la fabbricazione di tessuti (ISO 


9902-6:2001) 


18.12.2009      


EN ISO 9902-6:2001/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 
scaduta  


(28.12.200


9) 


 


EN ISO 9902-6:2001/A2:2014 13.2.2015 Nota 3 13.2.2015  


CEN EN ISO 9902-7:2001 


Macchinario tessile - Procedura per 
prove di rumorosità - Macchinario 
per la tintura e il finissaggio (ISO 


9902-7:2001) 


18.12.2009      
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EN ISO 9902-7:2001/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 
scaduta 


(28.12.200


9) 


 


EN ISO 9902-7:2001/A2:2014 13.2.2015 Nota 3 Data 


scaduta  


(13.2.2015) 


 


CEN EN ISO 10218-1:2011 
Robot e attrezzature per robot - 


Requisiti di sicurezza per robot 
industriali - Parte 1: Robot (ISO 


10218-1:2011) 


18.11.2011 EN 
ISO 10218-


1:2008 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(1.1.2013) 


 


CEN EN ISO 10218-2:2011 


Robot e attrezzature per robot - 
Requisiti di sicurezza per robot 


industriali - Sistemi ed integrazione 


di robot (ISO 10218-2:2011) 


18.11.2011      


CEN EN ISO 10472-1:2008 
Requisiti di sicurezza per le 


macchine per lavanderia industriale 
- Parte 1: Requisiti comuni (ISO 


10472-1:1997) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 10472-2:2008 


Requisiti di sicurezza per le 
macchine per lavanderia 


industriale - Parte 2: Macchine 
lavatrici e lavacentrifughe (ISO 


10472- 2:1997) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 10472-3:2008 


Requisiti di sicurezza per le 
macchine per lavanderia 
industriale - Parte 3: Tunnel di 


lavaggio, incluse le macchine 


componenti (ISO 10472-3:1997) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 10472-4:2008 


Requisiti di sicurezza per le 
macchine per lavanderia 
industriale - Parte 4: Essiccatori ad 


aria (ISO 10472-4:1997) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 10472-5:2008 
Requisiti di sicurezza per le 
macchine per lavanderia 


industriale - Parte 5: 
Mangani, introduttori e piegatrici 


(ISO 10472-5:1997) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 10472-6:2008 
Requisiti di sicurezza per le 
macchine per lavanderia 


industriale - Parte 6: Presse da stiro 


8.9.2009      
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e per termocollaggio (ISO 10472-


6:1997) 


CEN EN ISO 10517:2009 


Tosasiepi portatili a motore - 


Sicurezza (ISO 10517:2009) 


18.12.2009     Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN ISO 10517:2009/A1:2013 28.11.2013 Nota 3 30.9.2014  


CEN EN ISO 10517:2019 


Tosasiepi portatili a motore - 


Sicurezza (ISO 10517:2019) 


02.04.2020   Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN ISO 10821:2005 
Macchine da cucire industriali - 
Requisiti di sicurezza delle macchine 


da cucire, unità e sistemi di cucito 


(ISO 10821:2005) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 10821:2005/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 


scaduta 
(28.12.200


9) 


 


CEN EN ISO 11102-1:2009 


Motori alternativi a 
combustione interna - Dispositivo di 
avviamento a manovella - Parte 1: 


Requisiti di sicurezza e prove 


(ISO 11102-1:1997) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11102-2:2009 


Motori alternativi a combustione 
interna - Dispositivo di avviamento 
a manovella - Parte 2: Metodo di 


prova dell'angolo di disinnesto 


(ISO 11102-2:1997) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 11111-1:2009 
Macchinario tessile - Requisiti di 


sicurezza - Parte 1: Requisiti comuni 


(ISO 11111-1:2009) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11111-1:2016 


Macchinario tessile - Requisiti di 
sicurezza  - Parte 1: Requisiti 


comuni (ISO 11111-1:2016) 


09.06.2017   30.11.2017  


CEN EN ISO 11111-2:2005 


Macchinario tessile - Requisiti di 
sicurezza - Parte 2: Macchine di 
preparazione alla filatura e 


macchine di filatura (ISO 11111-


2:2005) 


18.12.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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CEN EN ISO 11111-2:2005/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 
scaduta 


(31.1.2010) 


 


CEN EN ISO 11111-2:2005/A2:2016 09.06.2017 Nota 3 La data di 
questa 


pubblicazio


ne 


 


CEN EN ISO 11111-3:2005 
Macchinario tessile - Requisiti di 


sicurezza - Parte 3: Macchine per la 
produzione de non tessuti (ISO 


11111-3:2005) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11111-3:2005/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 


scaduta 


(31.1.2010) 


 


CEN EN ISO 11111-3:2005/A2:2016 09.06.2017 Nota 3 La data di 


questa 
pubblicazio


ne 


 


CEN EN ISO 11111-4:2005 


Macchinario tessile - Requisiti di 
sicurezza - Parte 4: Macchine per la 
lavorazione del filato e per la 


produzione di corde e cordami 


(ISO 11111-4:2005) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11111-4:2005/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 


scaduta 


(31.1.2010) 


 


CEN EN ISO 11111-4:2005/A2:2016 09.06.2017 Nota 3 La data di 
questa 


pubblicazio


ne 


 


CEN EN ISO 11111-5:2005 


Macchinario tessile - Requisiti di 
sicurezza - Parte 5: Macchine di 
preparazione alla tessitura e alla 


maglieria (ISO 11111-5:2005) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11111-5:2005/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 
scaduta 


(31.1.2010) 


 


CEN EN ISO 11111-5:2005/A2:2016 09.06.2017 Nota 3 La data di 
questa 
pubblicazio


ne 


 


CEN EN ISO 11111-6:2005 
Macchinario tessile - Requisiti di 
sicurezza - Parte 6: Macchine per la 


18.12.2009      
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fabbricazione dei tessuti (ISO 


11111-6:2005) 


CEN EN ISO 11111-6:2005/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 


scaduta 


(31.1.2010) 


 


CEN EN ISO 11111-6:2005/A2:2016 09.06.2017 Nota 3 La data di 


questa 
pubblicazio


ne 


 


CEN EN ISO 11111-7:2005 


Macchinario tessile - Requisiti di 
sicurezza - Parte 7: Macchine per 
tintura e finissagio (ISO 11111-


7:2005) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 11111-7:2005/A1:2009 18.12.2009 Nota 3 Data 
scaduta 


(31.1.2010) 


 


CEN EN ISO 11111-6:2005/A2:2016 09.06.2017 Nota 3 La data di 
questa 
pubblicazio


ne 


 


CEN EN ISO 11145:2016 
Ottica e fotonica - Laser e sistemi 


laser - Vocabolario e simboli  


(ISO 11145:2016) 


9.9.2016 EN ISO 
11145:2008 


Nota 2.1 


30.9.2016  


CEN EN ISO 11148-1:2011 
Utensili portatili non elettrici 


- Requisiti di sicurezza - Parte 1: 
Utensili per l'assemblaggio di 
elementi di collegamento mecca nici 


non filettati (ISO 11148-1:2011) 


24.8.2012 EN 792-
1:2000+A1:2


008 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11148-2:2011 
Utensili portatili non elettrici - 


Requisiti di sicurezza - Parte 2: 
Taglierine e utensili per formare 


(ISO/FDIS 11148-2:2011) 


29.2.2012 EN 792-
2:2000+A1:2


008 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11148-3:2012 


Macchine utensili portatili non 
elettriche - Requisiti di sicurezza - 
Parte 3: Trapani e maschiatrici 


(ISO 11148-3:2012) 


5.4.2013 EN 


ISO 11148-
3:2010 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.6.2013) 


 


CEN EN ISO 11148-4:2012 
Macchine utensili portatili non 


elettriche - Requisiti di sicurezza - 
Parte 4: Macchine utensili 
a percussione non rotative 


(ISO 11148-4:2012) 


5.4.2013 EN ISO 
11148-4:2010 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.6.2013) 
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CEN EN ISO 11148-5:2011 
Utensili portatili non elettrici 


- Requisiti di sicurezza - Parte 5: 
Trapani a percussione rotativi (ISO 


11148-5:2011) 


29.2.2012 EN 792-
5:2000+A1:2


008 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11148-6:2012 
Macchine utensili portatili non 
elettriche - Requisiti di sicurezza - 


Parte 6: Macchine utensili per 
l'assemblaggio di elementi di 
collegamento filettati (ISO 11148-


6:2012) 


5.4.2013 EN 
ISO 11148-
6:2010 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.6.2013) 


 


CEN EN ISO 11148-7:2012 
Macchine utensili portatili non 
elettriche - Requisiti di sicurezza - 


Parte 7: Smerigliatrici (ISO 11148-


7:2012) 


15.11.2012 EN 792-
7:2001+A1:2
008 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(28.2.2013) 


 


CEN EN ISO 11148-8:2011 


Utensili portatili non elettrici - 
Requisiti di sicurezza - Parte 8: 
Levigatrici e lucidatrici (ISO 11148-


8:2011) 


29.2.2012 EN 792-


8:2001+A1:2
008 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11148-9:2011 
Utensili portatili non elettrici - 
Requisiti di sicurezza - Parte 9: 


Smerigliatrici per stampi (ISO 


11148- 9:2011) 


29.2.2012 EN 792-
9:2001+A1:2
008 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(1.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11148-10:2011 


Utensili portatili non elettrici 
- Requisiti di sicurezza - Parte 10: 
Utensili con funzionamento a 


compressione (ISO 11148-10:2011) 


29.2.2012 EN 792-


10:2000+A1:
2008 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11148-11:2011 
Utensili portatili non elettrici - 
Requisiti di sicurezza - Parte 11: 


Roditrici e cesoie (ISO 11148-


11:2011) 


29.2.2012 EN 792-
11:2000+A1:
2008 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11148-12:2012 


Macchine utensili portatili non 
elettriche - Requisiti di sicurezza - 
Parte 12: Seghetti a 


movimento alternativo, oscillante e 


circolare (ISO 11148-12:2012) 


5.4.2013 EN 792-


12:2000+A1:
2008 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.6.2013) 


 


CEN EN ISO 11148-13:2018 
Utensili portatili non elettrici - 


Requisiti di sicurezza - parte 13: 
Utensili per l’inserimento di elementi 


di fissaggio (ISO 11148-13:2017) 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN ISO 11252:2013 
Laser e sistemi laser - Dispositivi 


28.11.2013 EN 
ISO 11252:20


28.2.2014  



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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laser - Requisiti minimi per la 


documentazione (ISO 11252:2013) 


08 


Nota 2.1 


CEN EN ISO 11553-1:2008 


Sicurezza del macchinario - 
Macchine laser - Parte 1: Requisiti 


generali di sicurezza (ISO 11553-
1:2005) 


8.9.2009     Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN ISO 11553-2:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Macchine laser - Parte 2: Requisiti 
di sicurezza per macchine laser 
portatili (ISO 11553-2:2007) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 11553-3:2013 


Sicurezza del macchinario - 
Macchine laser - Parte 3: Riduzione 
del rumore e metodi di misurazione 


del rumore per macchine laser 
e macchine laser portatili e relative 
attrezzature ausiliarie (classe di 


accuratezza 2) (ISO 11553-3:2013) 


28.11.2013      


 CEN EN ISO 11554:2017 
Ottica e fotonica - Laser e sistemi 
laser - Metodi di prova della 


potenza del fascio, dell’energia e 
delle caratteristiche temporali (ISO 


11554:2017) 


 09.03.2018   


EN ISO 
11554:2008 


Nota 2.1 


 30.06.2018  


CEN EN ISO 11680-1:2011 


Macchine forestali - Requisiti di 
sicurezza e prove per potatrici ad 


asta a motore - Parte 1: Macchine 
equipaggiate con un motore a 
combustione interna integrato 


(ISO 11680-1:2011) 


29.2.2012 EN 


ISO 11680-
1:2008 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11680-2:2011 
Macchine forestali - Requisiti di 
sicurezza e prove per potatrici ad 


asta a motore - Parte 2: Macchine 
per uso con sorgente di potenza 


portata a spalla (ISO 11680-2:2011) 


29.2.2012 EN 
ISO 11680-
2:2008 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11681-1:2011 
Macchine forestali - Requisiti 
di sicurezza e prove per motoseghe 


a catena portatili - Parte 1: 
Motoseghe a catena per lavori 


forestali (ISO 11681-1:2011) 


29.2.2012 EN 
ISO 11681-
1:2008 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11681-2:2011 


Macchine forestali - Requisiti di 
sicurezza e prove per motoseghe a 
catena portatili - Part 2: Motoseghe 


a catena per potatura (ISO 11681-


2:2011) 


29.2.2012 EN 


ISO 11681-


2:2008 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.6.2012) 


 


  EN ISO 11681-2:2011/A1:2017 09.03.2018 Nota 3 30.06.2018  



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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CEN EN ISO 11806-1:2011 
Macchine agricole e forestali - 


Requisiti di sicurezza e prove 
per decespugliatori e tagliaerba a 
motore portatili manualmente - 


Parte 1: Macchine equipaggiate 
di un motore a combustione interna 


integrato (ISO 11806-1:2011) 


29.2.2012 EN 
ISO 11806:20


08 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 11806-2:2011 
Macchine agricole e forestali - 
Requisiti di sicurezza e prove 


per decespugliatori e tagliaerba a 
motore portatili manualmente - 
Parte 2: Macchine per uso con 


sorgente di potenza portata a spalla 


(ISO 11806-2:2011) 


29.2.2012      


CEN EN ISO 11850:2011 
Macchine forestali - Requisiti di 


sicurezza generali 


(ISO 11850:2011) 


29.2.2012 EN 14861:20
04+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.5.2012) 


 


  EN ISO 11850:2011/A1:2016 9.9.2016 Nota 3 31.8.2016  


CEN EN 12001:2012 


Macchine per il trasporto, la 
proiezione e la distribuzione di 
calcestruzzo e malta - Requisiti di 


sicurezza 


15.11.2012 EN 12001:20


03+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(28.2.2013) 


 


CEN EN 12012-1:2007+A1:2008 
Macchine per materie plastiche 


e gomma - Macchine per riduzione 
dimensionale - Parte 1: Requisiti di 


sicurezza per granulatori a lame 


8.9.2009     Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 
norma è 
ritirata dal 


02.10.2021 


CEN EN 12012-1:2018 


Macchine per materie plastiche e 
gomma - Macchine per riduzione 


dimensionale - parte 1: Requisiti di 
sicurezza per granulatori a lame e 


per trituratori 


02.04.2020   Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
pubblicata 


CEN EN 12012-3:2001+A1:2008 


Macchine per materie plastiche e 
gomma - Macchine per riduzione 
dimensionale - Parte 3: Requisiti di 


sicurezza per trituratori 


8.9.2009     Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN 12012-4:2006+A1:2008 
Macchine per materie plastiche 


e gomma - Macchine per riduzione 
dimensionale - Parte 4: Requisiti di 


sicurezza per agglomeratori 


8.9.2009      


CEN EN 12013:2018 


Macchine per materie plastiche e 
19.03.2019 EN 


12013:2000+
A1:2008 


 


19.9.2020 Dec. Esec. 


(UE) 
2019/436 la 


EN 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436
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gomma - Mescolatori interni - 


Requisiti di sicurezza 


12013:2018 
è pubblicata il: 


19.03.2019 
Deci. Esec. 
(UE) 


2019/1863: EN 
12013:2000+A
1:2008 


: Ritirata dal 
19.9.2020 


 


CEN EN 12016:2013 


Compatibilità elettromagnetica - 
Norma per famiglia di prodotti per 
ascensori, scale mobili e marciapiedi 


mobili - Immunità 


28.11.2013 EN 12016:20


04+A1:2008 


Nota 2.1 


28.2.2014  


CEN EN 12041:2014 
Macchine per l'industria alimentare - 


Formatrici - Requisiti di sicurezza e 


di igiene 


15.1.2016 EN 
12041:2000 


+A1:2009  
Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(29.2.2016) 


 


CEN EN 12042:2014 
Macchine per l'industria alimentare - 


Spezzatrici automatiche - Requisiti 


di sicurezza e di igiene 


13.2.2015 EN 
12042:2005+


A1:2010 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 


13.2.2015 


 


CEN EN 12043:2014 


Macchine per l'industria alimentare 
- Celle di lievitazione intermedia - 


Requisiti di sicurezza e di igiene 


15.1.2016 EN 


12043:2000 
+A1:2010 
Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(29.2.2016) 


 


CEN EN 12044:2005+A1:2009 


Macchine per la produzione di 
calzature e di prodotti di pelletteria 
e similari - Macchine fustellatrici e 


punzonatrici - Requisiti di sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 12053:2001+A1:2008 
Sicurezza dei carrelli industriali - 


Metodi di prova per la misurazione 


delle emissioni di rumore 


8.9.2009      


CEN EN 12077-2:1998+A1:2008 
Sicurezza degli apparecchi 


di sollevamento - Requisiti per la 
salute e la sicurezza - Parte 2: 
Dispositivi di limitazione 


e indicazione 


8.9.2009      


CEN EN 12110:2014 
Macchine per scavo meccanizzato di 


gallerie - Accesso alla zona in 


pressione - Requisiti di sicurezza 


13.2.2015 EN 
12110:2002 


+A1:2008  
Nota 2.1 


Data 
scaduta  


(13.2.2015) 


 


CEN EN 12111:2014 
Macchine per scavo meccanizzato di 


gallerie - Frese e minatori continui - 


Requisiti di sicurezza 


13.2.2015 EN 
12111:2002+


A1:2009 
Nota 2.1 


Data 
scaduta  


(13.2.2015) 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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CEN EN 12158-1:2000+A1:2010 
Montacarichi da cantiere per 


materiali - Parte 1: Montacarichi 


con piattaforma accessibile 


8.4.2011      


CEN EN 12158-2:2000+A1:2010 


Montacarichi da cantiere per 
materiali - Parte 2: Montacarichi 
inclinati con dispositivi di trasporto 


non accessibili 


8.4.2011      


CEN EN 12159:2012 
Ascensori da cantiere per persone e 
materiali con cabina guidata 


verticalmente 


5.4.2013 EN 12159:20
00 
+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.5.2013) 


 


CEN EN 12162:2001+A1:2009 
Pompe per liquido - Requisiti di 


sicurezza - Procedura per prove 


idrostatiche 


8.9.2009      


CEN EN 12203:2003+A1:2009 
Macchine per la produzione di 


calzature e di prodotti di pelletteria 
e similari - Presse per calzature e 


pelletteria - Requisiti di sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 12267:2003+A1:2010 


Macchine per l'industria alimentare - 
Seghe circolari - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 12268:2014 
Macchine per l'industria alimentare - 
Seghe a nastro - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


15.1.2016 EN 
12268:2003 
+A1:2010 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(29.2.2016)


  


 


CEN EN 12301:2000+A1:2008 
Macchine per materie plastiche e 
gomma - Calandre - Requisiti di 


sicurezza 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 


ritirata dal 
03.09.2022 


 


CEN EN 12301:2019 


Macchine per materie plastiche e 
gomma - Calandre - Requisiti di 


sicurezza 


03.03.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  


 


CEN EN 12312-1:2013 
Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - Parte 


1: Scale passeggeri 


28.11.2013 EN 12312-
1:2001+A1:2
009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(28.11.201


3) 


 


CEN EN 12312-2:2014 
Attrezzature per servizi aeroportuali 


di rampa Requisiti specifici - Parte 
2: Veicoli per servizio 


di catering 


13.2.2015 EN 12312-
2:2002 


+A1:2009 
Nota 2.1  


13.2.2015  



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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CEN EN 12312-3:2017 
Attrezzature per servizi aeroportuali 


di rampa - Requisiti specifici - Parte 


3: Trasportatori a nastro 


09.06.2017 EN 12312-
3:2003 


+A1:2009 
Nota 2.1 


31.7.2017 Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 12312-3:2017+A1:2020 
Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa -Requisiti specifici -Parte 


3: Trasportatori a nastro 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 12312-4:2014 


Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - Parte 
4: Pontili mobili di imbarco 


passeggeri 


11.7.2014 EN 12312-


4:2003+A1:2
009 
Nota 2.1 


 30.9.2014  


CEN EN 12312-5:2005+A1:2009 
Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - Parte 


5: Mezzi e attrezzature per 
il rifornimento di carburante agli 


aeromobili 


09.06.2017 EN 12312-
6:2004 
+A1:2009 


Nota 2.1 


30.9.2017 Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 


norma è 
ritirata dall’ 
11.10.2023 


 


CEN EN 12312-5:2021 
Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - parte 


5: Mezzi e attrezzature per il 
rifornimento di carburante agli 


aeromobili 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 


norma è 
pubblicata 


CEN EN 12312-6:2017 
Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - Parte 


6: Attrezzature antighiaccio 


e di sbrinamento per aeromobili 


8.9.2009      


CEN EN 12312-7:2005+A1:2009 
Attrezzature per servizi aeroportuali 


di rampa - Requisiti specifici - Parte 
7: Mezzi ed attrezzature per la 


movimentazione degli aeromobili 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 12312-7:2020  
Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa -Requisiti specifici -Parte 


7: Mezzi ed attrezzature per la 


movimentazione degli aeromobili 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 12312-8:2005+A1:2009 


Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - Parte 
8: Scalette e piattaforme di 


manutenzione 


8.9.2009     Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN 12312-8:2018 
Attrezzature per servizi aeroportuali 


di rampa - Requisiti specifici - parte 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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8: Scale e piattaforme di 


manutenzione o servizio 


norma è 
pubblicata 


CEN EN 12312-9:2013 


Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - Parte 


9: Piattaforme di sollevamento per 


container/pallet 


28.11.2013 EN 


123129:2005
+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(28.11.201


3) 


 


CEN EN 12312-10:2005+A1:2009 
Attrezzature per servizi aeroportuali 


di rampa - Requisiti specifici - Parte 
10: Veicoli per il trasferimento di 


container/pallet 


8.9.2009      


CEN EN 12312-12:2017 


Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - 


Parte 12: Botti acqua potabile 


Questa è la 


prima 


pubblicazione 


  


EN 12312-
12:2002+A1:


2009 


Nota 2.1 


 30.06.2018  


CEN EN 12312-13:2017 


Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - 


Parte 13: Botti igieniche 


Questa è la 


prima 


pubblicazione 


  


EN 12312-
13:2002+A1:


2009 


Nota 2.1 


 30.06.2018  


CEN EN 12312-14:2014 
Attrezzature per servizi aeroportuali 


di rampa - 
Requisiti specifici - Parte 14: Veicoli 
per il 


trasporto e l'imbarco di passeggeri 
disabili/ 


invalidi 


13.2.2015 EN 12312-
14:2006 


+A1:2009 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 


13.2.2015 


 


CEN EN 12312-15:2006+A1:2009 
Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - Parte 


15: Trattori per traino carrelli 


8.9.2009      


CEN EN 12312-16:2005+A1:2009 
Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - Parte 


16: Dispositivi di avviamento 


8.9.2009      


CEN EN 12312-17:2004+A1:2009 
Attrezzature per servizi aeroportuali 


di rampa - Requisiti specifici - Parte 


17: Apparati per l'aria condizionata 


8.9.2009      


CEN EN 12312-18:2005+A1:2009 
Attrezzature per servizi aeroportuali 


di rampa - Requisiti specifici - Parte 
18: Mezzi e attrezzature 


per ossigeno e azoto 


8.9.2009      
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CEN EN 12312-19:2005+A1:2009 
Attrezzature per servizi aeroportuali 


di rampa - Requisiti specifici - Parte 
19: Martinetti di sollevamento, 


tripodi, puntoni di coda 


8.9.2009      


CEN EN 12312-20:2005+A1:2009 
Attrezzature per servizi aeroportuali 
di rampa - Requisiti specifici - Parte 


20: Unità di alimentazione elettrica 


a terra 


8.9.2009      


CEN EN 12321:2003+A1:2009 
Macchine per unità estrattive in 


sotterraneo - Specifiche per i 
requisiti di sicurezza dei 
trasportatori blindati ad alette 


raschianti per lunghe fronti 


8.9.2009      


CEN EN 12331:2003+A2:2010 
Macchine per l'industria alimentare 


- Macchine tritacarne - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 12336:2005+A1:2008 
Macchine per scavo meccanizzato di 


gallerie - Scudo meccanizzato, 
spingitubo meccanizzato, spingitubo 
meccanizzato con estrattore a 


coclea, erettore di conci - Requisiti 


di sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 12348:2000+A1:2009 


Carotatrici su piedistallo - Sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 12355:2003+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare 
- Macchine scuoiatrici, scotennatrici 


e asportatrici di membrane 


- Requisiti di sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 12385-1:2002+A1:2008 


Funi di acciaio - Sicurezza - Parte 


1: Requisiti generali 


8.9.2009      


CEN EN 12385-2:2002+A1:2008 
Funi di acciaio - Sicurezza - Parte 


2: Definizioni, designazione e 


classificazione 


8.9.2009      


CEN EN 12385-3:2004+A1:2008 


Funi di acciaio - Sicurezza - Parte 
3: Informazioni per l'uso e la 


manutenzione 


8.9.2009      


CEN EN 12385-4:2002+A1:2008 


Funi di acciaio - Sicurezza - Parte 4: 
Funi a trefoli per usi generali nel 


sollevamento 


8.9.2009      
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CEN EN 12385-5:2021 
Funi di acciaio - Sicurezza - parte 5: 


Funi a trefoli per ascensori 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 12385-10:2003+A1:2008 


Funi di acciaio - Sicurezza - Parte 
10: Funi spiroidali per usi strutturali 


generali 


8.9.2009      


CEN EN 12387:2005+A1:2009 


Macchine per la produzione 
di calzature e di prodotti di 
pelletteria e similari - Attrezzature 


modulari per la riparazione della 


scarpa - Requisiti di sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 12409:2008+A1:2011 


Macchine per materie plastiche e 
gomma - Termoformatrici - Requisiti 


di sicurezza 


29.2.2012 EN 12409:20


08 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.4.2012) 


 


CEN EN 12417:2001+A2:2009 


Macchine utensili - Sicurezza - 


Centri di lavorazione 


8.9.2009      


CEN EN 12417:2001+A2:2009/AC:2010        


CEN EN 12418:2000+A1:2009 


Macchine per taglio di pietra e 


muratura da cantiere - Sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 12463:2004+A1:2011 
Macchine per l'industria alimentare - 


Macchine insaccatrici e macchine 
ausiliarie - Requisiti di sicurezza e di 


igiene 


20.7.2011      


CEN EN 12505:2000+A1:2009 
Macchine per l'industria alimentare - 
Centrifughe per il tratta mento degli 


oli e grassi alimentari - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


18.12.2009      


CEN EN 12525:2000+A2:2010 


Macchine agricole - Caricatori 


frontali - Sicurezza 


26.5.2010      


CEN EN 12545:2000+A1:2009 
Macchine per la produzione di 


calzature e di prodotti di pelletteria 
e similari - Procedura per prove di 


rumorosità - Requisiti comuni 


8.9.2009      


CEN EN 12547:2014 


Centrifughe - Requisiti comuni di 


sicurezza 


15.1.2016 EN 


12547:1999 
+A1:2009  


Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(29.2.2016) 


 


CEN EN 12549:1999+A1:2008 


Acustica - Procedure per prove di 
8.9.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621
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rumorosità degli utensili per 
l'inserimento di elementi di fissaggio 


- Metodo tecnico progettuale 


CEN EN 12581:2005+A1:2010 
Impianti di verniciatura - 


Macchinario per l'applicazione di 
prodotti vernicianti liquidi organici 
per immersione ed elettroforesi 


- Requisiti di sicurezza 


20.10.2010      


CEN EN 12609:2021 
Autobetoniere - Requisiti di 


sicurezza 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 


norma è 
pubblicata 


CEN EN 12621:2006+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare - 


Asciugatrici per l'insalata - Requisiti 


di sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 12622:2009 
Sicurezza delle macchine utensili 


- Presse piegatrici idrauliche 


26.5.2010      


CEN EN 12629-1:2000+A1:2010 
Macchine per la costruzione dei 


prodotti da costruzione di 
calcestruzzo e di silicato di calcio - 
Sicurezza - Parte 1: Requisiti 


generali 


8.4.2011      


CEN EN 12629-2:2002+A1:2010 
Macchine per la costruzione dei 
prodotti da costruzione di 


calcestruzzo e di silicato di calcio - 


Sicurezza - Parte 2: Blocchiere 


8.4.2011      


CEN EN 12629-3:2002+A1:2010 


Macchine per la costruzione dei 
prodotti da costruzione di 
calcestruzzo e di silicato di calcio - 


Sicurezza - Parte 3: Mac chine a 


piano scorrevole e a tavola rotante 


8.4.2011      


CEN EN 12629-4:2001+A1:2010 
Macchine per la costruzione dei 


prodotti da costruzione di 
calcestruzzo e di silicato di calcio - 


Sicurezza - Parte 4: Macchine per la 
fabbricazione delle tegole di 


calcestruzzo 


8.4.2011      


CEN EN 12629-5-1:2003+A1:2010 


Macchine per la costruzione dei 
prodotti da costruzione di 
calcestruzzo e di silicato di calcio - 


Sicurezza - Parte 5-1: Macchine per 


8.4.2011      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621
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la fabbricazione in verticale 


delle tubazioni 


CEN EN 12629-5-2:2003+A1:2010 


Macchine per la costruzione dei 
prodotti da costruzione di 


calcestruzzo e di silicato di calcio - 
Sicurezza - Parte 5-2: Macchine per 
la fabbricazione in orizzontale delle 


tubazioni 


8.4.2011      


CEN EN 12629-5-3:2003+A1:2010 
Macchine per la costruzione dei 
prodotti da costruzione di 


calcestruzzo e di silicato di calcio - 
Sicurezza - Parte 5-3: Macchine per 


la precompressione delle tubazioni 


8.4.2011      


CEN EN 12629-5-4:2003+A1:2010 
Macchine per la costruzione dei 
prodotti da costruzione di 


calcestruzzo e di silicato di calcio - 
Sicurezza - Parte 5-4: Macchine per 
il rivestimento delle tubazioni di 


calcestruzzo 


8.4.2011      


CEN EN 12629-6:2004+A1:2010 
Macchine per la costruzione dei 
prodotti da costruzione di 


calcestruzzo e di silicato di calcio - 
Sicurezza - Parte 6: Attrezzature 
fisse e mobili per la fabbricazione di 


prodotti armati prefabbricati 


8.4.2011      


CEN EN 12629-7:2004+A1:2010 
Macchine per la costruzione dei 


prodotti da costruzione di 
calcestruzzo e di silicato di calcio - 
Sicurezza - Parte 7: Attrezzature 


fisse e mobili per la fabbricazione su 


banco di prodotti precompressi 


8.4.2011      


CEN EN 12629-8:2002+A1:2010 


Macchine per la costruzione dei 
prodotti da costruzione di 
calcestruzzo e di silicato di calcio - 


Sicurezza - Parte 8: Macchine e 
attrezzature per la costruzione dei 
prodotti da costruzione di silicato di 


calcio (e calcestruzzo) 


8.4.2011      


CEN EN 12635:2002+A1:2008 
Porte e cancelli industriali, 
commerciali e da autorimessa - 


Installazione e utilizzo 


8.9.2009      


Attenzione: per quanto concerne il punto 5.1 e l’allegato D, questa pubblicazione non 
riguarda il riferimento alla norma EN 12453:2000, 


la cui applicazione non conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di 
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salute e sicurezza di cui ai punti 1.1.2, 1.1.6, 


1.2.1, 1.3.7, 1.3.8.2, 1.4.1, 1.4.3 e 1.5.14 dell’allegato I della direttiva 2006/42/CE. 


CEN EN 12643:2014 


Macchine movimento terra - 
Macchine a ruote gommate - 


Requisiti per la sterzatura 


11.7.2014 EN 


12643:1997+
A1:2008 


Nota 2.1 


 31.8.2014 Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 


ritirata dal 
03.09.2022 
 


CEN EN 12644-1:2001+A1:2008 
Apparecchi di sollevamento 


- Informazioni per l'impiego ed il 


collaudo - Parte 1: Istruzioni 


8.9.2009      


CEN EN 12644-2:2000+A1:2008 


Apparecchi di sollevamento 
- Informazioni per l'impiego e il 


collaudo - Parte 2: Marcatura 


8.9.2009      


CEN EN 12649:2008+A1:2011 


Compattatori di calcestruzzo e 


macchine lisciatrici - Sicurezza 


18.11.2011 EN 12649:20


08 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(31.1.2012) 


 


CEN EN 12653:1999+A2:2009 


Macchine per la produzione di 
calzature e di prodotti di cuoio e 
similari - Macchine inchiodatacchi - 


Requisiti di sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 12693:2008 
Sistemi di refrigerazione e pompe di 
calore - Requisiti ambientali e di 


sicurezza - Compressori refrigeranti 


di tipo volumetrico 


8.9.2009      


CEN EN 12717:2001+A1:2009 


Sicurezza delle macchine utensili 


- Trapani 


8.9.2009      


CEN EN 12733:2001+A1:2009 
Macchine agricole e forestali - 


Motofalciatrici condotte a piedi - 


Sicurezza 


8.9.2009     Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 
norma è 
ritirata dal 


02.10.2021 


CEN EN 12733:2018 
Macchine agricole e forestali - 
Motofalciatrici condotte a piedi - 


Sicurezza 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
pubblicata 


CEN EN 12750:2013 
Sicurezza delle macchine per 


la lavorazione del legno - 


Scorniciatrici su quattro lati 


28.11.2013 EN 12750:20
01+A1:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(28.11.201


3) 


 


CEN EN 12753:2005+A1:2010 
Impianti di combustione termica per 


l'abbattimento dei composti organici 
volatili emessi da impianti utilizzati 


20.10.2010      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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per il trattamento delle superfici - 


Requisiti di sicurezza 


CEN EN 12757-1:2005+A1:2010 


Apparecchiature di miscelazione dei 
prodotti vernicianti - Requisiti di 


sicurezza - Parte 1: Apparecchiature 
di miscelazione per l'impiego di 


ritocco nell'autocarrozzeria 


20.10.2010      


CEN EN 12779:2004+A1:2009 


Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Sistemi fissi 
di estrazione di trucioli e polveri - 


Prestazioni correlate alla sicurezza e 


requisiti di sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 12851:2005+A1:2010 


Macchine per l'industria alimentare - 
Accessori per le macchine aventi 
sorgente di movimento ausiliaria - 


Requisiti di sicurezza e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 12852:2001+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare 
- Macchine per la lavorazione di 


alimenti e frullatori - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 12853:2001+A1:2010 


Macchine per l'industria alimentare 
- Frullatori e sbattitori portatili - 


Requisiti di sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 12853:2001+A1:2010/AC:2010        


CEN EN 12854:2003+A1:2010 


Macchine per l'industria alimentare - 
Frullatori ad immersione - Requisiti 


di sicurezza e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 12855:2003+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare 
- Cutter a vasca rotante - Requisiti 


di sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 12881-1:2014 
Nastri trasportatori - Prove di 
simulazione 


d'infiammabilità - Parte 1: Prove 
con bruciatore 


a propano 


13.2.2015 EN 12881-
1:2005+A1:2
008 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(13.2.2015) 


 


CEN EN 12881-2:2005+A1:2008 
Nastri trasportatori - Prove di 
simulazione d'infiammabilità - Parte 


2: Prove al fuoco su vasta scala 


8.9.2009      
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CEN EN 12882:2015 
Nastri trasportatori per utilizzo 


generale - Requisiti di sicurezza 
elettrica e protezione contro 


l'infiammabilità 


15.1.2016 EN 
12882:2008  


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(29.2.2016) 


 


CEN EN 12921-1:2005+A1:2010 
Macchine di lavaggio e di 
pretrattamento di manufatti che 


utilizzano sostanze liquide o in fase 
di vapore - Parte 1: Requisiti di 


sicurezza generali 


20.10.2010      


CEN EN 12921-2:2005+A1:2008 


Macchine di lavaggio e 
di pretrattamento di manufatti che 
uti lizzano sostanze liquide o in fase 


di vapore - Parte 2: Sicurezza delle 
macchine che utilizzano detergenti 


acquosi 


8.9.2009      


CEN EN 12921-3:2005+A1:2008 
Macchine di lavaggio e di 
pretrattamento di manufatti che uti 


lizzano sostanze liquide o in fase di 
vapore - Parte 3: Sicurezza delle 
macchine che utilizzano solventi 


infiammabili 


8.9.2009      


CEN EN 12921-4:2005+A1:2008 
Macchine di lavaggio e di 
pretrattamento di manufatti che uti 


lizzano sostanze liquide o in fase di 
vapore - Parte 4: Sicurezza delle 


macchine che utilizzano solventi 


alogenati 


8.9.2009      


CEN EN 12965:2003+A2:2009 
Trattrici e macchine agricole e 


forestali - Alberi cardanici di 
trasmissione dalla presa di potenza 


(p.d.p.) e loro protezioni - Sicurezza 


18.12.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 


 


CEN EN 12965:2019 
Trattrici e macchine agricole e 
forestali - Alberi cardanici di 


trasmissione dalla presa di potenza 


(p.d.p.) e loro protezioni - Sicurezza 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 


pubblicata  
 


CEN EN 12978:2003+A1:2009 
Porte e cancelli industriali, 


commerciali e da garage - 
Dispositivi di sicurezza per porte e 


cancelli motorizzati - Requisiti e 


metodi di prova 


18.12.2009      


CEN EN 12981:2005+A1:2009 
Impianti di verniciatura - Cabine per 


8.9.2009     Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 
norma è 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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l'applicazione di prodotti vernicianti 


in polvere - Requisiti di sicurezza 


ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN 12984:2005+A1:2010 


Macchine per l'industria alimentare - 
Macchine e apparecchi portatili e/o 


guidati a mano con strumenti di 
taglio azionati meccanicamente - 


Requisiti di sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 12999:2011+A2:2018  


Apparecchi di sollevamento - Gru 


caricatrici 


19.03.2019 EN 


12999:2011+
A1:2012 
 


19.9.2020 Dec. Esec. 


(UE) 
2019/436 la 
norma EN 


12999:2011+A
2:2018 è 
pubblicata il: 


19.03.2019 
Deci. Esec. 
(UE) 


2019/1863: EN 
12999:2011+A


1:2012 
: Ritirata dal 
19.9.2020 


Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 è 


soppressa 
 


CEN EN 12999:2020  
Apparecchi di sollevamento - Gru 


caricatrici 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 


15.10.2021 


CEN EN 13000:2010+A1:2014 


Apparecchi di sollevamento - Gru 


mobili 


13.2.2015 EN 


13000:2010 
Nota 2.1 


13.2.2015  


CEN EN 13001-1:2015 


Apparecchi di sollevamento - 
Criteri generali per il progetto - 


Parte 1: Principi e requisiti generali 


15.1.2016 EN 13001-


1:2004 
+A1:2009 
Nota 2.1 


(Data 


scaduta) 
29.2.2016 


 


CEN EN 13001-3-1:2012+A2:2018 


Apparecchi di sollevamento - Criteri 
generali per il progetto - parte 3-1: 
Stati limite e verifica della sicurezza 


delle strutture di acciaio 


19.03.2019 EN 13001-3-


1:2012+A1:2
013 


 


19.9.2020 Dec. Esec. 


(UE) 
2019/436 la 
norma EN 


13001-3-
1:2012+A2:20


18 è 
pubblicata il: 
19.03.2019 


Deci. Esec. 
(UE) 
2019/1863: EN 


13001-3-
1:2012+A1:20



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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13: Ritirata dal 
19.9.2020 


 


CEN EN 13001-2:2014 
Sicurezza degli apparecchi di 


sollevamento - Criteri generali per il 


progetto - Parte 2: Azioni dei carichi 


15.1.2016 EN 13001-
2:2011  


Nota 2.1 


(Data 
scaduta) 


29.2.2016 


Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
ritirata dall’ 


11.10.2023 


 


CEN EN 13001-2:2021 
Sicurezza degli apparecchi di 


sollevamento - Criteri generali per il 


progetto - parte 2: Azioni dei carichi 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 13001-3-2:2014 Apparecchi di 


sollevamento - Criteri generali per il 
progetto - Parte 3-2: Stati limite e 
verifica di idoneità delle funi nei 


sistemi di avvolgimento e 


deviazione 


15.1.2016      


CEN EN 13001-3-3:2014 Apparecchi di 
sollevamento - Criteri generali per il 


progetto - Parte 3-3: Stati limite e 
verifica di idoneità dei contatti 


ruota/rotaia 


15.1.2016      


CEN EN 13001-3-5:2016 
Apparecchi di sollevamento - Criteri 
generali per il progetto - Parte 3-5: 


Stati limite e verifica dell’idoneità di 


ganci di sollevamento fucinati 


09.06.2017      


CEN EN 13001-3-6:2018 
Apparecchi di sollevamento - Criteri 


generali per il progetto - parte 3-6: 
Stati limite e verifica dell'idoneità 


del macchinario – Cilindri idraulici. 


19.03.2019   Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 


soppressa 
dall’11.10.202
3 


CEN EN 13001-3-6:2018+A1:2021 
Apparecchi di sollevamento - Criteri 


generali per il progetto - parte 3-6: 
Stati limite e verifica dell’idoneità 


del macchinario - Cilindri idraulici 


 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN 13015:2001+A1:2008 


Manutenzione di ascensori e scale 
mobili - Regole per le istruzioni di 


manutenzione 


8.9.2009      


CEN EN 13019:2001+A1:2008 


Macchine per la pulizia stradale 


- Requisiti di sicurezza 


8.9.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621
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CEN EN 13020:2004+A1:2010 
Macchine per il trattamento della 


superficie stradale - Requisiti di 


sicurezza 


20.10.2010      


CEN EN 13021:2003+A1:2008 


Macchine per i servizi invernali 


- Requisiti di sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 13023:2003+A1:2010 
Metodi per la misurazione del 


rumore di macchine per la stampa, 
macchine per la trasformazione 
della carta, macchine per la 


produzione della carta e 
attrezzature ausiliarie - Classi di 


accuratezza 2 e 3 


26.5.2010      


CEN EN 13035-1:2008 
Macchine ed impianti per la 
produzione, il trattamento e la 


lavorazione del vetro piano - 
Requisiti di sicurezza - Attrezzatura 
per l'immagazzinamento, la 


movimentazione e il tran sporto 


all'interno della fabbrica 


8.9.2009      


CEN EN 13035-2:2008 
Macchine e impianti per la 


produzione, il trattamento e la 
lavorazione del vetro piano - 
Requisiti di sicurezza - Parte 2: 


Attrezzature per 
l'immagazzinamento, la 


movimentazione e il trasporto 


all'esterno dello stabilimento 


8.9.2009      


CEN EN 13035-3:2003+A1:2009 
Macchine ed impianti per la 


produzione, il trattamento e la 
lavorazione del vetro piano - 
Requisiti di sicurezza - Parte 3: 


Macchine da taglio 


18.12.2009      


CEN EN 13035-


3:2003+A1:2009/AC:2010 


       


CEN EN 13035-4:2003+A1:2009 


Macchine e impianti per la 
produzione, il trattamento e la 
lavorazione del vetro piano - 


Requisiti di sicurezza - Parte 4: 


Tavoli basculanti 


26.5.2010      


CEN EN 13035-5:2006+A1:2009 


Macchine e impianti per la 
produzione, il trattamento e la 
lavorazione del vetro piano - 


Requisiti di sicurezza - Parte 5: 


26.5.2010      
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Macchine e impianti per impilare e 


disimpilare 


CEN EN 13035-6:2006+A1:2009 


Macchine e impianti per la 
produzione, il trattamento e la 


lavorazione del vetro piano - 
Requisiti di sicurezza - Parte 6: 


Macchine per troncaggio 


26.5.2010      


CEN EN 13035-7:2006+A1:2009 


Macchine e impianti per la 
produzione, il trattamento e la 
lavorazione del vetro piano - 


Requisiti di sicurezza - Parte 7: 
Macchine da taglio per il vetro 


laminato 


26.5.2010      


CEN EN 13035-9:2006+A1:2010 
Macchine e impianti per la 
produzione, il trattamento e la 


lavorazione del vetro piano - 
Requisiti di sicurezza - Parte 9: 


Impianti di lavaggio 


26.5.2010      


CEN EN 13035-11:2006+A1:2010 


Macchine e impianti per la 
produzione, il trattamento e la 
lavorazione del vetro piano - 


Requisiti di sicurezza - Parte 11: 


Trapanatrici 


26.5.2010      


CEN EN 13042-1:2007+A1:2009 


Macchine ed impianti per la 
produzione, il trattamento e la 
lavorazione del vetro cavo - 


Requisiti di sicurezza - Parte 


1: Alimentatore di gocce 


18.12.2009      


CEN EN 13042-2:2004+A1:2009 
Macchine ed impianti per 


la produzione, il trattamento e la 
lavorazione del vetro cavo - 


Requisiti di sicurezza - Parte 


2: Macchine di caricamento 


18.12.2009      


CEN EN 13042-3:2007+A1:2009 
Macchine ed impianti per la 


produzione, il trattamento e la 
lavorazione del vetro cavo - 
Requisiti di sicurezza - Parte 


3: Macchine IS 


18.12.2009      


CEN EN 13042-5:2003+A1:2009 
Macchine ed impianti per 


la produzione, il trattamento e la 
lavorazione del vetro cavo - 
Requisiti di sicurezza - Parte 5: 


Presse 


18.12.2009      
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CEN EN 13059:2002+A1:2008 
Sicurezza dei carrelli industriali - 


Metodi di prova per la misurazione 


delle vibrazioni 


8.9.2009      


CEN EN 13102:2005+A1:2008 


Macchine per ceramica - Sicurezza 
- Carico e scarico di piastrelle di 


ceramica 


8.9.2009      


CEN EN 13112:2002+A1:2009 


Macchine per conceria - Spaccatrici 
e ugualizzatrici a nastro - Requisiti 


di sicurezza 


26.5.2010      


CEN EN 13113:2002+A1:2010 


Macchine per conceria - Spalmatrici 


a rullo - Requisiti di sicurezza 


8.4.2011      


CEN EN 13114:2002+A1:2009 


Macchine per conceria - Reattori 
di processo rotanti - Requisiti di 


sicurezza 


26.5.2010      


CEN EN 13118:2000+A1:2009 


Macchine agricole - Macchine per la 


raccolta delle patate - Sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 13120:2014 


Tende interne - Requisiti 


prestazionali compresa la sicurezza 


11.7.2014 EN 


13120:2009 
Nota 2.1  


 31.08.2014  


CEN EN 13128:2001+A2:2009 
Sicurezza delle macchine utensili 


- Fresatrici (incluse alesatrici) 


8.9.2009      


CEN EN 13128:2001+A2:2009/AC:2010        


CEN EN 13135:2013+A1:2018  
Apparecchi di sollevamento - 


Sicurezza - Progettazione - Requisiti 


per l'attrezzatura 


19.03.2019 EN 
13135:2013 


 


19.9.2020 Dec. Esec. 
(UE) 


2019/436 la 
norma EN 
13135:2013+A


1:2018 è 
pubblicata il: 
19.03.2019 


Deci. Esec. 
(UE) 
2019/1863: EN 


13135:2013 
: Ritirata dal 


19.9.2020 
 


CEN EN 13140:2000+A1:2009 
Macchine agricole - Macchine per la 
raccolta delle barbabietole da 


zucchero e da foraggio - Sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 13155:2003+A2:2009 
Apparecchi di sollevamento - 


8.9.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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Sicurezza - Attrezzature amovibili di 


presa del carico 


CEN EN 13157:2004+A1:2009 


Apparecchi di sollevamento - 
Sicurezza - Apparecchi di 


sollevamento azionati a mano 


18.12.2009      


CEN EN 13204:2016 
Attrezzature idrauliche a doppia 
azione per 


servizi antincendio e di soccorso - 
Requisiti di sicurezza e di 


prestazione 


09.06.2017 EN 
13204:2004 
+A1:2012 


Nota 2.1 


30.11.2017  


CEN EN 13208:2003+A1:2010 


Macchine per l'industria alimentare - 
Pelaverdure - Requisiti di sicurezza 


e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 13218:2002+A1:2008 
Macchine utensili - Sicurezza 


- Rettificatrici fisse 


8.9.2009      


CEN EN 13218:2002+A1:2008/AC:2010        


CEN EN 13241:2003+A2:2016 Porte e 
cancelli industriali, commerciali e da 
garage - Norma di prodotto, 


caratteristiche prestazionali 
Avvertenza: per quanto concerne i 
punti 4.2.2, 4.2.6, 4.3.2, 4.3.3, 


4.3.4 e 4.3.6, la presente 
pubblicazione non riguarda il 
riferimento della norma EN 


12453:2000, la cui applicazione non 
conferisce una presunzione di 
conformità ai requisiti essenziali di 


sicurezza e di tutela della salute di 
cui ai punti 1.3.7 e 1.4.3 
dell'allegato I della direttiva 


2006/42/CE. 


 
 
 


 
19.03.2019 


  Con la Dec. 
Esec. (UE) 
2019/436 la 
norma è 
pubblicata il: 
19.03.2019 


 


 


Deci. Esec. 
(UE) 
2019/1863: 
Ritirata dal 
19.9.2020 


 


CEN EN 13288:2005+A1:2009 
Macchine per l'industria alimentare 


- Macchine per il sollevamento e il 
rovesciamento di recipienti 


- Requisiti di sicurezza e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 13289:2001+A1:2013 


Macchine per la lavorazione 
della pasta - Essiccatoi e 
raffreddatori - Requisiti di sicurezza 


e di igiene 


28.11.2013      


CEN EN 13355:2004+A1:2009 
Impianti di verniciatura - Cabine 


forno - Requisiti di sicurezza 


8.9.2009     Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 
norma è 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN 13367:2005+A1:2008 


Macchine per ceramica - Sicurezza 
- Trasbordatori e apparato 


movimentazione dei carri 


8.9.2009      


CEN EN 13367:2005+A1:2008/AC:2009        


CEN EN 13378:2001+A1:2013 


Macchine per la lavorazione della 
pasta - Presse per pasta - Requisiti 


di sicurezza e di igiene 


28.11.2013      


CEN EN 13379:2001+A1:2013 
Macchine per la lavorazione della 
pasta - Stenditrici, sfilatrici e 


troncatrici, convogliatori di canne, 
accumulatori per canne - Requisiti 


di sicurezza e di igiene 


28.11.2013      


CEN EN 13389:2005+A1:2009 


Macchine per l'industria alimentare 
- Mescolatori a bracci orizzontali - 


Requisiti di sicurezza e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 13390:2002+A1:2009 
Macchine per l'industria alimentare 
- Macchine per torte e crostate - 


Requisiti di sicurezza e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 13411-1:2002+A1:2008 
Estremità per funi di acciaio - 
Sicurezza - Parte 1: Radance per 


branche a fune di acciaio 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 13411-2:2001+A1:2008 


Estremità per funi di acciaio - 
Sicurezza - Parte 2: Impalmatura 


delle asole per brache a fune 


8.9.2009     Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 


ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN 13411-3:2004+A1:2008 
Estremità per funi di acciaio - 


Sicurezza - Parte 3: Ferrule 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 13411-4:2011 
Estremità per funi di acciaio - 
Sicurezza - Parte 4: Capocorda con 


metallo fuso o resina 


20.7.2011 EN 13411-
4:2002+A1:2
008 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(30.9.2011) 


Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 13411-5:2003+A1:2008 


Estremità per funi di acciaio - 
8.9.2009     Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 


norma è 



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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Sicurezza - Parte 5: Morsetti per 


funi 


ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN 13411-6:2004+A1:2008  


Estremità per funi di acciaio - 
Sicurezza - Parte 6: Capicorda 


asimmetrici a cuneo 


8.9.2009     Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN 13411-7:2006+A1:2008 
Estremità per funi di acciaio - 


Sicurezza - Parte 7: Capicorda 


simmetrici a cuneo 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 13411-8:2011 
Estremità per funi di acciaio - 
Sicurezza -  Parte 8: Terminali a 


pressare e pressatura 


18.11.2011     Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN 13414-1:2003+A2:2008 


Brache a fune di acciaio - Sicurezza 
- Parte 1: Brache per usi generali 


nel sollevamento 


8.9.2009      


CEN EN 13414-2:2003+A2:2008 


Brache a fune di acciaio - Sicurezza 
- Parte 2: Linee guida per l'uso e la 
manutenzione fornite dal 


fabbricante 


8.9.2009      


CEN EN 13414-3:2003+A1:2008 
Brache a fune di acciaio - Sicurezza 


- Parte 3: Brache ad anello e brache 


piatte 


8.9.2009      


CEN EN 13418:2013 
Macchine per materie plastiche e 


gomma - Unità per avvolgimento 


film e foglie - Requisiti di sicurezza 


28.11.2013 EN 13418:20
04+A1:2008 


Nota 2.1 


30.11.2013  


CEN EN 13448:2001+A1:2009 


Macchine agricole e forestali - 
Gruppi falcianti scavallatori - 


Sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 13457:2004+A1:2010 


Macchine per la produzione di 
calzature e di prodotti di pelletteria 
e similari - Macchine spaccatrici, 


smussatrici, rifilatrici, incollatrici ed 


essiccatrici - Requisiti di sicurezza 


20.10.2010      


CEN EN ISO 13482:2014 


Robot e dispositivi robotici -Requisiti 
di  
sicurezza per i robot per la cura 


personale (ISO  
13482:2014) 


11.7.2014      



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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CEN EN 13524:2003+A2:2014 
Macchine per la manutenzione delle 


strade - Requisiti di sicurezza 


11.7.2014 EN 
13524:2003+


A1:2009 
Nota 2.1 


 31.08.2014  


CEN EN 13525:2005+A2:2009 
Macchine forestali - Sminuzzatrici 


mobili - Sicurezza 


18.12.2009      


CEN EN 13525:2020 
Macchine forestali - Sminuzzatrici 


mobili - Sicurezza 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 


pubblicata  
 


CEN EN 13531:2001+A1:2008 
Macchine movimento terra - 


Struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (TOPS) per escavatori 
compatti - Prove di laboratorio e 


requisiti di prestazione 


8.9.2009      


CEN EN 13534:2006+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare - 


Macchine siringatrici per salatura - 


Requisiti di sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 13557:2003+A2:2008 
Apparecchi di sollevamento - 


Comandi e stazioni di comando 


8.9.2009      


CEN EN 13561:2015 
Tende esterne - Requisiti 


prestazionali compresa la sicurezza 


15.1.2016 EN 
13561:2004 
+A1:2008  


Nota 2.1 


28.2.2017  


CEN EN 13570:2005+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare - 
Macchine mescolatrici - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 13586:2004+A1:2008 
Apparecchi di sollevamento - 


Accessi 


8.9.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 13586:2020  


Apparecchi di sollevamento - 


Accessi 


15.10.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 13591:2005+A1:2009 
Macchine per l'industria alimentare 


- Caricatori per forni a ripiani fissi - 


Requisiti di sicurezza e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 13617-1:2012 


Stazioni di servizio - Parte 1: 
Requisiti di sicurezza per la 
costruzione e prestazioni dei 


24.8.2012 EN 13617-


1:2004+A1:2
009 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(30.11.201


2) 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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distributori di carburante e delle 


unità di pompaggio remote 


CEN EN 13621:2004+A1:2010 


Macchine per l'industria alimentare - 
Asciugatrici per l'insalata - Requisiti 


di sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 13659:2015 
Chiusure oscuranti - Requisiti 


prestazionali compresa la sicurezza 


15.1.2016 EN 
13659:2004 
+A1:2008  


Nota 2.1 


28.2.2017  


CEN EN 13675:2004+A1:2010 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza di laminatoi e sistemi di 


formatura tubi e loro 


equipaggiamenti di finitura 


20.10.2010      


CEN EN 13683:2003+A2:2011 
Macchine da giardinaggio - 


Trituratori/sminuzzatrici con motore 


incorporato - Sicurezza 


20.7.2011      


 CEN EN 13683:2003+A2:2011/AC:2013        


CEN EN 13684:2018  


Macchine da giardinaggio - Aeratori 
e scarificatori condotti a piedi - 


Sicurezza 


19.03.2019 EN 


13684:2004+
A3:2009 


19.9.2020 Dec. Esec. 


(UE) 
2019/436 la 
norma EN 


13684:2018 è 
pubblicata il: 
19.03.2019 


Deci. Esec. 
(UE) 
2019/1863: EN 


13684:2004+A
3:2009: 
Ritirata dal 


19.9.2020 


CEN EN 13731:2007 
Cuscini di sollevamento 
pneumatici per servizi antincendio e 


di soccorso 
Requisiti di sicurezza e di 


prestazione 


8.9.2009      


CEN EN 13732:2013 
Macchine per l'industria alimentare - 
Refrigeranti del latte sfuso alla 


stalla - Requisiti di prestazione, 


sicurezza e igiene 


28.11.2013 EN 13732:20
02+A2:2009 


Nota 2.1 


31.1.2014 Deci. Esec. 
(UE) 
2019/1863: 


Ritirata dal 


19.9.2021 


CEN EN 13736:2003+A1:2009 


Sicurezza delle macchine utensili - 


Presse pneumatiche 


    


CEN EN ISO 13766-2:2018 
Macchine movimento terra e 


macchine per le costruzioni edili - 


19.03.2019    



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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Compatibilità elettromagnetica 
(EMC) di macchine con 


alimentazione interna elettrica - 
parte 2: Requisiti supplementari 
EMC per le funzioni di sicurezza 


(ISO 13766-2:2018) 


CEN EN 13852-1:2013 
Apparecchi di sollevamento - Gru 


per l'utilizzo in mare aperto - Parte 
1: Gru per l'utilizzo in mare aperto 


per impieghi generali 


28.11.2013      


CEN EN 13852-3:2021 


Apparecchi di sollevamento - Gru 
per l’utilizzo in mare aperto - parte 
3: Gru per l’utilizzo in mare aperto 


leggere 


13.04.2022   Con Dec. di 


esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è 


pubblicata 
 


CEN EN 13862:2001+A1:2009 
Macchine per taglio di superfici 


piane orizzontali - Sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 13870:2015 Macchine per 
l'industria alimentare - Macchine 
porzionatrici - Requisiti di sicurezza 


e di igiene 


15.1.2016 EN 
13870:2005 
+A1:2010 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(31.3.2016) 


 


CEN EN 13871:2014 
Macchine per l'industria alimentare 


- Macchine cubettatrici - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


15.1.2016 EN 
13871:2005 


+A1:2010  
Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(29.2.2016) 


 


CEN EN 13885:2005+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare 


- Macchine clippatrici - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


20.10.2010      


CEN EN 13886:2005+A1:2010 


Macchine per l'industria alimentare 
- Caldaie per cottura equipaggiate 
con mescolatori e/o miscelatori 


azionati da motore - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 13889:2003+A1:2008 
Grilli fucinati di acciaio per 


sollevamento - Grilli diritti e a lira - 


Grado 6 - Sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 13898:2003+A1:2009 


Macchine utensili - Sicurezza - 
Segatrici per il taglio a freddo dei 


metalli 


8.9.2009      


  EN 13898:2003+A1:2009/AC:2010        



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621





Elenco consolidato Norme armonizzate DM | Gennaio 2023 


                                                                                              79                                                Certifico S.r.l. IT - Rev. 7.0 2023 


 


CEN EN 13951:2012 
Pompe per liquidi - Requisiti 


di sicurezza - Applicazioni agro- 
alimentari - Regole di progettazione 
per assicurare l'igiene durante 


l'utilizzo 


24.8.2012 EN 13951:20
03+A1:2008 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.10.201


2) 


 


CEN EN 13954:2005+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare 


- Taglierine per pane - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 13977:2011 
Applicazioni ferroviarie - Binario - 


Requisiti di sicurezza per macchine 
portatili e carrelli per la costruzione 


e la manutenzione 


20.7.2011      


CEN EN 13985:2003+A1:2009 
Macchine utensili - Sicurezza - 


Cesoie a ghigliottina 


8.9.2009      


CEN EN 14010:2003+A1:2009 


Sicurezza del macchinario - 
Attrezzatura per i parcheggi auto 
matici per veicoli a motore - 


Requisiti di sicurezza e di 
compatibilità elettromagnetica 
(EMC) per le fasi di progettazione, 


fabbricazione, montaggio e messa 


in servizio 


18.12.2009      


CEN EN 14018:2005+A1:2009 


Macchine agricole e forestali 


- Seminatrici - Sicurezza 


18.12.2009     Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


ritirata dal 
02.10.2021 


CEN EN 14033-3:2017 
Applicazioni ferroviarie - Binario - 


Macchine per la costruzione e la 
manutenzione della infrastruttura 
ferroviaria - Parte 3: Requisiti 


generali di sicurezza 


09.03.2018 EN 14033-
3:2009+A1:2


011 


Nota 2.1 


30.06.2018  


CEN EN 14033-4:2019 
Applicazioni ferroviarie - Binario - 
Macchine per la costruzione e la 


manutenzione della infrastruttura 
ferroviaria - parte 4: Requisiti 
tecnici di circolazione, di viaggio e 


di lavoro sulla rete ferroviaria 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 


pubblicata 


CEN EN 14043:2014 
Attrezzature aeree a elevato 


sviluppo verticale per servizi 
antincendio - Scale girevoli con 
movimenti combinati - Requisiti di 


11.7.2014 EN 
14043:2005  


+A1:2009 
Nota 2.1 


 31.7.2014  



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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sicurezza e di prestazione e metodi 


di prova 


CEN EN 14044:2014 


Attrezzature a elevato sviluppo 
verticale per servizi antincendio - 


Scale girevoli con 
movimenti sequenziali - Requisiti di 
sicurezza e di prestazione e metodi 


di prova 


11.7.2014 EN 


14044:2005  
+A1:2009 


Nota 2.1 


31.7.2014  


CEN EN 14070:2003+A1:2009 
Sicurezza delle macchine utensili 


- Trasferte e macchine speciali 


8.9.2009      


CEN EN 14070:2003+A1:2009/AC:2010        


CEN EN 14238:2004+A1:2009 
Apparecchi di sollevamento 
- Dispositivi controllati 


manualmente per la manipolazione 


dei carichi 


18.12.2009      


CEN EN ISO 14314:2009 
Motori alternativi a combustione 


interna - Impianto di avviamento 
autoavvolgente - Requisiti generali 


di sicurezza (ISO 14314:2004) 


18.12.2009      


CEN EN 14439:2006+A2:2009 
Apparecchi di sollevamento - 


Sicurezza - Gru a torre 


8.9.2009      


CEN EN 14462:2005+A1:2009 


Apparecchiature per il trattamento 
delle superfici - Procedura per prove 
di rumorosità delle apparecchiature 


per il trattamento delle superfici, 
incluse le attrezzature manuali 
asservite - Classi di accuratezza 2 e 


3 


8.9.2009      


CEN EN 14466:2005+A1:2008 
Pompe antincendio - Pompe mobili - 


Requisiti di sicurezza e di 


prestazione, prove 


8.9.2009      


CEN EN 14492-1:2006+A1:2009 
Apparecchi di sollevamento - Argani 


e paranchi motorizzati - Parte 1: 


Argani motorizzati 


18.12.2009      


CEN EN 14492-


1:2006+A1:2009/AC:2010 


       


CEN EN 14492-2:2006+A1:2009 
Apparecchi di sollevamento - Argani 
e paranchi motorizzati - Parte 2: 


Paranchi motorizzati 


18.12.2009      
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CEN EN 14492-


2:2006+A1:2009/AC:2010 


       


CEN EN 14502-2:2005+A1:2008 


Apparecchi di sollevamento - 
Attrezzatura per il sollevamento di 


persone - Parte 2: Stazioni di 


comando elevabili 


8.9.2009      


CEN EN 14655:2005+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare 


- Taglia baguette - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 14656:2006+A1:2010 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 


di sicurezza per presse di estrusione 


per acciaio e metalli non ferrosi 


20.10.2010      


CEN EN 14658:2005+A1:2010 


Apparecchiature e sistemi di 
movimentazione continua - Requisiti 
generali di sicurezza per 


apparecchiature di 
movimentazione continua per 


miniere di lignite a cielo aperto 


26.5.2010      


CEN EN 14673:2006+A1:2010 


Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per presse idrauliche a 


forgiare a caldo per acciaio e per 


metalli non ferrosi 


20.10.2010      


CEN EN 14677:2008 
Sicurezza del macchinario - 


Metallurgia secondaria - 
Macchinario e attrezzatura per il 


trattamento dell'acciaio liquido 


8.9.2009      


CEN EN 14681:2006+A1:2010 


Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per il macchinario e 


l'attrezzatura per la produzione di 


acciaio con forno elettrico ad arco 


20.10.2010      


CEN EN 14710-1:2005+A2:2008 
Pompe antincendio - 


Pompe centrifughe antincendio 
senza sistema di adescamento - 
Parte 1: Classificazione, requisiti 


generali e di sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 14710-2:2005+A2:2008 
Pompe antincendio - Pompe 


centrifughe antincendio senza 
sistema di adescamento - Parte 2: 
Verifica dei requisiti generali e di 


sicurezza 


8.9.2009      
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CEN EN 14753:2007 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 


di sicurezza di macchine ed 
equipaggiamenti per la colata 


continua dell'acciaio 


8.9.2009      


CEN EN 14886:2008 
Macchine per materie plastiche e 
gomma - Unità di taglio a nastro 


per espansi a blocchi - Requisiti di 


sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 14910:2007+A1:2009 
Macchine da giardinaggio - 


Tagliaerba a motore con 


conducente a piedi - Sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 14930:2007+A1:2009 


Macchine agricole e forestali e da 
giardinaggio - Macchine portatili 
manualmente e condotte a piedi 


- Determinazione dell'accessibilità 


alle superfici calde 


8.9.2009      


CEN EN 14957:2006+A1:2010 
Macchine per l'industria alimentare - 


Macchine lavastoviglie con 
convogliatore - Requisiti di sicurezza 


e di igiene 


26.5.2010      


CEN EN 14958:2006+A1:2009 
Macchine per l'industria alimentare - 
Macchine per la macinazione e la 


lavorazione delle farine e delle 
semole - Requisiti di sicurezza e di 


igiene 


8.9.2009      


CEN EN 14973:2006+A1:2008 


Nastri trasportatori per utilizzo nelle 
installazioni sotterranee - Requisiti 
di sicurezza elettrica e di protezione 


contro l'infiammabilità 


8.9.2009      


CEN EN ISO 14982:2009 
Macchine agricole e forestali - 


Compatibilità elettromagnetica - 
Metodi di prova e criteri di 


accettazione (ISO 14982:1998) 


8.9.2009      


CEN EN 14985:2012 


Apparecchi di sollevamento - Gru a 


braccio rotante 


23.3.2012      


CEN EN 15000:2008 


Sicurezza dei carrelli industriali 
- Carrelli semoventi a 
braccio telescopico - Specifiche, 


caratteristiche e requisiti di prova 


8.9.2009      
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per gli indicatori e i limitatori del 


momento del carico longitudinale 


CEN EN 15011:2011+A1:2014 


Apparecchi di sollevamento - Gru a 


ponte e a portale 


11.7.2014 EN 


15011:2011 
Nota 2.1 


31.8.2014 Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN 15011:2020 
Apparecchi di sollevamento - Gru a 


ponte e gru a cavalletto 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 


15.10.2021 


CEN EN ISO 15012-4:2016 
Salute e sicurezza in saldatura e 
nelle tecniche affini - Attrezzatura 


per la captazione e la separazione 
dei fumi di saldatura - Parte 4: 
Requisiti generali (ISO 15012-


4:2016) 


09.06.2017     Con Decis. di 
es. (UE) 
2021/377 la 


norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 


CEN EN 15027:2007+A1:2009 
Seghe murali e seghe a filo 


trasportabili da cantiere - Sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 15056:2006+A1:2009 
Apparecchi di sollevamento - 


Requisiti per spreader per container 


8.9.2009      


CEN EN 15059:2009+A1:2015 


Veicoli battipista - Requisiti di 


sicurezza 


15.1.2016 EN 


15059:2009  
Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(29.2.2016) 


 


CEN EN 15061:2007+A1:2008 


Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza dei macchinari e degli 
equipaggiamenti delle linee di 


processo nastri 


8.9.2009      


CEN EN 15067:2007 Macchine per 
materie plastiche e gomma - 


Termosaldatrici per sacchi e 


sacchetti - Requisiti di sicurezza 


8.9.2009      


CEN EN 15093:2008 
Sicurezza del Macchinario - Requisiti 


di Sicurezza di Laminatori a Caldo 


di Prodotti Piani 


8.9.2009      


CEN EN 15094:2008 
Sicurezza del Macchinario - Requisiti 


di Sicurezza di Laminatori a Freddo 


di Prodotti Piani 


8.9.2009      


CEN EN 15095:2007+A1:2008 


Scaffalature e ripiani mobili 
automatici, magazzini automatici a 


8.9.2009      



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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piani rotanti, magazzini automatici 


verticali - Requisiti di Sicurezza 


CEN EN 15162:2008 


Macchine e impianti per l'estrazione 
e la lavorazione delle pietre naturali 


- Requisiti di sicurezza dei telai 


8.9.2009      


CEN EN 15163:2008 
Macchine e impianti per l'estrazione 
e la lavorazione delle pietre naturali 


- Sicurezza - Requisiti per le 


tagliatrici a filo diamantato 


8.9.2009      


CEN EN 15164:2008 
Macchine e impianti per l'estrazione 


e la lavorazione delle pietre naturali 
- Sicurezza - Requisiti per tagliatrici 


a cinghia e a catena 


8.9.2009      


CEN EN 15166:2008 
Macchine per l'industria alimentare - 
Macchine automatiche per la 


separazione della parte posteriore di 
carcasse da macello - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


8.9.2009      


CEN EN 15194:2017  


Cicli - Cicli elettrici a pedalata 


assistita - Biciclette EPAC 


Avvertenza 1: la norma 
armonizzata EN 15194:2017 non 
conferisce una presunzione di 


conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute di 


cui ai punti 1.5.5, 1.5.6 e 1.5.7 
dell’allegato I della direttiva 
2006/42/CE, che prevedono che le 


macchine devono essere progettate 
e costruite per tenere conto dei 
rischi associati a temperature 


estreme, incendi ed esplosioni. 


Avvertenza 2: la norma 


armonizzata EN 15194:2017 non 
conferisce una presunzione di 
conformità ai requisiti essenziali di 


sicurezza e di tutela della salute di 
cui ai punti 1.5.9 e 3.6.3.1 
dell’allegato I della direttiva 


2006/42/CE, che prevedono che le 
macchine devono essere progettate 
e costruite per tenere conto dei 


rischi derivanti dalle vibrazioni e che 
devono fornire i dati della 
misurazione delle vibrazioni che 


trasmettono all’operatore. 


10.01.2023   Con Dec. esec. 


(UE) 2023/69 
la norma è 


pubblicata dal 
10.01.2023 
con restrizioni 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/18593-decisione-di-esecuzione-ue-2023-69

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/18593-decisione-di-esecuzione-ue-2023-69
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CEN EN 15268:2008 
Stazioni di servizio - Requisiti di 


sicurezza per la costruzione di 


pompe sommerse 


8.9.2009      


CEN EN 15503:2009+A2:2015 


Macchine da giardinaggio - 
Soffiatori, aspiratori e aspiratori- 


soffiatori da giardino - Sicurezza 


13.5.2016 EN 


15503:2009+
A1:2013 
Nota 2.1 


30.6.2017  


CEN EN 15571:2020 


Macchine e impianti per l'estrazione 
e la lavorazione della pietra naturale 
-Sicurezza -Requisiti per macchine 


di finitura superficiale 


15.10.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 


pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 15572:2015 Macchine e impianti 
per l'estrazione e la lavorazione 


della pietra naturale - Sicurezza - 
Requisiti per le macchine di finitura 


bordi 


15.1.2016      


CEN EN 15695-1:2017 


Trattrici agricole e forestali e 
macchine irroratrici semoventi - 
Protezione dell’operatore 


(conducente) da sostanze 
pericolose - Parte 1: Classificazione 


della cabina, requisiti e procedure di 


prova 


09.03.2018   


EN 15695-
1:2009 


Nota 2.1 


 30.06.2018  


CEN EN 15695-2:2017 
Trattrici agricole e forestali e 


macchine irroratrici semoventi -
Protezione dell’operatore 
(conducente) da sostanze 


pericolose - Parte 2: Filtri, requisiti e 


procedure di prova 


09.03.2018   


EN 15695-
2:2009 


Nota 2.1 


 30.06.2018  


CEN EN 15700:2011 


Sicurezza per i nastri trasportatori 
destinati al trasporto di persone per 


sport invernali o utilizzo turistico 


29.2.2012      


CEN EN ISO 15744:2008 


Macchine utensili portatili non 
elettriche - Procedura per la 
misurazione della rumorosità -


Metodo tecnico progettuale (grado 


2) (ISO 15744:2002) 


8.9.2009      


CEN EN 15746-2:2010+A1:2011 


Applicazioni ferroviarie - Binario - 
Macchine strada-rotaia ed 
equipaggiamenti associati - Parte 2: 


Requisiti generali di sicurezza 


29.2.2012 EN 15746-


2:2010 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.4.2012) 


 


CEN EN 15774:2010 
Macchine per l'industria alimentare 
- Macchine per la lavorazione di 


8.4.2011      



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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pasta fresca e ripiena (tagliatelle, 
cannelloni, ravioli, tortellini, 


orecchiette e gnocchi) - Requisiti di 


sicurezza e di igiene 


CEN EN 15811:2014  


Macchine agricole - Ripari fissi e 
ripari interbloccati con o senza 
meccanismo di bloccaggio del riparo 


per parti di trasmissioni in 


movimento 


15.1.2016 EN 


15811:2009  
Nota 2.1 


Data 


scaduta 
(29.2.2016) 


 


CEN EN 15830:2012 
Carrelli fuoristrada a 


braccio telescopico - Visibilità - 


Metodi di prova e verifica 


24.8.2012      


CEN EN 15861:2012 


Macchine per l'industria alimentare - 
Affumicatoi - Requisiti di sicurezza e 


di igiene 


24.8.2012      


CEN EN 15895:2011+A1:2018 


Chiodatrici a sparo - Requisiti di 
sicurezza - Pistole marcatrici a 


massa battente 


19.03.2019 EN 


15895:2011 


19.9.2020 Dec. Esec. 


(UE) 
2019/436 la 
norma EN 


15895:2011+A
1:2018 è 
pubblicata il: 


19.03.2019 
Deci. Esec. 
(UE) 


2019/1863: EN 
15895:2011: 


Ritirata dal 
19.9.2020 


CEN EN 15949:2012 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza di laminatori a caldo 


per barre, profili e vergella 


5.6.2012      


CEN EN 15954-2:2013 
Applicazioni ferroviarie - Binario 


- Rimorchi ed equipaggiamenti 
associati - Parte 2: 


Requisiti generali di sicurezza 


28.11.2013      


CEN EN 15955-2:2013 


Applicazioni ferroviarie - Binario 
- Macchine smontabili ed 
equipaggiamenti associati - Parte 2: 


Requisiti generali di sicurezza 


28.11.2013      


CEN EN 15997:2011 
Quadricicli fuoristrada (ATV - Quad) 


- Requisiti di sicurezza e metodi di 


prova 


29.2.2012      


CEN EN 15997:2011/AC:2012        



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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CEN EN 16005:2012 
Porte pedonali motorizzate 


- Sicurezza in uso - Requisiti e 


metodi di prova 


5.4.2013      


  EN 16005:2012/AC:2015        


CEN EN 16029:2012 


Minimoto per trasporto di persone 
non su strada pubblica - Veicoli a 
due ruote in linea - Requisiti di 


sicurezza e metodi di prova 


24.8.2012      


CEN EN ISO 16089:2015 
Macchine utensili - Sicurezza - 


Rettificatrici fisse (ISO 16089:2015) 


 13.5.2016   


EN 
13218:2002+
A1:2008 


Nota 2.1 


 30.06.2017  


CEN EN ISO 16092-1:2018  
Sicurezza delle macchine utensili - 
Presse - parte 1: Requisiti generali 


di sicurezza (ISO 16092-1:2017) 


19.03.2019 EN 
692:2005+A1
:2009 


 


19.09.2021 Dec. Esec. 
(UE) 
2019/436 la 


EN ISO 16092-
1:2018 è 
pubblicata il: 


19.03.2019 
Deci. Esec. 
(UE) 


2019/1863: EN 
692:2005+A1:
2009 


: Ritirata dal 
19.9.2021 


CEN EN ISO 16092-2:2020 
Sicurezza delle macchine utensili - 


Presse - Parte 2: Requisiti di 
sicurezza per presse meccaniche 


(ISO 16092-2:2019) 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 


2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 


15.10.2021 
CEN EN ISO 16092-3:2018  


Sicurezza delle macchine utensili - 
Presse - parte 3: Requisiti di 


sicurezza per presse idrauliche (ISO 


16092-3:2017) 


 
 
 


 
  


19.03.2019 EN 
693:2001+A2
:2011 


 


19.3.2021 Dec. Esec. 
(UE) 
2019/436 la 


EN ISO 16092-
3:2018 è 
pubblicata il: 


19.03.2019 
Deci. Esec. 
(UE) 


2019/1863: EN 
693:2001+A2:
2011: Ritirata 


dal 19.03.2021 


CEN EN ISO 16092-4:2020 
Sicurezza delle macchine utensili -
Presse -Parte 4: Requisiti di 


sicurezza per presse pneumatiche 


(ISO 16092-4:2019) 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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CEN EN ISO 16093:2017 
Macchine utensili - Sicurezza - 


Segatrici per il taglio a freddo dei 


metalli (ISO 16093:2017) 


09.03.2018   


EN 
13898:2003+


A1:2009 


Nota 2.1 


 30.06.2018  


CEN EN ISO 16119-1:2013 
Macchine agricole e forestali - 


Requisiti relativi ad aspetti 
ambientali per irroratrici - Parte 1: 


Generalità (ISO 16119-1:2013) 


28.11.2013      


CEN EN ISO 16119-2:2013 
Macchine agricole e forestali - 
Requisiti relativi ad aspetti 


ambientali per irroratrici - Parte 2: 
Irroratrici a barra orizzontale (ISO 


16119-2:2013) 


28.11.2013      


CEN EN ISO 16119-3:2013 


Macchine agricole e forestali - 
Requisiti relativi ad aspetti 
ambientali per irroratrici - Parte 3: 


Irroratrici per cespugli e colture 


arboree (ISO 16119-3:2013) 


28.11.2013      


CEN EN ISO 16119-4:2014 Macchine 


agricole e forestali - Requisiti relativi 
ad aspetti ambientali per irroratrici - 
Parte 4: Irroratrici fisse e semi-


mobili (ISO 16119- 4:2014) 


15.1.2016      


CEN EN 16191:2014 
Macchinario per scavo meccanizzato 


di gallerie - Requisiti di sicurezza 


13.2.2015 EN 
815:1996+A2
:2008 


EN 
12336:2005 
+A1:2008 


Nota 2.1 


13.2.2015  


CEN EN 16203:2014 
Sicurezza dei carrelli industriali - 
Prove dinamiche 


per la verifica della stabilità laterale 
- 


Carrelli controbilanciati 


13.2.2015      


CEN EN 16228-1:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 


Sicurezza - Parte 1: Prescrizioni 


generali 


13.2.2015 EN 
791:1995+A1
:2009 


EN 
996:1995+A3
:2009 


Nota 2.1 


13.2.2015  


CEN EN 16228-2:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 


Sicurezza - Parte 2: Perforatrici 
mobili per lavori 


13.2.2015 13.2.2015. 
EN 
791:1995+A1


:2009 
EN 


13.2.2015  
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di ingegneria civile e geotecnica e 
per l'industria 


mineraria ed estrattiva 


996:1995+A3
:2009 


Nota 2.1 


CEN EN 16228-3:2014 
Attrezzature per perforazioni e 


fondazioni - 
Sicurezza - Parte 3: Attrezzature per 
perforazione 


orizzontale direzionata (HDD) 


13.2.2015 EN 
791:1995+A1


:2009 
EN 
996:1995+A3


:2009 
Nota 2.1 


13.2.2015  


CEN EN 16228-4:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 


Sicurezza - Parte 4: Attrezzature per 


fondazioni 


13.2.2015 EN 
996:1995+A3
:2009 


EN 
791:1995+A1


:2009 
Nota 2.1 


13.2.2015  


CEN EN 16228-5:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 


Sicurezza - Parte 5: Attrezzature per 


diaframmi 


13.2.2015 EN 
791:1995+A1
:2009 


EN 
996:1995+A3
:2009 


Nota 2.1 


13.2.2015  


CEN EN 16228-6:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 


Sicurezza - Parte 6: Attrezzature per 


jetting, cementazione e iniezione 


13.2.2015 EN 
791:1995+A1
:2009 


EN 
996:1995+A3
:2009 


Nota 2.1 


13.2.2015  


CEN EN 16228-7:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 


Sicurezza - Parte 7: Attrezzature 
ausiliarie 


intercambiabili 


13.2.2015 EN 
791:1995+A1
:2009 


EN 
996:1995+A3
:2009 


Nota 2.1 


13.2.2015  


CEN EN 16230-1:2013+A1:2014 
Kart da noleggio - Parte 1: Requisiti 
di sicurezza e metodi di prova per 


kart 


15.1.2016 EN 16230-
1:2013  
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(29.2.2016) 


 


CEN EN ISO 16230-1:2015  
Macchine agricole e trattrici -
Sicurezza dei sistemi e componenti 


elettrici ed elettronici ad alto 
voltaggio (tensione) - Parte 1: 


Requisiti generali (ISO 16230-


1:2015) 


15.1.2016      


CEN EN ISO 16231-1:2013 Macchine 
agricole semoventi - Valutazione 


della stabilità - Parte 1: Principi 


(ISO 16231-1:2013) 


28.11.2013      


CEN EN ISO 16231-2:2015 Macchine 
agricole semoventi - Valutazione 


della stabilità - Parte 2: 


15.1.2016      
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Determinazione della stabilità 
statica e procedure di prova (ISO 


16231-2:2015) 


CEN EN 16246:2012 
Macchine agricole - Retroescavatori 


- Sicurezza 


5.4.2013      


CEN EN 16252:2012 
Compattatori per rifiuti o frazioni 
riciclabili - Presse compattatrici 


orizzontali - Requisiti di sicurezza 


5.4.2013      


CEN EN 16307-1:2013+A1:2015 
Carrelli industriali - Requisiti di 
sicurezza e verifiche - Parte 


1: Requisiti supplementari per 
carrelli industriali 


motorizzati, esclusi quelli senza 
conducenti, telescopici, trasportatori 


di merci. 


15.1.2016 EN 16307-
1:2013  
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(29.2.2016) 


Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 


15.04.2023 


CEN EN 16307-1:2020 


Carrelli industriali -Requisiti di 
sicurezza e verifiche -Parte 1: 
Requisiti supplementari per carrelli 


industriali motorizzati, esclusi quelli 
senza conducente, telescopici, 


trasportatori di merci 


15.10.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 


pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 16307-5:2013 
Carrelli industriali - Requisiti di 
sicurezza e  


verifiche - Parte 5: Requisiti 
supplementari per  
carrelli spinti manualmente 


11.7.2014      


CEN EN 16307-6:2014 
Carrelli industriali - Requisiti di 


sicurezza e  
verifiche - Parte 6: Requisiti 


supplementari per  
carrelli trasportatori per carichi e 
persone 


11.7.2014      


CEN EN 16327:2014 
Sistemi di lotta contro gli incendi -


Miscelatori  
(sistemi proporzionatori) a 


pressione positiva  
(PPPS) e sistemi a schiuma ad aria 
compressa  


(CAFS) 


11.7.2014      


CEN EN 16474:2015  


Macchine per materie plastiche e 
gomma - Vulcanizzatrici per 
pneumatici - Requisiti di sicurezza 


15.1.2016      


CEN EN 16486:2014  


Macchine per la compattazione di 
rifiuti o frazioni riciclabili - 
Compattatori - Requisiti di sicurezza 


15.1.2016     Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN 16486:2014+A1:2020 


Macchine per la compattazione di 
rifiuti o frazioni riciclabili -
Compattatori -Requisiti di sicurezza 


15.10.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 


pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 16500:2014 Macchine per la 
compattazione di rifiuti e frazioni 


riciclabili - Compattatori verticali -
Requisiti di sicurezza 


15.1.2016      


CEN EN 16564:2020 
Macchine e impianti per l'estrazione 
e la lavorazione della pietra naturale 


-Sicurezza -Requisiti per macchine 
segatrici/fresatrici di tipo a ponte, 
comprese le versioni a comando 


numerico (NC/CNC) 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 16590-3:2014 
Trattrici, macchine agricole e 
forestali - Parti dei sistemi di 


controllo e comando legate alla 
sicurezza - Parte 3: Sviluppo in 
serie, hardware e software 


13.2.2015      


CEN EN 16590-4:2014 


Trattrici, macchine agricole e 
forestali - Parti dei sistemi di 
controllo e comando legate alla 


sicurezza - Parte 4: Produzione, 
funzionamento, modifiche e 
processi di supporto 


13.2.2015      


CEN EN 16719:2018  


Piattaforme di trasporto 


19.03.2019    


CEN EN 16712-4:2018 


Attrezzature portatili alimentate da 
pompe antincendio per il getto di 


agenti estinguenti - Apparecchiature 
schiumogene portatili - parte 4: 
Generatori PN 16 di schiuma ad alta 


espansione 


02.04.2020   Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
pubblicata 


CEN EN 16743:2016 


Macchine per l'industria alimentare - 
Macchine affettatrici industriali 
automatiche - Requisiti di sicurezza 


e di igiene 


9.9.2016      


CEN EN 16774:2016 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per convertitori di 


acciaio e relative attrezzature 


9.9.2016      


CEN EN 16770:2018 
Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Sistemi di 


estrazione di trucioli e polveri per 
installazioni in interni - Requisiti di 
sicurezza 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
pubblicata 


CEN EN 16808:2020 


Industrie del petrolio, 
petrolchimiche e del gas naturale -


15.10.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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Sicurezza dei macchinari -Ascensori 
manuali 


norma è 
pubblicata dal 


15.10.2021 


CEN EN 16851:2017 
Apparecchi di sollevamento - 
Sistemi di gru a struttura limitata 


09.06.2017     Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN 16851:2017+A1:2020 


Apparecchi di sollevamento -Sistemi 
di gru leggere 


15.10.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 


pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 16952:2018  
Macchine agricole - Piattaforme di 
lavoro fuoristrada per operazioni in 


frutteto (WPO) - Sicurezza 


19.03.2019    


CEN EN 16985:2018 
Cabine di verniciatura per materiali 
di rivestimento organici - Requisiti 


di sicurezza 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
pubblicata 


CEN EN 17059:2018  
Linee galvaniche e di anodizzazione 
- Requisiti di sicurezza 


19.03.2019    


CEN EN 17067:2018 
Macchine forestali - Requisiti di 
sicurezza dei controlli radio remoti 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 17916:2016 
Sicurezza delle macchine per il 


taglio termico 
(ISO 17916:2016) 


9.9.2016      


CEN EN ISO 18217:2015  
Sicurezza delle macchine per la 


lavorazione del legno - Bordatrici 
con avanzamento a catena  
(ISO 18217:2015) 


15.1.2016 EN 1218-
4:2004 


+A2:2009 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.3.2016) 


 


CEN EN ISO 19085-1:2017 


Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - Parte 1: Requisiti 


comuni (ISO 19085-1:2017) 


09.03.2018     Con Dec. di 


esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è 


ritirata dall’ 
11.10.2023 


CEN EN ISO 19085-1:2021 
Macchine per la lavorazione del 


legno - Sicurezza - parte 1: Requisiti 


comuni (ISO 19085-1:2021) 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 


CEN   


EN ISO 19085-2:2017 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - Parte 2: 


Sezionatrici orizzontali per pannelli 


09.03.2018      
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con barra di pressione (ISO 19085-


2:2017) 


CEN EN ISO 19085-3:2017 


Macchine per la lavorazione del 
legno -Requisiti di sicurezza - Parte 


3: Foratrici e fresatrici a controllo 
numerico (NC) 
Avvertenza: per quanto riguarda il 


punto 6.6.2.2.3.1, la norma 
armonizzata EN ISO 19085-3:2017 
non conferisce una presunzione di 


conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute 
di cui all’allegato I, punto 1.4.1, 


della direttiva 2006/42/CE, a norma 
del quale i ripari e i dispositivi di 
protezione non devono essere 


facilmente elusi. 


24.10.2019    


CEN EN ISO 19085-4:2018 
 Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - parte 4: 


Sezionatrici verticali per pannelli 
(ISO 19085-4:2018) 


19.03.2019    


CEN   


EN ISO 19085-5:2017 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - Parte 5: 
Dimensioni delle seghe (ISO 19085-


5:2017) 


09.03.2018   


EN 1870-
18:2013 


Nota 2.1 


 30.6.2018  


CEN EN ISO 19085-6:2017  
Macchine per la lavorazione del 


legno - Sicurezza - parte 6: 
Fresatrici verticali monoalbero 
(toupies) (ISO 19085-6:2017) 


19.03.2019    


CEN EN ISO 19085-7:2019 


Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - parte 7: 
Piallatrici a filo, piallatrici a 


spessore, piallatrici combinate a filo 
e a spessore (ISO 19085-7:2019) 


02.04.2020   Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN ISO 19085-8:2018  
Macchine per la lavorazione del 


legno - Sicurezza - parte 8: 
Levigatrici e calibratrici a nastro per 
pezzi rettilinei (ISO 19085-8:2017) 


19.03.2019    


CEN EN ISO 19085-9:2020 
Macchine per la lavorazione del 


legno - Sicurezza - Parte 9: Seghe 
circolari da banco (con o senza 
tavola mobile) (ISO 19085-9:2019) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
pubblicata  
 


CEN EN ISO 19085-10:2019 


Macchine per la lavorazione del 
legno -Sicurezza -Parte 10: Seghe 
circolari da cantiere (ISO 19085-


10:2018) 
EN ISO 19085-10:2019/A11:2020 


15.10.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 
2021/1813 la 
norma è 


pubblicata dal 
15.10.2021 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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CEN EN ISO 19085-11:2020 
Macchine per la lavorazione del 


legno - Sicurezza - Parte 11: 
Macchine combinate (ISO 19085-
11:2020) 


 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
pubblicata  
 


CEN EN ISO 19085-13:2020 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - Parte 13: Seghe 


circolari multilama per il taglio 
longitudinale con carico e/o scarico 
manuale (ISO 19085-13:2020) 


 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 


pubblicata  
 


CEN EN ISO 19225:2017  
Macchine per unità estrattive in 
sotterraneo - Macchine ad 


abbattimento continuo per lunghe 
fronti - Requisiti di sicurezza per 
tagliatrici a tamburo e macchine 


robotizzate (ISO 19225:2017) 


19.03.2019   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 


soppressa. 
Applicazione 
dal 03.09.2022 


 


CEN 
EN ISO 19225:2017 
Macchine per unità estrattive in 
sotterraneo - Macchine ad 


abbattimento continuo per lunghe 
fronti - Requisiti di sicurezza per 


tagliatrici a tamburo e macchine 
robotizzate (ISO 19225:2017) 


EN ISO 19225:2017/A1:2019 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 


pubblicata  
 


CEN EN ISO 19296:2018 


Estrazione mineraria - Macchine 
mobili sotterranee - Sicurezza delle 
macchine (ISO 19296:2018) 


02.04.2020   Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN ISO 19432:2012 
Macchine e attrezzature per le 
costruzioni edili - Troncatrici a disco 


portatili con motore a scoppio - 
Requisiti di sicurezza (ISO 


19432:2012) 


15.11.2012 EN 
ISO 19432:20
08 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(31.1.2013) 


Con Decis. di 
es. (UE) 
2021/377 la 


norma è 
ritirata dal 


03.09.2022 


CEN 
EN ISO 19432-1:2020 
Macchinario ed attrezzature per 
costruzioni edili - Troncatrici per 


abrasione, portatili, con motore a 
combustione interna - Parte 1: 
Requisiti di sicurezza per troncatrici 


per dischi abrasivi rotanti montati al 


centro (ISO 19432-1:2020) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 


pubblicata  


 


CEN EN ISO 19932-1:2013 


Macchine per la protezione delle 
colture - Irroratrici a spalla - Parte 
1: Requisiti ambientali e di sicurezza 


(ISO 19932-1:2013) 


28.11.2013      


CEN EN ISO 19932-2:2013 
Macchine per la protezione delle 


28.11.2013      
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colture - Irroratrici a spalla - Parte 
2: Metodi di prova  


(ISO 19932-2:2013) 


CEN EN ISO 20361:2015 
Pompe e gruppi di pompaggio per 


liquidi - Procedura per prove di 
rumorosità - Classi di accuratezza 2 
e 3  


(ISO 20361:2015) 


9.9.2016 EN ISO 
20361:2009 


Nota 2.1 


31.12.2015 Con Decis. di 
es. (UE) 


2021/377 la 
norma è 
ritirata dal 


03.09.2022 


CEN EN ISO 20361:2019 
Pompe e gruppi di pompaggio per 
liquidi - Procedura per prove di 


rumorosità - Classi di accuratezza 2 


e 3 (ISO 20361:2019) 


EN ISO 20361:2019/A11:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 


pubblicata  
 


CEN EN ISO 20430:2020 
Macchine per materie plastiche e 
gomma -Macchine a iniezione -


Requisiti di sicurezza (ISO 


20430:2020) 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 


norma è 
pubblicata dal 


15.10.2021 


CEN EN ISO 21904-1:2020 


Salute e sicurezza in saldatura e nei 
processi correlati - Attrezzature per 
la cattura e la separazione dei fumi 


di saldatura - Parte 1: Requisiti 


generali (ISO 21904-1:2020) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  


 


CEN EN ISO 22867:2011 


Macchine forestali e da giardinaggio 
- Codice di prova delle vibrazioni 
per macchine portatili manualmente 


con motore a combustione interna 
- Vibrazioni alle impugnature 


(ISO 22867:2011) 


29.2.2012 EN 


ISO 22867:20
08 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.6.2012) 


 


CEN EN ISO 22868:2011 


Macchine forestali e da giardinaggio 
- Codice di prova del rumore per 


macchine portatili manualmente con 
motore a combustione interna 


(ISO 22868:2011) 


20.7.2011 EN 


ISO 22868:20
08 


Nota 2.1 


Data 


scaduta 


(30.9.2011) 


Con Dec. Di 


esec. (UE) 
2022/621 la 


norma è 
ritirata dall’ 


11.10.2023 


CEN EN ISO 22868:2021 


Macchine forestali e da giardinaggio 
- Codice di prova del rumore per 
macchine portatili manualmente con 


motore a combustione interna - 
Metodo tecnico progettuale (classe 


di precisione 2) (ISO 22868:2021) 


13.04.2022   Con Dec. Di 


esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è 


pubblicata 


CEN EN ISO 23125:2015 Macchine 
utensili - Sicurezza - Torni (ISO 


23125:2015) 


15.1.2016 EN ISO 
23125:2010 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(29.2.2016) 
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CEN EN ISO 23125:2010/A1:2012 24.8.2012 Nota 3 Data 
scaduta 


(31.10.201


2) 


 


CEN EN ISO 28139:2009 


Macchine agricole e forestali 
- Irroratrici a polverizzazione 
pneumatica portate a spalla con 


motore a combustione interna- 
Requisiti di sicurezza 


(ISO 28139:2009) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 28881:2013 


Macchine utensili - Sicurezza 
- Macchine a elettro-erosione 


(ISO 28881:2013) 


28.11.2013 EN 12957:20


01+A1:2009 


Nota 2.1 


28.2.2014  


CEN EN ISO 28881:2013/AC:2013        


CEN EN ISO 28927-1:2009 
Macchine utensili portatili - Metodi 
di prova per la valutazione 


dell’emissione vibratoria - Parte 1: 
Smerigliatrici verticali e angolari 


(ISO 28927-1:2009) 


26.5.2010      


  EN ISO 28927-1:2009/A1:2017 09.03.2018 Nota 3 30.06.2018  


CEN EN ISO 28927-2:2009 
Macchine utensili portatili - Metodi 
di prova per la valutazione 


dell’emissione vibratoria - Parte 
2: Avvitatori, avvita dadi e cacciaviti 


(ISO 28927-2:2009) 


26.5.2010     Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
ritirata dal 
02.10.2021 


 EN ISO 28927-2:2009/A1:2017 19.03.2019    


CEN EN ISO 28927-3:2009 


Macchine utensili portatili - Metodi 
di prova per la valutazione 
dell’emissione vibratoria - Parte 3: 


Lucidatrici e levigatrici rotative, 
orbitali e a movimento rotorbitale 


(ISO 28927- 3:2009) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 28927-4:2010 
Macchine utensili portatili - Metodi 
di prova per la valutazione 


dell'emissione vibratoria - Parte 4: 
Smerigliatrici dritte (ISO 28927-


4:2010) 


8.4.2011     Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 è 


ritirata dal 
02.04.2020 


CEN EN ISO 28927-4:2010 


Macchine utensili portatili - Metodi 
di prova per la valutazione 
dell’emissione vibratoria - parte 4: 


Smerigliatrici dritte (ISO 28927-


4:2010) 


02.04.2020   Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 è 
pubblicata 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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EN ISO 28927-4:2010/A1:2018 


CEN 


  


EN ISO 28927-5:2009 
Macchine utensili portatili - Metodi 


di prova per la valutazione 
dell’emissione vibratoria - Parte 5: 


Trapani e trapani a percussione 


(ISO 28927-5:2009) 


26.5.2010      


EN ISO 28927-5:2009/A1:2015 15.1.2016 Nota 3 Data 
scaduta 


(31.3.2016) 


 


CEN EN ISO 28927-6:2009 
Macchine utensili portatili - Metodi 
di prova per la valutazione 


dell’emissione vibratoria - Parte 6: 


Pestelli (ISO 28927-6:2009) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 28927-7:2009 
Macchine utensili portatili - Metodi 


di prova per la valutazione 
dell’emissione vibratoria - Parte 7: 
Roditrici e cesoie (ISO 28927-


7:2009) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 28927-8:2009 
Macchine utensili portatili - Metodi 


di prova per la valutazione 
dell’emissione vibratoria - Parte 8: 
Seghetti, lucidatrici e limatrici con 


azione alternativa e seghetti con 
azione rotatoria o oscillatoria (ISO 


28927-8:2009) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 28927-9:2009 


Macchine utensili portatili - Metodi 
di prova per la valutazione 
dell’emissione vibratoria - Parte 9: 


Martelli disincrostatori e scrostatori 


ad aghi (ISO 28927-9:2009) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 28927-10:2011 


Macchine utensili portatili - Metodi 
di prova per la valutazione 
dell’emissione vibratoria - Parte 10: 


Trapani a percussione, martelli 
demolitori e picconatori (ISO 


28927-10:2011) 


18.11.2011      


CEN EN ISO 28927-11:2011 
Macchine utensili portatili - Metodi 
di prova per la valutazione 


dell’emissione vibratoria - Parte 11: 
Martelli per la lavorazione della 


pietra (ISO 28927-11:2011) 


20.7.2011      


CEN EN ISO 28927-12:2012 


Macchine utensili portatili - Metodi 
di prova per la valutazione 
dell’emissione vibratoria - Parte 12: 


5.4.2013      
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Smerigliatrici per stampi (ISO 


28927-12:2012) 


CEN EN ISO/IEC 80079-38:2016  


Atmosfere esplosive - parte 38 
Apparecchi e componenti destinati 


alle atmosfere esplosive in miniere 
sotterranee (ISO/IEC 80079-
38:2016) EN ISO/IEC 80079-


38:2016/A1:2018 


19.03.2019 EN 


1710:2005+A
1:2008 


 


19.9.2020 Dec. Esec. 


(UE) 
2019/436 la 


norma EN 
ISO/IEC 
80079-


38:2016/A1:20
18 
è pubblicata il: 


19.03.2019 
Deci. Esec. 
(UE) 


2019/1863: EN 
1710:2005+A1
:2008 


Ritirata dal 
19.9.2020 


 


Norme elaborate dal Cenelec 


Norme di tipo B  
Le norme di tipo B concernono aspetti specifici della sicurezza della macchina o tipi specifici di protezione che 


possono essere utilizzati con una vasta gamma di macchine. L’applicazione delle specifiche delle norme di tipo 
B conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva macchine a cui esse si 


riferiscono se una norma di tipo C o la valutazione dei rischi del fabbricante indicano che la soluzione tecnica 
specificata dalla norma di tipo B è adeguata per la particolare categoria o modello di macchina in questione. 
L’applicazione di norme di tipo B che forniscono specifiche per i componenti di sicurezza che sono immessi 


singolarmente sul mercato conferisce una presunzione di conformità relativamente a detti componenti di 


sicurezza e ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti dalle norme. 


OEN (1) Riferimento e titolo della norma 


(Documento di riferimento) 


Prima 
pubblicazio


ne GU 


Riferim
ento 


della 
norma 
sostitui


ta 


Data di 
cessazione della 


presunzione di 
conformità della 
norma sostituita 


Nota 1 


Decisione di 
esecuzione 


Nota 4 


 


(1) (2) (3) (4) (5) (6) 


  


Cenelec 


  


EN 60204-1:2006 Sicurezza del 
macchinario - Equipaggiamento 


elettrico delle macchine - Parte 1: 
Regole generali IEC 60204-1:2005 


(Modificata) 


26.5.2010   
 


Con Decis. di 
es. (UE) 


2020/480 la 
norma è 
ritirata dal 


02.10.2021 


EN 60204-1:2006/A1:2009  


IEC 60204-1:2005/A1:2008 
26.5.2010 Nota 3 Data scaduta 


(1.2.2012) 
 


EN 60204-1:2006/AC:2010 26.5.2010 Nota 3 Data scaduta 


(1.2.2012) 


 


  


Cenelec 


EN 60204-1:2018 
Sicurezza del macchinario - 


Equipaggiamento elettrico delle 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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  macchine - parte 1: Regole generali 


(IEC 60204-1:2016, modificata) 


2020/480 è 


pubblicata 


Cenelec EN 60204-11:2000  


Sicurezza del macchinario - 
Equipaggiamento elettrico delle 


macchine - Parte 11: Prescrizioni per 
l'equipaggiamento AT con tensioni 
superiori a 1 000 V AC o 1 500 V 


DC, ma non superiori a 36 kV IEC 
60204-11:2000 


26.5.2010    Con Decis. di 


es. (UE) 
2020/480 la 


norma è 
ritirata dal 
02.10.2021 


EN 60204-11:2000/AC:2010        


Cenelec EN IEC 60204-11:2019 
Sicurezza del macchinario - 
Equipaggiamento elettrico delle 


macchine - parte 11: Prescrizioni per 
l’equipaggiamento AT con tensioni 
superiori a 1 000 V c.a. o 1 500 V 


c.c., ma non superiori a 36 kV (IEC 
60204-11:2018) 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 è 


pubblicata 


Cenelec EN 60204-32:2008  
Sicurezza del macchinario - 


Equipaggiamento elettrico delle 
macchine - Parte 32: Prescrizioni per 
le macchine di sollevamento IEC 


60204-32:2008 


18.12.2009      


Cenelec EN 60204-33:2011  
Sicurezza del macchinario - 
Equipaggiamento elettrico delle 


macchine - Parte 33: Prescrizioni per 
gli equipaggiamenti per la 
fabbricazione di semiconduttori IEC 


60204-33:2009 (Modificata) 


18.11.2011      


Cenelec EN 61310-1:2008  


Sicurezza del macchinario - 
Indicazione, marcatura e manovra - 


Parte 1: Prescrizioni per segnali 
visivi, acustici e tattili IEC 61310-
1:2007 


18.12.2009      


Cenelec EN 61310-2:2008  
Sicurezza del macchinario - 


Indicazione, marcatura e manovra - 
Parte 2: Prescrizioni per la 


marcatura IEC 61310-2:2007 


18.12.2009      


Cenelec EN 61310-3:2008  


Sicurezza del macchinario - 
Indicazione, marcatura e manovra - 
Parte 3: Prescrizioni per il 


posizionamento e il senso di 
manovra degli attuatori IEC 61310-
3:2007 


18.12.2009      


Cenelec EN 61800-5-2:2007  


Azionamenti elettrici a velocità 
variabile - Parte 5-2: Prescrizioni di 
sicurezza - Sicurezza Funzionale IEC 


61800-5-2:2007 


18.12.2009      


Cenelec EN 62061:2005 Sicurezza del 
macchinario - Sicurezza funzionale 
dei sistemi di comando e controllo 


26.5.2010     Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621
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elettrici, elettronici ed elettronici 
programmabili correlati alla 


sicurezza IEC 62061:2005 


norma è 
ritirata dall’ 


11.10.2023 
 


EN 62061:2005/A1:2013  
IEC 62061:2005/A1:2012 


28.11.2013 Nota 3 Data scaduta 
(18.12.2015) 


Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
ritirata dall’ 


11.10.2023 
 


EN 62061:2005/A2:2015  
IEC 62061:2005/A2:2015 


15.1.2016 Nota 3 31.7.2018 Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
ritirata dall’ 


11.10.2023 
 


EN 62061:2005/AC:2010       Con Dec. di 
esec. (UE) 


2022/621 la 
norma è 
ritirata dall’ 


11.10.2023 
 


Cenelec EN IEC 62061:2021 
Sicurezza del macchinario - 
Sicurezza funzionale dei sistemi di 


comando e controllo relativi alla 
sicurezza IEC 62061:2021 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 


norma è 
pubblicata 


Cenelec EN 62745:2017 
Sicurezza del macchinario - 


Prescrizioni per i sistemi di comando 
e controllo senza fili del macchinario 
(IEC 62745:2017) 


 
EN 62745:2017/A11:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 


la norma è 
pubblicata  
 


 
Norme di tipo C  
Le norme di tipo C forniscono specifiche per una data categoria di macchine. I diversi tipi di macchine che 
appartengono alla categoria coperta da una norma di tipo C hanno un uso previsto simile e comportano 


pericoli simili. Le norme di tipo C possono far riferimento a norme di tipo A o B, indicando quali delle 
specifiche della norma di tipo A o B sono applicabili alla categoria di macchina di cui trattasi. Quando, per un 
dato aspetto di sicurezza della macchina, una norma di tipo C si discosta dalle specifiche di una norma di tipo 


A o B, le specifiche della norma di tipo C prevalgono sulle specifiche della norma di tipo A o B. L’applicazione 
delle specifiche di una norma di tipo C sulla base della valutazione dei rischi del fabbricante conferisce una 
presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute della direttiva macchine 


coperti dalla norma. Talune norme di tipo C si compongono di varie parti: una prima parte che fornisce le 
specifiche generali applicabili a una famiglia di macchine, seguita da una serie di parti che forniscono le 
specifiche per le varie categorie di macchine appartenenti a quella famiglia, a integrazione o modifica delle 


specifiche generali della parte 1. Per le norme di tipo C organizzate in questo modo, la presunzione di 
conformità ai requisiti essenziali della direttiva macchine deriva dall’applicazione della prima parte generale 


insieme alla pertinente parte specifica della norma. 


OEN (1) Riferimento e titolo della 
norma (Documento di 


riferimento) 


Prima 
pubblicazio


ne GU 


Riferimento 
della norma 
sostituita 


Data di 
cessazione 
della 


presunzion
e di 


Decisione di 
esecuzione 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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conformità 
della norma 


sostituita 
Nota 1 


Nota 4 


 


(1) (2) (3) (4) (5) (6) 


Cenelec EN 50223:2015 
Apparecchiatura automatica 


per l’applicazione 
elettrostatica di materiale 


infiammabile in fiocco 


15.1.2016 EN 
50223:2010  


Nota 2.1 


13.4.2018  


Cenelec 


Cenelec 


EN 50348:2010 
Installazioni di 
apparecchiature automatiche 


di spruzzatura elettrostatica 
per la spruzzatura di prodotti 


liquidi infiammabili 


26.5.2010      


EN 50348:2010/AC:2010        


Cenelec EN 50434:2014 


Sicurezza degli apparecchi 
d'uso domestico e similare - 


Requisiti particolari per 


trituratori da giardino 


13.2.2015      


Cenelec EN 50569:2013 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d’uso domestico 
e similare - Norme particolari 
per centrifughe 


asciugabiancheria per uso 
commerciale 


11.4.2014     
  


Deci. Esec. (UE) 
2019/1863: EN 


50569:2013: 
Ritirata dal 
12.01.2021 


 EN 50569:2013/A1:2018 19.03.2019   Dec. Esec. (UE) 
2019/436 la 


norma EN 
50569:2013/A1:2
018 è pubblicata 


il: 19.03.2019 
Cenelec EN 50570:2013 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico 


e similare - Parte 2: Norme 
particolari per 
asciugabiancheria a tamburo 


per uso commerciale 


11.4.2014     Deci. Esec. (UE) 
2019/1863: 
Ritirata dal 


12.01.2021 


 EN 50570:2013/A1:2018 19.03.2019   Dec. Esec. (UE) 
2019/436 la 
norma è 


pubblicata il: 
19.03.2019 


Cenelec EN 50571:2013 
Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico 


e similare - Norme particolari 
per macchine 


lavabiancheria per uso 
commercial 


11.4.2014   
 


Deci. Esec. (UE) 
2019/1863: 
Ritirata dal 


12.01.2021 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863





Elenco consolidato Norme armonizzate DM | Gennaio 2023 


                                                                                              102                                                Certifico S.r.l. IT - Rev. 7.0 2023 


 


 EN 50571:2013/A1:2018    Dec. Esec. (UE) 
2019/436 la 


norma è 
pubblicata il: 
19.03.2019 


Cenelec EN 50580:2012 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 
Parte 2: Disposizioni 


particolari per pistole a 


spruzzo 


5.6.2012      


EN 50580:2012/A1:2013 28.11.2013 Nota 3 22.7.2016  


Cenelec EN 50636-2-91:2014 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico 
e similare - Parte 2-91: 


Norme particolari 
per tosaerba e rifilatori 
d'erba portatili a spinta 


IEC 60335-2-91:2008 


(Modificata) 


13.2.2015      


Cenelec EN 50636-2-92:2014 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d'uso domestico 
e similare - Parte 2: Norme 


particolari per 
scarificatori e aeratori 
elettrici alimentati dalla 


rete con operatore a terra 
IEC 60335 
IEC 60335-2-92:2002 


(Modificata) 


13.2.2015      


Cenelec EN 50636-2-94:2014 
Sicurezza degli apparecchi 
elettrici di uso domestico 


e similare - Parte 2-94: 
Norme particolare 


per tosaerba del tipo a 
forbice 
IEC 60335-2-94:2008 


(Modificata) 


13.2.2015      


Cenelec EN 50636-2-100:2014 
Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico 


e similare - Parte 2: 
Prescrizioni particolari 
per soffiatori, aspiratori ed 


aspiratori/soffiatori 
portatili da giardino con 
collegamento alla rete 


IEC 60335-2-100:2002 


(Modificata) 


13.2.2015      


Cenelec EN 50636-2-107:2015  


Sicurezza degli apparecchi 


15.01.2016   Con Dec. di esec. 


(UE) 2022/621 la 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621
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elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2-107: 


Prescrizioni particolari per 
robot tosaerba elettrici 
alimentati a batteria IEC 


60335-2-107:2012 
(Modificata) 
 


norma è 
soppressa 


dall’11.10.2023 
 


 EN 50636-2-


107:2015/A1:2018 


19.03.2019   Con Dec. di esec. 


(UE) 2022/621 la 
norma è 
soppressa 


dall’11.10.2023 
 


 EN 50636-2-
107:2015/A2:2020 


   Con Dec. di esec. 
(UE) 2022/621 la 


norma è 
soppressa 
dall’11.10.2023 


 


Cenelec EN 50636-2-107:2015 
Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 


similare - parte 2-107: 
Prescrizioni particolari per 
robot tosaerba elettrici 


alimentati a batteria IEC 
60335-2-107:2012 


(modificata) 


EN 50636-2-


107:2015/A1:2018 


EN 50636-2-


107:2015/A2:2020 


EN 50636-2-


107:2015/A3:2021 


13.04.2022   
 


Con Dec. di esec. 
(UE) 2022/621 la 
norma è 


pubblicata 


 


Cenelec EN 60204-31:2013 


Sicurezza del macchinario - 
Equipaggiamento elettrico 
delle macchine - Parte 31: 


Prescrizioni particolari per 
macchine per cucire, unità e 
sistemi 


IEC 60204-31:2013 


11.4.2014      


Cenelec EN 60335-1:2012 
Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 


similare - parte 1: Norme 
generali (IEC 60335-1:2010 
modificata)  


EN 60335-1:2012/A11:2014  
EN 60335-1:2012/A13:2017 


19.03.2019   
Dec. Esec. (UE) 
2019/436 la 


norma EN 60335-
1:2012/A13:2017 
è pubblicata il: 


19.03.2019 


Deci. Esec. (UE) 


2019/1863 la 
norma EN 60335-



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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1:2012: Ritirata 


dal 03.5.2020 


Con Dec. di esec. 
(UE) 2022/621 la 


norma è 
soppressa 


dall’11.10.2023 


 


 


Cenelec EN 60335-1:2012 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d’uso domestico e 
similare - Sicurezza - parte 1: 


Norme generali IEC 60335-
1:2010 (modificata) 


EN 60335-1:2012/AC:2014 
EN 60335-1:2012/A11:2014 
EN 60335-1:2012/A13:2017 


13.04.2022   Con Dec. di esec. 


(UE) 2022/621 la 
norma è 
pubblicata. In 


applicazione dal 
19.03.2019 


 


Cenelec EN 60335-2-8:2015 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d’uso domestico 
e similare - Parte 2: Norme 
particolari per 


rasoi, taglia capelli e 
apparecchi elettrici analoghi 


IEC 60335-2-8:2012 
(Modificata) 


13.5.2016      


  EN 60335-2-8:2015/A1:2016 
IEC 60335-2-8:2012/A1:2015 


9.9.2016 Nota 3 28.12.2018  


Cenelec EN 60335-2-23:2003  
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 
particolari per gli apparecchi 


per la cura della pelle e dei 


capelli IEC 60335-2-23:2003 


15.1.2016      


EN 60335-2-


23:2003/A2:2015  
IEC 60335-2-
23:2003/A2:2012 


(Modificata) 


15.1.2016 Nota 3 29.9.2017  


Cenelec 
  


EN 60335-2-36:2002 
Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 


similare - Parte 2: Norme 
particolari per cucine, forni, 
fornelli e piani di cottura 


elettrici per uso collettivo IEC 


60335-2-36:2002 


5.4.2013      


EN 60335-2-


36:2002/A11:2012 


5.4.2013 Nota 3 Data 


scaduta  


(13.2.2015) 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621





Elenco consolidato Norme armonizzate DM | Gennaio 2023 


                                                                                              105                                                Certifico S.r.l. IT - Rev. 7.0 2023 


 


EN 60335-2-


36:2002/AC:2007 


       


Cenelec EN 60335-2-37:2002 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 


similare - Parte 2: Norme 
particolari per friggitrici 
elettriche per uso col 


lettivo IEC 60335-2-37:2002 


5.4.2013      


EN 60335-2-


37:2002/A11:2012 
5.4.2013 Nota 3 Data 


scaduta  


(13.2.2015) 


 


EN 60335-2-


37:2002/A12:2016 


9.9.2016 Nota 3 25.1.2019  


EN 60335-2-


37:2002/AC:2007 


       


Cenelec EN 60335-2-40:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 


particolari per le pompe di 
calore elettriche, per i 
condizionatori d'aria e per i 


deumidificatori IEC 60335-2-


40:2002 (Modificata) 


28.11.2013      


EN 60335-2-


40:2003/A11:2004 


28.11.2013 Nota 3 Data 


scaduta 
(28.11.201


3) 


 


EN 60335-2-


40:2003/A12:2005 


28.11.2013 Nota 3 Data 


scaduta 


(28.11.201


3) 


 


EN 60335-2-
40:2003/A1:2006 


IEC 60335-2-
40:2002/A1:2005 


(Modificata) 


28.11.2013 Nota 3 Data 


scaduta 


(28.11.201


3) 


 


EN 60335-2-


40:2003/A2:2009 
IEC 60335-2-
40:2002/A2:2005 


(Modificata) 


28.11.2013 Nota 3 Data 


scaduta 


(28.11.201


3) 


 


EN 60335-2-


40:2003/A13:2012 
28.11.2013 Nota 3 11.7.2014  


EN 60335-2-


40:2003/AC:2010 
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EN 60335-2-


40:2003/AC:2006 


       


EN 60335-2-


40:2003/A13:2012/AC:2013 


       


Cenelec 


  


EN 60335-2-42:2003 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 
particolari per forni elettrici a 


ventilazione forzata, forni per 
cottura a vapore e forni 
combinati convezione- 


vapore per uso collettivo IEC 


60335-2-42:2002 


5.4.2013      


EN 60335-2-


42:2003/A11:2012 


5.4.2013 Nota 3 Data 


scaduta  


(13.2.2015) 


 


EN 60335-2-


42:2003/AC:2007 


       


Cenelec EN 60335-2-47:2003 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 


particolari per pentole 
elettriche per uso collettivo 


IEC 60335-2-47:2002 


5.4.2013      


EN 60335-2-


47:2003/A11:2012 
5.4.2013 Nota 3 Data 


scaduta  


(13.2.2015) 


 


EN 60335-2-


47:2003/AC:2007 


       


Cenelec EN 60335-2-48:2003 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d’uso domestico e 
similare- Parte 2: Norme 
particolari per grill e 


tostapane elettrici per uso 
collettivo IEC 60335-2-


48:2002 


5.4.2013      


EN 60335-2-


48:2003/A11:2012 


5.4.2013 Nota 3 Data 


scaduta  


(13.2.2015) 


 


EN 60335-2-


48:2003/AC:2007 


       


Cenelec 


Cenelec 


EN 60335-2-49:2003 
Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 


similare - Parte 2: Norme 
particolari per armadi caldi 


5.4.2013      
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Cenelec elettrici per uso collettivo IEC 


60335-2-49:2002 


EN 60335-2-


49:2003/A11:2012 


5.4.2013 Nota 3 Data 


scaduta  


(13.2.2015) 


 


EN 60335-2-


49:2003/AC:2007 


       


Cenelec EN 60335-2-58:2005 
Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 


similare - parte 2-58: Norme 
particolari per lavastoviglie 
elettriche per uso collettivo 


(IEC 60335-2-58:2002 
modificata)  


EN 60335-2-
58:2005/A2:2015  
EN 60335-2-


58:2005/A12:2016 


19.03.2019    


Cenelec EN 60335-2-65:2003 
Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 


similare - Parte 2: Norme 
particolari per gli apparecchi 
per la purifica zione 


dell'aria IEC 60335-2-


65:2002 


5.4.2013      


EN 60335-2-


65:2003/A11:2012 


5.4.2013 Nota 3 Data 


scaduta  


(13.2.2015) 


 


Cenelec EN 60335-2-67:2012 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 
particolari per apparecchi per 


il trattamento e per la pulizia 
dei pavimenti per uso 


commerciale IEC 60335-2-


67:2012 (Modificata) 


15.11.2012 EN 603352-
67:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(3.5.2015) 


 


Cenelec EN 60335-2-68:2012 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 
particolari per apparecchi per 


la pulizia a polverizzazione e 
ad aspirazione d'acqua per 
uso commerciale IEC 60335-


2-68:2012 (Modificata) 


15.11.2012 EN 60335-2-
68:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(3.5.2015) 


 


Cenelec EN 60335-2-69:2012 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 


15.11.2012 EN 60335-2-
69:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(3.5.2015) 
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particolari per apparecchi per 
la pulizia a secco o umida, 


incluse le spazzole a motore, 
per uso commerciale IEC 
60335-2-69:2012 


(Modificata) 


Cenelec EN 60335-2-72:2012 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici di uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 
particolari per apparecchi con 


o senza motore di trazione 
per il trattamento dei 
pavimenti per uso 


commerciale IEC 60335-2-


72:2012 (Modificata) 


15.11.2012 EN 60335-2-
72:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(3.5.2015) 


 


Cenelec EN 60335-2-77:2010 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 


particolari per i tosaerba 
elettrici alimentati dalla rete 
con operatore a terra IEC 


60335-2-77:2002 


(Modificata) 


8.4.2011      


Cenelec EN 60335-2-79:2012 
Sicurezza degli apparecchi 


d'uso domestico e similare - 
Parte 2: Norme particolari 
per idropulitrici ed apparecchi 


per la pulizia a vapore IEC 
60335-2-79:2012 


(Modificata) 


15.11.2012 EN 60335-2-
79:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(3.4.2015) 


 


  EN 60335-2-89:2010 
Apparecchi elettrici d'uso 
domestico e similare 


- Sicurezza - Parte 2: Norme 
particolari per apparecchi per 
la refrigerazione 


commerciale comprendenti 
un'unità di condensazione 
del fluido frigorifero, o un 


compressore, incorporato o 
remoto 


IEC 60335-2-89:2010 


9.9.2016      


  EN 60335-2-
89:2010/A1:2016 
IEC 60335-2-


89:2010/A1:2012 


(Modificata) 


9.9.2016 Nota 3 12.2.2019  


  EN 60335-2-
89:2010/A2:2017 


IEC 60335-2-


09.03.2018  Nota 3  3.7.2020  
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89:2010/A2:2015 


(Modificata) 


Cenelec 


  


EN 60335-2-95:2015  


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 


similare - Parte 2: Norme 
particolari per i motori di 
movimentazione di porte di 


garage a movimento 
verticale per uso residenziale 
IEC 60335-2-95:2011 


(Modificata) 


15.1.2016      


EN 60335-2-
95:2015/A1:2015  
IEC 60335-2-


95:2011/A1:2015 


15.1.2016 Nota 3 15.6.2018  


Cenelec EN 60335-2-97:2006 
Sicurezza degli apparecchi 


elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 
particolari per motori di 


movimentazione per 
tapparelle, tende per 
esterno, tende e 


apparecchiature avvolgibili 
similari IEC 60335-2-97:2002 
(Modificata) + A1:2004 


(Modificata 


15.1.2016      


EN 60335-2-


97:2006/A12:2015 


15.1.2016 Nota 3 29.9.2017  


EN 60335-2-102:2016 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 
similare- Parte 2: Norme 


particolari per apparecchi 
aventi bruciatori a gas, 
gasolio e combustibile solido 


provvisti di 
connessioni elettriche 
IEC 60335-2-102:2004 


(Modificata) 
IEC 60335-2-


102:2004/A1:2008 
(Modificata) + A1:2008 
(Modificata) 


IEC 60335-2-
102:2004/A2:2012 


(Modificata) 


9.9.2016      


Cenelec EN 60335-2-103:2015 


Sicurezza degli apparecchi 
elettrici d'uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme 


particolari per attuatori di 
cancelli, porte e finestre 


15.1.2016      
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motorizzati IEC 60335-2-
103:2006 (Modificata) + 


A1:2010 (Modificata) 


Cenelec EN 60745-2-1:2010 
Utensili elettrici a motore 


portatili - Sicurezza - parte 2-
1: Prescrizioni particolari per 
trapani e trapani a 


percussione (IEC 60745-2-
1:2003 modificata + 


A1:2008) 


   Deci. Esec. (UE) 
2019/1863 la 


norma EN 60335-
1:2012: Ritirata 
dal 19.1.2022 


Cenelec EN 60745-2-2:2010 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 
Parte 2: Prescrizioni 


particolari per avvitatrici e 
avvitatrici a impulso IEC 
60745-2-2:2003 (Modificata) 


+ A1:2008 


20.10.2010      


Cenelec 


  


EN 60745-2-3:2011 
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore - Parte 2: 
Prescrizioni particolari per 
smerigliatrici, levigatrici e 


lucidatrici del tipo a disco IEC 
60745-2-3:2006 (Modificata) 


+ A1:2010 (Modificata) 


18.11.2011      


EN 60745-2-


3:2011/A11:2014 


13.2.2015 Nota 3 Data 


scaduta 


(21.4.2016) 


 


EN 60745-2-


3:2011/A12:2014 


15.1.2016 Nota 3 17.11.2017  


EN 60745-2-


3:2011/A13:2015 
13.5.2016 Nota 3 28.9.2018  


EN 60745-2-3:2011/A2:2013  


IEC 60745-2-3:2006/A2:2012 


(Modificata) 


28.11.2013 Nota 3 25.2.2016  


Cenelec EN 60745-2-6:2010  
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore portatili -
Parte 2-6: Prescrizioni 
particolari per martelli IEC 


60745-2-6:2003 (Modificata) 


+ A1:2006 


20.10.2010     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 la 


norma è ritirata 
dal 15.04.2023 


Cenelec EN 60745-2-8:2009 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 
Parte 2-8: Prescrizioni 


particolari per cesoie per 
lamiere e roditrici IEC 60745-


18.12.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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2-8:2003 (Modificata) + 


A1:2008 


Cenelec EN 60745-2-9:2009 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 


Parte 2-9: Prescrizioni 
particolari per maschiatrici  
IEC 60745-2-9:2003 


(Modificata) + A1:2008 


18.12.2009      


Cenelec EN 60745-2-11:2010 
Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 


Parte 2-11: Prescrizioni 
particolari per seghe 
alternative (seghetti e seghe) 


IEC 60745-2-11:2003 


(Modificata) + A1:2008 


20.10.2010      


Cenelec EN 60745-2-12:2009 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 
Parte 2-12: Prescrizioni 


particolari per vibratori per 
calcestruzzo  
IEC 60745-2-12:2003 


(Modificata) + A1:2008 


18.12.2009      


Cenelec EN 60745-2-13:2009 
Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 


Parte 2-13: Norme particolari 
per le seghe a catena  


IEC 60745-2-13:2006 


(Modificata) 


18.12.2009     Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 la 
norma è ritirata 


dal 03.09.2022 
 


EN 60745-2-
13:2009/A1:2010 


IEC 60745-2-


13:2006/A1:2009 


20.7.2011 Nota 3 1.12.2013 Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 la 


norma è ritirata 


dal 03.05.2023 


Cenelec EN 60745-2-14:2009 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 
Parte 2-14: Prescrizioni 


particolari per piallatrici  
IEC 60745-2-14:2003 
(Modificata) + A1:2006 


(Modificata) 


18.12.2009      


EN 60745-2-
14:2009/A2:2010 
IEC 60745-2-


14:2003/A2:2010 


8.4.2011 Nota 3 Data 
scaduta 


(1.6.2013) 


 


Cenelec EN 60745-2-15:2009 
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore portatili - 
Parte 2-15: Disposizioni 


18.12.2009      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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particolari per tagliasiepi  
IEC 60745-2-15:2006 


(Modificata) 


EN 60745-2-
15:2009/A1:2010 


IEC 60745-2-


15:2006/A1:2009 


28.11.2013 Nota 3 Data 
scaduta 


(28.11.201


3) 


 


Cenelec EN 60745-2-16:2010 
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore portatili - 
Parte 2-16: Prescrizioni 
particolari per cucitrici IEC 


60745-2-16:2008 


(Modificata) 


8.4.2011      


Cenelec EN 60745-2-17:2010 


Utensili elettrici a motore 
portatili - Sicurezza - parte 2-
17: Prescrizioni particolari 


per fresatrici verticali e 
rifilatori (IEC 60745-2-


17:2010 modificata) 


   Deci. Esec. (UE) 


2019/1863  
Ritirata dal 
15.12.2021 


Cenelec EN 60745-2-18:2009 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 
Parte 2-18: Prescrizioni 


particolari per apparecchi 
nastratori IEC 60745-2-
18:2003 (Modificata) + 


A1:2008 


18.12.2009      


Cenelec EN 60745-2-19:2009 
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore portatili - 
Parte 2-19: Prescrizioni 
particolari per fresatrici per 


giunzioni IEC 60745-2-


19:2005 (Modificata) 


18.12.2009      


EN 60745-2-


19:2009/A1:2010 
IEC 60745-2-


19:2005/A1:2010 


8.4.2011 Nota 3 Data 


scaduta 


(1.6.2013) 


 


Cenelec EN 60745-2-20:2009 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 
Parte 2-20: Prescrizioni 


particolari per seghe a 
catena IEC 60745-2-20:2003 


(Modificata) + A1:2008 


18.12.2009      


Cenelec EN 60745-2-21:2009 
Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 


Parte 2-21: Prescrizioni 
particolari per macchine per 


18.12.2009    Con Decis. di es. 
(UE) 2020/480 la 
norma è ritirata 


dal 02.10.2021 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480





Elenco consolidato Norme armonizzate DM | Gennaio 2023 


                                                                                              113                                                Certifico S.r.l. IT - Rev. 7.0 2023 


 


spurgo IEC 60745-2-21:2002 


(Modificata) 


EN 60745-2-


21:2009/A1:2010 
IEC 60745-2-


21:2002/A1:2008 


20.7.2011 Nota 3 1.12.2013  


Cenelec EN 60745-2-22:2011 
Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 


Parte 2: Prescrizioni 
particolari per tranciatrici 
circolari IEC 60745-2-


22:2011 (Modificata) 


18.11.2011      


EN 60745-2-


22:2011/A11:2013 
28.11.2013 Nota 3 17.12.2015  


Cenelec EN 60745-2-23:2013 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili - 
Parte 2: Prescrizioni 


particolari per smerigliatrici e 
piccoli utensili rotanti IEC 
60745-2-23:2012 


(Modificata) 


28.11.2013      


Cenelec EN 60947-5-3:2013  
Apparecchiature a bassa 


tensione - Parte 5-3: 
Dispositivi per circuiti di 
comando ed elementi di 


manovra - Prescrizioni per 
dispositivi di prossimità con 
comportamento definito in 


condizioni di guasto (PDDB)  


IEC 60947-5-3:2013 


11.4.2014      


Cenelec EN 60947-5-5:1997 
Apparecchiature a bassa 


tensione - Parte 5-5: 
Dispositivi per circuiti di 


comando ed elementi di 
manovra - Sezione 5: Di 
spositivo elettrico di arresto 


di emergenza con blocco 
meccanico 


IEC 60947-5-5:1997 


28.11.2013      


EN 60947-5-5:1997/A1:2005 


IEC 60947-5-5:1997/A1:2005 


28.11.2013 Nota 3 Data 


scaduta 
(28.11.201


3) 


 


EN 60947-5-


5:1997/A11:2013 
28.11.2013 Nota 3 Data 


scaduta 


(3.12.2015) 


 







Elenco consolidato Norme armonizzate DM | Gennaio 2023 


                                                                                              114                                                Certifico S.r.l. IT - Rev. 7.0 2023 


 


EN 60947-5-5:1997/A2:2017 


IEC 60947-5-5:1997/A2:2016 
09.06.2017 Nota 3 24.2.2020  


Cenelec EN 61029-2-3:2011 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore trasportabili 


- Parte 2- 3: Specifiche 
particolari per piallatrici 
e piallatrici a spessore 


IEC 61029-2-3:1993 


(Modificata) + A1:2001 


18.11.2011      


Cenelec EN 61029-2-4:2011 
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore trasportabili 
- parte 2-4: Prescrizioni 
particolari per mole da banco 


(IEC 61029-2-4:1993 
modificata + A1:2001 


modificata) 


   Con la Deci. Esec. 
(UE) 2019/1863 la 


norma è ritirata il: 
24.6.2020 


Cenelec EN 61029-2-5:2011  
Sicurezza degli utensili a 
motore trasportabili -Parte 2: 


Prescrizioni particolari per 
seghe a nastro da banco  
IEC 61029-2-5:1993 


(Modificata) + A1:2001 


(Modificata) 


15.1.2016      


EN 61029-2-


5:2011/A11:2015 
15.1.2016 Nota 3 1.12.2016  


Cenelec EN 61029-2-8:2010 
Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore trasportabili 


- Parte 2-8: Prescrizioni 
particolari per formatrice 
verticale a singolo mandrino 


IEC 61029-2-8:1995 
(Modificata) + A1:1999 + 


A2:2001 


20.10.2010      


Cenelec EN 61029-2-9:2012 
Sicurezza degli utensili 
a motore trasportabili - Parte 


2: Prescrizioni particolari per 
troncatrici  
IEC 61029-2-9:1995 


(Modificata) 


5.4.2013 EN 61029-2-
9:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(3.9.2015) 


 


EN 61029-2-


9:2012/A11:2013 
28.11.2013 Nota 3 12.8.2016  


Cenelec EN 61029-2-10:2010 


Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore trasportabili 
- Parte 2:-10 Norme 


particolari per le smerigliatrici 
da taglio 


20.10.2010      



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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IEC 61029-2-10:1998 


(Modificata) 


EN 61029-2-


10:2010/A11:2013 


28.11.2013 Nota 3 22.7.2016  


Cenelec EN 61029-2-11:2012 
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore trasportabili 
- Parte 2: Prescrizioni 
particolari per seghe da 


banco 
IEC 61029-2-11:2001 


(Modificata) 


5.4.2013 EN 61029-2-
11:2009 


Nota 2.1 


Data 
scaduta 


(3.9.2015) 


 


EN 61029-2-


11:2012/A11:2013 


28.11.2013 Nota 3 12.8.2016  


Cenelec EN 61029-2-12:2011 
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore trasportabili 
- Parte 2: Prescrizioni 
particolari per filettatrici IEC 


61029-2-12:2010 


(Modificata) 


18.11.2011      


Cenelec EN 62841-1:2015 
Sicurezza degli utensili e 


apparecchi per giardinaggio 
elettrici a motore portatili e 


trasportabili - Parte 1: 
Prescrizioni generali 
IEC 62841-1:2014 


(Modificata) 


15.1.2016 EN 60335-
1:2012 


+ A11:2014 
EN 60745-


1:2009 
+ A11:2010 
EN 61029-


1:2009 
+ A11:2010 
Nota 2.1 


22.2.2018  


Cenelec 


 


EN 62841-2-1:2018  
Utensili elettrici a motore 


portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 


apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
parte 2-1: Prescrizioni 


particolari per trapani e 
trapani a percussione portatili  
(EN 62841-2-


1:2018/A11:2019) 


19.03.2019   Decis. di es. (UE) 
2020/480 


Cenelec 


  


EN 62841-2-2:2014 
Sicurezza degli utensili e 
apparecchi per giardinaggio 


elettrici a motore portatili e 
trasportabili - Parte 2-2: 


Prescrizioni particolari per 
avvitatori elettrici ed 
avvitatori elettrici a impulso 


IEC 62841-2-2:2014 


15.1.2016 EN 60745-2-
2:2010  
Nota 2.1 


21.8.2019  


EN 62841-2-2:2014/AC:2015        



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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Cenelec 


  


EN 62841-2-4:2014  
Sicurezza degli utensili e 


apparecchi per giardinaggio 
elettrici a motore portatili e 
trasportabili - Parte 2-4: 


Prescrizioni particolari per 
levigatrici e lucidatrici diverse 
dal tipo a disco IEC 62841-2-


4:2014 


15.1.2016 EN 60745-2-
4:2009+A11:


2011  
Nota 2.1 


21.8.2019  


EN 62841-2-2:2014/AC:2015        


Cenelec EN 62841-2-5:2014  
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore portatili, 
degli utensili trasportabili e 
degli apparecchi per il 


giardinaggio - Parte 2-5: 
Specifiche particolari per le 
seghe circolari portatili IEC 


62841-2-5:2014 


15.1.2016 EN 60745-2-
5:2010  


Nota 2.1 


21.8.2019  


Cenelec EN IEC 62841-2-6:2020 
Utensili elettrici a motore 


portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 


giardinaggio -Sicurezza -
Parte 2: Prescrizioni 
particolari per martelli 


portatili IEC 62841-2-6:2020 


EN IEC 62841-2-


6:2020/A11:2020 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 la 


norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


Cenelec EN 62841-2-8:2016 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili 


elettrici a motore trasportabili 
ed apparecchi 


per il giardinaggio - Sicurezza 
- Parte 2: 
Prescrizioni particolari per 


cesoie e roditrici 
portatili IEC 62841-2-8:2016 


(Modificata) 


09.06.2017 EN 60745-2-
8:2009 
Nota 2.1 


2.5.2020  


Cenelec EN 62841-2-9:2015  


Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 


apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 


Parte 2-9: Prescrizioni 
particolari per maschiatrici e 
filettatrici portatili IEC 62841-


2-9:2015 (Modificata) 


15.1.2016 EN 60745-2-


9:2009  
Nota 2.1 


21.8.2019  



https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813
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  EN 62841-2-


9:2015/AC:2016-10 


       


  EN 62841-2-10:2017 


Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 


motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 


Parte 2: Prescrizioni 
particolari per miscelatori 


portatili 


IEC 62841-2-10:2017 


(Modificata) 


09.03.2018      


Cenelec EN 62841-2-11:2016 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 


motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 


Parte 2-11: Prescrizioni 
particolari per 
seghe alternative portatili 


(seghetti e seghe universali) 
IEC 62841-2-11:2015 


(Modificata) 


9.9.2016 EN 60745-2-
11:2010 
Nota 2.1 


23.12.2019 Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 la 
norma è ritirata 


dal 03.09.2022 
 


Cenelec EN 62841-2-11:2016 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 


motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 


Parte 2-11: Prescrizioni 
particolari per seghe 
alternative portatili (IEC 


62841-2-11:2015, 


modificata) 


EN 62841-2-


11:2016/A1:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 la 
norma è 


pubblicata  
 


Cenelec EN 62841-2-14:2015 
Utensili elettrici a motore 


portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 


apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
Parte 2-14: Prescrizioni 


particolari per pialle portatili 
IEC 62841-2-14:2015 


(Modificata) 


13.5.2016 EN 60745-2-
14:2009+ 


A2:2010 
Nota 2.1 


31.8.2019  


Cenelec EN 62841-2-17:2017  


Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 


19.03.2019    



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 


parte 2-17: Prescrizioni 
particolari per fresatrici 
portatili  


(IEC 62841-2-17:2017 


modificata) 


Cenelec EN 62841-2-21:2019 


Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 


apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 
parte 2-21: Prescrizioni 


particolari per apparecchi 
portatili per la pulizia interna 
dei tubi (IEC 62841-2-


21:2017, modificata) 


02.04.2020   Con Decis. di es. 


(UE) 2020/480 la 
norma è 
pubblicata 


Cenelec EN 62841-3-1:2014  
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore portatili, 
trasportabili ed apparecchi 
per giardinaggio -Parte 3-1: 


Requisiti particolari per i 
tavoli da lavoro trasportabili 
per seghe IEC 62841-3-


1:2014 


15.1.2016 EN 61029-2-
1:2012  


Nota 2.1 


 
Deci. Esec. (UE) 
2019/1863 la 


norma EN 60335-
1:2012: Ritirata 
dal 19.10.2019 


EN 62841-3-


1:2014/A11:2017 


19.03.2019   
 


Con la Dec. Esec. 
(UE) 2019/436 la 
norma è 


pubblicata il: 
19.03.2019 


Cenelec EN 62841-3-4:2016 
 Utensili elettrici a motore 


portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 


giardinaggio - Sicurezza - 
parte 3-4: Prescrizioni 
particolari per smerigliatrici 


da banco trasportabili (IEC 
62841-3-4:2016 modificata)  


EN 62841-3-


4:2016/A11:2017 


19.03.2019   Con Decis. di es. 
(UE) 2021/377 la 


norma è ritirata 
dal 03.09.2022 


Cenelec EN 62841-3-4:2016 
Utensili elettrici a motore 


portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 


giardinaggio - Sicurezza - 
Parte 3-4: Prescrizioni 
particolari per smerigliatrici 


da banco trasportabili (IEC 


62841-3-4:2016, modificata) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 la 


norma è 
pubblicata  
 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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EN 62841-3-


4:2016/A11:2017 


EN 62841-3-


4:2016/A12:2020 


EN 62841-3-4:2016/A1:2020 


Cenelec EN 62841-3-6:2014  
Sicurezza degli utensili 


elettrici a motore portatili, 
trasportabili ed apparecchi 
per giardinaggio - Parte 3-6: 


Requisiti particolari per 
trapani elettrici con corona 
diamantata e con sistema di 


raffreddamento a liquidi  


IEC 62841-3-6:2014 


15.1.2016 EN 61029-2-
6:2010  


Nota 2.1 


 
Deci. Esec. (UE) 
2019/1863 la 


norma EN 60335-
1:2012: Ritirata 
dal 19.10.2019 


EN 62841-3-
6:2014/A11:2017 


19.03.2019   
 


Con la Dec. Esec. 


(UE) 2019/436 la 
norma è 
pubblicata il: 


19.03.2019 


Cenelec EN 62841-3-9:2015 
Sicurezza degli utensili 
elettrici a motore portatili, 


trasportabili ed apparecchi 
per giardinaggio -Parte 3-9: 
Requisiti particolari per 


troncatrici trasportabili 
IEC 62841-3-9:2014 


(Modificata) 


13.5.2016  EN 61029-2-
9:2012+ 
A11:2013 


Nota 2.1 


 Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 la 
norma è ritirata 


dal 03.09.2022 


 


 EN 62841-3-


9:2015/A11:2017 


19.03.2019   Con Dec. di es. 


(UE) 2021/377 la 
norma è ritirata 
dal 03.09.2022 


 


Cenelc EN IEC 62841-3-9:2020 


Utensili elettrici a motore 


portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 


giardinaggio - Sicurezza - 
Parte 3-9: Prescrizioni 
particolari per troncatrici 


trasportabili (IEC 62841-3-


9:2020) 


EN IEC 62841-3-


9:2020/A11:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 la 
norma è 


pubblicata 


 Cenelec EN 62841-3-10:2015 


Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 


apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 


13.5.2016  EN 61029-2-


10:2010+A1
1:2013 
Nota 2.1 


 Deci. Esec. (UE) 


2019/1863 Ritirat
a dal 19.10.2019 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863
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Parte 3-10: Prescrizioni 
particolari per troncatrici 


trasportabili 
IEC 62841-3-10:2015 
(Modificata) 


 EN 62841-3-


10:2015/A11:2017 


19.03.2019   Con la Dec. Esec. 


(UE) 2019/436 la 
norma è 
pubblicata il: 


19.03.2019 


Cenelec EN 62841-3-12:2019 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 


motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 


parte 3-12: Prescrizioni 
particolari per macchine 
filettatrici trasportabili (IEC 


62841-3-12:2017) 


02.04.2020   Con Decis. di es. 
(UE) 2020/480 la 
norma è 


pubblicata 


Cenelec EN 62841-3-13:2017 
Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 


motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 


giardinaggio - Sicurezza - 
Parte 2: Prescrizioni 
particolari per trapani 


trasportabili 
IEC 62841-3-13:2017 


(Modificata) 


09.03.2018     


  


 


Cenelec EN 62841-3-14:2017 


Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 


apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 


parte 3-14: Prescrizioni 
particolari per apparecchi 
trasportabili per la pulizia 


interna dei tubi (IEC 62841-


3-14:2017 modificata) 


19.03.2019    


Cenelec EN 62841-4-1:2020 
Utensili elettrici a motore 


portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 
apparecchi elettrici per il 


giardinaggio - Sicurezza - 
Parte 4-1: Prescrizioni 
particolari per seghe a 


catena (IEC 62841-4-1:2017, 


modificata) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 la 


norma è 


pubblicata 


Cenelec EN 62841-4-2:2019 


Utensili elettrici a motore 
portatili, utensili elettrici a 
motore trasportabili ed 


02.04.2020   Con Decis. di es. 


(UE) 2020/480 la 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/8002-decisione-di-esecuzione-ue-2019-436

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480
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apparecchi elettrici per il 
giardinaggio - Sicurezza - 


parte 4-2: Prescrizioni 
particolari per tagliasiepi (IEC 


62841-4-2:2017, modificata) 


norma è 


pubblicata 


 
(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:  
- CEN: Avenue Marnix 17, 1000 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/BELGIË, Tel. +32 25500811; fax +32 25500819 


(http://www.cen.eu)  
- Cenelec: Avenue Marnix 17, 1000 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/BELGIË, Tel. +32 25196871; fax +32 


25196919 (http://www.cenelec.eu)  
- ETSI: 650 route des Lucioles, 06921 Sophia Antipolis, FRANCE, Tel.+33 492944200; fax +33 493654716 
(http://www.etsi.eu)  


 
Nota 1: in genere la data di cessazione della presunzione di conformità coincide con la data di ritiro (“dow”), 
fissata dall’organizzazione europea di normazione, ma è bene richiamare l’attenzione di coloro che utilizzano 


queste norme sul fatto che in alcuni casi eccezionali può avvenire diversamente.  
 
Nota 2.1: la norma nuova (o modificata) ha lo stesso campo di applicazione della norma sostituita. Alla data 


stabilita, la norma sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti 
previsti dalla normativa pertinente dell'Unione.  
 


Nota 2.2: la nuova norma ha un campo di applicazione più ampio delle norme sostituite. Alla data stabilita le 
norme sostituite cessano di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti 
dalla normativa pertinente dell'Unione.  


 
Nota 2.3: la nuova norma ha un campo di applicazione più limitato rispetto alla norma sostituita. Alla 
data stabilita la norma (parzialmente) sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai 


requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa pertinente dell'Unione per quei prodotti o servizi 
che rientrano nel campo di applicazione della nuova norma.  


La presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa pertinente 
dell'Unione per i prodotti o servizi che rientrano ancora nel campo di applicazione della norma 
(parzialmente) sostituita, ma non nel campo di applicazione della nuova norma, rimane inalterata.  


 
Nota 3: In caso di modifiche, la Norma cui si fa riferimento è la EN CCCCC:YYYY, comprensiva delle 
sue precedenti eventuali modifiche, e la nuova modifica citata. La norma sostituita perciò consiste nella EN 


CCCCC:YYYY e nelle sue precedenti eventuali modifiche, ma senza la nuova modifica citata. Alla data stabilita, 
la norma sostituita cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti 


previsti dalla normativa pertinente dell'Unione.  


Nota 4: Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni 


di esecuzione della Commissione" e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica 


alcuni riferimenti pubblicati nella comunicazione. (Vedasi Com.(2018) 764 EC). 


NOTA:  
 
- Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le 


organizzazioni europee di normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l'elenco è pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 


(1).  


- Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il 
Cenelec pubblicano norme anche in francese e tedesco).  


Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte le altre lingue ufficiali richieste 
dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione.  
La Commissione europea non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella 


Gazzetta ufficiale. 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/8030-norme-armonizzate-nuovo-sistema-di-comunicazione
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- La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche "…/AC:YYYY" avviene a solo scopo di informazione. 
Una rettifica elimina errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o 


più versioni linguistiche (inglese, francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di 


normazione.  


- La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme 


siano disponibili in tutte le lingue ufficiali dell'Unione.  


- Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale 


dell'Unione europea. La Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.  


- Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo 


Internet: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 


  



http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm
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Premessa 


 


Il nuovo MIUM e MIA SUITE 2023, è la versione del prodotto per la Manualistica macchine CE, che 


intende coprire e fornire Modelli e Documentazione completa per tipologie di macchine soggette al 


Regolamento (UE) 2023/1230 Macchine ma che potrebbero rientrare nel campo di applicazione di altre 


Direttive CE:  


OND, ATEX, PED, ecc. 


 
Il Modello di Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione è strutturato in accordo con: 


 
- Regolamento (UE) 2023/1230 Macchine*  
 


 
Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti:  
 


- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  
- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026  
- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023  


- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 
applicano a decorrere dal 20.07.2024  
 


La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027  
 


 


* Il modello M.I.U.M. è basato sui nuovi elementi previsti dal punto 1.7.4 dell’Allegato III del Regolamento 
(UE) 2023/1230 Macchine (vedi documento “Manuale_Istruzioni Direttiva macchine 2006  Regolamento 


macchine 2023 - Tavola raffronto - Rev. 3.0 2023.pdf” contenuto nel prodotto CM09.”). Il modello M.I.A. è 
basato sui nuovi elementi previsti dall’Allegato XI del Regolamento (UE) 2023/1230 Macchine. 
 


Il MIUM & MIA SUITE 2023 è la versione maggiore elaborata dal 2013 e precisamente nell’Edizione 14.0 
Rev. 28a (2000/2023) Luglio 2023, che comprende i modelli strutturati nell’ultima forma Technical, sono 
stati apportati i seguenti aggiornamenti principali: 


 
- Aggiornato documento 01. MIUM Technical al Regolamento (UE) 2023/1230 Macchine 
- Aggiornato documento 02. MIA Technical al Regolamento (UE) 2023/1230 Macchine 


- Aggiornato documento 03. Dichiarazione di Conformita' (UE) RM 
- Aggiornato documento 04. Dichiarazione di Conformita' (UE) RM - OND 
- Aggiornato documento 05. Dichiarazione di Incorporazione 


 
L’intero portfolio è stato organizzato con nuova documentazione relativa il Regolamento (UE) 2023/1230 
Macchine. 


 
Documenti/Sezioni Prodotto (in rosso le novità/aggiornamenti): 
 


00. MIUM MIA 14.0 Dettagli Versione 
01. MIUM Technical - Regolamento (UE) 2023_1230 


02. MIA Technical - Regolamento (UE) 2023_1230 
03. Dichiarazione di Conformita' (UE) RM 
04. Dichiarazione di Conformita' (UE) RM – OND 


05. Dichiarazione di Incorporazione 
06. Modulo richiesta parti di ricambio 
07. Manuale quadro elettrico bordo macchina Rev. 8.0 2020 


08. Manuale_Istruzioni Direttiva macchine 2006  Regolamento macchine 2023 - Tavola raffronto - Rev. 3.0 
2023 
09. Fascicolo Tecnico Direttiva macchine 2006  Regolamento macchine 2023 - Tavola raffronto Rev. 3.0 


2023 
10. Procedure di Valutazione della Conformità Regolamento macchine Rev. 2.0 2023 
11. Tavola di concordanza estesa Direttiva-Regolamento Macchine Rev. 4.0 2023 


12. ISO 20607 Principi di redazione del Manuale di Istruzioni Rev. 00 2019 
13. EN IEC IEEE 82079 1 2020 Redazione delle istruzioni per l'uso di un prodotto Rev. 00 2020 
14. Interfaccia uomo-macchina - Requisiti illustrazioni e rif. normativi Rev. 00 2017 
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15. Manutenzione definizioni UNI 11063 Rev. 6.0 2023 
16. EN 842 Requisiti segnali visivi di pericolo 


17. Focus EN 61310-1 Simboli ergonomia Interfaccia uomo-macchina 
18. Lavori elettrici D.Lgs. 81 2008 e CEI 11-27 Rev. 1.0 2021 
19. Procedura lavori impianti elettrici Rev. 2.0 2021 


20. Procedura LOTO - Rev. 3.0 2021 
21. Normativa Regolamento UE 2023 1230 – RM 
22. Normativa Direttiva 2000 14 CE – OND 


23. Norme armonizzate 
24. Segnaletica ISO 11684 2023 macchine agricole 


25. Simboli Attuatori 
26. Raccolta ISO 7010 2022 
27. Raccolta segnaletica generica 


28. CheckList Validazione Manuale 
29. File CEM 
30. File CEM Pericoli 
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17. DETTAGLI VERSIONE Ed. 14.0 


 


14.0 (Rev. 28a) – 13.07.2023 


154. Aggiornato MIUM MIA 14.0 Dettagli Versione 


153. Aggiornato MIUM Technical - Regolamento (UE) 2023_1230 


152. Aggiornato MIA Technical - Regolamento (UE) 2023_1230 


151. Aggiornato Dichiarazione di Conformita' (UE) RM 


150. Aggiornato Dichiarazione di Conformita' (UE) RM – OND 


149. Aggiornato Dichiarazione di Incorporazione 


148. Aggiunto Manuale_Istruzioni Direttiva macchine 2006  Regolamento macchine 2023 - Tavola raffronto - Rev. 3.0 2023 


147. Aggiunto Fascicolo Tecnico Direttiva macchine 2006  Regolamento macchine 2023 - Tavola raffronto Rev. 3.0 2023 


146. Aggiunto Procedure di Valutazione della Conformità Regolamento macchine Rev. 2.0 2023 


145. Aggiunto Tavola di concordanza estesa Direttiva-Regolamento Macchine Rev. 4.0 2023 


144. Aggiornato Manutenzione definizioni UNI 11063 Rev. 6.0 2023 


143. Aggiornato Lavori elettrici D.Lgs. 81 2008 e CEI 11-27 Rev. 1.0 2021 


142. Aggiornato Procedura lavori impianti elettrici Rev. 2.0 2021 


141. Aggiornato Procedura LOTO - Rev. 3.0 2021 


140. Aggiunto Normativa Regolamento UE 2023 1230 – RM 


139. Aggiornato Norme armonizzate 


138. Aggiornato Segnaletica ISO 11684 2023 macchine agricole 


137. Aggiornato Raccolta ISO 7010 2022 


136. Aggiornato File CEM 


16. DETTAGLI VERSIONE Ed. 13.0 
 
13.0 (Rev. 27a) – 01.03.2021 


135. Aggiornato documento 01. MIUM Technical / Aggiornata Sezione Manutenzione 


134. Aggiornato documento 02. MIA Technical / Aggiornata Sezione Manutenzione 


133. Manuale quadro elettrico bordo macchina Rev. 8.0 2020 


132. Tabelle raccordo Norme B e RESS Conformi Appendice ZA o ZB Rev. 5.0 2020 


15. DETTAGLI VERSIONE Ed. 12.0 


 


12.0 (Rev. 26a) – 18.07.2020 


131 Aggiornato documento 01. MIUM Technical 


130 Aggiornato documento 02. MIA Technical 


129 Aggiunto documento 10. EN IEC IEEE 82079 1 2020 Redazione delle istruzioni per l'uso di un prodotto Rev. 00 2020 


128 Aggiornato documento 14. Manutenzione definizioni UNI 11063 Rev. 3.0 2020 


127 Aggiornata raccolta documenti 17. Normativa Direttiva Macchine 2006 42 CE – DM 


14. DETTAGLI VERSIONE Ed. 11.0 


 


11.0 (Rev. 25a) – 14.04.2020 


126 Aggiornato documento 01. MIUM Technical 


125 Aggiornato documento 02. MIA Technical 


124 Aggiunto documento 09. ISO 20607 Principi di redazione del Manuale di Istruzioni Rev. 00 2019 


123 Aggiornata raccolta documenti 17. Normativa Direttiva Macchine 2006 42 CE – DM  


122 Aggiornata raccolta documenti 19. Norme armonizzate 


121 Aggiornata raccolta file.CEM 24. File CEM 


13. DETTAGLI VERSIONE Ed. 10.0 


 
10.0 (Rev. 24a) – 21.01.2020 
120 Aggiornato documento 01. MIUM Technical 


119 Aggiornato documento 02. MIA Technical 
118 Aggiornato documento 03. Dichiarazione CE di Conformità MD 
117 Aggiornato documento 04. Dichiarazione CE di Conformità MD – OND 


116 Aggiornato documento 05. Dichiarazione di Incorporazione 
115 Aggiornato documento 06. Modulo richiesta parti di ricambio 
114 Aggiornato documento 07. Manuale quadro elettrico bordo macchina Rev. 7.0 2020 
113 Aggiornato documento 08. Focus Direttiva macchine - Il Manuale di Istruzioni_ Rev. 4.0 Settembre 2019 


112 Aggiornato documento 13. Manutenzione definizioni UNI 11063 Rev. 2.0 2019 
111 Aggiornata raccolta documenti 16. Normativa Direttiva Macchine 2006 42 CE – DM 
110 Aggiornata raccolta documenti 18. Norme armonizzate 
109 Aggiornata raccolta pittogrammi 20. Raccolta ISO 7010 2020 


108 Aggiornata raccolta documenti 23. CheckList Validazione Manuale 
107 Aggiornata raccolta file.CEM 24. File CEM 
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12. DETTAGLI VERSIONE Ed. 9.0 


 


9.0 (Rev. 23a) – 22.01.2019 
106 - Aggiornato MIUM e MIA EN ISO 13849-1 indicazione PL (perfomance level) 
105 - Aggiornato MIUM e MIA prescrizioni di sicurezza per il corretto piazzamento della macchina 


104 - Aggiornate Norme Armonizzate Direttiva 2006/42/CE 
103 - Aggiornate Norme Armonizzate Direttiva 2014/35/UE  
102 - Manuale quadro elettrico bordo macchina Rev. 5.0 2018 
101 - Manutenzione Definizioni Rev. 1.0 2018 


100 - Segnaletica EN ISO 7010 2018 


 
11. DETTAGLI VERSIONE Ed. 8.0 


 
8.0 (Rev. 22a) – 15.12.2017 
099 - Aggiornata Dichiarazione di conformità CE Macchine 


098 - Aggiunta Dichiarazione di conformità CE Macchine funzionanti all’aperto (OND) 
097 - Aggiornate Norme Armonizzate Direttiva 2006/42/CE 
096 - Aggiornate Norme Armonizzate Direttiva 2014/35/UE  
095 - Aggiunta Guide to application of Directive 2006/42/EC Ed. 2.1 July 2017 


094 - Aggiunto Testo Consolidato 2016 Direttiva 2006/42/CE IT 
093 - Aggiornato capitolo 1 Informazioni generali MIUM Technical, nel dettaglio:  
-1.2 Informazioni macchina  


-1.3 Marcatura macchina  
-1.4 Dichiarazioni e aggiunta sezione Macchine Allegato IV e Componenti di sicurezza Allegato V 
-1.5 Dichiarazioni macchina funzionante all'aperto OND 
-1.6 Norme di sicurezza 


092 - Aggiornato capitolo 6 Manutenzione MIUM Technical, nel dettaglio: 
- 6.4 precauzioni particolari - norma EN 13857 Distanze di sicurezza 
091 - Aggiornato capitolo 1 Informazioni generali MIA Technical:  


-1.2 Informazioni macchina  
-1.4 Norme di sicurezza 
090 - Aggiornato capitolo 4 Manutenzione MIA Technical, nel dettaglio: 
- 4.4 precauzioni particolari - norma EN 13857 Distanze di sicurezza 


089 - 9° Rapporto INAIL sorveglianza Direttiva macchine 
088 - Normativa Direttiva 2000/14/CE emissione acustica ambientale macchine (OND) [Normativa, Guida, Focus] 
087 - Procedura LOTO Ed. 2.0 2018 
 


10. DETTAGLI VERSIONE Ed. 7.0 
 
7.0 (Rev. 21a) – 07.05.2017 


086 - Modello M.I.U.M. Technical 
085 - Modello M.I.A. Technical 
084 - Manutenzione Definizioni 


083 - Segnaletica ISO 11684 macchine agricole 
082 - Interfaccia uomo-macchina - Requisiti illustrazioni e rif. normativi Rev. 00 2017  
081 - EN 842 Requisiti segnali visivi di pericolo 
080 - CheckList Validazione Manuale File CEM 2017 


079 - Manuale quadro elettrico bordo macchina Rev. 4.0 2017 
078 - Aggiornato modello M.I.A.   
077 - Aggiornato modello M.I.A. 


 
9. DETTAGLI VERSIONE Ed. 6.1  
 


6.1 (Rev. 20a) – 03.11.2016 
076 - Aggiornato modello M.I.A. policromatico  
075 - Aggiornato modello M.I.A. monocromatico  


074 - Aggiornato modello M.I.U.M. policromatico  
073 - Aggiornato modello M.I.U.M. monocromatico 


8. DETTAGLI VERSIONE Ed. 6.0 


6.0 (Rev. 19a) – 23.10.2016 


072 - Modello Manuale quadro elettrico bordo macchina 
071 - Focus Lavori elettrici - D.Lgs. 81 2008 e CEI 11-27 
070 - Procedura lavori impianti elettrici CEI 11-27 


069 - Aggiornamento Sezione Norme armonizzate 
068 - Aggiornamento segnaletica generica 


7. DETTAGLI VERSIONE Ed. 5.2 


5.2 (Rev. 18a) – 22.05.2016 
067 - Nuova Sezione Norme armonizzate 
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066 - ISO 11684 Segnaletica machine agricole  
065 - EN 842 Requisiti generali Segnaletica 


6. DETTAGLI VERSIONE Ed. 5.0/5.1 


5.0/5.1 (Rev. 17a) – 13.12.2015 
064 - 8° Rapporto INAIL sorveglianza Direttiva macchine 


063 - Focus tecnico - Simbologia interfaccia uomo-macchina EN 61310 
062 - Raccolta Segnaletica Attuatori EN 61310 
061 - Modificato il capitolo “Quadri e pulsanti”  
060 - Aggiornamenti grafici 


5. DETTAGLI VERSIONE Ed. 4.0 


Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione - M.I.U.M. & M.I.A. 4.0 
 
4.0 (Rev. 16a) – 20.09.2015 
055 - Aggiornamenti grafici 
056 - Aggiornamenti normativi nuove Direttive BT ed EMC 2014 


057 - Modificato il capitolo “Manutenzioni” 
058 - Raccolta Segnaletica di Sicurezza ISO 2015 
059 - Norme Armonizzate Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE - Comunicazione 2015C 300-03 del 11.09.2015 


4. DETTAGLI VERSIONE Ed. 3.1 


Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione - M.I.U.M. & M.I.A. 3.1 


 


3.1 (Rev. 15a) – 22.06.2015 
050 - Aggiornamenti grafici 
051 - Aggiornamenti normativi 
052 - Norme Armonizzate Direttiva Macchine 2006/42/CE - Comunicazione 2015C 054-01 del 13.02.2015 


053 - Norme Armonizzate Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE - Comunicazione 2015C 125-02 del 17.04.2015 
054 - Norme Armonizzate Direttiva EMC 2004/108/CE - Comunicazione 2015C 014-01 del 16.01.2015 


3. DETTAGLI VERSIONE Ed. 3 


 


Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione - M.I.U.M. & M.I.A. 3 


 


3.0 (Rev. 14a) – 20.07.2014 
043 - Aggiornamenti grafici 
044 - Aggiornamenti normativi 
045 - Norme Armonizzate Direttiva Macchine 2006/42/CE - Comunicazione 2013C 220-01 del 11.07.2014 


046 - Norme Armonizzate Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE - Comunicazione 2013C 348-03 del 28.11.2013 
047 - Norme Armonizzate Direttiva EMC 2004/108/CE - Comunicazione 2014C 53-04 del 25.02.2014 
048 - 7° Rapporto sorveglianza Direttiva macchine 


049 - Check list Validazione Manuale 
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2. DETTAGLI VERSIONE Ed. 2 


 


Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione - M.I.U.M. & M.I.A. 2 


 
2.4 (Rev. 13a) – 30.12.2013 


040 - Aggiornamenti grafici 
041 - Aggiornamenti normativi 
042 - Norme Armonizzate Direttiva Macchine 2006/42/CE - Comunicazione 2013C 348-02 del 28.11.2013 
 


 
2.3 (Rev. 12a) – 18.11.2013 
036 - Aggiornamenti grafici 


037 - Aggiornamenti normativi 
038 - Norme Armonizzate Direttiva LV Direttiva 2006/95/CE - Comunicazione 2013C 255-01 del 04.09.2013 
039 - Norme Armonizzate Direttiva EMC Direttiva 2004/108/CE - Comunicazione 2012C 321-01del 23.10.2012 
 


 
2.2 (Rev. 11a) – 08.04.2013 
031 - Check List Validazione Manuale 


032 - Segnaletica EN ISO 7010 
033 - Aggiornate Norme Armonizzate Direttiva 2006/42/CE - Comunicazione 2013C 99-01 del 05.04.2013 
034 - Nuova elaborazione grafica Adobe Portfolio 
035 - Correzioni ed integrazioni su file .doc 


 
 
2.1 (Rev. 10a) – 04.09.2012 


027 - Focus Tecnico “EN 12100: Come deve essere redatto il Manuale di Istruzioni conforme alla norma 
028 - Aggiornate Norme Armonizzate Direttiva 2006/42/CE - Com. 2012C 256-01 del 24.08.2012 
029 - Nuova elaborazione grafica Adobe Portfolio 
030 - Correzioni ed integrazioni su file .doc  


 
 
2.0 (Rev. 9a) – 02.05.2012 
019 - Revisione normativa Modelli  


020 - Revisione grafica Modelli  
021 - Istruzioni Prodotto 
022 - Dichiarazioni separate 


023 - Modulo richiesta parti di ricambio 
024 - Focus Tecnico “Guida redazione Manuale d’Istruzioni Uso e Manutenzione” 
025 - Nuova elaborazione grafica Adobe Portfolio 
026 - N.A.
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1. DETTAGLI VERSIONE V. 1 


 


Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione - M.I.U.M. & M.I.A. 
 
Rev. 8.0.0 – 05.12.2011 


016 – Nuova elaborazione grafica Adobe Portfolio 
017 - Aggiornate Norme Armonizzate Direttiva 2006/42/CE - Com. 2011C 338-01 del 18.11.2011 
018 – Ritocchi modelli  
 


 
Rev. 7.0.0 - 21.10.2011 
011 - Aggiornate Norme Armonizzate Direttiva 2006/42/CE - Com. 2011/C 214/01 del 20.07.2011 


012 - Aggiunta Guida applicazione Direttiva macchine 2006/42/CE - ITA 06.2010 
013 - Tavola concordanza Direttiva 98/37/CE - 2006/42/CE - Eliminata 
014 - Guide to application of Directive 2006/42/EC - EN 12.2009 - Eliminata 
015 - Aggiunta ISPESL Sesto Rapporto Sorveglianza Direttiva 2006/42/CE 


 
 
Rev. 6.0.0 - 22.10.2010 


009 - Aggiunto Modello M.I.A. Manuale Istruzioni Assemblaggio Quasi-Macchine 
010 - Aggiornate Norme Armonizzate Direttiva 2006/42/CE - Com. 2010/C 284/01 del 20.10.2010 
 
 


Rev. 5.0.0 - 24.01.2010 
004 - Aggiunto template [Modello 001 - 2 colonne] 
 


 
Rev. 5.1.0 - 02.02.2010 
001 - Aggiornamento Direttiva 2006/42/CE 
002 - Nuova grafica 


003 - Nuovi template Modelli Manuale [Modello 001] 
 
 
Rev. 5.2.0 - 02.06.2010 


005 - Aggiunto D. Lgs. 17/2010 
006 - Aggiornate Norme Armonizzate Direttiva 2006/42/CE - Com. 2010/C 136/01 del 26.05.2010 
007 - ISPESL Quinto Rapporto Sorveglianza Direttiva 2006/42/CE 


008 - Aggiunta Guide to application of Directive 2006/42/EC - EN 12.2009  
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R 
Il cliente ha la responsabilità di assicurarsi che, nel caso il presente documento subisca modifiche 


da parte del Fabbricante, solo le versioni aggiornate del Manuale siano effettivamente presenti nei 


punti di utilizzo. 


 


R 


IL PRODOTTO È DESTINATO AL MERCATO ITALIANO. Le istruzioni sono disponibili solo in lingua 


ITALIANA. 


 


Download .pdf Manuale di Istruzioni per l’Uso e la Manutenzione: [URL] 


Credenziali download 


Username  
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S 
Fornire le istruzioni per il download e la stampa delle istruzioni anche quando sono integrate nel 


software della macchina o del prodotto correlato. 


 


 


S 


Rendere accessibili online le istruzioni durante il ciclo di vita previsto della macchina o del 


prodotto correlato e per un periodo di almeno 10 anni dopo l’immissione sul mercato della 


macchina o del prodotto correlato. 


 


Tuttavia, su richiesta dell’utilizzatore al momento dell’acquisto, il fabbricante fornisce 


gratuitamente le istruzioni per l’uso in formato cartaceo entro un mese. 


 


 


S 


Nel caso di una macchina o di un prodotto correlato destinati a utilizzatori non professionali o 


che possono, in condizioni ragionevolmente prevedibili, essere utilizzati da utilizzatori non 


professionali, anche se non ad essi destinati, le informazioni sulla sicurezza essenziali per 


mettere in servizio la macchina o il prodotto correlato e per utilizzarli in modo sicuro devono 


essere fornite in formato cartaceo. 


 


R 


Il Modello di Manuale di Istruzioni per l'Uso e la Manutenzione è strutturato in accordo con: 


 


- Regolamento (UE) 2023/1230 Macchine*  


 


Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date 


seguenti:  


- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  


- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026  


- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023  


- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 


3, si applicano a decorrere dal 20.07.2024  


La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027  


 


* Il modello è basato sui nuovi elementi previsti dal punto 1.7.4 dell’Allegato III del Regolamento 


(UE) 2023/1230 Macchine (vedi documento “Manuale_Istruzioni Direttiva macchine 2006  


Regolamento macchine 2023 - Tavola raffronto - Rev. 3.0 2023.pdf” contenuto nel prodotto CM09.”) 


 


- UNI EN ISO 12100:2010 Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del 


rischio; 


- ISO 20607:2019 Safety of machinery - Instruction handbook   


- UNI 10653:2003 Documentazione Tecnica - Qualità della documentazione tecnica di prodotto; 


- UNI 10893:2000 Documentazione tecnica di prodotto - Istruzioni per l'Uso - Articolazione ed ordine 


espositivo del contenuto; 


- EN IEC/IEEE 82079-1:2020 Preparation of information for use (instructions for use) of products - 


Part 1: Principles and general requirements; 


- UNI/TS 11192:2006 Documentazione tecnica di prodotto destinata all'utente - Criteri per la 


classificazione. 


 


Eventuali istruzioni specifiche andranno inserite a seguito dell’applicazione e secondo le indicazioni 


delle norme tecniche di tipo B/C, se previste. 
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S 


EN ISO 20607:2019 Armonizzazione MD 


 


Con la Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 (GU L 102/6 del 02.04.2020), la EN ISO 


20607:2019 entra in regime di armonizzazione per la Direttiva 2006/42/CE "macchine" a partire 


dalla data del 02 Aprile 2020. 


 


La norma EN ISO 20607:2019 diventa il riferimento per la redazione del Manuale di Istruzioni per 


l'Uso e Manutenzione di macchine in Presunzione di Conformità alla Direttiva 2006/42/CE 


Macchine. 


 


 


S 
Oltre a quanto riportato nella ISO 20607 ed EN ISO 12100, di cui al p.6.4.5, il manuale deve 


essere redatto considerando se la macchina ha una norma di tipo C e verificando quanto 


riportato nella stessa per la parte relativa al contenuto delle istruzioni. 


 


 


S 


Per la progettazione, la preparazione e la struttura del manuale di istruzioni fare riferimento alla 


norma tecnica EN IEC/IEEE 82079-1:2020, così come indicato anche nella EN ISO 20607:2019. 


 


IEC/IEEE 82079-1:2019 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - 


Part 1: Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 20 Maggio 2019) 


 


EN IEC/IEEE 82079-1:2020 - Preparation of information for use (instructions for use) of products 


- Part 1: Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 10 Marzo 2020) 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce
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0 PREMESSA 


0.1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’USO E LA MANUTENZIONE 


Il presente manuale è stato realizzato per fornire all’utilizzatore una conoscenza generale della macchina e per 


consentirne l’uso in condizioni di sicurezza. 


Il presente Manuale di Istruzioni è parte integrante della macchina ed ha lo scopo di fornire tutte le informazioni 


necessarie per: 


 


1. la manipolazione della macchina, imballata e disimballata in condizioni di sicurezza; 


2. la corretta installazione della macchina; 


3. la conoscenza delle specifiche tecniche della macchina; 


4. la conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 


5. l’indicazione delle qualifiche e della formazione specifica richieste agli operatori ed ai manutentori della 


macchina; 


6. la conoscenza approfondita degli usi previsti, non previsti e non permessi; 


7. il suo corretto uso in condizioni di sicurezza; 


8. effettuare interventi di manutenzione e riparazione, in modo corretto e sicuro; 


9. l’assistenza tecnica e la gestione dei ricambi; 


10. lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalla macchina; 


11. la dismissione della macchina in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle norme vigenti a tutela della salute 


dei lavoratori e dell’ambiente. 


 


Questo documento presuppone che, negli impianti ove sia destinata la macchina, vengano osservate le vigenti 


norme di sicurezza e igiene del lavoro. 


 


R 


Il responsabile competente ha l’obbligo, secondo le norme vigenti, di leggere attentamente il 


contenuto di questo Manuale di Istruzioni e di farlo leggere ai conduttori e manutentori addetti, 


per le parti che a loro competono. 


 


Le istruzioni, la documentazione e i disegni contenuti nel presente Manuale sono di natura tecnica riservata, di 


stretta proprietà del Fabbricante pertanto, al di fuori degli scopi per cui è stato prodotto, ogni riproduzione sia 


integrale che parziale del contenuto e/o del formato, deve avvenire con il preventivo consenso del Fabbricante. 


0.2 DESTINATARI 


Il presente Manuale di Istruzioni è rivolto all’installatore, all’operatore/utilizzatore e al personale qualificato abilitato 


all’uso e alla manutenzione della macchina. 
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S 


Indicare le caratteristiche che deve possedere destinatario della macchina: 


La macchina è destinata ad un utilizzo domestico. 


oppure 


La macchina è destinata ad un utilizzo industriale, per cui il suo uso è riservato a figure qualificate, 


tecnici esperti, in particolare che: 


 


− abbiano compiuto la maggiore età; 


− siano fisicamente e psichicamente idonee a svolgere lavori di particolare difficoltà tecnica; 


− siano state adeguatamente istruite sull'uso e sulla manutenzione della macchina; 


− siano state giudicate idonee dal datore di lavoro a svolgere il compito affidatogli; 


− siano capaci di capire ed interpretare il manuale dell'operatore e le prescrizioni di sicurezza; 


− conoscano le procedure di emergenza e la loro attuazione; 


− abbiano compreso le procedure operative definite dal Fabbricante della macchina. 


 


R 


Con il termine PERSONALE QUALIFICATO/SPECIALIZZATO si intende personale che a seguito della 


formazione ed esperienza professionale è stato espressamente autorizzato ad eseguire 


l’installazione, l’uso e la manutenzione della macchina. 


 


0.3 CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accompagnare la macchina in tutti i passaggi di proprietà 


che la medesima potrà avere nel suo ciclo di vita. 


La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici 


sporche. 


Non debbono essere asportate, strappate o arbitrariamente modificate delle parti. 


Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidità e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a 


cui si riferisce. 


0.4 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Fabbricante si ritiene responsabile unicamente dell’Istruzioni redatte e validate dallo stesso (Istruzioni Originali); 


eventuali traduzioni DEVONO sempre essere accompagnate dalle Istruzioni Originali, per poter verificare la 


correttezza della traduzione. In ogni caso il Fabbricante non si ritiene responsabile di traduzioni non approvate dal 


Fabbricante stesso, pertanto se viene rilevata una incongruenza, occorre prestare attenzione alla lingua originale 


ed eventualmente contattare l’ufficio commerciale del Fabbricante, che provvederà ad effettuare le modifiche 


ritenute opportune. 


 


Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare modifiche al progetto, variazioni/migliorie alla macchina e 


aggiornamenti del Manuale di Istruzioni senza preavviso ai Clienti. 


Tuttavia, in caso di modifiche alla macchina installata presso il Cliente, concordate con il Fabbricante e che 


comportino l’adeguamento di uno o più capitoli del Manuale di Istruzioni, sarà cura del Fabbricante inviare al Cliente 


le parti del Manuale di Istruzioni interessate dalla modifica, con il nuovo modello di revisione globale dello stesso. 


Sarà responsabilità del Cliente, seguendo le indicazioni che accompagnano la documentazione aggiornata, sostituire 


in tutte le copie possedute le parti non più valide con le nuove. 
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PITTOGRAMMI RELATIVI AI PERICOLI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Pericolo generico 


 


Corrente elettrica 


 


Schiacciamento mani 


PITTOGRAMMI RELATIVI AI DIVIETI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Divieto generico 


 


Non camminare o sostare qui 


 


Non toccare 


PITTOGRAMMI RELATIVI AGLI OBBLIGHI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Obbligatorio indossare l’elmetto di protezione 


 


Obbligatorio indossare i guanti di protezione 


 


Obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 


 


Obbligatorio indossare gli indumenti protettivi  
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1.5 DICHIARAZIONI 


DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ (UE)  
MACCHINE / PRODOTTI CORRELATI n.… (N. XXX)(*) 


(Allegato V Parte A Regolamento (UE) 2023/1230) 
 


1. Macchina o prodotto correlato  


Macchine  


Prodotto  


tipo  


lotto o numero di serie  


macchina che ha subito modifiche sostanziali  


Prodotto correlato che ha subito modifiche 


sostanziali  


 


 
2. Fabbricante e [suo mandatario]  


Nome fabbricante  


Indirizzo del fabbricante  


e, se del caso, del suo mandatario:  
Nome mandatario  


Indirizzo mandatario  


 


3. Macchine di sollevamento destinate ad essere installate in modo permanente in un edificio o in una 


struttura e che non possono essere assemblate nei locali del fabbricante ma che possono essere montate 
solo sul luogo di utilizzazione 


Indirizzo luogo di utilizzazione  


 


4. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante 


 


5. Oggetto della dichiarazione 


Identificazione della macchina o del prodotto 


correlato che ne consenta la rintracciabilità 


 


 
 
 


 
 


se necessario per l'identificazione della macchina o del prodotto correlato 
 
 
 


(5) Immagine a colori sufficientemente chiara della macchina o del prodotto correlato 
 
 
 
 


 


6. L'oggetto della dichiarazione di cui al punto 5 è conforme alla normativa di armonizzazione dell'Unione 
seguente. 


Direttiva / Regolamento Descrizione Data pubblicazione in GU 
Direttiva 2014/30/UE  Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo 


e del Consiglio del 26 febbraio 2014 


concernente l’armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla compatibilità 
elettromagnetica 


29.03.2014 


Direttiva 2014/35/UE  Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo 


e del Consiglio del 26 febbraio 2014 
concernente l’armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla messa a 


29.03.2014 
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disposizione sul mercato del materiale 
elettrico destinato a essere adoperato entro 


taluni limiti di tensione. 
Direttiva 2011/65/UE Direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo 


e del Consiglio dell’8 giugno 2011 sulla 
restrizione dell’uso di determinate sostanze 


pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 


01.07.2011 


… … … 


 


7. Riferimenti alle norme armonizzate o specifiche comuni della Commissione applicate (o parzialmente 
applicate) compresa la data della pubblicazione in GU o alle altre specifiche tecniche compresa la data, in 
relazione alle quali, viene dichiarata la conformità: 


Norme armonizzate Parti in caso di applicazione parziale Data pubblicazione norma in GU 


… … ../../…. 


… … ../../…. 


… … ../../…. 


… … ../../…. 


Specifiche comuni Commissione Parti in caso di applicazione parziale Data pubblicazione norma in GU 


… … ../../…. 


… … ../../…. 


… … ../../…. 


Specifiche tecniche Data in relazione alla quale si dichiara la conformità 


… ../../…. 


… ../../…. 


… ../../…. 


 


8. L’organismo notificato (nome, numero)... 


ha effettuato l'esame UE del tipo (modulo B) 


ha emesso il 
certificato di esame UE del tipo (riferimento a tale certificato) 


seguito  
dalla conformità al tipo basata sul controllo interno della produzione (modulo C) 


o 
dalla conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) 


o 
dalla conformità sulla garanzia qualità totale (modulo H) 


 


9. Laddove applicabile, la macchina o il prodotto correlato sono soggetti alla procedura di valutazione 
della conformità basata sul controllo interno della produzione (modulo A). 


 


10. Informazioni supplementari: 


 
 


 


Firmato a nome e per conto di: ……………… (luogo e data del rilascio): Lì, ../../…. 


 


Nome Cognome Funzione 


Timbro 


Firma 


(*) L'assegnazione di un numero, da parte del fabbricante, alla dichiarazione di conformità è facoltativa. 


S 
È possibile fornire all’utilizzatore un ottico che permetta di accedere alla dichiarazione di 


conformità UE. 
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S Inserire sempre la seguente dichiarazione. 


 


DIVIETO DI MESSA IN SERVIZIO 


La macchina non può essere messa in servizio dopo aver subito modifiche costruttive o integrazioni di altri 


componenti non rientranti nella ordinaria, straordinaria manutenzione o modifiche sostanziali (Art. 18 del 


Regolamento (UE) 2023/1230) senza che sia di nuovo dichiarata conforme al Regolamento (UE) 2023/1230 


Macchine. 


Luogo, data 


Località, xx,yy,zzzz 


Il fabbricante 


Nome e Firma 


1.7 NORME DI SICUREZZA 


La macchina è stata realizzata conformemente alle Norme Tecniche sottoelencate. 


 


S Inserire nella seguente tabella le norme tecniche a cui la macchina è considerata conforme. 


 


NORMA Titolo 


EN ISO 12100:2010 
Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione 
del rischio e riduzione del rischio 


EN ISO 60204-1:2018 
Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine Parte 


1: Regole generali 


EN ISO 13849-1:2015 
Sicurezza del macchinario - Parti dei sistemi di comando legate alla sicurezza 


- Parte 1: Principi generali per la progettazione 


EN ISO 13857:2019 
Safety of machinery - Safety distances to prevent hazard zones being 
reached by upper and lower limbs 
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1.8 NORME ARMONIZZATE 


Tutte le norme armonizzate al link seguente: 


Consulta norme 


 


1.9 INFORMAZIONI SULLA ASSISTENZA TECNICA 


Le Macchine sono coperte da garanzia, come previsto nelle condizioni generali di vendita. Se durante il periodo di 


validità si verificassero funzionamenti difettosi o guasti di parti della macchina, che rientrano nei casi indicati dalla 


garanzia, il Fabbricante, dopo le opportune verifiche sulla macchina, provvederà alla riparazione o sostituzione delle 


parti difettose. 


Si rammenta che interventi di modifica effettuati dall’utilizzatore, senza esplicita autorizzazione scritta del 


fabbricante, fanno decadere la garanzia e sollevano il fabbricante da qualsiasi responsabilità per danni causati da 


prodotto difettoso. 


Ciò vale in particolare quando le suddette modifiche vengono eseguite sui dispositivi di sicurezza, degradando la 


loro efficacia. Le stesse considerazioni valgono quando si utilizzano pezzi di ricambio non originali o diversi da quelli 


esplicitamente indicati dal fabbricante come “dispositivi di sicurezza”. 


Consigliamo, pertanto, i nostri clienti di interpellare il nostro Servizio di Assistenza, prima di effettuare i suddetti 


interventi sulla macchina. 


Eventuali difetti evidentemente e visibilmente presenti al momento della consegna del prodotto (difetti estetici su 


parti in vista, rotture, ammaccature, difetti di funzionamento, parti mancanti ecc.) devono essere immediatamente 


segnalati all’azienda. 


 


S Il Fabbricante non risponde di difetti non segnalati dal cliente al momento della consegna. 


1.10 PREDISPOSIZIONI A CARICO DEL CLIENTE 


Fatti salvi diversi accordi contrattuali, sono normalmente a carico del Cliente: 


a) predisposizioni dei locali, comprese eventuali opere murarie e/o canalizzazioni richieste; 


b) alimentazione elettrica della macchina, in conformità alle Norme vigenti nel Paese di utilizzo; 


c) alimentazione pneumatica/oleoidraulica; 


d) Impianto di captazione emissioni sostanze pericolose. 


 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/norme-armonizzate-click
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2 SICUREZZA 


2.1 AVVERTENZE GENERALI DI SICUREZZA 


R Prima di rendere operativa la macchina leggere attentamente le istruzioni contenute nel presente 


Manuale e seguire attentamente le indicazioni in esso riportate. 


 


Il fabbricante ha profuso il massimo impegno nel progettare questa macchina per renderla quanto più possibile 


SICURA. 


Con tale presupposto, la macchina è stata dotata di tutte le protezioni ed i dispositivi di sicurezza ritenuti necessari 


e corredata delle informazioni sufficienti per poter essere utilizzata in modo sicuro e corretto. 


A tal fine, per ogni interazione uomo-macchina, quando necessario, sono state indicate le seguenti informazioni: 


 


a) qualifica minima dell’operatore richiesta; 


b) numero di operatori necessari; 


c) stato della macchina; 


d) rischi residui; 


e) mezzi personali di protezione necessari o consigliati; 


f) prevenzione di errori umani; 


g) divieti/obblighi relativi a comportamenti scorretti ragionevolmente prevedibili. 


 


È comunque indispensabile seguire diligentemente le seguenti indicazioni: 


 


a) è assolutamente vietato far funzionare la macchina in modo automatico con i protettori fissi e/o mobili smontati; 


b) è assolutamente vietato inibire le sicurezze installate sulla macchina; 


c) le operazioni a sicurezza ridotta devono essere effettuate rispettando scrupolosamente le indicazioni fornite 


nelle relative sezioni; 


d) dopo una operazione a sicurezza ridotta, deve essere ripristinato al più presto lo stato della macchina con 


protezioni attive; 


e) le operazioni di lavaggio devono essere effettuate con i dispositivi di separazione elettrica e pneumatica 


sezionati; 


f) non modificare per alcun motivo parti della macchina; in caso di malfunzionamento, dovuto ad un mancato 


rispetto di quanto sopra, il fabbricante non risponde delle conseguenze. Si consiglia di richiedere eventuali 


modifiche direttamente al fabbricante. 


g) collocare la macchina secondo gli schemi forniti dal fabbricante, in caso contrario non si risponde di eventuali 


inconvenienti; 


h) evitare l’uso di vestiti con appigli che possano rimanere agganciati a parti della macchina; 


i) evitare di utilizzare cravatte o altre parti di abbigliamento svolazzanti; 


j) evitare di portare anelli ingombranti o bracciali che possano impigliare le mani ad organi della macchina. 
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R 


L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specificati dal Fabbricante, che possono creare danni 


alla macchina e situazioni di pericolo per l’operatore e/o le persone vicine alla macchina, è 


considerato scorretto e improprio. 


 


2.3 CONTROINDICAZIONI D’USO 


La macchina non deve essere utilizzata: 


a) per utilizzi diversi da quelli stabiliti dal fabbricante, diversi o non menzionati nel presente manuale; 


b) in atmosfera esplosiva (Non applicabilità ATEX), corrosiva o ad alta concentrazione di polveri o sostanze oleose 


in sospensione nell’aria; 


c) in atmosfera a rischio d’incendio; 


d) esposta alle intemperie; 


e) con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti; 


f) con ponticelli elettrici e/o mezzi meccanici che escludano utenze/parti della macchina stessa. 


g) . . . . . 


 


2.4 ZONE PERICOLOSE 


S Inserire e descrivere le zone pericolose, ed eventualmente corredare la descrizione con foto o 


disegni. 


 


S 
Inserire la concentrazione di sostanze e materiali pericolosi attorno alla macchina o al prodotto 


correlato provenienti da questi ultimi o da materiali o sostanze utilizzati con la macchina o il 


prodotto correlato. 


 


 


2.5 DISPOSITIVI DI SICUREZZA 


Nella macchina sono installati i seguenti dispositivi di sicurezza: 


a) Protezioni fisse 


b) Protezioni mobili interbloccate 


c) Fotocellule di sicurezza 


d) arresto di Emergenza dal quadro generale, più gli altri Arresti di Emergenza dislocati lungo la stessa a seconda 


della necessità. 


e) . . . . . 


S 


Descrivere gli altri dispositivi di sicurezza inseriti nella macchina in relazione alle zone pericolose 


descritte nel precedente paragrafo. 


Nella tabella seguente vengono riportate le SRP/CS presenti e le caratteristiche in accordo al par. 11 della norma 


tecnica EN ISO 13849-1:2015. 
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SRP/CS Rif. Datato EN ISO 13849-1 Categoria PL  


Arresto di emergenza EN ISO 13849-1:2015 3 d 
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S 


EN ISO 13849-1:2015 


 


Definizioni 


 


SRP/CS – parte di un sistema di comando legata alla sicurezza: parte di un sistema di 


comando che risponde ai segnali in ingresso legati alla sicurezza e genera segnali in uscita 


legati alla sicurezza 


Categoria: classificazione delle parti di un sistema di comando legate alla sicurezza in 


relazione alla loro resistenza alle avarie e al loro successivo comportamento in condizione di 


avaria, che è conseguita mediante la disposizione strutturale delle parti, il rilevamento delle 


avarie e/o la loro affidabilità. 


PL – livello di prestazione: livello discreto utilizzato per specificare la capacità delle parti dei 


sistemi di comando legate alla sicurezza di eseguire una funzione di sicurezza in condizioni 


prevedibili. 


 


11 Istruzioni per l’uso 


 


Si devono applicare i principi della ISO 12100:2010, punto 6.4.5.2, e le sezioni applicabili di altri 


documenti pertinenti (per esempio IEC 60204-1:2018, punto 17). In particolare, si devono 


fornire all’utilizzatore le informazioni importanti per l’utilizzo sicuro della SRP/CS. Queste devono 


includere, senza limitarsi a ciò, quanto segue: 


- i limiti delle parti legate alla sicurezza nelle categorie selezionate e le eventuali 


esclusioni delle avarie; 


- i limiti della SRP/CS q qualsiasi esclusione delle avarie (vedere punto 7.3), per le quali, 


quando essenziale per mantenere la categoria o le categorie selezionate e la 


prestazione di sicurezza, si devono fornire informazioni appropriate (per esempio per la 


modifica, la manutenzione e la riparazione) per assicurare la giustificazione continuativa 


delle esclusioni delle avarie; 


- gli effetti degli scostamenti dalla prestazione specificata sulle funzioni di sicurezza; 


- descrizioni chiare delle interfacce con la SRP/CS e i dispositivi di protezione; 


- tempo di risposta; 


- limiti operativi (incluse le condizioni ambientali); 


- indicazioni e allarmi; 


- inibizione e sospensione delle funzioni di sicurezza; 


- modalità di comando; 


- manutenzione (vedere punto 9); 


- liste di controllo per la manutenzione; 


- facilità di accessibilità e sostituzione delle parti interne; 


- mezzi per una risoluzione dei guasti facile e sicura; 


- informazioni che spiegano le applicazioni per l’uso pertinenti la categoria cui si fa 


riferimento; 


- intervalli delle prove di controllo quando pertinenti. 


Si devono fornire informazioni specifiche sulla categoria o le categorie e il livello di prestazione 


della SRP/CS, come segue: 


- riferimento datata alla presente parte della ISO 13849 (cioè “ISO 13849-1:2015”; 


la categoria, B, 1, 2, 3 o 4; 


- il livello di prestazione a, b, c, d oppure e. 


 


Esempio: una SRP/CS in conformità alla presente edizione della ISO 13849-1, categoria B e di 


livello di prestazione a, sarebbe denominata come segue: 


 


ISO 13849-1:2015 Categoria B PL a 
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S 


Il piazzamento della macchina deve tener conto di eventuali parti mobili e non compromettere 


le vie di transito/emergenza degli operatori.  


 


S Descrivere le modalità di piazzamento della macchina. 


 


3.7 COLLEGAMENTI 


I collegamenti interni della macchina sono effettuati da personale qualificato  


del fabbricante. 


OPPURE 


del cliente. 


Collegamento elettrico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


S Descrivere le modalità di collegamento elettrico della Macchina. 


 


Il collegamento elettrico tra il quadro macchina e la linea di alimentazione della distribuzione elettrica del cliente 


deve essere effettuato da personale qualificato del Cliente. 


Collegamento pneumatico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


S Descrivere le modalità di collegamento pneumatico della macchina. 


Collegamento oleodinamico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


S Descrivere le modalità di collegamento oleodinamico della macchina. 


 
Collegamento dispositivo di captazione emissione sostanze pericolose (In caso di collegamento 
effettuato dal cliente) 


 


S Descrivere le modalità di collegamento del dispositivo. 
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NB) Se c’è il rischio di contatto con le parti attive accessibili in prossimità, in alternativa ai guanti isolanti occorre 


rendere inaccessibili le parti attive con una protezione, ad esempio un telo isolante.  


 


TIPO MISURA 3 


Il quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive < IPXXB. 


C’è rischio di contatto accidentale e di cortocircuito accidentale, tenendo conto del tipo di puntali impiegati 


(dimensioni e dorma della punta di contatto nuda) e delle distanze delle parti attive tra di loro verso le masse. 
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Tabella Manutenzione Programmata: 


MANUTENZIONE TEMPISTICA 
STATO DELLA 


MACCHINA 


LIVELLO 


MANUTENZIONE 
SIMBOLO 


ISTRUZIONE 


OPERATIVA  


Rif. 


Cap. 


Controllo n°1 
Ogni X 


mesi/giorni 


Isolamento per 


Manutenzione 
Livello 2 (*) 


 


IO1 8.4 


Controllo n°2 
Ogni X 


mesi/giorni 
Macchina in movimento Livello 5 (*) 


 


IO2 8.3 


Controllo n°2 
Ogni X 


mesi/giorni 


Isolamento per 


Manutenzione 


Livello 5 (*) 


 


IO3 8.3 


 


Tab 6-7.1 


 


 


(*) UNI EN 13306:2018 Manutenzione - Terminologia di manutenzione 


Livello di manutenzione Categorizzazione delle attività di manutenzione in base alla complessità 


Livello 1 caratterizzato da azioni semplici eseguite con un minimo addestramento. 


Livello 2 caratterizzato da azioni di base che devono essere eseguite da personale qualificato utilizzando procedure dettagliate. 


Livello 3 caratterizzato da azioni complesse eseguite da personale tecnico qualificato utilizzando procedure dettagliate. 


Livello 4 caratterizzato da azioni che implicano competenza in una tecnica o in una tecnologia e che sono eseguite da personale tecnico specializzato. 


Livello 5 caratterizzato da azioni che implicano il possesso di una conoscenza da parte del fabbricante o di un'azienda specializzata con attrezzature di supporto 


logistico industriale. 


 


Es. 


MANUTENZIONE TEMPISTICA 
STATO DELLA 


MACCHINA 


LIVELLO 


MANUTENZIONE 
SIMBOLO 


ISTRUZIONE 


OPERATIVA / 


PROCEDURA 


Rif. 


Cap. 


Verifica usura catena 


distribuzione 


Ogni X 


mesi/giorni 


Isolamento per 


Manutenzione 
Livello 2 (*) 


 


IO1 6.8 


--- 
Ogni X 


mesi/giorni 
Macchina in movimento Livello 5 (*) 


 


IO2 6.8 


--- 
Ogni X 


mesi/giorni 


Isolamento per 


Manutenzione 


Livello 5 (*) 


 


IO3 6.8 
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È sconsigliato l’uso di ricambi non originali: nel caso in cui ciò avvenga, verranno a decadere le condizioni di 


Garanzia (se ancora in essere) e di Responsabilità del Fabbricante nell’uso della macchina e per eventuali danni a 


persone e/o cose. 


MODULO RICHIESTA PARTI DI RICAMBIO 


DATI RICHIEDENTE 


RAGIONE SOCIALE   


NOME COGNOME  


INDIRIZZO  


LOCALITÁ  


CAP  


PROVINCIA  


TELEFONO  


E-MAIL  


 


DATI MACCHINA 


NOME MACCHINA  


MODELLO  


MATRICOLA  


ANNO DI COSTRUZIONE  


 


LISTA PARTI DA 
ORDINARE 


ID P/N DESCRIZIONE QUANTITÁ 


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


 


NOTE  
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8 ISTRUZIONI SUPPLEMENTARI 


8.1 SMALTIMENTO RIFIUTI 


Sarà cura dell’utilizzatore, secondo le leggi vigenti nel proprio paese, verificare il corretto smaltimento dei rifiuti che 


la macchina produce durante la lavorazione. 


 


Lo smaltimento dei lubrificanti e dei particolari sostituiti deve essere eseguito rispettando la normativa in vigore 


nella Nazione di impiego della macchina. 


 


S Descrivere le modalità di smaltimento dei rifiuti prodotti dalla macchina. 


 


8.2 MESSA FUORI SERVIZIO E SMANTELLAMENTO 


All'atto dello smantellamento è necessario separare le parti in materiale plastico, parti in metallo e componenti 


elettrici, che devono essere inviate a raccolte differenziate nel rispetto della Normativa vigente. 


Per quanto concerne la massa metallica della macchina, è sufficiente la suddivisione tra le parti ferrose e quelle in 


altri metalli o leghe, per un corretto invio al riciclaggio per fusione. 


 


S 
Descrivere le modalità di smantellamento e messa fuori servizio della macchina o dei suoi 


particolari. 


 


8.3 PROCEDURE DI LAVORO SICURE 


Informare adeguatamente ed istruire gli addetti riguardo alle specifiche procedure per: 


a) uso in sicurezza della macchina; 


b) situazioni di emergenza. 


c) . . . . . 
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9 ALLEGATI 


9.1 DISEGNI MACCHINA 


S Inserire eventuali schemi e/o disegni della macchina (in particolare inerenti la sicurezza). 


 


9.2 SCHEMI ELETTRICI 


S Inserire eventuali schemi elettrici della macchina. 


 


9.3 SCHEMI OLEODINAMICI 


S Inserire eventuali schemi oleodinamici della macchina. 


 


9.4 SCHEMI PNEUMATICI 


S Inserire eventuali schemi pneumatici della macchina. 
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MATRICE REVISIONI 


MANUALE Revisione Data Revisione Data Revisione Data 


Indice 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 0 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 1 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 2 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 3 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 4 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 5 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 6 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 7 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 8 0.0 xx/yy/zzzz     


Capitolo 9 0.0 xx/yy/zzzz     


 


Data  xx/yy/zzzz 


Firma  


 


R 
Il cliente ha la responsabilità di assicurarsi che, nel caso il presente documento subisca modifiche da 


parte del Fabbricante, solo le versioni aggiornate del Manuale siano effettivamente presenti nei punti 


di utilizzo. 


 


R 


IL PRODOTTO È DESTINATO AL MERCATO ITALIANO. Le istruzioni sono disponibili solo in lingua 


ITALIANA. 


 
Download .pdf Manuale di Istruzioni per l’assemblaggio: [URL] 


Credenziali download 


Username  


Password  
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S 
Fornire le istruzioni per il download e la stampa delle istruzioni anche quando sono integrate nel 


software della quasi-macchina. 


 


 


S 


Rendere accessibili online le istruzioni durante il ciclo di vita previsto della quasi-macchina e per 


un periodo di almeno 10 anni dopo l’immissione sul mercato della quasi-macchina.. 


 


Tuttavia, su richiesta dell’utilizzatore al momento dell’acquisto, il fabbricante fornisce 


gratuitamente le istruzioni per l’uso in formato cartaceo entro un mese. 


 


R 


Il Modello di Manuale di Istruzioni per l’Assemblaggio è strutturato in accordo con: 


 


- Regolamento (UE) 2023/1230 Macchine*  


 


Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date 


seguenti:  


- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  


- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026  


- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023  


- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 


3, si applicano a decorrere dal 20.07.2024  


La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027  


 


* Il modello è basato sui nuovi elementi previsti dall’Allegato XI del Regolamento (UE) 2023/1230 


Macchine. 


 


- UNI EN ISO 12100:2010 Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del 


rischio; 


- ISO 20607:2019 Safety of machinery - Instruction handbook   


- UNI 10653:2003 Documentazione Tecnica - Qualità della documentazione tecnica di prodotto; 


- UNI 10893:2000 Documentazione tecnica di prodotto - Istruzioni per l'Uso - Articolazione ed ordine 


espositivo del contenuto; 


- EN IEC/IEEE 82079-1:2020 Preparation of information for use (instructions for use) of products - 


Part 1: Principles and general requirements; 


- UNI/TS 11192:2006 Documentazione tecnica di prodotto destinata all'utente - Criteri per la 


classificazione. 


 


Eventuali istruzioni specifiche andranno inserite a seguito dell’applicazione e secondo le indicazioni 


delle norme tecniche di tipo B/C, se previste. 


 


 


S 


EN ISO 20607:2019 Armonizzazione MD 


 


Con la Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 (GU L 102/6 del 02.04.2020), la EN ISO 


20607:2019 entra in regime di armonizzazione per la Direttiva 2006/42/CE "macchine" a partire 


dalla data del 02 Aprile 2020. 


La norma EN ISO 20607:2019 diventa il riferimento per la redazione del Manuale di Istruzioni per 


l'Uso e Manutenzione di macchine in Presunzione di Conformità alla Direttiva 2006/42/CE 


Macchine. 


 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce
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S 
Oltre a quanto riportato nella ISO 20607 ed EN ISO 12100, di cui al p.6.4.5, il manuale deve 


essere redatto considerando se la macchina ha una norma di tipo C e verificando quanto 


riportato nella stessa per la parte relativa al contenuto delle istruzioni. 


 


 


S 


Per la progettazione, la preparazione e la struttura del manuale di istruzioni fare riferimento alla 


norma tecnica EN IEC/IEEE 82079-1:2020, così come indicato anche nella EN ISO 20607:2019. 


 


IEC/IEEE 82079-1:2019 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - 


Part 1: Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 20 Maggio 2019) 


 


EN IEC/IEEE 82079-1:2020 - Preparation of information for use (instructions for use) of products 


- Part 1: Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 10 Marzo 2020) 
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0. PREMESSA 


1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’USO E LA MANUTENZIONE 


Il presente manuale è stato realizzato per fornire all’utilizzatore una conoscenza generale della quasi-macchina e 


per consentirne l’uso in condizioni di sicurezza. 


Il presente Manuale di Istruzioni è parte integrante della quasi-macchina ed ha lo scopo di fornire tutte le 


informazioni necessarie per: 


 


1. la manipolazione della quasi-macchina, imballata e disimballata in condizioni di sicurezza; 


2. il corretto assemblaggio della quasi-macchina; 


3. la conoscenza delle specifiche tecniche della quasi-macchina; 


4. la conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 


5. l’indicazione delle qualifiche e della formazione specifica richieste agli operatori ed ai manutentori della quasi-


macchina; 


6. effettuare interventi di manutenzione e riparazione, in modo corretto e sicuro; 


7. l’assistenza tecnica e la gestione dei ricambi. 


 


Questo documento presuppone che, negli impianti ove sia destinata la quasi-macchina, vengano osservate le vigenti 


norme di sicurezza e igiene del lavoro. 


 


R 


Il responsabile competente ha l’obbligo, secondo le norme vigenti, di leggere attentamente il 


contenuto di questo Manuale di Istruzioni e di farlo leggere agli assemblatori e manutentori 


addetti, per le parti che a loro competono. 


 


Le istruzioni, la documentazione e i disegni contenuti nel presente Manuale sono di natura tecnica riservata, di 


stretta proprietà del Fabbricante pertanto, al di fuori degli scopi per cui è stato prodotto, ogni riproduzione sia 


integrale che parziale del contenuto e/o del formato, deve avvenire con il preventivo consenso del Fabbricante. 


2 DESTINATARI 


Il presente Manuale di Istruzioni è rivolto all’assemblatore e al manutentore della quasi-macchina. 


R 


Con il termine PERSONALE QUALIFICATO/SPECIALIZZATO si intende personale che a seguito della 


formazione ed esperienza professionale è stato espressamente autorizzato ad eseguire 


l’installazione, l’uso e la manutenzione della quasi-macchina. 


 


3 CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accompagnare la quasi-macchina in tutti i passaggi di 


proprietà che la medesima potrà avere nel suo ciclo di vita. 
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La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici 


sporche. 


Non debbono essere asportate, strappate o arbitrariamente modificate delle parti. 


Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidità e calore e nelle prossime vicinanze della quasi-macchina 


a cui si riferisce. 


4 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Fabbricante si ritiene responsabile unicamente delle istruzioni redatte e validate dallo stesso (Istruzioni Originali); 


eventuali traduzioni DEVONO sempre essere accompagnate dalle Istruzioni Originali, per poterne verificare la 


correttezza della traduzione. In ogni caso il Fabbricante non si ritiene responsabile di traduzioni non approvate dal 


Fabbricante stesso, pertanto se viene rilevata un’incongruenza, occorre prestare attenzione alla lingua originale ed 


eventualmente contattare l’ufficio commerciale del Fabbricante, che provvederà ad effettuare le modifiche ritenute 


opportune. 


 


Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare modifiche al progetto, variazioni/migliorie alla quasi-macchina e 


aggiornamenti del Manuale di Istruzioni senza preavviso ai Clienti. 


Tuttavia, in caso di modifiche alla quasi-macchina installata presso il Cliente, concordate con il Fabbricante e che 


comportino l’adeguamento di uno o più capitoli del Manuale di Istruzioni, sarà cura del Fabbricante inviare al Cliente 


le parti del Manuale di Istruzioni interessate dalla modifica, con il nuovo modello di revisione globale dello stesso. 


Sarà responsabilità del Cliente, seguendo le indicazioni che accompagnano la documentazione aggiornata, sostituire 


in tutte le copie possedute le parti non più valide con le nuove. 


5 COME LEGGERE IL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale è suddiviso in capitoli, ciascuno dei quali dedicato ad una specifica categoria d’informazione e quindi 


rivolto agli operatori per i quali sono state definite le relative competenze. 


Per facilitare l’immediatezza della comprensione del testo, vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi, il 


cui significato è indicato al Paragrafo 7. 


 


SEGNALAZIONI GRAFICHE SUL MANUALE 


Sul Modello di Manuale sono utilizzate le seguenti segnalazioni grafiche: 


R Indica una Raccomandazione importante da riportare sul manuale 


 


 


S Indica un Suggerimento per la compilazione, la parte è da integrare od omettere 
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1.4 DICHIARAZIONI 


 


DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE (UE) QUASI-MACCHINE (N. XXX)(*) 


(Allegato V Parte B Regolamento (UE) 2023/1230) 
 


1. Quasi-macchina 


Numero di prodotto  


Numero di tipo  


Numero di modello  


Numero di lotto o di serie  


 
2. Fabbricante e [suo mandatario]  


Nome fabbricante  


Indirizzo del fabbricante  


e, se del caso, del suo mandatario:  
Nome mandatario  


Indirizzo mandatario  


 
3. La presente dichiarazione di incorporazione è rilasciata sotto l'esclusiva responsabilità del fabbricante 


 
4. Oggetto della dichiarazione 


Identificazione della quasi-macchina che ne 
consenta la rintracciabilità 


 
 


 
 
 


 


se necessario per l’Identificazione della quasi-macchina che ne consenta la rintracciabilità 
 
 
 


(5) Immagine a colori sufficientemente chiara della quasi-macchina 
 
 
 


 
5. Si dichiara che:  


- sono stati applicati i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all’allegato III 


del Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio: 


[…] 


[…] 


[…] 


[…] 


[…] 


[…] 


e 
- la documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità dell'allegato IV, parte B 


e, se del caso, 
- la quasi-macchina è conforme rispetto ad  
[Altra normativa di armonizzazione dell'Unione pertinente] 


[…] 
[…] 


[…] 
[…] 
[…] 


 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/414-regolamento-macchine/19463-regolamento-ue-2023-1230
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Figura 3.5.1 – spazi minimi per il passaggio degli operatori 


 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.2 – spazi minimi per il passaggio di carrelli elevatori/macchine 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.3 – spazi minimi per le operazioni di manutenzione 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.4 – piazzamento che non ostruisca le vie di fuga 


 


 


 


 


 


 


 


Figura 3.5.5 – uso di pedane passacavi calpestabili per ridurre il rischio di inciampo 


 


  


MACCHINA MACCHINA 


MACCHINA 
>120 cm 


MACCHINA 
<120 cm 


MACCHINA 
> 400 cm 


MACCHINA 
<400 cm 


MACCHINA 
>100 cm 


MACCHINA 
<100 cm 


MACCHINA 


MACCHINA 
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2.5 COLLEGAMENTI 


I collegamenti interni della quasi-macchina sono effettuati da personale qualificato  


del fabbricante. 


OPPURE 


del cliente. 


Collegamento elettrico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


S Descrivere le modalità di collegamento elettrico della Quasi-Macchina. 


 


Il collegamento elettrico tra il quadro della quasi-macchina e la linea di alimentazione della distribuzione elettrica 


del cliente deve essere effettuato da personale qualificato del Cliente. 


Collegamento pneumatico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


S Descrivere le modalità di collegamento pneumatico della quasi-macchina. 


Collegamento oleodinamico (In caso di collegamento effettuato dal cliente) 


S Descrivere le modalità di collegamento oleodinamico della quasi-macchina. 


 


Nella quasi-macchina sono installati i seguenti dispositivi di sicurezza: 


a) arresto di Emergenza dal quadro generale, più gli altri Arresti di Emergenza dislocati lungo la stessa a seconda 


della necessità. 


b) . . . . . 


S 


Descrivere gli altri dispositivi di sicurezza inseriti nella quasi-macchina in relazione alle zone 


pericolose descritte nel precedente paragrafo. 


 


Nella tabella seguente vengono riportate le SRP/CS presenti e le caratteristiche in accordo al par. 11 della norma 


tecnica EN ISO 13849-1:2016. 


SRP/CS Rif. Datato EN ISO 13849-1 Categoria PL  


Arresto di emergenza EN ISO 13849-1:2016 3 d 
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4. MANUTENZIONE 


S 


UNI 11063:2017 - Manutenzione - Definizione di manutenzione ordinaria e straordinaria 


La norma fornisce una classificazione delle attività di manutenzione, distinguendo tali attività in 


"manutenzione ordinaria" e "manutenzione straordinaria". 


 


CLASSIFICAZIONE DELLA MANUTENZIONE: (ordinaria e straordinaria) La 


manutenzione si ripartisce, in funzione del contenuto dei lavori e della loro finalità, nelle seguenti 


destinazioni (o categorie di spesa): - manutenzione ordinaria; - manutenzione straordinaria;  


 


Manutenzione ordinaria Tipologia d'interventi manutentivi durante il ciclo di vita, atti a: - 


mantenere l'integrità originaria del bene; - mantenere o ripristinare l'efficienza dei beni; - 


contenere il normale degrado d'uso; - garantire la vita utile del bene; - far fronte ad eventi 


accidentali. Generalmente gli interventi sono richiesti a seguito di: - rilevazione di guasti o avarie 


(manutenzione a guasto o correttiva), - attuazione di politiche manutentive (manutenzione 


preventiva, ciclica, predittiva secondo condizione), - esigenza di ottimizzare la disponibilità del 


bene e migliorarne l'efficienza (interventi di miglioramento o di piccola modifica che non 


comportano incremento del valore patrimoniale del bene). I suddetti interventi non modificano le 


caratteristiche originarie (dati di targa, dimensionamento, valori costruttivi, ecc.) del bene stesso 


e non ne modificano la struttura essenziale e la loro destinazione d'uso. I costi relativi devono 


essere previsti (anche su base statistica) nel budget di manutenzione e attribuiti all'esercizio 


finanziario in cui le attività sono state svolte (vedere UNI 10992). I costi di manutenzione 


ordinaria sono sempre spesati.  


 


Manutenzione straordinaria Tipologia d'interventi non ricorrenti e d'elevato costo, in 


confronto al valore di rimpiazzo del bene e ai costi annuali di manutenzione ordinaria dello 


stesso. Gli interventi inoltre: - possono prolungare la vita utile e/o, in via subordinata migliorarne 


l'efficienza, l'affidabilità, la produttività, la manutenibilità e l'ispezionabilità; - non ne modificano 


le caratteristiche originarie (dati di targa, dimensionamento, valori costruttivi, ecc.) e la struttura 


essenziale; - non comportano variazioni di destinazioni d'uso del bene. I costi relativi sono 


previsti nel budget di manutenzione (vedere UNI 10992). L'intervento deve essere evidenziato 


contabilmente; il costo sostenuto per la sua realizzazione può essere: - attribuito all'esercizio 


finanziario in cui gli interventi sono stati realizzati. - capitalizzato, purché determini l'incremento 


del valore patrimoniale del bene (interventi quali le sostituzioni di componenti strutturali 


importanti, il rifacimento sostanziale di parti del bene) che in generale determina un aumento 


significativo della vita utile del bene stesso e/o delle prestazioni proprie della sua funzione.  


 


Nota 1  


Allo scopo di dare indicazioni più puntuali è possibile classificare ed elencare gli interventi di 


manutenzione straordinaria; questa elencazione può essere fatta in base a norme di settore che 


si rifacciano alla presente norma che ha carattere di indirizzo generale.  


 


Nota 2  


Questa tipologia comprende tutti quegli interventi che possono essere: - programmati 


preventivamente e inseriti nel budget di manutenzione dell'anno corrente; - accidentali e quindi 


non previsti nel suddetto budget (extra budget). Il valore dei beni delle Persone Giuridiche è 


scritto nel libro dei cespiti. Il valore della manutenzione straordinaria capitalizzata è da iscrivere 


nel libro dei cespiti, mentre il valore calcolato del cespite sostituito o rifatto deve essere 


disinvestito. 


 


UNI EN 13306:2018 Manutenzione - Terminologia di manutenzione 
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Tabella 4 


 
La tabella 4 indica l’accesso attraverso aperture regolari per persone dai 14 anni di età. 


 
La dimensione dell'apertura, e, corrisponde al lato di un'apertura quadrata, al diametro di un'apertura rotonda e 
alla dimensione minore dell'apertura a feritoia. 


 
Per le aperture maggiori di 120 mm, devono essere applicate le distanze di sicurezza. 
 


La tabella è tratta dalla norma tecnica EN ISO 13857:2019. 
  
Accesso attraverso aperture regolari - Persone dai 14 anni di età (Dimensioni in millimetri) - Tabella 4 


 


Part of body Illustration Opening 
Safety distance to hazard zone sr 


Slot Square Round 


Fingertip 


 


e≤4 ≥2 ≥2 ≥2 


4<e≤6 ≥10 ≥5 ≥5 


Finger up to 


knunkle joint 


 


6<e≤8 ≥20 ≥15 ≥5 


8<e≤10 ≥80 ≥25 ≥20 


Hand 


 


10<e≤12 ≥100 ≥80 ≥80 


12<e≤20 ≥120 ≥120 ≥120 


20<e≤30 ≥850a ≥120 ≥120 


Arm up to 


junction with 


shoulder 
 


30<e≤40 ≥850 ≥200 ≥120 


40<e≤120 ≥850 ≥850 ≥850 


Note The bold lines within the table delineate that part of the body restricted by the opening size. 


a If the lenght of the slt opening is ≤65 mm, the thumb will act as a stop and the safety distance may be 


reduced to ≥200 mm. 
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È sconsigliato l’uso di ricambi non originali: nel caso in cui ciò avvenga, verranno a decadere le condizioni di 


Garanzia (se ancora in essere) e di Responsabilità del Fabbricante nell’uso della quasi-macchina e per eventuali 


danni a persone e/o cose. 


MODULO RICHIESTA PARTI DI RICAMBIO 


DATI RICHIEDENTE 


RAGIONE SOCIALE   


NOME COGNOME  


INDIRIZZO  


LOCALITÁ  


CAP  


PROVINCIA  


TELEFONO  


E-MAIL  


 


DATI QUASI-
MACCHINA 


NOME QUASI-MACCHINA  


MODELLO  


MATRICOLA  


ANNO DI COSTRUZIONE  


 


LISTA PARTI DA 
ORDINARE 


ID P/N DESCRIZIONE QUANTITÁ 


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


 


NOTE  
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6. ALLEGATI 


6.1 DISEGNI QUASI-MACCHINA 


S Inserire eventuali schemi e/o disegni della quasi-macchina. 


 


6.2 SCHEMI ELETTRICI 


S Inserire eventuali schemi elettrici della quasi-macchina. 


 


6.3 SCHEMI OLEODINAMICI 


S Inserire eventuali schemi oleodinamici della quasi-macchina. 


 


6.4 SCHEMI PNEUMATICI 


S Inserire eventuali schemi pneumatici della quasi-macchina. 


 


6.5 SISTEMI CAPTAZIONE SOSTANZE PERICOLOSE 


S Inserire eventuali schemi sistemi captazione sostanze pericolose 


 


6.6 ALTRO 


S Inserire altri schemi (in particolare inerenti la sicurezza). 


  







 
Azienda 


 
Quasi-Macchina 


 
Modello 


 
ALLEGATI 


 


Anno Costruzione  Data Revisione Pag. 59 a 60 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Azienda: 


Macchina: 


Modello: 


Anno di costruzione:  
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Dichiarazione di Conformità (UE) RM 2023 


 


DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ (UE)  
MACCHINE / PRODOTTI CORRELATI n.… (N. XXX)(*) 


(Allegato V Parte A Regolamento (UE) 2023/1230) 


 
1. Macchina o prodotto correlato  


Macchine  


Prodotto  


tipo  


lotto o numero di serie  


macchina che ha subito modifiche sostanziali  


Prodotto correlato che ha subito modifiche 
sostanziali  


 


 
2. Fabbricante e [suo mandatario]  


Nome fabbricante  


Indirizzo del fabbricante  


e, se del caso, del suo mandatario:  
Nome mandatario  


Indirizzo mandatario  


 


3. Macchine di sollevamento destinate ad essere installate in modo permanente in un edificio o in una 
struttura e che non possono essere assemblate nei locali del fabbricante ma che possono essere montate 
solo sul luogo di utilizzazione 


Indirizzo luogo di utilizzazione  


 


4. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante 


 


5. Oggetto della dichiarazione 


Identificazione della macchina o del prodotto 
correlato che ne consenta la rintracciabilità 


 
 
 


 
 
 


se necessario per l'identificazione della macchina o del prodotto correlato 
 
 


 
(5) Immagine a colori sufficientemente chiara della macchina o del prodotto correlato 


 
 
 
 


 


6. L'oggetto della dichiarazione di cui al punto 5 è conforme alla normativa di armonizzazione dell'Unione 


seguente. 


Direttiva / Regolamento Descrizione Data pubblicazione in GU 
Direttiva 2014/30/UE  Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo 


e del Consiglio del 26 febbraio 2014 
concernente l’armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla compatibilità 


elettromagnetica 


29.03.2014 


Direttiva 2014/35/UE  Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 26 febbraio 2014 
concernente l’armonizzazione delle legislazioni 


degli Stati membri relative alla messa a 
disposizione sul mercato del materiale 
elettrico destinato a essere adoperato entro 


taluni limiti di tensione. 


29.03.2014 
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Dichiarazione di Conformità (UE) RM 2023 


 


Direttiva 2011/65/UE Direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’8 giugno 2011 sulla 
restrizione dell’uso di determinate sostanze 


pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 


01.07.2011 


… … … 


 


7. Riferimenti alle norme armonizzate o specifiche comuni della Commissione applicate (o parzialmente 
applicate) compresa la data della pubblicazione in GU o alle altre specifiche tecniche compresa la data, in 
relazione alle quali, viene dichiarata la conformità: 


Norme armonizzate Parti in caso di applicazione parziale Data pubblicazione norma in GU 


… … ../../…. 


… … ../../…. 


… … ../../…. 


… … ../../…. 


Specifiche comuni Commissione Parti in caso di applicazione parziale Data pubblicazione norma in GU 


… … ../../…. 


… … ../../…. 


… … ../../…. 


Specifiche tecniche Data in relazione alla quale si dichiara la conformità 


… ../../…. 


… ../../…. 


… ../../…. 


 


8. L’organismo notificato (nome, numero)... 


ha effettuato l'esame UE del tipo (modulo B) 


ha emesso il 
certificato di esame UE del tipo (riferimento a tale certificato) 


seguito  
dalla conformità al tipo basata sul controllo interno della produzione (modulo C) 


o 
dalla conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) 


o 
dalla conformità sulla garanzia qualità totale (modulo H) 


 


9. Laddove applicabile, la macchina o il prodotto correlato sono soggetti alla procedura di valutazione 
della conformità basata sul controllo interno della produzione (modulo A). 


 


10. Informazioni supplementari: 


 
 


 


Firmato a nome e per conto di: ……………… (luogo e data del rilascio): Lì, ../../…. 


 


Nome Cognome Funzione 


Timbro 


Firma 


(*) L'assegnazione di un numero, da parte del fabbricante, alla dichiarazione di conformità è facoltativa. 
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Modulo richiesta parti di ricambio RM 2023 


 


MODULO RICHIESTA PARTI DI RICAMBIO 


DATI 
RICHIEDENTE 


RAGIONE SOCIALE   
NOME COGNOME  
INDIRIZZO  
LOCALITÁ  
CAP  
PROVINCIA  
TELEFONO  
E-MAIL  


 


DATI MACCHINA 


NOME MACCHINA  
MODELLO  
MATRICOLA  
ANNO DI COSTRUZIONE  


 


LISTA PARTI DA 
ORDINARE 


ID P/N DESCRIZIONE QUANTITÁ 
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    


 


NOTE  
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ID 19419 | Rev. 3.0 del 04.07.2023 


Rev. 3.0 del 04 Luglio 2023 


- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 


relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 


… 
Regolamento (UE) 2023/1230 
 


Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
 
- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  


- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 
- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 
- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 


applicano a decorrere dal 20.07.2024 
 
La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 


La direttiva 73/361/CEE è abrogata 


 


Rev. 2.0 del 03 Luglio 2023 


- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


- Inseriti nella Tabella di raffronto anche i: 
-- punti 2.1.2, 2.2.1.1., 2.2.2.2., 2.4.10., 3.6.3., 4.4., 5. e 6. dell'Allegato I Parte A della Direttiva 


2006/42/CE, e i 
-- punti 2.1.2, 2.2.1.1., 2.2.2.2., 2.4.10., 3.6.3., 4.4., 5. e 6. dell'Allegato III del Regolamento (UE) 
2023/1230 


 


La tavola di seguito proposta mette a confronto gli elementi che deve contenere il Manuale di Istruzioni per 


l'uso come previsto dal punto 1.7.4 dell'Allegato I (*) dei Requisiti Essenziali di Salute e Sicurezza 


della Direttiva 2006/42/CE (IT) colonna (1), con i novelli elementi che deve contenere il Manuale di Istruzioni 


per l'uso come previsto dal punto 1.7.4 dell'Allegato III dei Requisiti Essenziali di Salute e Sicurezza di cui al 


Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio, in colonna (2). Inoltre, vengono inseriti nella colonna (3), note relative alle novità 


dispositive proprie del Regolamento macchine.  


Inoltre sono presi in considerazione i contenuti Istruzioni per macchine specifiche RESS p. 2, 3, 4, 5, 6: 


2. Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per talune categorie di macchine e di 


prodotti correlati 


2.1. Macchine e prodotti correlati alimentari e macchine e prodotti correlati per prodotti cosmetici o 


farmaceutici 


2.2. Macchine o prodotti correlati portatili tenuti o condotti a mano 


2.4. Macchine o prodotti correlati per l'applicazione di prodotti fitosanitari 


3. Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per ovviare ai rischi dovuti alla 


mobilità delle macchine o dei prodotti correlati 


4. Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per prevenire i rischi dovuti ad 


operazioni di sollevamento 
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5. Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per le macchine o i prodotti correlati 


destinati ad essere utilizzati nei lavori sotterranei 


6. Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per le macchine o i prodotti correlati 


che presentano rischi particolari dovuti al sollevamento di persone 


________ 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Articolo 51 Abrogazioni 


1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata. 


I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente regolamento. 


 


2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20 gennaio 2027. 


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CEabrogata si intendono fatti al presente regolamento e si leggono 


secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato XII. 


Articolo 52 Disposizioni transitorie 


1. Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul mercato di prodotti immessi sul mercato in 


conformità della direttiva 2006/42/CE prima del 20 gennaio 2027. Tuttavia, il capo VI del presente 


regolamento si applica a decorrere dal 19 luglio 2023 mutatis mutandis a tali prodotti in sostituzione 


dell'articolo 11 di tale direttiva, compresi i prodotti per i quali è già stata avviata una procedura ai sensi 


dell'articolo 11 della direttiva 2006/42/CE. 


2. I certificati di esame CE del tipo e le decisioni di approvazione rilasciate in conformità dell'articolo 12 


della direttiva 2006/42/CE rimangono validi fino alla loro scadenza. 


Articolo 53 Valutazione e riesame 


1. Entro il 20 luglio 2028 e, successivamente, ogni quattro anni, la Commissione presenta una relazione sulla 


valutazione e sul riesame del presente regolamento al Parlamento europeo e al Consiglio. Tali relazioni sono 


rese pubbliche. 


2. Tenendo conto del progresso tecnico e dell'esperienza pratica acquisita negli Stati membri come 


specificato all'articolo 6, la Commissione include nella relazione una valutazione dei aspetti seguenti del 


presente regolamento: 


a) i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III; 


b) la procedura di valutazione della conformità applicabile alle macchine o ai prodotti correlati elencati 


nell’allegato I. 


Se del caso, la relazione è corredata di una proposta legislativa di modifica delle pertinenti disposizioni del 


presente regolamento. 


3. Entro il 20 luglio 2026 e, successivamente, ogni cinque anni, la Commissione presenta una relazione 


specifica sulla valutazione dell'articolo 6, paragrafi 4 e 5, del presente regolamento al Parlamento europeo e 


al Consiglio. Tali relazioni sono rese pubbliche. 


La Commissione include nelle sue relazioni gli elementi seguenti: 


a) una sintesi dei dati e delle informazioni forniti dagli Stati membri a norma dell'articolo 6, paragrafo 5, 


durante il periodo di riferimento; 


b) una valutazione dell'elenco delle categorie di macchine o prodotti correlati di cui all'allegato I alla luce dei 


criteri di cui all'articolo 6, paragrafo 4. 


Nelle relazioni la Commissione valuta l'adeguatezza e la disponibilità dei dati e delle informazioni forniti dagli 


Stati membri, comprese la loro adeguatezza e idoneità al fine di effettuare confronti, individuando eventuali 


carenze onde garantire il funzionamento efficace e l'applicazione dell'articolo 6. 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/414-regolamento-macchine/19463-regolamento-ue-2023-1230

https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/19803-direttiva-73-361-cee

https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/19803-direttiva-73-361-cee

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce





Manuale Istruzioni Direttiva macchine 2006 / Regolamento macchine 2023: Tavola raffronto 


4 / 21                                                         Certifico Srl IT | Rev. 3.0 2023 
 


Articolo 54 Entrata in vigore e applicazione 


 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 


ufficiale dell'Unione europea. 


Esso si applica a partire dal 20 gennaio 2027. 


Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 


a) gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20 gennaio 2024; 


b) l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20 ottobre 2026; 


c) l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19 luglio 2023; 


d) l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 


applicano a decorrere dal 20 luglio 2024. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli 


Stati membri.
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Tavola raffronto: Manuale Istruzioni Direttiva macchine 2006 / Regolamento macchine 2023 
 
- colonna (1) p. 1.7.4, 1.7.4.1, 1.7.4.2, 1.7.4.3, 2.1.2, 2.2.1.1., 2.2.2.2., 2.4.10., 3.6.3., 4.4., 5. e 6. dell'Allegato I Parte A della Direttiva 2006/42/CE (IT) 


- colonna (2) p. 1.7.4, 1.7.4.1, 1.7.4.2, 1.7.5, 2.1.2, 2.2.1.1., 2.2.2.2., 2.4.10., 3.6.3., 4.4., 5. e 6.  dell'Allegato III del Regolamento (UE) 2023/1230 
- colonna (3) Note di commento novità Regolamento (UE) 2023/1230 


 


Direttiva macchine (IT) Regolamento macchine (IT) Note - Novità 
Regolamento 


macchine 
colonna (3) 


p. 1.7.4 ALLEGATO I 


colonna (1) 


p. 1.7.4 Allegato III 


colonna (2) 


1.7.4. Istruzioni 
 
Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l'uso 


nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in 
cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio. 


 
Le istruzioni che accompagnano la macchina devono essere 
"Istruzioni originali" o una "Traduzione delle istruzioni originali"; 


in tal caso alla traduzione deve essere allegata una copia delle 
istruzioni originali. 
 


In deroga a quanto sopra, le istruzioni per la manutenzione 
destinate ad essere usate da un personale specializzato 
incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere 


fornite in una sola lingua comunitaria compresa da detto 
personale. 
 


Le istruzioni devono essere elaborate secondo i principi elencati 
qui di seguito. 
 


1.7.4. Istruzioni per l'uso 
 
In aggiunta agli obblighi di cui all'articolo 10, paragrafo 7, le 


istruzioni per l'uso sono redatte come segue. 
 


 
In deroga all'articolo 10, paragrafo 7, le istruzioni per la 
manutenzione destinate ad essere usate da personale specializzato 
incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere 


fornite in una sola lingua ufficiale dell'Unione compresa da detto 
personale. 


 
 
 


Alcune informazioni del 
manuale di istruzione che 
precedentemente la 


proposta di regolamento 
aveva inserito nei RESS le 


ritroviamo nel Regolamento 
(UE) 2023/1230 al punto 7 
dell’art. 10. Pertanto 


rivestono obbligo anzichè 
presunzione di conformità. 
 


Si riporta Articolo 10 punto 7 


Articolo 10 Obblighi dei 
fabbricanti di macchine e di 


prodotti correlate 


7. I fabbricanti garantiscono 
che le macchine o i prodotti 


correlati siano accompagnati 
dalle istruzioni per l’uso e 
dalle informazioni di cui 


all’allegato III. Le istruzioni 
possono essere fornite in 


formato digitale. Tali 
istruzioni e informazioni 
descrivono chiaramente il 
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modello di prodotto al quale 
corrispondono. 


 
Quando le istruzioni per l’uso 
sono fornite in formato 


digitale, il fabbricante deve: 


a) indicare sulla macchina o 
sul prodotto correlato, 


oppure, ove ciò non sia 
possibile, sull’imballaggio o 


in un documento di 
accompagnamento, le 
modalità di accesso alle 


istruzioni in formato digitale; 
b) presentare le istruzioni 
per l’uso in un formato che 


consenta all’utilizzatore di 
stamparle e scaricarle, 
nonché di salvarle su un 


dispositivo elettronico in 
maniera da potervi accedere 
in qualsiasi momento, in 


particolare in caso di avaria 
della macchina o del 
prodotto correlato; tale 


requisito si applica anche 
quando le istruzioni per l’uso 
sono integrate nel software 


della macchina o del 
prodotto correlato; 


c) renderle accessibili online 
durante il ciclo di vita 
previsto della macchina o del 


prodotto correlato e per un 
periodo di almeno 10 anni 
dopo l’immissione sul 


mercato della macchina o 
del prodotto correlato. 
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Tuttavia, su richiesta 


dell’utilizzatore al momento 
dell’acquisto, il fabbricante 
fornisce gratuitamente le 


istruzioni per l’uso in formato 
cartaceo entro un mese. 


Nel caso di una macchina o 


di un prodotto correlato 
destinati a utilizzatori non 


professionali o che possono, 
in condizioni 
ragionevolmente prevedibili, 


essere utilizzati da utilizzatori 
non professionali, anche se 
non ad essi destinati, il 


fabbricante fornisce, in 
formato cartaceo, le 
informazioni sulla sicurezza 


essenziali per mettere in 
servizio la macchina o il 
prodotto correlato e per 


utilizzarli in modo sicuro. 


Le istruzioni per l’uso, le 
informazioni sulla sicurezza e 


le informazioni di cui 
all’allegato III sono redatte 
in una lingua facilmente 


comprensibile dagli 
utilizzatori, secondo quanto 


stabilito dallo Stato membro 
interessato, e sono chiare, 
comprensibili e leggibili. 


 


1.7.4.1. Principi generali di redazione 


a) Le istruzioni devono essere redatte in una o più lingue ufficiali 
della Comunità. Il fabbricante o il suo mandatario si assume la 


1.7.4.1. Principi generali di redazione delle istruzioni per l'uso 
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v) se la macchina può emettere radiazioni non ionizzanti che 
potrebbero nuocere alle persone, in particolare se portatrici di 


dispositivi medici impiantabili attivi o non attivi, le informazioni 
riguardanti le radiazioni emesse per l'operatore e le persone 
esposte. 


 


informazioni riguardanti le radiazioni emesse per l'operatore e le 
persone esposte; 


 
x) se la progettazione delle macchine o dei prodotti correlati 
consente emissioni di sostanze pericolose dalla macchina o dal 


prodotto correlato, le caratteristiche del dispositivo di captazione, 
filtrazione o scarico, qualora tale dispositivo non sia fornito con la 
macchina o il prodotto correlato, nonché una qualsiasi delle 


informazioni seguenti: 
i) la portata per l'emissione di sostanze e materiali pericolosi dalla 


macchina o dal prodotto correlato; 
ii) la concentrazione di sostanze e materiali pericolosi attorno alla 
macchina o al prodotto correlato provenienti da questi ultimi o da 


materiali o sostanze utilizzati con la macchina o il prodotto 
correlato; 
iii) l'efficacia del dispositivo di captazione o filtrazione e le condizioni 


da rispettare per preservarne l'efficacia nel tempo. 
I valori di cui al primo comma devono essere misurati 
effettivamente per la macchina o il prodotto correlato in questione 


oppure stabiliti in base a misure relative a una unità di macchina o 
prodotto correlato tecnicamente comparabile, rappresentativa dello 
stato dell'arte. 


 


 
 


 
 
 


Novità in rosso 


1 7.4.3. Pubblicazioni illustrative o promozionali 
Le pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono la 


macchina non possono essere in contraddizione con le istruzioni 


per quanto concerne gli aspetti relativi alla salute e alla 


sicurezza. Le pubblicazioni illustrative o promozionali che 


descrivono le caratteristiche delle prestazioni della macchina 


devono contenere le stesse informazioni delle istruzioni per 


quanto concerne le emissioni. 


1.7.5. Pubblicazioni illustrative o promozionali 
Le pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono la 
macchina o il prodotto correlato non possono essere in 


contraddizione con le istruzioni per l'uso per quanto concerne gli 
aspetti relativi alla salute e alla sicurezza. Le pubblicazioni 
illustrative o promozionali che descrivono le caratteristiche delle 


prestazioni della macchina o del prodotto correlato devono 
contenere le stesse informazioni delle istruzioni per l'uso per quanto 
concerne le emissioni. 


 


 


 


 


Direttiva macchine (IT) Regolamento macchine (IT) 







Manuale Istruzioni Direttiva macchine 2006 / Regolamento macchine 2023: Tavola raffronto 


13 / 21                                                                                              Certifico Srl IT | Rev. 3.0 2023 
 


2.1. MACCHINE ALIMENTARI E MACCHINE PER PRODOTTI 
COSMETICI O FARMACEUTICI  


colonna (1) 


2.1. MACCHINE E PRODOTTI CORRELATI ALIMENTARI E 
MACCHINE E PRODOTTI CORRELATI PER PRODOTTI 


COSMETICI O FARMACEUTICI 


colonna (2) 


Note - Novità 
Regolamento 


macchine 
colonna (3) 


2.1.2. Istruzioni 


 
Le istruzioni delle macchine alimentari e delle macchine 
destinate ad essere utilizzate per prodotti cosmetici o 


farmaceutici devono indicare i prodotti e i metodi raccomandati 
per la pulizia, la disinfezione e la risciacquatura non solo delle 


parti facilmente accessibili ma anche delle parti alle quali è 
impossibile o sconsigliato accedere 


2.1.2. Istruzioni per l'uso 


 
Le istruzioni per l'uso delle macchine o dei prodotti correlati 
alimentari e delle macchine o dei prodotti correlati per prodotti 


cosmetici o farmaceutici devono indicare i prodotti e i metodi 
raccomandati per la pulizia, la disinfezione e la risciacquatura non 


solo delle parti facilmente accessibili ma anche delle parti alle quali 
è impossibile o sconsigliato accedere. 


Novità in rosso 


2.2. MACCHINE PORTATILI TENUTE E/O CONDOTTE A MANO 2.2. MACCHINE O PRODOTTI CORRELATI PORTATILI TENUTI O 
CONDOTTI A MANO 


Novità in rosso 


2.2.1.1. Istruzioni 
 


Le istruzioni devono fornire le seguenti indicazioni relative alle 
vibrazioni emesse dalle macchine portatili tenute e condotte a 
mano: 


 
- il valore totale di vibrazioni cui è esposto il sistema mano-
braccia quando superi i 2,5 m/s2. Se tale valore non supera 2,5 


m/s2, occorre segnalarlo, 
- l'incertezza della misurazione. 
 


 
 
 


I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente 
sulla macchina in questione, oppure quelli stabiliti sulla base di 


misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente 
comparabile rappresentativa della macchina da produrre. 
 


 
 
Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati sulle 


vibrazioni devono essere misurati usando il codice di 
misurazione più appropriato adeguato alla macchina. 


2.2.1.1. Istruzioni per l'uso 
 


Le istruzioni per l'uso devono fornire le indicazioni seguenti relative 
alle vibrazioni, espresse come accelerazione (m/s2) e trasmesse da 
macchine o prodotti correlati portatili tenuti o condotti a mano: 


 
a) il valore totale delle vibrazioni continue a cui è sottoposto il 
sistema mano- braccio; 


b) il valore medio dell'ampiezza di picco dell'accelerazione ottenuto 
da vibrazioni da urti ripetuti, cui è sottoposto il sistema mano-
braccio; 


c) l'incertezza di entrambe le misurazioni. 
 
 


I valori di cui al primo comma devono essere quelli misurati 
effettivamente per la macchina o il prodotto correlato in questione 


oppure quelli stabiliti in base a misure relative a una macchina o un 
prodotto correlato tecnicamente comparabili, rappresentativi dello 
stato dell'arte. 


 
Qualora non possano essere applicate le norme armonizzate o le 
specifiche comuni adottate dalla Commissione conformemente 


all'articolo 20, paragrafo 3, i dati sulle vibrazioni devono essere 


Novità in rosso 
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Vedi Documento 
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ID 19416 | 03.07.2023 


La tavola di seguito proposta mette a confronto gli elementi contenuti nel fascicolo tecnico così come 


normati dall’Allegato VII Parte A della Direttiva 2006/42/CE (IT) colonna (1), con i novelli elementi contenuti 


dell'Allegato IV Parte A in colonna (2) del Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del 


Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento 


europeo e del Consiglio e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio, pubblicato in GU n. 165/1 del 29.06.2023 ed 


in vigore dal 19.07.2023. Inoltre, vengono inseriti nella colonna (3), note relative alle novità dispositive 


proprie del Regolamento macchine. 


Rev. 3.0 del 04 Luglio 2023 
 


- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 
relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 


… 
Regolamento (UE) 2023/1230 
 


Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
 


- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  
- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 
- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 


- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 
applicano a decorrere dal 20.07.2024 
 


La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 


La direttiva 73/361/CEE è abrogata 
 


Rev. 2.0 del 03 Luglio 2023 


 


- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


… 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Articolo 51 Abrogazioni 


1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata. 


I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente regolamento. 


 


2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20 gennaio 2027. 


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CE abrogata si intendono fatti al presente regolamento e si leggono 


secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato XII. 


Articolo 52 Disposizioni transitorie 


1. Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul mercato di prodotti immessi sul mercato in 


conformità della direttiva 2006/42/CE prima del 20 gennaio 2027. Tuttavia, il capo VI del presente 


regolamento si applica a decorrere dal 19 luglio 2023 mutatis mutandis a tali prodotti in sostituzione 


dell'articolo 11 di tale direttiva, compresi i prodotti per i quali è già stata avviata una procedura ai sensi 


dell'articolo 11 della direttiva 2006/42/CE. 


2. I certificati di esame CE del tipo e le decisioni di approvazione rilasciate in conformità dell'articolo 12 


della direttiva 2006/42/CE rimangono validi fino alla loro scadenza. 
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i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute applicabili alla macchina 


 
ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli 
identificati o per ridurre i rischi e, se del caso, l'indicazione dei 


rischi residui connessi con la macchina, 
 
 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
applicabili alla macchina o al prodotto correlato; 


 
ii) la descrizione delle misure di protezione attuate per soddisfare 
tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili 


e, se del caso, l'indicazione dei rischi residui connessi con la 
macchina o il prodotto correlato;  


- dalle norme e dalle altre specifiche tecniche applicate, che 


indichino i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
coperti da tali norme, 
 


e) i riferimenti delle norme armonizzate di cui all'articolo 20, 


paragrafo 1, o delle specifiche comuni adottate dalla Commissione a 
norma dell'articolo 20, paragrafo 3, che sono state applicate per la 
progettazione e la fabbricazione della macchina o del prodotto 


correlato. In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate o 
delle specifiche comuni la documentazione tecnica deve specificare le 
parti che sono state applicate; 


 


 f) se le norme armonizzate o le specifiche comuni non sono state 


applicate o lo sono state solo parzialmente, la descrizione delle altre 
specifiche tecniche che sono state applicate al fine di soddisfare tutti 
i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute e applicabili; 


In caso di applicazione 


parziale di norme 
armonizzate o specifiche 
comuni, la documentazione 


deve specificare le parti 
che sono state applicate. 


- da qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove 
svolte dal fabbricante stesso o da un organismo scelto dal 


fabbricante o dal suo mandatario, 


g) le relazioni e/o i risultati dei calcoli di progettazione, delle prove, 
delle ispezioni e degli esami effettuati per verificare la conformità 


della macchina o del prodotto correlato rispetto ai requisiti essenziali 
di sicurezza e di tutela della salute applicabili; 


Le relazioni e i test sono 
collegati ai RES 


 h) una descrizione dei mezzi usati dal fabbricante durante la 
produzione della macchina o del prodotto correlato per assicurare la 
conformità della macchina o del prodotto correlato fabbricato rispetto 


alle specifiche di progettazione; 


Descrizione della macchina 
come viene costruita e 
come è garantito che resti 


conforme nel tempo. 


- da un esemplare delle istruzioni della macchina, i) una copia delle istruzioni per l'uso e delle informazioni che figurano 
nell'allegato III, punto 1.7.4; 


 


- se del caso, dalla dichiarazione di incorporazione per le quasi-
macchine incluse e dalle relative istruzioni di assemblaggio, 


 
 
- se del caso, da copia della dichiarazione CE di conformità delle 


macchine o di altri prodotti incorporati nella macchina, 


j) se del caso, la dichiarazione UE di incorporazione per le quasi-
macchine di cui all'allegato V, parte B, e le istruzioni di assemblaggio 


di cui all’allegato XI; 
 
k) se del caso, copie delle dichiarazioni UE di conformità delle 


macchine o dei prodotti correlati, nonché di qualsiasi prodotto 
disciplinato da altre normative di armonizzazione dell'Unione 
incorporate nella macchina o nel prodotto correlato; 


Le dichiarazioni di 
incorporazione vanno 


archiviate nel fascicolo 
tecnico.  
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ID 19785 | Rev. 2.0 del 04.07.2023 


Il presente documento illustra le novelle disposizioni in merito alle procedure di valutazione della conformità 
contenute nel Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 


relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e 
la direttiva 73/361/CEE del Consiglio, in GU n. 165/1 del 29.06.2023 ed in vigore dal 19.07.2023. 


Update Rev. 2.0 del 04 Luglio 2023 


- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 
relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 


direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 
… 
Regolamento (UE) 2023/1230 


 
Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
 


- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  
- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 
- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 


- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 
applicano a decorrere dal 20.07.2024 
 


La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 


La direttiva 73/361/CEE è abrogata 


 


Update Rev. 1.0 del 03.07.2023 


- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


________ 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Articolo 51 Abrogazioni 


1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata. 


I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente regolamento. 


 


2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20 gennaio 2027. 


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CEabrogata si intendono fatti al presente regolamento e si leggono 


secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato XII. 


Articolo 52 Disposizioni transitorie 


1. Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul mercato di prodotti immessi sul mercato in 


conformità della direttiva 2006/42/CE prima del 20 gennaio 2027. Tuttavia, il capo VI del presente 


regolamento si applica a decorrere dal 19 luglio 2023 mutatis mutandis a tali prodotti in sostituzione 


dell'articolo 11 di tale direttiva, compresi i prodotti per i quali è già stata avviata una procedura ai sensi 


dell'articolo 11 della direttiva 2006/42/CE. 


2. I certificati di esame CE del tipo e le decisioni di approvazione rilasciate in conformità dell'articolo 12 


della direttiva 2006/42/CE rimangono validi fino alla loro scadenza. 
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Articolo 54 Entrata in vigore e applicazione 


 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 


ufficiale dell'Unione europea. 


Esso si applica a partire dal 20 gennaio 2027. 


Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 


a) gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20 gennaio 2024; 


b) l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20 ottobre 2026; 


c) l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19 luglio 2023; 


d) l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 


applicano a decorrere dal 20 luglio 2024. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli 


Stati membri. 


Procedure di valutazione della conformità 


Le procedure di valutazione della conformità sono per definizione sono procedure atte a dimostrare se i 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili in relazione alle macchine o ai prodotti 
correlati sono stati rispettati. 


Art. 3 definizioni 


28) "valutazione della conformità": la procedura atta a dimostrare se i requisiti essenziali di sicurezza e di 


tutela della salute del presente regolamento applicabili in relazione alle macchine o ai prodotti correlati 
siano stati rispettati. 


Prima dell'immissione sul mercato o della messa in servizio di una macchina o di un prodotto correlato, i 


fabbricanti redigono la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte A, ed eseguono o fanno eseguire 
la pertinente procedura di valutazione della conformità di cui all'articolo 25, applicabile a categorie di 
macchine o prodotti correlati, rispettivamente se: 


- la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte A 


- la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B 


- la categoria di macchine o prodotti correlati non è elencata nell'allegato I 


Capo IV Valutazione della conformità 


Articolo 25 Procedure di valutazione della conformità per le macchine e i prodotti correlati 


1. Il fabbricante o la persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle procedure per la 


valutazione della conformità di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. 


2. Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte A, il fabbricante o la 
persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle procedure seguenti: 


a) l’esame UE del tipo (modulo B) di cui all'allegato VII, seguito dalla conformità al tipo basata sul 
controllo interno della produzione (modulo C) di cui all'allegato VIII 


b) la conformità basata sulla garanzia qualità totale (modulo H) di cui all'allegato IX; 
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c) la conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) di cui all'allegato X. 


3. Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B, il fabbricante o la 
persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle procedure seguenti: 


a) il controllo interno della produzione (modulo A) di cui all'allegato VI; 


b) l'esame UE del tipo (modulo B) di cui all'allegato VII, seguito dalla conformità al tipo basata sul 


controllo interno della produzione (modulo C) di cui all'allegato VIII; 


c) la conformità basata sulla garanzia qualità totale (modulo H) di cui all'allegato IX; 


d) la conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) di cui all'allegato X. 


Se applica la procedura di controllo interno della produzione di cui alla lettera a), il fabbricante progetta e 
costruisce la macchina o il prodotto correlato conformemente alle norme armonizzate o alle specifiche 
comuni proprie a tale categoria di macchine o prodotti correlati riguardanti tutti i pertinenti requisiti 


essenziali di sicurezza e di tutela della salute. 


Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B, e la  macchina o il 
prodotto correlato non sono stati fabbricati conformemente alle norme  armonizzate o alle specifiche 


comuni riguardanti tutti i pertinenti requisiti essenziali di  sicurezza di tutela della salute per tale categoria 
di macchine o prodotti correlati, il fabbricante, compresa una persona fisica o giuridica di cui all’articolo 
18, applica una delle  procedure di cui alle lettere b), c) o d) del presente paragrafo. 


4. Se la categoria di macchine o prodotti correlati non è elencata nell'allegato I, il fabbricante, compresa la 
persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica la procedura di controllo interno della produzione 
(modulo A) di cui all'allegato VI. 


5. Gli organismi notificati tengono conto degli interessi e delle esigenze specifici delle piccole e medie 
imprese quando definiscono tariffe per la valutazione della conformità. 


Modifiche sostanziali 


Art. 3 Definizioni 


16) "modifica sostanziale": una modifica di una macchina o di un prodotto correlato, mediante  mezzi fisici 


o digitali dopo che tale macchina o prodotto correlato è stato immesso sul mercato o messo in servizio, 
che non è prevista né pianificata dal fabbricante, e che incide sulla sicurezza della macchina o del 
prodotto correlato creando un nuovo pericolo o aumentando un rischio esistente, che richiede: 


a) l'aggiunta di ripari o di dispositivi di protezione alla macchina o al prodotto correlato, operazione che 
necessita la modifica del sistema di controllo della sicurezza esistente, o 


b) l'adozione di misure di protezione supplementari per garantire la stabilità o la resistenza meccanica di 


tale macchina o prodotto correlato; 


In base all’articolo 18 “Altri casi in cui si applicano gli obblighi dei fabbricanti”, la persona che effettua la 
modifica sostanziale, in particolare, ma fatti salvi gli altri obblighi di cui all'articolo 10, garantisce e dichiara, 


sotto la sua esclusiva responsabilità, che la macchina o il prodotto correlato interessato sia conforme ai 
requisiti applicabili del presente regolamento e applica la pertinente procedura di valutazione della 
conformità di cui all'articolo 25, paragrafi 2, 3 e 4. 


Categorie di macchine o prodotti correlati per le quali va applicata una delle procedure di cui 
all'articolo 25, paragrafi 2 e 3 


ALLEGATO I  
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Schema 4 - Procedure di valutazione conformità Macchine o prodotti correlati elencati Allegato I parte A 


Valutazione della conformità per le macchine e i prodotti correlati 


Macchine o prodotti correlati elencati nell'allegato I parte A 


Esame UE del tipo (modulo B)  


Allegato VII 


Controllo interno della produzione (modulo C) 


Allegato VIII 
 


+ 


Oppure 


Garanzia qualità totale (modulo H) di cui all'allegato IX 


Oppure 


Verifica di un unico prodotto (modulo G) di cui all'allegato X 
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C. Macchine o prodotti correlati elencati nell'allegato I parte B 


Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B, il fabbricante o la persona 


fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle procedure seguenti: 


-  il controllo interno della produzione (modulo A) di cui all'allegato VI; 


- l'esame UE del tipo (modulo B) di cui all'allegato VII, seguito dalla conformità al tipo basata sul controllo 


interno della produzione (modulo C) di cui all'allegato VIII (art. 25 paragrafo 2 let. b)); 


- la conformità basata sulla garanzia qualità totale (modulo H) di cui all'allegato IX (art. 25 paragrafo 2 let. 


c)); 


 


- la conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) di cui all'allegato X (art. 25 paragrafo 2 


let. d)) 


Qualora la conformità di una macchina o di un prodotto correlato sia valutata  conformemente alla procedura 
di valutazione della conformità di cui all'articolo 25,  paragrafo 2, lettere a), b) e c), e all'articolo 25, 


paragrafo 3, lettere b), c) e d), la marcatura  CE è seguita dal numero di identificazione dell'organismo 
notificato coinvolto nella  procedura. 


 


Marcatura CE + 
Numero di identificazione dell'organismo notificato 







 


23 / 23                                                Certifico Srl IT | Rev. 2.0 2023 
 


Fonti: 


Nuovo Regolamento macchine: il Consiglio approva definitivamente 


Il Parlamento Europeo adotta il Regolamento Macchine 


Proposal for a Regulation on machinery products 


Proposta regolamento macchine - Lettera al presidente Commissione IMCO 25.01.2023 


Status fasi Regolamento macchine 


Report CE Regulation on Machinery Products - 18.11.2021 


Direttiva macchine 2006/42/CE 


Nuovo Regolamento macchine 2021: emendamenti del 20 Ottobre 2021 


Direttiva macchine 2021: la proposta di revisione 


 


 


Collegati 
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Fascicolo Tecnico Direttiva/Regolamento macchine 2023: Tavola raffronto 


Proposal for a Regulation on machinery products 


Proposta regolamento macchine - Lettera al presidente Commissione IMCO 25.01.2023 


Status fasi Regolamento macchine 


Report CE Regulation on Machinery Products - 18.11.2021 


Direttiva macchine 2006/42/CE 


Nuovo Regolamento macchine 2021: emendamenti del 20 Ottobre 2021 


Direttiva macchine 2021: la proposta di revisione 
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ID 13382 | Rev. 4.0 del 04 Luglio 2023 


La tavola di seguito proposta mette a confronto e raccorda l’articolato e gli allegati della Direttiva 


2006/42/CE (IT) con i novelli propri del Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del 


Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento 


europeo e del Consiglio e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio, pubblicato in GU n. 165/1 del 29.06.2023 ed 


in vigore dal 19.07.2023. 


Rev. 4.0 del 04 Luglio 2023 
- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 
relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 


direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 
… 


Regolamento (UE) 2023/1230 
 
Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 


 
- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  
- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 


- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 
- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 
applicano a decorrere dal 20.07.2024 


 
La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 


La direttiva 73/361/CEE è abrogata 


 


 


 


Rev. 3.0 del 03 Luglio 2023 
- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


 


Rev. 2.0 del 21.04.2023 
- Tavola aggiornata con il raffronto Direttiva 2006/42/CE (IT) e nuovo Regolamento macchine così come 
da Testo approvato - Macchine - P9_TA(2023)0097 - Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 18 


aprile 2023 sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sui prodotti macchina in 


lingua italiana. 


Il Parlamento Europeo, con 595 voti a favore, 7 contrari e 30 astenuti, ha adottato, nella seduta del 18 


aprile 2023, il nuovo Regolamento Macchine. 


Il nuovo Regolamento Macchine dovrebbe essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea nella prima parte del prossimo mese di luglio: entrata in vigore, quindi, 20 giorni dopo la 


pubblicazione. 


Il nuovo Regolamento Macchine, poi, diverrà applicabile 42 mesi dopo l’entrata in vigore. 
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Rev. 1.0 del 29.10.2021 
- Inserita nella tavola di concordanza colonna di raffronto contenente novità/modifiche previste dagli 


emendamenti del 20 Ottobre 2021 alla Proposta CE di regolamento del 21 Aprile 2021. 


In rosso le novità/modifiche previste dagli emendamenti del 20 Ottobre 2021 alla Proposta CE di 


regolamento del 21 Aprile 2021. 
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Tavola di concordanza estesa Direttiva / Regolamento Macchine (IT) 


Colonna (1) - Direttiva 2006/42/CE  


Colonna (2) - Regolamento (UE) 2023/1230 


Direttiva 2006/42/CE 


Colonna (1) 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Colonna (2) 


Articolo 1 Campo d'applicazione 
 
1. La presente direttiva si applica ai seguenti prodotti: 


a) macchine; 
b) attrezzature intercambiabili; 
c) componenti di sicurezza; 


d) accessori di sollevamento; 
e) catene, funi e cinghie; 
f) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica; 


g) quasi-macchine. 
 
 


 
 


 
2. Sono esclusi dal campo di applicazione della presente direttiva: 
a) i componenti di sicurezza, destinati ad essere utilizzati come pezzi di 


ricambio in sostituzione di componenti identici e forniti dal fabbricante 
della macchina originaria; 
b) le attrezzature specifiche per parchi giochi e/o di divertimento; 


c) le macchine specificamente progettate o utilizzate per uso nucleare 
che, in caso di guasto, possono provocare una emissione di radioattività; 
d) le armi, incluse le armi da fuoco; 


e) i seguenti mezzi di trasporto: 
- trattori agricoli e forestali, escluse le macchine installate su tali veicoli, 
- veicoli a motore e loro rimorchi oggetto della direttiva 70/156/CEE del 


Consiglio, del 6 febbraio 1970, concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative all'omologazione dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi [13], escluse le macchine installate su tali 


veicoli, 
- veicoli oggetto della direttiva 2002/24/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 marzo 2002, relativa all'omologazione dei veicoli a 


Articolo 2 Ambito di applicazione 
 
1. Il presente regolamento si applica alle macchine e ai prodotti correlati seguenti: 


a) attrezzature intercambiabili; 
b) componenti di sicurezza; 
c) accessori di sollevamento; 


d) catene, funi e cinghie; 
e) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 
 


Il presente regolamento si applica altresì alle quasi-macchine. 
 
Ai fini del presente regolamento, le macchine, i prodotti correlati elencati nel primo 


comma e le quasi-macchine sono indicati come "prodotti rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento". 


 
2. Il presente regolamento non si applica a quanto segue: 
a) i componenti di sicurezza destinati ad essere utilizzati come pezzi di ricambio in 


sostituzione di componenti identici e forniti dal fabbricante della macchina 
originaria, del prodotto correlato o della quasi-macchina; 
b) le attrezzature specifiche per parchi giochi o di divertimento; 


c) le macchine e i prodotti correlati specificamente progettati per essere utilizzati o 
che sono utilizzati all'interno di un impianto nucleare e la cui conformità al presente 
regolamento può compromettere la sicurezza nucleare dell'impianto in questione; 


d) le armi, incluse le armi da fuoco; 
e) i mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria, fatta 
eccezione per le macchine installate su tali mezzi di trasporto; 


f) i prodotti aeronautici, le parti e gli equipaggiamenti che rientrano nell'ambito di 
applicazione del regolamento (UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e nella definizione di macchine ai sensi del presente regolamento, nella 


misura in cui il regolamento (UE) 2018/1139 disciplina i pertinenti requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel presente regolamento; 
g) i veicoli a motore e i relativi rimorchi, nonché i sistemi, i componenti, le unità 


tecniche separate, le parti e le attrezzature progettate e costruite per tali veicoli, 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/414-regolamento-macchine/19463-regolamento-ue-2023-1230
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motore a due o tre ruote [14], escluse le macchine installate su tali 
veicoli, 


- veicoli a motore esclusivamente da competizione, e 
- mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete 
ferroviaria, escluse le macchine installate su tali veicoli; 


f) le navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le macchine 
installate a bordo di tali navi e/o unità; 
g) le macchine appositamente progettate e costruite a fini militari o di 


mantenimento dell'ordine; 
h) le macchine appositamente progettate e costruite a fini di ricerca per 


essere temporaneamente utilizzate nei laboratori; 
i) gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere; 
j) le macchine adibite allo spostamento di artisti durante le 


rappresentazioni; 
k) i prodotti elettrici ed elettronici che rientrano nelle categorie seguenti, 
purché siano oggetto della direttiva 72/23/CEE del Consiglio, del 19 


febbraio 1973, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative al materiale elettrico destinato ad essere adoperato 
entro taluni limiti di tensione [15]: 


- elettrodomestici destinati a uso domestico, 
- apparecchiature audio e video, 
- apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informazione, 


- macchine ordinarie da ufficio, 
- apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione, 
- motori elettrici; 


l) le seguenti apparecchiature elettriche ad alta tensione: 
- apparecchiature di collegamento e di comando, 
- trasformatori. 


che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) 2018/858, fatta 
eccezione per le macchine installate su tali veicoli; 


h) i veicoli a due o tre ruote e i quadricicli, nonché i sistemi, i componenti, le entità 
tecniche indipendenti, le parti e gli equipaggiamenti progettati e costruiti per tali 
veicoli, che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) n. 168/2013, 


fatta eccezione per le macchine installate su tali veicoli; 
i) i trattori agricoli e forestali, nonché i sistemi, i componenti, le entità tecniche 
indipendenti, le parti e gli equipaggiamenti progettati e costruiti per tali trattori, che 


rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) n. 167/2013, fatta 
eccezione per le macchine installate su tali trattori; 


j) i veicoli a motore esclusivamente da competizione; 
k) le navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le macchine installate a 
bordo di tali navi o unità; 


l) le macchine o i prodotti correlati appositamente progettati e costruiti a fini militari 
o di mantenimento dell'ordine pubblico; 
m) le macchine o i prodotti correlati appositamente progettati e costruiti a fini di 


ricerca per essere temporaneamente utilizzati nei laboratori; 
n) gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere; 
o) le macchine o i prodotti correlati adibiti allo spostamento di artisti durante le 


rappresentazioni; 
p) i seguenti prodotti elettrici ed elettronici, nella misura in cui rientrano nell'ambito 
della direttiva 2014/35/UE o della direttiva 2014/53/UE: 


i) elettrodomestici destinati a uso domestico che non sono mobili azionati 
elettricamente; 
ii) apparecchiature audio e video; 


iii) apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informazione; 
iv) macchine ordinarie da ufficio, fatta eccezione per le macchine per la stampa 
additiva per realizzare prodotti tridimensionali; 


v) apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione; 
vi) motori elettrici; 


q) i prodotti elettrici ad alta tensione seguenti: 
i) apparecchiature di collegamento e di controllo; 
ii) trasformatori. 


 


Articolo 2 Definizioni 


 
Ai fini della presente direttiva il termine "macchina" indica uno dei 


prodotti elencati all'articolo 1, paragrafo 1, lettere da a) a f). 
 


Articolo 3 Definizioni 


 
Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti: 
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causa delle loro caratteristiche tecniche o di assoggettare tali macchine 
a particolari condizioni. 


2. Gli Stati membri possono richiedere alla Commissione di esaminare la 
necessità di adottare le misure di cui al paragrafo 1. 
3. Nei casi di cui al paragrafo 1, la Commissione consulta gli Stati 


membri e le altre parti interessate, indicando le misure che intende 
adottare per garantire, a livello comunitario, un elevato livello di 
protezione della salute e della sicurezza delle persone e, se del caso, 


degli animali domestici e dei beni nonché, qualora applicabile, 
dell’ambiente. 


Tenendo debito conto dei risultati di tali consultazioni, la Commissione 
adotta le misure necessarie mediante atti di esecuzione. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all’articolo 22, 


paragrafo 3. 


Articolo 10 Procedura di contestazione di una norma 


armonizzata 
 
Se uno Stato membro o la Commissione ritengono che una norma 


armonizzata non soddisfi pienamente i requisiti essenziali di sicurezza e 
di tutela della salute ai quali fa riferimento e che sono enunciati 


nell'allegato I, la Commissione o lo Stato membro adiscono il comitato 
istituito dalla direttiva 98/34/CE, esponendo i loro motivi. Il comitato 
esprime un parere d'urgenza. A seguito del parere espresso dal comitato 


la Commissione decide di pubblicare, di non pubblicare, di pubblicare 
con limitazioni, di mantenere, di mantenere con limitazioni o di ritirare 
dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il riferimento alla norma 


armonizzata in questione. 


Articolo 44, paragrafo 3 Procedura di salvaguardia dell'Unione 


 
3. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata e la non conformità del prodotto 
rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento è attribuita a lacune 


nelle norme armonizzate di cui all'articolo 43, paragrafo 5, lettera b), del presente 
regolamento o nelle o nelle specifiche comuni di cui all'articolo 43, paragrafo 5, 


lettera c), del presente regolamento, la Commissione applica, rispettivamente, la 
procedura di cui all'articolo 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012 o all'articolo 20, 
paragrafo 8, del presente regolamento. 


 
 


Articolo 11 Clausola di salvaguardia 


 
 


 
1. Se uno Stato membro constata che una macchina oggetto della 
presente direttiva, provvista della marcatura CE, accompagnata dalla 


dichiarazione CE di conformità e utilizzata conformemente alla sua 
destinazione o in condizioni ragionevolmente prevedibili rischia di 
compromettere la salute o la sicurezza delle persone o, se del caso, 


degli animali domestici o dei beni o, qualora applicabile, dell’ambiente, 
esso adotta tutti i provvedimenti utili al fine di ritirare la suddetta 


Articolo 43 Procedura a livello nazionale per i prodotti rientranti 


nell'ambito di applicazione del presente regolamento che presentano 
rischi 


1. Le autorità di vigilanza del mercato di uno degli Stati membri, qualora abbiano 
sufficienti ragioni per ritenere che un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione 
del presente regolamento rappresenti un rischio per la salute o la sicurezza delle 


persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni e, 
se del caso, dell'ambiente, effettuano una valutazione del prodotto interessato che 
investa tutte le prescrizioni pertinenti del presente regolamento. A tal fine, gli 


operatori economici interessati cooperano ove necessario con le autorità di vigilanza 
del mercato. 
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macchina dal mercato, vietarne l’immissione sul mercato e/o la messa in 
servizio oppure limitarne la libera circolazione. 


2. Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli altri 
Stati membri delle suddette misure, motivandone le decisioni e 
precisando in particolare se la mancata conformità è dovuta: 


a) al mancato rispetto dei requisiti essenziali di cui all'articolo 5, 
paragrafo 1, lettera a); 
b) ad un'errata applicazione delle norme armonizzate di cui all'articolo 7, 


paragrafo 2; 
c) ad una lacuna delle medesime norme armonizzate di cui all'articolo 7, 


paragrafo 2. 
3. La Commissione consulta senza indugio le parti interessate. 
La Commissione constata, dopo la consultazione, se le misure adottate 


dallo Stato membro sono giustificate o meno e comunica la sua 
decisione allo Stato membro promotore dell'iniziativa, agli altri Stati 
membri e al fabbricante o al suo mandatario. 


4. Se le misure di cui al paragrafo 1 sono motivate da una lacuna delle 
norme armonizzate e ove lo Stato membro che ha preso le misure 
intenda mantenerle, la Commissione o lo Stato membro avviano la 


procedura di cui all'articolo 10. 
5. Se una macchina non è conforme ed è munita della marcatura "CE", 
lo Stato membro competente adotta i provvedimenti adeguati nei 


confronti di chi ha applicato la marcatura e ne informa la Commissione. 
La Commissione informa gli altri Stati membri. 
6. La Commissione si accerta che gli Stati membri siano informati dello 


svolgimento e dei risultati della procedura. 


Se, attraverso la valutazione di cui al primo comma, le autorità di vigilanza del 
mercato concludono che il prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del 


presente regolamento non rispetta le prescrizioni del presente regolamento, 
richiedono tempestivamente all'operatore economico interessato di adottare le 
misure correttive proporzionate del caso, come previsto dall'articolo 16, paragrafo 


3, del regolamento (UE) 2019/1020, al fine di porre termine allo stato di non 
conformità oppure di eliminare i rischi o, ove ciò non fosse possibile, di ridurre al 
minimo il rischio identificato dalle autorità di vigilanza del mercato entro un termine 


ragionevole e proporzionato alla natura del rischio di cui al primo comma. 
Le autorità di vigilanza del mercato ne informano l'organismo notificato 


competente. 


2. Qualora ritengano che l'inadempienza non sia limitata al territorio nazionale, le 
autorità di vigilanza del mercato informano la Commissione e gli altri Stati membri 


dei risultati della valutazione e delle misure che hanno richiesto all'operatore 
economico di adottare. 
3. L'operatore economico provvede affinché siano adottate tutte le opportune 


misure correttive in tutta l'Unione nei confronti dei prodotti rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento che lo stesso ha messo a disposizione sul 
mercato. 


 
4. Qualora l'operatore economico interessato non adotti le misure correttive di cui al 
paragrafo 1, secondo comma, entro il termine specificato, o qualora la non 


conformità di cui al paragrafo 1, secondo comma, o il rischio di cui al paragrafo 1, 
primo comma, permangano, le autorità di vigilanza del mercato provvedono 
affinché il prodotto interessato sia ritirato o richiamato, o che la sua messa a 


disposizione sul mercato sia vietata o limitata. In tali casi, le autorità di vigilanza del 
mercato provvedono affinché il pubblico, la Commissione e gli altri Stati membri ne 
siano informati immediatamente. 


5. Le informazioni di cui al paragrafo 4 comprendono tutti i dettagli disponibili, in 
particolare i dati necessari all'identificazione del prodotto non conforme rientrante 


nell'ambito di applicazione del presente regolamento, la sua origine, la natura della 
presunta non conformità e dei rischi connessi, la natura e la durata delle misure 
nazionali adottate, nonché le argomentazioni espresse dall'operatore economico 


interessato. In particolare, le autorità di vigilanza del mercato indicano se la non 
conformità sia dovuta a una delle circostanze seguenti: 
a) mancato rispetto da parte del prodotto dei requisiti essenziali di sicurezza e di 


tutela della salute di cui all'allegato III; 
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b) lacune delle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1; 


c) lacune delle specifiche comuni di cui all'articolo 20, paragrafo 6. 


6. Gli Stati membri diversi da quello che ha avviato la procedura a norma del 
presente articolo comunicano senza ritardo alla Commissione e agli altri Stati 


membri le eventuali misure adottate, qualsiasi informazione supplementare a loro 
disposizione riguardante la non conformità del prodotto interessato rientrante 
nell'ambito di applicazione del presente regolamento e, in caso di disaccordo con la 


misura nazionale adottata, le loro obiezioni. 
7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni di cui al paragrafo 4, 


uno Stato membro o la Commissione non sollevino obiezioni contro la misura 
provvisoria presa da uno Stato membro, tale misura è ritenuta giustificata. 
8. Gli Stati membri provvedono affinché siano adottate senza ritardo le opportune 


misure restrittive in relazione al prodotto interessato rientrante nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento, quali il suo ritiro dal mercato. 
 


Articolo 44 Procedura di salvaguardia dell'Unione 


1. Se, in esito alla procedura di cui all'articolo 43, paragrafi 4, 6 e 7, sono sollevate 
obiezioni contro una misura assunta da uno Stato membro o se la Commissione 


ritiene la misura nazionale contraria agli atti giuridici dell'Unione, la Commissione si 
consulta senza ritardo con gli Stati membri e con l'operatore o gli operatori 
economici interessati e valuta la misura nazionale. 


In base ai risultati di tale valutazione, la Commissione determina, mediante un atto 
di esecuzione che assume la forma di una decisione, se la misura nazionale sia 
giustificata o meno. 


La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica 
senza ritardo ad essi e all'operatore o agli operatori economici interessati. 
 


2. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata, tutti gli Stati membri provvedono 
affinché siano adottate le opportune misure restrittive, come il ritiro, nei confronti 


del prodotto non conforme rientrante nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento e ne informano la Commissione. 
Se la misura nazionale è ritenuta ingiustificata, lo Stato membro interessato la 


revoca. 
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3. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata e la non conformità del prodotto 
rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento è attribuita a lacune 


nelle norme armonizzate di cui all'articolo 43, paragrafo 5, lettera b), del presente 
regolamento o nelle o nelle specifiche comuni di cui all'articolo 43, paragrafo 5, 
lettera c), del presente regolamento, la Commissione applica, rispettivamente, la 


procedura di cui all'articolo 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012 o all'articolo 20, 
paragrafo 8, del presente regolamento. 
 


Articolo 45 Prodotti conformi rientranti nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento che presentano un rischio 


1. Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valutazione ai sensi dell'articolo 
43, paragrafo 1, ritiene che un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento, pur conforme ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 


della salute di cui all'allegato III, presenti un rischio per la salute o la sicurezza delle 
persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni e, 
se del caso, dell'ambiente, richiede all'operatore economico interessato di adottare 


ogni misura opportuna per garantire che tale prodotto, all'atto della sua immissione 
sul mercato, non presenti più tale rischio o che sia ritirato o richiamato entro un 
termine ragionevole, proporzionato alla natura del rischio. 


2. L'operatore economico assicura che siano adottate tutte le misure correttive 
appropriate in tutta l’Unione nei confronti di tutti i prodotti rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento interessati che ha messo a disposizione sul 


mercato. 
 
3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati 


membri in merito al prodotto che presenta un rischio, ai sensi del paragrafo 1. Tali 
informazioni includono tutti i dettagli disponibili, in particolare i dati necessari 
all'identificazione del prodotto interessato, l'origine e la catena di 


approvvigionamento del prodotto, la natura del rischio connesso nonché la natura e 
la durata delle misure nazionali adottate. 


4. La Commissione avvia immediatamente consultazioni con gli Stati membri e 
l'operatore o gli operatori economici interessati e valuta le misure nazionali 
adottate. 


In base ai risultati della valutazione la Commissione adotta un atto di esecuzione 
che assume la forma di una decisione che definisce se la misura nazionale sia 
giustificata o meno e impone, all'occorrenza, le opportune misure. 







Tavola di concordanza estesa Direttiva / Regolamento Macchine 


            23 / 127                                                                                                  Certifico Srl IT | Rev. 4.0 2023 
 


Tale atto di esecuzione è adottato secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 
48, paragrafo 3. 


 
Per imperativi motivi d'urgenza debitamente giustificati connessi alla tutela della 
salute e alla sicurezza delle persone, la Commissione adotta un atto di esecuzione 


immediatamente applicabile secondo la procedura di cui all'articolo 48, paragrafo 4. 


5. La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la 
comunica immediatamente ad essi e all'operatore o agli operatori economici 


interessati. 


Articolo 12 Procedure di valutazione della conformità delle 
macchine 
 


1. Ai fini dell'attestazione di conformità della macchina alle disposizioni 
della presente direttiva, il fabbricante o il suo mandatario applica una 
delle procedure di valutazione della conformità di cui ai paragrafi 2, 3 e 


4. 
2. Se la macchina non è contemplata dall'allegato IV, il fabbricante o il 
suo mandatario applica la procedura di valutazione della conformità con 


controllo interno sulla fabbricazione della macchina di cui all'allegato 
VIII. 


3. Se la macchina è contemplata dall'allegato IV ed è fabbricata 
conformemente alle norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, 
e nella misura in cui tali norme coprono tutti i pertinenti requisiti di 


sicurezza e di tutela della salute, il fabbricante o il suo mandatario 
applica una delle procedure seguenti: 
a) la procedura di valutazione della conformità con controllo interno sulla 


fabbricazione della macchina di cui all'allegato VIII; 
b) la procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui 
all'allegato IX, più controllo interno sulla fabbricazione della macchina di 


cui all'allegato VIII, punto 3; 
c) la procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X. 
4. Se la macchina è contemplata dall'allegato IV, ma è stata fabbricata 


non rispettando o rispettando solo parzialmente le norme armonizzate di 
cui all'articolo 7, paragrafo 2, ovvero se le norme armonizzate non 
coprono tutti i pertinenti requisiti di sicurezza e di tutela della salute o 


non esistono norme armonizzate per la macchina in questione, il 
fabbricante o il suo mandatario applica una delle procedure seguenti: 


Articolo 25 Procedure di valutazione della conformità per le macchine e i 
prodotti correlati 


1. Il fabbricante o la persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle 


procedure per la valutazione della conformità di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. 


2. Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte A, 
il fabbricante o la persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle 


procedure seguenti: 
a) l’esame UE del tipo (modulo B) di cui all'allegato VII, seguito dalla conformità al 
tipo basata sul controllo interno della produzione (modulo C) di cui all'allegato VIII; 


b) la conformità basata sulla garanzia qualità totale (modulo H) di cui all'allegato 
IX; 


c) la conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) di cui 
all'allegato X. 
3. Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B, 


il fabbricante o la persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle 
procedure seguenti: 
a) il controllo interno della produzione (modulo A) di cui all'allegato VI; 


b) l’esame UE del tipo (modulo B) di cui all'allegato VII, seguito dalla conformità al 
tipo basata sul controllo interno della produzione (modulo C) di cui all'allegato VIII; 
c) la conformità basata sulla garanzia qualità totale (modulo H) di cui all'allegato IX; 


d) la conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) di cui 
all'allegato X. 
Se applica la procedura di controllo interno della produzione di cui alla lettera a), il 


fabbricante progetta e costruisce la macchina o il prodotto correlato conformemente 
alle norme armonizzate o alle specifiche comuni proprie a tale categoria di 
macchine o prodotti correlati riguardanti tutti i pertinenti requisiti essenziali di 


sicurezza e di tutela della salute. 
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a) la procedura di esame per la certificazione CE di cui all'allegato IX, più 
controllo interno sulla fabbricazione della macchina di cui all'allegato 


VIII, punto 3; 
b) la procedura di garanzia qualità totale di cui all'allegato X. 


Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B, e 
la macchina o il prodotto correlato non sono stati fabbricati conformemente alle 


norme armonizzate o alle specifiche comuni riguardanti tutti i pertinenti requisiti 
essenziali di sicurezza di tutela della salute per tale categoria di macchine o prodotti 
correlati, il fabbricante, compresa una persona fisica o giuridica di cui all’articolo 18, 


applica una delle procedure di cui alle lettere b), c) o d) del presente paragrafo. 
4. Se la categoria di macchine o prodotti correlati non è elencata nell'allegato I, il 
fabbricante, compresa la persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica la 


procedura di controllo interno della produzione (modulo A) di cui all'allegato VI. 
5. Gli organismi notificati tengono conto degli interessi e delle esigenze specifici 


delle piccole e medie imprese quando definiscono tariffe per la valutazione della 
conformità. 


Articolo 13 Procedura per le quasi-macchine 
 
1. Il fabbricante di una quasi-macchina, o il suo mandatario, prima 


dell'immissione sul mercato, si accertano che: 
a) sia preparata la pertinente documentazione di cui all'allegato VII, 
parte B; 


b) siano preparate le istruzioni per l'assemblaggio di cui all'allegato VI; 
c) sia stata redatta la dichiarazione di incorporazione di cui all'allegato 


II, parte 1, sezione B. 
2. Le istruzioni per l'assemblaggio e la dichiarazione di incorporazione 
accompagnano la quasi-macchina fino all'incorporazione e fanno parte 


del fascicolo tecnico della macchina finale. 


Articolo 11 Obblighi dei fabbricanti di quasi-macchine 


1. All'atto dell'immissione sul mercato di una quasi-macchina, i fabbricanti 
garantiscono che sia stata progettata e fabbricata conformemente ai pertinenti 


requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III. 


2. Prima dell'immissione sul mercato di una quasi-macchina, i fabbricanti redigono 
la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte B. 


 
Se la conformità della quasi-macchina rispetto ai pertinenti requisiti essenziali di 


sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III è stata dimostrata nella 
documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte B, i fabbricanti redigono la 
dichiarazione di incorporazione UE conformemente all'articolo 22. 


3. I fabbricanti mantengono la documentazione tecnica e la dichiarazione di 
incorporazione UE a disposizione delle autorità di vigilanza del mercato per un 
periodo di almeno 10 anni dalla data di immissione sul mercato della quasi-


macchina. Se pertinente, il codice sorgente o la logica di programmazione integrati 
nella documentazione tecnica, su richiesta motivata da parte delle autorità nazionali 
competenti, sono messi a disposizione di tali autorità a condizione che tale codice 


sorgente o logica di programmazione siano necessari affinché esse siano in grado di 
verificare il rispetto dei pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute di cui all'allegato III. 


4. I fabbricanti si assicurano che siano predisposte le procedure necessarie affinché 
la quasi-macchina fabbricata nell'ambito di una produzione in serie continui a essere 
conforme al presente regolamento. Si tiene debitamente conto delle modifiche del 
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successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore. 


 
4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi 


stabiliti nell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 
2016. 
 


5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà 
contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 


 
6. L’atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 


obiezioni entro il termine di tre mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 


intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 
iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 


specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 
 


4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell’accordo 
interistituzionale “Legiferare meglio” del 13 aprile 2016. 


 


5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 


 
6. Un atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 6, paragrafi 2 e 11, e dell’articolo 


7, paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo 


che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo 
o del Consiglio. 


 


Articolo 22 Comitato 


 
1. La Commissione è assistita da un comitato (di seguito "il comitato"). 


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano 
gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE, tenendo conto delle 
disposizioni dell'articolo 8 della stessa. 


3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si applica 
l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio. 


 


Articolo 48 Procedura di comitato 


1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del 
regolamento (UE) n. 182/2011. 


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 4 del 
regolamento (UE) n. 182/2011. 
3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 5 del 


regolamento (UE) n. 182/2011. 
Qualora il comitato non esprima alcun parere in merito al progetto di atto di 
esecuzione di cui all’articolo 20, paragrafo 3, si applica l’articolo 5, paragrafo 4, 


terzo comma, del regolamento (UE) n. 182/2011. 
 
4. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 8 del 


regolamento (UE) n. 182/2011 in combinato disposto con l’articolo 5 dello stesso. 
5. La Commissione consulta il comitato nelle questioni per le quali la consultazione 
di esperti del settore è richiesta a norma del regolamento (UE) n. 1025/2012 o di 


qualsiasi altro atto giuridico dell’Unione. 
Il comitato può inoltre esaminare qualsiasi altra questione riguardante l’applicazione 
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del presente regolamento sollevata dal suo presidente o da un rappresentante di 
uno Stato membro in conformità del suo regolamento interno. 


 


Articolo 23 Sanzioni 
 
Gli Stati membri determinano le sanzioni da irrogare in caso di violazione 


delle norme nazionali di attuazione della presente direttiva e prendono 
tutti i provvedimenti necessari per la loro applicazione. Le sanzioni 
devono essere efficaci, proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri 


notificano le relative disposizioni alla Commissione entro il 29 giugno 
2008 e provvedono poi a notificare immediatamente le eventuali 
modificazioni. 


Articolo 50 Sanzioni 


1. Gli Stati membri stabiliscono le norme sulle sanzioni applicabili in caso di 
violazione del presente regolamento da parte degli operatori economici e adottano 


tutte le misure necessarie per assicurarne l'attuazione. Le sanzioni previste sono 
efficaci, proporzionate e dissuasive e possono comprendere sanzioni penali per 
violazioni gravi. 


2. Entro il 14 ottobre 2026 gli Stati membri notificano tali norme e tali 
provvedimenti alla Commissione e notificano immediatamente qualsiasi successiva 
modifica ad essi apportata. 


Articolo 24 


_________ 
 


- 


Articolo 25 Abrogazione 
 
La direttiva 98/37/CE è abrogata con effetto dal 29 dicembre 2009. 


I riferimenti alla direttiva abrogata presenti in atti comunitari s'intendono 
fatti alla presente direttiva e vanno letti secondo la tavola di 


concordanza di cui all'allegato XII. 


Articolo 51 Abrogazioni 


1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata. 


I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente 


regolamento. 


2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 14 gennaio 2027. 


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CE abrogata si intendono fatti al presente 
regolamento e si leggono secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato XII. 


Articolo 26 Attuazione 
 
1. Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni legislative, 


regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva anteriormente al 29 giugno 2008. Essi ne informano 
immediatamente la Commissione. 


Gli Stati membri applicano le suddette disposizioni a partire dal 29 
dicembre 2009. 


Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono 
un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto 


- 
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riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale 
riferimento sono decise dagli Stati membri. 


2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle 
disposizioni di diritto interno che essi adottano nel settore disciplinato 
dalla presente direttiva, nonché una tabella di corrispondenza tra le 


disposizioni della presente direttiva e le disposizioni nazionali adottate. 


Articolo 27 Deroga 
 
Fino al 29 giugno 2011 gli Stati membri possono consentire l'immissione 


sul mercato e la messa in servizio di apparecchi portatili a carica 
esplosiva per il fissaggio o altre macchine ad impatto che sono conformi 
alle disposizioni nazionali in vigore al momento dell'adozione della 


presente direttiva. 
 
 


 


- 


Articolo 28 Entrata in vigore 
 
La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo a 


quello di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
 


Articolo 54 (primo comma) Entrata in vigore e applicazione 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 


 


Articolo 29 Destinatari 
 
Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 


 


Articolo 54 (secondo e terzo comma) Entrata in vigore e applicazione 


Esso si applica a partire dal 14 gennaio 2027. 


Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 


a) gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 14 gennaio 2024; 
b) l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 14 ottobre 2023; 
c) l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 13 


luglio 2023; 
d) l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e 
l'articolo 53, paragrafo 3, si applicano a decorrere dal 14 luglio 2024. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri. 


Allegato I - Principi generali e punto 1.1.1 (Definizioni) Allegato III - parte A (Definizioni) e parte B (Principi generali) 
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ALLEGATO I Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 


salute relativi alla progettazione e alla costruzione delle 
macchine 
 


PRINCIPI GENERALI 
1. Il fabbricante di una macchina, o il suo mandatario, deve garantire 
che sia effettuata una valutazione dei rischi per stabilire i requisiti di 


sicurezza e di tutela della salute che concernono la macchina. La 
macchina deve inoltre essere progettata e costruita tenendo conto dei 


risultati della valutazione dei rischi. 
Con il processo iterativo della valutazione dei rischi e della riduzione dei 
rischi di cui sopra, il fabbricante o il suo mandatario: 


- stabilisce i limiti della macchina, il che comprende l'uso previsto e l'uso 
scorretto ragionevolmente prevedibile, 
- individua i pericoli cui può dare origine la macchina e le situazioni 


pericolose che ne derivano, 
- stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o 
danno alla salute e della probabilità che si verifichi, 


- valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio 
conformemente all'obiettivo della presente direttiva, 
- elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure 


di protezione nell'ordine indicato nel punto 1.1.2, lettera b). 
2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute si applicano soltanto se esiste il pericolo corrispondente per la 


macchina in questione, allorché viene utilizzata nelle condizioni previste 
dal fabbricante, o dal suo mandatario, o nelle condizioni anormali 
prevedibili. Il principio di integrazione della sicurezza di cui al punto 


1.1.2 e gli obblighi relativi alla marcatura e alle istruzioni di cui ai punti 
1.7.3 e 1.7.4 si applicano comunque. 


3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel 
presente allegato sono inderogabili. Tuttavia, tenuto conto dello stato 
della tecnica, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere raggiunti. 


In tal caso la macchina deve, per quanto possibile, essere progettata e 
costruita per tendere verso questi obiettivi. 
4. Il presente allegato si articola in varie parti. La prima ha una portata 


generale e si applica a tutti i tipi di macchine. Le altre parti si riferiscono 
a taluni tipi di pericoli più specifici. Tuttavia è indispensabile esaminare il 
presente allegato in tutte le sue parti, al fine di essere certi di soddisfare 


ALLEGATO III REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 
SALUTE RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE E ALLA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE O PRODOTTI CORRELATI 


Parte A DEFINIZIONI 


Ai fini del presente allegato si intende per: 


a) "pericolo": una potenziale fonte di lesione o danno alla salute; 
b) "zona pericolosa": qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una macchina o 
di un prodotto correlato in cui la presenza di una persona costituisca un rischio per 


la sicurezza o la salute di detta persona; 
c) "persona esposta": qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una 


zona pericolosa; 
d) "operatore": la persona o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di 
regolare, di pulire, di riparare e di spostare una macchina o un prodotto correlato o 


di eseguirne la manutenzione; 
e) "rischio", combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un 
danno per la salute che possano insorgere in una situazione pericolosa; 


f) "riparo": elemento di una macchina o di un prodotto correlato utilizzato 
specificamente per garantire la protezione tramite una barriera materiale; 
g) "dispositivo di protezione": dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, 


da solo o associato ad un riparo; 
h) "uso previsto": l'uso di una macchina o di un prodotto correlato conformemente 
alle informazioni fornite nelle istruzioni per l'uso; 


i) "uso scorretto ragionevolmente prevedibile": l'uso di una macchina o di un 
prodotto correlato in un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni per l'uso, 
ma che può derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile. 


 
Parte B PRINCIPI GENERALI 


1. Il fabbricante di una macchina o di un prodotto correlato deve provvedere 


affinché sia effettuata una valutazione del rischio per stabilire i requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute che concernono la macchina o il prodotto correlato. 


La macchina o il prodotto correlato devono inoltre essere progettati e costruiti per 
eliminare i rischi o, ove non sia possibile, ridurre al minimo tutti i rischi pertinenti, 
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tutti i requisiti essenziali pertinenti. Nel progettare la macchina, si tiene 
conto dei requisiti contenuti nella parte generale e di quelli elencati in 


una o più delle altre parti, in funzione dei risultati della valutazione dei 
rischi di condotta di cui al punto 1 dei presenti principi generali. I 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute per la protezione 


dell’ambiente sono applicabili unicamente alle macchine di cui al punto 
2.4. 
1. REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE 


1.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 
1.1.1. Definizioni 


Ai fini del presente allegato si intende per: 
a) "pericolo", una potenziale fonte di lesione o danno alla salute; 
b) "zona pericolosa", qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una 


macchina in cui la presenza di una persona costituisca un rischio per la 
sicurezza e la salute di detta persona; 
c) "persona esposta", qualsiasi persona che si trovi interamente o in 


parte in una zona pericolosa; 
d) "operatore", la o le persone incaricate di installare, di far funzionare, 
di regolare, di pulire, di riparare e di spostare una macchina o di 


eseguirne la manutenzione; 
e) "rischio", combinazione della probabilità e della gravità di una lesione 
o di un danno per la salute che possano insorgere in una situazione 


pericolosa; 
f) "riparo", elemento della macchina utilizzato specificamente per 
garantire la protezione tramite una barriera materiale; 


g) "dispositivo di protezione", dispositivo (diverso da un riparo) che 
riduce il rischio, da solo o associato ad un riparo; 
h) "uso previsto", l'uso della macchina conformemente alle informazioni 


fornite nelle istruzioni per l'uso; 
i) "uso scorretto ragionevolmente prevedibile", l'uso della macchina in 


un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni per l'uso, ma che può 
derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile. 


tenendo conto dei risultati della valutazione del rischio. 
Con il processo iterativo della valutazione del rischio e della riduzione del rischio di 


cui al primo comma, il fabbricante: 


a) stabilisce i limiti della macchina o del prodotto correlato, il che comprende l'uso 
previsto e l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile; 


b) individua i pericoli cui può dare origine la macchina o il prodotto correlato e le 
situazioni pericolose che ne derivano; 


c) stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o danno alla 


salute e della probabilità che si verifichi; 


d) valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio 


conformemente all'obiettivo del presente regolamento; 
 
e) elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure di 


protezione nell'ordine indicato nel punto 1.1.2, lettera b). 


La valutazione del rischio e la riduzione del rischio includono i pericoli che possono 
manifestarsi durante il ciclo di vita della macchina o del prodotto correlato 


prevedibili al momento dell'immissione della macchina o del prodotto correlato sul 
mercato come un'evoluzione prevista del suo comportamento o della sua logica 
integralmente o parzialmente autoevolutivi in ragione del fatto che tale macchina o 


prodotto correlato è progettato per funzionare con livelli variabili di autonomia. 


La valutazione del rischio e la riduzione del rischio comprendono i rischi derivanti 
dalle interazioni tra macchine che per raggiungere uno stesso risultato sono 


disposte e comandate in modo da avere un funzionamento solidale, formando così 
una macchina come definita all'articolo 3, punto 1, lettera d). 


2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si 


applicano soltanto se esiste il pericolo corrispondente per la macchina o il prodotto 
correlato in questione, allorché viene utilizzato nelle condizioni previste dal 
fabbricante o in condizioni anormali prevedibili. Tuttavia, il principio di integrazione 


della sicurezza di cui al punto 1.1.2 e gli obblighi relativi alla marcatura delle 
macchine o dei prodotti correlati di cui al punto 1.7.3 e alle istruzioni per l’uso di cui 


al punto 1.7.4 si applicano in ogni caso. 







Tavola di concordanza estesa Direttiva / Regolamento Macchine 


            46 / 127                                                                                                  Certifico Srl IT | Rev. 4.0 2023 
 


 
3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel presente 


allegato sono inderogabili; tuttavia, tenuto conto dello stato dell’arte, gli obiettivi da 
essi prefissi possono non essere raggiunti. In tal caso, la macchina o il prodotto 
correlato, per quanto possibile, deve essere progettato e costruito per tendere 


verso tali obiettivi. 
4. Il presente allegato si articola in sei capi. Il primo capo ha una portata generale e 
si applica a tutte le macchine o prodotti correlati. Gli altri capi si riferiscono a taluni 


tipi di pericoli più specifici. Tuttavia, è indispensabile esaminare il presente allegato 
in tutte le sue parti, al fine di essere certi di soddisfare tutti i pertinenti requisiti 


essenziali di sicurezza e di tutela della salute. Nel progettare la macchina o un 
prodotto correlato si tiene conto dei requisiti contenuti nel primo capo e di quelli 
elencati in uno o più degli altri capi, in funzione dei risultati della valutazione del 


rischio condotta in conformità del punto 1 dei presenti principi generali. I requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute per la tutela dell'ambiente sono 
applicabili unicamente alle macchine o ai prodotti correlati a di cui al punto 2.4. 


5. I presenti principi generali si applicano alla valutazione del rischio effettuata dal 
fabbricante di quasi-macchine. 
 


Allegato I, punti 1.1.2 - 1.1.8 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


1.1.2. Principi d'integrazione della sicurezza 
 


Allegato III, capo 1 


1. REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE 
1.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 
1.1.1. Applicabilità 


Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si 
applicano alle quasi-macchine nella misura in cui tali requisiti sono pertinenti. 
I requisiti pertinenti relativi alle quasi-macchine non riguardano i requisiti che 


possono essere soddisfatti solo al momento dell'incorporazione della quasi- 
macchina. Tuttavia, i principi di integrazione della sicurezza di cui al punto 1.1.2 
sono applicabili in tutti i casi. 


 
 
 


 
 
 


1.1.2. Principi d'integrazione della sicurezza 
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Se necessario, per soddisfare i requisiti di cui al punto 4.1.2.7, secondo 
comma, il percorso del supporto del carico deve essere reso inaccessibile 


durante il funzionamento normale. 
Se, durante l'ispezione o la manutenzione c'è il rischio che le persone 
situate al di sotto o al di sopra del supporto del carico siano schiacciate 


tra il supporto del carico e le parti fisse, deve essere lasciato spazio 
libero sufficiente tramite volumi di rifugio o dispositivi meccanici di 
blocco del movimento del supporto del carico. 


4.1.2.8.4. Rischio di caduta del carico dal supporto del carico 
Se c'è il rischio di caduta del carico dal supporto del carico, la macchina 


deve essere progettata e costruita in modo da prevenire tale rischio. 
4.1.2.8.5. Piani 
Devono essere prevenuti i rischi dovuti al contatto delle persone ai piani 


con il supporto del carico in movimento o altre parti mobili. 
Se c'è il rischio di caduta di persone nel percorso del supporto del carico 
quando quest'ultimo non è presente ai piani, devono essere installati 


ripari per evitare tale rischio. Detti ripari non devono aprirsi in direzione 
del percorso del supporto del carico. Devono essere montati con un 
dispositivo di interblocco controllato dalla posizione del supporto del 


carico che impedisce: 
- movimenti pericolosi del supporto del carico finché i ripari non sono 
chiusi e bloccati, 


- l'apertura pericolosa di un riparo finché il supporto del carico non si sia 
arrestato al piano corrispondente. 
4.1.3. Idoneità all'impiego 


Il fabbricante o il suo mandatario si accerta, all'atto dell'immissione sul 
mercato o della prima messa in servizio delle macchine di sollevamento 
o degli accessori di sollevamento, con adeguate misure che egli prende 


o fa prendere, che gli accessori di sollevamento e le macchine di 
sollevamento pronti ad essere utilizzati, a operazione manuale o a 


operazione motorizzata, possano compiere le funzioni previste in 
condizioni di sicurezza. 
Le prove statiche e dinamiche di cui al punto 4.1.2.3 devono essere 


eseguite su tutte le macchine di sollevamento pronte per essere messe 
in servizio. 
Se le macchine non possono essere montate nei locali del fabbricante o 


del suo mandatario, le misure appropriate devono essere prese sul luogo 
dell'utilizzazione. In caso contrario, esse possono essere prese tanto nei 
locali del fabbricante quanto sul luogo dell'utilizzazione. 


4.1.2.8.3. Rischi dovuti al contatto con il supporto del carico in movimento 
Se necessario, per soddisfare i requisiti di cui al punto 4.1.2.7, secondo comma, il 


percorso del supporto del carico deve essere reso inaccessibile durante il 
funzionamento normale. 
Laddove, durante l'ispezione o la manutenzione, vi sia il rischio che le persone 


situate al di sotto o al di sopra del supporto del carico siano schiacciate tra il 
supporto del carico e le parti fisse, deve essere lasciato spazio libero sufficiente 
tramite volumi di rifugio o dispositivi meccanici di blocco del movimento del 


supporto del carico. 
 


4.1.2.8.4. Rischio di caduta del carico dal supporto del carico 
In caso di rischio di caduta del carico dal supporto del carico, la macchina deve 
essere progettata e costruita in modo da prevenire tale rischio. 


4.1.2.8.5. Piani 
Devono essere prevenuti i rischi dovuti al contatto delle persone ai piani con il 
supporto del carico in movimento o altri elementi mobili. 


In caso di rischio di caduta di persone nel percorso del supporto del carico quando 
quest'ultimo non è presente ai piani, devono essere installati ripari per prevenire 
tale rischio. Detti ripari non devono aprirsi in direzione del percorso del supporto del 


carico. Devono essere montati con un dispositivo di interblocco controllato dalla 
posizione del supporto del carico che impedisce: 
a) movimenti pericolosi del supporto del carico finché i ripari non sono chiusi e 


bloccati; 
b) l'apertura pericolosa di un riparo finché il supporto del carico non si sia arrestato 
al piano corrispondente. 


 
4.1.3. Idoneità all'impiego 
Il fabbricante si accerta, all'atto dell'immissione sul mercato o della prima messa in 


servizio delle macchine di sollevamento o dei prodotti correlati, inclusi gli accessori 
di sollevamento, con adeguate misure che egli adotta o fa adottare, che le 


macchine di sollevamento o i prodotti correlati, inclusi gli accessori di sollevamento, 
pronti ad essere utilizzati, a operazione manuale o a operazione motorizzata, 
possano svolgere le funzioni previste in condizioni di sicurezza. 


Le prove statiche e dinamiche di cui al punto 4.1.2.3 devono essere eseguite su 
tutte le macchine di sollevamento o prodotti correlati pronti per essere messi in 
servizio. 


Se le macchine o i prodotti correlati non possono essere montati nei locali del 
fabbricante le misure appropriate devono essere adottate sul luogo dell'utilizzazione 
dal fabbricante. In caso contrario, esse possono essere adottate tanto nei locali del 
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4.2. REQUISITI PER LE MACCHINE MOSSE DA ENERGIA DIVERSA DA 
QUELLA UMANA 


4.2.1. Comando dei movimenti 
Devono essere utilizzati dispositivi di comando ad azione mantenuta per 
il comando della macchina o delle sue attrezzature. Per i movimenti, 


parziali o totali, per i quali non si corre il rischio di urto da parte del 
carico o della macchina, si possono sostituire detti comandi con 
dispositivi di comando che consentono movimenti con arresti automatici 


a posizioni preselezionate senza dover mantenere l'azionamento da 
parte dell'operatore. 


4.2.2. Controllo delle sollecitazioni 
Le macchine con un carico massimo di utilizzazione pari almeno a 1000 
kg o il cui momento di rovesciamento è pari almeno a 40000 Nm devono 


essere dotate di dispositivi che avvertano il conducente e impediscano i 
movimenti pericolosi in caso: 
- di sovraccarico sia per eccesso di carico massimo di utilizzazione, sia 


per superamento del momento massimo di utilizzazione dovuto a tale 
carico, o 
- di superamento del momento di rovesciamento. 


4.2.3. Impianti guidati da funi 
Le funi portanti, traenti o portanti e traenti devono essere tese da 
contrappesi o da un dispositivo che consente di controllare in 


permanenza la tensione. 
4.3. INFORMAZIONI E MARCATURA 
4.3.1. Catene, funi e cinghie 


Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non faccia 
parte di un insieme deve recare una marcatura o, se ciò non è possibile, 
una targa o un anello inamovibile con i riferimenti del fabbricante o del 


suo mandatario e l'identificazione della relativa attestazione. 
L'attestazione sopra menzionata deve contenere almeno le seguenti 


indicazioni: 
a) nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario; 
b) descrizione della catena o della fune comprendente: 


- dimensioni nominali, 
- costruzione, 
- materiale di fabbricazione, e 


- qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale; 
c) metodo di prova impiegato; 


fabbricante quanto sul luogo dell'utilizzazione. 
 


4.2. REQUISITI PER LE MACCHINE O I PRODOTTI CORRELATI MOSSI DA ENERGIA 
DIVERSA DA QUELLA UMANA 
4.2.1. Comando dei movimenti 


Devono essere utilizzati dispositivi di comando ad azione mantenuta per il comando 
della macchina o dei prodotti correlati o delle loro attrezzature. Tuttavia, per i 
movimenti, parziali o totali, per i quali non si corre il rischio di urto da parte del 


carico o della macchina o del prodotto correlato, si possono sostituire detti comandi 
con dispositivi di comando che consentono movimenti con arresti automatici a 


posizioni preselezionate senza dover mantenere l'azionamento da parte 
dell'operatore. 
4.2.2. Controllo delle sollecitazioni 


Le macchine o i prodotti correlati con un carico massimo di utilizzazione pari almeno 
a 1000 kg o il cui momento di rovesciamento è pari almeno a 40 000 Nm devono 
essere dotati di dispositivi che avvertano il conducente e impediscano i movimenti 


pericolosi in caso: 
a) di sovraccarico sia per eccesso di carico massimo di utilizzazione, sia per 
superamento del momento massimo di utilizzazione dovuto a tale carico; o 


b) di superamento del momento di rovesciamento. 
 
4.2.3. Impianti guidati da funi 


Le funi portanti, traenti o portanti e traenti devono essere tese da contrappesi o da 
un dispositivo che consente di controllare in permanenza la tensione. 
 


4.3. INFORMAZIONI E MARCATURA 
4.3.1. Catene, funi e cinghie 
Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non faccia parte di un 


insieme deve recare una marcatura o, se ciò non è possibile, una targa o un anello 
inamovibile con i riferimenti del fabbricante e l'identificazione della relativa 


attestazione. 
L'attestazione sopra menzionata deve contenere almeno le indicazioni seguenti: 
a) il nome e indirizzo del fabbricante; 


b) la descrizione della catena o della fune comprendente: 
i) le dimensioni nominali; 
ii) la costruzione; 


iii) il materiale di fabbricazione; e 
iv) qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale; 
c) il metodo di prova impiegato; 
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d) carico massimo che deve essere sopportato, durante il 
funzionamento, dalla catena o dalla fune. Una forcella di valori può 


essere indicata in funzione delle applicazioni previste. 
4.3.2. Accessori di sollevamento 
Gli accessori di sollevamento devono recare le seguenti indicazioni: 


- identificazione del materiale, qualora tale informazione sia necessaria 
per la sicurezza di utilizzo, 
- carico massimo di utilizzazione. 


Per gli accessori di sollevamento sui quali la marcatura è materialmente 
impossibile, le indicazioni di cui al primo comma devono essere riportate 


su una targa o un altro mezzo equivalente fissato saldamente 
all'accessorio. 
Le indicazioni devono essere leggibili e situate in un punto in cui non 


rischino di scomparire per effetto dell'usura né di compromettere la 
resistenza dell'accessorio. 
4.3.3. Macchine di sollevamento 


Il carico massimo di utilizzazione deve essere marcato in modo ben 
visibile sulla macchina. Questa marcatura deve essere leggibile, 
indelebile e chiara. 


Se il carico massimo di utilizzazione dipende dalla configurazione della 
macchina, ogni posto di lavoro sarà munito di una targa dei carichi che 
indichi sotto forma di tabelle o di diagrammi i carichi di utilizzazione 


consentiti per ogni singola configurazione. 
Le macchine destinate al sollevamento di sole cose, munite di un 
supporto del carico accessibile alle persone, devono recare 


un'avvertenza chiara ed indelebile che vieti il sollevamento di persone. 
Detta avvertenza deve essere visibile da ciascun posto da cui è possibile 
l'accesso. 


4.4. ISTRUZIONI 
4.4.1. Accessori di sollevamento 


Ogni accessorio di sollevamento, o ciascuna partita di accessori di 
sollevamento commercialmente indivisibile, deve essere accompagnato 
da istruzioni che forniscano almeno le seguenti indicazioni: 


a) uso previsto; 
b) limiti di utilizzazione [in particolare per gli accessori di sollevamento 
quali ventose magnetiche o a vuoto che non soddisfano pienamente le 


disposizioni del punto 4.1.2.6, lettera e)]; 
c) istruzioni per il montaggio, l'uso e la manutenzione; 
d) coefficiente di prova statica utilizzato. 


d) il carico massimo che deve essere sopportato, durante il funzionamento, dalla 
catena o dalla fune. Una forcella di valori può essere indicata in funzione delle 


applicazioni previste. 
 
4.3.2. Accessori di sollevamento 


Gli accessori di sollevamento devono recare le indicazioni seguenti: 
a) l’identificazione del materiale, qualora tale informazione sia necessaria per la 
sicurezza di utilizzo; 


b) il carico di utilizzazione massimo. 
Per gli accessori di sollevamento sui quali la marcatura è materialmente impossibile, 


le indicazioni di cui al primo comma devono essere riportate su una targa o un altro 
mezzo equivalente fissato saldamente all'accessorio. 
Le indicazioni devono essere leggibili e situate in un punto in cui non rischino di 


scomparire per effetto dell'usura né di compromettere la resistenza dell'accessorio. 
 
 


4.3.3. Macchine di sollevamento o prodotti correlati 
Il carico massimo di utilizzazione deve essere marcato in modo ben visibile sulla 
macchina di sollevamento o sul prodotto correlato. Questa marcatura deve essere 


leggibile, indelebile e chiara. 
Se il carico massimo di utilizzazione dipende dalla configurazione della macchina di 
sollevamento o del prodotto correlato, ogni postazione di lavoro deve essere munita 


di una targa dei carichi che indichi sotto forma di tabelle o di diagrammi i carichi di 
utilizzazione consentiti per ogni singola configurazione. 
Le macchine o i prodotti correlati destinati al sollevamento di sole cose, munite di 


un supporto del carico accessibile alle persone, devono recare un'avvertenza chiara 
ed indelebile che vieti il sollevamento di persone. Tale avvertenza deve essere 
visibile da ciascun posto da cui è possibile l'accesso. 


4.4. ISTRUZIONI PER L'USO 
4.4.1. Accessori di sollevamento 


Ogni accessorio di sollevamento, o ciascuna partita di accessori di sollevamento 
commercialmente indivisibile, deve essere accompagnato da istruzioni che 
forniscano almeno le indicazioni seguenti: 


a) l’uso previsto; 
b) i limiti di utilizzazione (in particolare per gli accessori di sollevamento quali 
ventose magnetiche o a vuoto che non soddisfano pienamente le disposizioni di cui 


al punto 4.1.2.6, lettera e)); 
c) le istruzioni per il montaggio, l'uso e la manutenzione; 
d) il coefficiente di prova statica utilizzato. 







Tavola di concordanza estesa Direttiva / Regolamento Macchine 


            98 / 127                                                                                                  Certifico Srl IT | Rev. 4.0 2023 
 


4.4.2. Macchine di sollevamento 
Le macchine di sollevamento devono essere accompagnate da istruzioni 


che forniscano le informazioni seguenti: 
a) caratteristiche tecniche, in particolare: 
- il carico massimo di utilizzazione ed eventualmente un richiamo alla 


targa dei carichi o alla tabella dei carichi di cui al punto 4.3.3, secondo 
comma, 
- le reazioni sugli appoggi o sugli incastri e, se del caso, le caratteristiche 


delle guide, 
- eventualmente la definizione ed i mezzi di installazione delle zavorre; 


b) contenuto del registro di controllo della macchina, se non è fornito 
insieme a quest'ultima; 
c) raccomandazioni per l'uso, in particolare per ovviare alle insufficienze 


della visione diretta del carico da parte dell'operatore; 
d) se del caso, un rapporto di prova che descriva dettagliatamente le 
prove statiche e dinamiche effettuate dal fabbricante o dal suo 


mandatario, o per suo conto; 
e) per le macchine che non sono montate, presso il fabbricante, nella 
loro configurazione di utilizzazione, le istruzioni necessarie per attuare le 


disposizioni di cui al punto 4.1.3 prima della loro prima messa in 
servizio. 


4.4.2. Macchine di sollevamento o prodotti correlati 
Le macchine di sollevamento o i prodotti correlati devono essere accompagnati da 


istruzioni per l'uso che forniscano le informazioni seguenti: 
a) le caratteristiche tecniche della macchina di sollevamento o del prodotto 
correlato, in particolare: 


i) il carico massimo di utilizzazione ed eventualmente un richiamo alla targa dei 
carichi o alla tabella dei carichi di cui al punto 4.3.3, secondo comma; 
ii) le reazioni sugli appoggi o sugli incastri e, se del caso, le caratteristiche delle 


guide; 
iii) se del caso, la definizione ed i mezzi di installazione delle zavorre; 


b) il contenuto del registro di controllo della macchina di sollevamento, se non è 
fornito insieme a quest'ultima; 
c) le raccomandazioni per l'uso, in particolare per ovviare alle insufficienze della 


visione diretta del carico da parte dell'operatore; 
d) se del caso, una relazione di prova che descriva dettagliatamente le prove 
statiche e dinamiche effettuate dal fabbricante, o per suo conto; 


e) per le macchine di sollevamento o i prodotti correlati che non sono montati 
presso il fabbricante nella loro configurazione di utilizzazione, le istruzioni 
necessarie per attuare le disposizioni di cui al punto 4.1.3 prima della loro prima 


messa in servizio. 
 


Allegato I, punto 5 
5. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI 


TUTELA DELLA SALUTE PER LE MACCHINE DESTINATE AD ESSERE 
UTILIZZATE NEI LAVORI SOTTERRANEI 
Le macchine destinate ad essere utilizzate nei lavori sotterranei devono 


soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4). 
 


5.1. RISCHI DOVUTI ALLA MANCANZA DI STABILITÀ 
Le armature semoventi devono essere progettate e costruite in modo da 
permettere un adeguato orientamento, quando vengono spostate, e non 


devono ribaltarsi prima e durante la messa sotto pressione e dopo la 
decompressione. Devono disporre di ancoraggi per la piastra di testa dei 
raccordi idraulici individuali. 


5.2. CIRCOLAZIONE 
Le armature semoventi devono permettere alle persone di circolare 


senza intralci. 
5.3. DISPOSITIVI DI COMANDO 


Allegato III, capo 5 
5. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 


SALUTE PER LE MACCHINE O I PRODOTTI CORRELATI DESTINATI AD ESSERE 
UTILIZZATI NEI LAVORI SOTTERRANEI 
Le macchine o i prodotti correlati destinati ad essere utilizzati nei lavori sotterranei 


devono soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui 
al presente capo (cfr. Principi generali, punto 4). 
 


5.1. RISCHI DOVUTI ALLA MANCANZA DI STABILITÀ 
Le armature semoventi devono essere progettate e costruite in modo da permettere 
un adeguato orientamento, quando vengono spostate, e non devono ribaltarsi 


prima e durante la messa sotto pressione e dopo la decompressione. Devono 
disporre di ancoraggi per la piastra di testa dei raccordi idraulici individuali. 
 


5.2. CIRCOLAZIONE 
Le armature semoventi devono permettere alle persone di circolare senza intralci. 


 
5.3. DISPOSITIVI DI COMANDO 
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I dispositivi di comando dell'acceleratore e dei freni che consentono di 
spostare le macchine che scorrono su rotaia devono essere azionati a 


mano. Tuttavia i dispositivi di consenso possono essere a pedale. 
I dispositivi di comando delle armature semoventi devono essere 
progettati, costruiti e disposti in modo da permettere che, durante 


l'operazione di avanzamento, gli operatori siano protetti da un'armatura 
fissa. I dispositivi di comando devono essere protetti da qualsiasi 
azionamento involontario. 


5.4. ARRESTO DELLO SPOSTAMENTO 
Le locomotive destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei 


devono essere munite di un dispositivo di consenso che agisca sul 
circuito di comando dello spostamento della macchina di modo che si 
arresti, se il conducente non è più in grado di comandarlo. 


 
5.5. INCENDIO 
Il secondo trattino del punto 3.5.2 è obbligatorio per le macchine 


comprendenti parti ad alto rischio di infiammabilità. 
Il sistema di frenatura delle macchine destinate ad essere impiegate nei 
lavori sotterranei deve essere progettato e costruito in modo da non 


produrre scintille o essere causa di incendio. 
Le macchine a motore a combustione interna destinate ad essere 
impiegate in lavori sotterranei devono essere dotate esclusivamente di 


motore che utilizzi un combustibile a bassa tensione di vapore che 
escluda qualsiasi scintilla di origine elettrica. 
5.6. EMISSIONI DI GAS DI SCARICO 


I gas di scarico emessi da motori a combustione interna non devono 
essere evacuati verso l'alto. 


I dispositivi di comando dell'acceleratore e dei freni che consentono di spostare le 
macchine che scorrono su rotaia devono essere azionati a mano. Tuttavia i 


dispositivi di consenso possono essere a pedale. 
I dispositivi di comando delle armature semoventi devono essere progettati, 
costruiti e disposti in modo da permettere che, durante l'operazione di 


avanzamento, gli operatori siano protetti da un'armatura fissa. I dispositivi di 
comando devono essere protetti da qualsiasi azionamento involontario. 
 


5.4. ARRESTO DELLO SPOSTAMENTO 
Le locomotive destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei devono essere 


munite di un dispositivo di consenso che agisca sul circuito di comando dello 
spostamento della macchina di modo che si arresti, se il conducente non è più in 
grado di comandarlo. 


 
5.5. INCENDIO 
La lettera b) del punto 3.5.2 è obbligatoria per le macchine o i prodotti correlati 


comprendenti parti ad alto rischio di infiammabilità. 
Il sistema di frenatura delle macchine o dei prodotti correlati destinati ad essere 
impiegati nei lavori sotterranei deve essere progettato e costruito in modo da non 


produrre scintille o essere causa di incendio. 
Le macchine o i prodotti correlati a motore a combustione interna destinati ad 
essere impiegati in lavori sotterranei devono essere dotati esclusivamente di motore 


che utilizzi un combustibile a bassa tensione di vapore che escluda qualsiasi scintilla 
di origine elettrica. 
5.6. EMISSIONI DI GAS DI SCARICO 


I gas di scarico emessi da motori a combustione interna non devono essere 
evacuati verso l'alto. 
 


Allegato I, punto 6 


6. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI 
TUTELA DELLA SALUTE PER LE MACCHINE CHE PRESENTANO 
PARTICOLARI PERICOLI DOVUTI AL SOLLEVAMENTO DI PERSONE 


Le macchine che presentano pericoli dovuti al sollevamento di persone 
devono soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, 


punto 4). 
6.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


6.1.1. Resistenza meccanica 


Allegato III, capo 6 


6. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 
SALUTE PER LE MACCHINE O I PRODOTTI CORRELATI CHE PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI DOVUTI AL SOLLEVAMENTO DI PERSONE 


Le macchine o i prodotti correlati che presentano rischi particolari dovuti al 
sollevamento di persone devono soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel presente capo (cfr. Principi generali, 


punto 4). 
6.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


6.1.1. Resistenza meccanica 
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Il supporto del carico, incluse eventuali botole, deve essere progettato e 
costruito in modo da offrire lo spazio e la resistenza corrispondenti al 


numero massimo di persone consentito nel supporto del carico e al 
carico massimo di utilizzazione. 
I coefficienti di utilizzazione dei componenti di cui ai punti 4.1.2.4 e 


4.1.2.5 non sono sufficienti per le macchine destinate al sollevamento di 
persone e devono, come regola generale, essere raddoppiati. Le 
macchine destinate al sollevamento di persone o di persone e cose 


devono essere munite di un sistema di sospensione o di sostegno del 
supporto del carico, progettato e costruito in modo tale da garantire un 


adeguato livello globale di sicurezza e di evitare il rischio di caduta del 
supporto del carico. 
Se per sospendere il supporto del carico sono utilizzate funi o catene, 


come regola generale sono richieste almeno due funi o catene 
indipendenti, ciascuna con il proprio ancoraggio. 
6.1.2. Controllo delle sollecitazioni per le macchine mosse da un'energia 


diversa dalla forza umana 
I requisiti di cui al punto 4.2.2 si applicano a prescindere dal carico 
massimo di utilizzazione e dal momento di rovesciamento, a meno che il 


fabbricante possa dimostrare che non ci sono rischi di sovraccarico o di 
rovesciamento. 
6.2. DISPOSITIVI DI COMANDO 


Se i requisiti di sicurezza non impongono altre soluzioni, come regola 
generale il supporto del carico deve essere progettato e costruito in 
modo che le persone che vi si trovano dispongano di dispositivi di 


comando dei movimenti di salita e discesa e, se del caso, di altri 
movimenti del supporto del carico. 
Tali dispositivi di comando devono avere la precedenza sugli altri 


dispositivi di comando dello stesso movimento salvo sui dispositivi di 
arresto di emergenza. 


I dispositivi di comando di tali movimenti devono essere del tipo ad 
azione mantenuta, tranne quando lo stesso supporto del carico è 
completamente chiuso. 


 
 
6.3. RISCHI PER LE PERSONE CHE SI TROVANO NEL SUPPORTO DEL 


CARICO O SOPRA DI ESSO 
6.3.1. Rischi dovuti ai movimenti del supporto del carico 


Il supporto del carico, incluse eventuali botole, deve essere progettato e costruito in 
modo da offrire lo spazio e la resistenza corrispondenti al numero massimo di 


persone consentito nel supporto del carico e al carico massimo di utilizzazione. 
I coefficienti di utilizzazione dei componenti di cui ai punti 4.1.2.4 e 4.1.2.5 non 
sono sufficienti per le macchine o i prodotti correlati destinati al sollevamento di 


persone e devono, come regola generale, essere raddoppiati. Le macchine o i 
prodotti correlati destinati al sollevamento di persone o di persone e cose devono 
essere muniti di un sistema di sospensione o di sostegno del supporto del carico, 


progettato e costruito in modo tale da garantire un adeguato livello globale di 
sicurezza e di evitare il rischio di caduta del supporto del carico. 


Se per sospendere il supporto del carico sono utilizzate funi o catene, come regola 
generale sono richieste almeno due funi o catene indipendenti, ciascuna con il 
proprio ancoraggio. 


 
 
6.1.2. Controllo delle sollecitazioni per le macchine o i prodotti correlati mossi da 


una forza diversa dalla forza umana 
I requisiti di cui al punto 4.2.2 si applicano a prescindere dal carico massimo di 
utilizzazione e dal momento di rovesciamento, a meno che il fabbricante possa 


dimostrare che non vi sono rischi di sovraccarico o di rovesciamento. 
 
6.2. DISPOSITIVI DI COMANDO 


Se i requisiti di sicurezza non impongono altre soluzioni, come regola generale il 
supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo che le persone che 
vi si trovano dispongano di dispositivi di comando dei movimenti di salita e discesa 


e, se del caso, di altri movimenti del supporto del carico. 
Tali dispositivi di comando devono avere la precedenza sugli altri dispositivi di 
comando dello stesso movimento salvo sui dispositivi di arresto di emergenza. 


I dispositivi di comando per i movimenti di cui al primo comma devono essere del 
tipo ad azione mantenuta, tranne quando il supporto del carico è completamente 


chiuso. Se non vi è alcun rischio per le persone o le cose che si trovano sul 
supporto del carico in caso di urto o caduta e se non vi è alcun rischio dovuto a 
movimenti verso l'alto e verso il basso del supporto del carico, si possono utilizzare 


dispositivi di comando che consentono movimenti con arresti automatici a posizioni 
preselezionate, anziché dispositivi di comando di tipo ad azione mantenuta. 
 


6.3. RISCHI PER LE PERSONE CHE SI TROVANO NEL SUPPORTO DEL CARICO O 
SOPRA DI ESSO 
6.3.1. Rischi dovuti ai movimenti del supporto del carico 
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Le macchine per il sollevamento di persone devono essere progettate, 
costruite e attrezzate in modo tale che le accelerazioni o le decelerazioni 


del supporto del carico non generino rischi per le persone. 
6.3.2. Rischio di caduta delle persone dal supporto del carico 
Il supporto del carico non deve inclinarsi tanto da comportare un rischio 


di caduta per i suoi occupanti, anche durante i movimenti della 
macchina e del supporto del carico. 
Se il supporto del carico è progettato per fungere da posto di lavoro, 


devono essere prese disposizioni per garantirne la stabilità e impedire 
movimenti pericolosi. 


Se le misure di cui al punto 1.5.15 non sono sufficienti, i supporti del 
carico devono essere muniti di ancoraggi appropriati in numero 
adeguato al numero di persone consentito nel supporto del carico. I 


punti di ancoraggio devono essere sufficientemente resistenti per l'uso 
di attrezzature per la protezione individuale contro le cadute dall'alto. 
Eventuali botole nel pavimento o nel soffitto o portelli laterali devono 


essere progettati e costruiti in modo da impedire l'apertura involontaria 
e devono aprirsi in senso contrario al rischio di caduta in caso di 
apertura inopinata. 


6.3.3. Rischio dovuto alla caduta di oggetti sul supporto del carico 
Se c'è il rischio di caduta di oggetti sul supporto del carico con 
conseguente pericolo per le persone, il supporto del carico deve essere 


munito di una copertura di protezione. 
 
 


6.4. MACCHINE CHE COLLEGANO PIANI DEFINITI 
6.4.1. Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o 
sopra di esso 


Il supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo da 
prevenire i rischi dovuti al contatto tra le persone e/o le cose, che si 


trovano nel supporto del carico o sopra di esso, con elementi fissi o 
mobili. Se necessario, per soddisfare questo requisito, il supporto del 
carico stesso deve essere completamente chiuso e con porte munite di 


un dispositivo di interblocco che impedisca movimenti pericolosi del 
supporto del carico, se le porte non sono chiuse. Le porte devono 
restare chiuse se il supporto del carico si arresta tra i piani, qualora vi 


sia il rischio di caduta dal supporto del carico. 
La macchina deve essere progettata, costruita e, se necessario, munita 
di dispositivi in modo da impedire movimenti incontrollati in salita o in 


Le macchine o i prodotti correlati per il sollevamento di persone devono essere 
progettati, costruiti e attrezzati in modo tale che le accelerazioni o le decelerazioni 


del supporto del carico non generino rischi per le persone. 
6.3.2. Rischio di caduta delle persone dal supporto del carico 
Il supporto del carico non deve inclinarsi tanto da comportare un rischio di caduta 


per i suoi occupanti, anche durante i movimenti della macchina o del prodotto 
correlato e del supporto del carico. 
Se il supporto del carico è progettato per fungere da postazione di lavoro, devono 


essere adottate disposizioni per garantirne la stabilità e impedire movimenti 
pericolosi. 


Se le misure di cui al punto 1.5.15 non sono sufficienti, i supporti del carico devono 
essere muniti di ancoraggi appropriati in numero adeguato al numero di persone 
consentito nel supporto del carico. I punti di ancoraggio devono essere 


sufficientemente resistenti per l'uso di attrezzature per la protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Eventuali botole nel pavimento o nel soffitto o portelli laterali devono essere 


progettati e costruiti in modo da impedire l'apertura involontaria e devono aprirsi in 
senso contrario al rischio di caduta in caso di apertura inopinata. 
 


6.3.3. Rischio dovuto alla caduta di oggetti sul supporto del carico 
In caso di rischio di caduta di oggetti sul supporto del carico con conseguente 
pericolo per le persone, il supporto del carico deve essere munito di una copertura 


di protezione. 
 
 


 
6.4. MACCHINE O PRODOTTI CORRELATI CHE COLLEGANO PIANI DEFINITI 
6.4.1. Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso 


Il supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo da prevenire i 
rischi dovuti al contatto tra le persone e/o le cose, che si trovano nel supporto del 


carico o sopra di esso, con elementi fissi o mobili. Se necessario, per soddisfare 
questo requisito, il supporto del carico stesso deve essere completamente chiuso e 
con porte munite di un dispositivo di interblocco che impedisca movimenti pericolosi 


del supporto del carico, se le porte non sono chiuse. Le porte devono restare chiuse 
se il supporto del carico si arresta tra i piani, qualora vi sia il rischio di caduta dal 
supporto del carico. 


La macchina o i prodotti correlati devono essere progettati, costruiti e, se 
necessario, muniti di dispositivi in modo da impedire movimenti incontrollati in salita 
o in discesa del supporto del carico. Tali dispositivi devono essere in grado di 
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discesa del supporto del carico. Detti dispositivi devono essere in grado 
di arrestare il supporto del carico in condizioni di carico di utilizzazione 


massimo e di velocità massima prevedibile. 
L'azione di arresto non deve causare decelerazioni dannose per gli 
occupanti, in qualsiasi condizione di carico. 


6.4.2. Comandi ai piani 
I comandi ai piani, ad eccezione di quelli di emergenza, non devono 
avviare movimenti del supporto del carico quando: 


- i dispositivi di comando nel supporto del carico sono azionati, 
- il supporto del carico non si trova a un piano. 


 
6.4.3. Accesso al supporto del carico 
I ripari ai piani e sul supporto del carico devono essere progettati e 


costruiti in modo da garantire il trasferimento in condizioni di sicurezza 
verso il supporto del carico e viceversa, tenuto conto della gamma 
prevedibile di cose e persone da sollevare. 


 
6.5. MARCATURE 
Nel supporto del carico devono figurare le informazioni necessarie per 


garantire la sicurezza, inclusi: 
- il numero di persone consentito nel supporto del carico, 
- il carico di utilizzazione massimo. 


arrestare il supporto del carico in condizioni di carico di utilizzazione massimo e di 
velocità massima prevedibile. 


L'azione di arresto non deve causare decelerazioni dannose per gli occupanti, in 
qualsiasi condizione di carico. 
 


 
6.4.2. Comandi ai piani 
I comandi ai piani, ad eccezione di quelli di emergenza, non devono avviare 


movimenti del supporto del carico quando: 
a) i dispositivi di comando nel supporto del carico sono azionati; 


b) il supporto del carico non si trova a un piano. 
 
6.4.3. Accesso al supporto del carico 


I ripari ai piani e sul supporto del carico devono essere progettati e costruiti in 
modo da garantire il trasferimento in condizioni di sicurezza verso il supporto del 
carico e viceversa, tenuto conto della gamma prevedibile di cose e persone da 


sollevare. 
6.5. MARCATURE 
Nel supporto del carico devono figurare le informazioni necessarie per garantire la 


sicurezza, inclusi: 
a) il numero di persone consentito nel supporto del carico; 
b) il carico di utilizzazione massimo. 


Allegato II, parti A e B 


ALLEGATO II Dichiarazioni 
1. CONTENUTO 
A. DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ DI UNA MACCHINA 


 
 
La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse 


condizioni previste per le istruzioni [cfr. allegato I, punto 1.7.4.1, lettere 
a) e b)] e devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri 
maiuscoli. 


Tale dichiarazione riguarda esclusivamente la macchina nello stato in cui 
è stata immessa sul mercato, escludendo i componenti aggiunti e/o le 
operazioni effettuate successivamente dall'utente finale. 


La dichiarazione CE di conformità deve contenere gli elementi seguenti: 
1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del 


suo mandatario; 


Allegato V, parti A e B 


ALLEGATO V DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ UE E DICHIARAZIONE DI 
INCORPORAZIONE UE 
Parte A 


DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ UE DI MACCHINE E PRODOTTI 
CORRELATI n.…1 
La dichiarazione di conformità UE deve riportare le indicazioni seguenti: 


1. Macchina o prodotto correlato (prodotto, tipo, modello, lotto o numero di serie) o 
macchina o prodotto correlato che ha subito modifiche sostanziali. 
2. Nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario. 


3. Per le macchine di sollevamento destinate ad essere installate in modo 
permanente in un edificio o in una struttura e che non possono essere assemblate 
nei locali del fabbricante ma che possono essere montate solo sul luogo di 


utilizzazione, l'indirizzo di tale luogo. 
4. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata sotto l'esclusiva responsabilità 


del fabbricante. 
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2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire il fascicolo 
tecnico, che deve essere stabilita nella Comunità; 


3. descrizione e identificazione della macchina, con denominazione 
generica, funzione, modello, tipo, numero di serie, denominazione 
commerciale; 


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che la macchina 
è conforme a tutte le disposizioni pertinenti della presente direttiva e, se 
del caso, un'indicazione analoga con la quale si dichiara la conformità 


alle altre direttive comunitarie e/o disposizioni pertinenti alle quali la 
macchina ottempera. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi 


pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea; 
5. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione 
dell'organismo notificato che ha effettuato l'esame CE del tipo di cui 


all'allegato IX e il numero dell'attestato dell'esame CE del tipo; 
6. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione 
dell'organismo notificato che ha approvato il sistema di garanzia qualità 


totale di cui all'allegato X; 
7. all'occorrenza, riferimento alle norme armonizzate di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2, che sono state applicate; 


8. all'occorrenza, riferimento ad altre norme e specifiche tecniche 
applicate; 
9. luogo e data della dichiarazione; 


10. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la 
dichiarazione a nome del fabbricante o del suo mandatario. 
 


 
 
 


B. DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE DI QUASI-
MACCHINE 


La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse 
condizioni previste per le istruzioni [cfr. allegato I, punto 1.7.4.1, lettere 
a) e b)], e devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri 


maiuscoli. 
La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti: 
1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante della quasi-


macchina e, se del caso, del suo mandatario; 


5. Oggetto della dichiarazione (identificazione della macchina o del prodotto 
correlato che ne consenta la rintracciabilità; se necessario per l'identificazione della 


macchina o del prodotto correlato, si può includere un'immagine a colori 
sufficientemente chiara). 
__________ 


1 L'assegnazione di un numero, da parte del fabbricante, alla dichiarazione di 
conformità è opzionale. 
 


7. Riferimenti alle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1, o alle 
specifiche comuni adottate dalla Commissione conformemente all'articolo 20, 


paragrafo 3, che sono state applicate, compresa la data della pubblicazione del 
riferimento alle norme armonizzate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o 
della specifica comune, oppure riferimenti ad altre specifiche tecniche, compresa la 


data, in relazione alla quale si dichiara la conformità. In caso di applicazione 
parziale delle norme armonizzate o delle specifiche comuni la dichiarazione UE di 
conformità deve specificare le parti che sono state applicate. 


8. Laddove applicabile, l'organismo notificato... (nome, numero)... ha effettuato 
l'esame UE del tipo (modulo B) e ha emesso il certificato di esame UE del tipo... 
(riferimento a tale certificato), seguito dalla conformità al tipo basata sul controllo 


interno della produzione (modulo C) o la conformità basata sulla verifica di un unico 
prodotto (modulo G) o sulla garanzia qualità totale (modulo H). 
9. Laddove applicabile, la macchina o il prodotto correlato sono soggetti alla 


procedura di valutazione della conformità basata sul controllo interno della 
produzione (modulo A). 
10. Informazioni supplementari: Firmato a nome e per conto di: … (luogo e data del 


rilascio): 
(nome e cognome, funzione) (firma): 
 


Parte B 
DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE UE DI QUASI-MACCHINE n. …(2) 


La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti: 
1. Quasi-macchina (numero di prodotto, di tipo, di modello, di lotto o di serie). 
2. Nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario. 


3. La presente dichiarazione di incorporazione è rilasciata sotto l'esclusiva 
responsabilità del fabbricante. 
4. Oggetto della dichiarazione (identificazione della quasi-macchina che ne consenta 


la rintracciabilità; se necessario per l'identificazione della quasi-macchina, si può 
includere un'immagine a colori sufficientemente chiara). 
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2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire la 
documentazione tecnica pertinente, che deve essere stabilita nella 


Comunità; 
3. descrizione e identificazione della quasi-macchina, con denominazione 
generica, funzione, modello, tipo, numero di serie, denominazione 


commerciale; 
4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti 
essenziali della presente direttiva sono applicati e rispettati e che la 


documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità 
dell'allegato VII B e, se del caso, un'indicazione con la quale si dichiara 


che la quasi-macchina è conforme ad altre direttive comunitarie 
pertinenti. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea; 


5. un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente 
motivata delle autorità nazionali, informazioni pertinenti sulle quasi-
macchine. L'impegno comprende le modalità di trasmissione e lascia 


impregiudicati i diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della 
quasi-macchina; 
6. una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere 


messa in servizio finché la macchina finale in cui deve essere incorporata 
non è stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della 
presente direttiva; 


7. luogo e data della dichiarazione; 
8. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la 
dichiarazione a nome del fabbricante o del suo mandatario. 


2. CUSTODIA 
Il fabbricante della macchina o il suo mandatario custodisce l'originale 
della dichiarazione CE di conformità per un periodo di almeno dieci anni 


dall'ultima data di fabbricazione della macchina. 
Il fabbricante della quasi-macchina o il suo mandatario custodisce 


l'originale della dichiarazione di incorporazione per un periodo di almeno 
dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della quasi-macchina. 


5. Un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III del regolamento (UE) 


2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) sono applicati e rispettati e 
che la documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità 
dell'allegato IV, parte B e, se del caso, un'indicazione con la quale si dichiara che la 


quasi-macchina è conforme rispetto ad altra normativa di armonizzazione 
dell'Unione pertinente. 
 __________ 


(2) L'assegnazione di un numero alla dichiarazione di conformità è opzionale. 
(3) GU: inserire nel testo il numero del regolamento di cui al documento PE-CONS 


6/23 (2021/0105(COD)) e inserire in nota il numero, la data, il titolo e il riferimento 
alla relativa GU. 
 


6. Riferimenti alle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1, o alle 
specifiche comuni adottate dalla Commissione conformemente all'articolo 20, 
paragrafo 3, che sono state applicate, compresa la data della norma o della 


specifica comune, oppure riferimenti ad altre specifiche tecniche, compresa la data, 
in relazione alla quale si dichiara la conformità. In caso di applicazione parziale delle 
norme armonizzate o delle specifiche comuni la dichiarazione UE di incorporazione 


deve specificare le parti che sono state applicate. 
7. Un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente motivata 
da parte delle autorità nazionali, informazioni pertinenti sulle quasi-macchine. 


L'impegno deve comprendere le modalità di trasmissione e lasciare impregiudicati i 
diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della quasi-macchina. 
8. Una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere messa in 


servizio finché la macchina finale in cui deve essere incorporata non è stata 
dichiarata conforme al presente regolamento. 
9. Informazioni supplementari: Firmato a nome e per conto di: … (luogo e data del 


rilascio): 
(nome e cognome, funzione) (firma): 


 


ALLEGATO III Marcatura "CE" 
La marcatura "CE" di conformità è costituita dalle iniziali "CE" secondo il 
simbolo grafico che segue: 


--- 
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In caso di riduzione o di ingrandimento della marcatura "CE", devono 
essere rispettate le proporzioni del simbolo di cui sopra. 


I diversi elementi della marcatura "CE" devono avere sostanzialmente la 
stessa dimensione verticale, che non può essere inferiore a 5 mm. Per le 
macchine di piccole dimensioni si può derogare a detta dimensione 


minima. 
La marcatura "CE" deve essere apposta nelle immediate vicinanze del 
nome del fabbricante o del suo mandatario usando la stessa tecnica. 


Se è stata applicata la procedura di garanzia qualità totale di cui 
all'articolo 12, paragrafo 3, lettera c), e paragrafo 4, lettera b), la 


marcatura "CE" deve essere seguita dal numero di identificazione 
dell'organismo notificato. 


ALLEGATO IV 
 
 


 
 
Categorie di macchine per le quali va applicata una delle procedure di 


cui all'articolo 12, paragrafi 3 e 4 
1. Seghe circolari (monolama e multilame) per la lavorazione del legno e 


di materie con caratteristiche fisiche simili o per la lavorazione della 
carne e di materie con caratteristiche fisiche simili, dei tipi seguenti: 
1.1. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, con tavola o 


supporto del pezzo fissi, con avanzamento manuale del pezzo o con 
dispositivo di trascinamento amovibile; 
1.2. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, a tavola 


cavalletto o carrello a movimento alternato, a spostamento manuale; 
1.3. seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, dotate di un 
dispositivo di avanzamento integrato dei pezzi da segare a carico e/o 


scarico manuale; 


ALLEGATO I 
CATEGORIE DI MACCHINE O PRODOTTI CORRELATI PER LE QUALI VA 
APPLICATA UNA DELLE PROCEDURE DI CUI ALL'ARTICOLO 25, 


PARAGRAFI 2 E 3 
Parte A 
Categorie di macchine o prodotti correlati per le quali va applicata una delle 


procedure di cui all'articolo 25, paragrafo 2: 
1. Dispositivi amovibili di trasmissione meccanica, compresi i loro ripari. 


2. Ripari dei dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 
3. Ponti elevatori per veicoli. 
4. Apparecchi portatili a carica esplosiva per il fissaggio o altre macchine ad 


impatto. 
5. Componenti di sicurezza dotati di un comportamento integralmente o 
parzialmente autoevolutivo che utilizzano approcci di apprendimento automatico 


che garantiscono funzioni di sicurezza. 
6. Macchine che integrano sistemi con un comportamento integralmente o 
parzialmente autoevolutivo che utilizzano approcci di apprendimento automatico 


che garantiscono funzioni di sicurezza che non sono state immesse in modo 
indipendente sul mercato, solo per quanto riguarda tali sistemi. 
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Premessa 


La norma tecnica ISO 20607:2019 specifica i requisiti di un manuale di istruzioni per i prodotti rientranti nel 


campo di applicazione della Direttiva 2006/42/CE Macchine. 


La norma è una norma di tipo B secondo la classificazione riportata nella EN ISO 12100:2010. 


La norma fornisce ulteriori specifiche per la redazione delle istruzioni per l’uso rispetto quanto già riportato al 


capitolo 6.4.5 della norma tecnica EN ISO 12100:2010. 


Data pubblicazione: 06.2019, Edizione 1 


Comitato tecnico: ISO / TC 199 Sicurezza dei macchinari 


Traduzione non ufficiale IT 


EN ISO 12100:2010 


6.4.5 Documenti di accompagnamento (in particolare manuale di istruzioni) 


6.4.5.1 Contenuto 


Il manuale di istruzioni o altre istruzioni scritte (per esempio, sull’imballaggio) devono contenere, tra l’altro, 


quanto segue: 


a) informazioni relative al trasporto, alla movimentazione e all’immagazzinamento della macchina, come: 


1) condizioni di immagazzinamento della macchina, 


2) dimensioni, valore(i) della massa, posizione del(i) baricentro(i), e 


3) indicazioni per la movimentazione (per esempio, disegni indicanti i punti di applicazione per l’attrezzatura 


di sollevamento); 


b) informazioni relative all’installazione e alla messa in funzione della macchina, come: 


1) requisiti per il fissaggio/ancoraggio e per la riduzione di rumore e vibrazioni, 


2) condizioni di assemblaggio e di montaggio, 


3) spazio richiesto per l'uso e la manutenzione, 


4) condizioni ambientali ammissibili (per esempio, temperatura, umidità, vibrazioni, radiazioni 


elettromagnetiche), 


5) istruzioni per il collegamento della macchina alla fonte di energia (in particolare riguardo alla protezione 


da sovraccarico elettrico), 


6) indicazione sulla rimozione/smaltimento dei rifiuti, e 


7) se necessario, raccomandazioni sulle misure di protezione da implementare da parte dell’utilizzatore - per 


esempio, mezzi di protezione supplementari (vedere figura 2, nota a piè di pagina d), distanze di sicurezza, 


segni e segnali di sicurezza; 


c) informazioni relative alla macchina stessa, come: 


1) descrizione dettagliata della macchina, suoi accessori, ripari e/o dispositivi di protezione, 


2) gamma esaustiva delle applicazioni per cui è prevista la macchina, compresi gli eventuali usi non 


consentiti, tenendo conto delle eventuali variazioni della macchina originale, 


3) diagrammi (in particolare la rappresentazione schematica delle funzioni di sicurezza), 


4) dati sulla rumorosità e le vibrazioni generate dalla macchina e sulle radiazioni, i gas, i vapori e la polvere 


emessi dalla stessa, in riferimento ai metodi di misurazione utilizzati (comprese le incertezze di misurazione), 


5) documentazione tecnica sull’equipaggiamento elettrico (vedere IEC 60204), e 


6) documenti dichiaranti che la macchina soddisfa i requisiti obbligatori; 


d) informazioni relative all’uso della macchina, come quanto segue: 



https://www.iso.org/standard/68519.html

https://certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-en-iso-12100-2010.html?josso_back_to=http://store.uni.com/josso-security-check.php&josso_cmd=login_optional&josso_partnerapp_host=store.uni.com

http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-en-iso-12100-2010.html?josso_back_to=http://store.uni.com/josso-security-check.php&josso_cmd=login_optional&josso_partnerapp_host=store.uni.com

https://www.iso.org/committee/54604.html
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1) uso previsto, 


2) comandi manuali (attuatori), 


3) messa a punto e regolazione, 


4) modi e mezzi per l'arresto (in particolare arresto di emergenza), 


5) rischi che non potrebbero essere eliminati mediante misure di protezione implementate dal progettista, 


6) rischi particolari che possono essere generati da alcune applicazioni, mediante l’uso di particolari 


accessori, e su specifici mezzi di protezione necessari per tali applicazioni, 


7) uso scorretto ragionevolmente prevedibile e applicazioni vietate, 


8) identificazione e localizzazione delle avarie, per la riparazione e il riavviamento dopo un intervento, e 


9) dispositivi di protezione individuale che è necessario utilizzare e formazione richiesta; 


e) informazioni per la manutenzione, come: 


1) natura e frequenza delle ispezioni per le funzioni di sicurezza, 


2) specifiche delle parti di ricambio da utilizzare quando queste possono influire sulla salute e la sicurezza 


degli operatori, 


3) istruzioni correlate a operazioni di manutenzione che richiedono una conoscenza tecnica definita o 


capacità particolari e di conseguenza devono essere eseguite esclusivamente da personale qualificato (per 


esempio, personale addetto alla manutenzione, specialisti), 


4) istruzioni relative alle azioni di manutenzione (sostituzione di parti, ecc.) che non 


richiedono capacità particolari e quindi possono essere eseguite dagli utilizzatori (per esempio 


operatori), e 


5) disegni e diagrammi che consentono al personale addetto alla manutenzione di eseguire le proprie 


mansioni in modo razionale (in particolare le mansioni della ricerca delle avarie); 


f) informazioni relative a messa fuori servizio, smantellamento e smaltimento; 


g) informazioni per situazioni di emergenza, come: 


1) metodo operativo da seguire in caso di infortunio o rottura, 


2) tipo di attrezzatura antincendio da utilizzare, e 


3) un avvertimento su possibili emissioni o perdita di una sostanza(e) pericolosa(e) e, se possibile, 


indicazione dei mezzi per combatterne gli effetti; 


h) istruzioni di manutenzione fornite per persone qualificate [voce e) 3) sopra] e istruzioni di manutenzione 


fornite per le persone non qualificate [voce e) 4) sopra], che è necessario appaiano chiaramente separate le 


une dalle altre. 


6.4.5.2 Redazione del manuale di istruzioni 


Quanto segue si applica alla redazione e presentazione del manuale di istruzioni. 


a) Il carattere e la dimensione della stampa devono garantire la migliore leggibilità possibile. Avvertimenti 


e/o precauzioni di sicurezza dovrebbero essere enfatizzati dall'uso di colori, simboli e/o caratteri stampati in 


grande. 


b) Le informazioni per l’uso devono essere fornite nella(e) lingua(e) del paese in cui la macchina è utilizzata 


per la prima volta e nella versione originale. Se più di una lingua è utilizzata, ogni lingua dovrebbe essere 


immediatamente distinguibile dall’altra e dovrebbero essere compiuti sforzi per mantenere insieme il testo 


tradotto e l’illustrazione pertinente. 


Nota In alcuni paesi l’uso di una lingua(e) specifica(specifiche) è contemplato da requisiti legali. 


c) Ogni qualvolta sia utile alla comprensione, il testo dovrebbe essere supportato da illustrazioni. Queste 


illustrazioni dovrebbero essere corredate di dettagli scritti che consentano, per esempio, di localizzare e 


identificare i comandi manuali (attuatori). Non dovrebbero essere separate dal testo di accompagnamento e 


dovrebbero seguire la sequenza delle operazioni. 
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d) Dovrebbe essere presa in considerazione una presentazione delle informazioni sotto forma di tabulati 


qualora questo agevoli la comprensione. Le tabelle dovrebbero essere poste accanto al testo pertinente. 


e) Dovrebbe essere tenuto in considerazione l’uso dei colori, in particolare relativamente a componenti che 


richiedono una rapida identificazione. 


f) Quando le informazioni per l’uso sono lunghe, dovrebbe essere fornito un sommario e/o un indice. 


g) Le istruzioni relative alla sicurezza che implicano un’azione immediata dovrebbero essere fornite in una 


forma prontamente disponibile per l’operatore. 


6.4.5.3 Stesura e redazione delle informazioni per l’uso 


Quanto segue si applica alla stesura e alla redazione delle informazioni per l’uso. 


a) Relazione con il modello: le informazioni devono chiaramente riferirsi allo specifico modello della macchina 


e, se necessario, ad altra identificazione appropriata (per esempio, numero di serie). 


b) Principi di comunicazione: quando le informazioni per l'uso sono in fase di elaborazione, dovrebbe essere 


seguito il processo di comunicazione "vedere - pensare - utilizzare" per raggiungere il massimo effetto e 


dovrebbe rispettare la sequenza delle operazioni. Dovrebbero essere anticipate le domande "Come?" e 


"Perché?" e dovrebbero essere fornite le risposte. 


c) Le informazioni per l’uso devono essere più semplici e più brevi possibile, e dovrebbero essere espresse in 


termini e unità coerenti, con una chiara spiegazione dei termini tecnici inusuali. 


d) Quando si prevede che una macchina sia destinata a un uso non professionale, le istruzioni dovrebbero 


essere scritte in una forma immediatamente comprensibile all’utilizzatore non professionale. Se per l’utilizzo 


sicuro della macchina sono richiesti dispositivi di protezione individuale, dovrebbe essere fornita 


un’indicazione chiara, per esempio sull’imballaggio così come sulla macchina, in modo tale che questa 


informazione sia esposta in modo ben visibile presso il punto vendita. 


e) Durata e disponibilità dei documenti: i documenti che forniscono istruzioni per l'uso dovrebbero essere 


prodotti in una forma durevole (cioè dovrebbero resistere a una manipolazione frequente da parte 


dell'utilizzatore). Può essere utile contrassegnarli con la dicitura “conservare per successiva consultazione”. 


Laddove le informazioni per l’uso siano conservate in formato elettronico (CD, DVD, nastro, disco rigido, 


ecc.) le informazioni relative ad aspetti della sicurezza che richiedono un’azione immediata devono essere 


sempre accompagnate da una copia cartacea immediatamente disponibile. 


 


  







ISO 20607 Principi di redazione del Manuale di Istruzioni Rev. 00 2019 IT 


6 / 27                                                 Certifico Srl - IT | Rev. 0.0 2019 


Tabella di corrispondenza con la norma tecnica EN ISO 12100 


ISO 12100:2010 ISO 20607:2019 ISO 12100:2010 ISO 20607:2019 


6.4.1.1 4.2 6.4.5.1. d) 5.2.3, 5.2.7 


6.4.1.2 4.1 6.4.5.1. e) 5.2.9 


6.4.1.2 4.1 6.4.5.1 f) 5.2.12 


6.4.2 a) Non applicabile 6.4.5.1 g) 5.2.2.3 


6.4.2 b) Intero documento 6.4.5.1 h) 5.2.9 


6.4.2 c) Non applicabile 6.4.5.2 a) 4.7 


6.4.2 d) Non applicabile 6.4.5.2 b) 6.2 


6.4.3 a) Non applicabile 6.4.5.2 c) 4.4 b) 


6.4.3 b) Non applicabile 6.4.5.2 d) 4.4 b) 


6.4.3 c) Non applicabile 6.4.5.2 e) 4.10, B.2, B.4 


6.4.3 d) Non applicabile 6.4.5.2 f) 5.2.1.1 b) 


6.4.3, secondo 


paragrafo 
5.2.9 6.4.5.2 g) Non applicabile 


6.4.4 a) Non applicabile 6.4.5.3 a) 5.2.1.1 a) 


6.4.4 b) Non applicabile 6.4.5.3 b) 4.1 


6.4.4 c) Non applicabile 6.4.5.3 c) 4.4 b), 6.3 


6.4.5.1 a) 5.2.4 6.4.5.3 d) 
Rif. IEC/IEEE 82079-1 


capitolo 1, nota 3 


6.4.5.1 b) 5.2.5.1, 5.2.5.2, 5.2.5.5 6.4.5.3 e) Capitolo 7 


6.4.5.1 c) 5.2.3   


  







ISO 20607 Principi di redazione del Manuale di Istruzioni Rev. 00 2019 IT 


22 / 27                                                 Certifico Srl - IT | Rev. 0.0 2019 


Dimensione del 
documento/delle 


istruzioni del 
prodotto 


Posizione e 
funzione 


delle 
istruzioni 


Contrasto elevato, testo 


scuro sfondo luminoso 


Colori con 
basso 


contrasto, o 
bianco su 


sfondo nero 


Insieme 
di 


caratteri 


complesso 
(per 


esempio il 


Kanji) 


Altre 


annotazioni 


Segni grafici, compresi i segni di 
sicurezza 


Segni 
generali 


Segni di sicurezza 


Istruzioni per l’uso 


osservate su prodotti 
posti sul pavimento, ad 


una distanza di 1 m 


Etichetta-ture 


critiche poste 
sul prodotto 


14 pt neretto 


 


 


16 pt neretto 
 


 


 


Prendere in 


considerazione 
l’utilizzo di 
caratteri di 


grandi 
dimensioni, 


specialmente 


studiati per 
facilitare le 
persone con 


problemi visivi, 
per leggere 


segni ed 


etichette ad 
una distanza 


compresa tra i 


30 cm e i 100 
cm 


Se applicabile. 


 
Come richiesto da norme/regolamenti. 


In caso contrario, in funzione della 


distanza di osservazione da cui deve 
essere attirata l’attenzione o il segno 


deve essere riconosciuto. 
 


Un’altezza inferiore a 15 mm 


difficilmente sarà sufficiente per le 
etichettature critiche poste sul prodotto. 


Testo 14 pt 16 pt  


Manuali, volantini in un 
foglio singolo e 


prodotti per scrivania 


Etichettature 


critiche 
poste sul 
prodotto 


 


14 pt neretto 


 


 


16 pt 
 


 


 


Titoli, 
avvertenze, 


frasi, 


decimali 
 


12 pt 
 


 


14 pt 
 


 


 
Il carattere serif 


può essere 
usato 


 
(Ma il carattere 


Sans Serif è 


preferibile) 


5 mm min di 
altezza (o 14 pt) 


per esempio 
 


 


10 mm min di 
altezza per 
esempio 


 


 


Testo 


continuo 


10 pt 
 


 


12 pt 


 


 
 


 
Non utilizzare i segni grafici nel testo 


continuo 


Prodotti tenuti in mano 
e fogli di istruzione su 


più pagine 


Etichettature 
critiche poste 


sul prodotto 


12 pt 


 


 


12 pt 
 


 


9 pt con 


interlinea 
del 150 % 


 


 


Il carattere serif 


può essere 
usato 


 


(Ma il carattere 
Sans Serif è 
preferibile) 


5 mm min di 


altezza 


10 mm min di 


altezza 


intestazioni, 
decimali 


10 pt 
 


 


12 pt 


 


 
 


Utilizzare solo il 


carattere Sans 
Serif a questo 
livello e nel 


seguito 


Pref. min 5 mm;  
4mm/12 pt se 
molto semplice 


10 mm min di 
altezza ad 


eccezione di (*): 


Testo 
continuo 


9 pt 
 


 


Non consigliato 
per un testo di 


corpo inferiore 
a 12 pt 


 


IL 
SUPPORTO 


ELETTRO- 
NICO, 


AUDIO O 


STAMPATO 
DEVE 


ESSERE 
DISPONIBI- 


LE SU 


RICHIESTA 
(per esempio 
sul sito Web 


o nel punto di 
vendita) 


 


Non usare segni grafici 


nel testo continuo inferiore a 14pt 
 


Prodotti ed imballaggi 


molto piccoli (per 
esempio una superficie 
stampabile inferiore a 


10 cm2) 


Etichetta-ture, 


titoli, avverti-
mento e frasi, 


decimali 


8 pt 
 


  


8 pt con 
interlinea 


del 150 % 
 


 


 


Pref min 5  
mm;  3 mm 


se molto 


semplice 


 


10 mm min di 
altezza(*) 


Testo 
continuo 


6 pt 


 


 


Non utilizzare i segni grafici nel testo 
continuo inferiore a 10 pt 


(*)   ad eccezione del segno generale di avvertimento (ISO 7010-W001) che accompagna un avvertimento di testo che può essere alto almeno 5 mm a livello di etichettatura e 
almeno 3 mm nei titoli del testo. 
 


Nota Il termine “punto” (abbreviato “pt”) è un’unità di misura che indica il tipo di dimensione e spazio 


 


Tabella 3 - Dimensioni minime dei caratteri di testo consigliate e altezza dei pittogrammi di 


sicurezza e dei simboli grafici secondo IEC/IEEE 82079-1:2019, tabella 4. 
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Scrivi note come informazioni 
aggiuntive, non come istruzioni 


(procedura). 


NOTA Attendere circa 15 s finché 
il giroscopio non si è stabilizzato. 


NOTA Il giroscopio si è 
stabilizzato dopo circa 15 s. 


Tabella 4.5 – Scrittura 


  







ISO 20607 Principi di redazione del Manuale di Istruzioni Rev. 00 2019 IT 


27 / 27                                                 Certifico Srl - IT | Rev. 0.0 2019 


Collegati 


ISO 20607:2019 Safety of machinery Instruction handbook   


Direttiva macchine: Il Manuale di Istruzioni, redazione e validazione  
Focus Direttiva macchine - Il Manuale di Istruzioni 


EN ISO 12100 Valutazione del Rischio | File CEM 
Direttiva macchine 2006/42/CE 


Fonti 


ISO 20607:2019 


Traduzione non ufficiale IT 


 



https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=8678&catid=208&Itemid=494

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=618&catid=79&Itemid=498

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=532&catid=79&Itemid=498

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=7534&catid=164&Itemid=155

https://certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=80&catid=81&Itemid=930










 


 


 


 


EN IEC IEEE 82079-1:2020 


Istruzioni per l’uso di 


un prodotto 


Redazione | IT 
 


Certifico Srl - IT 2020 







EN IEC IEEE 82079-1:2020 Istruzioni per l’uso di un prodotto - Redazione | IT 


2 / 22                                                 Certifico Srl - IT | Rev. 00 2020 


INDICE 


 


Premessa ................................................................................................................................................ 3 


Soddisfacimento dei requisiti per le informazioni per l'uso .......................................................................... 6 


Valutazione delle informazioni per l'uso di prodotti di consumo .................................................................. 6 


Prove documentali di valutazione ............................................................................................................. 6 


Principi ................................................................................................................................................... 7 


Scopo delle informazioni per l'uso ............................................................................................................ 7 


Informazioni per l'uso come parte del prodotto ......................................................................................... 7 


Orientamento del pubblico destinatario ..................................................................................................... 7 


Uso sicuro del prodotto supportato ........................................................................................................... 7 


Conformità del prodotto tramite informazioni per l'uso .............................................................................. 7 


Qualità delle informazioni ........................................................................................................................ 8 


Completezza ........................................................................................................................................... 8 


Minimalismo............................................................................................................................................ 8 


Correttezza ............................................................................................................................................. 8 


Concise .................................................................................................................................................. 8 


Consistenza ............................................................................................................................................ 9 


Comprensibilità ....................................................................................................................................... 9 


Accessibilità ............................................................................................................................................ 9 


Uso di processi ripetibili ........................................................................................................................... 9 


Processo di gestione delle informazioni ..................................................................................................... 9 


Analisi e pianificazione delle informazioni ................................................................................................ 10 


Fascia degli ascoltatori .......................................................................................................................... 10 


Media ................................................................................................................................................... 11 


Le lingue .............................................................................................................................................. 11 


Fonti d'informazione .............................................................................................................................. 12 


Protezione delle informazioni ................................................................................................................. 12 


Gestione del rischio ............................................................................................................................... 12 


Accordi contrattuali e vincoli legali .......................................................................................................... 12 


Gestione e controllo del progetto ........................................................................................................... 13 


Gestione della configurazione ................................................................................................................. 13 


Gestione delle risorse umane ................................................................................................................. 13 


Garanzia di qualità ................................................................................................................................ 13 


Progettazione e sviluppo, inclusi revisione, modifica e test ....................................................................... 13 


Progettazione, raccolta e sviluppo di informazioni .................................................................................... 14 


Revisione, modifica e test ...................................................................................................................... 14 


Produzione e distribuzione ..................................................................................................................... 15 


Sostegno, manutenzione e miglioramento............................................................................................... 15 


Contenuto delle istruzioni ...................................................................................................................... 17 


Guida alla valutazione............................................................................................................................ 19 


Controllo di completezza ........................................................................................................................ 19 


Ispezione per efficacia (controllo documentale) ....................................................................................... 19 


Controllo dell'efficacia empirica .............................................................................................................. 19 


Controllo del rischio residuo ................................................................................................................... 19 


Verifica degli standard specifici del prodotto ........................................................................................... 20 


Valutazione del processo ....................................................................................................................... 20 


Valutazione delle competenze ................................................................................................................ 20 


Risultato della valutazione e azioni correttive .......................................................................................... 20 


Valutazione di informazioni simili per l'uso .............................................................................................. 20 


 


  







EN IEC IEEE 82079-1:2020 Istruzioni per l’uso di un prodotto - Redazione | IT 


3 / 22                                                 Certifico Srl - IT | Rev. 00 2020 


ID 11177 | 16.07.2020 


Premessa 


Traduzione non ufficiale IT di parte della norma 


La norma EN IEC IEEE 82079 fornisce principi e requisiti generali per la redazione delle informazioni per l'uso 


dei prodotti. Le informazioni per l'uso sono: 


- necessarie per l'uso sicuro di un prodotto; 


- utili per l'uso efficiente ed efficace di un prodotto; e 
- spesso necessarie per adempiere agli obblighi di mercato, legali e regolamentari. 


 


I prodotti per cui può essere presa come riferimento questa norma includono, ad esempio: 


- prodotti industriali (ad es. macchinari, componenti, dispositivi e attrezzature); 
- prodotti di consumo (ad es. elettrodomestici, dispositivi audiovisivi); 


- dispositivi medici, attrezzature e sistemi; 
- sistemi complessi (ad es. impianti industriali, raffinerie, siti di produzione e centri dati); 


- mezzi di trasporto (ad es. automobili, camion, navi e aerei); 
- software applicativo (ad es. software per ufficio e applicazioni web); 


- software per il funzionamento e il controllo automatico dei sistemi; e 


- servizi tecnici. 


 


IEC/IEEE 82079-1:2019 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - Part 1: 
Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 20 Maggio 2019) 


 


EN IEC/IEEE 82079-1:2020 - Preparation of information for use (instructions for use) of products - Part 1: 
Principles and general requirements (Data di pubblicazione: 10 Marzo 2020) 


 


Le informazioni per l'uso dei prodotti si riferiscono alle fasi del ciclo di vita del prodotto come il trasporto, il 


montaggio, l’installazione, la messa in servizio, il funzionamento, il monitoraggio, la risoluzione dei problemi, 


la manutenzione, la riparazione, la disattivazione e lo smaltimento, nonché le attività specifiche eseguite da 


personale specializzato e persone non qualificate. 


La norma EN IEC IEEE 82079 si applica alle informazioni per l'uso in formato elettronico o, ad esempio: 


- informazioni di servizio per macchinari, fornite come file PDF per il download web per tecnici esperti;  


- informazioni per il funzionamento del software, fornite elettronicamente con il software come aiuto 


online; 


- informazioni per la risoluzione dei problemi, sul display/schermo di una macchina; 


- descrizione funzionale di un dispositivo medico su un sito web; 


- informazioni per il montaggio, stampate e fornite nell’imballo di un mobile; 


- informazioni stampate per la manutenzione di una macchina da caffè automatica; 


- informazioni sulla pianificazione dell'installazione di un sensore di sicurezza, scaricabile da un sito web 


per ingegneri meccanici; 


- tutorial sui prodotti come supporto alla formazione fornito sul web; 


- materiali per la formazione; e 


- etichetta per il personale addetto ai trasporti, stampata sulla confezione. 


 


La norma è destinata all'uso da parte di tutte le parti responsabili o coinvolte nella concettualizzazione, 


creazione, manutenzione, traduzione, localizzazione, integrazione dei contenuti, produzione, fornitura e 


valutazione, acquisizione e distribuzione di informazioni per l'uso. 


Le parti interessate alle informazioni per l'uso includono: 


- acquirenti e fornitori di prodotti; 


- manager con responsabilità di processo o di prodotto; 
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- proprietari e creatori di contenuti come redattori tecnici, sviluppatori di informazioni, e illustratori; 


- traduttori tecnici, esperti di localizzazione e terminologia; e 


- autorità, agenzie ed esperti autorizzati. 


 


Lo scopo della norma è fornire a queste persone le basi comuni e fondamentali per lo sviluppo di 


informazioni per l'uso di prodotti della qualità richiesta.  


EN ISO 12100:2010 


6.4.5 Documenti di accompagnamento (in particolare manuale di istruzioni) 


6.4.5.1 Contenuto 


Il manuale di istruzioni o altre istruzioni scritte (per esempio, sull’imballaggio) devono contenere, tra l’altro, 


quanto segue: 


a) informazioni relative al trasporto, alla movimentazione e all’immagazzinamento della macchina, come: 


1) condizioni di immagazzinamento della macchina, 


2) dimensioni, valore(i) della massa, posizione del(i) baricentro(i), e 


3) indicazioni per la movimentazione (per esempio, disegni indicanti i punti di applicazione per l’attrezzatura 


di sollevamento); 


b) informazioni relative all’installazione e alla messa in funzione della macchina, come: 


1) requisiti per il fissaggio/ancoraggio e per la riduzione di rumore e vibrazioni, 


2) condizioni di assemblaggio e di montaggio, 


3) spazio richiesto per l'uso e la manutenzione, 


4) condizioni ambientali ammissibili (per esempio, temperatura, umidità, vibrazioni, radiazioni 


elettromagnetiche), 


5) istruzioni per il collegamento della macchina alla fonte di energia (in particolare riguardo alla protezione 


da sovraccarico elettrico), 


6) indicazione sulla rimozione/smaltimento dei rifiuti, e 


7) se necessario, raccomandazioni sulle misure di protezione da implementare da parte dell’utilizzatore - per 


esempio, mezzi di protezione supplementari (vedere figura 2, nota a piè di pagina d), distanze di sicurezza, 


segni e segnali di sicurezza; 


c) informazioni relative alla macchina stessa, come: 


1) descrizione dettagliata della macchina, suoi accessori, ripari e/o dispositivi di protezione, 


2) gamma esaustiva delle applicazioni per cui è prevista la macchina, compresi gli eventuali usi non 


consentiti, tenendo conto delle eventuali variazioni della macchina originale, 


3) diagrammi (in particolare la rappresentazione schematica delle funzioni di sicurezza), 


4) dati sulla rumorosità e le vibrazioni generate dalla macchina e sulle radiazioni, i gas, i vapori e la polvere 


emessi dalla stessa, in riferimento ai metodi di misurazione utilizzati (comprese le incertezze di misurazione), 


5) documentazione tecnica sull’equipaggiamento elettrico (vedere IEC 60204), e 


6) documenti dichiaranti che la macchina soddisfa i requisiti obbligatori; 


d) informazioni relative all’uso della macchina, come quanto segue: 


1) uso previsto, 


2) comandi manuali (attuatori), 


3) messa a punto e regolazione, 


4) modi e mezzi per l'arresto (in particolare arresto di emergenza), 


5) rischi che non potrebbero essere eliminati mediante misure di protezione implementate dal progettista, 


6) rischi particolari che possono essere generati da alcune applicazioni, mediante l’uso di particolari 


accessori, e su specifici mezzi di protezione necessari per tali applicazioni, 


7) uso scorretto ragionevolmente prevedibile e applicazioni vietate, 
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8) identificazione e localizzazione delle avarie, per la riparazione e il riavviamento dopo un intervento, e 


9) dispositivi di protezione individuale che è necessario utilizzare e formazione richiesta; 


e) informazioni per la manutenzione, come: 


1) natura e frequenza delle ispezioni per le funzioni di sicurezza, 


2) specifiche delle parti di ricambio da utilizzare quando queste possono influire sulla salute e la sicurezza 


degli operatori, 


3) istruzioni correlate a operazioni di manutenzione che richiedono una conoscenza tecnica definita o 


capacità particolari e di conseguenza devono essere eseguite esclusivamente da personale qualificato (per 


esempio, personale addetto alla manutenzione, specialisti), 


4) istruzioni relative alle azioni di manutenzione (sostituzione di parti, ecc.) che non 


richiedono capacità particolari e quindi possono essere eseguite dagli utilizzatori (per esempio 


operatori), e 


5) disegni e diagrammi che consentono al personale addetto alla manutenzione di eseguire le proprie 


mansioni in modo razionale (in particolare le mansioni della ricerca delle avarie); 


f) informazioni relative a messa fuori servizio, smantellamento e smaltimento; 


g) informazioni per situazioni di emergenza, come: 


1) metodo operativo da seguire in caso di infortunio o rottura, 


2) tipo di attrezzatura antincendio da utilizzare, e 


3) un avvertimento su possibili emissioni o perdita di una sostanza(e) pericolosa(e) e, se possibile, 


indicazione dei mezzi per combatterne gli effetti; 


h) istruzioni di manutenzione fornite per persone qualificate [voce e) 3) sopra] e istruzioni di manutenzione 


fornite per le persone non qualificate [voce e) 4) sopra], che è necessario appaiano chiaramente separate le 


une dalle altre. 


6.4.5.2 Redazione del manuale di istruzioni 


Quanto segue si applica alla redazione e presentazione del manuale di istruzioni. 


a) Il carattere e la dimensione della stampa devono garantire la migliore leggibilità possibile. Avvertimenti 


e/o precauzioni di sicurezza dovrebbero essere enfatizzati dall'uso di colori, simboli e/o caratteri stampati in 


grande. 


b) Le informazioni per l’uso devono essere fornite nella(e) lingua(e) del paese in cui la macchina è utilizzata 


per la prima volta e nella versione originale. Se più di una lingua è utilizzata, ogni lingua dovrebbe essere 


immediatamente distinguibile dall’altra e dovrebbero essere compiuti sforzi per mantenere insieme il testo 


tradotto e l’illustrazione pertinente. 


Nota In alcuni paesi l’uso di una lingua(e) specifica(specifiche) è contemplato da requisiti legali. 


c) Ogni qualvolta sia utile alla comprensione, il testo dovrebbe essere supportato da illustrazioni. Queste 


illustrazioni dovrebbero essere corredate di dettagli scritti che consentano, per esempio, di localizzare e 


identificare i comandi manuali (attuatori). Non dovrebbero essere separate dal testo di accompagnamento e 


dovrebbero seguire la sequenza delle operazioni. 


d) Dovrebbe essere presa in considerazione una presentazione delle informazioni sotto forma di tabulati 


qualora questo agevoli la comprensione. Le tabelle dovrebbero essere poste accanto al testo pertinente. 


e) Dovrebbe essere tenuto in considerazione l’uso dei colori, in particolare relativamente a componenti che 


richiedono una rapida identificazione. 


f) Quando le informazioni per l’uso sono lunghe, dovrebbe essere fornito un sommario e/o un indice. 


g) Le istruzioni relative alla sicurezza che implicano un’azione immediata dovrebbero essere fornite in una 


forma prontamente disponibile per l’operatore. 
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Contenuto delle istruzioni 


Le istruzioni per l’uso devono contenere i dati riportati in tabella. 


1 Dati per l’identificazione delle istruzioni 


2 Dati per l’identificazione del prodotto 


3 Dati per l’identificazione del fornitore 


4 Modalità conservazione informazioni stampate 


5 Convenzioni usate nella redazione 


6 Terminologia 


7 Acronimi, abbreviazioni e termini tecnici 


8 Spiegazione sui segnali di sicurezza, i simboli ed i segni grafici usati 


9 Descrizione del prodotto 


10 Immagini del prodotto 


11 Specifiche del prodotto 


12 Accessori forniti 


13 Materiali di consumo 


14 Ricambi 


15 Informazioni per l’uso 


16 Re-imballaggio del prodotto 


17 Trasporto e conservazione 


18 Installazione 


19 Messa in servizio 


20 Modifica 


21 Funzionamento del prodotto 


22 Funzionamento normale 


23 Situazioni di emergenza 


24 Informazioni su guasti ed avvisi di allarme 


25 Significato di ogni segnale del prodotto 


26 Manutenzione generale 


27 Manutenzione da parte di utenti non qualificati 


28 Manutenzione da parte di tecnici specializzati 


29 Manutenzione di sistemi complessi 


30 Risoluzione dei problemi e riparazione 


31 Risoluzione dei problemi e riparazione da parte di utenti non qualificati 


32 Risoluzione dei problemi e riparazione da parte di tecnici specializzati 


33 Sostituzione di parti 


34 Smontaggio 


35 Riciclaggio 


36 Smaltimento 


37 Informazioni relative la sicurezza 


38 Posizione delle informazioni relative la sicurezza 


39 Precauzioni per gli utilizzatori 


40 Note di sicurezza 


41 Messaggi di avviso 


42 Progettazione dei messaggi di avviso 


43 Avvertenze per danni a persone 


44 Avvertenze per danni materiali 


45 Informazioni relative alla sicurezza nelle guide di avvio rapido 


46 Istruzioni per l’assemblaggio di prodotti auto-assemblanti 


47 Informazioni per l’uso di un sistema complesso 


48 Sicurezza delle informazioni e privacy dei dati 


49 Funzioni per il controllo dell’accesso o la protezione dei dati sensibili 
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Dimensioni minime dei caratteri di testo consigliate e altezza dei pittogrammi di sicurezza e dei 


simboli grafici 


Dimensione del 
documento/delle 


istruzioni del 


prodotto 


Posizione e 
funzione 


delle 


istruzioni 


Contrasto elevato, testo 
scuro sfondo luminoso 


Colori con basso 
contrasto, o bianco 


su sfondo nero 


Insieme 


di 
caratteri 


complesso 


(per 
esempio il 


Kanji) 


Altre 
annotazioni 


Segni grafici, compresi i segni di 
sicurezza 


Segni 


generali 
Segni di sicurezza 


Istruzioni per l’uso 
osservate su prodotti 


posti sul pavimento, 
ad una distanza di 1 m 


Etichettature 
critiche poste 


sul prodotto 


14 pt neretto 
 


 


16 pt neretto 
 


 


 


Prendere in 
considerazione 


l’utilizzo di 


caratteri di 
grandi 


dimensioni, 
specialmente 
studiati per 


facilitare le 
persone con 


problemi visivi, 


per leggere 
segni ed 


etichette ad 


una distanza 
compresa tra i 
30 cm e i 100 


cm 


Come richiesto da 
norme/regolamenti. In caso contrario, 


in funzione della distanza di 
osservazione da cui deve essere 


attirata l’attenzione o il segno deve 


essere riconosciuto. 
 


Un’altezza inferiore a 15 mm 


difficilmente sarà sufficiente per le 
etichettature critiche poste sul 


prodotto. 


Testo 14 pt 16 pt  


Manuali, volantini in 


un foglio singolo e 
prodotti per scrivania 


Etichettature 


critiche 
poste sul 
prodotto 


 


14 pt neretto 


 


 


16 pt 
 


 


 


Titoli, 


avvertenze, 
frasi, 


decimali 


 


12 pt 


 


 


14 pt 


 


 


 Il carattere 
serif può 


essere usato 


 
(Ma il carattere 


Sans Serif è 
preferibile) 


5 mm min di 


altezza (o 14 pt) 
per esempio 


 


 


10 mm min di 
altezza per 


esempio 
 


 


Testo 


continuo 


10 pt 
 


 


12 pt 
 


 


 
Non utilizzare i segni grafici nel testo 


continuo inferiori a 14 pt 


Prodotti tenuti in 
mano e fogli di 


istruzione su più 
pagine 


Etichettature 
critiche poste 
sul prodotto 


12 pt 
 


 


12 pt 
 


 


9 pt con 


interlinea 
del 150 % 


 


 


Il carattere 
serif può 


essere usato 
 


(Ma il carattere 


Sans Serif è 
preferibile) 


5 mm min di 
altezza 


10 mm min di 
altezza 


Intestazioni, 
decimali 


10 pt 
 


 


12 pt 


 


 


Utilizzare solo il 
carattere Sans 


Serif a questo 
livello e nel 


seguito 


Pref. min 5 


mm;  4mm/12 
pt se molto 
semplice 


10 mm min di 


altezza ad 
eccezione di (*): 


Testo 
continuo 


9 pt 


 


 
Non consigliato 


per un testo di 
corpo inferiore 


a 12 pt 


 


IL 
SUPPORTO 
ELETTRO- 


NICO, 
AUDIO O 


STAMPATO 


DEVE 
ESSERE 


DISPONIBI- 


LE SU 
RICHIESTA 


(per esempio 


sul sito Web 
o nel punto di 


vendita) 


 


Non usare segni grafici 
nel testo continuo inferiore a 14pt 


 


Prodotti ed imballaggi 
molto piccoli (per 


esempio una superficie 
stampabile inferiore a 


10 cm2) 


Etichetta-
ture, titoli, 


avvertimento 
e frasi, 
decimali 


8 pt 
 


 


8 pt con 


interlinea 
del 150 % 


 


 


 


Pref min 5  


mm;  3 mm 
se molto 


semplice  
 


10 mm min di 
altezza(*) 


Testo 


continuo 


6 pt 
 


 


Non utilizzare i segni grafici nel testo 


continuo inferiore a 10 pt 


 


(*)   ad eccezione del segno generale di avvertimento (ISO 7010-W001) che accompagna un avvertimento di testo che può essere alto almeno 5 mm a livello di 
etichettatura e almeno 3 mm nei titoli del testo. 


 
Nota Il termine “punto” (abbreviato “pt”) è un’unità di misura che indica il tipo di dimensione e spazio 
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A. PREMESSA 


L’insieme dei dispositivi che permettono all’uomo di comunicare con la macchina viene definito “interfaccia 


uomo-macchina”. 


L’interfaccia, oltre a comprendere i comandi e le segnalazioni relative all’uso normale della macchina, 


comprende l’insieme di avvertimenti/segnali per la segnalazione delle emergenze o dei guasti oltre ai 


comandi per la gestione di queste particolari condizioni. 


I comandi devono essere sempre facilmente accessibili e chiari in modo da non indurre in errori l’operatore 


della macchina e devono essere facilmente comprensibili anche da costruttori o utilizzatori con diversa 


nazionalità. 


Le caratteristiche dell’interfaccia uomo macchina sono trattate sia dalla Direttiva 2006/42/CE che da molte 


norme tecniche specifiche per l’argomento. 


B. DIRETTIVA 2006/42/CE MACCHINE 


Allegato I – RESS 1.1.6 Ergonomia 


Nelle condizioni d’uso previste devono essere ridotti al minimo possibile il disagio, la fatica e le tensioni 


psichiche e fisiche (stress) dell’operatore, tenuto conto dei principi seguenti dell’ergonomia: 


 tener conto della variabilità delle dimensioni fisiche, della forza e della resistenza dell’operatore, 


 offrire lo spazio necessario per i movimenti delle parti del corpo dell’operatore, 


 evitare un ritmo di lavoro condizionato dalla macchina, 


 evitare un controllo che richiede una concentrazione prolungata, 


 adattare l’interfaccia uomo/macchina alle caratteristiche prevedibili dell’operatore. 


I requisiti di cui al punto 1.1.6 fanno riferimento all’ergonomia. La disciplina dell’ergonomia può essere 


definita come segue:  


“L’ergonomia (o studio dei fattori umani) è la disciplina scientifica che studia l’interazione fra gli elementi di 


un sistema (umani e di altro tipo) e la professione che applica la teoria, i principi i dati e i metodi con cui 


questi vengono progettati con l’obiettivo di ottimizzare la soddisfazione dell’utente e le prestazioni del 


sistema stesso”. 


Gli aspetti ergonomici di cui al punto 1.1.6 possono essere distinti in due gruppi. Il primo gruppo include i 


fattori ergonomici da considerare in fase di progettazione della macchina. I trattini del punto 1.1.6 elencano 


cinque fattori, ma occorre precisare che l’elenco non è esaustivo, avendo il solo scopo di attirare l’attenzione 


dei fabbricanti su taluni aspetti importanti dei principi ergonomici. 


Il secondo gruppo, elencato nella prima frase del punto 1.1.6, include gli eventuali effetti negativi di tali 


fattori. Una buona progettazione ha come effetto la riduzione degli effetti negativi di questi fattori sulle 


persone, mentre una progettazione inadeguata può causare disagio, affaticamento o stress fisico o 


psicologico, che comportano a loro volta eventuali disturbi muscoloscheletrici, ad esempio. Essi inoltre a far 


aumentare la probabilità di incidenti. 


Allegato I – RESS 1.7.1.1 Informazioni e dispositivi di informazione 


Le informazioni necessarie alla guida di una macchina devono essere fornite in forma chiara e facilmente 


comprensibile. Non devono essere in quantità tale da accavallarsi nella mente dell’operatore. 
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Le unità di visualizzazione o qualsiasi altro mezzo di comunicazione interattiva tra operatore e macchina 


devono essere di facile comprensione e impiego. 


Il requisito di cui al punto 1.7.1.1 si applica a tutte le informazioni della macchina necessarie per aiutare gli 


operatori a impartire i comandi alla macchina. In particolare, esso si applica agli indicatori e ai dispositivi di 


informazione  


Le specifiche per la progettazione delle informazioni, dei dispositivi di informazione, degli indicatori e dei 


sistemi di visualizzazione sono fornite dalle norme della serie EN 894 e della serie EN 61310. 


Allegato I – RESS 1.7.1.2 Dispositivi di allarme 


Quando la sicurezza e la salute delle persone possono essere messe in pericolo da un’avaria di una macchina 


che funziona senza sorveglianza, la macchina deve essere attrezzata in modo da emettere un segnale di 


avvertenza sonoro o luminoso adeguato. 


Se la macchina è munita di dispositivi di avvertenza, essi devono poter essere compresi senza ambiguità e 


facilmente percepiti. Devono essere prese misure opportune per consentire all’operatore di verificare la 


costante efficienza di questi dispositivi di avvertenza. 


Devono essere applicate le disposizioni delle specifiche direttive comunitarie concernenti i colori ed i segnali 


di sicurezza. 


Il punto 1.7.1.2 tratta dei rischi per le persone dovuti alle avarie di una macchina o parti di essa progettate 


per funzionare senza vigilanza permanente degli operatori. I dispositivi di allarme devono essere tali da 


informare gli operatori o altre persone esposte delle avarie pericolose, al fine di consentire di approntare gli 


interventi necessari per proteggere le persone a rischio. Se del caso, i dispositivi di avvertenza possono 


essere montati sulla stessa macchina o attivati a distanza. 


La norma EN 61310-1 fornisce delle specifiche per i segnali visivi e acustici.  


Dei riferimenti all’interfaccia uomo-macchina fanno parte anche di ulteriori RESS dell’allegato I come ad 


esempio quelli relativi ai Dispositivi di Comando. 


C. RIFERIMENTI NORMATIVI 


EN 60447, Interfaccia uomo-macchina: principi di manovra 


EN 60073, Codifica dei dispositivi indicatori e degli attuatori, con colori e mezzi supplementari 


EN 61310-1, Sicurezza del macchinario: prescrizioni per segnali visivi, acustici e tattili 


CEI 64-8, Norme per impianti elettrici utilizzatori 


EN 60204-1, Sicurezza del macchinario: equipaggiamenti elettrici delle macchine 


EN 60947-5-1, Apparecchiature a bassa tensione. Parte 5: Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 


manovra 


EN 61439-1 (CEI 17-13/1), Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 


(quadri BT) Parte 1: Regole generali 
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D. CARATTERISTICHE DEI DISPOSITIVI DI COMANDO 


I dispositivi di comando devono essere posti a 0,6 m dal piano di servizio e devono essere facilmente 


raggiungibili dall’operatore nella sua normale posizione di lavoro. 


 


Posizionamento corretto degli attuatori: 
a - su armadio 


b - su pulpito 
c - su pulsantiera pensile. 


 


… 
10.1.2 Collocazione e montaggio 
Per quanto possibile, i dispositivi di comando montati sulla macchina devono essere: 
- facilmente accessibili per il servizio e la manutenzione; 
- montati in modo tale da minimizzare la possibilità di danneggiamento a causa di attività, quali la 
movimentazione dei materiali. 
Gli attuatori dei dispositivi di comando azionati a mano devono essere scelti e installati in modo che: 
- essi si trovino a un’altezza non inferiore a 0,6 m sopra il piano di servizio e siano facilmente 
raggiungibili dall’operatore quando si trova nella sua posizione normale di lavoro; 
- l’operatore non venga a trovarsi in una situazione pericolosa quando li manovra. 
Gli attuatori dei dispositivi di comando azionati a pedale devono essere scelti e installati in modo che: 
- siano facilmente raggiungibili dall’operatore quando si trova nella sua posizione normale di lavoro; 
- l’operatore non venga a trovarsi in una situazione pericolosa quando li manovra. 


Essi devono essere, inoltre, compresi in un determinato campo visivo dell’operatore. 


… 
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G. CODIFICA DEI COLORI – SEGNALI VISIVI 


SIGNIFICATO DEI COLORI PER LA CODIFICA 


COLORE 


SIGNIFICATO 


Sicurezza delle persone 
o dell’ambiente 


Condizione del 


macchinario o del 


processo 


Stato 
dell’equipaggiamento 


ROSSO 


 


Pericolo/Divieto 


 


 


Emergenza 


 


Avaria 


ARANCIO 
Avvertenza/Attenzione Anormale Anormale 


GIALLO 


VERDE 
 


Sicuro 


 


 
Normale 


 
Normale 


BLU 
 


Significato obbligatorio 


 


BIANCO 


Nessun significato specifico assegnato GRIGIO 


NERO 


 


… 


5.2 Codifica dei segnali visivi 


5.2.1 Utilizzo dei colori 


Il colore deve essere scelto considerando l’informazione da fornire. I colori dei dispostivi indicatori e degli 


attuatori devono essere conformi alla tabella 2. L’uso dei colori sull’equipaggiamento elettrico delle macchine 


deve essere conforme alla IEC 60204-1. I colori di sicurezza e di contrasto utilizzati nei segnali di sicurezza 


devono essere conformi alla ISO 3864-1. Nel caso degli attuatori degli arresti di emergenza, l’uso dei colori 


di contrasto deve essere conforme alla ISO 13850. 


… 
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Introduzione 
 
La Manutenzione è definita in UNI 13306:2018 come: 
 
Combinazione di tute le azioni tecniche, amministrative e gestionali, durante il ciclo di vita di un’entità, 
destinate a mantenere o a riportarla in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta. 
 
I termini manutenzione "ordinaria" e “straordinaria”, comunemente usati nel mondo industriale e dei servizi e 
nella gestione del patrimonio immobiliare, in particolare nell'ambito della pianificazione (budget) e del controllo 
dei costi nella gestione dei beni non definiscono politiche di manutenzione conseguenti alla valutazione del 
comportamento dei beni da mantenere.  
 
Le definizioni delle politiche di manutenzione:  
 
- preventiva (vedere 7.1 della UNI EN 13306:2018); 
 
Manutenzione eseguita, destinata a valutare e/o a mitigare il degrado e a ridurre la probabilità di guasto di 
un’entità. 
 
- ciclica (vedere 7.2 della UNI EN 13306:2018); 
 
Manutenzione preventiva effettuata in conformità a intervalli di tempo stabiliti o un numero di unità di misura di 
utilizzo, ma senza una precedente indagine sulle condizioni dell’entità. 
Nota 1 Gli intervallo di tempo o il numero di unità di misura di utilizzo possono essere stabiliti a partire della 
conoscenza dei meccanismi di guasto dell’entità. 
 
- secondo condizione (vedere 7.3 della UNI EN 13306:2018); 
 
Manutenzione preventiva che comprende la valutazione delle condizioni fisiche, l’analisi e le possibili azioni di 
manutenzione conseguenti. 
 
Nota 1 La valutazione delle condizioni può essere effettuata mediante osservazione dell’operatore e/o ispezione 
e/o collaudo e/o monitoraggio delle condizioni dei parametri del sistema, ecc., svolte secondo un programma, 
su richiesta o in continuo. 
 
- predittiva (vedere 7.4 della UNI EN 13306:2018); 
 
Manutenzione secondo condizione eseguita in seguito a una previsione derivata dall’analisi ripetuta o da 
caratteristiche note e dalla valutazione dei parametri significativi afferenti il degrado dell’entità. 
 
- attiva (vedere 7.5 della UNI EN 13306:2018); 
 
Parte della manutenzione nella quale le azioni sono eseguite direttamente su un’entità per mantenerla, o 
ripristinarla ad uno stato nel quale possa eseguire la funzione richiesta. 
Nota1 La manutenzione preventiva attiva è la parte della manutenzione preventiva nella quale si eseguono 
azioni per ripristinare un’entità direttamente o successivamente a degradi osservati tramite il monitoraggio 
delle condizioni, l’ispezione o il collaudo. 
Nota 2 La manutenzione correttiva attiva è la parte della manutenzione correttiva nella quale si eseguono 
azioni per ripristinare un’entità. 
 
- correttiva o a guasto (vedere 7.9 della UNI EN 13306:2018);  
Manutenzione eseguita a seguito della rilevazione di un’avaria e a volta a ripristinare l’entità in uno stato in cui 
essa possa eseguire una funzione richiesta. 
 
- Affidabilità (vedere UNI 13306:2018 p. 4.1) 
 
- migliorativa (vedere 7.4 della UNI 10147:2013)  
 
sono ripetute in 4.  
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Le diversità organizzative nella gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria sono rilevanti. 
 
UNI 11063:2017 
 
1. Manutenzione ordinaria e straordinaria  
 
Nella contrattualistica, in particolare nei contratti di "global service" (vedere UNI 10685:2007 e UNI 
11136:2004), la separazione tra manutenzione ordinaria e straordinaria è molto importante perché determina 
un confine di responsabilità tecnica ed economica.  
 
In questi casi è necessario che i contraenti definiscano i limiti di quanto definito in questa norma, in funzione 
dell'oggetto del contratto e della responsabilità e della spesa che intendono assumersi.  
 
La norma definisce questi due termini e chiarisce, in appendice A, alcuni aspetti di contabilità, utili per 
disciplinare l'uso degli stessi termini nella classificazione delle attività di manutenzione.  
 
Tra le classi omogenee, in cui sono messi in evidenza i costi sostenuti dalla manutenzione:  
 
- insorgenza,  
 
- composizione,  
 
- destinazione,  
 
- intenzione e,  
 
- imputazione, 
 
identificate in A2 dell'appendice A, l'unica non ancora codificata nelle sue componenti è la "destinazione".  
 
La presente norma ha lo scopo di colmare anche questa lacuna.  
 
Il budget di manutenzione comprende la manutenzione ordinaria e la manutenzione straordinaria. La quantità 
dell'una e dell'altra sono determinate dalle strategie aziendali, dall'evoluzione tecnologica e dall'obsolescenza 
dei beni, dal regime fiscale vigente.  
 
In questa norma sono contemplati gli aspetti tecnico-gestionali delle sole attività di manutenzione.  
 
Essa vuole dare una risposta ad esigenze di tipo amministrativo, contrattuale, gestionale, lasciando alle leggi e 
regolamenti fiscali le definizioni di loro competenza.  
 
La manutenzione è definita nella EN 13306:2018.  


 
Le finalità fondamentali della manutenzione di un bene fisico, nel rispetto delle leggi sulla Salute, Sicurezza, 
Ambiente sono: 
 
a) Mantenere la disponibilità delle Caratteristiche Funzionali richieste; 
b) Mantenere l'Integrità fisica; 
c) Allungare la Vita utile del bene. 
 
2 Scopo e campo di applicazione  
 
La presente norma definisce i criteri di classificazione delle attività di Manutenzione distinguendoli in Ordinaria e 
Straordinaria, al fine di fornire un quadro di riferimento che consenta di uniformare i comportamenti degli 
utenti nella gestione e contabilizzazione delle risorse utilizzate, secondo i criteri della Contabilità Industriale 
(analitica) e Generale, in modo coerente e significativo anche sul piano organizzativo e operativo.  
 
Si applica a tutti i settori in cui è prevista un'attività di manutenzione.  
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collegamenti con altre funzioni, al fine di orientare ad una scelta. 
 
UNI 10749-2:2017 
Manutenzione - Guida per la gestione dei materiali per la manutenzione - Criteri di classificazione, codifica e 
unificazione 
La norma fornisce dei criteri di classificazione, codifica e unificazione al fine di permettere dei raggruppamenti 
omogenei di oggetti o entità e l’analisi degli stessi. 
 
UNI 10749-3:2017 
 Manutenzione - Guida per la gestione dei materiali per la manutenzione - Criteri per la selezione dei materiali da 
gestire 
La norma fornisce una guida sui criteri per la selezione dei materiali da gestire per la manutenzione ed illustra i 
fattori interni ed esterni che influenzano tali criteri. 
 
UNI 10749-4:2017 
 Manutenzione - Guida per la gestione dei materiali per la manutenzione - Criteri di gestione operativa 
La norma fornisce indicazioni sui criteri di gestione dei materiali per la manutenzione e i metodi che possono essere 
utilizzati per la definizione dei parametri gestionali che contribuiscono a determinare la consistenza delle giacenze. 
 
UNI 10749-5:2017  
Manutenzione - Guida per la gestione dei materiali per la manutenzione - Criteri di acquisizione, controllo e collaudo 
La norma fornisce una guida per l’approvvigionamento, controllo e collaudo dei materiali tecnici per la 
manutenzione. 
 
UNI 10749-6:2017 
Manutenzione - Guida per la gestione dei materiali per la manutenzione - Parte 6: Criteri amministrativi 
La norma fornisce indicazioni sui metodi e i criteri che possono essere utilizzati per la determinazione dei 
valori unitari di carico, scarico e giacenza dei materiali a magazzino. 


 
UNI 10992:2002 
Previsione tecnica ed economica delle attività di manutenzione (budget di manutenzione) di aziende produttrici di 
beni e servizi - Criteri per la definizione, approvazione, gestione e controllo 
La norma fornisce indirizzi per la previsione tecnica ed economica (budget) delle attività di manutenzione. La 
previsione tecnico- economica non è disgiunta dall’efficacia, che non viene però verificata dalla norma 
 


UNI 11082:2013 
Manutenzione - Terminologia specifica per il settore del trasporto 
La norma intende guidare il settore dei trasporti su gomma e su rotaia alla corretta applicazione della 
terminologia di base che viene arricchita, spiegata o semplificata in base alle esigenze di settore. 
 


UNI 11134:2013  
Manutenzione - Indicatori di prestazione della manutenzione per il settore del trasporto 
La norma intende guidare il settore del trasporto alla corretta applicazione degli indicatori contenuti nella 
norma UNI EN 15341, che viene arricchita, spiegata o semplificata in base alle esigenze del settore. 
 
UNI 11178:2006  
Manutenzione - Indici di manutenzione - Guida per l’applicazione della UNI 10388 al settore delle infrastrutture 
dei trasporti collettivi su ferro 
La norma costituisce una guida per il settore delle infrastrutture dei trasporti collettivi su ferro alla corretta 
applicazione degli indici contenuti nella UNI 10388. 
 
UNI EN 13269:2016  
Manutenzione - Linee guida per la preparazione dei contratti di manutenzione 
La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 13269 (edizione luglio 2006). La norma offre 
una guida per la preparazione di contratti per opere di manutenzione. 
 
UNI EN 13306:2018 


Manutenzione - Terminologia 
La presente norma è la versione ufficiale in lingua italiana della norma europea EN 13306 (edizione agosto 
2010). La norma specifica i termini generici e le loro definizioni per le aree tecniche, amministrative e 
gestionali della manutenzione. 
La sua applicazione non è prevista per i termini utilizzati esclusivamente per la manutenzione di programmi di 
informatica. 
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UNI EN 13460:2009 


Manutenzione - Documenti per la manutenzione 
La presente norma è la versione ufficiale in lingua italiana della norma europea EN 13460 (edizione maggio 2002). La 
norma fornisce delle linee guida generali per: 
- la documentazione tecnica da allegare ad un bene, prima della sua messa in servizio, per essere di 
supporto alla sua manutenzione; 
- la documentazione delle informazioni da stabilire durante la fase operativa di un bene, per essere di 
supporto ai requisiti di manutenzione. 
 


UNI 10449:2008 
Manutenzione - Criteri per la formulazione e gestione del permesso di lavoro 
La norma ha lo scopo di definire i requisiti minimi per la formulazione, la compilazione e la gestione dei 
permessi di lavoro.La norma si applica in tutte le aree di lavoro nelle quali sono effettuati lavori di 
manutenzione, di miglioria e modifiche assegnati in appalto, per mettere in evidenza ed informare i lavoratori 
dei rischi specifici inerenti all'area di lavoro ed al lavoro stesso. Essa si applica, inoltre, in tutte le aree di lavoro 
nelle quali sono effettuati i lavori di manutenzione, di miglioria e modifiche di beni, eseguiti da personale 
aziendale, ad eccezione:- dei lavori di normale esercizio/gestione e di automanutenzione procedurizzati;- dei 
lavori eseguiti all'interno di officine autorizzate o di aree adibite a cantiere. 
 


UNI 11414:2011 


Linee guida per la qualificazione del sistema manutenzione 


La Norma fornisce le linee guida per qualificare il sistema di manutenzione attraverso la misura e la valutazione 
di tutte le fasi del processo, verificandone la conformità dei metodi e degli strumenti adottati rispetto al contesto in 
cui opera, sia esso interno o terziarizzato. 
 
UNI EN 15628:2014  
Manutenzione - Qualificazione del personale di manutenzione  
La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 15628 (edizione agosto 2014) e 
sostituisce la UNI 11420. 
La norma specifica la qualifica del personale in relazione ai compiti da svolgere nel contesto della manutenzione di 
impianti, infrastrutture e sistemi di produzione. 
Nella presente norma, la manutenzione di impianti ed edifici è inclusa in termini di aspetti tecnici dei servizi. Essa 
costituisce una guida per definire le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per la qualifica del 
personale addetto alla manutenzione. 
La norma tratta le seguenti figure professionali nell’organizzazione di manutenzione: 
- Tecnico specialista di manutenzione; 
- Supervisore dei lavori di manutenzione e/o ingegnere di manutenzione; 
- Responsabile della manutenzione (Responsabile del servizio o della funzione manutenzione). 
La norma non specifica i criteri di verifica né la formazione specialistica del personale, che è correlata allo specifico 
settore merceologico.” 
EC 1-2014 UNI EN 15628:2014 - Manutenzione - Qualificazione del personale di manutenzione. Errata Corrige 
 


UNI 11454:2022 


Manutenzione - La manutenzione nella progettazione di un bene fisico 
La norma specifica principi, criteri, metodologie, requisiti e indicatori relativi alla manutenzione, che è 
necessario considerare e includere nei processi di progettazione di un bene fisico al fine di mantenere, lungo 
tutto il ciclo di vita, le caratteristiche tecniche e funzionali. La presente norma è raccomandata a tutti i 
soggetti comunque coinvolti nelle fasi progettuali, realizzative e operative di qualsiasi bene fisico.  
 


UNI EN 16646:2015  
Manutenzione - Manutenzione nella gestione dei beni fisici 
La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 16646 (edizione dicembre 2014). La norma 
stabilisce il ruolo della manutenzione nella gestione dei beni fisici. Essa stabilisce anche la relazione tra il piano 
strategico organizzativo e il sistema della manutenzione e descrive le interrelazioni tra il processo di manutenzione 
e tutti gli altri processi di gestione di beni fisici. Essa affronta il ruolo e l'importanza della manutenzione all'interno 
del sistema di gestione dei beni fisici durante l'intero ciclo di vita di un bene.  
 
UNI EN 17007:2018  
Processo di manutenzione e indicatori associati 
La norma fornisce una descrizione generica del processo di manutenzione. Specifica le caratteristiche di tutti i 
processi, che fanno parte del processo di manutenzione e stabilisce un modello di manutenzione per fornire 
delle linee guida per la definizione degli indicatori. 
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UNI EN 17485:2021 
Manutenzione - Manutenzione nella gestione di beni fisici - Quadro per migliorare il valore di beni fisici durante 
il loro intero ciclo di vita 


La norma specifica i metodi e le procedure per la gestione di beni fisici in modalità strutturata per 
prendere in considerazione la manutenzione come fattore influenzante nelle decisioni strategiche e 
tattiche di un'organizzazione sui propri beni fisici e quando si applica la gestione dei beni fisici come 
struttura per le attività di manutenzione. 


 
UNI EN 17666:2023 
Manutenzione - Ingegneria della manutenzione - Requisiti 
La norma specifica la disciplina dell'ingegneria di manutenzione durante l'intero ciclo di vita. Questo 
documento fornisce indicazioni su come l'ingegneria della manutenzione può contribuire alla garanzia 
dell'affidabilità richiesta per raggiungere un equilibrio sostenibile tra prestazioni, rischi e costi. 
 
 


Tutte le norme principali di riferimento sulla manutenzione 
 
 
  



https://www.certifico.com/normazione/261-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-normazione-enti/2320-uni-norme-generali-sulla-manutenzione





Tutte le definizioni della UNI 11063:2017  


14 / 14                                                   Certifico Srl - IT | Rev. 6.0 2023  


Collegati 
UNI - Norme generali sulla manutenzione 
 


Matrice Revisioni 


Rev. Data Oggetto 


6.0 27.01.2023 UNI 11082:2013 
UNI 11134:2013  
UNI 11178:2006  
UNI 10449:2008 
UNI EN 17666:2023 


5.0 15.07.2022 UNI EN 15341:2022 


4.0 12.07.2022 UNI 11454:2022 
UNI EN 17485:2021 
UNI 10147:2021 


3.0 23.06.2020 UNI EN 15341:2019 


2.0 02.04.2019 UNI EN 13306:2018 


1.0 04.08.2018 UNI 11063:2017 


0.0 19.10.2016 UNI 11063:2003 


Note Documento e legali 


Certifico Srl - IT | Rev. 6.0 2023 
©Copia autorizzata Abbonati  
ID 3135 | 27.01.2023 
Permalink: https://www.certifico.com/id/3135 
Policy 


 


 


 


 



https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=2320&catid=261&Itemid=494

https://www.certifico.com/id/3135

https://www.certifico.com/policy











 
 
 


 
 
 


EN 842:2008 
 


Requisiti  
Segnali visivi di pericolo 


 
 


Certifico Srl - IT Rev. 00 2017 







 EN 842:2008 Requisiti Segnali visivi di pericolo 


2                                                         Certifico srl - IT Rev. 00 2017 


 


Premessa 


 
Il presente documento è estratto dalla norma EN 842:1996+A1:2008 Safety of machinery - Visual danger 


signals - General requirements, design and testing. 
 


La norma EN 842:1996+a1:2008 è stata recepita da UNI EN 842:2009  Sicurezza del macchinario - Segnali 
visivi di pericolo - Requisiti generali, progettazione e prove.  


Data entrata in vigore 19 marzo 2009. 


 
Il presente documento è una norma di tipo B come definito nella ISO 12100. 


 
La norma descrive i criteri per la percezione di segnali visivi di pericolo nell’area in cui è previsto che persone 


percepiscano tali segnali e reagiscano ad essi.  


 
La norma specifica i requisiti di sicurezza ed ergonomici e le corrispondenti misurazioni fisiche e il controllo 


visivo soggettivo. Fornisce inoltre, una guida per la progettazione dei segnali per essere chiaramente 
 percepiti e differenziati, come descritto in 5.3 della EN 292-2: 1991.


 
La presente norma europea non si applica agli indicatori di pericolo: 


 


- presentati in forma sia scritta o pittorica; 
- trasmessi da unità di visualizzazione dei dati. 


 
La presente norma europea non si applica a regole speciali, come quelli per il disastro pubblico e il trasporto 


 pubblico.
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(Indice con Rif. Punti norma) 


 
4. Requisiti di sicurezza e di ergonomia 


 
4.1 Generalità 


 
Le caratteristiche del segnale di pericolo visivo provvedono affinché ogni persona nella zona di ricezione del 


segnale può rilevare, distinguere e reagire al segnale come previsto.  


 
Il segnale visivi di pericolo deve: 


 
- essere chiaramente visibile in tutte le possibili condizioni di illuminazione; 


- essere chiaramente distinguibile dall’illuminazione generale e dagli altri segnali visivi; 


- avere un significato specifico all'interno dell'area di ricezione. 
 


I segnali visivi di pericolo devono avere la precedenza su tutti gli altri segnali visivi. 
I segnali di emergenza visivi prevalgono su tutti i segnali di allarme visivi. 


 
4.2 Rilevabilità 


 


4.2.1 Luminanza, illuminamento e contrasto  
 


Devono essere distinti due tipi di sorgenti luminose:  
sorgenti luminose dell’area e sorgenti luminose puntiformi. 


 


Le sorgenti luminose dell’area hanno un angolo di visuale maggiore di 1' (minuto) per le condizioni di luce 
diurna o 10' (minuti) in condizioni di oscurità, altrimenti le sorgenti luminose sono considerate sorgenti 


luminose puntiformi. 
 


4.2.1.2 Sorgenti luminose dell'area 
 


In tutti i casi, in cui la sorgente luminosa non è considerata come piccola (sorgente puntiforme), i criteri di 


caratterizzazione sono la luminanza della sorgente, la luminanza dello sfondo ed il loro rapporto.  
Il rapporto di luminanza (contrasto) non è influenzato dalla distanza di osservazione, difatti, uno specifico 


rapporto di luminanza può essere considerato sufficiente per una vasta gamma di condizioni di 
visualizzazione. 


 


La luminanza di un segnale di allarme visivo deve essere almeno cinque volte la luminanza dello sfondo, 
mentre, la luminanza di un segnale di emergenza visivo, deve essere almeno il doppio di quella di un segnale 


di allarme, ovvero almeno dieci volte la luminanza dello sfondo. 
 


4.2.1.3 Sorgenti luminose puntiformi 


 
Per sorgenti luminose puntiformi, il criterio per la definizione della rilevabilità è rappresentato 


dall'illuminamento prodotto dal flusso luminoso sulla pupilla dell'occhio dell'osservatore rispetto alla 
luminanza dello sfondo. 


 
Il rapporto tra l'illuminamento pupillare richiesto per rilevabilità e lo sfondo, è la luminanza data in figura 1 
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Figura 1 


 
 


a) illuminamento pupillare in Lux 
b) Sfondo illuminamento in cd/m2 


 
4.2.2 Luci lampeggianti 


 


Le luci lampeggianti sono utilizzate per i segnali di emergenza visivi. 
 


Avendo un segnale flash, cioè continuamente in accensione ed in spegnimento, la rilevabilità del segnale è di 
solito aumentata e spesso accompagnata dalla trasmissione di un senso di urgenza. 


 


4.2.3 Posizione all'interno del campo visivo 
 


I segnali visivi di pericolo dovrebbero essere situati, se del caso, nelle immediate vicinanze del potenziale 
pericolo, al fine di consentire la rilevabilità istantanea da parte di tutte le persone che si trovano all'interno 


della zona di ricezione del segnale, o che siano in procinto di entrarvi. 
 


L'area di ricezione di un segnale di pericolo visivo deve essere esplicitamente indicato nel disegno di ogni 


installazione, con l’indicazione, se l'area di ricezione del segnale è, ad esempio, solo la postazione di un 
singolo operatore o parti o tutto l'impianto. 


 
Per i segnali di pericolo visualizzati direttamente, le luci di segnalazione devono essere posizionate all'interno 


del campo visivo, nella postazione di lavoro considerata (segnale di ricezione) (figure 2 e 3 e EN 894-2). 


Quando la direzione degli occhi cambia a seguito dell'attività di lavoro, o quando i campi di visibilità di alcune 
persone non sono sovrapposti, devono essere istallate luci di segnalazione supplementari.  


I dispositivi di segnalazione devono essere posizionati in modo che almeno un segnale di pericolo sia visibile 
da qualsiasi punto all'interno dell'area di ricezione del segnale. 
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EN 61310-1  


Sicurezza del macchinario. 


Indicazione, marcatura e manovra. 
Parte 1 - Prescrizioni per segnali visivi, acustici e tattili. 


 


IEC 61310-1 


Safety of machinery.  


Indication, marking and actuation.  


Part 1: requirements for visual, acoustic and tactile signals. 


 


La Norma tratta le prescrizioni da applicarsi all’interfaccia uomo-macchina, per metodi visivi, acustici e tattili 


per indicare le informazioni relative alla sicurezza delle persone esposte.  


 


Essa specifica i sistemi di colori, segnali, marcature ed altri avvisi previsti per indicare situazioni rischiose, 


codificando i segnali visivi, acustici e tattili di dispositivi indicatori e attuatori in modo da facilitare l’utilizzo 


sicuro dei macchinari. 


 


La Norma è rivolta ai fornitori di macchine per le quali non esista alcuna norma di famiglia di prodotto o 


dedicata di prodotto.  


 


La seconda edizione 2008 tiene conto dell’evoluzione della normativa internazionale. 


 
 


Presunzione Conformità RESS Direttiva macchine 2006/42/CE 
 


Allegato ZZB (informativo) 


Requisiti Essenziali  della Direttiva  2006/42/CE soddisfatti dalla presente  Norma 


 


La  Norma  Europea  è  stata  preparata  su  mandato  accordato  al  CENELEC  dalla Commissione 


Europea e dall’Associazione Europea di Libero Scambio e, relativamente al suo campo di applicazione, 


soddisfa i seguenti requisiti essenziali tra quelli indicati nell’Allegato I della Direttiva 2006/42/CE: 


 


- RE 1.7.1; 


- RE 1.7.1.1; 


- RE 1.7.1.2. 


 


La conformità alla presente Norma costituisce un mezzo per soddisfare i requisiti essenziali della Direttiva/e 


interessata/e. 
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01. Codifica dei segnali visivi 
 


SIGNIFICATO DEI COLORI PER LA CODIFICA 


COLORE 


SIGNIFICATO 


Sicurezza delle persone 


o dell’ambiente 


Condizione del 
macchinario o del 


processo 


Stato 


dell’equipaggiamento 


ROSSO 
 


Pericolo/Divieto 


 


 
Emergenza 


 
Avaria 


ARANCIO 
Avvertenza/Attenzione Anormale Anormale 


GIALLO 


VERDE 


 


Sicuro 
 


 


Normale 


 


Normale 


BLU 


 


Significato obbligatorio 
 


BIANCO 


Nessun significato specifico assegnato GRIGIO 


NERO 


 


CODIFICA MEDIANTE MEZZI SUPPLEMENTARI AL COLORE (CODICI VISIVI) 


MEZZI SUPPLEMENTARI ELEMENTI 


Forma 


 


Caratteri (alfanumerici, pittogrammi, segni grafici, linee) 
 


Forma (tipo di carattere, dimensione, larghezza del tratto) 
 


Struttura (tipo di tratto, ombreggiatura, punteggiatura) 


 


Posizionamento 


 


Posizionamento (assoluto, relativo) 
 


Orientamento (con o senza sistema di riferimento) 


 


Tempo 


 


Variazione in funzione del tempo (lampeggiamento): 


 
- Luminosità 


 
- Colore 


 
- Forma 


 


- Posizione 
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RIFERIMENTO E SEGNO 
GRAFICO 


TITOLO FUNZIONE 


IEC 60417-5264 


 


“AVVIAMENTO” di parte 


dell’equipaggiamento 


Per indicare la condizione di 


“AVVIAMENTO” di parte 
dell’equipaggiamento se non può 


essere usato il simbolo 5007, per 
esempio, per identificare la 


posizione di “AVVIAMENTO” di un 


commutatore. 
 


NOTA Da utilizzare unitamente al 
simbolo grafico 5265. 


IEC 60417-5265 


 


“ARRESTO” di parte 


dell’equipaggiamento 


Per indicare la condizione di 


“ARRESTO” di parte 
dell’equipaggiamento se non può 


essere usato il simbolo 5008, per 
esempio, per identificare la 


posizione di “ARRESTO” di un 


commutatore. 
 


NOTA Da utilizzare unitamente al 
simbolo grafico 5264. 


IEC 60417-5266 


 


Situazione di attesa o preparatoria 
di parte dell’equipaggiamento 


Per indicare la condizione di 


attesa o preparatoria di parte 
dell’apparecchiatura se non può 


essere usato il simbolo 5009, per 
esempio, per identificare la 


posizione di attesa di un 


commutatore. 


IEC 60417-5638 


 


Arresto di emergenza 


Per identificare un dispositivo di 


comando di arresto di emergenza. 
Questo simbolo deve essere 


utilizzato al posto dei simboli 


5110A o 5178, quando la 
sicurezza degli utilizzatori dei 


macchinari e degli 
equipaggiamenti elettrotecnici è 


l’aspetto preponderante. 
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Premessa 


La norma CEI 11-27 "Lavori su impianti elettrici" è la norma tecnica di riferimento per tutte le attività di 
lavoro sugli impianti elettrici, che sono normate dal D.Lgs. 81/2008 in particolare dagli Artt. 82 (lavori sotto 
tensione) e 83 (Lavori in prossimità di parti attive) e ne rimandano l'applicazione. 


Questa edizione della Norma CEI 11-27, che presenta una struttura identica alla Norma CEI EN 50110-
1:2014-01 da cui deriva, costituisce la revisione della edizione 2014-01. Essa si applica alle operazioni e alle 
attività di lavoro sugli impianti elettrici e a quelle ad essi connesse e alle operazioni vicino ad essi. 


Pubblicata dal CEI la quinta edizione della Norma CEI 11-27 (2021) "Lavori su impianti elettrici", sostituisce 
la CEI 11-27 (2014). 


Data pubblicazione: 09.2021 
Data inizio validità: 10.2021 


La Norma si applica per impianti eserciti a qualunque livello di tensione - fissi, mobili, permanenti e 
provvisori - e destinati alla produzione, alla trasmissione, alla trasformazione, alla distribuzione e 
all'utilizzazione dell'energia elettrica. La CEI 11-27 fornisce le prescrizioni di sicurezza per attività sugli 
impianti elettrici sopra descritte e, in particolare, si applica alle procedure di lavoro e a quelle di esercizio 
durante i lavori e la manutenzione. 


La Norma si applica a tutti i lavori elettrici e anche ai lavori non elettrici quali ad esempio lavori edili eseguiti 
in vicinanza di impianti elettrici, di linee elettriche aeree o in vicinanza di cavi sotterranei non isolati o 
insufficientemente isolati (vedi D. Lgs. 81/08 e s.m.i.). 


La Norma non si applica ai lavori sotto tensione su impianti a tensione superiore a 1000 V in corrente 
alternata e 1500 V in corrente continua, trattati nella Norma CEI 11-15. 


Le modifiche rispetto alla precedente edizione sono: 


a) l’aggiornamento della definizione di RI, URL e PL; 
b) precisazioni in merito al lavoro elettrico e ai controlli funzionali (misure); 
c) precisazioni riguardanti l’Organizzazione del lavoro, le comunicazioni e la formazione; 
d) l’aggiornamento delle esclusioni dei lavori sotto tensione; 
e) l’inserimento dell’Allegato H. 


Si vedano anche la CEI 11-81:2014-01 e la CEI EN 50110-1:2014-01 (CEI 11-48). 


La V edizione della Norma CEI 11-27 costituisce una revisione della edizione 2014-01 che, come è noto, si 


basa sulla edizione della Norma CEI EN 50110-1:2013. Le due Norme erano state pubblicate 


contemporaneamente al fine di poterle confrontare soprattutto per i rispettivi contenuti: Per questo motivo, 


la norma italiana è stata redatta facendo corrispondere la numerazione degli articoli e dei paragrafi alla 


norma europea, per quanto possibile. 


Per tener conto delle definizioni contenute nel D. Lgs. 81/2008, nella Norma si è introdotta la distanza DA9 


riguardante i lavori non elettrici. Si è concordata, peraltro, una migliore definizione di lavoro elettrico: sono 


definiti elettrici tutti i lavori svolti al disotto della distanza DV, indipendentemente dalla loro natura. Si 


precisa, che tale definizione non ha modificato in alcun modo il corpo essenziale della norma che consiste, 


soprattutto, delle procedure di lavoro. Si deve porre l’attenzione alle nuove definizioni e in particolare a 


quelle da 3.2.1 a 3.2.4 riferite alle figure professionali denominate rispettivamente con gli acronimi: 


a) URI, Persona o Unità Responsabile dell’impianto elettrico; 


b) RI, Persona designata alla conduzione dell’impianto elettrico durante l’attività lavorativa; 


c) URL, Persona o Unità Responsabile della realizzazione del lavoro; 


d) PL, Persona preposta alla conduzione dell’attività lavorativa. 


Mentre la figura URI è presente anche nella CEI EN 50110-1, la figura URL è presente soltanto nella 


presente Norma per tener conto delle Società strutturate e/o di grandi dimensioni che hanno uno staff 



https://certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/normazione/358-news-normazione/14779-cei-11-27-edizione-5a-2021

https://www.certifico.com/normazione/358-news-normazione/14779-cei-11-27-edizione-5a-2021

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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responsabile della progettazione dei lavori da eseguire sugli impianti elettrici e hanno anche il compito di 


condurre le relative analisi del rischio. 


Per evitare fraintendimenti connessi alle nuove figure, si deve tener presente che URI e URL sono state 


introdotte per tener conto che nelle aziende/società organizzate e strutturate (per es. di medie e grandi 


dimensioni) ogni attività lavorativa viene studiata e progettata più che da una singola persona, da uno staff 


aziendale. Quest’ultimo può essere formato da personale appartenente a più comparti e che viene coinvolto 


per le più svariate ragioni in relazione al mansionario aziendale e/o alle responsabilità assegnate. 


Per le aziende con minore struttura o per gli artigiani o per micro aziende, la figura URI è sempre presente in 


quanto proprietaria dell’impianto elettrico, mentre le figure di URL, di RI, e di PL possono essere distinte o 


possono coincidere in un’unica Persona, purché questa abbia tutte le competenze necessarie. 


La Norma, prescindendo dalla reale organizzazione aziendale e dalle relative dimensioni, fa riferimento 


soltanto al RI e al PL. Per questo motivo, assumono importanza le definizioni di cui sopra in quanto rendono 


possibile, a cura dell’azienda interessata, l’esplicito abbinamento del loro personale alla URI o alla URL, 


oppure al RI o al PL. 


1. Il D.Lgs. 81/2008 


L’Art. 83 comma 2 “Lavori in prossimità di parti attive” recita: …2. Si considerano idonee ai fini di cui al 


comma 1 le disposizioni contenute nelle pertinenti norme tecniche… che rimandata, quindi anche alla norma 


tecnica CEI 11-27. 


Articolo 82 - Lavori sotto tensione  
 
1. E’ vietato eseguire lavori sotto tensione. Tali lavori sono tuttavia consentiti nei casi in cui le tensioni su 
cui si opera sono di sicurezza, secondo quanto previsto dallo stato della tecnica o quando i lavori sono 
eseguiti nel rispetto delle seguenti condizioni:  
 
a) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti nelle norme tecniche.  
b) per sistemi di categoria 0 e I purché l'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori 
riconosciuti dal datore di lavoro come idonei per tale attività secondo le indicazioni della pertinente 
normativa tecnica;  
c) per sistemi di II e III categoria purchè:  
1) i lavori su parti in tensione siano effettuati da aziende autorizzate, con specifico provvedimento del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, ad operare sotto tensione;  
2) l'esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi 
della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività. 
 
2. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, da adottarsi entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono definiti i criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni di cui al comma 1, lettera c), numero 1).  
 
3. Hanno diritto al riconoscimento di cui al comma 2 le aziende già autorizzate ai sensi della legislazione 
vigente. 


 


Articolo 83 Lavori in prossimità di parti attive  


1. Non possono essere eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’ALLEGATO IX, salvo che vengano 
adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 
 
2. Si considerano idonee ai fini di cui al comma 1 le disposizioni contenute nelle pertinenti norme tecniche. 


 
ALLEGATO IX Valori delle tensioni nominali di esercizio delle macchine ed impianti elettrici  


 
In relazione alla loro tensione nominale i sistemi elettrici si dividono in:  
 
- sistemi di Categoria 0 (zero), chiamati anche a bassissima tensione, quelli a tensione nominale minore o 



https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-83

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-82

https://tussl.it/titolo-iii-uso-delle-attrezzature-di-lavoro-e-dei-dispositivi-di-protezione-individuale/capo-iii-impianti-e-apparecchiature-elettriche/art-83

https://tussl.it/allegati/allegato-ix
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uguale a 50 V se a corrente alternata o a 120 V se in corrente continua (non ondulata);  
- sistemi di Categoria I (prima), chiamati anche a bassa tensione, quelli a tensione nominale da oltre 50 
fino a 1000 V se in corrente alternata o da oltre 120 V fino a 1500 V compreso se in corrente continua;  
- sistemi di Categoria II (seconda),chiamati anche a media tensione quelli a tensione nominale oltre 1000 
V se in corrente alternata od oltre 1500 V se in corrente continua, fino a 30000 V - compreso;  
- sistemi di Categoria III (terza),chiamati anche ad alta tensione, quelli a tensione nominale maggiore di 
30000 V.  
 
Qualora la tensione nominale verso terra sia superiore alla tensione nominale tra le fasi, agli effetti della 
classificazione del sistema si considera la tensione nominale verso terra. Per sistema elettrico si intende la 
parte di un impianto elettrico costituito da un complesso di componenti elettrici aventi una determinata 
tensione nominale.  
 
Tab. 1 Allegato IX - Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non 
protette o non sufficientemente protette da osservarsi, nell’esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli 
ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli 
sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle 
condizioni termiche. 
 


Un (kV) D (m) 


≤ 1 3 


1 < Un ≤ 30 3,5 


30 < Un ≤ 132 5 


> 132 7 
 


 


2. La norma CEI 11-27 


La norma CEI 11-27 rappresenta il riferimento normativo italiano per l’esecuzione dei lavori elettrici, come 
recita la norma stessa, “tutte quelle operazioni ed attività di lavoro sugli impianti elettrici, ad essi connesse e 
vicino ad essi”. 


La norma CEI 11-27:2021, seppur specialistica nell’ambito elettrico, si occupa dei lavori che presentano un 
Rischio elettrico, indipendentemente dalla natura del lavoro da prendere in esame, ma qualificando il rischio 
in relazione alle distanze che si mantengono tra le persone (mezzi e attrezzi maneggiati, compresi) e le parti 
attive in tensione non protette degli impianti elettrici e delle linee elettriche. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


  



https://tussl.it/allegati/allegato-ix





Lavori elettrici D.Lgs. 81/2008 & CEI 11-27 


 5 / 19 Certifico Srl IT | Rev. 1.0 2021 
 


3. Distanze DL, DV e DA9 dove si applica la Norma CEI 11-27 


La norma individua 3 distanze limite (aree) in cui definire le zone di lavoro sulle parti elettriche: 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


DL = distanza che definisce il limite della zona di lavoro sotto tensione  


DV = distanza che definisce il limite della zona di lavoro in prossimità  


DA9 = distanza che definisce il limite della zona dei lavori non elettrici 


  


DL 


DV 


DA9 
Zona di lavoro sotto tensione 


Zona di lavoro in prossimità  


(zona prossima) 


Zona di lavoro non elettrico  


(lavori in vicinanza) 


Parte attiva non protetta o non 


sufficientemente protetta 
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Esempio di suddivisione dei ruoli nell’organizzazione di un lavoro elettrico svolto nell’elemento di impianto 3 


e che comporta interventi/manovre su altri elementi di impianto posti all’interno delle aree con sfondo verde 


delimitate da linee tratteggiate. Per poter eseguire i lavori elettrici nell’elemento di impianto 3 sono stati 


necessari interventi che hanno interessato: 


- parzialmente gli elementi d’impianto 4 e 5 (gli elementi non oggetto di interventi/manovre restano in 


assetto di “normale esercizio” e pertanto rimangono sotto la responsabilità di URI);  


- totalmente l’elemento d’impianto 2.  


Pertanto le aree con sfondo verde sono state oggetto di manovre/interventi da parte di RI (b) che assume la 


responsabilità di garantirne la sicurezza per tutta la durata dei lavori. 


L’elemento 3 e l’area circostante con sfondo di colore giallo, individuata come “posto di lavoro”, vengono 


consegnati al PL (c) che coordinando gli addetti al lavoro (d) assumerà la responsabilità dell’esecuzione in 


sicurezza del lavoro stesso. Tutta l’area bianca, che comprende l’intero elemento 1 e parte degli elementi 4 e 


5, non sono stati interessati da interventi/manovre, pertanto mantiene lo stato di “normale esercizio” e resta 


sotto la responsabilità di URI (a) in quanto non interessata ai lavori elettrici. Come si può notare il ruolo di 


URI non viene interessato nell’organizzazione del lavoro elettrico. 


La figura di URL, nel caso di lavori particolarmente complessi dal punto di vista esecutivo e/o organizzativo, 


ha la responsabilità di preparare il lavoro e di condividerlo con il PL che lo condurrà in campo. Nei lavori più 


semplici coincide con la persona che ricopre il ruolo di PL. 
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Abitazione  


URI Proprietario 


RI Elettricista 


PL Elettricista 


Addetti lavoro Elettricista 


oppure 


Piccola azienda o artigiano 


URI Proprietario 


RI Responsabile Reparto 


PL Elettricista 


Addetti lavoro Elettricista 


oppure 


Grande azienda industriale 


URI 


Datore di lavoro o staff 
esecutivo o incaricati della 
responsabilità complessiva 
degli impianti elettrici 


RI 


Persona designata a svolgere il 
ruolo di responsabile di un 
impianto elettrico durante le 
attività lavorative 


PL 
Capo di una squadra della 
propria azienda o di una 
società terza 


Addetti lavoro 
Componenti la squadra di 
lavoro 


 


L’URI, può anche delegare il ruolo di RI a persona esterna all’azienda formalizzandone l’incarico. 


Negli impianti complessi, nel caso in cui l’URI deleghi il ruolo di RI a Persona che non faccia parte della sua 


Unità o della sua Azienda è necessario che la delega sia formalizzata per iscritto. 


Tutto ciò naturalmente determina la necessità di assoggettare le varie figure (URI, RI, URL, PL) anche ad 


una formazione per Responsabile dell'Impianto elettrico e per Preposto ai Lavori coerente con il ruolo svolto, 


con particolare riferimento alla formazione sulla sicurezza prevista dall’art. 37 e dall’Accordo Stato Regioni 


del 21/12/11 per dirigenti e preposti. 


 


10. Requisiti formativi 


 


La CEI 11-27 individua i requisiti formativi minimi per gli addetti ai lavori elettrici, come di seguito descritti: 


 


1. per la persona esperta (PES) e la persona avvertita (PAV) nei contenuti di cui ai livelli 1A “Conoscenze 


teoriche” ed 1B “Conoscenze e capacità per l’operatività” 


2. per il conseguimento dell’idoneità ai lavori sotto tensione sugli impianti di Bassa Tensione nei contenuti di 


cui ai livelli 2A “Conoscenze teoriche di base per i lavori sotto tensione” e 2B “Conoscenze pratiche sulle 


tecniche di lavoro sotto tensione”. 


 


Spesso i percorsi formativi per addetti ai lavori elettrici, trattano soltanto i contenuti relativi ai livelli 1A e 2A 


della Norma CEI 11-27 (ricordiamo le raccomandazioni relative alla durata minima della formazione teorica, 


ossia 10 ore per il livello 1A e 4 ore per il livello 2A).  


 


E’ infatti un errore diffuso non assoggettare il personale addetto ai lavori elettrici ad una formazione sui 


contenuti dei livelli 1B e 2B della Norma CEI 11-27, ritenendo erroneamente che l’esperienza lavorativa 


acquisita sia sufficiente a fornire le stesse conoscenze.  


 


Per chiarire meglio questo errore, riportiamo a titolo di esempio alcune delle conoscenze specifiche previste 


nei livelli 1B e 2B della Norma CEI 11-27. 



https://www.certifico.com/normazione/358-news-normazione/14779-cei-11-27-edizione-5a-2021

https://www.certifico.com/normazione/358-news-normazione/14779-cei-11-27-edizione-5a-2021

https://www.certifico.com/normazione/358-news-normazione/14779-cei-11-27-edizione-5a-2021

https://www.certifico.com/normazione/358-news-normazione/14779-cei-11-27-edizione-5a-2021
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1. Premessa 


La procedura [numero] è stata redatta basandosi su quanto prescritto dalla norma tecnica CEI 11-27:2021 al 
fine di ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/08 Testo Unico Sicurezza CAPO III – IMPIANTI ED 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE. 


La procedura, pertanto, si applica alle operazioni ed alle attività di lavoro sugli impianti elettrici, ad essi connessi 
e vicino ad essi.  


Non si applica ai lavori eseguiti a distanza maggiore o uguale di DA9 da parti attive in tensione non protette o 
non sufficientemente protette, come nei capitoli seguenti viene rappresentato. 


2. Definizioni 


Impianto elettrico - Comprende tutti i componenti elettrici atti alla produzione, alla trasmissione, alla 
conversione, alla distribuzione e all’utilizzazione dell’energia elettrica. 


Esercizio - Tutte le attività lavorative necessarie per permettere il funzionamento di impianti elettrici. Tali 
attività comprendono le operazioni di manovra, di controllo, di monitoraggio e di manutenzione. 


Pericolo elettrico - Fonte di possibile infortunio in presenza di energia elettrica in un impianto elettrico. 


Rischio elettrico - Rischio di infortunio dovuto a un impianto elettrico. 


Infortunio elettrico - Morte o lesione a persone causate da shock elettrico, da ustione elettrica, da arco elettrico, 
o da incendio o esplosione originati da energia elettrica a seguito di qualsiasi operazione di esercizio o di lavoro 
su un impianto elettrico. 


Unità responsabile di un impianto elettrico (URI) - Unità designata alla responsabilità complessiva per garantire 
l’esercizio in sicurezza di un impianto elettrico mediante regole ed organizzazione della struttura aziendale 
durante il normale esercizio dell’impianto.  


Persona designata alla conduzione dell’impianto elettrico durante l’attività lavorativa (Responsabile 
dell’impianto - RI) - Persona responsabile, durante l’attività di lavoro, della sicurezza dell’impianto elettrico.  


Unità responsabile della Realizzazione del lavoro (URL) - Unità (o Persona) cui è demandato l’incarico di 
preparare ed eseguire il lavoro. La responsabilità rimane di fatto in capo al responsabile dell’Unità 


Persona preposta alla conduzione dell’attività lavorativa (PL) - Persona designata dalla URL alla responsabilità 
della conduzione operativa del lavoro sul posto di lavoro. 


Persona esperta in ambito elettrico (PES) - Persona con istruzione, conoscenza ed esperienza rilevanti tali da 
consentirle di analizzare i rischi e di evitare i pericoli che l’elettricità può creare.  


Persona avvertita in ambito elettrico (PAV) - Persona adeguatamente avvisata da persone esperte per metterla 
in grado di evitare i pericoli che l’elettricità può creare.  


Persona comune (PEC) - Persona che non è esperta e non è avvertita. 


Posto e postazione di lavoro - Sito(i), luogo(luoghi) o area(e) dove si svolge, si sta svolgendo od è stato svolto 
un lavoro.  


Zona di lavoro sotto tensione (DL) - Spazio, delimitato dalla distanza DL, intorno alle parti attive nel quale non 
è assicurato il livello di isolamento atto a prevenire il pericolo elettrico.  



https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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Zona prossima (DV) Spazio esterno alla zona di lavoro sotto tensione delimitato dalla distanza DV . 


Zona di lavoro non elettrico (DA9) - Spazio esterno alla zona prossima delimitato dalla distanza DA9. 


 


Lavoro con rischio elettrico lavoro - di qualsiasi natura che presenta un rischio elettrico 


Lavoro elettrico - lavoro svolto a distanza minore o uguale a DV da parti attive accessibili di linee e di impianti 
elettrici o lavori fuori tensione sugli stessi 


Lavoro non elettrico - lavoro svolto a distanza minore di DA9 e maggiore di Dv da parti attive accessibili di 
linee e di impianti elettrici (costruzione, scavo, pulizia, verniciatura, ecc.) 


Lavoro sotto tensione - tutti i lavori in cui un lavoratore deve entrare in contatto con le parti attive in tensione 
o deve raggiungere l’interno della zona di lavoro sotto tensione con parti del suo corpo o con attrezzi, con 
equipaggiamenti o con dispositivi che da lui vengono maneggiati 


Lavoro in prossimità di parti attive - tutte le attività lavorative in cui un lavoratore entra nella zona prossima 
con parti del proprio corpo, con un attrezzo o con qualsiasi altro oggetto senza invadere la zona di lavoro sotto 
tensione 


Sezionare - scollegare completamente un dispositivo o un circuito da altri dispositivi e circuiti creando una 
separazione fisica in grado di garantire la tenuta alle differenze di potenziale che si possono manifestare tra i 
contatti del dispositivo, o tra il circuito e altri circuiti 


Fuori tensione - a tensione nulla o quasi nulla, vale a dire senza presenza di tensione e/o carica elettrica  


Lavoro fuori tensione - attività lavorativa su un impianto elettrico messo in sicurezza  


Autorizzazione, benestare - approvazione formale scritta o istruzione (orale o scritta) 


Benestare all’inizio del lavoro - istruzione, da parte del PL, diretta ai lavoratori sul posto di lavoro, per iniziare 
il lavoro stesso dopo che siano state messe in atto tutte le misure di sicurezza 


Schermo - ogni dispositivo, che può essere o non essere isolante, utilizzato per prevenire l’avvicinamento a 
qualsiasi componente elettrico o a parte di un impianto elettrico che presenta pericoli elettrici 


Barriera - parte che assicura la protezione contro i contatti diretti in tutte le direzioni abituali di accesso  
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Tipo misura 2 


- Il quadro aperto presenta un grado di protezione verso le parti attive < IPXXB. 
- Tenendo conto del tipo di puntali impiegati (dimensioni e forma della punta di contatto nuda) e della distanza 
delle parti attive tra di loro e verso le masse, c’è il rischio di contatto accidentale ma non c’è rischio di 
cortocircuito accidentale. 


La misura deve essere eseguita da PES o PAV idonee ai lavori sotto tensione muniti di 
guanti isolanti, ma senza la visiera di protezione contro il cortocircuito. 


 


 


Tipo misura 3 


- Il quadro aperto presenta una protezione verso le parti attive < IPXXB 
- Tenendo conto del tipo di puntali impiegati (dimensioni e forma della punta di contatto nuda) e della 
distanza delle parti attive tra di loro e verso le masse, non c’è rischio di cortocircuito accidentale. C’è il 
rischio di contatto accidentale con le parti attive accessibili in prossimità (in alternativa ai guanti isolanti 
occorre rendere inaccessibili le parti attive con una protezione, ad esempio un telo isolante). 
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9. Ulteriori informazioni per il lavoro in sicurezza 


9.1 Esempio dei livelli di responsabilità 


9.1.1 Schema generale 


 


Esempio di suddivisione dei ruoli nell’organizzazione di un lavoro elettrico svolto nell’elemento di impianto 3 e 
che comporta interventi/manovre su altri elementi di impianto posti all’interno delle aree con sfondo verde 
delimitate da linee tratteggiate. Per poter eseguire i lavori elettrici nell’elemento di impianto 3 sono stati 
necessari interventi che hanno interessato: 


- parzialmente gli elementi d’impianto 4 e 5 (gli elementi non oggetto di interventi/manovre restano in 
assetto di “normale esercizio” e pertanto rimangono sotto la responsabilità di URI);  
- totalmente l’elemento d’impianto 2.  


Pertanto le aree con sfondo verde sono state oggetto di manovre/interventi da parte di RI (b) che assume la 
responsabilità di garantirne la sicurezza per tutta la durata dei lavori. 


L’elemento 3 e l’area circostante con sfondo di colore giallo, individuata come “posto di lavoro”, vengono 
consegnati al PL (c) che coordinando gli addetti al lavoro (d) assumerà la responsabilità dell’esecuzione in 
sicurezza del lavoro stesso. Tutta l’area bianca, che comprende l’intero elemento 1 e parte degli elementi 4 e 
5, non sono stati interessati da interventi/manovre, pertanto mantiene lo stato di “normale esercizio” e resta 
sotto la responsabilità di URI (a) in quanto non interessata ai lavori elettrici. Come si può notare il ruolo di URI 
non viene interessato nell’organizzazione del lavoro elettrico. 
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La figura di URL, nel caso di lavori particolarmente complessi dal punto di vista esecutivo e/o organizzativo, 
ha la responsabilità di preparare il lavoro e di condividerlo con il PL che lo condurrà in campo. Nei lavori più 
semplici coincide con la persona che ricopre il ruolo di PL. 


9.1.2 Abitazione 


Classificazione URI): proprietario 


Classificazione RI), PL) e Addetti al lavoro): elettricisti 


9.1.3 Piccola azienda o artigiano 


Classificazione URI): proprietario (per es. panettiere proprietario di panificio) 


Classificazione RI), PL) e Addetti al lavoro): elettricisti 


9.1.4 Grande azienda industriale 


Classificazione URI): datore di lavoro o staff esecutivo o incaricati della responsabilità complessiva degli 
impianti elettrici 


Classificazione RI): persona designata a svolgere il ruolo di responsabile di un impianto elettrico durante le 
attività lavorative 


Classificazione PL): capo di una squadra della propria azienda o di una società terza 


Classificazione Addetti al lavoro): componenti la squadra di lavoro 
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10. Moduli 


10.1 Delega del ruolo operativo di responsabile dell’impianto da URI a RI ai sensi della norma 
CEI 11-27 art. 4.11 


Io sottoscritto URI (delegante): __________________ 


Della ditta: ___________________________________ 


nella mia qualità di responsabile dell’uso normale dell’impianto elettrico sotto descritto: _________________ 


Ubicazione dell’impianto: ________________________ 


Tipo di impianto: 


☐ impianto utilizzatore di energia elettrica 
☐ impianto misto di produzione e utilizzazione di energia elettrica 
☐ impianto di produzione di energia elettrica 


Livello massimo di tensione dell’impianto: 


☐ Bassa Tensione, volt 
☐ Media Tensione, volt 
☐ Alta Tensione, volt 


La delega riguarda:  


A. la sola sezione dell’impianto che garantisce la messa in sicurezza della parte o delle parti d’impianto ove si 
eseguono i lavori, per tutta la durata dei lavori stessi; la sezione d’impianto viene identificata tra i punti di 
confine (sezionamenti) di seguito identificati con riferimento allo schema unifilare allegato: 


B. tutto l’impianto a partire dal punto di consegna (contatore di energia per consegna in Bassa tensione, 
oppure cabina elettrica per consegna in media o alta tensione); 


C. __________________________________________________________________________________ 


con il livello massimo di tensione pari a volt: ___________________ 


Ai sensi della norma CEI 11-27 art. 4.11 delego il ruolo di Responsabile del suddetto impianto elettrico (RI)  


Il Signor ________________________________________________ 


Della Ditta ______________________________________________ 


che dichiara di: 


- essere qualificato come persona formata ed esperta (PES) ai sensi della norma CEI 11-27; 
- aver preso conoscenza delle caratteristiche del suddetto impianto elettrico a seguito di sopralluogo e 
visione della documentazione d’impianto.  
- svolgere anche il ruolo di URL (Persona Responsabile del lavoro): SI ☐ NO ☐ 
- svolgere anche entrambi i ruoli di URL e di PL (Persona preposta alla conduzione dell’attività lavorativa): SI 
☐ NO ☐ 
 
La presente delega ha pieno effetto a partire dal giorno_____________ alle ore ____________________ 


L’URI (delegante) dichiara di essere stato avvertito dal RI (delegato) che non potrà effettuare manovre e che 
non potrà disporre dell’impianto oggetto della presente delega durante tutta la durata dei lavori. 
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Il delegante URI (firma leggibile)  


_______________________________________ 


Il Responsabile Impianto, RI (delegato)  


(firma leggibile) 


_______________________________________ 


Luogo: __________________________ data: _________________________ 


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


Restituzione della delega di cui sopra. 


Il giorno ____________________ alle ore __________________________ 


Il Responsabile dell’impianto RI (delegato)  


Sig. (firma leggibile) 


______________________________________ 


Restituisce la delega di cui sopra a URI (delegante),  


Sig. (firma leggibile) 


_______________________________________ 


Luogo: __________________________ data: _________________________ 
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10.2 Piano di lavoro 


[Ragione sociale della Ditta o Logo] 


Piano di lavoro n. _____________ del _____________ 


Identificazione Impianto: __________________________  


Tensione di esercizio: ________ volt 


Descrizione del lavoro 


Piano di lavoro richiesto da: _________________________________________________________________ 


Elaborato da: ____________________________________________________________________________ 


Responsabile Impianto – RI Sig. _______________ Ditta: ______________________ 


Addetto alle manovre: Sig. _____________________________________ Ditta: _______________________ 


Persona preposta alla conduzione dell’attività lavorativa - PL: Sig. 
_______________________________________ Ditta: ________________________ 


Tempo previsto per l’esecuzione dei lavori: 


dalle ore _____________ del _____________ alle ore: ______________ del ___________________ 


Elementi d’impianto da mettere fuori tensione ed in sicurezza: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________ 


Punti di sezionamento ed apposizione cartelli monitori: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
Eventuali punti di messa a terra di sezionamento: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
Eventuali parti in tensione circostanti il punto di lavoro: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
Ulteriori misure di sicurezza da realizzare prima dell’inizio dei lavori: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________ 


Note: 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________ 


 


Firma dell’elaboratore: ______________________________ Data _________________________ 
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1. Premessa  
 
La procedura di lockout/tagout è la metodologia più diffusa per effettuare l’isolamento sicuro delle fonti di 
alimentazione di una macchina/attrezzatura/processo e permette di elevare il livello di sicurezza durante la 
fase di manutenzione, ordinaria e straordinaria, mediante il controllo dell’energia pericolosa. Una procedura 
di lockout/tagout è applicabile in tutti i casi in cui permane il rischio derivante dall’avvio inatteso della 
macchina/attrezzatura/processo. Le potenziali fonti di energia pericolosa devono essere identificate, isolate e 
bloccate e/o contrassegnate prima dell’inizio dell’attività di manutenzione. 
 
2. Riferimenti normativi 
 
2.1 Direttiva macchine 2006/42/CE 
 
Il requisito essenziale di sicurezza e di tutela della salute 1.6.3 della direttiva macchine 2006/42/CE richiede 
che tutte le fonti di alimentazione di energia, di cui è dotata una macchina, siano isolabili, in modo da poter 
eseguire interventi in condizioni di sicurezza. 
 
Direttiva macchine 2006/42/CE Allegato I 
 
1.6.3. Isolamento dalle fonti di alimentazione di energia  
 
La macchina deve essere munita di dispositivi che consentono di isolarla da ciascuna delle sue fonti di 
alimentazione di energia. Tali dispositivi devono essere identificati chiaramente. Devono poter essere 
bloccati, qualora la riconnessione rischi di presentare un pericolo per le persone. I dispositivi devono 
inoltre poter essere bloccati nel caso in cui l'operatore non possa verificare l'effettivo costante isolamento 
da tutte le posizioni cui ha accesso. 
 
Nel caso di macchine che possono essere alimentate ad energia elettrica mediante una spina ad innesto, 
è sufficiente la separazione della spina, a patto che l'operatore possa verificare da tutte le posizioni cui ha 
accesso, che la spina resti disinserita. 
 
L'eventuale energia residua o immagazzinata dopo l'isolamento della macchina deve poter essere 
dissipata senza rischio per le persone. 
 
In deroga al requisito dei commi precedenti, taluni circuiti possono non essere separati dalla loro fonte di 
energia onde consentire, ad esempio, il supporto di pezzi, la tutela di informazioni, l'illuminazione delle 
parti interne, ecc. In questo caso devono essere prese disposizioni particolari per garantire la sicurezza 
degli operatori. 


 
2.2 ANSI/ASSE Z244.1 - 2016  
 
Anche la norma ANSI/ASSE Z244.1 ed il regolamento OSHA 29 CFR 1910.147 trattano dei requisiti minimi 
per il controllo dell’energia pericolosa. 
 
ANSI/ASSE Z244.1 - 2016  
 
The Control of Hazardous Energy Lockout, Tagout and Alternative Methods 
 
1.1 Scope.  
 
This standard covers machines, equipment and processes in which the unexpected energization or start-
up of the machines or equipment, release of stored energy or the actions of persons could result in harm. 
 
This standard establishes requirements for the control of hazardous energy associated with machines, 
equipment or processes that could cause harm to personnel. The standard specifies the use of lockout 
(primary method), tagout or alternative methods to control hazardous energy associated with machines, 
equipment or processes that could cause harm to personnel. 
 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/documenti-marcatura-ce-menu/81-direttiva-macchine-2006-42-ce/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/13194-lockout-tagout-ansi-asse-z244-1-2016

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/13194-lockout-tagout-ansi-asse-z244-1-2016
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This standard applies to activities such as erecting, installing, constructing, repairing, adjusting, 
inspecting, unjamming, set up, testing, troubleshooting, cleaning, dismantling, servicing and maintaining 
machines, equipment or processes. 
 
NOTE: Different organizations characterize the above tasks as servicing, maintenance or operations. Each 
organization should evaluate how best to control hazardous energy for tasks that are performed. 
 
This standard does not apply to work on cord and plug connected electric equipment for which electricity 
is the single source of energy; is solely controlled by the unplugging of the equipment from the energy 
source; and by the plug being under the exclusive control of the person. 
 
This standard does not apply to hot tap operations involving transmission and distribution systems for 
substances such as gas, steam, water or petroleum products when they are performed on pressurized 
pipelines. 
 
This standard does not apply to standard passenger vehicles, personal pleasure boats, private aircraft or 
recreational/sport type vehicles. 
 
1.2 Purpose 
 
The purpose of this standard is to establish requirements that protect personnel where harm can occur as 
a result of the unexpected release of hazardous energy. 
 
This document is a performance standard and, as such, is not intended to limit or restrict the use of other 
existing specific standards, procedures or regulations that meet the performance objectives defined in this 
standard and provide an acceptable level of personal protection from exposure to hazardous energy. 
 
Deviations from the requirements of this standard shall be based on a documented risk assessment. 
 
1.3 Application Exceptions 
 
The presence of an energy source alone does not by itself warrant the need for energy control. 
 
The risk assessment process shall determine which energy sources are considered hazardous for each 
task. 
 
Energy sources that do not present a hazard, or exposure to the hazard, do not require control of 
hazardous energies or alternative methods. 
 
NOTE 1: An electrical shock example includes voltages with electromotive force rated at less than 50V 
nominal line to line AC, or less than 30V DC to ground, and limited to 5 amperes. Energy sources that 
help prevent the hazardous release of energy for the performance of a task do not require control of 
hazardous energies or alternative methods. 
 
NOTE 2: An example includes a counter-balance on a press during a die change.  
 
Certain tasks require partial (or full) energization to perform the task. Additional tasks shall not be 
performed on the machine, equipment or process if partial energization is not required for those other 
tasks. 
 
NOTE: The scope of work should not be allowed to creep to include tasks that should be performed under 
lockout. Certain diagnostic activities may require power, but the scope of activities should not expand to 
include repair activities that can be performed without power. 
 
Energy control is not required for activities where power is required to perform a task and either 
safe positioning of persons away from a hazard, or safeguarding is used for protection. 
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2.3 OSHA 29 CFR 1910.147  
 
OSHA 29 CFR 1910.147  
 
The control of hazardous energy (lockout/tagout) 
 
910.147(a)(1)(i) 
This standard covers the servicing and maintenance of machines and equipment in which the unexpected 
energization or start up of the machines or equipment, or release of stored energy, could harm 
employees. This standard establishes minimum performance requirements for the control of such 
hazardous energy. 
Oil and gas well drilling and servicing. 
 
1910.147(a)(2)(i) 
This standard applies to the control of energy during servicing and/or maintenance of machines and 
equipment. 
 
1910.147(a)(2)(ii) 
Normal production operations are not covered by this standard (See Subpart O of this Part). Servicing 
and/or maintenance which takes place during normal production operations is covered by this standard 
only if: 
 
1910.147(a)(2)(ii)(A) 
An employee is required to remove or bypass a guard or other safety device; or 
 
1910.147(a)(2)(ii)(B) 
An employee is required to place any part of his or her body into an area on a machine or piece of 
equipment where work is actually performed upon the material being processed (point of operation) or 
where an associated danger zone exists during a machine operating cycle. 
 
1910.147(a)(3)(i) 
This section requires employers to establish a program and utilize procedures for affixing appropriate 
lockout devices or tagout devices to energy isolating devices, and to otherwise disable machines or 
equipment to prevent unexpected energization, start up or release of stored energy in order to prevent 
injury to employees. 
 


 
Queste norme richiedono che i datori di lavoro sviluppino ed applichino programmi e procedure di 
lockout/tagout alle macchine e attrezzature nelle loro aziende/processi (LOTO). 
 
Le procedure per il controllo delle fonti di energia si applicano a tutte le fonti di energia pericolose presenti, 
tra cui l’energia elettrica, meccanica, idraulica, pneumatica, potenziale, chimica, termica. 
 
Le procedure di lockout/tagout definiscono modalità operative per: 
 
- individuare le fonti di energia presenti che possono costituire un pericolo per le persone; 
- determinare i dispositivi per effettuare il sezionamento di queste fonti di energia; 
- il blocco dei dispositivi di sezionamento in modo che l’energia non possa essere ripristinata 
inaspettatamente; 
- identificare eventuale energia potenziale accumulata (ad esempio elementi che rimangono in pressione 
anche dopo l’isolamento delle fonti di energia esterne) e la definizione delle modalità per il loro rilascio 
sicuro. 
 
La norma OSHA 29 CFR 1910.333 fissa i requisiti essenziali per proteggere i lavoratori dal pericolo elettrico 
mentre lavorano su apparecchi o sistemi che usano o distribuiscono l’energia elettrica. 
 
2.4 CEI 11-27:2014 (Ed. IV) | Lavori su impianti elettrici 
 
La norma CEI 11-27 "Lavori su impianti elettrici" è la norma tecnica di riferimento per tutte le attività di 



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/5249-procedura-loto-disciplina-format-procedura

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/2841-lavori-su-impianti-elettrici-procedura-organizzativa-cei-11-27
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lavoro sugli impianti elettrici, che sono normate dal D.Lgs. 81/2008, in particolare dagli Art. 82 (lavori sotto 
tensione) e 83 (Lavori in prossimità di parti attive) e ne rimandano l'applicazione.  
 
Al paragrafo “6.2 Lavoro fuori tensione” si richiede di: 
 
- sezionare la parte di impianto interessata al lavoro, vedi par. 6.2.2; 
- prendere provvedimenti contro la richiusura intempestiva dei dispositivi di sezionamento, vedi par. 6.2.3; 
 
Per "provvedimenti contro la richiusura intempestiva" si intendono: 
 
1. blocchi meccanici con dispositivo a chiave che impediscano la manovra dell’apparecchiatura; in 
alternativa, blocchi meccanici che per essere sbloccati o raggiunti richiedono attrezzi o dispositivi specifici;  
2. impedimenti a personale non autorizzato all’accesso alle aree, ai locali o quadri contenenti il 
sezionamento;  
3. sorveglianza atta a impedire manovre indebite. 
 
Tali misure devono essere sempre accompagnate da appositi cartelli che vietino l’esecuzione di manovre. 
 
CEI 11-27 
… 
6.2 Lavoro fuori tensione 
 
6.2.1 Generalità 
 
Per eseguire un lavoro fuori tensione, l’identificazione della parte d’impianto oggetto del lavoro è la 
premessa indispensabile per intraprendere le azioni per conseguire e mantenere le condizioni di sicurezza 
per l’esecuzione del lavoro stesso. 
 
Nei lavori fuori tensione, il posto di lavoro deve essere un’area in cui, se parti attive interferiscono con il 
posto di lavoro stesso, queste ultime devono essere messe fuori tensione e in sicurezza, oppure nei loro 
confronti deve essere applicata la metodologia dei lavori in prossimità. 
 
L’identificazione della parte d’impianto comporta, fra gli altri aspetti, l’individuazione dei punti di 
sezionamento, di tutte le possibili sorgenti di alimentazione, della presenza nelle vicinanze del luogo di 
lavoro di altri impianti in tensione o meno. 
 
Dopo aver identificato gli impianti elettrici corrispondenti, si devono osservare nell’ordine specificato le 
seguenti cinque prescrizioni fondamentali a meno che non vi siano ragioni importanti per agire 
diversamente: 
 
- sezionare la parte di impianto interessata al lavoro, vedi par. 6.2.2; 
- prendere provvedimenti contro la richiusura intempestiva dei dispositivi di sezionamento, vedi par. 6.2.3; 
- verificare che l’impianto sia fuori tensione, vedi par. 6.2.4; 
- eseguire la messa a terra e in cortocircuito delle parti sezionate in AT e in MT e, ove richiesta, anche in 
BT vedi par. 6.2.5; 
- provvedere alla protezione verso le eventuali parti attive adiacenti, vedi par. 6.2.6. 
 
L’identificazione di cavi sotterranei BT o MT, soprattutto in presenza di altri cavi simili nello stesso scavo e 
percorso, è un’operazione che richiede particolare attenzione. In questi casi, dopo aver messo fuori 
tensione e in sicurezza il cavo agli estremi, nei punti ove la sua identificazione è certa, ad es. in cabina, si 
può procedere nel modo seguente a seconda dell’impianto: 
 
- su linea BT, tramite verifica di assenza di tensione con apposita strumentazione ed attrezzatura (p.es. 
con l’uso di morsetti a perforazione d’isolante) o attraverso la tranciatura nel punto in cui si vuole 
intervenire su di esso; 
- su linea MT, attraverso tranciatura, che deve essere eseguita con cesoie trancia-cavi con isolamento 
adeguato alla tensione di esercizio del cavo, costruite secondo le relative norme di prodotto (ad es., per 
tensioni fino a 30 kV, secondo la Norma CEI EN 50340). 
 



https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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In ogni caso la tranciatura vale anche come verifica di assenza tensione sull’impianto. 
 
Quando la procedura sia stata espletata in tutti i punti sopra detti, l’impianto elettrico posto fuori tensione 
e in sicurezza non presenta alcun rischio elettrico. Gli operatori, che devono eseguire un lavoro su 
quell’impianto, possono essere esenti dall’indossare guanti isolanti e visiera e di utilizzare attrezzi isolati. 
 
 
6.2.2 Sezionare la parte d’impianto interessata dal lavoro 
 
La parte d’impianto interessata dal lavoro deve essere sezionata da tutte le possibili fonti di alimentazione 
mediante l’apertura degli apparecchi di sezionamento o, in caso di loro assenza, la rimozione di parti di 
circuito. Il sezionamento deve essere uno spazio in aria o un isolamento reale equivalente che assicuri che 
il punto di sezionamento non possa cedere elettricamente. 
 
Il sezionamento comporta lo scollegamento fisico delle parti attive, dell’impianto interessato al lavoro, da 
tutte le possibili fonti di alimentazione elettrica. Esso è realizzato con la manovra di apparecchiature 
appositamente progettate, ma in AT e MT può anche effettuarsi aprendo connessioni normalmente chiuse 
(es. colli morti in una linea elettrica). Il sezionamento deve assicurare un livello d’isolamento sufficiente a 
garantire la tenuta in qualsiasi condizione di funzionamento considerando anche le sovratensioni possibili. 
 
Per gli impianti a tensione uguale o inferiore a 1 000 V in c.a., riguardo al sezionamento del conduttore di 
neutro, va tenuto presente che: 
 
- nei sistemi di distribuzione TT il conduttore di neutro deve essere sempre sezionato (vedi anche 3.4.6) 
(42). 
- nei sistemi TN-C il conduttore PEN non deve essere mai sezionato; 
- nei sistemi TN-S non è richiesto il sezionamento del neutro, salvo nei circuiti a due conduttori fase-
neutro, quando tali circuiti abbiano a monte un dispositivo di interruzione unipolare sul neutro, per 
esempio un fusibile; 
- nei sistemi elettrici utilizzatori TT e IT il conduttore di neutro deve essere sempre sezionato. 
 
Il sezionamento, nel caso di impianti BT, è considerato efficace quando è realizzato per mezzo di: 
 
- sezionatori; 
- apparecchi di interruzione idonei al sezionamento (requisiti specificati nella Norma CEI 64-8/5), previa 
disinserzione/inibizione di eventuali organi di comando a distanza; 
- nel caso di esistenza di impianti di produzione di energia elettrica (ad es. impianti fotovoltaici, ecc.), 
dispositivi che assicurano la separazione dell’impianto di produzione dalla rete previsti nelle Norme CEI 0-
21 e CEI 0-16; 
- prese a spina; 
- cartucce per fusibili; 
- barrette. 
 
6.2.3 Provvedimenti per assicurarsi contro la richiusura intempestiva dei dispositivi di sezionamento 
 
Tutti gli apparecchi di manovra, per sezionare l’impianto elettrico allo scopo di eseguire un lavoro, devono 
essere assicurati contro la richiusura. In pratica, occorre mettere in atto le misure necessarie per impedire 
che sia indebitamente ripristinato il collegamento nei punti in cui è stato effettuato il sezionamento. 
 
Tali misure consistono in una delle seguenti: 
 
- blocchi meccanici con dispositivo a chiave che impediscano la manovra dell’apparecchiatura; in 
alternativa, blocchi meccanici che per essere sbloccati o raggiunti richiedono attrezzi o dispositivi specifici; 
- impedimenti a personale non autorizzato all’accesso alle aree, ai locali o quadri contenenti il 
sezionamento; 
- sorveglianza atta a impedire manovre indebite. 
 
Tali misure devono essere sempre accompagnate da appositi cartelli che vietino l’esecuzione di manovre. 
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La sorveglianza è automaticamente realizzata se il sezionamento rimane sotto il controllo di chi esegue il 
lavoro. In tal caso non è necessario predisporre prioritariamente blocchi o impedimenti come richiesto in 
uno dei capoversi precedenti. 
 
Per gli impianti a tensione fino a 1000 V in c.a., qualora nessuna delle misure suddette sia realizzabile con 
efficacia, deve essere realizzata obbligatoriamente la messa a terra ed in cortocircuito dell’impianto sul 
posto di lavoro, vedi par. 6.2.5.2. 
 
Se è richiesta una sorgente di energia ausiliaria per l’azionamento degli apparecchi di sezionamento, tale 
sorgente deve essere disattivata. Eventuali dispositivi di comando a distanza devono essere inibiti 
localmente. 
 
Parti dell’impianto elettrico rimaste ancora cariche dopo il sezionamento completo dall’impianto, ad 
esempio condensatori e cavi, devono essere scaricate con dispositivi idonei. 
 
6.2.4 Verificare che l’impianto sia fuori tensione 
 
6.2.4.1 Generalità 
 
La rilevazione dell’assenza di tensione deve essere effettuata verso terra su tutte le parti attive 
dell’impianto sezionate, quando accessibili, il più possibile vicino alla zona interessata dal lavoro(43). 
 
Nel caso di impianti in BT, la rilevazione deve interessare anche l’eventuale neutro, nei sistemi TT e IT, e 
le eventuali masse presenti sul posto di lavoro non protette contro i contatti indiretti (ad. es. in impianti 
esistenti dei Distributori). 
 
Il funzionamento dello strumento rilevatore deve essere verificato prima e, ove possibile, dopo l’uso. In 
alternativa si possono utilizzare strumenti provvisti di autotest. Per i quadri elettrici di MT, sono ritenute 
idonee le lampade di segnalazione di presenza/assenza di tensione quando presenti e funzionanti. 
 
Le verifiche eseguite utilizzando rivelatori di tensione, adatti al livello di tensione e costruiti secondo la 
serie di Norme CEI EN 61243 non sono considerate “lavori sotto tensione”. In bassa tensione le verifiche 
eseguite con altri strumenti (ad esempio con multimetri) sono invece considerate misure, si veda l’art. 
5.3.1.(44) 
 
Nel caso di linee o connessioni in cavo o assimilabili, se non è possibile effettuare la verifica dell’assenza di 
tensione nella zona di lavoro, la verifica stessa può essere effettuata in corrispondenza di un punto in cui il 
conduttore risulti accessibile e sicuramente individuabile dal posto di lavoro. 
 
Se in qualsiasi momento il lavoro viene interrotto o gli operatori devono lasciare il posto di lavoro, e di 
conseguenza non si può controllare continuamente l'impianto elettrico, l’assenza di tensione deve essere 
verificata nuovamente prima della ripresa dei lavori; se sul posto di lavoro sono ancora installati i 
collegamenti a terra e in cortocircuito, la verifica non è necessaria. 
 
NOTE 
42 Nel caso il sezionamento del conduttore di neutro non possa essere eseguito, si deve utilizzare un 
dispositivo di terra mobile sul posto di lavoro, oppure, durante tutto il tempo di esecuzione del lavoro, 
devono essere utilizzati guanti isolanti. 
43 Prevedere la verifica fase-fase per i sistemi IT. 
44 Occorre comunque valutare la presenza di parti attive prossime. 


 
2.5 EN 60204-1:2018 | Equipaggiamento elettrico delle macchine Parte 1: regole generali 
 
I sezionatori dell’alimentazione elettrica sono trattati anche al punto 5.3 della norma CEI EN 60204-1:2018. 
 
Tutti i dispositivi di sezionamento devono poter essere bloccati in posizione di «circuito isolato», per esempio 
mediante lucchetti, in modo che gli operatori che intervengono sulla macchina possano accertarsi che 
nessun elemento della stessa possa essere avviato finché è in corso l’intervento, mediante una procedura di 
questo tipo: 



https://www.certifico.com/normazione/234-documenti-riservati-normazione/10522-en-60204-1-2018-armonizzata-direttiva-2006-42-ce-md
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- prima di intervenire sulla macchina ogni operatore blocca tutti i sezionatori delle fonti di alimentazione 
esterne con mezzi di bloccaggio - per esempio lucchetti - personali e porta con sé le chiavi di apertura; 
- ogni operatore rimuove i mezzi di bloccaggio personali dei sezionatori solamente una volta terminato 
l’intervento sulla macchina; in questo modo il blocco dei sezionatori può essere rimosso solo dopo che tutti 
gli operatori hanno rimosso i mezzi di bloccaggio personali, ovvero solo dopo che tutti gli operatori hanno 
terminato gli interventi sulla macchina. 
 
Una procedura di questo tipo evita che un operatore possa avviare la macchina senza accorgersi della 
presenza di altri operatori all’interno delle zone pericolose; perché sia efficace è essenziale che tutti gli 
operatori che intervengono sulla macchina blocchino i sezionatori con lucchetti personali. 
 
Particolare attenzione va posta a eventuali circuiti che non possono essere separati dall’alimentazione 
esterna, per esempio circuiti di illuminazione di parti della macchina su cui devono essere effettuati gli 
interventi; requisiti riguardanti i circuiti elettrici non isolati dal sezionatore dell’alimentazione sono contenuti 
nel punto 5.3.5 della norma CEI EN 60204-1:2018. 
 
CEI EN 60204-1:2018 
… 
5.3.1 Generalità 
 
Un dispositivo di sezionamento dell’alimentazione deve essere fornito:  
 
- per ciascuna alimentazione di (una) macchina/e;  
 
Nota L’alimentazione di ingresso può essere collegata direttamente al dispositivo di sezionamento 
dell’alimentazione della macchina o a quello di un sistema di alimentazione della macchina. I sistemi di 
alimentazione delle macchine possono comprendere cavi conduttori, sbarre conduttrici, assiemi di anelli 
collettori, sistemi di cavi flessibili (con bobina di avvolgimento e svolgimento, o a festoni), o sistemi di 
alimentazione a induzione.  
 
- per ciascuna sorgente di alimentazione a bordo macchina. 
 
Il dispositivo di sezionamento dell’alimentazione deve permettere di disconnettere (sezionare) 
l’equipaggiamento elettrico della macchina dall’alimentazione, quando ciò è richiesto (per es. durante 
lavori sulla macchina, compreso l’equipaggiamento elettrico). Se sono previsti due o più dispositivi di 
sezionamento dell’alimentazione, per il loro corretto funzionamento devono essere forniti anche 
interblocchi protettivi per evitare una situazione pericolosa, compresi i danni alla macchina o alla 
produzione. 
 
5.3.2 Tipo 
 
Il dispositivo di sezionamento dell’alimentazione deve essere uno dei seguenti tipi:  
 
a) un interruttore-sezionatore, con o senza fusibili, conforme alla IEC 60947-3, nella categoria d’impiego 
AC-23B o DC-23B;  
b) un dispositivo di manovra, di controllo e protezione atto al sezionamento conforme alla IEC 60947-6-2;  
c) un interruttore automatico atto al sezionamento conforme alla IEC 60947-2;  
d) qualsiasi altro apparecchio di manovra conforme a una norma di prodotto IEC relativa allo stesso, che 
soddisfi le prescrizioni di sezionamento, una categoria di utilizzazione appropriata e/o requisiti di durata 
specifici definiti nella norma di prodotto;  
e) una combinazione spina/presa per l’alimentazione mediante cavo flessibile. 
 
5.3.3 Prescrizioni 
 
Se il dispositivo di sezionamento dell’alimentazione è uno dei tipi specificati in 5.3.2 da a) a d), esso deve 
soddisfare tutte le seguenti prescrizioni:  
 



https://www.certifico.com/normazione/234-documenti-riservati-normazione/10522-en-60204-1-2018-armonizzata-direttiva-2006-42-ce-md
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Azienda Procedura LOCKOUT / TAGOUT Data 
Logo  Rev.  


 


 11 / 28                                             Certifico Srl - IT | Rev. 3.0 2021 


- sezione l’equipaggiamento elettrico dall’alimentazione e avere una sola posizione di aperto (OFF) 
(sezionato) e di chiuso (ON), chiaramente marcate con “O” e “I” (segni grafici IEC 60417-5008 (2002-10) 
e IEC 60417-5007 (2002-10), vedere 10.2.2); 
- avere un’apertura dei contatti visibile, oppure un indicatore di posizione in grado di indicare la posizione 
di aperto (seziona) soltanto se tutti i contatti sono effettivamente aperti e se le prescrizioni per la funzione 
di sezionamento sono state soddisfatte;  
- avere mezzi di comando (vedere 5.3.4);  
- essere munito di un mezzo che permetta di bloccarlo nella posizione di aperto (sezionato) (per es. 
mediante lucchetto). Quando è bloccato nella posizione di aperto, la sua chiusura, sia locale che a 
distanza, deve essere impedita;  
- interrompere tutti i conduttori attivi del suo circuito di alimentazione. Tuttavia, per sistemi di 
alimentazione TN, il conduttore di neutro può essere sezionato o meno salvo nei paesi nei quali il 
sezionamento del conduttore di neutro (quando viene utilizzato) è obbligatorio;  
- avere un potere di interruzione sufficiente a interrompere la corrente a rotore bloccato del motore di 
maggior potenza più la somma delle correnti di funzionamento normali di tutti gli altri motori e altri 
carichi. Il potere di interruzione calcolato può essere ridotto utilizzando un fattore di contemporaneità 
comprovato. Quando uno o più motori sono alimentati da convertitori o dispositivi simili, il calcolo 
dovrebbe considerare il possibile effetto sul potere di interruzione richiesto.  
 
Nel caso in cui il dispositivo di sezionamento sia una combinazione spina/presa, esso deve essere 
conforme alle prescrizioni indicate nel par. 13.4.5 e avere il potere di interruzione, o essere interbloccato 
con un apparecchio di manovra con un potere d’interruzione sufficiente a interrompere la corrente a 
rotore bloccato del motore di maggior potenza più la somma delle correnti di funzionamento normali di 
tutti gli altri motori e altri carichi. Il potere di interruzione calcolato può essere ridotto utilizzando un 
fattore di contemporaneità comprovato. Laddove l’apparecchio di manovra interbloccato è azionato 
elettricamente (per es. un contattore) deve essere di categoria di impiego adeguata. Quando uno o più 
motori sono alimentati da convertitori o dispositivi simili, il calcolo dovrebbe considerare il possibile effetto 
sul potere di interruzione richiesto.  
 
Nota Una corretta scelta di una spina e presa di corrente, o di un dispositivo di accoppiamento per cavi o 
per apparecchi in conformità alla IEC 60309-1, può soddisfare tali prescrizioni. 
 
Quando il dispositivo di sezionamento dell’alimentazione è una combinazione spina/presa, deve essere 
fornito un apparecchio di manovra di categoria di impiego idonea per l’inserzione e la disinserzione della 
macchina. Questo può essere ottenuto impiegando gli apparecchi di manovra interbloccati sopra citati. 
 
5.3.4 Mezzi di comando 
 
I mezzi di comando (per es. una maniglia) del dispositivo di sezionamento dell’alimentazione devono 
essere esterni all’involucro dell’equipaggiamento elettrico.  
 
Eccezione: se esistono altri mezzi che provocano l’apertura del dispositivo di sezionamento 
dell’alimentazione dall’esterno dell’involucro, non è necessario che l’apparecchiatura di manovra azionata 
da un servocomando sia provvista di una maniglia esterna all’involucro.  
 
I mezzi di comando del dispositivo di sezionamento dell’alimentazione devono essere facilmente accessibili 
e posti fra 0,6 m e 1,9 m sopra il piano di servizio. Si raccomanda un limite massimo di 1,7 m.  
 
Nota Il senso di manovra è indicato nella IEC 61310-3.  
 
Se i mezzi di comando esterno sono destinati a una manovra di emergenza, vedere 10.7.3 o 10.8.3. Se i 
mezzi di comando esterno non sono destinati a manovre di emergenza:  
 
- è consigliato che siano colorati di NERO o GRIGIO (vedere 10.2),  
- può essere prevista una copertura o una porta supplementare che possa essere immediatamente aperta 
senza l’uso di chiavi o attrezzi, per esempio per la protezione dalle condizioni ambientali o dai danni 
meccanici. Tale copertura/porta deve mostrare chiaramente di fornire l’accesso ai mezzi di comando. Ciò 
può essere ottenuto, ad esempio, utilizzando il rispettivo segno grafico IEC 60417-6169-1 (2012-08) (Fig. 
2) o IEC 60417-6169-2 (2012-08), (Fig.3). 
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Dispositivi per l’esecuzione della procedura 
 


Lucchetti blocco elettrico 


 


 
 


Blocco valvola 


 


 
 


Fermaglio di sicurezza 


 
 


 
 


Coperchio valvola 


 


 
 


Blocchi per interruttori elettrici 


 


 
 


Sistema di chiavi 


 


 
 


Blocco universale per valvola 


 


 
 


Fig. 3 - Esempi dispositivi per l’applicazione della procedura 
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Il lucchetto apposto, se necessario, va identificato con una speciale etichetta che riporti il nominativo 
dell’operatore autorizzato che lo ha apposto. 
 
Esistono tre diverse tipologie di dispositivi di bloccaggio e di etichette, in funzione al loro scopo specifico: i 
dispositivi generali, quelli personali e quelli di transizione.  
 


 Generale Personale Di transizione 


Scopo 


Non assegnato ad un 
unico addetto e utilizzato 
per bloccare singoli 
dispositivi di isolamento 
energetico o fonti di 
energia. 


Assegnato e utilizzato 
esclusivamente per la 
protezione individuale dei 
soggetti autorizzati. 


Utilizzato su apparecchiature o 
processi per i quali non siano 
in corso interventi di 
assistenza e/o manutenzione. 


Durata di 
utilizzo 


È consentito l'utilizzo per 
più turni. 


È consentito l'utilizzo per un 
solo turno. È consentito l'utilizzo per più turni. 


Colore 


Non è richiesto un colore 
specifico ma il dispositivo di 
bloccaggio deve essere 
unico e utilizzato 
esclusivamente per 
procedure LOTO. 


Non è richiesto un colore 
specifico, ma è 
generalmente rosso. 


Non è richiesto un colore specifico 
ma il dispositivo di bloccaggio 
deve essere unico ed utilizzato 
esclusivamente per procedure 
LOTO. 


Chiave 
Una sola chiave; le chiavi 
passpartout non sono 
disponibili. 


Una sola chiave; le chiavi 
passepartout non sono 
disponibili. 


Sono consentite e disponibili più 
chiavi, ma il controllo o l'accesso 
alle stesse e riservato a un 
gruppo ristretto e monitorato. 


Cartellini 
Non richiesti, ma possono 
essere usati. Rossi. Gialli e Blu. 


 
Tabella 1 - Caratteristiche dispositivi di bloccaggi 
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E. Registro di informazione, formazione ed addestramento procedura LOTO 
 


Nome | Cognome Qualifica Macchina Data informazione Data formazione Data 
Addestramento 


Stato della 
qualifica Note 
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1 - 1. Direttiva macchine: il punto 1.7.4 Istruzioni    
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CKL Manuale Istruzioni 4.0 2019


1 - 1. Direttiva macchine: il punto 1.7.4 Istruzioni


1.1 - Istruzioni


1.7.4 Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l’uso nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in 


cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio.


Il punto 1.7.4 tratta di uno degli obblighi da soddisfare dal fabbricante prima che la macchina sia immessa sul mercato e/o messa in 


servizio. 


Il primo paragrafo del punto 1.7.4 prevede che ogni macchina sia accompagnata dalle istruzioni per l’uso. 


Pertanto, le istruzioni devono essere redatte prima che la macchina venga immessa sul mercato e/o messa in servizio e devono 


accompagnare la macchina fino al momento in cui giunge all’utilizzatore. Gli importatori o i distributori della macchina devono pertanto 


accertarsi che le istruzioni siano trasmesse all’utilizzatore.


Oltre ai requisiti generali relativi alle istruzioni di cui al punto 1.7.4, i requisiti supplementari concernenti le istruzioni sono indicati di 


seguito:


- ai punti 2.1.2, 2.2.1.1 e 2.2.2.2 - macchine alimentari, macchine per prodotti cosmetici o farmaceutici, macchine tenute e/o 


condotte a mano, macchine portatili per il fissaggio e altre macchine ad impatto;


- ai punti 3.6.3.1 e 3.6.3.2 - macchine mobili e macchine per usi molteplici;


- ai punti 4.4.1 e 4.4.2- accessori e macchine di sollevamento.


1.2 - Forma delle istruzioni


1.7.4 Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l’uso nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in 


cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio.


Il punto 1.7.4 non specifica la forma da dare alle istruzioni. E’ generalmente accettato che tutte le istruzioni che concernono la 


sicurezza e la salute debbano essere fornite in formato cartaceo, in quanto non si può presumere che l’utilizzatore abbia accesso ai 


mezzi per leggere le istruzioni fornite in formato elettronico o rese disponibili su un sito internet. Tuttavia, è spesso utile rendere 


disponibili le istruzioni in formato elettronico e su internet, oltre che in formato cartaceo, in quanto ciò consente all’utilizzatore di 


scaricare il formato elettronico, eventualmente, e di recuperare le istruzioni se la copia cartacea è andata perduta. Questa pratica 


consente anche di aggiornare agevolmente le istruzioni quando è necessario.


1.3 - Lingua delle istruzioni


1.7.4 Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l’uso nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in 


cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio.


In generale, tutte le istruzioni relative alla sicurezza e alla salute devono essere fornite nella lingua o nelle lingue ufficiali dell’UE dello 


Stato membro in cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio.


Questa deroga non si applica alle istruzioni per gli interventi di manutenzione che devono essere effettuati dall’utilizzatore o dal 


personale della manutenzione incaricato dall’utilizzatore. Perché si possa applicare questa deroga, le istruzioni che il fabbricante 


rivolge all’utilizzatore devono specificare chiaramente quale intervento di manutenzione possa essere effettuato esclusivamente da 


personale specializzato incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario.


1.4 - Istruzioni originali


1.7.4 Le istruzioni che accompagnano la macchina devono essere “Istruzioni originali” o una “Traduzione delle istruzioni originali”; in 


tal caso alla traduzione deve essere allegata una copia delle istruzioni originali.


Il secondo paragrafo del punto 1.7.4 deve essere letto alla luce del punto 1.7.4.1. La macchina deve essere accompagnata dalle 


istruzioni originali, cioè le istruzioni verificate dal fabbricante o dal suo mandatario. Se le istruzioni originali non sono disponibili nella 


lingua o nelle lingue dello Stato membro in cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio, la macchina deve essere 


accompagnata da una traduzione delle istruzioni originali insieme con le istruzioni originali. Lo scopo dell’ultimo requisito è quello di 


consentire all’utilizzatore di verificare le istruzioni originali, in caso di dubbio sull’accuratezza della traduzione.


1.5 - Deroga Lingua Istruzioni


1.7.4 In deroga a quanto sopra, le istruzioni per la manutenzione destinate ad essere usate da un personale specializzato incaricato 


dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere fornite in una sola lingua comunitaria compresa da detto personale.


Le istruzioni devono essere elaborate secondo i principi elencati qui di seguito.


Il paragrafo del punto 1.7.4 prevede un’eccezione al requisito generale di cui al primo paragrafo relativo alla lingua delle istruzioni. 


Esso si applica alle istruzioni di manutenzione riservate al personale specializzato incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario. Tale 


personale specializzato può far parte del personale del fabbricante o del suo mandatario, o di una società che ha un contratto o un 


accordo scritto con il fabbricante o il suo mandatario per effettuare la manutenzione della macchina. Le istruzioni riservate 


esclusivamente a questo personale specializzato non devono necessariamente essere fornite nella lingua o nelle lingue del paese in 


cui la macchina è utilizzata, potendo essere fornite nella lingua compresa dal personale specializzato.


1.6 - Principi generali di redazione


1.6.1 - Istruzioni originali


1.7.4.1.a) Le istruzioni devono essere redatte in una o più lingue ufficiali della Comunità. Il fabbricante o il suo mandatario si assume 


la responsabilità di tali istruzioni apponendovi la dicitura “Istruzioni originali”.


Il paragrafo a) del punto 1.7.4.1 precisa che le istruzioni originali sono le versioni linguistiche delle istruzioni verificate dal fabbricante 


o dal suo mandatario. Queste versioni linguistiche devono recare le parole “Istruzioni originali” (nella lingua di ciascuna versione). Il 


fabbricante può fornire le “Istruzioni originali” in una o più lingue.


1.6.2 - Istruzioni originali non esistenti


1.7.4.1.b) Qualora non esistano “Istruzioni originali” nella o nelle lingue ufficiali del paese di utilizzo della macchina, il fabbricante o il 


suo mandatario o chi immette la macchina nella zona linguistica in questione deve fornire la traduzione nella o nelle lingue di tale zona. 


Tali traduzioni devono recare la dicitura “Traduzione delle istruzioni originali”.
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Il paragrafo b) del punto 1.7.4.1 considera la situazione in cui la macchina è immessa sul mercato in uno Stato membro per cui il 


fabbricante o il suo mandatario non ha preparato istruzioni originali. Ciò può verificarsi, ad esempio, se un importatore, un 


distributore o un utilizzatore prende l’iniziativa di immettere sul mercato o in servizio la macchina in uno Stato membro inizialmente non 


previsto dal fabbricante. In questi casi il fabbricante, il suo mandatario o la persona che porta la macchina nella zona linguistica in 


questione deve fornire una traduzione delle istruzioni nella lingua o nelle lingue ufficiali dell’UE dello Stato membro interessato.


In termini pratici, questo requisito comporta che la persona che porta la macchina nella zona linguistica in questione debba o ottenere 


una traduzione dal fabbricante o dal suo mandatario oppure, in mancanza di questa, tradurre personalmente le istruzioni o farle 


tradurre.


La traduzione deve riportare le parole “Traduzione delle istruzioni originali” (nella lingua di ciascuna versione) e deve essere 


accompagnata dalle istruzioni originali.


1.6.3 - Prevenzione dell’uso scorretto prevedibile


1.7.4.1.c) Il contenuto delle istruzioni non deve riguardare soltanto l’uso previsto della macchina, ma deve tener conto anche dell’uso 


scorretto ragionevolmente prevedibile.


Il paragrafo c) del punto 1.7.4.1 precisa che le istruzioni sono uno dei mezzi di prevenzione dell’uso scorretto della macchina. Ciò 


significa che in fase di redazione delle istruzioni su ciascuno degli aspetti elencati al punto 1.7.4.2, il fabbricante dovrà tener conto di 


quanto è noto in merito ai possibili usi scorretti della macchina, alla luce dell’esperienza passata con macchine simili, delle indagini 


condotte sugli infortuni e delle conoscenze sul comportamento umano facilmente prevedibile.


1.6.4 - Uso di macchine da parte di operatori non professionali


1.7.4.1.d) In caso di macchine destinate all’utilizzazione da parte di operatori non professionisti, la redazione e la presentazione delle 


istruzioni per l’uso devono tenere conto del livello di formazione generale e della perspicacia che ci si può ragionevolmente aspettare 


da questi operatori.


Il paragrafo d) del punto 1.7.4.1 opera una distinzione fra la macchina destinata agli operatori non professionali e la macchina 


destinata all’uso professionale. La redazione e la presentazione delle istruzioni devono essere adeguate al pubblico cui si rivolgono. 


Le istruzioni per utilizzatori non professionali devono essere redatte e presentate in una lingua comprensibile al profano, evitando il 


ricorso a terminologia tecnica specialistica. Questo requisito è pertinente anche per le macchine che possono essere utilizzate da 


professionisti e non professionisti.


Qualora la macchina destinata al consumo sia fornita con taluni elementi smontati per ragioni di trasporto e imballaggio, occorre 


prestare un’attenzione particolare per garantire che le istruzioni di montaggio siano complete ed esplicite e includano diagrammi, 


disegni o fotografie chiari, accurati e privi di ambiguità.


La norma di tipo C per particolari categorie di macchine specifica il contenuto delle istruzioni, pur non fornendo generalmente 


indicazioni sulla stesura e sulla presentazione. Gli orientamenti generali sulla stesura delle istruzioni vengono forniti dalla norma EN 


ISO 12100.


Per quanto non si tratti di una norma armonizzata concernente il campo di applicazione della direttiva macchine, gli orientamenti 


forniti dalla norma EN 62079 sulla redazione e la presentazione delle istruzioni possono essere utili anche per le istruzioni sulle 


macchine.


1.7 - Contenuto delle istruzioni


1.7.1 - Generalità


Il punto 1.7.4.2 riassume gli aspetti principali che devono essere coperti dalle istruzioni del fabbricante. L’espressione “almeno” indica 


che l’elenco non deve essere considerato come esaustivo. Pertanto, se ogni informazione non menzionata dai punti 1.7.4.2, lettere 


da a) a v) è necessaria per la sicurezza dell’utilizzo della macchina, questa dovrà essere inclusa nelle istruzioni. L’espressione “se del 


caso” sta a indicare che gli aspetti di cui al punto 1.7.4.2, lettere da a) a v) devono essere coperti dalle istruzioni soltanto se sono 


pertinenti con la macchina cui si riferiscono le istruzioni.


1.7.2 - Dati da riportare


1.7.4.2 Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se del caso, almeno le informazioni seguenti:


a) la ragione sociale e l’indirizzo completo del fabbricante e del suo mandatario;


b) la designazione della macchina, come indicato sulla macchina stessa, eccetto il numero di serie (cfr. punto 1.7.3);


I dati menzionati al punto 1.7.4.2 sono analoghi a quelli da indicare sulla macchina. 


Tuttavia, nelle istruzioni la designazione della macchina deve essere scritta completamente nella lingua delle istruzioni. Il numero di 


serie non è richiesto, poiché le istruzioni del fabbricante di norma coprono un modello o tipo di macchina piuttosto che un prodotto 


particolare.


Laddove un modello di macchina abbia svariate varianti, deve essere precisato all’utilizzatore quali parti specifiche delle istruzioni si 


applicano a ciascuna variante.


Analogamente, se le istruzioni concernono più di un modello o tipo, ad esempio, se concernono svariati modelli o tipi di macchine che 


appartengono alla stessa serie, deve essere indicato chiaramente all’utilizzatore quali parti specifiche delle istruzioni si applicano a 


ciascun modello o tipo.


1.7.3 - Inclusione della dichiarazione di conformità CE nelle istruzioni


1.7.4.2.c) la dichiarazione di conformità CE o un documento che riporta il contenuto della dichiarazione di conformità CE, i dati relativi 


alla macchina ma non necessariamente il numero di serie e la firma;


Il punto 1.7.4.2, lettera c) concerne l’inclusione della dichiarazione di conformità CE nelle istruzioni. Come per le istruzioni, la 


macchina deve essere accompagnata dalla dichiarazione di conformità CE. 


Al fine di soddisfare tale obbligo, il fabbricante può scegliere fra le due alternative che seguono:


- includere la dichiarazione CE di conformità nel manuale delle istruzioni, scelta appropriata nel caso di prodotti unici o di macchine 


prodotte in quantità limitate;


- allegare al manuale di istruzioni un documento che illustra i contenuti della dichiarazione CE di conformità (senza comprendere 


necessariamente il numero di serie e la firma); in tal caso, la dichiarazione CE di conformità stessa deve essere fornita 


separatamente.


1.7.4 - Descrizioni


1.7.4.2.d) da una descrizione generale della macchina;
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La descrizione generale della macchina di cui al punto 1.7.4.2, lettera d) mira a consentire all’utilizzatore di individuare le parti 


principali della macchina e le loro funzioni.


1.7.5 - Disegni, diagrammi e spiegazioni


1.7.4.2.e) i disegni, i diagrammi, le descrizioni e le spiegazioni necessari per l’uso, la manutenzione e la riparazione della macchina e 


per verificarne il corretto funzionamento;


Il punto 1.7.4.2, lettera e) concerne le informazioni e le spiegazioni necessarie per la sicurezza di utilizzo, la manutenzione e la 


riparazione della macchina, nonché la verifica del corretto funzionamento. (Requisiti più dettagliati sul contenuto delle istruzioni 


relative a questi aspetti sono definiti nei punti successivi). Disegni, diagrammi, grafici e tabelle chiari e semplici sono di solito preferibili 


a lunghe spiegazioni scritte, benché si debbano porre le necessarie spiegazioni scritte accanto alle illustrazioni cui si riferiscono.


1.7.6 - Descrizione posti di lavoro


1.7.4.2.f) una descrizione del o dei posti di lavoro che possono essere occupati dagli operatori;


Il punto 1.7.4.2, lettera f) concerne il posto di lavoro previsto per gli operatori. Gli aspetti da considerare comprendono, ad esempio:


- la posizione dei posti di lavoro;


- la regolazione dei sedili, dei poggiapiedi o di altre parti della macchina per  garantire una buona postura e ridurre le vibrazioni 


trasmesse all’operatore;


- la disposizione e l’individuazione dei dispositivi di comando e delle loro funzioni;


- i diversi modi di funzionamento o di comando e le misure di protezione e le precauzioni relative a ciascun modo;


- l’uso dei ripari e dei dispositivi di protezione installati sulla macchina;


- l’uso dell’attrezzatura installata per captare o aspirare le sostanze pericolose o per mantenere la macchina in buone condizioni di 


funzionamento.


1.7.7 - Descrizione uso previsto


1.7.4.2.g) una descrizione dell’uso previsto della macchina;


La descrizione dell’uso previsto della macchina, di cui al punto 1.7.4.2, lettera g) deve comprendere un’indicazione precisa degli scopi 


cui è destinata la macchina. La descrizione dell’uso previsto della macchina deve specificare i limiti sulle condizioni d’uso considerate 


nella valutazione dei rischi del fabbricante e nella progettazione e costruzione della macchina.


La descrizione dell’uso previsto della macchina deve comprendere tutti i diversi modi di funzionamento e fasi d’uso della macchina e 


specificare i valori di sicurezza per i parametri da cui dipende la sicurezza d’utilizzo della macchina. Tali parametri possono 


comprendere, ad esempio:


- il carico massimo per le macchine di sollevamento;


- la pendenza massima su cui una macchina mobile può essere utilizzata senza perdere la stabilità;


- la massima velocità del vento ammessa per l’utilizzo della macchina all’esterno;


- le dimensioni massime dei pezzi;


- la velocità massima degli utensili rotanti nel caso in cui uno dei pericoli sia rappresentato dalla rottura dovuta a velocità eccessiva;


- il tipo di materiali che possono essere lavorati in sicurezza dalla macchina.


1.7.8 - Descrizione uso scorretto ragionevolmente prevedibile


1.7.4.2.h) le avvertenze concernenti i modi nei quali la macchina non deve essere usata e che potrebbero, in base all’esperienza, 


presentarsi;


Il punto 1.7.4.2 lettera h) prevede che le istruzioni del fabbricante forniscano delle avvertenze concernenti l’uso scorretto 


prevedibile della macchina.


Onde evitare l’uso scorretto, è utile indicare all’utilizzatore le comuni ragioni di tale uso scorretto e spiegare le possibili conseguenze. 


Le avvertenze concernenti l’uso scorretto prevedibile della macchina devono tener conto del riscontro dato dagli utilizzatori e delle 


informazioni sugli infortuni o fatti accidentali che hanno riguardato macchine analoghe.


1.7.9 - Montaggio, installazione e collegamento


1.7.4.2.i) le istruzioni per il montaggio, l’installazione e il collegamento, inclusi i disegni e i diagrammi e i sistemi di fissaggio e la 


designazione del telaio o dell’installazione su cui la macchina deve essere montata;


Il punto 1.7.4.2, lettera i) riguarda le attività da svolgere dall’utilizzatore o per suo conto prima che la macchina sia messa in servizio.


Le istruzioni di montaggio sono necessarie per le macchine che non sono fornite all’utilizzatore pronte all’uso, ad esempio quando gli 


elementi della macchina sono stati smontati ai fini del trasporto o dell’imballaggio. Un’attenzione particolare deve essere accordata 


alle istruzioni di montaggio nel caso in cui questo debba essere effettuato da utilizzatori non professionisti.


Le istruzioni di montaggio per le attrezzature intercambiabili devono specificare il tipo o i tipi di macchina di base con cui è possibile 


utilizzare tali attrezzature in sicurezza, nonché comprendere le necessarie istruzioni affinché l’utilizzatore possa montare in sicurezza 


le attrezzature intercambiabili con la macchina di base.


In caso di macchine fornite senza un sistema di azionamento, le istruzioni devono indicare tutte le specifiche necessarie per 


l’installazione del sistema di azionamento, quali il tipo, l’alimentazione e i mezzi di collegamento e comprendere precise istruzioni di 


montaggio del sistema di azionamento.


Le istruzioni per l’installazione sono necessarie per le macchine da installare e/o fissare su supporti, strutture o costruzioni particolari 


su fondazioni o sul terreno, per garantire l’utilizzo sicuro e la stabilità. Le istruzioni devono specificare le dimensioni necessarie e le 


caratteristiche di carico dei supporti e i mezzi da utilizzare per fissare la macchina al relativo supporto. Per le macchine destinate ad 


essere installate su mezzi di trasporto, le istruzioni devono specificare i veicoli o rimorchi su cui è possibile installare in sicurezza la 


macchina, indicando le caratteristiche tecniche o, se del caso, i modelli specifici di tali veicoli.


Le istruzioni di collegamento devono descrivere le misure da adottare per garantire un collegamento in sicurezza della macchina 


all’alimentazione elettrica, idraulica, eccetera. Andranno specificate le caratteristiche pertinenti dell’alimentazione quali, ad esempio, 


la tensione, la potenza, la pressione o la temperatura, così come le specifiche per il collegamento in sicurezza della macchina ai mezzi 


per l’aspirazione delle sostanze pericolose, qualora tali mezzi non siano una parte integrante della macchina.
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1.7.10 - Istruzioni di installazione e montaggio concernente la riduzione delle emissioni acustiche o delle vibrazioni


1.7.4.2.j) le istruzioni per l’installazione e il montaggio volte a ridurre il rumore e le vibrazioni prodotti;


Il punto 1.7.4.2, lettera j) cita un aspetto specifico delle istruzioni di installazione e montaggio concernente la riduzione delle emissioni 


acustiche o delle vibrazioni.


Rispetto al rumore, le istruzioni devono specificare, se del caso, il montaggio e l’installazione corretta delle attrezzature fornite dal 


fabbricante della macchina per la riduzione delle emissioni acustiche.


Relativamente alle vibrazioni, le istruzioni possono includere, ad esempio, specifiche sulle fondazioni con caratteristiche di 


smorzamento adeguate.


1.7.11 - Messa in servizio


1.7.4.2.k) le istruzioni per la messa in servizio 


Il punto 1.7.4.2, lettera k) indica in primo luogo le istruzioni relative alla messa in servizio della macchina.


Le istruzioni sulla messa in servizio devono indicare tutte le regolazioni, verifiche, ispezioni o prove funzionali necessarie da 


effettuare dopo il montaggio e l’installazione della macchina e prima della messa in servizio. Devono essere descritte tutte le 


particolari procedure da seguire. Le stesse informazioni devono essere fornite in caso di rimessa in servizio della macchina, ad 


esempio, dopo il trasferimento in una nuova sede o dopo riparazioni consistenti.


1.7.12 - Uso della macchina


1.7.4.2 k) l’uso della macchina


Il secondo aspetto delle istruzioni di cui al punto 1.7.4.2, lettera k) concerne l’uso della macchina. Le istruzioni devono indicare le 


varie fasi d’uso della macchina, includendo, se del caso:


- il normale funzionamento, regolazione e messa a punto della macchina;


- l’uso corretto dei dispositivi di comando, dei ripari e dei dispositivi di protezione;


- l’uso di utensili o attrezzature speciali in dotazione alla macchina.


- la selezione e l’uso sicuro di tutti i modi di funzionamento o di comando .


- le precauzioni particolari da adottare in condizioni d’uso specifiche.


1.7.13 - Formazione degli operatori


1.7.4.2.k) se necessario, le istruzioni per la formazione degli operatori;


Il terzo aspetto di cui al punto 1.7.4.2, lettera k) è la formazione degli operatori. Il fabbricante della macchina deve indicare 


l’eventuale necessità di una formazione specifica per l’uso della macchina in sicurezza. Di norma, ciò è appropriato solo nel caso in cui 


la macchina sia destinata all’uso professionale.


Non è previsto che il fabbricante fornisca il programma completo di formazione o un manuale di addestramento con le istruzioni. 


Tuttavia, le istruzioni possono riportare aspetti importanti da considerare durante la formazione dell’operatore, per consentire ai 


datori di lavoro di soddisfare i loro obblighi in termini di formazione adeguata degli operatori. A tale riguardo, si fa osservare che per 


talune categorie di macchine la formazione e i programmi per gli operatori possono essere disciplinati dalla normativa nazionale che 


recepisce la direttiva 2009/104/CE.


Oltre alle informazioni di base sulla formazione fornite con le istruzioni, taluni fabbricanti offrono anche un servizio di formazione 


dell’operatore agli utilizzatori. Questi servizi non rientrano nel campo di applicazione della direttiva macchine.


1.7.14 - Informazioni in merito ai rischi residui


1.7.4.2.l) le informazioni in merito ai rischi residui che permangono, malgrado siano state adottate le misure di protezione integrate 


nella progettazione della macchina e malgrado le protezioni e le misure di protezione complementari adottate;


Il punto 1.7.4.2, lettere l) e m) tratta un aspetto importante della terza fase dei principi di integrazione della. Il punto 1.7.4.2, 


lettera l) prevede che le istruzioni debbano includere chiare indicazioni sugli eventuali rischi che non sono stati ridotti sufficientemente 


dalle misure di progettazione intrinsecamente sicura o da misure tecniche di protezione integrata.


1.7.15 - Istruzioni sulle misure di protezione


1.7.4.2.m) le istruzioni sulle misure di protezione che devono essere prese dall’utilizzatore,


incluse, se del caso, le attrezzature di protezione individuale che devono essere


fornite;


Le informazioni mirano ad accertarsi che l’utilizzatore adotti le misure di protezione richieste al punto 1.7.4.2, lettera m). Le misure da 


specificare nelle istruzioni possono comprendere, ad esempio:


- l’uso di schermi o ripari aggiuntivi sul posto di lavoro;


- l’organizzazione di sistemi di lavoro sicuri;


- la limitazione di taluni compiti a operatori addestrati e autorizzati;


- la fornitura e l’uso di DPI adeguati.


Va osservato che il datore di lavoro è responsabile della selezione, della fornitura e dell’uso di DPI, i quali sono oggetto delle 


normative nazionali che recepiscono la direttiva 89/656/CEE.


Tuttavia, le istruzioni del fabbricante della macchina possono indicare il tipo di DPI da utilizzare per la protezione contro i rischi residui 


che la macchina comporta. In particolare, se la macchina è dotata di dispositivi di ancoraggio per l’aggancio dei DPI contro il rischio di 


cadute in quota, si dovrà specificare il DPI compatibile.


1.7.16 - Caratteristiche essenziali degli utensili


1.7.4.2.n) le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere montati sulla macchina;


Il punto 1.7.4.2, lettera n) tratta delle istruzioni relative agli utensili che non sono fissati in modo permanente alla macchina e che 


possono essere sostituiti dall’utente.


Questi utensili non sono considerati elementi della macchina, tuttavia, l’uso in sicurezza della macchina dipende spesso dal montaggio 


e dall’uso degli utensili adeguati. Le istruzioni devono pertanto specificare le caratteristiche degli utensili da cui dipende l’uso in 


sicurezza della


macchina. Ciò è particolarmente importante in caso di utensili a movimento rapido o a rapida rotazione, per evitare i rischi dovuti alla 


rottura e alla proiezione di frammenti dell’utensile o a causa della proiezione degli utensili stessi.


Le caratteristiche essenziali da specificare possono comprendere, ad esempio:


- le dimensioni massime o minime e il peso degli utensili;
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- le materie costitutive e gli assemblaggi degli utensili;


- la forma richiesta o altre caratteristiche di progettazione essenziali degli utensili;


- la compatibilità degli utensili con i portautensili sulla macchina.


1.7.17 - Condizioni di stabilità


1.7.4.2.o) le condizioni in cui la macchina soddisfa i requisiti di stabilità durante l’utilizzo, il trasporto, il montaggio, lo smontaggio, in 


condizioni di fuori servizio, durante le prove o le avarie prevedibili;


Il punto 1.7.4.2, lettera o) si riferisce ai requisiti di cui ai punti 1.3.1, 2.2.1, 3.4.1, 3.4.3, 4.1.2.1, 4.2.2, 5.1 e 6.1.2 concernenti la 


stabilità. Qualora la progettazione e la costruzione della macchina garantiscano la stabilità della stessa in determinate condizioni 


definite, queste devono essere specificate nelle istruzioni.


In particolare, quando la stabilità dipende dal rispetto di taluni limiti nelle condizioni d’uso della macchina quali, ad esempio, la 


pendenza massima, la massima velocità del vento, la massima estensione o la posizione di taluni elementi della macchina, tali limiti 


devono essere specificati e si dovranno fornire le necessarie spiegazioni sull’uso dei relativi dispositivi di protezione e allarme di cui è 


dotata la macchina, oltre che le indicazioni su come evitare le situazioni pericolose.


Le istruzioni devono spiegare anche come garantire la stabilità della macchina o dei suoi elementi durante altre fasi dell’esistenza della 


macchina. 


Se sono richieste particolari misure per garantire la stabilità durante tali fasi, si dovranno specificare anche le misure da adottare e i 


mezzi da utilizzare.


1.7.18 - Trasporto, movimentazione e stoccaggio


1.7.4.2.p) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di trasporto, movimentazione e stoccaggio, indicanti la 


massa della macchina e dei suoi vari elementi allorché devono essere regolarmente trasportati separatamente;


Il punto 1.7.4.2, lettera p) rimanda ai requisiti relativi alla movimentazione della macchina e dei suoi elementi.


Le istruzioni concernenti il trasporto, la movimentazione e lo stoccaggio sicuri della macchina o di suoi elementi da trasportare 


separatamente devono includere, se del caso:


- le istruzioni per la movimentazione manuale in sicurezza di macchine o di loro elementi da trasportare a mano;


- le istruzioni sull’uso dei punti di attacco per le macchine di sollevamento, la massa della macchina e degli elementi da trasportare;


- le istruzioni su come garantire la stabilità durante il trasporto e lo stoccaggio, incluso l’uso di tutte le attrezzature speciali fornite a 


tal fine;


- la descrizione delle disposizioni speciali per la movimentazione degli utensili o degli elementi pericolosi.


1.7.19 - Procedure d’emergenza e metodi di sblocco


1.7.4.2.q) il metodo operativo da rispettare in caso di infortunio o avaria; se si può verificare un blocco, il metodo operativo da 


rispettare per permettere di sbloccare la macchina in condizioni di sicurezza;


Il punto 1.7.4.2, lettera q) prescrive al fabbricante della macchina di prevedere eventuali malfunzionamenti della macchina e di 


specificare le procedure da seguire per affrontare le emergenze. Fra le misure da specificare, si annoverano, ad esempio, i metodi da 


utilizzare per il salvataggio di persone infortunate, per chiedere soccorso o per effettuare il salvataggio delle persone imprigionate.


Le istruzioni devono inoltre descrivere il metodo da seguire in caso di blocco degli elementi mobili e spiegare l’uso di tutti i dispositivi di 


protezione speciali o degli utensili forniti a tal scopo;


1.7.20 - Manutenzione e pezzi di ricambio


1.7.4.2.r) la descrizione delle operazioni di regolazione e manutenzione che devono essere effettuate dall’utilizzatore nonché le 


misure di manutenzione preventiva da rispettare;


Il punto 1.7.4.2, lettera r) prevede che il fabbricante descriva gli interventi di regolazione e manutenzione che l’utilizzatore deve 


effettuare.


In particolare, le istruzioni devono specificare gli interventi di regolazione e manutenzione da effettuare, indicandone la frequenza. 


Le istruzioni devono elencare gli elementi o parti della macchina che dovranno essere sottoposti regolarmente a verifiche per 


individuare l’usura eccessiva, la periodicità di tali verifiche (in termini di durata d’utilizzo o numero di cicli), la natura delle ispezioni o 


delle prove necessarie e delle attrezzature da utilizzare. Dovranno essere forniti i criteri per la riparazione o la sostituzione delle parti 


usurate.


1.7.21 - Regolazione


1.7.4.2.s) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza la regolazione e la manutenzione, incluse le misure di protezione che 


dovrebbero essere prese durante tali operazioni;


Il punto 1.7.4.2, lettera s) è collegato ai requisiti di cui ai punti da 1.6.1 a 1.6.5 concernenti la manutenzione. Le istruzioni devono 


specificare i necessari metodi e procedure da seguire per garantire che vengano eseguiti in sicurezza gli interventi di regolazione e 


manutenzione. Dovranno essere indicate le appropriate misure di protezione e le precauzioni da adottare durante gli interventi di 


manutenzione. Le istruzioni dovranno comprendere, se del caso:


- le informazioni sull’isolamento delle fonti energetiche, il blocco del dispositivo di isolamento, la dissipazione delle energie residue e la 


verifica dello stato di sicurezza della macchina;


- le misure per garantire la sicurezza delle attività di manutenzione da effettuare sulla macchina in funzione;


- i metodi da utilizzare per rimuovere o sostituire i componenti in sicurezza;


- le precauzioni da prendere durante la pulitura delle parti interne che contenevano sostanze pericolose;


- i mezzi di accesso da utilizzare per riparazioni straordinarie.


1.7.22 - Pezzi di ricambio


1.7.4.2.t) le specifiche dei pezzi di ricambio da utilizzare, se incidono sulla salute e la sicurezza degli operatori;


Il punto 1.7.4.2, lettera t) concerne le informazioni sui pezzi di ricambio. In generale, la fornitura di pezzi di ricambio non è 


contemplata dalle disposizioni della direttiva macchine ed è oggetto di accordi contrattuali fra il fabbricante e l’utilizzatore. Tuttavia, 


laddove i pezzi soggetti ad usura e logorio debbano essere sostituiti per garantire la salute e la sicurezza degli utilizzatori, le istruzioni 


dovranno fornire le specifiche concernenti i pezzi di ricambio adeguati. Esempi di questi pezzi di ricambio includono:


- i ripari dei dispositivi amovibili di trasmissione meccanica;


- i ripari flessibili soggetti a usura e logorio;


- i filtri per gli impianti di aerazione dei posti di lavoro;
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